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ASSOGIAZIONE, Per Venezia lire effettive 42 all’ 





Per la Monarehia Ure 54 all anno, 27 al se real: 
Per îl Regno delle Due ivolgersi cav derdeto a 
REC Ri Stati Felativi UMati postale Undici cent. ala linea di 34 caratteri Le fiati sollanto tre pubblicazioni costano: come due. 





inserzioni si ricetono a Venezia dall'Ufizio soltanto e ci pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 
no si restituiscono ; si abbruciano: 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


LE DI VENEZIA. 


comprese nella parte uffiziale. ) 





Le associazioni sì ricevono all’ Uffizio in Sani 
“affrancando i gruppi. Y 





Troplong è nominato presidente del Senato 
per la prossima sessione. I quattro senatori, 
che sostennero l’uficio di vicepresidenti nella 
sessione scorsa, sono conservati nel medesi- 





pio che questa 
confini ragionevoli , che MF furono assegnati, si 
r svolga liberamente, e con ciò produrre 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 19 tutto quel bene, che il se ne può ripro- 
dicembi P.) sì è graziosissimamente degnata mettere, La libertà della, i è; forca a 
di nominare il preposito-parroco di Mezzana Pie- noi trarne quel partito,” Ù 

{ro Galli, a canonico teologo, ed il canoni Il fausto arrivo di 


mo, e ad esporti in aggiunta le proprie idee, 
sendo l'A, S. intenzionata 
sue curò a quest'opera, che 
e a dirigerne in persona Je rel 





PARTE UFFIZIALE. le i varii progetti concernenti la piazza del Duo- 





pigere le efl 










rigazione dell'agro superiore veronese; 
fumo dl 


‘alla canalizzazione del Ledra ; 





















ro e coadiutore nella parrocchia di $. Babila | ud gi Società per la costruzione’ di ferro--{ hi 
Milano, Jacopo Brioschi, a canonico nel Capitolo ro © ricupi più | | interessi agricoli, prime vi 
ropolitano di Milano. altamente nteressarono questo Hogno nelle pub- i Ineeaii allo ie crcoiana del eresie ls 












quando in ricariggrin Pasastonei dela frog bd tuto nazionale di Corte del Palasia, da cui | 
patria dee istituire, per sa la à gricoltur di questo Regno a buon 
€ ciò che resta a fare pei 

Il carattere generale dell 





















Nicolò Braida in pi 
Francesco Ongaro in vicepresidente del 
i commercio e d'industria di Udi: 


gli uomini più ragguardevoli dell'Inghilterra 
© | per l'ingegno, la nascita o l'avere, a fin di 








lo di aver posto un termine. allo. stato. prov i fasona, a ‘quanto chiedergli d'ammettere, come elettori, certe 

_1_1n1_— [10110 celle porti più vitali della nostra pubblica 1 ME posti persone, le quali, avuto avendo il vantaggio 
ì i mministrazione ; © di averla ricostituita su ba- | di | di fruire d'una educazione liberale, debbono 
PARTE NON UFFIZIALE. | [EER tomo aiet sore, second $ pie, wo dirle dope 





destin a dira ra Re telienaatote Sol in/efo sione ‘sugli. affari del paese. Tratta= 
I ; IN i eee ei praiai veniza i cuto ra ricchezza paturale. | si. cp sa Sai vede, dall'oggniione dll co. 
Fonzie 1 granaio uf ut settimo & * Rca compo pratico poi, progrelirono con calore | pasti, che, priuta del 1848, lena în Frone 
Quest’ anno, come negli anni precedenti, sì | sto nostro Sovrano, lì art i pap È Prin | cia sì gran luogo nelle discussioni delle Ca- 
riunì l'ultima sera dell'anno, nei saloni di S. E. x suoi è nostri pù | di Vena e de Polsin; e sopea esse in par | ia g 


i o 8 ci el ci s te colare riposano con piacere ii quanti | mere e del giornalismo. 
il sig. conte Starmer, il fiore della società di ca li fi commissioni i amano popo pcs Earn parc ia date |" I agi Mor caiano Gabinia 



















uesta capitale. Le dune gareggiarono di grazia irato ed infusa | ne] 

ra Vellezzo e a merzanoite in punto il muovo | le più. lum gomnincenti. belle” arti lla © Venezia. Pepi e gp di rire ne que ione crm È. rigenerare | la 

unno fu salutato con briudisi. Il conte idea, che splende innanzi agli occ culto delle arti bel- inni luazione finanziaria. della na, studia, 
i) serenissimo Arciduca Ferdinando Massi ica istruzi cet cprdfigr hi ÎE Torta 





€ la contessa Stormer facevano gli onori di que- 





per presentarli alle prossime Cortes, i pro- 









nel 1858, se altri con le sue titubante © per so- 















sta serata colla cortesia, che li distingue, e con no, nostro Governatore generale, come sap- chis di er ri- | getti di legge, che-possonexpiù eflicacemente 
quella cordialità, che dal tempo della loro di-| piamo essersi. più volte espresso, è quello Mica agita e Pace Ire LEPINI desiderabile. Tali 
mora fra noi ha conciliato ad ambidue la stima e | tempi di Mi 3 e certo, quan A dure prove sottostettero, nel 1857, il © p, dicesi, in mira questi p 









l'affetto generale. he per esso non riso 







} già a' tempi di Maria | METE ar 


Quest’ oggi segui per la prima volta l'asse | seb esa, come ci raccont@ Gabriele Verri. nella 
quazione di due premi annuabi di L. 420 ciascu- a celebre sua opera De oifu et progressu juris 
no, lissati dalla Congregazione municipale a favo- mediolanensis ; © serviruno mirabiln al for- 

e reaiuoli de' Traghetti di Venezia, che si | gregi entrali, che per e n ci Ila nosfra gioventù, ad allar- 
pline del loro me- | dopo il 1848 avevano cessa! i va e: rettificàrne le idee, ed a fe- 
esse furono ridonate alla Lombardia ed È rovineie, 

a le naturali ed ani la intrapresi promettono i più fa- 

Congregazioni « come possono e fu 7 le N ico Vorevoli risultamenti. 
detto, del Fraghietto del Carbon, e Cavaguis Gior- | loro anzi e pier illo A 4 teschi furono anche, nel 1857, i prog Neppure ne' dispacci telegrafici, i fogli 
gio del ‘Traghetto della Maddulena alla residen- | nostro om fo seriggieepiali i $ ila | dalia Cussa di risparmio di Milano; fu promossa, | di Parigi, ricevuti giovedì, non contenevano 
aaa Regie eg piata nai foce ccngnita | coamza i qui nia, che al ene frei € sta per effettuarsi, la riforma di quelie venete, | nulla di muovo. Ta 
ia no prestare al Governo, e rispettivamente al pae- È i 
1 “mente sOvrada 


pali: l'aumento delle rendite; la dimi- 
nuzione delle spese, e la liquidazione de’ de- 
che la Spagna contrasse da cinqu i 
«Risulta dalle in azioni, che il Moni- 
intorno alla situa: 













on rapidità par 

lerinali di sovvenzione a Milano 
e Verona; fu creata quella stabile di sconto u 
Milano; fu rinnovata sopra basi più confacenti 
la Lega doganale col Ducato estense; fu acecì 
o commerciale coll’apertura di 












































luto dei docenti pri» 
lo; € 

compagui loro, è dichiarò che , imc fare i, 

vanto aveva a cuore il Mumcipio il figa esse | unydoloroso passato, asciugando in- possiamo nom salutare con gioia que» 
dj van gpiot; uoli, sarebbe stato altrettanto severo | numereroli lagrime, riguadagnò al Governo im- Feel più ss Senate cuoio la re; d se più di tutto 
nelle punizioni; raccom sò i gastaldi che sono periale PALE ce iaia = Frate eseeppae ngi BESSASSHO È isura quest’ ultima | precedenti Bullttini : 
responsubili del servigio delle loro fraglie, ad es- lunque q ì che vizi , v d indizio cella : 
feci nel pa to della disciplina; | SUA natura transitoria, tuttavia profonde furono sta nell’anno scor È opta de ‘rezza interna, € si un tempo della forza d «Il netto di Pietroburgo ma 
ila moralità © cok base che ha lasciato dietro «uso aperto il tronco ferruriario da | £, a tutto la opinione che l'affare d 

io 





vette da Francoforte la 

i della Nota della Russia al- 
ci a quistione dell Holstein- 
bbiamo già discorso ne” 


























Bergamo a Treviglio; con che 


no, 
pe 
rete delle nostre strade. ferrate fu allungato Da questo rapido quadro dei p 


ai barcaiuoli ve 












icu Joro fama. 1 } nti del 185 
| dla n lometri, e vennero messe 4 
Chabegit gulag) IL IrDA: RIN: entrali, e la nomina di un tali del Regno, Si att ni ti p priciceazione eermoica ea stella E 
Altra del 2 gennaio. i natore generale del Regno, ecco | noi lavori da Casarsa per Udine al contine illirico; | "?" "anÒ gelato, uo | vani ad casa presentati degli Stati di Lanci 
A sorge il novello no- | e quelli da Milano a Bollalora orrovie * ì 
La Gazzetta Ufiziale di Milano, ieri giunta, ha preso le felici | del Piemonte, Si 
reca quanto appresso : bblica amministrazione di | il 
« Milano 31 dicembre. ee La nav fra questa 
i «Die di Mi- concerne le nostre pubblich usi O ci » , ‘a quo 
4 Dietro a rap) avuto dal Podestà per peo pp o Erandiosi. del: canali; nb n Gi ale trovasi 

























sulla dee pretrche l Ù i 
delle case ferreri sorgono dî al geicuizilia> nostra Biore eruinati Ja scorsa pri das, si sE 
della Scala” i for- ceezioni, e. l'influenza | Governatore generale. Eu spinta vigu simo già per , 
Herr Na cusvdiiine iti opta fore ch'ema. itando nello | nanzi la costruzione dtila gran Di del 28, e 


IK, il serenissimo porto di Malamocco ; imuesso Piov 





arono giovedì 


fn'le: rollsia mi. I Gabinetto imper 


pu crede che possa risocarsi ‘in dubbio che la 
Dieta federale, esercitando quel diritto cd adem- 




























va cunetta di Brenta, e li ci Si la sessione preliminare del | pj i 
x d xo R a a iendo a quel dovere, non meno incontrastabile, 
da nuove allgazini ;aperio [ Corpo legislativo, che si aperse alla fine del | hon rimanga rigorosamente nei limiti e nelle tor: 
Rae i era pes] 1 Prprtisesaio pi altre Provincie | Mese di novembre, fu prorogata al 18 gen- | me, che le prescrivono le istituzioni federali. ll 
ria : 


Ora il Moniteur pubblica ‘il decreto, in | R° di Dani quindi, in qualità di Duca di 
, ‘20, ha occasione di dichiararsi 


in faccia agli altri membri della Confederazione 
punto ch'è oggetto di quella. deplo: 







entro a tutte le nostre pubbliche faccende. E | del Regno; assegnata la vistosa somma di 100,000 
pon è certo uno dei minori elogii dovuti al Go- | fiorini pel ‘porto Jacuale dì Como; largito uu 
verno imperiale, s'esso lascia nel modo più am- | generoso sussidio pel ristauro degli argini di 






virtù del quale il Se 


lo fu eonvocato pel 
medesimo gio: 


Con altro decreto il sig. 



















alla véndetta, che fin dal principio del poema si e priva di li artifizii e di ontrasti, Ja crela € il nume irato, 
resenta come fatale e inevi bile, è l'aniore, ‘he a accrescono l'interesse © la pic cre Bel- ron Sonde PI jon sepolero costoro, 

D figlio dell'ucciso concepisce per Angia, lo stupendamente è Iincontro di Vido e Arroventa ‘la destra.‘ | TMatA del Rem 
sima fanciulla, creduta a torto della famiglia ne- | gia, e se la compared di questa fanciulla. cli è ; 4 Musica folle di bugiardo corse 
mica; ma ella, che non ebbe tempo di svelare il | |' angelo del poema, fosse stata men fuy ; ne ; i gi iano 
mistero della sua nascita, si associa alla vendet- | sarebbe derivata ggior . varie! e e. 0 git e potanine, a quella 
fa dell'amante, e decide l'esito della lotta * fetto più vivo. C n a voi, sdeguosi 


pi ‘alla casa degli uccisor menzogna, saliranno 
1857, È Tin foichè Stefania ,.. più. quia i 


rapiti estri. . . 
i È i lasciarle tempo Non parimi meritevole di sì aspro rigore q 
Di qual tempra sono le madri di quegli a- | che donna, senza mai i “Che risaluta col into, che trae la doma a velare ale: 
dit tenegi sè stessa, la costringe a un orribile conflittà,fem- |». Quando, nel prio risaluta coi , re alcm 
gin by oz prc pae dal- | minile, che termina colla morte d' entrambe. fund a Siciania i beereio della sua vita, spia- a Pine Denla non so qual vantaggi si 
l'oscurità, © meritarsi il nome di forti ? I sei E questi canti sonerebbero ben cari fra | cevole effetto fanno Questi versi, con cui egli si 5 Ù 


di quell’innocente menzogna. N 
canti del sig. Luigi Fichert sulla madre slava ce | que' dirupi, ove.s' agitano i fieri sentimenti, che | volge a Jei 




























Mi 
tutto questo traspare un certo culto della ba 
rie, che contaminò rie epoche le _ispir 











































i i ol poeme; e, dettati nella lingua «0 figli i 
le fanno conoseere, e ci trasportano in mezzo a | l' autore cantò nel p n ! O figlia fb, 0 sposa e rea l'involi E; poeti, © un ingiuato dico, 
.Qfue' dirupi, ove, dinanzi al selvaggio aspetto della | del paese, di Fauna possa. Popolare. AL Dai __s Alla vendeifa del iradito lare ? Zi, la -veggeode DALE I pb Spread 
natura , fremono fiere passioni , ove la supersti- | Italiani, educati da’ di l'en oo0 Non credo v'abbia paese, in cui una tale do- Dieta del sentimenti quanto sian miti, non cangiano l' 
tione € la-religione si dividono l'impero degli | robusti, ma più civili, una semplice vendetta pri- | manda possa farsi a una donna stranicra, che si Umana natura; ma è strano ammettere che tut- 
animi. e gli odil'e le vendette si trasmettono, | vata ‘mon desta n xmozio vede per la prima pa) € non si mo to sia vergine e generoso fra le incolte moltitu- 
funesto legato, di generazione in generazione. Nè Antesignani di qu ta che dall’affetto nflsterno. Ma più st dini. I secoli di violenza seguano torce 










ita pubblica, noi non e' int e Stefai inflole, corrisponda alla inchie- 
quelle vendette, che pumiscono un’ offesa comune, | sta del straniero, fresa con dì ingiurioso sup- 






il porta muncò a sè. medesimo e alle tradizioni umana degradazione; poiché nom sous Dussiol 

































animarono: i suoi versi spirano tutto il e " de pressa L'B0G At la vorei Lai oo sono po 
spor lr un n if | © ip, St a ol si | pn, 8, I ci del i tn fr fr e 
alla guerra come in proprio elemento, e l’indo- | nazionale. L'odio implacabile, che trae origine da | sto racconto, fatto ad un estraneo, che poi non il ol, mell'ecte ta > annicbilamento. La poesia vagi per se- 
le‘slava vi è ritratta ‘co' più robusti colori. So- | ingiurie private, ed è cieco e v © | hia più parte nel poertà, parmi biasimevole. 1 mi- cpl Ia: Lac i 









no venuto. Nulla di più nobile 























e, ito d'odio, egli o la punizione, fa splendere l' individuo d' una | teri dell'anima now i palesano al entusiasmo, che i s 
Wa iciaciar RA 2 paicesnrai unito canino Franderza selvaggia. È quando le consuetudini, la Nè meglio mi Rifccione i ac perder nel | poeta palesa per quanto v'ha d'animoso nella Pop. ” ata: sir 
mi sento lieto di poter felicitarlo pel suo nobile | coscienza pubblica del paese concorrono a_con= | Il canto: { Metto Rate oaca I sso canto. gli elementi della commozione e 
ingegno e augurargli vivo l'applauso, non meno | facrare la vendetta, e a pini roprio 3 +1 SALRI deegori Saline Gost o Te e, Sa |(sti elementi si trovano nom mer 
de' suoi concittadini, che il nostro. Poichè a noi | chi fosse inetto a compi en cea pe a Senseo maleraio PA ego egeole Meri. costa istituzioni più AR fa o | | Fi che fra quelli, che splendono Ù 
suona caro ed amato quanto esce di que’ lidi , intendere ca Gaio Onda di latte 10 credette, è inconscio rally ron a] - Lis cile fossero | {» © nel loro contrasto, nell'azione. sim 
eh'ebbero tradizioni comuni con noi, e che ora ; manchi la potestà || Volle. .... s negrina € la donna de presi più colli, l'autore di tutti, può trovarsi la varietà, 1 origi 


ti si mantengono uniti pel vincolo più «durevole di scegliere fra la vendetta e il perdono. Così dis- La cosa, supposto pure che sia possibile, de | ha tutte le simpatie per la prima, e il disprezzo Finisco ripelendo' che, 

















delle lettere e delle arti. " , ei ” È i 
È " È la spontaneità nell’ azione, cessa con- | sta ril per l'altra. Forse, posto a contatto, il suo cuo- | gre Slava, per costante bellezza ‘alaftegnia. diver 
Soggetto di questi aci è tordlenadiorn! femporaneamente il più mobile e vivo elemento |! 7 questi difetti, e alcune dieresi troppo di | "€ sarebbe men duro della sua celra, la quale | "© per' Cobustenza ci creta a monia di ver- 

so po sr pig cappe È PARA A |, soho ampiamente compensate | SONA così: il suo autore, e fa sorgere il desiderio € 
t-regpizion Ab Ciò dicendo, non è mio pensiero fare il più | (ile bellezze sparse In gran copia. Per darne non s'arresti, ma. prosegua 
lieve rimprovero all’ autore, per la scelta del so&- | un'idea, piacemi ‘riportare 4 cso alcuni brani nobilmente intrapresa. Y 
e; assistita dalle armi | getto, ma solamente fargli conoscere l' impressi. | paia: stà la santa 
n compiria' colla | ne, ch’ ésso può produrre su noi. In quanto all’ || ira di “e s'anco panna 
Unito ostacolo | orditura del racconto, essa pormi semplice trop- La pietà deu Si ergesse 











" REGNO DI GRECIA. 

illa ,-caro signor Compilatore | delle Stagioni fu tollerati uno Scrivono da Atene il 29 dicembre all'Ossey. 

Îla grossa, grussissima. possibilmente di | rio, meschine le decorazioni ; passabile il vestia= | vatore. Triestino : er 

quelle che si pe- | rio in quanto a irgimpicgne da e «Trai tardi progeti presentati per la costru ri 
litica tace : ogh hio e nei laghi qui vicini, e che | sonanza de' costumi. Eccovi la storia fresca © ge- | zione d'una ferrovia dal Pireo ad Atene, quello 
A panic perchè in | veagon condalte friontalenente ta lunghe fle di | nuina di questa grande serata pei Napoletani, ai | del francese. Feraldi- sembra “offri 4 maturo 
Roma, presso le Autorità ai e presso gli ce- rrette, fra il giubilo dei monelli , che | quali deve sembrare un sogno che le sorti del | vantaggi al Guverno greco. Perciò è probabile 
Meiosi è conservato l'antico e bel costu- | le inneggiano ‘a perdita di polmone. lor massimo teatro si raddrizzino alfine. Domani | che la concessione relativa venga accordata all 

li fore gli auguri per le feste del pure anche in queste -giornate tutto va a sera tocca alla vostra Fenice: v' auguro un | anzidetto signor F 

le feste del Natale, si è sostituito | ordinato, e perfino la confusione sembra regola- fratelli Marzi, | provazione in massima; e 
Li tempo il pi ta, grazie all’indole buona della popolazione ; la n Coletti non | Sia eseguita, mol 


il capitone. E pa cos' è il ca- | finale nel terzo atto passò i 











STATO: PONTIFICIO. tante 
{Nostro carteggio privato. ) papd È 


Roma 26 dicembre. 3 rotoli (10 libbre venete ), 





rabile quistione ed alle fa 
rono nella esecuzione degli obb 

1852 verso la Gonfederazioi ( ’ 
crede che da quelle dichiarazioni dipenderà 
esito di una cosa, alla quale cha ri 


tiene quind 
I Re approfitti della offertagi 
estare i sentimenti di 














** In questi gio e n 
‘cupato a fare © a ricevere visite, perchè in | v 








































g la strada 
pstacoli si dovranno ancora 












































































rastabile l e 4 che una | Li . 
ta x e, Roma in questi | calea immensa procede pe’ falt istanno eternamente in Napoli; non supera 
gli aecordi fatti specialmente fra esso cla | n La'notte. del 4 al | nulla fosse, © colla. massimi indiferenza urta, | scappare alla buota occasione’ così si vedrebbe | °°" «Nel nostro Ministero dell'interno regna gran- 
(ederazione relativamente ai Duialo qiuecia | $5 per ogni dove folla di gente, accorrente alle tante ena, ritoree, compra, vende, grida, schia- | alla perfine un' Impresa teatrale farne qualcuna | de attività, Molti oggetti, che da anni dormivan,; 
sl t came Mu vara luminate per le ‘nomi iniatolligibili, eli oggetti. posti | di dritta! per così dire, negli archivii, fron risolti 
Sam dotera; può. mepotecta solenni funzioni del Natale. La festa principale in DUCATO DI PARMA « Le disposizioni più frequenti son ora le mu- è 
tal notte si fa a S. Marin Maggiore, ove vi è la Per giunta alla derrala, si precede qui il vo- Rise 'lc tazioni personali nelle Prefetture e nelle Sotto: Pai 
È ‘processiona stro terribile Santo Stefano, ed i teatri si aprono i 3 prefetture, Tali cangiamenti si fanno non senza sel 
Ve port pe ne ma il grande con- i spettacoli nella sera del Natale. } teati Quest oggi, ad un na, è giustizia ed energia. ni 
prolungata) up aalo diete. iI cai dorata, cal | Colt ini quesigmeziono leppio è Quando vi parlano e sparlano, e di cui. pochi | felicemente in questa città la reale famiglia, re | °° "La vigilanza © l'attività del ministro della Dry 
i ea peas CO DE reca a funzionare il Sommo Pontefice. Sono dritta, è affare di v Di- | duce da Piacenza. (G di Parma) eguire e combattere le torme di Mt 
Paropsiace Giona | duo ne non sono aperti IMPERO RUSSO. ono qua e la, ottengono di 





tà private sono amabili Desta qualche inquietudine È im- dar 

























danese ben sa È 9 i è to imperiale, con- i 
sl elle ella | residenza del Papa medesimo. E siccome Sua no; i cafè tutti indegni di wi 7 pla Lara f provvisa comparsa del’ fan to capo-briga 0 
Irrzion s : la funzione ha | capitale, e al disotto d' assai di quelli d'ogi Lemancipazione dii servi, indirizzato 2 | Calambaliki, del quale il Governo > a; 
frenare la espressione in adatti con go alla Cappella Sistina dalle 8 della | gata nel resto d'Italia (se ne togli un tantino quel- urca pae lare letale ‘li Grodno | 12 presente dimora, e delle cui aggressioni audaci è sen 





de concorso di stranierî, | lo di Europa all'estremità di Toledo): inderontis- © inaspettate si ebbero prove più: iroppo nuto tra 





giono essere rese grazie 






















saggi: L siano cd all d essere in Roma con- sud maledettamente serviti, ave - CRA GRINTA . | rose. Per questo motivo i dintorni della capitale 
Masio da gi ballata “diritto a quei ( Fra' personaggi , che nella notte han- q indi non può entrare faccia di donna, sono una pmitati spec istituiti nei Governi di | vengono i Li con precauzioni pila 
di ‘attendersi che la Danimarca si mostri olla sacra cerimonia, fuvvi Maria Cri- | delle bolge non contemplate da padre Dante; | Vilna, Kovno-e Grodno, e composti dei mare- « La festa di S. Nicolò riunì ieri 

mata a stendere la destra ad un compo pva Regina di Spagna. Il Papa, prima | insomma non v'ha rifugio altrove. E nullameno di nobiltà e dî alcuni altri proprietarti, | russa d'Atene la parte scelta della società © inmue 
to giusto, ed eziandio dal suo lato onorevo! Mattutino, ben a morale del paese now. ne scapita: non era- ssaminare il « Regola- | mererole moltitudine di gs In questo concorso 
dispac colla convinzione che queste | pello di forma antica, è di quale pule, non bische, nè altri ritrovi irregolari gua- vigore in quelle pro- | io non veggo punto una manîtestazione politica, 





uno alla saggezza del | mente ad uno stocco © spada. L'origine "di que- | stano la popolazione, d'altronde desola 
pe dei quali | sto stoeco e di questo cappello credo che rimonti | ha il suo prediletto dixertimento teatrale, Quin- 

particolarmente le racco- | al tempo delle guerre dei i teatri sono in Napoli oggetto della ma 

manda, esprimendo il desiderio che il Governo | chi, dopo l'eccidio di Costantinopoli. 1 romani | importanza, tale da meritare se ne faccia un 

del Re, colle dichiarazioni che sarà în grado di che furono sempre alla testa di queste nuo. 

dare alla Confederazione germanica, non vorra | crociate, ai Re © Principi, che si distinguevano sono, fra priucipali e seconda 

pio amichevole, | ol senno © colla mano, iuti di uo- | parlo di aleuni teatro-casolti. 


er quanto aleuni propendano a credere il 'con- 
o .dell'intersio. ha: portato ora a [Tor T DI Ri 


buone intenzioni, state manifestate FRANCIA, 


lati, riguardo ai contadini 
hà Lola Montes ln so nuovamente il piede 
terra di Francia. Ella n'è giunta dagli Sta- 
ti Uniti sul Malton, che entrò il 23 dicembue nel por- 


considerazioni non isfugg 
Re “omsiglieri, all'atten 

























































leresi © da ‘quelli nali Redi i to dell’ Havre, Mi si accerta che venga in Europa 
so prosa ; il lorizzo quel- i quinta 0 sesta volta, Volendo 
la spada di 01 Nuovo, di buffa ; la Fenice, di prosa; © a procedere fin d'ora all'elaborazione ale americano, ella è per js 


Solkcolski, di Schonmi, di Ko- 
Lo sposo possiede immensi 
sed ha 40 anni. Da al- 





rlino, ove si recita in dialetto, | dei provvedimenti necessari per mettere ad ese- | posare il principe 
cuzione le proposte dei detti Comitati, sotto con- | lenm, di Lessa, 
dizione però che l'opera non venga compiuta che | beni nella Slesia aust 


contro i Turchi, | il famoso 
ppello, de 
sia rico- 


le eroci 
ire lo stoeco e il 





Uri sono cessate 
continua a bene 
4 Principe cattolico, ci 





quest 
eguenze che seco tirar potrebbe un ? 
giustizia, con tutti i riflessi, che lo lor: in 
















































































































la esatta sua cognizione dell'affare | nosciuto benemerito della Santa Sed e, a fine di non turbare l'ordina- | cuni anni avca,stabilito la sua dimora nello Sta- 
dei Due della legislazione della Coi 1 Anticamente i Papi braré la pri- mento economico attualmente in vigore nelle pro- | 10 di Nuova Yorck e vi avea comperato un as- pier 
ne. 11 Nord da qual data della Nota il 49 no- | ma della notte di a S. Maria Mag- ò. è destino che i teatri sieno da per | prietà della nobi sai bel possedimento ch' ei Liene tuttora, La nuo- iero 
vembre (nuovo stile). Finora fa indicato d'ae- | giore, la seconda a S. tutto la vera rappresentazione d'un mare in bur- «A quest effetto io ordino : va principessa si condurrebbe nelle terre, che il dI 
cordo il 4. mubre, e sembra esserv ò Leone rasca; in onta a tutte lecure, che si danno i Go- Di stabilire fin d'ora un Comitato suo futuro o possiede Lola sareb= ti si 
per parte. del’ Nord, i verni' perchè il vascello non naufraghi; e chi su- | elaborazione in ciascuno dei tre Governi precitati, | be dunque, per ora, una principessa ricca, ma il lui 

che esso stesso accenna ch scita la bufera è bene spesso 0 la incuria della tardi una Commissione gene nuovo sposo ha un figlio del suo primo letto, © 
risce alla risoluzione federale del 19 novei Presidenza , aflidata per uvyentura a chi ha in- riuniti, la quale sede questo figlio avendo diritto ai titoli e all’ eredità io 
quale, com'è noto, inviò per dichiarazi Jeri mattina il Cardinale Mattei, facendo le | teresse proprio nel ridurse alla disperazione la « 2. Ciascun Comitato, preseduto dal mare- | Paterua, mette Lola Montes in termine, ove il op 
10 danese il gravame di Lauenburgo. veci del decano del sacro Collegio, veechio ormai | Società impresaria per supplantarla, © l’avarizia |. sciallo della nobiltà del Governo, sarà composto | SUO muovo sposo venisse a morte, di sicu 
nonanegario, dopo il grande pontificale, si pre» | dell’ Impresa stessa, o la dissensione perpetua nei | dei seguenti membri : sua corsa avventuriera attraverso i nici 
sentò al Santo Padre, felicitandolo con un lungo | membri, che la compongono, e Jogo se avvene stretto nominato fra L carteggio di Parigi 26 dicembre della tori 
CRONACA DEL GIORNO. discorso, a cui. il Papa, con grande prontezza, ri- | alcuno estraneo ai veri bisogni del paese, oppure Gazzetta Uffiziale di Milano, mor 
spose in brevi, ma concise parole, che sempre | tutti questi malanni insieme. A_ tanto aggiungete sion 
MNPERO D'AUSTRIA più fanno conoscere la somma di lui facilità nel | uno speciale difetto dei reali teatri di Napoli, (Nostro carteggio privato) dad 
A parlare ex-abrupto e sempre bene . | introdotto nella loro organizzazione, qual è quello Parigi 28 dicembre. o n 
. aes lle 11 antim. di giovedì, la Regina Maria | dell'obbligo, che corre all’Impresa verso i cori : 3 pe la: iste d an 
Vienna 30 dicembre. na fu ricevuta in udienza particola sti, i corilei, ed altra gente, così detta masse, d nda LEVA mio 
l'Imperatore Ferdinando ha donato | S., che poi le restituirà , come suol pagarli sempre e non poterlì licenziar mai. Co- Nilde Ve mia nazi 
si ai poveri di Smichow. | Quest'anno la Iegina aprirà i suoi appartamenti provvedimento è più po pnt Ivptiai da simi 
ca Carlo Lodo- | a varie riunioni : ed è buo perchè varie | do in tal guisa il pane Governo, di vostra nomina, scelto tra i nobili | !" "altà molt' oltre a quanto le menti. superti- pag: 

case prin sia per il lutto che portano , potrcbie Supporre, polcht pori colicerne sot: 









sempre i risulta 





più illuni 





Lei È membro delegato dal Mini- | tanto difficoltà 0. meglio ità politiche di con 






































no per la cappella del Ginnasio sia per ammalati che hanno , sembrano no es- | bonsiattendere dalle ul stero dell'inte scegliere pio A ieoesaita/ polittofi 

ù (G. Uff. di Vi sere al caso di dar feste nella stagione del pros- | dell’inamovibilità ,_ ae della Con tra proprietari | til da RI Azione Fra fa) e CORpIUlA 

{ ; imo carnovale, ui uno par us ultima. se ello de Price GUI, 

II Segretarial Oggi alle tre pom, i membri del Corpo di 0000-10) oro. Sora rione i CSI [ata IN DO AL 

ipca Giovas plomatico andavano a compl tati provinciali dovranno procedere, ciascuno per | £°!!! nodritara pubblica ne grandi centri di po- 

che, non essendone stata © aria Cristina, pretese la sua parte, conformemente al desiderio espres- | Pol2zione. Dopo la gravita, assi poco ricercata, 

approvazione , tutti el rno igliori hanno fatto cono- | vi si rifiutano” pertinaci. Forse il ripiego potrebb' | so dai rappresentanti della nobiltà, all Vitae bon 

quanto dll'@Bterno, di opere l'industria, d'arte | seere che gli omicidi, tentati è compiuti in Art | essere peggiore del ale, perchè l'Impreta. qua» | i un pitto partner so } rotta semplicemente 
e di letteratura, verrano: senz'altro riguardati | cona, non hanno alcun colore politico lunque fosse, i libere, non man i | di assicurare © di migliorare l'esistenza dei cone | &€ (rmelli economici. 





Di queste istituzioni d'assistenza pubblica , ULI 


on fatti © verranno rispediti al luogo del- | stati sono da 36, tutti persone del vol da 


tpnagliare quella povert-tente. Ad ogni modo, | tudiui di quelle Proviugie, prendendo per base 











































per antichi antecedenti. Le vendette, ora il esiste, ed è ‘fomite di perpetuo scon- | del p le co 4 fondate dall' Imperatore nel pi 
vano fare, sembrano la consegi questi de- | volgimento. da Fiere ERI caro de viveri, e delle quali v' ho già talvolta 
Altra del 3A dicembre, fitti, a cui però la mano energica del Governo | A ricondurre il sereno e la calma in tutta | di proprietà ‘sopra tutta | parlato, son oggi tratto a parlarvi ancora, a propo- 
di Natale fu, ha sapoto porre un termine subito. $ ta manipolazione, basterebbe, a tadini conservano il chiuso delle loro sito deo iran procca80, 01 
Le a si ricevono da Na- ità di azione: toglie cui hanno diritto di acquista La proprietà «ll trai 


cguenze del tre- li una Società e ridurla in quelle | mediante riscatto, pagabile entro termine fisso; 





l’'istituzion 





sono assui più fune 














































rid pra: di quelle che e costui? Non io certa- | essi hanno inoltre ii godimento della quantità d n $ ì 
prete» liti: | serive il giornale ufizile del Regno delle Due Sì > che una costola | terreno necessaria, secondo le comzioni. fata | ss" indigene; per cui Su 'fatta ; che que fornelli cons 
fa, Con commovente discorso Una lettera, ch uto soll occhio, fa a- | al burro, un pecchero di quel di Calabria, una | per assicurare la foro esistenza, e per dar loro | Si "ott poco allettanti ; e che il difetto di puli lo, 
espresse eloquentemente i il mezzo di sodisfare agli obblighi, che hanno ver- | zi@ n° ributta per fin (e Persone, cui più preme; ne | 
la vigilia del Santo Natale in tutti i cuori. 1 danni sono so lo Stato e verso il proprietario. In co (trees piera chia 

Notò spe rire quel tempo doppia | immensi, perchè città e borgate interamente an- a tak pd i tenote , ma certo è i 


In verità, uom e 





del bisogno» | darono distrutte 

Desidero anche all' Unirers un migliore cor- 
rispondente di Roma: intorno ad un Concordato, 
suo difficile as- | eh egli dice prossi fra la Santa Sede e Napo- 
essere la bella |li, nulla vi ha di vero. Rom desidera e ha di- 
io omaggio d' ossequiosa venerazione | ritto che anzi tutto sia dal Guve 


occasione di rammentarsi d 


Atm pagare un canone al proprietario, 0 a lavorare per 
si. Rese calde ed intense 







n per tema 
possibile negare 0 snaturare il vero 
te de' fatti, mentre si 
lando a stranieri, da' quali non si può atte 






«2.1 rapporti interni fra contadini e pro- 
dico io, che il dico. prielarii debbono essere regolati in modo da gua- 
n Carlo verrà aperto questa | rentire il servizio normale delle tasse, dovute al 
sera colla Batilde di Turenna (Vespri Siciliani), | lo Stat delle servità e delle tasse provio 






















sunto. 
festa © 


















ed amore verso S. M. l' Imperatore, colle seguen- ato il Concordato del 1817 ; e se e qual esito ne debba sortire io nol pronostico, « Lo svolgimento di questi principi, e l'ap: | "°s$U10 confutazione, ' quali manca ogni mezzo 
fi parole a " gov abbenchè abbia assistito ier sera alla prova ge- | plicazione loro alle condizio di verifica DEA, 
« Far del bene ai poveri è cosa che molto | fatte dal Governo di S. M. siciliana sarebbero | nerale, la Penco; Fra- | delle tre Provincie, sono luecia pùre, d'abolire quel- 











d'un. giornalismo a 
alte” arte per allettare i lettori 

che viol sostenere, da quella 
‘abile, facilità, a 
ì della 
ni, or 

no- 


to felicita, € sehini, € Questo magistrale 
lavoro di Verdi non fu dato qui in pussato che 


una sola sera, nella quale 


Il 

Vviso suo a tal riguardo, e i 

(pa) avervi ricorso nei loro lavori 

usa i nti; quindi ci viene ora come nuo- « ‘odesti Comitati avranno termina- 
quindi grande aspettazione, grande trame- | to i loro lavori, dovranno sottometterti alla Com- | 8249 del SUO capriccio o 

rinomate, nostri lion, che lo vogliono chi crudo | missione generale, La quale, dopo aver ponderato sione , menzogn 

sono ancora | chi colto, e chi colto e crudo ad un tempo, se- | ed esaminato le proposte del Comitati provinciali, | b!"lsche ora ingegno 


provincia! 





il quale non 
0 favorir la cs 














n 
le disposizioni del Sor 
Una parte di quelle Logge ta 
perchè in parte dipinte da Raffaello 












ne, Tanto più sicura 
non dimen 


© spera 
Non diment 





cui l'avvenire 


















lo quelli, Joro sangue e la dopo Urbano VIII, nessun Pap condo la logica del re delle bestie messe in consonanza ai È strerà certamente la falsità, ma che intanto pro- 
saluto per la patria © Questa glori a Ora una parola de Fiorentini © degli altri | cati qui sopra, dovrà proflerire. siudizio finale | dU°000 sempre l'effetto loro. E questo, ripeto , 
diritto © per l'ordine, nè qi i dipinti dal prof. Consoui, valen- | teatri. Non eredo poter essere tacciato d'esage- | nella faccenda, © stendere un progetto di re un sistema, che per buona sorto ha compiuto la 







è venuta l'ora d’ inuugurare un’ 


Lo od il padre de 
ezza, le quali 


li suggellarouo la propria | te artista, e gli ornati dal cav. Mantovani di 
e, morendo, ra 





sua giornata 
lealtà e di fra 





r- | razione, asserendo che la miglior Compagnia | mento generale pei tre 


7 ( overni, colle e 
lo ha ristaurato | drammatica italiana è quella che recita ora 





a sezioni e 
colle varianti necessarie per ciascuno di essi. 





nanda- | rara, che di già con tanto 








































no i propri cari alla patria, pel e per | quella parte delle Logge chiamate di Gregorio XIIL di 1 nomi della Sadoski, del Maje- « Incaricandovi della vigilanza e della secoli d'industria, di commercio, di 

la cui gloria puguarono. Ogni Austriaco sente di ee i 4 Taddei, dell'Alberti e del Marchionni | zione ge "ole Lie amo la parola, di positivismo , in 

Pra etrdlagrì qredegdi: nEGNO DELLE DUE SICILI mi danno causa’ vinta; mà questa Compagnia ha | ro bré col ana Cet Fao He cazioni diventano istantanee da un’ e- 

20, a sodisfare a sì sacro legato. ( Nostro carteggio privato difetto organico: è obbligata, cioè, a recitare | alle vostre cure, io vi dutorizzo a dare. tanto ni » possono sole acquistare al 
* Viva l'Austria, il Ileresco Impera- Nupoli 25 dicembre. sera quant è lungo Lanno (meno le Comitati provinciali di codesti x ca dignita” 

tore, ed il cui nobile popolo, diedero prove co- 5 Da SH le foste i le manca il | to alla Cor niza ed ogni 

tanto grandi fui sentimenti ! pao; lo profon- 









sui ì s provare molte | sarie per assicurare 
rin cate non dI | cose nuove. Fra poco va ad essere rimpastata i 
h al Majeroni, chiamato a star a'fianchi dell'unica 


farmi tacere d' un tratto, levandomi i À d 
di vostro corriere, sciancato quanto | Ristori, subentra il Komagnpli, e l’Alberti si scio- 


indiavolato a saper giusto ciò che glie dal Colomberti, suo socio nell impresa ; e | dovrete presentare 





rocesso regolare e 
esito dell’opera, che loro è demandata. 
« 1 governatori delle Provincie dovranno 
nto di quest uffizio. Voi 
il progetto, che sarà fatto dalla 





enna. ) è morto, al 













neeno Lomsarpo-veneto. — Milano 30 dicembre. 


Bullettino medico sullo stato di S. E. rev. monsignor 
Arcivescovo. A 





die 


il portafog 


ete, n 







































e giusto ciò che | sara bene. c i s seutazioni sì Vergogi i piccolissi= a 

è quello stato di stazionarietà, che as- | ‘!°T,5apere e a non adoperar occhiali per veder HI Teatro Nuovo è scaduto dal suo lustro | posito, al ministro dell’ tetta) pote in tre [mo numero d' uomini onesti gli dicharino una Al 
peltavasi € che fu felicemente acquistato colle opere buffe: Ora si è dato al | porrà alla m o Li guerra a oltranza: imp sa agevole, la qual non 
uto. Durante tale periodo I 2, | tragico, € si è ucciso. Qui nacquero, senza par. lede nemmanco nè coraggio straordinario, né 
o quel ini nazioni, dalle qua S210 a questa. scapialiata ‘cita nelle | 121 di cose vecchissime: la Zeonora di Mere sineogno; la vigilanza © la sincerità b- 
emergerà poi il ricupero della salute io i Mae | dante; il Don Checco del De Giosa ; Le Preca stano: l'idolo cadrà da sé. Per la mia piccola 
ranno manifes classiche giornate prossime al Natale ; poichè do- fi parte, mi vi adopero del mio meglio, e ciò mi 





Vito. sapere che. ego, de in Na. | sioni del Petrella; Piedigrotta del Ricci, vere gem- 
a allnzone, ne vere | vee mere, che le fe del santo Patate ia De | Sodi ico baie è Score 
balla De [at al Fenice... non è una fenice, taglio corto; 
( di Mi) | de n 4 si e al San Carlino si ride sempre, e ciò non è po- 
FARI Vavrò delto esser questa pei Napoletani la lor po 


co, in fede d'uomo, che non ride molto! 
Il Consiglio comunale di Milano, nella sedu- Ma siti m'accorgo d'essermi divagato d'as- 
ta d'ieri, accolse con sodisfa ne l'esposto di 


ania intenzione, prendendo la pen- « Voi, e i governatori d 
quanto venne operato dalla Congregazione muni- 





jano la loro progre 
rà dato avviso 





scusa ‘del frequente denunziarvi, ch io fo, le bu- 
gie d'aleuni fra' nostri confratelli, che,.per ve- i i 
rità, sonò sempre i medesimi. Perchè ingannare SI 

di proposito deliberato il pubblico, quando, per 
mala sorte, siamo anche troppo in rischio d'in- 
gannarlo senza volerlo ? Pace agli uomini di buo- 
na fede, ma guerra entitori ! Se si. sapesse 






















elle provincie, ai quali 





della nostra letteratura, ed invece 








lierete che i contadini riman- 



















pale perl esecuzione de' Giardini pubbli nni coi dolciumi, colle anguille e coi | g i si x sn: | che la schiettezza è più destra dell’ astuzia ! 
led approro le relative” proposte di pivot teatrali; però, be guardando, la pri- | stno fade alle insinuazioni malevole e st ruccovi | £0!59, tor10 a mici fornelli, du' quali mi son trop- 
retribuzio. se la. transazione faglie ci tutto è qui sparso a ? L'ardua sentenza . . .a | erronei, che potessero nascere. po allont 





n appaltatore stradale per compensi di ma- 





montagne nelle vi 





ci larghi, nei v “ Sono con_benevolenza, 












Pi Li ; vi " 
zioni dipendenti da' suoi contratti col M i, in ogni angolo, in°guisa da impedire la | S puest' istante dal S. Carlo ps TAERIRE le visu il valore dell' imputazione di spor- 
pio; sanzionò la gestione de fondi del” arti | her ga AMO oe de Mn mandar a | g'®Mito d'un pubblico intelligente, esigente, im- 5 Gap pondente 
co 4848, tenutasi dall’ apposita Commissio= povero pedone con qualche pezzetto di "dare giu « Csarkoe-Selo, 20 novembre (2 dicembre) | del gi non Voglio tuttavia ristrin- 
ne per l'anno dal 10 settembre 1856 a tutto il | soprabito di meno o con qualche ammaccatura di Di Veg ‘erdi, e il giudizio del pub- | 1857. « germi ad una negativa, pet ricisa e rigorosa che 
4) setten i costole di più. Una pressa ‘indicibile, un urtarsi di S. Carlo nell'apertura del Natale è inap- Questo reseritto è seguito da un ufficio, in- | fosse. Ho contro il’ nostro avversario un vero ar- 











infernale; non y° | Peltabile. L'opera ebbe uno splendidissimo suc- | dirizzato dal ministro dell'interno al medesimo | £©Mento, argomento senza replica, e a petto cui 
ner la costrazione di sul Naviglio Maia | senza coni eno na descrivere loro di tali | CESSO, © quasi direi di furore” per valeomi d'use penso che la parola di lui perderà ogni autori- 
di questa città, aderi alle proposte della medesi. | giorni in questa tà. È un” frase convenzionale. I pezzi, che veramente desti tà: cd è che il governo, la direzione, la condu- 
ma, che tetletano nd decelerare la riore toi | Giorni in ques boletano. raddoppia d iuge- | FOPO entusiasmo, furono: la cavalina della Pene siv00. ‘n'è isso sar tal vocabolo, de focuelli è 
ponte di S. Cleo; giosta il docente ira e Apro te, "har. | il coro marinaresco, l'aria di Coletti nel terso conomici, è affidata alle Suore di carità. Tullo; | 
le approvato, (6. UM. di MI) | che alla vigilia del Natale nulla manchi alla' sua | 2140, il duetto nell'atto stesso fra Coletti e Fra l'universo cristiano, ed anche molti paesi infe- 
sali TI nl] Fadragiti nigi role pra vete schini, con due. chiamate, i guelo ne quarto deli, sanno che sia una Suora di ea tipo 
soprati lauto del principale rappresen- ra Fraschini e la Penco, e il bolero. in iù perfetto , il tipo in certa guisa divinizzato , | 
perielio" rime s. 7 Lee ole ade) di fighi, delle doge di cass. Chi | 


Commissione intorno la competenza passiva | senza complimento, un via-t 
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quello 
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incora 


gran= 
ivano, 


mu- 
tto 
Senza 





la 
ine di 





hosce 





inni 


” 
tica, 
l'eon- 


iede 
St 
por- 
opa 


























tree fn nelle peo Hell PAL 





i conseguire, eo più scarsi aiuti, i più mi- 
rabili effetti. A_codeste eroine della carita, a co- 
le vere iruppe regolari. della. devozione cri- 
na, non si convien egli applicare, modifican- 
dole un poco, un detto famoso ? Esse non fanvo 
soltanto ordine col disordine: fanno comodità, a- 
ginterza, quasi lusso, colla povertà © Ja miseria 
I fornelli economici , piantati quest’ anno 
tocearon quasi il numero di cento ; ma i 
od otto decimi soltanto di questo numero 
pera! resto è frut- 
i di tal oltimo sistema da par 
te degli Ulticii di beneficenza e di alcune Società 
di carità, le quali, dopo ogni fatta sperimenti per 
dar soccorso a certi infortuni nel più. giov 
modo, entrarono finalmente nella via additato da 
capo dello Stato. N li, come vedete, con- 
sentono nell'opinione del corrispondente, che ci 
trasse a discutere questa materia. 
del resto, che ciò basti e trabasti a con- 
futare l'accusa, di cui ho parlato, e che non 
posso tener come fatta in sul serio e con cogni- 
zione di causa. Se il corrispondente in discorso 
visitò aleuni fornelli, è possibile che l'estrema 
semplicità di tali Istituti, il lor aspetto perfetta» 
mente modesto, ed anche senza dubbio l'esterio 
re de' clienti, che li frequentano, abbiano sorpre- 
so i suoi occhi, assuefatti al lusso delle grandi 
trattorie del Pulais-Royal e de' boulevard, agli splen- 
dori gastronomici de' Chevet o de’ Potel i è Cha 
bot. certo, in effelto, ch'ei dovette incontrarvi 
n cappolti e bluse che giubbe nere 0 soprabiti 
Dusantoy, più poverette in fazzuol 
el palco scenico , e dovette 
de molto brodo e molta 















































sudiciume, in buon ora! concedo, ne conveng 
e sono sudici, sudicissimi ! 

Lasciamo questa celia. Preferisco di com- 
pier l’idea, che v'ho data, di tal innova: 
mamente savia, filantropica e cristian 
di troppo diffondere la conoscenza di tali trov 
ti sì semplici ed efficaci, ne' quali è interessata 

ume 














Per 
li economici è il perfetto loro adattame 


tare esattamente il merito de’ 





uopo, cui furono destinati, «bisogna anzi tutto far- 
si una giusta idea del fine. dell'istituzione. Esso 
niente ha di comune con quello di certi specula- 
tori politici, sedicenti democratici , tutta la de- 
de’ quali consistev: 
Popolari, coll’ 

















scioperato, non sono un pre- 
non surrogano le famose officine 
nazionali, oggetto di derisione per coloro mede- 
simi, i quali non ci andavazo sc non all'ora della 
paga, ora in cui, del resto, gli altri più as 





a tutti coloro, lesi s'aiutano con tutte le psi 
loro,:ma fe cui forze sarebbero insufficienti di- 
nanzi gli feta") e vi difficoltà, ch' enumeravamo 
poe anzi. 

ll problema, come vedete, era complicato; 
pue fu risolto. Non si fa la limosina, poichè tut- 
to quel che si piglia a'fornelli vi è pagato dal 
consumatore ; 
lo scioperato, il rompicollo, poichè 
ne de' fornelli sarebbe troppo sempli 
per coloro, che cercano il piacere 
bene © di ber bene; voglio dire 
bere a piacere, Ma quell’ imbandigione sì sempli- 
ce basta a chi ha bisogno le pro 
prie forze è conservare 
sisi n ca di 
do o coll'olio, zuppe animali 
Bini tape non adulterato, amm 











attira neppure |' ac 
tenè. limba gio» 

























pressi d' mo, quasi incom- 
prensibile, anche facendo largo computo del sov- 
no, che la cassetta imperiale @ la borsa delle 
Società di carità danno, come dice l'artiere, per 
mettere il burro nella pignatta. 

Mercè la zelante cooperazione delle Suore di 
carità, mercè le riduzioni considerevoli, che si 
ottengono comperando le derrate in grande quan- 
lità, © Aenlmento mercè la felice © sporale È 
di far contribuire il consumatore stesso, ii 
guaglio delle sue forze, al soccorso che gli si re- 
ca, € facil comprendere che le generosità del 
peratore e le carità dell'Istituto di beneficenza 
Vengono spartite fra un assai maggior numero 
di persone, e producono, in fin del conto, per la 
massa: del popolo bisognoso wa somma di en 
casero dieci volle pia grossa, che non avrebber 












































ce con segale. 
pi f9p. Banetich, 
dla Mesia, da N 





«ap. Vender, con ferro ai frat. Malcolm. e da 
Nodi il trab nap. La Libera, cap. 





ol i 9 | 1854 

con olio ed agrumi per Rondina. leri stava fa ic » SRI 

no da tn Vista aleuni 1 eg: che sono entrati più Viglietti rendita di Como 
“Trieste 31 dicembre. — Gli affari in setti- 

î ma gta iphopedti gi rate Pag sono risentii del mi glioramento ge- te 

‘avan un poco più le valute "oro, le Ban= | herate delle Europa, si operava nelle | ObbI. pr. s.f. Ferd. Nord 






di Prestito a dB 
\Ò, come al 


‘gni merc: 











® veneti, » i pemnreni (Dal fog! 
Da 20 franchi. « 23.26|Pezzi di $ 
Da 20 franchi Do) 






nessun ri 
ie 


Amburgo . ef:20 
Amsterdam 


pubbliche carte; ma i fat 
la, speranza 

gior, eh 
RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 


Vienna 28 dicembre 1 












'isparmio è paruto spregiabil 


Sioni lontane, sa’ con quali prodigii. d'esattezza | esteriore 
l'ordine, di i incessanti sole» 


Hi tte caritazione 7 Col da- 
naro dell’ fricnda 0 con quello che il povero 
operaio cava dal suo borsiglio ? Nel primo caso, 
la era una frode; nel secondo, un turto e una 
inumanita. No, non avevamo con che pagare quel 
la, che il nostro collega chiama la . Pre- 
feriamo rimaner sudicì a'suoi occhi, purchè i 
nostri popolani possano a buon patto nutrirsi. 

Ed essi il compresero, poichè ci vani 
chè dir possa lo scrittore iu discorso. Ci vanno 
anzi volentieri. Certo, in sulle prinìe, v' ebbe un 
momento d'esitazione, e, se ben ani 
l'ho detto io medesimo in una 
denza dell'anno passato. 
vista : il popolo non te per sua natu- 
rifugge da quel che somiglia ad una limosi- 
na; ba paura e vergogna dello spedale. Ma l’isti- 
tuzione de' fornelli nou tardò a lar comprendere 
@ quelle masse oneste e sagaci com'ella sia mo- 
rale, nobile, benetica senz' umiliazione, in una 
parola veramente popolare. Altro ella non é, iu 
certo modo, che un'anticipazione, fatta -pel mo- 
mento della necessità e dell'angustia. L'artie- 
re, reso alla salute, v meglio rimunerato del suo 
lavoro, il figlivolo dell'artiere, cresciuto in età e 
provvisto dal canto suo d'un salario relativamen- 
te abbondante, può restituire dipoi a suoi fratelli 
infelici le anticipazioni, gia fatte a lui od u'suoi 
col mezzo del fornelli economici: potra portare 
il suo danaio agli Ullicii di beneficenza , nella 
borsa della Società di S, Vincenzo di Paol 
delle altre; che st aprono alle più piccole otte 
‘ome il più rieco borghese di Parigi , rimborsa 
quest’ anno, centesimo per centesimo, i milioni, 
anticipati l'anno scorso per lui, come per tutti, 
dalla Cassa della pistoria. 


GERMANIA, 







































izia il termine 

0 voluto accet- 

archi offerto- 
DT, 





tare il prestito di due 
ogli dal Banco di Darmstadt. 


TIZI RECENAISSIME, 


Venezia 2 gennaio, 


La Gazzetta Uffiziate di Milano recava le se- 
guenti triste notizie: 














* Milano 30 dicembre. 
il Feklmarescello conte Radefzky è gra- 
vemente ammalato d'ipostatica infiammazione pol- 
monare. 
» DOIL, nint,cupo medico di stato maggiore. 
« Dott. waxk, medico di stato mag 
« Dott, wunziax, capo medico di stato maggiore. 
« Per copia conforme all'originale 
* STALGER, gen. magg. 
« AI primo ricevere che S. 
usta notizia , recossi alla 
visitarvi l'illustre infermo. » 








fece ierisera 
illa reale per 











Bullettini medici di $. Feldmaresciallo conte 
Radetzky. 
* 31 dicembre, 8 ant. 

Pi di passato una ole inquieta ; grande 
la tà di. respiro ela debolezza; minore 
la tosse; continua la febbre. 

« 31 dicembre, 12 ‘4, pom. 

« Da questa mattina non si è verificato alcui 
cambiamento nello stato È. il Feldmare 
sciallo Radetzky. 

« Dott. Hini., capo medico di stato maggiore. 
« Dott. Wank, medico di stato maggiore, 
« Dott, Wunziax, capo medico di stato maggiore. 
« Per copia conforme all’ originale 
« StabGER, gen. magg. » 
« 3I dicembre, ore $ pom. 

« Più diflicile di questa mane la  espettora- 
zione, il respiro e la parola ; grandissima la de- 
bolezza ; permanente la febbre. 

« Dott. Wunziax. » 
« 1. gennaio 1858, ore 8 ant. 

« Sonno breve e inquieto ; nessun sollievo nelle 
ioni d'ieri; le sofferenze dei polmoni 
temere la parali 

* Dott. Wenziax, » 


Leggesi quanto appresso in un carteggio da 
Bucarest 20 dicembre nella Ost-deutsche-Post: 


«1 eommissarii, che qui tengono sedute, delle 
sette Potenze del Congresso di Parigi hanno quasi 
terminato il loro rapporto sui lavori dei Divano. 

la Porta, dell’ Austria e dell 
ghilterra riconoscono essere gli sforzi del div 
di Valacchia tendenti a scioglierla gradatamente 
dal complesso dell’ Impero ottomano. Additano 
specialmente due punti, che altra tendenza aver 
non ponno se non la suaccennata. Il primo di 
quei punti è la risoluzione del Divano del 16 no- 
Vembre, relativa alla indipendenza della Chiesa 
ortodossa degli uniti Principati da qualunque au- 
ilà ecclesiastica superiore. Coll’ adottare questo 

ò ben oltre fitti conce- 
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tion furono molti, 
suole a quest” epoca ; il buon umore 

pei 1858 si fanno sempre mag- 
ben canini 1 deprezzamento d'0- 


loggnita 








lio serale della Gazz. UM. di Vienna.) 











Vigleti Ipoier. Galizia; 4% 


























porali. 
« La dipendenza della Chiesa provinciale dei 
Principati è confermata dal $ 442 del Regolamen- 
to organico, che vuolerri iuta dal Patriarca 
di Costantinopoli, canouicamente, ogni novella e- 
lezione di metropolita. + 
« La tendenza a sciogliersi dalla side patriar- 
su di Costantinopoli viene: fonentata dalla Rus- 
. Questa prevede che it clero ortodosso e la 
Chiesa rumuna dichiarata indipendente , troppo 
deboli per esistere da sè, eadranno in breve na- 
turalmente sotto la sua’ deminazione e dovrau- 
no sottomettersi al S. Sinodo di Pietrobargo. GI 
irumenti più operosi di essa sono Sofromio, Pa- 
triarca della Valacchia, ed il P. Skriban, educato 
a Kiew. ” 
« La seconda risoluzione, che. ha la stessa 
chiarissima tendenza, è la'seguente, che mira a 
far intraprendere ed eseguire da una Commissio- 
ne europea la rettificazione dei confini dei due 
Principati. 1 confini dei due Principati sono da 
lungo tempo-stabiliti, ed il Congresso di Parigi 
s'ora già adunato quattordici giorni fa per rati- 
ficare il territorio al tombe, che col trattato 
del 30 marzo 1856 la Russia: fircesduto alla Mol- 
davia. La pretensione di una uibvella rettificazione 
dei contini degli uniti Princigati altro dunque 
non è se non la domanda ‘di’ formare un tutto 
rotondato e compatto, separato dal resto del com- 
plesso dell’ Impero ottomano. Ciò è lo scioglimen 
to chiaro e dalla unione di Stati, ci 
mano quell Impero. Quello scioglin 
oppuguato nemmeno dai protettori dell’ idea del- 
l'unione. Essi lo riconoscono puramente come 
un’ usurpazione, la quale però non può recar pre- 
giudizio alla idea dell’ umjone, considerata quale 
desiderio nazionale. ? 
« Hi rapporto della Gommissione non sarà 
altrimenti un solo, come forse in origi= 
ne si pensò ch' esser dovesse, Invece, dietro l'e 
sempio dei Congressi di Vienna e di Parigi, ver- 
ranno prodotti i protocolli della Commissione di 
Bucarest, nei quali sono deposti i pensamenti ed 
i voli dei singoli commissinfi. + 


La Lithographirte Zeitungs-Correspondenz di 
Vienna ha da Bucarest 2tvdicembre fa seguente 
trista novella : «Il presidente di questo Tribunale 
iso oggi verso il mezzodì mel suo Ulli- 
zio. Il misfatto venne compiuto da un o, il 
le si trovava implicato già da 22 anni in una 
isa, © che per poterla continuare lu costretto 
ad ipotecare è finalmente a vendere una sua pos- 
sessione. Allorchè egli ricevette oggi la sentenza 
con cui veune ridotto nella miseria, trasse una 
Bislola carica ed uccise il: presidente diccndi 
* Fivalmente fu qui fatta 
morì pochi 1 
testato dopo aver teniato Jurano di i 












































Leggesi in una co 
glio Muttese in data di sn 


all loghilteea. ed alla Francia, Queste ris 
hanno luogo il mercoledì «e il giovedì di 
settimana ; per altro sin’ oggi non si vede alcun 

risultato : le cose qui continuano sull’ andamento 
del vecchio sistema. 

« La comparsa della fregata ottomana Fei- 
si Bahri, sulla rada della goletta, aveva pro- 
dotto varie vociferazi paese, ima niuna si 

ò. Essa ha qui condotto Husret pasci 
ncaricato di una missione per part 
overno, missione qui tenuta in grand 






















più setlizione: di 
Feisi Bahri , abbandonando la rada della goletta 
il 5 del corr. mese, 

«S.A. Si Imbanimed bei si è recato do- 
menica scorsa alla Mammalifa, per ivi fermarsi 
una quarantina di giorniva prendere i bagni di 
quel luogo. Si dice che 
dai medici, pe 
qualche settimana addietro, » 


Dispaci tlegrai. 


La Gazzetta Uriah di Vienna porta le se 
guenti notizie telegrafichè 





causa d' indisposizion 
(0. T.) 





. | Parigi 28 dicembre. 

« L'Imperatore ha ricevuto il gran cordone 
dell'Ordine di Famiglia dell'Assia elettorale. Il 
processo fra Milbaud e Rouy è terminato nel se- 
guente modo: il primo ottiene la direzione poli- 
tica della Presse; il sedondo la direzione della 
parte degli allari. 














* Londra 28 dicembre. 
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poli 31 giorni 
Francoforte 3/m. 





e Tae, 































1164—H7 Corso delle carte di Stato in Vienna. 
Del giorno 28 dicembre 1857. 
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testè pubblicati, confermano la nuova della intiera 

liberazione di Lucknow, ma non danno altri par- 

dispacci portati dal- Times. Lord 

Clarigcarde sostituirà nel Ministero, come intimo 

guandisigili il conte di Harrowby. Il Times d' 

oggi considera terminata per la Gran Breflagna 
la peripezia mercantile. 











« Marsiglia 27 dicembre. 
È giunta nel nostro porto la posta dell 
| Bombay-Times attacca il Governo 
e lo rimprovera di debolezza. Aggiunge che 
il riordinamento del paese sarà non meno ditti- 
cile del ripristinamento della quiete. Quel foglio 
approva la sentenza pronunciata a Debli dalla 
Commissione wilitare, sentenza che condannò a 
morte 24 giovani Principi di quella famiglia reale. 
1 condanuati furono tutti appiccati nel 21 no- 
Vembre. » 

Parigi 29 dicembre, ore 5 pom. 

Il Times d'oggi conferma la notizia della di- 
missione di lord Stratford di liedeliffe. La sessio- 
ne del Consiglio di Stato, per l'abolizione delle 
leggi sull’usura, che doveva aver luogo domani 
alle Tuilerie, fu aggiornata per essere |’ Impera: 
tolte indisposto, Il Congresso di Parigi si radune- 
rà, 0 al fiuir di gennaio, © a'primi giorni di feb- 
braio. L'inviato inglese a Teheran, sig. Murray 
ha protestato contro la elezione, prodotta dall’in- 
flusso russo di Emir Nizam a successoye 
no dello Scià. (Presse di V. 

Parigi 30 dicembre, ore $ pom. 

N sig. di Bourqueney ha cominciato le sue 
Visite di commiato, € ritornerà a' primi di gennaio 
al suo poso. a V nre Annunciano da Costanti- 
nopoli Tropes retta | 
un Miacietio ST ricone; Au ‘quale erano 
invitati tutti i ministri del Sultano ed il granvi- 
sir Rescid pascià. Oggi il Consiglio dei ministri 
si raccolse alle Tui rcellente e 
animata è la disposizione 

{Presse di V. Ù) 
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Corso delle carte pubbliche. M di C. 
Qublig. gelo, Stato + Sp 80% 
dei 1009 t01 rimborso’ dp ai 

del Prestito nazionale » al 5 si 





ETERO 
Prestito con strazione del 15S4 per ir. 100 
È i to ù 
‘ Hmbardo-vgneto del 1850 al 
Obbilig. es. del suolo dell'Aust. inf. 









Ponte a catene di Pest... 
» della Str. ferr. di Como a L. 42° 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 


Amsterdam per lior. 100 olandesi . 
Augusta per 100 fio RE 
Londra per 1 lira 


Francoturie sul Meno per. 20 a LI 
enova per 3 lire nuove. 
Amburgo per 100 marche B, © 
Livorne per 100 lire . . . . 
Meno per 300 re sie 
431 giorno vista, farà 270 — 








Costantinopoli. « 
Aggio degl’ Il. RR. zecchini 


——_ 
Borsa di Parigi del-34 dicembre. — eadito 
franosni:6875 68,35. — Quattro tap. 98,-08:25. 
cori di Londra det sd dicembre. — 
!/g. — Mobilier 850, — Autri 
amuel 468, — Lombarde, Gi: 
Trieste BA dicembre. — Aggio dei da 20 ca- 
i 68/0 6% pe 















VARIETÀ 


Givalizio del giornale Gele 
Accademia di Gottinga, 5 
di Venezia, di S. Romani 


Il giornale della Ik 
Gelehrte Anzeige, che nel 1854 dedi 
critico del primo volume della Storia dorumen- 
tata di Ve del Romanin, ben 52 
tre 28 impiegò nel passato oltobre all’ 
secondo. Una 
rudita, com'è qu 
Wistenfeld, tanto versato negli studi 
e dell'Occidente, fa onore di per sè 
lore, e molto più oegguce 
he qui ne 
dimostra quanto l'opera Maliho- 
stro concittadino venga ap) 
d'Italia, e tra quei diligenti: 
storia, che sono i Tedesc 


Auzeigen della R. 

















































te ad am 

pliare e rvitificare le nostre coguizioni dell 

ria veneziana, ho già dato particolari noti 
dei precedenti Numeri di questo periodico, 

parlando dei tre primi fascicoli fino alla du 

di Pietro Orseolo Il (951 ), imper: hè ell 

a stimari il primo lavoro catico della storia 




























delle fouti, non ha molti anni Peo 
della Cronaca altinate. Il secondo voli 
alla fine del secolo XII, © coll’ avanzare del 
perà. cresce nalurelmente l'importariza. dell'ar- 
gomento, di mano in mano che Venezia ‘va pere 
fezionando il suo governo aristocratico, e comin- 
cia a prendere viva parte negli avvenimenti d'I- 
talia e del greco Impero, Non si può non rendere 
ianza all'autore di aver egli ado- 
perseverante di 
uadro delle 














altra. Perc 
Venezia, e 


rali del medio evo, in ispeciali 
indagare sopra tutto acci 











ino forniti dalle bi 
de sarebbe invero a desid 
questa Storia avesse ad essere generalmente sur- 
rogata a quella del Daru, tuttavia tanto letta, ma 
che essendo, come appare da’ nuovi lavori del no- 
stro autore, sovrabbondante di errori, è a stimar- 
si più atta a nuocere che a giovare! » 

Iutanto l'autore continua con alacrità la pub 

zione del suo libros è il fascicolo XVI ulti 
mte uscito, che arriva al 1330, de 
quinto volume, Esso contiene, oltre al ene 
importantissimi documenti, tra' qui 
teresse un itinerario di ( 


vate, La 































a relazione 





Aquisgrana nel do, î 





na lettera dei Dieci di libertà 
o amba 





ciatore a Venezia gr 
0 di lotteria nel 4522 








quasi per 

tore si adopera a rac 

chiesta da una stor 
il 





generale, quanto può 
rattato, e colle ab- 
pie di pagina, apre la via a 
e volesse poi im) e a 
uno 0. sull'altro 








su quelle tra 
scrivere monograficamente sull’ 
de' vasti argomenti, 





olla Gazzetta Uffziale di Ve- 
rona, oceasionata dal trasferimento della sede dell’ 
LR generale, del quale era l'organo, pre- 
saseguenzà la mancanza 
giornale al livello dell 
fra gli astri mu 
ezia, brilla pure di una lu 
sfinta a petto delle altre del Regno; 
mancanza parea inevitabile, avuto 
introduzione della tassa del bollo pei giornali po- 






tanza 
di Milano e Ve 





ed 
questa 

















soltoserilto ; e 
flicoltà, dopo 
sene, tutta l'am- 
piezza dei pericoli i ad.un' impresa azzar= 
dosa quant’ altra mai, rassegnò alla compet 
nda della pi ione di un 
giornale politico, da lui qual proprietario non solo 
redatto, ma anche edito sotto il titolo Gazzetta 
di Verona, surrogato alla cessante Gazzetta Uffi= 
ziale, © destinato a rav il i 
come nell’ importanza, c 



























a già ardua impresa allrò înidiampo or 
oppone. Il tempo corse più 
dine del sottoscritto, ed è 
che pel 2 di gennai rn di pb 
one, non può essere 

alle competenti Autorità la posizione della gara 
















ha lusinga € 


gravi OG i ore Oli (ea TUA 
fallo estraneo 
«Il programma di questa nuova Gazzetta, fi- 





ero al quale s' in 
al lustri 





glia secondogenita del pens 
la Uffiziale, ne di coope 
questa città, potrebbe agevoln 
ste parole: supplire con tutti i mezzi p 
a deficienza del carattere di ufficialità. 
el bollo dovrebbe pre 

















sibili a 
durre 
questo 
sare 








e della nuova Gazzetta a sole 
riducendone invece il 


A. L. 30 





«Le Theeriioni a cent. 15 la linea. 
il prezzo sarà lo stesso quando avrà ottenu- 
me come giorn 
800 i e le inserz oni si 
cio di Iedazione, 
è pressò la Ditta © 
cirà la Gazzetta 
« Dott, SUSI ANTONIO 
























igl. ipot. della Ban 
Azioni della Società di ered 
» della Soc. di sconto A. L 
strada fer. dello Stato 
























1 del Li 
Del giorno 28 dicembre 1857. 


Amburgo p. 100 marche B, 2/m. . 
Amsterdam p. £_100 ol, /m 
Augusta p. f. 100 corr. uso 
idem idem 
1 








23m. 








pia 


Aggio de 





ce, poss. 
Villoslada Francesco, dep. sp 












Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 


de Bolt vic. Lulgi Brico, (i Parigi. 







Bahowsky con 
Trieste : D 


la 
+ poss, russi 
gi a Varsavia. — Da 
— Da Mo- 














Edoardo, Se- 
ss Edoardo, poss. di 


MOVE: 
Medio 
M 








00 da 
Guerrino detto il Meschino. — Alle 6 € 4/,. 

















Elenco nominativo degli individui che, mediante 
l'acquisto del relativo Figlielto si dispensarono 
dallevizite e felicitazioni del primo d'anno 1858, 
giusta l’ doviso della Commissione generale di 
pubblica beneficenza, N. 3045, sezione /, dell 


anno 4857. 









di ferro, ufficiale presso la 


Conabi.tà ci Suto veneta. 4 |Mulgrani dott. Antonio, socio 
di Accademie, pensionato 1.- 


costo, presid. in pensione. $| colirettoro di Z-eca. 


D Alborghettinob. dott. Fran 


Mr Own Wuilams. 

Hi oso Giacomo Antoaio, cot- 
I. dei conti al I. R. Con- 

tibilià di Soto veceta. 

N usg Go. lattsta Ghega, 
protosotario apostolico, a gui» 
sa de parcipanti, cam. d' 
onore di $. ., canonico on 
tario della Marciana Basil 
ca, cuncelire putriarale ci 













Nobile famigtia. Treves: dei 


IPgasti Giovanni Alvise, è 
apettoro di È clisse presso 
PL R. Dates. delle pubb, 
costruzioni. ( 
Alani Gi», Dattsto, consigi. 
di L' gotesenza, relenta 
per la pubb. istruzione. 1 





tl 
nob. co, G: 4 

Ù co, Giovanni 
hr lia. 6 
Masioari Placido. I 
Trecco Giuseppe. 4 


di Monfor, pres. dellL R: 
Tribuonis 





clavse, comea. del R. Ordios 

dol prat di 
ine 

lspinato ut dell'I 


R 








IL R, Direz. del ivtto. 1 
Porto co. Giuseppe. ‘ 
orto eo. Lugreza ' 
dn i 








di 8. M. siiliana. 3 
Compina car. Gomilo. 4 
Oliveri nob Girolamo, R. im 

piogato in pensione. 4 








A NECROLOGI 







Versiamo una lagi 
tomba recente del no 
sorte dell’ 
Salvadori, pa 
famiglia, ospite 





neo ai larghi soccorsi verso i pov 
la mano palese quanto con la seer 
sagne 

e de' disagiati ing 
) non affatto inoperoso di questo Ateneo 

ole, studioso georgolilo 
nemerito della nativa Bassano, per pubblici sos- 

e per lì mumismatici donativi 

p no 

0 del Signore, © nel desiderio de' | 








nella reli 
delle lettere, a 


cult 
lia! 











gutamente conve 


tenuti incarich 
al Musco, chiudeva, 
pupille, nel ba 
compatrioti. 





Bassano, 18 dicembre 1857. 





ATTI UFFIZIALI. 


n 
AVVISO D'ASTA. 
Di conformità all’ cssequiato D.space: 

N. 28290-3254 dell'I. R. Prefettura lombarda del'e (nume, 
nel giorno 44 gennaio 4t58, dal mezzogiora 
densa nuovo esperimento d'è- 

ata per la vendita di due tabacchiere d' oro com brilauti, pro- 


N. 50708. 





gi terrà presso queat i. R. 






galanti dlleraità Ala Ponzeni. 
i 





pom del giorno in cui avrà luogo l'asta. 
l'asta sulla base del prezzo fiscale di 
noq si ammettera:no offerte le quali esprimessero 


2 Verrà al 
L 18,062, 0 noe è 
aumenti sinori 








ina Lira. 
















Li 
noto che nel giorno 30 gen- 
Mist seta dale 10 nile 





posito vfetivato dall'ultimo effe 
rente verrà trattenuto in acconto 
del n 


AV. Ul deliberatario dovrà ef- 
Epto gatte muto È gn 
DIL 

È 


Vi Lo speso della delibera è 

















Dall'L R. latendenza proviacia!e del! 
Milano, 6 dicembre 1x57. 


L' LR. Commiss. d Intend. di I Classe, Da Seprio. 






Intendente, KLULY. 


lettere, ed arti, direttore 000- 
ario degl Istituti più di Mur- 
tellago e Mierne. 

parroco del SS. Sulva= 





giorno 31 corr. la primitiva iscrizione 
giovani vati negli anni 1837, 48. 
ogg tli per e alla leva militare 1358, 
diata e ccuzioae delle pratichs incambenti agî' IL 
tariati distrettuali, ed alle Autorti covunai della Provinca, 
co stemplato dagli art_1X, X, XI, XIL, XII e XIV delle istru- 
zicni provvisori: dell'anno 182°, l'Î. R. De'eguzione provo» 
cale porta a pabblica notizia quanto segue: 
LET retlica dll dist per part della Commissione di 
, incomincierà nel di 10 geonzio p. v. 
coseriiti dle rispettive Autorità comunali. 
2. L'L R. Commissione provinciale di leva, residente nel 
palazzo de'egatizio in Ciumpo S. Stefano, iatraprenderà, alie ore 
‘., Ja revisione ed approvazione 























veneta delle belle 
aazuri- Weovich cav. d 
Ordine costani 
gio di l'arma, proess di 
chtet. © consig!. ord attua- 
pitlare, S. V. 4| io dell Accademia di b 
Missaglia Antonio. 4| arti in Venezia. 
Missiaga-Locatelii Angela. 1 [Grigoletti Michelingo'o, prof. 
nel I. R. Accadesmia veneta 
Byafili. 12| di belle arti 
[Molmeoti Posopeo 
ai prof. degli eemeoti di fi 
gura nell 
dele arti 
lPigasai Pietro, fa G. A. 
Fura dott. Govami, 
civile ed onor. per |" Istitu 
to Mauin. 





10 ant del di 1° febbraio 





iste generali di classificazicne dei coscritti 
suindicati,  pros"guirà nei giorni deseritti n la s0't poeta tabel a. 

Ia quell liste sono compresi; tutti i coscriti d gii anni 
surriferiti indistitamente, e che si trovano 0 no iscrilti nel 
matricoe presso gl'IL RR. Copitanati dei porti ci Venezia 








della Provincia. petenti 
rimessi dulie Cmmisioni: distrettuali al 
givd.0 della Commissione prov:nciale, dovraono presentarsi a 
questa muaiti dei d.cunenti pecessarii a comprovare îl Livio 
ala essorone accampati per bise di teri 
visati che no1 saranno accolti, 





temporara esenzioî 








non si avrà riguardo alcuno 
oltanto dopo la rettifica delle 








4. La formazione delle liste parziali e la loro esposizione 

per la presentazione degli 
eventuali reclami, seguià presso gl Il. RR Commissoriati d- 
strettuli e Congregazione municipaîe di Vecezia dal di 10 al 





ger norma degli a 





5. La essrazicne a sorto dei coscrtl, determinata in cu- 
ii Dstretto, avrà luogo, psi 


per de altre classi IV e V, 


malo per tutte le Comuni di 
coecitti della I casse, gore. 
dello Il © III, nel ci 86, e 

successivi, ed alle ore 9 ant ‘ia ogni gorno nel lee di 
sidenza degl' Il RR. Comasissariti distrettuali @ Municipio di 








[Fossati dett 


Maedevi a ele pel [Malte Pureoalo net fi An, ti. La presentizione del contingente all’ 1. R. Commissine 


plitico-miitare di assento iscomincierà nel ci 1° marzo ven 
i che saraa:o con altro pubb 





la sua e00- |Ma'!àr Adsle nob. di Auerbeim. 1 
aorie Brigida, nata nob. Sul |Visiaoni Lu 
vadori.. 3] ternate de's 
Grubissich Giuseppe, consi. | Campana nob. cav. dott. G1s- 
dol'LL R. Trib, proviaciale. 4 | tao. 
Nob. cav. Giuseppe Franceschi. |batdissera Antonio. 
nis, cav. dell’. R. Ordine [Carminati nob.Alessaa ro, se- 
della Corooa di ferro di II | gretario di Crosizlio al Trib. 





o, e continuerà nei gi 








7. Il presente viene diramato in tutte Je Comuni d-ile 

zzetta Ulfziae di Venexia, onde 

possa allegaroe ignoranza. 

Tabella indicante i giorni stabiliti 

Febbraio 1* laneui, — Distretto 

3° merestei, Città e Distretto di Portogrunro 
Città è Distretto di Chioggia 


Distretto di 8. Donà 
Distretto di M rano 





La revisione del'e lista 





dott. Carlo medico prov. 
Maresch cott. Ferdivando, 
siglere di Prefstara. 
agronomica di G> |Pasiai D. A tyaio, sacrista 
rizia esocio dell'Ateneo w- | della Baslica, ed ispettore 
ueto, LR. consig'. di Go | dell'Asilo intant1sdi 5. Sa- 
verno, direttore di Pobzia | mule 
ia Vonenia,e vob furiglin. 4[Mogao An'onio, cancellsta di 
Sus Gio. 4| Pretura 
Bianebini Paolo, segret. del- [Grimani neb. Pier 1 
peture dei più Istituti 








R. Delegazione provine., Venezia, 17 dicembre 18 .7. 
ico, Delegato prev., Co. ALTAN 











Daveado, iu forza delia luogstene 

40882, aver priocipio la consegna delle recite della 

leva militare 1835, impretemiblente co! giorao 1° marzo p. | 
pubblica notizia quanto segue: 

La estrazione a sorta, anziché nes giorni determinati nel- | 

l'altro Avviso 20 novembre pp N. 2706-2163, avrà edito | 

nel giorno di venrraì 2) fesbeo pv. 

L'accettazione delle ricute per jarie dela Ci 
poltico-militare, avà luogo nei giorni qui sotto indicati, alle 
ni se Jr del Socci 

fequeiti verranno consegnati nella sera antese 
dente presso il deposito civile pure al Soccorsetto. 
Quei coscrito, che potessero eccezionare foniatamente la 
Joto requisizione 0 che avessero ad accampare ttoli di postici 
pazione cd esenzione jer sosjeso giudizio ali atto della rev 
aione delle list, e quelii pei qua'Ì si fo sero cangiute le circ» 
stanze indipendentenzeste da fatto propre, 
Commiscone i regolum dccur 














| coseriti requisti, che mancassero di presentarsi senza 
| giustifcito motivo, saraano trattati quali relr.ttari, gusta it 
$ 50 dela Sovrana Patente 17 settembre 1820. 
Gi asseuti dovranuo osservare le prescrizioni: pubblicate 
coll'Avriso 24 novembre p. p. N. 28600-2216. 
Il presente Avviso sarà pubili.io ed affisso 
Frazioni è Comuni della Provincia, le: 
reverendi parrochi sei giorni festivi @ dirumat> nelle altre Pro- 
vincie venete © lombarde. 
Dali LL R. Delegazione pro 
Vicenza, 47 dicembre 157. 
LÌ. R. Consigl. Delegato, Bannano. 


consegna 
Lubedì, 1* marro 185%, martedì, 2 detto, mereordì 3, 
e giovedì, 4, L Distretto di Vicenza compresa la R. cità 
sabato, 6, 11 Distretto di Schio. 

9, i Datetto di Bassano, 

















Lunedì, 8 ceto, è martedì, 
compresa la'R. cità 
Mercordì, 10 detto, e giove I, 14, i Distretti di Barbarano 


Venerdì, 12, il Distetto di Vallagno. 
Silato, 13, il Distretto di Asiogo. 
, 15, il Distretto di Araignano. 
Martedi. 16, il Distreto di Thiene. 
Mercordì, 47, il Distretto di Lonigo. 





10 novembre p. p. 


di L.00 più L. ICO per le spese dell'asta e del contratto 
Ja seguito alla luogetenenzia'e Circolire 30 ottobre 18:17 | Nascita, n 








LL R. Direzione della Casa di pena pei waschi rende noto: 
Che in obbedienza all essequiato inogotenenziale Dispiccio 
44 dicembre corr. N 41147, preso questa L R. Drezione 
io d'asta per appaltare la fornitura di 
ad uso dell'IL R. Casa di pena femmi- 
Ma Superiore approvazione, sarà deli- 
berata a quello che si dichiarerà di eseguirla: per minor cor- 





nile; fornitura che, sal 






















AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
LR. il suoaissimo Arcauca Governatore gecerale, 
608, ©, stato 


micilio e cond zione dell'offer.mt», esprime: QAari tempo 
chiaramente in cifre e Lttre la somma offerta od il ribasso 
ragione del tant cento sul fiscale sopramicato, 
me pure que e Llizini e irgligie che si ese di pro 

re alla Stazione appaltazte pag le epoche di pagamento, con 
Erventaa che tosorto dio fine non si centrano i 
teriori cbiazioni. : 

AU offerta da presentarsi come sopra in iscritto, dovrà al- 
legarai la bojeitt del depoot> effettuato presso LR. Cassa 
di Snaoza a cauzione del’ offertà stessa, dell'importo di Lire 
30,00, in denaro sonante od in Osbigazioni dello Sato a 
preszo di Borsa. 

Totti gli atti del progello cioè descrizione, prescrizioni, 
capil è daga so oso Go dci pres la gira” 
tura di questa LL R. Dolegazione provi 
Dall’ L R. Delegazions provinciale, 

Como, 24 dicembre 1857. 
LI R- Delegato prov., Sonnani: 











N. 22316, AVVISO. (33 pubb.) 
la obbedienza a luogotenenziale Decreto 12 dicembre corr, 





Hasta a robustamento del’ argi Pa 
Jocaità denominata Froîdo Cortili e Coronel'a 


1 Veeentini, si 


h 
alle ore 
legazione, e resterà aperta fio alle ore 3 pom. dopo le quali, 


dovrà dichiarare presso quale 
psi tale domicilio, all’ oggetto che 
presso la medesima possauo essergli intimati 





La descrizione, i tipi ed i capitolati d'appalto sono osten 
terrà sotto le disciplino tutte stabilite dal Re 


derogate, noa senta avvertire che se, pet mancanza 
del deliberatari, fosse obbligatà la R. Amministrazione a rio- 


Sarego ip 













ché vi a pirassero è permesso di 


porto ln oguì offria dev' essere chiaramente 
acrillo il nume e cognome, luggo di abitazione e condizione 


04 il ribasso per cento, ed inoltre deve es eve prodotta la cam 
zioce ovvero 'altestazione uftéale sul squio vrsmeoto dell 
medesima è l'espressa dchiaratione che l'offerente si assog- 
guita, senza alcuna riserva, alle condizioni geoerali e speciali 
pettee nt olio 
ll’. R. Delegazione provincia] 

rigo, 19 dicembre 1857. 

L'LR. Delegato prov., Co. GiostimanI Recanari. 





N 21887. AVVISO. 
Ja obbediecta a luogotenenziale Decreto 
N 40751, doveodosi appaltare il lavoro di rialzo ed 








amune notizia 
L'asta si aprirà il giorno di martedì 42 gennaio, alle ore 
10 ant., nel locale di resdenza di questa R. Delegazione, e 
durerà fino alle ore 3 pom. Ove rimanga deserto il yrimo cs- 


questo resti senza effetto, un tetzo nel 19 detto 


La gara avrà per Raso i prezro perit.le di L. 6871:24. 
Ogni aspirante canterà i' oferta con un deposito in danaro 


Nel' Ufficio di questa IR, Intendenza, sito in 





te, per essere emmesso all’ 


peri Guia di RE a di S. Salvatore, Circond. di S. Burtolemmeo, al 


ai terrà pabblica asta il giorno 4 gentaio 4858 per 








spiranti sono le seguenti: 








N. 44158. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2° pubb. ì 





bre corr. NN. 275, © 





BERENGO (Ab. prof. Giovanni) — Trattato della 
versifcazione italiana. Vol. 3. 5 
BOCCACCIO — Ventisei Novelle scelte dal Decame- 
rone, colle annotazioni del P. Bandiera . =» »f:— 
ROLZA doti. G. B. — Prontuario di vocaboli emo- 
di errati colle correzioni, e delle principali teorie, re- 
gole, proprietà e particelle della lingua italiana per par- 
lare è scrivere correttamente. 


i deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottoseri- | CE4ARI P. A. — Novelle 


lo stessa, Opera a 
cOLOMRO Mic 


sibili Delegazi ù N COSTA — Nell 
e ate ie ne at ne | Coni doll Are posi ed acne Lettere ct 





jolamento 1.* maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non | DA 
Feuro dute 





i Sucrameoti della Confessione e Comunione, ec» 
Rovare a di lu rischio © spese gl esperimenti, potrà essa de | pawre aLciemiei — La Divina Commedi», cou 
Be note di Psolo Costr e di altri, con ritratto e remi. 





all'ape tara dell'ast:, munile d-i bollo | ESOPO — Volgarizzato per uno da 








stipulazione aztutto 34 agosto 185 
"N. 4645, | scia ricmovarsi di tri 








afittanza 


3. L'as 








Si reca è comune notizia che nell' Ufficiò di questa 





6 e 
Dall 1 R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 17 dicembre 1857. 
L'I R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Grassi 
L'I R. Commissario, O. Nob. Bembo. 


GIUSEPPE 














panetteria) 
ce too n fine Namsiclaliesoia: di 
regazione ci 
pre Po) 
Vacanto-presso questo: Municipio il posto g; 
Segretario, euiè annesso: l'annuo soldo di aut 
Lire 1350 , in seguito ‘al. delegatizio Decreto 44 
corr. N. 30739-3913; si: dichiara ‘aperto il relati. 
vo concorso a tutto il giorno 34 gennaio: 1854 
Gli aspiranti al posto suddetto dovranno in. 
simuare le proprie isianze: corredato dai segueni 
» 














b) Certificato di sudditanza austriaca. per 
quelli, che,fossero mati: fuori del Regno Lombar. 
do Veneto; 

c.) Certificato medico di buona! costituzione 
fisica; 

d) Documenti degli studi fatti, compreso per 
lo meno l'intero corso ginnasiale ; 

e) Patente d' idoneità al posto di Segreta. 
rio comunale; is 

() Tabelle dei servigii prestati, © di attuale 
prestazione ; . 

9) Dichiarazione giurata di non essere in 
parenicla cogli attuali impiegati della Congregazio. 
ne municipale a senso della governativa Notifica 
zione 43 febbraio 1839 N. 4336. 

La nomina è di competenza del Consiglio 
comunale, vineolata alla Superiore approvazione, 

Pordenone, il 24 dicembre 1857. 

li Podestà Poverti. 
AL Segretario 
©. Bassani 


ANTONELLI 














di Venezia 
LIBRAIO, TIPOGRAFO, CALCOGRAFO, LITOGRAFO E FONDITORE. 





BIBLIOTECA 
DEI GIOVANI COLTI ED ONESTI, er. 
ad uso delle Scuole, 
Opere finora pubblicate. 





ANTOLOGIA (Nuova) CLASSICA ITALIANA 








Prese (. . . + ALI 
ANTOLOGIA (Nuoîa ) CIASSICA ITALIANA * 

Poesie. a” è nf 
BARETTI — Nuova scelta di lettere descrittive. ed 

istruttivo o. 0. siii 


ITOLI — L'uomo di lettere difeso ed emendato ,, 4:— 





— Opuscoli fAlologici. Volumi 2. È 
— Vita di S. Luigi. - Aggiuntavi la Vocazione del- 
tica del P. Nicolò Tolomei . —» f:— 
E — Opuscoli steli o. fi 


locuzione. Libro uno, coi quattro Ser- 

















EMPIS — Della Imitazione di Cristo. Aggiun- 
I metodo di assistere alla S. Messa, di ricevore 





Vol. 2. « Prese ande 
rio stesso. 
norma sui DELLA CASA — Galateo ripurgato, e il Trattato de- 
fato pr Paseo di deco lovere, e | — GO o comes coll'Apendico di de Onion, 
Lettere e Poese - . NIC 





Siena. Testo di 





Iogua. Vi si aggiungono le Favole e le Regole per 
bene serivere italiano di P. Giuseppe Manzoni . —, f:— 





dell'offerente, como pere in cile ed iu lettere la somma offerta | ppi) pyrcAnI — Vita del R Giovanni Colombini ed 
altre prose; con alcune notizie sulla vita dell'Autore ,, 1:— 
GIAMBULLARI — Storia d' Furopa ripurgata ad 
uso della gioventù con prefazione di Luigi Carrer, 2g- 
giuatavi la descrizione delle festo per le nozze di Co- 


AVVISO DI CONCORSO 


al posto di maestro di musica presso la Società 


filarmonica di Montagnana. 
Condizioni. 


1. A tutto 31 gennaio 1858. resta aperto il 


perimento, si ter À il secondo ei 46 detto nese, ed ene pur | concorso. 














N. 3448, saranno accettato avanti e fino all'apertura dell'a- | che pot 
sia noche offerte scie, sigilto, munite del tollo legale © 3. bblighi del maestro sc agli: 
franche ap Ppotge £ lativo capitolato sociale, ostensibile agli 
pu LR Bacgie prete piranti dalla Presidenza ; particolarmente dovrà 
"Trovao, 20 dicembel 1807. il concorrente sapere, istruire iu qualsiasi 
LL R. Delegato prov. , Mucci. mento dagcorda e da fiato e saper bene 
—_ mentare. Bb 
PANVOTTÀ AVVISO Basti (3° pat) 4. ll contrat duraturo dal giorno della 





e potrà po- 

















N. 116. Provincia di Padova. N, { | bile posti 


giorno 
corr, diramato anche per tre volte nella Gazzet- 


simo 1 coa Eleonora di Toledo e le Poesie di G. B. 
Gelli e di altri. Volumi 3. . * 
GOLDSMITE — Compendio dell Storia greca. T. 
duzione del‘ P. M. Francesco Villedi min coav. — , f:50 
— Compendio della Storia romana. Traduzione 
dello stesso . . . |. + n 450 
GOZZI GASPARO — Nuova scelta di Novelle, Vol. 2. 
— Prose scelte dall' Osservatore. Vol. 3. 











— Ltero > agi 
GRASSI — Saggio di sinonimi della lingua italiana, {:— 
GUIDO DA PISA — | fatti di Enea. . (1 


MADIBELLI — dello IL CINONIO — ll Tru 
to delle particelle, ristretto ad uso dei giovani, dal 
ma-chese Basilio Puoti » A 

Muzzi e SCAMID — Cento Novelline e cento bre- 

i Racconti» Ae ar 

PERTICABI GIULIO — Opere scelta Vol LL . 

PETRARCA FR — Rime con l' interpretazione di 
Giacomo Leopardi. Volumi 2. è 









PIZZO LODOVICO — | primissimi domen 
Geometria esposti ai giovanetti. Ua vo'umtto orm 
to di parecchi intagli”. — H DU 


POESIE LIRICHE di moderni Italiani di) 
PUOTI BASILIO — Grammatica della lingua ita 
liana. Elizione fatta. sopra le più riputato dagi 
eruditi, con correzioni ed annotazioni x 
SONITTI VARGI intorno a Dante Allghieri 6 alla Di- 
‘vina Commedia. Con rami i 
SEGRETARIO (IL) istruito nella sua corrispondea- 
ga famigliare, mercantile, pubblica. Vo f. “. 150 
SFORZA PALLAVICINO — Arie della perfezione 
eristiana, con alcune notitie sulla vita è sulle opere 
dell'autore. Volumi 2. è Aaa 
TASSO TORQUATO — La Gerusalemme liberata. 
Edizione wa quale ad uso del Collegio Cali diC- 
mo. Volumi 2. a aa 











è 1160 

















Sotto il torchio. 
PRRTICARI G-ULIO — O,ere scelte. Vo' HI IL 
DIZIONARIO DI GEOGRAFIA MODERNA 














patamento in valute al corso di piazza 
Montagnana, il 10 dicembre 1857. 
È. Pnospocnai 
La Presidenzad G. Prati 
G. Bragapiy 
Il Segretario A. Bonzetti, 





Nd 
La Presidenza della Società proprietaria del Bosco 
nel Colmello di Carpenedo. 

) l'asta in questo 
604 del 15 dicembre 








issata coll'Avviso 





fa Uffiziale di Venezia onde aliennare N. 3663 
piante di quercia di questo Bosco sul dato rego 
latore di L. 44497 : 68, si protrae l' asta che sarà 
tenuta in questa Canonica il giorno di giovedì 7 
gennaio p. v. dalle ore undici autim., alle due 
pom. sotto le condizioni. tutte portate dall’ indi» 
cato Avviso. 
Carpenedo, 30 dicembre A857. 
si D. Francesco BrazzaLorto Arcipr. 
I Presidenti} Giovssni Da Fanno ; 
Mosco Valentino Segretari 
































Si pria a pubblica notizia, 
che nel gorno 10 genzaio 1858, 
dalle ora 9 ant alle 2 somerià 
avrà lcogo nel locale di residenza 
di questa Pretura il quinto speri- 
meio d'incanto per la vendita jo 
via esecutiva dei sotto dessritto 
immobile iu odio del’ eredià gia- 
canto del fa Giuseppa Brusarosto 
qu Pietro di Arzignano e per es 
so dell'avv. dott. Luigi 
qual curatore di Rosa fu Pietro 
proguad Domenica Ziman ve 
va Brusarisco ed Eogsaio Gia- 
nicelli di Arzignano alle condizio- 
ti riportate nell Eitto 
4857 a. 4070, pubblicato ed in 
serito nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia, li 10, 12 e 17 settem- 
bre decorso ai n. 203, 205, 209 


affissione nei soliti loghi im Ar- 
pgcano e sia inserto nella Gax- 
mita Ulizilé di Venezia. 

















‘ramona pine | A. 606 1. pubbi | di atiuna deli immobuio al ci acqur 
Rossetti suddetti è parte da cor- EDITTO. sio aspira. 
to è case di Dalia Negra Paolo fu L'L R. Pretgra ja Tarceoto 1. Seguita la delbera il de- Descr 

(a sapere che sopistazza del sig | iboratario © delubeatati dovranno | delle reatià da sobastari, | | get‘ par 









i 
i 


Li 













15 
li 
È 

siiti 


prezzò anche iu uma 
sempre del 
fr : 
n VI. Facendosi clleremte il de- | in mappa del 
liberatario, l'esecutante sarà desco { 147, di ‘per. 
Condizioni d'asta: — esonerato dal previo depesito e di | L. 0:40 ,. cui confina a levante 
1 La delibera pal primo e | quello dal prezzo delta delibera , | Crieco Giov. Batt. fu Domenico » 
aecndo seine on tr lu: | linbizzto ad toptare 'impato | messi de detta com ®al N. 1 6 
go che al prezzo distima o sope- | Lel proprio credito a termini della | parte transito, a potente e tra- 
ione di stima di ogni singolo im- | succesnva graduatoria ‘@ nelle ri- | montana Gio. Domenico. di Nicolò 
mobile e desumbs@ detto presto | cu‘tanze delia medesima, c.rrispon- | Zerarola: 
dal relaivo protocollo che sarà o- | dendo però ' interesse del 5 per | —3. Perso di terra aratorio 
stensiile presso la' Cancelleria di | 100 sui preszo della delibera dal | arborato vitato , detto Motterde, 
questa R. Pretura giorno della seguita delibera fino | nto in pertinenze di Romandelo 
71. Gli immobili saranno ven- |. alla distribazione del prezzo. nel censo stabile, marcato col map- 
duti tanto unitamente che separa» VII. S:guita ls delibera il fon- | pale N. 1867, di pertiche 0-40, 
temente l'aro dall'altro do 0 fondi saracno di assoluta pro- | rendita L. 4.04, cui le 
III Nessuno potrà aspirare | prietà del daiberatario, ed a tutto ti ita Cpell, 
all'asta ee prima Ron avrà castata | suo rischio © pericolo. messo i N.uis Ginseppe detto Ros 
la propria certa ten n Vili L' esccutanto nen ga- | di Romandolo ed era Coello sig. 
in valota somanta d'ore 0 d' ar- | rantisco la proprietà vò la libertà | Gius ppe d.tto Veosco di Tore 
geato al corso di pissza, oquiva- | gl'immobili da suburtre: 00, a ponente'e iremvut. strada. 
dente ad um quisio- dell’ importo 1X. Le speso tutte sussegnenti presento verrà affisso all 





condi a levante Cricro Valttino 























del dara tru eccitata | oghi dig è pol Comune di N 


N. 2016. ‘ 


Nella mattina 22 gennaio p. 
©, ale ore 41, sarà tenuta nella 















Provi 





soli 





tro veto inserito a cura | Venosia, li 27 dicembro 1867. 
istante nella Gersetta G. Pavovan. 








Locebò sì pubbbchi mbdiante | Sebasttano Toso fa Bonifacio , di | nel termine di giorni 8 coutuu: | site celle pertinenze di Nimes. | Utiziale di Veneti. _ 
versare nella Cassa Depositi di 4. Casa d'abbtazione con corte Dall imp. Regia Protora di | N. 19707. 
ques L R. Pretara in valute so- | sita in Nunis nel borgo Valle, mar: | Tarcento, EDITTO. 
uanti d'oro © d' argento al terso | cata col mlico N. 87, in mappa Li 24 ot obre 1857. LI R Pretura Urbana di 
di passa il residuo imporio delia | del cuoso stabile al N. 1165, di L'L R. Agg. Dirigente Vicenza invita tutti coloro che +- 
Titpettiva delibera, dopo fatto iì | pert. 0.05, rendita L. 6.24. trai G. Zota. vessero una qualche azione di ere 





L. Trejino, AL | dito versò l'eredità: del detizio 
dott. Tito sig. Cirerdi fo Fhvio 
qui morto il 12 agosto a c con 








AVVISO. 





nio "Del gie 
febbraio p. v. dalle ore 9 antim. 
allo 3. pomerié. per. insinuare # 
O Joro pretese 
presentare entro il 
termine la sua domanda in ieri 
to, avvertiti che in difetto eve la 
eredità. venisse esaurita col pagr 
mento dei crediti insivuat, non 
avrebbero alcun altro diritto fuori 
di quello che lore. c mptosse per 


i presento sarà pubblicato 
come di metodo ed inserito per 3 
volto. consecutive nella : Gazzetta 
Uttziale di Venenia. 

Dall'L OR. Pretura Urbana 
di Vi nta, 

Li 4Ò dicembre 1857, 
1 Consig. Dirig 





















Cé tipi della 


Dott, Tomaso LocareLLi, Proprietario è Compilatore. 


























lire effettive 42 all'anno, 2 
. 27 al Pei 





Venezia 
tit 54 all a 
Due Sicili 





gli S 
Le pssociazioni ‘al tiecvono all 
i gruppi. 






























































































PARTE UFFIZIALE. 


SM. LR. A. si è degna 
Ministro del comm 
Ù 











* Caro cavaliere di Toggenburg! 
« Nella mira di favorire l° 
il de 








fa 
di quella Fegolazio: 
per dare agli abitanti del Mio Re 







, dietro preghiera dei rap- 
ctà del Tibiscos chel 





pogamento degl' interessi , © per le ten dai 
inortizzazione , occorrenti ad estingue 
pitale. Per ogni pagamento, effettuato 
garantia dall'A 
cietà della cost 





pe 
strazione dello Stato, le So- 
one le restano obbi 





somme, occorrenti 
zione, vengono poste a carico, 
rizioni della legge del O ottobre 1854 
tino delle leggi dell Impero N. 494) dei singoli 
consorzii, e vengono riscosse mediante gl 
di concorrenza che serv 





di pegno speciale del 
delle somme del prestito, i 





proporzione del bisogno, ha luogo d 
consorzii, ed il conto, 


pdersene ogni ant 
ella regolazione d 
i rappresentanti le so 
Tibisco © poscia. rien temo pubblico. _ 

















nza co Miei Mi 








tà per ispezioni 
me il risultamento delle praticl 
Icomminarei per l'assunzione del prestito. 
« Vienna, 27 dicembre 4857. 
CI FRA ANCESCO GIUSEPPE, » 
ì (G. UM di Vienna) 








, A. con Sovrana Risoluzione 21 
dicembre 4857, si è graziosissi 
in ricognizione dell’ aiuto cc 
negazione prestato onde salva 
l'incendio scoppiato nella miniera 
Leoben, di conferire al- 
p i Schwarz la croce d’argento 
del Merito colla corona, ed al dirigente i lavori, 
la croce d'argento del Me 





coraggio e con 








Francesco Germitsch 

di permettere graziosissi 
ga espressa la Sovrana sodisfa: 
Miratere della miniera, 

















diocmabre 4857, si è grasiosisimamente 





ria e Litorale, Carlo 





harone di Sterneck, ed all’aggiunto di concetto 


di quel Ministero, Francesco Selneider. 


Il Ministro del ci 








@ dell'istruzione ha 
nominato il direttore Pietro Baraldi ed i maestri 
Luigi Rossani ed Emanuele Michel, della Scuola 
no, maestri effettivi 
È. Scuola reale superiore, nuovamente 
eretta in quella città. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


aeree 
Venezia 4 gennaio. 
Leggiamo quanto appresso nella. Gazzelta 
Uffziale di Milano ieri giunto : 
* Milano 2 Lungo 


g ermaltina, per l'occasio! 
fa grande ricerimento ‘di gala.al palazzo di 





tecnica già_esi 











“ Quanto ha di più ragguardevole il mondo 
ufficiale è la società milanese 
quelle aule magnifiche. È 
dellani è seudieri, le dame 
di Corte, i digni peclesiastici, 
litari primarie, la nobiltà, date Atto le 
nostro paese, la Congregazione 


vedeva ar 











Rappresentanze di 
centrale, la provinciale, il Mu 
di commercio, i corpi accade 
le Amministrazioni 
messi al cospetto del 
ducale, invocando ogni benedizione sul capo del 
l'augusto, imperante ‘espressero i medesimi au- 
che sanno con tanta effi- 
cacia rendersi interpreti della magnanimità del So- 
vrano verso di noi. 

* Fu straordinario il concorso dell eletta po- 
polazione cittadina, convenuta a quest'atto di ri- 
verente omaggio nella solennità del n 
, preeedato dai segnalati favori dell'altro, s' 
zia colla piena fiducia, nella coscien: 
di vanfaggiare il tesoro dei beni avvenire. 

« Altra della stessa: data. 

« S. A, |. il serenissimo Arciduca Governato- | 
re generale, informato: della miseria a cui furono 
tanti‘ del villaggio di Liariîs, frazio- 
Oraro, nella Provincia di Udi- 


i ed insegnanti, 
beneficenza, am- 





gurii ai Coniugi cccelsi, 











PRESSI 





LUNEDI 4 GENNAIO. 


e — 





AI semestre. 10:50 al trimestre. 









Kobe citoletto Satata al Ventaglieri, 
dio vale cent. 40. 










Ri, N. 14, Napoli. 
izio in Santa ria Formosa, calle Pinelli, N. 6257 ; e di fuori per leltere, 

















ela 30 centesimi alla linea. 
i 10 cent. alla linea di 34 caral 
lano per decine ; i pagamenti si fanno 





Le inserzioni si ricevono a Vevezia dall’ UNizio solanto; € si pagano anti 
non si restituiscono ; si abbi 
Le lettere di reclamo aperte n 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





i Aftrancano, 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie eomprese nella parte uffiziale. ) 





no, fn cats dell'incendio ivi scoppiato nella 
dal 13 al 14 del mese di novembre p. 
iosamente compiaciuto di assegnare alla 
s rivata la somma di lire mille ciuque- 
cento a sollievo dei danneggiati. 
« Anche la serenissima Arciduchessa Carlotta 
ha lar lento la somma di lire 

















« Da questa mane in poi un 
rilevante cambiamento nello stato di salute di 















SE. 
« 1. gennaio, ore 8 pom. 

«La diffi piro e l'affanno sono in 

aumento; la parola assai impedita; meno: fre- 





la febbre 
2. gennaio, ore 8 ant. 


6. si è, da ieri, peggiorato 
grado dilegian 


tosse ; con 











* Lo stato 
Le forze vitali v 
dosi. 





2 gennaio, ore | ‘, pom. 
« Non si è verificato da questa mane alcun 
notevole cambiamento nello stato di S. È. 
« Dott, Mint, capo gnedico di stato maggiore. 
« Dott. Waxk, medico di stato maggiore. 
« Dott, Wenziax, capo medico di stato maggiore.» 











ia alle 8 e !/z ant. 
gennaio mattina. 

« Le forze svaniscono sempre più, Nel resto 
comè i 


Dispaccio giunto ieri a Ven 








Partì sabato di qui per Veror 
conte ci di Maros 
distinti Ori 





Ballelino politico della giornata. 


Ricevemno vigi 
del 29, con le notizie del d dicembre, man- 
catici venerdì, e quelli del 30, con le noti- 
zie del 29; ma, sebben doppi, poco. 
no ci recarono. 

Quanto a notizie locali, genero; pri 
me sappiamo r telegrafo, ch il Banco 
di Francia bed sconto al 5 per 100; 
ed inoltre che s'altende, conforme al decreto 
regolativo del 2 febbraio 1852, all’opera della 
revisione annua delle liste elettorali. « Il 13 
« gennaio, dice la Patrie, quelle liste rive- 
le saran pubblicate, e sono conceduti 
‘pe richiami a cagion d 
na del 28 




















la 

le li 
« ste, diffinitivamente chiuse, son rese pub- 
« bliche. Elle servono, quali sono statu 
< fino al 34 marzo dell'ano seguente. » 
La stessa Patrie così raccoglie le noti 

zie relative alla peripezia finanziaria 
« La peripezia americana ebbe il più funesto 
effetto sul commercio della Tugiogia. ll Governo 
i Weimar dovette convocart la 















die nbre a Liverpooi con notizie di Nuova 
di 15, recò la notizia che i Banchi di Nuova 
Yorek stessaavevano ripreso i lor pagamenti in con- 
tante, e s'attendeva che la medesima risoluzione 
fosse’ presa da' Banchi di Bos Albany e di 
Nuova Haven. 
Polonia non è in salvo dalla peri 
finanziaria, che, da più che sei settimane, infie- 
risee negli Stati del settentrione d' Europa, I suoi 
effetti si fanno sentire a Varsavia © negli altri 
centri mercanti ii considerevoli, avve- 
nuti a Danzica, o, a Konigsberg e negli 
altri porti del larono il più fune 
sto.inllusso sul commercio delle produzioni, che 
incipale ricchezza territoriale della 




























presi 

quella città, il vero carattere di tale’ istituzione. 

Èll’aveva per unico scopo di riparare alle con- 
tingenze, che l'intensità della. peripe; 

file ta quale figg tante piazze, poteva far 

to del commercio d' 

importante non cessò di fai 

a' suoi impegni, malgrado la gravità delle 













In conclusione, se la peripezia finanzia 
ua nelle piazze secondarie, nelle 
i sembra prossima al termine. In 
Banchi ripigliano i pagamenti in 
contante; in Francia, il Banco riduce alò 
per 100 lo seonto; in Inghilterra, il Times, 
giusta i d'space elegraîici V'altr'ieri inseriti 
nelle Neceatigine; riguarda la peripezia co- 
me docmionta pare 

in S Ha poca, i mini- 
stri Saudi che fecero perte del Gabi 
netto del duca di Valenza, si sono adunali 
per mettersi d'accordo eirea le spiegazioni, 
da dare alle Cortes 
rivi [gimento ministeriale. 
una corri di Madrid, 





















zioni dell'opposizione si pongono in assetto | 29 scorso, cl 


di concertarsi ed appiecar la lotta col, Mini- 





stero; ‘all stessa: delle Cortes, sulla mera, di commercio di 
gia candidatura per la, presidenza ! pata, in una delle ultime sue adunanze, d 


della Camera de’ ra) 








Îlo 








iglio de’ ministri 
mia Isig. Mar- | rivo de’ 
ia- interinale + di” tte e" 
n pi 
ro o picnipo rio d'Ingl 
Supo, è fieno 


O Gio giornale fdesco, la Porta | carteggi 
basi un la di Waldersee,. ministro 














proporrebbe sulle seguenti 
di riordinamento de Principali damubia 
non sarebbero 

quatte’ anni dalla Porta, ma 
Divani ell aiglo del | 








e confermati | ra d'Oriente, e pareva avverato a qu 
nto al riordinamento in-|po, dice la Patrie, ch'ei non l'avess 
w pi darebbe alle due Prov 
karo una medesima ammi 
postale e’ telegrafie 
inizio dh rs ciamo al giornale pont. la | guerra verrebbe affidato 
alleveria del progetto, chejattibuise alla | Guanto alla questione della 




















In data del 48 dicembre, il Governo | l'adun 
russo non aveva ancora ricegito ri 


la dal | primi giorni 
no danese all'ultima sua N pesi 


relati- Parecchi giornali parlarono di conces- 


ta dalla | fare nella question de' Duc 
née si dubita che | È 

ia in breve 
Non si erede 






però che le concessioni, ch 
si dice disposta a fare, si 
dicate ta 





essere giu- | danese. Dal e 





icernente l'ap- | il Gi 





provazione “del 1 





numero delle disposizioni le 
ranno assoggettate alle. 





ispacci conienuli ne 
fogli di Parigi, ricevuti sabato, scorso. 

* Londra 29 dicembre. 
«N Times dice che lord Stratford di 
eliffe darà forse la sua ri NITTI 
basciatore a Costantinopoli 
Nuova Yorck del 18. Il nav 




















caragua e Costarica 
accordo pa fico, 








die. Lo Scià di Persia i 
la festa dell’ incoronazione dî sto fix 
stro inglese rifiutò, riservai 
tro erede, rifuggito a Bag 








« Il Consiglio federale sparti 
quello della politica we 
1, presidente; quel 












e, sig. Stàmphi; 
Fornerod; poste, sig 

A spiegazione della notizia, data dal pri- |, « Credevasi a 
mo di questi dispacci, che Î 


mentiamo che il primo 
cente dichiarato al secondo la guerr: 
tra parte, secondo i giornal 
ker sarebbe sbarcato 


mercio € pedag= 
La 


‘aragua e Uo- 
ceordi, ram- 
essi ha di re-|allo stato dell'erario ie 
D'al- | erano giunti a tal segno, cl 








territorio di Nîca- | pigliare il 





le navi americ 
tivo per opporsi al si 
probabile, come giustamente osserva la Pa- | p 
trie, che la presenza del famoso filibustiere satndo al 
non sia stata senza influsso sullo sei 

mento del conflitto fra le due Repubbliche. 


PS. — Anche ieri, contro la ri 
contro l'aspetlazione, ricevemmo duppi i 


sbarco; e quindi è 


li- 







30, e quelli del | 34 die 
bre, con le nolizie del 4. ge 
Il Bulletin des Lois. pubb 
creto dell'Imperatore Napoleone, in data del 
il quale abilita il n 
finanze ad accrescere di 330) milioni la som- 
ma de'buoni del Tesoro! da emettersi pel | verno 
servigio dell’erario nel 1858. 
La Patrie annunzia che il Consiglio de' 
ministri s'è adunato il 30 








dicembre alle Tai. | i deputati, dopo 1 
dell Imperatore 
L'indisposizione di quest'ultimo, di cui 
larono i dispaeci telegrafici inseriti nelle Me. | più severi termini alle Autorità fede 
i sabato, era dunque leggiera, 





riguardo all’ ullimo | centissime 
derit , giusta | come d' alt parte ci annunziava il nostro 
le varie fra- | corrispondente, di Parigi nella sua Jettera del 
che inseriamo a suo luogo. 
Giusta il Courrierde Nantes, la Ca- 
quella città s°è occu- 





esenfanti. Il candidato | affare importante. Trattavasi di vedere se 
sig. Bravo Murillo. 

Armero, ministro del Tribu- 
nale supremo di guerra e marina, e fra 

del presidente del Co 

gna, è morto improvy 

tinez de la Rosa esere 
ufficio di presidente del 









fosse da accogliere la prop 
sconto di Parigi, 

io de' porti, 1 deposito 
e, ma sì ancora, prima dell'ar- 
gli, sulla consegna delle polizze 
assiertrazione. "Tal ta fa, 
favorevolissimamente, e con- 
ad affettare il ge 










di mercan 





della guerra e della 
min, 









ione in luogo suo del 
vicegovernatore di Magonza. Il 
teneva già quel posto durante la guer- 


la 
sciato se non a molivo delle sue tendenze 
verso la politica delle Potenze occidentali. 
Secondo wn'altra voce, il portafoglio della 
sig. di Herman 
genza, credesi 
che verrà presa una risoluzione prima del- 
mento delle Camere, vale a dire ne’ 
el corrente gennaio. 





























va a' Ducati. Ma, siegome bembrà che tal | sioni, che la Danimarca sarebbe disposta a 
Nota sia stata vivamente 


cati. (V. sopra.) Il 
ler Journal, giusta un suo carteggio 
, crede poter affermare che, 

no, nessuna offerla di concession 
statà falla alle Potenze tedesc] 
o suo, la Gazzetta di Co- 
lonia crede. parimenti” poter affermare che 
ferno francese abbi 
o che il mi 
n aveva ricevuto lord 


io della Nota russa del n 
























Copenagh 
d’operare nel se 





re presina dicembre, e d'invitare la Ianimarca a far 


|.concessioni. AI qual proposito la Putrie 
"giunge: come sembra conferma 
« grandi Potenze sono d'accordo per invi- 
« lare il Gov e ad entrare in tal 
i] a conclusione. paci- 


1 giorn 
no pei 


del 23 d 
























sei per | 
Frieste, e che pubblichiamo a su 
che Il sig. SI Thouy 












Liche 





condo il Novelista d' Amburgo, Vin 











e all Av recate di , di cui 


ciamo lo spoglio 


lati 
face 





uova Yorck, alla partenza 
e, che il Congresso fosse. per 
da è 

buoni del Tesoro pe 
















imunziato il 
fio di pi 
menti che non fosser d' urgen 

« Secondo un rapporto, presenta 
tario di Stato della li 


ci ha gi 























, avuto ri- 
che assumono 
gli affari de tà di domare 
prontamente in quella contrada la rivolta de 
Mormoni, che si dispongono ad una ostinata re- 
sistenza, il Cogresso sarà in breve invitato a 
stanziare l'immediata formazione di cinque nuo- 
vi reggimenti. 
Ne' primi giorni del mese d'ottobre, la 
fu scena d'un grave avvenimento 
entrarono, colla baionetta in 
sedeva la € zione peru- 
rono i deputati. Tal violenta 
attribuita a' partigiani del di 
pi av- 
n avendo il Go- 
sa dell''efferve 
scenza, ppe, la si 
della Convenzione durante le sue deliberazioni 
rigorosa protesta, avevano 














città di Li 
| Alcune truppe 
na, nel luogo 
viana, € ne sca 

































cessato d’aduna 








giornali inglesi, e fra gli altri 
il Times cd il Morning Post, rimpro i 





colpevole 
lker ed a'suoi filibusti 

‘America centra» 
e additano, 


volezze, che 















A tenore delle ultime notizie, ricevu- 


ANNO 1858, — N. 2. 






e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 








e. Gili articoli non pub 


la quantità d'oro, estrat- 

quel paese, durante i 

si del 1857, e spedita prin- 

, Teppenonia ULI 
nchi 











primi nove mes 


Milione poli si è recato a 
numero coll’ entrata, 

, del sig Sosò Sil 
ile di Madera e delle 
nuovo ministro gode a Lisbo 
giureconsulto sapiente , ed è autore 


v opera assai stimata sul Codice ammi» 








Le relazioni fra la Spagn: 
sico continuano nello stato, in ei 
ma del patto di mediazione fatto colla Fran- 








sposto a non dipartirsi dalle con- 
e ad esigerne l'a- 
me ui Ù nuovo Istituto bancario deb- 
lo a Madrid col 2 gennaio, sot- 
hi; di Cassa del commercio e del- 


Oltre a dispaeci telegrafici di Marsiglia 

ie delle Indie , chie 

alla rubrica rispettiva, i fogli 

ceviiti ieri, avevano i seguen 
« Francoforte 31 dicembre, 

fa dell'esame degli af- 








si. leggeranno 


















volte de’ richiami, 
contro l'occupazione del- 
Perim da parte degl' Inglesi. To- 
Li pi i hglesi, To- 


asseritì diritu dell'In- 
care il possesso di quel 
che domina, com è noto, 





Abbiamo parlato 
fatti dalla Tu 





riosi ragguagli 
ber \gguag! 








«Il Governo ottomano, cl 













Dopo il gran rumore, fatto, dalla 
ptorno alla questi 


















ch ella possedelle 










var Rosso (gli Arab 
‘esse ad essere occu- 








effetto DURO ssar colla 








N 
i suoi titoli di rivendicazio- 
i egualmente es- 
quella dell'importanza di Perim, 
come sito geografico, politico e militar 
prova della supremazia reale della Po 





ontiene due dimostra: 











pi 
occhio. Perim non 
dalla costa dell’ Seme, ch'è il più ric 





era, salvo che ques 
serio il titolo, che si 
li suoi interpreti, di prima. Potonza 





Questa articolo dell’ Indépendance belge 
è è riferito anche dal fi 












ser notata. Sep 

legrafo che i gjornal 
ler la Porta, prima d'afconse 
che Perim sia sgom- 
Uniti la spalleggiano 


nente per le- 








brata, e che gl Sla 








ni de des Débats, in data del 29 
dicembre, ‘così epilogava le notizie delle Indie: 
« La valigia di Bombay è giontà' a Marsiglia. 





if Dai 4 















isfazi l occhie sodisfacenti. E vieni spot i svolté in decamento, conterrà. ribatieria gi 
Bombay Jessie delie sempre; ma esa si lane | pure per la sdisazione dell occhio, che abbrac= | golai ioni SrOl6 io quel O deine 
E Tee ce coni la p cadi Tacho © | ale battere e senti che oiera conna JOR | OE FEE piazza. ssa pò Periane | errati i "nb discostandoci dalla ragione e dalla | qa protone Oggi Sio è "= 
j ai soldati : « Coraggio ! Coraggio ! Sentite la mar- | to «enza inconveniente godiamo eli vedere che si‘ seguono i det- | G"urk' temperatura autunnali 


Velegrafici "grande di es. Fina- | varie epoche di tempo successive Per tal modo, 





tà odierna, non interrompendosi | che si dà mano a traforario, 
cino. 
IMPERO RUSSO 


Pietroburgo 2A dicembre. 


s H0Mparve un alto atto imperiale sull 
È un reserito Sov 


cia dî Mac-Gregor, il 





avrà altra confernza il principio che Minerva | tami della 

” descrivere l'effetto di | sola uscì armata di tut 0° punto dal Icerrelio del perciò il corso delle relazioni c 
Per un momento, essi;| padre Giove, e che, trattandosi di opere pubbli- | tra i due pacsi. 

ogmmo ascoltava nel- | che, il più giudizioso intendimento è quello di Tutto quello che tende 
poco a poeo però, ven- | darti un buon prineipio, abbandonandone il pro- | tà al commercio, appoggio 
io di amaro di seguimento e la fine alla naturale tendenza, che | protezione ai nos 










d accrescere fa 








ti in numero di 100,600, sono raccontati con tut- 
‘costanzo, già note in gran parte. Fra tut- 


i dati dal: generale supremo a' 
combattimenti, dali dal Ermes Rotta. sem- | ne sorgendo un morm 







la più grande ai 













































stre orec non 


sd hanno le Amministrazioni, di ultimare tutto ciò | tane contrade, sarà sempre dal Senato altamente è ssi da 

bra ele quello Lita ae coppiò di nuovo, qua che fu incominei no più quando l'opinio- | apprezzato, © vigorosamente promosso. al obiet nia 
lle, al quale abbia mai assist colin atto d'ineredulità. Le no- | ne del popolo vi tiea dietro, e incalza coi vot | ‘n Una rigorosa 0 cglnte economia È ne ae, cha persa licalle nona di 

r° pasto, mifestato; di migliorare las 


no che i colpi della | e fornisce mezzi, che sopagsiungono spes 
moschetteria. Passarono ancora alcuni momenti | inattesi. È lusinga c naturale desiderio È 
di questa mortale ansietà, di questa agonizzante scindere il progettò driginario nei modi testè in- iterà certamente di secon- 
che era di nuovo caduta a ter- | dicati sarà a suo tegipo accolto da S. A. I. il | dare a tutto potere, nei limiti delle costituzio- 
n una voce chiara ed a- | signor Governatore generale colla consueta sua | nali sue facoltà, l’azione del Governo onde giun- 
Ja quasi lungo tutta la li- | beniguità, e che ne sarà appoggiato l' esaudimen- | gere a questo importantissimo scopo. Fsso sarà 
altri non volete credere? La | to alla sfera suprema: (E. della B.) |non meno attento lo nella scelta e 
ai soldati di Camp- Altra del 2 gennaio. 
quel momen- N > è 
Leggesi nel Bullettino settimanale della Bor- 


Ri lontano la voce : she A 
sg dee ci pr. Se pubblicato da quella Gazzetta Uf- 





o tante gravezze. 
























ra molto 
presa di lasci ta vita al 





fe le ultime 
olluscate dal 


Re di Debli 





ospe 

nella misura dei mezzi di sodisfare ai contratti 

impegni. 
Ì 





nato, dice il giornale indiano» 
cupa adesso il palazzo; 
uardia d' 





nto non meno he 
o ornare la nostra 


M. V., con intendi 












L'importanza di questo fatte 
altro, dalla circostanza che questa volta l' Invalido 




































Pottzia e, perchè A Eee lo magna na RA 
Ina i de Rio. Galilsinta. rene sato Sianziaria e è Sim se non | fimo suo genitore, Leti com russo non prodoce, Sto da pole n Ecko 
E “i to governo, la nostra lan 
è e ne lo sl: di e & ll Kawk celebra 
blicoti da' dei di Parigi, ieri gli "l all © le mifigazioni dello. sconto, che alla he Tn gioria con quella della comune pi campagna, © lo fa in modo entusiastico, Nota 
imo fu trasmesso al Fimes dal suo cor- | 2aPPàl Banca di Franeia, forse con troppa fidanza, fu li 1 l'importanza per Sci della perdita della Sa- 
vendetta sl vidolto allislo ber A00- L'atto, che ci si rappresenta in questa Jatavia. (sG. UM. di Vienna.) 


rispondente di Trieste; ed è questo : 


di Calcutta lasciarono A 
ie di Calcutta 











vendetta. 
se promeltesse soccorso a 
olo. 








Altra del 22 dicembre, 
l'altro l'Imperatore accettò un ballo dal 


uzza ancora, fra le più maltrat- 


een Vallo cliecilisseso di doppio sian d'affetto alla leg; 


ezza alla difesa, e in esso st 





con 


















poste per noi la storia del passato, |" obili di ‘oburgo, in memoria delle no 
n Stramento del presente, le guarentigie dell'avve- | Grand ne. colla. Prindioessa . Cî 
naro, col lento rinascere della confidenza, va fa- | "i" È $ sta | Boden: (0. cialm 
CEIMIN Pegoiaro o. Sifasianza sonde Ss Degnatevi d'accogliere colla consueta drcenri PA 
IeMoi dai sega did malesto 10000, È nignglà il riverente omaggio, che i A quanto si dice finora , l'Impera E 


uo. Fribelli von isgomberarono Lueknove. 
T 


lin Varios domanda rinforzi del tron 









dre partirà nel febbraio 





vostro Regno depone ai pied qui per Palermo. 





o cogoleto sei a respirare più liberamente cd a 


pe 
a riprendere il suo corso. » 

uovo vigore a quel bene- È 

AI nostro canto di God save the Mantova 3A dicembre. 

Queen, essi risposero con quella ben nota canzo- Lutieli mattina l'illstrissino e rev. nostro 

Quest ccio è lournal des Dé- | ne, che commuove ogni use fino alle lagrime, | Vescovo partì alla volta di Milano per fare una 

data [Sorella sce Should auld acquaintance be forgot, ece. Dopo. | visita a rev. monsig Arcivescovo, che fu 
di 


prodi 





(Idem) 





{ 
Alra del A. gennaio. Versavia 24 dicembre. 
ta governativa pubblica al- 
patrio, concessi 
beria, fra' quali Carlo e Ma 
Keller, figli d'un negoziante di qui, d- 
portati appena nel 1851 per delitti PRIN 





tagong il 10 novembre, e mossero sopra Dacca. 
Gento Europei furono mandati a tagliar loro il 










L' elezione del direttore del 
monia, marchese Carlo Emmanu 
sche, fatta dal Collegio di Strambino, oc 
fieramente la tornata della Cam ra de 
del 30 dicembre, av 






















nulla fece più impressione sopra di me. lo afldecato da un insulto apople- 









































































































« Come si vedrà da ricordo a stento di quel che venne dopo. Jes- 
pin bag price! pito fu Legno al generale, mentr'entrava nel fata Piogerntà == ,T) cal 
valigia di Calcul forte, ed al banchetto degli ufficiali s n Rat Sai và sposi 
le, che ci giunsero da brindisi, mentre le pive giravano attorno alla questa sera fra noi, non senza ave cl ln h Ladd dar ti posto dl tanto 
| Bombay. Risulta in fatti da tal Tier inci VASI agi paglia foci ggio, visito anche mos. V mai Nola seduta deli Ani i ti none 
ribelli non avevano pienamente sgom liare di Auld lang syne, Mil.) | di Brescia, che si trova mal fermo di salu Miesta ai piceotiazina lis relazioni ‘de Costintinonoli siro. del ‘comu 
know e che il ale Camphell domandava e ptroprova, suli È ioni inopoli sono del 26 dee o) 
è 7 Gone notare che le nolizio | P———"=_——__ (G. di Mant.) | fe di Strambino, per chiarire se fu fatta sotto | dicembre. Il fatto principale, che vi troviamo, è basso 
Ì portate dalla valigia di A EL GIORNO. maoto. — Trento 94 dicembre. la pressione morale del clero; essendo d'altra | !® conferma del ripristinamento dello. relazioni UnA 
Ì vembre, mentre quelle gi CRONACA DEL LI. R. Commissione centrale per la investi- | parte certo che non vi successe nessuna irrego- | fra il sig. di Thouvenel e il granvisir. L'amba- suo | 
bay sono del 4 dicembre. Qui gazione e conservi de’ monumenti architet- come dimostrò vittoriosamente il deputa- | sciatore francese si recò a visitare quest ultimo 
sorprendente che avessero avuto a Bombay IMPERO D'AUSTRIA. tonici, facendo wsd dell’ autorizzazione sovrana- jo, con argomen nti e con arguta | il 23 dicembre, e due gi lopo, Roscid pascià 
dicembre nolizie dal sito della guerra più recenti i namente concessale' della nomina di membri cor- (Armonia) | gli restituì la visita, 11 24, il sig, di Thouvenel a- 
€ più favorevoli di quelle, che puteran esser Vienna 2 gennaio. rispondenti, ha trovato di nominare a suo —_ veva avuto altresì una conferenza col eranvisir 
giunte a Calcutta il 25 novembre. » Masai È Da; ii deri Îl prof. di teologia Gi in Alti e istro de e) rg se Sr n 
“ i, n ei è, Sulzer in rento, in considerazione de’ meriti da scrivono che il olacco  Bystrzanowski 
| Ad ogni modo, il fatto rimane a chia- ni 100 ai poveri di È estigazioni © negli studii E N I Governo ottomano di studiare 






he si fanno in Francia, in 
ra, e di darne relazione a 





ì rirsi, e sussiste l’altro, già conosciuto, che (G. Uff. di Vienna.) * (G. di Tr.) | 
n ; O sg a ) | costruzione in q 
I i Luckiow cireondali da |. A. 1.il serenisimo sc, Arciduca Massimi — Cracovia 20 dicembre, | in tale rig 
Lis liano ha graziosicimamente disposto di fiorini 2000 S. M. IR. A° ha ordinato che venga co- | 2%, cadono que’ mal c 
guenti : pegli scopi dell'Associazione di S. Bonifazio. /Kiem.) | struito un sarcofago in questa chiesa cattedrale | Seria © alle febbri. Onde 
* Marsiglia 30 dicembre. e onde trasferirvi gli zi mortali del Re di Po- | d° opportuno di far cono 
« Le notizie di Calcutta, in data del 23 no- Noninicazione. fonia Michele ( Wisnlowecki.) Dopo esaminati i | ® Prevenzione di ulteriori 
vembre , dicono cl liberazione di Lucknow progetti ed i fabbisogni, ed di i 
era stata annunziata lo stesso giorno con un di- passerà tosto all’ espeuzione dell’ opera. 


nulla havvi di de 
ella loro s) 






Costantinopoli 
Il Journal de Constantinople pubblica la se- 
azione ufficialg: « I naib Emin 
», essendo arrivato da 






















., erano state prese tutte le disposizioni per as- 





{ Nostro carteggio privato. ) 


































































spaccio telegrafico. Il danaro diventava meno ra- s o sicurare il suo. benessere, Il Govei oriale ; 
| ro, il Banco ricominciò a far anticipazioni sulla STATO RETIFICO. Torino 30 dicembre. SI0GA Ollisanniti Gi 000 RIN SONOEE TT fami; 
carta della Compagnia delle Indie. Îl mercato è Nostro carteggio privato. ) N Senato ha già deliberato il suo indirizzo in ri- | quest’ uomo, abusando della bontà esercitata: ver- il Mu 

Le lettere de di gi Ferrara A. gennaio. sposta al discorso della Corona, edè un documen'o | so di lui, era fuggito per ritornare in Cireassia. furo 

11 28 perduto» dicembre, nella” residenza fe | (2800 taemnieto dalla quale sato sbancito Ie tru pase | NOD i potrebbe biasimare abbastanza questa con calch 

Sites n) invocata l'assistenza divina, | sioni pole gigi gf dotta da naid E be, H Sconl(e VnnA ii 

ripio le sedute del Consiglio provi: grave ansietà, di orde della Camera dei de redere di aver relazioni colla patte 

gala. Si asseriva, alla partenza de fice domandava un abbecne i uando sarà costitui ell 
Calcutta, che la città di Dehli fosse si 4 per cento, che sta fuor di Fertirnato peo at pace: Pico "né alcun altro ia. perché i 

tu perchè non aveva pagato il suo riscatto; ma | le prese ostanze pecuni ia e Pe ee conte verificazione dei poteri minaccia cond zi mi 

tal voce è infondata, 1 giornali di Calcutta Dia- | espressamente domandava altresì che appena fatto nl peroni la Camera non può costituirsi | avere il pporto con lui. oltre 

simano la troppo grande clemenza del governa- | aspiro ad un prestito, alla domanda arci di esso in assemblea dellberaute finche non. sano regolariz- Lo le, nell'ultimo suo Nume- del g 

tore generale verso i ribelli. » dai 20 ai 60 na le dtt cli dutt' i sue ro, dopo av Divano ad hoc di state 

» Alessandria 14 dicembre. ela fa fas Ra tera [utile close) pole pini ee Valacchia si proconò da sè il 22 dicembfe sino tropo 

a ppt cati ud | bd, Sg se Sn vl qu sE 

porti il Sultan e la Nemesi, sono giunti a_Suez ) el porto del Voli pieno. Ietoc atri sd fatto grave, il quale dee des Ile 

sotto gli ordi î for- | ad altro non si mirasse che ad accalappiare per- | idraulici da im la mozione sulla pro- tenzione de altre Pu ci pa 





trici del tr 
srva) furono 












del colonnello Mackirdy. 

: mano una somma di 1 

quattro soli erano leggiermen 

saggio del de Soulhampion a Suez si 

rasi che la Compagnia 

| pia temo preso Ae disposizioni per ispe- 
dire a Calcutta el a Bombay un migliaio d' no- 
mini al mese attraverso | 





fra cui | sone facili a prestar fede, le quali pur troppo si 
trovano ed il cui numero va aumentando. 
In conseguenza di ciò, furono, in via uffiziale, 
i precise sul Monetary and 
iedero a 


[Age immissione del Reno nel Po di Lombar- 
iusti riflessi 





itorale è un' n del parlamen- 
quale, come ben sapete, ci legò 
pa per tito p sue costumanze € ba sue tradi- 
+ riposta ne uando siauvi proteste contro P elezioni d'un 
a lato, e tali proteste es D no fatt di qualche 
33 somigli, ne -d ed Venir men Rai dall’ el Veri. botrebbero produrre mulità 
samento, che prendono per quanto è di vera uti» | «elle operazioni elettorali ed altre conseguenze di put 
lità a questa Proviacia, Corrisponde perfettamente interesse , ‘allora la Camera ordina sui fatti me- s 
alle mire E. rev. mons. delegato apostolico, i un'informazione, la quale dee essere fatta, co- bpiuta contro il trat- 
tutto intento al bene de' suoi amministra! n Processo, nel luogo dove | pui tato di Parigi e contro le formali e ripetute ri 
Il Consiglio provinciale, nella seduta "I comandazioni dei commissarii internazionali. » Il 
degl impiega Journal conchiude ripetendo questo fatto essere 

direttore il dott. sommamente grave 
Girolamo Gamberi, a sottodirettore il dott. Ono- ll Sultano. ha im 
frio Mari, a medico primario il dott. Dom gidiè di seconda classe 
. La scelta incontrò l'approvazione con stro di 
pol hè tutti questi individui dettero saggio di po- varie 

ter disimpegnare le attribuzioni loro affidate, ed piegati o'andesi. 

il Boari fu addetto ab grande arcispedale di Santo Ni Governo ottomano ba ordinalo |a cosini- 





pivocati per firmano imper 
imperiale possono es 




















e Com 
not A 


ne di Lucknow, fatto al sig. Banneroi, me- n 

fr (frane, a Calcutta cla una si A ra, ir 
fra gli assediati e tolto al Jer- 
ho, Times dalla Gazzetta Uffiziale di Milano: 





di Londra, come imbroglioni e 
quali fanno il loro inonesto 
a gran parte sul € 
cialmente in Germania, e che soltanto la cautela, 
nci quali, sccondo 
essere colpiti 
Eeco un breve racconto della liberazione di | {LL Sacre Cont giazin 
Lucknow, fatto al si. Banneroi, medico france» | Met eategla o SOM esi d'Ufizio con mi 
se, a Calcutta, da una sig. che trovavasi fra gli Bici, politi gioie cirie 





























nomina. 

Finora, non sono che tre o quattro, deputati col- 
detto. che seco reca quest’ inchiesta. È 

l'elezione di Nizza marittima, ove fu 





















facessero affari col Monetary and Cr ion È È 
SI ua eni; Lagoa nibri ite Lot or- | che ne rimanessero danneggiati, non p pe Spirito in Sassia, a Roma. son Di dee iene a vapore nei cantieri. d' ls 
RISI ANO avvidiIatai li Umomesio! lo tro quei Sos pi par 0 i REGNO DI SARDEGNA. eli sforzi oratori del 7 Omer pascià arrivò il 27 novembre ad A- 1011 
ino 3 per due giorni la s del i Ù 
DA ate Ce | Deel_ itinere pririgore aio Torino 30 deb. TRO A Ur 













deputaio Paziani: ma, etaendo questi 





le orrore, che | dere giustizia, coloro, 





ppartengono all'impero inquieti, temendo che Omer pascià 





po sono 





















Cawn- | austriaco, vengono iti delle operazioni l'uomo che più diverte nel Parlamento, e che, come 

dolente di el È insito n a Corona. disse il deputato Deviry. ha sempre di begli aneddoti incaricato di fare una leva in la città ( abi 

do iutiosio | LOSUsicai a sceson affire Goa cisti equito compiuto il so uil e piccanti da raccontar molto gli fu perdonato | tata da 40,000 Islamiti), che da 7 anni non die- 

nale pron tn venti- |“ Vienna, 30 dicembre 1857. (Idem) | la nomina del quarto segreta: Pe turno di hei moovo aule notizie, che vi diedi, | 4© Soldati. ) 
attr' ore tutto sareb + ; s A ei note ie Ere, e Ùl brick da querta russo Philoctite , 





Ù o. GI neri lo 
avevano delto, © tutti si aspettavano n 
« Le nostre donne ee 

si l'una l'altra e di esegi 

! che erano stai assegnati 


É È del senatore Cibrafig, ed ha in ultimo votato per | ora fa il iorni, intorno file nostre vertenze colla 

Milano 31 dicembre. | ja nomina della “Commissione permanente din. || so ce 
uttelecase, chefor- | nanze, il cui risultato verrà comunicato nella 

ri mano la fronte della piazza del Teatro della Scala, | prossima adunanza. 

noi, come portar or- | erano acquistate, e fra pochi giorni anche il con- lu 

trare le provvigioni, . Pirola sarebbe stato ri- 

che noî andavamo garantia, essenziali per ren- 

lo andai pure a quei ossesso della casa ai patti 


negli ultimi giorni a Costantinopoli , proveniente 
dall’ Arcipelago. 

pltttere si 
Meo CoAGA a lese confermano la ti 
fat % Buon uti del duca di Grammoni non | QUA governatore, 
sono punto estranei a questo principio di accomoda- | Mani ; molti di quest 
ment paese, furond ucci 





REGNO LOMBARDO-VENETO. 
Secondo le ultime noti 














da Asterabad a Teheran , 
a della vittoria, ottenuta da 
iafer Kuli Khan, sui Turco- 
che avevano devastato il 
o fatti prigionieri , e i capi 
E 










dini alle batterie, somm 
specialmente tazze di e 
preparando giorno e notte. 




























|] cimenti, e cercai di rendermi utile, in compagnia ‘come abbiamo già detto, questa 2. Disposizioni sull’ esercizio del oi Li i " qualche fm: | domandarono grazia. Essi restituiranno i prigio- 
di Jessie Brown, moglie di un caporale, perpisa alano «iii vastov; Subenilenta «i | di cosoidico;. IIa professione | portanza. pe la destra è |'nieri persiani, © dovranno. pagare una sous di 
i firsento di mio marito. La povera Jessie fu sempre | Consiglio comunale, e così pure dovrà la Congre- 3. Abol 
Ì in uno stato di ardente inquietudine durante tutto | gazione municipale presentare al medesimo, con | di lavoratori ; ordine dello Scià. vieta 1° futroduzione 
il tempo dell’ assedio, ed andava visibilmente dile- | ragionato pela sul complesso, lo stato di 4. Riordinamento dell’Amministrazione fore- ‘alli di Cascemir in Pei 
; «compagna ultimi giorni dell'assedio. Unacontinua | tutte’ le spese, nessuna ecettuata, che la città deb- | stale. (6. P.) ai governatori di Mesced e di 
consumava, ed il suo animo di tan be incontrare per l'esecuzione fi rarsi a tutta possa per dar incremento all'antica 










Indirizzo di risposta al discorso della Corona, a- 
dottato dal Senato nella seduta 29 dicembre 


industria degli scialli, e studiare i mezzi di at- 
mentarne la 





tanto si smarriva, specialmente quando le memo- tempo del piano di riforma 
rie della patria le sì affacciavano con maggior to0, 00 lu subordiriato a S. 


















È forza. Finalmente, sopraffatta dalla fat Laonde, non solo il in- | 4857. 
a letra avvolta nel st plaid. lo me tp tao Coll soia Rua” tibia le Gatttite. di Sire, 001 Thai ; letame slo di o perfino IR ta 
canto, promettendo di svegliaria, quando, come | compemslila accordarsi agl’inquilin e industrian- | _ . Alle generose parole che V. M. profferiva nel- | "°” Come ben iscorgete, vi molta elasticità in questa | "9 a5pelto favorevole I il sig, di Lee Hi 








essa diceva, « suo padre fosse ritornato dal lavo- | ti dellettase da atterrarsi, ma fa pure eseguire tan ita. sesta legislatura, s' accordai neafsesione di fede, ma dalla medi iò benis- | s°ps ha fatto al granvisir, 
FO dei campi.» Ella cadde da ultimo în un pro: | le stime delle case © di ‘case compre- Mi qurotioo 1) gogialture s accordano | Imc arromenite che ira Î cool di Cavour ed pare | fari esteri ed al presidente del Tanzimat il 
fondo languore, senza moto e apparentemente | se nel'rettifilo lungo il lato sinistro della con- Romeno, dell’intiera nazione. Ao Crm palere ima copalieaipne Mi sn eee cembre, tultavia queste dimostrazioni off 
































senza fiato, col capo in grembo a me. lo stessa | trada di San Giovanni alle Case Rotte. La rifor= ‘sssenmato è lele ti con- | "Te cea ii che mal pra finora non permettono di conchiudere sull’ = 
non poleva più a tango iaistere alla prepotenza | ma dll pazza presenerà così ue stadi dii. | corso spia! ROME RIO Sisto non sarà tei Sher Pr F Sri una quot dell'affare, che, secondo Î' uso lurco, sara menato 

be e Di. Cerea pd sone, sh ha x cio pera dla fotte casella fron- pnt hi provvedimenti di un Governo saggio et puonegataei; filita fipuoe cidorte, | Pr le pa Sembrano aumentare anzichè di: ' 
none. Di repent selvago piazza fino alla linea del magnifico pa- | è liberal ora I Courzier di Ttalie, pure | minuire le influenze ostili che. fergiversano i 

Bc li, Le A gii rt | et e nc n, | Di SERATA | li dui di n (EA 

sì li inno imei il nostro zel ualehe Franci Sar do. V L x DI 

tensa gioia si sparse stalla sua persona. Essa [ne prima operazione ascenderà all’ incirea a | nostro amore per la pat d ta tutta da ei mnigrati tc ei REGNO DI GRECIA. i 

% Li dp la mano, mi attirò a sè ed esclamò: | lire 450,000, calcolandosi le soscrizioni raccolte Così procedendo, migliori vie più si faranno | Personale del ministro Cavour, che ne afitò la direzio= Da Atene abbiamo una lettera del 26%. Ci 
‘ Sentite ? sentite voi ? Jo non sogno; è la mar- | e la vendita dei materiali delle case demolite, col | le condizioni interne del paese, e si manterrà | 5a Suo common ona, i quale, ne 1849 e 50, fu | p. Notiamo il fatto, in essa contenuto, della de 
cia degli highlanders. Noi siamo salvi ! Siamo sal- | rieavo dei quali sarà sopperito al riattamento | anche all' estero l'intemerato decoro della Coro- | “’’ Le nostre pr Ae tiva conchiusione del trattato greco-austriaco 

relazioni colla Gore di Napoli saranno 13) 





vil » ‘Allora, cadendo ginocchioni, prese a rin- | dell’area stradale nel modo più decoroso. Il se- | na, sotto cui. fiorisrono le. libere nostre istitu- | probabilmente alterate fra breve. La malagurata cattu- | riguardo al telegrafo, che porrà il Regno ellenico — 











graziar Dio con passionato fervore. To era alfat- | condo stadio è quello del reitifilo della con zioni. ra del Cagliari ci arrecherà un nuovo conflitto, che | in comunicazione elettrica col resto di Furop® 
orecchie inglesi non sentivano | da di San Giovanni alle Case Rotte, opera di Siamo lieti di udire che le nostre relazioni | niuno, prevede ore abbia a parare, Il conte Leal Cat Così nel’ Ossereaiore Triestino, i 
o- 








3 le mie 
“W Fis, pito Do fel cannone, € pensai che la mia molta imporianza, ma di nessuna urgenza, nep- colle Potenze straniere continuino ad essere re nc ao Crt a quin ng 










la Sa- 
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jica al- 
ncessi 
IMassi- 
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rior- 
i Va 
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INGHILTERRA 
{Nostro carteggio privato.) 
Londra 28 dicembre. 









don 1 pre p d'anno. 
Ulteriori dispacci ci han fatto certi che i 
Maveloek ed Outram non sono morti nè 
ferito è, per lo contrario, sir Colin Camp- 
hell, ma non pericolosamente. La valigia delle 
die, carica di corrispondenze e di giornali , giu- 
gnerà quest'oggi, attraverso alla Francia. Essa ci 
i rogguagli dello seampo di Lucknow, e la 
ziope della truce esecuzione dei 24 parenti 
impiccati il 21 novembre scor- 
so, colla grande sodisfazione dei buoni Inglesi di 
Saleutta, i quali bisogna bene che fac 
fare a qualcuno la grande pa 
Del resto, ad onta della 
, il giornalismo angle 
che la riorganizzazione delle In 
riuscirà anco più diflicile della loro pacifica 
Bensì, la stampa periodica raccomanda forti mi- 
sure, disciplina ferrea e feroce, © di 
ca la condizione delle Indie con mente 
ta, ben s'accorge non esser questo 
pndare un durevole e pacifico s 
il sig. Jones lo disse colleghi della Com 
pagnia delle Indie, e le sue parole 
aver troppo del veggente e del profetico per 
averle fisse nella memoria. IL malgov 
finirà col far promuovere nelle ludie la 
surrezione che nell’ Ameri sure 
solo militarmente armata , ma sibbene con 
industrialmente guerreggiante contro | 
in qua, con- 
on 

































































quale tanto lume sparse, coi suc 
fissimi carteggi , sulle faccend 
della Russia. La presenza de 
Indie riuscirà utile’ al paese. Esso, tranne pochi 
pregiudizii inseparabili dalla sw ione, dal 
sue aderenze e dalla sua nazio: 
spassionato , impavido; e le 
tanto gioveranno ad illuminare la pubblica op 
ne, quanto serviranno a guidare la Camera dei 
comuni le osservazioni del sig. Layard, il quale 
dee oramai essere giunto a Calcutta. Frattant 
basso popolo di Londra si permise sabato » 
una manifestazione, la quale fa grande onore al 
suo buon senso, e mostra aver egli più cuore del 
nostro giornalismo ulliciale, ufficioso e demoera- 
tico. AI Surrey Theatre, teatro collocato al di là 
del ponte di Waterloo, nella inevitabile pantom 
na, che rappresentasi ora su 

con maggiore 0 mi 
care, fra le parodie e !e attuali 
di quelle rappresentazioni ribocs 
Nana Saib, fatto saltore dalla b 
none, Lo eredereste ? Il popo e $ 
del' popolo operaio ed artigiano, soprattutto in 
queste solennità, è frequentato quel teatro, n 
approvò punto la sentenza decretata. dall 
della panton rotagonista della ribellione 
indiana, ed a ‘applaudire, mostrò con non 
equivoci segni il suo malcontento. 

» Ml Natale pussò allegramente, ad onta della 
miseria del popolo operaio e del lutto di molte 
famiglie inglesi. Tutti i luoghi di diverti 

il Musco britanno, il Palazzo di 
furono affollati in guisa da 
ealche veramente terribili, che in-niun’ altra. gran.| 
metropoli europea ho veduto così insolentì, com- 
patte, rozze e bruti quanto in lo Tra, 
(Quella folla, avida di distrazioni, da ragione ad 
iosa, a coloro che reclamano la necessità di mez- 
zi migliori di divertimento per le hasse classi, 
oltre quelli foraiti dalle ta dai pala 
del gin. Le vittime di ques non sono 
state minori del consi della me- 
tropoli fi, durante gli ultimi tre giorni, quasi 
esclusivamente occupata a spazzare gli angoli 
delle vie ed i marciapiedi dai corpi Î 




































episodio di 
ad 














































o convulsi, degli uomini e soprattutto delle don- 
ne, ubbrinchi, i quali non meglio santi- 
ficare il Natale che sacrificando al Bacco disgi- 
stoso del settentrione. Se, come di consueto, |” 
atmosfera fosse stata gelida, le vie coperte di ne- 
ve e l'orizzonte annerito dalla nativa nebbia, lo 
spettacolo non sarebbe riuscito tanto schifoso. 
la noi siaio, in quest'anno, privilegiati dalla 
natura, I giorni sono limpidi € miti, le notti se- 
rene € calde, ed in mezzo a questa inusitata bel- 
lezza' della natura, la vista di quelle scene di 
degradazione era al doppio più penosa e deplo- 
1 policemei no siffattamente assuefatti a 
fale bisogna , ch'eglino vanno provvisti d'una 
certa barella o lettiza, formata di due bastoni, a° 
ui lati è inchiodata ‘una forte tela da sac 
in cotesto economico veicolo gli ubbriachi sono 
portati alla station-house, ove rimangono finchè 
densi fumi del brandy è del gin sieno dissipat 
per quindi. tornarsene alle loro c' tri gi 
l'ubbriaco sarebbe condotto dinan 
strato di polizia e multato a 5 scellini; ma in 
tali soler numero è troppo grande, e tutti 
issarii di polizia del Continente, uniti 
insieme, non potrebbero bastare all'uopo din 
terrogare , di sermoneggiare © di condannare gli 
ubriachi” del b 
Le 
o, sono. nul 
lo Star, il qual 
te di Harrowby, 
tende vedere lo 
























































ri lord Harrowby era, 


mi s rriverente, una nullità. Il 














p. Il marchese di Glan- 
e poste, 


prio profitto un testan 
ricarde fu direttore 









Canning e l'attuale direttor 

1 togli ultiziali e sem 
ragguagli delle cerimonie, che avran luogo pel 
matrimonio della Principessa reale. Essa partirà 
dall’ Inghilterra il di 2 lebbraio. AI teatro, che è 
posto sotto il patrocinio del suo 
da C. Kean, rappresentasi una pan 


uliciali sono pieni dei 


































la cortigianeria 





La Court Circular, ad 
fogli nostrani ed esteri, 





sostenere 


prosegue 
la formale richiesta della mano della Pri 






e del Principe reale d’ OI 
da, ebbe luogo, © sta per aver luogo a giorn 
La Borsa prosegue a mantenersi fermissima, 
quantunque la London Gazette di sabato, nella 
sua ricapitolazione seltimanale dei fallimenti, ne 
registra: 
Vedo” che la famosa Agenzia Huvas ne fa 
sempre delle solite. Annunciando il ribasso dello 
eseguito dalla Banca, dal 10 all'8 p.°%, 
coraggio d’ aggiungere: « Domani attendesi 
novella riduzione fino al 7 p.% « Or bene: 
Natale ), giac- 





































cioè venerdì 1. gennaio, gi 
finità di sorta in 








suo successore assicurasi, e lo dice il Tiles, es | coll aver Li venditori ratori, La 
sere il marchese di moltiplicazione indefinita di fondachetli è 
co cospicua reputazione, e la quale fu sol ineresciosa: ella mette in pei per le speran- 
toria per uno scandaloso pi ze di tante povere genti, che asseguamen- 
o quattro anni fa, i to su tal tolleranza della poliziafper guadagnare 
lord, che veniva accusato d'avere estorto a pro- | in alcuni giorni di che passare fe più dure set- 


Governo di lord John Russell, cioè innanzi lord | c 
guardevole 
della lor fabbrica. Benchè si possa obbiettare che 


ciò torna pur sempre a profitto degli art 
piegati in quell 





È credo possibilissima, poichè le:norme, 
Ad onta delle solennità natalizie, i fogli, so- | lano l'imp 





smoderata delle horacche, il male prese propor- 


zioni abbastanza ragguardevoli perchè st abbia 
il diritto di far capitale della sua prossima ces- 
sazione. È fuor di dubbio che ib fatto sarà ad- 


ditato, e che l'Amministrazione piglierà le di 
sizioni necessarie, a_ti 
se 0 


alla 
e gambe, © v' inchioda in 






saranno cangiate 


= 1 Dr 
se ne vuol dare la somma neppure approssimati- 
vamente. la 

FRANCIA. 

Dicesi che l'Imperatrice dei Francesi abbia 
risoluto di celebrare con una festa magnifica 
matrimonio della Principessa reale d’ Inghilterra: 
corre yoce alla Corte imperiale di Francia che 
una tal festa sarà esclusivamente riserbata per gli 
Inglesi residenti a Parigi. Nulla vi è di più gra- 
zioso che questo pensiero, nè dubitiamo che ess0 ca- 
gioni la più viva sodisfazione ai mostri compatriot- 
ti, serivono i diarii inglesi. (Armonia. ) 


















Il generale Lamoriciere è la sua famiglia , 


giusta un giornale del Belgio, ‘intendono lasciar 
Iirusselles € ricondursi in Frgcia il primo di 
gennaio. 


(G. Uff. di Mil.) 


(Nostro carteggio privato.) 





: elle sono il passaggio dal- 
l’anno 4857 all'anno 1858, ed il grippe; e que 
ste due preoccupazioni sono talmente, lasciatemi 
dir così, incavigliate l'una nell'altra, che non so 
da qual’ mi debba cominciare. 

L’accostarsi del capo d'anno non presenta 
questa volta n di particolare, fuorche le bot- 
tegucce di legno, che la Prefettura di polizia tol- 
lera per quindici giorni lungo Je nostre strade 
ed i nostri boulevard, sono ancor più numerose 
degli anni precedenti, in cui erano già innume- 
revoli. La città intera somiglia ad un immenso 
campo di fiera, e temo in verità che si linisca 



































timane dell'inverno. Mi :ssicurand ehe fabric 
ti indigrosso de’ mitle ninnoli, éhe formano tal 
mmercio da marciapiedi, ebber l'idea di riz- 
zare e far andare per conto loro-un numero rag- 

di quelle baracche, ch'e'sparpaglia- 
i siti della città, gueffiite de' prodotti 

















no in va 








i, im 
lubbriche, e delle persone che 
mdono a conto del padrone, è nondimeno evi- 














lo di que’ Lrespolié trausitorii sono 
igpo certo molti 





0° 





car di’ radice l'al 








re. 
L'altro grand'affare. del iffomento è, come 
vi diceva, il grippe; il grippe, @uel reuma fan- 
tastico e febbroso, che vi piglia d'improvviso 
pla, alla testa, al petto, vi rompe bra 
etiò ‘per otto di al- 
no, le apparenze dî una 

tre in realtà non si tratta d'altro che d'una 






































roppo per l'altra meta, che 
il medesimo ufficio, quando le parti 
Non s' immaginerebbe fino” a qual segno d° 

ono levarsi le 


























solutamente nessuna inquietudii 


mchezza a motivo degl’ 


lato d'un po'di 
tanti e motti lavori, a cui l'Imperatore 
un mese nel suo gabinetto e ne’ suoi Consigli 
Non intendo negare che questa 

cipale della leggiera indisposizione, dì cui, d 
manente, non mi fu detto il nome ; ma, se volete 
che v'apra appieno il mio pensiero, scommetterei 
che, in conseguenza di tale stanch 
rafore soggiacque più facilmente ai 


atmosferiche di 
semplicemente 


ma, ma che può almen tranquilla 
latori. 
leri doveva parimenti seg 





degli spav 
43, l'adunan 


/ao 
bio delle ratiti 
ne de' contini 


anche di quest 


essere diplomatico non toglie d' essere we 


fu detto però che i documenti necessarii al com 
pimento della formalità diplomatica, di cui 
tratta, eransi trovati un'altra volta incompleti. 
Non sò che credei 





Benchè questa lettera non sia 
nullima dell’arino; siccome vi arriverà verso il 
principio, 0 forse dopo il principio del nuovo, 

di presentare a’ m : 





menti e i mici 
la francese. 













nq 





nifestato il desiderio di ri 
ingresso, nelle sale 








data” sulla novella francese Le Chat botte (the | dente che per tal modo la tolleranza caritatevo- 
White cat), la quale è una continua allegoria agli | le © le benefiche intenzioni del prefetto di polizia | "© dopo 
sponsali de essa reale e del Principe di | sono un po' divertite dal loro scopo. Ignoro, del pon 
Prussia. Vedete ove va a riporsi, in Inghilterra, | rimanente, se la cosa sia proprio sicura, ma la | "1° al ce 


SVEZIA E, NORV 

ia ha riportato una nuo- 

va viltoria a merito della costanza dei due pri- 

mi Stati del Regno, La Musaga sarà anch 

presso mantenuta, Ma che cosa è la Musaga 
dei primi baluardi della libertà 

La Husaga, nell’ interno della casa, si è 


La libertà 





bligazi 





cittadin 
abolita. Ma il 


Iliearono do 


PgU 


subi padroni, Per 
i padroni, quella infelice, la sera 


confessione 





























li questa selt 
il grippe: cosa coi 


e, ad 4 ora 
Jenipot per lo scam 
del trattato di circoserizio 





posso assici 





o 





gionare il grippe, poichè 














ci indulgeni 
sella di Venezia i mie 
complimenti pel capo d'a 








GERMANIA. 
alla Gazsetta a’ Augusta da Be 
le berlinesi debbon 








uecento fanci 





0 di accoglienza alla sposa del Priocipe 


raso bianco e co 










_ 
diritto a_ quell 








Le istanze sono altrettanto numerose 


dacchè la Principessa reale 


verle soltani 














purgo 


sotto la porta di Bra 
rlevok 





della $v 











quel 


Niesa svedese è il bando dal pac 





la denominazione di Musaga, la legge 
intende il 
tiare a bastonate e sferzate i suoi servi, sen. 
di fenderne conto a nessuno, fuori 
del caso, in cui il battito venga a morte per 
le hattiture. Lo stato dei contadini e quello dei 
aveano risoluto che quella legge fosse 


casì 





ritto del padrone 


elero e la nobiltà v 


memente a favore della conservazione di quel 


diritto, di correggere con bastonato e vergate, e- 
reditato da antenati fortemente credenti. Quel ch 








ufliziali di varii T 
forese nel 
‘a un caso, n 
Je del medie 
venza ad inumano tratt 
‘posizione di testi 








era mo 








bonii, e pe 







za, | impe- 
influenze 
egli ha 


Bessarabia. Benchè tale adunan- 
za non sia stata annunziata , 
eb era risoluta. Pur non seguì. Forse conv 


vi 





Mi | 0 per nove, 0 a tempo indei 


non la pes 









rose in testa. 






ma- 
il gior- 
caldate del paloz- 


ap 
? Es 


“ VARIETÀ, 










pento de' 


prima della sua morte, era stata 
po-mudo dal padrone con calci, e dalla padrona 
con vergaté, perchè non avea pene continuare 
in granaio a battere il grano. I colpevoli furono 
condannati, per la seguitane, morte ognuno a fio 
dii 50, od a 14 giorni di caffeere a pane ed 1cqi 
(G. U. d'Aug.) 


.—r==2À2ÀÀnÀ1—— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Serivono da Berlino , il 29 die 
Gazzetta Universale d' Augusta 

« Mi affretto a comunicarvi la importante no- 
lizia doversi ora 


percossa a cor- 

















mbre, alla 











è suo slalo non per- 
ima la direzione del Go- 
ne ha avvertito, alla vigilia di Natale, il 
pe, nel modo cordiale consueto fra'due i 
nero dietro altri passi di na- 
e ne aspetta la relativa pub- 
pell'Indicatore di Stato, giacchè 
apparisce desiderabile di esaurire quell’ allare pri- 
ma dell'apertura del Parlamento, nel 42 gennaio. 

« Sì discute però ancor: quanto tempo 
I° | durar debba il protungamento: se per altri tr 
minato. In € 
e non partirà 
‘ebbero. pochi 











e 
n° 
= 


























Ne | ze 





flatte, verisimiumente il 
si [per Londra, sebbene a ciò bost 
giorni. » 





Parigi 3A dicembre. 
Ml Moniteu® coritiene una convenzione coll’ 
Olanda, secondo la quale il dazio d'importa 
delle merci di seta francesi è fissato al 5 per 

























cento. Gi. Uff. di Vienna.) 
BORSA DI VIENNA del 4 g 
Corso delle carte pubbliche. -M. di ©. 
Obblig. dello Stat MALE A 
+ °°° del 1853 co mi 
0 del Prestito nazionale . al è BH 
A 1] RETTA. 
1850 con rimborso ad Ci _— 
«estratte v + ad . __ 
ERE 24%» —— 
"n col pag. deg all'estero —_- 
Prestito 00 Erizione del 1864 per for. 100 — = 
. . 1839 ” ni 
. 1856 . 106 — 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Amsterdam per fior. 100 olandesi 
Augusta per 100 fior. corr. 
Londra per 1 lira sterlina . 
Lione per 200 franchi 
Marsiglia per 300 franchi 
Berlino per 100 talleri prussiani . 
Francotorte sul Meno per £. 120 a 2 

jova per 3 lire nuove È 
rr 





), 

















La Nuova Gazzetta di Zurigo riferisce un caso 
di guarigione straordinaria. Da molti anni Ja dor 
na Gelstlich di ern era per 
ca. Or sono due anni fu tentata inuti 
operazione sugli organi ammalati. Ultimamente 
siavasi questa disgraziata assisa dinanzi ella sua 
casa, tenendo sulle ginocchia un suo nipotino di 
ullo, scherzando, percos= 
Appena ricevuto il col- 
je ha 63 anni, sentì un 
i, per altro, la sua gioia, 






























po, la buona v 
susurro nel € 

















l'indomani era venerdì ( giorno di bua da fanciulli fatal maloretto ci ha | è più notevole nelle discussioni di quel progetto | quando, subito dopo, ha potuto discernere perfet- 
chè lasmisura fu presa.il giovedì sera; nè la | affatto invasi; e' ci si a Lg e i Stati, non sono Pasiivi | feno gli oggetti, che le iovane SIAE 
Borsa di aprì, il giorno dopo, come non si aprì | daccanito al fuoc addotti a favore del manteifimiento dell'aritica, ma dal ‘guisa le fù resì la vista, cd ora passeggisi 
il sabato, e neppure la dome » le finestre, per le rocche i | non antiquata legge; si è piuttosto l'orribile | senza guida e distingue tutti i colori, (Armonta,) 
sso dello sconto vi sarà parte- | delle toppe: uom non accosta più l'altro se non | abuso, che ne vien fatto, intorno al quale i fogli a 
legrafo soltanto all'art e la metà de' nostri Pa è | pubblici, appunto al tempo delle discussio 


borgo S.t-Ge 
schiaffi tradi; 





onali ad un signore, ch'e 
arde il vestito nella contrada 
anto si danno la briga di 

setta Universale d'Au- 




















"GAZZETTINO MERCANTILE. 








Venezia 4 gennaio. 7 I pubblici effetti sono 
in miglioramento, nea solamente alla Borsa 
di Francia. ma ancora di tutte le piazze di 

topa, a Londra. a Vienna, a Berlino, a Eran= 
rie ed anche in Amburgo. La Banca di 
Inghilterra, come si prevedeva, ribassava due 
per cento lo sconto, e quasi si pot 
Aicurare che non passera il 15 1 
Ia a fol LE ii 
giava alla fac le e 

Diete vi viglietti. Tutt 
naturale. ll me 





















gl 
consumi 


fallo | deposito 


ognora 


1400 sue Banche, che secondavano ogni spe- 
culazione, colla riserva meschina di tun doll 
sopra sette e mezzo posti in circolazione. 
Dalla inchiesta, in Inghilterra, risultano 50 
milioni di steri., ammontare delle fallite, € 
la causa si attribuisce dall’ Israeli, alle quan- 
tità d'oro arrivate negli ultimi anni di Cali- 








offerto 


Anche Îl riso si mostra più fiaccg, nominal- 






tonopol 








vennero tenute sui 
vendevano sulle |. 23. 1 cospeti 
un consumo discreto sulle |. 115 la botte, 













Sovrane .. 
Zecr 









è piacere del compratore © 
per staio. Mancarono ricere 
nenti vieose e d'ogni altro articolo. | | * 

Da 20 franchi. » 23. 





veneti, « 15. 








‘zzolini € fini da d.i 265 a 
muovi € vecchi, di 
vano da d.i 










onti 








2° insorte « 13.50) 









Mercato di este del 2 gennaie 


1858. 





2 Tali. di Fi 
5 | Grocioni 


LI 618 

« 6.68 
Da 5 franchi: » 5.78 
Francesconi; » 6.50 
25| Pezzi di Sp. < » 





GENERI 











mente i prezzi sono gli stessi. Doppie di Sp. » 96. Etetti pubblici. pignoletto .| 
Olii. — La mancanza di arrivi me manliene |‘ » d'Amer. + S. [Obb. met. 5% 757 gialloocino 
‘un sostegno maggiore di quello che | » di Gen.. + 94.85|Prest. nazion. 78 ‘4 CRE. se 
* di Roma « 19. en. napoletano 

= diSav. . » 3 dic. 91 — Sa 


Mi 


1° nov. 77% 


RAGGUAGLIO 
(Dal foglio serale della ( 
Vienna 29 dicembre 1857 

















Londra - 









0 fu Ammatert La disposizione molto favo 
i RCNO' bueno qualit noe trovai | Ameterta at pegli etti industriali, div 
ristretto, e continuan Mi va alqtiento 

potranno pari zioni. Molti 








trovasi un poc 
, le aringhe 

zi di l. 34, 
toni 






in partita a |. 


seconda pare che manchino affatto. 














"di 

fornia ed Australia, che influivano potente= | Molti 

mente al rialzo d'ogni mercanzia, da cui si Aci au. in generale, vennero spediti per 

Aecese la febbre ardente degli speculatori. li | '* coloniali. — Negli zuccheri VZ si mantiene 

cusa, € 1 ci ; la 
Cei SIP TOO milloni di franchi. Ivi, al | o lueaga di abeazonali Lig Pintor 





opposto d' America, ove il disordine di tante 
Banche, se una sola Banca stata vi fosse sa- 
viamenle diretta, che avesse centralizzato ll 
credito, e contenutolo in più savii contini, 
non Al sarebbero deplorate le amare, conte. 
Quenze. La Banca di Vienna molto contribuiva 
4 migliorarne le condizioni. L' esperienza i- 
Sruisce, coi falti; tutti si faranno più cauti 
ei accorti. 





Migliori 
sele, © 
la crisi. 









mi locali, che per 










lità 
soi 
giuoli abbandonati. 


notammo le noi 
giova sperare anche per 
1 vini sono sempre con soli, consu= 

altro si fanno più attivi 
















sumo: Frumenti da l 


senza Variazione. Avene, 


Mercato di LEGNAGO del 2 gennaio 1858. 

















Lire austr. 





Us. di V 





principio 
ine verso la ie 
e delle realizza= 
carte di Stato, e 














tammo progrediente ricer Ù 
maggiori sarebbero stati gli affari ove 
fosse caduto il punto delle liquidazioni, che 
procedevano molto bene. Le Banconote rag- 
giunsero il prezzo di 4, ed in queste le tran- 
sazioni maggiori, il Prestito naz. 78 */» 

anche sul finire di settimana si mostrò più 
richiesto; poco fu il gito nelle divise ; gli 
sconti per altro meno diflicili, Il nostro Sta- 

mercantile 

















bilimento lo ribassava a 7 
Granaglie. — Non seguirono in sett 
affari d' 
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esterno al Nord 


colla moderazione dei prezzi. Pare che ri- 

] Delle frutta GnanI intimo] ] 
si vendevano le carrube del Monte da |. 6 a Prestito con lotteria is 
s0; i munscano DI bone w Pegiia; che si pae È hi 185 
gherebbero anche a l. 12; fermi i carrubini ita dic 
a L 17.75, ma con limitate domande. È Viglietti rendita di Como 





di Pugiia a £. 7 ‘/, vennet 
2 7 que di Dalmazia ; 
mandorie non al disopra di £. 36, quantunque 


pagati, da (6 
Ia E 8 ao le 



































in pretesa di £ 37. (AS) gguila 
sonar. vp. 5 
Orzo 2o Proroga de 
si c ra » 3%, della str. 
Az. dello Stab. mere. vecchia emise... — | OMO. ici: 
». idem = nuova | » ..— »  diravizz. 
» della Strada ferrata lomb.-veneta . — * diricino, 
NB. 1 prezzi a valuta aust. ed a corso plateale. | 
SSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


inario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 90 e 31 dicembre 1857. 
[rERMOMETRO RÉAUMER] i 






staTO 
del cielo 




















. 262169 
17 —u7% 
235 26 








+ del Lloyd... 
+ Ponte catene Pest 
» molino a vap. Vie 

















Tyr. 12 er 





grate. 
Waldstene 
heglevieh 
Salm |. 





tantinopo 
| Francoforte 3 
Livori 


Sovrane inglesi 
Imperiali russi . 


Corso dei cambi della Borsa di 


100 marche B. 2/m. 
£ 100 ol, 





ne 
Lipsia 
Livorno 2/m. 
Londra p. 11. &. lireve 

























Del giorno 29 dicembre 1857. 


iii: 122 
2écchini pf 7741 


gennaio (disp. telegr.) — 
più alti, vendute balle 41,000; 
; Zucchero più animato € 2 scell. 
‘ quattro carichi viagg. venduti 
UO casse Avana N. 104/ a 12 

o varie forti partit 



















PARTENZE, — Nel 3I dicembre, 
i da Milano i signori: Frossard de 



































i dott. Antonio, 

de Panz co. Edoardo, 

ioi l’artiti per Milano i signori : Dupré Edoar= 

io do, neg. frane. — Per Trieste : Guastalla l- 

10: Morte Lackner Gios., 

ia poss. di Neustadt, — Per Verona: Malfatil 

Die dott. Carlo, poss. — Fontana G. B., neg. — 
Di Per Gorizia: Tosio Cesare, poss. 

Nel giorno 2 genn 
da Mil nenpint Ples 
: Diena Da- 


nza: Bizzaro Sforza 


di Leiningen prin 
Ordine Ernestino 





nia-Weimar, ec. 





MOVIMENTO DELLA STRADA FEI 
° Arrivati. 
IL gennai 2.4 Parti 
Arrivati. 
4 Pari 






12 gennaio . 








ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. 
114,5 ©6, in S. Pietro Apostolo. 





SPETTACOLI. — Lunetlì é gennaio. 
GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
TEATRO GALLO 4.5. BENEDETTO. — Drammna- 

tica Compagnia Veneta-Goldoniana, diretta 

€ condolta dall’ attore Cesare Asti. 

ll Campiello. — Giacometto fra i misteri 

d'amore e degli spiriti, — Alle 8 e '/ 
TEATRO aroLLO. — Riposo. 


TEAtRO-MALIBRAN. — Gran Circo di ci 
della rinomata equestre Compagn 


Vienna. 


a 











valli 








108), | gi Guillaume. — Alle ore 8. 
100, IN CALLE DEI FABBRI 4 SAN 
123 NOISÈ. — Comico-meccanico trattenimi 
105 di marionette, direlto da A. Reccare 
231 La gastalda Veneziana. Con ballo. 
123 | oreb” 
10647 Un 
268" | sita ponizetm. — Compagnia delle mario- 








nelte, diretta e cor da 6. De Co 
Guerrino detto il Meschino, — Alle 6 e ‘/ 









A ioni È i L. 1200, e che i concorrenti dovranno 
resto forme lo condizioni inserite nll' Avviso 14 novem- | di L. 1200, e ch ro 0 
i i Lic owiy inserito elativi diplomi e'ti I. R. Com 
Blenco nominatino degli individui che, mediante | Prato vee i, *(( a ATTI UFFIZIALI iz i cente PERI 0 dee | Fato distrettuale di S. Donà di Bitve, spetti 
ri del relativo Viglietio si dispensaronò | "icba nd de elle Gazzetie Ullziale di; Ven ria! P i 
dal eil  oliciasioni de ‘primo d'anno 1858, | Gis Eat "o al e ripudio) | 0 Sta pi la nomina al_ Convoralo, degli Eatiai del 
i n i i ‘. 345 Sez. Ill. - pubb.) R., Intendenza provinciale delle finanza, imo; fungo miglia 9 e largo 2, cv 
giusta l" deciso della Commissione generale di | Scrabe lo Giano, cosi, N. 34501-10998 Sez ni ros pL'RASI Profili Intent, F. Giusi must one di N 2100 abitanti, dei quali tai 
iso. pr "LL RE Commissario, O. Nob. Bembo. | N. 250 ed essendo le strade transitabili: \ 





pubblica beneficenza,, N. 5045, sezione I, dell'| de cotti ‘consola 



















anno 4857. dele LL MM. Re di Prus- deduce a pubblica nofizia, che S. E. il S. Donà, il 23 dicembre 18: 
50 dicembre 18: sg] PSA Remi i pt Conte Luogotehente delle Provincie Y ‘note | x 05672. AVVISO. Lap) ‘1 R. Commissario distrettuale Buessyx. 2 A 
Meg i Fed in i dae U se! | ha trovato giusta l'autica consuetudine d ‘Ccupita co gino 34 core. ia primitiva iscrizione 
Verga rob; Cia, sot Memo Ssamm Moriogimmb || LD. lt nd di finnsa in. (1ab i pet Unito sfice | Meilere l'uso delle Maschere darante giovi vai nei anni 1837, 1635, (835, 814 e 183, —— - 
Di" 0A cati tod Conn 1 | Part Frase, serre | cile Versa. 0° | nente Carnovale 1858 dall giorno selle gennajo | pt e e ale er mire SS RI tie | SIE VIL 0 per la teri 
dott. Gius Sante fu Piro © | all'IL R.fate:d di fianza [De Ferrari dott. Riccardo, | p. v. fino alla mezzanotte del giorno sedici del pocazigne delle pratiche inca Lo r È aperto il concorso per la terza la 
Cstrara dott. Giuserpe. 4 (Callegari Sunte all Lal sariti distrettuali, ed alle Autori comuna'i della PreMia. | Condotta sanitaria del Comune di Prato fin 


ig fareste 4 | successiro mese di febbraio, eecettuati però i 
a vigili Î er ‘art. IX, X, XI, XII, XU e XIV delle istru- 
lia della Purifieo- | SMI o def noso 182% TÈ R. Delegazione prio 





De Pieri Loreozo, ssaminist. |S. E. march co. Giolamo | in Venezia 


cassiere degli Istituti Zio | Recini, consigi. di Sto, | Dabatà Marco, segret. presso {Fracasso D. Matteo, pf. Bel || ni normali e quello della tutto il p. v. mese di gennaio 1858. 


L’ onorario annuo e di A. L. 1200, 













































le, Cà di Dio e Catecuseni. 4 | ciamb. cav. Gran Croce di | l'L R. Prefittata delle f- | Seminario. 1 Py i a ossirirtia dello e 

A : È ; 4 i. 4|zione di Maria Vergine s Cale porta a pubblica Dotizia quinto segue: = ‘ ” 

Varato ch alero Mecny | più Ord fig | pre io Nr, cm 6|Porani e tai. "2 | seguenti discipliuca Si Tn rela dele ite pr puro dla Comuisson di || _1l Comune è alpestre © conta 2187 abita; 
der 0" al Juato cestale 4 | Vita neb dot Lugi, LR [Zon mob Trodora, nata mir- 1. È vietato alle ere l'ingresso nellè | surettue, incomiocierà nel dì 10 genmio, p_v., toe sarà | circa. — 

Hbeck fer D' Gia B tista. 4 [Zaeco mob. car. Teodoro ig dell | cen Curti. fl è nei luoghi destinati al culto noti i certi dle ispetive Autorità comuni, 'Dall'.L È, Com 

Moyrargues Ataridle 4| R scufere, depu. cet 1 [Draghi D. Fdippo, accademi- Nei giorni di domenica e negl 2 L'L R. Commissione provinciale di leva, ns golato; Comeglians, il 24 dice 

A Prato tar. Vinceazo, 1 R._(S echi cb dtt. Girolamo. | 20 prin è entra e i esse non potranno comparire in filza dpi jo Cuape S Salis, icimprsdrà; une i ienie Conto: 

uogotecenziale centr ‘ore della rele A'- if ddl 1° x 

sone tata. [Coda saba Fra, 1 x ti 2e Wu: dopo. 1 vesperi: dele fiat geoerli di classifazione dei oneri nea negli anni ee 

Soler Franeesco, comsg. dele | studere, deput. cent. 1 4 Dr L Rive ore mon, è permesso alcun Ve | suindicati, e proseguirà ni giorni deserti n-la so1eposta tb.la. N9 
TL R_ Tel pro 1fp.oti Garmbuttista, de ce egret-riodi Lusgot n nza 1 ogo contrario al rispetto dovuto alla la queile liste sono compresi tutti i coscritti d-gli auni a ‘vaio: ona’ dollo die Ciadotte 

Tiri Giovani, ©po assig- | putato cen IN Pioafo Andrea, possidente. 1 sie indisttamente, © che si trono 0 no isti mele | |, RIMONTA VACanI pie e mo 
gistre nell R-'Z cca di [nrzannob eo Giorgio, dep Piatti de Soragna Boriolina. 4 atrio presso gl. RA: Copiuai dei porti di Vent e | dico-chirunziche del Comune di Arsiè per abi 
feta. o. suigst 6 Pietro, segret. del di Chiogga. dono del dott. aldan, a cui va ames. 
Mer Mr iran Pene 25 "iii i coseriti della Provincia petenti l'assotata o | so l'annuo onorario di austr. L. 4800, si apre 





[Ferrari dottor Gi». Battista 4| FLO R Pefetora veneta 


qualunque 


temporara esenzione, rimessi dalle Commissioni distrettuali al | il concorso a tutto il 3I gennaio p. v. 18% 





Magizio cav. Mollo, LR. di- 








































Frog Casa di peva i SL IO rn ferrea, de- i DA Trsguos, ssd, RR dra 3 4. Resta proibito l'uso di volti mostruosi, | giudimio della Commissione provinciale, dorranoo presentarsi 2 | Condotta si estende ad una superficie di mi; 
Cn rigo rob Cisa. 3|Fanschinis dtt. Lorenzo," | Longo int Gacito, cosi. "| i, eno. nto di 5. M. | che destar possono spavento, schifo 0 ribrezzo, | questa muviti dei d.cumenti necessari a comprovare îl tolo | nni due ed un quarto, con strade la maggior p 
stedan co. Borierda | crput. coot. a'Appelo. 4| L'RA- per sò e famiglia 10 | come pure di fare insoliti schiamazzi ed inquie- | ada eseszone a campata per base di terminativo giudizio, av- | ln o le la maggior pa 
4|Venier pob. dott. Pietro, de- | Varola Nicuiò, censigl. a' Ap- 4 | tanti ori. i che non saranno accolti, € non si avrà riguardo alcuno | (© montuc a N. 2820 anime di cui N. 
Re eh de i Nocui, censigl. 0°) tira composte | è qui ttli prodotti i crei sotanto dopo la rettica del | soltanto hanno diritto a gratuita assistenza. 
n ._ A|Masselcnelli dott Domenico, di più persone, some sarebbero le cosiddette dei | ‘89 distrettuali. è a va Le eventi istanze saranno prodotte a que 
Ford Ceneri! RELA ! | Napoletani, dei Bizzarri, dei Chiozzotti e simili, | jr pit prertoe deb pil e o Je iii | io regio Dit o entro DI mine si indie lo. DE. 
consigliere. "al roluno, depat. cegt. 1 1 | dovranno avere.un capo, il quale si faccia pre- | (sca rette, segui A preso gi IL RR Comm sesiati di ML QD aa to ietrgiiua 3; dicem 
Benetu Giuio, LR. consigl. [Cerca nob. ott. Fran ese», |, Dinà Dalle Rose conte cav. 4 oscergalla Direzione di Pol sarelimali e Congregazione municipa'e di Venezia dal di 10 al Poga bre 3807: di per 
di Prefettura. 4 cont 4 | Franecociambellano di S. |Benzin co. ducopo, deputato | 20 febbraio. - . Aggiunto dirigente Paramiat, zia, Au 
5. La estrazione a sorte dei coscriti, determinata in cu- —_——m———_6€6 ce di 





LR. A è deputato cent. 1 | prov., direttore della Csa 
Dili'Asta Vestre, cassiere dd | i ricovero © deputato della 





Silvestri dott. Jacopo docente |Pagani nch Fabio, dep. cent. 1 
4 |Morando de Rizzoni nob. Li 






ni D stretto, avrà og), PA | x_ 76 
fetbr N-:768; 





N. 10 


conlo per tutte 'e Comuni di î 
senso; per duel | L'I. R. Commissariato distrettuate di Udine 


coscritti della I classe, gore | 2! 






















































































(t Astonio, LR. | gi, deput cent. 4 | ‘a Cassa risparmio è regon. 1| Comm. gen. di beveficeara. 4 
consigi. d'Appolo. 4|trento mob. Federico, deju' | De Pecoli Fed.rico e fratelli |Benzon co. © millo, canosce» della Il e UH, nel cì 20, e per le altre classi IV e V, net 27 
Dorigo Giovanni del fu Gro- | centrale. 4| Berti, imprend. dela pub | tego 2 successivi, ed ‘alle ore 9 ant. in ogui giorno uel lecale di re- AVVISA, 
lano sob. bar. Achille, | illumzaz ad olio. 2|B essau Andres, ragion. pres- ) la mezzanotte dell’ ultimo ci sdenza degl' Il RR. Comumissariati distrettuali e Municipio di 30 gennai» 1: 
Mino pe. D. Gmlatina dep | auf 5 Gulo. nen ptt fo di cere 1 | vale sì perni psult Venezia suindicati. “onora Î chiturzi. 
Domenegh'ni, parroco cent'ale. Gradi D. Nic Da, prefetto de'- | Roogaudio Lui, sspett gu r è a scoprirsi, di sptaz'one del coutingetite all’ I. R. Commissione | ©. È È pa aC È 
Gia la Basgon, carttio [piovana PortoGoli mob Lab | ‘TR Cisade di 8 Pros |votoro da Coat ai dior | CÈ ic Meo Read un pila rai MARITTIMA dI ere e | L fra le Comuni di Pi 
apostolico, arciprete della ve- | gì, deput. cect. 1| 4|panrpe Cory. 4 teen aerea) taro, e costinuerà nei giorni che saranuo con altro pubbieo | €" 
neranda Cengregaz. di S. |Bare -Toscan ro". Anjelo cav. | Ssurdilij Francese», R. cas-. Co. Alterto Pourutès 4 | proibito di portar armi di qualunque sorta. Avviso notificati. L ;00, le stra- 
Silvestro in Veveva. —1|dela Corosa lrea, deu. | siero m capo d' Ufdcio se- [Cn Guglielmo Pourtill. 4 GLI, RR. Commissari superiori dei Sestie "i. dl presoato viene diramato fo tstio Je Comuni 4-11 | de sono + lai popolazione è 
Noni-Mocenigo nob. co. dott. | centi 4| jesorepresso LR. Dogi |Ese Coogrsz. dei chierici se- | ri, il Comando dell'I. KR. Corpo di vendarme Provincia, ed inserito nella Gatzetta Uffiziate di Venexia, onde ine 3,300 tra cui 1,600 poveri ci l'oso 
Filippo, ciamb. di SM. 1. {Veronese cott. Luigi, cav. del ma priucipa'e della Sulute 11 co'ari delle Scu! quello delle II. RR. Guardie militari di Poli; leo cum possa al'egarne ignoranza. ne è di miglia G in | 
RA, cav. di Il classe del- | la Curoma ferrea, deput. cet. 1 | Mpas. rev. D. Stefano nob. i Capi di cont ‘anno per | adempitnen- | Tabela indicante i giorni stabilti per lu revisione delle liste ri 
Pi bi epatico NE vasosian cose, to delle mor Febbraio 1 luoeci, Distretto di Mestre e 
ipogea ig e atiaglilLacctiera 1| dela Congr.diS. Caneì nf pr bb #3  mercosel, Città e Di.uretto di Portegru LOR C. in Tri 
na, Bata ob co. G-adenigo, parroco di & Maria del Il present pubblicato e te i pi ie e Area . R. Commissario distrettuale, 
dama di palazzo è della C°c- glo (vulzo Zobenigo ) 1|Co. Alco è Ill aflisso nei soliti luoghi della Città di Venezia e DI ton loggia OSsTERMANA, siglio | 
ee stellato. 2 | Ben detti dot B rilo, a Pisani (S. Stefano ) 1 | degli altri Comuni della Provincia. IRINA, DSrasa S Vai cesco | 
s. € dell A'eseo veceto. 1 [Contessa Evelina P.sai, nata Venezia, 28 dicembre 1857. d° Sì sodi Diretto di Breno —_—T_ glosso 
ed ni srl og amm giud. 1 fg tilingn x .4| L'IR consiglieredì Governo, Direttore di Polizia PIETI moon} ti di Venezia. cage 
Biase tel: Promeses Piro, È iaia redini FaaxcescHiNis. + 13 sabito, Essendo qui giunto il giorno 31 dicembre P 
Dall’ LL R. Delegazione provine., Venezia, 17 dicembre 18 17. | |p. p. lo sehooner norvegese Bore cap. Togstad da * 












A'rizsi conta Alessandro. 2 

lAbezzi eo Gio: Battista, © 4 | N. 45158. AVVISO.MI VENDITA ALL'ASTA. (3 pubb.) 
| Ds Scolari mob. dott. G. Si reca a comune notizia che nell' Ufficio di questa L R. 
latendeoza, sito nel Cietondario di S. Bartolommeo, al ci 





cav. dell’ Ord.ne austriaco 
Cora di faro, LR 
consigi. aulico in pinsione. 1 
Rambo Salmon nad to. Pi 
Luigi, cav. dell'Ordine au 


LL RL Censil. aulico, Delegato pra., Co. AutaX | New Castle con carico di ferto ghisa, coke, pic. 
tre refrattario ed altre all'ordine, s'iuvità il fo 
gillimo possessore della polizza di carico di pre- 


AVVISI DIVERSI. starsi pel ritiro, avvertendogli che le stallie inn- N 


iuto quest'oggi. DI N. 








[C'c'hivi D. B rivomeo, ca- | Mbeenigo-Soranzo co Tomrso. 
nonico cnorario d Ila Mr | Myenigo-Suranzo eo. Frane. 
diana, © parroco di SM | Goria D Gmbuttista, par- | p, vicepresidente dellI. 
Formosa. 4 | res di S Smene. 4 Tab, pov. © presid. dell'I. 








1 
4 | MiocmgoSy:anso,co. Puotina 1 
i 
i 


























































































































































































































































































Utechini A'ge'o del fu Ant, | Scare'!a e v. T:dder 2 B- Trib compr. marittio”. 2 no pi 
consigliere de"a Camera di | C vallimob dott Avgelo, scu- | Sunzogno 6 useype, agg. all PRESE: ” È i 
comaerci».. 4 | ‘ieredi S.M.I RA.eeoo- | LR. Trb. commerci. 4 N N.7 NERA 08: BPORAIOA ORE 
|Zadenigo Lug, n aestro pr sg dell'IL R. Tab prov. |Swoz geo Bia , nata Dal N. 63, 1 della nuova mappa ana ie A N. A, Tosti. Prospe 
Scuola normale. 4 | di Venezia. 1] Bianco. tl di Caorle, colla sup. di peri. —:44 © hoto che n. tutto il mese di dall 
I cet, ie: naio prossimo Ve o il dall 
Deno DL Dire delle 10 ant. alle 3 pom. del sud- | SO alla Condotta medico-chirurgico-oste do 
1° pubbliche cortrurioni per le aust. L. 3 00, restardo mo | del Con di Ceggia per un friennio e Sanità 
non 
3 Aunor 
ATTI GIUDIZIARI). ala ale {1 pagamento delie | È fn Apa Toe | sia e mme ito aftoioro alle Inosso 
— da è che sono g Si porta a pubblica notizia, ! giorni di a. L. 480:30, in dipen- { P. phi soli di Mane: 
sr szivre a sè medesimo le | dal pazzo, pot reati vai i | che co delburione 10. nove: Sicce aie cambio” 17 sete | gta ih, en et "cia 
conseguenze della propria nazione. | beni che si vend mo per m re corr, n. 12041, l'LR. Tri- | 4857, ed accessori, è che il Tribu-| —Du'LR. Aria, Polizi 
SCI passio ni pb | dl qual è sito per mt dea | bat: Pro. i Venta dichiara: | nale dia 0. dcr cei vgo |--La 17 aiembna 1867 DIE 
od afiggi sei Inoghi salii è S'a- | l'importo del livello caricaziili. | va inecdetto, por mania vaga, ' sotto commmicatoria dala esecunio» 11 R. Pretore Dal 
qerisca. per ire volle in queta Assumerà il deliberatario il | Aogeio fu Giov. Buttistt Moreil! ne cambiaria pe ordinò l'intima- Manecnini. LL, 
PE Aa dol Gasuoia Uliziale a cute dell | caso di dover rispondere per l’io- | di Arzignano e che gli veniva dee‘ zione all'avvocato di questo foro Incend 
giro nà Diso Spett ro ace canone asa I fscinii lì | ptato a cartoro Prdro Morea | dottor Perie, cho venne don | N. 034. 2 pubbl (ci 
cdi è ann 0 Dai R. Tribunale Comm \O del proprietario diretto | di A-rignno. | nato in suo curatore ad aetum, ed EDITTO. Manca 
one poor sula Marino di Vena, gota fl però sa Ju dire | Ddl Roia Prtra di Ar- al qui pod far gungre ue |||. Si pata a pubblica nti 
ti di ragione. di PE; ue) i sensore a iguano , mente ogni creduta. eccenione 0 giorno 45 gennaio f%: 
9 Presideote ‘n permesso V. Al deliberatario apparte Li'85 novembre 1857. lire altro procuratore indican- | dalle ore 9 ant. alla # pomeri. 
hI, Fri Cra rod PraveLti, o o to Copa fi co È LI l fa ene [ne al Telbutle, mentre ja di- ni luogo nel locale di Lasa 
hindi Ù poi, TA fotto dovcà accrivere a sò mede | di questa Pretura il quinto speri» 
seguenti Ir ——z | gicrao in poi gi' incumberanco le —---- le senza. dell @ 
gni Cont n ii a, curmiore ave Logi dot Mat N. Bit 4. pabb. | uuaposte pubbliche i livelli ed atm { N. 2437 Peo [= iraniani] india 
petebl pito lizza crtera è parta sd Gre bp ita ser ae vi RIO pa peri cieli dat . Ri il presonte si pubblichi | imrmcbile in adio dell'oredità gia- 
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MARTEDÌ 5 GENNAIO 








ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all 
Per la Monarchia lire 54 all 
Per il Regno delle Due Sicilie rivà 





Le associazioni si ricevono all 
| gruppi. 


Fivbigerd calare 1 
rs 
Per gli Siati presso i relativi Uff postali. Un foglio vi 


l’anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 


50 al trimestre. 








cent. 40. 


‘Uftizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 





Nobile, vicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 


INSERZIONI. 
Per gli 
Le linee 









lella Gazzetta 30 centesimi alla linea. — 
giudiziarii 10 cent. alla linea di 3 caratteri, e 
ontano per decine ; i pagamenti si fanno i 





Le lettere di reclamo aperte uon si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le mizie comprese nella parte ufliziale. ) 





’r questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 

lire effet 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall' Ufiizio sollanto ; e Si pag: 
non si restituiscono ; si abbruciano. 





articoli non pubblicati 





PARTE UFFIZIALE, 
M..1,.B. A.. con Misteri 


LR 
dicembre 4857, si è graziosissimamen 
di permettere ul commissario superiore di poli» 
sin, Antonio Griines dî accettare e portare la ero- 
è di cavaliere dell'Ordine di Alberto l' Orso del 
Ducato di Anhalt ; al consigliere 
fessore, dott, Felice di Slotiwinsky, 
portare l' Ordine imperiale russo 
di II classe; al capo de » della ferro- 
via dello Stato del Nord, Carlo Stempî, 































N ccettare e portare la eroc 
di cavaliere del reale Ordine portoghese del Crist 


i» 





siglio del Tribunale d' Appello del Litorale, Fra 
cesco Uhrer, a consigliere provvisorio presso lo 
stesso Tribunale provinciale di Trieste. 


r___———————————6€€& 
PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 5 gennaio, 


— A motivo della festa dell' EPIFANIA 
domani non esce il fog 











DI 





Prospetto delle punizioni per contravvenzioni, inflitte 
dalla Congregazione municipale di Venezia nel 





Sanità; per vendita commestibili e bevande 
mom same. + + 


A 
Aunona ; per defraudi nella qualità e misura 


i 





Inosservanza ; delle feste. . . . . . » 7 
Mancanza; di regolari licenze i eser- 

cizio + + en E 
Polizi » 30 





Fabriche; lavori mancanti della licenza d' 
Mata deo oa 
Incenidti"deposttt arbitrari di artrooti dr 


facile accensione 








Mancanza; del prescritto bollo biennale di 
controlleria alle bilancie e pesi . . . » 13 

Traghetti ; contravvenzioni alle discipline 
relative, non punite dalle Banche. ris- 
pettive fog a 17 








‘Totale delle contravsenzioni puni 
—__ 


Bullettino politico della giornata. 
lei 






, non abbiamo ricevuto i giornali di 
Parigi, con le notizie del 1. gennaio, perchè 
non usciti quel giorno in luce a causa del 
capo d'anno, 

gevasi quanto appresso 
politica del Journal des Deébats del 31 
cembre spira! 
attenzione pubblica , esclusivamente ri- 
volta durante questi ultimi mesi verso l'India, 
non tarderà a volgersi verso la € 
parcechiano avvenimenti, che nou 
importanza per la Francia che per l' Inghilte 
ro sì vasto insieme e sì debole, 






























eee 








o, non ha po- 
sua integrità se 
Europa, Quel 
"allo Polense marittime. per fore 






Jiogno, non era nè il desiderio appien naturale 
i impresa , nè la forza’ di eseguirla , 
> la Fran: 


di tent 











nione ed il tempo. L'Inghilterra 
i trovarono, dopo la guerra 
niure più favorevoli per occuparsi del- 
la Cina, e gli avvenimenti di Canton non pote 
vano giugi opportuni per volgere a pro- 
fitto dell’ o. 

« Ma l'ins 
ha arrestato ogni 
dizione, in cui si trovò lord E 

























0 
d'imp Inghilterra ri- 
cuperò adesso una libertà d'azione bastante per 
riprendere i suoi di da quel Jato, e loc 

pazionesdi Canton è pre 











‘he si spera trar- 
uazion della guerra, 

« La Francia non ha creduto dover operare 
separatamente, durante gl' imbara 


‘gr 





rezione indiana ave 
non avremmi 
volte, nes 
ta, che avrebbe forse avuto il v 
meglio apprezzare alla 

solutezza della Fr 











inconveniente in tal azione separa- 
di far 
ina la potenza © la ri- 
ferì nondimeno al 













$ pal. disposti a 
ricompensare tale pazienza, poichè insinuano or- 
mai che l'Inghilterra farebbe meglio ad operar 
sola contro la Gina ed a rifiutare ogni coopera- 
zione str L 

« Noi siamo però convinti 
ni non cessarono d'esser d'accordo su quant 
da fare in Cina, e che nessuna rivalità non ver- 
rà in mal punto a indagiare l'apertura di quel 
grande Impero allo spirito d'impresa delle stirpi 
europee. » 


















-—GRONACA-DEL-GIORNO: 


IMPERO D'AUSTRIA, 





Vienna 2 gennaio. 


ando ha inviato al 











‘poveri. Ca 
le di Vie 












rere a 
d ha dedicato 








scurate a Linz la somma di fior. 


G. Uff. di Vienna. 







SM LR 
ottobre 1857, si è 
approvare la” e 
ponte di Leitmeritz, sull’ Elba, secondo il sistema 
Neville per conto. della. straordi 
per costr dali degli ansi 4 
elusivamente al 1860. Dei fior. 332,000, che for- 
mano l'importo delle 

fioi 000 v 












| mitiva durante il viaggio, non ha pi 





i ferro; flor. 46.912 
costanoi lavori del toglimento del vecchio ponte, 
delle armature. per ollcre la nuova costruzione 
superiore e dell'adattavzagli delle sei pile del pont 
ponte Stesso Mtmentà far. SI costano n 
fer demolizioni nella pilt.sinistra verso e 
gua. (G. Uf.di 











Il rapporto della Camera di commercio ed 
industria dell'Austria inferiore fu pubblicato. Era 
le le principali di esso; vi harmo | aboli- 
sione delle Vi sulla usura,.la instituzione d'una 
di sbarco 








d'un nuovo si 





rapporti della fregata la Novara 
giunsero dalla città del Capo. Essa non sofferse 
darini nella tremenda burrasca del 26 settembre 
to un' ala della statua sulla prova 
ere; all’ incontro, molte: co- 
se andarono rotte, La Novara rimaner doveva al 
Capo tre settimane circa: Indi doveva far vela per 
l'isola di S. Paolo ed Amigierd 

















(Oesterr. Zeit.) 
gennaio. 

freund pubblica il se- 
legrinaggio in Palestina 


Altra del 
L'Oesterreichischer 
guente programma del 
è Gerusalemme: nell'ann_ 4858 
« Agli uomini cattoliéi, sacerdoti e secolari 
Ausiria e della Germania, che hanno il desi 
i visitaro la Palestina; e di solennizzare 
Gerusalemme le prossime feste di P: 
pl mezzo della Società di S. 
intraprendere questo Viaggio con 
a proporzionatamente mite, cioè alle se- 
















una sp 
guenti 

« 1. Il viaggio verrà intrapreso tosto 
saranno annunziate delle persone in sul 











numero, e che saranno state accettate ; 
“'acceltazione dei pellegrini diper 








( Vienna in città N. 930), il quale elegge pure 
il presideuite, il faciente funzioni di esso ed il cas- 
ere della S , ed bligano in 





AS 
ettazione debbon 
succedere alla più luvga sirio al 45 febbraio. In quel 

cno, ed in caso più favorevole anche prima, 
pnoscere pubblicamente dai giornali 











liv 
no; 
po prefiminate 
zione, 1 argento, 
Tinzion 





il viaggio debba aver luogo 

«4, Le spese di Viaggio 
a 500 fiorini, moneta di co 
per ogni persona. se 
somma viene pagato il viaggio per mare, sì prov- 
vedono i cavalli ed i cammelli pel viaggio di te 
ra, il vitto, l'alloggio, i condottieri, i portatori 
dei bagagli, le man 
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cca volont 





alcun di- 


ritto alla restituzione del deposita aro di 
che avanza in danaro, dopo compiuto 
stribuito fra i pellegrini ; 
mpite le condi 
resta libero 
pellegrini di recarsi dir ttume Trieste sen 
na. S intende da sè che ognuno dev” 
» del passaporti 






























APPENDICE. 


Rivista Critica 
x. 


Considerazioni filosofiche sulla odierna riforma del- 
ssegnamento della pittura e della scultura, di 
B. Soster, ec. — Milno, 1856. 

Questa opera importante si compone di XM 
capitoli, a' quali precede una introduzione. In es 
l'autore, dopo aver fatto il confronto della 
scultura e della pittura colla poesia, ed aver de- 
terminato l'uffizio e la indole delle due prime, 
insegna che la storia è il migliore loro elemen- 
to; quindi ricerca se l'arte greca possa fondersi 
colla cristiana e se dall'arte abbiansi ad esclu- 

i llegorie; mostra che il nudo 

è tipo di bellezza © ministro di espressione ; dà 
alcune avvertenze su’ principii del nuovo insegna- 
mento e sugli aiuti, che la teorica può dare all’ 
la libertà artistica, de' van 
degli errori della nuova 
da adottarsi come 
plisti e i quattrocenti 
prende a difendere il classicismo con- 
Con questi esami e con questi 
‘autore intende a « svelare le fal- 
seprel coloro, che sonosi eretti apostoli del 
principio cristiano rie per richiamare gli 
studii all’onore ed a quell’ ampiezza ed efficacia, 
che gl'Haliaui possono conseguire » , e a dimo- 
i estremi sono caduti 





























































argomenti, € 


ducono, forti 


esso si 
parte lo 





spirito d’innovazior 
tutto; forse la chbe la stessa  pedanteria , una 
nuova pedanteria, che rispinge tutte Je cose vee- 
chie, come la vecchia pedanteria rispingeva tutte 
le cose nuove ; forse eziandio fu causa di siffatta 
esagerazione una certa fendenza a secondare dot- 
trine ed opinioni, che nelle condizioni nostre pre- 
senti sì tengono come dominanti ed autorev 
Ma non ispetta a noi intervenire in cotanta lite, 
e meno ancora giudicarla. 





























Versi e prose di Bennassù Montanari, Veronese, vo- 
lumi sei. — Verona, 1854-36. 

Come un diligente giardiniere, che i fiori sor- 
ti nel suo giardino verso sera raccoglie e ne for- 
ma serti e mazzolini affinchè donzelle e garzoni 
se ne abbelliscano e ne abbiano fregio e ricrea» 
mento del pari le povere stanze e le aule signo- 
rili, così il sig. Montanari i varii componimenti 
che il fecondo suo ingegno produsse, volle riuni 
re in una edizione per reear diletto e giovam 
to a cultori delle buone lettere ed ornamento e 
decoro alle scuole, alle biblioteche e ad altri si 
letterarii Istituti. Questa edizione tra i v 



































e sole prose i tre ultim 
in elegie, in canzoni, in anacreontiche , 
netti 


in madrigali cd epigrammi originali od 
tradotti 


e nella loro varietà, più che 
celti o a colorire gran 






talvolta ad onotare il merito e la virtù, talvolta 
a sferzare i vizii e i difetti; onde spirano pi 
tosto affetto che entusiasmo, piuttosto giocondità 
che malinconia, e sembrano: appartenere ad un 
genere, che, senza cessare di essere poetico, sovente 
però rasenta il comico. F consistono le prose in 
un elogio dell'ab. B. Lorenzi, nella relazione di 
sperimenti 

della veronese Silvia Curtoni Verza, 
libri sulla vita e sulle opere d' Ippolito 
indemonte, che furono pubblicati in Venezia sin 
dui 1834 e nei quali con fanta diligenza e con 
tanto amore si narrano le azioni, gli studi, e le 
famigliari vicende, e le relazioni e le corrispon- 














nella vit 














torno in quell 

rerà due mesi ; 
«9. A donne non può permesso di 

a questo pellegrinaggio. » 

ata prega le rispettive Redazioni, 





necno Lownanpo-venero — Milano 3 gennaio. 
La seduta del 18 dicembre passato del Con- 
comunale ha finalmente reso pago uno dei 
estati dal pubblico. Sarà 
proceduto senza ulteriore dilazione alla riforma 
del tratto di corsa, che incomincia al quadri 
del Rebecs eri, Piazza del Duomo e 
Mercanti d' Oro, sce alla Piazza di 
endogli una larghezza "di mi 
possa aver luogo 
ti una doppia collocazione di li 
Taluni hanno supposto che questo pr 
riattamento, 
menti considerevoli, dovesse esegu 
In tal caso, la spesa di 
ventivo riuscirebbe certam 
vole imulerebbe con altri 
sulla città. Ma la € 
ora, non desiderò 

































getto di 
Ara- 
ultanea- 

























roppo considi 
npegni gravitanti 
pale, per 





anno, € così non saranno nemmeno soverchi i 
compensi da assegnarsi a carico civico in og 
finanziario. (G. della B.) 














eserciz 
Siamo lietissimi d ziare chela Gazzet- 
ta provinciale di Bergamo , redatta dal sig. Gre- 





monesi, ripiglierà le sue pubblicazioni, state sospe- 
se, come ben sanno i nostri lettori, forza d'un 
interdetto di monsignor Vescovo di Bergamo. 
(Bil.) 
REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 4, gennaio. 

o ì particolari della seduta dei Depu- 
quali son dati dall'Armonia. 

ota e mezzo la tornata, ed 
e all'appello nominale, non 














Fe 











« S'apre ad ui 
è necessario proce 





essendo in numero la Camera, Frattanto giungo- 


no i deputati, è sì approva, dopo molte parole, 
l'elezione del deputato Chapperon, eletto a Pont- 
Beauvoisin. Il litigio s'oggirò sopra un elettore, 
che tolse le liste dalla sala elettorale, ponendole 
da un luogo della sala in w © malgrado 
imita dell'Ufficio, che p 
it deputato Ara volea au 




















hot @B appoggiata «la nessuno, nemmeno d 


la l'elezion 


ponete. Approv 
peron, Viene ri 
Carlo Eimmanue 
proteste, oltre una Memoria non firmati 
quest’ elezione, che si vuole nu 


del deputato Chap- 
Birago 





















gnor Av essendo conosciuto se non dal 
SUO parroe rali, 
messo par 





p stesso or Aviguone era il signor 
Avignone ! Un'altra acensa è che il secondo ap- 
pello non fu fatto dopo un ora dal primo 
za perchè il curato di) agò da | 
cd il pranzo 

« Finalmente, il sin 
che si qualificano 














ped altri 85 elettori, 
ato di liberali, prote 
stano contro l'elezion chese Birago, | 
ché direttore dell Armonia, pe le, pe 
pastorale del Vescovo d' Ivrea ; per 

vole annullare. Il 

























malignità, Irovarono un nuovo e vigoroso avver: 
sario nel deputato di Camburzano, che, con un 
magnifico discorso, ponendosi in una sfera supe- 
Cioguedta ret -uiv-mpro. som risposa o robusta 
cordia, all' unione, illa dignità, al decoro, alla sa- 
Jute della patria. 

« Sul pri 
fischisire, ma poscia il si, 
tato con silenzio; in se 
mente con piacei 

dai deputati Aly 
no. L'eloqu 

















pio, non sappiamo, chi, voleva 
pr Camburzano fu ascol- 
enzione, final- 
be applausi e lodi an 
Mamiani, che | impuguaro- 
dop Caambur 
zano fece saltar su i campioni, la grossa artiglie- 
ia, della parte opposta: i deputati Al L Ma- 
i © Brofferio. Il deputato Mamiani è spaventa- 
ro di elettori sottoscritti ‘ole 
mosso dallo stile strano, per non dir. al- 
fu dettata, e che da diritto, come af- 
no, al marchese Bi- 
rago di porgere accusa ai Tribunali ( come ha già 
fatto ) contro i sottoscritti a quella. Finalmente, il 
presidente dei ministri vuole esso pure rispondere 
al deputato di Camburzano; e specialmente affer- 
rando la quistione dell'intervento del clero nelle 
elezioni, intervento che dimostrò la profonda tat- 
fica del elero nella guerra elettorale, ne dice d'o- 
gui qualità e per due ore continue, Avendo lasci 
do da parte la quistione particolare dell'elezione, di 
cui si tratta, scorre tutta l' Europa per far. vedere, 
che non solo nel nostro Stato, ma nella Svizzera, 
nella Francia, nel Belgio, nell' Inghilterra, il clero 
muove guerra alla civiltà (sic), volendo ad ogni pat- 
to intervenire nelle quistioni politiche. È un fatto, 
e il signor ministro non lo giudicò, limitadosi a 
porlo in evidenza a suo modo e secondo il suo 
fendimento. Si vuole condurre l' Europa.al secolo 
XVI, ed indietro ancora. Nel nostro Stato, il clero, 































sta; n 
tro, co 
fermò 






























sbiterii si mutarono in congreghe 

clubbi, noa fu detta la parola, ma lasciata intende- 
e. Un Vescovo, esclama il presidente dei ministri, 
osò chiamerei ministri © fa na ‘antica: 
Camera, non solo nemici della Chiesa, ma figli di 
Satana ! E l'oratore si mostra indispettito di que 
sto fatto, cui le gallerie fanno eco con rumori, 
puando la diceria del signor ministro, 
egli vi u un po'di dolce coll'agro; loda, 
cd approva l'intervento del clero nelle lot- 
te politiche, poielè così avviene in Inghilterra , 
in Svizzera, in America ; inoltre, nei paesi libe- 
























cnendo alle lotte polittehe, pren 
un 


bertà, c concorre a fori 
ituzionale utile 
poichè il partito progressista solo e 
bbe la barca dello Stato negli scogli. Finisce 
proponendo chiesta; non sull'elezione di 
Strambino in ma su tutte quelle in 
lervento © la 

morale del clero con mezzi spirituali 
pe re più uno che un altro. Se vi so- 
no leggi nell'arsenale dello Stato, gli ecelesiasti- 
adoperato argomenti spi- 

gli elettori, su- 
nno condannati, Se non es , si proporran 
i per castigare i colpevoli, e il si- 

stro questa fifa si. dimostrò ignaro 
sele la legge non ha effetto retro» 
u' suoi 













partito conserva! 





























guor 
dell’ assion 
attivo: 








finì colla 
) non Vie- 








denze, e per sino i più reconditi se s 
chiariscono e i pensieri più riposti di quel lette= 
rato chiarissimo, nulla iutorao a lui lasciando 
erare e tutto dicendo con stile pi 

falvolta prolisso, ma senza noia, e s 
plice, ma non senza eleganza. Ma singolar pregio 
degl'indicati componimenti, che ogni altro pregio 
ce d'assai, quello si è che da tutti traspare 

mo retto e gentile, un sincero rispetto al 
sapere ed alla virtu, una viva sollecitudine per 
la patria e pegli studii ; onde erediamo che per 
questo merito, oltrachè pegli altri, una giusta ed 
ampia lode all'illustre autore sia dovuta. 


Nascita, studi, posizione sociale e bibliografia del- 
le principali opere e memorie di A. Zantedeschi. 
— Padova, 1857. 

el giorno in cui il prof. Zantedeschi, col- 

pito già dalla grave malattia che lo privò” della 

Vista, dovè cessare dall'insegnamento, divi 

i riconoscenti oli di pubblica 

ni, in i studii di lui, e le onori- 

serilture, brevemei 
ucst' opuscolo, conside 

ttestato di amore di revei La 

benemerito, e 

me un conforto ad esso recato ne giorni del do- 

lore, non può non essere altamente commendato, 
poichè I’ onorare la virtà sventurata è certo | at- 

{o più nobile, più umano; più degno, che muo- 

ver possa dal’euore di giovani bennati e generosi. 


Del Governo veneto di Conegliano, 1339-1797. Do- 
cumenti inediti, ecc. — Venezia, A857. 








































































Dal costume fra noi provvidan 


‘nte introdot- 
ze, ingressi, 
di frivole pos 
ipa di alcuna seri 













più che 
a trae profitto la storia. Poichè, 
ioni, che sovente e da per tutto 
ricorrono, non havvi ormai città 0 castello 0 bor- 
gata che non adoperi a cercare e a pubblicar docu- 
Gimenti che riguardino i preferifi fatti, le vicende, 
le istituzioni, e che giovino a togliere quajche in- 











certezza od a chiarire qualche autica controversi: 

E degli opuscoli di tal fatta noi volentieri faccia- 

mo menzione nella nostri additare 

i muovi materiali ai futuri sto n mostrare 

gli effetti di una riforma, tei stessa, ma di 

non tenui vantaggi feconda. Ora, con siflatti intendi» 

menti, per le nozze Maluta-Bidasio, si pubblicarono 
alcuni documenti concernenti il passato Governo 

le antiche condi: della città di Conegliano ; di 

questa leggiadrissima sirena dei colli, che, se non 

coll armonia della sua voce, certo coll incanto 

bellezza, attrae e seduce i passeggieri a- 

., e loro appresta delizie € riereat 

senza insidie e senza pericoli. 

Proverbii veneziani, raccolti da Angelo Dalmedico 
e raffrontati con quelli di Salomone e co' fran- 
cesi. — Venezia, 1857. 

Importanti ed utilissimi pegl'intendimenti della 
morale, della letteratura e della istoria stessa, so- 
no gli studii, che si fanno per raccogliere e per 
strare i proverbi. I quali racchiudono la sa- 
el popolo sotto il velo delle metafore e 
legorie, e contengono quelle sentenze, che 
itamento dei giudizii di tutte le menti 




















































osservazio de pro- 
Viene una doppia consenso, 
che li confe a che i 


proverbii siano espressi piuttosto col dialetto che 
favella cioè delle piazze pi 
la delle aule, © 













origine loro, © perchè 
sione più franca, più si 
meglio impregnata dei colori e dei costumi loc: 
li; i quali pregi nella lingua nazionale in gran 
parte si perderebbero, E quanto più lo studio dei 
proverbii si allarga, e si mettono a confronto i 
proverbi di un pacse coi proverbi di un altro 

n secolo © lì di un'altro se- 
iù € valora la loro au- 
























torità. Indotto da que il sig. Dalmedico 
seguendo lodati esempli e nobili vestigii volle rac- 
cogliere i proverbii veneziani, e ad una gran parte 
di essi pose a canto quei proverbii simili, che 
sono forniti dai libri scritturali e da altre nazio- 


ni; e fece opera lodevolissima, Axnemmo bensì 























desiderato che registrare i proverbii 
con ordine alfabetico, che in tal caso è inutile 
cd insigni istribuiti con un me- 
todo dedotti 
dalla natura degli oggetti, a cui sì riferiscono ; 
cd avremmo desiderato che non avesse confuso 
i proverbi coi modi proverbiali, che non espri- 
mono alcuna massima e sentenza e che altro non 
sono che frasi metaforiche, come p. es. cercar 
Maria per Ravenna, menar per el naso, cazzar 
ama pignata, ed altri simili, che in quest’ opuscolo 
sovente si trovano, Promette poi l'autore nella 
prefazione «di pubblicare una nuova raccolta, 
mettendo ne con amore quelle reliquie, 
potrà dell'antico popolo viniziano, e proc 
coll’affidarie alla stampa, che non vadano disp 
ed obbliate. » Facciamo voti che questa promessa 
sia esattamente adempiuta, e che sia dal sig. Dal- 
medico proseguita alneremente ln impresa, 
diede sì bel saggio nel volumetto che annunzian 


Cenni biografici intorno a Giovanni Soranzo LI 
Doge di Venezia. — Venezia, 1857. 


Giovanni Sora 
trizio, nacque 
































o e dovizioso 
no 1240. In fut- 
ta la lunga sua vita, adoperò col senno e col brac- 
cio a servir la sua patria; combattè e vinse i 
Genovesi e i Padovani; compose le discordie in- 
sorte fra il Papa e la Repubblica ; ricondusse al- 
la obbedienza le ribellate città della Dali 
represse le ultime turbolen e dalle con 
giure del Bocconio e del Tiepolo. Inalzato al 
dignità di procuratore n e poscia nel 
342 al trono n ivi pieno d'an- 
ni © di meriti l'anno 4328, Questi cenni biogra- 
fici, dettati con succosa brevità e con ischi 
eleganza, furono pubblicati per le nozze 
Avogaro; e con essi si diede agli sposi un 
imento ed uno, splend.do au 

gloria avita, con cui emulare ed un esemy 
seguire. ai 
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ne infrenato e castigato. Ecco perchè vuole vio- 

lati eriandio gli assiomi legali, per la salvezza 
della patria, per evitare la guerra civile! _ 

Sell lil deputato Solaro della Margherita, rispon- 

i a, tra gli al- 

che propugnò 





ì deputato Orso Serra , 
pertiaai ‘questi non appartenga alla destra; nè 
perciò altri volle biasimare, pri parroco: Perchè 

biasimeranno altri i, che 

posaz favore dei deputati della destra ? 
Nel 1849 il Governo chiedea l' intervento del cle 
ro nelle elezioni , ora lo rifiuta. Il discorso del 
conte Solaro della Margherita fu una difesa ed 
apologia del clero ben condotta, mie, € 

pure una calda esor- 
incoraggiare contro le minacce gli 














cui nulla potè opporsi. Fu 
tazione 







Brofferio fu ascelico ;. volendo 


però, il Go è avvent- 
to, senza il volere dei ministri, quanto successe 
nel 1849 per loro volontà. Allora il deputato 
Brofferio predisse quanto avvenne ora: ina fu 
Cassandra ! Nessun gli credette. Egli vuole che il 
clero non si tocchi, 0 si spegna , 0, come disse 
con più temperate parole, si faccia guerra inte- 
ra e non mezza contro di lui. L'oratore prende 
in mano l' Armonia, e legge alcuni brani della pa- 
storale dei Vescovi, aggiungendo che i curati, spie 
gandola in dialetto, avranno ca la’ dose. 
Protesta della stima, affetto e venerazione per la 




















— converte dulestr edi; ta egni computte 1 éiezio» 





zione del direttore dell'Armonia, non per motivi 
i, ma per principio politico, ed anzi mal- 
rispetto e stima per l'eletto di 


a 

















vicinamento fra Napoli e l'Inghilterra. Alcuni la- 
vori commerciali appinnerebbero la via della ri- 
conciliazione. Vuolsi che il Governo napoletano 
intenda ribassare il dazio d’introduzione sul fer- 
ro, e che pareechie Case inglesi stian trattando col 
\apoli per l'esecuzione d''importanti 
scrive da Napoli, 17 dicembre, alla 
zetta d'Augusta che it Mi 
zia ha comunicato l'atto 
affare del Cagliari azt 


Stai e non sono ra) 
te presso il Governo 
del Ministero degli 
forma un volum 
Un'altra corrispondenza da Napoli 

foglio parla della situazione di Benevento, i 
so da tutte le parti dal territorio di Napo 

e npre' più decadendo, e si manifesta 

i Governi di. Ron 


















nell’ 
quegli 
pmaticamen= 












bacco in gran qi 
ta parte del prodotto vie 
regolamenti finanziarii, mentre gli altri tre quarti 
vengono introdotti per contrabbando nel Regno di 
Napoli 























porto annuo di questo commercio il- 
colato in ct scam- 
crebbero come le po- 
sopra ti il demoraliz- 


( Monit. Tose. ) 








del: Regno delle Due Sicilie tà 
di "quella Provincia : 

tratto diciamo, nota il giornale, 
porancamente alla storia ed alla 
la, in fatto di tremuoto, se 
bra non aver occhi er deplorarne i terribili 
effetti), che le due scosse di quella notte funesta 

















ixio afferra, abbatte, a 
te le opposizioni, fatte all 
zione di Strambino; ma, per ipotesi, ammetten- 
dole tutte, finisce con dichiarare, che, attesa la 
maggioranza di 92 voti, nè l'inlluenza sacerdo- 
tale sopra due elettori, nè quella del pranzo sopra 
ata; non possono mutar l'esito della vota- 


« Dopo alcune parole del deputato Moia , I" 
onorevole Sotgiu s'alza per lestare contro i 
discorsi del presidente dei ministri e del depu- 
tato Brofferio, affermando che ora vede cogli 0c- 
chi e tocca colle mani quello che sentiva prima 
a dire, che, cioè, si vuole atterrare lo Statuto, il 
primo articolo, del. quale stabilisce la religione 
dello Stato. Il deputato, Broferio, voleudo spe- 
gnere il clero, agogna distruggere la religione , 
che senza clero non può essere. Mille rumori co- 























grida: a domani! a domani ! E il presi- 
dente dei ministri esorta la Camera ad aspettare 
domani per meglio riflettere. 
« La tornata è chiusa alle ore 5 e un quarto, 
Dicemmo nel Numero d' ieri qual fu l'esito 
della discussione : la Camera ha ordinato |’ in- 
chiesta sull’ elezione @ Strambino. La 


Abbiamo dal Sardo che il 6 corr. gennaio 





mo 
radicale. della B.) 
Leggesi nell' Indipende serivono da 
Susa che a Bardonuèche si sono già perfo 
metri della grande galleria delle Al 
minatori sono divisi in tre squadre, che favorano 
ciascuna 8 ore, e così il lavoro non s' interron 
nè giorno nè notte. (Corr. Merc.) 




















Ml Corriere Mercantile di questa mattina ci dà 
Ja notizia che il Consiglio di reggenza ha ribassa- 
2 per 100 lo sconto, riducendolo dal 40 all 

cento, (L' Unione. ) 
Altra del 2 gennaio. 

Siamo assicurati che il 
zione pubblica ha nominato professore di 
tura irancese nell'Università di Torino il si 
*T. Perrens, autore d'un opera suG Sar 
rola. ( Endipendente. ) 


























Leggiamo nel Diritto: « Il Diritto nacque sot- 
to gli uuspicii della sinistra parlamentare dell'ul- 
ima legisiatura iarato suo interprete. 11 
mandato era onorevolissimo, e fu adempiuto ri- 
gorosamente, nelle due prime sessioni. Allora il 
partito formava un complesso di forze unite © 
compatte, e il giornale difese costantemente le 
dottrine e le opinioni della grande maggioranza 
di esso, Ma nelle due ul i tra, 














», nella stampa periodi- 
uesti fatti 
liberazione 


‘apprese: 
ca, della sinistra parlamentare. Ora 
vennero suggellati da una recente 
della Società del Diritto, da noi stessi 
in virtà della quale il nostro 
to da ogni viucalo di pa 
cesserà dall'avere am 
la quale si è ricostituita, in seguito 
, con nuove forze aggiui 
i banchi saranno rivolti principal 
mente i nostri sguardi e le nostre simpatie; e dei 
deputa che in essi seggono, ascolteremo semi 
ntieri i i nti e | consigli; ma, collo» 




























Si serive da S.(-Gervai ) al Cour 


in Potenza furono di egual durata, e che la pri- 
ma fu precedu 
le rombo, 








ed ace mata da spav 
cid era sereno © l'aere 
scotimento fu ondulatorio 
tre 








minuti (per quanto il tempo possa ben misurar- 
si, allorchè sembra un secolo ogni secondo) a più 
violente ondulazioni e sussulti aggiunse movi 

ti vorticosi © di sbalzo; impe le 
andavano sossopra e le suppellettili più pesanti 
erano smosse dal loro sito e come turbinate , 
mentre i ivi mlenali, aluviglie © er alli lor 
so] i venivano sbalzati 
FESSIE lora di pertnione 1, bra iui quan: 
i han letto le descrizioni de' celebri tremuoti di 
Lisbona, Mureia e Valenza e della Guadalupa , 
ma segnatamente del tremuoto, che devastò le 
Calabrie nel 4783, distruggendo m un attimo ol- 
tre cento Comuni, con la perdita di più che cen- 
to trentamila persone. 

« Immagini il lettore quello che avvenne a 
tutti gli edifizii di Potenza , alla sogonda scossa 
di terra, durante la quale le abitazioni crollando 
percotevansi a udicato già 

aggiun- 

el disastro (28, se- 
rapporto uffiziale )- appartengono 
classe meno desta, 




































veduto colà d'una cappa, invece di pensare più 
alla propria vita, trasse fra le rovine, ovunque 
utile la presenza della. prima 

rando con generoso esempio che il 
pque esercita un pubblic 
si quello del pericolo. A_lui 
quella notte non si aggiunsero ai dan- 
darda. 


LI 











posto 
in tali 
se ii 



































noi accennate, e che ha 
vazione Sovrana, produc 
* Da quello cl 





i. 
di Potenza, 
satura fossero le 
i, che, secondo 
tutto 0 in 





abbiam pure accen 
gran parte distrut 











za indugio il prelodato 
pu si dipartì dal capoluogo 
a, tanto per bisogni 
travagliata sare dal 








ci 
ue 
vanenti ragguagli in forma di 
elenco per renderli più chiari. 








guasto, 
Pietrafesa ebbe molte case abbattute, pochi 
feriti, nessun morto. 

Abriola. Pochi t 
morto e due feri 

In Fignola molti edifizii guasti, moltissime 
case cadute, il resto minacciante ruina, ignoto il 
numero de’ morti. 

Marsiconuovo, Circa due terzi dell'abitato di- 
strutto ; de’ moltissimi morti s' ignora il numero. 

Calvello. Un mucchio di rovine. Molte vittime, 
non tutte dissepolte. 
ano. Quasi tutto adeguato al suolo ; un 
incendio accrebbe l'orrore della sveritura, come in 
Laurenzana. 

Tricarico. Pochi danni di edifizii, senza vit- 
time. 

Barile. Ruine di molte case, con due morti e 
qualche ferito. 
Rionero. Pochi guasti di fabbricati. 
Montemurro. Tutto adeguato al suolo, pochi 
superstiti e questi malconci. 

Tramutola. Ruina di tutto l'abitato ; ignoto il 
numero de moltissimi peri 

Balvano. Gravi danni senza morti. 

Moliterno. Lesioni in tutte le case, qualchedu- 
na caduta, nessuri morto. 

Saponara. L' abitato intero distrutto, pochi 
superstiti e parte di essi feriti. 
I Gran numero di crise guaste, senza 

i. 


‘ii ruinali, case guaste, un 





























( Bonneville 

rier des Alpes che lunedì ®, a ore 3 minuti 19 del 

mattino, si fecero sentire in quel borgo e dintorni 

} agi brevi, ma violente scosse di terremoto, di 
lue in tre seco ‘iaseuna. 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 

La circostanza che il principe di Petrulla 

da Parigi per recarsi a Londra fa credere 

secondo la Koeln. Zeitung) ad un prossimo rav- 





Bella. Pochi danni al campanile, il eui comi- 

gnolo cadendo danneggiò la chiesa madre ; fendi- 
ture a due altre chiese e privati edifizi 
Atella. Molte lesioni, senza morti. 

Guardia. Un centinaio di morti ed altrettanti 
feriti. Chiese, cappelle, abituri caduti. 
Matera. Lievi lesioni, 

_ Corleto. Danni di 








nove morti e più 
Sarconi. Caduta la più parte delle case, le al- 


i nello stesso” 





trenta. 
Castelsarareno. In gh 
de, ma ignoto il numeroelb 


Montemilone, Gravi »sioni in 


massime nella chiesa 


cui volta per metà ruinò nessun morto. 
Catigrande e Pescopagano. 
edicii. 






Fele, 


vescovo, sciolto 
sionato ; le monache 





ervatdio; 
no di 


i 
tre quaste ; le vittime fin conosciute da venti a 
abbattuto; gran- 


vittit 


Lucia 
cagione al conveto dell’ Ai 


pro] 


pri 
imiglie ricovorate 














me: 
tutto l'abitato, 










mente quelle 
nel moniste- 


. Chiara. S' intend con ardore alle ripara 


indici case ruinarono, 











e la cupola della chiei m 






no dal Principato ( 


eriore. 

Curva. La casa comupale 1 
se n'è già disposta la riparazione 
ti 








sone periti 
Ottati 

tutte le case. 
Nocera inferiore 

lanti, massime le 












danni. 
Pertosa. Trovati finora 


'Sicco e Piaggine Sottme. 
di qualche 





adire 


Baronissi. Guasti alla carcere ; les 
© soprattutto alle’ chiese ; senza 


e superiore. Molti edi 
lese. Si è provveduto alle ri 





dell’ orologio 


lesion 


veni cane. 
Arsento. Poche case distrutte; du? sole per- 


Vulla più che sensibili lesioni in quasi 










iù di settanta cada- 
da dissotterrarsi 


che caduta 


Laurino. Nella montagna del Vesalo, quattro 


miglia lungi dall'abitato; ur grosso mac 








no schiae- 


ciò ed uecise un uomo, che dormiva in un pagliaio 


con un altro, che rimase grav 





contuso, 


Torreorsaia. Due muri di casa ed un pezzo 





piccolo eaddero, senz' apportar altri 


Moio. Cadde il tetto di una casa ed una parte 
di stanza, portando seco una fanciulla, la quale noi 
pae 


ricevette neppur una contusi 
villaggio di 


la volta della chiesa parroec! 








mo di ripeierlo, 
mati, in tutti 

range s0n0 da 
ferve l'opera de soce 





del disasti 
vopo pere 
mente ne abbisognano, i 
grande, 











nenti che la carità n 
Sovrano non cessa d’inviare in copia su 
n pari tempo 


‘hia! 


—_-- 





Lettere da Nnpo 








di recente co- 


mura maestre restano in piedi fino al 


che 


del R. delle D. S) 


i dicono che le vittime del 


terremoto ascendono forse a 20,000. 
( Staffelta © G. di G.) 











spingeva 
tenta d 

mar Rosso, coll" 
pe britanniche 








parsa nell'isola 
lico moscovita prov 
e quell'avtent 





to dal fatto dell'in 












può non essere grato alla s 


contro. il comune ini 
provvisorio delle tru) 
« Il sig. F. di 








traforo. dell 
verrà rassegnata è S. M. I 
pere che la Sublime Por 





momentanea comparsa degl’ Ingle 
ò di fatto collo sgombero dell'Egitto da parte 
Francesi, e che il Governo brit 

alleata, la Turchia, 
che gli permise in quell'epoca di i 








L'Osservatore Triestino coutie 


in data di Costantinopoli 26 d 
grado di assicurarvi € 
i 


10, Il'Impero otto 
mano sull'isola di Peri (Gesir-el-Muftah), re- 


col argome 


ato 





ndata prefesa dell'Inghilterra, che 





Il diploma- 


sto 





pri 
dell'In- 





ces 





co non 









Sultano. Credo sa- 
che desidera più di 


ogni altra Potenza lo scioglimento della questio- 





di Suez col 
innan 





mento sulla 


di) a del Lione 
tutto al signor di Lesseps che 
per trovarsi nella sua libertà di 
prima ricuperare Perim. Essa 





perciò fa assegna- 
sl efficace di tutte le Po- 


tenze garanti dei trattati, che assicurano | indi- 
pendenza e l'integrità dell'Impero ottomano, le 


quali recentemente ancora-si opposero al 
lamento di sei disarmati soldati russi sul 
utilissimo scoglio dei Serpenti, che 








tura non potrebbesi, neppur per ischerzo, para- 


gonare a Perim, che 


ina assolutamente lo 


stretto di Bab-el-Mandel, unica porta della fu- 


\ura via 
pa coll'Occano indo-cigese. 





« Vi ho già riferito che, per 
dimenti emanati: dal ministro degli affari esteri 


della Corte di Pietrobutgo, 


, gl'impie 
fessanti il rito moscovita dovranno 
si dalla carriera diplomatica © consolare. 


lì comunicazione marittima dell’Euro- 


recenti provve 


cgati non pro- 
essere espul- 
È fatta 





una cecezione a favore dei Greci (non latini) di 
ogni sudditanza, ché continueranno ad essere ac- 
cettati come per lo passato. Il commissario rus- 


so nei Principati, ed il 


primo dragomanno dell’ 


Ambasciata dello Car :presso la Porta ottomana, 
sono Greci. Il nuovo direttore della Cancelleria 
commereiale di Russia in Costantinopoli è il sig. 
Tchernaieff, famoso serittore di panslavismo € 
di panrussismo, le cni dottrine non differiscono 
se non nelle lettere, colle quali si scrivono, Esso 








() V. l'articolo dell’ Inde, 


serito nel foglio d'ieri. (N 


pend: 
DÒ 











iaggi. propagano 
Romelia, nei Princi- 
ro, nella Bulgaria e 
fra’ tanti mona- 










ubi 
"i seme Athos, che annovera 


confederazione cogli or 
« Sette cosacchi ottomani 
litz furono, 
be! 






uri patimenti, 

zio della Ru h 

della plebaglia mosco' 

i È ‘ono sotto la 
si 


ti di passare al 
fatti segno all 
come, cristi: 

















“Ne medaglie d'onore e gratificazioni pecunia- 
deo di chinmano : Danillo Federofî, Fedossi 
nilofî, Andrea Andonoff (del primo squadrone 

1 








Borisoff, Ian Alexandroff 
Iwan Fgoroff_ e Cusma 
laro-Guban). 

1 nobile Sta- 







sq 
prii 
« È morto 














striaco relativamente all'unione ce lla linea tele- 
grafica che congiungerà l'Impero d'Austria coll 
Egitto, e la concessione finalmente impartita per 


da Atene al Pireo. 
greca, partendo dal 


la costruzione d'una ferrov 
-« La linea telogra 










reorrendo in diverse ramificazioi 
enderà fino alla 
Grecia, donde vei 
inte 















per essere 
ustro-ogi; 
ivo del 


ione telegrafi 
lo un calcolo appross 
er, I. R, diretto: 





col Governo ellenie 
« Fudivi. 
unire Atene con Costantinopoli, e 
moli 

della 1 





egrafica per 





























urine una ferrovia da 
dal mini 

plate d' una Soci 
fa francese, le cui pr presentavano i mag- 
giori. vantaggi ; ciononostante questo conferimen- 
to viene ssi sfavorevolmente dal così 
detto rebbe deside 
data ad uno 





rappi 




















che 
iero. 
« La domenica decorsa, fu 
mente il giorno natalizio di S 
banchetto di Corte riuscì splendidissi 
tico, vi furono invitati i 
dello Stato, e parecchie altre pe 
in tutto 72 persone. AI teatr 
Thuminato, si rappresentò l'Arist I, 
ata in greco; ma non v° 

















etti di leggo, che 
to prima alla 





si resero hene 
« Da parte del 
tendendo una nu 
quale sarebb: p 
che si com 
«La 





Ministero di gu 
a legge di recl 
wveduto contr 
proposito. 
crosa frotta di 

i nostri 
fo 































n 
) di quella gu 
li furono scver 
uranza nel s 


truppe in 
torità provine 
per la loro tra 
po, quella Cassa centrale l'ordine di 
dire a questa volta tutti i suoi fondi, approfitta 
do a tal uopo del ritorno dell’ accennato piroscafo. 
« Il dott. Brunner, direttore degl IL RR. telo 
tri ispeitore Militer, i quali si tro 
vavano qui da qualche tempo, lasciaron 
tina la nostra capitale per recarsi col 
del Lloyd verso l'istmo di Corinto, e di 
«Le LL. MM. il Re e la Regina partiranno 
per Calcide, onde inaugurarvi il ponte 
che unirà quindinnanzi l'isola di Negroponte col 
Continente, » 










































INGHILTERRA 


‘Inghilterra ha ordinato che si aprisse una 
isizione sugli ultimi fallimenti. Fratt 
Times asserisce che il totale del 
limenti, occasionati dalla erisi, è 
sterlini, e deplora che, per una violazioni 
legge, la Banca d'Inghilterra abbia potuto punt 
larsi del suo credito e ritardare d’ un sol minu- 
la caduta delle case, la cui earta no 
ore fittizio. La nostra ruina 
, dice il Times, e benchè il pas- 
i sterlini di fallimen- 




























produttore 
Americano pianiatore di cotone hanno 
fatto fortuna a nostre spese. Risulta dall’ a 
mentazione del Times una guerra a morte 
tro gli cecessi del c dei Joint Stock Banks 
e un biasimo diretto della violazione del Charter 
act. Egli ammette però che si debba venire in 
soccorso delle case solsibili, impedendo ch’ esse 
sieno condannate a liquidare a qualsiasi prezzo. 
Cotesta è lu seusa adottata dal Governo. Guardia- 

Joint Stock Banks. La solida città di Am- 
abituata in tempi di disastri a pagare per 
tutti, stavolta non ha pagato per alcuno, e si la- 
sciò trascinare a speculazioni non attizzate nè dal- 


























la carta monetata delle 1,400 Banche americane, 
nè dalle emissioni dei Joint Stock Banks, che l'han= 
no condotta alla ruina più completa per la 
crisi del 1857. Amburgo percò per la mancanza 
d’ istituzioni di credito. Una Banca di circolazio- 











éate diretta, controllando, centralizzay. 
‘avrebbe contenuto il commercio ix 
‘con particolari ammonimenti 


né saviami 

















v ha chi proponga 
ki e alla crisi: | 
edio, che valga a far fronte al 

tmmacstramento è la crudele esper n 
La causa stessa ne resta in generale inavvertiy, 

viso, fosse stata saggiamente ad. 
raeli. Essa ha certamente per 
€ dell 
rialzo di 
pre della speculazio 


1a, ad 

















ne universale. 
zioni fu riservato alla 
de liquidazione 





bra compiuta : il commer. 
i l'i Î ci i i pntro le se 
de e industria tengansi in guardia contro le 
duzion, che potrebbero esercitare di nuoro i sen 
bbondanti arrivi di metalli preziosi 

PRRIS (È. della Bb) 
pr 

{Nostro casteggio privato ) 

Londra 3A dicembre, 

1 fogli odierni cominciano il loro primo ar. 
ticolo di fondo col. darci la nofizia esser ogg; 
laitano giorno dell'anno, ed invero è la novella 
eglino possano darci, esserido {' 

ue ragguaglio sprovvisti. 
ca non ricomincerà che col r 
costo d'es 
non posso a meno 
Jo ta sessfone dl 
importanti , |a 































aprirsi del Parlan 
una volta smenti 


tere la mia erede 
Piotta essere una de 


più rilevante forse nel secolo XIX;° per l'Inghi. 
La questione del riordinamento del Gover. 
no indiano e quella della riforma. parlamentaria 
ne formeranno i punti cardinali. Il Gover 
terà ogni via per se i due temi © far cm 
dere ch' eglino sono estranei l'uno all'altro, mi 
il dado è ormai tratto, e la nomina stessa del 
marchese di Clanricarde al posto di lord del 
privy seal è venu invelenire la questione, | 
riti d' izione si porranno d'accordo per 
ire delle complicate faccende indiane il subbietto 
d'una grande agitazione per la riforma elettorale 
ed amministrativa. Se, dalle discussioni, che avver. 
ranno, sorgerà qualche talento e ", qualehe 
nuovo leader, siate certo trarrà seco la 
maggioranza, e forse sarà chiamato a formare un 
muovo Ministero, se l'accortissimo lord Palmerston 
le proprie reti, 0, se più vi piace, 
nel proprio. paretai me ha fatto sin qui em 
abilità pari alla sua buona stel 
Una lista di eling, da tenersi in città god 
cia, va già circolando nei clubs. Essi in- 
cieranno in febbraio e non dismette 
finchè non sia decisa la quistioné di prima 
indiana e quella della riforma elettorale al Par- 
lamento. 1 radicali hanno adesso, nell’ opinion 
pubblica, una vistosa prevalenza. 1 mercanti soro 
si dalla le, i borghesi sono 
© classi. operaie appog- 
della fame e della dispera» 
zione i reclami di coloro, che si dicono i rap- 
presentanti ed i caldeggiatori dei loro interessi. 
In quanto agli operai, vedrete dai fogli d' 
me molti distretti del Nord dell'Inghitter- 
no in istato di turbolenza 




























































































gione dei so- 















(se AUDUAcia= 
ta dalla London Gazette, considerata però da 
tutti come ufficiale ) di lord Clanricarde a posto 
ministeriale. Oecorre mi dilunghi alquanto su que- 
sto soggetto. 

i sapete come 
G o aristoerati 








si fan po- 
lloghil- 









quasi esclusivamente. {r 
Lordi 0 dei Comuni del partito mini- 
od intimi alla Corte; e la compera delle 
quale esclude ogni compe- 

n munito di mezzi di 

ad ogni grado supe 
sopra quelli di basso ufficiale.Ora, 
di ale del du 
nostro comandante in capo, © 
delle Morse-Guards, è più che tutto 
dei nobili cadetti, alfieri ed altri sim 

Ram 
























ell'Impero indiano con quel 
sun esercito di cavallette. più 0 meno 
ponderanno 












povero popoli 
sì priv 






on cui i se 
, dei Daronetti, dei 
indostanich 

n modo 





Vescovi ec, studiano ora le liny 
senza che fale studio nuoca pe 
alla mess ( banchetti militari ), ai giuoch 
schio , alle se ed alla vita demoralizzai- 
te ed'anti-familiare dei clubs, cui essi sono abi- 




















ili, dalla nomina 
nricarde si può argui- 
Ad una tura di 
lord Lansdowne, qual si era Vernon Smith, si 
fa succedere, in grado assai più cospicuo, "un 
tale, che altro merito non ha oltre quello d'ave- 
re in moglie una figlia di lord Canning. In quan- 





























D 
de il breve articolo, che sul 1 
nricarde scrive oggi il Morning Advertiser, 
imarrete edificato. In i parecchi mem 
bri del Reform Club, cui appartiene il prelodato 
ford, nella sua qualità di liberale e di favoreg- 
giatore della emancipazione degli Ebrei 
ti n ser desso uomo d 
lopo il suo processo di Dub 



















o, dai 
cbiti non valse finora a_ purgarsi. Siccome 








0 meno logica conveniva trovare 
a tale nomina, i ministeriali dicono ch' essa av- 
sente per essere lord Clanricarde uomo capace 
di sostenere, in Camera alta, il bill per la rifor- 
ma indiana. Gli amiei di lord Harrowby, d'altro 
lato, dicono che egli si ritirò perchè ii Governo 
pretende incoraggiare nelle Indie il catto 
stipendiandone le missioni, invece del pro- 
testantismo, troppo rigoroso, e troppo incompa- 
coll'umore indiano. Lord Marrowhy , è 
verissimo, fu sempre intrattabile in quanto con- 
cerne il culto. Vi rammenterete che della sua 
missione venne fatta parola anco quando | 
Palmerston voleva portar egli. stesso il 
ramento d'abiura dinanzi alle Ca 
il minacciato ritiro di lord Harrowby 
Vescovo di Canterbury che lo decisero a non 
e decisione veruna. 

Che che sia di tal nomina, i fogli mini- 
steriali sono pieni da qualche di dei progetti di 
riforma, che il Governo prepara per le Indie. Per 
la massima parte, gli articoli lanciati dal Post 
dall'Observer e dal Globe,in verba de futu 
dinamento delle Indie, io eredo non 
fuorchè ballons d'essai, a fine di prov 
lica discussione su materia di tanto x 
è tuttora indecisa, per quanto io mi so, nei 








































ere. S 
eli 
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Gabinett 
di rifor 





neppur r 
Francia + 
fe il con 
sate, Se | 
marzo a 
na, è da 
Jero per | 
no con | 
ni di Tu 

Inp 
dissensior 
nto di 






La 4 
migliora 

mi, i 

poi, fi 
spicui, li 
€ per tal 
nella lor 
impossibi 





Uniti 
“arvestato 
pubblica 


i 
Mostra «I 
firale rie 
postale 

Mario, | 
Ouseley 


ve prati 








cerimo» 
In quel 
Il somi 
cantanti 
sere inv 
suoi tali 
na invic 
gran ci 
sere, sul 
Trovato 
bellezza, 
lunga © 
argentin 
suscitati 





Ali 
dare da 
non mo 
supplica 
ranno | 
S. a gr 
daglia,. 
gno 181 
pieno « 
d'accet 
eredati 
destare 
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Gabinetti ministeriali, e un vero e 
di riforma non verrà in discussione, 
Street, se non dopo le feste del cap 


cora rimeibrando il glorioso 46 gi ; 
Arti ripidi vera dlla politica rusa rinptto. alla Dani 
fra x minazione | nogr Er i ca. Son voli dapprima, poi consigli di mode 

neese, e nel quale la cara loro patria era ri- NO DI Patssia. — Bdino 90 dicembre. | Sîone verso la Confederazione germanica ; ma 






































A Lggendin Lire va tornata nel numero delle nazioni indipendenti del- imperiale inviato aufiiaco presso la Corte 
‘quarto. potmeeil l'Europa; dissero che con quella medaglia avreb- | di Russia, conte Esterhazy li Galantha, è partito 
minati dogo, per te s. | hero brillato a vergogna del proprio loro popolo, | di qui alla golta di Pietrobrgo. . (0. T) 
Prize pile cche ciò nè volevano, nò potevano fare. Pregava- |. nesso b'amovea. — Anover 27 dicembre. Prc iabrest capa) Pigpalianii 
IE anitidloge i ie recon diigre dela Patria d'ascordar loro | Il Consitulionnei ripolò un ‘articolo colla | marca solto la sua Protezione spe damente radicati © eontro i quali 
pera i MAGI del poso Sodi fac troie ciotali gifesa de | data di Branowick, nel qual vien narrato un col- | fenderla materislmente e pralmente contro { Iii inolte volontà © il ripeti 
icoli di x Recon parte ale | TTT EAT MEER dai Coro i lunque tentativo potesse mi moiosi, assai è se basti l'opera di una in- 
di Calcutta lm la | il ministro degli affari i sulla questione del- | pendenza nazionale. » » {era generazione. RES 
ti dol Coden 


l' Holstein-Lauemburgo. Gazzetta d' Annover « Se le riferite considerazioni, conchiude la Fra gli spedienti u 
assicura con precisione chquel colloquio, quale | Corrispondenza Havas , traducono fedelmente i egnamento degli studi 
lo narra l'articolo del Confitulionne!, è una fia- | pensiero del Governo danese, egli è evidente © Venezia, quanto no' 





quelle giun- 
andano sempre rinforzi, € 










ò non ‘accenna ad estinzione d' si 
ne; ica be. È quell'articolo non pesì da Brunswic quest ultimo si mostrerà conciliante che i, uno è quello della pub- 
eee fabbricato a Parigila un Danese, ivi di- | Prima non si fosse supposto. Del resto, il Moni- | blicazione del giornale ebdomad: titolato 1° 





pu erro ta campo le 
Ve le | che V Univers ha gettato il 
è le | Montalember 





il | Institutore, che da quasi due prosegue a 


morante, e portato di calrabbando ni Const | teur Universe! di questa mattina annunzia © 
odeste forme bensì, ma 


tutionnel. fî. Uff. di Vienna) | signor. da Scheele, consigliere intimo del he Cri- | mettere in luee, sotto 
IRgIO io, o isa na noire egucole | lcnassicivà $i IF 8 ice | reno è sl pegecatto all'lnperaore, e 'a Gia | on. lndabii rici 
co ino retta al gior i accinga a mostrare all Uuiers tutto dl male La Gasdia. di Derbibdi scriveva. a e die (08) la quelo aglio pe) 

, il Governo di quel paese n o eli egli ha fatto alla {tolica, (E. della B.) | incendio, da non molto seoypiato a Leob PE O IA EI) ore Sn 
ter dall Jremigrazione degli Africani nelle sue dati del 4. battaglione AMERICA. sa fai int 

pie; immigrazione, che aa È linea barone Bianchi, ivi in guarnigione, » L' America recò i seguenti particolari in- 
scrap tari com al “8, Dagli prc del Consiglio na- | sero in particolar modo, cdi ptestare operosamente torso allo sharco dell’ avventuriero. Walker. Par= 
bias bel buono, ch essi non sara maî pe | rionale, nel suo discorso di chiusura, ha apprez- | ed impividamente aiuto. Avendo loro quel Magi- | to dalla Nuova Orléans il 14 novembre € sbar- 
o pod fe LESSE ISTE i pastizna segi d oni dell’ Assemblea fe- com sn *- d'uso in fali occasioni, fatto un | cò il 25 a Puenta-Arena, dirimpetto a Greylown. 

a $ _fra' due Governi, uh E — | dono di fior. 42, essi ne estinarono 30 ad una | Le sue forze arrivano a 1 ci o 

eppure riguardo al eanale di Suez. Per ora, la |, sie dee mblea, colle sue elezioni, ha sanci- | venditrice di fa che, 31 sg "iell'incendio, a | sbarcati ll’ isghocentura: del Golorado, e Mireca= | Memorie 5; qualche porte pi RARA Copa gi 
rancia sospende il suo assenso, dicendo che vuo. | !” "el modo più onoresole l'azione del pote | veva perduto ogni suo ave, e dedicarono il re- | rono a prendere posizione sopra una piccola sola Parga agropeni ireraiagera viole poni 
e il comebede‘voto di lutte le Polenze coini re esecutivo e del potere giudiziario della Con- | sto di fior. 22 ‘a favore dei danneggiati dall'ac- | del fiume, discosta 20 migha da Grestown. Il CUTE 







pdico, nel quale © com- 
quasi membri di una ste 

conseguimento di un 
i di sovente intorno 
istruzion po- 

































































Si n federazi logli 7 
rd Stratford dl lame torna DIS lerazione ; togliendo censione di Magonza. Quet' ultimo fatto merita | campo di Puenta-Arena non possicde al presente 
è da credersi ehe le difficoltà cesseranno al- per ordine deli ‘ vengono uitté*auntn | ch Ud .Sucili I Costaricani erano alle Kapide di | ; 
) nell'esercito, non no a’ soklati, e che | ternarsi, Walker aspettava nuovi rinforzi blicano le nuove leggi r 









pra per parte del'Governo francese, ma vigeran- 
» con più forza che mai per quella dei Gover- 
lhi di ‘Tarchia ed Inghilterra 





il reggimento Bi tedesco, ma lomi la fregata ami 
era di do, che si recluta a Monggi presso Milano. Lo spi- | Wabash, chi 


Vincolo che unisce i confederati è una verità, | rito dell'esercito austriaco è sempre lo stesso, | Juan. E la 


prima notizia dello sba 
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ricama | ed jl particolare ordinamento degli studi / 
San ricordano con diligente cura gli Stabi- 
Mg d'istruzione e di ben pza, che si vi 






































In/Perala sembra siamo allo vigilia di ‘quando venga data dalle Au- | malgrado le diverse nazionalità, che l verso il Mediterraneo, prese la medesima direzio» prendo nelle varie città delle’ nostre Pro 
Pri , è anche oggidi, come lo era al | gono. (G. Ufi. di Vi ne. Ma gl’ invasori sono protelti dal trattato Clay- °° meglio diffondere la civiltà e ad aller 

torbidi nostri avi, un pegno dato dall onore cm uses. — Amburgo 28 dicembre. ton-Bulwer che vieta agli Stati Uniti ed all’1 re le sofferenze dell'o è del tapino; si tien 

terra di sbare © pnale $e0- 





re truppe nell' Amo 
prima non hanno fatto una convenzione 
E. della B 


i avvenute nel p 
disfazione uno sguardo sulle rece Gitto 
i erare ch’ esse saranno p Hi 
ed abbiamo motivo di sperare nn ti dai Comuni riconoscenti 
tà del- 


lorale eseguite colla stessa Jealtà, colla quale sono state S o ì ore 
di ciale, produsse un’ im ne favorevole alla Ù CEN IL N L'aridezza poi dei dettati e la sev 
i prese La dor) NOTIZIE RECENTISSIME, © |1c notizie statistiche è infiorata assai spesso da a- 


Vver= 
che Borsa, I 
pe letture e da poesie che toecan l'anima sou- 





nota delle mutazi 
lastico, delle ri 





© siasi quegli che l'ha ricevuta. 
Ag ue siasi quegli che l'ha ri 






































o la pi 1 n ì SVEZIA E NORVE i; 3 l 
le per tal motivo, i direttori di essa, quest’ i, a: Bullettini medici di S. E. il Feld-maresciallo con- Nè questo è tutto: percioechè non di 
nella loro. settimana! Stiro. iami ad una sessione straor- Stoccolma 21) dicembre. le Radetzky. ERI, avansone al ta Feel strenna 0’ suol 

Y o eremo oggi questa sala, che i « 3, gennaio, ore 8 ant. | fedeli le ol 













» Duea di Ostrogo- 


impossibile diminuire lo sconto, neppure dell’ 1 cir 











































per cento, come. se n'era fatto promessa nella | 6 pelle memo: De straordinaria dell'Ac- « Sì nota sempre più che le forze vanno di- | lità generale, 

lecorsa settimana, allorquando lo sconto fu por= | sterità la nominerà difati la culla delle per alcune sue poe- | leguandosi. Del resto lo stato di Sua Eccellenza Or chi, all'udii 

ato dal 40 all'8 per cento. certa ia nomi federali; la” poslerità onorerà | si; consegnate te qoore della folta | è come quello d'ieri. mannite da una schi 

agi cane Lean le lino. cordalcarpeti lei il testimoni nei giorni di pe- sralee di Principe La panicegiio x le ma- «3, gennaio, ore 12 Ù al bue dovunque 

' com Jerno nostro ere se- | ti i ; ione | rinerie di Svezia e N e fin da' suoi primi Rasun ci ce ta mane in poi | trionfalmente da un capo al 

Rino, Fame fed pate del Pre dente degl St Fissasii pi serpe gen si dedicò con pari predtizione dan l'ac fiere tea NA La fortuna, dello Lustitutor dovrebbe 
i Uniti contro il ; il quale, | sa della patria minacciata, stretti intorno al vec- | vizio navale. A (0. T.) « 3. gennaio, ore 8 pom. esta, ma in fatti non è 
screstato sempre valle Raisneo cei giornali re: | chio generale, al quale ada. Mkiato 1 comando panimARica. +8 uno stato di 
pebilistni degli Mia MA e però mai | dell'armata. la storia le dirà; Gli seuardi dell'| al Bullilidi della Corrispondenza | con. ocid di ingenuo na 
per parte delle Autorità democratiche. ‘a | Furopa in quei giorni erano fissi su questa sala, Megeni e, A la Corrispondenza | Sante. Difficile il respiro; inintelligibile la paro- | 9U6Sl# h uperbo: so; one 
Pe di erociera nelle acque dell'America cen- | EroPa ia que, giura, vena e er risoluzio. | aos del 29 dicembre: pra Pei tile | 1! conto di esercitazioni da bimbi; e lo sf 

Î sd pai hi « Si fanno da lungo Sempo congetture intor- | 19 © quasi pair hi » | dato lettore le sprezza, perchè, volte a ereav 







































irale riceverà immediati rinforzi, e col pirosca qu ta; 
moderata la: fobbre ; nessun lamento. gere, aborrono dalle adulazioni v 





ni, che chiamarono la simpatia dei popoli sulla |, al componimento delle ‘cose della Danimarca 


























postale teste partito, tanto l'ambase 4 piatta x 
Dari, lord. Nap 10 sireordinario, sir | corsa della libertà, sulla causa, de contrat | della Confederazione FAfpanica, Tot ancora (n.4 gennaio, ore $ ant. ‘quanto dalle acerbe polemiche, n 
|» $ dispucci Pieri dneritore di credito del Constitulionnel cer- | /S. E. trovasi in tali termini da temerne pur ismobili passioni, riboecano di seduc 

, el eglino debbono tent i After) na di portar qualche duce sopra questa qui» | troppo imminente la dolorosa perdita. pure lo che val î 

IPrwsidente Buchanan, il ci ne, he parrebbe doveri eredere esausta ; anto DUIL Wenziaw. | buon seme nelle menti de giovanetti sì che non 

na errino la v e, merita 
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naviga fra due acque 
Log pei alri tone e della Confederazione 
Anche il sig. Stabelin, presidente del Gon- | pacem fe Coe di Dan 

































post col Principe Federi= | ;; L 
Ù, iglio degli Stati, ha richinmato gli avvenimenti | MSI ci scl i Òò 
OT giornali i angle | leo invero lisa sla Ml, Ere edili BORSA DI VIENNA del i gemalo 
Pi lovevano inspirare a tutti il Consiglio federale |“ n Odi, È È è pi SPS 
Ve ne aggi h « « Nessuno più £° Corso delle carte pubbliche. M. di C. | amore dell 
ed il Tribunale federale, stati oporati di. una qua» | a;;;g" al diqpacdto Di Obblig. detto Stato. >» > al5/p:% BI e | sinistri 


dell' Assemblea federale, IR See 




































giorno suravii "si completa riele n x 

nostro artist n 7 - spicit Gortschakoff al barone U . 
ero) eg citt w liviato di Russia alla nostra Corte, dispaccio, di |- * del Prestdo nazionale » al 5, * 8; noi siamo fanto persuasi di questa verità 
e RE TOTO me: Od (GIPI) "| SPLS dela. da queta) vio sota confidem | * jaso con rimiorio” > HA 1 7% | che ci, eredemmo in dovere di raceomandare con 
n pe i ì (6-P)- | ziale al signor Michela, ministro interinale de [1 "*° estrate Ma» == |gueslo pubblico È lettori un gior- 
laghi ERA gli affari esteri di arca. La postura geogra- . Ret ta __ che, ii che svolge e pel modo, con 
bui DIL Consi fe fica del nostro paese venne semi n consideraia a | + al8p.%colpag: degl'ini. all'estero -— — — deguissimo di EST 

, sulle’ sc verno di Vaud la risolu buon diritto come la Corso dei cambi in moneta di convenzione. gui parte d' It 

Russia, avvezza prima de Amsterdam per flor. 100 olandesi . { 2 A è poi il nto fosse stabil- 
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Hlezza, di tutta p | x . 
ome otegiantventi $ esclusiva, intese nel tempo stesso a Londra per 1 lira ster 210.16‘, 3 il Gonpi tore potesse dedicarvi maggi 
zi di che mai, È plausi e lentusiasie 3 fi una preponderanza assoluta da $ ; i quello che gli avanza dalle moltepli 

pt descrivibili. prenda politico. à Borsa di Purigi del 1. gennaio. — Rendile | del suo ministero. Di che non è forse lonta 

cd aspetta- « « La pace di pprattutto il trattato | francesi:68,25 68,60,— Quattro 1/, p.93,23 . | effetto, se è come si vien divulgando da 

RA l'Inghilterra è la Sve- pà bo Does] del 1. auto sia destinato dalla 

eo RO Va — Me sapi a più elevata ed onorevole se 

altra de: pi dovuto alla vita di sacrifizio da 
















are la medaglia di S. Elena, e di que’ veterani 
jon molti vivono ancora, si rivolsero con una 


fica al Re, Dissero in essa che non accette» l'Oron, | 
pelo meflaglia, ma che invece ricere 7 | leggi federali. Quest ultima sarà inoltre com 


‘a graziosamente degnarsi d'istituire cata al eno di Friburgo ed: alla Direzione 
| dorioni giorni di giu- | della Compagnia della si 

I supplicanti. dissero che al loro € .T) | 
SII Assicurasi ch © in vicinanza di Berna 

siasi sentita la 


ondotta fin qui in vantaggio della istruzion 
Ma, e e te desiderato da chi st 
sone e le cose con la sola norma della giu- 


tiva alla de 
ferrata d'Oron, nella 
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GAZZETTINO MERCANTILE. Le valute d'oro si trovano un poco p AGLIÒ DELLA BORSA DI VIENNA. Viglietti ipotecarii 5 
N Terte, le Bancono ag pic : sa ca nazi x 
pterie, Je Banconole ferme a 96, i BUSI | mal foglio serale della Gazz. UN. di Vienna) |, a] 
I veliqana 20 dicembre 1857, ore 1 pomer, — doo, della Banca... 1985" | tenovo 
ni n ‘na favorevole tendenza. Nelle ca = È ) pot. ica 10 SAT 
movere. — Venezia 4 gennaio 1858 Siriali Venne inceppato l'aumento solo per la Stab 2 6, | Aztoni* dela Societa di cem assest. di 
















































































































































































degli Tre Sora ua dominante scarsezza di numerario. Le carte Banca di sconto A. I. 
aula Ze 3 n di Stato ferme e benevise, così pure le Az. str. £. Budw-Linz-Gm. 
della Banca e della navie. a vapore. Le divi- |» Ferdin del Nord . È 
se abbastanza abbondanti. + delle str. ferrate dello È 
i È Stato di fr. 500, . 
Prestito nasci str. ferr. Elis, a f. della Navi 
o c 51 S. B. 5 Ù 
da fa matl Drig. gr. mn SSA 
Pra om Aramo ad A,di Di È A 2 i doll 
noni di Padova, da Braila es Roana i i Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 
cap. Pilarevich, con segala all'o diParma (cons. Vigl. . idem ] Del giorno 30 dicembre 1857. 113 gennaio 
O Ro a ; | Luigi nuovi. god. 1° nov. h prest. o * Medio 
[con cospettoni per Palazzi. da Sc Tall. di M. T. Remalo cn È: navig. a vap. Danubio M. di c, | 114 gennaio 
laustr. Corrier Scutarino, cap. Napo- | Tall di M. . Viglieiti. 102,102, | Amburgo p. 100 marche B. 2/m. . f. 784” 
inelli, con Jane e merci & G, Bianchi, ed il = . del Lloyd. ‘350356 * | Amsterdam p. £. 100 0Ì 2jmt. e. 8 — 
trab. aust Az. dello Stab. merc. vecchia emi ri cé Pi _ di 7 na. î 
tini, con cl Ans A pene : na i SI |Augusta p.L 100 corr. uso...» 100° ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. 
tan. Alert, cap, Dreser, ed i lag Stra orcale fomb.orenata s > Presb- 5 19 — 20 3 114,5 € 6, in S. Pietro Apostolo. 
ferro tutti due pei frat. Malcol — . Viglietti Esterbazy £. 40 L n n 
nett 'enezia 4 gennaio 1858, ù IS Windischgrata 5 TACORI = ilicied) (3 gonnaio: È 
ca . 24. 3 x cord 
a i urab. Prestito con lotteria 1834 . GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
pete ci E $ 5 TEATRO, GALLO A S, BENEDETTO. — Dramma- 
1 due bark di Como: Ralf 3 ch 
he tre brick > 

ln. e due trab. tutt 

tieste non è partito. : Gallizia . 4% Amburgo 2im.. 

Le vendite d' olio per dettaglio non hanno Obbl. pr. s. f. Ferd. Nord 5 .a Lastel 
mirtegto. per altro con debolezza nei prezzi, n Eiloggnita e: Augusta uno |, Sergi 
che di Bari migliore si pagavano da d. 1161, [vi » nav. vap. Danubio 5 perarea i giorni w ; 
4220. Anche il Corta viene più offerto, in —* [Zante + prior. Lioyd (arg.) 5 Casianlimopoli 31 giorni — 
causa degli olii di Dalmazia, che si offrono 9% a . prior, 39), della str. Tare mm... 194, Tui icizà dat 3 PO rn Gira il caval 
a f. 30 i migliori. Si vendevano in partita al . dello Stato fr. 275 = io 104) = Nel 3 genonio. i O ERO 
cun centinaio di bar. catrame a (12. Az. della Banca nazionale . [Tei da Milano i signori: Gusseff Ni- pci abizra 

Parigi 2 — Oddone Felice, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Aggio IL RR recchihi ! 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di mel. 20.24 sopra îl livello de! mare. — Sairane inglesi ; : ; ;; 10: va: Braghetla co. Anlonio, poss. 
Imperiali russi. ‘ © 1 ll 823-624 | — Da Mantova: Ri i, neg. Alle ore 6‘. 


Dalle Ga. del 1° 
del 2: Temp. 


[Età della luna : 


À Carlo, neg. 
na 
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esterno al Nord cr 


di pioggia 





SALA DONIZETTI. — Compagnia delle inario- 
condotta da G. De Col. — 
incanto. Con farsa. — Alle ore 





Partiti per Vero: 

Saugny Alfredo, p 

Navarro Villoslada 

M. di C. | Bonenpint Pietro, neg. di 

25 dena: Diena Davide, banch ——T_— 

ddu, 3 Nel giorno 4 gennaio. SILEDELL' ANTICO RIDOTTO A $. MOISÉ. 
4 Domenica 10 corrente 


Prima festa da ballo mascherata. 


















Dalle Ga. del 2 genn. alle 6 a. 
del 3: Temp. mass. + 5°, 1. 
Gant. 55 = min —0,0) 
6 pom. 8 [Età della luna : giorni 18. 
Fase: — 



















































see «.) Certificato melico di buona costiazin, 
| Si. Conle Luogoleneal, delle Provincie Veneto |, Le eventuali SG terzino Proidicato = | fisica; MIA Moi GL compresi D 

Blenco nominativo degli individui che, mediante ARTICOLI COMUNICATI. si cone Lante franea consoctudine di per- | So regio Dici ertto Lt distrettuale; d) Documenti degli sio ii de 

l'acquisto del relativo Viglietto si dispensarono ca n.13, | mettere l'uso delle Nschere durante V'immi i ronzaso, 2 dicembre 1857. lo n paten te d' idoneità al posto di Segra, 
dalle cite e felicitazioni del primo d'enno 1858, ao ea Dette LR e 1858 bat: giorno. sci Fon, 23 dic Le rn "E ) Patent 

giusta l dociso della Commissione | ind broser to cin p. v. fino alla mezzante del giorno Set (or. it rio Tabelle dei sorvigii prestati, © di att 

pubblica beneficenza, N. 3045, sezione I, dell Pabblicate in Firenze dal cav. Eugenio Al- | successivo mese di cccettuati però i gior- SES din] [earn 

‘anno 1857. peri pbbtcate tn Firme 40,5% mario della | ni normali © quello alla vigilia della Side | 416, ‘Provincia di Piva, N, 4 | prestazione; razione giurata di non essere 

" per e compie le relazioni di Roma de- | on e Ù Pile o, "°° avviso pi CONCORSO, ca entela cogli attuali impiegati della Comete, 

n qegnenti i n i elle di maestro di musica presso la nicipale a ella governativa Nolita, 

gucci, |a ole per Liza, ml | al pt di e to fb 88, gg 
[Grimani ob co. Go im |" 2. Nei giorni di danenica e negli altri gior- Condizioni, o resta aperto il La nomina è, fra tia 
RES. pla ate gennaio N , 
Sao firma {ni fislivi ese non pottimo comparire i Mea tn EE sniiicuone, il 24 dicembre 1857. > 
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Az. 30] Fracamzaai 
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pubblico luogo, se mondopo i vesperi. saranno dirette alla Pre 
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Battista [Grimani nob. co. Lsonardo 1 | o sd " 
Torre: asppo, ing. di [Co Antositta Pola Albissi 4 | PelIS Alle maschere jon è permesso alcun ve le 
Chiara i ape (PE E | Crudo nb Cludio Gar 1 ’ ATTI UFFIZIALI. lose contrarb ale rispetto dovuto alla | sidenza della È L' Assessore. 1 _Segreario MI 
Avogadro mel: © 375 agro Religione, ai suoi riti, ll Autorità, ai costumi, | franche di posta © She V. Candiani. O. Bassani, 
A] mia es Mati fu der P'svocga comu protanzato cessi ed eni | el ni riguardi dovuti il ogni classe di persone. | nascita, moralità, idonei —T — — T__ 
tI pEr e. agi ong | | RT RR PI) esclusa altresi né segni 0 distintivi quale | che pole Bite] tto figlio prim 
. Luigi, io 185 ; tal 3, pb h scritto figlio primoge 
* [pitt 0 Ago cn era uso di volti mostruosi, | nel relativo capitolato socia ,odenibie, Ria Le marchese Girolamo Savi. 
Res icolarmente 





oca di pres 


D sifin mob. Agostiao, segr. di 
li LI 
zzetta, la prom. 


iranti dalla Presidenza 5 p 7 
fl'eoncorren sapere istruire in qualsiasi 


Mento da corda e da fiato e saper: bene 


tru- 
stru- | 





4. A Vittore Gius. Lebel e Gio. Fourniol, invenzione di | clie destar possono sprento, schifo 0 ribrezzo, 
schiamazzi ed inquie- 





i rumori. 






































































































” a. Federico di Frter, miglioramento della sua invenzione i saratteristiche, composte | mentare. D 
sita Comi R * | rolla ilgrfa, priviogata là lago 1855, del 4 82088 | gi più Le ine come rebbero le NO gddette dei |" 4 Îl contratto sarà duraturo dal giorno della 
inigognere in " 4| sandro, i del Porto 1 Napoletani, dei Bizzarri dei Chiozzotti e simili, | stipulazione a tutto 31 agosto da sl PoAre:t —— 
Veniero dolt. Aadrea, avv.e | Mad.rma Eugenia de Mubl- capo, il quale si faccia pre- | scia rirnova! di friennio in triennio. o. 
quan alia Direzione di Polizia, © . L'asseguo è di A. E log sp Tac 
Reale Casco rate n? "i | ne ottenga l’autorizzazion bill posticipatamente in valute al cors N 
E] enel aci Fi, | es var, giù sec n ni sorta di mali de 10 {°° Sarà assoggettato a rigorose misure chi Montagnana, {1-40 dicembre 1857. d'ora in poi 
Talia Beriemea cad" | FI TESA LO, tuta 1 razione è ana pie di | Si Ticesse lecito d'insullafe; efleggiare 0 mole Ru di chi egli sarà 
aulico, cu. de la Corona La A Lego Alea GR Tren mazione de dest, | stare le maschere di qualunque La Presidenza) G. Penmive_ dite prio fral dI 
Mea 0 gel'lmpero .. ! | del 3) aperte 1849, al 9.° anno, segreto. | nia itbzianiolto dell ultimo giori Il Segretario A. Bonzetti. Giuseppe Savorgnan suddetto, il dieu_ natore 4 
Tsi ob, Alle sta Paro £ | fu ee gie; ve ta Qi aaa, e > cl 88 | vale si permettesse di insultare le maschere per- mandato oggi va definitivamente a cessare, A 
1 Ticino istanza | ‘901960 2 3° arno Sa i ca macine, mai | hè abbiano a scopdiri ' x 2794 1 2 GINVIRI SIRENE fumi di polizi 
L È y ) intende poi che è sevei iN. 2 B ba d rali ant 
Ale e ri da A CT, ata di Igo per sso simo sar | LS intende poi da so cle_ © fever La Congregazione municipale della città vanni Ettore dl LE 
Portofranco di Venetia —1|pe, dei 1° maggio 18,5, al 3° auno, segreto proibito di portar armi di qualunque sorta. gregi di Pord da ii bile Gri 
|Mosiao deli. Cicinio, men MiA Fraggaico Alfonso Thérunde, inve.zione nel modo | — _ GI'II Hi riî superiori dei DI Chl nad FER polizia. 
e negret. dell'Istituto, | g; miporalzzare le sostanze anima, del 22 apnl 18.0, ai | ri, il Comando dell'I: KR; Corpo di Gendarmeria, Vacante presso questo Mun posto di ce gli aggi 
dic prima del ico > || 0a cibi. oo mar vello delle IL RR, Guardie miliari di Polzio, ed | Sesretario, cui è annesso Vamnoo soldo di aus 1 pl 
Nami c 9. A Giuliano Gall-iaky, mig'ioramento nell cazione |; C ci gliere er | imen- | Lire in lelegatizio Decreto regia di IONICO 
aaa È |a DET (1 Ami eno pe mp | CTS cita i go di aventi se 
i 1] ioeor. civile Se, | 1056, ALBA anne MT sausioa, migiorama.to nei eot- | Il presente avviso sarà pubblicato e tenuto n bÙ.pg Ò tragitti Laboratorio per confezione di cappelli d'ogni qu. per le | 
pae Sab Valar tile 4 | Vine io.Chioo e amiga 3 | gogni cho avan pr a compone pd oe di duca abisso hi qui luoghi. della Città di Venezia © | iunace ie ta O rale gui srrocali fità e deposito delle novità in tal genere di Pin; posto di 
Valeotioct Ga Poli calici. Comuni della Prova. esorta, gi Vienna di Pado 
Ò Seri pica ll Venezia, 28 dicembre 1857. gra” REI Interessa la compiscenta delle signore a vo | Antonio 
age ‘ PIE Salo Mia dire Hat; ; visitare questo Stabilimento, a li Pretura 
p . R. consigliere di Governo, Direttore di Polizia h) Certificato di sudditanza austriaca per | Vera di i 
Faina FRANCESCHINIS. quilii che fosero” nAlÌ? mori: Gel INNO Roanne | "Srti ei sana e pieni Pptes, EI 
nata nob. contessa Mosconì 1|Calvi Marco, | R. segret. do Veneto; È Udine | 
iuseppe 4| di Prefettura. 1 t) sha 
4 | Garotol CI 4 | 1965, a) 8° anno, segreto. ( Sarò continualo. } | N. 14158. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA Gpl) ? n SEE radini. 
co. Giovan | “Sì reca a comune notizia che nell' Uffico di questa LR. N 
. ni, 1. R. cam 4] N 0501 AVVISO. (13 pubb.) [re CIS] Circondario di S. Borinmmon, n cio NCORA SOLO PER BREVE TEMPO TE 
‘cata quanto è stato pubolicio nl precedente Avviso 21 | N. 4645, si erà pubbbia asta ae giorno 8 geonaio 1858, à PI dall'I. 1 
durerà la vendita mala 





d sovente I8ÙT N. 1UU0S-121 1, oggi a mezzogiorno, ueia sla | delibrare al maggior offrente, sotto riserva dell approvazione 
i pro[. Francesco, di- dela Uotprrgazione inuuipae di Manto a presenza dei- | Superiore, gi dele 


. Z 
rettore provvisorio lei Gia l'apposita ché, ebbe ago) Ja GI6CDU Ysl fazio L l To lle 
aa licnlo di Caterioa 4/ fico di vile e bollepe: Peretti appia toria finanziarie, coerenziato dal N. 63, 1 della nuo pe 
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dell'inte no al Con- 
live 4857, valevole per. tu 
alle agevolezze accordate agli alliev 


forestali di Aussce in Moravia e Wei 










posto dalla imperiosa. neces la Rusa, il quale 
del Congresso, 


Ministero delle 
», 










cennato ne' Numeri precedénti : 

La presa di Lucknow compie l'opera, che la 
di Dehli aveva cominciata. L'ulimo fo- 
e dell'insurrezione è sper impagna 










il | « gresso di 
« nezza delle combinazioni. » A proposi 
Congre arigi, secondo la Gazzetta 








animato dai miti 
litica: S 
























So 
Sotto il N. 230, il Deereto del Ministero di su tor Iberia della Borsa di Berlino ede che debba ad ad esseri 
24 novembre 1857, valevole per l'Il- lelle truppe affidava Madrid del sig. Isturitz, | esso venir def i -golamento russo, I° Inghilterra esce vittoriosa dalla sanguinosa 
te l'esenzione di controlleria de- | |A i. Il timore acconfpagna- ietrol el une sulle coste o- | lotta, che sosteneva già da sci mesi ci i 








roburgo : si ig 
minato presidente del rientali del mar Nero, 

ni punti della costa, desi 
Il ministro delle finanze del Regno di |-del quale già abbiamo pi 
duta degli Stati del 24 di- 11 17 giugno 1857 fù sottoserit 





sudditi ribelli del Bengala, Or ch 
glesi, che il popolo inglese csultino di questo scio- 

nulla di più legittimo e naturale; egli- 
esultare dei cipai vinti, ed anche de- 
ati profeti che avevano dettò che l'In- 





gasì in esse all'amore; foute inesa 
degli eserciti, prima cagione d' 
« Il Maresciallo 








sta del valor 
i loro vittoria. 
ediligeva il paese, d 
mo comando delle selriere 


istero di 











MENTE 













re era per 
1 parliamo di {4 altiini capitalisti zosso di Simoda. perduta per l Inghilt si erano dis 
pi che l' Imperatore vuole dimenticati. Basti qui leuni capitalisti frame | “Led Uniti al cerimonie a divider 





Fi arsi, a condizioni fa- | np 
Pammentare ia Cala deco la sua lac îl | Vorevoli pel Governo svedese, del prestito | Sappunmtse ta trattato, inteso 
suo primo_pensiero fu allora a' suoi Milane di 12 milioni di talleri, sul quale le qu apporti de’ cittadini ame 
: più acerbo dolore della sua infermità , quello di | tro Camere erano chiamate a dare il voto. | l trattato fu fatto in inglese, in | pretensione troppo male fondata. 
materiali di costruzione. 881° | fon poter forse raggiungere l'ardente suo Gut ei prestito norvegio, si dice cl'ei | Giapponese ed in olmidese, Ei dichiara anzî | Oo fto che abbiamo previsto lo sc 
tto il N. 233, l'Ordinanza del Ministero | derio, di ultimare i atto da Case inglesi, che già fecero che, siecome il console generale d’ America Ila lotta lo stesso giorno, in cui ella è 
dellinerao e dll TA ca i Giornale | sciogiendolo dl 5 grosse rimesso a Costato. ignora la lingua giapponese, ed i gover o albino pps senza supirg, se 
ba i i, cati da' gi ri di Simoda non si l'inglese; il vero È 
eci telegrafici, pubblicati da' gior- 1g! 





Ma i nostri vicini 
no a spese « delle nazioni che lì cire 
sta l'espressione del Times ; questa sarehibe 


rammentare la caduta del Ma 










gna 
dei 
















iorni fra noi. 




































































ruteno Wiestnik Viene dichiarato foglio generale militare € applaudiamo sinceramente al successo dell’ Inghil- 

de "LN 204, l'Ordinanza del Ministero | fe a sua scell, le più magniîiche residenze della | nalî di Parigi, ricevuti ier l’altro, sono i senso del trattato dovrà esser cercato nella e crediamo che tutti i sinceri amici della 

degli esteri, di © steri dell'inter- | Corona. Non appeva che i medici gli consenti- | seguenti : versione olandese. L'Indo-Cina e la Cocin- | civilizzazione vi applaudiranno con noi. L'abbia- 

no, sl pati, del commercio e delle finan- | rono d' mpres Pi un Viaggio, alira vaghezza «Londra 31 dicembre. cina furono, nello scorso ottobre La; già bar] sa perdonerà di ripeterlo dojio ci 
1e, nonchè col Comando superiore d' e non ebbe che di qui traslerirsi. Egli per sua «IG ia el i 7 ioni i ch' è accaduto da due mesi in qua nell' Tudi 

ta' suprema Autorità di polizia, del 2 dicembre RIE A Ta Pena dre Sl OAIÙI | CALI E IR Palioe Caustre | mero [ig Sentiero trionfo dell'Ioghilterrra sopra i cipai è il trionfo 

1857, con cui vengono pubb loriosa carriera con tale te- | dell’anno, e che il disa cr Sa arnie piva per a que della civi ve contro la barbarie. Per l'onore 

; per noi. Cao) e e200!00) Lire gl certi (20 milio» nella capitale del. ud: - -_ | e pel bene dell’ umanità preferiamo di veder l'India 

Ricambio d'amor, di fiducia è tradizione | pi di franchi.) © { Si crede ne li politici di Madrid ta da lord Canning, in nome della Regina 

tetti gusci residenti nell'Impero citano dell'indoe milanese. fi «londra 31 cicembre, | che il Ministero sia disposto a mon interve- a, a vederla soggetti al giogo di Nani Sai. 

licembre 1857 fu pubblicata e disper « Lasciando tempo a raccor le notizie per a Ci x i e e del idenza del Noi abbiamo una ragione di più per applaudi 

sata dall'I. R. Stamperia di Forte e di Stato in | tessere la biografia RE lustro. defunto, gusto « Nella sua ad Consiglio del | nire nella questione della presidenza della |. na vittoria dell Inghitera, e vogliamo. rede- 





one alla mi- | Camera dei deputati col di 
si eh'ella verrà ridotta | didato. La lotta fra 
rossimo, Ii mercato era in | zione si api 


Banco non recò ne un €an- | ro che anche su questo punto il nostro sentimento 


La ; è 
netto € l'opposi- | risponda al sentimento generale in Francia ed in 





Vienna la Puntata L(*) del Bullettino delle leggi | per ora diciamo, che il maggior degli elogi alle 
dell Impero. sue preclare virlù è compreso da un verso insi- 




















Essa contiei gne di verità, se non hello di forma n mp. lncreato. cre i è, dicesi, intorno alle dis- | Europa. Essendo la guerra finita nell'India, le rap- 
olto il N, 236, l'Ordinanza della suprema |“ «Nec nocuisse ulli et fortunam habuisse nocendi. | ed il nuovo di erito i Spagna da Si 1], a 26 | Posizioni nistrative e finanzia» i EA II 
Autorità di controlleria contabile, del 25. novem- « La memoria del Maresciallo vivrà in noi | !/s » ORE A rie, che il Governo si propone di presenta- ogna sperarlo. Quando gl' lugle- 
bre 1857, valevole. per la Croazia e Slav perenne quanto il suo nom “onara 1. gemaio. | re ‘alle Cortes. Il Ministero, così operando, ribelli da combattere, essi non 





Viene pubblicato che, in forza della 
zione Sovrana del 14 novembre 1857, 
vd il conteggio dei giornali di cassa d'usci- | 1. R- ISTITUTO VENETO DI 
fa camerale eroato-slavoni furono affidati. dalla Noi giorni 27 e 28 dic 
Contabilità camerale principale alla Contabilità di | peyjavitis, dott. Namias e 
Stato in Zagabri: n pi 

Sotto il N. 237, il Decreto del Ministero 
delle finanze, del 9 dicembre 1857, con cui la 
vendita dei sigari, numero di tariffa 12, a caran- 
tani 42 per 100 pezzi ed a mezzo carantano 
per pezzo, viene soppressa in tutti i Dominii del- 
li'cirona, dove trovansi in vendita, ad eccezio- 
né del Regno di Dalmazia. 

Sotto il N. 238, il Decreto del Ministero 
dello finanze, dell'IT di 


« La Borsa fu oggi ferma; i consolidati ri- | scandaglierebbe più a fondo le disposizioni 
del Parlamento. 








LE, LETTERE LD ARTI. 

Ù Se Sembra certo che il sige@Murray, mi- | cipai, che hanno preso le armi contro l'Inghilteri 
nbre, i MM. EE prof. a mbra « he il siggMurrey, pai, che hanno p mi contro l'Inghilteria. 
Mavi e conte Sagredo lesscro | nella riserva metallica e d’. milione 300,000 li- | "bpja d legare ala Corte di Teheran, pari 

allIstituto veneto, il primo una nota Sulle cor-| re in quella de biglietti. Nuovo, diflerito di Spa- abbia protestato contro la proclamazione del | inutesi si 
renti elettriche simultanee ed opposte lungo uno | gna 25 */ a 25 7/s ea dividendo. » nuovo erede presuntivo, che lo Scià di Per- / 


stesso conduttore, e Sopra un nuovo modo di tras- è Madric x i paese x hi e V immagini 
meltere contemporaneamente due dispacci in di Madrid 31 dicembre. sia ha designato. Rimane a sapere se la pro- I corrispondet 


rase va « > « Un decreto reale, pubblicato nella: Gazzet- | testa del ‘ministro inglese sia stata fatta per | no più occasione di 
IO crete peoei la peo Gervasi | i mirra agiata VE nic comit; dba designazione di Emir Nizam, nato dî | scrittivo, raccontando le 
Denii © l'ultimo una Memoria mil foudaco de | 10h sino Lil approvati cazioni fesoro. nel i ina- | navano il supplizio de 
Turchi in Venezia. Dopo alcune discussioni rela- Pippi mag ‘de’ preventivi da par- alla bocca d'un cannoi 


A tive a questi argomenti, e la lettura di uno Pnea SEPARA 
ubre 1857, valevole | soritto del socio corrispondente Padre Sorio, i | PS.— lerici giuuseroi di Pa- 
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‘ni, 


ni I Regno d'Ungheria, risguardante l'atti e | di ” 4 È oi n presa 
A Ae bale Fm i gip I end feiipentiri 
Can Ungheria. alquanto diversa dalla + " ù 5 De. ; | guinose avvenute nell’ Erzegovina, ove i Cri- 
A n) : 7 pronunzia moderna, V'1. Îe quaste Ù ‘govina, ora. 
N, 299, l'Ordinanza del Ministero | fici PL [dato dalla Camera dei deputati di Piemon- | stiani eiTurchi vennero alle mani. 1) il sipario va final 


lalla. promunzia, moder 7 
R. Istituto; in tutti e due gli anzidelli gi bara rappresentazione, che ha troppo lungamo 


sollevato l'orrore e l’avversione del mondo civi- 





te, nella seduta del 31 dicembre, in favore È : 
ai lea e sero a I a la Porta abbi i agi 
eta ie materie dinero | dell'inchiesta proposta dal presidente. del | piomatici all'esterno di tramquilare le Ca | torte 
pese ERI a fine di ricercare | cellerie sulle conseguenze di tal agiazione, O, Lackniw subentra 
n.d Abbia ro OT Dliola e di far conoscere le disposizioni da essa pre- | vincitori non debbono pie ini) chi essi not 
ca. ce ; v; i i vazioni hi hanno fi ri compiuto cl là: compito 
elezioni. Abbiamo giù selle che ie igga | © PeT împedire la rinnovazione di quelle | dira oro imposto dall insurrezione adito. 1 





























istata 0 alla 





Gor 
immediato della metropoli 
ed il Parlamento inglese surrogherebbere 
sistema d'ammiuistrazione, ch'è in attivi- 
iù secoli, un sistema di. creazione artificia- 
tto nuova. Quanto mai è difficile a 
ome quello dimprovsisa 
' organizzazione politica ed ami 
nl di o iniltoi d'anime! 











ne la portata esalta, per apprezzare e misurare 
l'influenza, ch' essa iù esercitare, non solo sulla 
situazione e sull’ avvenire dell'India, ma ancora 
sulla situazione e sull’ avvenire della metropoli, 
sull'andamento e movimento delle sue istituzioni 
fondamentali ? Ecco riflessioni, che ci sembrano 
di natura tale da preoccupare la stampa € l' opi- 
nion pubblica al di là dello Stretto, da moderare 
la gioia cagionata dalle ultime notizie, da tem- 

il movimento d' orgoglio al quale si abban- 
Honava il Times, or fanno alcuni giorni, presen 
tando notizie come. « una lezione per le 
mazioni che circondano |’ Inghilterra. » Il Times 
era meglio inspirato il 17 dello scorso ottobre, 
quand’ egli diceva, annunziando la presa di Dehli: 
« E unavvenimento che non si può considerare 
che con sentimenti ben confusi. È un trionfo del- 
la tazza britannica sopra sudditi britannici. Noi 
non vediamo aprirsi dinanzi a noi le porte d'un 
novo Impero con un nuovo territorio pei no- 
anti ed una nuova carriera di gloria 

















non ricuperiamo che ciò ch'è danneg- 
rovinato, distrutto, non solamente dall'odio 





€ dall’animosità, ma rr più dal modo, con cui 
lo tiamo. Le perdite del nemico sono le 
nostre ; noi una nobile armata, anzi 
dovremmo 


due: l' armata indigena del Benga- 
la e tanti bravi e generosi compatriolti, vittime 
del tradimento. Abbiamo ito edificii , arse 
sorte da secoli, e, ciò ch'è d'un va- 

perdiamo molti anni di 






opere 
ancor pia grande, 
edi speran: 
è giò, come si sarebbe tentati a crede 
di digiuno e d' umiliazione che il 
vasi a queste melanconiche ri- 
i. consigliamo a rilere sia me 
i le, perchè queste nu 
eenrnà ene 


unità, ed esso vi troverà la 
col Che ha (età pubblicato sulla 
now. ‘Tali riflessioni sono savissime 
le appropriate alle attuali circostai 
sole conformi al carattere ed all 
n popolo, che deve saper moderarsi 
uo Morale equilibrio, così nella pro- 
STILI ELI ERRATI popoti che poeta 
‘ma ben ancl i, che possono 
la lezione del poeta : 
Mefere sete ia sota 13 bosa 
insolenti 


‘emperatam 
Laetitia, moriture Deli. 
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‘abito di cerimonia del famoso Nana-Saib 


pavia gel in Londra, dove un gran numero di 
Viene ogni giorno ad esaminarlo. Il manto 
è considerato come un modello perfettissimo della 
mano d'opera degl' Indiani. Il solo sciallo costa 
franchi. (E. della B.) 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 











nella Gazzetta di Cracovia, del 28 


atea soldato del reggimento di fante 
n nteria 
Mohenlohe, di guarnigione in Venezia, fu 
condannato alla morte da un Cousiglio di guer- 
grave delitto d' insubordinazione © quar- 







contessa Bissingen, con- 
per ottenere la grazia di quello scia- 


e furono sì felici da ottenerla, dacchè la 
di diserzioni , e la distinta disciplina - nel 
isero al comandante di esso di 


rarità 





ca. In quest affare si tratta 
ioni "i doll de 
450 navigli, e vi trovano occupazione più di 6000 
‘marinai. Ma il Governo della Russia non mostrò di 
voler dichiarare il mare di Okotsk lago russo, e 
gli Americani st credevano nel loro diritto. An- 
che la pesca della balena, che sta in mano del 
Governo di Havai, appartiene propriamente agli 
Americani, che occupano in essa altri 13 navigli 
€ 500 uomini. Forse questo passo è il mezzo mi- 
gliore di sindacare le izioni dei Russi all’ A- 
pron] giacchè è dgr che il fratello Jonathan 
usi ra) e. i tutto, i pescatori 
della mevigfogooiirgprezion dit da sè stessi , 
sdegersndo cannone, ed opposta una 
volta la forza alla forza, vi hanno eziandio clip- 








che possono prendersela colle russe. 
l'esportazione delle À 
menti russi, probabilmente 





ghinecio qered farorvenioo ni: 
tirato Softair ale paio finora la Russia inta- 
scava ro per l'esportazione di esso. 
Cosi nell Oesterreichische. Zeitung. 2A6H 


neano Lomanpo-vEneto. — Pavia 1. gennaio. 


Annunciamo con Viva compiacenza una re- 
ceote te di DI. ‘conoscere 





mente, si adoperarono nel luogo | di 


principi l'istrozione superiore in altri Domini 
‘im 

: 1 rdinanza Sovrana 23 u. s. ottobre, men- 
{re sistema ‘il soldo e la posizione delle diverse 
categorie del le insegnante, e del I 
estensione della loro facoltà d’ impartire l' inse- 
gnamento nelle nostre Università, autorizza anche 
presso di noi l'istituto dei docenti privati nei di- 
versi rami di studio; ed abilita le rispettive Dire- 
Zoni, di concerto col collegio de/professori, a pro- 
porre il conferimento di uno stipendio ip gn: 
ufficio di maestro a favore di giovani 
distinti aspiranti a tale ufficio, i quali, nel corso 
de'loro studii e nel conseguimento dla laurea, 
abbiano dato prova di capacità special pro 
fonda applicazione scientilica, e di attitudine all 
insegnamento. 

"226 “valorosi. nostri ingegni, che si sentono chia- 
mati alla pubblica istruzione, avranno in questo 
generoso provvedimento nuoti imoli cd aiuti 
endersi ognor più degni di sì nobile ed ardua 

cetra ati pallini Prov di Pavia.) 


za dell’ eco 































ta impor pani 
gran lempo la convenienza 
e torna onore 
vole per la nostra Università l'essere gtata fra 
le prime a concederle un'apposita cattedra. Ma 
i progressi, che la teoria e la pratica dell'agri- 
coltura andarono facendo, principalmente in que- 
tate dall’ applicazione di al- 
isultati di ripetute osserv 
zioni ed esperienze, ne ampliarono talmente 
confini, che l'insegnamento .georgico mal potreb- 
desi esaurire in un corso annuale, com' è stabi 
lito nel piano degli studi finora vigente, Saggi 
mente pertanto l'eccelso Ministero del 
della pubblica istruzione invitò l'egregio profes- 
sore supplente a questa cattedra, dott. Carlo Pa- 
si, a tenere dei corsi speciali liberi sopra argo- 
mento da desfinarsi di volta in volta. 
stre estivo dello scorso anno scolastico si occupò 
egli della selvicoltura, e nei 2 del corrente tratta del- 
la meccanica agricola © della irrigazione artifiziale 
con particolare riguardo alle risaie, alle marcite ed 
ai prati da vicenda. Come l'opportuna scelta e 
l'ampio sviluppo di tali argomenti provano sem- 
più la dottrina e lo zelo del professore, così 
EE" Emerose iscrizioni a questi consi, che si fe 
gono il giovedì, fanno onore alla nostra giov 
tù, mostrando quanto sappia apprezzare ed usu- 
fruire un provvedimento, diretto a promuovere ef- 
ficacemente le industrie agrarie , for 
della nostra ricchezza territoriale. 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 30 dicembre. 
jane del 27 del corrente, 
postolo ed evangelista , S. 
E. rev. monsignor Giuseppe Milesi, miuistro del 
commercio, belle arti e lavori pubbli 





rurale persua 
inseguarla nelle scuole superiori 













































Nelle ore 














I giorno onomastico della Santità di N 
ne ricevuto l'illustre prelato dal sig. pro! 
mendatore Tenerani presidente, dal ponti 
po de’ professori, e da' signori accade 
re, in quel tesoro d’insigni opere d'arti , tutto 
risplendente di lumi , © rallegrato da scelte sin- 
fonie e da una gentile e numerosa udienza. Dopo 
essersi ciascuno seduto, il chiarissimo accademi- 
co d'onore monsignor Alessandro Asinari de 
marchesi di S. Marzano, Arcivescovo d’ Efeso e 

prefetto della Biblioteca vaticana, disse un 
iscorso in degno encomio dell'ora estinta fami- 
ia de' principi Albani, della quale era 
I, fondatore del premio, detto perc 
no. Indi seguì la premiazione. 



































Il signor Giacinto Marietti di 
benemerito per le molte e 
scite dalla sua tipografia, 
pensiero di pubbli 
edizione stercotipa la Biblia Saera vulgatae 











one, procuratore generale 
tanto è versato negli studii bib! 
Jenne testimonianza e garantia di 
relta questa edizione, pel ben 
è un decreto della Sacra Congrega: 
dice, con cui l'opera altamente si loda. In es- 
so, la prefata Congregazione summam_ praedicti 
typographi diligentiam amplissimis verbis laudan 








dam esse decrevit ; camdemque caeteris editionibus 


post Clementem PP. VIII e vulgatis praestare de- 
claravit. 





Ed un esemplare in pergamena ha avuto l'alto 
onore di re in persona al Santo Padre, il 
quale si compiacque rivolgergli parole di congra- 
fulazione, avendo già, fino dal momento che l'o- 

va iuviata alla Sacra Congregazione de- 
lato segni di sua pontificia sodisfazione 
al solerte e benemerito editore. (Estr. dal G. di R.) 




















( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 30 dicembre. 





teatro, che la 
sera chiama l’attenzione della capitale, è | Apol- 
lo: tà il fiore della nobiltà, là il Corpo diploma- 
o, là i grandi amatori della musica; ma anche 
all'Apollo vi è stata poca fortuna. Non è gran 
fatto piaciuta la musica, non si è ancora com- 
pres: non sono pis il pubblico 
ha per fino fischiato coloro, che per ordine del 
direttore generale di ggliza entravano con tutta 
eleganza nei palelti del primo e secondo ordine 
a presentare eccellenti rinfreschi ai signori e alle 
dame. Fu fischiato, perchè questo atto, non fu 
eseguito a tempo e con ordine. 
Mentre una parte dei signori era intenta 
a divorar gelati, l'altra si occupava di un incia 
nie occorso fra il principe senatore di Rom- 
e il direttore generale di polizia. Questi, facenda 
la prima sera solenne comparsa in tentro, solevo 
interventrvi scortato da’ pompieri, come guardia 
d' onore in quel momento: essendo i 











guardia municipale, fl senatore ha stallo che 
non facessero seorta al direttore di polizia , ma 
solo gli rendessero gli onori al teatro. ll diretto» 
luoghi 





ringraziato di tutto, e in teatro, nei soliti 
Vece dei vigili, vi ha posto dei carabi- 
‘co una questione, che non ha nessuna 












conseguenza , ma che dava serio argomento di 
discale gi pettoi i ha ragione ? Non 
decido: solo ripeto che i.vigili sono guardie mu- 


nicipali. 
L'anno passato, il giorno 27, il ministro Fa- 
rina presentò al Papa tutta l' uflicialità pontificia 









che stava in Roma, e nel discorso di felicitazio- 
ne fece il computisia, dappoichè disse che nella 
sua amministrazione avea speso fanto in una co- 
sa e tanto nell'altra. Quest' anno la presentazio- 
ne è stata fatta con maggiore dignità dal Cardi- 
nale Antonelli, che tiene ancora il Ministero delle 
armi, con grande. utilità di quest Amministra- 

La Consulta delle finanze si occupa con mol- 
ta attività dei consuntivi dal 1851 al 1856. Essa 
ha reclamato anche dal Ministero del commnercio 
e dei lavori pul futf' i contratti e le opera- 
zioni delle strade ferrate, € già gli ha avuti. Se 
il Ministero dei lavori pubblici l’ avesse fatto mol- 
to prima, forse avrebbe allontanato da sè gravi 
responsabilità. Il Santo Padre, che conosce © ap- 
poggia l'importanza’ della Consultà, ha ordinato 
che si stia alla legge; che, in quanto ad ammini- 
strazione finanziaria ed a lavori pubbli 
s intra; , senza aver prima inteso il parere 
della Consulta. SA 

Una quistione esiste tra il Consiglio de n 
nistri e la Società della strada ferrata Latina fino 
al confine del Regno di Napoli. La Società ha a- 
vuto dal Santo Padre en' assicurazione del 6 per 
cento: ma si disputa ora-su qual somma. ll Con- 
siglio de’ ministri finora non ha voluto estendere 
la garantia del frutto che sulla somma di 24 
milioni di franchi, credendo che tal somma ba- 

i a tutti i lavori della linea. Ora il Consiglio 
d'arte sta rivedendo gli studii presentati, onde 
meglio illuminare il Governo e finire la que- 
stione. 

Il marchese C., direttore del Monte sotto 
processo, non solo ha rinunciato all'incidente frap- 
posto sulla competenza della-sua causa, ma ha 
umiliato una lettera al Santo Padre, scritta com 
tale insinuazione da provocare a suo favore non 

chi riguardi. Mentre‘io desidero ogni bene 
Fiftustre inquisito, mi guarderei affatto dal con- 
sigliare al Governo di far sopprimere questa 
processura. Sarebbe più colpe 
vole debolezza: e il pubblico avrebbe diritto di 



















































del signor 
il m 








fiscale, questo 0 quello; la devono 
dere i Tribunali : ond” pensabile che il 
etreggi. Se l'inquisito sarà di- 

chiarato reo, potrà invocare la clemenza del Prin- 
cipe; quella elemenza, che già ha invocata nella 
lettera diretta in questi giorni A 
tera, che, se fosse fatta dî pubblica 
no vedrebbe se sia da condannarsi il Governo 
per tutto ciò che finora ha fatto intorno a que- 
sto deplorabile avvenimento. 

Per la rinuncia emessa dal sig. marchese C. 
cademia di archeologia, pas 
iere Salvàtore Bett 
























tere italiane e latine, e 
cheologia ha fatto sentire più volte la sua voce 
eloquenti una tornata egli fece le difese di 
. Secondo il Betti, questo Imperatore è 
lunniato: la difesa perciò è importante, 
e chi ama leggerl rovveda Il 
prose posteriori del Betti, stampat 
Una importantissima scoperta si è fatta da- 
gli archeologi. È stata scoperta una nuova catacom- 
ba con una basil amata di S, Stefano. 
giace a cinque n 
stale , 





delle 














marmi preziosi 
me ancora delle iseri; 
ta al sesto secolo, e la catacomba, ove giace, po- 
trebbe essre quella dj 'S. Eufemia. La Commis- 
sione di archeologia siera accederà formalmente 








Padre. Solo vorrei che questa Comm 
cesse conoscere al pubblico il risultato de’ suoi 
studii e delle sue investigazioni. 
REGNO DI SARDEGNA. 
voce si è le più volte levata in Parla- 
mento da’ banchi della sinistra per chiedere che 
si ponesse una volta fine all'abbandono ed allo 
sperpero, che si fa da tanti anni de' preziosi do- 
raccolti negli archivii dell'antico 
Le vecchie pro- 
lo di provvedere 
h 



























Ilo sconcio denun 
ma sessione ripetute 
sommo! questa volta paiono voler essere segui- 
te da qualche opportuno provvedimento. Sapp 
mo che l' archivista generale del Regi 
Casi recato a Genova per c‘ 
o iv stato delle cose; sapp 
ti in proposito alcuni degli uomi 
di quella dotta 






















n e qu 
ere le nostre sperauze ci giun: 
un' operetta, pubblicata dall erui 
le storico del comm dei Genor 





pppor 
d infaticabi. 


ze (*). Anche la recente fondazione della Società 
di storia patria in Genova cresce le nostre spe 
ranze. (Diritto. 








{ Nostro carteggio privato. ) 
Torino 3 gennaio. 

anno, che fra;noi ha esautorato 

Natale, mi trascinò fino ad og- 
gi di lungaggine in lungaggioe, mentre sentiva il 
dovere di ragguagliarvi immediatamente del voto, 
con cui la Camera dei deput ‘a l'inchie- 
sta sopra l'elezionexlel marchese Birago, diretto 
re dell'Armonia. 

Questa discussione durò ben due giorni, ed è, 
stata la più importante tra quelle, che si tenne- 
ro finora al palazzo Carignano. Trattandosi del 
direttore dell’ Armonia, il partito avversario erasi 
dato grande" movimento ed aveva spedito prote- 
ste su proteste, accatastando fatti, la cui realtà, 
qualora venisse provata , potrebbe beni 
ziare l'elezione nella sua essenza. Fu pe 
legato che i voti erano stati comperati a denari 
sonanti, € contro una simi 
Birago trovossi costretto di ricorrere ai Tribu: 
ja principalissimo argomento, al quale si 
appoggiavano gli elettori avscrsi al direttore del- 
l'Armonia, era quello della pressione morale e 
sercitata dal clero sugli elettori. Dicevasi che 
all'uno erasi minacciato! l'inferno, se non avesse 
votato per esso, ad un altro erasi parlato di sco- 
munica, e che so io. La quistione era gravissima, 
poichè irattavasi di statulre se ogni qual volta de- 
nunciavansi di questi casi;convenisse fore un'inchie- 
sta per appurare i fatti e vedere se non vi fu 


Il capo d' 
completamente il 






























forse abuso e contravrenzione alle leggi dalla 
parte di quegli ecclesiaslici, che si servirono in 
tal modo di armi spirituali pro o contra di un 
partito politico. In questi termini 

ne il conte di Cavour, e dichiarò 





nel luogo, per farne relazione ufficiale al Santo |- 
sione fa- | 







[rale 


due riprese ch' egli intendeva farne una quistione 

di Gabinetto, Il conte Solaro della Margherita les- 

se un discorso assui ben fatto nell’ interesse del 

suo partito; il conte di Camburzano né impros- 

Visb tn altro eloquentissimo nello steso, senso: 
ma Cavour fu appoggiato da tutti 

e dalla sinistra, e dopo lunghi dibattimenti la sua 

posta d'inchiesta fu volata, £, immediata en- 

lopo assoggettata pure ad inchiesta l' elezione 

Le CORO diese Birago. Questo è stato realmente il 

fare del Ministero,e fo si 

del conte di 

in 





















giunse la quistione di di guisa che una 
votazione di mera giurisprudenza elettorale si 
{rasformò in votazione politica e aperta, in cui 
moltissimi, che avversano il Mini 
di D. Margotti, furono costretti, ri 
timore di Revel, a votare col conte 
conte di Cavour. 




























‘he per la esatta 
» di rif 


pacità 
de influ 


Una sola cosa ci Ù 
, Tare ipo l'ordine 
iorno, la questione sospensiva, l' ammenda- 











mento è i deriva in gran parte dall' 
essere noi quasi tutti nuovi in Parlamento e con 
capi nuovi anch'essi. L' unico, che possieda 

vizia qi è il deputato Menabrea , ma 








ben sovente egli si assenta e non è tra coloro 
che più amino battagliare, e infine è solo. Il con- 
te di Revel è luomo nato fatto per dar n 
alla nostra eondotta in Parlamento, e seraziata- 
mente ora n'è fuori. Egli solo può opporre av 
vedutezza ad avvedutezza, sofismi a sofismni, e lot- 
tare con forze pari contro il conte di Cavour: 
e noi lo attendiamo con impazienza. 
Così mi parlava ieri un deputato conserva- 
tore, che non ha però le convinzioni di quelli 
che seggono all'estrema destra. lo non ho potu- 
to a meno di rie giustatezza delle 
i pensava alla 






































perfine are un collegio pel conte Ottavio 
di Revel, che, a dir vero, sotto ogni rispetto, è 
degnissimo 








fu risposto che il 
rebbe quasi certamente eletto in due collegii, 
rimarranno vacanti, cioè a Fossano ed a Ge 
va. lo non credo così facile questo trionfo, ma 
l'auguro di cuore ad un uomo di Stato, che 
nelle quistioni finanziarie, fu sempre per lo ad- 
dietro di somma utilità e alla Camera «d al 


capo della destra sa- 
che 


















lese. 
È Alla filza di 
nunciai la nas 


nuovi giorna 
nelle mie ultime lettere, 
bo agi ancor uno tutto di amen 

ratura, e che anzi s'intitola il Mondo Letterari 
edito e diretto da quel Guglielmo Stefani, 
reo della pubblicità. 















sarò primo a farne i compiimenti al su 
| tore, e gli perdono volontieri la spaval 
cedoloni la collaborazione 
dei più riputati scrittori italiani. 
Così abbiamo due giornali letterari: il Ga- 
binetto di Lettura, cd il Mondo Letterario, Il pri- 
pi domenica, ed è il campo delle e- 
sercitazi rettoriche di quanti non hai 
cora lanugine al mento; ed il secondo, che com- 
isee due volte alla settimana, ci ami 
è da provet 
























za e con minor rispetto an 

lui età (non p ) si permise di visi- 

egli ultimi giorni del 1857. Il sommo poe- 

nzi ragunando un nuovo volume di su- 

alle Memorie e 

re Anima e Mondo. 

le poesie di Aulo 
el Gabinetto 





















ben ben 
pubblicata dal 





proprietà e direzione del Fischietto è passata in 


Abbandonano questo gio 
i € 





di Bre. © Be 
Avrete probabilmente veduti i primi numeri 
del Courrier d' Italie, © ciò mi dispensa dall’ os- 
servare che questo periodico, del quale promette- 
vasi tanto e tanto in sulle prime, non rispose 
gran fatto all’ espeltazione. 


REGNÒ DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 28 dicembre. 


Alla gravità semp 
delle calamità che deplo 
ne si va di giorno in giorno 
do, corrispondono i sovrani provvedimenti 
dendo progressivamente la proporzione de’ 
gui e de' mali descritti dagl’ incessanti rapporti 
uf In risapere la M. S. le altre sventure de 
Lagonegro © di Potenza, ordinava al- 

i fossero spediti quanti soldati 

che dugei 



































zappatori si 
soldati del 7. 
li, e dugento pionieri partiti già da G: 
soscafo alla volta del primo de' due mentovati 
listre 





va ancora il pio Sovrano che, oltre 
partiti il di 25, altra gente 
perita partisse stamane Viaggiano, Saponara 
e Montemurro, luoghi più necessitosi d i 
aiuti, cio n uffiziale della Soprintende 
salute, due capi-guardie sanitarie, col corredo n 
cessario al disotterramento ed alla disinfettazio: 
Ed ingiungeva in pari tempo la M. S. che, ove 
questa gente non bastasse, ad un annunzio tele- 
grafico se ne manderebbe altra. Oltracciò segue 
pursoggi una nuova spedizione di coltri, paglie- 
ricci, vesti, camicie e sii sovvenimenti, ed al- 
tri se ne apprestano, perchè nulla manchi agli 
sventurati, a'quali è costantemente rivolto il cuo- 
re del religiosissimo Monarca. 

Altre 600 tende militari sono state spedite 
nelle due affitte Provincie, e gran numero di 
artefici del R.-Arsenale, con pece, tele e quanto 
vuolsi per la costruzione delle baracche, 

1 pietosi e incessanti ordini Sovrani, cele- 
remente trasmessi da' rispettivi Ministeri, hanno 
rapida esecuzi mercè la indefessa alti- 
delle Autorità Nello spazio di 24 ore, 
l'intendente di Salerno spediva tre giorni fa al 
distretto di Sala 410 traivi, cari legnami, 
chiodi, pece e simili oggetti, non meno che 200 
fende militari. Altre 200 di queste ‘mandava a 
Potenza, ingiungendo al sottintendente di Sala, 
previa richiesta del suo non men zelante e ope- 



































































di Basilicata, che il Comune 

NE rervnilo di molte cantata doLt 1° 
di non meno che di filacce, fasce, pezzuole È 
guatte, prendendosi dal deposito di quel cap 
die si mandassero in Tito al tenente co 





































10; € 
fia molte cantaia di chiodi inservienti alla e, 
struzione delle baracche. È N che 
Tutto seconda le pietose mire del mpg (eipessa / 
cente Sovrano a pro' degl’ innumeri infelici vero che 
(G. del R. delle D. raggiunti 
t costanza 
i si confermano le ra: i nOLIZie gu ‘dole di 1 
la incolumità degli abitanti pitatta ate 
quale, la Dio mercè, ha sofferto i edita delle un 
pubblici e privati. Degna de’ maggiori elogii è} sica 
operosità di quell'intendente nel far demolin. |, «CI 
crollanti case, o puntellar quelle che meno m,-— seriamen 
naccianti si mostrano; operazioni ch'egli a, —tato dall 
ire previe le personali visite, da lui fatte i, zione che 





Comuni, assistito dalle principali Au —di quant 








tà del luogo. In Cerignola, siffatti provvedimen, 
sonosi dati per quell' Orfanotrofio, per le (ap. 
ri edili partenenti alla pu 





studi, c 


pomento situare le alunne di quel Co versità i 
servatorio ne bridge) « 
trettanto fu miglia ri 










la volta, si fece chiudere, rimanendo è, tI ” 

delegato da monsig. Vescovo : 

altra chiesa gli uffici di 00 sold 
I Comuni di Montesantangelo, (4. prese fu 

saltrinità, Pi iesti non han vj. È cla mar 

ferto altro che lo spavento cagionato dalla dp. (e 

pia scossa. Le pai fà 





i commuove il fatto seguente, che ii e dopo 
















feriamo nella sua genuina semplicità. Nel care Sveglie 
re centrale di Foggia, tull’i detenuti, uomini © si 
fecero spontanee illuminazioni avanti a: Rot” ne 
ini del Redentore e ci no 

Fo genus a re seslto, 
Rosario, per implorare l'aiuto divino, e cond Lim, 
vota rassegnazione cercarono il santo Sacrane» REGNO 

to della Penitenza. “n 

Nelle reali Saline nessuna casa è ruinata, Lu 
ma molte son lesionate guere St 
ta, nella regia chiesa p MErOTIL 











Purgatorio; e dovunque colla. massima solleci 
cono i necessari restauri. 
la Provincia di Bari, les 


, l'odifizio della Procura 





Speravas 
quel di, 
rola, è dd 
trovata s 
compres 


onati 


Seri 





disabitate 


bi 
























lo. lesioni, tr e non S 
gendarmeria. In Altamura, Gravina, giorno. 
poche abitazioni soffriron danni, e inaggiori me te non | 
patirono le c di gendarmeria de due pri care la 
mi Comuni. In Noci ha sofferto la casa comi Lisbona 





nale. 






uimo sui 
da, soggiune 
già da noi ine 
i se gravemene 

gli edilizia che han 





una sol 
mita di 
nella ci 
I epider 
diressen 
richiami 
. sto dal 








carte. Da per tutto si wareggia in zelo © pr 
za nel provvedersi alle piu urgenti riparazioni, 















{ Idem.) ta loto, 
Lisa momei 
IMPERO RUSSO pa 
pe Bariatinski a coman- 
p del Caue: secon 
I, importanti aver ri» Ti 
overno di e ticaso un col CONECIL 
po decisivo. Il 18 dicembre, onomastico del de neerolo: 


tore Nicolò, fu destituit 





il generale 
scambia. 


funto Impe 








generale Akbmatolî, 
































pperatore, Questo 1 
sai la popolazione di 
cora le differ versitarii 
le Autorità di polizia. fi di Ma, divitto 
schiave 
IMPERO OTTOMANO, varo 
In un carteggio dell'’Osservatore Triestino, in SÎVIItA 
data di Costantinopoli 26 dicembre si leg Il 
« Dalla Servia abbiamo che il sig. Simiteh 





Milano 
fidi presidente del 1% 
stipendio di 
pi 40 anni di servizio. 
ani più distinti, ma gode di 
fama di capo-russolil 

« Il si; 








dimissionario spos 
, fu colloca 



























che | 
] 





sei 





gio in Francia. I suoi prot 
derlo preside 


e provocher 
nti cc il 


I Principe, 





vono dai Principati che il commissi- Vene 
ee all'improvviso uno scacco al so molto È 

, nomi pi 

; to di N 





pedlire 
merca 








i 
consentito di fare il Divano ad hoc della Moldavia 
Il commissario francese approfittò di quell'imbre 
glio, per dichiarare che la Francia abbandonava il 
progetto dell'unione. E avrebbe potuto fare diver 
samente ? Intanto .il sig. à, tutto ad un 
tratto, cogli agenti segreti m e femminili, 
e massime colla sua cugina signora Mavros, una 
Valaeca della russofila famiglia Soutzo, conoscit- 
ta per intrighî e pel contatto, che ha coi più ra:- 
guardevoli membri di ogui nazione, di decidere 
il Divano ad hoc valacco a sottomettersi all'esi- 
genza della Commissi nazionale. Il Diva- 
no però è stato sciolto. II sig. Basili trasse aree 







































menti da questa manovra per amicare. all’ astt- i 

ta politica della Russia tutti gli spiriti esaltati, Da 20% 

ch iogati al carro, finora rivoluzionario, Doppie 

» di 

«Ss barone Prokescl= » di 
Osten, av io. nella Bosnia del n 


generale Aziz pascià, 
per procedere ad un 


issario straordii 
regolare inchiesta 

nare le querele dei Musulmani, Greci e L I 
nzidetto commissario ha vuto ordine di 
















partire quest'oggi pel suo desti Fa 
« Il serkerdar degli Albane 7 
fa 


mato in Costantinopoli per rendere conto de' suoi 
misfatti, è già arrivato in quest ale, Esso 
spera di ottenere la jone d'Avm poscia, 
antico govei della” Bosnia e dell 
Erzegovina, » 





INGHILTERRA 


Il Court-Journal annunzia che le nozze da 











rai lunedì 25 gennaio nella Cappella 
castello di S.t-James, 

























































































Duaig oo 


parte 

















in generale, o la juestione napoletana in inuperagiizps si rieusa fino a tanto che | decima parte. Certo si; Pruski, che ualior, perdi 
Yseggesi pure nel Couri-Jowrnal: « Benchè nom | are. venga” defeita © alla Conferenza ‘di Parigi; | na rimossa og pit e nigipartipa eireolazione oltre a ila tlleri di cambiali | del conti Figi "tel scono 
siii cerato in questo paese alcun'informazio: | bud terEitao Congresso, faccia al proprio paese dd -all'Eoropa ch egli o- | falaificate, riuseì a salvarsi in Oriente. mini; ma il 7 "di Guali 
ufficiale delle intenzioni della Corte dell’ Aia, « Non è ancor giunto il momento di svelare | pera spontaneamente e nella pienezza del suo po- fagannare Sanchieri e leitoti di credito imitanto | pienamente il contingente di Gualior. 
sediamo fo pla ie Tu intendimento del | al pubblico. ciò che ebbe veramente i tere settore le'sottoserizioni de’ suoi più prossimi parenti , 
Re d'Ola domandare la mano della Prin- per condiscegdere all'Inghilterra , la { gente ricchissima. Lo Czas caratterizza assai bene BORSA DI VIENNA del 7 gennaio. 





Alice pel giovine Principe d'Orange. È 
ft it ali dae Prbecipicacn ‘ba: eacor' | 
raggiunta l'età del matrimonio; ma questa cir- 
costanza non è ostacolo ad una proposta dell’in- 
dote di quella, a cui alludiamo; e se l'intenzione 





toni "casa principalapate de desiderio & o- | la situazione de' possidenti polscchi, dicendo: « La 
, 3Opra la sua aleala, un'azione mode: | nostra Provincia prende un aspeilo sempre più 

attica, Laelò, pel ecco gli (Gougresso di Parigi trito: un fallimento trascina 1 altr, e pur drop 
intavolare il discorso sugli. affari ja ,. siate | po sono i nostri proprieta i che soc- 
certo che la Francig, al i dell altre gran- | combono, Fa spavento quando si riflette alle scia- 

















si convertisse più tardi in realtà , questa è una | dal bollore della guerra orientale. Come ‘i cali Potenze, compresavi È , apprezzando | gute vhe ne verranno. La mancanza di mamerario 
delle pron ben ‘soll ogni riepelto dovrebbero | netto di PITE, suo malgrado, alle | oggià tutti gli inconvenienti , sono Le a Hi necessità di salvarsi costringe i possiinia 
car. e A I esista | Pegoriazioni di pace colla Russia, così egli, du- contrarre debiti cambiarii a interessi enormi ; 





seriamente all Ata. è un fatto, che ci viene accer- di Na “ tutt' altre atenei eng iaia "ford 


tato dall'autorità d'uomini, i quali, per la posi- | Palmerston e lorà Clarendon esposero più tati 
sione che occupano, no esser bene informati | dinanzi al Parlamento nel str | 1 
di quanto avviene al rie d'Olanda, © ei si | ciocchè ampiamente mostrai nel mio carteggio dentali Su tale rottura pi occasione d’ este 


Si (al guisa si va Incontro a una completa rovina. 
Fra gli oberati ve ne sono già di coloro, a cui 
nou si può rinfaeciare un insano sciupumento de’ 
loro patrimoni. Però non mancano quell, che in 












tte » 
* lombardo=veneto del 1850 al 5 p. */ 
08. dh spedito RE al Ci 








amen che, se la divisata proposta, fatta che | dell’ 14 dicembre. altro carteggio , insinuando , in base a 28 Vle 
sarà accolta da S. M., il Principe d' Orange « Non isfuggì alla penetrazione dell' Impera- | fatti positivi, la soluzione probabile della contea i sit 7% 
questo paese a compiere i suoi | tore de' Francesi il grave dere che sarebbe | napoletana, che però, n'affretto d'aggiungere, nom ma 





suo avo, in ina delle 













è così prossima quanto fu detto ripetutamente, 
Havvi ‘complicazioni per diplomatiche, le sa DI " lieto Natale, gli pag.inero (312 
come certe gravi malattie, non i accerta di non poterne pagare alcuno, assicuran- | * p Foa Ge 
salutare che dal tempo. doli però di non volersi sottrarre a’ suoi impegni. Corso dei cambi in moneta di convenzione. 

« Re Ferdinando sa bene che il.generale Go- (Frank, Postz. e di:-B0:) | Aresterdam per Bor. 100 olapien. (LE han] 


yon non ebbe alcuna missione dal proprie GO- | emme | Augusta per 100 fior. cina. io: eat 


dal visi con un pa | - NOTIZIE RECENAASSIME, [tion pe stomiti i 0 TIZI 


& 
il suo nome di famiglia era ommes- 














mali per, Calcutta versa 
‘500 soldati a bordo pe 
|4 ‘rese fuoco l' 14 novembre, alle ore 3 pom. , 
alto mare, alla distanza rea 400 miglia dal- 












suporto, dov 































s0,e solo indicato quello d'una proprietà a lui PARTE UFFIZIALE. Borsa di Parigi del 4 gennaio. — Rendite 
l'isola Maurizio. L'equipaggio, dopo aver lottato | zionali, che la osta nie sco dal siste- | spettante, come suolsi pygticare iu riguardo agli = SIRES francesi:69,45 69,95.—Quattro 4/3 p.d,— —, 
per 12 ore contro le fiamme ognor progredienti, | ma di non intervento, da niuna Potenza più di- | antichi fitoli di nobiltà, 8. M. L. R. A. il graziosissimo nostro Sovra- Borsa di Londra del 4 gennaio. — Conso- 
riuscì finalmente a spegnerle dopo sforzi inuditi | foso altre yolte, che dppunto dagli womini di « Non avendo mai visitato la religiosa Par- |, nell'infausta occasione dell'avvenuta morte | lidati 94 44. — Mobilier 930, — Autrichens 76: 
e dopo aver corso i più grandi pericoli, a ca- | Stato britannici, tenope, il generale i, ‘all’ Imperatore Napoleo- | di S. ‘eldmaresciallo conte Radetzky, si è | _ Emanuele 490. — Lombarde. 660, 
gione dei barili di polvere, che si trovavano a « Fra queste due 0) ne la permissione una semplice gita di | compiaciuta di emavare il seguente ordine del Trieste 5 gennaio. — Aggio dei da 20 per 
bordo. Le donne e i ragazzi, ch'erano stati tras- | diverse, In Corte delle ‘ iporto, durante fr di Sua Seutità dalla | giorno all'esercito: rantani 6 — a 5.3/ p.%o 





feriti nelle scialuppe ni primi momenti del di- | zo termine, c 

sostro, furono raccolti di nuovo sul naviglio la | Congresso 

Maltina seguente, Per fortuna provvidenziale, non | me fece oss 
lo 





capitale dal mondo cattolico. La politica , lo ri e Vence S penne 1355, —n— 
peto, rimase affatto estranea a questo viaggio, sul 4 ue alla a tolonta Alleino richia- Consolato di Sardegna in Venezia. 
si conto del quale corsero fante . versioni , l'una | mare da questa vita il più vecchio tra' vetera- ul’ io 18 
Si elbe a deplorar la morte d'a ski nella seduta dell’ 6 apri asia a soopo | raeo ‘fondale. chi Ajireltà ni della Mia armata , il vittorioso di hei condot- | e nente della legge 4 luglio 1857, colla 
dop il naviglio entrava nel porto di Maurizio.. | « mi a'arrèter des resolution definitivo, ni de pren» ape tiero, il fedelissimo Mio servo, Feldmaresciallo | quale veune preseritto © regolato 
- ;) 3 dre des engagemens , encore moins de simmiîcer | _ Serivesi da Parigi all’ 4 Belge : : di esidenti alles 
L'ultimo giorno dell'anno, il celebre inge | directement dans les affaires interieures des Gourer- | « Ne pervengono notizie; autentiehe sulla situa- te aliastoria. | [se ovendo dar opera alla numerazione di que 
gnero Stephenson si condusse a Milwall ad aSS- | nements representés ou non représentés au Congrès» | tiove di madamigella Rachel. Vorrei potervi con- « A fine però di conservare all'esercito il | ‘0, dovendo dar upera alla numerazione di que 
stere il sig. Brunel nel varamento del Leviathan. | Feco l'origine del protocollo XXHI, dal quale fermare le speranze sulla di lei guarigione, ma, | nome di tanto erve, il Mio 5. reggimento d'us- | e Manic: doni in queste Provine 
Speravasi lanciarlo in mare prima che spirasse | osservatori. superi ili ch'ignor a guanto mi si dice, le duelala più pon lascia venete, 0 che per eventuali circostanze vi si 
quel di, ma, non avendone il telegrafo fatto pa- | circostanze, che lo prod in questo momento il letto. Prima dell'arrivo del trovassero nel giorno 34 del corrente mese li 
rola, è da credere che il nuovo anno non abbia | re, essersi il Congresso di Parigi dottor Bergonnier, essa aveva ricevute le cure di rende avvisati, nel proprio loro interesse, che 
frovata sciolta neppure tale questione, benchè non | ritto di riprendere più tardi un tale Daniel, il quale, dopo, essere stato metà | in ogni Stazione militare vengano celebrate al ento Osio: fece aperto siate 
compresa nel trattato di Parigi. (G. UM. di Mit.) ito, della sua vita muratore, e metà falegnan defunto sol sequie, € che l'iutera Mia ar- ossimo "i î 
PORTOGALLO sponde nel modo più concludente | spaccia per medico, accampando teorie fa mata terrestre e marittima assuma il lutto per OA 
lare, che il Gabinetto russo addi nsg ad acquista: 
Serivono da Lisbona 


la ; ciarlatanesche. Egli 
data del 27 dicem- | 7) in data 21 agosto (2 settembre) 1856 a itorale, 4a, tener in pensione pres 
bre: « Il miglioramento sanitario ha progredito: i suoi ag diploma all'estero sulla questio- 


rea sedici ammalate, raccolte n una 

è non si contano che da venti a trenta nie napoletana, ed in cui trovasi il passo segue essa, esposta ai quattro vent 

giorno. Nulla ì Consiglio di pubb « Nous comprendrions que par suite d'une pré- lo chiamò a rendete i conti. » (E. Meta 5) ) 

te non h ravvisato opportuno > | vision amicale, un Gourernement offiit è un autre Venezia 7 gennaio. 

care la qualificazione, da lui data al. porto di.| Jes conseils s° Leggesi nel Journak des Débats : « Il signor 8. A.L il sere no. Arciduca Governalo- 

Lisbona, il quale è per tal motivo sempre avuto:| que ces conseils prissent mème le caractere d'erhor: | Francesco Jacquet, mprenditore a Namur, erale, « 

per infetto dalla febbre gialla. dations, mais nous erogons que c'est là la limite | morto di recente, ha lasciato i suoi beni di for- | me E ti S, È 

gatrime è ila ont à s'arrler. Moins que jamais | tuna, valutati ‘300,009 franchi, per la fonda- | ;mmediatament 

e les Souverains sont égaur entre eur, et que L gesso mascolino, che sie- | nima del trapassato la pace © il trionfo del giu- 

ce n'est pas l'ertension du terriloire, mais la | DO per nuti all'età di 55 anti. » sto. L'opera buffa, nuova 0 

ni ct droit de pa qui rigle les rapports Gi serivono da Torino, in data del 5 genna- | C*bPe Rossini, il Don Bruschino, ebbe ua "glo 
orte di Pietroburgo non | Ùi Jerì sera, allo Stand della Couleuvrière, sub- | trettanto grave quanto pettato. Il tentro Al- se o maestro, A figlio per pad, ch 































































TRIO SEEN ministrate verbalmente, o trasmesse per iscritto 
A 5 (franche di posta) e firmate dal dichiarante. 
Venezia, 28 dicembre 1857. 






































A Lisbona non erano ancor giunti a tenere 
una sola seduta delle Cortes, causa la pusillani- 
mità di quei deputati, che temevano di condursi 
tale sino pon fosse sparita 

le BI opposizione 
enti per 
impo- 



















nnovata che sia, del 
























e che mai la 



























so dal ‘mandato di cui sono investiti, e indicar mano ad esercitare una pressione qua- | urbio di Ginevra, chbe luogo un'assemblea po- | fieri bru capo a fondo, dopo la rappresen- i; RO pO: 
loro le funeste ‘comeguenze, che può avere pel | lis sn Genera napoletano, Con ciò la Mu X0pb. gle quistone Industria | (sione: Ne dario etna f erdetati. °° | sq ft 1618, 6, chi La scala di ra, scritta ol 
la oro vergognosa assenza dala capitale in un o alle cantorsiiooo ra ade e eri Sri dato per nuovo, e che rallegrò, conquise © lisciò 
momento, in eni questa è sottoposta a tante pro- PNioO. Wa abi; i org RI? Salieeria Dispacci telegrali entusiastati tutti gli spettatori, (0.T.) 

n i i Tj)eA-A/ 
ve ed in Loca a tanti dolori. {Il Diritto. ne pubblica pe pere gli ore, | privi di PRCPEBERI ide lenia 
















FRANCIA. 
Î fogli tramcest det 1. corrente, piuttosto che 
congetturare 4 futuri avvenimenti, si stendono 
neerologie più 0 meno onorevoli 
spirato, Raffrontando il ritrovo di Weir 
affrancamento dei serv n Russia, non 
dubita Ja Corrispondenza Havas d' tuiretra que’ 
due fatti le relazioni di catisa ed effetto. Note 
rimprovero, che muove all’ Inghilterra 


Ila Co oriental © 

"Sfimione che Canton a | del gas scrive da Calcutta, data 22 ottobre Mo 
he gl fuglosi | 1 compiacenza di essere stato il primo a illumi- 

nare col gas le tenebre di Calcutta. Lo stupore 

degl'indigeni fu grande; anche i più colti do- 
in qual modo avviene che la lampada 

uciguolo. Nel popolo è invalsa la ere- 
il governatore Gererale possieda 
pza una chiave, girando la quale e spi 


indo il gas, egli do 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. | Saltare ta anta D'inert GA, Tue 


Se pron essere Ea 


lavoro, opp! 

Queste misure dovram 
dottate ambedue ; altrirffenti sarebbe fprse u 
ss- | ricorrere all’ erezione difofficine nazionali. Vai 
Sulla can- | capi Di n presero fa parola per pers quel gior- 
uesti | necessità d' organizzare $l più presto siffatti mez- 

AMESIT | ri di soccorso. Cherchè da, questa manifesta- | "2% non è un' alleanza. (TE) 


zione ha una grave signifitanza. SII 
Ù nere, ee ha dala fog rt MIPROCI TELEGRAFICI 

















































« Ella dimenticò che, se un popolo potente ha il quattro versamenti, il sugondo de doveva oO 
Lee ini e iqi 5 i cellosi è facile che 
into gi eGAABMRATo dea ESTA: pun ATTORE | libornzion. Quale è la posizione del- | essere ettuato nell scien) o. cò essa Beda peg: die nal fatto Nicla peso er recano 
» È ni enze non rappresentate nel Congresso ? una lunga lista dei numeri, che nov fecero questo revut " ant.) anzi lab confer 
voro, ma ad educarle al grado medesimo della sua rt quando i loro affa secondo versamento, e ché per conseguenza pere u Legio è leggiermente iudispo- pechg ino pension. cin tube pai 













dettero ogni di 
essa ne 

ca acquista per 
sporrà per altri. prenditàr bito assai 


È 
anche con questi mezzi ellagriesea a consolidare 
suo credito. (Corr. Re G. Uff di Mi. 
GERMAN 

NEGNO DI PRUSSIA. — dicembre. 


riù provale ormai 


del Sovra lo 





ul primo. Il profitto, che ad | sia tragica Rachel è morta a Marsiglia. iaia scoppiasse. Quando gl luminatori 


‘a quindici milioni ; la Ban- 





fe della Gazzetta Lfisiale di | 

data di Parigi 28 diceml 

i concesso d 
pentite per 


piset, do e quae | egli Nopet 2 Palo) quasi. quotidiane il gas sono sempre attorniati di grande 


scorso ; ne 
















moltitudine di popolo, che guarda a’ bocca aperta, 
dal Iremmoto il 16) Tuttavia è da sperare che Cafe prete gl'lo- 
diani si faranno più famigliari con questo ilo 
vato europeo. » (E. della B) 





n accidente, ma grandi ap- 








« Con tali citazioni, sono ben lungi dal vo- 
lere stabilire I Reame delle Du 
tout est powr le 

ci 

















Jarità, pei 

sogno di certi politici, 
campo di perdere le loro illusto 
essere un sogno, 


Notizie da Londra, ufliziali, annun: 
no che Havelock morì il 25 novembre 9 Laion 
dissenteria: Il generale Wyndham, battuto (G. Uff. di Mil.) 





sogno di varie rifi 
ammette egli s 




















Nel giorno 6.gennaio. * 
Arrivati da Mano ignori; Ducati Lar 
zaro, po Benedicenti G. 
Carcob Gio. Antonio, pose meo 0: Be 
Fregi) A , fue ‘Parigi. — Da Trieste: 
e a — Cartera San 
CATA Dai Vicenta : Tovaglia! 


Pari per lano | gr ara 
tonio, cia Como. — de fera det go 
Vicenza Barbaran 





Prestito con lotteria 1834. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


. idem " 
» della Strada ferrata lomi 





Vienna 34 dicembre 1 
Per ogni vento una Bor 
assai favorevole. 
carie di Stat 
I) 





Venezia 7 gennaio 1858, 













Venezia 7 gennaio. — In causa del tempo 
non si ebbero i 

se precisi dei bastimenti entrati già i 
ta leri sono arrivati da 
diete cioè, 6 quello che 















. 2A 
117 îi a) 
iui HA 





Và 84 5 
molto benevise, A 
si stente. f. Budw-Linz-Gm. 
el . Le divise fiacche. Il da a 
più, la proiungazior abbastan= Z di pen ad 179/,17%, 
za facile. Re frega dallo ca: od 










il vay 


iv pore, 
esta matin partiva il se no. 














Pi Pregio nazionale «fp sb 
Anche il tempo si univa alle feste ad 
pedice che ai "attppassero ati si a 





1 'cong. S. 96/86 
s 1 idem Tibisco 101 100 
idem Lomb. 










latore al prezzo di L. 40. ‘ambi della Borsa di Vienna. 












































20 k ; 
ual Gi 1, Corso dei bu 
» idem Prane. Gius... 1921192 256 
ne Rito, pel, riso basso di Mode * presi città di Triesie ; 105 —105%/; Del giorno 31 dicembre 1857. mn 
(lardo sostenere da È. 36.0 37, pla fitte ida cio acdie i 
ta quabià lina 4 coi limit non si accorda, Glo; * del Lioy: 1360 "965 * 100imarche B.2/m. 6 = lO rei ie 
Te vale doro non hauno subito cambia» Dren . lu p. £ 100 ol. 2/m. 8 ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. 
Me pote ei pue Pest : 160 corr. uso ‘15: + 1064, 117 cab6, in Santa Maria in Nazareth 
Mlici trovansi in miglior vista. -—(A-S. ca audi, n Berio p. 100 a = vulgo gli 
Vi ui ki terhazy È. ‘tancoforle s/M. 
Me Windischgratz Genova p. 300 1 SPETTACOLI, — 
È Waldstein .... Lione 300 12 u 
el Keglevici ipsia |. 
presto Con otra ape Livorno 2/m. SAMI CERITRO, d qua 


Viglietti rendita di Como 





austr., il Vulcan 
dicembre a_ Costanti 






















Trieste, manifestavasi incendio nel suo depo- no peli Lavaliire Ie ore 
so ai cartoni, Merci IL Irnne Sire Ti (© | Vigletti ipotec, Galizia . 4% Ambito im Pa Ai del ballo di TA nica 
auto blitei a vapore del Hoyd | OubI pr. £ Ferd. Nord $ Amsterdam 2/1. et 
‘ottomani, francesi, inglesi e russi, si |» pe Costantinopoli 
in solo due ore al impadronirsi del | |> nav. i pà poli 31 giorni Aggio degl’ 
na rrmettergà d arrecar daîmo ri- |» Drior. Lloyd (are) è sa 





fuoci 
fe, per cui ia riprendere il suo . 
turno, PE Ci: di ritorno! ferr. delloStatofr.275 





Gibilterra 22 dicembre. Il brick sch. 
Begl 


ara. © È in prova la 




































in vene: e È 
RVAZIONI METEOROLO( NE ri ic pr dala kE lo = vel vecchi, india: È canrauca Astori 
2021 sopra il livello del mare. — Il 3 e 4 gem CE Apr 1-9 radici dini pe 
VERMONETRO RÉAUML stato |muezione { gravnri { ozoxo- Pit del 3 vi ja al tagli ENER ARBIVI E PARTENZE. — Nel 3 gennaio. 
esterno al Nord prg) UL 3 fr io La 
delle carte i È pt va: Italia ALLE DEI FAMIRI A SAY 





Glorso 21 diembre. 


i gene, = Gant, ccanico, ere dx 





mm. 

10 pom 

[i genn, - 6 ant. 
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Facanapa fratelli 
pre di Gana alpi Alle ore 











SALA DONIZETTI. — Compagnia delle mario- 
nette, diretta e 6. De Col, 






Elenco nominativo degli individui che, mediante 
l'acquisto del relativo Viglietto si dispensarono 


Ar. 1|Lavagnoli nob. e». Eleaa Da 
no! |' 19, camme di Palusoo è 
Csoce stellt 


Di 
ciamb. di SM LRA. 1 


Castagna dott. Frane. 
Volpaio dot. Franze.co, eon- 
sigi del LR. Tiib d'Ap- 


Schielin Govenm Gacamo © 


tazioni del primo d'anno 1858, 
giusta l Aoviso della Commissione generale di 
pubblica beneficenza, NN. 3045, sezione I, dell" 





delia Prefett. della fiaasz*. 1 
[S‘ati,go D. Dom nica, pare 





Catari Fantinelli Domenico, 
presso DIL R. Ca° | Paranzi dott. Andrea, avve: 
dar qiasch cato veneto. 


DA Seano Apolonio, 1 R. Rota D. Giatone. 


Giuriato Giovanni Antonio, e 
vico segret. di Finanza. 





Piejilmini Domeaice. i [Seco Gio. Battista. 








Ivancich Luig consola di Por- Corinallà dott. Michel. 


Do Sourdeau Augusto, conte” 
Draghi dot. Luigi, consigl 


dell LR Trh. prov. 
Mari Lueaoe, appa lauree 


‘avo, cam. di S.M.LR.A. 4 
Venier ,nob. cont Elsubetta 
Gradenigo, dana deli Cro- 








co in SM. del Rosano, de- 
ci purarcale, arcip. del- 





deg 
Viunolio Gatioo fu Libera Lai 


N sebini cav. Carlo, console 
quo. di Toscana, per sò, 





1[0e Servagoa nat. Antonio 
Giuseppo de Hobensteio © 
N yharg, direttor. agg uut> 





Mon". Pietro dett. Pianton, 
abate di S. Muria della Mi- 
spricordia, comm. del sacro 
cav. Ordine Grrosolim, ec. 4 
Poco sì dott. Tomaso A ito- 


ig 
pello veneto in pens. Mps:huni E:tore, vice ccniole 
De Sardagna nob. de Hb-o- 
fieyburg Fosco, pa- | Francesch nis Mure Antonio , 
marstro di III classe 
della Scuola magziore comu- 
pale di S. Sivestro. 
Cusani dott. Antonio, comm. 











Giovanni. Veronese abate G useppa. 
Mister ermanno Fiderico, , 














Manzoni pob, Anna contessa 
ri 
Crutoghe, B émond eSchonls, 
megorianti. 3 
Angeli abete G'ovanni, I R 
ispettore. scosstico urbano 
e diurett. di Veoenis. 





d Avogadro. 
Buivin Murco, controll. della 
Gora priscple de Dim: | 





Napoleone dott. Martelli. 
A chi non è noto il nome del condotto ri- 
Napoleone dott. Martelli ? 
e malattia aunien- 


Soia Leenida, nata Ma 





meri. 
[Contessa Alba C roer-Balbi , 
lama di palazzo e dela Cr 


[Capitano bur. di Hitrsen, 





giorni di acuta e crude 















pangono due fratel 

« orfani cinque te 
de alla luce alcuni seritti 01 
lode, intorno agli efletti patologici dell 
ne tardiva : adorato dagh abitanti di Canaro, del 
qual paese copriva la sanitaria condotta, era il 
consulente di tutto il Distretto ; in som- 
sa non avvi angolo nel Polesine 
la fama delle auree doti di mente e di 


Fortis Eugenia Pivia Z% 
rimali, de 





Tiepolo contesa Maria Bsrea. 


3 |batinequa Attonio, dirert. del 
Sicordoti dot. Cesare, avv. 1| L Ri Dogana price di S. 
Consig. Francese» Conturini. È fl 


Tormarolti Autonio, I. R. cou- 


Balvirti dott. Antorio, avv. 
P Avrorto Sotma. 
Biamenthal LA. è Comp 





lc. Porta. 
4 [Licir Giusepse, decorato del- 








sublimavano a tipo di erudi 












Nardo dutt. Domenico, diret 


Picciri D. Luigi, pir- 
reo di S. Stefano e cano» 
mito onor. di $. Marco. 

[Brasil Luigi, consìe. mp 

[Gonzaga Sorano Teresa. 

[Gr.denigo nh. Vittore, cos- 
sig'. di Polizia, in pens. 1 
'Laazuruni Lodovico, cuosigl. 













le colonne di questo giornale a me basta il 
cenno d'appello a tutti i mici fratelli 
l'arte, onde verso meco una lagrima di do- 
ba dell'estinto collega, da 
enza e alla patria. 











ne 
lore sull’ onorata to 
morte immaturi, 
Frassinelle, 1. gennaio 1838. 
Ferpixanpo dott. Veronese. 
_—_e-—_. 





Teresina Garavini moglie a Giacomo Garb 
Se le parole non bastano a comporre una 
lode alla virtà 








Teresina Garavini, che chiudeva in Purma gli 0c- 
chi alla terra per riaprirli 
pomeriggio 


nel 





cui 


Rsfhele Acengelo. 4 | per s 
ile, 





‘he 





4 
tI 
Sab Qmoglia CalboCrt. 2 
t] 





4 








te di chi 
tu 





N. 19. 








. all'imbrunire 
Desolati nel 
ineonsolabile 
i di Die 
ni di tutta 
dentizio- 












cui non sia 





di 
be il mio me- 
pgio dovuto; 
Nelle pre rà 








N17. 
CA 








nella morte di 











marito, che le 
che sappia 
tranquillame: 


4 | moria delle tue vii 
le a 





i deduce a pubblica notizi 
Conte L 
to giusta l'antica e 


nei luoghi destin 
, Nei giorni di domen 
ni festivi esse non potranno c 
pubblico luogo, se non dopo i vespe 
3. Alle mascheri 
stito e dialogo € 
Religione, ai suoi 
ai riguardi dovuti ad ogni ci 
esta esclusa altresì n 
siasi allusione politica a 
4. Resta proibito l'uso di volti mos 
destar possono spav 
come pure di fa 
tanti rumori. 





alia felice 
dello sedrso 





sublimarla 


irne le doti; di gran 
Lrondere sotto il velo della modestia 
grazie naturali dell’ ingegno ; 





Nissero altrui conosciate; moglie affettuosissima, 
non fu n 


mo costante -nélle avversità che nelle 
Il venir madre d’ 














benedetta 
vivrà i 


Avviso. 


e Pr 
























19 dicembre. Questa 
1 | donna, che deve aver lasciato altamente impresso 
un acerbo dolore nell'animo di chi la 

andò adorna delle più elette v 

Gunita Gacimo, 1. ROSIE. | risplendere in una donna, © 7 
dal Creatore fa destinata. Sortito un 
inclinato alla dolcezza, fu sì mite ed affa- 
hi più da comobbe-maggiori ebbe a sco- | 

e e cuore, studiò na- 


a, che no 





mira ; ricordati del pio ed affet- 
) marito e de parenti, che lasciasti immersi 
nella più profonda afllizione. Co 

__———__—_———— 


ATTE UFFIZIALI. 


3491-109933 Sez. MI: 
ALE REGIA DIREZIONE DI POLIZIA. 


(3. pubb.) 









mparire 





permesso alcun ve- 
rispetto dovuto alla 
ti, all'Autorità, ai costumi, | 





segni © distintivi, qual- | 






, schifo © ribr 
soliti schiamazzi ed inquie | 


3. Le mascherate 
eternità ; 


alla meta 





le 


isti 





è com- | 









i Capi di-contrada v 
to delle norme suesp 





Venezia, 8 


Essendosi trovato 
ganti 1 








Commissione ink 
zione di quest 
degli Stati segi 
dispone quanto seg 

Col 1. 
avranno luo; 


fiume, 







tu 








desima. 
Un 





naviglio pe 





Questo Uific 
tti il 









n alcun 


libera navigazione del 
Ferrara 22 novembre 1857. 





Francis 














| Filippe 











sogliere altro procuratore index 
dolo al Tabusale, mentre in di- 
fatto dovrà ascrivere a sè mode 
simo le conseguenza della propria 


Ei iì presente si. pubblichi 
od afigga nei Inoghi soliti 
Use volte in questa Gaxsat- 
a cura dela Spedizivne. 
Dali. R. Tabusaie Comm. 
Marittisso di Venesia, 
Li 3) dicembre 1857. 


fu Pietro, mezzocÌ transito 
scuo @ Cicco Valentino fu Dane 
nico, a traostana ditta da descri- 
versì al N. seguente; qual cam è 
costruita di mari i ccmento, co 
perta di coypi e composta a piano 

derra di sottoport.co, cuetu 
la, di camera sopra la cucina, con 
granaio sovrapposto soo ii ci 
perto e di fenile sopra la stalla. 
3. Orto incolto , marcato 
ia mappa del censo stabile col N 
part. 0.40, rendita aust. 
140, cui confina a levante 
Giov. Batt. fu Domenico , 

















vendita 
iu 


dai 
me 
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R Pretura Urbana di 
ita totti coloro che 3- 


eredi dl detto 
dott. Tito. sig. Girardì fu Flavio 
qui morto il 12 ageato a. © con 
testamento acuto, di presentarsi 


ti 


* 
= 
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ti 
Li 


ERE 
HT 
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i} 


23 


Ì 
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tI 
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È 
pi 


fi 
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È 
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to, avverti che in diletto uve la 
eredità venisse esaurita ©| paga 
mento dei crediti insicuati, som 
avrebbero alcun alito diritio fuori 
di quello che loro © mpotesse per 


presento sand pubblicato 
come di metudo ed inserito per è 
consecutivo. nella: Gazzetta 
Ufziale di Venezia. 

D.Il'L R. Pretura Urbana 


Li 10 dicembre 1857. 
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Questa LR. Pretura Urbana 
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Bitto 27 dicembre 1854 numero 
R Pretura Usbasa 


LR 
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Li 2% dicembre 1857. 
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DLE 
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€ 15 febbraio 1858 sempre dalle 
ore 9 201. alle ore È pozerid. e 
guiranno nel iccale di sua resi- 
denza i tro esperimenti d' asta per 
la vendita degli stabili sot'odescrit- 
ti di ragione di Arcanzelo Gata 
allo stesso cseentati da Anna e 





tr 
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ni 
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di 








periodo di giorni 3 da quello 
delia delibera in conto. presso 





Spesa esecutiva ocrorsa fino a quel 
giorno e liquidata dal Giudica mo- 
chè C61 imposte evectua mente pa 
goie sugli immobili esecutati per 
preservazione 0 depositare poi 
presso l'L R. Tebunale Provi 
cale di Treviso, l'intiero presso 
di deibera, diflicato Îl deposita 
d'asta e le spese pagate e solo in 
quo a talì dvcumesti pagamenti 
potià oliengre (a definitiva aggiu= 
dicazione, ed iuacrissione in poe- 








tooltre tenuto al sotdisfacimento 
pieno di ogni danno. derivabile, 
tratterwio però a garanzia il de- 
d'ut 

Descrizione 
degli stabili da subistarsi 











parte di abitazione 
seggiato in prossimrà, parta at 
uso del'Osifiio è parte pai lavo 





S. Giacomo di Veglia, delineato in 
mappa ai cum. 43, 41, i8, 46, 
47, 48, 49, 50, 3 






ter. 
di L 1218 43, il tutto fra conii 
a levante fiume Maschio, mezzedì 
Meschio e Caio Crotta, ponente 
Cadoria, tramsutana fundo Comu- 
tale 

La cartiera ha tre piavi cor- 
preso il piano terra ; il piano terra 
comporesi trata, lisciara, cella 
della sca'a che è di vivo 2 duo 
rami per ascendere al primo più: 
no ton sotlsela, stanza con Ure 
tine oi anpessi  gubiortti: per le 
atrazza, nonchè. cassoni pel pisto 
sotto separato tetto, stsnsa pel ci- 
tindro con due foli e milo, e al 
di fuori, al lato. di levaote Rosta 
di retmissima costruzione. 

li primo piano di saletta, cu- 

camere, starsone ad usi 
varii e tendaor. 

Ul sococdo piano al quale si 
ssceado per incle di tavole a due 
rami, di tendaor, il quole abbraccia 
l'area di tutta la cartiera è a- 
merino sopra la sca 
to tto a travi, tavole e coppi. 

Alerente al lato di levante 


















































si 





detta guardia posta 
10 localnà delia Prà da Mercy, 10 
mrappa al n BAL peri. mit. 38, 
rendita cons L 4:18, fra i com 
fini a levante confine territoriale 
con Aozano, messtil Catbo-Cr. tta, 
ponente De Pull, tramoutana Po 
oa, stimaci a. | 930 











condo, la terra sonessa è fornita 





di gelsi è dea tenza, lo atto del- 
le quanto alia cartiera è 
oltimo, quanto al'a cass suficiene. 





Stismani fatte le dofuzioni di 


arte e ritenuta la lgale investita: 
ra dell'arqua del valore di aut. 
dira 3,000. 


2 Terra a pv con gelsi 
do S Giacmo 


3, Cisa ad uso di abitazione 








civile con adiaceoso corti!e ed or 
to, posts sul piastale di S. Giaco- 
o di Veglia al civ. m 265 sotto 


ir. di mappa 10 è 12 pert me 
tiche 1.50, rendsa L 188:15, tra 
confioi a levante e meszdl Crdo- 
fio, ponente piarsa, tramontama 
Calbo Crotia componesi 

— Mi corpo principale 
di due re compreso 

terreno e al piano ferita di eotra- 


il 


ta con scala di tavole pal primo 
piace, ticel'o, cucira com cominat- 


ta, anoesso talvaroba 0. pistola 


sottostal'a ad uso d' spaztacuui 
altra cu ina con f.colaio e forneti 
@ pictola spezzacacima sotto tetto; 
altra’ eucica grande con focolzio 
feroello per: bucato seota callaia 
randino e stia da bovi divi- 
sa ia duo com para di tavola. A 
primo pieno, al quile si ascende 
par scala posta pell' entrata bavvi 
piccolo andito, allro andito ng: 
giore, tre stazza da letto, un pas- 
talizio al quale si asceole anche 
per iscola di pitra dal cortile, indi 
dre altre stanze da Jtto alle quali 
si ascende archi per scale di ta- 
vole dalla brza cacio, nonchè al 
Ara stenza da letio. respicieote la 
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cameretta è piccola 
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spiiii 
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jero fa Ago tino assente d' 
queta dimora che li nobii M 
Len.) Tiepolo , Ottaviano  Valier, 
Keo Valier di O taviano 

























ta peizione 7 


to a quia 
coulronto 


corr. num. © 


stno e di esso Duneoieo Gijuro, 
fimento di com 
cotd uuto nella 


del picenio fondo situato a 


che la causa possa agitarsi di so 
formità al disposto del vigente R 
Giud zario. 

Saprà quiali esso Damenie» 
Cojo esmperire in persona all 
detta Uhenca, ovvero comunica: 
gli opportuni ‘merti di difesa al 
touttuitogli curatore dott Mattmar- 
si, oppure farsi rappresentare da 

tro legalo. procuratore impu 
tando altrimenti a sè stesso la con 

della sua inaziore. 

N pressato si afigza all Albo 
Preiorio ja piassa di questa civà 
è s'inserisea per tro velte nella 
Garstta Ufziale di Veneri 


ev 





fi 





Fia 
Li 
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si 
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s] 


Li 





sarebbero le cosiddette dei 





quello delle Il. RR. Guardie mi 


Il presente avviso sarà pubblicato e tenuto 
affisso nei soliti luoghi della Città di Venezia © 
degli altri Comuni della Provincia. 

dicembre 1857. 


L'I R. consigliere di Governo, Direttore di Polizia 
FRANcESscHINIS. 





CONNISSIONE INTERNAZIONALE PER LA LIBERA 
NAVIGAZIONE DEL TO. 


NOTIFICAZIONE 
Po da un originale dei tre manifesti pre- 
seritti dalla Notificazione 10 dic 


azion 


il trattato 3 luglio 1849, si 





nuaio del venturo anno 1858 non 


festo indicati dall'art. 


di questi originali, vidimato dali’ Uificio 

di spedizione, verrà consegnato al conduttore del 
Aecompagno dl suo viaggio, e l'al 

tro, dopo protocollato dall’ Ufficio medes 

ra trasmesso per posta a quello di destino. 


Il Presidente, Gio. Bar 
0 A. cav, 
1ACOMO CAV. PARISI, commiss, estense. 
anni cav, Movriccuini commis, parmense. | 
cav. BaniLsn, commiss. portificio. 


M 





i cambi monti sgiti dopo | di A r'nano conteà di 








baratario la immissione in posses- 

so è l'aggiulicazione dello stabile 

tuntochè 

piceto degli 
D.serizione dello stabile 
Cosa demiaica‘e con ter 





perdi 
suaria 0 27 e colla rendita di Lro 


N. 24537. 


fui coafroato la petizione 26 noveni- 
bre p. p, N 2251, per precetto di 
paganuento etro tn giorni di ut 
Live 3548:62 effet 


Tribunale con dicreto 27 detto me- 
sé pi ha fitto luogo e ne ordi è 





caratteristiche, composte | 
‘dei Chiozzotti e simili, | N. 4960. 
quale si faccia pre- 

‘Direzione di Polizia, e 









il concorso a tuto 
Condotta si estende 








Le eventui 





N. 116. 


concorso. 
2. Le insi 






(2. pubb.) 





che polesse favori 





utile di dispensare i navi- 


mentare. 


pbre 4854 della 4. 11 contratto 


per la libera naviga- 
i Governi 











scali ie scia rinnovarsi di tr 















no, ver= } 
destino ritiri € poi 
conduttore 
l'altro mani 
do _ommes 
vivo ora in corso. 

issione per la 



















av 











rendatarii, afl 





ta, 


Di-MantiGNox, comm. imp. 








conte Gi 





avv. Deliliers, segr. 








azioni 








| stipulazione a tutto 84 agosto { 





L'assegno è di A. L 
bile posticipatamente in 








| feudatario nobile conte marchese Girolamo 


‘om’ essa, qualunque altra 
re, egli, il sottoscritto, potesse al sudd 


d'ora in poi direttamente alla persona del sot 

| scritto, o di chi egli sarà per eleggere a suo l 

procuratore in sostituzione del proprio 

seppe Savorgnan suddett 

mandato oggi va definitivamente a cos 

Giovanni Savonanax del 

marchese Girolamo g.m Giio- 
vanni Ettore, 


AVVISI DIVERSI. 


‘Rimasta vacante una delle due Condolte me. 
dico-chirurgiche del Comune di Arsiè per abban- 
fono del dott. Antonio Baldan, a cui va annes- 
So l'annuo onorario di austr. L. 1800, si apre 
1 31 gennaio p. v. 1858. La 
una superfici 
muni due ed un quarto, con strade la maggior pa 
te montuose, e conta N. 2820 anime, di cui N. 
soltanto hanno diritto a gratuita assistenz 
istanze saranno prodotte a que- 
sto regio Ufficio entro il termine suindicato. 

Dall'I. R. Commissariat 

Fonzaso, 22 dicembre 1857. 
L'I. R. Aggiunto dirigente Patarisi, 
reco 
Provincia di Padova. NI 
AVVISO DI CONCORSO 
al posto di maestro digmusica presso ta Società 
filarmonica di Montagnana. 
Condizioni. 
4. Atutto*31 gennaio 4858. resta aperto il 


N.9 





di miglia co- 








distrettuale ; 





ranno dirette alla Pre 





sidenza della Società filarmonica di Montagnana 
franche di posta e corredate dei certificati di 
nascita, moralità, idoneità edi ogni documento, 


l'aspirante. 
3. Gli obblighi del maestro sono dettagliati 








nel relativo capitolato sociale, ostensibile agli as- 
piranti dalla Presidenza ; particolarmente dovra 
il concorrente sapere istruire in qualsiasi istru- 





mento da corda e da fiato e saper. bene istru- 


duraturo dal giorno della 
è potrà po 

ennio. 

50 il mese, pag 

tte al corso di piaz 






nio in 








> duc soli originali del mani Micigrana 1110 dt, 
$ della Notificazione Me | Ly presidenza! G. Pente, 


G. Bascapiy 
Il Segretario A. Bonzet 











‘evoca di pre 
azzetta, la p 
lo minore conte Giusep- 
naio 189 
pferiore e posteri» 
Lo suo fra- 
0 avvertiti 
savorgnan 
altri, a dirig 
























cale 
atello mi- 
il di cui 











fu conte 





Roo 
è Campagnolo, escluse le pert 1.33 
di terreno vacuo per uso di sten 
der patni al mappalo n_508, di 
mappa stable è 29 di mappa pro' 
vi ai n di mappa 
501, confinata a 
ante Rossettini Giro'amo Carlo 
è fratel'o è mezzodi rojg'a comu- 
sala e briceio di sfogo della rog 
sera Frisso Giovane 


Sarà accordata al deli | 












iù egli provato l'adem- 
ablighi propri. 


























pollinare ja Selva veneta allibrato | 16.90, fra confini a ste eredi Lothè si pubblichi 

ai mapgali n 4Ne 46 pele»- | di Aogslo Cavalia, a ponente | affissioce nei soliti lueghi in Ar 

snlidamento dell'utile coi dominio | Trombini A:tonio, ® trameotara | rignano e sia in-erito nella Ger- 

direno; di rolniva alibrazione | Smpieri, a merito: Ruecato @ | setta Uticala di Venezia. 

censuaria colla s'mplice scorta dei | Toso. D.l'L OR. Preta di Ar- 

giuticato © di pagamento di tire "1 prosente Elitto viene pub | signano, 

15:18 a saldo eumuni per gli an- | bliesto mediante triplice inserzione Li 6 dicotibre 1857. 

di ASGB (856 e 1857, «he sula | nella Giasetta Ufficiale di Veco- 11 R. Pretore 

detta petizione vence pressa l'u- | ria e me iusto affissiore all'Albo | P. Cima 

dienza del 5 (cbbraio pv. o"e 9 | Pretorio e nei luoghi soliti di | Bordoni, D. 

mattina all'Auia Verba'e di questa | questa cità. Ì CEDES 

R. Pretura e che nd esso D me- Duil' È R Pretura di Alria, | N. 10213. 3 pubb. 
rinato in Li 47 dioembre ANGI. "| ELITTO. 


1 R. Pretore 
Mentone. 


Di parto delli. R. Pretora 

di Spilimbergo vergeno eccitati 
tutti quel i che come edit ri po 
M 








3 pubbl. | fasano un eredio verso l' er 
Toppao qm Avi 
ace, morto intestato 

nel 25 settembre 185, a compa- 

Suviai cegoziante, c.+- | rire i questo Giud'x'o nel 








dr Grapyuto, produsse iu di | 16 febbraio p. v. per insinuare 
fimestrare le loro. pretese, od a 


produrre sino a quel gicrao le lo- 














cy altrimenti, jo quan 
to non sieno muniti di diritto di 
peyno, nen competerà loro alcuna 
altra azione sull qualora 
questa venisse esaurita col paga- 
meuto dei crediti insinuati. 

Si pukb ichi nei soliti lueghi 
@ v'inserisea per tre volte nella 
Gurnetta Ufiziae. 
R.. Pretura di Spi: 


Li 15 dicambro 4857. 
N Pretore 











lira istanza AN corr. dello 
vini l'intiazione 











N. bi13. pabb. 
EDITTO. 

L'LR. Pretura in Vollob- 
che rel giorno 
11 marzo 1857 cessò di vivere 
Vatàbbiadere Vittore Nicola fa Gi 
ccmo lasciando una 
ultima vo'entà, colla quale isti 








n 
nella parto disponibile i suo! 
fig'i Giacomo @ Giovanni è tuti i 








suoi figli è 
gittima. 





al defunto, lo si eccita 
tmari entro 





in casa. contrario si 


in concorso degli eredi insiruatisi 
e del corstore a lui deputato Car- 
lo dott. Neale. 


Si affigga 0 si pubblichi co- 
mo di meli 

Dall'L OR. Pretura di Val 
dibiadene, 


Li 18 dicembre 137. 
LL R Consig. Pretore 





sii verno da Ls Manta. 
dettuare il saldo del presso con L 
degni gini entro 8 giri | Vera i 0, 13.0 {7 sim: | N° 24761. 
0 EDP aa debe e | Ptr si 208, 205, 209 ) 
spesa e | progressivi. Si rotfica ad Agosti 
ti Je ruceerive e quindi anche | "°° Seguo l'imnobie da tubo | fa Palo asento Pio 
iqul dol sggidicazine, tese | stri: ‘atta Giovanzi Ta 
‘agg mutricamio di prpicà è | Uta caso diabione doni: cato Recca, predusse 
esesuaria strano a Cari | nale een aorsso fabbricato ad | so conlronto © di Atonia Ta 
























nietra vedova Garvharato è P.L CC 





Co ti 





Essento igneto ove dimeri 
Domenico Niecla fu Viitore figlio 





del preseute Etitto, ed a presenta 
re la sua dcliarazione di erede, 


Dia ventilszione dell'esediti 






759, per  sotidale p:gamento di 
a. | 575:99 ed accessorii di vi 
una rubrica con odierno decreto 
Te, intimata all 
ro dett. d.copo Pasquali 
gi è destinato in sue pren 
actum, essendosi sulla medesima 
ordinato di dure la rispusta eetro 












48 giova sotto lo avvertutzo di 
8832 485 del Giudiziorio Reg., 
am di e dt, d 

4 marto 182: 

gione 20 feb 


Incomberà quindi ad esso con- 
veccto di far giungere al deyvta- 
togli curatore in tempo utile egoi 
creduta eco zi ne, oppure stegliere 
rtetipare al Tribunale altro 
procuratore, mentre in difetto do 
rà ascrivere a sò medesimo le 
conseguena» della propria nazione. 

Rd il presento si pebblichi 
odi afligga nu luoghi soliti è sin 
serista per tre volte în questa 
Gazzetta Uftiziale a cura della 
Spedizi De. 

Dei I. R. Tribuna'o Conm 
Nurittimo di Veoezia, 

Li 22 dicembre ‘1859. 

Pel Presidente ‘n permesso 

Praortt:, Consigliere 

Serinzi, De. 








A 25180, 3 pubb. 
EDITTO. 

Si notiîra ad MG. H.l- 
ascente d’ ignota dimora, che 
Giovanni M. Beriam coll avvceato 
Pasqualigo produsse in di lui coo- 
fronto la petit. 29 dicembre core 
N. 25180, per preceti 

mento entro tre giorni di 
1095 effertive, in dipendenr: 
cambiato 6 noven bre 1857 ed 
aetscrii e che il Tribonale con 0° 
dierno decrein. ficendovi luogo 
sollo comtuivatoria della esecu- 
zione cambiaria, ne ordinò l'in: 
timsnione all’ avvocato di questo 
foro ditt- Petris, che venve de- 
stiva'o ia suo curatore at actam, 
ed al quale potrà far giungere u- 
tilmente ogni ereduta eco-tione è 
procuratore inditan 
dolo al Tribuna'e, mentre in di- 




























Ri i! presenta sì pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti è s'in 
serisea per tre volte in questi 
Guevetta Uffiziale a cura della Spe 


dizione 
"LR Tribunale Como 
Marittimo di Venezia, 
li 29 dicembre 1957. 
ll Presidente 
De Scocani. 
Serinsi, Dir. 











noto 3; 
AVVISO. i 
Si porta a pobbiica noti 






che con del berazione 10 nov 
bre corr. n. 12041, VI. R. Tr 
honsle Prov. in Vicenza did 
va interdetto, per mania va 
Angelo fa Giov. Battista Morelli 
di Arzignano e che gli wniva d'- 
Futato a curatore. Pietro Morena 












SL Oli di calati, 
ipi della Gazzettà Uffziale 
Dott, Tomaso LocareLLI, Proprietario e Compilatore. 
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lrieste, 
torio» 

fra- 
ertiti 
n, ar- 
igersi 
sotto- 
legale 





conte 
Gio» 





di 
hg, 


si 


Hiistiti 
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Fu 








VENERDI 8 GENNAIO 
li 


Per la Monarchia lire 54 all'anno, 27 al 







ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
trimestre. 






14, Napoli. 
6257; e di fuori per lettere, 


vasbaoni, Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

‘4 — 

Le linee si contano per decine ; 
Le inserzi 


ANNO 1858. — 


N. 5. 











pagamenti 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie sompiese nella parte uffiziale:} 





caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 

fanno in lire effettive. Ù 4 

si ricevono a Venezia dall Ufizio soltanto ; € si pagano anlicipatamente. Gli articoli non pubblicati 
mon si restituiscono ; si abbruciano. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 





PARTE UFFIZIALE. 





S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 29 






di permettere ai qu 
cettare © portare Ordini straniei 


ciod: 
AI colonnello e comandante 


reggimento us- 
seri Elettore d' Assia Cassel n. 8, Giovanni di Kòr- 


oce di commendatore ‘di 2 classe del- 
l' As 
plonnello © comandan 





ver, la 
l'Ordine d 
AI 




















corpo degli aiutanti , Ferdinaudo Kriz e Carlo 
Pickh, ed al maggiore dello stato maggiore del 

rtiermastro generale, Eduardo cavaliere di Lit- 
Telhofen, la croce di commendatore. dell' Ordine 
pontificio di S. Gregorio ; 

AI tenentecolonnello Francesco Kri 
maggiore Federico Thiel, del reggimento d’arti- 
glieria di campagna di Branftem n., 8 la eroc 
lì commendatore dell’ Ordine pontificio di S, Sit- 
vestro ; 

‘Al maggiore nello stato maggiore del geni 
Maurizio barone di Ebuer, la croce di cav 
del reale Ordii nuolò di Carlo 

AI capitan 
Arnoldo. Vogely 
stix ed al sottotenente Guido conte Dubsky, del 

l'Ordine reale prussiano 
































lai n. 33 
mento d'artiglieria 





mpagna 
#, Vincenzo Sokoll, la eroce d 
dine pontificio di S. 

AI capitano dello stesso reggimento d 
glieria, Ca liere di Tiller, ed al medi 
reggimento, dott. Francesco Clement, del reggim 
to fan nsky n. 47, l'Ordine del Merito 
milita 

AI sottotenente Antonio Baxo, ed al medico 
militare superiore, dott. Marco Sandmann, del reg» 
gimento d'artiglieria di campagna di Branttem 
n. 8, la eroce di-cavaliere dell'Ordine pontificio 
di S. Silvestro ; | 

Al commissario grmerale ‘AT , 
st, l'Ordine del Merito militare di 4° classe del 
ndueato di Toscana ; 

AI commissario superiore di guerra di 2. 
clisso, Francesco Angerholzer, la croce di cavaliei 
dell'Ordine granducale toscano di S. Giuseppe 

Ai commissari di guerra, Eduardo Pressler 
è Guglielmo Sehlosser, l'Ordine del Merito mili- 
tare di 2 classe del Granduento di Toscana 

All'uffiziale delle sussistenze militari, Fran- 
cesco Pesrimsky, lo stesso Ordine di 3 classe. 





































Cambiamenti nell I. R. 


Fu. promosso: Il tenent 
Rupprecht di Virtsolog, del 
nastro generale, a sec 













sia n 
Furono tra 








af 


per, 
eguale qualità, presso gli stalloni mi 
Fu nominato : Comandante gl 
di Piber, il capitano di cavalleri 
lo Huicki, del ramo li stallo: 
Furono pensionati : Il mai 
sarsky, del reggimento fanti Pri 
glielmò di Prussia n. 20; 
Il maggiore Francesco Seeland, dell’ artiglio» 
ria tecnica; 
Îl maggiore Giovanni Reinisch, comandante 
il Comando del materiale d' artiglieria n. 9. 


di 4 classe, Car- 
e delle rimonte. 
pre Stefano Pelt- 
ipe Federico Gu- 
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“APPENDICE. 


NOTIZIE TEATRALI 





Gnax testo LA Fenice. — Due righe d'esordio , e 


it Nabueco. 

Così è, lettore 
mente vestito ! Ebbi 
di godermi in vita gli onori, 
concedono m'han fatto la s 
hanno aggiunto il ritratto. La mia sorte è omai 
assicurata : son diveruto un uom d'alto affare, 


















la posterità m'aprirà le sue porte; e questo sin- 
golare benefizio lo debbo tatto all’ Almanacco del 
Pungolo. Co f c 








Ora è inutile che m' asconda 0 m 


mia naturale piy 
architettonico i mie Is 
coni, giuocare a' miei scacchi. Questi fatti 

i, che finora appartenevano a me solo, e 
‘ui rispondeva soltanto dinanzi la mia coscien- 
za, sono ora-di pubblico diritto. Potrei, secondo 
l'antica sentenza, abitare una casa di vetro: non 
ho a celare pit mio 
vitimo appetito ; e non'resta loro che darmi il 




















psicologici, ad altri, s' occu 
lettere; a questa pratica 


















ad essere in- 
tore, al pari d' 
le © morale del 


tro; e non vediamo perchè avi 
terdetto di farlo scorgere all’ 
ogni altra conseguenza mati 


PARTE NON UFFIZIALE. 










ino E suo contegno. 
Vontsia: B: geunale. « Non basta: 0 proibiate proibiate al 
Ballettino politico della giornate. elero d'esprimere implicitameBe tale mina 


non potete fare ch'ella non sid contenuta in ci 
stima delle sue esortazioni elettorali. Non © 
temperamento in tali materie: bisogna c 

ia in tempo d'elezione , 0° Y'adope 
che convenga all’ ardore del 

. Co pe 
o gli elettori di 
esa, © non 


Come avvertimmo nel Poscritto del Bul- 
lettino d'ieri, il Journal des Débat 
pandosi nella sua rivista po 

stanziata dalla Camera de d 
Piemonte per i 
ze religiose nelle u 





















leputati di 
i influen- 












non eleggere 1 possia= 










trattar la questione del può | mo avvertirli fi è n° peri 
giugnere l'intervento legittimo dei clero ne- | qua! titolo © remmo in fale fac 





nvolte le 





le? e come, ve- 





gli affari polilici, e segnatamente nelle ele- 
zioni; ed ei la risolveva in favore dell’in- 
libero. L' 














al far ela 
sciateci aggiugnere che scegl Reragpimmici della Chie 
sa è farle la guerra. < p 

« Ma, si dice, tali minacce” serf detti ed in- 
sono contrarie alla vara dottrina della 
Chiesa; sfigurano una religione di pace e 





esteso |’ argu lazione del Journal iles DE 
bats, la cui autori n sarà certo rifiutata 
neppur dal partito contrario 

«In teorica, ei dice, nulla è più semplice. 
Dedito unicamente agl’ interessi spirituali delle 











> 











popolazioni, docile alle leggi, anche quando sono | rità. Può esser vero; ma toe egli dirlo allo 
cattive, accettando come utili strumenti della | Stato? A che verrà egli, se Vbol essere 
Provvidenza i Governi sfavorevoli alla Chiesa, | todosso della Santa Sede, milior_ cattol 









Vescovi, e insegnar loro, a 
ra maniera di servir la ré 
hanno talora la debolezza 


e della legge, la 
ione ? 1 filosofi 
pudire a tali pre 


, ed offrendo 
oro, che tali 
en il clero cat- 
corrisponde e, che volentieri 
‘si fa della parte sua e de' suoi doveri. ne' 
paesi liberi. 

« Ma: quest'è esiger troppo dalla 
na ; imporre al clero tal disinteresse assoluto 





svincolato da tut 





partiti poli 





















proj 





non sarannoî meglio liberi del 
clero cattolico, il gioruo in cuf lo Stato avrà la 
‘nl pira; al po massibilità in mez- | SUA ortodossia ed il suo [ndidf, con cui permet- 
20 ale nostre querele, e gretta ed | tere a ritla ed 
ita Le buione sà non man- | verità della religione cattolica; e quelli pe 
‘caso: peri gii l'intervento del clero nella | intendono in maniera diversa dal Go 
politica, e specialmente in quelle lolte elettorali, | s° a poco Eurico VIII Sacey 
d'oade ha da uscire la rappresentanza del pacse.| medesimo rogo coloro, che pgirno abbastare 
€ 



























ni, d'altra part 




















Come può egli rimanere indifferente alla. scelta | 2 protestanti, e coloro, lo eran troppo 
degli uomini, che debbono esercitare, colla con- | per lui. | 
fezion delle leggi, un tale influsso sulla sorte tem- * Ha, per buona 


A sie. ua 
no delle anime ? Perchè, solo mato, solo disarma- | nersi, e cl t 
to in mezzo a tal mischia universale, sarebb' egli | cittadino e la pace pubblica. Le dottrine de' par- 
come esiliato dalla libertà generale, e sbandito sette non debbono cadere solto l' azion 
da quella palestra, in cui si dibattono i suoi iu- quand’ essi hanno ricorso soltat 
teressi più ci una forte parte nella po- e ed a mezzi regolari di modifi 
sta: perchè non avrebbe il diritto di prender par- per lo 
te alla battaglia ? Questo diritto è tanto natura- | contrario , percossi , quando esortano alla viola- 
legittimo, che nessun pensa a contrastarlo. nto de ‘ggi. Un igno- 
amici della libertà son piuttosto tentati a il 
i veder il cl ‘he ne debba 
l'uso. condannarto pe 
per 
politic 




























































Avrei io 
ca e porlo in ca 






‘ne le pratiche 
ate di libe 
l sig. di Cavour, e' ne piglia | 
iti inconv 

istà dunque in saper 
intervenire nelle el 
tervenire vi deb- 











possa giustament 

hi, ma fino a qual punto 
dee ui 

è appie 

re i suoi avves 


salutevole esempio 
« Nou 
altra maniera l' 






secondo 
rgomento del 
ezioni politiche 
o, che la libertà de 































tenuto, loro, i que 
ne de’ Tribunali. Ma si va più oltre, e si a putati favorevoli a tal ere 

ge: Ei non dee servirsi di mi spirituali. ile 

In altri termini, e per la dise più olt in 





l’aggiugnere che 
tante più vicino, 0 
istrati eretici, avreste il diritto 
e il potere di coglierlo, ed il mondo incivilito 
Vapproverebbe senza riserva. | 
« Non: hasta. Dall'argomento stesso che la 
otta non è più eguale se il elero adopera ta 
mi, si potrebbe dedurre una grave conseguen 
sa dire altrettanto. Non si dice forse agli cioè che il Governo, il quale è ridotto ancora a 
che, se danno il voto pel tale candidato, rovinano | temere di tali armi, e sente il bisogno di spez- 
il lor paese, il condannano alla guerra, al disor- | zarle, è più innanzi del paese, ch'egli ha l'in- 
dine, alla rivoluzione, alla controrivoluzione, ec.? | carico di re. Proclamare che ta 
Non abbiamo noi stessi udito dichiarar non ba | formidabi! tro è mai fuorchè dire tro- 
molto che dare il voto pel vineitor delle giornate | Ya un ragguardevol numero d'elettori, i quali 
di giugno era darlo contro la famiglia e l'avere? | non oserebbero «I l tale 0 tal deputato per 
Esser Lo è un pericolo, che val bene un al- | tema d'esser dannati dal loro Vescovo? Se così 


ne ne' veri suoi limiti, ei non dee dire agli e 
tori che saranno dannati, se danno il voto in un 
osto che in un altro. 

« E perchè non dee ©; 
« lotta non sarebbe più eg 
« he pericolo ch'ella si conver 
« teriale. » Non conosciamo argom 
ordinario nelle lotte elettorali, di ci 





posta 








rlo? « Perchè la 
perchè vi sareb- 
e in 































armi son 

















| zione che 





è, perchè tal parte del corpo elettorale non sa- 
rebb'ella rappresentata secondo il suo grado d 
intelligenza e di sapere? Una Camera elettiva 
non dee solamente rappresentare la forza e la 
ragione d'un paese libero, ma sì ancora la sua 
incertezza e le sue debolezze. Qual maggiore pe 
no costituzionale che 


















presenti esatti 
indietro dell'opinion publ 

« Ora, è far sorgere appunto que: 
impedire al e di valersi delle 
rituali nelle elezioni , per questa strana 
ch'elle vi eserciterebbero troppo influsso ; il che 
non toglie pei coloro, i quali se ne valgo 
no con intemperauza, sconoscano al più allo se- 
gno lo spirito ed il vero interesse della religio- 
me cattolica: ma, torniamo a dirlo, quest'è aflar 
loro e iton affar del Governo, » 

Lasciando la lezione gratuita, che il 
Journal Débats pretende dare al clero, 
il quale certo conosce 


? 
0 pericolo 
rimi 






















LI 





















si 
gerlo nelle colonne di tal giornale. 
I rimanente, non abbiamo oggi 
da registrare nel Bullettino. A 
mancarono i gi di Pari 
sggi, che ricevemmo da Pa 
stesso e da allri paesi, e che inseriamo 
a lor luogo, non ce ne fanno questa volla 
lamentare il difetto. 





che igri ci 
ma i ci 











Il Constitutionnel di Parigi dedicò, co- 
me dicemmo, un articolo agli affari dell Hol- 
stein, e la Osterreichische Zeitung vi fece 
le seguenti osservazioni : 

Il foglio uflicioso del mattino del Gov 





















Renée sottoscrisse quell’ articolo, sot! 

pei casi, nei quali V'Uf- 
i vuol: far conoscere la 
4 quale 








lizio degli 
Sua opinione. 
si serve il G 









p nelle solenni occasioni 
Nota russa di 
le dichia 





quali si 
sono di opinion 
il modo, 













pale, 
punicii al pensi 
rmanico 1 








è si permette 
colle due sue 
Fona in casa sua sol- 
nella supposizione 
Juseta 
operi sotto la pressione delle suddette tre g 
favore delle quali viene in certo qual 
o il diritto di esercitare superiore 





la Conteder 
cipali Pote 












sory 
stampa 
le pre 
xe, se, d'altro lato, 
hiudere che con quel 
orgoglioso non si voglia far altro che 
‘are una ritirata. Sarebbe poi ingiustizia 
e i ponti ad un nemico, che volge le 
spalle. Per quanto sì vede, l'1 ra e la Rus- 
perfetta lealtà. Si conosce la 
d'a lord Palmer 
in essa l'affei 
man 











resp 
dano le paro 













lt 



























Inglese non occuli 
dalla origine 










procedette onestamente e francamente, e tale con- 








in qua 
za direttamente inte 
, cioè, solto € 
successione al trono della Danimarca. 
Ma sembra che a inuncino mal vo- 
lentieri alla idea di far quistione generale ogn 
istione, che sorga in qualunque angolo dell’ 

pare la capitale della Francia qual 
affari del mondo, avere nel Cou- 
un areopago europeo, è pensiero 
ore francese. Anche noi sare 
mo entusi quella idea, se abitassi 

del Reno. Ma essendo noi Tedeschi, 

te Austriaci, dovremmo profondan 
che fi 





















che solleva 



















e dovrebbero di 
della moderazione, 





igi questa volta 
re desideri a favor 
tare con Note, piene di miti sentimenti di 
rallentare l'operosità della Confederazione 
, perchè non vogliono intervenire 
mente a motivo the sarebbero sol 
r la prima volta, gli stranieri sono tanto 
probi da non voler immischiarsi negli affari del- 
amo quel pensiero, ma aggiun- 
n ciò le tre grandi Potenze 
e. Ogni altra politi 
ana altra noa ne 
Potenze 



























seguito 
era impossi 
avrebbe: sofferta, 
essa stavano ui 


la politic 
ile perchè la Ge 
he le due ge 



















possono far qualsian 
composte. Questo fatto ha più che momenti 
ha durevole importanza, L' Alemagna ha per un 
posta la propria 

Stati di 















de due pi 
a quindi dan 

bile ogni tendenza a turbare qi 
chè tende la Ge 
se due gr hanno. veduto bastare il 
loro _ volere a rendere in precod 
urpazione, Una delle grandi Po- 
je si mosse la prima , l altra rinun- 
ciò ad ogni meschina gelosia e disse: Ti seguo, E 
l'Europa rispettosa dice: Vi lasciamo fare. Lo di- 
ce perchè in certo modo trovossi alla necessità di 





















tenze 








dunque non seguir. sempre siffatto 
o per giungere ad eguali risultamenti ? 
nion esser pronti a seguire la Via su 

quale uno si mette il primo n Il' interesse dél 
bene generale ?_ I si cotca ogui 
iscordia e male- 
























volenza 
La dise 
te 





re veruna mes 
"la Prussia so 
dli ognuna di esse soste 
va dell'altra, darà vigore all'opera dell 
ito di essa; non lo of- 
minuirò. Se stanno unite, se so- 
non è nell Holstein: soltanto che 














russo a Copenaghen, în riguardo alla questio- 









e dei Ducati, N. 1. del 
lata dal Nord. 
Ecco la traduzione, datane dall’ Osservatore 


Triestino : 
« Pietroburgo 19 dicembre. 





barone 
La vertenza de'Ducati di Holstein e di La- 
o entra in una fase, di cui è impossibi- 
ll Ù lato la Dieta 
anica ammise la querela, che gli Stati del 
Lauemburgo presentarono innanzi ad essa ; dall 
altro l' Austria c la parono la que- 
stione dell' Holstein dinanzi alla Dieta, e resero 
lo de' loro tentativi infruttuosi di regolare 








nenb 
dissi 














ge 























Il loro ufficio 
ni. Aperser bottega, e v'informano s'uno è piecolo 0 
grande, maghero 0 grasso, bello 0 brutto; san quan- 
to pesa, che pugni dispensa, che progressi ha fat- 
to alle scuole. Tengon registro di tutto 
passaporti, notano fino alle marche visibili,e vi s 
no dire se uno ha nette 0 polverose le scarpe. 
Tale è il loro nobil mandato. Le lettere, che per 
eccellenza, chiamavansi umane, sondivenute inquis:= 


un altro assai malinconico 
buicco, prodottosi l'all 
La Befana non ci fu, 
zia; non ci portò n 
rebbe ? H Nabucco, 
ebbe strepitose fortun 
Le cagioni non sono 


voglio dire il Na- 
ra ; la sera di Befan: 

come a' buoni putti, propi- 
un bel regalo. Chi il credo- 
polavoro del Verdi, che qui 
il Nabucco fu disgrazi 
olte, nè molto di 
fallicono i cantanti. 
emai non fallisce, è la Ben- 
































: fanno la criî eme il processo; svelano © valo 
i lel canapè e dell'alco- la sua en- 
è distratto, che an- | trata nel ferzetto, più egregiam ra la grand” 


è e le chitarre 
e bestemmi; 
che ha in dosso 


fana parlando, e vi fracassa 
d'un altro che giuoca, fa a° pi 
a un terzo contano le camicie 
spiritose, profonde disquis 


aria del second'atto ; e lale fu la forza, l'espressione, 
l'entusiasmo, ch'ella pose nella cabaletta, da far ve 
ramente irruzione. Appena bastarono le tre lega- 
li chiamate, e te! da fenderne 
Gli uffici d'ordine pubblico, i reverendissi- | raglie. HI teatro non ccheggiò 

nno cura delle anime, v'ab- | di del Nabucco, di quelle not 
ar della porta; non entrano | trici dell orchestra ne maggiori ripieni. Dopo 
», più oculate e zelanti, salgon | questi due pezzi, primeggiarono l ultimo tempo 
‘eggono i conti al marito in inecia la | del duetto nell'atto terzo, tra Nabucco, il Fer- 
‘o fanno i eonguagli di cassa € trombet- | rî, cd Abigaille, e l'adagio dell'arià dello stesso 
piazza che l'entrata pareggia appena l | Nabucco nell’ ultim' atto. ll Ferri disse que canti 
tanto sono curiose e onniscienti le lettere! Ito affetto ed espressione, con qu 
Di questo passo non so fin dove arriveranno. | sq è sì buon maestro, e fu con gi 
In verità, io temo che la professione déll'uomo di | stizia festeggiato dal pubblico, ed anche più è pi 
lettere non si confonda con altra men dichiara- | ieri sera. Negli altri luoghi, ei forse di soverchio 
ta, © quindi innanzi non sia un titolo d'esclusio- | si sforza, la voce non gli esce ben ferma, epr- 











































fida ‘ogni civil compagnia, chi non voglia far | de la bellezza del canto. Qui queste mende spa- 
sapere a tutto il mondo i suoi fatti. E questo | rirono; il Ferri non affaticò la naturale sua lena, 
chiamano spirito, talento? Sarà: io me n'era | e la nota produsse conseguentemente il suo effet- 
formato un altro coneetto. to. La Bendazzi sostenne anch’ ella mirabilmente 

'Ma dal troppo allegro argomento, passiamo ad l il duetto, e quando l'altera e crudele Abigaille, 
















fu salutato, fece 
q : niro, € oftima- 
mente disse la sua cavatina, ottimamente appog- 
giò i varii e magnil concertati, di che 
l'opera abbonda. Così tutti avessero fatto il de- 
bito loro! Ma se non mancarono fe volontà, ven- 
tati, degli altri 











ne manco il valore, e fuor de” 
luoghi no 


è da discorrere, ll 





ella non 
e quanto al 
meludente, e 
ludenza la persona. 
guarda gli applausi, più 

no fatto questa curiosa ose 
che i brava e bravi più poderosi, i colpi di 
iù gagliardi, muovono dall'ore 















minata in grado eroico dallo spirito d' indipenden- 
za, © faluno suona 0 non suona, secondo gli frul- 
la, e fin 5 addormenta; suona all'opera, € non suo- 





balli. Se le note perdute si raccogliessero | 
Il maestro direttore ha un bel tenere in ma- 
no il magistral bastoncello: come il maraviglio- 
so sigaro del Diavolo di Marana ,_ che s’allunga- 
va da una sponda all'altra del fiume, e' non può 
giungere. da per tutto. La parte sempre desta, o- 
perosa,infaticabile, è veramente quella delle trom- 














be, e vi so dir io ch' ella adempie in tutta coscien- 
za, col più severo serupolo, le sue fonzioni. Le si 
perdonerebbe, massime nel Nabucco, anche un zelo 
più tiepido. 
I hallo 





non come le dose éhe com- 
a, ma come le cose ci 
‘0 a poco, Ora è ridotto a 
ultimi elementi, due contraddanze e un t 
danzato dalla Plunkett, dalla Tirelli e d 
La, Punkettriuvenne ancora il brio la grazi 
è festi 















ilare 
la leggerezza di due ‘nni sono, € 
nuovi, elettissimi passi, salla e si slncia come 
scintilla in aria. La Tirelli, loggiadrissimo vol- 
to, agilissimo piede , fa anch'ella altrettanto, e 
danza con isquisita misura e huon gusto, Il Ca- 
lorî, ch' è tra le due, segue l'una e l'altra ed è 










letto, che il Viotti darà alla scena done 
avrebbe desiderato un ballo del Rota, che qui non 
il Rota è lontano, altrove 
senso piglisi la parola, e sen- 
che i balli del Hota cadono, 
ito al Montecristo Trieste. GI inge- 
gui preclari non s'incontrano per futti i canti, 
e non si sostituiscono. 

Dove trovereste, | 
Bugia,se mai. 
ra, quell'emi 
allro a mancare 





vra veduto; n 
legato, in 
za di 







esempio, un altro dott. 










di spirito, venisse um di 
Che Dio lo tenga lungamente 


manacchi ! 








in salute, per sè e per la sorte avvenire degli Al- ® 








| 


differenza insorta fra la Danimarca e gli Stati 
dell’ Holstein mediante trattative dirette colla 
prima. È 















neoforte trovasi qu 





me 
de- 









tuzior ri 
marca, nella sua qualità di I 


è che tiene in sospensione la 

Non ho adunque bisoguo di manifestare a V. 
quanto il Gabinetto imperiale debba deside 
che il Re voglia approfittare.dell’ occasione offer- 
ostrare ch'egli è animato da ten- 
per esporre in modo irre- 
cusabile la sua ione di conservare gli accor- 
di presi fra S. M. e la Dieta per l' Holstei 


























agerenza in codeste 
suo parere, appartengono esclusivam 
Fiadilione del diritio pubblico tede 
non può vedere con indifferenza prolungarsi 
stato di cose, la cui durata, pericolosa alla qui 
te dell'Europa settentrionale, non può assoluta- 

vantaggiosa agl’ interessi veri del- 
Governo danese non 





psto distinto assistette alla funzione anche S. M. 
È Regina Maria Cristina di Spagna, col nobile suo 
rito. 

Teri mattina Sua Santità assistette, col sacro 
Collegio, coi prelati, col principe assistente al so- 
lio © col Magistrato romano, alla cappella, che 
fu tenuta per la Circoncisione di Nostro Signore. 
Intervenne alla cappella anche S. M. la Re- 
di Spagna. (G.diR.) 


della festa del Santo 
‘cellentissimo Corpo 

sere rice- 
lenza, dal Sommo 
oro omaggi e le 











Maria Cristi 








Nella fausti 





la circostai 
m dell 











1 separata 
di umiliargli i 


» avuto anche i diversi 
rev. Capitoli delle pa- 
ri di stato, © tutte le 








triarcali basilich 
pali Autorità. 





Sua Santità degnossi; nella sua ammirata be- 
là, accogliere tali felicitazioni, dirigendo a 
diversi corpi parole benevole 








anche S. E. il sig. geno- 
le di campo di S.M. 


comandante in capo 


leri a n 






l'Imperatore di 


la divisione francese di occupazione, ebbe l'alto 
onore di essere ricevuto nella sala del Coneistoro, 
unitamente a tutti gli ufficiali della stessa divi- 







(Nostro carteggio privato.) 
Ferrara 3 gennaio. 


dei fiumi e 












ria ed alla Prussia, che seppe 
nora l'espressione di quelle simpatie in limiti 
tanto giusti. Ma perciò esse non possono se non 
attendersi con vie maggior diritto che la Dani- 
marca si mostri inclinata a prender l'iniziativa 
d'un componimento giusto e onorevole ad essa 


ima. 

« Queste considerazioni non isfuggiranno al- 
la saviezza del Re e dei suoi consiglieri. L'im- 
perial Gabinetto le raccomanda un'altra volta 
alla loro seria attenzione.‘ 

« È vivamente desiderabile che il Governo 
og ‘mediante LA stats ch’ esso ca in 

li porgere alla Dieta germanica, non tron- 
chi “la via di un apiichevole accordo, quale ap- 
peo lo richieggono sì i suoi proprii interessi, sì 

dignità della Corona. 

« V. E. manifesterà solamente in via affatto 
confidenziale quest’ urgente desiderio in nome del 
Gabinetto imperiale. Una profonda cognizione tan- 
to della vertenza dei Ducati quanto delle leggi 
federali vi porrà in grado di accompagnare le 
vostre comunicazioni con tutti gli schiarimenti 
necessarii, e di porre sott' occhio ai ministri del 
Re le spiacevoli conseguenze, che potrebbe trarre 
seco un diniego di giustizi 

« Nulla impedisce che V. E. faccia legge- 
re:la presente Nota al sig. ministro degli af- 
fari esteri e perfin che gliene lasci una copia. 

« Accogliete ecc. » 
———_——666 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 
jin cn 


REGNO LomBaRDO-VENETO. — Mantova 6 gennaio. 
Il Corriere del Lario | ha quanto appresso, in 






































furono qui funestate dal- 
le solite conseguenze dello stravizzo. 
« Quattro di quei tali, che si credono in do- 





vere di festeggiare ogni solennità coll’ empiersi di 
vino, mentre si rano alle loro case in bor- 
g0 S. Agostino, s' imbattevano, verso l' una do- 





po la mezzanotte del di di Natale, in due indivi- 
dui, sotto i portici, che costeggiano il nostro duo- 
mo dal lato del teatro. 

due individui covassero una 
ontro uno dei quattro amici, 
dacchè, investendolo essi © in° 
ni modo di attirarlo a 







‘ intromissi 





" dei compagni del Bondin 
parve dapprima acquietare gli assalitori ; ma po- 
scia, giunti fuori del Portello, cominciarono da 
capo le querele, continuando per tutto lo strado- 
ue, che conduce al.borgo, segni ostili contro del- 
la vittima designato. 220 il borgo, 
dalle parole si venne quattro com- 
pagni si diede fuga, Il povero Bondin, per- 
seguifato davvicino, giunse in tempo, correndo, di 
A alla sua esso; ma, mentre enlrava dallo 

avendo prima messo dentro i piedi 
colpo di rescia gli giunse al collo © glielo rec 
se per oltre la metà, 

« L'infelice cadde nel proprio sangue, c 
larghi fiotti sgorgava dall'ampia ferit: 
correndo alle sue grida un compagno, € trova 
carpone per la scala, o 



























portò sul di lui 
«Tre ore giacque prima di spirare quello 
sventurato, senza potere però articolare parola. 
«L'uccisore, che dopo il commesso delitto 
erasi dato a fuggire per la Noselta, cadde nelle 


mani della gendarmeria. Anche il suo 
fu arrestato. » {6. di Mant) 
Dalmazia. 


Troviamo reso conto ne seguenti termini, 
nell'Osservatore Dalmato, d’ una scossa di tremuo- 





in tutt'i terremoti 
Ripe. da La pi a ho 
segnava + 3, il barometro 28. 8. Spirav 
vento da Nord-Nord-Est ; allo spuntar dae, 
il ria secca. 











ebbe il cielo sereno ed N 
« Questa circostanza è notabile, avendo noi 
avuto da quasi un mese ogni giori iù 0 meno 
densa nebbia è lai lis 
sima. » 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 2 gennaio. 
Giovedì p. p., verso le quattro 
la Santità di Nostro Signore, dopo 
stito nella Cappella Sistina, unitamente al sacro 
Collegio, alla Prelatura ed al Magistrato romano, 
ai primi vespri della festa della Circoncisione di 


Gesù ‘si condusse, accompagnata dalla sua 
Cet oriticamero, al Gesò, pel solenne Te-Dewm, 
ehe ogni anno vi è cantato in rendimento di gra- 


zie a Dio pei segnalati beneficii di natura e di 
Ducari © nella sua divina bontà com- 
è partire. 














var 
argini, i quali, per l'urto de 
correnti, le molte volte dirupano, arrecando 
e floridi territorii, 
racciare In cagione di un così 
avvenimento, e di possibilmente 
proporne i mezzi ad evitarlo. A conoscerne la 
ione Dasta rivolgersi a” issodamento 
ibuirne gli eventi; e qua- 
e tutelino le selve e 
che favorevoli 
meno 























Alpi e gli Apenni 
fiumane non si 

le piene procedevano con passo misurato. A ri- 
tornare i monti imboschiti non occorrono dispen- 
dii. Le boscaglie e le selve propagansi da sè sulle 








ra v'impiega le piante 
tto le radi 









perchi psc 
mboschire tutti i luoghi della 
selve trovavausi nel loro vigo 
piene, e mantenevano presso a poco eguale volume 
d'acqua, e delle tumescenze sapevasi quasi predire 
l'incominciamento, il colmo e la decrescenza, La 
storia ci manifesta come le popolazioni idolatre 

senerazione le foreste, dedicandole alle 























pedire il dissod 
è un violare i di 
lepido, ma arguto Mengotti, prova che 
vietanò le azioni imprudent portano | 
danno. Il dissodare il lle ripide coste 
di monti arreca rovin 

non che a' possedi 

do luogo le molti 
del monte, al precip 
materie, che portano l'interrimento de' letti de' 
fiumi. I Governi costant m severe leggi 
ne de’ bosel 








no sul 






















sero colle torbe: tali editti furono rinnovati nel 








1530, 1650, 1704, e così successivamente, fina al 
1. febbraio 1793 coll’ ultimo divieto de’ provve- 
di dell’ Arsenale. Il Vivia 









mili determinazioni della Te 
bandi 4 maggi 
proibisce la sradic: 
stituzione piemo 
pene l'estirpazione de,boschi d' alto fusto e cedui. 
Il Governo pon pato dal maggior 
vantaggio delle popolazioni soggette al suo domi- 
cogli editti 24 novembre 1734, 23 marzo 
1789 e 27 novembre 1805, proibisce l'estirpazio- 
ne delle macchie, e si oppone al taglio de' boschi 
sull’ Appennino. Quindi , qualora 
paterna e benefica risoluzione di bel nuovo adot- 
tino il saggio e provvido sistema di prescrivere 
il ristabilimento delle selve sulle ignude e ripide 
coste delle montagne, cd impedirne il dissoda- 
mento, porranno un freno ai disordini, che attual- 
mente proviamo colle intempestive, e smoderate 
fiumane, che scorrono pegli alvei de' fiumi e tor- 
renti. 

































cho i fiumi e torrenti arrecano con quell 
pestive e smoderate fiumane, alle ri 
gne; e le zioni saranno riconoscenti 
Sovra hiamerauno în vigore gli accen- 
issimi decreti. 

REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 4 gennaio. 

Nella Gazzetta di sabato scorso fu per inav- 

vertenza omesso di dire che S. M. il Re si recò, 












la mattina del primo giorno dell’anno, ad u- 
dire la messa solenne nella chiesa di S. Giovanni, 
eran da' grandi dignitari dello Stato e 
dalla ialità della guardia nazionale e della 
rnigione. È (G.P.) 
(Nostro carteggio privato.) 
Torino 5 gennaio. 
Ecco come avvenne l'incendio del Teatro 
Alfieri. Stante la rigidissima stagione, il suggeri- 
tore non può far a meno di fuoco nel suo bugi- 
gattolo, e ciò în fulti i nostri teatri. Pare però 
che in fabbricato, ch'è quasi tutto di legno, do- 
yrebbesi usare circospezione; ma fraitan- 
fo gie caso non si usò, e il “comu 


È 









rii, pane 
quel''bel teatrino se non che quattro muri s 
tetto. Il dauno si calcola dai 60 ai 70,000 fiori. 
Fu salva la cassa forte, nella quale, a quanto si 
diceva, eravi una disereta somma. 

N teatro era-atato eretto e inaugurato lo scor- 
so anno, ed incominciava ora a dar qualche pro- 
impresario, che finora non aveva prova- 
to che disinganni, e che certamente non si att 
deva a quest ultimo assai più crude 
tro non lodevole imprudenza da parte 
omesso di assicurare questo Stabil 


soggetto a es 
lo assai tristo 


































so di for- 
di sorta 
dall’ impresa ozio tran- 
quillissimamente, essendo ora la stagione 

nevale a tal punto, ch'è impossibile rinv 
seritture. 






l'altro il fuoco spargeva pure il lutto 
n una de cospicue famiglie. Una 
bai di 3 anni. a al conte della Rovere, 
re de' R&xPrincipi, con un lume portatile 
alle vesti e non ostante gli 




























la Camera incominciò ad annullare due 
rattenne lungamente sopra una qui- 
edine, sollevata da una lettera del mar- 


ra, egli è accusato di n 
diante denaro. Ma egli, volendo procedei 
nalmente contra coloro, che gli lancian 
grave accusa, è i 
e di 
to. La domanda era giustis 
pranza a lergiv 
ccondarlo, senza po 
l'amplissima sodisfazione, cui aveva diritto. 
Vero è allregì che la sua esta è inutile, 
perchè, come fece are Pescatore, la nostra 
procedura dà al pubblico Ministero il diritto di 
ricercare dovunque siasi quei documenti, che so- 
no necessari in un processo criminale. 
sarà aperta al pubblico esercizio. la 
tra A ed Alessandria. 


DUE SICILIE. 


Napoli 30 dicembre. 
eo è prorogato sino 
‘© anno 4858 il per- 
o dai reali don 
di qua i lupini, il bise 
paste lavorate. Il dazio di pr 
Ile suddette derri 











lungo, p 
dargli neppure quel- 







































to è 
vigore sulla estrazione 
ridotto alla metà. 








G. del R. delle D. 
La unanim@ spontane 
» danneggiati dal ti 


colletta a benefici 
lla quale sabato 

cominciata, e I 
e è il fervore, con che tut- 
fo, © tutte le 'elassi di per- 
np, dato alla pubblica © 
del disastro, 


















privata cari 
come dalla impareggiabile bei 
gusto Monarca, che non dubitiamo aversi a 
cogliere la_mai di 
tutto il paese, dove 

la religione, innumerabili 
co soccorso, ineffabili gli atti della nu 
sovrana. del R. delle D. 




































La real Maggi 
nerale di Casa rea 





guata concedere sui fondi della suà 

di ducati ottomila, d 
” poveri. danneggiati 
eso di 
nelle Provincie di Basilicata, 





sollievo 









ne del 
terno, 
giormente 
real cassa 





ducati 2000. 
delle D. S.) 





poli, n data 23 dicembre, 
Bullier, che tutti 
sciutti, fe 












p che suole precedere le 
del vulcano, 


] stampata a Napoli, una 
lunga relazione ufficiale ‘suli’ affare del Cagliari 
* Per l'Intendenza della R. Marina contro R. Ru- 












pei nostri let- 
ipali , ed estrarre 
è vi sono annessi. 

ione di 


Cagliari. Era capitanato da Anti 
le aveva per secondo Vincenzo Rocci, per pilota 
Agostino Ghio. Era ricco d'un equipaggio di 32 




















uomini : conducera 33 passeggieri, conforme at- 
testano le note. Giova avvertire che dei 33 pas- 
he 10 avcano mentito i 
0 mentirono la loro condi- 
zione civile. Dell equipaggio poi è più segualata 
la irregolarità sospetta delle persone: nove tra 
esse erano sfornite di passi e di libretti (2). 

È degno di pota che tra le nove persone se- 
guate in piè di pagina, Agostino Ghio era il piloto 
del Cagliari, Pietto 0 Santo Cedale, il nostromo 
della ciurma, Walt e Park i macchi 
rio, uno dei camerieri, Carlo Noce, il cuoco. In 
guisa che coloro; che ben 
Îe più interessa 
come lo sono 






























questo è tutto, dgppoichè.... il Sitzia salpava tras- 

Rortando_ gran numero di casse ripiene dani, 
im n 

proprie guaggio marittimo, e gran 


cumulo zioni da guerra senza quei docu- 





(1) Gio. 


A Falcone. dei dei 
Giovfiini Galliani, Federico Foschi e 


‘hini, Lodovico Negro- 
Tacili | Pietro 





monte, Giovanni , Filippo n Rusconi, 
cupo SO Carlo Rotta, Gi Ti 

luni, Pietro 0 

Errico Watt 

in Cedale. 





| l'alba del ventino 

















menti imprescindibili per legge... (3) addimanda- 
te carte dî bordo. A ssh modo illegale il ca- 
pitano Sitzia moveva da Genova. 

sui 








capitano 
l'asserta da lui forza maggiore 
lire, direttamente navigava per Ponza, 
altri si depone di es- 
10 del cammino se vi 
piroscafo provvigione 
approdare all'i- 
yremeditato dise- 
per Cagliari, 0 



















fosse nelle tramoggi 
sufficiente di carbon fe 
sola preaccennata € se 
eglio si doves 
ola di Monteerist 











il Sitzia non igno- 














Si segue accennando ch 
rava che le c rano piene d'armi, e si accenna 
che noi imparzialmente riprodur= 


on solo fu complice, ma correo 
ennando che a Ponza vi 
o rilegati; poi 


le ore 5 po- 


nità, il capi 
i, ed il pilota Anto- 
roscafo, dove furono 


per 

del porto, Montano 

nio Roberti, a recarsi sul 

violentemente trattenuti. 
Disbarcarono dal. piroscal 

trentatrò i (otto 








venticinque dei 
masero indifferenti 
equipaggio, me 
innegabile, 








ui 
ch'essi, Il primo pugnò a ter- 
ra e rimase il secondo lo raccolse e lo 
ricondusse sul bordo.... Il capitano Sitzia rimase 
tanto libero nel comando del legno, che us 
porto, si pose in i rientrò 
dunque ben poteva, se lo av 

del funesto accaduto di 
sbarcati costituivano 
quanta... 
lare se non per sunto la sto» 
assaltata l'isola, poi disar- 
mali ed occupa litari ; arrestate, con 
l'aiuto dei re!eg soldati in pena, armati 
dagli sharcati, le Autorità milita i 
tro le donne: si accende zuffa tr 
gli aggressori, con 
munizioni affondati 
serme incendiati 
di quasi tutto l'Archi 
Comune, ed altri Uffizi, 


































Non possiamo 
ria, che fa 















‘ima la Repubbli 
lotta colla 
gli aggressor 














tordie 





rompendo i 
in Casalnuovo 


giun- 
mattino del trenta, e 
lula, in numero di quat- 
urbani e dal- 





campo 8! 
i altri fatti prigionieri. Si accenna che prima 
abitan- 


della mischia, sul rifiuto che faceano 
ti di consegnarle armi, 
case e tiravano colpi di ar per uno dei 
quali moriva una povera donna, Rosa Peretti. 
‘agliari, la sera 
prendeva il largo, 
d'una dichiar. 










pseguito e spi 
il Fieramosca. 
venute più 
e tre indi 
seguenti 
produrre : 
Segue l'interrogatorio del capitano Sitzi 
chiamato? R_Mi 
di Vincenzo, nato in Cagli: 
R. Partito da 
destina» 
l'uno è 
d erse, come 
consta dalle polizze di c feci mettere 
@ segno la guardia, ordinando la rotta per S. 16,° 
E. A questo frattempo andava a prora per fare 
le mie osservazioni, e mi son trovato circondato 
da una banda di ® dui, che componevano 
buona parte dei miei passeggieri, che in tuito era- 
no num. 33, fucendo prigioniero tutto l equipag- 
gio, ed obbligandomi a deporre il comando, e 
quindi si diressero ad un tale Luigi Danero ca- 
he faceva parte degli oto re- 
siduali passeggieri, ordinandogli di continuare l' i- 
stessa rotta del vapore Cagliari ; che dovevano 
incontrare una barca, carica di munizioni da 
guerra, più 60 uomini, e quindi sarebbero di- 
retti per l'isola di Ponza per li i presi 
diarii 


catturate 
armi, 
. Fu” sottoposto il 
E qui ritorniamo a ri- 



















































Questa navigazione si è durata cc 
rotte per cercare la suddetta barca, che 
funa non si è trovata fino a mezzanotte. 
zanorte hanno ordinato di mettersi in r 
ant. del 26 ci 











guerra, che si dii 
Alle 3 !/ pom. del 27 eravamo a poc 
dal paese di Ponza, e posta la bandiera, onde 
chiamare il PiLora Pratico, che giunse immanti- 
nente, l'obbligarono a montare a bordo, unita- 
mente al suo uomo, e colle armi rivolte al pet- 
to, l'obbligarono a montare a bordo, unitamente 
al suo uomo (sic) a confessare la qualità della 
forza del paese Îl disgraziato disse a voce tre- 
mante molte cose cue 10 Koy cowpnesi. In questo 
intervallo venne a bordo una lancia del porto, 
con quattro uomini e-due uffiziali : uno era. il 
capitano del porto, e l'altro un uffiziale di piaz- 
za; gl'invitarono a montare a bordo, e questi si 
ndo, che se prima non prende- 
pratica, secondo le , non potevano 
montare a bordo. A ciò due de' rivoltosi calarono 
@ basso alla scala, e con le pistole in mano le 
diressero al petto dei detti uffiziali, © li obbliga- 
rono a rendersi ed a deporre le spade. 
Alle 5 si diè fondo nel porto di Ponza cd 
imposero dl mio equiFAGGIO di metiere in mare 
tutte le imbarcazioni, onde aiutare a fare lo sbar= 


























(3) Giò risulta dall'inventario delle carte trovate 
a bordo.... e dagli altri documenti autentici compilati 
nel momento e dopo della cattura. 
Ri = toe rr che dove si vede il 
De re maiuscolo, è così nel testo, 
Îl Cattolico, che citiamo.) an 












co, © prendere il paese d'assalto, come vi riusciro. 
no, e fecero prigioniere tutte le Autorità locali che 
portarono a bordo. Alle 6 #/a pom., la banda 
già composta di 450 ed all'A ant. del 
giunse a bordo w 












Si effetto 
ip LASCIANDOMI ty4 
e, onde garanti o dal mio Go 
verno, quanto da quello napoletano, esponendo 
tutto ciò che loro a viva forza avevano prati. 
cato, rimanendo ancora a bordo numero 3 nvo. 
Luzionari: FERITI, uno de'quali si apparteneva a 
quelli presi in Ponza. 

Subito pensai di ni per Napoli, on 
darne una dettagliata relazione a questo ri 
Governo, come pure mettermi i li 

esso provvedermi 
l mio destino. Din Ni 
vo dire che il giorno 27 fecero una perquisizione 
in tutto il bastimento, in cui tra le mercanzie di 
"nisi trovavansi selle casse d'armi di lusso, tra 
montate e smontate, l'ultima delle quali mi la- 
sciarono a bordo. Dimer 
i consigliavano di non approdare 

ti 





ra barca, pescherec 
ultimò alle 10 



















































he questo Governo non av 
leuna con il mio. 
banda di. rivoluzionari; 









alcun se 
palvagia da sospeltare: poro Li 
) VEDUTO CHE OGNUNO ERA ARMATO DI 
i. Quando i rivoltosi. sono 
, perchè non avete tentato di 
lo, © venire ad avvertire nel con- 
? R. Perchè era rimasto soLo DO con 
rali, GIACCHE: L'INTERO 
ato A Viva forza 

ete altro ad 























sbarcare a terra 
aggiungere a qi zione? R. Non 
ho altro ad agi ca questa de- 
posizione, essendo QUESTA LA PURA venta, — fn 
seguito si sono futle le altre domande. 

sevuto sul vo- 
intità di 
USI NELLE 
. Chi è il vostro rac- 
Lorenzo di Napoli. 












0? R. Carlo 

29 giugno 1857. 
{ Seguono le sottose 
Dopo questo interrogatorio fatto a' 

il tenente di vascello d' Ayala Valva 

guente interrogatorio al medesimo Sitzia. 

{ Sarà continuato. ) 


IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 2A dicembre. 


lo, dato dai nobili di Pietroburgo alla 
scorsa, l' Imperatore 


Sapri, 














a ' 
disfatto nel vedere Ja no tit mostrarsi volontere 
sa a sostenere i suoi desiderii, riguardo alla qu 
stione de la via calca 
dai nobili di Wilna, Kowno e Grodno, dando così 
un buon esempio al resto del patriziato russo. 
(0. 


T.) 


Intorno alle condizioni commerciali e finar 
ziarie della Russia, serive al Times il suo cor- 
rispondente 

«_V 






















e il totale dei metalli 
fortezze di Pietrobur= 
20 milioni di lire di 
della car- 
ni, © il corso 
tra, che por- 
Noro, che devo 











in una 
ite a tatti 
all’'este 









permu 
bene esso conceda in c 
discredito della carta progredisce troppo rapida- 
ssa venga ritirata dai principali 

piano della vete ferrovia: 

ceo i dati più recenti: La 
è ancor 

di 
















compagnia assun 
4000 verste di 
i, “ hi 
amento importò 
12 milioni di sterlini. Di questi la Compagnia 
riservò una quarta ussia, © su que- 
sta quarta parte furono riscossi 87 rubli e mer- 








« AI principio dell'ottobre p. 
il Governo ridusse l'interesse d 
so le Banche da 4 a 8 per cei 
ri della Compagnia colsero quell'occasione per 
offrire il 5 per 100 d'interesse agli azionisti, 
che volessero pagare l'intera somma, e molti 
di essi vi accondiseesero. Perciò, in questo mo- 
mento, di 430,000 azioni alla Iussia, 
96,000 furono teramente. AL con- 
trario, questo si può dire di ben poche a 
all'estero, Sulla linea di Varsavi 
compita per circa 120 verste, e 
tempo, che vi s' impiega, è di due ore e 
20. La sola famiglia imperiale percorse questo 
tratto, e l'aprimento al pubblico uso fu pr- 
tratto, come al' solito, da mille difficolta. Ade 
so e'si attende di giorno in giorno, Infrat- 
fanto vi sono in attività due treni di merci. 
i quali introitano circa 1000 lire di sterlini per 
settimana. 
« La Compagnia ha assoldato una vera legio- 
l ingegneri francesi, che ha l'ispezione dei 

fiene la residenza a Mosca © nelle 
dionali. Attualmente, per wi 
di 425 rubli a Pietroburgo, si paga un pr 
di 3 rubli; non così nella Polonia, dove ques 
carta è poco popolare. Gli affari della Compaznia 

Riga e Dunaburgo fanno progressi, ma lenti. 
Il Governo ha accettato la sua cauzione, che è 
di 100,000 lire di sterlini, ma finora nou ha 
soltoscritto la concessione. » 


IMPERO OTTOMANO. 

Serivono da Damasco, jin data del 17 di- 
cembre, all’ Osservatore Triesii 

« L'attuale defterdar Rifaat beì ebbe poco 
tempo fa l'ordine di recm Costantinopoli 
Mfizio. Contor- 
qui un suo sub 
il 10 correnti 












































































inzione, ci l 
plente, e si mise in viag 










prescrivente che il detterdar debba 
suo posto sino a nuov” ordine; qu 

a Dimas, il detto funzionario” ritornò il giorno 
sodisfa- 












appresso, il che produsse una 
zione, essendo egli amato da tutti per la sua Ur 
banità, 














gree 


gine 
dell 
cem 
que 


Ri) 
con 
toi 
del 


stili 
Gio 
inn 
mai 
la‘ 
mei 
CI 
mei 
ved 








parcarono 
lcun se- 
DOPO La 


L'INTERO 
iva forza 


alla que- 
‘alcata 
così 


che poi 
he devo 





« Dicesi ora che, invece del defterdar, Izzet pa- 
scià sia chiamato a Costantinopoli, e che l' anzi- 
detto defterdar resterà luogotenente durante la 
qua assenza ; questa notizia però merita conferma. 

« La scorsa settimana, Ezzet pascià ebbe l' or- 
dine di mandare in esilio in Candia Maaved bei, 
in seguito al petulante linguaggio da lui tenuto 
terso il Governo. Quindi esso fu chiamato nel ser- 
aglio senz’ indicargli il perchè, e immontinente 
fu spedito verso il luogo destinatogli sotto buona 


‘orta. 

« Serivono da Bairut come positivo che i 
soli francesi ebbero dal loro Governo | di 
non ingerirsi più nell'eterna questione del calen- 














renitenti o greco 
cattolico, ma di lasciare che questi esercitino il 
foro culto con piena libertà di coscienza. Disgra- 
rialamente, questa deplorabile vertenza si è tal- 
mente inasprita, che, non solo nelle città, ma per- 
più piccoli vi gi ove ci sono Call 
i formati partiti si considerano vicendevolmente 
come eterodossi , escludendo anche le unioni ma- 
trimoniali. Così in Maara, avendo due villi 
della fazione conservativa voluto ammogliarsi 
con giovani della parte patriareale, diedero mo- 
fino ‘a gravi confliti?, hattendosi gli «uni cogli 
altri a sassate, per cui parecchi rimasero feriti ; 
è finalmente circa la metà del Comune si fece 
greco-scismatico, e come'tale fu ammessa dal Pa- 
iriarcato greco solto il suo patroci 









































Gra; 
dal sullodato generalissimo, si 
che prima sua cura sarà quella di porre un ar- 
gine alle disastrose escurs Redtuini a danno 

Aleppo e di Damasco; il che fa- 
be il languente commercio di 











queste È 
« Ultimamente era giu 
R, primo tenente cav. di Mack, e 








r. per Gerusalemme © l' Egilto. 
fo in Bairut per imbarcarsi il 10 col piroscafo 
del Llosd austriaco € recarsi în Giaffa. » 
INGHILTERRA 


Il Duca di Nemours, colla sua famiglia, fece 
















della 





1,800,000 lire di ste 








ARS6. 
Il Times accoglie con gran sodisfazione l' 
autografo di S. M. l'Imperatore d' Austria , che 















na dalle sue fortificazioni per ampliarla 
x contro il fili- 


notizie da Nuc 
del famoso avi 





N rso 
mandati alle Indi 









1000 uomini, oltre quelli, 

che hanno già ora l'ordine di partire a quella 

volta. (0.7) 
in seguito 





arbitri, il 
finalmente di re 
della Corona, che 
Laveva portati via nell epoca del 
nnalzameato al trono d' Inghilterra. Questi dia- 
i, valutativa 25 milioni, erano custoditi nel- 
la Torve di Londra, e formavano il più bell' orna- 
mento della Regina nelle grandi solennità. Non 
si dubita, soggiunge la lettera, che il Parla- 
mento voterà una somma sufficiente per TO. 
vedere altri diamanti invece di quelli. (/dem.) 














(Nostro carteggio privato) 
Londra 2 gennaio. 

La mancanza assoluta di politiche novelle, ca- 
gionata dal riposo forzato, cui la diploma 
dannata dalle feste che finiscono e comi 
no, lo straordinario bel tempo, che fa d'una sempli- 
ce passeggiata, nella stagione attuale, un lusso stra- 
ordinario ed una vera festa improvvisata, gli spe 
tacoli teatrali, nuovi di pi cati 
metropoli, obbligano il vostro corr 
struordinarie, 0 lo inducono a prendersi egli stesso 
vacanza e bel tempo, che in tutt’ allra occasione 
egli non prendere cherà darvi la 
pivalsa, 


























































Venezia 8 gennaio. — 


gnelline 








ingl. Zegrinese, cap. 
to pei f. Malcolm, 
cap. Cannett, con ferro pegl 
derland brig. austr. H 

‘bone a Giovelli 


Morezan, con 
A ingl. Pend 





















a tuto 4 gennaîo. 








OSSERV 











imi da Bari lo seli. map. Madonta | tanina e 21,000 uva rossa, 11.000 uva nera 
Meg dieci td 1 gio ed altro | 670,00) uva passa. Nelle pelli 25.000 minufe 
oncordia, 1000 pelli di le, 31,000 mar 













Oggi, intanto, posso regalarri una folla di 
fe e semicpolitii; raccolti 











‘dal Carlton-Club, ch’ è il luogo di riunione dei con- 
servatori, Prima di rigettare nel nulla questa noti- 
zia, è da rammentarsi che oggi quel club vede ai 
irarsi nelle sue sale un personaggio ottimamente 
informato nelle faccende ministeriali, giacchè pur 
ieri era ministro egli dire lord Harrow- 
by, il quale lasciò le file dei conservatori entrando 
istero wrhig' palmerstoniano, © vi rientrò 
subitochè da questo si fu separato, Lord Harrowby 
venne festeggiato , al Carlton, quanto il figliuol 
prodigo, di biblica ricordan Lora Warrowby , 
del resto, comunque uomo nullo, oggi riceve 
specie di glorificazione dalla stampa democratic 
e liberale, oltre quelle-che gli si spetta di diritto 
dal partito conservatore. Ciò avviene perchè lord 
Harrowby dissente dal Governo su due punti ca- 
pitali : cioè l'abolizione della Compagnia delle In- 
die, e la restrizione del protestantismo nelle In- 
die. Il Governo non vuole concedere ai Vesco- 
i protestanti quella piena autorità di convei 
paese, per amore o per forza, ch' essi imperio- 
samente sddimandano. Dai varii fatti, citati nello 
stesso Post d’og sempi di tolleranza 
verso il gati inglesi 
elle Indie, 












































































fotti 





endati, ehiaramenti 
che tord Palmerston è ora in aperta 
»I Vescovo 

religiosi, che 
i attribuivano la parte di suoi consiglieri spiri- 
tuali. Le lotte religiose sono, nel nostro Regno, 
non mi maraviglierei punto 

che, sotto la pressione di tal 
binetto si disfacesse davveri 
ne corre la ciarla. Tutto è ancor 
quaaio all'uscita del sig. Labou 
l'uno segretario delle colonie, il quale 
surrogò, fre anni fa, il defunto sir W. Moles- 
worth, € l'altro cancelliere del Ducato di Law 
caster, Il fratello di quest ultimo è persona assai 
influente, ed ha la re apo del Leed's 
Mercury. Dal Daily News d' oggi , si scor 


ribellione 
di Ca 























e del sig. 


















me il partito liberale è irritato della nom 
lord Clanricarde al posto del conte di Marrowby. 
Dall'Atlas d'oggi e dall'Advertiser, poi, si pi 









vedere come lo spirito di fazione religiosa poss 
dar le traveggole, a proposito di lord Harrow 
p a fare parer cifra uno zero, e democrata un 
conservatore. 

AI pendente rimpasto ministeriale, si connei 
il nome del sig. Sidney Herbert, stato altre volte 
ministro. 

Ma se lord Stratford di Red 
s la propria dimissione, v 
di fare ance 

































una vi 
to va circolando una voce 
si debba credere, ma che vi registro per esse 
consentanco allo spirito, di cui vi dissi sarebbe 








pecuniarie, e che, 
nopoli, convocò un' adunanza de' suoi cre- 
ditori; ma il motivo dello sbilancio nella sua 















fortuna, lo riferiscono i euoi amici non 
ministeriali, sarebbe affatto diverso da quello, che 
già vi ace Lord Stratford di Redeliffe ( 


Court Journal medesimo, che oggi si fa | 
di questo on dit) s'indebitò sopra tutto a cagio- 
ne de' forti imprestiti e disbérsì di danaro, da lui 
fatti per soccorrere le nostre truppe, allorquando 
sbarcavano a Gallipoli, a Varna ed a Costantino 
poli per recarsi in Crimea, Lord Stratford si oc- 
cupò indefessamente per. procacciar 
quello, di cui mancavano, Ora, se 

gano anzidetto, sua signori 


























mente 

fatto delle somme sborsa 
#A1 Reform Club correva altra nov 

bra cl molto diffusa , gia 
















10.000, in granaglie st. 100.000 
st 20,000 frui , si. 27,000 
‘600 orzi, st. 19,000 avene, e sì. 
di lino. Lane e tuito b. 
frutta 6500 cent. 
lamata, 8000 




















lomb.-ven. 


4 490,000 e 95,000 7 
SO calo è i Obblig. dello Stato 


Casse 5000 acciaio, 4000 bande 
migi. ferro, 6000 pani piombo, 
ri 








26. Etitti pubbli 
i. [Obb. met. 5 ‘/ 78— 
, nazion. + 80 %/, 





L'A 

















»_diParma CALA 
Luigi nuovi. 279% 
Tali. di MT. tr 
Az. dello Stab. merc. vecchia emiss.. . — 
. idem. muova» ..— 
1 della Strada ferrata lomb.-veneta. — 
fenrila, nav. vap. 
campi. — V # gennaio 1858. 3 brior. Hoya are] $ 
; . %a della str. 
Amata “260 fere.delloStatofr.27 
Prestito naz. chiudeva la Lozio dota Penta rano 
81, prezzo veriticato con qualche 'alazione di fd dé sro 
Ù (4-5). | Bologna p PerA att A 16 an 
è . 210» 
Deposito delle principali merci a Trieste in È Lia: 
















AZIONI METEOROLOGICHE 
all'altezza 





DIREZIONE | gravrità 


stato [inezioN 


del cielo 





Comunque gli amiei di lord Redeliffe sosten- | come puossi credere che 






serale della Gazz. UT. di Vienna.) . 






Azioni Stab. di Credito austr. 


Trieste, S » Banca di sconto 
ls Trcnat . » str. £ Budw-Linz-Gm. 
Zante . » Ferdin del Nord. 
» delle sir. ferrate del 


met. 20,21 sopra il livello del mare. —Ml 5 e 6 gennaio 1858. 





alle mense ed alle veglie di personaggi più 0 meno | rebbe 
olliciali, in questi giorni di riunioni, di partis, di | stero delle Indie, che sta per esser creato. Vuolsi 
thé-danzanti © di banchetti per eccellen persino che lord John abbia subito aderito. Ma 








gano che, dentro il prossimo marzo, l'ambesciato- | consentire ad essere il-propugnatore , nella Ca- 
re nostro a Costantinopoli sarà di ritorno al magni- | mera bassa, di quella 

fico suo palazzo in Pera, bia, dî cui nom potrà i 
insieme le somme necessarié per terminare di pa- | appresentante , nella Camera alta, lord Clanri- 
garlo, havvi chi assicura che il suo sostituto sia | arde? ... {0} 

già trovato. È questo lord Lyons. La ciarla viene Ne' circoli ministeriali si dice, e questa par- 


rebbe deferenza a lord John, che lord Palmer- 
ston ha l'intenzione, s@ito dopo la riunione del 
Parlamento, anzi dentro la prima settimana del- 
la nuova sessione *di deporre sul banco della 
Camera il nuovo Meform-bill, il quale sarà da lui 
spinto innanzi con tutto fervore, senza rigt 
do alle premure, che gli si fanno, di proerastinare 
0 proporre tale misura a più opportuno momento. 

Finalmente, il Chronicle annuncia come po- 
sitivo il ritiro di lord Panmure, preveduto già 
da un anno. Tale annuncio coincide col rumore, 
che fa entrare il sig. Sidney Herbert di bel nuo” 
vo nel Ministero. L'ex ministro della guerra sot- 
to sir R. Peel mon può essere successore che di 
lord Panmure. 

Finite le ciarle, non ho più nulla da dire e 
deggio rinviare i lettori a lunedì (domani l' al- 
tro) pel venturo carteggio. 

i una grande illuminazione di 
la città pel 25 corrente, giorno del n 
della Princij e, se la stagione prosegue 
na a 
spettacolo, 

La Borsa è 





























n lieve ribasso. Le obbli- 
ignia delle Indie, le quali 
ollo sconto del 20 al 80 per cento, 
sono oggi al pari. Il rialzo è significantissimo 
Le azioni della Compagnia sono di 800 lire di 
sterlini. Ciaseuna, è in complesso, formano un ca- 
ni, rimborsabili dal Governo, 


FRANCI: 
Scrivono da Parigi, 


























data 3 gennaio, alla 





7 3 
« Napoleone HI, abolendo generalmente i di- 
scorsi da pronunziarsi nei ricevimenti dell’anno 
nuovo, volle, per dimostrare come tutti Monar- 
chi non formino che una sola famiglia, ricevere 

on più stando egli sul 
nento de' proprii sudditi, 
e come sotto le altre dinastie praticavasi anche 
rispetto al Corpo diplomatico, 

« Introdotti dal gran maestro di cerimonie 
nella sala del trono, i rappresentanti delle Poten- 
2e straniere formano, volgendo il tergo al trono, 
mezzo circolo (di qui l'uso di dii ebbe 
circolo diplomatico a Corte, per indicare il rice- 

‘nto solenne dei rappresentanti 
ndo , cl po dell'estremità des 
















audo la prima 
ministri plenipotenziari. 
mearicati d'affari, secondo l'ordine in cui vel 
ro accreditati dai rispettivi G 
da e ferza fila de lo 
i consiglieri e segretarii 
gazione , non che gli addetti 
spettive Legazion 
Imperatore, eatr 














( attachés ) delle ri- 






ndo dai suvi apparta- 








menti interni, s' affaccia naturalmente: dapprima 
al nunzio apostolico, il quale si limita ad offrire 
gli augurii del Co 






po diplomatico per la prospe- 
rità delle LL MM © dele miglia? mpecile 1: 
nperatore, alia 
TE over rinaraaio ad alla uc 
Dopo di che, incombuciando dal nunzio di S. 
s intrattiene alcuni mi 








li con ogni rappresen 
Ù z 








mbardo-Veneto, È noto, del resto, c 
ratore dei Francesi professa per S. 
duca Ferdinando Massimiliano, 
in cui questi visitò nel 1856 la 
lerie, una sì profonda stima , ch 
nominato Governatore general 
bardo-Veneto, Napoleoi 
tera autografa © gratulatoria delle 
Notate bene che finora nessun altro Principe fu, 
per parte de 'rancesi, l'oggetto 


































di a onorevole eccezione dell'etichetta imperiale, 
secondo la quale lettere autografe non vengono 


indirizzate 









di Fr 





iu gr. 
nistro degli 





di porre un po 


non la risparmiò al vostro corrispondente; ed 
aveva appena improntato il si 
ca, che il grippe an’ avea © 

\otate che non pretendo dar 


domenica come 
fe come scusa 
ma serbare dal 


nente, non appena ricuperai presso a poco il mio 
rio ordi 










to in grado di 
scritto pochissi 











delle promozioni 


ra concernono presso che unic 
itemi, in fede vostra, che cosa 


proprio nient 





tiche, amministrativi 
Nella sfera dell 


ilitar 
uto ad additai 








muovo e diflinitivo ribasso della misura delli 


to del Banco; 


stato precorso di tre giorni da quegli aridi e bru- 
del telegrafo, che. sfiorano tutte le 





nolizie senza sv 
Non ho du 


rammarico dell’interruzione , cui 


mia corrisponde 
altro 












e civile fu 


pass 









capitale 
sapete, fece otti 
prosperità si fe 
toghe della st 















sua gorgi 
ì Ministeri 
nessun. fatto 





vo non fu posto sul tavoliere, almeno c 


pia, poichè vi se 


ragguagli d'un terzo, che per aliro è abbastanza 





esercitato in 
tin” articolo del 


cui qi 


mezzo all È 
certo numéro 
re stati co 
tra le vai 


rete esser questa uu 
riginale ed impre 


oi associati 
e’ niòn avranno 








sa del sistema 








altra goc 
torbi 





a, destatosi a Parigi in qu 
rasi che il commere 





era solita 


cl singolare giornale ehbe l'idea di prese 
tare ‘a un tratto 





l'aspettavano, Non mi 
mera male 


S. M. se non a teste coronate. 

« Siccome gli ambasciatori rappresentano più 
particolarmente la persona del loro Sovrano, col- 
la stessa etichetta, il 
dopo 4 
alle Tuilerie, recasi în gran gala presso ciascun 
iatore, per rendergli la 
l Imperatore dei Francesi 





inistro degli affari esterni 
nato il circolo diplomatico 









ita, che questi 





che 









limp 
n ischerno nella procedent 


illo sulla ceralac- 











questa notizia 
una notizia politica, ma solamen- 
del silenzio, che mi fu giocofor- 
25 dicembre passato. Del rima- 





rio ed una bastante lucidità d' 


i seriver 
no, per manco d 
fatti, le lungl 





3 togliete le 
i della Legion d' ono 





che fino- 
mente l'esercito: 








N fe 
















elle sfere polit diplon 

iente neppure nella sfera 
finanze, avrei, è vero, 
aumento notevol 
la mutazione del 
ente attribuito al 








rvi il mot 









ma su questo capitolo non sarei 


iscerarne Vel 
nque, il ripe 


ma? 
, se non moderato 
soggiacque la 

















pnza ; poichè, durante tal interval- 
non foce che visite, regali, com- 
ipidi, più falsi 

loretto, 






la vivezza 
quest anno 
gelo, 
contribuì non poco 


a pura- 
‘andissima. La su- 
le 







ercio tutt affatto ne 
i negozii, © che l'effetto di tal 
sentire fin nelle più piccole hot 
a. 

quasi 










si 
o poli 





nistrativo nuo- 





rivo dalla mia camera, e sc 







lolianta ranianici PE st 3210: 


p Spectalcur, articolo singolare, in 





Francia siccome isolata 

















ad esclusione del nostroGove 
di Potenze curopee, Conve 
idea assolutamente nuova, 0- 
a. Sc lo Spectateur volle fare 
una sorpresa a modo di strenna, 
motivo di lagnarsi, poi to 
rmo a confutare 

spirata e mal capitata, che 
soppialtone © greto, di cui lo 
sostener qui la bandiera, 

cia d'acqua ad 4 
acqua 




















por: 





curio lica, per compensoZla,eronacaZstra- 
niera po pla magnifiche per l’anno 
corrente: Walker ricomincia a Nicaragua le sue 
fantastiche seappate ; l'affare della Cina, strozza- 
fo un momento dalla rivolta delle Indie, ripiglia 
fiato e prende proporzioni più grandiose che m 
L' India medesima non è ancora pacificata, e quan- 
do il sarà, il campo di battaglia, per essere tras- 
ferito al Parlamento, non presénterà minore. 
teresse, poichè, dopo essersi liberata da’ cipai, | 
Inghilterra durerà vie maggior fatica, io credo, 
a liberarsi dalla Compagnia. E l'interminabile 
uestione de' Principati ? E | inestricabile affar 
e Ducati ? 
Animo ! il capitale è inesauribile. 
lunga vita © penne in copia a' giornai 
GERMANIA. 



































Dieta german 
ci Ducati. nelle 
Sperasi che quell Assemblea conve 
poste dell'Annover, e ne farà fondamento della 
sua domanda. La Danimarca non istan far 
pratiche a Francoforte, a Vienna e a Berlino ; 
ma, essendo le sue oflerte insufficienti, tutte que 
le negoziazioni riescono vuote d'etietto, Nem- 
manco gli sforzi del sig. di Scheele a Parigi pon- 
no dar ombra, non pensandosi che Francia vo- 
glia osservar in codesta differenza una politica 
isolata, € rompere i Vincoli d'amicizia, che la 
i alla Germania. (G. Uff: di Mil.) 
————————— 


FIR RECRNDICS 
NOTIZIE RECENIISSIME, 
; Venezia 8 gennaio. 
ster Zeitung anunzia che la salina 
ciallo conte Radetzky passerà per Trieste 
a fin d'essere condotta alla tomba, e che un 1. 
R. naviglio da guerra si recherà a prenderla a 


Venezia, al quale scopo converranno anche depu- 
tazioni dei varii corpi dell'esercito, 























la Tri 
del Mai 















DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Parigi 7 gennaio (*). 
(Ricevuto il 7, ore 5 pom.) 


Notizie da Londra, ufliziali, annunzia- 





‘embre Campbell sconfisse 

e il contingente di Gualior. 
Parigi 7 gennaio. 
(Ricevuto il 7, ore 6 min, 30 pom.) 

Il Constilutionnel assicura esser pros- 
ha modificazione nel Gal o sardo. 
fondame 
teur relativa 
ghilterra coll A 
di Parigi.) 

















nicazione dello Specta- 
ita alleanza dell 











() Ripetiamo questo dispaccio che non fu 
tempo d'inserire ju tutte le copie d' ieri 





BORSA DI VIENNA del 8 gennaio. 
Corso delle carte pubbliche. 
Obblig. dello Stato . al5p 


del ebeonaiiareo al 


M. di C. 






«e 








09 SIOLOZ IA METTI 
1 isso com rimiiorio | ‘© M4” è 
. * estratte . . 4 . 
n 5 3 ll pag: de lie da dui 
. p. ©/ r. degl’int. all'es 

Prestito Con strazione del 1854 per ir, 100 
: » [Teresini 


Corso dei cambi in moneta di conven: 
Amsterdam per fior. 100 olandesi . 
Augusta per 100 fior. corr. 
Londra per 1 lira sterlina 
Lione per 300 frane . 
Marsiglia per 300 franchi ‘ 












Trieste 7 genna 
ranta! 





— Aggio dei da 20 ca- 
CATA io ai 








È qui di passaggio, 
concerti 
lodi 





to per Y 
lì di Violoncello sig. Kellermana , 














une promesse alla 


e ulti 












ore 1 pomer: 
depressa 


Ponte catei 
molino a vap. 


Viglietti Esterhazy £ 

» Windischgralz 
» Waldstein. 
»  Keglevich 
»  Salm. 


H 
5 
4% 





Vienna 
















S. Genoîs . 
Pall .. 
Cary . 


Amburgo 2/m.. . 
lam 2/m. 

Augusta U80 . ; ; 

Bucarest 31 giorni 








Corso delle carte 
mesi 


Obbligaz. dello Statò. 
* del prest naz. . 
























Stato in Vienna. 















Del giorno 2 gennaio 1858. 














ir. — Da V 
. di Milano. — Da Ri 





— Da Mantova: 6 
. di Bologna. 
Boemia. 





lallenckrodt nob. Ermanno. 





u di Vienna. — Per Mi 
Emanuele, neg. — Per Verona 


bar. Pietro, poss. 


117 gennaio 


- vulgo gli Scalzi. 
19 e 10, ins. 





TRUPASSATI IN VENEZIA. 





Borsa di Vienna. 





Signori: Kremelberg 











lano i signori : Biraghi Paolo, 
ier Gugl., neg. di Parigi. — Per 


poss. di Parigi. — Au 


i co, Pietro, poss. — Per Padova: Ber- 





MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 








ESPOSIZIONE DEL $S. SACRAMENTO. 
117 ed 8, in Santa Maria in Nazareth 


Nicolò dei Mendicoli. 





Nt] giorno 25 dicembre. — Orlandi Inno- 












74, industriane 
fù Nicolò, di 37. — 
, di 49. ‘prestinaio, 
imaso, di 17, dome- 










'eresa fu 
Ga A totale A. LI 
gioruo 28 dicembre. — Dardi Tu 
diN. Ne. d'anni Parigi 
Maddalena di D 










stri 
di 49, possidente 





tilde fu Osvaldo, © 
toria fu Gius. , di 70, Înd 
Anna fu Francesco, di 
sini Antonia di Luigi 


Dall' Andrea Frai 








anin Teresa fu Gio., di 21, villica. 
— De Colli Francesca fu Domenico, di 46. 
— Totale, N. 


SPETTACOLI. — Venerdì 4 gennaio. 











Veneli 
€. condotta dall’ attore Cesare A: 
Tutte donne. — Le barufe chiozote. — Alle 
ore 8e',, © 

È in prova la nuovissima commedia in versi, 
in dialetto veneziano, del conte di Castel 
vecchio, intitolata : LA CAMERIERA ASTUTA. 


TEATRO APOLLO. — Riposo. 











assess, 





intova 
'Degii | TEATRO matmran. — 





Gran Circo di cavalli 
della rinomata equestre Compagnia di La 
gi Guillaume, = Alle ore Beet ae 





SALA TEATRALE IN GALLE DEI FABBRI A SAN 

\0ISÈ. — Comico-meccanico trattenimento 

di marionette, diretto da A. Reccardini. — 
Riposo. 


SALA DONIZETTI. — Compaguia delle mario- 
nette, diretta e condotta da 6. De Col. 


SALE DELL'ANTICO RIDOTTO 4 S. MONSÎ. 
Domenica 10 corrente 


Prima festa da ballo mascherata. 


@” 
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(i, 
. A £ imuozia del sacerdote 

7 asi all'Autorità di Jeva da cui o disegni eaiviriigi 

».y; fabbriceria riconoscente offre questo pu- | vidimsta dalla Commissione di leva va : Revédelt, rimane vicuto a di 

Sienoo peminatico degli folizidui che, melone | colt ibato' delta" sua” pica biistasione al bel REI ei cha alba enpezie d'incionrni pro i i ra na Ditelo di Oder, d simo rn 
P'aopulto di pesato l'alone nemerito Parroco ed al avo èd onesto artefi- | cm crei che alba same dirt rale 3 i pn Querini Stampa, di Veni 


dallevsie e faliitozioni el primo d'anno 4888, | te ivano ai committen 
giuala l Aoviso della Commissione generale di | ci cuiiel 


pubblica N. 3045, sezione I, dell' 
anno 1857, 
3 genncio 1858 


Kowaki di G rakew, S. |Wervieh-Lazzari Michele 4 
Sel'emalero Cari, gni» Cona ob. ca. Frnexco, 
do di cavallr a, governatore _| 1. R. consigl. aulico, in pen 
miltre. At 5] sione, civ. dell'Iinpero è 
Moran co, Frncesco. — 4] dell'Ordine dala Coma fa, 

fognini dott. Francesco, me- | rea e consorte. 

MOI Cin di Hesve, IContin nob. cav. Autonio, L 
‘@ del Ssminrrio patrivreale. 1| R. ingegnere. 
Naresto toble Girclamo e ( 











ile 

d che 9 i ; o N. 22316- i dela cognizione di lettura ed in- 

diffondersi la ferale notizia che il dott. Napoleo- | gii esperimenti d'asta, che dro l'Arviso 19 core Lasuenris buio n = 
co niet rane i, * (ne Mail, cinquantenne appena, rapido cl | SU erano e ft i gr 1,19 14 “est [ ia ite me, n 
Portotini dott. Camillo, I. R. |Monsig. arcipreto Balbi orbo iaceva. Da oltre vent'anni | genca'o per e ci y A o n relazione al disposto dall'art. Con: 
ttt prova, spaie 1| Rando ev dll Gest dico condotto di Canaro, e consulente di mol- | rette Gel rina destre di Pa di Veomia nea ox Dr tratto sociale, vengono convocati i signori Azic 
lie "°°° slaareosi Andre 1. comm * | ta parte della Provincia, gl godeva ovunque Dall’ R. Delegazione provinciale, Cantina, Scristore. | nisti per l'elezione di due nuovi Direttori. 
HSini ce. Fanonsoo 2] superiore di Politi. 1 | la comune estimazione, perchè ad un esercizio da Rovigo, 31 dicembre 1 L'Adunanza si terrà nel giorno di lunedi 4; 
Michiel Pisani contessa Mud- |Monsie. canonco di S Mar- | | continui e profondi studii, da giusti © fermi prin- L'LR. Delegato pros., Ca. GiustiNIANI Recanati. ins apvio DI CONCORSO. {t* pb.) |a i prose. vent. gennaio 1958 alle ore dici nin 
dalsta. 4| co, Visebtini D. Antonio. 4 f ppiava l'aflabilità dei modi, l° diano d' ispezione presso locale dello Stabilimento in calle dei Ballo;; 

4 granaio. ttività, la parti ccipazio! cera con AVVISO DI CONCORSO. (4* pubb.) |\L R Ufficio ps. ia Zara, cui . ep deri di anoui | N 943 OSSO, — ; 
Wiel cav. Taddco, console di | del'a_ Comm. gio di pubb. alle sofferenze di chi per consiglio il richie- | Preso questo Governo cenrale marimo si è iso va | for 480 è l'ind ootà di monta di annui Bot 8 13 Venezia, il 31 dicembre 1857. 
SAR. il Duca regoante | benefesza. 1 , la dovuta urbanita coi colleghi, la beneti- 3 png di II esa sì quelo va ie |/- _ Clungno (cane epr proteico tao 19 La Direzione A. Ros. | 
1 Ae. 1 (Coogregaz. dei preti ssculari | | cenza con chi di soccorso abbisognava. r. 700, nonchè il sussidio di alloggio di an: LE Prcodia "OL GUL C ba sa olniaa mne 1 Il Segretario S, Sepilli, 


1| dell'Oratori> della Fava 
Bressacin Francesco q.m Do- |Conù Giovanni, assessore mu- 
(ch Gianpi 
ingeg. ina. 
archlitto cile cd craio Ro D. Girvaosi Dall'Asta 4 | 





5 gennaio. pensarci de 


Quorini-Zen contessa Cecilia. { 
M rard ni Luigi, cooservat. 
delle ipot:che in Venezia. 4 


Tron. Giuseppe , controllore 
al'L R Zecca Abi 
Zea co. Pietro, comm. del 
8. M. O. Gerosolimitano. 

6 gennaio. 


Rattagg'a commend. Andrea, |Costantini dott. Giro'amo. 1 
peg he piceno n 





Correzione. — Nell'Elenco, del giorno 31 dicembre 1857, | ELENCO dei Primiegii conferiti, proiungati, ceduti ed colma 


inserito nella Gaasella Uffisiale di Venczio, del giorno G genra» 
io 4858, al nome di Serezo-Alighisri co. Pietro, ec. deve sta- 
te azione 1 e no 4; ed al nome Moedolfo cav. Guseppe, ee. 
devono stare anioni 4 in luogo di f. i 


Con “appalto avrà eo giorno dela consegna che 
ARTICOLI ICATI vo processo per la preparazione di snanze grane aloe a |, È L'applto rà quis ul gie segna 
























: 
2 | tempo troncato , nel giro d'a 
1 


mi ch' ebbe stanza gouo invitati di preseatare le loro document.te | eventuale di simtà, dla piera consoni dela iagut | N 07941, 
puas vasi presago dell'immatura fine, volle la Pres denza del Governo cepirale marittimo «stro l | italiana. s cda 3 " 5 si ici dell ù 
600 Insiascabile, doli, indelepaa operoeltà cos | Mazce 3° Frs dra dol Core seine merito cli | al udenti celti la parta ol sti Fa Congregazione municipale della cità 
i alîri che ancora potea sopravvivere. | temente, #2 pel tramite dell preposti Autori, qualora si co- | con altro inpegito pertale santario in Zara d Sai 
Occhiobello, il 2 gennaio 1858, vussoro di giù in servigio dello Sito, © di comprovare attn- | © Dall'I. Rc Governo centrale maritino, questo Municipio il postodi ( 
‘chiobello, il 2 ge ri TALI d'la Cie gattini asso 0 cong Trieste, 6 dicembre 1857. nesso l'annuo soldo di aus 
Rinapo doti. ref prio ——_ to al delegatizio Decreto fi 


——r— Dall L R. Governo centrale marittimo, 








un fonditore, ©O- | bia" esattamente osservito l'itinerario, © fialmente <opo di 
i.e al Colbachini committente, co- | pes saga Ta carta di permareoz), siasi allontacato senza 
ighizzolo. saovamente presents all'Astrtà dl topo di sca dimora 
izzolo, 28 dicembre 1857 dovrà t.nt0 nell'uso quanto nell'altro caso, essere 
Fan 


no quelli 
ivo alla nomina è prew 
e, ad inaiane e er ragioni 


ono del presente Avviso, dop 














S. Sarà obbligo della Comunp, sctto peisoaale responsa cid 
NECROLOGIA. 24° | bilità dei funzionari che vi sno i, di esattamente rin- x Led n: Bercegprtaizie 


k n dispos zioni. } pis 
ressp qurs!o I. R. Arebuvio notarile, cai Mec pei 
to di austr. L. 18.9:t8, coll'ob Dall'L is Ù Vietabre 1857. 











AL mortai tracciara © presertare i trasgressori di questa preseriziore. — po (amico near ee i 

Giusta dì glorie diepensiera è morte. | Ii prtste Avis eur able mig di | Mie di pra ml demo sie Po arena 1°". Delegato provinciale, Macci. 
” Foscoro, Lr rparediomiancnt "oli aspiranti dovranso preseatare le foro documentate sup 
/ Dall IL R. Delegazione provinciale, ppi È pel paeagle.d 

Mpogna l'anaazio du tte difartia | patate, a autan | ESS 1 gin a i, dr AVVISI DIVERSI. 
ja l'anminzio d' un'estrema dipartita è L'LR, Consigl. aulico D.dageto pros., Co. ALTAN. nave, di alelar [n dl meta ini del er 








[0 18.3, e cella N 
Le distiplire stubilte dalla legge organica 3 maggio 18.3, e co 
degnamente lagrimato, moriva. Ed una tale | x, s9gg4. invito. Co Chop) | Apre ai dala lege ernia 3 marg 18 3 e cl : ; 
mpiuta dimostrazione avea luogo tra noi al | "° *S1 pere, cb fio a mne dpr Ti rp denza lance si ec dif ila gi IL 8 





















































Ja venia 





Che se il filo di sua esistei 





iderassero di porsi in competenza pel po- | servigii finora prestati, principalmente io qualità di guardiano 























(3. pubb.) 
PER LA LIBERA 










si dichiara aperto il relati | 
) gior cnnaio 1858 







Trieste, 27 dembre 1857. 















ATTI UFFIZIALI. ca Gli as 
_-. 50570. AVVISO D'ASTA. (4, pubb.) NOTIFI ‘nu | Situare le È 
30) gare 19 gota 1606. preso qua lita. Essendosi trovato pil di dispensare i navi Î 
x È bb appalio del di tto di | ganti nel Pi pale dei tre manifesti pre- facto: 
stati reginats dell | R. Archimo da Pronlegri nel mese | deora sarà teouti una pubblici asta pel riappa ganti n di nascita; 
di maggio 1557. da Riga A Rini DR TAO alia Rosset l'accitii ai zione 10 dicembre ificato di sudditanza austriaca per 


al taglio del Gorzone lungo il Goraone, con le seguenti orme 











CuREssI del | Commis libera naviga- | quelli,‘ che fi 
‘ partilaraziont e eredi. sad aperta alle ore 1 @ chiusa alle 3 pom | zione di questo fiume, senti gli eccelsi Governi | do Veneto; 
43. A Riccardo Alberto Tighmann, invenz one di un nuo- | del giorno suddetto, sul dato regolatore di ancue L 2390. degli Stati segnatarii il trattato 3 luglio 1849, si c) Certificato modico di buona costituzione 





dispone quanto s 








fisica; 























Col 1. gennaio del venturo anno 4858 non I Docuealiracali singii Vai 
ra Ea ele rt e gl rig del mt | mid drei sali ft, compreso pr 
io Ù ine” dere il contratto al com ca ri. ella Notifie e me p; ed sure; La È 
Za Commissione di beneficenza di recente PE ei reato rr dla 9 n a lai lari sea a cea rio ced ,Patente d'idoneità al posto di Segreta- | 
fondata, a favore seri di Feltre, trova or- ‘dono ermet:cameote, il Ani cul sep PRVERZAA. Ò a 
mai fra' suoi con adini appoggio spontaneo e erre Potin-Gandet © Comp, invenzione 3. Non sarà amnesso all'asta verun chat: Uno di q i te 1) Tabelle dei servigii prestati, e di attuale 
gene al di applicare piastre d'accin'o fuso a diversi rami di | bepeviso al L R. finanza, e che ma fosse in parezgio di conti | di spedizione, v Is prestazione ; 
Ti questi gior, la signora Marianna Olnai- | "ut du colla foanza sesso, e che non avest> preti naviglio per accompagno del suo viaggio, e l'al- 9) Dichiarazione giurata di non essere in 
der, dora E Pali antonio Berton, di qui, face- 6. AL di un processo per i-pianare | lugo di stabi’e domioili Farr AU %ì | tro, dopo protocollato dall’ Uli parentela cogli attuali impiegati della Congregazio» 
va Îl dono di austrinche lire tremila, pochi mesi Ti persi ciidrici @ non cliadna, del 15 aprile 1856, | deposto in mooeta sot n'e od in efei pubblici al core» di messo per posta a qu vi nso: della governativa Notifica: 














dopo che il defunto marito, seri, slovena deliteratario dovrà a'evarai, illa chiosa dell +31, al deci vo de' pu ; 
niva spad det {Pacs lantropi de i na 18000 di Sa | l'afima ell, edronto de la qpco dust, comprese gusto | uci suoi atti il lo del La nomina è di competenza del Consiglio 
Lan ql detio assi curvo patente, del 28 apre 1856, to da re tornerà al'Ulicio di spedizione 0, | volati SC, 

Per tale atto di carità, mai abbastanza com- | 96 diesabiia dell'inserzione Della Gzzeti Uliale @ del relativo cooiiote, ‘ Ti ; | comunale, vincolata pprovazione, 

menderole, si ‘offre alla donatrice pubblico atte- | "* ‘18. A Cipriano Mara Tess du Mosy, e Gio. Giucozo | sr debboro a carico di esco deliberatri». ol Visto arrivare in tegola, venendo ommesso Pordenone, il 24 dicembre 4857. 

stato di gratitudine, che tornerà anche ad esem- | Fontaine, invenzione di ua nuovo prrcssso per la pur fi azione — {Seguono le rimanenti cend:zioni.) così il foglietto d'avviso d' arrivo ora in corso Ti Podestà DOG 

pio altrui di bella im del ferro nelle fornaci di raficamento, del 29 apre 1856, ai Li Ia ren Ge iano, È Dalla residenza da la Commissione per la gratario 
Feltre, 20 dicembre 1 LI E Lt Epi i di ci e L'È. Conigli. Intendente, L. cav. Gaseani sd x Bassani. 





LÀ COMMISSIONE 


—___ con ferro cilindrato, del 5 maggio 1853, al G.° anno, segreto. AVVISO (12 pubb.) DI 3 
22 2). Ad Adofo Ar, invenzicne di un mezzo per liscare ln seguito a Supiriori disposizioni ri reca a pubblica no- ‘av. De-MAnTIGNONI, comm, imp. il posto di Sc 0 presso que 
Un nuovo concerto di campane. la pelle, così detto « Eu miltaine, » dei 27 apnie per ora, e: il lavoro di nalzo ed Iv. Parisi, commis. estense. munale, eni è annesso l'onorario di 
È indefinibile il trasporto delle cattoliche | 69 sano, spe ginc-strada sul Livenza e S. Anastasia pel quale av. MovticCMINI commiss. parmense, 20: con diritto a pensione. 
i 






popolazioni sì campestri, che urbane pri sari 
onzi. Un tale trasporto cotanto antico 
sale © costante non può essere l'effetto 














al 2° ano", ostens lile. 


china per f.rare è stampare ad un t‘mpo madre-vti a fredio 


fabbricazione della seta, o in quella d'ogni sorta di merci di | e che per conseguerta noa si pr coderà alle pratiche 
seta @ mezza set, del 23 luglio 150%, al 6°, 
no, segreto. 










B rsa, corrispondenti al decimo del dato reg: 










to Ulticio di destino zione 45 febbraio 1839 N. 4834 










































di abeumo Zilr, invenzione m'gicramento nel 





diamato l' Avviso 20 d'cembre a. e. N 21857 1321 V, Vv. Balucari, commiss. pontificio. Ne resta aperto il concorso a tutto it 31 


Filippo M. avv, Deliliers, segr. qual periodo i conco 
e e doro istanze corredi 









ed 8° 





giorni 12 gennaio p 





indicato nell’ Avvi 




















tale d'una bizzarra novità 0 d' una mal ‘22. A Francesco Maurzka, (trasmesso per metà a Dall LR. Delogazione provi N. 2030; TSO. (3° pui) È 
mulazione. E non è. € Carolina Pisgbeger), invenzione di congegni per la pubbli T.eviso, 40 Micembre 1857. Giusta bblicato nel precedente Avviso 21 >, il 3I dicembre 
ò tazione di Avvia: e Notifcazicni, del 38 gpuzno 1847, all’ 11° L'L R. Delegato provinciale, Mucci. MN nei N 100081377. aggi e mannegirea, sei { Cssrona 
SODA ET pc svenne vee 1 | si 100, mr ipa canenenziana mile di Bastora sia peeza deb | 11 Doputall ì Dacconni 
è ì NELI 1:50, al N 1001. TO; a Concia" PM) | di altra delle 27 nuove Sezioni dei boni proviciali Baroni 
no religioso: eee ARIA A in cal i, dl Doceto di qeso È. Conchio 4’ Au | stazioni mita 1848 1810, rime date pmi Rel G. Carrero Seg. 
A diro, la voce di Dio che dall'alto delle sacre |’ *34°4” Francesco Aut no Stowacsek od Alaibrio Sela | '8 Cairo, in data d'oggi aub NC 1001, si toute col preme | raoni pritai È 
{drri chiama le genti a] tempio del Signore, al- | che), invenzione di una macchina per puro e vagiare u grano, | Editto a tutti @ ciascuno cui potrà arpericere, qa'a inte dal 32. ( Trenteduesima. ) RELA 
la grande assemblea del popolo, che ivi si uni- | del 8 mag.io 1854, al 4° nono, segreto. ( Sara continuato ) | etimo Consolato è stata decretata T apertura del concorso Si prevengono pertanto i possessori ed aventi interesse ai 





sce per offrire all’ Eterno lè sue adora: per 


udire la volontà del Creatore, e partecipare ai | N 

benefizii della Redenzione. 
HI suono delle campane rassomiglia la voce | fa rogo. in sortituroce degli anteriori assenti ela ir 

dell'angelo, che presiede all’ ordine della Provi- 





denza, regolando le rag 


del tempo, le 
dell'umanità fedenta, e i pi 





zioni | n 





importanti e lieti | Deento 24 novembre 1816, N. 619.9, w diduco a pusdica | 





| generale dei ereditori, » pa tutte le sestante mebili ed iam» | midi Boni dato 
Leste AVVISO, (1 pad.) pena Lorin ferry pere Frrctia î di la suddetta Sezione 32% riflette | Estrazione di 
,Alo scopo di evtare l'artolament» dei concriu posteruti | sinto ognuno e ciascuno in pitticolire che avca e 0 credesse | ziono supgl trio. ALOE IS 
el guire qualc'e ragione od azi.ne versefil soprannominato fullto 2. Che a tinore del VII dl i 
ed in | cei di pro E Nessandro Con -mo, che il detto conciso si ha per pento i | zione, quiticato cll'Avvi delegarizio artici pe orsi) 
terno, tuto 1gì efiti che no derivano, dall'ora dela pulbi | 1502012088, dal giorno cegi ta avanti rimane sospesa la | © con essa, qualunque altra anteriore e poster 
(ccorrenza dell'interesse sul capitale importo der detti Ù H ! 


Il sottoscritto figlio primogenit 

arche 
pin 
pesta pabblica 
































ricordte dali LR. Luigoresenza col | razione del preserte Editt:: e nd effetto che da casi editori | ulteriore 









im 5 dani eli qualurque aziooe, verga presentati pe pitra re, egli, il sottoscritto, potesse al suddetto suo f 
avvenimenti del mondo cristiano. Non è quindi | notizia quart> segue: = n ello avergli ri ar.cui. Yeslano. 
a stupire se grande e vivo è il trasporto tai po- 4. cono tinti Le Che parimenti da questo giorno in poi i possessori dei | tello avergli per cui Pestano avvertiti 





polo per le campane: se va a gara per averne 
un concerto dei migliori e de' più. celebri arte- 
ci. 

Questo mist 
rabilmente, no 
ne di Vigizzok 














illa 5 miglia distante Este. 


Emulando il santuario del Tresto e la Parroe- | scelta degli stessi coscritti, o mviarli al 
Chia di Ospedaletto, mediante lo zelo savissimo | Pila, wa regolara,caria di va, 0 quando per ercost.nze di 


del suo buon Parroco D. 





Battista artori; 


si ehbe dalfa cefebre officina di Colbachini un |} fermata Prderimi | mtvpt, niastanio oro una cana 


lel peso di libbre 4414. | divi ala competente Awortà paliica ectro 24 ore, cala sett 
plice annotazione: » Dato presso il R. Conum-saariato cistret- 


bel concerto di, campane 
Benchè non grande, esso presenta tatte le belle 
qualità del bronzo, in cui la bontà per eccell 
2a del suono gareggia colla eleganza della forma. 








o i i 4 scia retrocedere a posta corrente, od, al più tardi, eoto 48 | 
In tale impresa merita laude la condotta d Hi |'arn fait pesi ell stai a blog Fasi ina E Bo 





Parroco, Insegnato dal 









loso trasporto si fe'sentire mi- | vano in città. per rausegrare i passapori, hlrett 
è guari, anche nella popolazio- | viaggio di cui fosero ri" °°° 


dol amministra S Petrovich, e er | rispondesti quitanze di saldo in bollo di legge, av.ndo presente | Inandato oggi va definitivamente a cessare. 
PR ASTA ie amich vola tevere dl $ 93 del | che per ciscua Bono si duvià emelare mea parziale Qutaone Giovanni Savonnax del fu conte 
invoro © di servig 0 lossero igppoaa bebitata di tosto ritornare alla Cairo, 7 dicembre 1557. po Kira iero 3 pa) ita Paga marchese Girolamo q.m' Gio- 
Fia pe e cia ma 1 Col anca Meledioa II 


divi cssere arrolato, o co l'aggiunta dell li 









Mari Savorgnan, ar- 


giorsi 





x to, una forzale prtziore, d cumeo- | suddetti Boni si prescntersuno alla Cassa provinciale, residente 
tata ul pr prio credito 04 azione qua'unque e ni tel in contrada S. Agnese N. 410, presso la quaîe è affittuali, livellarii ed altri, a di 
me, è cortibie È termise di diiposo il fado necessario el pegamento tuoto del copia, | d'ora in poi direttamente alla persona del solto= 

‘gita, che debe | Ag! interessi dello anuuaità arerate © va riscosse a tato | scritto, o dd chi egli s per elegge 0 I 
N asia vebuo i 28 dembre core e ni pagamento se | PPOCUTAtOre in sostituzione del proprio fratello mi- 
Feff ito di parure ala | non contro cessione dei Boai sanamenia dirai toe iuseppe Savorgnan suddetto, il di cui 






















2. Il Commissariato distrettua!e od i. Musicipio dovrà, a 

















.__AVVISO (1° pubb ) sesso dei Cuamuni o dei corpi morali le ris; 
TTI Li Fai SIT Art vi | Arca pra i ov nana fl ai | -_ GIUSEPPE DALL' OWOP 
i LN il... endesa rita lo ia Feronia sa 
3 L'Autorità politer, da cui dpend il coscrtto, devrà po- | Venezia, viene sporto H conotbo al posto di coudulere, col prefer] SENI etnie a A, VIA DUOMO, N. 110, 
L .1379:31) rimasto vacante la? questo | tanze io prova della seguita ammortizzazione. rappresentante per la Città e Distretto 
tv tiunl: possessori dei Boni già la Ditta Ambiveri e Lupini di Bergamo. 
on, contemplate nelle nuove Offre Semente di Bigatti san 










Panceceo 85 di 

x pio, i Lia _6. S'iavitano di nuovo gi 
89 di coserizione, » ss il coscrito non deve per legali MO- | Myieri sortti.nel'e precedenti diciotto est 
piranti è prefisso il iermite di quattro settimane, | Sezioni 2°, 3°, 6 





di ament in tri 





















) Rice esempst, sel csrito, pr la sure, di cu fe copio, giorno della e:2a inverzione del presento nell sa, nopoli per la coltivazione primaverile del 1858, 
i Veoezi», dl î evi è tanto che 4 
alla rinomata al 4. la base dello li.te_d'assento dove il coscritto essere dali per Malpunsiono 1 qua L | di cui è tanto sicu , che promette 









egli ottenne di cont 
polazione , che ora v 
certo. 


tare il genio della sua po- 
@ superbo del siero con- 





















verrà arrolato al militare 





della 
su 
rm 









desima qualità per l'altra educazione 


tive Joro suppiicha, corredate 
5 ‘siva autunnale, somministrando le relative 


to presertato alla Comiissione di leva, e risultando abile 


























della delibera , compresa pure 
























































































































X. Le spese dovranno esser di Tomaso, negoziante di qui, ora 
noche la rata incomiociata al mo- | pagate dal del ratario all' avvo- assente d''iguota dimora 
mento dela delibera. atata prosentata a questo Tribunal 
VE da persa di terra sotto dalla dia commercio. Mic. 
rd descritta viene venduta coo tute Brotber in Venezia, coll avicoito 
pia de servità attive è pasiivo 6 ve Salvisti, mì iaia nel giorco 29 
{rent cun lusso, ne sono @ eci pesi inerti alla dicembre 1857, al Nun. 21794, 
int "cla però gni ernia © ns stessa di dec mi, quaricoo, ec, se contro di esso, in punto di preno: 
a dll nob. dar Alvisa Mohr de‘ sbiltà a carco dell'anca pure Ye ne sono, e senza alcuna Segue la perta di terra: | tazione ipotscaria di suppegno sull 
Fo di K'opedori, ne ice di qualsiasi sitolo 0 causa. con gusi Garanzia per parto deila creditrice Pertiche 11.43 di terceno | ipcteca a favore di lui inscritta nel 
tecidenza di querta Pretura 6 nei } ——VI. Mancando il dei nell’ estimo eseculanie. Aratorio arborato vitato cop qual- | 29 sett'mbre 1857, al N. 1740, 
gici 29 puo, 25 (tino (al deposito de prio. di E De Vil. Realandosi datberataria a carino dei beni ivlsiati al sg 
a urm P_ 1, dle er 0 as | dizioni ad pendio la clio tomo Lan soa suario del | Rugenio Babi fn Airiano per 
i Posi ta n fmporto di N 
ri a im | ss nt di Co della del bea è setto dott de ia 
a, tro ooporimenti d' urta deliberatario Essendo ignoto sl Tribunale 
3E pei a alata | dom'eio fa alito Distretto : 4 tango dell dior cl 
beni sotto + alle noe | risdizionale dovrà. neminare pa ego PIET detto Marianto Golding Hul,s di 
renti rocuraiore in loco per la 120.943, presta. Tommaso, è stato nominato aa e 
Condizioni ione dal decreto di dl L66:12 RA ci to dallo | s0 l'avvocato Bia, in curatere in 
1 Noi duo primi esperimenti + Prg via È giesso ed in parta con beci erano | Giudizio nella suddetta vertenza, 
4 fondi ten qusero teo: | da 4. Terreno art. vitato con Chiesa, tre verdi ali di Maria C'seato e suoi eredi pos- | all'effito che abbia nelle di hi 
dela preso Agfrine ale sima Gelsi, nall'estimo provr. in mappa mappa de soduti al presente dal neminato | mani 3 seguito |' intimaziore del 
di a L 56520 :40,. risaltante Mi N. 754, di pert. 18.79, estimo 11, estimo im Sautacal'erina Piolro, a ponente e | rispattivo decreto con cui si ac- 
dai protocolli di stima 34 moggio 2. L 1660:6î, è nel” estimo sabile pe) tramontana strade. Comuni. corda la thiesta prenctazione fino 
n "= dell’anno 1856, Nam stebile in al Nom. 754, di 926, di Siimato in seguito ad istituita | alla concorrenza del capitate di a. 
148, 0 mal terso ® Fatuor, ea f cens. pert. 4755, rendita auste. L. 11688, vie mnicuta analisi del valore capitlo | LL 4823:15, dipendente di com 
Kt pe Pi | | 0 ee Dt ni Berto ET e ICH 
dii di Bagnaria si Num 738, 739 è | Strassoldo Parte pai Mi {> dicembre 1857,” Sezione Civile di Vene 
IL. Chinaguo verrà sspirare È 148, di pert. 1.50, renà È 48:41, | mato ARTI R. Pratore Sla dn 
lite rad rar se il deposito Fionas. Il Cav. Presidente 
cio dl roof sim. | Paine asa casio, ci agi | Brit, apre Basollo, Cane. Maxrzom. | 
IL dovrà de | alzi lati Sirascoldo. in mappa liberatario il depoeito Tate Domeaeghini, Dir. 
Ligier unta fa ero pel di prezzo, consegnirà aoirro, 190 
presto MIR a do | eater 78, di pr 3%, nor ima praiprich| Per dine dell R. Tribe: 
HU Dal giorno dla dee | 1° 9098. 17:48 Siete pers [ml gii verrà. rilusiato qui Gre di Prima liner io 
7 a 
fa pei tanto è rio del de | "2 Ct can sa | sd Hi te i ectalizione ender ariano Golding H"hy 
uo le lai sare | ta urp ip fio le api data "| VA carico Co'tipi della Gazzetla Uffiziale 
traerimento, imposto, dela Piro Sao- | saranno le pubbliche i s brr 





Dott. Touiso LocarzzLI, | Proprietario ie Compilatore. 
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ero nati fuori del Regno Lombar- |° 
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SABATO 9: GENNAIO 


Loser ion Per Venezia lire effettive 42 all’ anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 


‘a Monarchia lire 54 all'anno, 27 al semestre, i 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. SONE Sieoletto Salata al Ventagliori, N. 14, Napoli. 
Per dlociazioni i riccrono all Ufizio in Sante Marte Fermoca cile Pi " 

i i laria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


Per gli Slati presso i relalivi Uffizii postali. Un 








non si restituiscono ; z 
# Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 







ANNO 1858, — N. 6. 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiiziali soltanto gli atti e le notizie eamprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. MI. R. A. si è degnota d'indirizzare il 
sguonte Sovrano  Viglietto. nl generatmaggiore 
"Teodoro conte Radetzky : 

« Caro Conte Radetzky. 

«La morte del di Lei padre, Mio glori 
maresciallo di compo conte Radetzky, Mi rien 
pie di profonda tristezza. 

« Riceva Ella qui l’espressione della più viva 

presi a questa sventura. Il convin- 
Lertni li perdita di. quell'eroc immortale 
è compianta da Me, dalla patria © dall'esercito, 
th'egli condusse alle battaglie ed alla glori 
Sollo stesso dolore come da Lei, che de 
fel defunto il diletto padre, valga ad alleviare 
il di Lei dolore 7 

« Sarà mia cura di onorare in modo conde- 
quo la memoria del grand’ uomo e di traman- 
fare ai posteri con un monumento perenne il 

i meriti verso di Me, verso della 


A8S7. 
«FRANCESCO GIUSEPPE m. p. » 






































) serenissimo Arciduca Gover- 
è degnato di conferire al 
Intendenza, Nicolò dott. Fa- 








dato agli avvoca! 
ravalle, e dott. Carlo Trojer di Ceneda, l'implo- 
fulo combio della rispettiva residenza. 


* L'I R. Prefettura dell 


finanze in Venezia 
ha trovato di conferire il posto di controllore 
presso VI. R, Cassa 

















finanza in Padova, al 
quidatore di quella di Udine, Giacomo Della Savia. 
—rrrr--- 


PARTE NON DFENZIALE. i 


Venezia 9 gennaio. 

Nell' interesse delle comu 

PL R, supremo Dicastero di po 
ero delli 





lo 1857. Fu deter 
di legittimazi 
giltimati anche la sua moglie, 
dui, nonche i suoi fi 
lati ed i suoi pare 
nella sua carta 

però di esso per 


N. 227-65 Il 
ONGREGAZIONE MUNICIFALE DELLA R. 









on sieno indicati 
verso garantia 
rr. quatr.. lit) 





PA DI VENEZIA 











Che, 
25078-4 2 
oggi pubblicamente verificata la quattordi 
estrazione della ventesima parte. dell 
da affrancarsi. dalla Cassa di ammortizzazione, 
furono estratte le Cartelle seguei 

Serie A da aust. L. 
N. 14, 34, 42, 56, 112, 121, 125, 137, 145, 159, 
356, 224, 236. 
Serie B da aust. L. 100. _ 
N. 7, 15, 20, 40, 74, 152, 159, 180, 212, 236, 
243, 274, 287) 547, 321, 323, 372, 422. 
Serie € da aust., L, 200. 
N, 20, 52, 79, 102, 122, 448, 450, 157, 197. 
Serie D du aust. E. 300. 
N. 6, 26, 102, 118, 141, 145, 186, ‘161, 181, 199. 
Serie E da aust. L. 400. 








7 360, 387, 435. 
'Serie F da aust, L. 500. 








I71, 386, 416, 420, 
I 


con l'ordine 


le ste X 

Mediante l'estrazione suddetta, importante 
fa somma di I. 27,450 : 00, resta da affrancarsi 
nelle seguenti 6 estrazioni l' importo di L. 


164,850 : 00. 
Venezia, 4 gennaio 1858. 
® Il Podestà Mancuso. 





N. 26060 - 4755 Sez. 1. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLÌ R. CITTA” DI VENEZIA. 
Avviso. 


Essendo fra' primi doveri della Congregazio- 
ne municipale ‘il sorvegliare attentamente î ge- 
e ali aenlazione, © specialitente quelli di 





come pel. peso 








dere in minimo dettaglio il pane 
i generi tonto diversi e non conformi alla pul 


tezza, fra cui commisto il pane stesso'sfugge con 


troppe facilità alla sorveglianza ; 


Nella vista che abbia sempre più ad essere 
e 


agevolata la dovuta 


encale 2 rerch. nes singoli locali ML mercio 


possa ottenersi bios pulitezza "diffi. 
Viene feclamat 








Municipio hm trovato, a 
vazione 

emettere e pubblicare le 
dovramno aver effetto 
Draio 1858: 





e 
potrà essere venduto 
destinati a tale sola 
potrà tenersi cd 
fetti, nè eserci 


posizioni gli esercizii di tratto 
tola, vendita di liquori, di latte e burro, è piz- 
zicagnoli, ritenuto per questi lo smercio del pa- 
ne limitato al consumo nell' esercizio, e non al 
{rimenti. 


pre conservarsi 
visibile le bilance ed ogni singolo peso 
glio, perchè il pane, 
essere anche venduto a libbra, e perchè si pos- 
sa in ogni evenienza verifi: 
confronti e riconoscimenti 
so. Le tariffe municipali sul pane 
pari tenervisi esposte, e nel luogo il più in vi- 
Sta del locale medesimo. 


ta senza la 
pezzi © form 
sempre 

tera ordinale, che res 


nici fabbri 
le dovrà în tempo utile prendersi dall’ esercer 













one del capo di famiglia, sieno le- 


cipale N. 
NI 





, 149, 188, 191, 


N. 8, 47, 81, DI, 994, 96, 98, 123, 128, 4154, 187, 
191, 196, 206, 229, 260, = 274, 320, 324, 






Il Segretario Guo. 


ali 
‘necessità, posti in fommercio, sia per la 





sto come siasi introdotto l'abuso di ven- 
locali ad al- 
tri esercizii e smerci destinali, e lalora assieme 





alla qualità dell’ articolo 
onserva 0 vi si smercia ; 
he disciplime An_ proposito, il 
ta la Delegatizia appro- 
data 23 corrente N. 25453 - 2557, di 
prescrizioni, che 
1. giorno del p. v. feb- 






ia, che vi 
iamando le ant 



























4. Il pane delle qualità, comprese nelle pub- 
Je mete, non eccepito quello di Piave , n 

locali esclusi 
a; in questi locali, nè 
smerciarsi altri articoli od ef- 
arte 0 mestiere qualsiasi. 

tare lo smercio del pane, ren- 


















2. Per faci 





dendolo possibile al maggior numero, potrà chi 
lo credesse di sua convenienza separare con pa- 
rete stabile una parte del locale, ove smercia pi 
oggetti, od esercit arte, 
non vi abbi 





‘he 









plati dalle premesse dis- 
, Osteria, bet- 





4. In ogni vi 





ditoriò di pane dovranno sem- 
istato normale ed in luogo 
detti 
piacere delle parti, deve 


















sul inomento que” 
rnassero del ca- 
pvranno del 





3. Il pane non potrà essere posto în vend 
del fabbricatore su tutti 
odo chiaro 

poseibile, senza equivoci, con una let- 
Atigemente verrà dal Mu- 
icatore, della qua- 















jo destinata per og: 











onoscenza presso la 


È gono. 
tanto i fabbricatori, quanto: i si 
i, cofì questo” però che Ja pena pei primi 


sarà sempre la più rigorosd: 


Sì dichiara che ogni procedente disposizione 
in fatto di annona, in quanto non sia precisa- 
mente contemplata dal presente Avviso, deve in- 
tendersi mantenuta nel suo pieno vigore. 

Venezia, BI dicembre 1857 
Il Podestà, Mancx 

L' Assessore, Mancaxtonio Gaspani € 
Il Segretario, A. 6 


Bullettino politico della giornata. 












































Decisamente, la neve è a' giornali fune- 
sta. L'Osservatore Triestino lamenta il rita 
do delle poste di seltentrione, perchè, causa 
appunto la neve, i convogli non possono con- 
tinuare la corsa sulla ferrovia tra Ade!sberg 
e Sesan: i do ò essere state 
prese le debite di 
dir le ig post 

i desider isposizioni a 
fe simo pur prete per riguardo alle poste 
l'Occidente, poichè, oltre al difetto lamen- 
tato dall'Osservatore Triestino, e di cu 
turalmente ci risentiamo noi pure, abbiamo 
a dolerci eziandio di quello de’ giornali di 
Francia, che da due giorni attendiamo 
no. leri, per esempio, non ci giunse di 
se non la sola Patrie del 5, con le n 








dispac io telegrafico, parimenti 
o, ci fe' conoscere come il Glo- 
be, foglio ministeriale inglese, smentisse tale 
asserzione; orla Patrie la smentisce ella pure 
in un articolo, che, vista la qualità semi 
fiziale di quel foglio, stiniamo opportuno 
riferire: 

« Lo Spectateur pubblica stamane un artico- 
lo intitolato: Occhiata alla situazione est 
al quale, con maggior franchezza, avrebbe 
dare per titolo: L'isolamento della Francia. 

« L'ypico oggeito di tal lungo arlicolo, pie- 
no di reticenza e di doglianze sospette, è in fatti 
di dimostrare che la Francia, malgrado la gloria 
delle sue armi, malgrado l'autorità de' suoi con- 
sigli, malgrado il prestigio della sna condizione , 
ha perduto il suo ascendente ropa, © che l' 
anno 1858 la trova indebolita ed isolata in Eu- 





















“ Noi non vogliano seguire questo lema sin- 
golore in tutti 1 suoi svolgimenti , nè additare, 
per mezzo alle scaltrezze del linguaggio, il pon 
siero, che l'ha ispirato. Per abbattere |° 
di supposizioni e di predizioni sinistre, che lo 
Speetaleur sì piacque innalzare: con: un'arte, di 

complimentarto, ci basteranno al- 













giovine Principe 
« derare senza tem 
* quindi l'intera Germa 
« alleanza dell' Austria e delia Gran Brettagna. 





« pedisca punto i nosti 
« durci a 






negli affari esteriori d 


que ? La Francia sola, la Francia CORO Francia 
con dietro a sè la e ‘enza d'un conflitto 


tutte le grandi Potenze. Feco iltbilancio politico 
dell'anno 1857. o) 


quattro colonne dello £ 
rispost 


d'affermare che il fa 


nel 1858 qui 
armi; l'incremento de’ nostri influssi , la gran- 












uf 
di 





« intraprendere senza essersi ci 


« Lo Spectateur pretende sere che 


il Re di Prussia, di cui erasi 

ne a tale alleanza, sarebbe stato 
erivere il protocollo |, se avesse 
siell'abboce: 


di Weimar, 











in sulle prime mancare l' adesion 
al ‘trattato austro-iaglese, il cangia- 
nel potere reale, ed 
essa. d' Inghilterra 













« In fine, lo- Speetateur, pur ‘iichiarando che 


tale alleanza non minaccia la Francia, la quale 
sarebbe d'altro canto forte abbastanza per resi- 





a tutti mali disewni, fa ossetvare ch' essa 
pone tuttavia in una specie d' isolamento, e 
fatto la situazio Tal’ barriera, ella 
ice, piantata alle nostre porte, benchè non im- 
movimenti, sembra ricon- 
iti anni addietro, » 

piegare più chiaramegite il pensiero 














« Per 


dello Spectateur, la è una colleganzadontro la Fran- 
cia: colleganza aspettante, è vero; ma bell'e pron- 
ta, secondo | 





‘asione e gli avvenimenti. L'In- 
pllegate; la Prussia 
nia il saranno don 
prei 

opa 





l'Austria sono già 









« A questa Jagrimevole spabizione, fatta in 
jpectateuri moi daremo una 
i troverà senza duliio concludente. 
« Crediamo, per 














la, nom fu mai sottoscritto 
te 





















successo delle nostre 


ella nostra politica , la saggezza, la mo- 
© la perizia del nostro Governo. 
‘hiaro ? Pur ecco, In qual modo, per 2 
sì serive la storia, non la storia lonta- 
storia contemporanea, ma quella della 
stessa giornata. » 





Noi non abbiamo a di 
Spectateur € la Patrie; non abb 
serir coll’ gare coll'al 
de’ Gabinetti non sono i nostri, e pro 
pendiamo a credere che la Patrie, per parte 
del Governo francese, il Globe, per par- 
inglese, ne possano essere meglio 
formati di noi. Soio ci pare che la Pa- 
trie avrebbe potuto usare un: po' più d'in- 
dulgenza pel suo confratello: non si ricorda 
ella che, al tempo dell'abboccamento di Stutt- 
garl, sosteneva, in riguardo all'Austria, i 

di dello Speetateur; e ne pro- 
clamava l'isolamento? € non fu egli neces- 
sario l'abboccamento di W farla ri 
credere? La Patrie ha sbagliato quella volta, 
come questa ha sbagliato lo Spectateur : &' 
son patti pagati. 

Il Nord pubblica una corrispondenza di 
Londr: 
mazioni già date sulla liberazione del presi 
dio e della’ popolazione civile, che conteneva 
la residenza a Lucknow, lascia traspirare la 
perigliosa condizione, in cui,secondo la detta 
corrispondenza, si troverebbe:sir Colin Camp- 
hell. Sarebbe a temere, ella, dice, che il co- 
mandante supremo si vedesse, alla sua volta, 
accerchiato 












































segno più tranquillanti: sir Colin Campbell 


ha disfatto pi nte il contingente di Gua- 


lior, dopo che questo aveva buttato un corpo 
d'Inglesi capitanato dal generale Wyndham, 
con grave perdita di quest’ultimo. La lola; 
come si vede, continua, e continuerà 


bilmente un buon pezzo; ma attendiamo i 
particolari de’ fatti ad averne giusto concetto 


€ poterne valutare le conseguenze. Intanto, 
il certo è che alla lista de’ generali, perduti 
nell’ insurrezione indiana, gi i hanno ad 
aggingnere il valoroso generale Iavelock, 
morto non sul campo; ma di chiolera, il che 
rende là sua fine ancora più deploratile. 

A tenore d’ un’ ordinanza I, confras- 


segnata dal ministro, del fomento, il territo 


rio della Spagna verrà diviso, pel 


generale delle pubbliche costruzioni, in altret- 


fante circoscrizioni, quante son le Provincie 


che costituiscono la divisione amministrati- 


va attuale: ognuna di esse sarà sotto la di- 
rezione d'un capo ii 


ingegnere. 

i ll Re area scart crgeniinat 
va , la le, antichi pri 

o ag cui godevano in paese le Loi 
de’ mestieri, in avve 


vilegi, di 
porazioni 





nirè, in tutta l’estensione del Regno, la ma- 
e l'esercizio dell'industria. 

La Patrie, ieri ric 
due dispacci telegrafici seguenti, l'uno comu- 
nicatole dall’ Agenzia Ha 
dall Indépendunce belge: 





pitoscafo di Nuova Yorek giunge con 
a 








it 
di venti milioni di dollari ju buoni del 
per un anno, Il Governo pigli 

Le carte pubblic 

















mentavano. Il cambio su Londra era di 8 ‘/s 0 


sessione, dopo avere 
Potenze garanti (si 

il Divano, prendendo in cousiderazio 
contadini, statu 








lizione de’ servigi personali, 
con diritto di godimento pel contadino d'un tratto 















io d'uno stipendi 
a' membri del elero cai 


i de Principati si 
lor luogo le noti 

Trieste dall'ultima pos 
municateci dall’Osservatore Triestino. 








del Levante, e co- 








In uno de’ suoi ultimi Numeri, il Jour 
nal des Debats, il quale, come si sa, fu sen 
pre bene informato delle cose di Spagna, 

tuazione politica di quel Re- 

gno. Diamo il suo articolo, lascfando a' cor- 

rispondenti la malleveria delle loro asserzioni 
tito carlista : 

ione” delle Cortes di Spagna per l° 











d'ottobre ; ell era stata aggiornata al 30 di: 
bre con un decreto della Regina 
dicembre l'ha nuovamei 
nata al 40 gennaio. 

« Il primo aggiornamento cra fondato sulla 
ritirata dell’ Amministrazione, a capo della quale 
stava il maresciallo Narvaez, e sulla fo 
d'un nuovo Ministero, Il generale 
suoi colleghi avevano voluto 
apparecchiare i provvedimenti 

cettare alle Cort 

ha per motivo « l'ardente de 

estato dalla Regina Isabella , d'assi- 
el 
























« della Regina, il quale no 
« sîderio sia appagato pri N 
po le parole medesime della sposizi 




















prnamento necessari 
10 gennaio dalla 




















tà e la perfetta convenienza del nuovo aggiori 


dono ii desiderio della Re- 








noscono giusto h'ella voglia trattener 









nuovo reggimento, e non desid 


la quale, mentre conferma le infor- Asturie è il sug 











4 turbare l'andamento del Governo 
bella e a metterlo a ripentaglio. Da 











ne della schiatta primogenita, quella di Ferdinan- 
ll, colla schialta Sede, 





lafanta di Spagna, fig! 
coll'Infante Carlo , 








avrebbe abdicato, e 
mente stata governata d 
hinazione è ormai impossibile; il Pri 
è sarà Ie dopo sua madre, Re per diritto 
di nascita. Convien rinunziare al progetto d una 
fusione, che si fondava sopra un equivoco. Mi 
lifetto di tal mezzo, il partito carlista ne tro- 
altro; tanto almeno 
Il partito carlista, ci 


Spagna sarebbe inte 








scrivono da Ma- 
icono i nostri cor- 
non si riguarda punto per battuto; 
« ei rialza il capo e ricomincia i 
« Quel partito ha i 
medesimi, i mede 
« si appresta ad.avere una trasformazione : in so- 
il guidano poco, si curano 
. Carlos e della sua schiat- 








medesimo ascendente, 
stromenti. Pure 





« stanza , coloro che ì 








« della Regina, il Redi Spagna cliamerebbesi Al- 
« fonso, anzichè chiamarsi Carlo; ma e' sarebbe 







be di v 
i anni più 











giovi 
el senso de’ suoi int 
joni. Una cosa singolare è, che } 
«le quali eran contrarie all’ abdicazione della 
seguita dal ma- 

pte di D. Carlose 
schiatte, 
dopo la n 
», sotto pretesto che la co- 
della 













« strarvisi. più favorev 

« Principe delle Astu | 

« rona è ormai assicurata nella di 
d 













« testa si pong 
« Mon, Bermudez di Castro, ed i loro colle 
«Il Ministero è dunque ad un tempo il di 
fensore della Regina ed il principale avversario 
del parti ista; e sarebbe invincibile se 
tutti coloro, € nte la Mo- 
narchia. costi Isabella, si 
stringessero intorno cconsentissero a 
sospendere le lor dissensioni: interiori fin dopo 
la disfatta de'lor comuni avversari. Per mala 
sorte, così non è; € ‘epire è sempre incerto. 
Il Ministero pac non se ne aecorga; egli uppa- 
recchia in silenzio i suoi progetti di legge, a fiu 
d'essere ‘im grado di presentarli al Senato o al 
Congresso fin dalle lor prime adunanze. As 
rasi che tali progetti, i, quali formerani 
loro insieme il vere progttmma del Ministero, 
saranno concepiti nel senso d'un liberalismo mo- 
derato e pratic 











































delle Cortes per la dom 

nica 10 gennaio fece cader le voci d'un pro 

to della Camera de deputati. Tali 

da alcuni giornali, non: chbe 
stessi le abl 

moti 


















i 
frettare anzichè a_ proc 
delle Cortes. Tali motivi sussistono. È egli a di- 
re però che le Cortes abbiano a toceare il ter- 
mine della lor sessione, e che questa non sia 
per essere di repente ‘interrotta più tardi da 
uno scioglimento divenuto necessario ? Non ose- 
remmo affermarlo. La grandissima maggioranza 
lella Ca ‘a de de ‘atriee e mo- 
deratamente liberale; ma si compone d'un grair 
numero di frazioni, | cui capi furono a vicenda 
ministri. Tutti questi antichi ministri hanno, sc 
temi contrarii. mo Viste diver: 
bbero farle prevalere: ne risulta che i n 
no rivali molti e di conto. Quest' è il 
vero pericolo; ma esso non è speciale all'attual 
ero. Certo, vha ogni fatta di’ buone ra- 
tero e la maggioranza $° 
e gli affari de 
ine frazioni della 
dilalta, or so] 


















































na potrebbe darsi che 
foranza facessero al Min 
uno, or sopr'altro punto, il Ministero fosse 
costretto a sce ‘a il partito di ritirarsi ed 
îl partito dello scioglimento. Il Ministero non 
sarebbe. prec » il giudice diffinitivo della 
questione; la risolverebbe la Regina, usando del- 




























a a do 
nto del 
tare le dissensioni del par- 





tito costituzionale. » 

Il Journal des Débats s' occupa appresso 
de progetti del Ministero spagnuolo, ©. spe- 
gialmente di quelli del signor Mon, destinati 
a rigliorare e regolare la condizion finan- 
ziaria, ch'è fuor di contrasto una fra le più 
gran piaghe della Spagna. 





Abbiamo a suo tempo annunziato che 
il Governo turco aveva spedito verso l'A- 
frica un corpo di truppe, sotto la condotta 
di Nusrel bei l'in ne, che 
agita la Reggenza di ‘fripoli. Notizie poste 
riori, ma forse meno autentiche, aggiunsero 
che due navi da guerra dello Stato di Tu- 
nisi, comandate dal fratello stesso del: Bei, 
avevano falto vela per andar a soccorso dei 
. In attesa che gli avvenimenti 
si chiariscano, cade in acconcio conoscere. I°. 
origine, la qualità e l'importanza dell'insur- 
rezione, che riconosce a capo l' Arabo: afri- 
cano Guma: 






















ne della presente lotta, che divide 
è lo Stato di Tripoli , risal 
Journal des Débats, al 1835. A quel tempo; la 
dinastia de' Coramatli, orig Mino» 
re, ma apparentata da un pezzo colle 

pli sotto l 
poli i 
Come Alger ipoli aveva ricuperato, 
dopo l'anno 4720, un denza di fatto e di 
ritto, riconosciuta dall' Europa, in questo senso 
che questa regolava direttamente le sue. contese 
co' Sovrani della Reggenza, senza curai vo 
ti della Sublime Porta. Il Governo diretto de’ 
Sulfani, fondato nel VI secolo dalla violenza, era 





































stato dalla violenza distrutto , senza’ lasciar’ de- 
siderii nel cuore degli abitanti. 
« Per mi verso la fine del lungo re- 





gno del pascià Yussef, nel 1834, la discordia so 
se nella famiglia de' Caramanli. La rivolta d'al- 
cuné tribù, provocata dal gettito d'una nuova 








illo, e quest è l'essenziale, poichè 
dio chiama, a 
+ caro voto del. parfito,, Not 





imposta, destinata ad estinguere debiti contralti 
verso la Francia e l'Inghilterra, prese per suoi 
capi i due nipoli del poscia, che 5 ingaggiprono 

















(| 


n :- DIsErcz5. Ss e o een 





* capi delle loro tribù guerriere. Allora si videro rin- 


x 


” sione, le settantadue teste, a un dato segnale, ca- 





in una lotta odiosa contro il lo ve 
età e oppresso da imbarazzi 
in favore d'un suo fig! 

















tinguere Guma, 
tuale, rappresentante d’ una 
1 dell’ Yemen, accampata, 


dopo la ta dell’ Africa, nelle mon- 


tagne dell'interno di 
se la sua sciabola 













le tribù © ristal 
è nella sua fami 
ali conj 
gerirono, ed egli 
di ricorrere all’ 
supremazia religiosa ha 
mani un prestigio, che si converte qua 
chiese al Sultano la 
re le lezioni del- 
lezioni della storia. 
udine il Sultano Mali- 




















tuna gli offriva, 
chi era sfuggita all' In 
be Sidi AD, e gl'i 

il firmano d' 
di sottomettersi immediatamen 
bre del 1834. Senza nessun riguardo 
inzioni del Sultano, le tribù persistet- 
oro rivolta, Lieta di tal resistenza, la 
Porta ‘ottomana fece partire la seguente prima- 
vera una flotta con 6000 uomini di sbarco, ca- 



















di jl pascià si recò senza 
glio turco, al suo bordo ; 
gli onori dovuti al suo grado 
{ruppe ausiliarie, Ma quando volle accompagnare 
egli stesso a terra Mustafa Negib per condurlo al 
palazzo, .si vide rattenuto: gli lu dichiarata la 
sua decadenza, e pochi giorni dopo venne avvia- 
to a Costantinopoli , donde non è più tornato. 
b, ci s'insediò nel palazzo, e pub- 
ano, che nominava lui stesso pascià 
Con tal colpo d' audacia e perfidia, la 




















‘Tripoli, ove regna d'allora in qua per mezzo di 
pascià inviati d' Oriente, senza radici e senz'av- 
venir nel paese, e disposti quindi ad usare. della 
lor rapida e passeggiera esaltazione come d' un 
mezzo di pronta ma durevol fortuna. 
‘autorità suprema soltanto era racquistata ; 
rmaneva sottomettere i popoli. Le tribù insorte 
che abitavano ne' dintorni della capitale, poste sotto 
i colpi immediati del nuovo potere, dopo qualche 
sorda resistenza, si curvarono in breve alla legge 
del Sultano. Ma fu altri 
capi indigeni, Abd-ek-Gelil eGuma. Il primo ave- 
va già, sotto i Caramanli, reguato da signore feu- 
dale, vale a dire vassallo per la forma, ma iudi 
guedente in realtà, sul vasto paese, che si esten- 
dalla Gran Sirte al Fezzan ; il secondo, vassal- 
lo: più fedele, ma non meno potente, seutivasi 
disposto a protestare contro un' usurpazione fon 
data sul tradimento. Troppo deboli per appiccare 
apertamente la lotta, eglino steltero da prima in 
disparte, nelle loro tribù. ln breve però, alla 
Vista della consolidazione crescente del Gover- 
no turco, e sedotti da splendide promesse, fe- 
cero inelinare le lor pretensioni dinanzi l' auto- 
rità de' fatti consumati. L'uno e 
sentirono a pagare il tributo; ma, 
ottennero la conferma legale di tutl'i privilegii, 
di cui le famiglie loro godevano da secoli, e che 
più volte erano stati regolati da trattati co’ pa- 
scià di ‘Tripoli, 
< « Una sommissione, circondata da tante ri- 
serve, e sminuita da troppo prestigio personale 
ne' vassalli, non poteva appagare | ambizione del 
delegato della Porta. L'ascendente e l'orgoglio 
di quegli sceicchi parevano una continua minaccia 
d' insurrezione, e quasi una Viva protesta in nome 
de' signori legittimi. In essi, la stirpe.araba e la stir- 
pe berbera, già divise dalle guerre della conquista, 
ma unite di poi dalla ri », dall’ interesse, dalla 
vita com da’ parentadi, godevano salutare i 
gioriosi rappresentanti delle loro ‘tradizioni e i 






































È 











, in quel remoto angolo dell’ Alrica set- 
tentrionale, gli stessi delitti, di cui la storia dell’ 
Europa cristivna ed incivilita offre troppo nume- 
rosi esempi nel passato, ma che sparvero da' co- 
dei tempo nostro, Il potere sovrano 

sue reti i vassalli sospet- 
onfar: colle armi. In 
















vlto 
soverchia credulità, d'una negoziazione leale con 
un mandatario del pascià: circondato da. tutta 
la sua scorta, ci fece per: più giorni una dif 
eroica; ma, dopo aver visto cadere tutt'i suoi 
soldati, fu colto ci medesimo da mortale ferita, 
e la sua testa, inviata a ‘Tripoli, fu trionfalmente 
appesa alla porta del palazzo. Quanto a Guma 
un'altra perfidia, però men crudele, ne liberò il 
pascià. Questi lo trasse ‘nella sua 

le appa 




























di Cracovia un sarcolago per rac 
vanzi mortali 
ti 
rà compiuto e approvato, si dara tosto 
all’ ope 
mente nel duomo, nella cappe 
in una pi 

dendo sei alti gradini, Il sarcofago di legno, omai 
fracido per il lungo corso degli an 

ciente a proteggere la real salma, la quale, p 
soprappit 





a.real salma contro le ingiurie del tempo, 
bilisee di rinchiuderla in un sarcofago di mar- 
mo, da erigèrsi 

scelta a tale scopo la tomba del Re Sobieshi , 
nello spazio vuoto a destra, lungo la parete e ai 
disotto del sepolero dove: riposano le spoglie del 
principe Poniatowski. 





ed un'iserizione. 











dò loro il suo aiuto, ed a merito della sua i 





no quindi 






a 365 varie Gazzette, 





Jià combattimenti tagliate a pezzi. Di poi, rovese 
suecessero a'suoi primi trionfi, ma e' tiene ancor, 
fermo, poichè l'invio di truppe fresche, venute da' 
Costantinopoli, è giudicato necessario. Già la leg- 
genda popolare, precorrendo il tempo, fa di lui 
un eroe, » 

(Qui il Journal des Débats insinua che, 

mostrando di pene Pea ‘nsion! 
alla Reggenza di Tripoli, la "Turchia non 
perde cao dia di vista lo Stato di 
Tunisi, ed invita la Francia a starsene al 
l’erta, e ad invigilare al mantenimento della 
costiluzione politica attuale di Agsti sine 
Stato, massime dopo le promesse di riforma, 
ch eiloltenne dal Bei. 

P.S.— Avevamo appena terminato di far 
questo sunto dell'articolo del Journal des 

ébats, quando ci giunse | Osgervatore Trie- 

stino, colle xiltime notizie del Levante, che 
riferiamo più sotto. Un carteggio di quel 
giornale da conto dell'esito della spedizione 
turca contro Guma, la quale ginì colla dis- 
fatta di questo. Jeroe fu costretto a fug- 
gir nell'Algeria. 
CECI: 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 














Vienna 7 gennaio. 
S. M, l'Imperatore (come di 
di lunedì) ha ordinato di erige 








ogliervi gli a- 
del Re polacco Michele ( Wismio- 





echi ). 
Ofa trattasi di farne il progetto : appena su- 








. Le spoglie del Ie Michele sono attual- 
tao: ella del Crocifisso , 
la tomba, alla quale si perviene scen- 











3 è insulti» 








fu imbalsamata, come sembra, da n 
po trovasi stace 
sono fracide e tenul 








inesperte. 
altre 





Porta ottomana racquistò la sovranità diretta di | tanto dal mantello di seta a preziosi ricami d' 
oro e d’argento. 


La Sovrana risoluzione, a meglio proteggere 








luogo più ampio e più adatto: 


lì sarcofago del Re Michele sarà di marmo 


imenti de’ due principali | pero, sorretto da quattro piedi, su gradini di 
granito, Le forine corrisponderanno al secolo in 


Re, e saranno quindi in istile Re- 


gentilizie, 





AI Lloyd di Pest, venne riferito quanto appres- 


s0: «Poco tempo fa, ventie definita,a mei 
tervento del Governo _imperisife,au: 
quistione molt 

goziante di Tric 
Sultano, padre di Abdul Megid, in 
prestati servigii, il digitto di 
sereto correspettivo, di bose 
ne, situati nel territorio ottomano a non grande 
distanza da lagusi; vale a dire avea ottenuto il 
diritto di tagliarvi legne, ecc. Dopo 
Sultano, il Governo ottomano fece difficoltà a quel 





‘ressante. Ca 
e, avea olienuto dal pre 





verso un di- 
i di grade estensio- 








la morte del 


negoziante, e gli contrastò il diritto su quei bo- 
Il sig. Schoufeld se ne aggravò, e nacque 
lite, la quale, secondo il solito, si protrasse di an- 
no in anno, in modo lento e noioso. Intanto il 








signor Schonfeld morì. 1 suoi eredi ereditarono 





he quella lite. l Governo austriaco fu final 


mente pregato a voler interessarsi pel diritto di 


suoi: sudditi presso la Sublime Porta, e a 
lifenderli nel modo più. vigoroso. Esso aecor- 








tervenzione la causa, poco tempo fa, venne dec 
sa a favore del diritto degli eredi Schonfeld. A- 





desso si è formata a Trieste (?) una Societ 
vente per 
rano in litigio. » 





, a 
copo di usulcuttare i boschi, ch' e- 
(Triest. Zeit.) 


Direzione delle Poste pubblicò ta 
i giornali e stampati periodici, che 
luce nel 1858 in Austria. Vi avran- 
zzette politiche € soggette al bollo: 
, slave 40, italiane 49, ungheresi 8, 








la L k 
di 








nuo 








tedesche 


Besa 2, greca 4; iu tutto 08 Gazzette politi» 
chi 





Verranno pubblicate poi Gazzett F 
"idesebe’ 185 , Muve 21 y Malese 80 fg 
in Autto 257 
te non politiche. La somma totale ascende 
(G. U.. d' Aug.) 
regno Lowsinvo-veneto. — Miluno 7 gennaio. 
S. A. IL la serenissima Arciduchessa Sofia si 











è graziosamente compiaciuta di la 
di austriache lire duemila , a fuvore dei poveri 
abitanti della Provincia di Valtellina. 





(G. Uff. di Mit.) 














Sccondo le voci ‘che corrono stamane, i so- 
r lenni funerali di $E. il Feldmaresciallo Radet- 

lito di 1ky, avranno luogo” il 44 del corrente mese. 
ricevette l'ordine di far imbarcare il suo prigio- Ventinove fra marescialli, tenentimarescialli 









niero per Costantinopoli, il che fu fatto nel 1842. 

.* Tale contegno sleale su nelle monta- 
gno una nuova insurrezione, nella quale i Turchi 
meglio jpno le arte] e le furl 
capo Ahmed pascià, che dirigeva in persona la 
spedizione contro gl'insorti, riuse), colle sue men: 
zogue, a trarre i principali sceicchi ad una con- 
ferenza : (essi erano in numero di settantadue, 
D'improvviso, in mezzo ad una tranquilla discus- 























don recise dalla sci 
no inviate e messe 
pasei 





itarra ottomana ; esse furo- 
mostra a Tripoli, ove il 
te, dopo aver. sottomesso 
I Gebel, avervi piantato un forte, cd alloggiato 
in buon presidio. Il 0 di Cost i am- 
mirò la suviezza e la grandezza de' suoi le- 
! Percossa di terrore, la Reggen: Tri- 
poli tornò un semplice pascialato dell’ Impero ot- 
tomano, |» 

























lla, Gunia era sparito, wa non 
perito. 11 giovine Sullano Abdul-Megid lasciava di 
buon grado piegare !e tradizioni d' inesorabil ri- 
gore di suo padre, morto nel 1839. Da Costan- 
tinopoli, il capo arabo era stato relezato a Tra- 
bisonda, ove da dieci anni ,s' erano assuefatti a 
non più udire parlar di luf, quando, nel 1855 , 
il suo nome risonò di nuovo nel cuore delle mon- 
tagne dellti Tripolitana. Per avventure iguote, e 
gli aveva delusa la vigilanza de suoi guardiani, e 

i în mezzo a' soi a'suoi a- 
mici, agli antichi suoi servitori, come un vendi- 
atore ed un libera! tore. È suoi primni colpi furon 
esci bili, e le truppe turche vennero da lui in 











II Joro | cesi, 
ligtA ria, e farà gli 
tottan 
tutti i soll’ ufliziali decorati della croce del Me- 
rito militore, accompagueranno a Vienna la sal 
ma del Feldmaresci 
rali saranno onorati della presenza di tre Ar- 
ciduchi. 


Piazza d’ Armi. 


una nuova masi 
campagne del Vercellese @ le rendeva mal sicure. 
Mercè a solerzia e l'operosità. del comandante 





£ general, arriverino ‘a Milano per assistervi. 
Un 







ntero corpo d'armata’ (dai 25 ai 30,000 vo- 
) qui si concesitturif, sotto il comando , di- 

S. E. il contè Gyulai, generale d' artiglie- 
onori della mésta cerinsoni 
uffiziali superiori d'ogni reg 





ia. Cen- 
nento, è 








lo. Dicesi pure che i fune 


‘Telegraficamente ' invitarono i Governi est 
id inviare una’ deputazione dei rispettivi eser- 
y onde assistere all' estremo Iributo prestato 





ci 
all’illusire generale. 


Fu dato ordine che si spazzi dalla neve la 
(E. della 


REGNO DI SARDEGNA. 


Si parlava vagamente da qualche tempo di 
3° isibada di biro che infentee le 





ln luogotenenza dvi carabinieri di Livorno, si 


riuscì in questi giorni ad arrestarne quattro di 
essi 
avere così distratta l'int 


e si ha buon fondamento per credere di 
era banda e-purgate le 


campagne del Vercellese; come si sono purgate le 





altre. (Staffetta.) 


AÎ dire della Goss. di Savoia, la Sociotà im- 
prenditrice* della ferrovia tra e Ginevra 
proseguè ‘assai i lavori del tronco, 





-_23- 3 1 
congiungere nelle vicinanze di Culoz la to paranzello, ed andarsene a terra. Il comandante 
Fratte Ginevra alla Vittorio Emanuele. Spe- della scorridoia era in arresto a bordo. Abban- 


i che il t suddetto possa venire aperto | donata la scorridoia, questa è stata sfondata dagl” 
Mel maggio dell'anno corrente. — (G.di6.) | insorti, h'erano a bordo di essa, e c 


segui 

vere tolti i viveri che aveva e munizioni. 

REGNO DELLE DUE SICILIE. i questo fu lasciata andar via di poppa, 
Napoli 30 dicembre. 


pine. pu car che la dela scorridoia era 

inui dare i ragguagli, che ci per- | arrangiata per le feste. — Avete niente da aggiun- 
Fengoso imerati tremuoto: : "o togliere a ciò che avete detto sì nel pri- 
Sasso. 'Prentî chse crollate ed ‘Un centinaio 


nterrogatorio, che in questo secondo? R. 
lesionate. Non: si hantio a deplorare che tre vi ho niente’ da aggiungere o togliere da quanto 
persone sono state cavate vive dal- 


o, © confermo di nuovo quanto ho det- 
per lo zelo del capo w 


N rogatorii. — D). Potete 

Spinosa. Poche case sono rimaste erito sull'accaduto ?_R. 
ed anche lesionate e erollanti. 

Galliechio. Sedici morti, moltissimi feriti e | 
parecchi fratturati. 

Genzano. Parte della chiesa sotto il titolo 
delle Grazie è crollata: due case han riportato 
lievi dami 

Trivigno. Crollan 
altro a compiangersi. 


































n piedi 









liere — Pasquale 
— Giovanni d'Avalo Vaia] DIRE ; 
29 giugno 1857. — D. Qual è il vostro nome 

— RL Francesco, dico, i. — D. Quali 
vostri genitori ? R. Figlio di Vincenzo Roe- 
fu Bonifacia Peralis, — D. Che età avete? 
i anni 35. — D. Qual'è la vostra condi- 








sono 


0 di alcune case. senz’ 












Ruoti. È crollato il campanile, il quale, ca- | — R. È 
dendo per metà sulla chiesa, l' ha molto danneg- | zione? — R. Capitano di 2.* classe. — D. Qual è 
giata. Altre chiesette sono pure crollate. la vostra patria ? — R. Genova. — D. Come vi tro- 





bordo del vapore genovese il Cagliari? — 
.. Essendo il secondo capitano del detto vapore, 
la sera del 25 corrente mese, verso le ore sette, 
partimmo dal porto di Genova, dove eravamo 
corati, diretti per Cagliari e Tunisi, avendo a 
bordo numero 33 passeggieri per la suddetta di- 
Alle ore,8, prese la guardia il capitano 
primo : ini ritirai nel mio camerivo onde cam- 
mi, udii dei gridi : fermi, fermi, siamo padroni 
del bastimento, andremo dove noi vogliamo. Sor- 
tito dal mio camerino, trovai pu 





Vagli, 1a chiesa in arte crollata cd in par | val 
te‘erollante. Molti edifizii privati sono caduti, | R 
Baragiano. Poche case cadute ed altre lesio- 











alla chiesa ed al e 








Latronico. Molti (dai na nessun morto: 
la chiesa è crollante. 

Stigliano. Diverse case crollate ed altre le 
sionate. Una donna fu tratta viva dalle rovine, 
comunque ferita, Un fanciullo fu c 





















uso. 
* Anzi. Molti danni alle case, così dell abita- | montate, dicendumi che io non più nulla, e 
mot che avessi nessun timore. Subito sentii chia- 





Nava tra gli altri 
le armi alla ma- 
vapore, e gli or- 
dirigere per la stessa direzione che av 
to per Capo Corso, e ho inteso da de 


le altre 




























strutte. Le altro . Si ba a 
deplorare la morte di due persone. Due fanciulli 
furono soffocati nel trambusto. 

Aliano. Molti dani 

Alianiello. Totalm 
no quarantadue morti. 

Craco. Danneggiati gli editizii : 
sona morta. 












ed undici morti. 
te distrutto. Si deplora- 






no tempo; e si diressero per il Capo Corso. 
ià loro erano al termine; il limone governava- 
no a loro piacere; il 26, alle 14 del mattino, 
eravamo al Capo Corso: colà incominciavano a 
consigliarsi che direzione dovevano prendere ; sicco- 
me avevano detto che il carbone non eru bastante, 
si diceva di andare a Monte Cristo, onde provve- 
dersi di legna, quando ad. un tratio si avvidero 
di molti bastimenti vicino alla Corsica, ci chia- 
marono, e ci fecero scendere in camera con delle 
guardie, ove siamo rimasti là per circa due ore: 
poi quando siamo saliti dalla camera abbiamo 
saputo che era una squadra inglese composta di 
nove bastimenti da guerra; appena passando la 
squadra % CHE EBBERO TROVATE QUESTE ARMI, si Vol- 
lero assicurare della quantità del carbone, e tro-. 
vandolo bastante per il loro progetto, si diresse 
ro per l'isola di Ponza con delle grida di gioia, 
viva la Repubblica, viva l'Italia, e continuarono 
questa di finchè siamo giunti l indomani 
all'isola che era verso le tre del giorno ; 
di chiamare il pilota alzand 

do che il pilota non veniva, il capo mi ordinò 
d'imbarcarmi in una lancia ed assieme a lui, 
nominato Pisacane, ci diressimo verso il - porto; 





una sola per- 









) già come questo pae- 
se 1 pietre, Più 
migliaia di persone sonovi perit 

cono con quanto si può di celeri 
elle macerie. Si &avuta la consolazione di trar- 
re qualeuno vivo -di sotto le pietre, otto giorni 
dopo la notte fatale. del tremuoto. 
Marsico. Interamente distrutto. Finora si 
contano circa quattrocento 
Castelsaraceno, Le ca 
chiesa e il monistero minacci 
vina. 1 
cento. 
na, una pargoletta poppante, una giovanetta a 
44 anni, è parecchi altri. p 
Sarconi, Il numero de 
frenta, ma gli edi 
Maratea. Crollata gran parte dei fabbric: 
Lauria, Castelluccio Superiore e Inferiore, Ro- 
tonda, Viggianello, S. Chirico Raparo, Calvera, 
S. Martino, Castronovo e Senise. Gravi guasti 





















norti non è oltrea 























negli edifizii pubblici e privati. verso il - por 
Sacco, Li Centola. S. Mauro Cilento, { quando fummo vicino al molo si trovò il pilota 
° Piaggine Soprane, Orria, Pi- | che si dirigeta n bordo: chiese alto stesso pi- 
sciolta. Gli edifiziî furono più 0 meno danneg- | lota se vi erano carboni uell'isola, e se il bas 
giati, ma non si ebbe a deplorare niuna vittima. | mento poteva entrare in porto per fare una pi 
Matera, Monlescaglioso, Pomarigo, Pisticci, | cola riparazione alla macchiua, alla quale il pi- 








Bernalda, Montalbano, Gorgoglione, Corigliano, S: 
Mauro, Garaguso,Oiiveto, Tricarico, Montepeloso, 
Acerenza, Cancellara e Chiaromonte. Danni, ove più 
ove meno, nei fabbricati, ma niuna viltim 
Salandra. Quaraataquattro case 
tutte le allre, ove più ove meno, lesi 
lanti. Un cadavere è stato dissotterra 
daco rapporta che da un mese, alla dista 
za di due miglia dall'abitato, vedesi. uscire da 
un fosso, fatto per lo scolo delle acque, un gas, 
che dà il ealore del sole: alla distanza di venti 
passi, pochi giorni fa, si è pure da un altro si- 
migliante fosso veduto esalare il medesimo gas. 
si è osservato però nelle sole ore mattutine, 
che nel resto della giornata è scomparso. Nel 
giorno 22 corrente, questa esalazione, per la pri- 
ma volta, è cessata del tutto, Si erede colà che 
abbia a nascere ifi una sorgente di acque {er- 


lota rispose affermativamente. Appena che fu sul 
ponte, con le pistole al petto, l' obbligarono a 
confessare tutto ciò che gli chiedevano ; poco 
dopo gli si accostò al bordo il capitano del porto 
ad un uffiziale militare, 








dute, e 
te e crol- 
lo. Il 






ri 
imbarcati sulla lancia del capitano del porto sem- 





pre colle armi alla mano, code PoRE Par. no 
FURONO PORTATI MOLTI Ftcila, vedendo questo ma- 
niera e furono obbligati a salire a bordo. Allora 
subito si diressero al porlo, cd appena ancorati 
i N METTERE IN MARE TUTTE LE IMRAR= 
DELLE ARNI CI OBBLIGARONO 4 
, in° seguito calarono tutti gli al- 
e solam eri sero tre uomini a 
bordo armati per essere padroni del legno: si di- 





































mominerali. © * essero a terra con fre lance, ove giu 
Grassano. i | rono tutti a terra, gridando + 
altri edifizii, ove SUBITO COMINL 





giovanelta d 
frattorò una gamb 

Grottola, Poche case cadute; il resto del pae- 
se losionato e malgoncio. Si deplora una sola vit- 
tima. 


NIRONO DELLA GRAN GUARDIA, 
dei nostri marinai di bordo, 
lancia a bordo, Da dove sentii el 
sempre de colpi di fucile sparsi qua e la; la 


io chiamai i quattro 
mi ritirai con una 
e continuavano 








fu spedita di nuovo a terra € s° incomnin 
nharco di molta gente armata. Hanno con- 
dotto a viva forza il comandante dell'isola e l 
sua famiglia © riunita ad witri due ulliziali regii, 
trattenendo tutti in arresto nelle stanze sino A 
CHE INDUSSERO IL COMANDANTE A FIANARE UN ORDINE 
CHE DAVASI ALLA GUARNIGIONE DI CEDERE LE ARMI E 
LE NUNIZIONI, SEMPRE NINACCIANDOLO DELLA VITA ; IN 
SEGUITO DI QUESTO ORDINE, NON AVENDO Lt GUARNIGIO= 





L''operosità 4 lo' zelo de' pubblici funziona- 
rii continuano sempre con ogni modo e potere 
ad arrecare qualunque possibile soccorso in tut- 
ti i luogi 4 terribile flagello. Le 
rose laryizioni : del nostro augusto Monare 
pro' dei poveri danneggiati arrivano loro inces- 
santemente. (G. del R. delle D. S.) 


ll marchese Del 


lancia 













sto, uno dei grandi signo- 
ri che îl Re ammette nella sua intimità, e discen- 
dente dal celebre Pescarà, al quale Francesco 1 
consegnò la spada, dopo la butfaglia di Pavia, è 
partito per Roma: Si suppone che abbia ricevuto 
una missione pel Pontelice. (E. della B.) 


| 4 
tiro del Cagliari, 


( Continisazione. — V. la Ma d'ieri.) 
Altro interrogaforio del cap. Antonio Sitzia. 
D. In seguito a quanto avete riferito di essere 
rimasto sul bordo del vapore allora quando si 
praticò lo shareo, della gente armata in Ponza, 
perchè non cercaste tutti i mezzi- possibili di fa- 



















PA CHE CEDESSE, © sempre mi 
della vita. Alle {1 di sera eraio gia saliti a bordo 
numero quattrocento individui allo 

maggior parte armati, e tosto si 
porto, dirigendo per la spiaggia 
siamo giunti la demane sera alle ore 9, € tosto 
si praticò lo sbarco di tutti coloro che avevamo 
nel bordo, e con loro pieno.consenso tale opera: 
zione finita, alle-ore 14 in circa mettemino 
moto, deeisi di comune accordo coi passeggieri 
rimasti dirigerei per il porto di Napoli, onde fare 
tti i $ il nostro rapporto dovuto alle Autorità locali. Alle 
giare quel pottb, e riferire tutto l'accaduto a | {0'siamo stati fermati da un colpo di cannone 
chi eredevate? R. Alfora quando la gente armata | a palla, tirato da una fregata a vapore napoletana, 
praficò lo sbareo.in Ponza, io fui messo in arre- | che navigava di conserva con un'altra. — D. 


























50: nella stANZA DI rorra con fulli è passeggieri, il | Avete niente altro da aggiungere o togliere alla 
capitano del porto di Ponza, ed un vecchio uffi- | deposizione falia ? — R. Non Signore. — D. Potete 
ziale di piazza, © tulii insieme eravamo minac- | giurare di aver detto la verità ? R, Sissignore, e 





ciati di vita da due persone. armate di boccacci, 
che ci vietavano di salire in coverta, e di porla 
re, perciò inabilitato a poter fare la menoma 
azione : oltre di che, i miei marinai, furono adi- 


Rocci. -- Il cannoniere di 3* 
re, Pasquale Todisco. — Il te- 
nente di vascello, Giovanni d'Ayala Valva. 

( Sarà continuato.) 








iti obbligatoriamente in tutte le lance del bordo, 3 
ed adibiti allo imbarco della gente proveniente AMPERO OTTOMANO. 
da terra ;' è perciò che, se fossi stato libero del Col Vulcan, l' Osservatore Triestino ricevette 


le notizie del Levante, e ne dà il sunto seguente: 
Le corrispondenze ed i giornali di Costan: 
inopoli vanno sino alla data del 2 corrente. 11 





Journal de Constantinople det 30 p. p. reca la 
seguente nota: « La Presse d' Orient del 26 di 


STA GENTE è tale, che nella circostanza del mo- 
mento, invasa da spavento, non poteva addirsi ad 
alcun servizio. — D. Che sapete della scorridoia 
reale che 4rovavasi, nel porto di Ponza ? R. Du- 
rante il lempo che questo vapore. riempivasi di gente, 
MO" VEDUTO La SCORRIDOIA picino a noi, e 

mente al suo bordo esservi un paranzello venuto 
da terra con viveri. Si ordinava’ all’ equipaggio 
della ‘di lasciarla, irobarcandosi sul det- 


ioglimento de’ Divani, 





ichiarare che queste due no- 
tizie sono compiutamente inesatte. » In un arti- 
colo il citato Jowrnal, fondandosi sull'ulti« 


all pascià, dice che lo scioglimeti= 














to de' Divani non si farà altender molto. 

N nostro corrispondente ci comunica che 
assi comandati da Sefer pascià presero il 14 
“dicembre a’ Russi il forte d' Adekum , dopo viva 
resistenza; © frucidarono i 1200 uomini, ejie ne 
formavano il presidio. 

Leggesi nella Presse d' Orient del 4. corren. 
te : « Abbiam ricevuto notizie alquanto grayj 
dalle frontiere del Montenegro. Il nostro carteg. 











ottomano. Un corpo 
computi fanno 
la frontiera dalla parte dell’ Erzegovina proba. 
bilmente fra Nikscih @ Drobriak , e procedette 
verso Piva, la cui popolazione avrebbe risposto 
alla sua chiamata, softevandosi contro il capo di 
irregolari, che comanda quella piazza : | 

de bascì-bozuk fu ucciso. Di quivi, ; 
si recarono verso Jersera, residen. 
bascì de' basci-bozuk, Mehemmed bei, 
vvertito in tempo, potè stare all'erta; 
Si temeva che questo 

























za del bi 












ni-Bazar e de’ presidi 








ordine di tenersi pronti a partire. Il comandaute 
0 dell'esercito di Romelia, Ismait pascià 
i battaglioni. » 








dota del 30 di. 
Camondo, banchiere di Costantino. 
pe la concessione della navi a 
vapore sulla Maritza e sulle riviere, che vi si ver. 
sano, da Adrianopoli sino ad Enos. 

11 brick da guerra olandese il Zeehond 
mandato dal sig. Van-Vrecland, arrivò il : 
cembre da Cadice e Malla a Costanti 








co 
di- 
nopoli, ove 








rimarrà di stazione , al servigio dell’ Ambasciata 
d'Olanda. 

Col 4. gennaio, il Journal de Constantinople 
fu venduto dal 





oguès, coll'approvazione del 
Edwards, capo-estensore € pro- 
dell'Impartial di Smirne. La compila- 
zione rimarrà la stessa, finchè non sia organat 
la nuova ; il che non avverrà sino al febbraio. 

E morto il sig. J. Moizoulliers, viceconsole 
di Francia a Tarso. Era nato ad Aleppo, e dico- 
no che conoscesse hene il prese; gli Arabi a- 
vrebbero perduto in lui un attivo protettore, 

Secondo nofizie d' Erzerum 15 dicembre, il 

ministro di Francia in Persia, 

co arrivatà in Tubria il 7 cor. 

re- grandissimo della stagione e li 

cattiva condizione delle strade ; per cui si erede 

che quel diplomatico e la sua famiglia avranno 
avuto a soffrir molto dal viaggio. 

Ecco, secondo la Presse d'Orient, în che 
consisterà l'annunciato consolidamento de’ debiti 
della Turchia, per la cui esecuzione fa nomina- 
ta Porta un'apposita Giunta : Venne deciso 

ft della lista civile e una parte dell 
carta monetata soranno convertiti entro un cer- 
to tempo in rendite dello Stato. A tal fine, sa- 
ranno create fra" breve alcune iscrizioni di ren- 
dite sullo Stato, portanti interesse al 6 p. 9 e? 
per %/ d'ammortizzamento , le quali. offriranno 
tutte le guarentigie desiderabili, come le iscrizio- 
ni di Mibran Duz hei, presiden- 
mnissione , fu incaricato di formare 
rizioni di rendita. Le relative obbliga- 
zioni verranno emesse, a quanto assicurasi, ver- 
so la fine di marzo. 

Il sig. F. di Lesse 

conferenza col granv 

















































ebbe il 29 dicembre una 








Scrivono all’ Osservatore Triestino, in data di 
Costantinopoli, 2 gennaio : 

« 1 giornali francesi asscriscono erronea- 
mente che il signor Thowvenel presentò alla Su- 
blime Porta una Nota ufficiale per richiedere il 
senso del Sultano all’apei ’istmo di 
Suez. lo già vi armunziai che ig. inter- 

anzio e parecchi altri 
i ii identiche, ma affatto ufficiose, 
a fin di appoggiare privatamente le pratiche pel 
sato canale, in discorso non 
























negli affari di amministrazione 
interna dell'Impero oltomano. Di fatti la co 
sione dell'apertura dell'istmo di Suez, agli 
chi della Sublime Porta, 
esclude qualsix 
francesi, e 










pa 
no abbaglio nell’ interpreta 

tto internazionale, come 
ne degli affari d 









comunicata una 
Suez, come pretenderebbe 
Journal de Désat 
‘be ò quella domanda come 
opposizione all'indipendenza amministrativa 
interna, se non credeva che in ogni caso, le 
pratiche francesi dovessero assicurarsi anche 
dell'appoggio dell’ Inghilterra. Conchiudo adun- 
ue coll'affermare che la pretesa Nota del sig. 
Thouvenel è una storiella. Il sig. F. di Lesseps 
inoltrò la sua domanda, come già sapete, e nulla 
di più si può comunieare per oré 
«ll 


pa pel 
Constitutionnel, il 




















panello Rustem bei, ex-direttore del- 
1 ekrem, 


la Cancelleria militare-politica”del's 
inviato nelle Reggenze di Tunisi © 
Barberia per comandare la_spe 
famigerato s uma, è di 
capitale. Quest’ u periore, € 
to alla seuola dell’ Austria, prese le 















torno in questa 
© fu educa 
iu oppor- 












tune disposizioni strategiche, che obbligarono il 
capo ribelle a fuggirsi nelle possessioni africane 
francesi. Il colonnello Rustem. be ebbe alcune 





conferenze col console francese iu Tripoli, e ne 
risultò la promessa che le Autorità della Francia 
si presteranno energicamente per op 
i progeiti sedizioni per parte dello «0 
voce che l'azidetto. colonnello. abbie 
approfittato degli stessi colloqui per servire gl’ 
interessi ottomani, e che non abbia voluto trat- 
tare coll’'agente e console generale francese in 
Tu 

















i accaparrarlo come campione « 


apice tiva 
la propaganda francese negli Stati ottomani del- 
l'Africa. 

* Auche il colounello Nustet beì , ch'era- 
vi reato in quella parti con una missione po 


litica, affidatagli dalla Sublime Porta, è ritorna- 
to in Costantinopoli. 
«S. M..il Sultano regalò al regio Gover- 
I nico la grande casa in pietra, e le 
attinenti botteghe, situata in Pera, e che an- 
teriormente serviva per us» di casino. 
«Ebbi già occasione d' intrattenervi riguar- 
do alle importanti innovazioni di utilità am- 
inistrativa e navale, introdotte du S. A. il mi- 
senale e nella flott: ratori pre 
le e la imperiale, La navigazion 
debitrice a S. A dell'ammirabile sistema di fari 
catadiottrici alla Fresnel, che illuminano i lito- 
rali della Turchia. S. M. I. apprezzò il zelo 
Ù ile del solerte ministro, che con ogvi 































savio | 


vale, e 
ne mi 
solto 

4 
friottis 





intern 
del li 


za, mi 
Nonos 
frenar 
gione 

nomir 


rispon 
dei T 








a disp 
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dini s 


di 
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mente 








nizza 
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Baikal 
Duesf 
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gode | 
Jeste, 






date, } 
Sing.» 


e la K 
dovetti 
ritorni 
senza 





modo 

di Sua 

appro) 

voti, 1 

fittaro! 
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mente 
dopo « 
rò le. 





ciate 
maggic 


scosi 
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fidate 

nale y 
È merci 
la mer 
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sito il 








dia la | 
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» Li _ vi . 
i, a , » 
sirio provvedimento sviluppa efficacemente il | _.*Circola nuovamente la voce d'una immi- FRANCIA. >: -' nominata dalla Dieta di Francoforte per esaminar | giungere la perfezione? Pretenderebbe che tutto 
henessere e materiale dell’ eserci ‘o na- | nente modificazione ninisteriale. Noi l'nocennia- È stato incamminato processò| cputro il no- | la questiane dei Ducati, j bel assegnare So elrella dice dovesse essere inappellabile, e 
ira di marinai e soldati cristiani, i quali, Sera rt pra, Me greco è l'Am- | eI9 artigiano del Governo, 0: esecutore te- alla Donimarea. un termine di tre mesi, durante | tutto ciò che suggerisce dovesse caser fallo?" 
OE CPI, È Ù VI e l'Am- i pra x Î i iù, si 
golto la inte amministrazione di Mel: basciata turca di qui sembrano molto alterate in il quale il Governo danese dovrà cercare di met. La perfezione arplpitni curi Laren 





i i tere le istituzioni, relative a' Ducati, d' accordo | quanto si potesse 
qed AN pren sempre pon pel suo pa- | seguito del noto fatto di Sira, » mi i colle leggi federali e colle obbligazioni contratte parati ‘mettendo in pralica quei suggerimen- 
irpini: € ME: 0 SSTOgiadno deli caos eine Be — = va lasciato in semplice usulrul sig. Dupin | nel 1851 e 1852. ti. Ciò che si dice e si stampa è egli sempre 
ie da in O Re me | zione del Beto di ene a rerisimile momins- | fece diradare fortemente qui 6 Dupin | "°° i Morning Advertiser conferma positivamen- | fattibile? e se fosse, sarebbe poi sempre ben 
Lair onieniti a. nre 8 at Hide; Niluale consolo pehb i izia, con Jeuni gi la | fatto? È molto strano che, per certi tali, chi 
gli uomini di Stato più intenti a favoreggiare | rale ellenico a Vienna, a regio inviato di Grecia Peer] ii Peer para prora) dirige la cosa pubblica, chi studia indelessa 
le magnanime intenzioni dell’augusto suo So- | alla Corte imperiale austriaca. La legge di natu- La marchesa C., moglie del direttore del | dalle sue funzioni d’ambasciatore a Costantino- | mente per essa, chi n'è pratico, chi n' ha vero 
srano, onde assicurare la progressiva felicità dei | ralizzazione, presentata alla Camera, ne venga ri- | Monte di Pietà di Roma, poc' anzi, come sapete, | poli : intere ashba sempre fr male, e. che. invece 

poli di qual culto, governati dall’ Impera- | guardata come una misura preparatoria. (Tr. Zeit} stato i pr PRIA RE } ’, 


vi 
Abd-ul-Mogid. Mo, 
tore ‘Abbiamo ricevuto. una. lettera del iostro PAESI BASSI, anticipato. 


corrispondente della Circassia, che contiene rag- Lueemburgo 30 dicembre. DISPACCI TELEGRAFICI 

“magli non privi d'interesse sulla folta inegua- | Jri finalmente, dopo tre settimane di fore, Pri cali iboreropeie J00IE, 
che quei popo combattono solo gli ordini | si radunarono di Bel muovo i nostri Sti. La ione pra la Gassetta Uffisiolo di Venezia. 
del famoso pascià, che con rara a: sessione, che tennero, può per le sue conseguenze il Conve o Londra 9 gennuio. Una ragionata opposizione piace, un sugge- 
fono teapne i più co inenti gradi e onori cone | diventare d'immensa importanza. Slava all ord pie io rospecisicne diffi Pia (Ricevuto il 9, ore 12 miu. 5 pom.) rimento, quando non sia dato imperiosamente, si 
feritigli dal Sul rigpitio vp ua "i ci ced ne del giorno l'esame del mandato di tre depu- | zione del convento dei Francesegui è limita! La riserva metallica del Banco aumen- | accetta, una opiu diversa da quella della plu- 
1 della Crosio, va patta. I MA, dicembre | ati, eli dopo la muova legge orale. Da ln {ire comentuali cora esenti; & 1 orali non | 15 "4,300,000 lire di sterlini. E annunzio alt Rò forse stima, perché in mana quale 
spirato, rami rape - el li della sinistra erano andati sarii all'abi e ci Ta c, è. che volta d’ avere il suo lato buono; ma vorrem- 
"dei più belligeri ‘Circassi, vendicò le scon- | îra essi d'accordo di attaccare nella Camera quel- | "conati Sn ne pr da fa iuali sono de- | to un [ago sardo per la ferrovia sarda | mo s'entrasse una volta _in persuasione che l' esser 
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fitto, che i montanari ebbero a soffrire di recente, | la nuova legge elettorale, come incostituzionale. Fi d' 800, lire di sterlini, a 95, rimborsa- dell’ opposizi l'aver sempre contra- 

come riferiva la mia corrispondenza del 18 | Esservi non poteva migliore occasione di quella | è" dei pnt rene dei ciaranio bile in cinque anni al pari. da ria la siena è manifesto torta di torto, 

dello stesso mese. Questo capo-popolo marciò | dell'ordine del giorno d'ieri, onde mandar ad e- | 4, balla 4 orafo muta; a 5 Possibile che presto 0 tardi a ciò non si venga” 

all'assalto del nuovo forte russo Adekum, nell' | secuzione quell'accordo. Quindi la sinistra fece | Sgt i sootanza saran i tutto dedol - MO O A Nar usla apirolo par 

{nterno della Circassia, a oft'ore dalla ‘eosta | subito proposta che la Camera dichiarar volesse | "ua coimento dei conventuali. ek | pasi ecclesia BORSA DI VIENNA del 9 gennaio. si diergulicha coin dei tal noti rari 

del litorale. î È invalida la elezione di quei tre deputati, presein= | Si ogni co ento i Ul di gi sarà impiegato Corso delle carte pubbliche. -M. di C. | parlare ii ciò che già si vide e ci 

«Il forte oppose la più energica resisten- | dendo da ogni difetto di quell elezione, pel solo | © *P"° di Chica È (GT) | onbuig. dello Stato. . . . . al&p.% &— |sarebbe superiluo, se l'annunziare cose u 

1a, ma cadde in potere assi assalitori. | motivo ch’ essa aveva avuto luogo in modo in- «i GERMANIA, * © del 1853 con rimborso al ‘o —-- |non ancora pienamente combinate, sarebbe in- 

Nonostante le disposizioni di Sefer pascià per | costituzionale. Propose al tempo stesso che la Ca- atitm ariunioma. > digrlibo F gennaio. + del Prestito nazionale‘. al 5, * #4% | tempestivo, daremo invece un qu dro statistico. 

frenare impe to delle sue truppe, la guarni- | mera diseutesse su un indirizzo al Re, chieden- leri, per-l'occasione del capo d'anno, le LL. | ‘ 850 con rimborso . . al 4 "© 27 |sulla generale mortalità dell’anno 4857 

gione di Adekum, composta di milledugento | te l'abolizione dell'ultima legge elettorale. Que- | MM. il he e la Regina accolsero in Charlotten= | * —*  estrat 21 ald — |idati graziosamente oflertici da cl 

momini, è stata tutta’ passata a fil di spada. | sta proposta, sostenuta dalla intiera sinistra, trovò | burg Je congratulazioni della Grapduchessa Ales- | * ©1%"0 ciyrag dietinl ficio. sanitario. municipale, Questi almeno son 

«Ie lettere, che abbiamo dal nostro cor- | nella destra i più violenti avversari, e special- | sandra di Mecklembargo-Schwetin, nomebè dei | pro i OI Da eg a al falti, che non saran controversi. 

rispondente di Persia, portano che le scoi mente il ministro di Stato Simon Pri a Presto con strazione del 8 per for. 100 — Me RDa paria ORIO n 

dei Turcomani itei paesi sciiti del Nord-Est | za contrastare all'Assemblea deg H > 1854 - è 106 ‘7 epiteto Ap rizvee di 

secifarono le inelinazioni al brigantaggio del- | di quell’ indirizzo, credette di sostenere il p nada P 5 Maschi 1947. Femmine 4975. Totale 3892. 

le tribù del Belucistan per dare il sacco ai | pi ca c quella d'opporsi al- | rono poi rs0 dei cambi in moneta di convenzione. | pi questi 83% non arrivavano ad un anno, 

Vicini distretti della Provincia di Kerman. alto, derivante dal potere so- | Più tardi S, M. il Re fece una passeggiata coll' A Pie IU ca aan 909 morirono da un anno ai quatiro. 
> pro- «Gli assalti dei Beluci, che si collegarono | vrano, cd essendovi opposizione, esser questa mani- | aiutante di servizio, e fece poi una gita in car- | Londra per 4 lira sierima . ; ; ‘ «10.16— 3jm. 1. t- SIE 
mpila- ai Turchestani, costriusero il Principe Murad Mirzà | festamente ribellione. Dopo molte ore di discussio- | rozza con S. Mi. la Regina. Lione per 300 franchi i PAIR pertica 

a disperdere le sue forze, concentrandole in massi- | ne sull'ammissibilità o no d'una tale proposta, si Qui in Berlino non ebbe luogo un ricevi- | Marsiglia per 200 franchi cu REI GRI Anania Sil ollia! 





ma parte per la difesa di Meseed, capitale del Co- | passò a votare sulla prima parte di essa, ed ebber- | niento speciale. Le Autorità presentarono il loro | : È 
tas, lla quale agognono  ingorde bande | si 16 voti a favore © 40 contro dello medesima een deri spiace] rad A] a a, CORATO pa 
turcomane © mu Le Par sd Si doveva dunque passare alla discussione : ma il ro delle visite. gi a, n Lia di 3ES domicilio 2860; ne. pul 

e è le notizie lcatro dei disor- | presidente dell' i 3 i Livorno per 100 lite... . .-: * ——2m. | Stal 
osservano che le presidente dell’ Assemblea alzossi, Adalberto di Prussia fu | Milano per 300 lire austriache‘ ‘ © 106 >|, 2/m. ——— 
iu 


146 passuvano gli ottant' an 

























dini sono taciute affatto dalle gazzette uffiziali | a di nominato capo della 2. brigata d'artiglieria rus- f 266 — 
di Teheran, le quali mente esagerano | dell’argon ra na ui cavallo © dlla 3, Baltea leggi della Deb: | Pesmobngi 11 grDe Vi rà 08 BipLioGRAHA 
ton iperbolici ballettini le più insignificanti opo- | ammissibile altra votazione e che alla sua cc gala medesima Nggio degl’ Il. RR. zocchini DA Compendio delle Lezioni di storia universale antica, 








proposte dal professore canonico Giovanni  Bel- 

. — Rendite | fomo ad uso dei Ginnasii di lingua italiana , 

95,90 95,50. | data alla luce coi tipi di Giovanni Battista 

_ Com Merlo. — A8S7. 

lorici, specialmente quelli, che si 
inno avuto nei 

glio che alle 





razioni militari. . i za ripugnava di violare la legge del 1830, la lì 30 dicembre fu attivata fa strada ferrata 
Gl'invasori avevano il loro quartiere ge- | quale proibiva espressamente di dubitare della | di G ssa. (0. T.) 
nerale a Bulutz nei confini persiani, e fra le Pro- | forza obbligatoria di essa. Altri, al contrario, 0s- peo 
vineie di Corassan e di Kermau. servarono che quei dubbi erano esagerati : ch Preti rara ti 
« Lettere recenti di Mosca, i poter dare giudizio su una legge; Ecco l'Ordinanza reale, colla quale fu pub- 
che da Tan calza attivo ò ose proibito alla Camera, non si eg gr ai 
ia la politica contro la rivale | peva a chi spettar potesse pronunciare quel giu- e ELWO, i Wir- i = Aggio- del i i te bri che 
generale Murovieff, conoscinto per | fizio. MI presidente replica che. avrebbe dovuto | tetabere. i sell ti i Pini aiuta dosi ce 
i- | abbandonarla sua sedia, se quella proposta ve- | , “Ci siamo trovati indotti, onde regolare più rta a geologia, l'archeologia e la 
nisse portata a discussione, © ciò In latti fece | ‘Ppresso i rapporti della Chiesa cattolica del | ———————_—____m—________r_.r Ri arse dalla prat sschiarando ciò 
nella seduta del pomeriggio. Dopo aperta la se- | NOSro paese col potere dello Stato, ed entrare in ma DIRI Ca ano Tall Solichi Daedesiaii, e acre 
h duta, codello la sedia presidenziate al pratiche colla Sede romana. Nel giorno $ aprile VARIETA, SNO dall gine co Ma se noi tri- 3 
formano dodici nuovi per età, Augustin, il quale trovò del pari ch'era | ®- © fustipulato un accordo, che noi, dopo sen- a’ grandi serit- 
Baikal, che verranno inopportuno discutere quell’argomento e che ille tito il nostro Consiglio intimo, abbiamo munito } 4 e 
Ducdff-Korsakoff, che s'imaginava discendere dal- | le n° era la votazione. Il Governo dichiarò Sovrana nostra approvazione, sotto riserva | SOS UARARE 
lo stipite di Gengiscan. che alla Camera noi 4 degli a' pantfifehiudenti ca Quando, per appagare i desiderii 
« Il papasso Tarasenko-OtrechkofT, archiman= | ne, ma che, se essa l'avesse amm giam Mia legislazi . In seguito a | nella certezza di far cosa gradita ai più, 
jonarii moscoviti in Pekino, e che | verno, avrebbe dovuto allontanarsi, Allora, dal | quell’ accordo, la Sede romana, nel 88 giugno 1857, non Veneziani, di cose urbane, 
ella Corte dell'Impero ce- | lato sinistro della Camera sorse come un grido, | la emanato Ja qui annessa Bolla, che con ve si volesse, prepararsi sempre a 
ia, dicesi, il Monarca cinese, a riti- | che dover ra colle parole Cum in sublimis Prineipis, e che con- è Je cose urbane attaccano spesso 
ars erno nella Manciuria, all’ oggetto di | presideu ‘quale avesse la coscienza e | tiene in 13 articoli esattamentete gompiulamen- nervosa d’aleuni , nè si può dir 
approssimarlo alle froutiere russe, nell'eventuali- | potesse provare di essere, qual membro della Cu- le dello stipulato. . Siccome | coga-henon si veda” poscia o male intesa, 0 
tîrdi abbocéarlo col generale Muravieff, e col- ; cosa. di più d'un agente del Go- ì Iiertà, accordate fi Quegi male interpretata, 0 censurata, © anche derisa. | rebbe 
l'etman mogollo Don Ducoff-Korsakoff che’ of- | verno, € che la stessa Camera non era composta | all Chiesa cattolica, trovano, in parte nell Tutto quello che si serisse © s' inserì nella | perte deg 
fricebbero a S. M. celeste le forze da essi coman- | solamente di commissari goverrativi. Dopo es- ‘no alla sua esecuzione | nostra Gazzetta , senza nessun carattere ullicia- | sarebbero forse inaccessibili a quelli, che non fos- 
date, per reprimere la rivolta dei ribelli di Tap- le, fu scritto o per raccontar fatti compiuti e precedentemente preparati con uno stu- 
Sing. snai per darne quel giudizio che si credette il mi- facile e consentaneo al vigore della pri- 


0 per avvertire a cose che sarebbero state 
Un carteggio d' Atene, 2 gennaio, nell’ Osser- | verno l' opi rsi, onde anticiparne la conostenza, lungi 
valore Triestino, reca quanto appresso : fatti dell’ul i dopo avere infine fatto rantirue l'epoca o dal precisarne ‘ 
« Nel. decorso martedì, le Loro Maestà il Re i te di quel modo illegale di ema- upolo parlicolarita, Quello che si entemente pubblicato da monsignor 
è la Regina intrapresero un viaggio per Calcide ; | nar leggi, la discussione fu di bel nuovo aggior. scrive è tratto da fonti sicure, nè si direbbe 0 | Giovanni Bellomo, ta Vita è una serio di 
dovettero però; a motivo del tempo burrascoso, | nata. Tale discussione e la proposta meritano r prometterebbe cosa che non fosse 0 non doves- | utili studi fatti a pro 
ritornare il giorno susseguente nella capitale, | flesso tanto maggiore, in quanto che, al con se esser messa in atto; e noi seguiteremo sullo | fussore 
senza aver raggiunto il loro scopo. ciar della seduta , il presidente aveva dichiarato stesso tenore, rispettando l’ opinione di tutti quelli, | trar 
« La Camera dei deputati si mostra del tutto | che portar doveva a notizia della Camera un fat- che la pensassero diversamente. Non volendo a- | glio aiutarla 
proelive al Governo, però il Senato persiste nella | t0, idoneo a suo avviso a ristabilire il buon a dunque prenderei la briga nè. di rispondere a | poche, 
sistem sua opposizione, del tutto giusti: do fra Ja Camera ed il Gov si luny Ù mano i suoi | es pal ralasciando i 
ficabile. La Camera dei deputati accordò unani- | in quell argomento elettorale. Molti dei colendo mo- | pics che sarebbero inutile peso alla me- 
memente e senza discussione un credito straor- | € molli membri del Comitato central 


i, 
tesa r fa i moria, e aggiungendo una relazione esatta delle 
dinario di centomila dramme per. celebrare in | ad esso rivolti, dichiarando che desiderata scoperte falle in ogni epocé, per unire al rac- 






























n che 












vile e m ionale, org 
nizza un'armata di 48,000 uomini, che sì 
vrossimerà alle frontiere della € 






































i molti, 



















i d’ encomio a quegl 
i all'istruzione dell’ ct 












leste, consigli 
ti 




































e © le disposizioni del popolo sui per vengono inspirate, dal- 
per altro dal Lompendio di storia universale 
allo se 









nostro diritto costituzic 
prema protezione ed 
pontificia fu da noi e la portiamo © 
ziandio a pubblica notizia. In riguardo all'ese- 
cuzione del Concordato, i relativi Ministeri, ognu- 
no nella sfera della propria attività, vengono 
‘ati’ incamminare o d' ordinare l' occorre 
« Datoa Stuttgart, il 21 dicembre 1857, ce. 


ASIA 
‘he succedette a moi 


















no si volge specialmente a 
noria dei giovani, e per me- 

in varie è 
on _ bell’ ordine 
t 
































ciali anche quelle, 





Il Vescovo, cl 







































si accordo fra Governo e Stati, e eh’ erano quindi | yy pò n ca delle cose non_uficial guaio delle grendì vicende del papali. e Moria, > 
see pronti a votase per l'ammissione dei tre deputati, | ope il suo rr leggere quello che è stato ufficialmente stampato ., dei successivi progressi dell’ u- 
avea approvò la -stessa_ so ‘ nonchè per la Uta civile e pel bilancio, secondo | (me 4 il sul Mme o sota al aipplizio | € difamato, alli si ferma destramente su qualche 

Hari sol, ma alcuni membri dell'opposizione appro- | le proposte gorernative, quando per alt Mt ie aa MIO che forse la fretta non pe cliiavezza’ dello dî L'oppor 
‘come tarato di quest per soltoporre ‘nd un' | -nissero portati ai esecuzione allontanarsi, furono giustiziati nella capitale del divisione delle parti, er 










mostrare 
la stampa per 
nè si dee sempre 


lamente allo scopo, che | Auto E 
quantunque egli non siasi difuso nella parte eri- 
fica, e non abbia fatto entrare nella sua stor 
le considerazioni che non. possono 
che da chi conosce perfettamente i 
pure egli compensa una tale 
ta dall'indole e dallo scopo 


acerba censura inistrazione governativa nova legge elettorale: quelli, cio 

Una discussione di questa specie, ed in tale occa- | quali i Consigli e 

sione, è per lo meno inopportuna. vernativi, dovevano procedere alle e 
« La torma di ieri, comparsa ultima | Camera senza intervento dei membri paci er rssen eresia sereno | perte. non sesupo dabili, faremo € 

mente 4 è allontanata ne: Eeorai gi geco con quella proposi SURE), 2 SA arl; : emo che si ° 

lopo di aver' commesse parecchie grassa al Principe luogotenente, e questi averlo, in pre- N N glio si erede, certi come siamo che, se si vo- 

50 ie &0Mimo spedizioni di truppe pe za di tre membri del Governo, autorizzato a NOTIZIE RECENTISSIME. lessero vedere le faccende dal loro latò buono, se 

ciate Provincie: fanno supporre 1° iarare agli Stati che, se avessero mostrato si ricorresse pri scrivere a font 







dd onta di tali pericoli, ogni gior- 
uo ci sono sacerdoti, che vengono ad ‘offrirsi. per 
(0. 
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die 
















































z maggiori é più estese ra buona volontà, e se le cose andassero bene, que- Venezia 9 gennai non si sdegnasse domandar prima com co lavoro, si 
ian ‘« Nel corso della set tempi burra- | gli articoli non sarebbero stati eseguiti. Il senso, | . Stamane ci giuusero doppi i gi sa veramente sia, si scriverebbe altrimenti, e e col di leune utili e pre- 
"pra scost ritardarono l'arrivo delle poste europee e | sommamente elastico di quella comunicazione, co. | rigi, ed or siamo in regola co' corrieri. non si metterebbe altrimenti il lettore nel dub- celebri puesi, 
td sospesero del tutto le comuni terne af-| me fu data dal Governo al presidente, eziandio | mo che la regola duri. bio che, se pure una qualche volta si loda, ciò si antica di Mon- 
Tai fidate principalmente ai ba in iscritto, non reed sodisfazione. Il modo delle Que' giornali però poco ci recano d' impor- | faccia ironicamenée. Con la ferma idea di non ri più utili, che si 
Dee «I agitazione contro l'attuale tariffa doga- | trattative poi destò la più grande indignazione. | tante. La Putrie dice, in data del 6, che si assi- | eutrare mai più in siffatti argomenti e di lascia- | possano mettere in mano alla gioventà, per to- } 
DE, nale va tultora crescendo. ‘Le Camere di com- | In questo re tentativo d'accordo fra il Go- | curava doversi il i re che tutti pensino, parlino e serivano a modo | glierle le prime difficolta degli studii storici ‘e 
pet mercio si pronunciarovo unani verno è sta il motivo che, dopo so la fine della settimana, sotto la presidenza del- | loro, si vorrebbe solo sapere quale sia lo scopo, | disporla al con vantaggio 





applicarsi in avvenii 
i maggiore importanza e di più pro- 













la medesima, in modo che. il mi ta, la discussione fu condotta ci 
promise di recarsi a Sira onde se inasprimento. Stati e Governo sono ora divisi 
fito il parere di quel ceto mercantile una voragine ancora più grande. (G. U, d' 





l'Imperatore, per esaminar la questione relati 
alla misura dell’ interesse., 
Secondo la Gazzetta della Borsa, la 


che si prefisse quella stamy 
dir sempre male di tutto. Preten 
le sue osservazioni 


dica, che vuol | alle opere d 
0. Pretenderebbe ella, con | fonda erudi 
suoî suggerimenti, rag- 













































nesta i, 
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ppor- ERCA emiss. Ales hasci Pic | Ne 

sg GAZZETTINO MERCANTILE. sero tornate In maggiore pretesa. tro è Filippiani Paolo, beve di Torno. = ba | di Yad LI NERRELLA Tonolazt ta 

no, Te valute d'oro non hanno variato, e Ban |" iena sE Tal TOT e Bergamo!” Majroni da Ponte L | di Pietro, d'anni 2. — Nani $ Te cietia fall alloro Cesare. hall 
conote si pagavano per sino 94 /,, il Presti» | * ‘ella Strada ferrata lomb.-xeneta . — — Da Padova: Brucher de l' di 28. — Bonaldi Domenico fu Gi N pz POAGGGREI Ra la one, 








usciere municipale in pension "Pri Alle ore Be‘. 
Pi ru Gio. di 2, indusiziante, — De è fa provfia nuovissima commedia i versi, 
Losa fu Gius., pica ceneziano, LITRO 
7 VAR, vecchio, intitolata : LA caxì fre 








to naz, rimase da 80 '/, a */, pronto, ed 81 
Sono arrivai da Can- | 00 Praleie dilazione consegna. n 
Duse, con merci a KA. S.) 


FACPIEDE 
2a TIT 
‘enezia 9 gennaio 1858. lelmansegge co. 


nes. di Berkino, — 

















































di. B. GI brick pontit. Pro- 

resto, cap: Se sale è stesso || vowpre, — Venezia gennaio-1858 29 dicemiire. — De Valotto An- | rato APOLLO. — L'opera: Don Checco, del 

ed il Bark qustr, om sale al nane | MONTE — Veri ROL , d'anni 50, acquaiuola. — Casa | “De Giona. — Alle ore 8 64 00 

ES e ra TE da) Tana re ; 

v er, = | Zecch, imp. . » 13: on... » 6. neg. di Riva. — Adensamer Maurizio, poss. i ino, di 58, povera. — | reyri - 6 0 

e 2 pei nei o Jr aa © pei” Came | Te Ra de a a i pr 

Snia! pa pipa * 11520 | Pezzi di ‘Sp: 655 dado lommeo, seg. di Baviera. — Kremelberg Gio. hd gioni 30 ficsinbre. — Gimarosto An- | gi Guillaume, — Riposo. 

Amistà Ù ; i» 204 i E 4 : > la + d'anni 1 mesi 2. — Vechies 

Società della strada ferrata, da Live! Ihre: ra dra Dei Tiene, gi . ci " ii — Gilenk Ugo cagpn TEATI or IN CALLE DEI FABBRI A SAN 

‘carbo! co ss. \ — Comico-me e 

(70 [Peasa, nazione; 954 Zante Domenico di M onette, diretto da A. Researdii o 





Roma NOD, 
di Sav. . » 32.65]. god.1.%lie. 9 ‘/, La sposa tartaca. Con ballo. — Alle ore 
diParma » 24.65|Comy. Vigl. T. de” 

26.92] god. 1. 


































È Luigi Duovi.. » nov. 79 — Paese 
feb; Tall di M. T. + 622|sconto...... 7 reggiani ip rirainizi pD SALA DONIZETTI. — Compagnia delle mario- a 
e po Arrivati da Milano i signori: Bounin Gn- nette, diretta e condotta da G. De 
Ale | saro ‘Alfredo, neg. di Nizza. — Uihazy nob. | 19 e 10, in S. Nicolò dei Mendicoli La regata di Venezia. Alle ore 6 € 
L'H4, 12 © 13, in S. Sebastiano. 
4 OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE a 
ale fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra iL livello del marè. — 117 e 8 gennaio 1858. TRAPASSATI IN VENEZIA. SALE DELL'ANTICO RIDOTTO 4 $. MOISÈ. 
sa ; ‘ 
; 5 — Bonifacio Gi- | — la Domani 10 corrente 
VERMONETRO RÉSUMURI DIREZIONE | quaviazi | ozono- - [Palle 6 a. del 7 genn. alle 6 a. Emilio di Francesco, d'anni 24 mesi 7, R. s 
dun lerno al Nord forza | SS VRLI norme» | 1 B: Temp. mate — 02,0) -Piionti | impiegato. — Casalto Maria fu Sebastiano, | -—Prima festa da ballo mascherata. 
pat " dal, 4 sorpaia — Conti | di 65, industriante. — Totale, N 4 
mis ant. 4 , d'anni 51 — Don- 
i Jo Gio. 
n ari aella Gio, fu Anfonlo d'anni 16 mesi cal | SPETTACOLI, — Salato 9 "i 
one ville, 
h Paolo, di 62. ville 








3 Fapasntiniar is tima 
TEATRO GALLO 4 $. BENEDETTO. — Dramma- 











ARTICOLI COMUNICATI. 








perte ya 
N. 2i 
Nella Gazzeltan di Verona , in data 2 e 23 
dii re 1857, leggesi rticolo del sig Ago 
ni di Vicenza, interessantissimo pei possiden 





soprattutto, non che 











ogni classe ; ma di Padov utto, no 
post inesperti ingezneri e per quelli, che si dedi- 
p nella tutela del li ministra: 














ione : Fatti, conse- 





‘roazio 
ione stradale introdotto nella Provin- 
cia di Padova. n 

Da qualche tempo si osserva pubblicato 
la stampa anche il cattivo andamento, ammini- 
0 di qualche Comune e Pro 
di somma 
classe dei censiti, pe 
può conoseere dove è cd 
a proprio danno, e può invocare da chi spetta il 
erchè le supreme Autorità am- 
in grado di conoscere esse pu- 
re ove ‘esiste il mal governo dei loro ammini 
strati © può provvedervi spontaneamei 
mando © allontanando gli autori principali dei 
pente le Comuni e Pro- 

p altrui abusi e dan 

sono in tempo adoperarsi per 

È per questo e per la r 
Icaltà, ragionevolezza © el 
Agostini, colla utile pubblicazione di qu 
icolo, che meritar deve quella lode 
che sapra procurar 
tadiîo, se, sprezzando 
ri o protettori di L 








































































de amministrazioni, vorrà 















giovare egualmente al pubblico bene, 
Venezia, 4 gennaio 1 ° 
SERAFINO COSTANTINI. 
—e n 
Compagnia lirica. Seconda rappresentazione della 


Traviata, 

(Dal Journal de Bahia, 30 ottobre 1857). 

Il 28 del corrente provammo il massimo 
piacere assistendo alla rappresentazione della ce- 
lebre opera la Traviata del maestro Verdi. 

L'esecuzione piacque oltre modo, © gli ap- 
no ripetuti, generali e clamorosi; 
mia cantante, sig. Luigia Donati, alla quale 
combeva la parte principale, quella di Violetta, 
fi sulla scena moltissime volte a ri 
plausi del pubblico, ent 
sublime canto, eseguito con voce tanto melodio- 
su agile ed espressiva © dalla ben 
colla quale diede a conoscere quanto bene com- 
prendesse la sua parte © fosse compenetrata dai 
sublimi pensieri della poesia e delle diflerenti 
situazioni drammati . 

L'abile cantante, signora Donati, fu grande ar- 
tista in tutta l’opera, e singolarmente nell'ulti- 
mo atto, chè l’azione’ sc 
molto impegno è assai diff eseguirsi 
a perfezione, affine di ottenere il debito efletto, 
quello di piacere e commuovere nelio stesso tempo; 
pure l'abilissima arlista disimpegnò tutta la 

è con tanto talento ed energia, che 
i risultati, e fu entusiasti 












































poieva questa opera essere posta in iscena su 
questo nostro teatro con maggior pompa e splen- 
dore. 

TUTTI 1 DILETTANTI 





{Contincazione. 

PRIVILEGI PROLUNGATI Lo 

25. A Gio. Lager, miguoramento netla- bbricaziore dei 
fortalii porrtib, del 12 giugno 1859, al 3° anno, segreto. 

26 A Giorgio cav. di Winiwarier, conferito. arigicaria= 








te i dino DAL Ri casi ro pasie ai | ear st garantendone la riuscita e la du 
ferro, congiunte a tubi di ferro, del 2% maggio 18:5, al 3.° | luogo di stabile doiniio, e costituito a garani ta al pid compatibile buon mercato come dal Pres: 
anno, ostensibile. deposito in moneta soninte od in effetti pubblici al corso di | zo corrente, 

‘27. A Gius. Pobluano, mig ioramento nel modo di fare | Borsa, corrispondenti al decimo del dato regelatere, il quale dal | dove possono pure 
il cosi detto lite eloatino, per dar risaito alla pelle, del 10 | deliberaario dovrà e'evars, lla chiusa dell'asta, al decimo de 
gensaio 1857, al 2, 8° e 4° anno, segreto. l'ultima offerta, ritrouio che le spese d'asta, comprese quelle | N. 1270. 





28. Al medesimo, invinzione di un acqua cosmuelica per 
la bocca, del 19 geonzio 1857, al 2°, 3 e 4 anno, segrewo. 
29. Al mederimo, invenzione d' aa: vegetale-bal- 
samica pei capelli, del 28 gennaio 1857, al 2°, 3° e 4°%an- 


no, segreto. 








venzione, scopa.la 6 miglioramento 
€ battere 1l farro, del 15 ago- 











1855, al 3' anno, ‘siensiblo 
34 A Frascesco Carlo Lepage, invenzione di uca sca'avza 
solida e durevole, così deita leguo rodurito, dell 11 giugno 1856, 
al 2%anno, segreto. $ 
35. A Pietro Hugon, inveosione e migli.rumento aei con- 
gegni che urrono a comprimere è dirigere il ps illuminano, 
dell’8 luglio 1866, ai 2° arm», segreto. 
36. Felerico Autenio Prest, miglioramento rel modo 
di tessere, del 9 dicembre 1850, al 3° anno, ostensibile. 
(Sarà continualo. ) 


N. 22219, AVVISO. (1. pubb) 

Ju esecutine al disposto della Nutifeszioce, 13 cersente 
N. 40882 della Ex. LR. Luogetenenza, dovento col giorno 
LL aver principio la consegca dele 1éciute della 














La revisione ed approvazione delle lista per tuite le 
cls di età, cicè da giovani rati vegli :oni 1837, 188 , 
4, 1893, verrà dulla Commissione provivcale di 
leva riportitamente eseguita nei giorni qui sotto Jadicati 

L'estrazione a serie, avzetè nei giorn deteraivati nel 
suaccennato Avviso del-g.tizio, avrà tffetio rel giorno di ve 
nercì 26 f«bbra o pv. cumulativa. per ogni Distretto presso 
il rapettivo LR. Comtuissorato D.strettua'e, e presso il locale 
Municipio per questa R. cà e Distret» di Rovigo. 

I giorai per la cossezna delle reclute verranno ton ispe- 
Cale Avviso indicati. 

1 coscrtti che cono chiamati a fas purte della leva, e chs 
al momerto dello rettifiche distrettuali serauno stuti rimessi al 
giudizio di detta Commissione jer fisiche moperfezioni, o per 
iterese l'asso'uta 0 li temporaria eserziore ca sorvigio mi- 
tere, come pure che avessero g'ustficato motivo di relimo 
cuntro la propria classificazione, si presn e arno alla Commis» 
sione stessi n°] germo rispettivamente fissato. 

Dal LR. Delegazione p ov nea, 

Revivo, 2 genna o 1358 
L'1 R. Delegoto provinciale, Co, Giustiniani Recanati 
Giorni fissati per la revisione delie lite dei diversi Distretti 
dilla Previncia di Rovigo. 
Il 10 febbraio 1858, il Distretto di Pecel'a e di Arieno. 



































L'41 deito, di ll 13, queli ci L'ndmara ed 0> 
chiote!lo. Il 15, quelli di B.dia e Masa Il 17, la R. cit. 
ll 18, il Distretto di Rovgo. Sempre alle ore 9 artim r. 

N. 50570. AVVISO D'ASTA. (% pubb.) 


Col giorno 12 gennaio 1858, pr.sso questa I. Bi. liten- 








le 1858, in seyuto ed a parziale \wodificazione del I. R. Cancelliere, PaatICH 
pretalezie Avviro De'egailio 16 nombre pp_N. 18800- Det css 
349, al rende noto quarto segue: N, 22936 AVVISO (2° pubb.) 


= % — 
























dell'inserzione nella Gazzeita Uftiziale e del relativo contratto, 
star debboro a tario di esso deliberatario. 
( Seguono le rimanenti condizioni ) 


Dall È R Intendenza proviotiale delle finanze, 
Rotigo, 10 dicembre 1857. 
L'È. R. Consigl. Intendente, L. cav. GasPaRI. 
—_—— 
Sub. N. 1001. “EDITTO. (2. pubb.) 
In virtù del Decreto di R. Consolato d'Austria 





i 
Call in ga d'oggi stò N. (001, si rtiba col presente 
Egitto a tutti e ciascono emi potrà ‘apjarienere, qua'mente dal 


medesimo Consoleto è tata decretata fa del concorso 
scpa tutte le sostanze mobili ed immo- 


gione di Alessandro Copomo, nego- | 








per sperto 
tiguaido egli eSti che ne derivino, dall'ora della pubbli- 
cazione del preseste Edito; è ad effellò che da essi creditori 
è aventi qualkeque- azione, verga presentata a questo Trilun! 
otro il termioe di t'e mesi. pei creditori all'estero, e di sti 
settimane per quelli in Fgito, una formale pitziose, d' curen- 
tata sul priprio credito od azione qualunque contro il medesi- 
mo, decorrible il termint della dota de' presente Editto; scorso 
il quale, ressuno più verrà ascoltato. Si avrisavo inoltre col 
serio Edito totti i eroduori dimoranti in Egitto, che de 
‘ comprire alsula verbale il 21 d'ermbre core, alle ore 
40 ant., da tenersi in quest Uffico, all'effato di passare ala | 
norcina definitiva tanio del'amministrtore S. Petrovich, e per | 
Ea esperimentare.-Je vie amich. voli a tenore d-l $ 98 del 
ola mento. # 









Cairo, 7 dicembre 1857. ' 








Si previere, ehe fino a_ nave 
gli esperimenti d'asta, che dietro l 
3204 doverino aver luego pei giertî 18, 13 e 1 
genraîo per l'appalto del lavoro di costruziore di uni tanta 
a robastarte sto dell’ arzina destro di Po di Venezia nella 
Ità denomnata Frolio. Gartii, e Corone! 

DINI R. Delegazione provinciale, 

Rovigo. 31 dere 1 
L'L R. Delegato proe., Co. Grustiman Recanati 


AVVISI DIVERSI. 
PREMIATA Te PRIVILEGIATA 


LAVA METALLICA 


PRAGA E COMPAGNE 

Fabbrica a S. Girolamo (Fondamenta) N. 3014, 

Mezzà Frezzetia, Campiello del Cai 
N. 1622. 


La ditta suddetta, cessionaria in uno alla ditta 
Carlo Praga e G..di Milano del privilegio per la Mo- 




























deora sarà fesuta una pubblica asta pel riappalto del divitto di 












narchia austriaca Gtenuto dalla ditta Orsi e Ar 


nac! 
od um 














Tutti 














È Boara Vadige © da Rotianova | mani di Londra, s' 
ora fungo a dt geni nre plici lavori, che, 1 
. possono eseguirsi 
terrazze, entrate, corti 
cati, stalle, granai, 
e marciapiedi pnbblici ; 
di muri, tanto per 





tubi di diverso diametro pe 
{0 di acque sostenenti una 
suddetti lavo: 


la misura della 


riando. lo spessore 
colla lava metallic: 

bofteghe è 
rime 





















vengono 25 


Commissione di pubblica Beneficenza. 
nbre 4 





all'avviso 44 dic 
venne: pu i 











curtà 
pori 





e ridotta all’ 


assume l' esecuzione de’ molte- 
della materia, 

“Pavimenti di 
nze terrene, 
selciati di strade 
cortili carreggiabili ; into- 
la preservazione del salso 
l'avanzamento negli 
lamen- 











di un' an 
lo stipendio cioè a L. 2700. 


Dall’ Ufficio della Confinissione di benef. 
cenza. Padova, 30 dicemmbte 1857. e 
N Vicepresidente G.B. Piverta. 
I Segretario L. Trivellato, 


86 

È aperto il-concorso al posto di maestry 
della bamda civica di Mestre coll'annuo assegno 
di Aust. L. 1440. 

Le istanze si producano alla Commissione 
soltoseritta entro il corrente mese, corredate di 
documenti relati 

Mestre ,6 gennaio 1858. 
La Commissione alla Presidenza; 


































CORA SOLO 


PER BREVE TEMPO 


durerà la vendita 


DEL 


VERO 


‘STRALCIO TOTALE 


DI UNA GRANDE PARTITA DI TELERIE DI LINO, 


Locale di vendita all’ ASCENSIONE N. 1244, 
solto all'Albergo della LUNA. 


NI Fabbricante, 1 cui prodotti soro riconos:futi genuini e che si vendono da un mese fo questa Piessa 


Tovaglie senza cocturà fine in 

tutti i colori e grandezze. 
Tovaglivoli do tavo'a 

te ct 

i colori alto 

Tovaglieta la pezza di braccia 53 


Asciugencaoi 


Tovaglia da tavola sec21 caciuri 








la dozzi 














per compierne totalmente lo smercio, ba ora ridotti i prersi ad un Jimite che non ha paragone, 


PREZZO CORRENTE. 
FAZZOLETTI BIANCHI. 


* di filo di lino La dozzina da L_b a 
» Fiacda senta apparetchio — » +20» 
» Batista d'origine (anse 0 
Mel » 60» 
Batista col bordo colorato =—» » 18 
» » Lison . . +18 
Col rati di colore . ‘18 


TOVAGLIERIE 


lov » 30» 
la dorzira » 
totti 





fai o» 





8, 


10, 12, 16, 18620 quarte di luo- 

gbezza damasei ta. . |. «e »3 » 
Ascieg nani damaseati fini d 4 linhi 

e 6 4 lurghi la dorrna +24.» 








18° Tela coramo la pezza di brace. 4: 

60» Balma» ting gl 

_00* Gala» td, 18,8 

20» Cota è EIATO) 
® Slesia . DA » 150 
» Olanda . 56 » 20 

do + Irlanda . 60 » 210 
® Brabante Ù LO » 300 
® deli'altezza di ia P 

2 dialer di braci zuola a prezzi 

0 FORNIMENTI DA TAVOLA. 








Turgle coa (6 tovaglioli L 
DE EE 
dumasc:ti con 6 tovag'iuoli 
| a Bit “a . 
Lo » 18 . » 
20 . ‘24 . . 
. » 36 » »180 
C) 


NB. — OGNI PEZZA DI TELA DI PURO LINO È MUNITA COL BOLLO DI FABBRICA, CHE 


GARANTISCE LA SUA GENUINITÀ', 


E GIUSTA BRACCIATURA. 


8 — Quei signori, che acquisteranno per anitr. L. 300 0 più, riceveranno GRATUITAMENTE 


HI locale serà sperto dalle ore 9 
smercio della merce del suddetto {.bbricatore. 





un oggetto adeguato alla spesa, ed a LORO SCELTA o 5 per cento per cassa. 
vt. fino alle 6 pom. Girovaghi non rengono puoto incaricati allo 
































questo Tribunale in confronto del’ 
avtocato Ruffini, deputzio ci 


seguenti 

























fqolare pete G prodirm 2_ degl sub suo som 10,2 
Condizioni 








Questi beni faroco gi 
mente stimati del valore di a. L 





















































































N che del fano proprio sé intsusea- 

ial- dosi assunti d'i acquirente tutti i 
prsi di decima, quarisso, prosiosa- 
Neo el cgui ailra servità se e 
























tdi 


| 
i 

















x i ratore della vassa ovocorsuale, é- | —l La vendita seguirà parii-| 8212:80, deporii dall'importo 
N86. 4. pabb. pra a cambiule 4. settembre 1857 | mostrando nea solo la sussianza | tasenie per inno” Lante © sl | pini di colo canoe a Tosse. sota psn. seo freni i 
ITTO. td accessori , e che con odiemo | della sua preteasione, ma eziandio | doto di stima LL 487620 | delia Chiesa succursale di S. Vito | fondi reoduti. 

Si notifica a Marciano Goldiog | decrato vente intimata all'avvocato | î dritto in forza di cui agi intende L 841280 | in Treviso. À VI Ogni spesa d'asti, 
Halky, assenta d’ ignota dimora , | di questo foro dott. Petris, che si | di essere graduato nell'una o nell { pel Lotto li e di a lira Ia proprietà del sig. Feieri- . volture el altro dalla delibera io- * 
ghe ia dilta Bartolomeo Zucchi di | # destinato in suo curstare ad ac- 5096: 17, vel Lotto LIL. co Rogi clusi vamente sarà a carico del dee 
pg presso Sedi, E: (CS sli Il. Nel primo e secoudo e- | Lotto III. liberatorio. i 
ot i di i enti la pt ||. Tocamberì quindi nd so Go sperimeato con saranno deliberati i —1"In Treviso — Già | = VL ll deliboratario amd 
gina 3 gni no terr, N88 | dig ils di Lr gingure al de gii immobili che a prerso supe Das case ri civici n. 1589, l'obbligo 
pe prio di cag patategli curatore in teripo utile fiore od eguale alla stima e nel 2) di coltivare i fondi da 
Giorni e na ogni creduta eccezione, oppur scé- terso a prezzo anche inferiore, | si eruno descritti nell’ estimo prov- diligoote vaire di fam glia. 
ong elly capa ea Siete è pericipro dì Trivona sempreché basti a soddisf.ra || visorio ai n. 1234 e 1230, colla 1) di tenera le cxss assi- 

ne: Vena 2 oktbra 1857, | altr pocaaoe, mento i diet crediteri iscritti sino all'imp rio | efra di veneto 1. 4i1:03, nell'e- | cars» dagli iscendii 
‘ irta decteo | dovrà ascrivere a sò medesimo lo dei rispettivi loro eredi. stimo stabile ia mappa el n. 310 | €) di pagare in iscatenra 
slo omino | conseguenza del Uil Ogni aspirato all'acqui- | casa pert. cens: 06, rendita a '. © lo imponte pubbliche e la t1 sa di 
dla sizione cambia e ori i I ito, meno la «parta esscutanto 0 | 78.45, 6 n 338, casa pert cene. | tra fermento di proprietà. 
Pirri rapina Ardes affigga pei è chi per essa, dovrà cautre la | 05, readita a. 1 118.80. Î VIL Il passossa di diriîto è 
pagine note fg i a propria” offerta medante deposito Toale: port. cens. 0.44, ren- ! materiale di fatto vengono trasfusi 
di nine mine si sa di un decimo dell'importo di tut. | dita aL 49:25. | ne dasberiteio tosto e celate 
ul Sangro | 2 muri dl giomo 16 muro 1858, [ti odi sigoì Lot cho ine | _ Geni bei furono giulia: | deco di deara a base del 
Aîlmento ogni creduta. cus ‘ , dinanzi qu so di arquistare, deposito che | menio stimati del valore di a L trà chie ‘ero il rilascio dei 
iidagarolgri Tribunale nella Camera di Com- | verrà restituito dopo chiusa l'asta | N096: 17 pi dee 
a parve rnitsione , per passare alla eezio- | a chi noo rimunasso deliberatario li prescote verrà pubblicato | “IX Pù deiberatrii si con- 
d mode ne di un amministratore stabile IV. Etro otto giorni dall'in- | nei solità luoghi ed affiss» psr tre ‘ siderano chbligati in solido ai pat- 
propria o conferiza dell iaterina'mente no- | timazione del decreto di del.bara, { volto i giorn nor emuinui nella | ti dell'Elito. 
4 to @ alla sealta ella dei-ga- | l’arquirente dovrà d: di Verezi Ì X Ogni mavtinta ai wedo 
relega pra editor, coil' avvertenza | Cassa foro di questi ritrae signi darà ‘dirtto alla massa rap 
dea ‘ che i nor comparsi ai avranno per | positi îl prezzo del’ | aresentata d.l suidetto ammint 
pipa . conseazisati alla pluralità dei com- | valu'a d'oro 0 d'argonto a tarif- Lì 10 dicembre 1857. stratore di provocare il retacanto 
7 parsi, e non comparendo alezso | | (o, esslusa la carta mmetita mem L'I R Presidente a pericolo e spese della paria 
Comm. | tera de ignota dimora che ia | amministrato 0 la delegazione | l'imporio del deposito ato al Eccueri. canto, ‘facendo frocte ‘alle nuo 
3 Bariommeo Zu, coll da questo Tripu- | sta. col fatto deposito salv: 
pini Iviati, produsse in suo dei ureditori. V. Dal giorno dell'eff.ttusto l'ulteriore risarcimente 
gono è di Agosto Dal Sirio pressato verrà afliso | pagamento resteranno a carico del: di dass el esîuo il precedo 
Ha plzione % ginzio 4858 , N. | ue loghi otti od insito nai | l'acqure ta tti i peri investi deliborstario da ogni utile che de- | 
TANI pp, | 14 per pito di gato co | pali Pogl agli nnroobili @ dallo stesso givrao rivar potesse dal susvo incanto. 
, tre giorni di suste. Lite 271 | —Dall' R Tribunale Provio- | avrà dirito di percepirce le reo- Fondi da vendersi 
muta | ifattv io diantnza ala Came | cine Ser Civil di Vena, | | de. Lotto L 
Ò bo piloni 15 settembre 1857 Li 5 geonaio 1818 VI. Noa sarà rilasciato al Casa colonica con corte pro- 
polli if Gi Hal y, | dato rece ine ST Mens. Presidente acquireto il deco di proprietà è misens in Caruelo cant Recco: 
by Hal | dcto vene intimata _ | possesso se non dopo che avrà di- Berton censita în mazpa stable di | 
ate € fot ona dI gno faro dtt Paro ho si Dir. | montato di aver eseguito per in- Cornedo al n. 1:75, sub. 2 aven- 
call'avvseato. Salvini, prduto I | tu scsi ate msec a sero pegno da rt di to la rendita cossstia di rostro» 
suo teulronto è di Agstino Dal | dinzio sali 4. pubbl | delibera mediante g uliziale deposito. che L 15.97, confica a mattina 
deve: la pula Spino (908 | eee eletto Rie snai Mi la caso di quiuogio ta 
N. 70, pet pe ped dell'esecuzione combiaria. le noto ! maveanza to dell’ aequiren transiti, a setteutrioce beni 
RO e pepate 6 petit vs dizabaà quod n sn i ann Pro Fer | te 1g hg le fronte quale tag dimza stte 
giorni Giuogare al deliberazio- . ti in sussposte condi» 4109:47. 
Pra aggocg queioogii— i curatore in tempo utile Rose | seni sad a tato di ii Poche Pe Pet ei 1831, di 
Male: Venezia 97 ogtembre 1087, | dota cazione, sopere Mala | pericolo, rivenduto in un saio in- 
i ammi dio ue edi | perticipii di Tiene e che | canto l' immobile: deliberato, rite- ata come sopra detlo Campo sotto 
dl ma re de aio ch | age manie ja ito de bo nat | ia rp dl pt pi de” i 
4 destinato in. suo curatore ad a6> | guenze dalle propria inazione. Sorgenia 
nm, feel la melrioe e | BI 1 prenato dre |: VILL Tsto le speso di deli 
dino 1 pagamento » atiga ne ghi Eizo (era supra e terr pes 
ne SO: siamo regia iv 
Bend ge alpe | di Do pe anal li" 

Gurziore ia tempo uil ogni Dall IR. Tribunale Comm proprietà 
evita sezione, oppare sceglie | Mritimo di Vee. ni Tg e Glu 
© partecipare al ale altro Li 4 gennaio 1858. Provincia è Di li 
procuratore, entre in difetto de | —Pul Presidente impedito Fostolo. 
vrà aecrivare a sò modesimo le PaapeLLi, Consigliere di 

propria inazione. Scieni, Dir. pubd. 
PRE seller nia i rp 
. 
n 

I i, 
Gersetta Ufizialo a cura della | Si notifica col presebte che ipa tana 13 ni de o i sp 
a Da, Rif Con Lion licia vitara 

ne- | sotto il N. 585, 
Marizino di Vasa, Che da get Trienal i cbdpeo 93. 

Li 4 gennaio 4: siato decretato l' apridoente del con- | rappresentato: dall’ avv. Dalla Vor- | 65:84 

Pel -Presideote impedito armo sopra tuta sstazzo mo- | de progidizo di Faerio Rx ". Questi beni 

PnabBLui, Consigliere | bili ovunque poste, a sulle immo-.} cheso di qui, Eiscnora Brai di | meîts stimati dal 0'intende 

Sorizh, Dir. | Mi sist pi Rogno Lombardo: © Asini domicita L 1876:20. 3 rinunciato. | Valle 
—- Veneto, di ragione di Marciano Gob- : piero, Luigia Brai di venduti | golo 
N. 35123. 4. pubbl. { ding Ha!ky, assente d' ignota di- ' micifsta 2 rende 
2 IBDITTO.. si qmora , sopra istavza del caratore : Strà e Giuseppe B-ai ‘quelli descritti 
Ti notifica a Marciamo Golding {ad actum-dott. Petria. | presenta'o dal padre Astenio Be 4, dell'i- f rio a 
assente d’ ignota dimora, Perciò viene col presento av- | anche d 
Halby, ss re lies seccndo quelle | posto 
che Bertolo Zucchi, coll’ avrocato | vertito chiunque credesse pote di- | Noale, si terrazno nei facilitarne | bile ai 
dott Saliti, pedane n suo ene Lr ie gie i Drpadhit nell'asta | dita 
fonte e 3E89 per presto di dimora Marcaso Coli Hley, ad sono n ‘seat ita 
1857, N per precetto pigro nt) sono vendati pello | fu Giacomo 
entro ire giorni dia Pro a Pre | fuer memento | fratello a mer 
216, flo, tn dipende inelusivo, fa forma di uns | seperimenti la manta | sodì Voggiola a sera Toro Guer- 


Tino ei a tracutma lo sieso, 
ationto a | 2778:19. 

Locibè si putblchi nei midi 
e iuoghi soliti e sia poe tro val- 


to inserito nella Guzzetta Utiziale. 





D.I"L R_ Pretura Urbana in 
Treviso si renlo. pubb'icamente 
noto che sopra istaura di Dome- 
neo B.rbon, rappresentato dall 
vocaio dr Bamnpo ed iu aonfronto di 
Dozneoic» Brol di Spresiano, da ap- 
posita Commissione giudiziale, nella 
residenza di questa stessa Pretura 
Urbena aveà lnogo il LV esperi» 
mento d'asta nel gioroo 28 gen- 
aio p. v. dalle ore 1) allo ute 
2 pemerid. degli immobili qui in 
calco descritti e ciò. sotto le se- 
guanti 





Condizioni 
I. la ques o. quarto. esperi- 
meoto i beni potranno essere de- 
liberati a qualunqui pretso. 
cun. offereote dorrà 
versare nel'e mani della Commis- 
sione come deposito eauziona’e il 
imo della stima del Lotto a 















ssuuto la offrte su o- 
gui singolo Lotto vsrraano poi as- 
suate sulia totalità @ sarà dara la 
pretereoza al offerta complessi 
qualora eccalesse la somma di 
parzia'e. 


IV. Eatro otto giorai dalla 
nimazine dol der di debba 
asuare depositato presso 
questo Regio ebano 'itero 











strada a merzicÌ 0 sera corte 0 ‘ prezzo salva. imputazione del de- 


cimo di cui sopra # tiò sotto le 
comminziorie di legge dietro di 
che potrà essere chiesta l'aggiu- 
dicar'one definitiva. 

Y. Dd giorao dell'effatuat 
deposito del prezzo decorrerauno a 
sn del sana e rendite 

2 suo peso 
ate, nonchè gli li rari he 
tussistessero. 

NL Si avverta che siccome i 
beni da subuetarsi appartengono 

ismante. ai due fratelti 











LEEL 
[ET 


n. 453 è 465, a 
(71, a tramontava 
le. delta Ja Calli- 
1 valore di ima di a. L 
174629. 

Lotto 


ohi 





e ipo" 











a levante n. 1290, merz cì num. lebbrato p. v., a ure 9 ant, no- 
596, pooente n. 1235 0 1286, minando in curatore speciale di 
tramontana n. 12N6 e 1259, sti- resa assente questo avvozsto dott. 
muato a. L ABS:T1. Nussi. 

Lotto II Viene quodi eecitata esta C:- 


Cosa civile in mappa al nom. 
373, per pert. 0.19, alla reina. 
di a. | 68:64, in ditta Bro! Giu- 
seppe maggiore Domenico e Gie- 
vaoni Rattsta pugilii in tutela di 
Maria loro madre fra- 


terina Suoch a comparire perte 
nalmente , ovvero a far avere al 
deputato curstore i necessari do- 
cumenti di difesa 0 ad istituire 
patrocinatore 
o, altrimenti 
dovrà attribuire a «è medesima le 
conseguenze della sua inazione. 
E1 il presente si affigga nei 
Huoghi soliti e si inserisca per tre 
| volto el in tro distinto rertimane 
nella Gustetts Ufiziale di Venesia. 
Dal" lop. Regia Pretura di 
Cividate, 





Battag 
tlli gm A 
vaate D. 5370 e Regia strad 




















Casetta con orto io mappa 
n 316 e 317, per pert. 
colla rendita di a. I. 8:10, in di 
ta Bol Guseppe gm Augelo fia! 
i confini a levante n 314, 215, 
merzodì 6 poneote p. 3iù, tra- 
montana strada conso-ziale, stime 
ta a L 371:43, 
Ei ii presento verrà affisso , 
a ques Abo Pretorio , in Spre- 
0 € per tre vote conser 
ioserito nella Gaagetta Utiziaia di | 
Venezia a comune iutelligrota. 
Dall ER. Pretura Urbana 
di Treviso, 
Li 26 novembre 1807. 
li Consigi. Dirigente 
Bassi 
Nob. G 








N. 4704, 
EDITTO. 
Per or.iae dell'I. R. Tribu 

















Brother in Venezia, call’ avvocato 


Sslviati, una istanza nel giorno 29 
18.7, al Num, 2479: 





29 settembre 1857, al N 1740, 
a cacio dei beni intestati al sig. 
Bugenio Babi fa Alriaro per l' 
importo di saste. L 2400 ed ae 


cessori. 
Essendo ignoto al Tribunale 
fl luogo dell'attuale dimora del sud: 


dott Salviati produsse in suo eun- | 
freato la istanza 30 corr. numero 

25220, per sequistro di merd, 
generi 0 crediti fino alia concor. 
renza di a. L'4183:15 in dipo- 
densa a cambiale 19 dicembre 
1856 ed accessorii 0 che con 0- 
dierno d'ereto venne intimata al- 
di questo faro dott. Petrs, 
è destinato in su» curatore 











detto Marianvo Goidiog Malby di 
Tommaso, è stato nominato ad ss 
iocato Bia, in curatore in 
nella suddetta vertenza, 
ia ale di hi 





tto che 





seguire l' intimazi 
rispettivo decreto con cui si sc: 
corda la chiesta prenotazione fino 
alla concorrenza del capitale di 
L. 4823: 15, dipeniente da com 
bialo 49 settembre 1856. 

wr aserivero a ‘è. medesimo lo Dal. R, Tribunale Provio- 
conseguenze della prosria inazione. | ciale Sezione Civita di Veneri, 

Rd il presente si pubblichi Li" 30 dicembre 1857. 





li ad esso 
Haley di far giargere al deputi 
utile ogni 













procuratore, mentre in 














ed affigga nei Jueghi suli è sn N Car. Presidente 
punita pe ie la jo qsta Manreoyi 
Garzetta Ufiziale a cura della Spe- ini, Dir. 
dizione. 
Dall'L R. Trib. Cotbmerciale 
Marittiro di Venezia, 
Li 30 dicembro 1857. N. 91044 3, pubò. 
© Presidente EDITTO. 
j De ScoLan. Questa 1. R. Pretara Urlata 
Seriuzi, Dirett. | dichiara chiuso si ‘concorso aperto 
' —_--- sulle sostanze di Marianno Beto 
N. 14596. 2. pubbl. | detto Mattiello di Carpenedo cel 
EDITTO. Taito 27 dicembre 1854 numeo 


Si rende noto alla ansento di 
ignota dimora Caterina Sooch, 0 
Senoch , qm Michele, che il rev. 


81078. 












peiizione esecutiva 4 é maggio 1857 
N. 5578, por pagamento solidale 
di a LL 1800 coritale mutuo an 
templato dall'instromento 13 mar- 
204850, atti Giuseppa Huleni e 
com accessori, sulla quale petizione 
meoria radetinata l'udierza s1 1° 





Co' tipi della Gazzetta Uffizinle 
Dott, Tomaso LocaretLI, Proprietario 6 Compilatore. 
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Tribunale 








all'L. R. segretario di Legazion 
“but di accettate "ta 


LUNEDI 11 GENNAIO 





ASSOCIAZIONE. PèF- Venezia lire effettive 42 all’ Ù 
sa A, ive 42 all’anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 


Per la M all'anno, 27 al 





tre, 13:50 al 
cav. 








er 
Le 
ii 


INSERZIONI 


si contano per decine 
near ni Meet ono a Venezia dall'U 


in 
non si restilulscono ; si abbruciano. 
Le lettere di 


ANNO 1858. — 


N. 7. 





Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 






reclamo aperte non si affrancano. 


ludiziarii 10 cent, alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano comé due. 
menti si fanno in lire effettive. 1 + 
ffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 





S, M, I R. A.si è graziosissimamente degna- 
tw'di conferire Ta dignità d' IL R. ciambellano 
caposqualrone hel'2, reggimento di ulani princi 
cipe Sehwarzenberg, Helge barone di Hammer- 
gie. + 
S. M. I R. A., con Diploma sottoscritto dal- 
Vaugusta sua mano, iosissimamente de- 
guata di elevare alla nobiltà dell Impero austria» 
to, col titolo onorifico di nobile dî, 11 R. mag- 
giore in pensione, Bernardo Matt. 

SM. LR. A., con Diploma sottoscritto dal- 
l'augusta sta mano, sì è graziosissimanentè de- 
quata d'innalzare, per grazia speciale, al grado di 
favaliere dell' Impero austriaco, col predicato di 
Meeresburg, VI. R. generale maggiore în pensione, 
Matteo Salvini. 

















con Sovrana Risoluzione del 
graziosissimamento degna- 
fa di nominare commissario cireolare di prima 
classe. extra statum, nel Regno di Boemia, l'uifi 
le di seconda classe extra statum del Consìglio 
dell'Impero, Massimiliano barone di Kibeck. 

S, M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
24 dicembre 1857, si è graziosissimamente de- 
gnata di porre nel ben meritato stato di riposo, 
manifestandogli la sodisfazione Sovrana pei pre- 
stati servigii, il console al Cairo, Francesco Cham- 
pion, e di affidare in vece sua la direzione del 
Consolato del Cairo al primo interprete del Con- 
solato generale d' Alessandria, Alfredo cavaliere 
di Kremer, nominandolo contemporaneamente vi- 
ceconsole. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
bre 1857, si è graziosissimamente degna- 
ta di permettere al capo Ministero 
del commercio, dell'industria e delle pubbl 
costruzioni, Carlo barone di Czoernig, di accetta- 
re e portare la conferitagli croce di commenda- 
tore dell'Ordine della Corona wirtemberghese. 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione, si 
è graziosissimamente degnata di pra all 

rone Alden- 


















23 di 








LUIGI 
di cavaliere dell'Ordine granducale toscano del 
Merito di S. Giuseppe. 








1129 dicembre 187 fu pubblicata e dispensata dal- 
ri R. Stam al 


ria di Corte e di Slato in Vienna la 
ell 








del Bollettino delle leggi 


cca: 
‘241, Îl Decreto del Ministro della giu- 
1857, con cui viene pubblicata 

mercantile autonomo in Pra- 










mercio, delle pubbliche 
nonché del Ministero di 





valevole per tu mini della 

la controlleria dempito obbligo del 
stampati soggetti al bollo, spediti 
Posta. 


to il N, 244, l' Ordinanza de 
terno è della giustizia, di data 24 
cui viene pubblicata l'attivazione dei 
riali, da erigersi pe' Regni di Croazia e 

Il 31 dicembre 1857 fu pubblicato e dispensato dal- 
IL R, Stamperia di Corte e di Stato in Vienna 
Y' indice delle malerie contenute nelle Puntate del 
Bollettino delle leggi de pero del 
mese di dicembre 1857, nonchè il Frontispizio ed un 
doppio Repertoriotelle materie contenute nelle Puntate 
di tutta la decorsa annata 1858, Il primo di questi 
repertorii contiene un prospetto croriologico ed Il se- 
condo un prospetto alfabetico delle leggi ed ordinanze 
comparse nelle LI Puntate del Bollettino delle 
leggi dell'Impero, pubblicate nella decorsa ani- 
nata 1857. 


—vv_r"rrrrwwrr- 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 14 gennaio. 
la Gazzetta Uffiziale di Viei 
me nell’annunziare la morte del Maresc 























inga 
tespiro uno splendido, incomparabile ornam 
onore, non è più. Il conte Radetzky di Radetz 


dolcemente al 5 corr., nella Villa reale di 





Mileno. 
* Solo Ja grandezza della sua imperitura me- 
meria, solo la forza del suo esempio, destinato a 
plendere per tutti i tempi, possono offerire un 
nto al profondo dolore nel veder rapito 
per sempre al mondo quel limo guerriero, 
su cui riposavano sino all’ ultima ora, come un 
bene comune, e con invariabile infimo sentimen- 
to, l'amore del suo augusto Imperatore, la ve- 
nerazione € la devozione dei numerosi compagni 
d'armi, la riconoscenza dell’ Austria, l' ammira- 
zione e la stima dei contemporanei. » 
L'Oesterreichische Correspondens serive su tale 
tristo argomento il seguente articolo 
deplorabile annunzio seuote i paesi del- 
l'Austria, Il Feld-maresciallo conte Radetzky non 
è più. Egli spirò al 5 corr.,alle ore 8 è 5 mi- 
nuti del mattino, nell'età di M anno. Ogni vero 
Austriaco sentirà profondo rammarico per tanta 
perdita, ed in vero fra gli eroi dell’ Austria ve 
n'ebbero pochi, che s'acquistassero tanto imperi- 
turo merito pei trono e per la patria quanto Ra- 
deteky. Già prima d'una generazione umana egli 


alte cariche, te in 
do dito all pit pro dei anni 1845 


























© 1814 egli venne preservato dalla Provvidenza 
per inalzare alto il vessillo dell’ Austria ancor 
nella sera d'una vita gloriosa, in tempi di gra- 
ve pericolo, onde con uno sguardo incompara- 
bile-di acuto condottiero e con un coraggi 
perterrito condurlo di vittoria 
nte era reso felice dalla sov 
periale Signore, dall' attacc 















ento, dalla più 
profonda ed întima venerazione del valoroso e- 
sercito, dalla gratitudirie di tutt' i figli fedeli del- 


la patria, dalla stima ed ammi 

+ Il conte Radetzky morì 
splendore di gloria, e la 
periture sue tavole uno di 





one del mondo. 


e servirà mai sempre di 
guida ai guerrieri dell’ Aus 





re, nacquero i più serii timori per la vita del 
canuto eroe, S. M. l'Imperatore ordinò quindi 
che si dessero ancora in quella sera nuove re- 
lazioni sullo stato di sua salute, e che i rap- 
porti continuassero senza interruzione. 1 bollet- 
tini medici, giunti successivamente e dali sem- 
pre alla pubblicità, confermarono il sommo peri 
colo, finchè al 3 corr. 
te del Feld-maresciallò, seguita in quella mattina, 
nolizia che produsse il massimo dolore, non solo 
nell'esercito, ma nei cuori di tutti gli abitanti 
dell'Impero. 

. M. I 


















lore diede espressione ai 
diante l' ordine del giorno 
lasciato nel giorno stesso © pubbl 
giorno per esteso nel foglio serale 





to i0, qu 
della Gazzetta di Vienna, Ma S. M. emanò co 
temporaneamente il Sovrano Autografo al supe 
stite figlio del defunto, il generale maggiore Teo- 








ed ordinò al tenente-ma- 
resciallo harone di Schlitter, il quale si trovò per. 
più anni in qualità d' aiutante generale presso il 
Feld-maresciallo, di recarsi senz’ indugio a Pres- 
di-espri ivi altarfiglia del conto. 


doro conte  Radetz! 






urge a. -eSprimere 
‘eroce izky, Federica baronessa di Wenkheim, la So- 


vrana partecipazione alla sofferta perdita. Il sig. 
tenente-mare: inoltre incaricato par- 
ticolarmente nel senso stesso anche da S. M. I° 
Imperatrice, la quale, unitamente alla Corte tut- 
ta, si dossare il lutto di 14 giorni, ordi- 
pata 

mento, aperto nello stesso giorno, si 
trovò espressa la volontà del Maresciallo di es- 
sere sepolto a Wetzdorf nell’ Austria inferiore, a 
lato del maresciallo barone di Wimpffen , morto 
or son 3 anni. Nel tempo stesso, si comunicò di 
Milano che la funebre 
luogo ivi prima del 14 correi 
cadavere dev essere imbalsam le funebri 
funzioni furono gia ordini SM 
dello Stato, con tutti gli onori dovuti all'alto 
do ed ai meriti del defunto. 

« A quella funebre solennità si recano i sere 
nissimi Arciduchi Alberto, Carlo, Ferdinando ed 
Ernesto, il signor maresciallo conte Wratislaw, i 
merali d'artiglieria barone di Mess e 
enerali di cavalle- 
Le 












































ria conte S 
tenenti-marese 





, principe 
natten, i quali, per la maggior 
parte, servirono in emi gradi sotto gli or- 
dini del Maresciallo, nominatamente nelle ultime 
campagne d'Italia, dividendo con lui ln gloria 
, indi il colonnello € 












on pa- 
tato maggiore ed uftiziali 

jori del detto reggimento, che porterà in 
i i tempi avvenire il nome dell’ illustre de- 
funto; Tutti questi personaggi si recano a 
dove il cadavere verrà trasportato alla Stazione 
della strada ferrata, accompagnato dal prese 
corteggio e da tutte le Autorità civili, per essere 
poi eondotto con treno separato a Venezia e di 
là, a bordo d'un I. R. piroscafo, a Trieste, n= 
di, con treno separato, a Vienna e poi a Wetz- 
dotf. In tutte le Stazioni militari, per cui passe- 
ranuo le spoglie dell’ eccelso defunto, saranno 
schierate compagnie d' onore, e tutto il corpo del- 
l’uffizialità. In tutte le guarnigioni maggiori della 
Monarchia, verrà tenuto un funebre uffizio di- 
vino. 

“ Noi siamo in caso di rendere pubbliche frat. 
tanto queste Sovrane disposizioni, e daremo i 
particolari della funzi volontieri, in 
quanto che possiamo” essere certi della generale 
partecipazione. 

« Una notizia da Pietroburgo annunzia che, in 
seguito a Sovrano ordine di S. M. | Imperatore 
Alessandro II, l’ imperiale esercito russo, al quale 
ai jeva il defunto come maresciallo e pro- 
prietario d'un reggimento d’ussari, onora la 
memoria sua coll’ assumere un lutto di tre gior- 
ni, e che una deputazione di uffiziali si recherà 
a Vienna, per assistere alla cerimonia della sepoi- 
tura. » 






































Sabato è arrivata la bellissima nuova fregato 
austriaca a vapore il Danubio, che sembra de- 
stiunta al trasporto della salma di S. E. il Ma- 
rescialio Radetzky. 


Bullettino politico detla giornata. 
Diamo qui sso l' estratto delle po- 
che novità di qualche interesse, che, oltre a 
pelle date or tari ele e ci 
nel di recate da’ giornali di Parigi 
del 6 € del 7, con le nolizie del 5 e del 
6 corrente. 4 






























Abbiamo detto che sì assicurava dovere 
il Consiglio di Stato di Francia adunarsi, 
| verso la ioni do settimana scorsa, sotto È 
residenza dell’ Imperatore, per esaminar 
Bissttivi. relativa Mila n Lap dell'interesse: 
« Una polemica, sorta inì tal occasione fra 
« diversi economisti (dicè a poni propo 
« sito la Patrie), ci fa sapere che si tratte 
« rebbe d'abrogare la legge del 1807, in 
« quanto concerne l'interesse mercantile, e 
« di conservarla pel prestito civile. Si pro- 
« porrebbe, «d'altra parte,, di prendere, nella 
« materia mercantile, e come regolatore del- 
« l'interesse, lo sconto del Banco di Fran- 
« cia oltre al 6 per 100, Infine, un sistema 
dicale, che si produsse in pubblica- 
« , consisterebbe nell'abrogazio 
«ne pura e semplice della legge del 1807. » 
Stando al Daily News, che assicura 
avere altinto a buone fonti le sue informa- 
zioni, il Governo è general delle Indie v 
rebbe riordinato segni basi generali. 
Gli affari verrebbero posti. sotto la 








lirezione 


d'un membro speciale del Gabinetto, cui sa- 
aggiunto! ‘an’ Conti 


rebbe speciale di sei 





dite indiane, formerebbero un bilancio spe- 
ciale. Lord John Russell continua ad essere 
nato qual futuro secretario di Stato per 





« Le ultime notizie della Cina, dice la 
« Patrie, in data del î, sopo del 16 novem- 
x bre. A gui è î 
e vimio ssalto” gi eontro Canton; 
ma pareva si temesse che, occupata una 
volta la città, fosse diflicile nervisi. 
Se siamo bene informati, i comandanti 
delle forze unite ni fiume Mraz te- 
mevano inoltre non la presa di queli'im- 
mensa città la desse in preda, per diletlo 
polizia, che it piccol numero delle 
truppe di sbarca non potcebb” esercitare , 
agli eccessi ed alle violenze d'un popo» 
lazzo giustamente formidabile. Il 
della squadra francese, composta di due 
fregate, tre corvette a vapore e quattro 
re di prima classe, Irovavasi presso 
g, a Castle-Seak-Bay. » 
L'ultimo piroscafo di Nuova Yorck re- 
i là, in data del 23 dicembre, la noti- 
zia che il si n, di Baltimora, fu 
A Stati Uniti appresso 
Erano stati trasmessi 
Ordini a tutti gli ufliziali federali nel Sud 
per far arrestare tull’i navigli, che portan 
a Walker ed a’ filibustieri, ch'egli 
. Tali disposizioni sembrano, per 
meno, tardive. Non era egli più facile al G 
verno americano impedire a Walker di con- 
tinuare tranquillamente i suoi apparecchi di 
partenza, di arrolar le sue torme, di noleg- 
giare, pel loro trasporto, il piroscafo la Fa- 
shion, e di sbarcare al Nicaragua sotto i can 
noni sini di un naviglio di guerra degli 






























lo 








Si ripete, come già dicemmo nelle Re- 
centissime d' oggi a otto, che la questione re- 
lativa alla Reggenza in Prussia fu decisa a 
Berlino col prolungamento, per nove mesi, de” 
poteri delegati al Principe di Prussia. Si di 
ce inoltre che verrà conferita al fratello del 
Re una uggior libertà d'azione. « Tal no- 
« tizia, confermata anche dalle nostre infor- 
« mazioni particolari, aggiunge la Patrie, ca- 
« giona a Berlino una cerla emozione nel 
« mondo politico, perchè si pensa che la 
« leg: di tal provvedimento possa essere 
<e sia senza dubbio per essere contrastata 
« nel riguardo costituzionale. » 

Coll arrivo del Tagus a Southampton, 
s' ebbe la notizia che la febbre gialla era pie- 
namente cessata a Lisboma, e che si davano 
patenti nette a’ navigli 

E giornali di del 6 hanno per di- 
spaccio le seguenti nolizie, comunicataci già 
in parte dal telegrafo : 

« Marsiglia 4 gennaio. 

* Le notizie di Napoli, del 2, dicano che si 
sentivano quasi ogni giorno Séosse di fremuoto: 
nella notte dal #. al 2 gennaio, ve n'etano state 
due assai forti; e così pure il 28 ed.il 29 dicem- 
’ali scosse suecedono stessi siti, in cuî 
I tremuoto del dicembre. Non s° 
deplorare verun accidente, ma si sta in 
pprensione. Il Re aveva passato a Napoli le 






































ornate del 28 e del 29 dicembre. Gredevasi a Na- 
ppli che il Minislero avesse 4 cssere modificato, 
if conseguenza della rinunzia del presidente del 
Consiglio, che si ritirava per la grave età. » 


Gli altri dispacei, contenuti ne giornali 








Parigi, ricevuti sabato, sono i seguenti : 
« Madrid 4 gennaio. 

« Domani la Regina andrà alla messa della 
purificazione, a 8 ore, La strada ferrata da Mu- 
drid ad Alicante è aperta, » 

* Madrid 5 gennaio. 
« Le limosine, date dalla Regina per gli or- 
in Istituti di beneficenza, furono di- 
Regina compiè felicemente il suo 
pellegrinaggio nella chiesa d'Atocha, ove ha udi- 
to la messa. » 








« Berlino 5 gennaio. 

« Si dà per sicuro che il sig, di Budberg si 
recherà a Berlino, come inviato straordinario di 

luogo del sig. di 
La Giunta 
stabilito il suo sconto 
biali e a 6 4/9 per le carte 
ci ze del Zoltverein pel regolamento dell’ im- 
posta sul zuechero indigeno non saranno tenute. » 

« Amburgo 6 gennaio. 

è Il sig. Ehssenark è nominato trammi- 
raglio e ministro della marina in Svezia. Il sig. 
Baring, di Londra, somministra solo il prestito 
notvegio per venir in aiuto al commercio. 1 5 
milioni e 4/3, somma del prestito , saranno rim- 
borsabili nel 1859. » 

La Patrie annunzia ne' seguenti termini, 
in fine del suo Bulletin politique del ò, la 
morte della Rachel: « L'arte drammatica 
« fece una perdita immensa; la Rachel morì 
« ier l'altro, domenica, al Cannet. » 

PS. — Fummo troppo solleciti sabato 
a rallegrarci dell'esser tornati in regola coi 
corrieri di Parigi; e il nostro voto che la 
regola durasse non s' è adempiuto. 

leri ci giurise soltanto il Journal des 
Debats dell'8, con le notizie del 7; ed esso 
non si occupava se non della polemica, sorta 
fra lo Spectateur da una parte e la Putrie, 
il Pays, il Constitutionnel dall'altra, in ri- 
guardo ‘al trattato d'alleaiza, che il primo 
i ornati fra l'Inghil- 
terra e l'Austria, e di cui.gli altri tre, tutti 
semiuffiziali, negarono l’esistenza. Noi abbia- 
mo già riferito net foglio d'ier l’ altro l’ar- 
ticolo della Patrie su quest’ argomento, e non 
ei occorre tornare sopr’ esso. 

Lo stesso Journal deò Débats ha un di- 

spaccio di Londra, che annunzia la smen- 
tita, a noi pure dal telegrafo comunicata a’ 
di scorsi, che il Globe, foglio ministeriale 
inglese, diede anch' esso all’asserzione dello 
Spectateur. 1 termini del dispaccio, pubbli- 
cato nel Journal des Débats, sono i seguenti: 
« Londra 6 gennaio. 
e le comtaicazioni del- 
elative ad ub' asser.ta 
erra coll’ Austria, sono asso- 
mente prive di fondamento. » 

Lo stesso Journal des Débats ha un al- 
trd dispaccio di Londra, con le no! delle 
Indie ultimamente pervenute; lo 
sotto la rubrica rispettiva. 

















































« Il Globe assicura € 




















I giornali di Parigi, ricevuli sabato, non 
avevano ancora le notizie delle Indie, comu- 


blicato dalla Gazzetta, e indirizzato dal ge- 
nerale-sapreino al governator generale. di 
Calculta, abbia dalo origine a tei voce, pri- 
va d'ogni fondamento. Ecco il dispaccio della 
Gazzetta di Londra: 
Il generale supremo al governatore generale * 
di Calcutta. 


» Dal campo, Lucknow, 26 riovembre 
(6 ore di sera) 


« La guarnigione di Lucknow fu ritirata, 
ortare dietro essa le donne 
e i feriti. Mi propongo di far andare tutto l'e 
sercito in una posizione allo scoperto, fuor. della 
città senza toccare nuove perdite d’ uomini, » 
Ecco ora l’altro dispaccio dell'Agenzia 
Havas, che dava le notizie surriferite : 
« Londra 5 gennai 
« Lo Standard pretende che sir Colin Camp- 
bell siasi posto in ritirata su Cawnpore, abben- 
donando Lucknow a’ ribelli. Il Globe, nella sua 
seconda edizione, assicura che il Governo non ri- 
cevette nessun nuovo dispaccio sulle Indie. » 
1)'altro canto, la Patrie cente! nel 
seguente modo la condizione degl’ Inglesi nelle 
ie 
«I giornali dell India ci annunziarono che 
nuove ribellioni erano sorte fra' pochi reggimenti 























rimasti fedeli all’ Inghilterra. 
* Corrispondenze Calcutta, non solo con- 
fermano questo fatto, ma aggiungono che non ha 


più mell’Indostan un solo corpo militare orga- 
nizzato dagl' Inglesi, ed avente ancora armi, che 
non abbia partecipato all insurrezione. 











« La presa di Debli è gli altri vantaggi, ri- 

Inti dalle truppe britanniche, non par abbiano 
print ottenuto uno fra' principali effetti, suqua- 
li si doveva far assegnamento: quello d’ impedire 
la propagazione della rivolta. ‘Tal situazione, la 

i gravità spicca da sè, fa una necessità asso» 
luta al Governo inglese d'affrettar. l'arrivo. de’ 
finforzi, che sir Colin Campbell domanda con i- 
stanza, 

« Giusta i principali giornali di Londra, il 
piccolo esercito, che opera dinanzi Lucknow sot- 
{o gli ordini del generale supremo, troverebbesi 
alla sua volta realmente posto a ripentaglio, se 
vigorosi sforzi non andassero a liberarla, stretta 
com' ella è su quel punto da numerosi con- 

ù , alla cui testa si trova il fa- 
moso Nana Saib. » 

Or rimane a conoscere i particolari del 
nuovo fatto d'armi, annunziato dal telegrafo, 
per sapere in qual occasione € in qual punto 
e fu combattuto, e quali circostanze lo pre- 
cedettero e accompagnarono. 

PS. — Ecco il dispaccio di Londra in- 
torno alle cose delle Indie, recatoci ieri dal 
Journal des Débats, e di cui parliamo nel 
Bullettino : 
























« Londra 7 gennaio. 

« H seguente dispaccio uffiziale , in data di 
Malta 6 gennaio © di Suez f., è comunicato a' 
giornali 

« Il generale Havelock morì il 25 
della dissenteria. Il 2 al 

















or, perdendo 3000 tend 


i Gual molti 
: Il 7 dicembre, il contingente di Guatior 





pienamente battuto ‘da sir Colin Campbell, che 
gli tolse 16 cannoni, un' immensa quantità di 
nizioni e tutt'i suoi bagagli. Le donne e i fanciulli 
di Lucknow erano stati avviati verso Allababad. 
« S'attendeva di ricevere la notizia dell''as- 
salto contro Canton 
Come si vede, questo dispaccio, seb- 
ben contenga qualche particolarità più del 
nostro, inserito ne' fogli anteriori, non ci. dà 
ancor modo di veder chiaro ne fatti. Pure, 


se fosse lecita una congettura, ci parrebbe 

















dover tenere che la sopraffegata data 
dallo Standard e messa inf dubbio da lettere 
di Londra, che, ciuè, sir Ci Ù cli avesse 
preso il partito d'abbanddbare Lucknow e 


di ritornare a Cawnpore, dovesse aversi par 
vera. 

Era già stato in prededenza osservato 
che il contingente di Gualior continuava ad 
errare fra Calpi e Cawnporè, è che, 8° 
perio gig Alia 
mento della mossa del supremo 
verso Lucknow, quest’ ultimo sarebbe stato 
arrestato nel suo cammino dalla necessità di 
mantenere le sue comunicazioni. Ora, si 
ci ricorda, il generale Wyndham erà rim 
sto appunto a Cawnpore; ed è probabile 
chi egli abbia fatto una sortita, 0 per attae- 
care il detto contingente di vr, © per 
muover' in soccorso del erale supremo a 
Lucknow, € sia stato egli stesso assalito e 
battuto dal detto contingente, il qual poi sa- 
rebbe stato incontrato alla sua volta e dis- 
fatto dal generale suprémo, nella costui ri- 
tirata da Lucknow verso Cawnpore, 0 verso 
quella posizione allo scoperto, di cui è pa- 
rola nel dispaccio uftiziate della Gassetta di 
Londra. 

Ripetiamo ch’ ell'è una semplice con- 
gettura; del resto, or non tai mo gran 
falto ad uscire di dubbio, poichè, mentre scri- 
viamo, la»valigia delle Indie è forse giunta 
a Trieste, 


—————_——_—_—_———+—+——+—++ €. 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 























Vienna 9 gennaio, 

S. M. LL R. A. si è degnata di dedicare |" 
importo di 1000 fior. allo seopo di far 
re carte di abbonamento negl’ Istituti qui e 
ti, in cui si dispensa il vitto, e di conseguarle 
graluitamente a persone veramente bisognose € 
degne. Quest importo fu consegnato alla Direzio- 
ne di polizia, onde la Sovrana intenzione venga 
attivata. (G. Uff di Vienna.) 


Nelle estrazioni, che seguirono il 2 corrente, 
si ebbero i seguenti risullati, i quali vengono qui 
portati a pubblica conoscenza : 

Nell’ estrazione 291 del vecchio debito di 
Stato è uscita la Serie N. 54. s 

Nell’ estrazione settima delle Serie det presti- 


























to di lotteria del 4 marzo 1854 furodo) estratte 
le segue erie, cioè 40, 18%, 2467824, 336, 
882, 1172, 1495, 1476, 2211, 3104, 3800, 3927. 








L’ estrazione delle contenute iu que- 
ste Serie, avrà luogo al 4 api 





le a. €. 


Leggesi nell'Oesterreichische Correspondenz : 
« Ancor prima che fossero state pubblicate le 
Ordinanze attese in seguito alla Sovrana Paten- 
e del 19 settembre 1857, risguardanti l'appli- 
tazione della nuova moneta (art. 23), vennero 
in loee da varie parti, e senza dubbio collà 
tniglior intenzione, tabelle di riduzione, éhiòvi e 
guide per conteggiare e pareggia il valore. del- 
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ivi SICILIE. ferito, imo interrogatorio che i 
| la vecchia con quello della nuova moneta. Per | più profonda riconoscenza per quella visita im- ed'annunciando la divina parole: REGNO DELLE DUE * I Lo region Sag "i ripete Gi urto carattere , 
i evitare errori, si crede opportuno di avvertire provvisa, sen partiva, rile al Vati N col tempo, i ma; iti pe te cod Serivono da Napoli il 29 dicembre ai 6 a Rom nto ho detto pin] ace di se n 
che tutte quelle guide sono fondate su sem- (G.di ; (ali idelti | d Augusta: « Il Lipsia lea seed al- | interrogatori. — D.Potete giurare quanto avete Sntrale. | 
plici supposizioni e non possono essere accolte N to pensa) minori anse allo stato | cuni giorni fa a mot i Frvsend a mer | ferito sull’ accaduto ? R. Sissignore, lo giuro, e m; i 
superi RESI pes alone in e è diviso la giurisdizione del Ve-| (uno di avvelenare il Conte Aguila  nleo | sottoscrivo. (Seguono le sotseizioni;) n, 
REGNO LOMBARDO-VENETO. pe : h k ed i beni, dalla giurisdizione e dai beni dà e tri ‘lo: tari » tessa. Se 
V Eco di Ù pito il titolo: Notizie La Iegina Maria Cristina ha aperto na vl: | el'Cspitolo  scbene caiandio al presente alcuni bce e e Miiora fendi SE nisi eni ps relazione st prov. BBÉ Canton co 
dette be, Campa, in data di Milan 6; il se Ian Società © mercoledì scorso fu la rima sera Capitol abbiano qualche pere po Spaventeroli manovre ed un sistema compiuto | Gazzetta di Genora: i PPPESSO nella inglesi, la 
guente articolo : Meta ori e iairaticima in quel palazzo del | d'anime abituale. 1 discorso per isterminare la Casa di Borbone. Almeno quel- e Ato {I Iolo di Processo del Cagliari, va al grave; 


i quali sono dirette quelle trame, si ri- | giornali di Ge 





va e dello Stato vanno da a 








« È viva la sodisfazione di poter annunziare la | Ambasciata spognuola, che si può dire veramente Proncilio di Trento. uni mente; al 










enerale fidue pate ci sopra! i sicchè pareva la | soiyesse intro gli autori di esse! | Sicrni 
Lar pae irta be TE Jessandrò Torlonia ha offerto al | Camera convertita in un accademia o scuola di Ma questi Prine della. famiglia Borbone s LO PE can Si Corni Maro, stam. 
di miglioramento, osservati nelle ulti Coveri fon sa orto ai | giure canonico, se non ache in un sinodo e ent ira dono di uno lale bontà da l- pr pare ade i pale 






Il relatore conehise però, d'accordo col | Sciat libero campo ai loro nemici, Il Conte d' | jgto : Per la Zntendenza. generale della R. Many 


{re seflimane, hanno dissipato le ultime. tracce Mtedra, che-abbia ui clio. Il r , o Paogo e 
lella. ai geraiionio del suo Uflicio, per l' appro dell'elezione del |A quila ha pregato subito il Re a voler graziare | di Napoli contro la Compagnia di R. Rubattino è 














della crisi, ed ora che il valore del denaro è Ti--| iscopo l'insegnamento della cura dei pozzi. Egli , ; n 
fauci, darà principio la ripresa degli affi $0- | ba Stabilito ‘un capitale, col frulto del quale | cam. Maropgii, Se si Cie peo es Rliwiri il colpevole, e la grazia gli fu accordata. » Soci di Genova — Discorso sulla legittimità, dell 
Dieta Dasé Meno estesî, ia più sieura, ehe | Du un professore avere uno assai conveniente | de jure_ confituendo, ©eli Irepomtrezie, Dirt preda del piroscafo sardo Cagliori ad uso dela 











ion fosse prima delle catastrofi. I grandi fall a limidera solo che sia morinato a pri- 7 Par 
pedi sopra perio, piazzola ino professore il dott. Monti, direttore del mani- SOR dI E Ciliaa 
purgato il commei jo d’Aneona, valente medico, al quale pre- | (eno cura d'anine. non individual 


Processo del Cagliari. Commissione delle prede e naufragi sedente in -svefrte 
zione. — V. le Gazzette NN. Napoli, non contiene il. processo del Cagliari Stento tu 
na are ed altro non è se non l'allegazione legale seriti se loro 
Copia — 29 giugno 1857. dall'avvocato che difende la R pie: 
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civo ; si sentemente è aflidata anche la cura della prin o re 

sperare, cate, che hanno. prodotto quest | ‘ipsa Die ata neo che il Gorerno farà | P° igiinte, pe Rls np D. Qual'è il vostro nome che questa ha intentata alla Società A Pas] siigebian 
Focty ranno schivate nell'at- | piauso a questo progetto del principe, tanto PÉÙ | ammettere i canonici in Parlamento. neri. — D. Quali sono i vostri la Commissione delle prede. cher Jaco 
che la persona, proposta a professore per la pri sono persone rispettabili e rispet- | liere Giuseppe Da o « In quel libro, l'avvocato della R. Marina la dente, no 

tua vglia in quesla parle della medicina, è UN UO" | (ste; appartengono ‘eorpo onorevolissimo ; | Che età avete? R. Di anni 28, nato inserito alcuni documenti, estratti dal processo grey: 

mo di grande FIPSFODE oo manicomi, uno | Ma hot possono, non devono, sedere in Par: | marino (sic) dll Siato so. D. Come si ts | ma quei sli che egli ha creduto potessero in alapere: 

re un piglior Lo Lear] Les Mata quat lac # Per i lo. Così comincia il dep. Gastaldetti, vate a bordo del venne Rozzi il Cagliari? | vare all'assunto, che ha preteso provar te in gra 

sh eno fate Ii pinne altro a h cl] a pa parkani segue dicer che, se non vedesse i canonici R. Di passaggio per Cag liari la arpa ne pabilità, cioè, del capitano e dell'Ammin scita, noi 
cnr a denore del monicomio di Pesaro | eletti deputati nei loro stall - il giorno 25 in questo vapore, che (ro | proprietaria. nni da SI 

fagionervoli conti Gl'ineidenti conuessi colla crisi | ha viatato. © studiata no stessi avessero riconosciuto la convenienza di | vavasi nel porto di GENI Rin in coverla, « Sopra quell'allegazione, la Commissione delle per vendi 
Lenna freschi nella memoria, da render su- Aria ia nen non partecipare ai lavori della Camera, Ma poi-| alle 7. circa cd a ia prede dichiarò buona preda il Cagliari, ma coy oltan 
periluo qualunque riepilogo; ma siccome essi | in. un'opera Mi eiza aio. Col chè i canonici esistono e vengono alla Camera, | € £0/0i Antiso chì, camune. Ju questo menire sone | sentenza contumaciale, dalla quale vi ha appello al {atto col 
possono servire di ammaestramento e di guida o Lau sueunia | egli proverà che non fianno diritto d'entrarvi, | {0 Precipitarsi un uomo, i quis en - | Consiglio delle Prede. RI 








i scientifiche, le quali. nell’ Acc SI e Re na cisti sa le oluzione, A questo, mi fw IntBiro DI st Hi i i 
R: i s a (Ra _ «Il processo, propriamente detto, si sta dal 
ci riti vert. | gli onori dovuti a persone onorerolisime apparte- | Line in coventa da un Cerere ed | Governo di Napoli instruendo presso la Gran cele, 
Lo Pale bene | Menti ad un ceto onorato. Se la religione eristiana | *rmalo con pugnale e pistola, che chiuse il pas- | Corte criminale di Salerno, Fino all’ apertura di 
Gras fosse, come le altre religioni, nazionale, confor- | SMERIO 2 tulti, onde salire in caverta. Intesi chia- | quei dibattimenti, od almeno finchè l’Amministra- 
me gi vantaggi delle singole nazioni, e confusa | MAr ripetutamente il mio nome, e scesero altri | zione sarda non abbia reso di pubblica ragione 
con essi, la potrebbe passare. Se si irattasse di | © jai armati, mi condussero in coverta ed | la propria difesa, sarehbe prematuro qualunque 





alle molte e nuove firme, che sorgeranno, è de- 
crabile che non siano dimenticati così tosto. 
Il sistema del credito, adottato © 

sione e quasi universalmente, parto 
in Franeia, in Inghilterra, ed anche 







di Torino hanno trovat 
anche degli 
del manicomio è 





















































vi © ochi mesi per la 
Do a e sebbo noa panno mentire canonici turchi, questi potrebbero esere lett | avanti vidi il capitano del vapore; circondato da | giudizio, che il pubblico volse formarsi unici 
ravigliosi effetti di esso sull'industria e sul com deputati. Ma la religione cristiana essendo catto- | molti individui armati, e vestiti di rosso i quali | mente dalla pubblicazione del libro citato, 
mercio, facciano voti che l'uso della carta di ica, cioè universale, non confondendosi, nè ve- porro (darei pe è bia n piera reti] « Sarò grato a quei giornali, che vorranno ri. 
banco sia piuttosto ristretto che no, onde non prato 1880 malte a | i canonici prendere il comando del vapore. | pa nelle loro colonne questa mia dichiara. 
detti affermando che la Chi ‘a domando consiglio al capitano; lui mi + Genova 5 gennaio 1858. nl, 
lativo, giudiziario ed amministrativo, compresi | FisPose: Contro la ragion non vale. Allora « Rarrazte RusaTTINO, » Lesa. 
e notali nella nostra legge elettorale sotto le pa- | Uno de: capi. © IMPERO OTTOMANO. (O rareled 
« Basta volgere uno sguardo al passato mese, rol ura d'anime © di giurisdizione con obbli- span istola i stai a di CRE [i si può gi 
per conoscere che gli uon affari, dopo un go di residenza, E qui, dato di-mano al Concilio | ©apitano con una pistola 1 o i ie di Leggiamo in un carteggio dell'Osservatore |! stringe i 
esame fatto a sangue freddo, si trovarono meno di Trento, I = Hi stai a iidiete e Li eta ate te temere di | Triestino, in data di Costantinopoli 2 gennaio: Î mandanti 
ammalati dell'apparenza. Alla fine dell’anno, i mentre ale palia: purche facciata mo BR Ea « Uno dei dell'Osservatore Trie #0 
ci chiusi nelle casse, quelli che la sfiducia Finisce col ripetere che la missione dei canonici | Qalche evento il vapore non sarà bet diretto 24 | ano, favelandosi da Costantinopoli. il 95 mag | castigare 
aveva ritirato dal commercio, ritornarono a pre- è bella ed onoranda : ma @ppunto per questo de- | PUnt0 che noi vogliamo, la vostra. vita sarà la | gio 1857, dell'occupazione di Perim per. parte far parto 
sentarsi alla Borso. Naturalmente, i bisogni di- ono ritornare alle loro diocesi a pregare in co- | Prima ad essere sacrificata: indi m' indicò il pun | delle truppe britanniche, aggiungeva fra le al- usati 
vennero meno urgenti. Alla massima. scarsezza | colli tusculani. da ave io'dovea Ciedirila Teri miglia di di- | tre'assennate osservazioni che l' Inghilterra ron Ere bioni 
* di danaro tenne dietro un' abbondanza straordi ll Magistrato di Ferrara lia inviato in dono stanza dal paese di Sestri di Levante sulla rotta uulla a temere dal perforamento dell’istmo privi 





che percorrono i vapori che da Genova vanno a 


Cagliari, aggiungendo che in quel punto noi do- | e di quest” igantesca LE 
cioe rape e di quest'opera gigantesca l' Europa non potrà 


tanto, m 


noria, che prontamente fece salire i prezzi di | a gua Santità un magnifico seggiolone, che ora 
razione d 


tutti i valori: La liquidazione di dicembre ope- | sorye per uno dei troni al Vaticano. Esso è stato 













rossi senza alcuno stento. Tutte le tratte vennero ‘ è gtato | citando, tra gli altri, il Lequewx, vi i, mu | cavare altro frutto fuor quello di aver î 
pagate, i conti salati, € la pizza si rovò in © [Li riti Terran ialcmialioa sli Arvivescoro Sibour: Questa giuri ] i dovevano nisi a or, | lla <ua navigazione I ostacolo delle sa Mn 
quilibrio. PIER a ui rillo di governare i fedeli al conseguimento della sto sito, îstmo per vedersone ci : Ja 

La mattina del 4, il co. di Goyon, generale co- ene solo al Papa, ai Ve- an quelle | si incatenare tra due Gibilterre, la vecchia, cioè, into 


+ Non negiiamo che le relazioni commerciali | mandante la guar salute eterna, cd appari 


igione francese in Roma, ac- 






acque tutta la notte, 





€ la nuova, che gl'Inglesi elevano alacremente sul- 













non sono ancora ritornate al pristino stu a i ufliziali de scovi, ai parroc! ai canonici, À todi “el 
Ro" ancora stanti le irite subi in virtà dele | SoMPagnato da tutti gli tlzili delta disco | ti Se si adiduce le sentenze relative atta arriva st onpivò di far Di tugio Mlprgialo all'imborcalura dl Kala suli 
P'improrviso e straordinario ribasso di tutte Je | 2900 ‘facemio osi un iratto di strada d'un mi ate, che pretendevano non poter essere | indi essendovi alla distanz Mandeb, e che li renderà padroni d'una via di 
merci. » fio e più. Intradotto nella sala del Concistoro ba | soPPresse, perchè aventi cura d'anime, vedemmo un briga he abborda aperta , se pure il 

pil i risponde che molte collegiate perdettero la nendo a conoscere che era carico di graro, che asivo profitto. Ora il Mo- 








nrono D'ittnia, — Trieste 8 gennaio. 


Nella scorsa notte, alle ore 12, scoppiò un 
incendio a Capodistria in casa del signor Pode- 





iecmbre dell’anno stes- 
lo: Perim ed il 
rori idro 





ternativa 


colla condanna nelle spese. La legge di soppres- ‘a da Odessa, di era napoletana, prose- 
Ù di conce 


Sone delle collegiate non parla delle cattedrali, | g*immo la rotta per Monte Cristo onde far legna, 
i canonici delle quali furono conservati. Ora i giacchè i macchinisti asserivano che non vi era 





























stà. A quanto udiamo, l'incendio venne già spen- A È i pitoli cattedrali non vi è cura di carbone sufficiente pel viaggio da farsi. Giunti al- | grafici, storici pibili in uno serit- 
to. Questa mane si recarono colà varii pompieri | 8» i pater, comelirientaco IL supremo Loca: tal'essendo la collazione del beneficio par- | 19 distanza di circa 25 miglia da Monte Cristo | tore, che si assume la ssione d'illuminare i 
di "Trieste. All'annunzio di tale disastro si recò ella Chissa Catolco e i Soil felice circo. | Foechiale libera_in mano del. Vescovo. verso il ponente, scorgemmo una squadra ingle | mondo letterario € politico. Di fatt, l'articolista Deiiiuich 
a Capodistria anche S, E. il signor Luogotenente | Pontificit: ehe dl PSPrl l'reatimeati dive È tanto vero ché i canonici delle cattedra- | s© di cinque-vascelli e due vapori. Allora i capi | si avventura a_ credere che, se i concessionarii civile pi 
Governatore, tenente maresciallo barone di Mer- | "erazione e di - | li non hanno cura ‘che’ se feti di lo- | rivolta hanno mandato a basso tulto l'equipaggio | del canale di Suez occupassero. Perim, la Porta po dat ti 
tens. ro, senza la debita delegazione del curato, assi proseguì la ROTTA FER CAGLIARI. | potrebbe proporre una transazione fondata sullo (% della raz 








") ltutti suoi ufliciali e soldati, aggiungendo che 
casi andavano superbi di poter essere a disposizione 

Potendo i movimenti nel territorio ottoma- se coll'invocare la 
no, confinante colla Dalmazia, assumere carattere | terna benedizione di lui, nor solo sulla guarnigio- 
inquietante, fu trovato buon consiglio di rinfor- | ne francese in Roma, ma su tutto l'esercito della 


stesse ad un natrimonio, il matrimonio sarebbe Passata la flotta, scesero nella carbone sgombero ola e suli’ apertura del canale. ({# 
nullo, secondo il Concilio di ‘Trento. E la stessa | rassicuratisi della quantità del CARBONE, DECISERO | Rispondo primieramente che la Sublime Porta è STATI UNI 
leggo' di soppressione delle collegiate, imponendo | PI Fan norra ren Ponza. /raticarono una visita | Sovrana indipendente, e che, innanzi di concedere 
una tassa sulle prebende canonicali conservate, | 24 bastimento, e rinvenute varie casse d'armi, se ne | il perforamento dell'istmo, è in diritto incontra 4 

































dei "i ©; distinse tra î semplici e'l canonico curato; a | #mpossessarono insieme ad un recipiente di polvere, | stabile di pondcrare gl’ interessi dell'Impero ot- 
fs quel sprpre seg Corona “a Frs Car Venice Padre rispose ringraziando il sig. | AU6st0 impose la aa del 5 per %9 sopra il |€ si organizzarono a loro edo; Versa l'imibranire, tomano, e che nè gl' Inglesi, nè i futuri conces. | + 
bp cioe è rg led enbenitgnorbia ‘li avea | reddito superiore a lire 2000, a quelli invece la | giungrmmo * Ponza, dove si chiamò il pilota con | sionarii, nè chicchessia, possono arrogarsi il dirit- | * 
STATO PONTIFICIO generale dei benevoli eni te Uficili e | st©SS9 tassa sopra il reddito di sole 1000 ire. la bandiera a prua. Questi dopo poco giunse, © | to di prestabilire delle condizioni :  secondaria- diari 
nd girmeto. Sei agile Che con tutta la effusione del. | La legge adunque riconobbe che non tutti i ca- fattolo salire, lo si obbligò con minacce della | mente, lo scrittore cadde in gravi errori, coll melli la « 
- Aggl nonici hanno cura d’anime. vita a dire la guaraigione dell'isola. In seguito | immaginarsi che la Sublime Porta non abbia 





di che ancorammo nel porto, ed io in compa- | fatto reclami pel ricupero di Perim, 
gnia de' due capi, nominato uno Nicotera e l'al- | mò immediatamente, mercè una p 
bilità | tro Falcone ( io credo ), mi condussero a terra le, diretta all'Inghilterra, sotto: 
fama | con la patente di sanità per prendere prat alate. degli affari esferni d'allora 
a terra, si sentirono grida e fuc nti dispacci visiriali, 5 
pochi sergenti si misero a correre i 
io rimasi N solo sul molo, che 





recla- 


o Oggi, circa il mezzogiorno, la Santità di No- | l'animo pregava Iddio che spandesse le celesti Al dsconio dll nagrerole) San 
h ma Nota uf- 


stro Signore, accompagnata dalla sua nobile an- | sue benedizioni sulla famiglia impetiale, sulle LL. 
i ta; H MM. e sul Principe fwd ch'egli avea levato | chiaro, pei 
| Cristina di Spagna. al fonte: disse che invocava dal cielo tale bene- 

i Ricevuta al discendere di carrozza dalle per- | dizione iù brillasse sulla Franci 
| sone della Corte di S. M., a mezzo le scale è sta- | il sole 
| 



















ticamera, si è recata a. restit 
M. Ja Regina Mari 





re la visi 





contrdui 
ribellione 


he dei più avversi all'eleggil 
ici. L'oratore superò la stessa sua 
e profondo scrittore, spertissimo in 
tutte le quistioni ecelesiastiche. E Ja fama, che 





































di 
le di Yemen, 

















ta incoutrata dalla stessa M. S., che la introdusse S i, i 
incoi Ù + che Ù Seavini, è grandissima presso tutti. per invitare 
ne sui appartamenti, iratienendosi a lungo co Potter di agire leiata tn dall'isola di 
; ; 4 ; I î 1; perch i epr 
ladi sono stati presentati al Santo Padre i i | Vestoro. noa' pad plesdere snagior ca del nostro bordo, e m'imbarcai, e fealizino 





































































bre: cioè, di mons, Pietro Sola, Vescovo 


21; monsig. Clemente Pagliari, Vescovo bi ciare Egr ite 


ia di Velletri, scudi 8,760 per la via Appia; 





Pateri. 


I 
naggi della Corte di S. quali venpero a i 9 " | hordo. tl e si riempiva di genti armate che Ù i ARI 
ni I enza il parere © l'assenso del Capitolo, ne fece | bordo. !l vapore si riempiva di genti ar « La presenza degl’ Inglesi a Perim in 
pie, "ui asio dal piede, oa Vo}ino Romae or gli augurii al Santo Padre il | vedere l'assurdità. Hl Vescovo non può neppure no da terra, e giunte verso le 14 della sera | moralmente e mater libertà 
go.alto. Ù di aiar tpale " deliberare circa ai benefici di giure patronato della Sublime Porta, onde 
pito SA Santità, accompagnata fino alle (forp0 diplomatico non mesto al Erster senza il consenso dd patroni laici : questi adun- | (emmo in canale di Sue 
scale dalla Regina, si partiva, e a piedi recava- | sieme: ogni diplomatico compie questo uffici Sp i ” tto ici | pra Sapri, dove giunti l'indomani sera, alle 9 sio: Stereo Pa 
si al Collegio Urbano di Propagande e) Grivata udienza; per. eî mon sì hanno for que hanno giurisdizione? Lo stesso sia detto dei |P tiranno tutta la gente armata che vale i I Pao TORI do 
di R, DCS AO? SR scale laiche 50 do il N Seliberare | le. Gli ultimi a scendere furono gl'insorti a bor- i Dalo il cass, ‘o Bon concesso che le Subi: [ID toner 
| I distinta, fatta dal Ministero | nelle faccende re sti corpi do, dopo la partenza da Genova. Terminati di | mo Poria resti indolente, spetta all'Europa di | È ie Genera 
patrioti peniauiizen eat Her la | ro consenso o parere; è calare tutti, di consenso con tutti gli altri rima- | vegliare all'integrità dell'Impero vitomano, gua- | {°° della tass 
treno alla chiesa dei SS, XII A ordinaria e la sistemazione delle, strade | frati le monache; le confraternite hanno giuris- | sti  Pordo, si partì, prendendo la direzione di | rentita solennemente dai trattati. fg pubblici è 
SS, XII Apo- | nazionali nello Stato, sono stati spesi seudi 230,273. | dizione? L À Pravo Napoli. — D. Aveté niente altro da aggiungere, ioni ; te, 
rvi la solenne consacrazione di tre | Questa 50 è dita? nel modo tes | dizione ? L'evidenza di queste ragioni colp vi-| Napoli: —D ANele Ni No da "aggiungere, « Notiamo infine allo scrittore del Moniteur 
| delli pel Concistoro del passato dicem» | Salta Premia di in e amare. scudi 08.318 | vamente la Camera, e non valsero a distruggerla | o togliere a quanto avele riferito ? R. Non signore. | de la Flotte, che sbaglia enormemente col preten- | 
| n b :318 | le molte parole dette in contrario dal deputato | D- Potete giurarlo ? R. Sissignore, e mi soltoscri- | dere che lo stabilimento degl’Iuglesi 1n Malta (*) 
| 


— Il terente di vascello, Giovanni d' Ayala | sia di un'importanza politica e militare ug 
iva — 11 cannoniere di 3. classe da cancellie= | a quella di Perim. A ribattere quell'illusione del- 





Ana i rai 
L'on. Genina comi 





ia dal ricordare che, 





, Vescovo di Ve- | a 





tavecchia, 46,394 per l' Aurelia ; a Viterbo, 





gni; e mons. Fortunato Mauri 
soi 


























| li. aa boat tbO, | nel 1848, riferendo egli l'elezione del can. Aspro- | res Pasquale Todisco — Giuseppe Daneri di Giu- | lo scrittore, basta osservare che, se i navigli, che 
Assisteero l'e Porporato nella consacra- | #3330 Per,la Flaminia © Ja Cassia; a Spolela” | n che allora_era penitenziere, e. perciò aveva | SEPPE. dall’ Europa si avvieranno per Îe Indie, debbono a posizi 
one monsig. Falcinelli, Arcivescovo di Atene, ia Laren la Cortortine; È Camo: d'animé, dovette lottare coutro tutta la e € schivare le batterie dei foi Der A 
lernunzio € inviato straordinario a Rio Janeiro, | rino, 2,034 per la Flaminia e Lauretana ; a Ma- | ©®Mera, che volle confermare quell'elezione: es- I Ayal , tenente di forse se A 
€ monsig. dei principi di Hohenlohe, Arcivesco: | cerata , 4,912 per la Lauretana e la Fermana; | * scuno persuaso che i canonici sono le: Marina, imbarcato sulla R. fregata a vapore il | Adunque risponda lo scrittore del Moniteur de la fondi. L 
vo di Edessa, ed elemosiniere di Sua Santità. |a Fermo” 4,126 per un tronco postale. nella fiati ed sori vera mi ergo esi Tancredi, ora ancorato sulla spiaggia di Sapri, | Flotte se conviene all'Europa di mettere nelle mo- mente tl 
Ù mera tutti 





ii autori della legge elettora- | dietro ordini verbali ricevuti dal retro-ammira- | ni della più formidabile di tutte le Potenze ma- TCA 
Federico Roberti, comandante superiore | rittime i destini d'una via di comunicazione, co- grifone 
legni di particolar ‘servizio di | Re | me quella che si attende dalla 





Diversi Arcivescovi e Vescovi e varii prela- | stessa Provincia; i ] 
parcheso Miglioreti, incerieato inierino | mi cupi soa Sr Pesaro, nto le! Con qual logica adunquo presentemente si vo- | 









unione del Me- | coi disag 


















S. M. il Re di Sardegna, e molti FI si Lil I° gliono escludere dalla Camera tutti i canon Pai " 
Mi’ personaggi farono tia © Imtervennero alla | Pat sgrmiota del Furlo e del Liioruc; a Po | anche non pevilenzier, sllo prefesto che abbi: | (D. G.) © astitito dal canponiere di È. diterranco col mar Rosso. Credo che il Moniteur || | Stabilime 
| solenne consacrazione, a cui furono presenti an- | e fer la postale per Ferrara no cura d'anime? Se si vuol ammettere che i | si ia eleetiz de la Flotte sappia come iutti, che gl ij Primaria 
i dl spola ; ne, quella appartiene, ig. ti calcolatori, tennero meeting. pel i 
che i religiosi conventuali de Emilia e la Ravennate Capitoli hanno giufisdizione, quella appartiene, | N mia presenza il sig. Giuseppe Daneri, perti calcolatori, meeting pel 1° sozioni «i 





ile, ricono. | dizione marittimo, imbarcato da passeggiere su | Suez dopo che s' impadronirono di Perim, e che. | 
soli canonici, | detto vapore qui ancorato, ed in seguito dell'in- | se la preveggente loro pol 
mdo | terrogatorio di questo subito il giorno 2) giu- | progetto di questo canale, 
dieser. | gn0, ho proceduto alle seguenti omande : he di 
D. bi 





i y la chiesa, e grandi» 
simo numero di fedeli. ‘em, 


per I 
‘Emilia © Lughese; © a Ferrara 43,338 per la Line Lupin Lato) 
ta mattina, S, Em, rev. il sig. Cardinale via del Bondeno, di Ponte Lagoscuro e la fer= | 8° cita casi pr sdtenirerrtote; 
ieario di S. S. nella chiesa delle monache del | i i ini. | quali fu proibito ai singoli canonie 
Bambino: Gesù, ha conferito il ‘Secramento del Nello stesso anno 485%, il medesimo Mini- | rare atti di giurisdizione presso il sulo corpo ca- 





ca osteggia ancora il 
è per l'unica ragio- 
jon dovere abbandonare quell' inapprezza- 

Ilo stretto di Bab-el-Mandeb, cl' 


















ito di quanto avete riferito di aver 















| tero ha speso seudi 293,894 in lavori idraulici ; | # H ne } ì sd) de ri Ù | 
i sla di pitolare. L'onorevole Genina parlò con calore e | preso, il comando del vapore Cagliari, obbligato A 

! di i ml sl braci di Ferre DIS e | ovini, vano svampita.” | gt mor perch pos corte ii 10% | quin» ine 
Caselle, Zocco, Score, Antonelli; Fossambe, No- | mo Dijfeh, Sartaletti replicò all'on. Scavi | 1 Ponza, di lasciare quel DA rato tre tato INGHILTERRA no sem 

| garola, S. Guglielmo, Brognati, Mesola è Ariano, | dette di sopra. } © «a ragioni | l'accaduto a chi si doveva ? R. Approdato col va- Il Times, dice il Constitutionnel, si occupa CRAERE 





e per altri lavori ai fiumi Reno e Santerno. Clavedì comtviserà: la, Jécase dl ione. pore in Ponza, io fui imbarcato nella lancia con | dell'attacco della flotta inglese contro Canton, e 
REGNO DI SARDEGNA. La tornata fu sciolta a | due de' capi, che mi condussero a terra per dare | delle conseguenze, che la presa di quella città 
il costitulo. Appena posi piede a terra, si sen- | può recare. 1l giornale inglese ha cura nel tem 









































































leri S4S., dopo la visita fatta a S. M. la | camena per peevtati. — Tornata del 3 gennaio. i A Fi % tirono fucilate e grida, e rest po stesso di mettere in sodo che l'azione della 
e Mida Cristiba di Spogna, si recò a piedi | | Prima di deliberare, la Camera non essendo | n, crivono da Torino, in dala dell'8 co: | 19 nel molo, finchè, cessate Je fue Francia e dell'Ioghilterra in Cina dev'essere di- 
ali Col@iBiTbnno di: Propoganda Fide; al cul a- numero, si progolo all'appello nositale; > rent: opo una tanga seria discussione, che du- | "2 lancia di bordo, che chiamai per stinta e indipendente. Eeco alcune delle riflessio- 
reso onore di riceverla l em. e rev. lo stata aperta la tornata ad un'ora e * i i Mi decise | durre a bordo. Arrivato a bordo, 
Sig, Cardirifle Barnabò, prefetto, e mons. Bedini, | Frattanto siesgono 1 deputa da Pilonium er) serba deputati decise | mento pieno d insorti, ai quali il mio dovere era uton è a quest'ora probal 
segretario della sacra Congregazione della stessa Viene. poscia approvata l'elezione del sig. | non sono eleggibili; e ciò ‘alla maggioranza di solamente quello di ubbidire. D. Che cosa sapete | © A dire ll nostro corrispondente, che i 
Propaganda. Salita nelle sale, ove soglionsi radu- | Pélog, secondo le conchiusioni del dep. Sappa, | voti &3 contro 60. della scorridoia reale esistente nel porto di Pon- | data dell’ 11 novembre, annunzia che le operazion 
nare gli em. porporati addetti alla Congregazio- | relatore. Egli fu eletto deputato a Bonnerille. «1 capi, della destra avevano chiesto che la | 22 ? R. Ho veduto ancorata nel porto una barca, stavano per cominciare. (Y. sopra il Bullettino,] Si 
ne, degnossi esaminare i miglioramenti in essa | |, Tra l'aspettazione generale sale alla tribuna | votazione ‘setreta. Uno della sinistra chiese | c2° i! pilola mi disse essere la seprridoia reale, | è giudiziosamente risoluto di dare alla querela un 
inirodotti ed esternare con benevole parole la sua | il dep. Monlaguini per rilerire sull'elezione del | invece l'appello nomine. Fu adottato questo me- | sond nine aria 
sovrana approvazione. cn si nd pur nico. Diego Macongi; a Sassari, © trat" | todo di volazione.s sfonda pregi fp PEA pale () D'altronde Malta è posseduta dagl' 
re negli appartamenti dell'e. Cai pre- | tare in genere la questione dell’ eleggibilità . dei pa a ni da guerra, ne ho veduto gran copia a bordo | forza dei trattati di Vienna del 1815, che io sc 
feto, ove si degnò ammettere paio canonici delle chiese cattedrali. 11 gennaio. distribuirsi, tra loro gl'insorti, ma non conosco | a cui rispondiamo, finge dl ignorare. mentre, [ii 
lla | la storia dei canonici,, incominciando dai primi Avanl'ierisera giunse in Genova il nuovo in- | niente, se le dette appartenessero alla scorridoia | MENO del Era, che aesicurareno I’ IUcgrità dell in 





i molti alunni. del Collegio e " i i È 
ione, che ebbero Ja ventura di trovar- della Chiesa; quando fendeite generale, cav. Angelo Conte il quale | o pure provenienti da terra. — D, Avete niente al- 4 s 
Consresna rane, ccoglindo i sentimenti dell | preti governava la dies, cercilan in comune | prese ieri poco della sua ceria. (GE G.) | 6 da ‘aggiungere © togliere a ciò che avete ris | "r° stomono; nov fata AR OT) 








— 27- 















sto carattere affatto locale, e di castigare | insolenza BELGIO il luogo di convegno delle persone più di- | «Art. 7. Le com console generale e | te all’ da poco costruitovi. Simonstown 
Mo gi Yeh senza procedere direttamente ad' ostilità | dee FB Fio della sosti. OT) ahi Sin rS00 “bitatti © 4 oratorii protestanti. 

lati contro i por settentrionali 0 contro il Governo f carteggio privato) a _ Ma PET Rea Lil qualéhe membro della sua famiglia, e i paga- «In regola trovasi in questo porto buon nume- 
ri centrale, La guerra diverrebbe generale nel solo Anversa 2 gennaio. * To pi napex — Mannheim 2 gennaio. | ‘n rlicfatti al venditore senza l'intromissione di | ro di bestimenti da guerra inglesi, Attualmente, a 
mi caso che le nostre operazioni fossero, agli occhi Fintanto che le Camere non abbiano nuova- Le ulteriori facilitazioni al commercio fra ‘o della guerra cinese e della sollevazione 






della Corte cinese, un attaeco diretto contro ella | mente dischiusi i loro cancelli, e non si sieno ri- | i! Zoltverein e l' Austria, proposte un anno fa dal niun agente del Governo giapponese; a questo 


i N iche, la maggior parte di quei 
Gabinetto di Vienna, verranno ora assoggettate a fine sarà fornita al console generale moneta giap- britanniche, ggior. pa 























. Se l'Imperatore risponde alla presa di late di ti le tri . » ore | o di ) indonarono questa stazione. Vi è ri- 
a. con cacciare di Sciangai i commercianti | la" ha da spore del compo del politica. | Profondo esame da confinanti Stai del Zolveria, | PO" i rame © d'AgenlO. le genre dd | IRE abbandonarono, quest Si'i tate 1 
ella la bisogna allora volgerebbe veramente In codesto stato di tregua, gli animi si ri- | Uniti si deputati inciarri Pea sula le par- | merica non conosce la lingua Bag nè i | bandiera dell'ammiraglio sir Federico Grey. la 

Î it Verso l'orizzonte del | ini sodistacenti per esse. gii ca Se460) °° | governatori di Simoda la lingua inglese, è con-| Novara vi si fermerà almeno 14 giorni, giacchè, 
cl ‘ delle finfinze , da sì lungo tempo sfacenti per esse. (G. U. d'Aug) | Senuto che il vero senso degli articoli sarà tro- | pei deggiono esser 
" carco di nubi e minaegiante nuove tempeste. DANIMARCA. vato nella versione olandese. eseguite alcune riparazioi ‘chè. deg 


Fra tutte le cittàbarittime e negozianti del 1 membri della Dieta provinciale dello Schles- «Art, 9, Tutti nti articoli avranno | esser fatti molti preparativi onde 
È globo, Anversa, per da*sua proverbiale prudenza | wig sono convocati per l 8 gennaio a Flensburgo, | il loro effetto a partire dalla presente data, © S. Paolo e d' Amsterdam. I 
inglese-pare bastante allo sco- . di- |a fine di procedere all elezione d'un rappresen- | cetto l'art. 2, nel quale è indicata la data dell’ | spedizione approfitteranno di tal tempi 
iggere una punizione a Canton. T generale, che s' | tante al Consiglio supremo della Monarchia. ll N fare escursioni su alcuni punti vicini alla ci 
santunque, secondo tu la, Yeh eri ha finalmente risoluto di estendere a’ lo in cinque originali ( ciascun originale | del Capo. Era in origine intenzione del. geologo 
non sia rimasto colle mai X i provvedimenti, stati adottati pel Reguo, | nelle lingue gio] e olandese ), a Si- | della spedizione, sig. dott, Hochstetter, di visitare 
tutto lo. scora@ ‘anzio, e sien si così finò | onde attenuarne la orisi finanziaria. Il Minist moda, il 17 giugno dell'anno dell'èra cri: la baia d'Algoa, 400 leghe a Nord-Est dal Capo, 
città fortificazioni più o meno formidabili ; al ripristinato equilibrio, chè i più timorosi te- | per l'Holstein e per Lauenburgo ha deciso d'in- | 1857 e 81 della indipendenza degli Stati Uniti | immonsamente interessante per le sue grandi ric- 

sappiamo © dei nostri e dei mono qualche crollo commerciale anche entro le | coraggiare la formazione di Casse di sconto e d' | d'America, corrispondente al 28 giorno del quinto | chezze in fatto di pietrificazioni , ed ancor ben 
în ,, noi non dubitiamo punto che | solide mura d' Anversa. Istituti di prestiti pei due Ducati. D' altra parte, | mese del quarto anno di Ansai Mi, colla versione | poco esaminata. Il commodoro Willerstorf_ poi, 
si debbano spendere più che aleuni giorni per- Ma poi io, vi dirò | il Governo, lun dal mitigare il rigore che ave- | inglese sottoscritta dal console gencrale degli Stati | sempre pronto, quando si tratti di promuovere 




















































































































































































































Chè la città cada in nostrò potere. che il pti, destinati a (ras iegato per introdurre in codeste Provincie | Uniti d'America, e la giapponese dai governatori | interessi scientifici , avea anche dato il suo as- 
» Fra alcuni giorni, dice il nostro corrispon- | tar igranti da codesto dersaial il aifia Rtonctario danese, ha prescritto nuove | di Simoda. » ta ne. P.) |sensoa quella visita, anche se il soggiorno della 
dente, noi possi mo ragionevolmente far conto , si elevò, nel corso del 1857, a 67, | rorme per assicurarvi la circolazione delle mo- | -===============o®mmeeewexcomsee2222® ( Novara sì fosse per uesto motivo prolungato di 
di avere 700 cannoni © 7000 uomini in queste | «dî 13,323 il iumero di coloro, che, abbandonato | pete danesi, le quali sono l'obbietto delle più vi | -— NOTIZIE RECENTISSIME, | Sni giorni. Ma dalle prese informazioni risultò 
acque, e di fal numero noi saremo probabilmen- | il suolo nativo, cercaron miglior fortuna sott'al- | ve ripugnanze per parte delle popolazioni ale- pur troppo che il piroscafo, il quale (Peviigin 
te in grado di metterne a terra 4000. La riu- | tro un prospetto, concernente l' | manne, Così în una lettera di Copenaghen del 34 = comunicazioni regolari colla baia d'Algoa, da 
scita, non è guari a dubitarne, coronerà l'aspet- | emigrazione: cioè, de' paesi prescelti, ed | dicembre, stampata nel Nord. zia 44 gennaio, ore 3 ‘/y pom. | partito per essa alcuni giorni appunto prima de 
tazione mostra, questo, pugno d uomini Jmsterà | il numero degl individui emigrati ASIA questo punto, e non vogliamo | nostro arrivo, © che le a D) se Ala 
per vendicare l'onore della nostra bandiera, e Nuova Yorcok . . . . . 10,844 Una corris; ini dl'Constinalionuel . i veneziani, la notizia », nel- | gione delle piogge, erano troppo. sia 
e per mettere 350 milioni d' anime in con- "RNA e RR 762 pondet ronstitulionnel , in generale adunanza, oggi tenuta di di an per terra. 
ilo eo resto del MORO. i anno risolti o Gresie O UNI TIRO tiaiipza sini pilo pe FE pente dal nostro Stabilimento Mercantile, furono, a voli | ‘« La bella idea di essere in grado di off 
dal fi aprire le oetilità contro i Cinesi. Sì Cale AO OI gli Stati Uniti, Reed) coglie l'occasione per tras- | dussi unanimi, scelti a compiere li numero nor 
Pan {ice he, in una certa occorrenza, un missionari Nor Aa o Li mettere a quel giornale il testo della convenzio” | desta, Alessandro nob. Marcello, e il chiarissimo 
di ‘Mlolico venne trucidato in Cina, e che la Fran- [ere sea ne, conchiusa il 47 giugno 4857 tra il console | dott. "Isacco Pesaro-Maurogonato, Le scelte saran- 
ra- nsiderandosi come la protettrice delle Mis- Nuova Orléans. ; ‘1 1 455 ©|fo giop ieri pai pronipote no senza dubbio accolte con generale sodisfazio- 
one attliche, prende la risoluzione di Bungie I ST br pii cogrilindict ne da' nostri concittadini. Il dott. Pasini fu no- 
= rr ia [MI IETAAI Itdimento di meg. regole | miti rid o ri dl e 
sare acuta N MNT arma li Frears Ln ra É ; Non so poi 
Ai sa primo giorno dell'anno sorse e passò il- matura deliberazione, Town ris, scrivervi da qui un'altra volta, e 
Ka Cio ae ei eocolo at due noi | Iuminato da un sole d'Italia, € con una tempe- | console generale degli Stati Uniti d' America nel Dispacci telegrafici rà Tiniò. seritto. Forse 
avremo pete oa bafibio:siipiliasieatiente 10 stesso di quella che siam | l'impero del Giappone, e Inowouye, principe di Parigi 9 gennaio. 
Cao) CIALE senza piana corvavo | soliti ad avere in quest' epoca. Anzi non v'ha me- | Si Nakamoera, principe di Dewa, governa- &: morio il granvisiri Rescid pescià ia 
pon ipa lle di alleanza. Si può infatti conside. | MOria d'uomo, che qui ricordi una sì lunga, sì | tori di Simoda, muniti tutti e tre di pieni pote- si ED la vigilia di Nal 
zione ia edizioni come aflatto distinte» nè | dolce © sè persist ri dai loro Governi rispettivi, hanno fatto la con- BORSA DI VIENNA del 11 o i consueti doni cordiali. Noi poi per qu 
Re rali il vincolo comune, che | PiVERIA € di neve inquieta però gli agricolta venzione segue Corso delle carte pubbliche. M. di C. | po, saremo nel porto' di Colombo a Ceylan, oppu- 
ue si può guari Sroenziarii, si estenda pure sì co- | 492! temono più tardi « Art. 4. Il porto di Nangasaki nel Pri on 215 p%  82— |re a Madras, che sarà stato assai maltrattato per 
s stringe È pnipoe i, pure ai sfera, allorquando cioè le piante ed il seminato | to di Hiren sarà aperto ai vascelli americani per | ’BUlE- dello Stato; rimborso de |a recente sollevazione. 
a mandanti mila": ierra giudicò spodiente di | *"9" bisogno di qualche raggio di sole e di mi- | ripararvi lè loro avarie, per prender acqua, le-| © ‘del Preto nazionale . al 8,» #4 © SRL Stiro in ogni caso vi spedirò sulla città 
dh .* Quando l' Inghilterra g be: i | te temperatura. gue e provvisioni, e per procacciarsi le altre co-| +... |... _. . al5% * —— [del Ca lunga lettera, speci 
\g- castigare il governatore di Canton, desiderava di La 4 Ù e etto A nh 41 2 |del Capo ancora una lunga Ò 
isH agtgare il gorernaltre po energie] fenerdì ebbero luogo alla capitale le presen- | se di necessità, che sarà possibile di ottenervi. » ‘850 con rimborso . . al Sue molle comunità fedesche, e sullo stato pro- 
tie fr parteipare gli altri parsi ai vantaggi, che 2 | tazioni usuali de corpi costituiti al Sovrano ed | —« Art. 2. Siccome è noto che i Giapponesi |; /* ©"ù!® - » - - aly, ‘ —— |spero della già legione germanica a " 
los suo avviso, Lar Dea intesd. che cliscun paese | 8!a reale fami 1 giornali contengono i di- | non possono fornire alla navi americane, che en- |“ —215p.0/,colpag. degl'int. all'estero —1— |stown,600 leghe dalla città del Capo. A con 
si Fra cionnonostaate ben inteso (cho iascun, Paese | scorsi, pronunciati in tale solenne occasione all' | trano nei porti di Simoda e di Kakodadi, tutto | Presto conestrazione del 834 per fior. 100 — — |to di qualche lettore della vostra Gazzetta, 4 
dei STIRO OR ARA alia cosi. fiala I ine issimo Re Leopoldo; ed in ogni una di quel- | ciò, di cui hanno bisogno, è convenuto che |» . 1839» 125— | giungo che siamo tutti sani, e che non abbi 
srl MO, ITA SRINORS LOrci TA Dear! i si nota principalmente l'espressio- | cittadini americani potranno risedere permanen-{ _* Ù UA 106% | a deplorare ancora nessuna perdita : ad ecce 
Bepi etiam li bia POT art eri noscenza e di affetto, da cui è animata | temente a Simoda e Kakodadi, e che il Governo ! Corso dei cambi in moneta di convenzione. | ne di tre ammalati (due marinai ed il cadetto 
di contro ue Le o azione cor | l'intera nazione verso il benemerito e provetto | degli St potrà nominare un viceconsole | Amsterdam per fior. 100 olandesi . f. 88%, 2/m. | }}.), che lasciammo sotto buona cura a Rio Jane 
Porte te Dia PESA OI di riconoscimento del | Impernate. resi Kakodadi. Augusta per I00fior. corr. + » - » 105% 450 l:| ro, e del dott. Lallemant, che, dietro sua ricerca, 
mune, ra ciogia, slargo rap S. M. partirà il 16 del corrente gennaio , * Questo arlicolo dovrà essere mandato ad | Londra per i lira sterlina». » » 10.157 5. * | fi sharcato a Rio, dove prima avea per ben 17 
nostro diritto fatto dalla maggior parte delle Ba | onde assistere alle nozze di S. A. R. il Principe | esecuzione il 4 luglio 188%- Le ET a o franchi ‘ ; + —=2m |anni esercitato la medicina 
zioni civili dell'Europa. Speriamo che il nostro | Guglielmo di Prussia colla Principessa Vittoria d « Art. 3. Nell' assestamento dei conti 
primo atto sarà anche ultimo, è che li PIAta | Inghilterra. Gli augusti sposi giungeranno da lore della moneta, portata dagli Americai Borsa di Parigi dell'8 gennaio. — Rendite Per dimostrare che Roma si è ancora la 
di Canton sarà seguita da concessioni tali da | dra direttamente in Anversa il 2 di febbraio, edi | determinata ragguagliandola alla moneta giappo- | francesi:70,25 70,10.—Quattro ‘a p.94,95 94,90. | grande ci belle, basta lo specchio 
led pini dea et Ara qua si trasporteranno a Brusselles, onde visitare | nese: pesando, cioè, oro con oro © argento con Conso- | delle lice pgono rilasciate ogni anno 





la del Bel 





argento ; ovvero si polrannò usare pesi rappre 


ternativa. Se, presa Canton, l Imperatore rifiuta per la estrazione di statue di quadri e di altri 
































s Lor S'alte impazienza la riapertura del- uti la moneta giapponese, dopo che tali pesi oggetti artistici, antichi e moderni, dal quale 
direste Rieti poi | le Camere, annunziata Pi 1 del corrente gennaio. | saranno siati esaminati diligentemente © trovati "Triene 9 gesaaio. — Aggio del da 20'ca- | sullano le stime, che me furono fatle dagli ss 
i VIZZ esatti. rantani 5 4/3 a 5 44 p.“ sori per la pittura e per la scoltura. Durante l' 
sura allrova re: ehe, seetic irogpe la Rune SVIZZERA. « Determinato così il valore della moneta SLI toro ”1837, furono cstratte dallo Stato Pontificio, 
LIssaieree caliente e cone E mano. — Lugano 6 gennaio. degli Americani, sarà agcortato il 6 %g ai Giap- x "° | ma specialmente da Roma, tante pitture autiche 
Rat iaia sfogo quest oerasiono, LS molto, ebbe luogo un nuovo. conse- | ponesi per la spesa- dell rifondita. VARIETA. per sc. 13,961 : 20, e tante scolture, egualmente 
civile Pei camere alcora Aapeliio IRE IRAeniS. , incaricato del « Art. 4. Gli Americani, che commeltano de- antiche, per sc. 11,705: 30: quindi per un totale 
po -fal trovarsi in comunicazione con un terzo ed il signor Barrera, ingegne! litti nel Giappone, saranno giudicati dal console La Gazzetta Universale d'Augusta, in un | di sc. 25,666: 50. 
della razza umana. » icina 1. R. Provincia di Como, ine: americano e puniti secondo le leggi americane. | carteggio della baia di Simons, Capo di Buona Le pitture moderne, estratte durante lo stes- 





stami cnimi ELLE isoLE ioni. — Corfù 26 dicembre. | to da quella Delegazione provinciale, per inten- Giapponesi, che commett 
dersi sul rapporto tecnico @d economico del pro- | tro gli Americani, saranno giudicati 
getto di abbassamento dello stretto di Lavena, | giapponesi e puniti 

tanto utile alle terre svizzere ed austriache del e Art. 3. Le 
lago di Lugano. Da quanto sappiamo, si sarebbe- | nei porti di S 
ro stabilite le basi, ed ora 





delitti con- | Speranza del 2 ottobre, dà le seguenti notizie | so anno, furono stimate dagli assessori scudi | 
Ile Autorità | della Novara: 160,446: e le scolture se. 222,362: 60: e così 
ii secondo le leggi giapponesi. «Dopo una navigazione moltobuona a prin- | si è avuta una estrazione totale per sc. 382,808:60. 
navi americane, che entreranno | cipio, ed in fine poi assai burrascosa, questa mi La stima delle pitture antiche e moderne 
noda, Kakodadi 0 aki, per [tina PL RL fregata la Novara gittò l'ancora in | estratte è stata di 174,407:20, e quella delle 

sig. ing. Barrera | farvi provvisioni o per riparare avarie, paghe- | questa baia, 32 giorni dopo partita da Rio Janeiro. | scolture egualmente antiche e moderne, di scudi i 
sta completando i progetti, affinchè ‘abbiano a | ranno le loro spese în oro o in argento; se non «La baia di Simons è situata a Sud-Est del 
corrispondere alle prescrizioni della sua Superio- | hanno moneta, saranno in iscambio prese mer- | Capo. In questa stagione, a causa dei ven 
rità. ln seguito, i piani completi verranno sotto- | canzie. Ror.Oresh essa è ancoragi 

di 





















presidente dell'Assemblea le 
ignori Andrea Mustoxidi e dott. D. Cureu- 
molli la cgoce di commendatore dell'Ordine stesso. 


























































: 5 li ai due Governi per la loro ratifica. (€. 7. « Art, 6. Il Governo del Giappone riconosce la baia della 
L'Arcifescoro di Cor, Atanasio, abblicò | PS pel ANIA. LEI A icoarole generale degli Stati Uniti il diritto di | la 
ara) eg J E "Monaro 8 di andare oltre i limiti di sette ri (lega giapponese le s 
ontribuir "lar naviena. — Mona icembre. al grado), ma lo ha due, alla suddetta città del Capo. Î 30, e delle scolture, 
ribellione indiana. pol altro morì qui la baronessa di, ferire l'uso di questo dritto, cccetto il | rando il Capo, o 45 leghe mari Stime delle pitture modei 
vedova dell'inviato bavarese presso la_ Co 5 alla quale ri- | tin nto affatto ri e, di 27' È 
Parigi sotto Napoleone LL La casa di questa che valebitore della sua esistenza principalme 






















deva da I. 23.50 


GAZZETTINO MERCANTILE. 















(Dal foglio serale della 



















4 iù fermi i prezzi negli s 
glia la settimana passata, anche Vienna 4 
imc delle Bancono ‘alle Lt arc è tesgete 
3 È la, dari di |, 7 pilenza 
no venezia 0 genio ti uovo vee 100 S. Domingo sap» | | Trieste 8 gennaio. — La prima se stito naz. si è fatto sino 84 
ne, può dirsi, qu 








è sempre poco attivi dustriali corsi fermi. Le 
tro la Borsa provò buon umore sistenti di tutte le piazze. 
vi risentito nei fondi pubblici, fn mercanzie ON | Prestito nazionale 
si domandano però quelle di b vennero segnate variazioni : poco richi » 185 S. 
‘e pare che un carico ne giunga op- | coloniali. bensi qualche affare nei cotoni € | —» lomb-ven. 
Non si hanno molti consumi nelle | Negli olii, massime in que’ di Dalmazia, che | opblig. dello Stato 





fiacche ed e- 





molto bene, perchè regolarmente hanno pro- 
dazioni, e sanate senza ostacolo 
che va ad accrescere ora 
s oltre alle diminuzioni | quali 
dl sconto sono gli aumenti, nei Bortun 


cre n Ù 
pubblici effetti, I telegrati di Vienna del 7 | Sajae 













Augusta uso . . 
84/— 88 | Bucarest 31 giorni 
N'_-9 Costantinopoli 31 gior 
9 — 95% | Francoforte 3, 
8b/T 87 Livorno 2/m. 
7‘ 
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È, la trovasi più offerto, le sco- | chiudevano a prezzi più fermi. Ù Londra 3/m. 
SOrrente eri, ch più vennero alta 0 | range i ventono inirvo Da ENNA erro 6° | Mi 1 SE 
giola » Fi si svilupparono in set- NORETE. — Vencslà. innaio 1858. Parigi fm. . |. 
sia grande, nella nostra piazza, interesse nelle (e entita, molto meno E DA Enea o Aggio Il. RR. zecchini |!‘ 
(Ate a n to è i Reno Cei ra 
n Sad Sovrane ingl ESPOSIZIONE DEL SS. 









MENTO. 


ove riflettasi il poci 
i poti L'11, 12 e 13, in S. Sebastian 


portanza, 
corso, in cui acquistar 
emeSetane d'alcune di quelle Case, ch eb 
la posizione me di q , ch'e 
belo a soggiacere ai ribassi “quello sin gi 
ist nerale, sintorno squisito ed ottimi risultati 
nio rodur deve sempre, l' aumento de' pubblici 
le la findi. Le Banconote aumentavano gradata= 
mente fino a 94 ‘/, a */y, il Prestito naz. da 
78%, saliva da 60/4 ad 81 per vicine con- 
segne, Gil affari in divise non hanno avuto 
signiticanza, le valute 
col disaggio di 37) 


Imperiali russi, ‘| 





Corso delle carte di Stato in Vienna. 


‘pel giorno ‘4 gennalo 1858, Nell'estrazione dell'I. R, Lotto in ia, 


seguita il giorno 9 gennaio 1858, 
i seguenti numeri : 


88, 5, 85, 86, 8. 


La ventura estrazione avrà luogo in Verona 
fl giorno 20 gennaio 1858. 











Obbligaz. dello Stato. . 
» del prest. naz. 





” Si DIE 
Viglietti rendita di Como ... 1 ls | Prestito con lotteria 1834‘. 











î 
tutt palesi, imprime ‘una naggiore regola» 
rità, che al mercato riesce vantaggiosa. Corfù 























a . x 106 
Stabilimento portate y Obbligazioni dell’ SPETTACOLI. — Lunedì 11 gennaio. 
primaria riusciva facile Fibissava i prezzi e Trieste facilita sempre | * idem nuova ar pigazioni dellimioneri Mesha; 
Granaglie, — Gontinua la nullità più nei Dalmazia. » della Strada ferrata lom] tai » — Gallizia e Lodomirla s;;. 77% 
ii di rumeni, fn 1) DEETO | A Lioni Generi diversi. io; pelli grosse, dei noe . Azioni della Banca ...... 
poco meglio tenuti, mentre la pretesa | stri macelli si ano , 5 i. della Banc 
nio meENO. pareva limitata da I. 58 (5 | api al, av stavasi È È Venezia 11 gennaio 1 A HA 





10 ani 
joni della Società di credito . 
della Soc. 


3 125, S lo 
260 per le buone qualità. Potrebbe ciò di- | ‘sttare ancora nelle pelli estere: non sap x cip 


pendere perchè il tempo avesse impedito | ge venisse: conchiuso. Notammo ‘qualche af 





HO —Hil 
2 


lo Stato fr. 
Az. della Banca nazionale 















s È zionale... * strada ferr. dello Stato 
comparsa in vendita di partite maggiori. Gli | fare nelle sete di Levante, di cui eraxi spie- Viglietti ipotecari 5 °/ . . x 
altri mercati hon hanno Indizio alcuno di mi- | fato ‘ricerca. che venne altraversata dall ri Metanca nazio. a (8 medi 90/904 | > > : 
glioria. Nè meglio si faceva de’ granoni: ul- | presa delle pretese. Le lane punto non hanno È " a Ganni 9i4/— 9% . . sare Asti, — 
fimo prezzo di partitelfa di Brala ci venne | migliorato one ultimamente indi» a s6/= ei 1 961 norata. — Si appigiona. — Alle 
to sempre È Ionica ce ban debba ess | St e lo i dica pe a cane, Gi arri 1 dela Navig. cl Pambio e 399° 
icare ch d uglia, nel an a È Navig. s i TITTI 
sere) Joan eni de, granonl, © 0 | anche in quia Pei momento e operazioni. Rit ig rm panel ari ' 
inione. Le mandorle, con poche ricerche, trovansi a RE LA 
palco fare, de riso, come lo abbiamo in- Tarn ai continano da I. 50 a 65, a se» vecchio, intitolata : LA CANERIERA ASTUTA. I 
ficato, e ooo). deve Teeder coni etibtu, | conda velle qualità, e della entità nelle par- Corso dei cambi della Borsa di Vienna. | TEATRO APOLLO. — Ripo: 





tite, ma con viste di ribasso. Indicammo la 
pel sardo si possono calcolar fermi i prezzi | ‘© H > 
da |. 36 a 37, cui non suolsi ac vari fc | FASDAOI fattasi a 1. 40. per ispecula- 


È re: Del giorno $ gennaio 1858. 
‘osì del catrame a f. 12. (A.S.) 





Gran Circo di cavalli 
equestre Compagnia di Lui- 
gi Guillaume. — Alle ore 8. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — N19 e 10 gennaio 1858. 


TERMOMETRO. REACNUND = EZION i Dalle G a. del 9 genn, alle.6 &. 





1921193 
. 106 —. 





‘chino re dormendo. Con ballo. — 

















esterno al Nord QZONO- | del 10: Temp. mass. Hi Fr; Alle ore 6 e '/g. 
Mei LL Vi i Pri sata poyzermi. — Compagnia delle mario- 
y ‘e condotta da G. De Col. — 
ss La regala di Venezia. Allo ore 664% 
Det 
17-88 
Ad - MY, 
2% - 264% | 
È 15 — 15% 





Sa 
y si vir dell 
Dio glielo diede ac ‘ordamogli un' affettuosa sposa che " deposito, fafto Gi servirà Lor) a 


Elenco nominatizo degli. individui. che, mediante ci rmsse nella sua lunga | l'esetzione del lavoro, e 





tenere ci 




















































































































del 
l'acquisto del relativo Figlietto censo colbiudo purchè sia fieno ed assoluto, e senza eocasioni © ti° 
dalle visite e felicitazioni del primo d'unno 1858, lo protegga' questa buòna, che per ben tredi= | serve. p 
giusta l ceco en vione generale di | ci (mesi vos amefizione ascoluta i sè afdolciva ell | la falle old LEA ja fe nici dirmi asgoci 
Pubblica beneficenza; (N. 3048, sesione I, dell’ | infermo îl tisi SE: cacena a i tanto uom | ir approvazione, dopo da quite stato LR Erri ut ro, Ber i 
anno 1857. d ino i fig i: 
Fee reggio ; subilo ra 
Rocchi Amaluti, co. Lotov- | ausriaco di L'opado e cav. È SR 
Î ranza. "1 deliberstirio, nel sotoserivere i [ : ; 
ca, commond. dell'Ordine di || di Il her di Oni Le ricorerona, 6 gennaio 1859. ; dichiarare presso que ta irta di costi dl dll bt di quite ei riguardo i visi 
den Fi gh drearione s 11 connato, A. F. domicilio in Pade cgil pt meine per | ti UM "agi impegni addotti a questo L R. ia, I 4, queti i Leadinara si 
213, d'Aypilo Veneto. 4|Uarcnessa Alla Galtsgo || -———ét2ÉìSìS0SR_{[--#{. 200% nno; svegli dist e è | renna cd sini ea ira arena, cho si avrà spocale  chiotelo Il (5, quli di Bidia e Misc 1 tt la B. cità 
SCE cesto br di Guk | Rm Calva * ran dia | Capa, € opa ne i Ue | piro Canon neue; ele mgrizioi di Ietara ed inv 11 18, il Distro di Rovigo. Sempre alle ore 9 ati. 
Sta SOnE IE Grine | per i E pianti ATTI UFFIZIALI. ast si er pt lo dice, te, sli, dl | Ma 2° Cona ot _____ ——_——_ 
perio è golamento 4.° maggio 1807, in quanto da posteriori Detreti non | L ei 
8 gennaio. A derogate, avverttcdo che ineanza del delibe= Udine, 28 dicembre 1857. 
à vVVISO, (12 potò ) | Sieno state derogate, avverterdo che in mu i ; 
Ferrari D. Giovanni, retto e | re e prefetto delli studî: gi bi aan: alla ran Notifcaziune 13 m e. N. | ratario sarà hbero atla Stazione appaltante di eonreleto a sato | “ Prestine, Tonceri. RITA | AV VISI DIVERSI. 
mai D Gini, Pale | Reina (e | rogge doit Mpa "l'orco Svriazo per la | di il anco 0 per Aut, © per coito di Stime ei iDue | Ì 
sal D. Lorenzo, professo- | vriareale. 4 | Jova mutare 1858, O procelee ada seat. | ia via economica, como più le patesse, e che ripiende Bi YA SI hi 
vera mutare 1098, e dere ie dla Patcte Sovrana | cn, spotrà ala medesima di face pur qs i dia di rt SO. Jelegatizia Ordinania 19° dicembie p. p. \ 
ne del "ifiruzioni, resta fissato quasto | senza che da ciò vessun diritto atbia il deliberatario stesso per | ag 25090-2585, si apre il secondo concorso alle triennati 
ARTICOLI COMUNICATI. segue: csiseni da qu rifai ‘| Fio omdite ia Cavanuerarina di qudico-crurgo-ie: 
I i 30 ei, È» aa “i fece] podi » E re aspirano all'impresa è sso di far per- al (A «i nei trico col soldo annuo d e di levatrice col 
La rinomanza meramente acquistata non solo Cri) sd avrà per tutte 17 presi Lace da cea Sua Delegazione a rotaie | He rp —T 
le nostre Pri iene ua lontani paesi, dai | ; seri, sigilate, munito 7 n 
Miur di pr ‘signori “fratel bo Poli di Ge 1830, 1895, 1834, salvo di precedere acco per la ciasse quinta | che di porto. du ogni cHeria dev'essero chiaramento scritto | si riguardi della geslione Ce e estar loro documentale sup Ù 
è così lar Le diffusa, e consolidata dai fatti pei ati nel 1834 in caso di Moog, le cui liste dotranco ne al Cor I 
gli anni, che nulla può fw Ù Lite e dOcudbeitate a st ingo 
Benche calde è sincere, dei parro che ailegasero itoli per l'at miglia 12 sio ala a rita, © 1rgo è, con 
i quali hanno una prova recente della rvigio, dovravno N. 3100 abitanti, del qual pose ne più. 
senta in TONE dp ria ate il R. Commissario distrettuale, SM 
P essì pubbiican F. BRESSAN. Paugusta 
Dall R. provisciale, telige mune = i ei gato si in 
3 a 4270. È ostria 
periellà | reclami contro le Decisivi dote Commis Padova, 24 dicambre 1857, Dalton RT Commi di pubblica Bi 2 
: ‘ é ; cea Beluno, 28 deembre 1757, ‘ommissione di pubblica Beneficenza. 
ta e) GU sr.ao prodi la Conmunone postale pia vida az || DER Pinta DL Labini Ul Presidente, PASINI Serra Î sai stico all'avviso {4 dicembre 1407 SM 
do singolare il sempre | "a Lesson , gtenti+ na, Seri V. 1201. corr. mi venne pubblicato il concorso al hell 
equa o comminaori, 10 par caso veisero inmouale POMERON" | Sab. N. 1004. EDITTO: (8 pub) posto di amministratore della Casa di Ricovero e LOR 





telli be Poli in quell amos 
il greto mestiere nella 
manuale l'arti 





anta n In virtù del Dectet di questo È R. Consclato d'Austria | N43, è e 
gente “La revisione ed approvazione delle lite generali Per | in Cairo, in data d'oggi sub STRO. Li rota coll presento | N 28041. EDITTO. i uri p" bh), delle annesse pie fondazioni 
FiMgONNE: erilo cd af- | pirte della Comasine provinea e, avrà toeko dal pio me 1 | Faito a tuti e ciascuno cui potrà apparieogre, qui pene dl lun Per MTA a SpmmLIRa I Bonfcioparrcchiae di Cus de noto, che dietro Ordinanza 
"i Sconto | Pablo l 43 e ci ur» desc el itopati bea. | mero Ceo è sa era. aperta dl cinte | po‘ Poi nl Dsteito di Oro; d acrio ptoato de N. 2764-2727 la misura della 





Lo maggio! 
Ordine de 
cognizione 






ta inerente al 
detto posto viene ridotta all’ importo di un’ un- 
















dl Sconti |M 1 cmpliione ele line pari di chusesino | cero de eredi, spa tute soste meli cino | Fo 

O l esirazioor, effet i Gio. Querini Stempalia, di Venezia. ÙU M 
pendio DET AI | cmpiosate per escondarà ditta d'eswazion, sè è ef | lil Grungue este, di ragione di Alasidro Conemo, nego» ! "9% jo 5 ta i Ae La 8. 
e ° 7 l Ò (0 Simpimento al prestito dalla governativa Gireslare- nualità e mezza dello stipendio cioè a L.. 2700. | È 
e i | unt dal 19 al 47 febbraio, © la oro esptz 0.0 avrà 0560 | gonts subito in questa capitale. Si ovvisa quindi € BO 1g sabozio Mine N 4018, ai richiamano quelli che ritenes Dall’ Ufficio della Commissione di benefi 34 dicem 





di conferi 
terzo regé 


dal 18 al 24 successivo. 


ale occore cmncerà col giorno 26 del mese | Ft nile rigione od a particelare che avesse 0 credesse Lux, d'aver tirito attivo o pass vo alla nemrima e preserte: cenza. Padova, 30 dicembre f 


l'esecuzione di È 
e qualche ragione od aziune verso ìl roprannoeninato [lito sicno del beneficiato svecesso'e, sd insinuare le lo 0 razioni et- 




















































































une aggraumento e del pub= | stesso di febbraio p. v, e presezuirà in qusto occorra nei (Sto Cogollo, Che il detto tencorso si ba per’ aperto in n 
blico encomio. successivi 27 è 98. ripuardo ngi Gti dhe ne derit, Matt ora Pd abbi o giorni 30 dalla pal gprs Heprtl gento del 
Sia reso altresi doveroso Iributo di riconoscenza 5. Riguardo all’ erdire della consegna delle reclute al cagione del presente Edato : è ad effito che da essi creditori qual termine si procedsrà alle pratiche contemplal vigenti ? d'un uom 
alla genio lonta. dell'Il. © Fev. MOnSIguOP VESCOVO | jar, che a termini dela queciuta Nt cazione dovrà comio- | aventi qualceque azione, verga prsetita a questo Tribuzale disposi È i i effettuato 
di Ceneda , li riverente are e i ieri DV s srà pabblicato ale Av:so. gave qlcn azione, prg Pecesia e eee "ogg ||. Dl L E Dalai ne perio a 
ghiera, si 6. Si ricorda finalmente l'obbi go imposto ai cose ilti 85° | seiizsane per quelli in Egiito, una formale putziore, docuzeo- Treviso, 22 dicondre 1857. A isernia fiesso au spe 
bre,a compiere senti dal proprio Comune a termisi del ministeriale Dispacti0 | tara gut preprio credito oi atione qualunque c.ntro il m LÌ. R. Delegato previciule, Macc1. a n 5 È Si 
doleune, ela Macra RDauio coll ooore della sua ve- [12 Giogo 1008, N° ITS, mae di va Fatamente a pubb: | mo, decorre termice dll data dl presente Edita; corso sr) Tr ton diritto a pe OE 
tierala presenza: illa quale giuliva circostanza si de- da reoinione È È Acid sd preenaf É) possano più vr tata avviano inv cl [N 19920, ao prin Cral resta aperto il concorso a tutto il 31 3 
Let plain dee gi Lbighi coeriionai, indicando diversamente È | [ceo comparire al glo iii dimo ia EG, dida | cr N uiiso pra in Zen, ci creo il delto dianedì gennaio p. v., nel qual periodo i concorrenti po- 
POE N TAS questo popei plot motivi pri quli foro a cò impossibili. i. HO ast. la teoersi in ques Uffico, all'effato di passare ala | for. 48) e "nd andà di montura di snuni for. 24. + franno insinuare le loro istanze corredate dai 
PE ece ne emi Li bel Uesio, 1, 1 presente Avviso srà pubblico in le la Conoti | nomina defsitiva tano dell ammisisitore $_Peirovic, e pr Chiuugue int pdesse aspir.gvi presenterà estro tutto i 15 voluti ricapiti. i to 
Valpila ogni alma ui sincero affetto... ong peg] n Cassa Ul di enne | pr etpitenia i vi articheoli a tenore dl $ SB del [ pv. grammo a queto Goyerao o ale m ite ti cn iso S. Bonifacio, il 94 dicembre 1857. i 
L'ilare suon del bronzo benedetto ; Ù A retti elba pico air Castawan di 
i 0 po di maggicr concorso. Cairo, 7 dicembre 1857. servigiî finora prestiti, principalmente io qualità di guardiano nei De 
golgva pe ion DIA eraita 2 Do: Dal LR. Dalpzine peszacal LL R Cancelliere, Braticn tenti di sibi, nocelò Ra pera e nosonta dela lingon | - Mi Deputati Dico ia 
Lal CO au L'1R. Delegato prov. , Dott. rsoLAx0 bar. Fint PEA FENTO (3° pod) tai": sirando inolte, se si trovi in pirentea ol affinità 6. Carrero Seg. È; 
Laudè a colof, di cui la fama suona () dle sia « È ba ERI ni a ario Îl 
fa chiaro «le oltre 1a paria sponda, TA AE SI Tren ine le prin pel agere BE ghe fo 2 me dispo resto sog toa alte BR" Cage Lug SENZA | i rà a, qua 
I vi ri li d'asta, des Li + ra » 32 È 
"eine GATE BAI DIO n VIS Lunedi, 1° (elbrao, le Comuni del Distretto di Piove; | 820% do'evino aver luogo pei giorni 12, 13 e 46 vetro Trieste, 6 dembre 1857. : DI e | o 
" di Mai pinto St viso, — | mercori, 3, i Distrtti di Mynoobce e Conselvi qoara'o per l'appalto del lavoro di costruzione di uni banca VISO DI CONCORSO. 3 pull TINTURA ORIENTALE 4 
Una ‘cara armonia di' paradiso ! Distretto di Camposampiero; Venercì, 5, il D. a robustattesto dell'arzine destro di Po di Venezia oel'a loca- AVVISI (CORSO. (2° pubb.) 37 i îa 
care armonia di paradiso ! dala fi Daaetto di Cedallo todi, 8. 3 iiosamsata Folio Cert, e Coroodia I Vicestini. Presso questo Governo cestrale marittimo si è reso PEI LLI E BARBA ° ro 
Scomigo, 3 gennaio 1858. Mentaguana ; martedi, 9, le C musi di Abano, Aligraseg SIR zione provinciale, cinte un post, di comvegista di Il classe, al quale va unito il LAI LAO Ri ico olio 199001 na 
Perla Commissione | docegle. Casalserugo. Limena, Muerà, Matrico Noventa, Vi- Rovigo, 3i dicembre 1 DT. Sto di amaui for. 00, nenchè il sussidio di a loggio di an- MAIO, 
D. P. 6. renzo, Vigodarzere, C rrara S Giorgi», Carrara S. Seelono L'L'R° Delegaso prov., Co. Giustiniani Recanati sui fiorini ? 0. ALI’ SEID. In ci 
pr nto S. Ncoò e Rubano del Distretto di Padova; mercoreì, È a Celuro che desiderassero di porsi in competenza pel po- aa 236, 3 taledai 
marmoloni 34 | 10, Je altre Comuni del distretto ci Padova; giovedì, 11, e | N. 50570. AVVISO D'ASTA. (3 pub) | sto suddetto vengoro inviati di prece.tae le loro decumett te { Facile è il moro ene, come si riscontre= (Ordinan 
si deter 1 1°, la cità di P.dova Sempre alle ore 9 ant. Cel giorno 12 georaio 1858, presso quest Pres denza del Giverno centrale marittimo etro il | ra dalla zione ‘Questo nuoto e 
... Sulla tomba È na STONE ritrovato chimic lcun incomode n 
Not cresce fiore, uve non sia d' umane | N, 39361. AVVISO. (1° pubb.) ed offre il vantaggio di non macchiare la pelle ove 
e i capelli e la barba, si vende nei seguen- 





Lodi onorato e d’amoroso pianto. 
La fede, che s 


In obbedienza a luogotenenziale Decreto 14 corr. N. 39538, 
dovendosi. appaltare i lavori di nibutto eau ralzo. ingrosso € | e condizioni: 









‘0 principale in VERONA presso Francesco 



































dell'esistenza, che lo contorta ne agi Banca dell’ argine sinisiro d'Adige nella località Volta S. Da- ‘1. L'asta sarà aperta alle ore 1 e chiusa alle 3 pom ff tento di uo posto dep 

lo alletta pertino allora che i niele con Driazagno S. Viscenzo, si deluce a comune notizia | del giorno sultetto, aldo ragoiatere di annuo L. 2390. Dir LR: Corno ciale Deal Risi petonne in VENEZIA. presso Giovanni 

opaca pupilla , la fe quanto segue: ui - 2. L'appelto avrà priocpio 0 giorno della consegna ch PERITO Scozia Speditore e commissionario, S. Salvatore Calle 

gliatò per comporre Je bra ad un sorriso, ad 1. Le asta si aprirà il giorno di salato 23 gennaio 4858, | l' Intendenza si riserva di determinare, e sarà durituro un vo neri N, 231 KI 

ui pato c.c ultiino, è ‘a soli trentacinque | ale ore 9 antimer., nel locale di revidenza di questa R- Do | vennio, con f.esità pesò pela R. Amministrazione di rescio- | N. 29210. (2 pubò.) ‘Deposito principale in BOLOGNA presso N. Pe- (2° nella men 
ami, nell' età in cui le passioni rotte al cozzo d' una | iegazione, avvertendo che resterà sperta sino alle ore 2 pom., | dere il contratto al comp'ersi di qua'unqua degli sonì stabilit lu esecuzione al disposto della N.tifcazone 13 corrente | (rassi SI gii fatt. 
volontà riflessiva evyi nella vita tutto l' olezzo della ra- | è non pù, e che cadendo senza effetto l'esperimento so ne ten” | per la sua dusata, previa diffida di 3 mesi da pratitarei dl | N. 40852 della Ecc. 1 R. Luogetenenza, dovendo coi giorno 1 M GLAS 
gio ugusto Pellesina il primo di del 1898 deposi- | wrà un secondo all'ora stessa del giorno di lunedi ito, € | l' appaltatore ficio. 1° marzo p. v. aver priocipio la consegoa dele reclute della 

tava con cristiana rassegnazione l estremo sospiro nel | se gue questo rimanesse senza effetto, se ne apnrà un terzo '3. Non sarà ammesso all'asta verun ehiatore che non sia | leva militae 1858, in seguito ed a parzia'a modificazione del 2 ARRE 

seno degli aMitti genitori e dell'affettuosa di Jui con derieviso all R. finaoza, è che non fosse in pareggio di conti | preceterte Avriso Deegatizio 14 novenbre p p_N. 19800- LO STABILIMENTO ad uso 





sorte, a cui lasciava la dificil cura di educare due te 
neri figli. 

Rispettoso ed’ amoroso figlio, affettuoso consorte, 
tenero & sollecito pei figli, benelico col povero, co 
tese soave prudente coll’ amico , dollo € solerte 
istrato, franco di’ modi, d' intemerati costumi, de' do- 
eri di feligione osservalore di 
ne, senza vanità; buono cost che p 











cola finanza stessa, e che son avesse previxmente not.ficato il | {49 si rend» voto quatto segue : 

co frane cena, e che peo en rien ir | "* s'e e sprone dote it er tte ecc | [IM CAVALLERIZZA 
e drtosto in meteta soninte cd in. effetti palb'ici al corso di | que clic di età, chè d i giovani tati veglizoni 1837, 183.» 

a gara avrà per bue 1 prezzo peritole di L: 59,193: 23. ‘ Borsa, corispendenti all decimo del dato regclt re, il qu lo dal } 135, 1834, 1832, verdi dilla Commissione pioviucale di AI PUBBLICI GIARDINI 
ti pogamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate - de'ieratario dovrà elevarsi, sla chiusa dell'asta, al deci dei- | leva riporitomente ecgui!a pei giorni qui sullo ‘idivati. 

tutte, meno la finale di ‘laudo, tosto esibiti i relativi regolari l'uttima offert>, r tcouto cle le rpese d'asta, comprese quele L' estrazione a sorte, ar relè nei giorni determivati tel perto ogni giorno, dalla mattina alla 
ceri, giusta e filtzioni porte Sal Decreto 25 settem- dell'inserzione nella Gazzetta Ufiziale e del relativo contratto, | suaccennsto Avviso del-g tizio, avrà effito pel giorno di ve- | per lezioni di equitazione, anche alle Dame 
compenso e | bre 1834 N. 33807-4688. star debbono a carico di esso deliberatari: merdì 26 febbra o Ea ‘cumulat va per o,ni Distretto preso imaestramento di poledri a prezzi di tar 


























































































































































irebbe essere stalò , egli meritavasi ui a a 
n sa Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de- { Seguono le rimanenti condizioni.) il rispettivo 1 R. Commisser to Dustrettcale, e presso il locale FOR 
> | posio in danaro (che sarà po restituito, meno al deliberatario) di Dail'L R. latendenza profinciale delle finanze, Muticipio per questa R. cità e Distresto di Rovigo eli, MERITO fritto 
_ (0) S allude ‘al merito” del fratelli be Poli stri | L. 2300, più Le 100 per le spese dell'asta e del contatto, di cui 70, 10 dicembre 1867. } "1 gior: per la consegna delle reclute verranno con ispe- Hist 
cordati Consigl. Intendente, cale Avviso indicati. CCLA 
Tito Livic 
ATTE GIUDIZIARIE ussa coacarsuase dell oberato An- fon ì eposito Tato È pubb CITA 
e tonio Cigoo, scuo Je segueati 1X Pù debe Locchè si pubbli su mine Sul 
a LR Condizivoi siderano obbligati in soldo ai pat- e 2uoghi soliti è sia per tre vol- V. Dal giorno. dell'effttusto parire il giorno 16 marzo 1858, S. notifica a M. G. Hiky, iontti 
a Ù I. Oni aspirasta all'asta ec- ti dell Elitto. | Vo inserito vella Goszuta Ufiziale | pagamento resterasno a carico de: descritti nel estimo prov- ale ore 40 sntim., dinanzi questo assente d' ignota dimora ,. che la bagnini 
N. 1 aDItTO. . mappa catiuati i creditori ipotecari, do- | X Ogni mancanza ai mede-' di Venezia. l'atquire.to tutti i pesi inerenti | viserio ai n 1234 e 1230, colla Tribunale neila Camera di Com- ditta Bariolormmeo Zucchi, col dell'ovic 
RE i pat 0. rà tare la propria orti coi sii darà dito alla massa rap." Dal R Protra di Val: agli ivoobili e dall steso girno | ca di veneto L 51:03, Del'e.  mimione. per passare alla sati» avvocato Salvisti, produsse in mo © fusir. | 
PR align] deposito del deeimo del presso di preceotata dal suddetto ammici-  dagno, tiro di pertezine lo ren | stimo stabile in mappa al'o. 340 ne di un amminisatore subio | confranto è di Agostino Dal Savio Rn 
ja qui blicamenta | liv stima, che sarà. trarteouto pei ri-siratore di provocare il reincanio Li 17 diceabre 1357. die. tasa peri. cons. 06. rendita a !. © conferma dell'interinalmeoto no- la patizione 2 geuvaio 1858, N. ; 
osi sopra istanza di Dome guardi dell’ adempimento dei patti a pericolo e spese della parto man- Il R. Pretore | VI Noa sarà rilisciato 92.45, e n. 338, cave pert ces. minato è alla scalta della delega TI, por precetto di pagamento wo 
ni porepeti al deliberatario è verrà re ciute, facendo frocte. alle nuove Martinetti. acquirente il der.eto di proprietà e | 05, reodita a. L 1180. creditori, col’ avvartanza | tro tre giorui di sustr. Lire 975 rho in. 
vocnio de Bampo stituito agli altri aspiranti. spose col fatto deposito salta a | {/{|| — ——-— possesso se non dopo che avrà di- Totale: pert. ceos. 0.11, ren affettivo, in dipuodenza alla Com (stri Ja le 
IL La sommi rimarrà a | N. 6674. 2 pubb.’ mostrato di aver eseguito per in- | dita a | 191:25 consenzienti al biale: Venezia 15 settembre 1557 = CIVIL. 
saldo del proszo. di stima dovrà EDITTO. tiero il: pagamento del gretro di Questi beni furono giuli od accessorii, e che con odiermo |} Gieorgi 
essere pagata in mano dell' aummi- LL R. Trib na'e Provio- delibera mediante g'u'iziale deposito. | mente stirati del val decreto venne intimata all'avvocato di Virgil 
nistratore tosto dopo che sarà pas- ciale in Treviso, rendo pubblica- | 2096: 17. - di questo foro dott. Patris, che si nissimo | 
sato io giudicato il riparto del mente nolo, che sopra istanza 43 maccanta per ja Ni presente verrà pubblicato ! nale a tuto pericolo de crefiori. è destinete in suo coratere ad ie‘ man. 
no fra i creditori ipotecari dictabre 1857 n. Gi7i, di agli obbii uei soiti larghi ed affisso per tre il proseute verrà afbisso | tum, essendosi sulla modes austr. | 
ioscritti sui focdi subastati. Frat Casa colonica con corte pro- | como Ventura del fu i ‘ori rdi- | volte in giorni noa coatinui nella hi solifi ed inserito nei | dinato il pagamento sotto commi» CLA 
tanto il deliberatario dovrà corri-  miseua in Caroefo contrà Retc»- | goziaate e possidente di 4 zioni sarà a tutto di lui ris hio e | Gassetta Utile di Venezia, pubblici Fogli. | materia dell'esecuzione cadi lett 
Berton censita in mappa stabile di | pericolo, rivenduto in un solo in- Dal L R. Tribonale Provio Dall'1° R, Tribunale Provin- Intotoberd quindi nd esso continua 
76,10 2 att { tanto l'immobile. deliberato, rite- | ciale di Treviso, na ide fe Gela emi N di to gr cri Ue 
ita censuaria di sustris- l'erogazione del depesito Li 44 dicembre 1857. quonaio 185 curatore jo tempo vil ica cendo 
97, confina a° mattina tuo al asta vene L'L R. Presidente N cav. Presidente dt pen appa sngre Penna 
quo, silva | È dovata indensizzazione Eccusu ManrroNI, partecipare al Ti ato pe SS Gioroli 
fizio deponiti. del R. Tribunale in VIIL Tute le sposo di deli- Caneva. Domeneglii, Dir. | caratore, mentre in dito dem È "i" 
ari Ogii to dovrà ld ibid (PI) SINNI) asa" ai Lose sp ceivime e tI villicia 
i pagameoto devi Mlerimento star devo- | N. 44 pabbl. 1 * quanto della propria inazione. da 
o fa ellativi pensi da 20 CAI Chieri EDITTO. ADITO. Hi re i 
carantani eseloso qualaoque surro- toa pochi galsi po- Immobili da subastarei Si notifiea col presente Bitto Si notifica a Marciano Golding { ed affigga nei luoghi soliti e s'i0- 
n ra desto Campo sotto in proprietà dei fratelli Eleonora, | a tutti quelli che avervi pussozo Halky, assente d' ignota dimora , | sericca per tre volte in questa (© 
Se ch : i ri Luigia e Giuseppe Brai ii che la ditta Bartolomeo Zucchi di | Gazsetta Ufizialo a cura della Spe 
Sosta pomata rendita di anstria- Provincia è Distretto di Treviso 
ia ani dle Conteno ceosuario Dall L R. Tribunale Comm 
Ferie. esperimenti d'asta di Monigo alle Cisole. Marittimo di Venezia è 
IV. fitto ato gori dala dei stabi noto ‘Fato 1 Ù immo- | per Li 4 gemaio 168% 
seimesiine del despre di datore seguenti Casa nd uso d' esteri, com- | bili situne: nel Regno Lombardo | giorni di a. Lire Pel Presidente impedito 
denti. sseoco deportato. prote Condizi posta di due Éubbriche separate, | Veneto, di ragione di Marciazo Gol | accessori, in dipendenza ala com: PnapELLI, Consigliere 
questo Regio Tribunale l'intro 1 La vendia con cortile ed adiacenze, fra i con- | diog Halley, acsente d' ignota di- | biale: Venezi i ottobre 1857, Scriori , 
prezzo salva imputazione del de- cali tamente per fini da tro lati mora, sopra istanza del curatore | @ che il Tribanale con od. detreto 
timo di cui sopra e ciò sotto le dato di stima ponente. ad actum dott. Petris. facendovi luogo setto comininatoria GRAN TI 
ti V. Gli stabili sono venduti pel'o foro. Goerrino a | afftt. pel Lotto sotto il Perciò viene col preseote av- | della esecuzione combiaria ne ordinò di E. 
comminatorie pala stato in cui si trovano al momento Corto ed în | effetti fio 1.1 vertito chiunque credesse poter di- | l'intimazione all'avvocato di questo 
na dell'asta sera Rigen sorelle | 8096: 68: mostrare qualche ragione od axio- | foto dott. Petris, che venne de- pe 
che del in parto Vigolo ne contro il detto assente d'iguola { stinato in suo curatore ad actum, mincian 
desi smali pro sperimento De toente dimora Marciano Gobin Halley, ad Y ed al quale potrà far giungere u- presagi 
pesi di , :89. È gii immobili L insinuarla sino al giorno 28 febbraio | tilmente ogni creduta eccezione o TING IeA 
tico el 16, di tar- N riore od eguale 1858 inelusivo , in forma di uns | scagliere altro procuratore indican- di 
cone potessero essere inerenti ai misto ed in | terzo a prezzo. rare paiono de prole a doo al Tribana'e, mentre in di- Qu nio! 
fondi venduti. Besco Sotto ql basti questo conlronto dell' | fetto dovrà ascrivere a sè mede- ego 
VI. Ogni spesa d'asta, tasso stabile al num. iscritti. avvocato Ruffini, deputtio cu- | simo le conseguenze ì; te il p 
volture ed altro dalla delibera in- di a L 4:48, | dei rispettivi loro crediti. ratore della asse coneorsaale, di- | inazione. nove £ 
cdusivamente sarà a carico del de- Vigolo Maria ed All Ogni aspirante all'acqui- mostrando non solo la suscistnza si assai 
di Aotonio | sto, meno la parte esscutania o della sua pretensione, ma eziandio | ed affigga Ù 
fratelli a ponente do la il dirito in forza di cui agl'intende | sarisea 
2 settentrione Vi- L'ante daposito di essere graduato nell’ una 0 nell | Gazsetta 
Li ara date; e cò ai siae | diro 
difetto, spirato che sin 
19.45, argio» | desse. di acquistare, deposito che T'iaiiato rtnine; roseso mer | Marito 
mio sio | verrà esito. dop iu l'asta più ascoltato è i non insinutti ver- ni 
mappa sta- | 2 chi vw rimanesse ranno senza eccezione esdusi da 
4599, tea rob: IV. Eotro otto giorni dall'io- 1 Butta la sostanta 0 csocorso 
è ‘1 6850, e | timazione dl duce, di dalia, fa queto lo eine vin è. rt i 
Vigolo dritlli | È doni nella guarita dg is rr ii 
ss fa parta Battilisa | Cassa forto di ali de ancorchè Jorè competesse no di- 
nel deliberatario tosto © mediante | fratelli a sorelle fu Andrea a mes- | positi fl prezzo risto in rilto di propristà 0 di pagio se _—  _______b_—__rrc——tÉ@—é@ 
il decreto di deliberò 2 hate del | sedi Vaffiola a sera Toto Guir- | valala d'oro 0 d' ‘a lar pra un bene compreso nella masse, Co tipi della Gazzetta Uffiziale 
quale potrà chiedere il rilascio dei | rino ed a tramontana lo stesso, fa, esclosa la carta menetata meo Sì ercitano inoltre tutti if Dott. Terggso Locarsiti, Proprietario e Gompilatore. 





La * ' 
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RTEDI 12 GENNAIO 


——_e—___- 










































































































21 al semestre, 10:50 al trimestre. “ si Pani 
50 al trimestre. pid =NTp A A 
" ‘@. Nobile, vicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. Si Caralteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


Lc associazioni si ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


CAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





1 i si fanno in lire effettive. 
ine A dall'Ufizio soltanto ; € si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 



































































" 
i (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 
i 
i 
verbi in . esclusivamente. Traduzione dal ‘o ini i lì si; iù i sà v ti lia= "I ì sà À 
j PARTE UFFIZIALE. RR pi atrisape eretenna daljgo, 0 | dol condiali 00 TIpeii, Fue Cieri AR? all'incontro che, per l'affraneazione e la rent” | che il nome di Rescid puscià rimarrà Mic" 
GLASSE IV. Qu e alla setlimana. dovuti al Demanio ed alla Casco d'ammortizza:| zazione in qualsiasi modo 1 sonia la ora | rarabile dalle riforme, compiute in Turchia 
Riassunto e con cea": Ile forme | zione, l'eccelso I. R. Ministero delle finanze, con discorsa specie, si riserva la pubblica Ammi sia della civiltà ip Ni 
$. M. 1. R. A., con Diploma sottoscritto dal- grammaticali ropora matamente alle cognizioni già | ossequiato Dispaccio 25 ottobre 1857 N. 34890-433, | strazione di provvedere con ispecial determina- | 1n nome della civiltà e del progresso. 
l'augusta sua mano, si è graziosissimammente de- us ulrdi TeE ppiarità mei nomi e nei verbi, e | ha trovato di ampliare le facilitazioni, già conces- | zioni, € con ogni conveniente ed opportuno Un deplorabile disastro è accaduto la 
quota d''innalzare al grado di barone dell'Impe- Nei secondo semestre. lettura di brani di Senofon- | ©° dalla veneratissima Sovrana Risoluzioge 14 sct- guardo ai debitori, ed alle concorrenti circostanze. ina dell'8 gennaio nella chiesa di S. Su 
7 goal driaco Lodovico Adamo Foldvary di Fold- | tdi farile Intelligenza; A 1a one nofon- | tembre 1847, contenute nellihvviso 7 sete | ‘°° Per quelle annualità poi, che dipendono da | pizio a Parigi. ln conseguenza dello scoppio 
Di ile fntelligenza, A 1A MOTO e ‘come sarebbe | successivo N. 30474, della gilf Commissione alla capitali non ripetibili, 0 da canoni censuarii, he | 4 uno de' recipienti del calorifero, tre perso- 
5 . T 'edita dallo Schnizer. succo alle realità' camerali; nonchè dall'altra | NON fossero state per anco alienate mediante asta, | d' uno de recipieni > LIS 
LR A Risol del i fi 
I $ Rec ovrana Risoluzione de ambe nie cine si congiungerà lo studio della | Sovrana Risoluzione 26 novembre 1853, già resa | iN seguito alla omessa loro affrancazione entro il | ne furono uecise e altre due gravemente fe- 
x 4, gennaio a . è ua ; Serre mo coi Lergroge Ù lraduzione dal ge nota coll' Avviso. gennaio 1853 N. 2850-4961 | termine fissato dal secondo dei preciti . Nel dare drrnii di quest’ acciden- 
“ di confe ti Key CRI RE reed Hc scritto per il latino (Progetto di organizzazione, pag. verrà tenuta in sospeso ogni pratica di te, un giornale cesso cagionò la più 
to maggiore de er. generale, | imperiale | 50 e seg.) nella le ll classe. Cominciando dal secon dovendosi tenere anche a queste estensibili dol ione fra’ molti fedeli, ch'ei 
4 della Corona ferrea di terza classe, in ri- | di stre delli K È Aes lorosa emozione fra' molti fedeli, ch erano 
Ì Ordine de ferrea ari i lo semestre della III classe, si darà da fare ogni 15 ‘segue messe favorevoli disposizioni. in quella chiesa adunati. 
rl cognizione dei suoi distinti servigi. giorni une traduzione, ogni rese in Cmpone O, | Le annualità perpetue verso il Demanio, Venezia, 34 dicembre 1857. Fieevoido ln Palrie, dubita a Pi 
SM. 1. RL A, con Sovrana Risoluzione del | adottato © manderanno. 3. memoria i itura del IDTO | ja Cassa d'ammortizzazione di L. 20, o nino” | L'L. R. Cons. ministeriale, Prefetto delle finanze Secondo la Patrie, non si QUA i e 
31 dicembre a. psi è graziosissimamente degnata | occorrono ri delle L. 20, sono affrancabili dai debitori col- Cav. Hotzoetman. troburgo che l'atto di navigazione del Da- 
di conferire al gendarme Vinci 'GLASSE V. Quattro ore alla settimana. lo sborso di un capitale calcolato in ragione-di | ——————1—_———@—@———__zg nubio debba essere sottoposto alla ratifica- 
terzo reggimento di gendarmeri Ri ‘è Fipetizione di tulta la teoria delle for- | L. 400, per ogoi L. 7 dell’annua prestazione. Le zione del Congresso. A detta di quel gior- 






me grammaticali proporzionatamente alle cognizioni i SÒ, nckasiv N il Gabi ; 

già Acquistate. Punti principali della sintassi del modi. annualità dalle L. 20 alle L. 50, inclusivamente, PARTE NON UFFIZIALE. nale, il Gabinetto russo avrebbe  anch' esso 

h i Ogni mese una traduzione 0 un componimento. sono affrancarsi mediante il pagamento di un aderito alla comunicazione, che dicesi essere 

6feituato con proprio pericolo di Lettura di brani di Senofonte di facile intel capitale, calcolato in ragione di L. 400, per ogni GELA Sabinetto 

ispecile risoluterza. ma duna corta estensione, facendo uso della edizione | L. 6:50 dell'annua prestazione. Venezia 42 gennai stata So fe 6 ua rpg ni 
senso, alle Potenze soscrittrici de ‘altal 


sica e succitata. 2. Per le annualità in generi, il capitale di 


gento del Merito, in ricogni 
fun uomo dalla morte nell’ ine 



















































































Nel secondo semestre. si comincierà la lettu a î “ Puri 9 9 
PIANO D'INSEGNAMENTO 1° Diade, servendosi dell'edizione tastigata, che ra dele | affrancazione sarà determinato in ragione di L. sig. cava- di Parigi. Lo stesso foglio dice che i re- 
PEI GINNASIL LOMBARDO=VENETI in vendita ai depositi di libri scolastici del libraio Ge- 100, per ogni L. 8, a riguardo presi tt Teibunale | seritti imperiali, concernenti l'emancipazione 
[] } ‘1858.30. rold di Vienna. di un importo annuo di L.-20 LR. Tribunale | 907 sp Pigi ‘ 
si NELL'ANNO SCOLASTICO i Presso"al medesimo, è pure in vendita. al prezzo | 100 per ogni 150, per quelle délle L. 20 al- di Molzgethan, contadini in Russia suscitarono vivissima 
ni Religione. 1 e Peri 1 seguano vee oro | 10:50 inclualve. pet agitazione nell’intica nobiltà moscovita. « Ella 
to tue 1 la per ogni cane du re lla e porla ECO-LATINCM , Lipsiae, Tauchnitz. Seconda 3. Le prestazioni tanto in generi ch ire oi guerra [ci farà senza dubbio ogni sforzo, ei continua, 
Na 1 di feto usati finora. CLASSE VI. Quali org alla settimana. Me quali eccedono l’annuo importo i rinerali Pdell e e cello che | + per pronlenere lo stato di cose attuale; 
3 $ i difetti, clie restassero ancora nella | 50, posso i i n A n i P l aboli el ser» 
Italiano. grammatica. © si richiameranno le regole, € speciale | capitale sn Fondato alia, detzky, i quali avran luogo giovedì prossimo ven- | © MA Lol crediamo che l'aboliz se n 
SE 1, quattro; IL, tre ore; nelle altre, due | mente la teoria delie forme. Sintassi dei modi, ch'è ‘4. Riguardo ai livelli di nat e rareltamente | 191° « vaggio trionferà di quegli ostacoli, e che 
ore celtimana. k a dire la della sintassi, in cui la lingua greca + Rig livelli di natura strettameni dati 5 « la riforma incominciata compierà il suo 
ilegoamento della lingua italiana si uniforme- | differisce dalla latina. n, enfiteutica , oltre al capitale ragguagliato colle Gi facciamo un grato dovere d° inserire la Il Gov hi alt Ù 
rà a quanto è prescritto nel Progetto d' organizzazio= Continuazione della Hiade, servendosi dell'edizio- | norme preaccennate, dov i olo di Jau- | seguente lettera, che ci fu diretta : « corso. Il Governo ha, per altra parte, sur- 
ne ai $ 3I e seg. e nell' Appendice IV, B. pag. 113 e | fe castigata. ed all occorrenza, del Mpa demio, una somma fissata in una quindicesima ’ Venise ce 12 janvier 1858, | < rogato in parecchie Provincie ì governa 
seg., facendo usò “ libri 5) ves già raccomandati. | rosa in verita, ai depositi di Ihr \ colse del | parte del capitale di affraneazione pur che sì ei Z tori, che si mostravano contrari a ill 
i frà angua! pes SEA LASSE. VII Quattro ore alla gelimania. 1 te pino Le Lp impone: in tori « Je suis persuadé d' ètre l'interprete des sen- | © riforma. » D'altra parte, il Governo russo 
lingua terlesca sarà, nell'annò scolast Si continuerà la lettura della Iliade, facendo, verso, i e ereditrice si riserva tare ? nirmnd sù ° iant è Ù ss $, 
a lingua Jelesca sarà; nell'amno SCOlSiCO ri | rante ia lettura, degli esercizi grammaticali e & è | ripetere, a titolo di laudemio > lo Are | Uinree do l'ente (magie PI ant è la | cerca dare un grande incremento alla navi- 
ma, a domeranto nelle classi IÎ, Wi, IV, VIÌ | possibile, si leggerà pure qualche orazione di Demo- | degl’ importi stabiliti dalle vigenti massiine. douleur universelle, causée par la perte irrépara- | gazione teriore. Per assicurar l'esito de 
ae le bre: nella Y e VI tre ore per setimiana. | stene. Compiti come nella Y_ classe. Pg pidioapat si pre diete S. E. le Feld-marechal conte Radetzky. | suoi sforzi, e favorire in Russia la costru- 
Tn ciascuna classe si svolgerà la materia assegna 'GLASSE VIIL Cinque ore per settimana. 5. Le suavvertite facilitazioni ssi cstencnio « Cet homme de bien alliait la bonté du coeur | lia tas di 
tale dal Piano d'insegdamento per la lingua tedesca. CASSE il: (lella Ilade © € nel seronilo seme- | anche ai capitali non ripe ossia canoni cen- | 4413 magnanimité à la bravoure et aux talens mi- | ZI080 de'battelli addetti a tal modo di tras- 
e l'Urdinanza ministeriale 28 gennaio 1666 N. 1333.) | stre; Plalone: APoLOGIA DI SocheTE. econo seme | suarii, dovuti al Demanio od alla Cassa d’ ammor- | \taires, dont il a donné tant de preues sui les porto, l'Imperatore ordinò che tutte le ma- 
lo Latino. Rella Vice rgs ca fra fizzazione , eccettuali i casì, nei quali i canoni | champs de betaille. Il ne sauruit exister de diflé- terie prime, in metalli, importate per conto 
ve o GRASSE, Oto re alla etiam, Pireo ro giali crielagomee staliliti sul- | rence de nations, quand il s'agit_d'honorer la | di costruttori del paese, vadano esenti in 
Fo onrcara si Progetto di rano orga: | "Tg egrave >" move poi “nine por} potra tiplato dette inerente mi mica di ni RA de avvenire da ogni dazio, d'entrata. s 
"i imatione a arto diligente ra i raù Eno e di SIO- | quali casi il capitale di favore verrà regolato dal- | plus grande publicité à ma Jettre et recevoir l' «Alcuni giornali inglesi, dice la Patrie } 
iepecial modo di fu PROTO, th È Tre ore alla seltimana. la misura degl'interessi determinata nel docu- | Sssurance de ma considération tres-distingute. « medesima, continuano a pariticare alla tratta 





italiano e dall'italiano in latino, e di far fare eser- 


cin pratici sopra ogni regola o forma appresa. È pi Ton 





« il trasporto di negri liberi, presi a bordo 


"ino all'anno 476 dell'era volgare. | mento d’ istituzione. 
« delegui francesi sulla costa d'Africa, e 


ento della geografia si colleghera con 6. Coloro, che promettessero od eseguissero 





« L'ancien major frangais, en résidence è Ve- 
























































fe importantissimo che gli scolari $'imprima L 7 
va a " pe cerci» | quello della S per modo che si aiutino a vicen= | j n use 
RA negli eserci | da. Ad ogni race co si farà sempre pi il pagamento dell'inliero prego ®i afl'aneazione NO, Chev. Mona D'axcens. » « condotti nelle colonie francesi, ove lavo- 
È SSE II. Sette ore alla scitimana. e un breve sunto della geogr: in una sola volta, immediatamente od al più fardi x . colonie resi, | 
i, Edi forme grammaticali irregolari e me- tratta, ed alla fine delle varie epoche entro quattro settimane dall’ivuta partecipazio- 3637 rag peri « rano, conservando l'intera libertà della lor 
ele forme Er 1 classe, no, succinlamente le nozioni geografiche, che vi si ri- ne dell Superiore approvazione del contratto di Ecco Cad ppt hei a, come semplici servi salariati. Nulla 
| Sei ore alla settimana. feriscono. i redenzione, ottengono tn ribasso di favore. del , ni nuovi eat îi 
Mesi dei casi tre ore; le”altre tre i HI. Tre ore per settimana 10 6 spp di favore del | (ori dello Stabilimento Mercantile, stata già par- | © Uto di comune fra la tratta, cui la 
iegleranuo “nella lettura dell’ Antologia Primo semestre : Storia del Medio Evo. © per cento sulla somma da sborsar tecipata nelle f « Francia, per parle sua, si è sempre gu- 
piegherami la di MofTmani Limo semestre : Storia modern 7. Tutti i contratti di affrancazione Lissone 3; SETA n 
ti rar Linni MII, Vienna, 1845, presso n 
{fisvome senente SERIE fino "ileveranno gli avvenimen- | nualità perpetue, dovute al Demanio od alla Cas- Sa mente opposta, e la migrazione 
} 1V, Sei ore alla seitimana, di cui due s' ug peli sa d’ammortizzazione, che verranno c Ss o dello. Si ja di compera 
ra mita el dare io de empi e mod | seme Fin la rn i [So 0ormo pati OL Aminta | ne di cre enenai ne, la quale può 
e quattro nella lettura di Giu 1 BELLUM GAL= ; siae + Rias- | godono l'esenzione, cor dalla ca 42-103 ni o la scclla a el erlame: gli occhi del 
cd sunto e completamento dell'insegnamento della Geo- g ne, concessa dalla rubrica 42102 | Casi unanimità del distinto nostro Podestà, Ales- « effelluarsi apertamente, sotto gli occhi del 






lettera i) della leg 1850 sul bollo, 


falle esen= 







sandro nob. Marcello, e del chiarissimo dott. ls h 
co Pesaro-Maurogonato, a completamento « blica non prenda abbaglio su tal questione. 
male della Direzione, la quale resta così « Certi incrociatori della marina bri nica 
tuita dalle più rispettabili notabilita del paese, | « l'interpreterebbero in fatti, se siamo bene 





dell'anno 8° impiegherà. qualche ora | Rralia. 
conoscere agli scolari versi latini. A 
era l'Ovidio destinato per la lettura 





ondo semestre : Esposizione popolare dei più 
più facili rapporti geogratici , etnogralici 














a quei 
persone dei diri 









































‘mestre 





load ione, canti in un quadre uti principali ni EA, das rele 
ne er” cinque ore, ed esercizi stilistico» | della Storia aerea: ialmente quelli che si rife | francazione Arovandosi in essa riunili capacità, posizione ce. | « informati, in mani contraria al nostro 
per un'ora. riscono all progressivo to dell' Impero fino e. rad Si naro SN | Rae, pelo CI Gaore. saporiori ad o diritto di rigenerare le nostre colonie con | 
tamorfosi di Ovidio si fari ell'edi- | allo stato. attuale, i; data della presente per l'insinuazione delle do- cccezione. « rigeni nostre colonie con 
zione di Teubner. - OVIDII METAMORPH CLASSE Y. Tre ore per settimana. o Gi RT « Aggiungiamo che il dott. Pasini venni « arrolamenti volontarii di lavoranti africani. » 
I'ondibile ne depositi di Gerold al prezzo die; 75» £ | oper 10 alla conquista della Grecia per | MaNde di Miane presenteranno all’. R, luten- | na!0 a sevisore, in luogo del nominato a direl- Il Giappone erasi mostrato finora più 
dell brysar, Gerold, al prezzo 3 adi sez; iu ri Pesaro Mauroge ; si pa i 
deli Ovidio) Si fim ends) dt quelo $ e gre per sllimana. 5 nza delta Pro i tore dott. Pesaro Maurogonato. » inaccessibile ancora della a navigatori 
‘coi tipi di Gerold, vendibile al prezzo di se fegeni tre : Storia anlica fino alla trasmigra= bnoxio , e, compiuta stranieri. Ei non manteneva relazioni conti- 
ut. led O. ceti re alla settimana ; i ditribui- | Secondo semestre; Storia qa Metio Exo appros- esse domande decise co della giornata. meo Lig coll Olanda. Avendo qui sla Pe 
rà 0 in ore distinte 0 in determinate parti dei seme ‘gorio Ricev jeri ‘eg |tenza avuto a negoziare, in questi ultimi 
î n sig ‘re ore per settimana. icevemmo ieri ad un punto i fogli di si e, que n 
stri la lettura di Sallustio e di, Gluto Lsare i compiera la Storia del M nolizie Lori 7, de quali tempi, un trattato col Giappone, riusci a far 





Parigi dell'8, con 

1 ci era giunto domenica il solo Journal des 

e erro | ine di un'anno; | Débats, e quelli del 9, con le notizie dell’8. 

1. R. Amministrazione provvedera per la ven- Essi ccntengono il dispaccio, che annun- 
, 


"all'asta pubblica di tutte quelle annue pro- | ,;, ngono il dispacci i 
ar morte di pus o le qu 
stazioni pe le quali on sr sala insinuato | SOL Recon Rescid_pascià, comunieata | ciiuso, 7 Olanda ha cosi posto le fonda 





accettare certe convenzioni, le quali debbo- 
no, se non produrre immediatamente, pre- 
parare almeno la caduta delle barriere, die- 
iro Je quali l'Impero giapponese. tenevasi 
nen- 


MIMiLE. A questa lettura si congiungeraà quel 
Georgica 0 delle Egloghe, € s'incomincierà la Eneide 
di Vifgilio. Per questa lettura è ottimo, ed opportu= 
nissimo îl Vigilio ad uso delle ‘Scuole, edito da Hoff- 
Mann, e vendibile nei depositi di Gerold al prezzo di 





Evo, 
‘Secondo semestre : Storia moderna fino al cadere 
cimosettimo.. 















































ture delle orazioni di Cicerone , € p domanda d'affrancazione, e si devolv fa- | nelle Recentissime d'ieri. La catia 
Ù e bi degli S i n u RADO l ercantile, cl 
continuazione dela ione ore ale sltmana. egli Stli austriaci. |. suudio più preciso delle più | vore degli acquisitori le” facilitazioni, mentovate | nei termini seguent ta d'una specie di libertà mercantile, che 
Cie alcune di, Epistole © Importanti, gondisioni geog fiche, eunografiche e sta- | ai $$ dal 1, al 6. della presente Nolificazione « Costantinopoli 6 geunaio. procaccerà l'apertura de porti del Giappone 
re Oi Epiagala ; oltima è quella | Ustiche della Monarchia austrinza. 7 10, Le suespresse facilitazioni sono applic «Il granvisir Rescid ‘pascià è morto oggi al commercio di tutte le nazio! 
year, pubblecala ‘ad uso delle Scuole coi tipi di - { Domani la fine. ) bili) in via di massima, unicamente a quelle an- [pasilierenizi varia tati Le notizie di Londra annu 
i pube ta corone © di Tacito. Min tia di nta dino, dorate si Dom: ore e mezzodì, dopo una malattia di | , di Lond 
Ul congiungeranno alla lettura nella VI, VII ed | N. 20491-3768 VII. io vd ali Cane di La prliestesagini e ire giorni, che pareva non avesse nessuna gravi- il Ministero hael intenzione di cl 
vii ct sa a na va te i | la fi cà | “La Pie me 58 son l'apertura del Parlamento, la facoltà di no- 
al began NOTIFICAZIONE. modo da formare con esse, ed in rogione di pro- La Patrie medesima, nel dar questo Lp prestito di quattro milioni di lire 
sterlini, specialmente assegnato alle Indie. 


uo ente | annunzio, nota che la Turchia ha perduto 


cedenza , di pertinenza e di efficacia 
di Stato; e | Credevasi che, nello stato attuale del mer- 


singolo ed omogeneo di attività, dichiarandosi 





CLASSE III, Quattro settimana. Allo scopo di promuovere per quanto è pos- 
GUASSE MI: Quattro ore aa e regolari sno ai | sibile l'affrancazione delle annualità. perpetue, e 















accende, Bianca anch'ella ha la sua passioneel- 





nRzREx 









che cosa si tenga. Si direbbe che vincesse le leg- | s0, fatto in comune dalla doppia quadriglia del | mura sospira! 

APPENDICE. la secreta : in somma, nozze, se si faranno, da | gi di natura, la quale vuole che traggono | corpo di ballo, che per verilà l'eseguisee cou un | brati dall'Arciprete stesso, con quella effusione 

gran signori. al centro. Ella è in aria sospesa. Îl nuovo pas- | accordo cd una unione, perfetti. Onde non s0- | del cuore che offriva la circostanza, e che può 
10 @ duc. ek ella danza col Calori,è vaghissimo, | lo si domandò alla fine del hallo il compositore | solo concedere la religione augusta di Cristo. 
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ir. NOTIZIE TEATRAL più ancora del pri l'adagio, ciò che chiama- | e i primi attori, ma si vollero vedere, c fu un at- Quale fosse lo spettacolo, che porgeva iu 
db. Grin Trammo La reNice. — Îleria, ballo romantico no le pose, è pi 1 esito di dell. | to di vera giustizia, tutte le belle, che svolsero | quel di la pietà de' buoni Carpenedesi, quale la 
ù di E. ai È demie, di cui potrebbe tenersi un pit- | con tanto garbo € giustezza que' passi. Brave, e | sauta gioia loro e quella dell'Antistite, che. co- 
a per sempre; se il compositore, pensiero | tore, se anche futte non sono de 1 passi | molte anche assai gentili. ronati vedeva e benedetti dal Signore i suoi vo- 
Patio» Per tranquillare a un tratto gli animi, inco- | un po' strambo, e che certo non eleva gran fatto il (erso disegno da'veduti finora: son mi- Ecco un uomo rifatto. Il mondo è una per- | ti, non è a dire. Imperocchè parve opera mira- 
pesa dal dire che, ad onta de' più funesti carattere del suo protagonista, non facesse che no, di proporzione, di leggierezza. Ell' | petua vicenda di beni e di mali: il Viotti cadde | colosa quella di poter erigere un tempio sì ma- + 
cene presagi il nuovo balletto del Viotti ebbe la più | Neria prenda parte co’ suoi compa > ia il baleno, che guizza, striscia ed è in | col gran Luigi ; con l’Ileria risorge. gnifico nel breve giro di pochi anni, e in un 
che favorevole © lieta accoglienza. L'azione vi è ra- | to con rottura e scalata in casa del padre di si scorge in ‘un altro. D' eguale terra, che, se non è l'ultima per antiche e 
prgn pida, Je danze non lunghe, nuove, variate ; la de- | Bianca. Dal che nasce che, con la roba mal tol bellezza, per l'atto fiero od amoroso, è il ballo DELLE ARTI. brate memorie, non è certamente la pi per 
lo Da Piltizione leggiadra, sfarzosa. 1° Ascoli è veramen- | le cade în mano un ritratto, due, ch' ell 3 Lac A dovizie e per abitatori : ma tutto l'uomo può 
te il principe, il re, il taumaturgo de' sarti. In | stero dell'esser suo; ella si dà conoscere al pa- | col e ballerind Nuovo tempio di Carpenedo architettato dal cav. | compiere, se animato dallo spirito di pietà; se 
porre nove giorni allestire quell’ immenso corredo tiene | dre © alla sorella, e si fanno quindi le nozze gran- | ch' ha proprii applausi, è dovrebbe lodarsi, se fos- Gio. Battista Meduna. indirige suo fine ad onorare quel Dio, da cui 
quetia assai del miracolo. di, non a grado de vecchi, ma secondo î voti de' | se buon genere lare i ballerini maschi, dopo che Dopo oltre quattro anni, che la religione | ebbe l'essere e i beni. 
dna 1 soggetto dell'Zleria somiglia un po'a quel- | giovani; con che finisce la stoi il Rota ha messo in voga i balleri La | de' possidenti e de'conterranei di Carpenedo, e lo camente, dagli ul- î 
lo dell Esmeralda: Frollo si chiagpa Scandir, La parte d''Ieria è sostenuta dalla Plunkett, | Tirelli nella Bianca non ha una parte imporian- | zelo ardente. dell’Arciprete D. Francesco Brazzo- sessori, ogni del vicin bosco, a 
Febò Almaida; mancano le belle e grandi figure | ed è come dire ch'ella ci reca tutta la possibi- | te, e appena nn a solo nel primo ballabile, ch' | lotto, diedero mano ad innalzare un nuovo Tem- | fine che vélto fosse a Db a fab- 
di Piero Gringoire e Quasimodo, bello per la in- le grazia, tutti i vezzi possibi . La sua entrata, 0 | ella danza pe col solito buon gusto. _| pio, rispondente alla maestà del Siguore, e alla | brica, e donata questa, quando p, € quando 
dieta mucca la parte, drammatica e della | merlio il sno primo volo in iscena, assai ricorda ‘Come dicemmo, le contraddanze son fiore di | pietà di cui hanno que’ generosi informato l'ani- | da un altro, potè rapidamente toccare suo fine, 
ole. passione © ma i quadri e l'azione sono quasi i quello dell’ Elssler in simigliante situazione, e quel- | novità : una, tella per !o'stile spagnuolo; poichè | mo; finalmente il di # del passato dicembre, | e sì che il di accennato si ufficiò, come dicem- 
Pessimi. Almaida è promesso sposo a Bianca; | l'a solo è coronato. da possi in vero maraviglio» | l'azione suecede appunto in Ispegna, e molto ae- | sacro. Ila Vergine immacolatamente ‘concetta, | mo, per la prima volta. 
Dede l'cuore e la testa portati via da'vezzi del- | si, Quando, in un ‘Altro, ella gira tutta la scena, | conciamente adattata e intrecciata; ed un altra | poteva il muovo tempio esser benedetto, ed acco- Ned é a credere che, sendo la terra di Car 
e lezla. che, pur amandolo, gli resiste; con che | c si ferma e sta per alcuni istanti in equi- | felicissima per l'ottico efftto, prodotto dalla bel- | gliere sotto le magnifiche sue volto il devoto po- | penedo non molto. ricca, nè assai popolosa, la 
fauto più è acuito il suo desiderio , ed ei più s' | librio sull’ estrema punta de piedi, non si sa a lla varietà e armonia di colori, e da un certo pas- polo, per assistere la prima volta entro quelle | pietà de' conterranei si limitasse ad erigere un 
nati [ 
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cato, tal prestito avesse ad essere soscritto 
prontamente e a condizioni favorevoli... 
jornale epiloga come segue le dis- 
izioni, di recente prese da’ vari paesi in 
guardo alla misura dell'interesse: 
hen una l 














dicembre. 

Assemblea della bory 
rovato, il 30 die 

inde, per tutto | 

legali, recate alla libera determina- 

fra le 





















presso che anal a i in] 
in Olanda è paesi, non si può nega 
che ii princi libertà! dell'interesse gua- 


dagni ogui di maggior campo. » 

Benchè convocgta da 
Camera de' deputati portogh 
vava ancora a numero per delibera 
dicembre. L'opinione pubblica, a Li 
nelle Provincie, si dichiara vigorosamente 
contro Val difetto di devozione alla cosa pub- 
blica. 

Gravi turbolenze avvennero il 14 di 
cembre a Quebec, nei Canadà, Un foglio di 
Monreale annunzia che 5 in 600 persone, 
in preda alla più squallida miseria, st a: 
brarono, domandando a gran voci lavoro. 
Furono tatti tentativi contro magazzini di fa- 
rina, che volevasi porre a sacco; ma, per 
buona sorte, e' furono mandati a vuoto dall'e- 
sortazioni e dal contegno energico deli’ Au- 
torità. L'ordine fu ripristinato; ma il nume- 
ro e la miseria degl infelici aumenta ogni 

iorno. 

Fra'lor dispacci telegrafici, i giornali di 

Parigi, ricevuti ieri, hanno, oltre alle noti- 

zie di Costantinopoli del 2 gennaio, che ci 

psero già per la via di Trieste, ed ab- 

fi m riferite, anche le seguenti, che, sebbe- 
ne anteriori, crediamo dover riprodurre: 
« Marsiglia 6 gennaio. 

« Abbiamò notizie di Costantinopoli del 27 






























. dicembre. La concessione del canale di Suez di- 


fenta ogni di più probabile, perchè tutti 
mini di Stato turchi abbracciarono la causa del 
sig. di Lesseps. I membri della Giunta europea 
de' Principati sembrano dover ritardare la loro 
partenza. Tal ritardo surà utilizzato per apparee- 
chiare il rapporto, ci inano alla Conferenza 
di Parigi. A Marsiglia la condizione finanziaria è 
abbastanza buond; gl'imbarazzi provati da alcu- 
ne Case non-uvranno sinistre conseguenze. Molto 
sumerario cì giunge dal Levante, dall' Ialia e 
dalla Spagna, » 























« Marsiglia 7 gennaio. 

« Il Journal de Constantinople del 30 dicem- 
bre smentisce uflizialmente (V. lu Gazzetta di 
sabato) la notizia dello scioglimento de' Divani de’ 
Principati da parte della Porta. Era caduta mol- 
la neve in Asia. ll 15 dicembre avevano avuto 
un nuovo tremuoto a Rodi, © il 22- se n'erano 
sentite alcune se a Brussa. Era segnalata la 
presenza di pirati intorno all'isola di Rodi. » 

Gli altri dispacei telegrafici, contenuti 
ne’ sopraddetti giornali sono i seguenti: 

* Londra 7 gennaio. 

« Il Banco d' Inghilterra ridusse la misura 
del suo sconto al 6 p. 0/g. » 

« Londra 7 gennaio. 

« Il Globe nega che lord Stratford voglia ras- 
segnare di suo pieno grado le sue funzioni d' am- 
ha \ e di Nuova Yorek, del ame 
ni no essere avvenuti nel Kansas scontri son- 
guinosi fra' partigiani "e della schiavità. 
Il prezzo del cotone è diminuito. Il contante è 
senza cambio. » 




























« Berlino 7 gennaio. 


« Un ordine di Gabinetto del Re, indirizzato 














conservarla per dre mesi, 
28 gennaio. Il Principe dichiara, i 
indirizzato al Ministero di Stato, ch ei 
per la nuova delegazione al rescritto del 24 ot- 
tobre, e supplica Dio, con tutto il paese, di ren- 
dere al più presto al Re la sua perfetta salute, » 
« Amburgo 7 gennaio. 
elettori dell’ Holstein elesse- 
ro il sig. di Scheele deputato al Consi e 
mo, «Avendo sei soli membri degli Sfati preso 
parte al voto, essi elessero i sigg. Plessen, Blo- 
me, Baleman, Rathjen, che tutti rifiutavano la 
missione loro commessa. » . 
« Madrid 7 gennaio. 
«Un decreto reale nomina” presidente del 
Senato il sig. Isturif al duca di 
Veragua ed il gi della 
nascita del Pri e, fu graziato un 
gran numero di condannati militari, » 





« Centotrentasei 


















tempi isse al passeggiero lo stato di 
essa; ma, in quella vece, vollero que’ bennati che 
il nuovo tempio mostrasse essere la Casa di Dio 
Ottimo Massimo, che fosse degno di lui, e non 
invidiasse qualsiasi altra fabbrica, erelta nelle 
i enti. bi 
scelsero ad architetto il chiarissima 
sig. cav. Gio, Battista Meduna, celebre per tante 
cospicue fabbriche, da lui innalzate e ridotte, e 
noto per lo zelo, che lo anima nel condurre le 
opere sue con sa © 3 il quale di- 
segnava questo. { i 
siccon 
fedele quel senti di venerazione e di amo- 
re, che tutto dee invaderlo allorehè varca le 
soglie del i 

Non v 






















pfatti altra ragion d’architettare, 
quanto l’archi-acuta, che raggiunga questo alto 
fine; imperocchè dessa, con le sue forme acu- 
pate elerandosi, sembra invitare l'uomo pur 

Poi 







ina ; ed 


piuttosto forme e 
Meduna. 


ceco perchè lodiimo questo tempio 


- Cose delle Indie. 
rnali giunti ieri danno il seguente 
più dito di tara intorno alle ultime no- 
tizie delle Indie; esso fu indirizzato, in data 
i Suez |. gennaio, dal viceconsole 
al delegato del Consolato generale, Green, 














le Mavelock morì il 25 novembre 
cagionata da' patimenti e dalle 





ge 

della dissente 
inquietudi 
« Il 27 novembre avvenne, presso Cawnpore, 

fra il genei Wyndham e la sua divi 
gl'insorti di Gualior, uno scontro, nel quale le 
{ruppe iuglesi batterono la ritirata, perdendo tut- 
e lO tende dei reggimenti 64, 82 e 88; esse erano 
numero di 3000, ed il nemico le ha tutt ab- 
bruciate. Dicesi che il reggimento 64 sia stato 
quasi intenp tagliato 
x Un messaggio 
esso da sir Colin Campbell al governatore ge- 
lo d'un com- 


































alficiale fu ucciso, il tenente Salmon. 
Tutte le dor patti, gi 
ammalati, £ i 
nsero senza pericolo ud Allababad. 
setta straordinaria di Calcutta con- 
rapporto par- 
{icolareggiato interessa cioè il rapporto 
uffiziale del brigadiere Inglis. L' eroica guarnigio- 
ne, e soprattutto le donoe, patirono spaventosi 


ello Rooke morì di cholera, il 30 
Calcutta. Il capitano Day, del 64, è 

el rapporto, come uceiso a 

ero a Caleutta 































pbre, e si credeva che Canton 
avesse ad essere assaltata al suo arrivo. x 
« (Questo dispaccio giunse a mezzodì , il 6 
del corrente, a Malta, col piroscafo il Caradoc. » 
Il Journal des: Débats accompagna tal 


dispaccio col seguente commento, che con- 


gapore, il 2 di 











ferma la ettura da noi fatta ieri circa 
il NI combeltimento degl’ Inglesi col con- 


tingente di Gualior 





inglesi ci recano questa matli- 
dispaccio dell’ India, che il te- 
to conoscere ieri. 
contenu 
le Havelock e i due 
pte di Gualior dal- 
lesi. Quel contingente errava da lun- 
go fempo fra Calpi e Cawnpore, e poteva a un 
dato momento porre a ripentaglio le comunica- 
delle truppe inglesi nell Aud. Il 27 nov 
il colonnello Wyndham l'attaccò senza ri» 
uscita, e provò perdite rilevanti | che toccarono 
specialmente al reggimento 64. lÌ 7 dicembre, sir 
Colin Campbell, il quale, alla notizia di tale ro- 
veseio, erasi raccostato a Cawnpore, incontrò di 
nuovo il contingente di Gualior nelle vicinanze 
di quella città. Questa volta i ribelli furono 
tuti pienamente, e perdettero, con una parte de’ 
lor cannoni, la maggior parte delle lor munizio- 
“loro bagagli. 
« Il Times valuta 
del contingente di Guali: n 
delle truppe, che il colonnello 
sotto i suo i pensa che la notizia del 
ziale abbia, principalmente 
lio Comphell a recarsi da Luek- 
now verso Cawnpore, a fin di finirla da questo 
lato, ed assicurare la libertà delle sue comunica- 
zioni con Caleutta. 

« La sede dell'insurrezione è ora rinchiusa 
ne' limiti del Regno d' Aud, e, come avemmo già 
occasione di dire, gl’ Inglesi debbono adesso 
| soggettare colle armi una Provincia bellicosa © po- 
polata, che godeva non ha guari del 

endenza, © la conquista quale non aveva 
p altro che un ordine del governato 








le truppe 















































La Patrie registra, a capo del suo Buk 
letin politique, la morte del generale Have- 
parole 


lock colle seguent 
« Un dispaccio 
un’ infausto n 








Inghil- 





siamo per- 
suasi che la'Franeia , Ja quale ha simpatia per 
tutte le glorie, si associera al lutto e al cordo- 
glio, che cagionerà alla n nglese Ja morte 
di quell'ufficial generale outegno eroico, 
nella guerra che arde è ancora pre 
sente a tutte le.meni 


Delle cose delle Indie s' veci il 
nostro corrispondente di Parigi, cun mio 
a suo luogo la lettera. 









.—r—— 3 eeer—. 
If. quale consta di una sola nave; chiusa in 
testa da magnifica abside, il centro della quale 
ultima accoglie | sciando dietro 
‘oro, e ne' fianchi i 0 spazioso. 
uest'abside è divisa da cordonate in sette par- 
ti, in due delle quali, la sceonda e la sesta, so- 
no praticate langhe finestre, da cui deriva ‘am- 
piamente la luce. Oltre «là cornice coronante il 
detto abside, in corrispondenza alle sette parti 
voltano altrettante lunette, the lasciano 
vòlta di salire e chiudersi fino alla co- 
pertura del presbite 11 corpo della chiesa, ch'è 
quadrilungo; prende anima e movimento ‘ai lati, 
prima da due sfondi rettangoli per parte, desti- 
nati a ricever gli altari; poi fra l'uno e l'altro 
di essi sfondi, da un piccolo abside 
che accoglie la porta ; talchè risultano 
porte. de' fianel 





















le due 








piede della 
chiesa è diviso in tre parti sfondate, nella cen- 
tral delle quali si apre la porta maggiore, e dà 
modo superiormente di accoglier l'organo; le 
altra.due laterali son divisate a guisa di sacello 
in una delle quali si collocherà il battistero; net- 
l'altra un alfarino sacro alla Vergine. Per tal 
modo, lo sfondo centrale, con ottimo pensiero ed 
effotto, serve quasi di afrio alla chiesa. Sopra i 
vani degli altari e delle porte laterali, come per 
la gran porta, son # lunettoni ed 

aperte finesire simili a 5 
ii occhi, due superiormente alla cornice del 

















CRONACA DEL. GIORNO. 


. IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 40 gennaio. RE 

S. M. l'Imperatore Ferdinando si è degnata 

i largire fiorini 200 -pel ristauro degli altari 
di gr a 6 ei io gii 
fiorini 100 all'Associazione muliebre di S. Not- 





| burga, che ha per iscopo la educazione di fab- 


Ù ‘vedere materiale da bru- 
orfane, onde prov rame 
Nel'corso del caduto anno, si stabili una So- 
cietà in, Vienna, alla quale fu dato il nome di 
Giuseppe di Arimatea. Essa va in traccia , negli 


ciall 
ciare. 





dali e nei tugurii del povero, di cadaveri, 
che per miseria a 


juta vengono condotti al ci- 
Mitero di notte, ayvolti in lacero saio, senza ce- 
rimonia, e procaccia a quelle salme derelitte un 
cafaletto, e una conveniente sepoltura. La Socie- 
tà conta a quest'ora 700 membri, che pagano 
6 ca ‘al mese, e da tre mesi incominciò 
(E. della B.) 














ad esercitare questo pio ufticio. 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 
mo nell' Eco della Borsa, in data di 









te; vi 
con forti bisogni di lavorate cd ; 
Il nostro mercato ne è partecipe 
{o si destò attivissimo in tutti gli arlicoli lavo 
rali: noy mancò peppure qualche operazione in 
ma in poca quantità, 1 prezzi da giove- 
iumentarono almeno una lira, La specu- 
lazione s'incalorisce, e tuttavia le frausazioni 
sarebbero” più fnquenti, se i detentori si decides- 
sero a vendere. + S 

« L' opinione è tutta in favore dell'articolo. 
Il credito in piazza si stabilisce. Il denaro èab- 


















cnoazia, — Fiume 8 gennaio. 

La Direzione del nostro Casino patriottico , 

in attestato di profondo cordoglio per l'avvenu- 
.. il Marescialio conte Radetzky, 
di sospendere il trattenimento desti- 
nato per domani a sera (sabato), trasportandolo 
al p. v. n ì 43 corre ico di Fiume.) 

















uchiamo della diligenza 
erariale da Trieste e di sette corse postali da S. 
Peler, mediante cui ci perviene la posta di Vien- 
na e di Germania. Il vapore settimanale da Tric- 
ste, che doveva giungere ieri l’altro mattina (mer- 
coledì), è arrivato appena quest'oggi; quello da 
Zara, che suol giungere il martedì, ritardò di 24 
ore, senza poter al re, già pel terzo viaggio 
a Segna. La posta di Zagabria, all'incontro, arriva 
hè regolarmente ed in ritardo soltanto di 

poche ore. Da ciò deesi dedurre che, mentre ne- 
temperie 


Da quattro giorn 

















‘nicazioni, a questi gi 
sullo stradale da qui a Trieste ed a S. 





STATO PONTIFICIO 


Alla fine del passato dicembre 
nale di Roma, vene consacrato a Santa Croce 
di Gerusalemme un abate dei Cistercensi, che re- 











gnano così la foro sussiste 
scono ai poseri in elemosina. 





REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 9 gennaio. 







batte i 
sa della fitta nebbia, e 
barca carica, sulla quale, da quanto dicesi, € 
vi sei persone. Un ragazzo ed un uomo furono 
salvati. Giusta una dichiarazione a dai pas- 
ieri, che erano a bordo del S. Bernardino, il 
battello era partito da Belgirate a s 
pana e fischio, e percorreva la linea prescritta e 
colla guardia di scandagli (G.P.) 




















( Nostro carteggio privato. ) 


mente in favore dei cano- 
igrior Scavini , il prof. Gemina , il 
Sottgiù e l'eloquentissimo 
burzano. Il loro avversario pi 
l'avvocato collegiato Gastaldetti, e nella seduta 
ieri il ministro Rattazzi, Mellava e Mamiani. 
Volevasi fin d'ieri chiudere ussione ; ma, 
questa proposta, fu respinta da 
debole maggioranza. Se si tratiasse di altro te- 
ma, volontieri vi farei cenno degli argomenti 
principali, su cui i varii oratori appoggiarono le 
loro tesi: ma trattasi di decretali, di - pergamene 
e di chiose, che troppo non possono alleitare i 
vostri lettori. La quistione, sotto tutti i suoi punti 
di vista, non fu da nessuno toccata, e con mag- 



























() È inutfie avvertire che questa lettera del nostro 
corrispomden fu scritta prima di quella 
dell'altro che abbiamo ieri ri- 
ferita. della Comp) 





————r—— 
presbiterio, ed uno sulla porta maggiorò , si a- 
prono ; per eui non è chi non vegga quanta luce 
diffondasi per entro a cotesto sacro edifizio : luce 
che piove bellamente rio con 

f , delle 








La facciata poi è divisa in tre parti da le- 
sene, che salgono sino al vertice. Nella parte cen- 
trale si schiuse la porta archi-acuta con bella 
ordinanza di membrature 
grandioso campo al foro, e sulla 
si eleva il simulacro della Madre Vergin 
to dalla vecchia chiesa. Sopra la pese l'occhio 
o ruota maggiore, e nelle parti faterali sono in- 
serite, due finestre archi-acute superiormente al- 
le quali si aprono due altri piccoli occhi, i qua- 
li, a dir vero, avremmo amato vedere con diver- 
sa distribuzione interna. Il frontone va ornato, 
nel centro, gi una doppia marmorea crote, an: 














to; e sopra le lesene, più al centro, si ele- 
vano due tabernacoli,. nel mentre che sulle ester- 
ne sono collocate due agugliette , simi 






Habo Banco fivibi Ja sella parli de egeali 
lesene, arcogli rale la porta fia 








che questa non risultato, a parer noto, di luo-, 
no ei 


insistenza la destra .doveva È aisi - al 
si dente ia sanzionato dallecanteriori legata 

. Anzi mi parve assai strano che non si ri 
Tre zi nitisiro Rattazzi, Il quale. disse: che 
le decisioni delle passate legislature non poteva- 
no vincolare l’attuale, e che erroneamente as- 
seni pure che, negli scorsi anni, la quistione non 
erasi mai dibattuta ; mentre invece, a 
della elezione di i 













Sinistra, o, per meglio dire, tutto il partito, che 
non è colla destra, si comporta con troppo a 
lenza verso: i conservati 








po' dura, 
cano d'infe rebbe a 
Assemblea, che tratta dei dost 





di uno 





fatto un' assai profonda impressione I" 
articolo del Journal des Débats, nel quale con- 

avasi l'inchiesta, che ad .i del conte 
Cavour si farà d'ora no a tutte 
le elezioni, per cui si protesti pressione re- 
ligiosa. Vennero compilate al Ministero degli este- 

jo senso, che saranno, 0, 

quest'ora spo 
accreditati d’ 


































te chiamato 
rimenti, che 
prendersi sono 
missiome del coni 
conte di Cavour, il quale consulta unicamente 
quel consesso per averne massime giuridiche, da 
inserire in un Memorandum, che sarà diretto a 
tutte le nostre Legazioni , nell'occasione del ri 
chiamo del conte Groppello da Napoli ; richiamo, 
che già, ve lo serissi, da lungo tempo è deter- 
minato. 














ragguar- 
‘nare. Es- 


caso isolato 
tutta la fashion, di cui la maggior parte si ritirò 
a Cannes, in Fraucia. 





orbeer, il qua- 
indi 


tempo ‘og! 1a 
torno ad un grande spartito di soggetto 
veneto, sul quale da lungo tempo sta meditando 
il celebre autore del Profeta. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 2 gennaio. 
Annunziando, come facciamo, la inaugura 


zione del telegrafo elettrico in Polenza, ci è gra- 
parole, con che quell'Intendente 













Salata 
s'inau- 

















he sono le ore 
elettrico in Pi 





o 
o tute 
È la sua prima paro! 
tura che ha e 

ralitudine, 
tendente, in suo. proprio 
tutl’i funzioni 








tà, umilia 


reale bene » 

E la M accogliendo con 
ingenita benigni naggio, rendoa 
fitta città, oggetto de’ suoi pietosi  provve- 
di tenero 









rivelando con ischietta e 
il cuore di Sovrano e di pa- 
dre, non abbisognano di commento. 

(G. del R. delle Ds S.) 


Altra del 4 gennaio. 











one, che ci fa l'intendente di Ba- 
cata de luoghi percossi dal flagello e da lui, 
essi gli opportuni pro 





precedenti. Riassumendo ogni cosa, que' luoghi 
offrono, 0 mucchi di rovine, 0 crollanti, 
noù meno che terreni squarcia! 
aspetto deila più crudele distruzione. 

Disciogliendoci dunque dalle idee de' disastri 
._.r—————————T—_____—@ 












.{ ferite non gravi riportate da un giovinetto in atto 






T que 
luoghi di tavole Po. 
para farmachi d'ogni sorta, disinfettanti, co; 
vesti, camicie, e quanto può mitigare le sventy 
re de’ sopravvissuti alla tremenda calamità, 

Da ulteriori ragguagli sul distretto di c,. 
stellammare ricavasi che sol nell'isola di Cap 
il tremuoto non fu sentito; che nel capoluog, 
s'intende alle riparazioni degli edifizii lesionat; 
che nel Comune di Gragnano moltissimi edit; 
han sofferto danni me. nel casale di Sigla 
no, ove aleuni di © in parte caduti, coy 








di gittarsi da un muro' per Jo scampo; che in 
Pinionte la volta e la facciata della chiesa ma. 
dre furon guaste, e la casa di un tal Antonio 
Donnarumma, ruinando; trayolse lui, la mogli 
No ed'una fanciulla di circa utdi; 
salvi, ed or curati, non 
si franse un braccio al ry 
ve dormiva, e che capy 
IK pronti. soccorri. 
tori, cui debbon la vita, sono il parroco D. Pix 
tro Cuomo, il cancelliere comunale D. Vincenzy 
Limauro, un figlio di costui D. Catello, l' urta. 
no Pietro di Martino, ed altre guardie urbane, 
Da un rapporto di pari data rilevasi che in 
Oltaiano fu gravemente lesionata; la chiesa di $, 
Michele, e leggiermente quelle di S. Gio, Battista 
e S. Lorenzo. 
Nella Provincia di ‘Terra d'Otranto, chben 
7 i quella Pro. 
non si hanno a deplo- 
(G. del R. delle D. S.) 



























rare vittime umai 








Leggiamo pure quanto-appresso nel 
ll R le 


no delle Due 






miglia dal pae 
il tremuoto della notte del 16 dicembre adeguò 
colline, travolse terreni, formò valloni. Mezz'ora 
prima della scossa, videsi nel paese una luce, che 
pareva di luna, e si sentì una fetida esalazione 
come o, Quindi, avvenuta la doppia scos- 

bo, il edesima distane 




















sione di 1 icento mog- 
gio, si vide pdata in giro da un solco della 
profondità da dicci a trenta palmi e di una lar- 
ghezza quasi uguale. 

« Ci gode l'animo di poter riferire un hel 
tratto di caril Matera del decurione D. D- 
menico Malvezzi, e di suo "fratello D. G 
capo squadrone della guardia d'onore, i quali, 
mettendo a disposizione delle Autorità i loro 
magazzini pieni di tavole, ban datto costruire 
delle baracche -a ricovero della misera gente, 
largendo in pari tempo soccorsi in denaro per 
comperarsene pane pei più bisognosi. » 



























Secondo le notizie, venute da Napoli i pa- 
drini del conte Cattaneo, che rimase uo- 
ciso in duello con un uffiziale 





atale, poi 
forzati ed alla 
ne sul duello. 


DUCATO DI MODENA. 


Leggiamo nel Messaggiere di Modena quest’ 
arlicolo, a cui il detto giornale aggiunge la nola 
d' Articolo comunicato: 

« Mentre alcuni ostili periodici accolgono le 
più assurde menzogne sulle conseguenze dello 
stato d'assodio, a cui, per tutelare le vite dei cit- 
tadini, si è dovuto assoggettare la città e il Co- 
mune di Carrara, l' Indipendente, giornale torine- 
se nel suo N, 377, stampa un articolo sulla éon- 
venzione estense-sarda del 1817, per la recipro- 
ca estradizione dei delinquenti, ‘ sulle vicende 
cui sarebbe andata soggetta. ‘Trascurando di 
spondere ai primi, e lasciando a parte ogni rel 
tiva discussione teoretica sul secondo, Sì 
opera dal canto nostro per lo meno 
limiteremo a rettificare due pali 
ze introdotte dall’ articolista, se non a bel 
dio, certo a troppo vantaggio della . prop 
gomentazione. 

« Scrive esso ch 
termine nel 4853, A 


(Gal. 



























il trattato in corso ebbe 
‘ova. dell erroneità di una 
ul cadere del 



















in correità d'altri, ona di Giovanni Put- 
fini di Bedizzanò ; siccome appunto .sono pi 
nuti di omicidio proditorio, in corrcità, d' 
que Carraresi richiesti susseguentemente, © 
l'arlicolista chiama individui compromessi negli 
ultimi fatti di Carrara, quasichè tali ultin 
fossero cosa ‘si da abbominevoli assassinii e 
da barbare vendette, 

« Scrive ancora non essere prova di altacca- 
mento ai principi, che ogni Governo ben ordinato 
suol osservare nelle velazioni internazionali, l'atto, 
col quale il Governo di Modena, per rappresaglia 
verso il Piemonte, che dà asilo @ processati poli 
ci, ritiene nel suo Stuto fuggiaschi sardi, conda; 
nati per delitti comuni. Se veramente sussiste 
l'asserzione dell’ articolista, cioè che la 
venzione avesse avuto termine nel 18353, il ritenere 












































. E per verità non sarebbe solo Modena in 
condizione, ma vi sarebbe del pari il Piemonte, 
il quale non darebbe più asilo soltanto, secondo i 








e la Vergine concetta. 
Altre partico‘arità gioverebbe notare intor- 
no a questa fabbrica , come ad esempio gli ar- 
chetti ricorrenti per Sotto le intorne ed esterne 
cornici ; le fasce graziose, che cingono e divido- 
no, a quando a quando, le lesene ; il bel disegno 
del pavimento lavorato di marmo veronese il più 
© massime quello del presb 
l’altar maggiore, quasi 
compiuto, di stile archi-acuto, costrutto in mar- 
mo di Carrara, col parapelto di greco, in cui è 
inserita la croce in campo di verde-antico, lavo- 
rato, unitamente alle altre opere di scarpellino , 
dall'’esimio artista Jacopo Bonin, detto Bosio, di 
Venezia; ma la natura di questo scritto non ac- 
consente di più dilungarei. 

Resta ora che gl ornamenti, di cui dovrà 
decorarsi questo fempio magnifico , rispondano 
alla bontà della fabbrica ; e perciò faccomandia- 
mo allo zelo instancabile di chi presiede all'ope- 
ra dî scerre artisti condegni: di curare il ristau- 
ro ed il conseguente collocamento dei cinque 
antichi dipinti della vecchia chiesa, affinchè 
vadan perduti; e sono i due laterali del vec- 
chio coro, col martirio e 
dei Santi titolari , opere di Pietro Vee 
Cristo in eroee, lavoro 










































mano ; l’altro Cristo, 
lo di Lazzaro Seba: 








ne concelta , bella pittura Palma iuniore; e 
quindi di compire an che fa onorè gran 
all’egregio arc che con dottrina e 

de; 





rano ; opera 
tutti coloro, che vi 
persona © coll'avere; che 


che torna di altissima lode 
contribuirono colla 









ete, il q 
colla parola, tutto sè stesso 
ultimo riuscirà di supremo decoro a quella terra, 
già colebre pei Tintoretto, pegli Algarotti e pegli 
tri elettissimi scelsero. passare 
gli ozii loro tranquilli ; per cui, ciò facendo, po 
trà mostrare a coloro, che la visiteranno, come, 
in questo secolo licenzioso, la pietà e la religio 
fr) Mpa Splendida stanza e culto sincero. 
\e se i tempi corrono avversi, pensino, que’ 
benemeriti, che il lor buon volere do nb d 
mostrato per l'onor del Santuario, furono fin qui 
coronati da prosperi eventi ; giacchè il cielo ee- 
citò fin nel petto non appartiene alla ter-- 
ra loro nobili sensi, a tale che il sigaor_ Pietro 
Grotto volle donato, a decoro del nuovo Tempio, 
quel Crocifisso antichissimo , che con molta de 
vozion veneravasi nella chiesa ora distrutta di 
S. Jacopo della Giudecca, e che con ottimo per 
siero si collocava sopra la porta laterale a sini 
stra del Tempio descritto. x 
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voli dell' Indipendente, ni ti politici, ma | to da soli 30 rappresentanti alla Camera de'co- 


Wliurebbe ancora ai condannati per delitti ©o- | muni, © da 200 riformisti d'ogni calibro, incos | Toscane, visitando le rintiche cure ad conventi; | coglie Îl conto delle vittime illustri, che la Cri corpo d' 

a si o n uni, f; ; , n be te del IX d'armata , ec» ec.; 
muni. Or dunque, essendo falso che nel 1859 4 | ninciando dal ig. Roebuck, presidente del'Ac- Me cent | coi i nilo indostanica hanno costato all | ©" E fi principe Federico Liechtensiem, a- 
vesse termine ‘la ,Convenzione in diseorso, anche | sociazione. per la riforma. Îl proclama si fonda il x Ordini, I R. tenente-marescial- 
Wi tupposta rappresaglia di questo Governo ri- | sulle 5 clausole, già votate A 


gli uomini ; e în verità si freme, quando si rac- | sigliere intimo, ciambellano, tenente-maresciallo, e 










"ambra, del resto, che la condizione degria- 











i p iutl'i meetings ri- 

esceynon solo una falsità conseguente, ma inoltre | formisti e delle quali più volte ho dovuto par- " 9 iara, ‘nè far ee 

una menzogna poco pedonale in_ tn giornale | larvi. N loro seni pediatri ot rl op polizie giaro, mè ta) | eri partivano parimenti da qui per Milano 
e DI che: copiose: bea Asi deliatiagBio; a 1iemo che questo debba essere, co. | gata da sir Fasilako 7000 lirex@ won è troppo. | prime. 1 ‘documenti, che abbondano da tutte le | i seguenti personaggi: | _rincipe Alfredo di Win- 
ai Piane nelle relazioni internazionali, e che mal | per l' adozione. delle risoluzioni degree ntare eurigse storielle sulla | parti su questo punto, mi dispensano d'entrare S. A. serenissima il principe 4 y 









saprebbe rispondere a clii l'invitasse a nominare | Quantunque il ballottaggio sia i b, 
anche un solo di quei rei, che, richiesti dalla | lia, Raso ipegna all'indole VICI R mesetto: SE 
Sardegna, Modena avesse negato di consegnare | rà immensi ostacoli. Il popolo inglese, in fatto | fs, ed il piccolo quadretto di 1 ico sia | to alla città di Lucknow, ell'è più che mai in | litzky di Mittrowitz, cav 
golto qualsivoglia pretesto. Ì d'innovazioni, va a passi di lumac come il | la porzione d'un gradino, pa pieo tel potere de’ rivoltosi. Nondimeno, i dispacci più re- | dini, consigliere intimo, ciambellano, mari 
« Gi) non lava papinc vedi Leviathan, il quale ieri s° di | di cotesto sublime pittore, esistente, semon erro, | cenfi fanno menzione d’ una C. | di campo, capitano della prima guardia degli 
altri otto o piedi, e rocquistò la linea retta, ch' | nella chiesa di Santa Mar Novella ; ma rinuncio | Campbell, in data del 7 dicémbre, sul contingen- | arci 
luto, nel suo.modo di stazione. a farmi l’istoriografo di simili falterelli, perocchè i fece provare gravi pe 
Li essi susciterebbero forse troppe recriminazioni, € gl inzi preso un certo nu 
lamento, il signor Hackblock, rappresentante di | mì si potrebbe dire, benchè a torto, a begu men- | pezzi d' artiglieria. Ordini, 1, R, co 
Newgate, del quale non ho da dirvi nègran bene | tir qui vient de loin. Non tarderemo senza dubbio a dover nerale di cavalle 
da; if sun cogpicno mercante nel Per oggi, null'altro di nuovo. 
irò dagli affari nel 1855. Fu dii p 
della City Bank € ultimi anni si mo- . PORTOGALLO — 
strò ardente riformatore, benchè fosse favorevole Scrivono da Lisbona il 28 dicembre al Jour- 





in nessuna particolarità. Ma, in sostanza, e po: 
sono ridursi a questo che sir Colin Campbell si 
è limitato a sbloccare il campo degl' Inglesi: quan- 




























. E. il sig. conte Francesco Schli 
sano € Weiss-Kirchen fiere 
igliere intimo, ciambellano, ge- 
, ce, ec. 

Milano 14 gennaio. 
Oggi, dalle 9 del mattino fino alle 4 pom. , 
alle ore medesime, Vie 













































iti è solenne della salma di $. 
alla politica estera di lord Palmerston. Fu rappre- | nal des Débats: ne fatta l'esposizione solenne è 

Pietroburgo 34 dicembre. sentante per la prima volta nell'aprile decorso, e iii i Mila Vitta 
fi morto nella Grimea il conte Perowaki, che | MORI Prima d'aver potuto aprir fra' suoi ardente, s0p Ù 





nuovi colleghi. Perciò il suo nome è perfettamen- 
te sconosciuto nel mondo parlamentari e poli 

Se collisioni armate sono avvenute ed 
vengona in varie Provincie inglesi fra il popolo, 
la forza di polizia e la così detta milizia ( guar- 


nator generale di Orembyrgo, fratello del- 
isti 






‘Secondo una notificazione della polizia, nel- 
lo scorso anno fu catturata una torma di 22 jn- 
dividui, che avevano commesso molti atti di ra- 















mi Corsi e 


raversando i bastioni, esso convo- 



























































































) dia civiea ), istituita per prendei le coste dell'Impero cinese allo stesso i i ione del 
noi pina e d in Pietroburgo e nelle vici- tei posto delle treno regolari spell cite le. | — mare | ici ipa A iegline oe 
o s I È ic. Gli ullimi tumulti avvennero ad Ashton, ed | riaprono mune deco l'opera colla maggior i Edlbreta mel Duo- 
) La navigazione a vapore fra Odessa, Cherson | era da attendersi che ciò accadesse, stante l'in- | mano, @ nu mostrano ogni giorno; i Soaigione cadi Smporta farai. sat Men ceste | ‘po, le MED E © GOL di IH) 
è Nkolajeff è interrotta a motivo del ghiaccio. | disciplina: regnante sempre tra simili corpi ed i | Nostri teatri, non ha guari dfserti, si riempiono | ra di tale spedizione fino dal suo principio. EI" mo solenne messa da morto: (GU. Ù 
Ì ccehi giornali riferiscono che, come la | soprusi, di cu ono facilmente colpevol ognor più, e fra breve, lo si (jpeò or) serre, la | ha un doppio scopo. Si vuol ottenere dall’ Impe- Firenze 40 gennaio. 
Da nobiltà polacca di Vilna, Kowno e Grodno , an- La condizione finanziera del paese va grada- | febbre gialla non sarà più a che allo sta- | ratore della Cina una repressione degli abusi d' S. A. Ila Granduchessa Anna si è questa 
ù che quella di Podolia, Volinia ed Uerania. tamente migliorando, abbenchè i fallimenti con- | t0 di ricordo. autorità, commessi da' magistrati cinesi di Canton; re e tre quarti, felicemente sgravata 
na un'istanza all’ Imperatore per l'emancipazione dei | tinuino ad aver luogo. Stamane pure ne «I medici e sussidiariamente, dopo fi paliatione ottenuta, . Le auguste madre e bambina 
de servi. ( V. sopra il Bullettim».) (0. T.)|anwunciato uno di 45,000 lire di sterlini. 1 fondi | stati tutti bene accolti dal Gorerno e dai loro | si vuol esigere l'apertura d'un numero sufficien- | godono sodistacente salute. (G. Uff. di Mit.) 
see VIGRICKERRA fred e pia in mr SO coso! " fini DISPACCI TELEGRAFICI 
che (Nostro carteggio privato.) P cevuto da 5. M. un elto attestato della ‘sua 60- | to ho riucipali. piazze dell'Impero, no s L'faziale di i 
oe Londra 6 gennaio. Merce ii spemeci peste TR SAI I RO SO DIO | 1 FOSCA fine AL aper poi Fe] | dalla Capsetio URSSS A Lote 
pon le Tndie, venute, diceasi, per telegrafo al Governo. | dimenticati da S. M. Il medico inglese è il pro- | ra dell'Impero cinese, e non a far la guerra all’ Parigi 42 gennaio. 
n= Lo Star pubblicò una seconda edizione del suo | fessore Lyons di Dublino, nolo già pel suo viag- | Imperatore della Cina. Dipenderà da lui, dopo che nti Ù 
len- sul + foglio serale, per darsi il no piacere di an- in Crimea dopo le ostilitàeolla Russia. Il dott. | sarà stata ca: nto, d' arresta (Ricevuto il 12, ore 11 min. 20 pom.) 
HA pasta nunciare come fatto sicuro che sir Coliu Camp- | Suquet non è men noto per gli eccellenti servi- | lità e di terminar l'affare per v La Regina di Spagna aperse le Cortes. 
î la Hioni, bell aveva dovuto operare una frettolosa ritirata | gii, che rese al suo Governo nella sua condizio- | Ma quel che mi pare fin d'ora abbastanza certo | Nel suo discorso, ell’annunziò essere il Pa- 
lar= Tabotchère. su Cawnpore, lasciando Lucknow come l'aveva Re cn _| è che il Governo francese, impegnandosi in tale dispostissimo a consentire alla sanzione 
trovata. Îl Giobe, alla sua volta, &rovossi costret- è jata da alcuni | spedizione, intende farvi procedere le sue truppe | Nea rendita de beni ecclesiastici. 8, MI 
bel to a pubblicare ‘una terza edizione serale, che al rifiusso delle | ed il suo ascendente di pari coll'ascendente e Srebirgo peetinaame 3" "ver 
Do- uscì alle ore 7 cirea, a fine di smentire colesta colle iruppe della. Regina Vittoria Quante lotte | cetta la mediazione della. Francia e dell'in 
nni, per lo meno avventata e precoce novella. Le nuo- avranno @ sostenere gl' Inglesi, tante ne sosterre- | ghilterra nella controversia col Meggico. Si 
phù ve, giunte al Governo, sono tutte ampliazioni di mo noi stessi; ma la spartizione de' benefizii, do- | presenteranno diversi progetti. per i 
loro falli già conosciuti, liste complete de’ morti e fe- trà, second' ogni giustizia, esser fatta colla stessa | al disavanzo. 
sn ne pubblica e del nelle prime mischie. Sembra però incontrasta- | UN p ne di q' “mese. equità, e la Francia , senz'abdicare l antica sua n 
pre ne pabblica e, di Ciocci ha rifiutato ogni pro- | bile che sir Colin Campbell si trovi in critica | egli dee intendersi col nostro Governo pel «uo | riputazione di generosità cavalleresea, sarà, mi donsa Di vmBNA del 12 gennaio. 
Lol posizione, per quanto onorevole si fosse, ed ecco izio1 sia in grande urgenza di soccorsi. | Viaggio progettato attraverso all'Africa centrale. » in diritto d’esigere e di prendere, dopo il È i 
Îl Ministero in piena crisi più che mai spedizioni d'uomini © d'armi nelle Indie con- ie eguali a quelle, che l'Inghilter- 
Sàtlo l'influssò d'una cattiva ispirazione, | tinuano sempre. (*) esigerà per sè stessa. 
sembra che il Ministero sia disposto ancora a far N sig. Vernon Smith, ministro (o. piuttosto, Quanto a' nostri disegni in Cocincina, ell’ è un' 


ute del È A a ro altra spedizione, affatto distinta dalla prima, la 
si è rotto | tà, e gli affari si sono già animati alcun poco. | quale potrà approfittare de' progressi, che saran- 
di lord (0. T.) | nosi fatti in questa, ma che in nessun caso potr®b- 


reggio di quello che ha fatto. Il posto importan- | cx ministro ) sotto il titolo di pi 

î o di ‘tinistro, delle Indie sarebbe per esser Board of control, che va ad abo! 

dato al marchese di Clanricarde. Di tal modo , Posso del collo, cacciando nelle te 
Î 















mentre gl’impieghi civili sarebbero non più il Il favorito di lord Lansdowne sta FRANCIA. _|\be recarle pregiudizio, nè distrarre dal suo lato Na 

premio del merito, ma il pagomento di servigii ma sembra sia fuori di pericolo. Il Nord conferma avere il Duca Carlo di | l'uso delle forze francesi, destinate alla spedizione | prestito con estrazione del 1834 per fior. 100 — — 
Netorali, € di peggiori opere ancora, quelli mi-| La stagione comincia a farsi rigida, ma senza | Bruntisvick tratto in giudizio la Gazelle de di Cina. In tal modo, una persona benissimo in- |» » 1899» —- 
litari verrebbero rilasciati all'arbitrio dell'isti-‘ pioggia e senza neve. 1 teatri e tutti i luoghi | France et aver domandatp un indennizzo di fran- | formata in questa sorte di cose, ‘m'assicurava che . 1854» 106 ‘a 





tuzione delle Horse-Guards !! 





dia gra | di divertimento sono sempre aftllatissimi. Oggi | chi 10,000 per aver quel giornale falsamente so- | conveniva considerare, per ora, l'intervento fran- | — Corso dei cambi în moneta di convenzione. 
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Lost” Peggiori nolizie non si potrebbero spargere | Troeift-Day ( giorno l quale ha dato | stenuto ch'egli, il Duca, giocava in teatro agli | cese; e ciò a proposito di certi dubbi; ch'io gli | amsterdam per fior. 100 olandesi . 
nota fra il pubblico per indisporlo sempre maggior- il titolo ad una com hakspeare, havvi | seacchi, e disturbava cotì e gli TOI e gli | adduceva in conseguenza della lettura d'un fo- | Augusta per 100 fior. corr. . . - 
fmi PUntro il Ministero © preparare una tem- | gran festa al Palazzo lo. Noi siamo sem- | artisti. 1 G. d'Aug.)  |glio belgio. - Londra per 1. ira stern 
o le pesta, la quale, in quest’ anno, dosrehbe indiepem- | pre- sotto |' influenza. di-eompere (0 coffare) REA I] Un dispaccio d’'iersera anmunziava che: SM. rig o 
lello sabilmente finire = 4 dimissione di lord Palmer- | Christman ; perciò non è mararviglia se havvi as- ( Nostro carteggio privato.) il Re di Wirtemberg era caduto gravemente am- | Berlino per 100 talleri Sti 
pera tica è de inci colleghi. senza quasi completa di novelle. Parigi 7 gennaio. malato; ma un secondo dispaccio di stamattina | Francoforte sul Meno per È 120 & 24 
Co- Se lali rumori non corressero accreditati nei I1 direttore della Galleria nazionale, sir Carlo Non pretendo esser primo ad annunziarvi | POrfava notizie affatto tranquillani Genova per 3 lire nuove. . . . 
ine clubs, © se, come di predilezione, non se ne fa- | Fastlake, ba fatlo testè un acquisto di uadri, | |a notizia della morte del generale Havelock, per- | === ======m=xxon—_c20o0c00222" eee gag pig Di 
fon- cessero organo il Duily-Nees e lo Star, l'uno ne- |, rà forzatamente agli occhi dei | senutaci per mezzo della Corrispondenza Haras N PVI TS Milano per 300 lire austriache‘ 
pro- mico ‘lel Ministero ed amico delle Indie, l'altro n - Egli ha comperato, a Firenze, una | è per la via uffiziale, poichè certo che tal tri- NOTIZIE RECENIISSIME. » Bucarest per 1 fior. a 31 giorno vista, parà 269 
de a acerrimo avversario del G collezione di quadri. pre-rafaellii, per la mas- | sto avvenimento vi sarà noto lungo tempo i Coe I o 
ri po dei riformisti ultra dell sima parto autentici, e fra' quali hannovi capo- | si all'arrivo di questa lettera; intendo pagare sole Venezia 12 gennoi Aggio dell" Il. RR. zecchini p.% - . 7% 
ela- credere esser elleno tuite an- | lavori di Cime to, Taddeo Gaddi, Orga- | tanto un tributo di cordoglio alla memoria di eri da Trieste, partivano oggi da qui ; 2 i 
ome date a zonzo dai sostenitori della Compagi gna, Beato An; ile da Fabriano, Pietro | quell'uomo di guerra tanto modesto e moderato | alla volta di Milano : ° Borsa di Parigi del 9 gennaio. — Rendite | 
ci ma, ve lo ripeto, le voci sono troppo genogali | della Francesca, Spinello Atino, Andrea del Ca- | quanto valente © gagliardo, e che primo aveva S.A.1.R. l'Arciduca Alberto, Governatore ci- | francesi: 70,13 70,40. — Quattro 1/3 93,30 94,—. | 
ter irtehè non stavi qualche cosa di vero in esse. _{ stagno, Filippo Lippi, Masoliuo da Panicale, Paolo | incominciato a rimettere in sesto, alcuni mesi fa, | vile © militare del Regno d'Ungheria, e coman- | Borsa di Londra del 9 gennaio. — G 
stu- Lord Clanricarde è l'esempio più brutto e | Uccello, Andrea Mantegna, Margheritone d'Arez- | gli affari degl' Inglesi nell’ dante della HI armata, ce. ce.; lidati 94 1/,, — Mobilier 1005. — Autrichens 755. 
ar- lismo in materia d' zo, cc. Comunque la proprietà di e, Fig ser La celebrità del generale fu subitanea 0 splen- A. LL R. l'Arciduca Carlo Ferdinando, I, | — Emanuele 520. — Lombarde. 653, — 652,—. 
y dasse a nome d'un tal Lombardi, coloro, che s 





dida: due corrieri del 
dì universale; ma per. mala sorte fu di breve 
rata. Affranto dalle Îatiche, e sopraffatto dalle 

inquietudini, il prode generale soggiacque il 25 | maresciallo, gei 
novembre ad un attacco di dissenteria. Si direb- S. E 


lia la resero în pochi te-maresciallo e comandante del X_ cor- 


ipalmente, li raccolsero mediante cure, ed 





Alfredo Jcell, il celebre concertista di piano 

forte, qui di passaggio per recai Germania 
ed in Russia, darà rdi un’ accademia al ‘Tea- | 
a produsse, testè 


du- 




















































































































































































































































































































lp be che tali guerre gigantesche e lontane non cu intimo, generale d'a > ; 
a ; he gig 
dio, indirizzato al popolo d' Inghilterra e d’ Irlanda per | c no più proporzionate alle nostre ge natore militare e civile nsilvania, ce. 0C.; in tutte il più splendido sue- | 
Pat a parlamentare. Esso è firma» | allorchè si vede con che rapidità esse divorano S. E. il conte Francesco pische, con- | cesso. - 
M lel 9 ge 4 Napoleoni d'oro Da 
GAZIETTINO. MERCANTILE. 5 L$ Sotrane inglesi prelato 
. ‘ $ Imperiali russi. ; ‘ 
è î » » alt.Prov.5 de 
Frumeni it del Banco .. 24) Corso delle carte di Stato in Vienna. 
Venezia 12 gennaio, — Gli ultimi arrivi levati SA AA Del giorno 5 gennaio 1858. 
Leca- rono: da Newcastle brig, franc. City Au pignoletto Premio con letra 1894 piene Medio 
inato cap. Daniel, con carbone per Giovellina, Frumentone. . $ Sialloncino . Gi Li ta Li 
la Cardiff brig. austr. Unico, cap. Marassi, con |» di Gep. nosiralo . - Viglietti rendita di Como Obbligaz. dello Stato. . 
o, carbone per la Societa della str. ferr. . o napoletano . +0" del prest. naz. 
aglia Sig. ausle. Temide, cap. Kregli » di Sav. Segala. >. . 5. rsa A 
oliti= bone per, la stessa, da Anversa bi . Avena pronta . . . . pan ipotec. Galizia. 4% 77 —78 CIRO: 
Amiral. P. Paudenskiold, cap. Larzen, con | Luigi nuovi. NB. — Per moggio padovano. I. pr. s. f. Ferd. Nord 5 © 861— 87 | Prestito con lotteria 1834 
n 
feste ferro pe frat. Malcolm dî Vasi IL Arab. pap. | Tal di M. T. aria *° Gioggn 2a 80 8 . . 1854 | 
‘Concezione, , con olio a Savini, . ù s nav. vap. _ 851 ioni dell esonero U | FERMATA. 
pid la Gone: pr pigna] Long ER Adria 10 gennaio, — Squallido oltre il so- | * e co Ferro) 5 » s 8 Obbligazioni del esonero, Ù Za MOVIMENTO DELLA STRADA FERMATA. 
nere con safe per Ballarin, da Galatz brig. greco cambi. — Venezia 12 genni cato d'feri, per Man" | » prior. 3% della str. Gallizia e Lodomirla VON DR Arrivati. 
tmil Fpaminoida, cap. Zefiroputo, Fmburgo - eil. 20 Tel 89 in forza dell’ ir rr. deldo Stato. 275 a gi " 
fine: all'ordine, © lo Sch, Qua. vr» 200 È iaia mella sell; | Ax. della Banca nazionale . .. 10 23) 
nom BO dova da brala ri: 4r. del tto la comunicazione Mia colle no- | VO anda nazin. a (è mesi Sai 
con andrachi, con Seg nere race ee Gai . . 6 anni ferr. dello Stato 308 L'11, 12 è 13, in S. Sebastiano, 
DAL rig. gr. inoceronte, Nine pie ali pro ee szie a a . al0 » Ferdin, Nord. ; ; 1795 ——_——_————_- 
15% all Firdiio, ‘ed il bia. paria dettaglio. Frumenti da |. 15 a |" % È feluibili Elisabet Lison nica uslaa Toe 
e Gamullia, con ravizzo! . 16 1e buone qualità. Frumentoni da LI a | azioni Stab, di Credito austr. 224 '—2241, Tibisco _ SEE 
i sigtia brig. pontif. Guasc . 12:50 Rio nostrano da 13) a 55, cinese da |» Banca di sconto A. L 117 —117/ Lomb.-Ver - Si 
_ con macchine per n > st o » str. £ Budw-Linz-Gm. 252 —234 Francesco Gius. — 
a de 4 .3 "sr *  Ferdin 1a. 17994180 sul Danubio GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
Sa . RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. . Trieste . — | rearno catto a s. seveDErTO. — 1 
o di (Dal foglio serale della Gazz. Uff. di Vienna.) | |, "= tica Compagnia Veneta-Gioldoniana 
I Vienna 5 gennalo 1857, ore 1 pomer. — Corso dei cambi della Borsa di Vienna. e condotta dall’ attore Cesare Asti. — 
vagl uito degli assat buoni corsi da Parigi | |» Del giorno 5 gennaio 1858, L'impresario per le Smirne, — Alle ore 8 
che raggior parte delle Borse estere, pre | | » ledio e‘ 
che ‘mpre senza dl molto favorevole disposizione ed |» i N. dic. | È in gm la nuovissima commedia in versi, 
stan e a dii 200 — za all'aumento per tutte le carte » idem Frane. Gius. Amburgo p. 100 marche B. 2/m. . £. 78 in dialetto veneziano, del conte di Castel- 
hose, no a Frumento nle pegli effetti di Stalo. |» prest. città di Triesi Amsterdam p. {100 ol. 2/m. #7, | vecchio, intitolata: LA cameniER4 ASTUTA. 
e de sostegno gli ‘heri, che sc Le divise. in ispecie a breve data, molto of- »  navig. a vap. Danubio Augusta p. f. 100 corr. uso 
sa gliori notizie si hanno delle sete dell' interno. ferte. Tutîe le piazze più lettera che " » —*  Viglielti idem © idem RADO ARG 'raviata, del 
erro, La Banca di Londra ribassava a 6 p.% l0 itato La) . È ‘3/m. Vota) 
pegli sconto. Prestito nazio! 5%. » 3/m. TEATRO NALIBRAN. — Gran Circe li 
ssare La gatte doro gtugono un. go più do- VALE . . della rinomata equestre Compagnia di Lui- 
mandate, franchi a |. 23.26, = . Ven. . i Gi da 
, por conote sì pagano da 94 '/, ad ‘/,, il Prestito Obblig. dello Stato n vige, poso, 
spend naz, da 79*/ ad 80 per fln corrente. . Figlie sata, Terne IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
ra . . — Comi canico tratt 
Ls ! : di marionette, diretto da A, Reccarditi = 
que’ Az. dello Stab. merc. vecchia emiss, . . — . n_lzw î La regata di Venezia. — Alle ore 6 e ‘/,. 
o die . idem puova  » ..— È sia a » SALA. DONIZETTI. — Compagnia delle ma 
Ù qui » della Strada ferrata Iomb.-veneta . — NB. 1 prezzi a valuta aust. ed a corso plateale. |‘ nelle, diretta e condotta da 6. De COL = 
o qui . 3 Arlecchino cavaliere per forza. Con farsa, ì, 
a S = past 160 — Alle ore 6e 4, 
ietro OSSERVAZIONI ME ROLOGICHE 
gii falte nell’ Osservatorio «el Seminario patriarcale di Venezia all’ di met. 20.21 sopra il livello del mare. — L' 11 gennaio 1858. si 
ì 
A no [ERvONErRO nESCNOR ‘ 
la di BAROMETRO |" sterno al Nord MiAorda. | QUANTITÀ | ozono- lpalle 6a. dell'11 genn. alle 6a pirr —— 
Shk mico, gelvento [| di piezia Gr: Tea 104%, _ Gafampeli Anselaso, nes. ’ 
x [tà dell una: giorni 27. A Dal 
'ase: — 


a, 
189 
MI 95 








MFTA UFFIBIALI: iu, 


Cirelar e 43 corrente 
tare 1858 avranno luo 





dual " 

2. La revis'one el approvazione 
appiedi indicati, cominciando ale ore 9 a 
senza dell’ LR. D legazione provincial da 

‘3. La formaziona ed esposizione delle ls'e‘parzili dal 20 
al 25 febbraio. 

°g. L''estraziona a spria nsl 26 febbraio 8 sues.ssivi, qui» 
lora iu qualche Distretto «ecorrano, a giudizio. del'e Commis 
sioni distrettuali, duo o tro gio ni per l'efetto. 




















5° 1 accsitazione delle rec'uto nei g'orni pure indicati nel 
presento, alle ore 9 ar 
Smo pertirto invitati a presentarsi alla Commissione pre 











vinci le 
$/2, tutt non si fossero de- 
Muiti vamente pronunciate por qué le Commissioni di- 





at tuali all'atto del'a rettifica, avtertondi 
di produrre le loro istanze per l'assoluta © tamporaria esen- 
giobe dal servigio militare prima 0, alep ù tard', sl’ atto della 
etifica distrettuale ntessa, potè 0on sì potrà aver "iguar!o a 
Quelle poskeriormento es bie. 

"N° peelsmi contro l'operst» dele Commissicni distrettuali 
si avrà riguardo soltunto nei caso che wengaro prodotti prima 
del giorso fissato per in rivison: el approvazione delle liste 
del Comune Papettivo. 

Le Autorità comunali, i rev. parrochi e tutti in generale 
i pubblici funzionarii suo inv tti ‘a dir prove del loro zelo 
coi fo-nre ai coseritti quelle istruzioni, che potrinno loro ce- 

Tur valere i propri ttoli, avvertendoi sypra tutto 
proturre i gocu:aenti p iva della rettifica distettuae. 
diffdno i coseriui tuiti a noa allontavarsi fino al 
Le della leva dal loro Coc:une senzà un permesso dei ri- 

le noi concederà 




















mente necessario. 

1 eosertti assenti dal proprio Comnso devono rassegnare 
i logo £eapiti di viaggio allo Antorità del lugo, ove dimorano 
dichiarando se intendano di ripatriare per subie gli obbighi 
eoecriz onal, od iudicando i motivi, pei quali { sero a cò im; os 























ibilitati, onde le Antorità poss no far luogo reconto l'uno e 
l'altro caso alle pratiche p'eserit'e dale tungntenenziali Cin 
lari % gennaio 1852 e 27 maggio 1853 NN 139 e 714. 

che contravvecisuro a tali preseraicni dovran- 

Î senza d' esere trattti cone 

privi di passiporto ed essre arrotati per conto del Dist eto 

oe seguisse ìl loro arresto. Per la consegna i cosritti doviat= 

no trovarsi a Treviso la sera autecedento presso il deposil ci- 





vile delle reclute. 

Quei erscritt, che potessero eccer'ouire fonde mente la 
loro regi che avessaro ed accumpare titoli di posti» 
cipazione per sospeso giudizio all'atto della revisione dell 
ste, 6 quelli pei quali si fisseo canginte le. circostanze 
perdeot mente da fatto proprio, dovranno esiie alla. Corni 
Siona i documenti valeno'i a prov r 1 loro titoli. 

I ‘tocritti requisiti che trancass ero di presentarsi senza 
un giustifesto no'ivo, ineorretanno pelle eomminatorie pertato 
dalla Sovrana Patente 47 serembro 4820. 

ll presente Avviso sorà | to dall'altare, pubblicato in 
tutti i Comuni della Provincia e rei Cipoluo;h' delle altre e 
imirrà sempre affisso presso le Commissioni distrettuali. 

Dall LR. Delegazione provinciale, 

Troviso, 23 dicembre 1857. 
DI R. Delegato prov. 
i destinati per la revisione ed approvazione delle liste 

Giovedi, 4 febbraio 18:8, il Disiretto di Montetelura ; 
venari, 5, quello di DI 
pito di Oderzo; mere ri 















Gi 






















— veneti. 19, quello di 





Mia, Mogliano, Monuster, Margun e Padernelo 
quali d Pia, Poos.oo, Poregla o, P.ezanzi, 
code, S. Biogio, o, Sp'esiamo, Villorta, - 
fobranco ; sip, 13, il Dotretto di Ceneda; mercoril, 17, 
quilo di Conegliano ; giore, 18, quello di Vallobbiadene ; 
Castalfranco 
Giorni destinati per la consegni 
Lunedì, 1° marco 185%, il Datretto di 
Castllranco ; giovedi, 4, quello di Cone- 
, saldo dci Distretto di 
Aielo; lunedì, 8, 








recluta 
iu: sebato, 6, il Datrtto di 











sireto di Valdobbiadeti; mercoreì, 10, il Datretio di Oderzo, 
reclute N. 60; gioverì, 11, caldo del Dsiretio di Olerzò; 
Tenerdì, 12,01 Didretto di Ceceda, per reclute N. 60; sabato, 


13, sllo del Distretto di Ceneda: iuoedì, 15, il Distretto di 
Trevso, per recluta N. 60; mercordì, 17, lo stesso, per altre 
reduts È 60; gioveci, 18, il nets‘ao, per alre regtute N. 60; 
salato 20, saldo dei Distretto di Treviso. 


AVVISO DI CONCORSO. { 3 pubb. 

Presso questo Guv.rno centrale mariuimo si è ran 
conte un post» di ccncegista di Il clsse, al quale va unito 
soldo di anqui fior. 00, nenchè il sussidio di »loggio di an 
mui fiorini 2 0. 

Colcro che desiderassero di porsi in competenza. pel po- 
ato suddetto vengorio iuvitati di presentare le loro document to 
is'anze aila Presenza del Goverro centrale marittimo entro il 
periodo di quattro seltimano dalla data de! presente, sa dire! 
tamente, s'a pel tramite della preposta Autpiità, qualora si trv- 
v.assr0 di già in servigio dello Suato, e di comprovaro attero 
dililmento hi possesso delle qualificazioni volute pel consegui- 
mesto di un posto dell’ accennata categoria. 

Dall LL H. Governo centrale mariitimo, © 

Trieste, 27 dicambre 1857. 


N. 92219. AVVISO. 
Ju esecuzione al dis 
N. 40882 dela E:c 
























(3. pubb.) 


to dalla Nytifcozione 18 corsunte 
'Luogetenensa, dovendo cot giorco 
recite della 








incipio la consegna è 
to ed a parzia e mod 





1235, 1894, 1833, verrà dulla Commussone provivcale di 
leva Fiparitamente esqui'a nei giorni qui sotto indicati 

L'estrazione a auzichè nei giorni di 
quaccennito Avviso deley.tizio, avrà effato nel giorno 
neri 26 fibbra0 p. v. comulativa per ogni Distretto presso 
il rispettivo 1. R. Commissor ato Distsertuae, e presso il locale 
Muiscipio per questa R. cu è Distoito di Rovigo 

Îl giorai per ia cossegna delle reclute verranno con ispe- 
ciale Avviso ind.cati. 

1 coscritti che sono chiamat' a far parte della leva, è che 
al momento delle rettifiche distrettuali saranno stati rimessi al 
Guudizio di detta Commiss one per fisiche imperfezioni, o per 
Gitenere l' assoluta o la temporaria esenzione <a servigio mi- 
tare, come pure che avessero g'ustifcato mouvo di relamo 
contro la propia elsssifcazione, si presen'e acno alla Commie- 

priv. mente fissato. 
provincia, 


















f zie 
Roviso, 2 genna o 1258 
LL R. Delegato provinciale. Co. Giustiniani RECANATI. 
Giorni fissati per la revisione Helle liste dei diversi Distretti 
d'la Provincia di . 

li 40 febbraio 18°8, i D stretto di Polesel a e di Ariano 


L'AL detto, quello di Adra. 11 13, queli ci Lenlinara ed Oc 
chiole'lo. ll 15, quelli di B.dia e Mussa Il 17, la R. cità. 
li 18, il Distretto d: Ruvgo. Sempre alle ore 9 autimer. 

rr 

EDITTO. (3. pal.) 

Per libr e spontinea rinuvsa del sarto DI Felice 

dott. Bere ‘imase v:cante il Bereficio parrocchiale di Cam 

di Petra nel Disretto di Oderzo, d'asserto patronato del 
Tob co. Gio. Querini Stmpatia, di Venezia. 

«ln adempimento al presero dalla governativa Circolare 


N. 2201 




















italiana. 


con altro 
Dall 


Opere finora 





nali Nalia 








AGOSTINO (s). 


detto con 








Dichi«rando inoltre, se si trovi in 


AVVISI DIVERSI, 
FIORE DI VIRTÙ E DI COSTUMI 


1 pregi di questaBibliofeca, tanto 

quanto per lamoralecastigatezza 
ione Lipografica, furono sempre 

scrupolosamente 









ANTOLOGIA italiana 24 uso dla gi ventà 
ARIOSTO. Orlando Furioso. 


BARETTI. Lettere Familiari. 
detto Frusta Letleraria. 
BARTOLI. Asia e Mogor. 


detto Uomo di letere. ca : e 
BARTOLI. 130. Temi cori e Gamatiati è PORZIO: CHafer de pere eri: clave i 
OSO Bo rai PROSE scelte dalle Vite dei 19 Padri. 
; PUOTI. Gramatica itoliano, con m.te di Muzzi è 


BELLEZZE DE:LA STORIA. 
BEMBO. Lettere scelte, cor Nite di Carrer. 
BOCCACC'O. Nowville, ad uso del'e seuo' 


BOSSUET. Disc sopra la Sk Un. fino a'di mosti 
CARO. Apolegia. 





“COLOMBO. 
1 co) 


DATI. Opere scelte. 
DAVANZATI Opere selle. 
FATTI (î) DI ENEA, du.fr. Guido da Pisa. 
FIORETTI (1) di s. Francesco. “ 
FIORE di Vinto” e di Costumi tosto di Jingw®. 
CRT Capri del Botlaio e Ci 

LI. Capricci Îo e Circe. 
GIAMBULIARI. St dell Eur. dal’ 800 al 913. 
GIORDANI. Prose sele. Sua Salt 
GOLDSMITH. St. Greco. trad. di F. Villrdi, con 


della banda civica di 
di Aust. L. 1440. 


documenti relativ 
La Cos 











N. 1270. 
In appendice a 


ammi 





detto in 4. i gue: 
LANE FLEURY Storia Anneo, de noto che, dietro Ordinanza 
TESTO DI LINGUA [er For N. 270448787, la misura della 
Un volume — Austriache L. A: detto Storia Socra. letto posto viene ridotta al 
nualità e mezza dello 


detto ——Storia del Nuovo Testamento. 
MAFFEI. Vite di 17 Confessori di Cristo. 
‘detto Storia della Leiterat. Ital fino a'nostri 
giorni, compendiata di Cutrona 
MANZONI. Favole e Ritr 
MARIANI. Vita di s. Iygna 
MENGOTTI. Comm. dei Rom. è Coltertismo 
MONTI. Tragedie, Poesie liriche e Satire 
detto Dialoghi. 
MUZZI e SCHMID, Novellino e Racconti per i 
fanciulli, con vari» aggiusta 
NOVELLETTE pe' fanciulli. 
NOVELLINO (i), ossia le cento nov. ontiche. 
OMERO. Odissea, trad d' Piod mente. 
detto Iliade, trad. di Munt. 
ORAZIO. Opere ‘corseite, trad. di Gargallo cel 1- 
sto latino. 
OSSIAN ‘Poesie, bad di Cesaretti. 
PALLAVICINO - SFORZA. Arte della Perf: Cr. 
PANDOLFINI. Trott d! gov. della famiglia. 
PASSAVANTI, Specchio della vera Penitenza. 
PERTICARI. Opere complete. 
PETRARCA. Rime. con Note di Carrer. 
PINDEMONTE Prose e Poesie. 
PLUTARCI) Opuscoli Moral. 
POES'E Scelle llaliane di va 





pubblicate în questa Biblioteca classica. 
er le cor- 
eper 
stati 
anzi molti gior- 
Per facilitar- 
, tutte 











rat 
fecero giuste lod 
vane studioso l' acqui 











gioni 
pp 








regolatore di 
sarà tenuta in questa 























Con'essioni, tr ’uzione « 





mento, sotto le con 
Corr-zioni e Noto di A essni. 








Carpenedi 
su rpened 











DI Rio, ed aggiunte. 
REUI. Scelta di lettere familiari. 

SACCHETTI Novelle, sd uso delle scuol 
SCHMID Scelta di Racconti, al uso dea gio- 


ve tà. 

SCRITTI scelti sull Educos. d' l'al. venti. 

SEGNERI. Zucredulo senza scuso. 

Cris'iano Lsruito. 

SEGRETARIO (i) ta'icno e mereant]-. 

TASSO. Gerusal. Liberata, ad ps> dei Collegi, con 
iste. © Note storiche e filoeg. 

TAVERNA. Lezioni e Novelle morali 








IN VERONA, VI 








Offre Semente di 






dicui è tanto sicuro del 


















N 95220. 
EDITTO. L 
Si notifica a M. G. Miley, } Folladore, posta in 
assunte d'igoota dimora cha Ja | mara, al tillico N. 41 A, 
ditta frstolli Mslcolm coll'avvorato | derente cortile ed orto, in 
dott. Salviati produsse in suo con- ! di Bagnaria si Num. 733, 
froato la istanza 30 corr. numero } 742, ci pert. 1.50, rend L 
25220, per seguestro di merc, | tra i confini a tramoatana 


tn; 


aliri lati Strassoldo. 





di 
estimo a. L. 17:45. Stimata 
L 9176. 


cortile ed orto, in maspa ai 
L 34:07, tra i consi 






Marittimo di Venezia, = 



























Si rende noto che divtro re 
quisioria dell Imp. Reg. Tobunae 
Provincite di Uduna e ceo istan- 
2a della nob. bar. Alvisa Mobr de 
Fia di K'agenlirt, nel lccale di 
resideosa di queta Pretura è nei 
giorni ‘29. genaaio , 15 febbraio è 
13 muro p£, dalle ore 10 aut. 
dle 2 pom , si terrauno in cdio 
di Luigi Commussati fa Vinemzo 





Simata a Lo 1474:80. 


ni 
stbilo io ma 
cans. pert. 47 


al Nom.” 





mato a L. 4362:20. 


















con casa colonica, ei agli 





2. Casa tolonica con adererte 


TAL e 748, di pert 2.35, rentita 
Jev.nto 





2 0913, di port. f.ed, rendia 


da pert. 144, csuuno a. L. 66:12 
4. Terreno arat. vitto con 


|. 754, di part. 48.79, esumo 
1660:6î, è nel’ estimo 





fina a te lati strada, ed a poneata 
Strasseldo ca fosso a metà Sti- 


conseguenze della p 


port. 
@ nell’ estimo stadîle in inappa 
N 023, 923, 926, 1010, 10t1, 
di porte 1091, rentita L. 29.06, 
a della riscontrata quntzà di pere 
tiche 1745, Sumalo £. 26439. 

40, Terreno araî. vitato con 
golsi , detto Metz , nell estimo 
provoisorio ia mapa ai N. 9i7e 
1007, di pert. 46.77, estimo Lire 
1592/05, @ nell esumo statule 12 
mappa ai N 917 è 4007, di p 
47.68, rendita L 90.59, tra' con- | 
fini a tramiatana il prato sopra 
descritto, ed agli altri Li Stras- 
soldo. Stimato a. L. 5681::0. 

41. Perreco aratorio , detto 
O io del Casoa, in mappa nell'e- ; 
st provvisorio ai N 878 e 
di pert. 0.77, estimo L. 35:36, @ | la vendita all 
nell estimo ia mippa al N. ! ale condizioni 
880, di pert. 0.77, readita a. L * 
2.93, tra i corfiai a meaao.ì stra 


Gazeta Ufiziale 
Spedizione. 





Li 4 goonaio 


N 12195. 
auste. ia Sho si reade 


10 è 17 febbraio 
Nam. 







asta 
® 


























Mulky, assente d’ ignota di 





dott. Salviati, pr, dusse în su> © n- 
fronto la petizione 30 disembre | pero. 
1857, N_2:223, per preoetto di 
pogizneato entro ire gioroì di a. 
L 829: 76 effitvs, 10 dipenden- | 
ga a cambio f sottetubre 1857 
@ the cor odierco ! 
tima i e vg | del 
Î 








Verrà auni00s80 





a, di 
L 





UL li 
urà ossare deposi 
Depositi di quest li 


prezzo 





-—  lucomberd quPddi sd esso Gol 
diag Haley di fr giungore al de- 
putatogii curatore Lin terapo uila 
ogni creduta eccezione, oppur sce- 
gere € parteriparo ai Toibunalo 
altro'procuratore, mestre in difetto 


Libera, & nel prezzo 
IV. Verificato 








dai protcesti di stima 2 miggio | conlii a tre lati strada, ed a iex- | dovrà uscrivere a sò melesiuo le | prezzo, eons'guirà 
0 seguenti de 4826, Num | oil Srueodo, Skimao sur L. | ccseganuto dala propria icaioce | prata dala peta 
6746, è nel terzo. a qualunque 4 Il presente si pubblichi ed 

20 anche inferiore, semprecìà affigga nei lueghi soliti è 5’ inse- | 


a copriro l'importo dei cro- 














risca per tre volts in questa 
gotta Uffiziale a cura dalla Spedi- 
zione. 






















qra ascrivere a sì 


noto che ne: gioraì 27 


| il dep sito effettuato. 
| hberatario ni deposito di tatto il 





sdesimo le 
ropria inzzione. 


tb 
er: 


qerisca per ire volle in questa 


it 


a cura della 


Dall. R. Tribunale Comm. 
Marittimo di Venezia, 


1858. 


Po' Pres dente mpehto 
PRADELLI, Consigliere 


Senuzi, De 
2 pi 





EDITTO. 
Da parte dell' LR Pretura 


pebblicamente 
. 
1358, ore 10 


ant., avranno luego nel iocale di 
| sua resideaza ire esperienti per 


dd foodo, et 
cate, so- 





pra istanza di Maria Zaltroa , al 
crafronto deil'esecatato Puro Sua- 


- La cosa descritta al progres- | da, ‘ed agli altri ati Strassoîio | Lacationoa. 

sivo N. 2 nell'estimo provvisorio | Stimats a L. 62:60. { Coodizioni d' asta 
gi il viene segnata coi Nam. di mappi Ml presezto sarà affisso all'i IL Al rico 0 secsodo ese 
dd afign 144, 112 è 743, di pert. 3.0, | Aibo Pietori», @ nel solito luogo ri ato la persa di terra sotto di- 
Pili) ‘volte in questa | estimo L. 138:68. Stimita aust. | di questa Fortasza e Coruna di { sbota noa sarà deliberata che a 
Gurzetta Ufiziale a cura della Spo- | L. 3654: 40. Bagoaria, e per tre volte inserito | prezzo superiore di suma al terzo 
dizione. L ‘3. Casa colonica cm annesso | nei Foglio deila Gaxzetta Ultiziale | avrà wtogo al ua prezso anch 
Dill'I R. Trib. Commercia'e | cortile ed orto, in ai Num. | di Venezia | muore, semprechè c.t prezzo che 


Dull'L R. Pretura di Palma, { anirà a ricavare vengano sodisfini 





Li 00 dicho 4 Lo 2058, conf a levoto are | Li 18 dicano 1559." { uti cito appare pre. 
residente mont n questa ragione, IR Pretore 2] notati. In°% pui col presso 

DE SCOLAM. a wezzooì strada , el a pownte G. Nanpi. So ricavare da terso 

Scrinzi, Dirett. | Strassolda. portsimastott | | esperimento d' asta non sì sodia- 

nie, NB. — Questa casa aniho | N. 25223. 2. pubbl. | facessero tutti i crelitori apyareo= 

N. 8168 2. pubbl. | nell’ estimo provtisorio viene se- EDITTO. | temrate precotati, la debbera n9a 
RDITTO. goata coi N. di mappa 912 e 1143, S, notifica a Marciano Goldiog * avrà îago per un prezzo minore 


della stuna, ma si procederà all 
che bortoo Zuchi, coll arvocito | esperimento, nel quae avrà poi 
huogo Ja delibera a’ qualuogie 


Al Ad escezione della eredi- 
Urica esccutuote Zaltroo, nessua al- 


ad offrire, an- 


che rendendosi delberatario, te 
È non depositerà il decimo 
presso di stime. 


di delibera do- 


sitato nella Cassa 


imp. I. Pretura 


cir» 18 giorzi decormbili da quel: 
Jo ig cui asrà avuto luego la de- 


verrà imputato 
cho abbia il de- 


da pica pro- | 
di terra setto» 


| distinta, col possesso muttriale, e 
rà rilasciato il doereto "di 
- | agyiudicazione code post protede- © 
ro allo voltare. conssarie. f 
V. A carico dei deliberatario | 


Dal 1 R. Tribunale Coma. | steranio le pubbliche imposte dal 
Narittimo di Venezia, dl della delibera, primeggia 
Li 20 dicembre 1857. anche la rata incominciata al mo- } 
li Presidente sento della delibera. 
DE ScoLaRi. Vi: La pezza di terra sotto | 
Serie, Di. | derit vino vinta mo ine | 
carantani. : ——- servitù asiva 0 passivo so va 
IV. Dal giorno dalia delibera "i. Terreco arat. vit con golti | N. 7 DI ne sono e cui pesì inerenti alla 
del deli- | detto Braida Gazzol , nell’ estimo rortto, È È " | 
in mappa ai Num. #56 Sì notifica G Raby, | 
di pert. 59,85, estimo | assente d' ignota dimora ,_ che la 
nell’ estimo stabile | ditta Bartolemmeo Zucchi girataria, Ì 
all'avvocato Salvati, produsse in 7 
suo confronto e di Agostino Dal Î 
Savio, la petizione 2 gernaio 1S58 | 





Ta 
n. 
bri 


si 





N 70, 





or 





î 
ih 
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Li 








Tu000 2 caro del deberatano. 
IX. Mancano il deliberatario 






Assumerà il deliteraterio il 


































diseseguira quasto sopra surà im- | caso di dover rispocdere pr l'in 6 tagli soliti pe 

mediatsmente dimesso dal possesso | tero cancne autesa l Li te inserito nella Gazzelta Uffiniale 

motenile dell pezza di terra sot- | del diritto del pro 1 a verosimile vantaggio nell'asta | di Venezia. 

tolsscitta, e duveà sottostare a | colla Dechè ped in "ui di regres. | avesso. Dall LOR: Pretora di Vab 

tuiti i danci e spese dela nuova Gli stabili ano venduti nello | dagno 

subasta , che si potrà subito pro- V° A! deliberatario apparter- | stato in eui si trovano al momento Li 47 diconboe ‘1857. 

votare, ed il depesite fatto sarà | rauno la re-dite sui Moi dal cl | dell'asta non garettendo la massa 1 R Preso 
JARTINELLI. 


ché del fatto proprio ed intende 
dosi assunti dell'acquirente tw 
esi di dacia, quarteso, pensiosa- 
tico ed ogui aitra servità se e 


intanto impi*galo ai dovmio risar- 
cimento cell’ etbligo di acgiungervi 
quaate vi mancasse. 

X Lo spese dovranno esser 


della delibera in poi, e da detto 
gicrno in poi gl incinuberano le 
imposte pubbiichs i livelli ed 2’ 
posi ordari. 












80 dal pescecsore dell'altra metà. | 
i 


pot dal delorarario al avro» VI A! creditore escratante | com potessero- essere ineresti si UL R Tri in» 
tato Alessandro Marzotto , dietro fondi vendoti. ciale in Treviso, rendo pubblici» 
spociica da tassarsi giodizia/mente VI Gzni spesa d'asta, tasso tanza 13 

voltare e? altro dalla delibera in- 4, di Gia- 





facsolo istrmta le parti iuteressate, 
importo della sprofiva verri 
imputato al deiberatario nel pret- 
20 di delbera 


como Vestura del fu Girsoppe, ne- 
qoziaote è possidente di Venezia, 
rappresentato dall’ avv. DiIla Ver 





clusivamento sarà a carico del de- 
liberat:ri 





la sua specifica e potrà. chiclere 
l'immediata pre'evazione dell’ im. 








AL deliberatario avrà 





Seguo la perza di terra: pito tisato d.l prezzo nei Gu- | l'obblizo L 
Pertirbe 11 43 di terveno | diziali Depositi cestecte. A) di coltivare i fondi da | chese di qui, Escnora Bai di’ 
aratorio ardorzio vitto con qual Beni di aubastassi, dgente patre di fami Aonio demiciiata a Camp.sam- 





Brai di Antono do- 
Comune di 









piero, Lu 


Comuse cersuorio di Vigonovo, 
micilita a  Poluelo 


M tà de' seguenti beni 
Chiusura art. vA arb. prat. 
cen casa colonica ai mp Num 
611, 612 e (15, dell’ estersione 


che gelso, ai N 978 di 
mappa del Comune ero uario del 
Timanchio, coll’ attribuita rendita 
di L - 8:36, cui corrispoade per- 
zione del N°810 di mappa pro 





dagli incendi 
e) di pagare in isradenza 
le imposte pubbliche e la tacsa di 
travferrmento di proprietà. 

VEL Il possesso di diritto 









visoria, posto pel C.inune amui- | di pert. cent. 40-73, corrispon- si 
nistruiivo di S. O-se, fra i confini | denti a campi padovani 2.337, ( materiale di fitto vengono trasfusi | geonaio, 4 ed 11 febbrato prossi 

a mitica Sastacatterina Pietro fa | colla rendita di L. 71 x nel de'iberatario tosto @ mediante | mi venturi, da apposita Commis- 
Antonia, a mezzocì nm parte dello Altro terreno arat. arb. vit | il decreto di delibera 3 hose del | sione nel iveale di residenza del 





Tribunale alla camera n “5 i ti 


con fabbri nale potrà chietera il rilascio dei 





stesso ed iu parte ciu beni erano zi mapp. Nava. 610. 











Ginocamo Tasso tip. edit. 
—_———_ 


IL. Rei — Tre 
— Antomo Beccari. 
un 


Commissione di, 
N. 1204. corr. mi venne pubblicato îl conco 


istratore della Casa di Ricovero e 
e Ta fondazioni 








nopoli per la coltivazione primav 


la medesima qualità per l'al ; 
somministrando le relative norme 


de, a pregiudizio di Feferco Ron- 






















VW 


+. aperto il'eoneorso. al posto. di maestro 


Mestre, coll’ annuo assegno 


Le istanze si produeano ;alla Commissione 
sottoscritta: entro il corrente mese, corredate di 





sane Guserre di Giuseppe 


ar 
pubblica Beneficenza. 
viso 44 dicembre 1857 
» al 








uesta città, si ren- 
elegatizia 28 corr. 

vurtà inerente al 
importo di un 
ipendio cioè a L, 2700. 












Dall’ Ufficio della Commissione di bencî. 
cenza, Padova, 30 dic 
Il Vicepresidente G. B. Pivexta, 

Il Segretari 


sembre 1857. 
LL. Trivellato. 


35 








La Presidenza della Società proprietaria del Bosco 
nel Colmello di Carpenedo 

Non avendo ‘avuto luogo l'asta in questo 
fissata coll’avviso di 
aserito in questa: G 
no 2 del corrente gennaio, onde alie 
3663 piante di quercia di questo Bosco, sul dato 
L. 14497:68, si pi 


giorno 30 dicembre 
setta Uffiziale il giu 
re 








e l'asta, che 
Canonica il giorno di sa- 








bato 16 corrente gennaio dalle ore undici anti- 

meridiane alle due pomeridiane per terzo esperi- 

zioni tutte portate dall'av- 

viso antecedente del {3 dicembre già inserito per 

tre volte in questa stess 
7 gennaio 1858. 

D. Fraxcesco BnazzoLorto Arcip. 

Giovanni Dat, Fanno 

Mosco Val 


Gazzetta. 





tino Segretario. 





GIUSEPPE DALL' OVO 


IA DUOMO, N. 110, 


unico rappresentante per la Città e Distretto 
la Ditta Ambiveri e Lupini di Bergamo. 


sanissima di Adria- 
le del 1838, 
ita, che promette dv 

educazione suc: 


Bigal 





















Cosa ad uso d' osteria, com- 
posta ‘di due fabbriche separsto, 
{ con cortile ed adincunze, fra i coo- 

fini da tre lati sig. Corradesri, a 
i Lies ur Feltrina, in esimo 
sotto 50, ceneua» 
fio 1. 17, cola fly Lire 
65:84. 


i = Questi beni furono giudizial- 


* mente stimati del valkro di austr. 
20. 





Numeri {013 e 1615 veohi è 
e 1567, 1568 rossi erano descrit 





te nell' estimo provvisorio ai nu- 
meri 1231, 429, 4233, 1487, 
4188, colla cilra di sveneto lire 
87145 @ roll'estimo stabile in 
mappa al n 337 per casa e-cor. 
te dì pert. 038, colla rendita di 
aL 884 

Questi beni furono gi 
mento stimati del valore di 
8212:F0, depurati dall'importo 
capitale del livello annuo a favore 
* dells Chiesa succursale di S. Vito 

ta Treviso 

proprie:à. del sig. Federi- 

Robchese. ia 
















di Maria Ciscato è suci ereli pos- | 616 a 1587, dell'estensione di | fondi a ch cchessia. esperimenti d'asta per la delibe Lotto UL. 
ati al praseote del petzioato | pert.cens. 142 20, corisp nenti IX Più deliberatarii si crn- | degli stabili sotto descriti ale = InT 
Santaeatieina Pietro, a ponento e | a campi pa'ovini 36.5. 51 cla | $‘derano obbligati in selido ai pat- | seguenti $,_, Duo ca 
iramontana strade Comuni. recdita di L 5:41. ti dell Efiuto, Condizioni 1616, vecchi è 
Stimato ia seguito ax istituita X Ogoi mascanza ai mede- 1. La vendita seguirà part © si erano descritti nel estimo prov 
mivuta analisi del valore capitale sini dard ‘dintto ala massa rap. | siente per ciascun Letto è sul * visorio aio. 1224 # 1290, cla 
Dresestata dal suddetto ammini: | dato di stima di a. Le 4876:20 ; fra di veneto 1. 441:03, nell'e 


di a L 1714:50. 
Deli" LR. Pretura di Schio, 
104% dicombra 1857. 


efftt. pel Lotto I di ». L.8112.80 


Stratore di provotare il reinemio 
eflttivo pol Lotto. Il è di a. lire 


a pericolo è speso della parte man- 
























HR. Pretore livel, come al N. IV, lasia la | conta, fondo frobte alle nuove | H096:17, pel Lotto It 
Fiona. metà depurata in a. L 3476: 70. | spose col fuito deposito salva a- IL Nei primo © secondo e- 

Buallo, Cane. Lochè all’ Albo | zione per l'ulteriore risarcimen'o | speriwenio non saranno deliberati 

-_-— ‘n, nei soliti roghi dî quest: | di davui od esciuso il precedente | gli immobili che a pretzo supe: 

N. 7457. 2 quibl | Capodisireito cd in Vig-a,vo, oco. | deibertario da cri utile che de- | rioni od eguale alla stima è pel 
LTTO chi inscrito yer ire vote sueese | rivar potesse dal nuovo incanto. | terzo a presso. anche inferiore, 

Da parte dell LL R. Pretura | sino nelia Gozzatta Uftiziale di Ve Foodi da vendersi stmprechè basti ‘a soddistire i 
Lotto L creditori iscritti sino all'imp rio 


di Dolo 31 rendo noto che nei gior 
mi 27 geanaio, 5 e 12 febbraio 
4858 p. v, sempre dalle cre 10 









neria 
Dal” I R. Pretura di Bolo, 
Li 4 noverabre 1857. 























11 R. Pretore 
(. Srnont 
pi ent propria aut 
N 10521. 3 qutb. | che 12597, confina a mattina | di un decimo dell'importo di tt- 
EÒiTTO pirada a mezsodì e sera corte e | ti o dei singoli Lotti, che inten 
L'L R Pretura io Valdagoo, | transiti, a seiteotrione beni di | desse di aquistano, deposito 
reode noto che nei giorni 25 ge.- | questa regione, stimata austriache | verrà restiuito dopo chiusa l'a 
naio @ È febbraio 1858, dalle cre | liro 4109:47. a chi non rimaneste deli 
9 ant ad un'ora Pert. met. 1331, di terreno, IV. Entro oto giorni dall'in- 
raono nel localo di residenza di | prat. arb. vit. cen pochi gelsi po- | timariora del decreto di delibara, 
pres drops ne «denied Ma come sopra detto Campo sotto | l'acquirente dovrà d positare cella 
Commissione giudiziale destio ‘amissione i due primi esperi- mappa stabile al | Cassa forto di questi Giudizili de: 
decimo del preta» di stima in mo- , menti d'asta grudiziale dei sotto- | f. 15:9, con rendita di austria» | positi il presso dell’ sequisto in 
mete a trfla che sirà trattento | descritti fendi appartenenti alla ma'ula d'oro © d'argecto a tarif- 
a garanzia della sua cllerta pol caso concorevale dell oberato An- Pertiche cons. 4.39, di ter- | fa, esclusa la corta monetata meno 
che rimanesse deliberatario, è o Cigon, sotto le seguenti con gelsi, vitto postò come | l'importo del deposito fatto all’ 
gîi verrà rosttito al termico dell Conlizioni  precadenta | sta. 
asta pel caso esolrario. p L Oni aspirauto all'asta ce- stabilo al V. Dal giorno. dell'efettuato 
IL Nel primo e ssoodo ix- cettuati i creditori ipotearii, do- rendita di a. lire | pegnnento resteradno a carico de: 
canto i beni si delibereranno a ‘ vrà cuutare la. propria cfferta col numeri formano | l'acquire:te tutti i pesi inerenti 
presso eguale 0 superiore di stima | deposito del decimo del presto di terreno che cop- | agli immobili @ dallo stesso giorro 
# nell terro incanto a tima, che gorà tradtecuto pei ri- Tovo Guerrioo ‘a | avrà diritto di parcepirne le reo- 
prezzo oche iufeioe di nima, | guardi del adempimento del pati casa suddetta, corte ed in | dite. 
purchè siezo cantati tatti i credi» ; quanto al d rio è varrà re Rigon sorelle VI Non ‘sarà rilasciato all 
tori inseriti. a | Bia ali ari soprat in parte. Vigclo | soquirente il decreto di proprietà e 
IL Ogni deliberatario dovrà IL La somma che rimarrà a Îigolo Maria | possesso #0 non dopo che avrà di- 
stro 3 giorni dall'intimarione del saldo del pretzo di stima dovrà 1 3025:89, | mostrato di aver eseguito pet in- 
decreto approvitivo la deliberà far essere.pogata in mano dell'ammi- ces. 1.74, di ter. | toro il presso di 
stanza pe dapnto iii ‘è _isiratofo torto dep, coiuo misto ed in | delibera sito. 
reslmenie depositare in Giudizio sito in giudicato il detto Boseo Sotto 
nel ché sarà siato prefisso | prezzo fra i atsbilo al num. 
dal giro importo del | cia sel di a 1 1:48, 
presso della in danaro sc- | tanto il deliberatario Maria ci 
nante od in modeta a tariffa meco | sponiere sulla Antonio 
LI Ron e gas ponente 
previamente depositato alla ® depositario V A settentrione Vi. 
missione giodiziale d' asta, perchè | tecipato alla R. l'i tai 
mancando verrazno posti i beni | eno, salva So 
ad ua nuoro iacanto seoza altra | firio depositi Pertich 
sima; fl a qulge | Mom rio arb. vit. 
prezzo 2 lutto rischio e pericolo i cono 
di esso deliberataio. esser Lutto ivi pezzi le ai D. 
1”. È deiberatario assumerà | cirantani escluso qualanque surro- | dits censua: 
il pagamento dei hvelli inerenti sul | gato avche adonta renziata 3 
fondo © che sono g ‘tati detratti | sponesse Î contrario, eni fu Giacomo 
dal pressa, nonchè relitivamente ai | avere îl deliberatario ti fratelli è sordi 
beni che si vend 00 per mel e IV. 1 fondi saranno venduti { sodi Vaggiola 
dai quali è stato per metà detratto ‘ in duo separati Lotti Tino ed a 








stimo stabile in mappa sl'n. 3i0 
* tata pert cons. (6, rendita a. |. 
* 12:45, è n 338, casa pert cen. 
+ 08, nadia a L11860 
H otalo: peri, cena. 0.14, ret: 
dita a 1 100185. 
| Questi bcni furono giudizial- 
mento stimati del valore di a |. 
8000:11. 








Li 
L'I R. Presidente 

Eccneti. î 

Caneva 

1a 86, 3. pb 

! EDITTO. 

1,3 notibea a Marciano Gol 
Halliy, assente d' ignota dimori 


che ja dita Bartolomeo Zucchi di 
Trieste, coli’ avvocato Salviati, pre 
dusse in di lui coofronto la peli 
aicoe 3 gennaio anno corr. N. 86 


per precetto di pagamento entro È 
Giorni di a. Livo 85 attivo 
accessori, deora a'la came 





al far giungere 
tieni ol crdita ‘cotte 
indica» 


ere altro 


il presento si. padblichi 

nei luoghi siliti e riv 

ARIE 
ziale a cura della SP 


Dal'LR 
Marittimo di Veneria, 





ip della Gasretta 
Dr T. LocatesLi prop. € SMP 
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| 
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figure, 
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Ele 
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MERCOLEDI 15 GENNAIO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 


Per la Monarchia lire 54 all'anno, 27 
Per il Regno delle Due Sic 
Per 








affrancando | gruppi. 


al semestre, 13:50 

tati presso i relati ne o Hog Soi, scl 
pi ivi Uffizii postali. Un foglio vale © 

Le associazioni si ricevono all' Uffizio in Santa Maria PIL Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, > 





Nobile, vicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 













r questi solanio (re pubblicazioni costano come due. 
ettive. 


‘pagano anticipalamente. Gli articoli non pubblicati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulfiziali soltanto gli atti © lo nalfie compreso nella parto uffziae) 





PARTE UFFIZIALE.-- 


__—_ _ 








collocamer bene meritato stato di riposo, e 
di conferirgli, in ricognizione de' suoi lunghi, utili 
Sede servigi, la croce di cavaliere dell' Ordine 
{imperiale di Leopoldo, con esenzione dalle tasse. 


Cambiamenti nell' I. R. Esercito. 

Fu nominato : Comandante il 4. reggimento 
di gendarmeria, il tenente colonnello del 12. reg 
mento di quell'arma, Giovanni Belegishauin. 

‘Furono promossi : Il maggiore Francesco no- 
bile di Kendler, del 14. reggimento di gendarme- 
ria, a tenente colonnello in quel reggimento ; 

fl capitano di cavalleria di 1 classe, Gaspare 
Rizzi, del 14., a maggiore nel 42. reggimento di 
gendarmeria. © 

Furono pensionati 
vanni di Brucq, 


licria in Boemia 
SIC tenente colonnello Carlo Kohut, nobile di 


Fichenkron, dello stato maggiore del genio. 
na 
PIANO D' INSEGNAMENTO 
PEI 6 ASI LOMBARDO-VENETI. 
neLL' anno scorastico 1858-59. 


{Continuazione e fine. — Vedi il Numero d' ieri.) 
Matematica. 
E 1. Tre ore alla settimana. 

Aritmelica. — Le quattro operazioni principali in 
mumeri intieri (amp e dell’'insegnamento che si 
dà nelle Scuole elementari, facendone l' applicazione a 
numeri maggiori, mostrano le operazioni con cu 
può agevolare un conto , ecc.), e inoltre in 
Urdinarie e decimali, tanio con numeri conereti 
astratti. 





























N generale maggiore Gio- 
tore provinciale dell’ arti- 
























lenti di Geometria. — Vi si darà principio nel 
secondo semestre in due ore a un di presso per set 
timana, limitandosi alle prime nozioni (linee, angoli 
linee parallele , costruzioni di triangoli e parallelogram- 
mi, ecc. } 

GLASSE II. Tre ore alla seltimana. 

Arilmetica. — €ontinuazione di quanto ventie in- 
segnato nella classe antecedente. Rei 1 tre nelle 
sue varie applicazioni. Pesi e misure 
mazioni di quadrati di numeri, ed estrazione delle ra- 
dici quadrate di numeri. Esercizii, e, se occorre, com- 
pletamento di ciò che ine insegnato nella | Classe. 

Elementi di Geometria. — Due ore nel secondo 
semestre. Complemento delle 
| Classe. Determinazione € calcolo dell 
quadrati , rettangoli, parallelogrami 
di più di quattro lati, trasformazione © 
figlire. determinazione délla figura di trianzi 



















ria. — Nel primo semestre un' 
ora, nel secondo due Elementi di 
stereometria. Posizione delle linee e de ini a fronte 
al'aliri piani. Angoli solidi. Specie principali dei corpi, 
determinazione della loro figura € grandezza. 

CLASSE V. Quattro ore per settimana. 

Algebra. — Nel primo semestre esercizii variati su 
uuanto venne insegnato nella Classe precedente. Quin- 
ì Potenze, radici, logaritmi, facendone applicazione a 

numeri dati. Equazioni di primo grado, con una © più 
incognite, ed equazioni di secondo grado, ad una in- 
cognita. î 

Geometria. — Longimetria © planimetria sopra 
principi strettamente scleniici 

CLASSE VI Tre ore alla settimana, divise fra l° 
Algebra e la Geometria. 

‘Algebra. — Equazione di primo grado ad una 0 
più incognite, riduzione di termini algebrici. Ripetizio» 
Li degli oggelti insegnati nelle due Classi precedenti, 
liandone degli esempi complicati. € che stiano in rap- 
poro colle cose apprese in quest'anno. 


‘aoometria. — ‘stereometria. 
CLASSE VII. Tre ore per settiman 


na. 
Algebra, — Equazioni i adelerminate di primo gra- 
rate ad un’ inc 
No SORDO. Teoria. delle Combinazioni e teoria 
de’ binomi. 


‘Geometria. — Applicazioni dell’ algebra alla geo- 
metria ; geometria analitica nel piano colle sezioni co- 
niche, 

In lare si esercil 

















‘anno gli scolari, quanto 
in equazioni di 1. e 2. grado, avvezzando- 
ta s6 l'equazione dato il problema, eda 
scioglierla. Inoltre si faranno esercizit con calcoli di 
logaritmi e di trigonometria coll’ applicazione di lo- 
garitmi. 5 

Neila geometria si assegneranno loro delle tesi e 
de' problemi , è si avvezzeranno gli scolari a trovare 
da Sè le dimostrazioni. Questi esercizii devono essere 
in. armonia coll’ i ito anteriore in questa ma- 
teria, e servire così alla ripetizione di esso. 

GLASSE VIII. Un'ora. Quest' ora_ dee impiegarsi 
nello sciogliere in iscuola problemi matematici sì d' 
algebra ehe di geometria. Questi si ordineranno per 
modo che si faccia una ripetizione generale di quanto 
si è insegnato nella matematica fino alla settima clas- 
se, nella quale dee chiudersi il compito in questa ma- 
teria, senza che sì gigi nere dilatarlo coll' ora asse- 
gnala alla ottava «asse. 

Storia naturale e Fisica. 

CLASSE 1. Due ore alla settimana. 

Primo semestre : Zoologia de' poppanti. 

Secondo semestre : Zoologia de' crostacei, aracnoi- 
di, insetti, con ispeciale riguardo alla cognizione de’ 
Mt STE Lene gica nica 
singoli che gli scolari si condacano 
a ‘a ridurre gli oggetti dati sotto rubriche 
generali. Si farà uso nelle varie stagioni degli ogget- 
li di storia naturale, che la stagione A 

CLASSE I, Due ore alla sellimana. 

semestre : Uccelli, A 
‘emestre : Botanica, seguendo lo stesso 


‘zoologia. 
sit Ill. Due ore per settimana. 


















semestre: 
colla geogu 
Secondo semestre : matica, in istret- 
ta unione colla paleontologia e geogratia de' vegetabili. 
CLASSE VÉ. Due ore alla settimana. 
Zoologia 
tologia 











i 
la generali de 
ibrio e moto. - Teori 





lazioni ed acustica. 
CLASSE VIII Fisica, Tre ore alla settimana. Ma- 
gnetismo , elettricità , calorico. - Elementi d' astrono- 
mia e meteorologia. 
Filosofia. 


è gli scolari non siano soverchiamente ag- 
non ne vengano a sofrire le altre materie, 

ento della filosotia, tanto nel- 
la VII che nella VIII classe, tre ore. 








NB. — Per l' insegnamen delle «diverse materie, 
i collegii de' professori si atterranno a'libri di testo , 
che, 0 già furono raccomandati , 0 lo saranno in se- 
guilo. Ogni qual volta un collegio di professori desi- 
diet che. ole a'libri raccomatidati, sì possa far uso 











di altri libri, che trattano della stessa materia, ne farà 
volta i motivi. 


domanda, alducendone di volta ii 






zione ne’ paragri 
ai varii rami, e le Direzioni de' 
€ risponderanno della loro esatta 0* 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 13 gennaio. 
Le LL. AA. IL RR. il serenissimo Arciduca 
enerale del Regno Lombardo-Vene- 
to e la luchessa Carlotta, 
sta sua Sposa, sì sono graziosam ‘omp 
te di usseguare dalla loro cassa privata la som- 
istriache Ile duecento, perchè sia 
nei ristaui di S. 
in Montagnana, il quale dee servire ad 
Collegio convitto di educazione femmi- 
nile, che sta per riaprirsi in quella città. 
(a di Mil.) 


Colla 111 Corsa di Milano, alle ore 9 e 
43, partirono ieri da qui per Milano: 

'8. E, il signor conte di Bourtolin, generale 
glieria russo, cavaliere di più Ordini 
ne a sei ufficiali, accompagnati dall’. R. 
capitano Piacevich, con ; 

S. E. il signor barone Antonio Bourguignon 
di Baumberg, I. lì. contrammiraglio di Merina, ci 
liere di più Ordini, in unione a varii ufficiali 


S. E. il signor conte Federico Thun-Hohen- 
stein, 1. R. consigliere intimo, ciambellano, cava- 
liere di più Ordini ; 

Partito è pure ieri per Milano, colla Il Cor- 
sa, S. A. il signor principe Hohenlohe, LR. mag- 
giore. 
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atiNtO venETO. 

Nell'adunanza del 14 corrente, il segretario 
per le scienze, dott. Michelangelo Asson, leggerà 
Sulle fratture del collo del femore e mostrerà un 
apparecchio di sua invenzione per la cura delle 
medesime. 


Ballettino politico della giornata. 

1 giornali di Parigi del 10, con le no- 
tizie del 9 gennaio, ieri giunti , pubblicano 
Pi iemtenn indirizzato 17 dicembre 

ig. FL Lesseps a Resci ià, per 
chiedere al Gransignore il catlopindat 
rio all’ apertura dell istmo di Suez. Il sig. di 
Lesseps circoserisse in esso la questione, per 
subordinarla tnt utile ed all’ 
integrità stessa dell’Im ottomano. Ri 
durremo il "incadota divi. dai 

Secondo i sopraddetti giornali, si tene- 
va. per assai ima a Napoli er 
ultime corrispondenze giunte a ‘el 
la città, una Pnodilicazione ministeriale. dle 
nor delle voci messe in giro, il sig. Ajossa, 
intendente a Salerno, 5 il la- 

lio dell'interno e della polizia; il sig. Bian- 
hi passerebbe alle finanze; il sig. Morena, 
tro delle finanze, si ritirerebbe o di 


he l'età do 
del ‘si roja, cl à costringe al rij 
1 La Palri ; 
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per altri tre mesi della ione di potere 
conferita al Principe di i 

che abbiamo ieri ann permetterà sen- 
za dubbio di prendere,: che spiri tal 





termine, una risoli per 

rezione degli affari. « Non si dubita, giusta 
« informazioni che attigniamo a varie fonti 
« (soggiurige la Patrie), che, sei Re Federico 
« non può, in tal intervallo, rimettersi alla 
« testa del Governo, un’abdicazione non pon- 
« fi fine a provvedimenti interinali, di cui 
« l'opinione pubblica in Prussia lamentereb- 
< be a buon dritto la lunga durata. » 

Leggiamo pure nella Patrie : « La Gaz- 
« setta d' Augusta, confermando le nostre 
informazioni, erede che il Gahinet- 
« to britannico approvi formalmente la No- 
« ta, che gli ha indirizzata , il 7 dicembre 
«1857, il sig. conte Walewski, Nota in cui 
« è detto che il trattato, apparecchiato dalla 
iunta degli Stati rivieraschi del Danubio, 
« dovrà essere assoggettato alla sanzione del 
« Congresso di Parigi.1,'ambasciatore inglese 
«a Vienna ha, dicesi, ricevuto l'incarico di 
« spiegarsi nel medesimo senso. Si sa che 
« su fal punto la Prussia e la Russia sono 
« pienamente d' accordo:colla Francia. I mo- 
« tivi, su quali la Nota francese si fonda, di- 
«ce la Gazzetta d' A ta, sono dedotti 
« principalmente dall’ lo 47 del tratta- 
«to del 30 marzo. Quell'articolo dice es- 
£ pressamente che la Giunta degli Stati ri- 
< Vieraschi è semplicemente incaricata d'ap- 
« parecchiare un Codice per la navigazione 
« del Danubio. Ella non può quindi conchiu- 
« dere trattato diffinitivo senza il concorso 
1 del Congresso di Parigi. » Su questo ar- 

romento rimettiamo il Jettore all'articolo 
Sella Corrisponlenza mutriaca lilografata € 
ad un carteggio di.Parigi dell Oesterveichi- 
sche Zei‘ung, che inseriamo più innanzi. 

Il telegrafo ci annunziò ieri l'apertura 
delle Cortes spagnole, e ci fe’ conoscere la 
parte più importante del discorso, in tal oe- 
casione profferito dalla Regina. Perla via ordi- 
naria, le notizie di Madrid recano che, quanto 
più s'avvicinava il tempo della detta aper- 
tura, e più la questione relativa alla presi- 
denza della Camera de deputati agitava e di- 
videva l'opinione pubblica. Pareva credersi 



































puittino 
2a Regila lo sssogliigooto del Congresso, 
prima d'avere esposto dinanzi alle Camere 
il suo programma politico 

« Sembra certo, dice la Patrie, che la 

« Spagna, farà cooperare una parle delle 

type, eh ll ha nelle Isole Filippine, alla 
« sw ione, che il contrammiraglio Rigault 
4 di Genouilly ha ad intraprendere contro 
« la Cocincina. La Sj si accomunerà 
« così alla sodisfazione da ottenersi per l'uc- 
ne di monsignor Diaz. » 
Biusta notizie di Nuova Yorck, del 26 
dicembre, il sig. Mason, ministro degli Stati 
Uniti a Parigi, ha data la sua rinunzia. A 
proposito dell'America, leggesi nel Journal 
des Débats: 


« Le nolizie d' Ameriea, che ci recano oggi, 
9, i giornali di Londra, ricordano il ri 
indirizzato circa un ang fa dalla Fra 
l'Inghilterra al Gabinetto degli $ per 
ottenere un risarcimento in favore di quelli fra” 
lor nazionali , che provarono perdite a_ motivo 
del bombardamento di Greytown. 

« Si ricorda che, in forza d'una differenza 
cogli Stati Uniti, quella città fu bombardata dalla 
corvetta la Cyane. Saj à per Ja risposta 
di lord Palmerston ad un'interpellazione, ch' era- 
gli stata fatta circa un anno addietro nella Ca- 
mera de comuni, che il Governo americano ave- 
va dato un rifiuto al richiamo. del Governo ine 
fondava sulle leg- 
uali non rendono 











































nemico. Lord Palmerston rò che tal rifiuto 
gli pareva fondato, e che aveva quindi desistito 
dal suo richiamo. 

« Il Presidente degli Stati Uniti ha testè de- 

sul Banco del Senato americano i docu- 
menti relativi a quest' affare, e per tal via gi 
giamo a conoscere che ilconte Sartiges, ministro 
plenipotenziario di Francia agli Stati Uniti, ave- 
va izzato al Governo americano il medesimo 
richiamo del rappresentante di lord Palmerston 
ei ricevette la medesima risposta, che s' incaricò 
di trasmettere al suo Governo. Non essendo stato 
comunicato al Governo americano nessun altro 
documento, è probabile che il richiamo del Go- 
verno francese sia rimasto al medesimo punto 
che quello del Governo inglese. » 

Una corrispondenza di Chuquisaca, ca- 
pitale della Bolivia, in data del 1. novembre, 
annunzia ché la rivoluzione, ata verso 
la fine d'ottobre in quella ica, restò 




















vittoriosa, Il Cordova, spalleggiato 
dall'elemento militare, fu e sosti 
tuito dal dottor Linares. Il nuovo Presidente, 
un tempo ministro pleni ierio di 
via in bo la il principio civile. 
Quasi tutte le Provincie -fecero atto d’ ade- 
sione. La Bolivia vede nella moderazione 
del sig. Linares e nella fermezza del suo 
animo un pegno di sicurezza per l'avvenire. 

Ecco i dispacci telegrafici contenuti ne’ 
giornali di Parigi, ricevuti ieri: 

« Londra 9 gennaio. 

ll sig. di Brunnow giungerà a Londra ne' 

primi giorni di febbraio. » 













« La partenza 
Duchessa di Montpensier pes 
essere stabilita pel 3 febbraio. » 











Ecco l'articolo della Corrispondenza au 
striaca litografata, accennato nel Rullettino: 


« Allorchè le Potenze, rappre 
1 4856, dee 









l'Atto del Congresso 
concernenti la libertà della 
seorrenti per molti Stati, 
quindi reso possibile, sull 
ritto pubblico europeo, al Congresso di Parigi , 
nella sua premura di promuovere gl'inter 
generali del commercio e delle comunica 
di stabilire nell'articolo 15 del trattato del 
marzo 1856 che i suddetti principi dovessero 
essere in avvenire egualmente applicati al Danu- 
bio ed alle foci di esso. 

« L'Europa, che va debitrice al Congi 
Parigi del ristabilimento della 
deve eziandio al tempo stesso speciale gratitudine 
per le felici conseguenze, che deriveranno dalla 
libera navigazione del Danubio. L'Austria e la 
Porta "affrettàrono-a dar vita quanto più 
presto fu possibile alle novelle relazioni di di- 
ritto, che per tal modo erano state stabilite. I 
due altri Stati sovrani rivieraschi del Danubio , 
vale a dire la Baviera ed il Wirtemberg, aderi- 
ono con sollecitudine eg. ale a quella loro mi- 
Deputati delle suddette quattro Potenze, alla 
sovranità territoriale delle quali appartiene il Da 
nubio, coneretarono l'Atto di navigazione di qu 
fiume secondo i principii di pubblico diritto della 
libertà della navigazione, e, togliendo possi 
mente tutti gli ostacoli, che vi si oppone 
lo coneretarono in guisa, che in avvenire ne 
fra tutti i fiumi, che furono oggetto di convenzioni, 
avrà navigazione più libera 0 meno aggravata. Gli 
augusti Sovrani degli Stati rivier ati dal 



























































desiderio di far godere senza ri loro 

sudditi ed al commercio degli altri popoli i van- 

faggi de ul Danubio, 
a me 







stero degli affari © 
al modo, gli Stati rivi 
A dare hase allo stabili 
libertà d 
bio, essi ora aspettano 
la premura il momento di po 

{to alla Conferenza di Parigi, perchè ne 
















re qi 





prenda notizia, e perchè imprima in tal modo 
in sè racchiude la garan- 
se 





ad esso il suggello, che 
ia generale dell'Eur 
vivi nostri desideri ezia 
lavori, che l'articolo 16 del trattato di Parigi af- 
fidò alla Commissione curopea alle foci del 
nubio. E ciò perchè, com 

stabiliti per tutto il’ corso di 
regolari e perchè le disposizioni dell'Atto del 
Congresso di Vienna sieno, anche in questo ri- 
guardo, compiutamente applicate al Danubio. » 


Il carteggio da Parigi 4 gennaio, della 
Oesterreichische Zeitung, parimenti accenna- 
to nel Bullettino, è del tenore seguente : 


« Secondo rapporli ufficiali da Bucarest, i 
membri della Commissione europea si erano ne- 
sordati, onde semplificare i finali loro lavori, d' 
inviare al Congresso di Parigi due, 0 propriamen- 
te tre diversi rapporti. 

« Le relative istruzioni aveano preveduto il 
caso che i membri della Commis curopea 
giungere non potessero a conchiudere uniforme- 
mente. Allora aveano stabilito che la Commis- 
sione, terminate che fossero le consulte dei Di- 
vani ‘ad hoc, dovesse compilar prima il rapporto 

punti, intorno ai quali le opinioni di tutti i 
embri di essa fossero state concordi. Intorno 
ai punti, circa i quali non vi avesse potuto esse 
re accordo, la maggioranza e la minoranza es- 
porre doveano le speciali loro idee in rapporti 
separati. Per quanto si sa, la Commissione divi- 
derà il suo finale rapporto in due parti princi- 
pali. La prima di esse tratterà le questioni pro- 
priamente politiche, e la seconda le amministra- 
tive. Onde tener ferma la posizione dei rispettivi 
Governi, il rapporto politico riassumerà le opi- 
i delle varie Potenze, e secondo quelle opi- 
nioni valuterà le consulte dei Divani ad hoc. lu- 
vece, havvi aspettativa che tanto più facilmente 
issione potranno, nelle qui- 
andar d'accordo in un so- 















ume rapporti 













































































cipati danubia 
corrente mese, 
rigi, giacchè 

sai di solleci 
mento finale: di tai 


Hi o espresso a ili invia 








i stranieri: positiva 








inza che, prima della metà di febbraio, si 
raduni il Congresso, onde regolare la quistione 
mubiani. Tutti aspettano che la 
in poche sessioni, giacchè u quel 
‘sparita la diversità di opinione, sorta 
fra l' Austria e la Francia, relativamente alla con- 
ven compilata dalla Commissione degli Stati 
rivieraschi del Panubio. 

#« La Francia non censura già, come assicura- 
no il Nord ed altri giornali, Ja tendenza di quella 
convenzione, della quale non conosce nemmeno 
| tenore. Il conte Walewski protesta hensì, nella 
sua Nota del 7 dicembre 1857, contro la pre- 
I’ merito di quel. 
ciò missione del 
Congresso di Parigi, a ciò autorizzato 
ticoli 47 e 49 del trattato del 30 marzo. Ma la 
pretensione della Francia si aggira sulla doman- 
da di forma se l' gresso di Pa 
rigi sì limiti sempli lere_ notizia 
della convenzion 
degli Stati riv 
estenda ad esaminari 
sostiene la prima opinione e la Francia la seconda. 
Il conte Walewski, colla Nota del 7 dicembre, 
portò tale quistione dinanzi ai garanti del trat- 
tato di Parigi. » 


Cose delle Indie. 


Dal Journal des Débuts, ieri giunto, 
caviamo: il seguente articolo : 

« Il Times contiene a ragguagli intere: 
santi su quel contingente di Gualior, che ha in- 
tto un grave rovescio al colonnello Wyndham, 
prima d'essere alla sua volta battuto da sir Co- 
lin Campbell. 

« Quel contingente non era formato, c 
edi de’ sudditi del Sultano di 
il quale, come la mai 
restò fedele agl'Ingi 
cresceri del Bengala senza nuovo 
aggravio per la Compagnia, erasi preso il sistema d’ 
imporre a' Principi indiani più ragguardevoli l' 
obbligo di mantenere a spese loro, e sotto il no- 
me di contingente, un corpo di truppe più 0 me- 
no numeroso, reclutato, disciplinato e comandato 
come tutto il rimanente dell'esercito del Benga- 
la, E'sono cipai, che vengono in generale dall’ 
Aud, e non formano, sotto tal nome di contingen- 
te, se non un drappello del grande esercito, che 
si è così subitaneamente rivoltato. AI momento 
di quella generale rivolta, Scindiah fece leali sfor- 
zi per mantener quel contingente nell’obbedienza, 
e nel mantenne a lungo coll’ aiuto delle sue trup- 
pe particolari. Que’ ribelli uscirono finalmente dal 
paese € sì condussero con una notevole risolute 
fino al giorno, in cui inflissero agl’ Inglesi 
no rovescio, che abbiano provato nell' India 
na. Bene organizzati, muniti d'un" 
assedio e di campagna, col loro 
riato ed una disciplina tutt’ affatto i 
glese, erano già parsi abbastanza incomodi per 
cercar di distruggerli. Una prima volta il generale 
Wyndham, ch'era incaricato di guardare Cawn- 
pore, aveva marciato contr’ essi; ma essi aveva 
passato la Giumma e indietreggiato fino a Cal- 
mostrarono alfine maggior risolutezza, e se 
l'esito. 

« Non note 
notizie, le. esager 
senso, © quelle chi essi ci 
so opposto. Bisogna aver fatto il proposito d' 
foscare la condizione degl Inglesi nell’ India per 
e udiamo fare ogni dì, ch' essi nul- 
la guadagnarono nella presa di Dehli, e che da 

ue tempo l'insurrezione si è aggravata. Quan- 
lo el' Inglesi avevano ancora Debli da prendere 
e l'Ìndia centrale in fermento, avevano nondime- 
no Lucknow da liberare e |’ Aud da riconquista- 
re, Oggidì, tutto è finito nel settentrione, l'India 
centrale è tranquilla, la riva destra del Gange 
purgata da nemici, e la conquista dell Aud è il 
solo affare importante, che lor rimanga sulle spal- 
le. Se questa è una condizion deplorabile, che dir 
di odia che lia preceduta ? Quali siano le d 
ficoltà ed i rovesci, che gl'Inglesi possano ancor 
incontrare in quest ultima par mpito lo- 
ro, noi non cessiamo di credere eh'ei sia molto 
avanzato, e che, in un tempo asso 0, non 
rimarrà di tal insurrezione altre lo= 
rabile ricordo della passione imprevidentissima 
di que' giornali, i quali avevano sì immaturamen- 
te disposto così dell'India, come di Malta 0 Corfu.» 
Or ecco i primi particolari delle ultime 
notizie delle Indie, giunte ier l'altro a Trie- 
ste, ed epilogate dall’ Osservatore Triestino : 

1 ragguagli di Calcutta sono dell'8, e quel- 
i di Bombay del 18 dicembre. Ne desumiamo 
che le truppe inglesi si ritirarono la notte del 
22 novembre da Lucknow, per ordine del co- 
mandante supremo sir Colin Campbell, portando 
seco i migliori cannoni e 230,000 lire di sterlini 
appartenenti al Re, Sir Colin Campbell mosse il 
dì seguente verso Cawnpore, lasciando ad Allum- 
bagh il generale Outram con una divisione. Fu 
quivi che il generale Havelock morì il 25 no- 
vembre, di sfinimento, più ch’ altro. 

Come in parle accennarono i dispacei, il 
generale Wyndbam e sir Colin Campbell ebbero 
una vittoria presso Cawnpore sui ribelli di Gua- 
lior ed altri, il primo il 26 novembre, |’ altro 
il 6 dicembre, in cui tutta |’ artiglieria degl’ in- 
sorti ed i loro bagagli vennero nelle mani degl’ 
Inglesi. Il successo di Wyndham però era stato 
turbato da un nuovo attacco degl'insorti (il 28 
novembre ), che eran riusciti ad incendiare il 
campo di quel generale inglese ; ma gli assali- 
tori furono respinti mediante una sortita, in cui 
morì il brigadiere Wilson del 64.0 reggim 

I ribelli dell’ Aud, inoltrandosi verso il Sud, 
costrinsero i Gurka a ritirarsi da Azimghur e 
da Giaunpur, stazioni distanti 400 in 150 miglia 
inglesi da Lucknow. Tutf i soldati europei in 
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emo, in riguardo a queste ultime 
d'alcuni giornali in un 
attribuiscono nel 







































































































































marcia verso le parti superiori del paese 
tero l'ordine di fermarsi a Benares, fino all'ar- 
ello Franks, che ne assumerà il 
fanciulli, gli ammalati e i 

i Lucknow, ro di circa 800, ar- 
rivarono ad Allahabad, e a quest’ ora debbon tro- 


















varsi al sicuro in Calcutta 
1 dintorni d'Agra e di sembrano es- 
ser ora passabilmente tranquilli. A_Kolapur una 


piccola sollevazione, scoppiata il $ dicembre, fu 
fepressa in tre ore, mereè la prontezza e il con- 
tetno deciso del commissario, colonnello Le Grand 
Jacob. 

Nel paese meridionale di Mahratta, era av- 
venuta una insurrezione, che tendeva a combat- 
zione del decreto di disarmo. Ma 
numero di circa 4000, furono as- 
i dal tenente Kerr, e d'allora 
‘bò tranquillo. i 

reggimento del Bengala si 
agong e Dacca ; con ci 
sò totalmente di esistere l'esercito bengalic 
430 e il 709 reggimento, che vennero disarmati, 
saranno mandati alla Cina, ove furono testè invia- 
i 100 soldati di 





























Kar vennero disarmati a_ Indore 
all'arrivo della colonna di Mhow, e ciò per aver 
avuto gran parte nell’ attacco del 1. luglio contro 
quella residenza. ES: 

Sir John Lawrence riferisce che il Pengiab è 
abbastanza tranquillo, da permettere la conti» 
nuazione i per la strada ferrata. 




















IMPERO D'AUSTRIA. 
__ 

Vienna 9 gennaio. 

S, M, l'Imperatore Ferdinando si è grazio- 

smente degnata di largire un sussidio di fiorini 

ti della borgata di Schonlinge, dan 
(G. Uff. di Vienna. ) 




















S.‘A. I il serenissimo sig. Arciduca Gover- 
natore generale Alberto ha fatto un donativo di 
fior. 100 all'Istituto dei sordo-muti di Waitzen. 

(Idem. ) 








Altra del 10 gennaio. 
11 9 arrivò a Vienna la deputazione di uf@- 
ziali russi, che dee assistere ‘all’ accompagna- 
mento del Maresciatlo Radetzky. 


Il ballo, che doveva seguire il 10 corr. presso 
il sig. Ministro conte Buol, fu contrammandato, in 
seguito alla morte del Maresciallo conte Radetzky. 











gi — 

La morte di Rescid pascià è confermata da 
un dispaccio di Costantinopoli 8 corr. della Presse 
di Vienna, che aggiunge i seguenti particolai 

« Il granvisir, © [ i 
obbligava da alcuni giorni a_i 
appartamenti, erasi trovato tuttavia in grado il 7 
corr. di dare udienza a parecchie perse i 
nenti. Nel mezzogiorno fu còlto improvvi 
da forte convulsione di petto. Subentrata la dif- 
ficoltà della respirazione, il celebre uomo di Stato 
spirò pochi minuti dopo, in mezzo alla società ivi 
presente. » 

L'Abendblatt der Wiener Zeitung osserva che 
la morte del granvisir era nota a Berlino per di- 
spaccio telegrafico fin da giovedì sera 7 corr., 
come rilevasi dall'ultimo Numero del Zeit. 


REGNO LOMBARDO-VENETO. — Milano 11 gennaio 





















Una lieta circostanza assembrava il 6 cor- 
rente a mezzodì i professori © gl'impiegati dell’ 
I. R. Conservatorio intorno all'’illustre curatore 
di quell’Istituto, nobile. Galeazzo Manna, I R. 
seudiere, incaricato dalla superiore Magistratura 
di conferire in modo solenne, al 








A questa commovente cerimonia preluderi 
con un discorso dal nobile curatore. Strepitosi 
applausi ed evviva fecero eco alla voce di lui, 
e susseguirono l’atto, col quale egli appendeva 
la croce d’oro del Merito al petto del sig. Car- 

“ 


dani. ì 
Così terminava quella festa, direm quasi di 
nnali dell I. R. Con- 


famiglia, che lascierà negl 
(Este. dalla G. Uff. di Mil.) 











servatorio indelebile ricordanza. 





Al novero Comuni, già fatti conoscere 
come soscrittori di azioni dell'Associazione agri- 
cola lombarda di Corte del Palasio, abbiamo de- 
bito di aggiungere i seguenti : 

Nella Provi di Milano: Cambiago, Cava- 
jone, Melzo, Trucazzano , Cajrate, Gorla Maggio- 
re, Gorla Minore , Olgiate Olona, Prospiano, per 

l'azione ciaseuno; Saronno, due; e Busto Ar- 
sizio, cinque, 
Nella Provincia di Lodi: Salerano, Villa Ros- 
sa, Isola Balba, Campolungo, Pianengo, per un 
azione ciascuno; Vigadore, due; e Chiesi d'Adda, 












re. 

Nella Provincia di Cremona : Torricella del 
Pizzo, Guzzola, Fossa Guazzona, per un'azione 
ciascuno. 





no specialmente sulla possi- 
tura, hanno voluto incoraggia 
ola col 
farsene compartecipi. Quantunque abituati oggi 
a guardare solo |’ ui nmediato e vicino delle 
cose, consola a trovare Amministrazioni così veg- 
genti da formulare un voto per l'istruzione de- 
gl agricoltori, dalla quale verrà l'aumento pro- 
luttivo dell'agricoltura e della riechezza terri- 
toriale, Fra queste Amministrazioni, si trova quel- 
la dell'Ospitale maggiore di Milano, che assunse 
dieci azioni nella proposta Associazione, dichia- 
rando non concorrere se non all'adempimento 
di un suo debito, contando come altro fra' più 
cospicui possidenti di Lombardia, e il numero 
delle azioni dalla medesima assunte non commi- 
surarsi all'estensione del debito stesso, ma ben 
piuttosto alle strettezze economiche, in cui ver- 
a, e alla voraginosa ampiezza de' bisogni, a cui 


provvede. 

Anche gli Ospitali di Lodi e di Codogno sot- 
toscrissero per cinque azioni ciascuno: e l'Ospi- 
zio Gandolfi di Codogno per altre ; 

Sappiamo pure che la sottoscrizione va ogni 
di esteni i, e che ciò apparir deve tra poco 
ancor meglio nella pubblicazione dell’Elenco no- 
minativo di tutte le firme raccolte dall’aprimen- 
o della sottoscrizione, insino al une in cui 
gfrt dato fuori esso Elenco. (G. Mi) 


denza e sull'agri 
re il progettato Istituto d'istruzione a 

























jal Mogd 


ricevet- |. 


necno D' iLciia. — Trieste 11 gennaio. 

Nella seduta del 7 corr., la Delegazione mu- 
nicipale decise di far celebrare un divino ufficio 
solenne in suffragio dell'anima di S. E. il Feld- 
maresciallo conte Radetzky. A quanto udiamo, la 
cerimonia avrà luogo martedì 49 corr. nella chiesa 
di S. Antonio nuovo. (0.T.) 


L' Osservatore Triestino pubblica la lettera di 
requisizione d'arresto, emanata da quell’ I. R. Tri- 
bunale provinciale contro il fuggitivo Decio Tra- 
sciatti di Foligno; nello Stato pontificio, posto in 
istato d'accusa per truffa. Egli, uno 0 

fa, fece molto parlare di sè con grandi affari di 


i e per qualche sua ostentazione. 
viviana ( Tr. Zeit.) 




















TRANSILVANIA. 
Il Telegraful-Roman veca il seguente annun- 
«S. ME. LR. A. si, è con Sovrana Lettera di 
Gabinetto del 26 dicembre 1857, graziosissima- 
mente degnata di accordare 1000 zecchini per la 
ruzione di una cattedrale greco-orientale in 
Hermai ordinare che quella somma 
venga ri sstinazione mediante Sua 
Serenità il sig. Governatore della Provincia, priu- 
cipe di Schwarzenberg. » 
BOEMIA. 

Il Consiglio civico di Praga, in una sessione 
tenuta nel 6 corrente, ha risoluto di onorare la 
memoria del Maresciallo conte Radetzky con un 
solenne uffizio funebre. (G. UT. di' Vienna.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 8 gennaio. 
ti felicemente in Roma le LL. AA. 
i Principi Romanowski di Leuchteuberg, 
e al loro arrivo complimentati, a nome di Sua 
Santità, da monsignor Pacca, maestro di camera 
ieri a "mezzogiorno, accompagnati da un loro 
colonnello della guardia, da 
IT, inviato straordinario e 
ipotenziario della Russia presso la 
Santa Sede, che dal sig. d' Okonnefî, primo 
segretario della Legazione, si condussero al Va- 
ficano per essere ricevuli in particolare udienza 
dal Sommo Pontefice. 

Ricevuti da un cerimoniere pontificio e da 
monsignor maestro di camera , furono introdott 

icii appartamenti e presentati a Sua San- 
icevette con segni di particolare 
stinzione, ammettendo poi alla sua augusta pre- 
senza anche i personaggi del loro seguito. 

Dopo, le LL. AA. Il. passarono a far visita 
all'em. e rev. sig. Cardinale segretario di Sta- 
to, che li ricevette con tutti gli onori dovuti 
alle auguste loro persone. (G. di R.) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 7 gennaio. 

** La sera del giorno cinque fu per la Be- 
una sventura, perchè la pioggia n 
tregua. Quando propizio è il tempo, la 
notte, che precedono il giorno dell’ Epifani 
Itoma, vi ha un movimento più che siraori 
rio. 1 cittadini si affollano nel quartiere di S. Eu- 
stachio, ove entro botteghe improvvisate e ba- 
racche fanno bella mostra di sè tutti gli oggetti, 
che possono servire di trastullo e di accontenta: 
mento ai fanciulli : ognuno ama visitare quel luo- 
go e farvi la sua compera. E in mezzo alla folla 
vi ba un baccano del diavolo: vi rompono le 
orecchie zufoli , tamburi , trombette e mille al- 
tri stromenti sonati da ffciulli, i quali poi si 
disperdono dovunque : percui, fino oltre la mez- 
zanotte, in ogni via di Roma udite i siffatti suo- 
ni. È un' allegria, di cui non può avere idea 
se non chi vi si è trovato presen i 
stessi, dopo il teatro, corrono a S. Eustachio, e 
coniusi tra la plebe, lieta ma rispettosa, godono 
dello spettacolo. L'altra sera, il cattivo tempo 
rese meno brillante il concorso, e vi sì è suppli- 
ieri, In Roma il giorno dell’ fania è chia- 
mato della Befana , parola certamente corrotta , 
derivante da Befania. E la Befana è per noi il 
giorno dei reg: n questi dì i Romani si 
salutano e fanno auguri col dire buona Befana. 
E per le case e sui ritrovi ognuno domanda : che 
vi ha portato la Befana? 

Si trova in Roma l'abate Stellardi , cappel- 
lano di S. M. il Re di Sardegna. Egli è stato spe- 
dito in Roma a prendere le ceneri di Madama 
Felicita della Casa reale di Savoia. Questa 
cipessa finì i suoi giorni in Roma sul principio 
dei nostro secolo, e il davere veniva depo- 


































































































sitato in una cappella Apostoli. Ora i re- 
ligiosi di questa chiesa fanno ristaurare siffatta 
cappella, e perciò hanno fatto dire alla Corte di 
Sardegna che cosa dovessero fare intorno al de- 
posito della Principessa. Îl Governo sardo ha de- 
ciso di ritirare le ceneri e farle trasportare a 
Superga nelle tombe dei Re: a tal fine è stato 
spedito l'abate Stellardi, cappellano di S. M. 
Questo cappellano nel passato sabato è stato 
ricevuto in udienza dal Santo Padre, il quale lo 
ha tenuto in colloquio assai lungo. S. S. certa- 
mente saprà che l'abate Stellardi è assai poco 
amico all’Arcivescovo di Torino, che ha aiutato 
Ministero nelle operazioni della Cassa ecclesia- 
stica: S.S, bene informato di ogni cosa, avrà 
esternati i suoi sentimenti a questo regio cap- 
pellano, Il Piemonte ogui giorno sempre più mo- 
stra al Ministero il bisogno di riconciliarsi colla 
Santa Sede: esso ha mandato al Parlamento uo- 
mini, i quali si mostrano disposti a 
Ministero nello sviluppo delle istituzi ; 
ma anzi tutto vogliono garantiti i diritti della 
Chiesa: e siceome la religione cattolica non è av- 
versa alla libertà, ma all'abuso della medesima, 
quella libertà, che non sa riconciliarsi colla Chie- 
sa, è una ipocrisia, una setta, una bandiera, 
ombra della quale si uniscono coloro, che voglio 
no la libertà solo per sè stessi, pel trionfo delle 
loro idee, che hanno la orgogliosa pretensione di 
roclamare idee della nazione. Ma una riconci- 
azione del Piemonte con Roma credo impossi- 
bile, fino a che stiano al potere Rattazzi e 
Lanza, uomini, che Cavour si troverebbe ns- 
sai contento se potesse veder fuori del Mini- 
stero. Ma la loro caduta porterebbe forse anche 
quella del ministro Cavour. Alcuni trovano im- 
possibile una composizione ministeriale anche con 
uomini della destra : questa impossibilità non è 
certo per parte del Re, che nei rimpasti mini- 
sterial 0 ceto indifierente, perche a ben altre co- 
se più importanti ha da pensare presentemente 
vo he del Piemonte. n 5 
giorno quattro la Regina di Spagna Maria 
Cristina, dopo di aver ricevuta nel suo palazzo 
la visita di Sua Santità, ha avuto anche quella 
della Granduchessa Elena di Russia, la quale poi 
diede in quel giorno un grande pranzo di eti- 
chetta, a coi intervenne anche il segretario di 
Stato. Alla sera, gran festa da hallo presso il mi- 
nistro di Toscana, onorata dalla presenza della 



































Francia. Il primo ricevimento di un ambasciato- 
re è fatto DI elevate per 
Vi è invito: i | e lo-distinte per- 


a 














grande uniforme © formalità. 


vrebbe ad una nuova elezione. Ma l'at- 

tuale Ministero dovendosi e la prima 

volta alle Cortes e spiegarvi la | cli aggiiny pra 
che a 


si vuole privare del sicuro appoggio, 
nel sig. Pidal. Se il ministero trionfa, ecco Pidal 
nominato ; e in caso contrario, esso 0 dovrà di- 
mettersi © sciogliere le Cortes: e questa eventua- 
lità esige che si ritardi la nomina ufficiale di 
juesto ambasciatore, che certamente sarebbe alla 
dorte di Roma gradito. 

Quella specie di questione, che esisteva fra 
il Governo e la Società della strada ferrata da 
Roma al confine napoletano, intorno alla garan- 
tia dell'interesse, sembra. composta, dappoichè 
vengo assicurato che il Governo ha garantito 
l'interesse fino alla somma di un capitale di 30 
Pio-centrale i lavori 












proseguono con molta attività: 
sone sono oceupate in diversi Li 

Ora il Governo non sembra lontano dal con- 
cedere la libera estrazione del grano. L’ abbon- 
dante raccolto ha fatto ribassare il prezzo di un 
rubbio di grano da 20 scudi, quale fu nel 1854, 
a sette scudi e mezzo, ch'è il prezzo della may 
giore abbondanza. Il prezzo del pane però, € 
ora è due baioechi la-libbra, non è in propoi 
zione al prezzo del grano: dovrebbe vendersi 
ancor pi buon mercato. Questo divario si de- 
ve all’ assoluta liberià.di commercio proclama- 
ta dal nostro Municipio; quando era nelle mani 
funzione di seuatore, il sig. Vincen- 














cominciato da qual- 
che tempo, lo, e molto ci vorrà 
perchè sia finito, essendo quest'anno straordina- 
ria la quantità. La coltivazione dell’ olivo progre- 
disee nel nostro Stato in modo ente, e di- 
venta un genere di grande industria, dal mo- 
mento che il Governo ha saggiamente stabilit 
promuoverla mediante un p io per la pianta: 
gione degli alberi di olivo. 1850, sono stali 


27,720 nel 1852; 
39,24 nel 4: 


























selle anni sono stati ammessi al premio dal 
mo 


Governo 236,741 alberi di olivo. Ciò ben 
stra lo sviluppo, che prende questa coltiva: 
la quale tuttavia non può aver luogo che 
cune Provi 








REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 40 gennaio. 

Venerdì 8 andante fu discussa davanti il 
Magistrato d'Appello la sentenza, pronunciata dal 
Tribunale provinciale di prima istanza contro il 
direttore dell’ Unione, cui esso condannava a sc 
mesi di carcere, e a duemila franchi d 
e il Tribunale d' Appello confermò | 

(FF. PP.) 






IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 4. gennaio. 

Un progetto, che regola in Oriente i rapporti 
diplomatici © consolari fu alcune settimane 
approvato dall'Imperatore, ed è stato ora pul- 
blicato, Ne riportiamo le più importanti disposi- 
zioni : 








Per la Turchia esistono anche quindinanzi 
Consolati generali a Costantinopoli, in Valacchia 
e Moldavia, in Egittoz nella Servia ed 

Esistono Consolati a Jassy, ed a Ragusi 
parte per le relazioni c 
ne, Adrianopoli , Trebisonda , Er: 
Seutari , Serraievo , Viddino e Giai 









fa, Candia, Battum, Bagdad, Varna ed Ismail. 
ssiungasi un ‘impiegato dipl i 
ro degli affari esterni presso il governatore ge- 
Pe 





netale della Nuova Russia e della Bessarabia, 
la Grecia, esistono un Consolato generale, un Con- 
solato, ed un Viceconsolato. Per la Persia, un Con- 
solato generale a Tabris, Consolati a Gilum ed 
Asterabad. Finalmente, pel Giappone, un Consola- 
to in Hakodadi. Le spese totali ascendono a 
137,500 rubli e 3,700 zecchini. 

Un altro ukase imperiale dà ordine all'am- 
ministrazione della Miagrelia durante la minori- 
tà del Reggeute. In cima stavvi un impiegato rus- 
so, che porta il titolo di amministratore o diri- 
gente della Mingrelia, e ch'è subordinato al go- 
vernatore generale di$Kbtais. Egli è al tempo 
stesso presidente del Consiglio della Mingrelia, 
composto di due assestori, © di tre persone elet: 
ti fra' principi o nobili della 


























INGHILTERRA 


Fu ritentato il varamento del Leviathan 
Ebbesi prima a ri 
nella sua positura normale. All'ullima prova, 
aveva esso deviato per guisa che il suo movimento, 
contrariato dalla mancanza di equilibrio , sareb- 
he riuscito im 1 signori Brunnel e Ste- 

n dovettero ue, anzi tratto, rimette- 
re in sesto il Leviathan. Duecento uomini si ac- 
cinsero all'opera. L'azione delle macchine idrau- 
liche fu delle più sodisfacenti. Raddrizzato il gi- 
gante, ed avanzandosi da 2 a 6 pollici e ‘/a sen- 
za urto, con mirabile appiombo, progredì.7 pie- 
di e 8 pollici e 1/7, senza contare i 3 piedi e ‘/, 
di mozione preparatoria, Insomma, il Leviathun 
si trovava la sera del'5 a 160 piedi dalle sue 
mosse primitive. leri il freddo notturno aveva 
ravvolto il naviglio e gli argani di denso ghiac- 
cio. Alle 10 per altro sì accesero i fuochi, ma, 
























x ingegneri potevano accorger- 
sene. Congelavasi l'acqua , nonostante la rapida 
azione delle macchine. ‘Alle 2 pomerid., fu ripre- 
so il lavoro, ed ottenuti prima di sera 55 pollici 
di‘avanzamento. La regolarità del movimento, la 

uscita delle due ultime operazioni, lungo le quali 
sig. Brunnel ebbe a combattere un nuovo osta- 
colo, il freddo, sono tico di felice e immi- 
nente successo. (Corr. Bullier. e G. Uf. di Mil.) 


(Nostro carteggio privato.) 
Londra 7 gennaio. 








il lle, ora 
s0l5 sguardo falinco le frotte dei cipai, o 
re il fuoco al ; tu Nana Sab, 











dal Governo. Si direbbe che la sua morte pre- 
matura fosse fenuta, dai più previdenti, come 
inevitabile, giacchè tanta cura si pose nell'otte- 
nere dal Governo che la pensione, accordata al 
padre, fosse reversibile sul figlio. I giornali odier- 
ni, nelle loro edizioni mattutine, non dedicano 
alcun articolo di fondo alla memoria del gene 
rale Havelock, morto, più che di cholera, come 
annunzia il telegramma, di fatica e di febbrile 
sovreccitazione patita nell’ ultimo assedio. Il 
solo Post ha un breve entrefilet di stile ufficiale, 
in cui si deplora pure l’annuneiata disfatta del 
bam; ma egli, con 0 ad aspet- 
sersi, i deltagli utteriori, consiglia 
intanto a rallegrarsi per la sicura disitta di 
quegl'insorgenti, che disfecero il generale Wind- 
ham, la quale vittoria fu operata dal coman- 
dante in capo, sir €. Campbell. Non so capire, 
a dir vero, la logica del giornale ministeriale. 
Se deesi ritenere per sicura la disfatta degl’ in- 
sorgenti di Gualior, come si può mettere in 
dubbio quella del generale Wyndham, annun- 


ziata dallo stesso telegramma, ei termini iden- 
vi? 














tare, per ai 


[A 
















posso dirvi, 
dietro la fede di carteggi parti esso a- 
scendeva a soli 5000 uomini, abbenchè i giornali 
di un mese fa lo dicessero forte di 40,000 uo- 
mini e il Times odierno ne impingui il numero 
h si avanzavano da 
verso Cawnpore, quando s' incontrarono 
mpamenti del generale Wyndham, dei 
padronirono , abbruciando non meno 
i 3000 tende, senza contare i bagagli, che le 
truppe nostre’ debbonsi indubitatamente essersi 
5000 uomini sono condotti 
capi, disciplinati dagl'Inglesi, ed assuefat- 
ti ad operare con ordine e con prudenza. L'ar- 
da essi posseduta, debbe ascendere ad u- 
di pezì annoni, e fra le loro ar- 
mi contansi parecchi corpi di cavalleria. Il gene 
Wyndham trovavasi ad avere 3000 uomini, 
(così dice il dispaccio uffi ma il Times li 
riduce a 2000 ) cioè i 64. 82. ed 88. reggimen- 
Sembra che il comandante in capo, il quale 
iare l'assedio di Lucknow, 


















































procinto di lasc 
ove, a sua stessa © 
soldati era troppo grande, cogliesse l'opportuno 
pretesto di fare una ritirata, la quale si può giu- 
slificare colla ila di portar soccorso al soc- 
combente i riato in 
asso l'assedio di Lucknow, corse contro i rivol- 
tosi di Gualior © li disfece completamente, se 
debbasi prestar cieca credenza al telegramma. 

Il generale Wyndham aveva accompagnato , 
quando attaccò, 0 fu attaccato ( giacchè le sup- 
sono Varie su questo punto, ed hannovi 
taluni, che accagionano d'imprudenza soverch 
il così detto eroe del Redan), le donne, i feriti, 
i fanciulli, ec., che da Lucknow sir C. Campbell 
inviava a Calcutta, e che poterono alla fine giun- 
gere salvi fino ad ‘Allatiabad. 

L'imprestito, che la Compagnia delle Indie è 
obbligata a contrarre per pagare l'annuo dividendo 
a'suoi tre alle altre spe 
ad agire sta 





























direttori della Banca si sicno de- 


quanturque 
sare lo sconto al 6 p.%, in 


cisì id 
luogo deli’ 8. 
Compagni 
la discussione parla 















le Indie, nel timore del- 
taria, la quale si suscite- 
rà indubifatamente allorquando il Governo do- 
manderà per lei l'autorizzazione di contrarre | 
annunciato imprestito, si affatica a trar danari 
od a far soserizioni per un imprestito pure a 
Calcutta ; ma non sembra, per quanto è leci 
sapere intorno a queste misteriose faccende, e 
ella possa rinunziare al prestito di Londra, il quale, 
nelle circostanze più fa mdera a 6 






















milioni d di sterli 
Lord Stratford di Kedeliffe parti ieri da 0- 
stenda, e dev'essere giunto stamani in Inghilter- 


ra, quantunque nessun giornale abbia fatto men- 
zione del suo arrivo. 

Ieri, nella nostra Corte criminale centrale, 
venne condannato a morte un suddito bavarese, 
Cristiano Sattler, resosi colpevole d'aver ucci 






je un dispaccio, giunto al Principe 
di Prussia gli annuncii essere il reale 
suo zio qu plus mal, e che ciò può ritardare di 
qualche giorno l'arrivo del Principe e della P. 
meno il caso 















giornalisti mdra 
d'ingresso nella cap- 
di S. Giacomo, a fine di esser presen- 
pria delle nozze, che avverrà la mat- 
tina del 25, a mezzogiorno. Siccome la cappella 
non contiene che 250 persone, ragguardevole è 
il favore impartito ai giornalisti. Essendo tra” 
favoreggiati, vi darò uno speciale ragguaglio del- 




















le cerimonie, più specialmente destinato alle vo- 
stre lettrici. Il colore dominante nelle vesti del- 
le signore sarà il celeste. Oggi, per altro, gl' in- 
Viati ricevellero un secondo biglietto, col q 

si annuncia loro l'obbligo d' intervenire in abito 
di Corte. Per buona sorte vi sono i louewrs d' 
habits! 




















coste inglesi vanno fortificandosi con 
molta attività, Ignorasi. generalmente il ‘motivo 
di questa misura, che a taluno può sembrare in- 
tempestiva, Certo, il Governo avrà le sue buone 
ragioni ! 
Altra dell'8 gennaio. 

Quando si sarà esclamato contro la corrut- 
tela, che regna nel sistema elettorale i 
quando avrem fatto le dolorose merav 








barie l'uso di 
e l'assurda ed incivile regola militare di non ac- 
cordare al semplice soldato, siasi pure mostrato 
il primo degli eroi nel campo di battaglia, che 
il grado di basso-ufficiale ; quando avrem detto 
che, come nazione, l'Inghilterra è troppo inte- 
ressata e mercanteggiante, e, come individuo, |’ 
laglese è troppo diffidente © brutale: quando avrem 
delto tutto quel peggior male che si può di que- 
sto grande paese, bisognerà pure che confessia- 
mo reverentemente, essere ciò nullameno questa 
la contrada in cui l' opinion pubblica è più gran- 
de regina che altrove; in cui Corte e ministi 

Parlamento e magistrati piegano rispettosi 
fronte -alle volontà della medesima. Perciò, se 
l Inghilterra non è democratica; se essa è niente 
più che una repubblica aristocratica, se essa 
non ha nè suffragio universale, nè voto per isquit- 


della milizia, 

















fino segreto , dite pure che ciò avviene perchè 
la nazione nol vuole. 
Due esempi appunto abbiamo avuto in questi 









pi 

ultimi scorsi giorni dell: 
ma, di cui gode fra noi l'opi 
uno si fu nel caso del generale Havelock 
si è stato in quello, della entrata al 
i Clanricarde, Se la di lui nomi- 

illo privato è un fatto compiu- 
l successivo suo inalzamento al Ministero del- 
Indié, da crearsi fra breve, era in 
petto’ dal:-Gabinetto palmerstoniano. Or La 





FE 


inione si è talmente pronunciata avversa 
genero di lord Canning, che, sino da iene! 
nella seconda edizione del Globe, lord Palmersty 
dofette dare una smentita a sè stesso ed assien, 
rare che lord Clanricarde non sarà affatto min; 
stro del nuovo Dipartimento delle Indie. Se le 
dimostrazioni della stampa, dei clubs, dei me, 
tings, del Punch continuano, voi vedrete che 
prima anco d'entrare in funzioni, lord. Clanr; 
carde, il quale gode di perfettissima salute 
ammalerà come sonosi ammalati lord Marroyjy 
e lord Panmure, e guari non andrà che Ja sy 
dimissione verrà o! ed accettata, 













pore, La nazione 
no « come per 
buto, apparent 
lo che lo scoz: 





nte pagato all , quel 
Carlysle chiamerebbe un e; 
fetto del culto degli non dee considerarsi, a 
mio avviso, che come un tributo, pagato al ma 
rito modesto, al valore mal compensato, al nj 
litare, che quasi da per sè solo giunse a creanj 
una prezione cospicua, senza bisogno di compr 
cariche e di protettori titolati. ntusiasmo del 
popolo è, cred'io, il più palese voto, che giam. 
mai possa esprimersi a pro' della riforma dell 
esercito, riforma della quale abbisogniamo fore 
assai più che di quella parlamentare. 

Oggi tutt'i fogli, cominciando dal Times è 
terminando col Daily Telegraph,” pagano un o. 
maggio di laudi e versano lacrime d' inchiostro 
più o meno sincere sulla morte non inaspettata 
del generale-n tutt'i fogli riboe. 
cano di di buon 
grado , avendovi , sulla persona e sulle geste del 
generale defunto, detto più che a sufficienza fino 
dalle prime sue impre 

nza dei legislatori voleva che cre 
ja e della pensione dell'estinto sol. 
dato dovesse essere il figlio suo , il primogenito 
dei sei rampolli, che gli diè, dal 1827 in poi, 
Anna Shepherd ; figlia del pastore Marshman 
lettore di disquisizioni bibliche, E soltanto di 
questo figlio ora vi farò breve parola. 

Sir Enrico Marshman Havelock, secondo ta 
ronetto, nacque nel 1830. Egli è oggi capitano 
(grado acquistato per commissione ) nel 48, reg- 
gimento d ‘ali Irlandesi, e servi sino agli ul- 
limi tempi come deputato assistente, aiutante ge- 
nerale del padre. 

Il giovane Havelock erediterà però, la fama, 
forse, e il valore del padre, non la pensione nè 
il grado di baronetto. L'uno e l’altra non per- 
vennero ancora al defunto; perciò il decreto è 
come se non fosse avvenuto, Così dice il Globe 
stasera; ma, onestamente e moralmente giudican- 
lo, mi pare ch'egli dica assai male, e la nazio 
ne risponderà a questi calcoli un po' sofistici, con 
un nuovo grido d'iudignazione. 

Ledi Havelock non è in Londra. Da circa 
15 giorni, dopo un breve soggiorno ne 
poli ed a Bath, parti per la 
alle precoci felicitazioni degli amici « di lei e del- 
la fortuna. » Essa è ora a Bo' n, sul Reno. 

Il nome di Havelock mi ri naturalmen- 
te all'Irlanda, di cui esso è 01 rio. 

Lo stato d’ incessante irrequietezza di quello 
sciagurato pacse si è reso, in questo momento, 
peggi per la indisciplina e per le risse 
della mi volontaria , la quale, ne suoi atti, 
molto arieggia quelle bande di sedicenti nazio 
nali soldati, ereatisi in Erina circa 80 ami fa, 
e dei quali già molto vi parlai, ed avrò ancora 
da parlarvi, nei miei carteggi speciali sulla con- 
dizione politico-sociale dell’ Irlanda. 

Vengo da buona fonte informato che la for- 
tezza di Dublino, ch'è isolata dalla città ed oc- 
cupa vasta estensione di terreno, venne testè raf- 
forzata regolare, le cui sentinelle ve- 
gliano di notte colle armi cariche e coi cannoni 
volti sulla città e pronti ad essere sparati. Sem- 
bra e) militiamen dell'Irlanda , stanziati 
testè in varii distretti dell'Inghilterra , in sosti- 
tuzione della soldatesca regolare , fosse stabilita 
ie di congiura a danno del popolo in- 





































































































la molla perpetua, ch 
ni d'ogni vero Irlandese. Per ora, il mistero è sì 
grande, che difficile troppo emmi il darsi sicuri 
ragguagli. Feco, pertanto, quello che mi fu dato 
raccogliere di più preciso circa la congiura sco- 
pertasi 100. reggimento di milizia, formato 
a Dublino e temporariamente, acquartierato ad 
Asthon-sottc Manchester. GI 
ormano quel reggimei 
sparsi ad Ashton, a Bui 
Bradford, dovevano ieri (7) ess iti alle ca- 
serme del primo di questi luoghi, per quindi u- 




























niti procedere a campo di Aldershot.L Approfittan- 
do delle poche ore, in cui i militi sarebbersi tro- 
vati tutti insieme alle caserme, essi averano de- 





iso di uscirni colle baionette in canna, 
e precipitarsi, dal Purk-parade nel seno della cit- 
tà, facendo macello degli abitanti di Ashton, 
contro i quali nutrono sentimenti di vendetta © 
di rancore, Aleune parole imprudenti tradirono, 
come sempre avviene in simili casi, il complotto, 
ed allora, mercè gl’ immediati provvedimenti pre- 
si dal generale del distretto, sir E. Smith, e dal 
mayor di Ashton, poteronsi far partire pel cani- 
po prossimo a Londra i riottosi militiamen, a pic- 
coli distaccamenti, e ad intervalli diversi, per la 
strada ferrata, in treni separati. Ecco come vi- 
viamo nell’ inferno! 
In Londra comincia ad essere allarmante l 
attitudine dei lavorauli senza occupazioni. ln 
quest’ anno, come in quel decorso, da circa 80 
a 100 operai senza lavoro s° assembrano in cia- 
scuno dé principali syuare e quindi a capamili 
si dirigono a lenti passi, ed emettendo sinistri 
ulutati , nell pe, Nell'anno scorso, quel 
momentaneo schiamazzo fu cagionato dal gelo, 
che sospese i lavori agricoli e muratorii ; ma in 
la cagione è più seria, più profonda 
le, nè so come le Autorità parroe- 
li, unite al Municipio ed al Governo, potran- 
no uscire a bene da sì periglioso imbarazzo. La 
erisi commerciale, la sospensione dei lavori in 
centinaia di fabbriche è male, che, stato acuto 
fra noi per le decorse settimane, minaccia di 
diventar cronico. 
uo 
dir 


Borsa è in ribasso da tre giorni 
sta parte; ma ciò non Chea alla Banca 
ghilterra, ora in pletora d'oro, di ribassare, gio- 
vedì venturo, il suo sconto fino alla somma or- 
dinaria di 5 p. % 
FRANCIA. 

Ecco i particolari, dati dalla Patrie, intorno 
al disastro nella chiesa di S. Sulpizio, 
nato nel Bullettino : 































































pella della Vergine, un tubo calorifero a 
zione d’ acqua calda scoppiò con orribile schi 








[rien schegge metalliche e sprizzi d'acque 

+ Il meccanismo calorifero era stato introdotto 
{re anni addietro, per cura de' fabbricieri, i quali 
anteposero all'uso dell'aria calda, ‘e come più 











| 





salubre, 
no stati 
della scie 
esplosion 
; cin 
pos fsi 
ad acqua 
ia, venis 
della Sei 
zio a fin 
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Venezia 
da Galatz | 
OI al 
D nuleno, ‘ 
pi rig. ingl. 
(ferro per 
Tempio, ca 
Miivancioi a 
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il sistema a giro d’acqua. I lavori 
salubre, La re fini lavori era- 








e i tubi circolatori 
ad acqua calda, la quale sì ravviava alla calda- 
ia, ventisse ostruito per causa ignota. Il prefetto 
della Senna accorse immediatamente a S. Sulpi- 
zio a fia di prescrivere agli architetti le norme 
da evitare il ritorno di tali infortunii. » 
Nel nostro carteggio di Parigi si leggeranno 
altri particolari del fatto, 
a ae 
Tra Je pubblicazioni, che attendorisi in que 
sti ultimi giorni, si annunciano un volume del- 
le Memorie di viaggi ( Siria ed Asia Minore), 
della illustre principessa di Belgiojoso, la quale, 
dopo la sciagura, da cui fu colpito suo marito, 
si ritirò nel suo castello di Locate, presso Mita: 
no, ove mena una Vita di studii e rassegnazione; 
ed'un altro volume: Storia e Religione, del sig, 
Peyrat, l'autore del famoso articolo, che cagio- 
nò'la sospensione del giornale La Presse. 
(E. della B.) 


(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 9 gennaio. 
$ Avrote saputo al pari di noi, e forse in 










































pri la notizia della morte del 
granvi . Quest avvenimento piglia 
A Parigi un'importanza particolare per la rela» 
zione speciale affatto, ch'egli ha coll’ ambasciato- 





re turco, accreditato appresso il nostro Governo, 
Mehmed Gemil bel, il quale, come sapete, è figlio 
unico del primo letto di Rescid pascià. 

La trista notizia giunse ieri nella 
all'Ambasciata ottomana per un dispaccio indi- 
rizzato al istro degli affari esterni, e che Tu 
icata al primo secretario 
jata, sig. Blaque. Si dovetter piglia- 
e molte cautele per far conoscere tal 
mento funebre © affatto imprevisto a Mehmed bei, 
il cui stato di salute era, per altra parte, assai 
cattivo da aleuni giorni, a cagione delle influen- 
10 atmosferiche, Il dispaccio era concepito in tali 
termini, che l'ambasciatore il considerò da pri- 








rnata 

















apocrifo, e non ci redei te del 
nunziarasi. che La la prossima sessione della 


legge, col quale sì determina che ogni anno sie- 

no impiegati due milion 

4a di franchi ) per ampliazione della marina. 
l'intenzione di creare una forte marina, ; 

Jmeno una, che possa stare a fronte della 





od indirettamente nessun’ altra 
ca un avvenimento sì grave. Da ieri Mehmed beì 
è a letto; ci non potè ricevere nessuna delle mol- 
{e visite, che si affrettano di farsi iscrivere a ca- 
de assolutamente se non poche 
nseche. H ministro degli affari ester- 
esentare stamane i suoi complimenti 
di condoglianza. 

La mancanza di particolari dà qui bel giuo- 
co ‘alle immaginazioni, e si fanno a iosa conget- 
ture intorno alle caus» probabili d'una morte, 
che nulla traeva a prevedere. Il medico dell’ Am: 
basciata ottomana, dott. Beyran, che ho veduto 
momenti fa, e che perfettamenti Re 
, m'assieura ch 
d'una costituzione vigorosis 
sa come spiegarsi quella malattia senza gravi 
che produsse la morte in capo a_tre giorn 
probabile che prossimi dispacci e’ informino a 

juesto proposito e calmino la generale incertezza. 
(Yi topa) 

Non posso intrattenermi oggi sulle probabili 
conseguenze politiche della morte di Rescid pa: 
scià. Tal avvenimento non poteva giungere pi 
mal opportuno: nel momento appunto, in cui s 
era conchiuso un accordo, che aveva presentato 
tante difticoltà, la pietra angolare di tutto l’edi 
fizio ‘ifico manca di subito. In verità, quest’ è 
arer la fortuna contraria. Si prevedo che l'ere- 
dità politica di Rescid passi nelle mani d' A 
pascià, il solo uomo atto a riprendere e segui 
a Costanti e tradizioni del defunto granvisir. 

Nella chiesa di S. Sulpizio, una delle pi 
grandi © più frequentate di Parigi, avvenne ic 
un deplorabile disastro. (F. sopra.) Un fra’ tubi 
del calorifero a vapore, che riscalda tutto l'edi- 
fizio, scoppiò nel piedistallo d'una statua della 
cappella della Madonna, nel momento in cui un 
assai gran numero di fedeli ascoltava la messa 
in quella cappella, Tre persone furono uccise 
presso che all'istante, e v' ha inoltre. parecchi 
feriti, alcuni de’ quali in maniera gravissima. 

Durante tutta la giornata d'oggi, grande fu 
il concorso delle persone, che andarono a_ visi 
tare il luogo dell'avvenimento. 
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Quasi nello stesso tempo, l’anno scorso si 
assussinava in un'altra chiesa” l'Arcivescovo di 
Parigi. 


SVIZZERA. 
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mo 
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” morenti non 





GINEVRA. — Ginevra 4. gennaio. 


La instancabile sig. M.Solms, nata Bonaparte- 
Wyse, che poco tempo fa trattenne nella Gaz- 
3etla di Savoia, 0 bene 0 male, i S 
losolia dello Hegel, vuol publ 
un giornale, 

à Aix-les-Baines, 









GERMANIA. 


Savoiardi sulla fi- 

-les-Bains 

portante il titolo Les Matindes d'été 
(G. U. d Aug.) 





REGNO DI PRUSSIA. — Berlino 5 gennaio. 


Il Zeit annunzia che il Wirtemberg non vuol 
dipartirsi dalle deliberazioni dell’ ultima Confe- 
Lega doganale, in riguardo 

sul zucchero di barbabietole, e che esso 
di farsi rappresentare in una nuova 

da tenersi in questo proposito. Anche 

ick avrebbe promesso solo condiziona- 
tamente di prender parte a questa nuova Con 
erenza. 


(0. T.) 











Una lettera di Berli 
ll Consiglio del Mini 












cita’ Lisene. — Amburg 


La Cassa di sconto del 1857 ribassò oggi la 
sua tassa dall'8 al 6 per cento. 


AMERICA. 
Una nave carica di 





bus 


ASIA 





d'alcun’operazione, benchè la pre 
sia attesa tuttora. Îl legno ammir: 
ed anche parecchi piroscafi e barche cannoniere, 
partirono il 47 e il 18 pel fiume di Canton. 

È voce che l' ammiraglio, prima di procedere 
all'attacco, voglia aspettare l'arrivo del colonnel- 
lo Refloway, nominato comandante dei soldati di 
marina. Aiche a Hongkong si considera indu 
tato il concorso delle forze francesi alle opera- 
zioni contro Canton, e alcuni suppengono cl 
istrerà a tal uopo 41000 uomi 
verale Ashburnham, con altri tre uffi- 

giore, parti il 19 novembre da 
cutta a bordo dell'Ava. (0. T.) 











stato 


AFRICA 


La situazione di Madagascar, dice una lette- 
l'Isola della Riunione, sotto la 
data del 23 novembre, al Moniteur de la Flotte, 
è deplorabile. La parte tranquilla della popola- 
zione, stanca del giogo odioso di alcuni scellerati 
che governano a nome di Ranavalo, si è ci 

tuita în una specie di 
danno il nome di catti 
sia il loro fine, o serva l 
che sono nell’Associazione alcu 




















unera, un 





o dice che il presiden- 
lero ha preparato, per 
rogetto di 


talleri (7 milioni e |» 


(E. della B.) 
Jo 7 gennaio. 


(0. T.) 








rfito, i cui affiliati si 
. Non che la religione 







il partito contrario non ha creduto di poterli me- 
glio designare che col titolo di cattolici 
la morale, predicata i 





ri venne.inse-| , 
guita, presa e ricondotta a Nuova Yorck, d'onde 
era partita. Eranvi a bordo anche î 7 


ino al 28 











le | to avversa al sistema e agli atti del Governo di 


Emirne. 

Per mala ventura, i fciazione zione è alata sco. 
. Quindi i tutti gli 
stranieri dall'isola e le stragi orribili d' sodigcti 
avuti in to di adepti del partito cattolico. 
Stimasi 2,000 il numero delle persone trucidate, 
senza contare le donne eì ragazzi, i quali, ucci- 
so il marito e il padre © spogliati di ogni cosa, 
muoiono di miseria e. di. 

Si è spesso parlato della salubrità dell'in- 
terno di Madagascar. Il fatto è che i Francesi, cac- 
ciati d'Emirne e giunti glia Riunione, hanno tut- 
ti un aspetto di salute, che conferma tale opinio- 
ne. Coloro stessi, che hanno falto un soggiorno 
piuttosto lungo a ‘Tamanarive, sono tornati -con 
tal colorito di carnagione, che nou s'incontra gua- 
ri sotto i tropici. Se ne potrebbe conchiudere che, 
per quanto concerne lo stato sanitario, la parte 
interiore dell'isola di Madagascar è molto lavo- 

(6. P) 








rita. 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 13 gennaio. 

Raccogliamo da buona fonte che la salma 
di S. E. il Feldmaresciallo co. Radetzky giunge- 
rà qui nella notte del 44 al 15 corrente. Îl tras 
porto solenne di essa dalla Stazione di $. Lucia 
al piroscafo da guerra, ‘asgorato: nel Canal Spi- 
gnou, seguirà alle 11 ore del dì 15 suddetto. Le 
esequie seguiranno alle 44 ore del dì 16, nella 
basilica di S. Marco. 








BORSA DI VIENNA del 13 gennaio. 
Corso delle carte pubbliche. 
Obblig. dello Stato . 


M. di C. 


* 1850 con rimborso. > 
. cotte» >: cali, 
» — a15p.% col pag. degl'int. all'es 

Presto con estrazione del 1694 per flor. 100 . 





. 185%» 
lombardo-veneto del 1850 al 5 p. %/ 
» *» conpagiinrate . . —1— 


n] * =» è»  Ferd.dei 


1 congsel 


Lomb. 
da Budweis a Linz 
da Presb. a Tirnau 





della Gallizia, e Transilvania 

degli altri Domini 
Azioni della Banca. . . 
» della Banca di 


ali 
al5 








Istituto di credito . . . . . .. 


1 della Str. ferr. con pag.interò ‘ ‘ 
+ della nav. a vap. sul Danubio £. 00°. 








del Lloyd austr. in Trieste f. 500 . . 350 — 


Ponte a catene di Pest: . . . 
della Str. ferr. di Como a L. 42. 





Corso dei cambi moneta di convenzione. 


Amsterdam per fior. 100 olandesi . L 
Augusta per 100 fior. corr. . 

Londra per 1 lira sterlina 
Lione 300 franchi 

















Francoforte sul Meno pei 
Genova per 3 lire nuove. . 
Amburgo per 100 marche B. 

Livorno per 100 lire . . . . .. 
Milano per 300 lire austriache‘ ‘ 
Bucarest per 1 fior. a 31 giorno vista, p 


Costantinopoli» » 
Aggio degl’ Il. RR. zecchini p. % 


1106 4 


LR 





NB.— Fino all'ora di porre in macchina, 
non ci giunsero i cambi di Parigi e di Londra 

ieste 10 gennaio. — Aggio dei da 20 ca- 
rantani 5 — a 5% p.% 








Consolato di Sardegna in Venezia. 


A mente della legge 4 luglio 1857, colla 
uale venne prescritto © regolato inento 
deciranie ela popola 














alla nomerazione di quelli, 
icilio fisso in queste Provincie 
venete, 0 che per eventuali circostanze vi si 














» 0» Ung 








heria 5 lam 2/0...) 
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trovassero nel giorno 34 del corrente mese, li |" 
rende avvisati, nel proprio loro interesse, che 
pel suaccennato oggetto terrà aperto in questo 
to, sino a tutto il prossimo gennaio, un 
apposito registro, nel quale verranno raccolte le 
oecorrenti indicazioni del domicilio, dello stato 
civile e della condizione sociale di ciascuno di 
essi; e che le medesime potranno essergli som- 
istrate verbalmente, o trasmesse per iscritto 

(franche di posta) e firmate dal dichiarante. 

Venezia, 28 dicembre 1857. 
Il Console di Sardegna 
€. Samo, 


VARIETÀ 


cose URBANE. 

Festività in onore di S, Cecilia V. M. 

Le funzioni in onore di S. Cecilia celebrate 
in quest'anno ne'giorni 44, 43, 16 dicembre pas- 
sato, per unanime consenso del più bel fiore 
degl'intelligenti cittadini e de’ dell’ arte 
musicale, riuscirono di così splendido effetto da 
non isgradar punto il favore oltenuto nello si- 
mili ricorrenze degli anni anteriori; ond'è che 
questa patria Società, che ben volonterosa prov- 
vede ai mezzi, acquistò omai diritto ad una ri 
nomanza, che l'essere conservata, e se possibil 
fosse, accresciuta, dev'essere omai impegno no- 
bile e zelante, oltrechè della benemerita Presi- 
denza, che sì saggiamente la dirige, ma altresi 
di cisseuno 90 membro. 

Ora, senz'uopo di parlare della copia de' ce- 
rei e della convenienza degli addobbi, con che | al 
venne apparata la chiesa parrocchiale di S. Ma 
tino, ma per dire alcunchè sui pregi artistici 
delle singole funzioni suddette, ci è grato far 
giusto encomio alla musica del Vespero, che fu 
dei veneti maestri, sigg. Michele Mazzorin e Giam- 
battista Rova, oltre che ebbesi dell'ora defunto 
maestro Antonio Calegari una pregiatissima Al- 
ma Redemptoris, che fu cantata con molta squi- 




































role 
1857 


Ci mandano da Padova, con i 
lo, il seguente articolo: 
La drammatica Compagnia condotta dall’ artista 





piazze percorse, giun: 
vini, la Cappella-Bold 
elogii di questi tre 
attore sommo in tutte le parti, © pi 
te nei tipi storici, | 

appassionata ed intel 
spiritoso brillante, sarebbe ripeter 
su loro per lo innanzi da parecchi giornali ; 
chè ci trarremo d'impaccio col ripor 
della Rivista Euganea N. 5 





vito d’ inserir- 





Boidrinî e diretta dall'artista 








isti, come il dire 

icol 
sig. Cappella-Boldrini ut 
te, il Boldrini nobile © 
il già seritto 





mi 
tri 











30 dicembre 
ll pub 





« Boldrini, di due speranze, abbenchè in fiore, as 
« sai lusinghiere, di buona scelta di produzioni, 







i questa Compagnia si notarono le 
icolarmente nel Carlo 4I, nei 
Domenichino, nel Demi-mon- 


Jalin così da strappare ripetuti applausi, ne’ Kue- 
conti della Regina di Navarra, © Via via. 


Vuolsi anche spendere una parola d'encomio 


gio 


re e spese nella mise en scène 





non ommette cu- 


ne capocomico, il qua 
‘ogni produzione. 





Dicesi che la nobile Presidenza de’ Concordi 


sia per combinare un nuovo contratto col sig. 
Federico Boldrini pel venturo carnovale, nel qua- 
le ei ritornerebbe pagato da questa So 
la sua Compagnia aumentata di qualche distinto 
artista, Se ciò è vero, quella commendevole So- 
cietà farà ottima scelta e 





a, e con 





ratissima cosa a' colli 












sitezza dal distinto professore sig. Pietro Pa ed assennati amatori dell'arte drammatica, che 
La messa del giorno 15 fu composi frequentano questo sociale teatro. 

espressamente scritta dal socio onorario Padova 7 gennaio 

maestro Antonio Deval, il cui assieme L. V. Ponto. 

brillantissimo, oltrechè partitamente de = s 

dare essersi ammirato al sommo il quartetto sul- |. | Il Pays del7, dà i seguenti ragguagli intorno agli 


zione di tutti gli spettatori 
un a .solo del verso Qui sedes, nel Gloria. 
nalmente fu assaidene eseguita una sinfonia di 
graditissimo effetto, composta anche questa dal 
prelodato maestro sig. Deval. 
Passando poi alla messa di requiem del sue- 
giorno 16, non potrebbesi di leggieri 
enumerar le bellezze di questo spartito del ve- 
neto maestro sig. Giuseppe Pellarin. Bensì, per 
limitarci alla breve misura del presente articolo, 
basterà notare che tutto il lavoro mira con istu- 
dio intensissimo a cogliere la maravigliosa espres- 
sione tutta propria di quelle inspirate poesie; Lo 
stesso preludio della messa è riuscito di eguale 
studio ed effetto; devesi ricordare il distinto 
proî. sig. Gaetano Rizzo, il quale preludiò ed ac- 
compagnò con tutta squisitezza un a solo: Quid 
sum miser , cantato con oltimo gusto dal prof. 
Giacomo Colonna. 




























neguzzi, Poli, Kumeri, Moro, Gottardo e Piltaro, 
oltrechè i moltissimi professori di suono, sosten- | !° 
nero in tutta la messa un'importante e difficile | DO 





ultimi momenti della signora Rachel, Essa mori 
a Cannes, in vicinanza di Tolone, in una villeg- 
giatura del signor Sardoux, ove doveva per pre- 
serizione dei medici passare |’ 

agonia fu lunga e erudele, 
una sua sorella, che l' assisteva, 
avvicina , 
mare a Nizza un rabbino perchè 
moribonda le preghi 

ebraica. Verso il mezzodì, la Rachel esalò l'estre- 
mo sospiro. Un amico inlimo a Parigi chbe per 
telegrafo | 
tori della di 
di trentasette anni e mezzo. Al Teatro Francese 
si fece riposo per la morte dell’ illustre attrice. 
Così nell’ Eco della Borsa. 


pverno. La sua 
da sabato scorso, 
dendo che si 
ndò a chia- 
ecitasse alla 
seritte dalla religione 











l'estremo momento, n 








carico di notificare il caso ai geni- 
efunta. La signora Rachel avea | età 





Una scoperta importantissima, dice la Staffetta, 


re. 





gi Torino, per tener lontano e distruggere quel pic” 
cioli 
teruolo, mena guasi 
colto sui nostri granai ed è la 
mercagiti, panatticri e proprictarii, 
nomarne i danni, non trovarono finora altro pal- 
liativo che la crivellatura, ri 
mese, fu fatta non è guari da un campagnuolo. 
Egli prende semi di canapa, foglie dì sambu- 
co e capi d'aglio; schiaccia ogni cosa insie- 
me e quindi la sparge qua e là a spizzie 
battuto del granaio. La scoperta si dice 

: perlo meno, è economica e adatta a tutte le 


no insetto nero, che, sotto il nome di pun- 

orrendi nel frumento rac- 
sperazione_ de’ 
quali, a me- 











nuovata due volte il 








sul 





parte con gran bravura e con nobilissimo accor- CINE ETRE SP iaia 
do; © tanto più meritano la patria riconoscenza, | qa citi Rega (Cotta annuncia la secon: 
quanto che accade di far cenno che, si senmivale [n Gole e 


e : per im- 
prevedute ed intempestive circostanze, alfatto in- 
dipendenti dalla vigile opera della Presidenza, 














non polerono prepararvisi mereè preventive pruo- 
ve: il che valga ad incontrastabilmente stabi 
l'ingegno, la perizia e la concordia de nostri arti 





Venezia, 2 gennaio 1858. 














Schiller. Nella prima edizione, il Gothe avea om- 
messo futto quello, che allora offendere potesse 
© che potesse recare spiacevole impressione a pe 
sone ancora viventi, ed avea posto sotto sugg 
lo tutte le cose ommesse, dete 
ma del 1850, non venissero. tolti i suggelli, € non 
x, | venisse ristampato &îsearteggio epistolare. La pre- 

“| sente edizione è interessante, per 
tutto quello che allora Gothe avea creduto di to- 
gliere al pubblico, 








ndo che, pri- 


comprende 





(G. Uff. di Vienna.) 






5 Amburgo 2/m. Ta N 7 
Le /, Ai 





Venezia 13 
da G 







vano altri 
Sonosi 











gelo che Intercom ‘ 
Alcuna vendita. d' oli di Bari venne fatta a $ sosta 
ti 200, è trovanal offerti Varle vendite di | , )Erumentone , 
2 2 30 in det- | 4 9IiS0 nostra 
agio, slave di dazio. o "i i a 
Le valute d oro vengono più richieste da | = 
È 





Hj 1 o di dis. le Banconote si pagavano 

‘Anche dopo il telegrafo di Vienna, 
rimase offerto. Il no- 

siro Stabilimento mercantile ridusse la 

di sconto al 6 p.% (A. S.) 











alte d''ieri, 
me d''ieri. 









Prestito nazionale 
1851 S. 





vip 
da 


Ax. dello Stab. merc. vecchia emiss, . . 





RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 


(Dal foglio serale della Gazz. UI 

Vienna 8 gennaio 1857, ore 1 
La disposizione sempre favorevoli 
industriali la tenden 
chiusa, in cui delle x 
dussero un inconcludente declinio. Le carte 
di Stato, perchè fuori della speculazione, si 
schiuserò ferme, benevise ed 
Le divise tenute alcunchè 













[Roma sà 
Trieste) | » 2814 
Vienna$& | » 2814 
[Zante . 502 










all’aumento sino alla 
‘alizzazioni di utili pro- 


psi 


5% 





aarnea zara 








ObbI. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — il 12 gennaio 1858. 


» » GaleTr. 5 


» so 184 
Viglietti rendita di Como 


Viglietti potec. 49 
MO prec Feed. Nord 80° 
»  Gloggnitz . 5 


» nav. Vap. 
1. prior. Ho 
* prior, 3% str. 

ferr. dello Statofr.275 II —1 

As. della Banca 


Viglietti ipotecarii 5) 
tel anca nazion. a 











Augusta uso 
Bucarest 31 


Gallizi 








Danubio 
(arg.) 5 
della ta 
nazionale ... 1000 —1002 

della 
mesi Obbligaz. dello Stato. 
» del prest. naz, 














9a». 1094/1093, 
ta 
7266" 265° 























insky Tr 

























fenti Gi 

Malrensfeld € 

R. cjamb. gen. 
subiana. — 





i Schlick di Bassano e W 
kitchen co. Fi 








ec. $, E 
dii, LR, 












. È Per Bresc 
. 2981, Presito on ioiteia 185Î oa io 
N par } ; 199% | Arrivati da Trieste i signori: de Stac 
72,9 | Obbligazioni dell'esonero Ungheria berg bar. Costantino, poss. ruseo. — de 
+ 18245 Croazia ec. 5%..... 79 |Derg bar. ( o 
E » . Gallizia e Lodomirla :... 78 me 
31 12, della Banca Samòyloff co. Giulia, poss. ru: 





ciamb. g 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. 
L’11, 12 e 13, in S. Sebastiano. 





rancesco, cav. di più distinti 
Ordini, 1. R. ciamb. e gen. di cavall. ec. ec. 
— Da Cologna : Gasperi dott. Gius. ; poss, 
Parti per Milan nori: Oddone Felice, 
Corso delle carte di Stato in Vienna. poss. di Torino. — S. E. 
Del giorno 8 gennaio 1858. di 








‘om- 


Giulio, poss. 
Uso. 


je 


co. Gugl. Alberto 
distinti Ordini, L 
v. ec. S. E. il bar, 


eb 
Ei 


Part 
rensfeld e Schonegg bar. Francesco, I. R. 


—_—__—___________________—& 


#14, 15, 16 e 17, in S. M. Glor. de’ Frari 
€ nella Domenica anche in S. Stefano” 








ivil 
briele fu Girolamo, di 2, pianista. — Tota- 


Je, N. 









, materassaio, 
lo, di 















fu 
Mari 





Bertolini Angelo fu Gia- 
como, di 86, fabbricatore di camnocchiali, — 
Totale, N. 1Ì. 





I II SARÀ 
SPETTACOLI. — Mercordì 13 gennaio. 





sare Asi — 
 — Troppo fe- 


prova la nuovissima commedia in versi, 
to veneziano, del conte di Castel: 
Vecchio, intitolata : L'A CAMERIERA ASTUTA. 


TEATRO APOLLO. — Riposo. 
TEATRO MALIBUN. — 





SALA TEATRALE IN CALLE DEI FAM 
MOISÈ. — Comico-meccanico trat 











nette, diretta e condotta da De Col. — 
Ul matrimonio di Facanapa. Con ballo. — 
Alle ore 6.64, 











i ARTICOLI COMUNICATI. "us ES rece tie i 


TRO. DOTT: MUNEGATO * dare un quinto del prezzo fiscale, quale deposito verrà restii il Manicip SEE 
.NTE NELL'ARTE MEDICA x coscitto, 


to che avrà firmato il verbale d'asta 
Mb gibt, ne sotseivao il verbale È at, dom 
dichiarare presso quale persona costituirsi i 
fi fior concorso. dichiarare pres ul oggetto che preso la medesima i 
no Si RRT n‘ Delegzione provi dom essergli intimati tutti gli atti che fossero per occorre 

E 49 dicembre 1857. 1 i Capitolati Ik nie; eos pr e 

"I. R. Deleg vita "i n da 
LI. R. Delegato prov, Dott Ginoraxo br Ma sotto lo discipline tutte, stabilite dal Re: 
4° maggio 1807, in quanto da posteriori Deereti non 
fieno state derogate, avverieodo che in mancanza del delie. 
ratario sarà libero alla Stazione appa'tante di provvedere a 
di lui carico, © per Asta, o per contratio di cottimo od anìbe 
via economica, coms più le piacesse, e che ripetendo gl'in. 
canti, spetterà alla medesima di fi sil dato di gar, 
senza che da ciò nessun diritto a'ba il deliberataio stesso per 
esimersi da quella responsabilità che va ad essergli inerente, 4 
per deviare gli effetti onerosi che potessero derivargl. 

A coloro che aspirano all'impresa è permesso di fur per. 
venire alla R. Delegazione avaoti © fino all’ apertura dell ast 
le loro offerte seritte, sigillate, munite del bollo legale e fran: 
che di porto. In ogni offerta dev'essere chiaramente scritto i 
nome e cognome, il luogo di abitazione e condizione dell off» 
‘come pure in cifre ed ia lettere la somma offerta, sel 
lavoro vieno appaltato a prezzo assoluto, @ se a pretzo unita 
rio, il ribasso oveero l’abbuono per cento. Devesi inoltre pro 
durre la cauzione ovvero l'attestazione ufficiale. del segu 


ti 
si 





È 





LI 
si 


8 
) 
‘piene 


j 








ti 
H 


SUO LIX SECONDO merce unitamente ; 
UNIVERSALMENTE COMPIANTO non venisse riesportata all'estero, ma venisse ritenuta per con 


ASCIANDO. INDIMENTIC 3 t 

‘ n n ' Specifica delle merci da vendersi. e n 

} Anima dolcissima ricevi questo epigrafico ' zucchero raffinaio cafl greggio, p'pe nero, merci di cotone, lana | — ai dev riga una Tita d'a 
È titolo in segno di doveroso affetto | "e seta, merci di ferro della qualità la più ordinaria; natanti | vidimata. \utorità 

Dal tuo Giovansi ab. Camventa Padovano. ri reletivio 

R. Dogana principale alla Salute, 6 cn 

—_——____Émc@puweu®eao a nasa. Commissariato Distrettuale 0, presso nic 

PP Ì ‘ R. Direttore in capo, WURMBRAND. bia esltamento osservato | itisrrio, o falmente dopo di 

ATTI UBFIZIALI. 1 atei cp RA Cat ic peer i ir 


;) 6 De Wineble. 
EL. dei Privilegi conferiti, prolungati, ceduti ed estinti ! 
alati registra i 1 R. Archwio dI Privigii nel mese ! AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) porto, r 
di maggio 48: ' È da conferirsi presso a LR. Università la cattedra dove segui il di lui arresto. 
) - Va i di Terapia speciale e (clinica medica, cui va annesso l'annuo 
| (Coniazione, - Vac te pren Gatte) | di TEN ia dite 130 mi doo 10 
| Liscvsondenti ._l for. 1600, e dopo altri 10 anni a fior. 1900. ei 1 sca 
il 4. Leopoldo Koppel, invenzione e miglioramento nell'ap- | °° Per ordine Superiore si dichiara aperto il concorso alla ato con ogni maggior dif- 
ùl deri rar pen) MRI Mero ROY EGEO di ia pes ie di prralo Guano +00) a ; gni insie versamento della medesima, e l'espressa dichiarazione che 
fo Donner, agento di commi dell’ Ordinanza mini ‘granaio 1850. D5? P tro settimane, | spirante si assoggetta, senza alcuna riserva, ale condizioni 
i f 20 aprile 1856, completameute, deserizione segreta. 1 °°° Chiunque pertanto intenda aspirarvì, dovrà presentare a que- AG ppc è paio dì ernia di quo time, | sito si Moe, men se 
| premi 





a 
i 
i 
È 
ji 
5 È 






* 
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Fe 
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è 
ata 



























2. Carlo Draudi, invenzione d'un apparato per la sta Direzione della Facoltà medica entro il termine di 8 setti- L' LR. Consigl. aulico D legato prov., Co. ALTAN. comput grierzctio o rinciale, 
tura degli uovi, e per l' educazione dei i, senza distiozio= mano dalla dala del presento Avviso la propria istanza, rego» il Gazzetta Uffiziale di Venezia, per !a asiaczione. a Pr È DELI ny sonsali tap 
ne so sppartengono a volati domestici 0 se'vatci, del 24 gen- armente documentata, comprovante cioè l'età, il luogo" di na- e ud) | Bi, Gtmera notare dall rnp tivo lor suppicha cr L'ER Delegose pros. , Dot. Ginotamo bar. Foa 
| Raio 1868, ad Aotonia Roth di Telegd a Vienna, il 20 aprile. seita e di domcilio, la condizioe, la relgione, gli studi: per- |,N- 29148. AVVISO. (2° pu della tabella di qualificazione legalmente documestata o certifi- LR prov.» Gi . Foa. 
| 1857, completamente, descrizione sagrete. 1 dota è dradi accademici riporti, i servigi prttat, o opere | | o 1° seguito lla Icgotetanolole Notificazione 13 me N. | cata d'Uficio, e con la dich'arazione riguardo ai vincoli di ja- | see 
di Sk: miglioramento dell macchine da e" Coluutat td ‘gni ato tolo che crevsse di ddurre per me- | 40888, cola quale vonse pubbato 'ordire Sovrano per la | renicla od affinità cogl impirgti addetti a questo LR. Arch AVVISI DIVERS 
vol cre, por cui sì possono eseguire cuciture in linea diritta ebe go avvalorare la sur domanda. eva militare 1858, © doveodosi quisdi procedere alla esecutio* | vio e Camera notarile; con avvertenza, che si avrà: speciale h 
in linea curva, e sopra ogni sorta di stoffe, del 10 giugno 18: Dalla Direz. della Facoltà medica presso \' 1. R. Un'versità, | ne delle cperazioni ia, presc’itte dalla Pateote Sovrana | riguardo ai ricorrenti forniti delle cognizioni di lettura ed imtel- | x rig, Provincia di Padov 


Cesc; a pre siero er n M elso I 
MA gl Fr, cogne ci | "e 39 dn DITE Pirenei isiedininni ai ety Za Deputazione ll Anminitrazione comunale” PRO 
segreta. ù lan mero (1. pasù) 4. La rettifica distrettuale delle listo geoerali di clssif- ne 6 dicembre 1857. di Cittadella. scopri 
"Il medesimo, miglorumento; dlla ua macchina prii- | "* ‘Ge 1a promozione ai utile di Ferdinando Corradini, si | azione ai efettuerà dal giorro 22 grotaio pw al 17 ile Il Presidente. Tonoasi . È tuttora vacante un posto di medico-chi. (|) cui all 
legiata da cucire, per cui essa macchina riesca di più semplico © 4 oso pre,so questo 1. R. Trbucale vacaute il posto di acces- | sivamente, od avrà luogo per tato le prime. quelo Classi di ll Cancelliere, L. Giannati. | rurgo in questo Capoluogo pel Riparto abbra todi 
e {più opportuna contrezione, e serve a far cuciture in tie. sit, col'avnuo stipendio di for. 400, 


tarlo diritta che curva, su ogni stola, dell'8 luglio 1851 rie SR 1836, 1835, 1834, sulvo di recedere anco per la 
Mano A e di Gre aciro, dl 39 apo 1857, compl: | sngo tot colo, ce ienater Altia di MILL | pi ati ne 1832, in caso di bisogno, le cui ln 
MO aio di Shrk, mig È Sp, chi mae cai, al probl: dg iti di | PT gare ai MP Lo ti pr Pa che l'assegno annuo è di L. 1200 : 00, e che 

Sbnk, miglioramento della sua macchina ‘ quisio LR. Tribunale, cutro qualio settiwane, decerribili dalia Totti quei coseritti pertanto che ailegassero it 8 segno annuo è di L. 100, € che gli 


rivilegiata da cucire, per cuciture tanto in linea diritta che in pn Mio ate di Venaria. | soltta o temporaria esenzione dal miltare servigio, devranno o aspiranti devono produrre le loro documentate 
'Md'16 outbro 1856, ad Antonio di ‘Sibnk, se- { 73 Dutrione del prevonie Beta Cha joae, al pù tardi, all'at- | niele con Driszagno S. Vincenzo, si deduce a comune notizia | istanze al protocollo di questo Ufficio entro cd a 


LR Tal ala insinvare le rispettive documentato is 
niore, possidente a Csecseny, nel Comitato di Raab, iì 25 a° ana 6 parta hi La to della rettifica delle liste del Comuae cui appartengono, men- | quanto segue: F 4 a tatto. il 10. febbraio n° 
prilo 1857, completamente, descrizione segreta. MI Presidente, vmeront. tre a sinto del $ 28 della succitata Sovrana Patente e del- 4. L'asta si aprirà il giorno di salato 23 gennaio 1858, fgpefiani 0 . 
6. Carlo Lowe, invenzione di fare col mezzo di due mac- nd l'aulio Dispiccio 25 gennaîo 1822, N 150-160, non si po- { alle ore 9 antimer., rel locale di residenza di questa R. De capitolato relativo è ostensibile presso 
chinette, appositamente costruite, bullette di legno, in modo quelle prsterirmeate prodotte. I | Jegazicne, avvertendo che resterà aperta sino alle ore 2 pom., | questa Deputazione e la elezione sarà fatta dal 
7 giugno 1856, a Gius. Gmeinbo-k, in Vien- | N. 25794. AVVISO. (2. pubb.) delle Commissioni distrettuali de- | e non pù, e che cadendo senza effetto l'esperimento se ne ten- iglio comunale salva la Superiore approva- 
vantaggioso, del 27 giug , , | ; 3 P | pp 
na, il 18 aprile 1857, per metò, descrizione segret $ © "Allo scopo di evitare larrolamento dei coscritti posteriori | vr,nno prodursi alla Commissione provinciale prima delia revi- | terà ua secondo all'ora stessa del giorno di lunedì 25 detto, @ | zione. 
tr Mabrzio Belli © Costanliuo Galimberti, miglioramento | i ravgo, in sostituzione degli anteriori assenti nella leva mi- | zione delle liste del Comure cui il evcritto appartiene, solto | se pur questo rimanesse senza eletto, so ne aprirà un_ terzo Gittadella, il 7 gennaio 4858, Di 
dell'invenzione nel medo di fabbricare il marmo artiicale (in- | litare 158, ed in esecuzione aile prescrizioni dell’ Ecc. eguale comminatoria, se per easo venissero iusinuate posterior= | all'ora medesima del gio:no di martedì 26 del mese stesso, se 
venz‘one privilegiata il 4° settembre 1847. nella pene dil e aa pae jute Gel rr ponti iper mente » + così pirerà e piacerà 0 si passerà Sa a pan il Do) I Deputati H Bi 
Maurizio Giuseppe Spanoa), dell'44 maggio 1856, a | paio 1852 N. 129-10, e ricordate sog È 2. La revisione svazione delle liste generali per | per privata licitazione o per cottimo, silva l'approvazione Su- 5 Ò ite 
Costaatino Galimberti, ES di utt Belli ii 9 dicem» ' Deereto 24 novembre 1856, N. 529.9, si deduce n pubblica | pirte della Commissione putin ‘avrà luego dal giorno 1. | periore. . Il Segretario E. Marenduzzo. uil 
hre 1856, per eni Costantino Galimberti è ora di solo proprie» | notizia quanto segue: 5 . | febbraio al 12 detto, col turno descritto nella scttopost» tabella. La gara aved per base :l prezzo peritale di L. 19,193: 23. RI STANT Pr Hate 
tario di questo privilegio, descrizione segreta. 4. È coseritu di qualsiasi Proviccia che si trovassero fuori 3. La compilazione dell liste paralali di classificazione, Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate È aperto il concorso al posto di maestro suatr 
{ Sarà continuato.) del Comuna a cui appartengono pel dovere di coscrizione, do- complessive per cireondarii distrettuali d' estrazione, sarà effet: | tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari | 1.11 banda civica di Mestre, coll’ peù qustr 
vranno, «niro otto giorni dalla pubblicazione del preseute, in- | tuata dal 13 al 47 febbraio, e la loro esposizione avrà luego | certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 settem- | “lella banda civica di Mestre, coll annuo assegno dubbio. 
N. 100. AVVISO D' ASTA. (1° pad.) | siuuarsi imuaocabilzeate presso 11. R Commissariato di quel-| dal 18 al 24 sucessivo. fre 1834 N. 39807-4688. di Aust. L. 1440. È 
D'ordine Superiore, dovendosi alla vendita delle | Distretto in cui si tiovano, 0 presso ul Municipio, se si tro 4. L'estrazione a sorte comincierà col giorno 28 del mese Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de Le istanze si producano alla Commissione 
sottoindicate mercî, in base del $ 162 della Legge penale di fi- | vano iu città, per rassegnare i passaparti, lilreti © ricapiti di | stesso di febbraio p. v., e preseguirà in quanto occorra nei | posito in danaro (che sarà poi resttui eno al deliberatario) di | sottoscritta entro il corrente mese, corredate di | 
panza, si deduce a pubblica notizia : viaggio di cui fossero muniti. iù successivi 27 e 28. L. 2400, più L. 100 per le spese dell'asta e del contratto, di cui | documenti relativi. i 
4° Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin- 2 Il Commissariato distrettuale od il Municipio dovrà, a 5. Riguardo all'ordine della consegna delle reelute al mi- | sarà reso conto. n Mestre, 6 gennaio 1858. 4 
cipale alla Saluto asta pubblica nel giorno 25 andante, dalle ore | scelta degli stessi coscritti, 0 wnviarli alla rispettiva Autorità | livare, che a termini della succitata N.tficazione dovrà comin- Al deposito, fatto all’ asta, servirà anche a garantia del- La Cotesione alle Prosilbizdo 
{0 mattina alle ore è pom., nei modi e forme prescritti dai | politica, con regolare carta di wia, o quando yer circostanze di | ciase col 1° marzo p_v , sarà pubilicato altro Avviso. l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del REI POR OIGRREL AI Cita pitani | 
g5,249, 250, 254 dal Rguamento ‘sulle Degane @ privative | avoro ‘o di servig o fossero impossbiliti di tosto ritornare alla 6. Si ricorda Gealmente l'obbigo imposto ai cosertti as- | collaudo purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni 0 ri- L. Rea — Tuevisani Gieserre di Giuseppe Hr 
Stato. patria, ritirare ai medesimi i meapiti, rilasciando loro una carta | senti dal proprio Cemure a termini dI ministeriale Dispaccio | serve. ANTONIO Beccari. regioni 
ciale. 1 
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fettato. sente Govanni di Gio 
IV. Verificato cho abbia il de- ‘ seppe Greggio, alle seguenti 

liboratsrio il deposito di tutto il © Condizioni . 
prezzo, conseguirà la piena pro- IL Ogoi aspirante all'asta do- 
prietà della pezza di terra sctto- © vrà premamente. depositare all 
distiota, col possesso materiale, e | Comuissione giudiziale destinata un Si 
gli varrà rilasciato il decreto di , decimo del prezzo di stima in mo GOuSegi 
durante. | no venduti; netlo stato ed essere licazione onde possa protede- ‘ nete a firilfa che sarà trattuto l'anno 
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rendita lie I presente Eliito verrà pub- | i cai si aftroveranno al momeato re alle valture censuarie. a garansia della sua offerta pl tuo La 
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ATTI GIUDIZIARIE. Burst Fra, mato Gun: bicho impone’. scatti | 


dussio Anna e Demanio R. po- , carico del’ usulruito sopra la casa 
5 ” x i  alciv. ! ed altre relative staranno a carico | consuaria d' 
1. pabbl ) Gio. Batt. vedova di Antonio Bas” | montana pubblico Borgo ex Ca- È | det daibaratario oltre i prezzo di 
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Blicato mediante affissione ali’ Albo | della delibera, senza veruna respon- V. A carico del deliberatario | che rimanesse deliberatario, 0 che go arti 
ha in diquesto 1 R. Tribunale e nei sabiltà da parte dell'esecutante e | no prativo adarguatorio con gelsi ‘ tal modo vengono tolti. staranco le pubbliche imposte dal gli verrà restituito al termine dell «1 
patrimonio ecclesiastico al sacerdote © luoghi soliti di questa città e me- ! senza verua obbligo nella medesi- | e stroppari, denominato Prà alla i —Dall'L B. Tribuna'e Provin- | di della delibera, compresa. pure asta nel caso contrario. pilania 
rev. d. Domenico qu Luigi Rocco diaate la triplice inserzione nala ma di manuignzicna in ceso di e- | Valie, posto ella contrada Cuà , | ciale di Rovigo, anche la rata incomiuciata al mo- IL Nol primo e secondo in LO Me, 
tl Guzzetta Ulfiziale di Veneri. | vizione per quatsivoglia titolo @ { censito iu mappa provvisoria setto Li 34 dicembre 4857. mento della delibera. cauto i beni si delibereranno 1 Fia 
notaio Dall L R. Tribuoaie Provia- | causa. porzione del N 1523, ed in quella Il Presidente VI. La pezza di terra sotto prezzo eguale o superiore di stimo = l0CIlme: 
ciale di Uline, | X. Mancanlo îl deliberatario | stabile aî Nn. 4355 SACCENTI. descritta viene venduta con lutto @ nel terzo intento a qualunque sole ch 
Li 22 dicembre 1857. all'adempimento anzhe in parte di | fica a levante Molen d. Antonio | Reggio, Agg lle servitù attivo è passive se ve prezzo anche inferiore di stima, appena 
Ii Presidente | quarunque degli obblighi suespressi | detto Puguale, a mezzocì e ponente | ne sono e coi pesi inerenti alla purchè sieno cautati tutti i credi età di | 
Venruni ed in ispocie a quello del pagamento | seatiero consortivo, ed a tramon- | — stessa di decima, quartese, ec, se tori inscritti. Colto di 
Vidoni. | del prezzo e dello spese avrà luogo | tana prato Moon Franzesto, colla È pore ve ne sono, e senza alcuna Îl. Ogni deliberatario dovr 
—_-— il reiocanto dei fondi a tetto di | rendita coos. di L. 13.93. Giudi- . N. 25220. 3 pubb. | garanzia par parte della croditrice entro 3 giorni dall' intimazione del 
N 8296, 4. pubbl. | lui danoo perico!o e spasa , anche | rialmente stimato L. 1015:10. EDITTO. esecutante. decreto approvativo la delibera hr 
H EDITTO ad un pretto minore della stima, S. Pertiche. ceos. 7.06, di Si notifca a M. G. Halky, Rendsolosi detiberataria istanza. per deposito 
L'L R. Pretura di Arzignano | fermo il deposito del decimo veri- | terreno arat. arb, vit. con pochi assenta. d'ignota dimora che la | la ereditrice esecutante Zaltron non realmente depositare in Giuditi 
reca a pubblica colizia che in se- | fato all'atto dell'asta, e cò ai | golsi denomicato campo di HA dal dita fratelli Malcolm coll'avvotato | sarà tenuta al deposto del prezzo — ne giorno che sarà gato pref 
guito a requisitoria dell’ Imp. R. | riguardi dela sempre ‘maggiore | la Valle, posta in contrà Gud, ce- dott. Salviati produsse in suo con- { della dellbera ‘ soltanto dovrà de- dal decreto relativo | imperto del 
Trbucale Provinciale in Vicm:a | c.uzione dell'esecutante. sito in mappa provvisori: setto + froato la istanza 30 cor. numero | positario, passata che sia in giu- prezzo della delibera in danaro re 
avraono lozo nella sua residenza | Descrizione degli immobili | porz'one dei n 1524, ed ia quel 25220, per segussiro di merc, | dicato la sentenza. di graduazione | nante od in moneta a tarilla mero dalla pi 
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nei giorni 3, 9 #23 febiraio 485% da sobostersi, porti in la stabile aln 4392 coll ren generi @ creliti fino alla concor: { semprechè nou venga utilmente il decimo del valore di stima gi 
dalle ore 10 antim. alle 2 pm, Comune d' Arzignano : dita censuaria di 1 57:3). . renza dia l 4223:15 ia dipen- | graduata. Conseguirà per altro il inte depositato alla Com- 
Gli esperimenti d'asta por la ven- | 4. Cast colonica con annesso | rialmante stimato L 188). denra a cambiale 19 dicembre | mavriale possesso della pezza di d'asta, perchè 
dita giudiziale dai sotto descritti , rusticale, dorte"8 foroo promisrui, Port. cens. 178, di bo-. 1856 ed accessori 6 che con 0- | terra deliberatals sino dal giorno mancando verranno posti i beti dine di 
immobili esocutati sulla istanze | posta in contrada della Fretta, cen | sco in Costata, posto in conteà dierno decreto venne intimata al- ' del'a delibera, coll'obbigo di cor- af un puovo isranto senza alta alla sua 
dela Commissione ganaralo di Pub- | sita in mappa provvisoria porzione | Costalta, censito nella mappa prov- l'avv. di questo foro dott. Petris, | rispondere l' interesse del 5 per stima e deliberati a qualuogie 
blica Baneficeoza iu Vicenia , | del N. 1520, ed in quella stabile 7, ed in qu chs si è destiozto in suo curatore | 100 sul prezzo della delibera e Ja prerzo a tutto rischio e peritolo 
la Commissoria P. ai N, 2096, 2598 e 3000, per la ad actum. definitiva aggiudicazione non potrà di esso deliberstario. di ‘chi 
Artcnio fu Angelo Mo- ! superfcio di pert. cen 0.75, colla | cane. 1. 4.{1, coufina a 'evanto con Ineorabarà quindi ad erso ' conseguisla che dopo aver deposi- IV. ll deliberatario assume 
Venezia ome di metodo, ed affis- | loa di Actigaano , alle seguenti | rendita di L. 15:12, confina a l- | bosso di Giov. Batt. D. Dalla B» Muly di far: giusgere al deputa- ero prezzo 0 di essere pagamento dei livelli inerenti sui 
50 nei soliti luoghi di questa Cità. | pa del censo provvisorio al nam, Condizioni | vante colla casa di Moloo d. An- 2 meszocì besco di Moloa _ togli curatore in tempo utile ogui raduata nolla sen- | fondo e che sono già stati delratti «1 
Dall L R. Tribunale Provior | 635, di pert, —.048, coll’ estimo ——1LAI primo e secondo espe- | toaio deito Pagaale, a metsocì | dott. Domenico meliate vaggiolo | ereduia eccezione oppare scegliere , dal prezzo, nonchè relativamente ai 
cialo di Padova, L 63:20 rimeato gli immobili nen saranno | corte promistua, a ponnte casa di | a ponente bisso di Molos Luigi e ‘ a partecipare al Tribunale altre ‘si vend no. per metì è 
Li 18 dicembre 1857. deliberati che a preszo superiore ! Molon Francesco, ed a tramontana | consorti e bosco Rovisso sd a procuratore, mentre in difetto do- | e posteriori, compresa la ti5s4, dai quali è stato per metà detra 
od almeno eguale a quello di stima | colla persa di terra al N. $, detta | tramoniana bosco Molon Domeni- vr ascrivere a rè medesimo le | ranno a carico del delberatario. |’ l'importo dal ti È trattava 
di a. L-5315: 40, al terzo espo- | cusa è dellgliatimente descritta | co, stimato. giudirialmoota L 52. conseguenze della propria nazione. | |. 1%. Mancanio il deliberatario ‘Assumerà il deliberata MIRIRIA 
rimento saranno deliberavi a qua | nata ginii spararono peritale. Totale: a L 53:5.10. | Rd il presente si pubblichi | di eseguire quanto sopra sarà im- i pondere per l'i Lerro 
lunque prezzo, salvo il disposto | Stimata complessivamente ad sust. Locchè si pubblichi mediante ed sffigga nei !ueghi soliti e s'in- | mediatarnente dimesso dal possesso tesa l' inscindibi'à parola | 
dei combinati $$ 420 è 422 del | L. 1089: affissione nei soliti luoghi, e setisca per tre volte in questa | materiale della perza di terra sot- proprietario direto ro il pi 
Giudis. Reg. | 2. Parti cens. 0.68 di terreno | inserito nella. Gazzetta Ufiziale di | Cassetta Fifhziale a cura delli Spo- } todeseita , @ dovrà sottostare a colla facoltà però in lui di regre» 
I Ogni oblatore, meno l' e- | ortivo cinto a tre luti da siopo viva | Vecezia dizione. tutti i danoi © spese della nuova 
seatanto , dovrà depositare passaggio per ati Dall'L R. Pretura di Ar- Dall'I. R. Trib. Commerciale È subasta , che si potrà subito pro» . 
cia raozia dell offrta , il decimo al favore di Mon Marittimo di Venezia, vocare ,° od il deposito fatto sirà 
- prezzo di stima. | Li 30 dicambre 4857. intanto" impiegato al dovuto risar- 
co scala di leguamo, pri- il. 1l rimaeate del prezzo, | Il Presideate citato coll'obbligo di aggiungervi , giorno in poi gl’ ineumberanno l 
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@ dove si rendesse deliberataria la quante vi mancasse. poste pubbliche i livelli ed altr 
negli X. La spese dovranno esser pesi ordinari. 
VI, Al creditore esecutase no nell 
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pogato dal deliberatario all’ 
1 cato Alestsadro Marzotto 

| specifica da tassarsi gidi 
facendo istanza le parti interessato, 









no sodisfatte in preferim —, per l'al 
ad ogni altro lp epese di ewcr- rotaie i 
ino dopo mgia non è 


"potrà cio ste voci 


N. 5568. 
EDITTO. 
Si rende noto che nel giorno Da parto 
22 febbrato 1855 è mancato ai in Schio si rendo pobblicamente | e l' importo della specifica verrà 
vivi Aatonio Rosson fu Antonio e noto che nei giorni 27 gennaio e to al dalibaratario nel pres» nodi 
della vivente Agnese Fadigi, sensa 10 @ 17 febbraio 1858, ore 10 ' zo di delibera. l'immediata prelevazione dell’ , |, ARR 
lasciare disposizione di ultima vo- ant, avranao luogo nel locale di  —Segue la pesza di terr porto tassato dal prezzo nei Giu bardo-y 
lontà. tua residenza tre esperimenti per j —Portiche 11.43 di terreno diziali Depositi esistente. si si di 
104, Essendo ove dimori la vendita all'usta del fondo, ed | aratorio arborato vitato con qual- Beni da subastarsi, queste 
Mo- | Giorgio Rosson del decasso allo condirieni notto specificata, so» ' che gelso, deserito al N. 776 di cansuerio di Vigonovo, nare la 
Jo si invita a qui iosinuarsi entro pra istanza di Maria Zaltroo , al mappa del Comune censuario del tà de' seguenti be indigna; 
ae e dl pctenta alrontodell'nsiaio Pro Sa | Timancio ol stria rendita Chiusura art. vit. tb. PP possano 
a presentare la sua di- | tacatterina. | , cui corrisponde por= i 
terre | chiarazione di erede, alrimeoti si Condizioni d' asta { zione del i ‘giamieni 
no D po | procederà alla ventilazione dell’ e- IL Al prio e secondo espe- { visoria, posto nel Comune ammi- i esse, de 
sto in detta contrà, censito in map- | redità in concorso degli eredi in- rimento la pezza di terra sotto di- | nistrativo di S. Orso, fra i confini denti a campi padovi stituirsi, 
Nun. | sinuati @ dell avvorzio dott. Giu- stinta non strà deliberata che a ‘ a mattina Saotacatterina Pietro fu colla rendita di L. 7 loro int 
tappa Do Prà depaato a di ini prezzo superiore di stima al terzo | Antonio, a mezzi in parto dallo resi so 
Curatore. il i erano 
edi 
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avrà ‘inogo ad un prezzo anche | stesso ed in parto con derei da 
Loxhè s'inserisca per 3 volte minore, semprechè col presso che | di Maria Ciscato @ suoi eredi pos- prima p 
I andrà a ricavare vengano sodisttti | seduti al presente dal nominato I AREG 

Dali I. R. Pretura di Agordo, » tatti i apparentemente pre- i Santacatterina Pietro, a ponente e "on 
. i tramootana strade Comuni. oro | 
Stimato in seguito ad istituita Noi 
micuta analisi. del valoro capitale o scritti 
bile, int 


diritto « 
tutto ci 
avere, p 
questo 

altra lin 


di a L 4744:50. 
N. 7461. Na fermere 
l pini fa v 
i Dall LL R. Pretura di Bolo, = (RE. 
Li 4 novembre 4857. 
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GIOVEDI 14 GENNAIO 


——_—_— 


ASSOGIAZIONE.. Per Venezia 
Per la Monarchia lire 54 all'anno, 27 al seme; 
Per il Ri 
Per gli $ 
Le associazi 

affrancando 






presso i relativi Uffizii postali. Un 





PARTE UFFIZIALE. 


A Francesco Zantodeschi, professore, e Luigi 
abitanti in Padova, 
te N, 25 























privilegio esclusivo, della durata d' un 
scoperta della preparazione di. fiam 
cui alla salute animale, ed ineombustibil 
todì soliti di strofinamento. 

La descrizione del pi 
mandato il segreto, trovi 









, di cui fu do- 
ita presso l'1L 





ia 14 gennaio. 
prussiani annunziano la morte del 
con parole, che esal- 

santo onorano 


1 giorn 
Maresciallo conte Radetzky 
tano altrettanto il canuto 
quelli che le scrissero. I Zeit serive: 

imunzio della morte d'un duce tede- 







dubbio, 
sua ‘patria, c 
lore, Qui da noi almeno gli 
ricordanza durevole. Il trapassato era considerato 
dla noi come una delle tradizioni più rispettabili 
pea di lotta comune, e come uno dei 
cele nostri tempi. Egli ottenne, 
ante la sua vita, dalle nostre più alte 
fegioni pareechie prove d'un riconose 
ciale, Il 9 settembre 1847, S. AL 
piacque di fregiare il petto del 
colla stella dell’aito suo Ordine dell’ 
ra, e di trasmettere il 10 aprile 1849 
fore di Custozza e di Novara le insegne di quel- 
l'Ordine in brillanti. Quelle jnsegno gli vennero 
cousegugte, per ordine di 
T'anmr fila, eten 
La Nuova Gazzetta Prussiana chiude tun lun- 
60 articolo colle seguenti paro! 
“ Radetzky occupa nella serie dei grandi ca- 
pitani un posto distinto; imperocchè, mentre un 
eroe, nel raggiungere un' eta avanzata, paga sì 
facilmente il suo tributo alla natura, e, come il 
he tramonta, difiondi 
pena una pallida luce, salì 
età di 84 au alta vet 
Colto dalla rivoluzioi 0, 
alla testa d'un piccolo esercito, lottando contro 
il tradimento e la debolezza , privo di danaro e 
di sussidi , niente affatto preparato alla guerra , 
attaccato da tutta l'Italia, sconfisse egli tutti 
suoi nemici. « Nel suo campo era l'Austria », 
tanta il” poeta, Dopo la pace, viveva Radetzky 
scambievolm Verona e M 
dalla più alt 
dall’attaccamento, dalla più profonda ed i 
venerazione della valorosa armata, dalla gratitu 
dine di tutt'i fedeli figli della su 3 
alla sua robusta statura, che aver 
infinitamente piacevole , il suo 
benevolo e spiritoso destava la fidu 
di ‘etiun 
dava que 
« La chiarezza della sua mente, l'a 
brevità del suo modo di rsi manifostava= 
no la freschezza del suo spirito. Con poche pa- 
tole sapeva egli dilucidare i punti, dei quali si 
trattava; lo scherzo ed il buon umore si fram 
mischiavano nella sua conversazione : da ogni sua 
parola traspirava il Maresciallo; da ogni pensio 
Fo il padre della sua armato. » 
(G. Uff. di Vienna.) 
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Delle Società per l'attivazione di Strade ferrate a 
cavalli a rotaie incassate, nella Lombardia, nel 
Veneto e Tirolo. 

‘Tante © sì diverse sono le voci, che corro- 
no nello città e Provincie sul conto delle Società 
per l'attivazione delle strade ferrate‘a cavali a 
rotaie incassate, che a ri tutte si darebbe , 
non è dubbio, nel vero. E siccome molte di que- 
ste voci suonano lagno ed accusa, in guisa che 
crescente ogni dì più nel pubblico lop- 
eneto una sfiducia, un disgusto, una, qua- 
‘he va a pesare su 
to di ritor- 






















indignazi 
possano valere alle Ac - 
giamento e cooperazione, imprendiamo a dire di 








esse, dello scopo, che devono avere avuto nel co- 
sfituiesi, del legame, che non può non avere il 
loro interesse materiale e morale con gl' inte- 
ressi sociali, e quindi di ciò che dobbiamo atten- 

erci dalla costituzione di esse; non senza però 

















foglio 
i ricevono all' Uffizio in Santa Maria F: 
gruppi. 










Ì 6 maggio del- | zi materiali ed jntelletti 


piro effetive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre, 
“delle Duo Sicilie rivolgersi dal sig. days Co No 








vale cent. 


(Sono uffiziali 


gni della Lombardia, delle Venezie e del Tirolo, 
ma sì invece allo seopo di rivendere il privile- 
gio, il che importerebbe gravare viemaggior- 
mente il peso, 
gravita enoi 
cie (1). 
Noi non possiamo persua 
4 seni dite ehe sno tatoo 
in quelle Associazioni notabilità lombar- 
enete , ne abi lo nel 
loro stesso 















se si fossero esse. costi 
rivendere il privilegio, anzi che be 
del lora prese, demeriteebbero così 
sta cadrebbe su esse la indignazione de' 
bardo-Veneti, percioechè, per la rivendita aumen- 
tato il prezzo del privilegio, sarebbe difficultata 
la costruzione di queste strade ; lasciando di di- 
re che con un men che generoso mercato , cc 
tentativo d'un lue meschino, 
bisogui sociali 
ritardare il progres- 
loro paese, per cui tut- 
t'altro loro ne ridonderebbe che onore e rico- 
noscenza : lasciando di ricordare tutto questo, 
che non pu to da el: 
le notabilità, le quali già diedero prove non 
dubbie di quanto abbiano a cuore 
to del benessere materiale , 
lettuale della nostra patria, noi fermamente ere- 
diamo che sappiano € sieno eonvinte come nel 
i a capo, nel farsi nu- 
che si 
nella vendita del privilegio, 
il quale, 
per giuntà all'interesse di quesi 
cie ‘Det sto titolo all 
della gratitudine d'un popolo, che anela gi 
mente ad un più alto grado d'-incivilimento, 
per cui ha, non temiamo dire, tutti lemen 
ti necessari, ma che abbisogna dell'azione 
quelle molle, che, combinate , sono pur sempre 
necessarie a produrre to, che riesce ad 
un avauzamento sociale: vogliamo dire 





civilimento d 































‘întellizenza è denaro: 
Supposto che le Associazioni per 
zione di queste strade non si 
se non se allo scopo di rivendere il pri 
qual e ripromettersi 
sta vendita , crediamo, sarà dura- 
ed ammettendo, ad esem- 
i essi vengano costruite 






‘apprese 
la differenz I privile 
Associazione veneta deve pagare al dotî. Fornara 
per ogni chilometro. e quello, eh'ella sarà 
sigere da cl sario in se 
è parziale del privilegio stesso. E posto che una 
tale differenza ammonti alla somma, 
molto, e fale da forse impedire 

di line pur 






mill 
che, avvertito c 
costruzione delle strade ferrat 
già di no altra vol 
minore di lire tren 


il dispendio di 
cavalli, quale 
colare 









quel giunto il pre 
opiniamo che in ben molti 
mettere ogn’ idea , abbandonar 
strade ferrate a cavalli. E quindi 
fon che trovammo più urgen 
‘eneto, forse non ne v 









la. spesa fara di 
ogni progetto di 
mille ch 
mente neces 
È ranno costrutti 
cinqui 
per fermo 
facilmente si pe 
stessi commerci: 
ni dalle città, a strin 
Associazioni , a d 
tà, consacrando ad 
revole peculio , ma forse nè mene 
pra una qualche azione, che importi un migliai 
di lire, Colpa il tanto suggerito, proclamato, 
culcato, ma ben poco ancora fatalmente diffuso, 
ben poco sentito, spirito d'ussociazione ! E se an- 
cora si avverta come i Comuni non possano im- 






pensi com 
no trarre i possidenti e gli 
pti, sopra tutto nei paesi lonta- 
sieme , a costituire 










, già portati 
del privilegio primitivo, da quello aggiuntovi dai 
onarii rivenditori di esso, ad una misura, che 


suadersi che 
strada ippo: 





prima prem tere che non conosciamo punto i 
loro contratti € regolamenti d' associazione, non 
i loro piani © progetti. 
Noy ri] NO qui tutto ciò che fu detto 
o scritto più 0 Meno vero, più o meno proba- 
bile, intorno al privilegio, di cui acquistarono 
diritto da’ socii rappresentati dal dott. Fornara: 
tutto ciò che si vocifera sulle pretese, che 
avere, per cedere ad altri privati od a Comuni 
questo privilegio da esercitarsi sopra l'una 0 1° 
altra linea, che vogliano costruire; ma solo ci 
fermeremo sulla più importante, non sappiamo 
b. ma certo voce, che vorrem- 














zione, delie strade 


i costituite allo di uo 
pets elleno Sesso alla calvino 





nel Tirolo, in quindici anni, ma non forse od ap- 

pena trecento ; per cui il lucro ridurrebbesi ad 

austr: L. 300,000 : 00, dalle quali saranno a de- 

dursi il premio anticipato e le spese, che avran- 

no avuto ad esborsare alla conchiusione del con- 
i dott. Fornara. 







o. 
Nobile, yicoleto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
‘ormosa; calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


GAZZETTA UFFIZ 







































che vogliano essi pure 
difficultarne Lao 


n 
quisto del privilegio , 
cooperare al conseguimento dei moli 
portanti vantaggi, che possono ad esse ve 
dalla costruzione delle strade ferrate a cavalli, - 
certamente mirareno dessi, nel costituirsi 
in accomardita, ad unire le varie loro influenze 
ed i loro mezzi d'ogni maniera, per potere co- 
ì, fallisi molla potente e mucleo sicuro, più di 
indurre a c a tanti 
' industri 
ora che queste Às- 









calcolo le condizio» 
per ali e di produ- 
zione agricola, stabilitone nto, si fac 
ciano a proporne e promgorerne la costruzione 
da prima delle più importabti ; al qual i 
dirigano alle Rappresentanze dei 
a' possidenti 
più av 


pa 

ta per iutte quelle linee che coneorro! 

Stazione della strada ‘ferrata lombardo-venci 

veneto-tirolese, 0 eonvergano in una* lin 

sidira principate. lu siffatta guisa, queste A 

zioni procureranno alla Lombardia, alla 

al Tirolo, il maggiore possibile vantaggio, che pos- 

sano ripromettersi lorò costitui Perno 

questo nuovo movimento sociale, per cui’ n° 

dato sperare i vantaggi d’uiba comunicazi 
le e pronta, d'una consogiazione d 

tellettuali, morali, materiali; il risultamento de 

la quale è così evidente da'non essere uopo 

vi si a nò meno, assumeranno queste Acc 

mandite ad impresa l'utile del nostro paese. Fon- 

datrici, nel costituire esse, con | 

Azioni per la costruzione g@resereizio di ogni li- 










e ‘apo, assicure 
ranno l'impresa, impedendo il giuoco di Borsa 
sulle azioni stesse e le facili e frequenti c 
i ‘are di allogarle soprattutto a’ Co- 
l industrianti, a comme i, ai 
denti, no maggiormente intere 
quelle linee, ed altresì con vincolarie ad un 
diritto di prelazione a favore d'ogni Accomandi- 
ta parziale. 
E sino a t: 
menti delle li 
sso a speriamo che gl 
igegneri lombardo-veneti si diano aflo studio di 
queste strade, e le stesse due Società, costituitesi 
per_l'altivazio: n Milano e Venezia, 
commettano quest o lo provochino al 
meno con tutti qi ‘che valgano ad indu 
re ad esso © a pro ni 
in Italia non sog! 
Molto, concediamo, 
le argom 
po ha pei 
fissimo 





è fatto sin oggi su ta- 
I cam- 


a studiare, molto ancora a farsi, a 
e strade ferrate a cava 
sino ad ora nello st 


restando ancor 
tanto rilievo ed evid 
ogno di strade ipposidi 
traseurarono, quasi si direbbe tutt'affatto, questo 
studio, per ci mo, se non anzi unico, trat- 
fato possiamo solo citare quello pub) 
dhémar, 
i gi più che 
le possono offrire le pubblicazio: (8 
pur l'opera del d' Adhémar non esclu 
udii a miglioramento di questo ramo di 
in essa non è soprattutto av- 


e 
tuttavia 

pano ; nè 
do prima © 





nuovi 
costru: 







pore posidire, e, quasi direbbesi, ad u 
care queste con le strade a ghiaja ordinarie; ciò 
che fu tentato, non sappiamg bene s conte 

di Valdouer o dall'isigegnere Lué, con |° 
invenzione del Carro ad apparecchio mobile 0 re- 
golatore ; come non bene sappiamo con quale e- 
sito, e siamo indotti a credere men che felice , 
ne offra la pratica con- 
sentenza, 

6; ripigliando, n 


» dell'arte e a_p 
ale, non però unicamente, perciocchè, se a me- 
lo delle Associazioni lombarda e veneta perl 
attivazione delle strade ipposìdire, che ne avessero 
promosso e protetto lo studio, vi fosse da un qi 

che nostro leenieo portato importante migliora 
mento, potrebbero elleno emanciparsi dal privi- 
legio accordato per tutto l'lffipero ai rappresen- 
tati dal dott. Fornara, ed ottenerne uno. poste- 
riore, pur per tutto l’Impero;gal quale avrebbero 
pieno ‘o glielo diriio. Tei dÎle miriamo al pro- 
fitto della società e dell'arte ed alla gloria stessa 
questo caso, per. buona 
esse non solo, ma pur l' 
he fondarono le due Ac- 





sedimen 


dei loro vasti commercii, non pgssiamo credere 






nor 
n È notorio che la lombarda sta struzioni, 
Lia costruzi ipposidira da Cre- 


tando la costruzione d'una strada 
ma a Lodi. 
(2 V. G. Ufl. di Venezia N. 227, dell'8 ottobre. 





trade ipposidire 
Gio. Antonio: Romano. ingegnere. 








a ‘sappiamo, non sono se 
gegnere architetto, pubblicato da Saldini in Mi- 
lano, e l'Ingénieur, diretto da M. V. Avril e pub- 
Dlicato in Parigi da Victor Masson. 






















































" RALE= ud ine di I crateri, per questi solaio 
Le linee si RI I pagine i Sono bi Dre tive, È 
Le Ut 
ca 3 ; 


N. 497. 
I, R. ISTITOTO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 
‘© Avviso. v 
La solenne distribuzione dei premii destina- 
ti all'incoraggiamento dell'industria e dell'agri- 
coltura nazionale, avrà luogo nell'anno 1858 in 
il giorno 30 m l 
Esposizione degli oggelli premiuti, come 
jati, che l'IL R. Istituto 
giudicasse meritevoli di tale 
«1 premii saranno confe 
« ticoli 1 e 2 del Sovrano Regol 
« distribuzione di essi,a quei suddi 
avranno fatto utili scoperte nell'agricoltura e 
nelle arlì mecc: , @ che avranno inventa- 
« to, perfezionato o introdotto nel Regno Lom- 
« bardo-Veneto nuovi rami d' industria , nuove 
« sorgenti di pubblica prosperità. Il concorso è 
« generale, per gli abitanti di tutto il Regno, sia 
« che la distribuzione si faccia in Milano, oppu- 
« re a Venezia. + 
i) ‘o guiderdone, destinato dalla muni- 
incoraggiamento dell'industria 
nazionale consisterà in n 
e rame. I coneci li ai pre 
vranno, a tulto il giorno 15 febb 
presentata alle proprie Delegazioni, delle Provin- 
cie venete o lombarde, o all Istituto di scienze, 
ed arti in V + la loro domanda , è 
fardi del giorno 15 marzo successivo , 
aver fatto giungere egualmente alla Delegazione 
rispettiva, od all'Istituto Venezia, quei saggi 
le ture, 0 q 


, modelli, 
relalivi, di cui l'istanza non fosse 
cipio corredata. 

1 concorrenti stessi, per avere la reimporta- 
zione degli oggelli, da essi presentati, libera ed 
esente da ogni dazio, dovranno professare gli 
oggetti medesimi presso un Uflicio doganale del- 

i riprodurli ad una delle Dogane 
‘atiche di esportazione , a- 
cipline, che saranno all'uopo 
l'Ufficio dell E R. Istituto additate. 
Le spese di trasporto delle 














































macchine, dei 
e saranno ai medesimi rimborsate nel caso © 
ottengano il premi 

Ì premiati dovranno depositare un modello, 
© un disegno, o un campione dei loro trovati, 
che servira ad ampliare il Gabinetto tecnologico 
dell IL R. Btituto 

Dall' I. R. Istituto veneto di scienze, lettere, 
ed arti 





Venezia, 12 genvaio 1858. 


Hlino politico della giornata. 
i igi del 





ta da altri giornali, che la Giunta europea 
di Bucarest avesse terminato il suo rappor- 
to, edi suoi membri fossero in procinto di 
lasciare i Principati, diceva di non credere 
che il ritorno dì que membri avesse ad es- 
sere tanto sollecito quanto annunziavano que’ 
giornali. D'altra parte, scrivevano da Uo- 
stantinopoli al Nord che la Porta preparava 
un altiscerillo pel chiudimento de’ Divani 
moldo-valacchi; ma ch’ esso non verrà sotto- 
posto alla sanzione del Sultano se non dopo 
che il tenore ne sarà stato discusso in co- 
mune da’ rappresentanti delle grandi Potenze. 

Il Times ed il Morning Post contengo- 
no ambedue un articolo su Rescid pascià. Il 
primo di que’ giornali considera la morte di 
quell'uomo di Stato come una perdita eru- 
dele per la Turchia. Rescid fu uno de'pri- 
mi della sua schiatta, che, regnante il Sul- 
tano Mahmud, abbia provato | ascendente 
delle idee e de' costumi europei. Ei prese 
operosa parte al 
forme, che contraddisti 
vrano altuale. Se la vita e l' avere de'mini- 
stri ottomani non sono più ogni giorno in 
rischio, come in antico, nelle lor relazioni col 
loro Signore, e’ non sono tuttavia al sicuro 
dalle frequenti perdite di favore, e Rescid 
pascià fu circa sei volte levato di carica e 
in essa riposto. Tuttavia, dopo il matrimonio 
di suo figlio con una figlia del Sultano, non 
cessò d'oceupare, 0 di nome © di fatto, il 
primo posto nello Stato. Secondo il Times, 
nulla sarebbe più lontano dal vero quanto 
considerare Rescid pascià come esclusiva- 
mente soggetto all’ influsso inglese e come 
una creatura di lord Strat di Redeliffe. 
Sfigacissimo, e sommamente amato dal Sul- 
{ano e’ poteva rendersi formidabile ad ogni am- 
basciatore straniero. La fermezza e la coe- 
renza della politica inglese a Costantini 
i, trazione sollecitudine, dimostrata tri 
l Inghilterra l'indipendenza e la stabi- 
lità dell praiaal Mifpani tali sarebbero , 
secondo il ‘limes, le sole ragioni della buo- 
elligenza, che correva per ordinario fra 
Rescid pascià e l'ambasciatore inglese. 

Il Morning Post fa osservare che Re- 
scid pascià, non era, al par di molti suoi 
predecessori, d'origine oscura e servile. Fi- 












































glio d'un Turco assai rieco, e cognato, per 
sua sorella, d'Alì pascià, governatore d'una 


fra le Provineie asiatiche dell'Impero , Re- 










10. 


tre pubblicazioni costano come due. 


fizio sollanto ; € sì pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 








scid ac questo nel nt isbedi 
Alla morte di suo cognato, che fu 
tempo granvisie, Rescid irovò un "ani po 
tente in Selim pascià, ch'ei peg qual se 
cretario nella campagua del 1829, }'u dun- 
que, in tal qualità, un fra' negoziatori. del 
trattato d’Adrianopoli, e rimase fin d'allora 
addetto alle funzioni diplomatiche. Divenuto 
scià nel 1834, dopo ì servigi che rese in 
Egitto, fu inviato in Francia ed in Inghil- 
terra, poi richiamato a Costantinopoli ; ei co- 
minciò d'allora a salire al potere e a discen- 
derne, secondo il ‘corso degli affari e secondo 
i icci della fortuna. Quest’ elogio di Re- 
termina con quella di lord Strat- 
ford di Redcliffe, e l’ultimo periodo del Mor- 
ning Post tende a distruggere le voci, che 
corsero sì ostinatamente circa al ritorno dif- 
finitivo di quell’ambasciatore nella sua pa- 
tria: « Il nostro ambasciatore a Costantino- 
« poli, dice il Morning Post, ha cerlamente 
« diritto ad alcuni intervalli di riposo;  non- 
« dimeno, se lo stato delle cose ri 
« la sua presenza a Costantinopoli. più p 
< ch'ei non immaginasse allorchè mosse da 
« quella città, non dubitiamo che lord Strat- 
« ford non sacrifichi i suoi desiderii par- 
« licolari alla coscienza del suo dover pub- 
< blico. » 

Il sig. Saverio d’ Isturitz, che fu nomi- 
nato dalla Regina di Spagna presidente del 
Senato per la prossima legisli ò 
due volte il posto di preside 
de ministri: la prima volta dal 45 maggio 
al 15 agosto 1836, nel qual tempo egli ave- 
va il portafoglio degli affari esterni; e la se- 
conda dal 4 aprile al.28 gennaio 1847, L’ 
inaugurazione della ferrovia da Almanza ad 
Alicante, la quale, in poche ore, mette in 


ri della Spagna, cagionò una viva sodis- 
iso pelle. dia ed in tutti i luoghi, 
per cui quella strada ha a passare. È 
A Stoccolma, tre fra le quattro Came- 
re, che costituiscono la legislatura svedese, 
quelle della nobiltà , del clero e della bor- 
ghesia, avevano approvato, negli ultimi gior- 
ni di dicembre, il progetto del Governo con- 
cernente il prestito di 12 milioni di talleri 
di banco (circa 24 milioni di franchi) da 
contrarre all’esterno. La Camera de’ conta- 
dini aveva scartata la legge; pure, siccome 
l'unanimità de’ quattro ordini non è richie- 
sta se non per leggi, che toccano direttamente 
la Costituzione, progetto relativo al pre- 
stito era riguardato siccome diflinitivamente 
stanziato. 


















































































































n 40 p. Yo 
rnali di Pari- 











Londra 10 gennai 
Tatt'i. ministri debbono essere adui 
Londra giovedì: prossimo. » 

« Marsiglia 9 gennaio, 
Napoli del 3 annunziano la 
elettrica sottomarina nello 
jare l'operazio» 








« Le notizie 
rottura di orda 
stretto di Messin 
ne. Nelle Provinci ntinentali del Regno, le seos- 
se di tremuoto sono conlinue dal 17 dicembre, 
A Napoli si contarono più di quaranta scosse, I 
fondi ribassarono da 114 a 113.» 
* Berlino 9 gennaio. x 

« Il Principe di Prussia assisterà al matri- 
monio di suo figlio a Londra, Ei sarà probabil- 
mente accompagnato dal presidente del Consiglio, 
La sua sposa partirà sola domani , passando. per 
Weimar. | Principi più giovani partiranno giove» 
dì prossimo. » 

Il Nord pubblica, dal;canto suo, i se- 
guenti dispacci telegrafici : 

« Londra 9 gennaio. 

«Le notizie di Nuova Yorck del 26 dicem- 

bre recano che le farine sono in aumento; il 


prezzo del cotone è staziona 
nunzia alla sua doman 






























perdite avute da’ sudditi 
to di Greytown. » 


glesi nel bombardanen= 
* Francoforte 8 gennaio, 

Nella seduta d'ieri, la Giunta della. Dieta 
depose il suo rapporto sull’affare de’ Ducati 
propone d'invitare il Re di Da 
al più presto gli affari costituzionali de 
cordo colle leggi federali e colle obbligazioni 
tratte dal Re ne' trattati del 1851 e 1852. 
vigilerà affinchè, tal accordo non soggiace 
nuovi rilardi. » 





















. Ecco il Memorandum, che il sig. Fer- 
dinando Lesseps indirizzò a S. A. Rescid 
pascià, granvisir, accennato nel Bullettino 
d'ierì: 

we 1 Suu in d'a de, ud ‘co d'ape 




















5 ". ai 


Com 
di cui io sono 
della congiu 


mercantile anonima sedente ad Alessandria, 
ono ir ‘ntante, ad eseguire i lavori 
he de Mediterraneo e del mar Rosso, 
‘canale, destinato a TE, per una 
la comunicazione abbreviata, che la stra- 
‘Alessandria a Suez ha gia stabilità fra 









via marittimi 
da ferrata 
le di 





n consegu 
ci tre anni fa a 
rono regolarmente ass0g4 





jue consegnare in mia ma- 
ari ela akir 1221 (1 marzo 1855), una Je 











a, 

ibiezioni, provenienti dalla creden- 
ma 4 bilità d'esecuzione , 0 dal timore di 
nuocere agl' 881 legittimi delle Apeigo preett. 


" ima obbiezione fu rimossa 
una pre scientifica internazionale, Ja cui competen= 
2a ed il giudizio furono sanciti da' corpi dotti dell’ Eu- 


FOP®: La seconda obiezione fu del pari distrutta dal- 
l'espressione unanime dell’ opinione politica. di tutti 

Le adesioni de’ Governi del Continente non fu- 
fono” meno esplicite; e per quel che concerne |’ In 
fhilterra , credo dover mentovare le ichiara» 
fioni uflizili, fatte alla Camera de’ comuni, il 14 ago- 
aio 1857, posteriormente alle risoluzioni, stanziate, dalle 
Associazioni e dalle Camere di commercio, e- 
ne e furono tenuti nelle principali citta 















« importanza 
« in Oriente. 





pale, 
"i deg so, 
settare uo 5 

all’ Inghilterra, 1a Di dan 
pericolo di recar oflesa all'inte- 


+ verno turco per non 
« non è il danno ci 
« no della ‘Turchia, 





ione dell’ 
mano. he tal ponderazione non può ragio- 
nevolmente esser fatta se non dai Governo del S 






a ‘Gabinelti dell’ Europa e 
‘ui rappresentanti a Costantinopoli ven= 
nero incaricati di sostener le mie pratiche. « Di tal 
« maniera, diceva il principe di Metternich, la que- 
«stione interiore dell'esecuzione si tro- 
« verà sepurata, come doveva essere, dalla questio- 
e esteriore di neutralità tive 













‘O e , 

le Potenze, nel tempo stesso che, otterra , colla loro 

adesione, una nuova garantia della sua integrità e 
« della sua' indipendenza. « 

« Le considerazioni, che ho indicate, formeranno gli 

- dementi delle nostre negoziazioni. I mi pongo a di- 
posizione di V. A. e della Sublime Porta per somini- 
nistrare le informazioni e le dilucidazioni, 
no stimate necessarie ; ed ho la fiducia, 
mento, in cui gli uomini più iluminati 
tomano s0no, per buona veutura, uniti ad adempiere le 
liberali e generose intenzioni del loro augusto Sovra- 
no, il progettò del traforo dell'istmo di Suez, dopo a- 
ver ottenuto il suggellò della scienza e dell'opinione 
pubblica, ricevera, da parte dei consiglieri del Sultano, 
un'ultima € favorevole soluzione. 

* FERDINANDO DI LESSEPS. 


* Costantinopoli, 29 dicembre 1857. « 


Cose delle Indie. 


7 na giornali di Parigi, Dvite ri, tro- 
viamo il segueni io telegrafico, rela- 
Ma ein iride, 





che saran= 















« Londra 10 gennaio. 

‘« L'ammiraglio lord Lyons trasmette da Mal- 

ta, in dal ulfiziale , giusta 

Col ia da Cawnpore, 
40 dicembre, che il generale Grant attaccò pres- 
so Sernighant i ribelli fuggitivi e prese loro 15 
cannoni, tende © bagagli. Tal fatto d'armi pose 
fine a quella spedizione particolare. » 

Si sa che sir Colin Campbell disfece e 
volse in fuga il contingente di Gualior il 7 
dicembre. Ur sembra risultare da questo di- 
spaccio che il generale Grant abbia avuto 
incarico d'inseguirne gli avanzi, ed abbia 

to, coll'annupziato fatto d'armi del 10, 
spedizione contro quel contingente intra- 
presa. 


A chiarire e compiere le relazioni, da- 
piaga, d'ieri, l Osservatore Triestino 






























fogli di Bombay i seguenti parti- 


« Dal 24 al 22 novembre, pare che le trup- 
pe britanniche abbian dovuto combattere cogl’in-, 
sorti a Lucknow , giacchè una parte della città 
non fu mai in possesso delle forze inglesi. La 
notte del 22, come dicemmo, sir Colin Campbell 
ordinò al presidio di ritirarsi dalla residenza, pro- 
tetto dalle forze venute a liberarlo. Il 26, il co- 
mandante supremo mosse verso Bunni, a metà 
strada fra Cawnpore e Lucknow, e il 28 arrivò 
a Cawnpore. Alle undici antim. del dì 6 dicem- 
bre, sconfisse gl’ insorti del contingente di Gua- 
lior, facendone gran [tit rapa) a 
campo, e inseguendoli qual ici mi al 
verso Allababad. In tale incontro prese 16 can- 
noni, 26 affusti e carri, come pure immensa 
Kroner] di munizioni , grano e bestiame. Prima 
i N womini del contin- 





ni da campo eransi accostati a Cownpore. La 
mattina del 26 novembre, furono attaccati dal 

merale Wyndham, alla distanza di otto miglia 
dalla città sul fiume Pundù, e dopo un vivo com- 





es 
“« Sulla mentovata ribellione del Dacca, dis- 
tretio del Bengala inferiore, posta sul fiume Bur- 
ra-Gunga ‘(ch'è in parte navigabile e comunica 
col mare) diamo quale fuaglio completivo. 
Circa 80 soldati indigeni della marina indiana, 
comandati dal tenente Lewis, erano stanziati da 
alcuni mesi a Chittagong, città del Dacca, per 
concorrere alla conservazione della quiete nel 
paese, in mancanza d'altre truppe: Si credeva 
che almeno i pochi residui dell’ esercito del Ben- 

la rimanessero fedeli ; ma invece essi sì uniro- 
no ai ribelli nell'ultimo e men propizio momen- 
to, ll 18 novembre, tre compaguie del 34. reggi- 
mento, stanziate a Chittagong, si sollevarono sen- 
motivo stabilito, distrussero i trinceramenti, 
fecero balzar in arsenale, liberarono i car- 
cerati, derubarono il tesoro di 30,000 lire di ster- 
lini, € partirono colle loro armi e con_alcui 
elefanti. Fortunatamente, questa volta non truci- 
darono alcuno. Mentre avvenivano questi fatt 
perveniva una lettera, con cui il Governo aderi- 
va alla supplica, futtà da quei soldati indigeni, di 
rimanere alla stazione un anno oltre l' epoca loro 
prescritta. È-a notarsi però ch'era stata. sparsa 
una falsa voce, cioè che un bastimento, il quale 
non recava nient altro che moneta spicciola per le 
stazioni, avesse invece a bordo 200 marini desti- 
nati a disarinare e licenziare gl’indigeni. 






























a pu 
van fuggerdo per le finestre, ma 
guardia di far juoco contro di oro ; onde 40 in 
50 soldati indigeni poteron raggiungere i loro 
collegati. I marinai inglesi mossero allora verso 
il palazzo, che aibergava i solievati. Un tenente 
li precedette per annunziare ai cipai la venuta 
delle forze destinate a domarli, e per. intimar 
loro di arrendersi; ma gli si fece fuoco im- 
ediatamente , al che tutli gl' Inglesi si misero 
linea e disposero l'attacco. Gl' insorti fecero 
quel punto una tremenda scarica a scaglia, 
fiancheggiati dal fuoco di moschetteria dalle ba- 
racche. GI Inglesi però attaccarono gagliardamet 
te i cipai e li respinsero di baracca în baraci 
“per tutta l'estensione della muraglia. Giunti all’ 
estremità , presero la batteria; dopo di che la 
vittoria fu degl’ Inglesi , e i-ribelli si diedero a 
fuggire da ogni parte. Pugnarono in questo iu- 

Europei contro 200 € ben 

e sostenuti da 2 buoni cannoni. Un Eu- 

ropeo morì, € ne rimasero feriti 48, fra cui 8 

mortalmente. Dei cipai, 41 perirono, 6 furono 

n feriti e vennero falli pri- 

quali pare si sian ri- 

Ii popolo della città si 
lesì , avendoli aiut: 






































prepara 











tirati verso Mymensi 
mòstrò favorevole 





fe in azione i E 
Benchè si fosse sparato contro loro dall'ospitale, 
protessero gli ammalati indiani, e il sacerdote 
anglicano Winchester, che fu esposto all impeto 
si adoperò ad allontanare i feriti 
‘ampo. 
foglio indiano accenna che lord Ca 
governatore generale , intende recarsi nelle Pro- 
vincie superiori, cioè pel momento sino ad a 
Allababad, e, ove lo stato del paese il consenta, 
Cawnpore. Fors'anco il governatore visiterà le 
stazioni montane ed il Pengiab. 

« Verso il 2 gennaio, doveva essere aperta 
la ferrovia nel Deccan, Le macchine, ivi spedite 
a tal uopo da Bombay vi erano già arrivate. 

L'Athenaeum, giornale di Madras, riferise 
che vi si sta formando una colonna mobile per 
prestare servigio in Kurnul, Ne faranno parte 

cuni distaccamenti di varii corpi, con due can- 































« Il Geroze recò nolizie dal golfo Persico sul- 
l'aecogl , fatto in Herat agli am- 
basciatori inglesi. Si tirarono salve in lor omore 
furono date feste e illuminazioni senza fine. 
flerma che lo Scià desidera ora più che mai 
di essere in buoni rapporti coll’ Inghilterra. 

« La Dehli Gazette réca l'annunzio della morte 
del tenente-colonnetlo Eurico Cotton, il quale, or 
è poco tempo, comandava il presidio di Agra. 
Ei morì il 28 novembre a Deyrah, dov'erasi re- 
calo per mutar aria, in seguito a grave malutlià 
contratta nell'esercizio della sua caric: 
distinto negli anni 1852 e 1853, c 































contro i Birmani; cd anche nella’ recente i 
rezione, avendo comandato le truppe inglesi, che 
respinsero e sconfissero il 40. oltobre 

allor 


ribelli, 
avevano assalito all'impensata il campo 





lese presso il Governo 
Sciomburgk, partì il 30 
novembre da Singapore per Bangkok. » 








CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 
za 
Vienna 42 gennaio. 
Il Consiglio d' Amministrazione dell’ Acca- 
| demia di commercio pubblicò in data del 9 il 
seguente avviso: 








«La frisone apertura Pg pop di 
commercio di Vienna seguirà il 13 gennaio cor- 
rente alle ore 10 timnerid ne, nel locale di 
residenza dello Stabilimento medesimo (Schot- 
tenbastei N. 440.) I signori membri della Socie- 
tà, i quali desiderano di assistere a questa solen- 
nità, sono invitati di prelevare i 
gresso, portanti il loro nome, nell’ Uffici 
cademia, il 12 corrente, dalle ore 10 antimeridia- 
ne fino ‘alle 4 di sera. 

« La relativa solennità ecclesiastica verrà ce- 
lebrata il ‘44 corrente, alle ore 9 antimeridiane, 
nella chiesa pasrocchialé zu den Schotten. » 

pena car) È 





















allego. dell'istmo di Suez. Fin 
Faraoni, avrebbe esistito il piano 





situati, per, 
trarrebbero 1 
mia molto i marinai i, la costruzione na- 
vale dell' Austria e la navigazione del Lloyd. Le 
merci patrie trovano spercio in Nubia ed Abis- 
sinia; scavato che sia fl bosforo , esse lo trove- 
ranno - anche nelle Indi ‘orientali e nella Cina. 
Ma, anche per le città” della Germania meridio- 
nale, ritornerà un'epoca di prosperità, come, du- 
nale la Noridezza di Venezia, A ciò contribuirà 
l' agevélato sistema doganale dell’ Europa centrale, 
non meno che le strade ferrate ed i telegrati. 
Ma tutto ciò ammette una supposizione, cioè la 
libertà del movimento nello Stato stesso. (0. 7.) 


negro Lomsanpo-veneto. — Milano 12 gennaio 
A norma di quanto è disposto dall’ istituzio- 
ne dei premii fondati dai benemeriti fu professo- 
e Racagni e fu Roberto Rougier , sì pubblicano 
i nomi degli studenti, che, dietro i concorsi re- 
golarmente tenuti sul finire dell’anno scolastico 
1856-57 presso |’ I. R. Ginnasio liceale di S. A- 
lessandro in Milano, €, dietro la relativa approva- 
" PI. R. Luogofenenza di Lombardia, ot- 
nore del premio © di altre distinzioni: 
Premio di meccanica, di fondazione Rougier 
Mantegazza Emilio. 
Accessit 
Tornaghi Dionigi. 
Premio di fisica, di fondazione Racagni 
Mantegazza Emilio suddetto. 
Menzione onorevole 
Giani Francese 
(G. Uff. di Mit) 
Mantova 44 gennaio. 

Dopo la neve, caduta in copia nelle giorna- 
te dal 4 al 6 di questo mese, il freddo è anda- 
to di giorno in giormo crescendo, a segno che 
nella notte dal 40 all'44, il termometro otta 
grado dell’ Osservatorio del Gabinetto di. fisica è 
disceso n gradi 9,4 solto lo zero. La stagione 
però è bella e rallegrata da splendidissimo sole. 
Ci viene riferito che il Po ha cominciato 
vati punti a gelare. (G. di Mant.} 

STATO PONTIFICIO 
Roma D gennaio. 
giunto felicemente in Roma il 7 corrente 
R. il Duca di Nassau, proveniente da Ge- 
(G. di R) 

7, nel palazzo Doria, fu- 
rono letti i capitoli EE. il si 
guor D. Emilio, figlio di S. lario Mas- 
simo, è la signora Teresa Maria , figlia primoge- 

i S. E. il principe Filippo Andrea Doria 
Pamphili. Diversi Cardinali e molti della nobiltà 
romana hanno assistito a questa festa di i 

( Idem.) 
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no 








La sera del gi 



















REGNO DI SARDEGNA. 


Sulla disgrazia succeduta al battello a va- 
il San Bernardino (V. la Gazzetta d'ier l 

altro ), si legge quanto segue nel giornale d' Intra 
Il Lago maggiore : 

« leri mattina (9), verso le ore 6 e '/3il pi- 
roscafo S. Bernardino, Viaggiando d'Aroua per 
Magadino, urtò di fronte, a poca distanza da Bel- 
girate verso Stresa, una barca carica di glia! 
€ la fece affondare, rotesciando in lago i cinque 
bareaiuoli, che la conducevano, due de' quali iu- 
rono salvati, e gli altri tre perirono. 

«La densa , che dominava in quel 
mentre, non lasciò scorgere la barca che allor- 
quando non sì fu piu'în tempo di evitare il di- 
sastro. 

« Da quanto ci risulta 1 
si veruna colpa al piroscafo 
venimento , non essendosi manc: 
di usare le solite precauzioni, di fischiare e scam 
panellare continuamente, onde mettere in avver- 
tenza chiunque vi si avvicinasse, Il luttuoso ca- 
so sembra decisamente essere av 
iganti da qual parte dirigere 
ca per iscansare il fatal incontro, attesa la folta 
nebbia e la semi-oscurità , che impediva ai bar- 
caiuoli di poter vedere .il vapore, che loro si av- 
nava, sebbene udissero i fisel 
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Serivono da Torino alla Gazzetta Uffiziale di 
Milano intorno alla discussione sulla ineleggibilita 
dei canonici : 

« Questa discussione rilevò molte curiosità. 
L'opinione del Governo venne enunciata dal 
ministre dell'interno : di che tutti meraviglia- 
rono. Trattandosi d' interpretazio î 
di canoni e di materia affatto giuridica, solo 
giudice competente, solo interprete naturale del 
Governo, esser doveva il ministro della giustizia 
e dei culti, E questi, al contrario, non. puse più 
nella Camera durante ì tre giorni del multilo- 
quio, Seppesi in fine esser egli in disaccordo coi 
colleghi su questo proposito, e tale essere la ca- 
gione della sua Ma se, in affare di fanto 
momento, era egli discarde dai colleghi, perchè 
durare al potere e condividere la responsabilità 
di un atto, che la cosciegza riprova ? Niuno è suo 
Iretto a ritenere un portafoglio 0 

in cosa, ai proprii con- 
orse g. Deforesta cre- 
canonieale immeritevole d’ impor- 
tanza, © perciò indegna di muovere la di lui se- 
parazione dai suoi colleghi. Se ciò è, male glie- 
ne incoglie, poichè lascia aglilavversatii suoi sup- 
porre cosa mem vera: troppo"esser lui afleziona- 
to al portafoglio, mentre, chi di 10 il cono 
sce,.su essere la cosa 















































com- 

dal conte di Camburzano. O 

egli, non banno giurisdizione, e 

allora niuno può contendere loro il seggio 

sta Camera , 0 riconoscete i di 

risdizione, ed allora conv 
tenda loro i beni, indebitamente usurpa- 









ha tuttora pendenti più di ci 
capit questa e quella cdilegi: 
di giurisdizione contesa; td ora, a fronte di così 
autentica interpretazione di legge, i Tribunali più 
non possono accogliere dubi * 











ina grande quistione è stata risolta in Ge- 
nova: l'incertezza, che gravava sulle future sorti 
della Compagnia tranisatlantica, fu tolta. Da molti 
giorni, sono quasi stabiliti i capitoli di una nuo- 
va Società, che godrà il patrocinio del Governo, 
e va organizzandosi col goncorso dei nomi più 
cospicui nell'industria, rel commercio e nella 
finanza. Il progetto sarà presentato al Ministero, 


di cui si spera l'appoggio per ottenere una sov-- 


s dallo Stato. Questa’ nuora Com- 
venzione annua di Gatto noie 
n ali. n 







pierdarena, Essa avrà 
ale di 20 milioni rà il servigio 
i Sardegna, di Tunisi © dell Ameri- 
jonale, e intraprenderà quella del Levante, 
Oltre le Case più rispettabili, quest' impresa 

zionale conterrà fra' suoi fondatori i grandi l 
tuti di credito del Piemonte, — (E. della B. 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 2 genn 
























1832 non do 
za il permesso speci 
dinanza imperiale 

in riguardo si giorna 7 
quindinnanzi dallar direzione superiore di censi 


va compari 
e dell'Imperatore. Un' or- 

cede che questo permesso, 
venga impartito 
ue 


































ra ; all politici dovranno medi 
te il Comi vriale ottenere l' approvazio- 
ne dell Imperatore. “O. T, 








Secondo una corrispondenza dell'Zndépendan- 
ce belge, l'Imperatore ha riconosciuto il diritto 
della nobiltà di Pietroburgo di prender parte al- 
amministrazione delle terre, Giu- 
sta la corrispondenza , anche la nobil- 
tà di Mosca domanderà quanto prima che venga 
soppressa la servitù (0. T) 

INGHILTERRA 


Londra 9 gennaio. 
Leggesi nel Globe : « Alcuni giornali di Lon- 












‘| ara fanno supporre al pubblico che lord Strat- 


a prossimo ad abbandonare il 


sciar Costantinopoli 


enza mancare al dovere, € 
la sua mi Ò 


imponeva , € ch'egli sempre 
adempiè nto zelo e coscienza. Soltanto egli 
si è veduto ultimamente in istato di sodisfare il 
iderio di visitar l'Inghilterra, nè vi è al- 
vo di supporre che non ritorni al suo 
posto allo spirare del suo congedo. » 


di Si 

ra, dopo una breve 
;mum. dell 

Ò 






















d' Inghilte 
ridotto il min 








a dello sconto dall’ 
i e è stata 





jorni, poche domaride si erano 
zionale, © la conseguenza dovette 


scorsi 
Stabilimento 

















il che provenne dalla 
la Ban- 

fosse priva- 

to della fe 





ne, e per un la Borsa parve pesante : 
ma) dopo il cambiamento del minimum, vi fu un 
miglioramento parziale. » 


{ Nostro carteggio privato. ) 
Londra 9 gennaio. 


Poverissime sono le Lolizie politiche odierne, 
destinato ai rendiconti 
sellimana, piutto- 















po 
1 giornali 
lenne ingresso 


one al Governo, e 
cose, l'intima unione 











le altre 





la querelle d'al 

se muove all'Inghilterra cir- 

ppo Joco esi- 
e l'Iughil- 


ca il troppo rammentato ed il tre 
stente trattato fra l'Aust 
rattato, dicono i fogli n 
iscopo_d pci 
Evening Star, che, comunque foglio 
ale, pure, avendo 
un Prussiano, che è in co- 
municazione coll’ Ambasciata, può saperne, su tal 
posito, qualche cosa, senza aspettare la dichia- 
e del Glote 0 del Post, dice: « Tutta que- 
sta storiella è una mera fabbricazione delle 
maginazioni franecsi, Per lo meno, nulla 

al Governo pru 

solidale della confezione 











nister 


















noto 
si vorrebbe render 
un simil trattato, ch' 
stato contratto. » 












ta con grande impazienza l'arrivo 
delle Indie, la quale sarà qui dome- 
nica o lunedì mattina, e si esorta il Governo a 
non usare il consueto ritardo. Interessa agl' In- 
glesi il sapere esattamente le peripezie, cui anda- 
rono soltoposte le persone, chiuse per sì lungo 
tempo a Lueknow, ed in ispecie le donne, che i 
dispacci ci dicono avere orribilmente 
Preme, altresì, aver le novelle delle ulteri 
restanti reggimenti indi 
de una lunga lista di 
































ufficiali e 










lata negli Ufi 


legli affari esteri, 
porta la data 


ic a 
del 23 novembre, cd è la seconda 
cli esce, dentro breve spazi 

morti destano ver 

ro sallare le cerv 

10 segno d’ ammutinamento 

















colpo di pistola al p 
dei loro soldati. 
n quanto alla pretesa vittoria, riportata da 
bell sul famoso contingente di 
rede se ne saprà nulla da questa 
> la nuova venne per altra parte 
al Governo, © lord Canning doveva ignoraria al 
partire del piroscafo postale per Suez. Gl' Inglesi, 
per ingigantire i trionfi da loro riportati, ingros- 
sarono favolosamente la somma di quel contingen- 
te, che, da due mesi in qua, negli eventi che oc- 
corrono intorno a Lucknow ed a Cawnpore, fa 
sovente l'effetto del deus er machina. Da pri 
cipio esso consisteva di 50;000 uomini 
il Times lo ridusse d'un solo taglio a 8,000. Se- 
condo i calcoli più probabili, esso ascende soltanto 
3000 e la ma rie delle forze 
ammutinate si dirige nelle a 
Î torno a Nana Sai 






























per iersi 
Havelock dei cipai. 
Alcuni documenti, che mi stanno soll’ occhio, 












dimostrano che le militari, già oc 
i Indie, scendono a 10, milioni di Ne & 


Perlini. Quelle avvenute per la guerra di Crime * 


ascendevano solo a 5,000,000. Le perdito, che |a 
ribellione indiana cagionerà al pubblico’ erario, 
si ponno analizzare nel modo seguente : 


Perdite delle Casse militari saccheggiate nel. 


Je Indi spie 10 a SI, 8,000,009 
Perdita della rendita, data dalle 

Indie in fempo di pace, . . - -» 3,000,009 
Spese della guerra (per ora ) . » 10,000,000 
Aggiungasi il defici 

si nelle rendite delle In 

ultimi tre anni, ed avrem 

del loro costo, nella somma, assai al 

disotto del vero, di 














.,000 
in ribasso, Tre vistosi 
ati nel corso della mat. 
, uno dè quali per somma ragguardevo: 
le, ma non per anco nota. Si parlava oggi molto 
d'un imprestito sardo di 60 milioni di franchi 
ossia 2,400,000 lire di ste In prevenzione 
che i banchieri piemontesi lo vogliano sot. 
toscrivere facendo. proposte a buone 
Case della City. L'imprestito della Compagnia de. 
le Indie non è completato. Il debito pubblico del. 
le Indie, dopo la loro conquista, ascende a nien- 
e a 60 n i lire di sterlini!... 
dovetti segnalarvi la sinistra impressio 
ne, cagionata dall''annunzio del Glob 
glio del gen. Havelock non av UR 
baronia. L' Express di stasera dichiara sapere da 
sorgente ufliciale che una delle prime mozioni, 
contenute di già nel libro degli ordini del giorno 
della Camera de' comuni, si è per proporre l'an- 
muità di 1000 lire di stei 
e, dopo la sua 
debe accordarsi li 
sione dovrà decor 
Il Leviathan progredisce ler 
mai si avrà a 















































nente. Giam- 
o d'un varamento du- 





nessuna persona della famiglia 
iale francese sarà presente alle nozze, della 
Principessa reale. Questa probabilità dà orifine a 

icati commenti, ch'io mi risparmio. > 
‘ukh-Khan si diverte assai a' nostri teatri, 
e dopo essere stato al teatro di Zer Majesty, vic 
tutte le pantomime ingl ri 

e A 



















pa le sue’ lettere di congedo dal 

atore. Tutto quanto possiede il 

, ed il suo palazzo è un vero muso, 

uto all'asta pubblica. 1l bar. Brunow 

non sarà a Londra a surrogarlo che verso la 

. Egli rimarrà a Berlino per 

li onori della sua posizione al Principe Fe- 

co, quando giungerà colà colla giovane Prin- 
cipessa sua sposa. 

1 Principi ed i grandi personaggi, invitati al- 

ad arrivare: ne trove- 

fogli governativi di que- 

ntazioni li, onorate dal 




































e di tull'i suoi 0s 
id Mer Majesty Theatre il di 
nno quattro come sapete, © nel 
rvata all'opera italiana ( non. perane: 





Le nozze di Figaro ), 
ressamente composta” dal signor 


divertissement di ballo, pel quale i 





siguori Lumaley c Mitchell, co-impr 
sli 


fecer venire le balle: 
‘ndovene ,°nell'attaale momento, più di 4 
impiegate nelle pantomime, che si danno su tull'i 
teatri di Londra. I prezzi dei viglietti fissati 
quelli della season; malgrado ciò, eglino sono già 
tutti vendati, e ne fa un vergognoso traffico, in 
e dagl’ impiegati del teatro, che li comperano 
Subito dopo Pasqua, saravvi ad Mer 
corso di recite late dai mi- 
rtisti della Comédlie Frangaise di Pari 
cali, 5 annuncia un'opera del 1 
ed una di Balfe, 
parasi grande ilumina- 



































utta Londr: 
pe Alberto non la 
inverno. senza regarsi a Ber 
andrà dopo la chiusura del P. 
il quale ella non può allontanarsi dalla sede ul- 
ficiale del paese. 













Si ebbero notizie dal Capo di Buona Spe 
za del 30 novembre, La colonia aveva dato asilo 


IMENTI INGLISI. 























a circa 30,000 Cafli continuavano li 
la fame nel loro paese, 1 coloni avevano. preso 
I loro servigio molti di que’ disgraziati e gl im- 


‘gavano utilmi 







auo comperare al Capo alcuni 
li per le ladie, La colonia condizione 
le notizie a 





a, 
torni in Europa a fin di formarvi una nuova 
gione, che presterà servigio nelle ludie. (0. 


PAESI BASSI. 


Lucemburgo 2 gennaio. 





dirigere pel momento al Re Granduca un ind 
rizzo, chicdente l'abolizione dell’ ul 
torale, come misura 
sta proposta, appoggiata da cinque membri dell 
opposizione, è prova della buona volontà 
moderazione della maggioranza. Parve ci 
verno non fosse troppo avverso a tal nuova pie 
cose, Anzi il ministro di Stato dichiarò pe 
ebbe alla proposta. stessi 
quando da essa fossero cancellate le parole « it- 
costituzionale. * La discussione, che, com'è noto, 
quello stesso oratore aveva qualificato, nella pre 
cedente seduto, un atto di ribellione, dovrà pri- 
ma dimostrare (disse poscia il sig. Simons) che 
vi abbia lesione della Costituzione, Non veder 
ne il Governo alcuna: ammettere però c 
suddetta ordinanza, come legge 
tener poteva e e 









































iero partito 





doveva rigettare quella legge, come dettata dalla 
circostanza, ma che non iscorgevano ini essa ne" 
suna- violazione della Costituzione, Per questo m©- 
tivo, avrebbero sul momento dato il voto a fav0” 











nell’ agricoltura, Le Autorità * 








ne di 
ranza, € 
y' Ulrich | 
dirizzo si 
mente 
strare 
zione, bas 
tuzione, 

col tenor 
essendo ll 
lo 0 p 

zione del 
Stati. La 
rogetto 
Eeduta di 
tore lo | 











« vembre 
« torale ) 
retroati 
dotto | 





quella 
ti degli 
nori; È 
te e di 
burghe 
dell’or 
nali la 
re gli. 
perfino 
za dov 
gennai 
3se, Il 

« munal 





« siderii. 
« se van 
« influss 








« spressi 
« dato a 
« to elfie 
tre vie 
«ta la st 
« quell’ ( 

te in 





de quali 1 

timento d 

Olii di A 

tiamo ver 

di sc, Le 

bandonal 
Li 





Rovigo 
sentirono 
si pa 
LUI 
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frumente 
eli 
Vene nè 




























d'un indirizzo per l'abolizione della legge, to- 
"che fossero cancellale le parole « incostituzio- 
tale, » Ciò udito, venne dal ato, sinistro propo- 
{o di addurre, come motivo della domanda che la 
kgge non era cogituziona lo e gli a dettata 
dalle circostanze. Il ministro di Stato afferrò sul- | « sotto il sistema, sanzionato dall'ultima ordinan- 
l'istante quest idea, e pregò la Camera a « za, ed innanzi a tutto sotto la pressione, vp 
re che venisse, pominala, una Gormisiioe che | « so dee su noi esercitare, le nostre consulte e 
consultasse sulla necessità di quell'indirizzo , e | « le nostre risoluzioni non possono avere la ne- 
the solo doro, sulla leto nad papato della Com- | « comerie indipendenza. Speriamo Sire, ec. » (Qui | ta la delicatezza possi 
e, si chiedesse ne della legge « per | è fatta hiera ed espressa la sperani © rappresagli 
ssere contraria alla Costituzione, e per altri | la legge seg regia 1 RA | ora 
toi pig Anora esci dela prima Questo indirizzo, il cui tranquillo tenore; in 
roposta si dici ienti a quella re- | mezzo alle presenti circostanze, esser dee quali- 
ione, presupposto che la suddetta Commissio- | ficato veramente esemplare, sembrò al ministro 
ne, esente da altri indussi, indicasse gli errori del- | di Stato alcun che di precipitato e non conforme 
alla proposta diventata risoluzione. La Commis- 
; sione gli rispose che, nel corto spazio di tempo 
ne di sei membri, tutt laggio- | accordato dopo la sessione, si doveva av 
tanza, e fra essi alcune TTornau, | tutto pensare a risparmiar quel tempo. Essere la 
[Ulrich ed il Jonas. Quella Commissione dell necessità dell'indirizzo riconosciuta da ambe le 
dirizzo si radunò tosto, e trovò tutto im parti ; essere ci le parole « non costitu- 

Mete facile nella sua missione, giacchè, a dimo» | zioni essere quindi sodisfatto alle idee ed | lazzo. 
tirare essere quella legge contraria alla Costitu- | ai desideri e del Governo e degli Stati, e. potersi « Prima di 
zione, bastava confrontare il tenore della Costi- | passar tosto alla discussione. Questa però fu fis- | riunirsi nella sal 
tazione, relati amente ogli Stati ed al Comune, | sata per lunedì 4 gennaio. (GU. d' Aug.) 

enore del ri n e 
col tenore del nuovo regolamento per lo elezioni igiva da 3 rosi 


essendo la nece Find izz0, che per quel 

Jo 0 per altri motivi domandar dovevi Sembra che l'indirizzo, progettato dalla Ca- 
zione della, lege n iera, non verrà assoggettato alla discussione. 
Stati, La Commissione perciò presentossi con un 

progetto d'indirizzo alla prossima adunanza pre- 
seduta di bel nuovo dal sig. Wellenstein, Il rela- 
tore lo lesse, ed eccone alcuni passi: 

Sire! 

nostre mire sono sincere e leali; de- 
« gnatevi d'uscoltarei. L'ordinanza del 17 no- 
4 fembre del passato anno (la nuova legge ele 
«torale), pericolosa sempre per la sua forza 
4 retroaltiva, abolisce il sistema elettorale i 
4 dotto prima per ordinanza, e ch'era già 
« tività, È contraria al tenore della Costi 
‘è contraria allo spirito di questa, e lav 
i Quella ordinanza revoca d' improvviso i 
It degli elettori, scelti dalle Assemblee preli 
$ nari; revoca i diritti, che furono espressamen- 





« mo all'esame di V. M., condanna gli elettori, | primo 
* che ci scelsero, anzi colpisce in certo modo | ra del 
« noi medesimi. La M. V., colla Costituzione, as- 
« sicurò a’ suoi sudditi una rappresentanza 
« polare, secondo le sue intenzioni efficace. 





i tre onorevoli membri 









sull’ opportunità di 





iu'suldetta legge. Quindi fu adottata la proposta 
tro di Stato, e fu eletta una Commissio 
ii alla il 


collocamento a riposo. 





del n 





















i ma l'accoglienza 
alle sue parole, lo 





I° aboli» 








guire. 


Re il discorso d’ uso. Gli 








mento degli affari cor- 
renti. Siccome poi la sessione ha a chiudersi ve- 
nerdì , ed avendo la Camera accolto la proposta 
del itato, è pressochè certo che l'indirizzo 
verrà posto all'ordine del giorno. Domani 

(0. T) 












di uscire dal Relgi 












sarà votata la lista c tale occasione 








610 











a te e deliberatamente accordati ad ogni Lucem- | 2 corrente, pubbli enti particolari, che | rava all Aia, avea chiesto permissi 
| burghese, come vero presidio e vero appoggio | dice essere guarentit mini più positivi, so- | alcun tempo i 
1 dell'ordinanza. Fu trasferita ne' Consigli comu- | pra un incidente, se non altro strano, che sareb- | che minaccia i suoi 






Thali la fanto importante missione di nomina- | be avvenuto nella Corte di cassazione: 


membro, di cui non sappiamo il nome. Il sig. di 
Gerlache respinse da prima tutti loro tentativi 
di conciliazione, e rifiutò d'arrendersi alle consi- 
derazioni di dignità, che furono invocate. Allora 





corsi nell’anno 4857, uon gl'impedirono 


È 
Ministero belgio ordinato al colon 
Charras fu già espulso nel 
1854, solto il ministero Brouckère-Taider, e in 
sig. Verhaegen, investendo viva- 
tri, notò d'illegalità quel provve 


concessa, ed anzi prolungata 


risolvettero di valersi d' 





un argomento estremo nsinuarono, cioè, con lut- 


che sarebbero forse da 


e gli ricordarono che la 
Corte aveva deliberato DA un'altra contingenza 


qualche provvedi- 


mento riguardo ad uno de' loro colleghi, notan- 
do poter benissimo accadere che si movesse la 
questione di limite d'età per determinare il suo 


dai Ei pinto che je argomento ab- 
a influito sulle disposizioni imo presiden- 
te. Il mattino del 4. gennaio, il si; Gerlazhe 
informò il sig. Sauvage essere egli risoluto di 
condurre egli stesso la Corte di cassazione a pa- 





esentarsi al Re, la Corte usa 
delle deliberazioni. 
sig. di Gerlache si provò a dare alcune spiega 


glaciale, che venne fatta 
. Onde, dopo avere 





sconcértò. 

balbettato ancora qualche parola, si fermò a mez- 
20 dell'ultima sua frase, e prefessendo giunta | 
ora della partenza pregò la Corte di volerlo se- 


«Il sig. di Gerlache pronunziò dinanzi al 





‘avvenimenti polit 





pre 


sentare le sue felicitazioni al capo dello Stato, » 
(0. T) 











al potere i mem- 


. Poi, ed essendo gi 
L' Observateur, dice V' Indépendance belge def'| bri della destra, il colonnello Charras, che dimo- 


di passar 





Brusselles a guarirvi d' un male, 
Ti 





licenza gli fu 
efinitamente ad 











idea 
incese vi 
ticipatamente in modo implicito. La- 
onde harri molivo più che fondato per sostenere 
che la soluzione della controversia de' Principati 
danubiani sarà effettivamente decisa prima che 
la Conferenza parigina sia aperta. 

« Citansi in proposito le seguenti parole del 
co. Walewski, pronunziate nell'ultimo suo rice- 
vimento del 4 corrente, dinanzi a diversi mem- 
bri del Corpo diplomatico: « Non è più la qu 
stione dell'unione, che ci preoccupa seriamente, 
ma la controversia, insorta tra l’ Austria e la 
Francia, intorno al diritto di ratificare la con- 
venzione, firmata il 7 novembre scorso, da'dele- 
gati degli Stati ripuarii del Danubi 

« Per vedere come tal controversia assuma di- 
mensioni sempre maggiori, basta leggere i fogli 
ispirati dalla Iussia, la quale soffia con ogni pos- 
sa nelle fiamme. Giova sperare che l'imminente 

ivo del bar. di Bourqueney a Vienna, di che 
vi parlai nella mia ultima lettera, spegnerà que- 
st'incendio sul nascere. Per ciò che risguarda il 
merito intrinseco della convenzione danubiana 
così censurata ed osteggiata dal Nord e da' fogli 
prussiani , che gli fan coro, mi sarà tale de 
mostrare, in una prossima lettera, come la Rus- 
sia e la Prussia, inspirando un simile linguaggio 
agli organi loro confidenziali, rassomiglino a co- 

che vede nell'occhio del vicino la pagkiuzza, 









































jza scorgere il palo, che gli offusca la propria 
vista. » 
Leggonsi in un carteggio dell’ [ndependance 








belge i seguenti fatti , che riproduciamo ( dice il 
Journal des Débats ) lasciandone la malleveria al 
giornale. bel 








i dalla Casa Régis, 
evare sulla costa d' 

; il comandante della 
stazione inglese, che parificava quel trasporto al- 
la tratta, non avrebbe tuttavia voluto opporvisi 






« grippe. La febbre, la tosse e l'abbattimento giun- 
10 sd alto grado. S. M. non dormi durante 
* tutta la notte. » Il bullettino d'oggi è molto più 
sodisfacente, Il Principe reale è anch'egli colto 
dal grippe. (Frank. Journal.) 

mricirato DI nevss. — Greiz 8 gennai 

Leggesi sotto questa data nella. Leipziger 
Zeitung: « Considerando che il Principe regnante 
ebbe gia l' onore di servire nelle file dell''impe- 
al 








riale armata austriaca, fu ordinato di portare 
re dieci il lutto di Corte, in seguito del- 
l'avvenuta morte di S, E. l’eroico Maresciallo 


imperiale, conte Radetzky, alle cui gloriose geste 
la Germania dee tributare una gratitudine e 


terna. » 
ASIA 

In data di Hongkong 28 novembre, si hanno 
le seguenti noti 

“ Secondo» 
tiatime intende 
cino a Canton, e si erede ch' egli abbia 
co di offrire alle parti contendenti la 
della Russia, qualora le circostanze siano a ciò 
propizie. 

« Le Gazzette ufficiali di Pekino giangono 
sino alla metà di ottobre, e non recano alcun 















fatto vantaggioso alle truppe imperiali. Gl' insor- 
ti seguitano ad ‘occupare parecchie importanti 
posizioni. 


« Ultimamente, avvennero inquietudini. nelle 
colonie maometfane, all'estremo occidente dell’ 
Impero ciuese; in seguito a che si dovettero 
mandare colà alcune truppe da vari punti as- 
sai lontai (0. 
——'rrrr- 


NOTIZIE RECENTISSIME. 













Il Moniteur pubbli 
cio tra la Francia © 
alle ore f1 antimeri 
di spettatori al funerale 


jam. La Rachel fu sepolta 
ne. Ebbevi gran numero 
(G. Uff. di Vienna,) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezi 











al momento dell'imbareo di que' due navigli, ma 
istanza di molti autorevoli personaggi, in ispe- | aveva determinato di farli seguire da un legno 
ie del sig. Felice di M&rode, a patto che parti- | britannico, che doveva visitarli 
rebbe tosto, appena se gliene facesse l' invito. E | sottostare, al bisogno, qi 













« Qualtro 0 cinque prima del nuovo 
anno, il barone di Gerlache, presidente della Cor- 
di | te di cassazione, dal sig. Sauvage, 






Lhe gli elettori; anzi, per la città di Lucemburgo, 
i deputati. A tenore di queli’ ordinan- 
essere rinnovati, durante il me 





im mare, e far 
due navigli 






Costantinopoli 6. — F 





























«gennaio, tutti collegi degli sc del pae della stessa Co dichiarare { questo appunto è l'invito or fattogli. (Zdem.) |guenza della parificazion lata nel mar Nero; si temono sinistri. Il Jour 

2550] mandato d'una porzione de Consigli co- iui Il comandante de la stazione francese nel nal de Constantinople asserisce che i Divani 

P stesse acque, sig. Protèt, un ereolo dell’ isola | f}: i A 
Parigi 14 gennaio. Botbone ed ulliziale di grandi energia, fece avver- | di Bucarest e Jassy saranno in breve di- È 













« sidet 


a se vane se corpi amministrativi, posti sott tiri 





Gerlache abbia dovuti 






























Parlasi dell'arrivo a Parigi, d'una Giunta 
di tre membri del Divano valacco 
l'Imperatore dell'interesse, da lui preso alla cau- 





per ringraziare 


(0. T.) 








tire, mi assicurano, il comandante della stazione 
inglese che, se si volesse effettuare il disegno, di 
cui egli era informato, farebbe scortare i navigli 
francesi dg due fregate, e che, per amore 0° per 

ico della Casa 


























sciolti. 
Londra A4. — S'attende per domani 
la riduzione dello sconto al 5 per 400. 


BORSA DI VIENNA del 14 gennaio. 








4 influsso del potere centrale, se borgomas (smi ione 0 Régis giugnerebbe alla 

« scabini , che necessariamente diventar deggio- | do associarsi ad un Sulle risoluzioni della Conferenza di Parigi i ov' era questa volta la sua meta. Corso delle carte pubbliche. —M.diC. | 
« no agenti elettorali , fossero chiamati diretta- | te per sè medesi riguardo a' Principati danubiani, scrivono da Pa- tal ‘condizione di cose, il comandante | obblig. dello Stato. . . . . al5p.% 81% O 
« mente od rettamente ad eleggei membri | gusto capo dello Stato, i con pregarono ita Uffiziale di Milano : istimò dover assumere la malleveria di $ [RES ì 
« che formar deggiono gli Stati. Me lla nuo- | l'onorevole sig. di Sauvage di volere in quell’ oc- nffitto, e ne ha riferito al Ministero bri- CITA ORINE 

«va ordinanza elettorale, contro i priucipii.e- | correnza far le veci del sig. di Gerlache, e d'in- p ico, il quale giudicò non esser il caso d' op- ne è 

« spressi nell'articolo 107 della Costi vien icarsi d'essere l'interprete della Corte di cas- dalle Potenze contraenti pri- | porsi, per.ora, co mezzi di coazione, alle operazio- o 

« dato al Comune il diritto d' immi Ss i capitolo IV la prova. irrefra- | ni, intorno alle quali si dissentiva, ma che do- a24,» —- 

« to efficacemente negli affari di pte siffatto incarico. generale, conchiusa inviare al Governo francese una Nota, al fi- | —Corso dei cambi in moneta di convenzione. 

« tre viene, in modo cotanto pericoloso, amplia- ‘a lo stato delle cose il mattino di re in vigore la legislazione sulla trat- fa vprenst 55 

« ta la sua sfera d'attività a fronte dello Stato, mbre. Quel giorno, la Camera ci- | patamente fissate e stabilite nel Memorandum, fir- andata in disuso. Augusta per 100 Bot. cor » 106 ‘/, uso 





di |'mato il 
te Buol ed il barone di 
« Inghilterra, es 





vile, cl è ordinariamente preseduta dal 
Gerlache, teneva udienza. L' udienza era infatti 
preseduta .dal sig. di Gerlache. Quando la_ Ca- 





‘ quell’ Ordinanza ci sembra essere direttamen- 
« te iu contraddizione coll a essenza delle 
« istitazioni ‘comunali, il cui scopo principale è 











novembre 1855 a Vienna, tra il con- 


Bourquency. 
allora meno disposta al 











osgì 

« D'altra parte, furono i 
verno francese congratulazioni al 
suo risoluto contegno. S'è già saputo alla Marti- 














»10.18— 3/m. 
Lione per 300 franchi » — — Dm. 
Borsa di Parigi dell'14 e 42 gennaio.— Rendite 








' l'iuteresse del Comune. Gli artico- | mera civile si sciolse, il sig. di Gerlache si la pace, non prese direffomente parte at Memoran- | nica l'arriso d' uno de’ due bastimenti della Casa | francesi: 70,40 70,30. — Quattro 1/3 94 — 9425, ! 
Tosi e 52 della Costituzione guarentiscono | tò a salutare freddamente i suoi colleghi, e si ri- | dum del 15 novembre; ma il suo ministro ple- | Régis, e s'è di qua dato l'ordine all'avviso a vi Consolidati 93 4/3. | 
4 a' Lucemburghesi il diritto di procedere perso- | tirò senza dare una spiegazione, che tutti erede- | mpotenziario a Vienna fu costantemente tenuto | pore il Renaudin, e ad una corvetta, d' andar a Rendite francesi: 70,18 70,20. — Quattro 1/s il 





i | vansi in dirito dspettre. Soito l impressione 
CI e de presentanti, Ma se quel di- | di dolore, che si liante condotta lor cagiona- 
a nazione de OTO FAL Se At amministra. | va, alcuni membri della Corte si recarono dopo 
‘tive, d'altro canto irregolarmente composte, la | l'udienza dal secondo presidente, e gli sottopose- 
‘ legge elettorale sancisce la più profonda le ro la questione se non fosse spediente, in presen- 
« delle garantie offerte dalla Costituzione. L za di così spiacevole iso, d' inserire nel discor- 
doni fatte secondo il Itegolamento del 17 giu-.{ so di congratulazione una frase, colla quale la 
« gno 1857, furono le Corte dichiarasse formalmente ch’ essa inten 

Ù penti, va di rimanersi intieramente estranca a qualsia- 

si partito politico. 





nente, solto certe condizioni , alla no: 













proprio ultimatum all 














binetto di $.t-4 
priato le condi 























































































a giorno di quanto veriva combinato fra il con- 
te Buol ed il barone di Bourqueney. I 
Austria e Francia furano in grado d'assicurarsi 
indirettamente l'adesime dell'Inghilterra. Di fat- 
ti, quando Austria presentò, nel d 


a tal guisa 








embre 1855, 
la Corte di Pietroburgo, 


ultimatum, che non faceva se non riprodurre lo 
spirito del Memorandum del 14 dicembre, il Ga- 
es s'?ra già formalmente appro- 
i di pace, convenute fra l'Au- 





rafforzare la stazi della mi 
la costa occidentale d° Afric: 





ina imperiale si 














La signora Ristori, l'è qui giunta, compe: 
rò un palazzo a Parigi ed uno a Roma. (0. 7.) 


GERMANIA. 
atcno Dr winremeRG.— Stullgart 7 gennaio. 
Il grippe, che qui domina 
















94 —. 93,85. 

Borsa di Londra del 12 gennaio. — Conso- 
lidati 94 3/,. — Mobilier 990. — Autrichens 727. 
— Emanuele 340. — Lombarde. 640, —. 

Trieste 40 gennaio. — Aggio dei da 20 ca- 
rantani 5 — a 5% p.%o 








Nell'occasione, che si riprodusse la bell’ opera 
del maestro Ferrari, crediamo utile di riferire 
che gli spartiti Pietro Candiano IV, e Maria d' In- 













































































































Hel del Re, Il bullettino p 
« Comprendendo tutta la gravità della situa- | stria e la Francia. . M. fu presa ier l'altro d'una in ghilterra, sono vendibili presso gli eredi del de- 
Pogft zione, che stava per nascere dall' ostinazione del « Lo stesso ora stccede rispetto alla questio- | « zione, che si converti ier mattina funto maestro, 
avi 
ante er o o E dello Sì 
RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. ObbL pr. s. f. Ferd. Nord 5 88! strada ferr. del Mato . MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
> uf GAZZETTINO. MERCANTILE. (Dal foglio serale della Gazz. UN. di Vienna) | -* icon peo can È È o LX poni 
‘aio 1857, ore 1 pomer. = |» "prior. Lloyd (arg.) 5 » RE nia sie ong, ire 
pos far Di » prior. 3%), della str. » . pra 
tuttigli el RE arr. dello Stato fr. 275 . Fran co gennaio . . 
Spe Venezia 14 gennaio. — Dei legni entrati in | disposizione dei gi Ax. della Banca nazionale . .. 1003 —1005 * della Navig. sul Danubio 
asilo porto ieri, non si hanno ancor: i precisi. ul | le carte di Stato cl Viglietti ipotecarii 5% della * del Lioyd in Trieste. | 
alire Si svilupparono sarie vendite sglumi, fra 2 Mo 2% | movamente benevise. | Banca nazion. a 12 mes ESPOSIZIONE DEL S$, SACRAMENTO. 
s sor nazion. - 7 ò 6 5 7. inS ; 
preso tinto di peso © quali 4. Gee La bi ii Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 1118, 15, 16 e 17, in S. M. Glor. de' Frari 
’ im Olii di Abruzzo sì pagav De dic, 92% . . reluibi Del giorno 9 gennaio 1858. € nella Domenica anche Stefano 
orità * tiamo venduti zuccheri Y % LE Azioni Stab. di Credito austr. ed in S. N. della Misericordia. 
' di sc, Le granaglie continuano ad essere nov. 78— ne pica di asilo 1: À 
bandonate. — re DI » str. £. Budw-Linz-Gm. 230 Amburgo p. 100 marche B. 2/m. 
Le valule d'oro_sono un poco iù nie a »  Ferdin del Nord .... 1821 Amsterdam p. {100 ol. 3} SPETTACOLI. — Giovedì 14 gennaio, 
quie, massime di da 20 ornate da $4 ‘/, a ‘/n | Az. dello Stab. merc. vecchia emise. - vo delle Ste ferrato Selo ng soy, | Sidem” idem 
è Bancoi a" sre lar egli a 
grado iceolo peggioramento d' ierì | * sl ina iD 5 «str. fer. f Berlino p. 100 tall. pruss. 3/m. 
Mal ragusta ta) telegrafo di I Pre- ||» della Strada ferrata lomb.-veneta » con pi .. 108/1035, it. 120 3/m. GRAN TEATRO LA FENICE. — L'opera: Nabu- 
stito naz. trovansi compratori a » ideme ger. 96 — 96% codonosor,, del Verdi. Dopo la seconda 
del nostro Stab. mére, si acquistavano causi. — Venezia 14 gennaio 1858. » idem Tibisco x 02 parte, il ballo di mezzo carattere : Ileria, 
604, 1° luglio. th iaburi 20 Pest » idem Lomb. lel Viotti — Alle ore 8. 
i imburgo . e Miano, dii » I TEATRO GALLO 4 $. BENEDETTO, — Dramma 
RE LA.L . i Veneta-Gola f Î 
Ate 2 gni, Ogame tipici : pag Econ O 
si inarono da I. 16 8 1650; | mercantili da » GaleTr. 6 . La Regina di 16 — La finta amma= 
Ni pagarono da i: condite si calcolano da sac- » alt. Prov. 5 » del Lloyd. lata. ficiata del primo amoroso Dome 
Lao: ‘ivo feltaglio. vi fu pure nei tt Banco i. 2 * Ponte catene best nico Cesca, — Alle ore 8 e‘ i 
frumentoni. da | 12 a 12.50 il Hi Agp too 3 1839 Ù. Essendo di passaggio, per questa città il sig. À 
e 1 13.25 a il piguoletto, Nieni Ariosto, 3 i . 185Î Ke lr lanista di Corte di S. M, il I 
vene nè In segale. Vienna$® > Viglietti rendita di Como Viglietti Esterhazy f. Ì 
Zante . 7. Windischgràtz . i 




















































_ Viglietti pote. Gallizia . 4% 77 — 78) 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra îl livello del mare. — Il 13 gennaio 1858. 















TERMONETRO RESCMUN[S] sraro fPMEZIONE | guaxrità 





STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 
Rete lombardo-veneta 


INTROITO SETTIMANALE 


16 dicembre 1867 





Settimana 
corrispond. 












Waldstein 










Corso delle carte di Stato in Vienna. 





ARRIVI E PARTENZE. — Nel 12 geni 


— de 
— Da Padova: 

















r Udine: Ottelio co. Luigi, poss. 
Trieste : Tschertkoff Basilio, ul 
Nel giorno 13 gennaio. 
Arrivati da, Nilano | slgnbri; Pran 
1 










Arrivati da Milano i signori: Rasini cav. 











Gaetano e Morari Bra co. Aless., pos 


rio, 
setti Floriano, cav. di 
presso l'I, È. 






prova la nuovissima commedia in versi, 
ialetto veneziano, del conte di Castel 
vecchio, intitolata : LA CAMERIERA ASTUTA. 
TEATRO APOLLO. — L'opera: La Traviata, del 
Alle ore 8 e 


Texmo maLmaaX, — Gran Creo di cavalli 


nato. 




















Compagnia delle mario 
condotta da G. De Col. — 


nette, diretta 
La dama dalla testa di morto. Con ballo. 


— Alle ore 6 € ‘/. 





di 
GRAN TEATRO LA PEN 
Nella sera di sabato, 30 ger 





vaio, avrà luo- 
go in questo Teatro uno straordinario veglio- 
ne mascherato, con illuminazione ed apparato 





di ca- 
na. di 





ORE BAROMETRO | esterno al Nord È e forza I n consigl. presso 1°1. R. Trib. prov. nata ‘egitto Compagnia di Lu 
dell osservazione f lin. parigine | xriutto | Umido _ del cielo it A 87 bar. Enrico, poss. di Temesvar. — Da n | 
\___ Cee re 106 Cavriani mare LR IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
To gen Gant. | 390, 26 f_- 0,7|— Bucarest 31 giorni . . . . 268 Comico-meccanico trattenimento 
2pom.f 339, 06 Ì 1,9 Costantinopoli 31 giorni pa Dee RE da. Cohrga I 
i _ ; n 3 ‘napa padre avaro. Cor = 
al pom Francoforte 3/m, 100% Partiti per Milano i signori : Beretta Paolo ron 5 I 
Emilio, avv. — Per Verona: Bevilacqua nob. 


Del giorno 9 gennaio 1858. , poss. di | della scena come nella consueta cavalchina. i 

n i Blenio Augusto, ti 
Obbligaz. dello Stato. BO NR fervea Ros pesta TEATRO CAMPLOY A $. SAMUELE. Ìl 

|Passeg. N. 39,464] » del prest. naz. 5 Ì ‘amer. — Rousseau | Nella presente stagione di carnovale, si da- di 

[Trasporti militari ranno in questo Teatro alquanti vegliòni ma- } 
convogli spe- scherali. di 
SALE DELL’ ANTICO RIDOTTO 4 S. MOISÈ. # 











Sabato, 16, e domenica, 17, seconda e terza 
festa da ballo mascherata. 





Elenco nominativo degli individui che, mediante 
l'acquisto del relativo Viglieito si dispensarono 
dallevisite e felicitazioni del primo d'anno 1858, 
giusta | doviso della Commissione generale di 
pubblica beneficensa, N. 3048, sezione I, dell 
anno 4857. $ 

Mi porone Encidopedia E 
î lia Ae 2| diro n 
peter] ante, 
41 gennaio. 
ssandro; L' | stre 
re rg Careggi Loi Jucod è figli 
——————————————<mc 


ARTICOLI COMUNICATI. 













4 
orrente, alle ore 7 circa, la 
esa cattedrale di venne” col» 
le, che ne trema som- 








Imato” così sgraziatamente l'estivo turbine, più 
gagliarda infieriva la bufera del verno, ed Îl fuoco 
nel campanile n pochi istanti si facea ardente. 

AI primo anvuncio di tanto infortunio, portato a 
cognizione di tulta la Citta anche col suono della 
campana a stormo di altra chiesa, accorsero nel sito 
coi cittidini Je Autorità tutte civili è militari, la R, Gen- 
darmeria, gran parte della guarnigione è delle R. 
die di finanza, onde riparare a tanta sventu 

Ma l'elemento distruttore rapidamente si concen- 
tra nella cupola, e'dissolvendo colla potente sua az 
ne il piombo, di cui era lastricata, più arde e mi 

Sopra un'alto strato di neve, che copriva il pa 








































se, sotto neve che dirottamente cadeva, la ‘ 
me un vulcano, rigurgita in grandi masse le fiamme, 
e colla parte incendiata minaccia pericolo alla chie 





all'Ufficio fabbricieriale e capitolare, all'episcopio, ed 
alle abitazioni Vicine. 

Era uno spettacolo che stringeva il cuore a tutti; 
era una perdita che spremeva la lagrima del più sen= 
tilo dolore © ma inutile tornava ogni impresa ; il 
siero solito fu rivollo a porre in salvo gli Archivii, 
PIRA che di meglio in apparamenti possedeva la 
chiesa. 

Non volle però la Provsidenza che il lempio ve- 
nisse tocco, come non permise che i fabbricati in 
prossimità fossero danneggiati. L'incendio rimase li- 
mitato alla Torre, discese nel luogo dei sacri bronzi, 
ed ivi si mantenne fino al giorno successivo ; 
cendo ad arsi tizzoni l'imponente armatura delle cin- 
que campane, delle quali non puossi ancora con cer- 
tezza ritenere l'incolumità. 

Se prima di questo sgraziato ay 
tutta lagri | veder chiusa al 





i 

















mimento 1a Cita 










per l'esecuzione dei ristauri 
70 da crofo un Tempio si magnifico, studi che pi 
troppo tin qui non ebbero alcun effeito, perchè il 
to relativo alle strettezze economiche in generale dei 
cittadini si presentò mai sempre siccome un obice in- 
superabile ; ora la' Città tutta, vedendosi impossibilità 
ta da sè siessa a prevenire la rovina della chiesa, ed 
a, sopperire al danno pel campanile, che dagli esperti 
Viene calcolato ascendere a circa lire centomila, è 
oggidì al colmo della desolazione. 
Chioggia, l'8 del 1858. 
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Lettere dirette al prof. oculista sig. Germier 
in Venezia. 
Geleberrimo e distintissimo si 





prof. Germier! 








avermi pe- 






















































































































il Jo ringrazio prima il 

















- 40 — 
















































































































































































































contenuto nel metod dalle di 10. Gio. Francesco. si 
AH Satraz L No dunq Dentice cazione, a freddo, dei chi di, mediante mescaniemo, dell 8 no- 
del di lei ben operato in me, trovandomi nell'età | vembre 185%, estinto l' 8 notemb e 1856, 
avansata di sani 0 © SA SEME reve ueitato t se Ass 
i gli altri da lei curati o si 
i dicessi chie Denedicono il di lei no- | N. 20366, AVVISO D'ASTA. pini AL » 
Aodato deserto anche il terzo esperi fo rendop] P 
uova segno _il giorno 15 corrente per l'eppilà politica, con regolare di ata Rita Aa gi P 
Ton: orco || a n AIOT ite a bili i esi, ricamo loro un cita L'asta di terrà solto le discipline tutte, slbilite dal Re. 
Pregiatissimo sig. barone Germier! | ba dal sipulaziino del relativo contratto, | 3. ‘re, ‘ito luogo. rie piti ritirati saranno spe- | golamento 4." maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non 
10 conosce diversi di quel, ai quali li ha presta | decorre ala tà fa MEMEeTo 568, dal o È | dia compete Astori polica estro 24 ore cola n | seno. siae drogte, eveicodo che io mancanza del le 
e Cer ee e foro de a ie ir | oa Cm i a li 
, etin cerzione “ tuaie 0 p-esso îl Municipio N. o , 0 per © ù n 
aziamenti intanto del mio padre, che ‘nel giorno 26 detto alle medesime ore, sul Me E tto politi da Gui d'peado il cosrito, dovcà pe | in via seosonta. cme più le pacs, e the Fieno Ped 
una grata memoria di lel, perchè . 69, e sotto le altre condizioni es- | sca r.trocedere a posta corre sta, 0d, al più tardi, eitro 48 | canti, spettei = la coesione sea, 
la vista colla sua operazione. Avviso-3 otiobra p. p. N° 14439, ore, il trasmessole' ricapito coll anuetezione: e adempl l' obbii a che da € nem dita i bal dlberatii ito per 
Riceva anche i miei ec, ec. Dall’: R. Intendenza provinciale delle finanze; 2’ di esciion, » 6: dl costrito non deve per legali me | esimeri da quella responsabilità che va ad eusrgli ieri, 
Udine, 4 gennaio 1858. Rovigo, 17 dicembre 4857. a tivi essere arrolsto, o coll egziunta della lista di astio in de ja pente Re raerpe Leti n 
SUOI, gli 10. Congiu L_ Cav Gaspani | plico esempi se il estro pr la sore, di ci la SP! | ip alla R, Delegazione avanti 6 fo 2° aperta dell'in 
Lienliuil iceberg 100, AVVISO D' ASTA. (2° pubb.) POrTO delle liste d'assento deve il coscitto essere | le loro offerte scritte, sigillate, munite del bollo legale è fra. 
È sarto. dovere del sotoscrito Cesare tiecoton |" "Danine Soperire, dovendosi procedere alla vendita dello | tosto pier ai clninisione” di leva, e risultando abile | che di porto. Ta ogoi offerta dev'essere chiaramento serio i _ | 
di Ospitale del Cadore di pubblicare il suo tributo di | sogtoigicate mero, in base del $ 162 della Legge penale di 8 | verrà ‘rroîato a' militare per conto del Comune cui appartiene; | nome e cognome, il luogo di abitazicne e condizione dell'oft- 
lodi al nobile prof. barone GERMIER di nazione frane | nanza, si deduce Ù qualora poi fos e inabile, dovri farsene avve'tenz: nei ricapiti | rente, come pura in clre ed i 
saputo res Ja vista a n: RAMON i cani” deve risgeliesi una lista. d'assento, | Javoro 
» di soli 15 giorni, mediante | cipale alla Salute asta limita dalla Commissione di leva all Autorità di ieva da cui { rio, il ribasso ovvero l'abbuono per cento. Devesi inoltre pro 
della cateratta fatta ai due occhi della medesima; sic- | (9° mattina alle ore “ sor Li omsite dire la canzione ovv.ro l'attestazione. ufiiale det serio ato 
chi ha il contento di ritornar ad abbracciare © AINE= | {8 2a 900, 29 dl Regole sul Dogane © ipod i OTTO ipa emesso d'iniao rsi presso l | veremento dell medio, e l'espeia dichiarazione che 
gia dello Sito Dittrttiole o pesso il Muviipio, 6 non a'- | spirante si assozgetta, senza alcana riserva, all conliioni go. 
2° Che | osservato o fica'mente dopo di | nerali Parma brr por l'asta. : 
eppe Fabi e la delibera seguirà al maggiori ano attenta la cart di permare 21, siasi alloctanato senza "1 R. Delegazione provinciale, 
Sigg MEC 7 garanti dell'asta dovrà ogni obbiatore deposi- | nuov:mente presentursi ll‘Aotorinà del luogo di sun dimora, _ Padova, 23 dicembre 1857. 
tare un quinto del prezzo fiscale, quale deposito verrà restituito | duvrà t nto neil’uno quanio n il'aitrs caso, essere trattato c.- L'I. R. Delegato prov., Dott. Ginorano bar. Fint. 
a quelli, che non rimarranno deliberatarii. . ' me quelli che cono privi di pass-porto, ed proleto per s. 
ATTI UFFIZIALI 1% Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- conio d-I Distet'o di coscizone dove ssi il di 'u arresto | "emmmmuenae00zemzeeeczesscezezzeneescazzzza, ct 
ALL g' or, perch sis dalle massime vigenti toto ch "gig È SS ebbi cella Comune, petto sonale respon AVVISI DIVERSI gusta 
ilegii conferiti, prol ti ed estinti. do, Gard obbligo di opa PRE VI, ilivà d i funzionari che vi s no prepnoti, di esattimente riu- H 
lime pae AT nel mese | gli serà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo, © tracciare @ presertare i trasgressori di questa preeeriz'o.o parta gui Orl 
di ‘mognio 4851. levare la merce dalla Dogana. P Il preseste Avviso sirà su'bliesto con ozmi moggior dif- . “ diatici. 
ci - Vedi le precedenti Gazzette: ) 6. Il dazio dev'essere corrisposto dal diliberatario della rugioae, onde nessuno possa allegarue iguora Provincia di Padova Distretto di Camposampiero 
a ooo I pare veleno i. pece di lea, ero ima dee NFL RL Dofeecine pera, NR. Commissariato distrettuale so 
PRIVILEGIE BSTINTI non venisse riesportat all'estero, ma venisse ritenuta per con- | Voc, 4% Gembr N57 ke 3 mei) psn 
4, Dott. Gio. Hffer, inveni sumazione. h L' IR. Consigl. aulico D legato prov., Co. AL tax. SA, fo il 
cazione dll opa Specifica delle merci da vendersi. È Che a tutto ti giorio:28 etvezlo pi è, renta aper. MIR DI 
sercita pressione, © si p.ngono Zucchero raffinato cal greggio, pepe nero, merci di cotone, lana N, AVVISO. (33 pubb.) | to o alle Candolte SAL i 
freni per arte la corsa dei vaggoni sulle (o ‘e eta, merci di ferro d'lla qualità la più ord'noria; mutanti enza a lanpta canile Dorato 14 corr. N 9-828, | CIchO co Log dica Cene ne Arurgiche ite cesco 
de vissimo tempo, del 21 geanaio 1852, estinto con attrezzi relativi. apsaltare i lavori dì ribut:o cop Falso, ingresso e | dovranoo produrre le is carta di legge corto» mente 
1857, trascorso il termise. LR. Dogana pincpalo al Salate, l’argine sinistro d' Adige. nella località Volta S_Di- | date dei soliti di | —— 
2. Gogl. Lerdirs, invenziore di un colamaio ermetico, Venezia, 5 gruna o 1858. ‘azagno S. Viueeuzo, si deduce a comune nolizia n) Fede di nascita. Ù 
del 1° aprile 4856, cotinto il 1° aprile 1857, trascorso il .__ IL R. Direttore in capo, WunupRaND segue: D) Certificato medico di um fisico sano. . 
termine IR Ricettore in capo IR. Controllore in capo A. L'asta si aprirà il giorno di ssbsto 23 gennaio 4858, | c) co-oaletriro. riportalo 
3. Pa'rizio M_Avaspe, inverzione d'un particolare pre- G. De Winehels, L. Volpi. al'e ore 9 antimer., pel locale di residenza di questa R. De | in una delle Un  oyvero l'autorizza» 
censo per fa fal bricazione del così detto comesto portland, © rr legazione, avsertendo ch: resterà sperta sino alle ore 2 pom., | zione all'esercizio. CS 
pogui altra sirta di comenti, del 4° aprile 1853, etoto il | N. 15. AVVISO (2. pubb.) e non pù, e che cadendo senza effetto l' esperimento se ne ten- d) At lo di abilitazione alla varcinazione. 
4.° aprile 1857, trascorso il termine. Per la promozione ad ufficia'e di Ferdinan'o Corradini, si trà wa scondo all’ ora stessa del giorno di lunedì detto, e e) Ogni altro documento favorevoli “ 
" °4, Pietro Sorei, invenzione e miglioramento di una mac- | è reso pre s> LL R. Trbusale vacaute il posto di acces se pur questo rimanesse senza eletto, se ne aprià o terzo La Condotta sara obblizatoria per anni tre 
china per addoppiare, flare © torcere ia seta, del 18 nov.mb e { sista, coll'annuo stipendio di fior. 400. allora medesima del gic no di martedì #5 del mese ste ì a re conì to delle Condotte sono oster 
4811, esticto il 18 noverbre 1856, trascors» iì t rmine. Tatti colcro che intnlessero aspirare ad un ta'e pisto così p rerà e pacrrà 0 si passerà anche a deliberare ore tt Umicloe o Commissariato distrettuale 
5. Vincenzo dall’ Aglio, invenzione di ua sppar: i- | vergono invitati a far pervenire, col tramite di legge, le loro — per privata licitazione 0 per cottimo, sslva l'approv zione Su- | ©" € i ocampiero, il 9 gennaio 1858. 
re da lavare è imbiancare, del 7 ncvembro 1845, esta che, debit. monte corredite, al pretocol o degli esititi di periore. ‘ posampiero, il 9 genna 3 
Frovembre 1855, traco"s0 il cruino ‘questo LR. Tribunale, entro qualtro settimane, decerrbii dalla La gara sud per b.se dl prezzo peritile di L. 19,193 : 23. IU R. Commissario distrettuale 
6. G. B. Meyer, miglioramento n.1 modo di mani trza inserzion: del presecte mea Gizzetta Ufizia'e di Ve ezia. Ii pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate Zapra. 
il sego per la laburicazione delle candele e del sapone, dell' 11 Dalla Presidenza del' LR. Teburale Proviocile, tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari | - Tabella topografica»statisica 
novembre 1854, estinto l'i4 novembre 485 , trascorso il Udine, 6 genniio 4858. get. giusta {e fclizioni patate dl Decreto 85 stem pografica-s ; 
termire. Ul Presidente; Vaxruni bre 4834 N. 3807-4688. n Comune di S. Giustina in colle, situata in pia- 
©. Mnasso di Davide Gentili, scoperta nel Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de- | no, con strade buone in genere volazione 2i3i, 
della carta com sostana» filamentose vegetali, del N. aBies. AVVISO. (3. può.) posit n danaro (che sarà poi restituito, meno al deieratrio) di | co poveri 800, con l'anno o di lire 1000. — 
1851, estinto il 28 novembre 1856, trascorso il Allo sccpo di evitare l'arrolimento dei ccscritti pisteriri L. 2200, più L 100 per le spese dell'asta e del contratto, di cui NB. Il nedico, SME OR sito più centrico 
8. Augusto Decker e Curlo K ‘scoperta Sa tat- | in rango, in sestituziore degli anteriori assenti Lelu leva m- sarà reso conto possibile del Comune. 
curatteri è ornamesti in oro bri.unte, © nei muco dell Ecc. Mui- fi deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia. del. ten, ca 
‘sul vio 0 su materie invernicste, cel 28 no- | stero dell'interno, contenute. el isp ccio 2 gen l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito al'a preduzione del ue di £ 
I, estisto il 28 novmbre 1856, trascorso il | naio 4852 N. 129 10, e ricord Lucgotesenza col cellaudo purchè sia pieno «d assoluto, e senza eccezioni 0 ri- ———__ 
serve. La 
La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed blica ir 
































professore, dopo gi 
GIUDIZIARII. 





ATTI 




































Buesto. ll wutto confina a 
Burbetti Francesco, mezzoci 
dussio Anna e Demanio R. po- 
nente la segucote casa in B, tra 






posta "e sprciaimente 
carico del’ usulrulto sopra 
| descritta sotto ia letera A, al ci 













































































































2: Gio. Bait. velora di Antonio Bus- | montana pubblico B.:g0 ex Ci- ! n 13 O nero e 1755 rosso a fa- | del dalberatario oltre il prezzo di 
i EDITTO. s0 detto Sbatti rimaritata a Lacia- | pueciui, descritta in mappa del | vore del Rvarenio D. Dymeaico | delibera. 
| L R. Tribunale Mereantiio- | no Da-Prà domiciliato in Padcva, | coaso provviserio al n 638, ed | qm Luigi Rocco vita sua natural IX. GI’ immobili 2 intenderan- 
di Vienna reado noto col presente ! Gior. Batt. e Giacomo Basso ditto | in mappa stabile al n. 338, di | durante. no venduti neo seg ed essere 
Bditto essere stato da esso Trbu- ‘ Sbatti domialiato a Venezia incer- Di liche —.14, rendita lire } li presente Etitto verrà pub- | in cui si attroverstno al 'm-mento 
tale accordato l'agrimento del con- ! viente nell” l. R. Arsenale, ed E- ), stimato a. | 5010. | blicito medianto affissione ali Aibo | della d-lbera, senza wouna respeni 
torso dei creditori su iulta la so- { usabetta Greguol qual madre etu- Questa casa fu acsegrata in! di quasto I R Tribunale e nei | sabiltà da parie dell'aserutinte e 
stanta mobile e sulla sostanza im- | trice di Carolina Basso d. Sbatti imonio ecciesizstico al sacerdote ‘ luoghi suliti ur questa cità e me- | seaza verua obbligo Dila medesi> 
mobile gincente nei Domini del } fu Vioceszo minore domiciliata a | rev. d. Domenico q=m Luigi Rocco | diaate la triplice inverzione neia | ma di manutenzica* i caso di e- 
Aasri sota o spa ' Eono Venetia a Castallo al Ponte Riallo. | con contratto 5 meggio 1819, le, Giazetta Ufiziale di Veoezia. | vizine per 
Salisburgo della Suria,, dela Case stimato giudiziaimente | galiszato nella firme dal notaio Dall'L R Trbusale Provia- | cause. 
riatia, dalia Carniola, di Gorizia , { a. L. 9479, ma che V' esistenza | dott. Bussi. | cine di Unise, X Mino 
di Gradisca, dell'Isiria, di Triesto, | dell’ annuo canooe di Lire t:33 B). Casa poro in Uli! —Li22 dicembre 1857. all'adempiento anche ia parte di 
dol Tirolo è del Voraribarg, della | scoperta dopo la detta stima per | al civico n 1351 nero, cen corte, I Presidente qualunque degli obbluti suespressi 
Boumia, della Moravia © dalia Sle- | ra delle stesso in ragione | costruita di muro, coperta di te- | VentuaL ed in ispecie a qualo dil pagamento 
i sia, di ragione dal signor Eduardo | di L. 100 per ci itta | gole per uso di propria abizzione dol prezzo e dalle spesa avrà luogo 
"| Schutider, negoziante di sete a | ad case | ia Cui porzione avente prospetto il reiacanto dei focdi a tutto di 
f Vienna, Gumpandori N. 210, sotto | saranno deliberate ai maggior offe- | sopra il pubblico Borgo «x Ca- lui danno pericolo e spsa, anche 
| la dira. provocoiata di Résardo | rente oliro questo ridotto presso ; | puccini è divisa verticalmente in ad un presto minere fell stica, 
Schoeider. com avvertenza [io ol | quatro pmi col piano a Urra fermo îl deposito del dimo veri- 
la consaguenta chiunque cre- | forente dovrà assumere e ritacere | che comprendo due locali in pri- ficato all’ atto dell asù, e cd ai 
da di aver diritto di far valere | i debiti i i camere i riguardi della sempre. maggiore 
contro il su nominato qualche ere- | l'accennata iano, i | csuzione del'esecutaae 
dito, viene avvertito d' insinuario | vuta al avranno logo nella sua residenza |-— Descrizione degii immobili 
fino al 30 gennaio 1858, mediante | per quanto nei giorni 3. 9 e 23 faboraio AN5S da subostarsi in 
formale petizione in confronto all | xo per cei ima, dalle oro 10 antim. alle 2 pom, Comune d'A'zigaso 
N avvocato aulico © giudiziario sig. | sottoporsi alle costrutia di muro e co | gi esperimenti d' asta por la ven- 
dott. Findeys, od al sostituto di | tenor dele qurta di tegole che comprende i | dita giudiziale dei sotto descriti 
i asso avvocato aulico @ giudiziario | gono rimessi iatoio di seta. Cocfin1 a levzote | immobili esecutati sulle istante 
dig dott. Hobenegg, quali curatori } tenore presso Ja suddeseritia cosa in A, vincolata | dela Commissione gonerale di Pub- | sita in mapsa provvisori porzione 
i della suddetta massa concorsuale, | zione a patrimonio Ecclesiastico, mezz ica Beneficezza ja Vicema, fa- | del N. 1520, ed in quflia stabile 
Il dinanzi quest’ Imp. Re;, Trbvale ll present di Demanio G a penente la se- | ciente per la Gommissiria Polieri, | ai N° 2096, 2198 è 3400, per le 
i Mercantile, e di p ovare in quella | inserito Dalla Gaztetta Guente casa ia B, ed a tramonta» ! ia odio di A tuaio fu Angelo M»- | superfice di pet. eso colla 
i petizione non solo la liquidità del | Venezia come di n fe il Borgo cx Cappueciti ia map. | rendita di L'I542, onfini ale 
j proprio credito ma eziandio il di- | so nei saliti Inoghi di questa Cutà. | pa del censo provvisorio al num. Con vante colla casa di Mjoa d. Ac- 
ritto di essare collocato in una od Dall LR. Tribbnalo Provio- | 63:, di pert. —048, coll'estin L Al primo e seccado espe- | tonio deto Pugarle, 3 mermd 
' altra casso, e ciò tanto sicuramente | cile di Padova , di L' 62:20 è nella mappa stabi- | rimento gli immobili non saranno | corte premiseua, a ponete casa 
; in quanto che in caso contrario Li 18 dicembrò 1857. lo ai n. 334, di pert. —.08, ren- | deliberati che a pretzo superiore | Molcn Frascesco, ed a tramotana 
spirato il susceaanato giorno ll Pr dita |. 56,67, stimata a. 1. 4000. | cd alneno eguale a quello di stima | colla pezza di terra al X. 4, detta 
nessuno verrà più ascoltato, e quelli Carconina. è Filatoio @ relativi attrezzi cusa è detagliatiment descritta 
che non avessero insinuato fino a Zicabell. | 14383:30, in totale |. 934330. | rimento sar:nno deliberati a qua- | nella giudiziale oprraziote peritale. 
qual giorno il loro credito, saranno - pure in Uline | lunque prezzo, salvo il dis Stimata complestivamente ad aust. 
[Eppoi N. 31658. 2 pubbl | al cir A vero 0 1756 $ aci combinati $$ 420 @ 422 del | L. 1084:40. 
od alla sostanza immobile Giudiz. Reg 2. Port. ceas. 0.68di terreno 
Giaceate na suindicati Dominii ap- li Qjoi obistore, mena l' e- | ortivo tinto a tre lati dagiepe vi 
parteoaote al suiodicato debitore , srcatante , dovrà depositare a ga- | con. servitù di passeggi 
i ‘esclusi senza eccezione anche quao- ranzia doll’ offerta , il decimo freno segna a avi di 
: do loro spettasse diritto di com- prezzo di stima. runtesco, ceusito in mpna prov- 
i peasazione 0 quando avessaro 2 lil. Li rimanente del prezzo, | visoria porz. del N. 
- ip eno pira # dove si rendesse delibarataria la | quella stabile al N 
} massa, o quand' anche il loro cre- esecutante Commissione l' intero rendita ess. di L. 
\ dito fosse inseritto su ua bene im- | Padova, a in terso piano grazaio; cen le | prezzo rimarrà presso il delibera- | 2 levante e mezzosì Mobo d. Au 
mobile, in goisa che tali creditori Li'24 dicsiabre 1857, quaia coparta di tegole a megzo.Ì | tario per esser pagato ia seguito | tonio detto Pugna'e, a paieute Mo- 
p: se fossaro per avventura debitori Consigliare della corte, confina a levante la | ed a termine della gradoatoria e | ica Francesco, ed a tamentina 
vario la massa verranno casa desritta strada. Gindis. stimate L' 195. 
qlifre dico fr lai it 400 computabile del giordo della dante rca 
gie: @ Felicita qm Giusappe con n arativo con gelsi , deto îl Cam- 
| di propria o di pepe de 2. pubb. | altra porzione di questo mappale | delibera, e dovrà essere de petto, post a della cat, consi 
I Aesse spettato. aa. n. 335, ed a tramontara il Borgo | giudizialmeote di sei in sei mesi.” | in mappa provvisoria in porzione 
| Del resto viene L'L R. Tribusaie Provincia | ex Cappuccini, in mappa provviso- IV. hi como dell’ | del N. 1590, è tella stable al N. 
la conferma © per Jo ia Udino rende di pobblica'o- | tia al n. 63: 059, | interesse co î del prezzo. capitale | 3004, colla reniita di L 5:08, 
amministratore della massa è che sopra istanza di Valonti- | estimo L dovrà essero verificato con monete | confina 2 levante e trampotara Mo: 
dolegzione, dei cir, è ore del | stabile al d'oro e d' fiap di giusto | loa Francesco, a mezzati strada , 
altri affari e Ma- | port. —.08, peso al corso dela Sovrana Tarif- | el a trameotina stradi comune. 
sostanza della massa Udimo avrà | mata a È 5000, fa, escluso qualucque suregato al | Giudizielmente etimate L. { 
dal del gione 1 fabbraio, Condizi danaro sonaate metallico, ed ia i- 4. Pert. cons. 2.08 di ierres 
alle ore 10 ant., sala di la apecio la carta monetata qualunque. 
che in quella giornata deciderà ibunale d'ionansi | no delibarate V. lì deli beratario consecuirà 
Noto maggioraria <ipe- | anche inferiore dalia stirma a sen- | il possesso dei foudi con rifl:sso 
tori , e che i non msi e Gud gatte fi IU da a a) Goro dla dll ia va è 
sano considerati ziario Regolameuto. secutiva delle medesima (sal 
cisioni della maggioranza dei com- | tre case distinto in tre Lotti di IL .Il deliberatario 0 delibo- Wispergio n cene 
persi. suddetta massa qui | ratarii maggiori offerenti, sia cha | frutti e renito dell’ anno) @ ciò 
Visana talto descritto, ed allo condi- | dalibarino una © tutte le suddette | sopra sua istanza. Non potrà però 
zioni pur. sotto desertte. caso deli- | ottecerà l'aggiudicazione definitiva 
Case da vendersi bera mani della Cor- | che dopo sodisfatti gii cbblighi tutti, i 
A). Cosa in Udine al civ. | missiona delegata Îl decimo del | ad esso incombenti. Fancerco 
2. 1350 naro è 4755 rosso, con | valore di stima di cisseuna casa VI. L'obbligo del pagamento 
Adro i ee re 
tivo a. lire 0 cò a e colla seodenza 
gen ri PE 
a otto cont | va delibera. si fruttari, detto la Riva del Mon- 
che comprende alrio d'ingresso, | ui da imputarsi da quello della VII. La pubbliche imposte che | te, posto in detta. contrà, ensito 
tinello, cucina, altro locale sotto- | (atta delibera dovrà il deliberata» | in caso della presento procedura | in mappa provviserir in portiooe 
seala © seala di legname a due | rio depositare presso questo L R. | esecutiva si fossero sodisfatto dall’ | del N. 1419, ed ia quella subile 
‘rapire Leno pra Tribunale il prerzo per cui deli- | esecutante Commissione @ da terzi | al N. 3002, colla rendita cersua- 
che comprende tre camere ed an- | berd gl’immobili subastati, detrat- | onde evitare l'esecuzione fiseate | ria di L. 4:58, coofina a ‘nate 
dito di comunicazione e scala #- | to però il deposito di cui l'art. | sopra taluno dei fondi compresi | Molon Francesco @ parte il urpo 
scende al secondo piano di uo | colo secondo e ciò in tante efft- | nell istanza di subasta di cui si | di terra seguente, a ponente etra- 
ed elevato 60 | tive liro austriache sotto commi- | tratta , werranco nella graduatoria | montana Moion è Antenlo ietto 
interni ed eotarni in | natoria altrimenti delle presczizio- | collocata ia prefereora 2 tutti i | Pugnale Giud. stimato L. 91820. 
ottimo essere. Nella! corte tetta | ni portate dal $ €38, G. R. creditori. 6. Part. cens. 257 di beco 
Aeon pia TU” pal ghe data Sim VI, Apco e pine di er | colo mito con coi è rice 
Sela con quattro fermi © [in poi saro ud editto ti: | tono cominciando dall pesa di | ciagni da fato + 70 pi 
ala gp sine le rico del daliberatario tutti i gra | pigooramento © quelo tutte per la | seolivà vacca distinto Bios 
dis, fi cui caldaia servo anche po _, vami @ pesi icerenti alle caso su- ' graduatoria @ ripari, saranso de | del detta contà, 

































casa | tiasferimeato di proprieà, voltare | sta 
| ed altre relative staranno a carico | censuaria 


, confina in 
perimetro cola precedente di questa 


| regione, ceu fesso Moica France 


sco, con Friccese.m Fran'esco d 
Treppo, e con Meorguszo Giovan- 
gi. Grafizialienta stm L #::t0. 
7. Pert. cems. 343 di ter 
adarquatorio cn gebi 
e stroppari , detominato Pià ala 
Vale, posto rela cetraia Guì, 
ia maspa provvisoria setto 
ne de! N 1523, ed in quella 
ai Na 4315 è 2972, con 
fisa a levante Nobn d. Aztovio 
detto Pugvale, a mezzosì e pocente 
segtiero concortivo, ed a iramon= 
tana prato Moloo Frencesco, colla 
rendita cons. di L 1393 Gudi- 
zialmeote stimato L1015::0. 
$. Pertiche cens. 7.06. di 
terreno art. arb. vit. con pochi 
gelsi denomicato- campo di là dal- 
la Valle, posta in ccntrà Gud, ceo- 
sito in mappa. provviaoria sotto 
porzione del n. 4524, ed ia quel- 
la sable ala 4392 co 
dita csosunria di 1 57.3. 
zialnente stimato | 1 
9 Pert cus. 1 
sto in Costata, posto in contrà 
Costaita, censio nella mappa prov- 
visoria ‘al n. 4557, ed in quela 
Stabile al n 2820, cola readita 
cvas. È 4.14, condiaa a levante con 
bosso di Givv. Bait. D. Dalla B- 
vetta a_mezto.Ì d seo di Moloa 
dett. Domenicr mediante vaggiolo 
a gonente bosso di Moica Luigi e 
consorti © besco Rovizso ed a 
tramontana bosco Moon Demeni- 
co, stimato giaditialmente L 52. 
Tota ‘0 
Locchè si pubblichi meliante 
affssicno ei soliti lughi, 
lla Gozietta Ufi: 












































P. Gra 
G. B. Surdovi. 


2 publ 
EDITTO. 3 
Si rendo noto che nil giorno 





22 labbrato 1855 è mancato ai | 


vivi Antonio Rosson fu Antonio e 
dela vivente Agnese Fadigà, segza 
Iasciaro disposizione di ultima vo- 
Jontà. 

Essendo ignoto ove dimori 
Giorgio Rosson fratello del decasso 
lo si invita a qui insinuare entro 
un anno dalla data del presente 
Etitto, ed a presentare la sui di- 
razione di erede, altrivcoati si 





Lo:chè s'inserisca per 3 volta 
nella Geztetta Ulfisiale di Veoezia. 
Dail LR. Pretura di Agordo, 
Li 18 dicembre 1857. 
1 R. Pretore 


EDITTO 

Si rende pubblicimente noto 
che con odierao decreto pari Nu- 
mero si è chiuso per amichevole 
componimento il contorso dei cre- 
ditori salla sostanza. dell'oberato 
dito di quo Traula 18 glo 

i q0esto Tribusale 18 
ne, N 3079, ‘79 





sorto, È 2% 

L'L R. P.etura in Tarcento 
fa sapere che sopra istanza del sg. 
Sebastiano Tuco fu Bosifacio , di 
Foletto, ha prefisso il 
aio p. v., i giorno 12 febbraio 
185%" pel stcondo, ed il dl 26 fà 
braio siesso pei terzo esperimento 
d'asta, sesmpre dale ore  sutim. 
Als pom, da e.eguirsi a mezzo 
di Comussara deiegati nea Ko- 
sideoza Preoriale, per la vendita 
dei beni sotto descritti, situati ju 
pertinezze ci Nunis, di ragione 
dell esecziato Giovani fu Dome- 
mico Cricoo deito Caporal, di Ni- 
mis, stunaii a. L 1276 come dal 
relaivo proiccollo, di cui pciranzo 
(lì aspiranti aver ispetiono e copia 
iosicuzodosi; presso quest” Ufizio 
di Cancelleria 

La vendita procederà sotto le 
condizioai seguenti. 

Condizioni d' asta: 

1 La deibera nel primo e 
seconio esperizento non avrà luo 
#0 che al prezzo di suma 0 supe- 
riore di stima di ogni singolo im- 
nobile € destmbue detto presto 
dal relativo protocolo che sarà o- 
stensbi'e presso la Cancelleria di 
questa R_Prewra. 

IL Gli inunobili sar:o00 





9 geo 























duti tanto un:tameute che sep:ra- | 


tamento l'uo dali’ astro. 

Il. Nestuno potrà aspirare 
all’ asta se priuia nou avrà cantata 
la propria eflerta con wu deposito 
dn vaiuta sonante d' oro 0 d' ar- 


Geoto al corso di piasta, equiva- 


dente ad un quinto ell’ importo 
di sima dell'immobi'e al cus acqui” 
sto aspire. 
4 IV. Seguita la delibera il de- 
liberatario 0 deliberatarti dovranno 
nei termine di gi rni 8 continui 
versare nella Cassa. Depositi. di 
R. Pretura in valute s0- 
ro 0 d' argento al corso 
il residuo importo del'a 
delibera , depo fatto il 
diflico di un quinto come sopra 





| depositaio pra dll offerta, eman- { 


È cando al versamento di tale importo 
| nel termine sudetto sarà a tutte 

apese del difetivo provccata una 
uuova sbasta ed inoltre tenuto a 
rifondere i davi. 

V. Al terzo esperimento poi 
saranco venduti gli immobili al 
| presto anche inferiore alla stima 
| Sempre però sotto le riserve del 
| $ 422 Giud. Rog. 

H VI. Facendosi offerente il de- 
| liberatario, l'eseutante sarà desso 
| esonerato dal previo deposito e di 
| quello del prezzo della delibera , 
| facoltizzsto ad imputare l'importo 
| sel proprio eredito a termini della 








giorno della seguita delibera fico 
Alla ditbazine del preso. 

VII. Seguita la delibera il fon- 
do 0 fondi saranno di assoluta pro- 
priotà del deliberatario, od a tutio 
suo rischio © peri 


del deiiberatario nescuma eccettuata. 
Descrizione 
dello reaità da subastarsi, 
site nelle pertinenze di Nîmie. 
4. Casa d'abitazione con corte 
is nel borgo Valle, mar- 
N; 87 
CI 








*] favore del deliberatario Je rendite 








da subasia 

in Parrocchia di Spresiano 
Lotto 

Casa eo terra annessa in 

mappa ai pum. 467, 46% e 470, 

pert. 0%2. rendita a. L 24:24, in 


perta di coppi e composta a piano 
terra di sottoportico, cuciva e stal- | 
la, di camera sopra la cucina, con 
gravzio sovrappo:to soto il co- 
perio e di fenla sopra la stala. 

2. Oriicelo inc.ito, marcato 








giorni 
mi l'ebi 



















in mapja del censo stublle coi N. ditta Bioi Domenico qm Aygeo tera cit 
1407, di pert. 0.40, reudita aust.  livellario al” Abaria di N rvesa fra sua fay 
L. 0:40, cui confina a i cenfini a levante n. 465 e 168, cannoni 
Crieco Giov. B.tt. fu D.menico, a menzigiorno n 453 e 405,2 Cha Sia 
mereccì la detta casa al N. 4 0 proente num. i71, a tramonta (a 
parta bravsito | a povente € strada conserziale detta la Cali- valore, 
montana Gio. Dutrevico di Niccd del valore di stima di a. | vorite, 
Zevarola tudini, 
Pizso di terra ar: Lotto IL me, no: 
, detto Monterde, 89, di terra a pv. vità 
sito in pertioenze di Romand:lo in mappa a! n. 1288 colla rendi zia 


































pel censo stibiie, marcato cl map- ta di a. L 14:22, in dita Brol to 
pale N. 1867, di pertiche 0.40, Giuseppe q.m Augelo fra i confini spenta, 
rendita L. 1:04, cui cosfina ale a levante n. 1290, mezzodì num. FACparse 
vante Pietro fu D .mevice Cimello, 596, ponente n. 1295 e 1286, no, ma 
mezzosì Nimis Ginseppe detto Rus tramontana n. 4296 e 4249, st «L 
di Romando!o ed ora Comelto sig. mate a. 1. 4 narrare 
Gius ppe detto Venzon di Torsa- guerra | 
no, a ponente e tramonti. strada. È Casa civile in nappa al nom. EIA 
Li proseute verrà afîsso al’ 373, per pert. 0.19, colla rendita sile 
Albo di questa Pretura, nei soliti di a. L , in ditta Brol Gue questo: s 
Jucghi di qui @ nel Comune di Ni- seppe maggiore Domenico e Gi grado di 
mis, inserito a cara vanni Battista pupilti in tutela di dell’ Ori 
nella Gazzetta  Battagion Maria loro madre fra- dell’ ingi 
telli qm Avgelo fra i corfini a le fanciulk 
Dali' Imp. Regia Pretura di vante n. 570 e Rigi quale an 
Tarcento, stale, mezzogì strada, PATATR 
Li 24 ottobre 1857. mero 368. tremo Het 
L’ LR. Agg. Dirigeote stimata a Ì 2574:11 quartier 
0 Zia | Lotto IV dipoi in 
L Trojano, AL Carta con orto in mappa che insi 
ESE 347, per pert. 0.10, allora, 
i N 15165. 3 pubb. i aL. 8:10, jo die gue, hio 
EDITTO A Giuseppa qm Angelo fra PN 
Dall’L R Pretura Urbira in i conti a levanto n. 314, 215, x 
Treviso si rende putblcarnente merzodì e ponente n. 31%, tra- Moria | 
noto che sopra istanza di Dome- montara strada consorzislo, stima- gliene n 
nico B.1ben, rappresentato dall'av- ta a. li 37443. trono, e 
vocaio dr Bampo ed in aonfronte di Ei il presente. verrà affisso = _- spada, c 
Domenico Brol di Spresiano, da ap- a quest' Abc Pretorio, in Spre © no 4531 
posita Comuissicne giudiziale, nella siano @ per travolto, consecutive ALATI 
residenza di questa stessa l'retura inserito nella Gazzetta Utizilo di Milo 
Urbana avrà ‘inogo il IV esperi- Venezia a comune intelligenta. tana 
mento d'asta nel giorno 28 gen- | Dell'L R. Pretura: Urbana Veneto. 


di Treviso, 
Li 20) novembre 4857. 


naio p. v. dalle ore 40 alle ore 
2 pomerid. degli immobili 





talco descritti è ciò sotto HI Consigi. Dirigente 
i quanti Bassi. 
ì Condizioni Nob. Giaziani, Aci 





$ h.ta questo. quarto esperi- 


4 Meoto i Deni' petranno essre de NI 3 suldl. 


















liberati a qualunque prezzo EDITTO. 

I INSA al fi dello URI: Talta 
versare cele mani dell Commis ignota dimora , che Li 
sione come depositò cauzionale il Bartolomeo Zuebi, coll che si p 
decimo della stima del Lotto a avvocato Salviati, produsre ‘io suo forme, 





cui intendesse di applicare. | confrento @ di Agostino Daî Sario 

IL Assunta le offerto su o- ‘ la petizicoe 2 geuraio 1858, N. 
goi singolo Letto verranno poi as- | 74, per precetto di pigamecto en: 
sunte sulla totalità e sarà dava la ' tru tre giorni di austr. Lire 974 


















preferenza all offeta complessiva | effettive, io dipendenza alla Come letteratu 
qualora eccedesso la somna della | biale: Venezia 15 settembre 1*57 0 a dile 
parziale. ad accessorii ,, è cho con ediero - * colte e 
IV. Eotro cito. giorni dalla | decreto venne intimata all'avvocato Nell 
intimazione del decreto di delibera i di questo foro dott. Putris, cheti nol. ques 
dovrà assere depositato presso { è destivato in suo caratore ad it- fotti 
questo Regio Tribunale l'intiero | tum, essendosi sulla medesima or- dei 
prezzo salva imputazione del de- | dicata,jl pagamento sotto commi Leni 


dimo di cui sopra e ciò sotto le | atcritdell'esecuzione cambiari». 









comminatorie di legge dietro di Incomberà quindi ad esso H.!- Ù 
che potrà essere chiesta l'aggiu- | ly di far giuog deputatogi * — te tratta 
dicazione di fnitiva. curatore in tempo utile ogui cre è divenu 
V. Dal gicrno dell'effettuato |. duta eccezione, oppure scegliere © argoment 
deposito del prezzo decorrerenno a | partecipare al Tribunale altro pro- Sua 





curatore , mentre in difetto dovr 















astrivero a sò medesimo le cons sotto vai 
oca dell propria init {|(7 di molle 
ole si pul î er” 

si atgga dg tie ||. onorevo 
serisca per tre volte in da 
Castetta fisiale è cora dale Ste SIAIONI 
dizione. mauin, i 
Dall 1 R. Tribunale Comm. di Venez 
Marittimo di Veneni . Don 





Li 4 gennzio 1858. 
Pil Presidente impedito 













PnapeLLi, Consigliere | letture, « 
Di 4° uditori, 

| gofenenti 

te dell A 

guo delli 


Co tipi della Gazzetta Uffiziale 
Dott. Towaso LocatatLI, Proprietario e Compilatore, 


SEFEFERIZI BERE 


lin 





13 
iero 


per= 
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anti 
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VENERDI 15.GENNAIO 





Per la Monarchia lire 54 all'anno, 27 al 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
13:50 al r > 





Per il Regno delle Due Sicilie 

Per gli Stati presso i relativi Uflizii postali 

Le associazioni sì ricevono all 
affrancando | gruppi. 





ll Uffizio in Santa Mi 


olgersi dal sig. cav 





imestre. 

$ Nobile, vicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, 

Un foglio vale cent. 40. MI 
laria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le fotizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A. si è graziosissimamente de- 
goata di conferire la medaglia d'oro pro literis 
el artibus allo statistico, cavaliere Attilio Zucca- 

ji Orlandini, di Firenze, editore degli Annali stu 











PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 48 gennaio, 
Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta Uf- 
fiziale di Milano, ieri giunta : 
« Milano 13 gennaio. 
per assistere alle solenni ese 





contè Wralislaw ; i generali d'artiglieria barone 
di Hess e confe-Wieapfien ; i generali di cavalle- 
La OOO IT fel ipneraliiali belncipo FOLEN 
Wallmodon ; i tenenti ipe Federi: 
co Liechtenstein, conte Clam, priucipe Edmondo 
Schwarzenberg, conte Lichnowsky, barone Eynat- 
ten, cavaliere di Teimer, conte Degenfeld e baro- 
ne di Stwrinik. » 





rit 

La stessa Gazzetta Uffiziule di Milano pub- 
blica intorno all illustre e lagrimato capitano del- 
l’Austria il seguente articoli 

« Lospontanco commuoversi a generale.e qua- 
si solenne compianto nella morte del Maresciallo 
Radetzky, di cui siamo stati testimonii in questi 
giorni; © non pur dell’ esercito, che per tanti an- 
ni l’elibe a duce e maestro, ma eziandio dell' in- 
tera città nostra e delle cirebuviciu 











vorile, traggono bensì ad ammirazione le molti- 
tudini, facili a stupire de’ maravigliosi fatti d' ar- 
me, non ngi aggiungono a quel vero onore del- 
la virtù dell'animo, che sola può farsi amare e 
stimare in vita, e a lungo piangere e desiderare 
spenta. Perchè tanli altri valorosi capitani, chia- 

ed insigni vittorie, temuti moriro- 

















guerra di Lasey contro 
acquistato di poi come colonnello” all' entrar di 
questo secolo, che in breve tempo gli meritò il 
grado di tenentemaresciallo, è di commendatore 
dell'Ordine di Maria Teresa; siccome diranno 
l'ingegno, lui apparve assai vivo sia di 
ullo ed opportuno pilitari disciplim 
quale aumentò è s'accese nelle battaglie freq 
a quell’ età procellosa ; onde nel 1810 era già 
quartiermastro dell’ armata d' Austria , condotta 
dipoi in Francia dal principe Schwarzenberg , e 
insieme colla russa provvide alla pace di che 
allora, dopo tanto strepito. d'armi e tanto san- 
isoguava |’ Europa. 
\vi, volenterosi di tributare alla di lui me- 
moria una corona civile, chè di militari non 
gliene mancherauno mai eziandio dai nemici del 
trono, cui per tanti anni consacrò l'invitta sua 
spada, comineieremo questi brevi cenni dall' an- 
no 4834, nel quale da Olmatz, dov'era generale 
di cavalleria e comandante di fortezza, passò a 
Milano generalissimo d' armata del Lombardo- 
Veneto, 














































mosina. 
« Queste virtà, e la 





accelto © stimabile ad ogni persona; lalchè uni- 
versale e spontanea fu la gioia de’ Milanesi nell’ 
anno 4896, allora quando da Vienna gli giunse 
fi meritato bastone di Maresciallo. Passarono 
anni riposati e lranquilli pel paese nostro, 

por Je truppe da lui commudile, e che frequen: 
lemeate egli conduceva sd. allendare' sulle pia 
nura dî Montechiari 0 di Somma, per addestrarle 
a quell'arte ch'egli medesimo, su campi assai 
iosi, e {ra faticale battaglie, aveva studiata 


lla storia ricordare la generosa pru- 
denza, eon cui la notte del 22 marzo 1348 egli 
abbandonò questa città, da cinque giorni alzatasi 
a generale rivolta. Incapace all'ira, alle vendet- 
te anche più meritate, ed a portarci que’ danni, 
que’ mali, che necessariamente seguitano un bom- 
bardamento ; come altresì» molto tenero delle 
vite de' suoi cari soldati , decise lo sgombro, e 
ordinatamente uscì di Milano. Attraverso mi 































le quali giubilando, dopo infinite angustie, si strin- 
sero devote intorno al venerato maestro e ca- 
pitano. * 











alla suprema fortezza dell'animo uguali 
non erano in iui, a quella occasione, il sapere di 
guerra, la conoscenza de' luoghi e de repentagli, 
di fermo non gli sarebbe riu e così felice 
mente, tale ritirata, che gl intendenti di strategia, 
e per fino i nemici dell’ Austria, a una voce pro 
elamarono necessaria al caso, e, per l' esecuzione, 
portentosa. 

« Nè sbigolti l'Austria a quel giorno, siccome 
già Italia il dì fatale di Canue; chè sapea non 
mauearle uno Scipione a riacquistar lc perdute 
terre, a rallermarne, per doppio diritto, il pos- 





























sesso. In Verona raccolse a consi, rali 
posti al suo comando, afforzò di soldati Mantova 
e Peschiéra, riprese Padova e Vicenza con molto 


e ristorò le poche truppe diflu- 





ammirato sapere del loro duce e maestro, valsero 
a tener quattro mesi contro a nemico forle e de 
stro al combattere; ad attorcerlo fra colline e 
luoghi ben saputi a chi le guidava, a ributtarlo 
da S. Lucia, scompigliarlo a Custoza, dividerlo 
a Goito, fugarlo ed inseguirlo” sin presso le mura 
di Milano. 

« E noi, a’ primi giorni d'agosto di quell'an- 
no, udivamo formidabili tuoni d'artiglieria , ve- 
devamo entrare in città soldati piemontesi feriti 




















fano a cinque mi- 

DE" rel 
e 

nell'ora î città nostra il caso © 


Ile schiere e 
tardi era certo.il trion= 
Sia, forse dimentica del- 





in volto, radiante di 
ito dalle fedeli sue trup- 
era e comando di scor- 






« Durò la tregua amunia coi Sardi otto mesi ; 


ne quali, ide ai fari destini del suo So- 
vrano in fiati, che veli a novella pugi 
fidati ; rinfocò le frapgé;le dispose a varcare il 
‘Ticino, ed a provarsi aicora col valoroso eser- 
cito sardo, già osteggiato xe campi di Lombardia. 

« Sonava il desideratb. squillo ai 22 di mar- 
20 del 4849; e Radetzk) ut 
vegelo,. prouto, come giorni della mili- 
tare talune ae d'uy'Tratto le sue schi 
nel territorio sardo, colld celerità di Cesare, 
euro delle sue mosse, not colla temerità del 
certo Pompeo a Farsaglià, Narreranno gli stori 
i fatti splendidissimi di quella bettaglia, con tan- 
to ardire e tanto sapere di strategia incomincia- 
ta, e dopo lungo e iervoroso» ondeggiare meravi- 
gliosamente viuta sotto le mura di Novara. Iac- 
coutasi che, dopo quella nuova sua vittoria, an 
che i nemici gridassero: ui essere nato per I" 
onore dell'Austria. 

« E'dove qualunque altro capitano avrebbe 


‘suo Signore, li 
© faticato vittoriai 











ottantenne, ma 
























| Piemonte, compassionevole all'infelicità di Re 
Carlo Alberto, affollato di partigiani importuni 
nelle prosperità, deserto nella sventura, egli stes- 
so maneggiò gli accordi di pace col figlio del 
vinto Monarca. È al dì veguente ricondusse a 
Milano le milizie, coronate di lauri e di pacifico 
ulivo, con sulle labbra il Sovrano, in nome del 
quale aveasi pugnato, e quello del duce, che a 
novella vittoria le avea guidate. 

« Ritornato al Governo civile e 
Regno Lombardo-Veneto, accolse coll 
modestia, segao di rara grandezza, 









no d'invidia che i Re, essendo che gli 
onori, còlti come preda d'ambizione 0 dono di 
fortuna, sogliono bensì far noti 
naggi, sc 
zio delle 
« Il Sovrano e questi paesi gioirono della ro- 
busta e sana sua complessione, che in così tarda 
età di 90 anni ancor gli conseuliva il governo 
e il disimpegno di tanti affari, e che nè per in- 
salubrità di cielo, o durezza di militari disagi, 
s'era alterata; quando, nel luglio del 
diuno, in Verona, dove stanzia il Coman- 
Italia, cadendo si ruppe il col- 
ro, e fu obbligato a dolorosa 
del corpo, da cui grande- 























lo del femore si 
cura, ed alla quie 
mente rifuggiva. 
perissimo sempre a mali altrui, nè debole 
ne proprii, con animo rassegnato portò quella 
sventura, che gli toglieva il gradito suo spasso 














di camminare, e recarsi dove le truppe eserci- 
tavansi al mestiere dell'armi. 

Ottenne lo statu di ri la rigione 
possibile ancora all'età sua. E pensando ai Mila- 





esi, che gli erano sempre stati cari, ol mite 
cielo lombardo, disegnò rasferirsi nella città 
nostra, in cui, per altri cinque mesi, rinnovò gli 
atti di bontà generosa, che già prima si avevano 
in lui pregiati ed amati; e dove morì da otto 
giorni, colpito da pai polmonare, con: 
dalla religione, e da quella sicurtà di’ coscienza, 
che dà così pia vidiabile fine di vita, 

« Ora che la benignità de cieli ci 
respiro dolcissimo della pace, benedì 
provvida mente ‘ed al senno di Chi 
rziandio alla spada vittoriosa del maresc 
ky, che abbiamo perduto. E quando il 
La età, la 
volontieri stanziò, 
Ila quale ha 
voluto finire i suoi giorni, sorgerà intera a ve- 
nerare la memoria sua. je archi e statue 
a valorosi ed arditissii 
la paura o il comandato rispetto; ma € 
dura e cresce nei posteri la fama acquistata 
colla spada, ed insieme illustrata dalle virtù dell’ 
animo, che fanno veracemente onorati vivere, 
e lo portano sino alla meta estrema incontami- 
nato. » 

































ja spente le passioni di qu 
dov'egli co 
















.0L R. ACCADEMIA DI RELLE ARTI IN MILANO 
Istituzione Girotii. 


Programma di concorso. 
do avuto effetto l'aggiudicazione 
dei concorsi pubblicati per gli anni 1856 
€ 1857, l' Accademia tavita i proprii allievi pas- 
suti e presenti, esclusi gli esteri, a concorrere ai 
temi qui sotto de er eiascuno de quali è 
assegnato il premio di milanesi lire trecento (li- 
re 300.) 





Nor 
pren 








Pel 1856. 

Un acquerello di colori, rappresentante una 
composizione, 2 scelta dell'artista, di due © più 
figure, tolta dai Promessi Sposi del Manzoni. La 


lr È dele dro 
"Pegli invece, presago de'mafi che sovrastavano al | ®MOTe di 90 Sn ja 


Una miniatura su pergamena, composta di 
figure ed ornamenti, che possa essere applicata, 
e per misura e per soggetto, come pagina di fron” 
tispizio ad un Messale ambrosiano. 

Discipline. 

1 concorrenti saranno tenuti di unire una 
lettera sigillata, contenente il proprio nome e do- 
nicilio, come pure la prova in modo regolare di 
aver frequentato questa I R. Accademi 

Chi verrà premiato potrà a suo a 























trio ri- 





tirare il suo lavoro o lasciarlo, e in questo se- 
condo caso esso verrà contrassegnato col nome 
dell'autore e conservato dall'Accademia fra le 









late verranno custodite 
la la sola portante 
quell’ opera, a 

‘utte le altre verra 













rese intatte ai comun 
re, subito dopo la pubblica 
te'al giudizio. 

Il giudizio del merito artistico delle opere 
verrà fatto segretamente da una Commissione ap- 
posita, con voli ragionali e sottoscritti ; indi sot- 
toposto alla definitiva approvazione del Consiglio 
accademico. 





}sposizione susseguen- 











opera, che citerrà il premio, sarà distinta 
nell’ Esposizione con una corona e con l'iserizio- 
ne del nome dell'autore. 











Il nome del premiato verrà pubblicato insie» 
udizii delle Commissioni sugli altri con- 
corsi accademici. 
Milano, 10 dicembre 1857. 
Il Segretario [. f. di Presidente, G. Monaent. 








L'Italia fu detta giustamente la sterra deî 
Comuni ; perchè in nessun altro paese quelli non 
ebbero una origine così remota, nè, si manten- 
nero con tanta forza attraverso le vicende d 






e sotto di que 
avevano la loro autonomia, e lari 
i di quel popolo conquistatore facevano a quel 
nell'amministrazione della cosa pubblica, 
Sopraggiunti successivamente i Goti, i Lon- 
l'azione dei Municipi fa 
illa entro più brevi confini, ma è 
rio che anche sotto di loro essa non ha 
to del tutto. Caduto il dominio dei 
Franchi, ricomposto l' Impero romano-germafico, 
Ottone Magno ridonò © piuttosto confermò la 
Ù a libertà ai Municipii italiani. Fu allora 
o le consuetudini, gli statuti munici- 
pali, che accanto al gius comune regolarono la 
vita civile dei cittadini fino allo scorcio del se- 

































che anno la pace di Costanza, 
quella tutte le antiche 
e privilegii ; e fu questo il punto 
dei Municipi italiani 
questo stato 
palità le ire 











i Visconti, indi gli Sforza; e dall'altro si 
diedero alla blica veneta, quasi. tutte spon- 
TE che sorgono tra l'Adda e l' 








3 
Isonzo. 

Ma anche sotto i Duchi di Milano e sotto la 
dominazione veneta i Municipi conservarono, se 
non la libertà, certo la loro autonomia nella re- 
golazione dei loro interessi locali © privati. 

Continuarono a sussistere sotto i Duchi di 
Milano gli statuti e le altre antiche leggi e con- 
suetudivi municipali; ed è noto che la Repub- 
blica veneta aveva per costume di confermare 
solennemente e di osservare religiosamente i pi 
vilegii delle terre, che a lei si assoggettav: 

mpi erano sotto di quella i pote 
Mubicipii, che questi avevano eziandio la facoltà 
di creare dei nobili, facoltà che ora è riservata 
da per tutto ai soli Monar 

Subentrato a quello dei Duchi il dominio 
spagnuolo nello Stato di Milano, i Comuni con- 
servarono anche solto di quello le precedenti loro 
prerogative. Chi volesse sapere quanto. fossero 
larghe, non ha che a leggere la Relazione di 
Pompeo Neri sullo stato, in cui si trovava il cen- 
simento del Ducato di Milano nel 1750. Opei 
questa, che dovrebbe essere in mano di quanti 

la stor 
fondamnei 
ipio del secolo di 




































delle nostre. pub- 





Dliche istituzi 
Sul prin 
il Ducato di Milao sotto l'Impero dell’ august 





imottavo passò 








Casa d'Austria. Una delle ue cure, ed 

pale, fu quella di mettere ordine. nella 
one, distribuzione ed esazione delle im- 
poste dirette, perchè questa importantissuna ma- 
confusione, 
ima consuetudine vigente 
i tempi romani, la riscos= 
sione delle imposte si faceva dai Comuni, e que- 
sti anzi ne dovevan rispondere, perciò, prima di 
pubblicare il nuovo censo, sì pensò di regolare 





pzi 























APPENDICE. 





ATENEO VENETO. 
Letture di Storia veneta, del prof. Romanin. 

L'istruzione, d' indole oggi i 
che si piega a' bisogni di tutli, che sa- vesti 
forme, quando semplici, quando elevate; creò a 
Londra, a Parigi, a Brusselles, e in qualche alt 
cospicua città, scientifici © letterarii ritrovi, 
cui celebri professori tengono corsi privati 
letteratura o di scienze, che ad ammaestramento 
o a diletto frequentano studiosi uomini e donne 
colte e gentil 

Nella scorsa domenica s' attuava anche fra 
devole istituzione ; si poneva in ef- 
fetto quel felice pensiero della benemerita Presi- 
denza del patrio Ateneo, che voleva un tale o- 
nore non mancasse a Venezia. 

La storia della nostra città, ora solennemen- 
te tratta in luce dal fondo de' pubblici Ari 
è divenuta a' nazionali ed.a' forestieri prediletto 
ai 
rischiarano' della civiltà tutta d'Italia, riescono 
sotto varii rispetti non senza profitto a quella 
di: molte altre nazioni. 

Perciò dalla storia veneta prese le mosse l' 
onorevole Presidenza, che ben poteva far ciò de- 
gnamente, invitando al nobile ufficio il prof. Ro- 
manin, il chiaro autore della Storia documentata 
di Venezi 





































‘gomento di studii , i quali, se il gran quadro 


























adunque, come sopra accennan 
un'ora pomeridiaria, nelle sale del nostro Ateneo, 
l'illustre oratore inaugurava il corso delle sue 
letture, onorato, tra' numerosi e veramente eletti 
uditori, della presenza di S. E. il conte Luogo- 
gotenente e di S. E. il commendatore, Presiden- 











isse come nulla venga'oi 
serie di letture sulla storia veneta, nelle quali ci 
si propone non lenotinio di vane 0 udulatrici pa- 
role, ma quanto solamente può vantaggiar la mo- 
rale, il commercio, le arti, le industrie, non tacen- 
do Îe feste, le fogge, i costumi tanto celebri di 
questo celebre popolo, conducendo il racconto 
con uno stile semplice, piano, faeilmente intelli- 
gibile anche a chi la nostra lingua non avesse 
abituale, 

Non possiamo seguire il professore nella ni- 
tida sposizione delle tante particolarità, che lo con- 
dussero naturalmente a parlare degli ultimi tempi 
di Roma, delle sorti d'Italia, del modo con cui 
si popolarono queste lagune, deli’ operosità de' Ve- 
jani durante. quat d 
tica, 
le sparse isole 
innalzamento di quella mole erculeo, meravigliosa, 
che sono i murazzi, 

Nel descriverci Ja prima migrazione, che le 
cronache fan salire ai tempi di quel troppo fa- 
moso flagello di Dio, 
el terribile personaggi 
‘moralità a uno svergo 
lebrava lc geste del’ suo formidabile eroe, compa- 
randolo ai numi. AI qual paragone vigliacco, preso 
da subito sdegno, il barbaro condottiero ordinava 
che sull’ istante, al suo cospetto, il poeta e il poe- 
ma fosser dati insieme alle fiamme, da cui appe- 

può credersi come una seintilla d’ inattesa 
clemenza abbia potuto salvarlo. 

Narrò appresso pietosamente , second 
altra leggenda, la migrazione degli Altiu 
trasportò. nell’ inte 
la natura, la condizios 
dole e l'operosità va 7 na 
del governo, la religione, le industrie, i commercii, 



























































degli abitanti, 





te dell’ Appello veneto. Con forbito discorso, de 
cedole rarità della storia, il prof, Romaniu 


l'origine delle precipue illustri famiglie, di cui an- 
cora ‘onoriama i nipoti; ci pose insomina dina 











zi al pensiero, e quasi agli occhi medesimi, le ger- 
ti vive e parlafiti di que' tempi remoti. 

Nelle vegnenti domeniche seguiremo assai di 
buon grado l'illustre oratore nelle sue indagini 
sulla ate potenza civile e pubblica de'nostri 
maggiori, le cui gloriose memorie non s'evoche- 
ranno mai senza nobile orgoglio delle più tarde 
generazioni. 
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Bataille du Mincio, par le chevalier. Vacani, 
avec un Plan (1). 


Quando io le dello stato 
iore di Francia quella solenne sentenza : 
ns ou acteurs de grands événemens sont 
responsables de leurs souvenirs à la posterité, mi 
animavo sempre più a scrivere le geste de' mici 
i nelle Spagne, del che raccolti avero 
documenti ben preziosi sui campi di battaglia 
dalle truppe italiane segnalati coll'impronta det 
coraggio e dell'onore; e quella Storia compariva 
nel 4825 (2). 
Animato dallo stesso principio, e posto in 
posizione assai anche in Italia sull ultimo 
iodo del regi Napoleone per seguire il 
vero filo degli ei llo stato maggiore dell’ e- 
reito di Francia, lanciato oltre le Alpi sulla 
‘a nell'agosto 1813, e ricondotto in breve 
giro di mesi sull'Isonzo, al Tagliamento , alla 
Piave, al Brenta, all Adige ed al Mincio, vi ho 
veduta la battaglia dell’$ febbraio su quest’ ul- 
mo fiume, combattuta con diversa fortuna dal 
Prinicipe Eugenio contro il maresciallo conte Bel- 
legarde, e ne ho narrate le fasi, facendone pre- 
cedere il racconto da quanto vegiie da noi fatto 


fieri imprimeur, Fusi et les principaux 
(2) AllL R. Stamperia con atlante (L. a.) 


































di 



































nell'Illiria, nel Friuli e all'uscire da Verona per 
raccoglierci fra Mantova e Pescli for fr 

te egualmente alle armi d' Austria, di Napoli 
d' Inghilterra; e questa Storia compariva al fini- 
re del cessato 1857. 

Ora si domanda perchè mai si diè sì tardi 
al pubblico un ricordo sì pieno di gravi circo- 
stanze, delle quali io, testimonio e attore, correvo 
responsabile verso i posteri. Ed cecomi a rispon- 
dere io medesimo a richiesta sì semplice e na- 
turale. 

Come ho accennato in festa a quel raccon- 
to, io lo serissi per alta iusinuazione di grazioso 
Principe, sempre meco indulgentissimo dal 1825, 
i venne la fortuna di avvicinarlo, e seb- 
colleghi insinuato a tradurlo per gior 
entifici-militari, di cui | i 
ritamente superbo, non ne  cbl 
‘o dalle cose d' ufficio e da viag- 
gi importanti svarialissimi, o da solo od al se- 
guito d'illustre Principe, in Italia, in Franci 
Inghilterra, ed ai campi di Kalisch, Vosnesensk , 
Odessa, Sebastopoli, Costantinopoli, Smirne, Ate- 
ne, Corfù e sulle coste dalmate. 















































miei manuseritti 
militari di fortificazione e arliglieria, stesi, per i 
figli dell Arciduga Carlo, 0 fra quelli tecnici ed 
idraulici delle lagune venete, stosi d'ordine dello 
stesso Imperatore Francesco, se uno stimolo venu 
to non fosse a risvegliare in me la devozione 

fica a quel Principe Eugenio, che pose termi 
Italia all’onorata sua carriera, quando la mia 
termi: i fui nell'aprile del 1814 
in servizio di Napolcone, dopo la solenne sua ri- 
nunzia dell 4i in Fontainebleau. E questo in- 
aspettato stimolo il sentii nel leggere le diatribe 
consegnate dal fu maresciallo Marmont nelle sue 
Memorie, recentemente pubblicate in Parigi, con- 
tro il procedere del Principe, ch' io vidi e segui 






















nella sua via dell'onore sino al suo uscire da 
Mantova per Monaco, e quale attore e testimonio 
de suoi ultimi fatti d'arme mi sentivo. respon 
sabile di esporli ai viventi ed ai posteri piu re- 
moti. 

La verità, cliè il più bel dono che far si possa 
agli uomini, guidavami quando scrissi, e se dai 
fatti è risultata men gloriosa pel Principe la campa- 
gua tulta ed anche la battaglia, però l'una e l' 
altra provano la fedeltà ai doveri, l' onoratezza 
più sublime in lui verso il suo padre e benefat- 
tere, che dal Marmont si disse tradito e abban- 
donato appunto da suo figlio. 
quindi messo di n 
re, e con fran 
costanza, ch 
tere leale del 






























ncipe, in pari ), che distri- 
butore imparziale di lodi ‘all'esercito contrario 
combattente, nelle cui file aggregato io pure in 
forza di trattati, ebbi l'onore di salire al grado 
che occupo, ed in cui (correndo ci 
lustro) m'è dato in patria di 
quiete ed aggi. ngere agli altrui 
voti municipali sotto gli auspicii felie 
Principe dotto, illumin: 
bene 













ssi n 
benevolente, che sì 
nterpreta la mente del suo e nostro Im 





peratore. 





eritto mio, che comprende 
sotto il scmplice aununcio della Battaglia del Min- 
cio il periodo ultimo della dominazione 

in Itaiia, dalla rottura 








’ armistizio nell’ a 










ina francese, in c 





co; orgoglioso di 8 
verle nell’ idioma italiano intitolata Ja Storia delle 
gesta gloriose de suoi figli nella Spagna tarrago- 








nese, qual monumento nazionale. 
no, 6 gennaio 1858, 
. 





Vacam, T. Mi, 























eziandio l'amministrazione comunale su norme 
crete ed unifon 













n° ciò i Comuni di 
ossia i Munici 
formò con ordini par- 
seuno dei i, e sì 
secondi, ch'è quella 














fu 

tenuto per tutto il Convocato generale degli esti- 
costituisce l'elemento più le e 

.e l'espressione vera e distintiva del 





to, si evita 
circondari 


saria 





ti, ch 
varii € 
verno italico i 





ppi 
pad è da cui poi usciroi 
ancellieri del cens 
i Commissa distrettuali. Questa legge er 
to liberale, che per essa i 
no nominati dai rispetti 
iennier in triennio; €, al cessare dal 
ffizio, d ino sedere per alcun tempo a 
, e rispondere del loro operato; il che 
ct vigente al tempo delle 
Repubbliche municipali, sotto eui i pretori ed i 
consoli, al termine delle loro funzioni, erano ob- 
bligati di fare altrettanto. i 
Sotto il Governo italico, si mantennero i 
generale le leggi, antecedenti : ma, secondo lo spi- 
rito dei tempi che allora correvano, si fissò anche 
nelle cose comunali i cipio della centraliz» 
zazione; © si sostituirono 
vocati generali i Consigli comunali 
Successa la ristorazione austriaca, emanò la 
legge 42 febbraio 1816; © fu tenuto fermo in ge- 
nere il principio della centralizzazione, ma si creò 
in pari tempo un sistema misto , che ammette 
dove i Consigli comunali, e dove i Convocati ge- 
nerali. La centralizzazione fu condotta ad efietto 
nella Venezia, ma falh in Lombardia; poichè, men- 
tre nella prima, con un territorio più vasto, il 
numero da Comuni è di circa ottocento , nella 
seconda, con un territorio minore, è triplo di 
1 e conseguentemente, mentre nel Veneto 
ino: di gran lunga i Consigli comun 
imbardia vi sono quasi da per tutto 





e più tardi 





tane 






























nella 
campagna i Convocati generali. Per tal modo, il 
buon senso e la fermezza lombarda hanno salva- 
to colà i resti più preziosi dell’ antico Comune 
italiano. P 

straeado da ciò, è da dire che la legge 12 


A 
febbraio 1816 sui Comoni è una delle migliori, 
che si conoscano ; e quando ‘nelle altre Provin- 

ria di creare una nuova leg- 
si rivolgono a que- 







ne, e le Rappresentanze pi e Comuni ; 
* senza di ciò, quid vanae proficiunt leges? 

Se noi csaminiamo come in questo ramo im 
portante del ico servigio siano procedute 
Foce innanzi Sl 4848, è da riflettere prima di tut- 
to che allora mancava per intiero la libertà del- 
la stampa. Il paese fion poteva quindi esprimere 
francamente e pubblicamente la propria opinione 
sull'andamento delle cose comunali; e per tal 
modo era tolto lo stimolo potentissimo, così del- 
la lode, come del biasimo. Il pubblico, per con- 
seguenza, non esercitava la benchè menoma in- 
fluenza sulle gestioni municipali , e nulla era al 
postutto la sua controlleria. 

Prive dell'appoggio del paese, e non conte- 
nuti sulla relta strada dalla voce di quello, i Mu- 
nicipii si trovarono abbandonati a sè stessi, e soli 
in faccia alla pubblici Amministrazione, Questa 
era certamente condotta dalle migliori intenzio- 
ni anche a quei tempi; ma il burocratismo era 
allora in tutto il suo fi i faceva 
centro in quello, Gi 
vano esser recati alla superio: 

iù piccola mossa dei Comuni e Municipii era ge- 
losamente spiata ; una controlleria pesante ed in- 
la esercitavasi su tutt'i loro atti. Quindi, 





















nulli in pratica erano i poteri delle Rappresen- 
tanze comunali e municipali ; e la loro tutela de- 
generava in una diretta amministrazione. 

Non sostenuti da un canto dal libero suffra- 
gio del paese; sorvegliati, controllati e condotti 
per mano dall’ altro in ogni lor movimento : non 
è da maravi se, prima del 1848, meschina 
sia stata l'azione de' nostri Municipi e Comuni. 
È notabile altresì che, ad onta delle controllerie 
i a cui erano soggetti, molti e gravi 
sordini, che si manifestarono nell' am- 
ù importanti di 
i. Non vogliam dire tuttavia con questo che, 
in qualche raro caso, le pastoie, poste a’ nostri Co- 
muni , non gli abbiano salvati da errori; ma fu 
questa una eccezione, e la regola è stata ch'esse 
hanno ritardato di decennii il progresso del pae- 
se, che pende nella massima parte da quello de’ 


suoi Municipi 

Possiamo noi dire che, dopo il 1848, le cose 
si siano cambiate? Il sistema fu bensì. riforma- 
to,-ed uni provvida legge dell’ agosto di quell’ an- 
no Comuni quella latitudine d'azione , 
ch'è indispensabile alla retta loro amministrazio 
ne; ma negli sconvolgimenti dolorosi, che agita- 
rono questo Regno d'allora in poi per più anni, 
era impossibile che quelli pensassero da princi» 
pio a radicali miglioramenti e progressi. 

Ad ottenere questo effetto, era necessario che 
le cose ritornassero nel loro stato normale; e 
ciò è successo definitivamente nell’ anno 1857, 
Secondo che le circostanze volgevano al meglio, 
e il paese si rimetteva delle passate vicende, e 
rivolgeva la sua attenzione a' propri vitali 
interessi, anche i Manicipii © gli altri più grossi 
Comuni incominciarono -a dar segno di maggior 
vita, plare la loro azienda ed a mettersi 
sullo via del progresso. 
. Ad. affreltare questo felicè momento , 




























































l’amministra: 
tenzioni 





coroggiati dalla li 
heggiati dalla pubblica Am- 
i Comuni | 





concio, € per quanto le 
tutti veri 








Lombardia , è specialmente 
il Munici] ‘quello che dà, come si ad- 
dice, l'esempio agli altri delle città minori ; e già 
in pochi mesi esso ha riguadagnato il tempo per- 








anzi che queste non siano che le prime mosse; 

hè non è da temere che il concorso di 

se sia per mancare a quelli anche in segui 
icipii © nei Comunì si concentrano i nostri pi 

iscono, forza è che 

adunque di tut! 

ia sorretta dalle 

inato con- 

tutte queste forze sorge la la vita 

‘e con essa quella della nazione. 


Bullettino polilico della giornata. 

I giornali di Parigi del 12, con le no- 
tizie dell'A4 corrente, ci recano il testo del 
trattato d'amicizia, di commercio e di navi- 

ione, concluso il 15 agosto 1856 tra la 
francia ed il Regno di Siam. Ne diamo il 
compendio a suo luogo. sa 

Sappiamo già che, secondo i giornali 
,, le notizie «di Costantinopoli ieri 
inserite, additavano A”alì pascià, come succes- 
sore di Rescid nel granvisirato. Giusta wi 


altra voce, riferita da' giornali francesi 
sostiluirebbe in quella carica Mchemed ‘Alî 































ià, cognato del Sultano. 
er ‘Già annunziato che la Porta erasi 
posta in grado di ripristinare, 
posizioni mi Il 


colle sue dis- 
tari, la tranquillità si grave- 
judicata nell'Erzegovina dagli ul- 

i. Sembra, dice a questo 
ito la Patrie, che il Governo tur- 








proposi 


co abbia indirizzato a tutl'i Gabinetti un 


dispaccio, il quale dà, in questo riguardo, le 
più formali abiicarsaioni. I altro canto, sog- 
giugne quel foglio, si asserisce che l'Austria 
è la Russia abbiano fatto pratiche perchè le 
riforme dell hat-humayun siano finalmente ut- 
tuate nell’ Erzegovina, e perchè | arbitrio 
de’ pascià cessi di mantenere la sorda agi 
tazione, che domina in quel paese fra le 
popolazioni cristiane. i 
Nell occasione che fu posta in vigore 
in Inghilterra la legge sul divorzio, ch'è fin 
d'ora applicabile, il Vescovo d' fece 
IT una lettera al suo clero, colla 
quale Fi ingiunge di non i 
sione di matrimonio a nessuna persona, che 
abbia ottenuto un decreto di scioglimento del 
matrimonio a tenor della legge, ove il ma- 
rito 0 la moglie divorziati sia ancora in vita. 
Tale istriizione pastorale contiene, come si 
vede, più d'una protesta; è l'annullazione 
formale d’ una le disposizioni prescritte 
dalla legge. Se l'esempio, dato dal Vescovo 
d'Oxford fosse seguito da altri Vescovi, non 
si può negare che gravi imbarazzi n° avreb- 




















bero a risultare pel Governo. 
Il Journal des Débats continua così la 
storia delle pratiche diplomatiche tra la Fran- 






ci gli Sai Unit in riguardo a Greytown. 
(V. il Bullettino d'ier Faltro): 


« Abbiamo oggi il testo del richiamo, indi- 
rizzato dal sig. di Sartiges al Governo de- 
Stati Ui in favore de’ reside fra $ 
danneggiati ne' loro interessi dal bombardamento 
di Greytown. 

Senza promuovere la questione della legit- 
imità e dell'opportunità di tal atto in sè stesso, 
ig. di Sartîges fa osservare che, essendo la co: 
velta la Cyane giunta | 44 dinanzi Greytown, a- 
vendole intimata la resa il 42, ed avendola di- 
strutta il domani 13, i residenti stranieri furono 
nell’ impossibilità di sottrarsi alle conseguenze d' 
un'azione sì pronta. 

« 1 richiami, indirizzati al signor di Sartiges, 
furono da, lui trasmessi al Governo francese, 
finchè ei potesse valutarne la legit 
ne l’esagerazione. Con tale inte 
verno francese spedì a G 
Achéron, coll’ incarico 
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Stati Un 
ima il diritto di que’ 
ad un risarcimento. Se i neutri hanno 
to d'essere risparmiati dalle Potenze bel- 
ranti, con maggior ragione l'aver loro deb- 
essere rispettato in una città, che fu distrutta 
innanzi d'essere assediata. 

« Tal comunicazione del sig. di Sartiges è 


limita a chiedere cl 
voglia riconoscere in mas 























di Greytown. Il si 
pi, i quali provano a 

xe belligeranti sciolte, in tali contingenze, 
malleveria. L' assedio d’ Anversa del 1830, 
bardamento di Copenaghen nel 1807, 
bombardamento di Canton, sono i principal 
pi, citati dal sig. Marcy a sostegno della sua te 
Alla questione di diritio internazionale è qu 
altra parte implicata la questione prefiminare 
sapere che cosa sia in realtà Greytown, a chi quella 
città appartenga, e qual sia l'autorità ,-cbe la 
rappresenta ne' suoi conllitti colle Potenze str: 
niere. Il sig.Marcy conelude il suo dispaccio di- 
cendo ch'ci non iseorge « nessuna considerazio- 
« ne di ò, di giustizia, nè tampoco d' equità, 
« tale da obbligare o indi Governo degli St 

« Uniti a concedere qualche risarcimento pe’ dai 
« ni cagionati bombardamento reytown 

« Come abbiamo già detto, non fu comu 
cato al Congresso nessun altro dotumento, rela- 
tivo a questo negozio; ed è probabile ch' ei non 
sia andato più oltre. » 

La rivolta di Brigham Young e de’ suoi 
seltatori contro | Autorità federale occupò per 
ineidenza la Camera de’ Sg a li 
Stati Uniti nella seduta del 23 dicembre. Il 
sig. Warren, deputato deli’ Arkifisas, propo- 
se alla Camera che la Giunta de’ territori 
fosse incaricata di fare un rapporto su' fatti di 
ribellione, denunziati nel Messaggio del Pro- 
sidente degli Stati Uniti, e sulla convenien- 






































resto, le ultime notizie della 





& Utah hanno la data dell'8 novembre, © sono 


e 


La 
abbastanza buone. TI colonnello Johnston ed 


il colonnello Alexander eransi uniti e marcia- 
Henry's Fork e 


ggere ide bestie da soma e i 
foraggi. Nondimeno i capi della on 
paiono pieni di fiducia; ed ottimo è lo spiri- 
to delle truppe. 

Una lettera dal Capo, pubblicata ne' 
giornali inglesi, dà tristi.ragguagli sulla cattu- 
ra d'un negriere, da parte dell'inerociatore in- 
glese la Sapho, sulla costa occidentale d Afri- 
ca. Avendo visto un bastimento sospetto di 
4100@ tonnellate, la Sapho gli diede fa caccia 
e l'obbligò a dare in secco vicino alla costa. 
Non potendo accostarsi di più, causa la poca 
profondità dell’ acqua, la Sapho pose in mare 
fe sue lance. Ma tosto l' equipaggio del ne- 
griere fuggi a terra colle sue barcacce, do- 

aver gettato in marg circa 800 negri. Le 
nce della Sapho abbordarono allora il na- 





|-rio, per la durata 





viglio. abbandonato dal «suo eauipaggio se 
xy ancora 400 negri, che non si 
era avuto il tempo di gettar fuori di bordo. 
Non ppi riuscire a rimettere il-negriere 
a galla, il comandante della Supho il fece 
dare alle fiamme. La inetà circa de’ negri, 
gettati in mare, muotàrono sino a terra, il 
imanente s annegò : quelli, che furon tro- 
vati a bordo del megriere, furono trasportati 


Sierra-Leona. 

L’ Epoca si erede in istato d’affermare, 
secondo notizie nutele simultaneamente 
da Parigi e da Londra, che il Messico ha 
finalmente accettata incondizionatamente la 
mediazione anglo-francese nella sua differenza 
colla Spagna; ed aggiugne che tal notizia 
sarà in breve confermata dal Governo della 
Regina. È già noto che questa, per parte 
sua, l’ha “come la Regina mede- 
sima dichiarò nel discorso d'apertura delle 
annunziatoei dal telegrafo. 
osservato the i termini dell’ordi- 
di Gabinelto, che proroga per tre mesi 
delegazione greco di Prussia, sem- 
brano conferirgli uma delegazione più com- 
pilota della precedente. Questa volta, infatti, 
il Re di Prussia incarica suo fratello di sur- 
rogario interamente ‘nella direzione degli af- 
fari del Governo. Riferiamo a suo luogo il 
testo di quell'ordine. 

Ecco i dispacci telegrafici, contenuli ne’ 
giornali di Parigi ieri giunti 

- i «Londra 11 gennaio. 

« Giusta le ultini notizie della 
Elgin si trovava a Mae@o co' ple 
cesi e russi; tutto era pronto per assalire Can- 
ton, e l’ammiraglio inglese, colla sua flotta, aveva 
risalito il fiume. Gli affari mercantili erano in 
calma, » 

o * Berlino 10 gennaio. 
« Secondo le di ri prese finora, S. A. 
Principe di Prussia partirà da qui il 17 per 
recarsi a Londra. » 




































CONMISSIONE CENTRALE SUL MONUMENTI IN VIENNA. 
Estratto di protocollo della seduta tenuta în Vien- 
na dall I. R. Commissione centrale pel rintrac- 
ciamento e la conservazione dei monumenti il 
3 novembre 4857, sotto la presidenza dell I. R. 
ine nel ‘Ministero del commercio, Carlo 
Caoernig. 
Il presidente, dopo aver salutato la Conn 
centrale, radunatasi per Ja prima volta dopo le vacan- 
di quest'anno, reca a conoscenza della medesima 
Secondo volume dell''Ausuario, la cui compila» 
zione era aflidata al segretario ministeriale sig. D. Gu= 
slavò Hejder, è già stampato e prossimo alla pubbli- 
cazione. 

















dell’ interno rispose all’ istanza, 
Commissione perche, il castello di 
Vayda Hunyad in tania, abbruciatosi nell’ anno 
1854, venisse ristaurato a spese di quel Granducato, 
osservando che l' erario della ‘Transilvania, avendo 
molti dispendii sistemati, non può essere caricato di 
veruna spesa ulteriore, è che si deve rimettere alla 
Commissione centrale ii far altrove dei passi, onde 
ccennato castello 












asi pure alla cr 

e trattative pel traslocamento 

| mentovato castello di Vayda Munyad, 

circostanza, che poteva influire grandemente sulla que= 

slione del ristauro del medes cos l'1, R. Com- 
missione centrale trovò di rivolgersi a 

istro di finanza, barone di liruck, colla 





sanza essere 
dell’ Ufiicio 









‘preghiera 













di coucedere che Veniabe costruito, per conto del Te- 
soro dello Stato, un-etto di sopra al galone dei cava= 
lieri ed alla cappella del castello suddetto, 

S. E, il siguor Min lelle finanze annunziò to- 
sto all'LL'R. C Jato, 
per via ralica, pi ‘opportuni schi;rimenti sullo 
stato del castello di Vayda Munyad ed ordinato poscia 


alla Direzione montanistica, forestale e delle saline in 
Transilvania che dalle rendite demaniali indennizzasse 
immediatamente l'importo di fior. 400 car. 35, asse- 
guato dal Presidio della Luogotenenza pel provvisorio 











tetto del salone dei cavalieri, e che avesse cura apche 
di preservare da ulteriore rovina iudilatamente l 
nel 








€ le altre parti più pregevoli del castello n 
. La Commissione centrale si senti. obbliga 





a il signor Ministro di finanze i 
ivi ringraziamenti per questa benefica ed ener 
disposizione, mercè cui viene conseguito lo scopo di 

antico castello di Vayda Hunyad da ulte- 





riore rovina. 


Pordenone, 
Duchi austriaci LÌ iafri pa seo) tenuto in 
gran pregio za. ottenul Patriarcato 
d'Aquiieia, FL R. Commissione central, servendo di 
carcere quella parte di castello, che si trova ancora in 
istato soddisfacente, si rivolse all’I. R. Ministero di 
gjuiizia perchè volse influire sopra una 
inte conservazione del mentovato castello. 
î istanza, venne raccomandato al- 





meute delle b; 
e e SpA 





un di chiese, mo- 
sai ‘architettonici, onde anche in questi casì po 
ter effettuare con successo un forme 
Si puon gusto artistico. Contemporaneamente, ven= 


nero 

loro influenza in quest riguardo, 
I arel ito 

sultato del suo viaggio nella Carintia; 


om 
Ministero del culto ed istruzione 
ziò all Commissione centrale che S. M 
si è degnata di permettere la 
cietà pel ristauro del duomo di 
annuo contributo di 50 mila 
inque anni. La Commissione cen- 
{rale accoglie colla massima gioia questa graziosissi- 
ma disposizione imperiale, la quale ha per. iscopo di 
sopperire in modo opportuno € durevole al più urgen- 
te bisogno per Ja conservazione del più magnifico mo- 
numento dell’ Austria. a è 
LL R. Comando superiore dell'armata comunica 
che al Comando generale provinciale fu ordinato di 
comprendere nel preventivo dell' il ristauro, 
del crocicchio nel convento dei 
via. Siccome poi all'I. R. 
preseni 





annun- 
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uno 185 













nero ac= 
resentate nel frattem- 
. Commissione cen- 


dalle radunanze estere, l' L 
(o mute nell’ ulti= 


trale passa a trattare 
mo tempo da parte dei suoi agent. 
Vengono prese a cognizione le proposte del cons 
vatori ircolo di Praga, sig. Alberto Rulfer, rela» 
tivamente alla conservazione delle rovine dei castelli 
di Zebrak, Toenick e Waldek, nel distretto di Moro- 
wilz. } 
"1 conservatore di Bressanone, sig. 
hauser, riferisce 
1.} bi 














lorgio Tink= 


inziato al rispettivo LR, UNicio 
unento eseguito sopra un dipin= 
tale della chiesa di 


















pregal 
lo opportu 
larii de 





La prima relazione viene presa per notizia, ed al- 
la nuova Societa si esprime, pel lodevole suo intendi- 
mento, il riconoscimento dell’. R. Commissione cen- 


trale. 

La descrizione tecnica della posizione del castello 
di Tetin, presentata dal professore Grueber di Praga, 
viene destinata per la stampa. 

Giusta comunicazione de 













‘ueber di Praga viene 
nte a Pilsen onde esternare 
progettato modo di ristauro la sua opinione, la quale 

sentata all’. & Commissione centrale. 











L' ‘direttore delle pubbliche costruzioni in 
Ungheria, sig. Menapace, presenta la relazione dell'LL 
R. Uflicio edi amanger intorno ad un altro 


impiego delle colonne romane di granito, che da tem- 
po immemorabile si trovano in quella piazza mag- 


incontro, dietro parere del membro del- 
jone, consigliere di Reggenza, sig. Arneth, 











tichita, anche. present 
tevol 





mancanti parti si 
risultati intorno 
,, cui appartenevano. 

Il conservatore sig. Mokesch di Grossprobstdorf 
riferisce sulle scoperte falle in hisz-Kerck, Schotten, 
Schoresten e Abtsdoril. 

il conservatore per la Stiria, 
orno alla chiesuola di San Giovan 
ichlen, nonchè intorno a due antiche fonti bat- 
tesimali d’ottone in Radkersburg ed intorno alla pie- 
tra sepolcrale del V jorgio. Nebestecker nel 
duomo di Secavia (Seckat), nonchè intorno ad alcu- 
ni oggetti scoperti in Ober-Pattau, fra’ 
retro romano di piombo. Queste relazioni ve 
destinate per essere assunte nelle Comunica 
iservatore Maller di Schaessburg trasmette 
lo intorno alle anticlita romane di Transil- 
quali la Commissione centrale aveva già 
è i disegni. Quell'articolo viene destina» 
pubblicazione nel prossimo volume dell’ An- 


uppletiv 
alla grandezza e al 















































ia, sig. Scheiger, rac 


li conservatore per la 
ia conservata la graziosa ei interessan- 


comanda € 









più antiche 
tempo la foto; 





cier. Questa comunicazione vie 
colta con interesse, e la Commissione si riserva di far= 
ne uso. 

li conservatore per la Carintia, sig. barone d' An- 
kershofen, riferisce sui ristauri di alcune opere monu= 
mentali della Cariutia. (0. T. 


Cose delle Indie. 
10 quanto appresso nell’ Osser- 
vatore Triestino ieri giunto : 


Dicesi che Jung Bubadur, Sovrano del Nepal, 
It Bettiah con 8 jin 10,000 Gurka, 











incamminato per Gorruc 
riuscirà molto gradito agl' laglesi, giacch' essi, ad 
onta dei numerosi rinforzi che pervengono loro 
tinu: inte, si trovano tuttavia in troppa mi- 
norauza rispetto agl’ insorti. 

‘ondo ragguagli da Rangun del 23 novem- 
nella città era assai molestata d 













po- 
tesse riuscire d'impossessarsi di Dehli, e nella 
metropoli birmana dominava viv'agitazione , Ja 
quale veniva domata a-falica dal Re. 


CRONACA DEL: GIORN 











IMBÉRO D'AUSTRIA. 
cogli da; 
Vienna 12 gennaio. 






gnazio Debreczeny, d Ungheria, e Sebastiano 

chmann; Francesco Waclawski, ed Evaristo Luca 

Inicki, di Gallizia. (G. Uff. di Vienna.) 
Altra ‘del 43 gennaio. 

S. M. l'Imperatrice Maria Anna ha largito 
fiorini 400 pel ristauro della chiesetta di S. Roc- 
co in Moster (Dalmazia ). Quella chiesetta è già 
stata riaperta al culto divino, 

(G. Uff. di Vienna.) 


.S. A. I. il serenissimo e reverendissimo sig. 
Arciduca Massimiliano d'Este fece una largizio 
ne per acquistare «un organo nella Cappella do- 
mestica dell’I. R. Ginnasio superiore di Czer- 
nowitz. ( Idem.) 

LL R. Società geografica di Vienna cleg- 
geva, nell adunanza del 2 dicembre 1857, il cav. 
Eugenio Balbi a socio ordinario, 

asono Lomsanno-venero. — Milano Î3 gennaio 


La sera dell'14, alle 10 e mezzo, il genera- 
le maggiore, conte Al 
























cappella di santa Calerina in S. Tetin furono fatti in te, nel palazzo Litta, sapa 
Niro ni Cossertaioni di anunziire possente | compianto de suoi commilitoni, nella desolazio- 
tutti i casi, in cui le persone private, e specialmente | ne de'suoi parenti ed amici. (G. Uff. di Mil) 





moto. — Trento 42 gennaio. 

Giovedì 14 corrente, giorno in cui a Milany 
saranno fenute con ogni pompa le esequie del da, 
funto Feldmaresciallo conte Radetzky , nella no, 
stra cattedrale sarà celebrato solenne uffizio dj. 
tino. funebre, per ma dell’illustre trapassato, 

po di Trento.) 
parwazia. — Zara 9 gennaio. 


S. M. I. R. l'augusta Imperatrice Marianna 
si compiacque d' elargire a favore del locale A. 
silo di carità per l'infanzia, l'importo di fiorin; 
300 M. C. Tale generoso pegno della carità è soll. 
citudine dell'augusta donatrice pel prosperamen 
del pio Istituto, porge argomento alla Direzione 
dell'Asilo di tributarle pubblico omaggio di gr. 
titudine e devozione. (0. T) 

4 stima. 

Il Consiglio comunale della capitale provin. 
ciale di Gratz. nella sessione del 5 corrente, ha 
a voti unanimi deciso, nell’ occasione della mor. 
te, che addolorò immensamente tutti, del Mare 
sciallo co, Radetzky, d’inviare a sig. Luogo. 
tenente co. Strassolito una deputazione, che glia 
ne portasse le condoglianze, Quella, deputazione, 
condotta dal borgomastro dott. Ulm, fu ricevuta 
da S. E. nel 9 corrente. Il sig. borgomastro no 
tò, fra altre cose, nel suo discorso che la città di 
Gratz era stata ‘una delle prime nella Monarchia 
ad esprimere la sua ammirazione e la sua gra. 
titudine per le eroiche geste del defunto Mars 
sciallo, avendo, nel 45 settembre 1849. conferito 
al salvatore della patria il diritto di cittadino o 
norario di quella capitale provinciale, ed avendo 
fregiato col rinomato nome di lui una rovell 
contrada. Aver poi il Consiglio comunale, a fin 
d'onorare l' cecelso trapassato anche al di là del 
sepolero, a voti unanimi risoluto di celebrare 
solenne Requiem in memoria del Maresciallo, $. 
E. rimase profondamente commossa. Ringraziò li 
deputazione, e colui che parlò per essa, nel mo- 

o più cordiale, ed assicurò di voler portare a 
Sovrana notizia questo nuovo tratto di sentimen- 
{o patriottico della città di Gratz. 

(G. UM. di Vienna) 
STATO PONTIFICIO 

Ancona 9 gennaio. 
menti sono parliti da Newcastle, 
Civitavecchia , carichi intera: 
mente di rotaie, cuscinetti, viti ed arpioni, do- 
stinati alla costruzione della ferrovia Pio-centra- 

due bastimenti ,, d''assai grande tonnel- 
io, sono sotto carica Piceno. ) 

ft IEZZIA 

(Nostro carteggio privato.) 

Ferrara 8 gennaio. 

Nel decorso 1837, la Tipografia governativa 
Taddei pubblicò le nozioni storiche sul Po di 
Ferrara, e i vantaggi del ritornarlo navigabile. 

Tale lavoro dell'egregio concittadino dott. An 
drea cav. Casazza, encomiato dal Propagatore 4- 
gricola di Bologna , addimostra che Ferrara, dal 
capo di mezzogiorno, era anficamente bagnata 
ramo principale del fiume Po, il quale i 
mente alla medesima bipartivasi ne' ra 
maro e Volano. Rammenta che quest’alveo del Po 
di Ferrara, 0 di Volano, per la nota malagurata 
i jone del Reno, avvenuta sotto i Duchi 

e i Pontefici Cle 
, VII, ne ordinaro- 
no l'escavazione, rimovendo da prima il torren- 
te, lavoro che fu solo effettuato negli anni 1671 
e 1705, dalla Camera di Ferrara. Quest alveo 
del..Yolano reso inattivo allo scolo, ed alla navi- 
sazione, anche pel rilevato di sabbia, che at- 
traversa ed ingombra la foce del Po ed il porto 
di Volano, ostruendone Pimboccatura 
l'attenzione degli amministratori provinciali, on 
de anche ottenere una navigazione libera, franca 
ed interna; © l'encomiabile disscrent® fa cono 
‘ provinciale prof. Ferlini, 
| piano fn prevenzione sul 
igazione del Volano. In 
questo piano pure si comprende l'adattamento 
del porto di Volano, il migliore fra tutti i por- 
fi dell’ Adriatico, a motivo delle felici condizioni 
della sua rada, il che fu riconosciuto sino dall 
epoca di Polibio, e ratificato da' Cialdi,  Bellidor 
e Cessart, idraulici di rinomanza. 

L'esecuzione di una tale opefa, che, soggia- 
mente dice l’autore della Memoria, sarà tna sor- 
gente di floridezza al commercio, all'agricoltura, 
all’ industria della Provincia ferrarese e dello 
Stato, fu comandata dalla Camera di commer- 
cio di questa città nel 1840, e dalle osservazio 
ni prodotte ne quadri sinotlici delle entrate, 
delle uscite, e de risparmii nelle introduzioni 
delle merci per la via del Po di Volano, emerge 
che, ridottisi il porto ed il naviglio Volano capa 
ci della portata delle barche da mare, che devo- 
no attualmente fare la navigazione del Po di 
Lombardia, si coopererà alla floridezza dello Str 
fo, animando l'industria; € questa patria, render: 
dosi più popolata, ed il commercio più ’attivo è 
più prospero per l'introduzione delle merci e 
de' coloniali dall’ Adriatico sotto le sue mura, 
tornerà nella primitiva prosperità. 

La prelodata Memoria dà una novella prova 
di quanto stia a cuore al Casazza il bene della 
comune patria, coll’ animare l'esecuzione dell’ im- 
portante opera; e rimane il desiderio che co- 
stantemente si occupi di utili lavori, conoscendo 
anche quanto sieno apprezzati dal Sovrano; poi- 
chè, in benemerenza di quelli già pubblicati, ris- 
guardanti l'agricoltura, l'industria e la benefi- 
cenza, fu-insignito dal Sommo Pontefice Pio JN 
delle insegne di cavaliere di $. Silvestro, 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 42 gennaio. 


« Monsignor Arti 
colà dal Santo 
ia di sorta 





























































diretti ‘al porto 




















































bonificamento della ni 












































































una pensione di 8000 fr. Può essere che a Rom 
mons. Artico prenda-le sue determinazioni in or- 
dine a questa vertenza. » 


Il sig. Perrens si 
notizi aver idata ed ottenuta 
di letteratura francese nell’ Università di 
GRANDUCATO DI TOSCA: 
Firenze 40 gennaio, 
Siamo lieti d' annunziare che S. A. 1. R.! 
Arciduchessa Anna, Prin ereditaria, alle ore 
3 e 3/ antim., ha data felicemente alla luce un 
l'e R. Arciduchessa. La R. puerpera e la R 
iconata presentario le più sodisfacenti condizio! 
V. le Recentissime del N. 8.) ( Monit. Tosc.) 








ce , nell” Opinione, È 
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‘ompaguia delle LL. AA. II. RR. il Gra! 
e gli Areiduchi Ferdinando e Carlo. S. A. 1 
la Granduchessa si accomiatò da’ RR. viaggialot! 





alla Stazione della ferrovia Leopolda. Il nostr, 


G rano, con gli augusti suoi figli, si restitù 
ieri mattina a Firenze, dopo essersi. congedato 








da’ RR. ospiti, i quali si disponevano a 
prodi iaia SPO Moni, Tot.) 
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Li « D 


gennaio 
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‘comunic 
Tunisi, | 
S.A.il 
ne de' ce 
mesi 6, 
minande 
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rasa. 


Ub 
A. Mare 
grano e 
rente m 
co-tram 
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teri (annunzia il Monitore Toscano) fu pub- 
Dlicata la seguente notificazioi 
E. stro 

Da di sovrani veneratissimi comandi, ren- 
de noto che, nella circostanza del parto di S. A. 1. R. 
l'Arciduchessa Anna Maria, Principessa ereditaria, 
à feriato solenne nella città di Firenze per tre 

onsecutivi, incominciando dal di 44 a tut- 
fo il dì 43 inclusive del corrente mese. 

« Non sarà per altro impedito di levare i pro- 
tsti delle cambiali © biglietti a ordine ne’ sud- 
detti giorni, i quali a questo effetto dovranno ri- 
guardarsi come nom feriati 

« Dal Ministero di giustizia e grazia, li 10 
gennaio 1858.» (Seguono le sottoscrizioni. ) 

. Livorno 8 gennaio. 

1/1. R. Governo di Livorno, al seguito di 
comunicazione del console generale di Toscana in 
Tunis, LI noto nell’ interesse del commercio che 
| Beì di Tunisi ha autorizzato |’ estrazio- 
ne de lsercati da quella' Reggenza per Jo spazio di 
Mosi 6, decorrendi dal 20 dicembre 1857, deter- 


Altra dell'A gennaio. \ } 





































minando il diritto d' esportazione a piast ci 
per ogni caffisso di grano uh, a piastre di 
ogni caffisso di orzo; ed ha pure permiesso pi 





caricazione de' residui” di noccioli live dagli 
geali di quella Reggenza , ove ordinariamente si 
fanno le caricazioni, previo il pagamento d' un di- 
ritto di sortita di piastre due per caffisso, misura 
rasa, Indic. Commer. ) 
Altra del 9 genna 

1l brigautino greco l' Evangelistria, capitano 

A. Marco, procedente da Tangarok , con carico 
grano e caviale, la mattina di venerdì 8 del cor- 
tente mese, a ore 4 pom., atteso il vento di gre- 
agliò sullo scoglio della Vec- 

pco dopo, furono prese le opportune thi- 


del 
dopo ciò fatte 
rl, Ma, non potendo Nei segua calò 
dem. ) 




















co-tramontana, s° 
chiaia; 















si o 


DUCATO DI MODENA 


Modena AA gennaio. 


Leggiamo nel Messaggiere di Modena : 
lorosa oltremodo cì all’animo di S. A. R. l' 
augusto nostro Sovrano l'infausta notizia della 

morte del Feldmaresciallo conte Radetzky, avve- 
nuta in Milano la mattina del 5 corrente mese. 
Nell'intendimento quindi di dare un publ 
xi della parte vivissima, che prendeva a 
e per concorrere ad onorare la me- 
moria dell illustre guerriero, cui debbono la più 
grata riconoscenza quanti amano l'ordine, la fe- 
deltà ed il legittimo Governo, la R. A. $. deere 
fava nel giorno stesso che una deputazione mi 
rappresentante le RR. sue se Al si fecasse 
lano per assistere ai funerali, che 
rebbero fatti al 




























il suo maggiordomo maggiore ed aiutante gene 
rale, conte Luigi Forni. 

« Tale deputazione è partita oggi stesso, e 
si compone, oltre di S. E. il signor conte 
Forni suddetto, del colonnello cav. Ignazio For- 
linea, del 
moggiore di artiglieria e pionnieri Francesco 
Petzl, del pria dei eaceiatori Luigi Guerra, del 
tenente del R. corpo dragoni Tomaso Fontana, 
del tenente di linea aiutante Ferdinando Camur- 
ri, del sottotenente di linea Enrico Mamoli, d'un 
maresciallo d’ alloggio de' RR. dragoni, d'un ca- 
porale d'artiglieria, d'un sottocaporale de’ pion- 
‘riesi, d'un granafiere è d'un cac. 

«S. A. R. decretava eziandio, 
giorno da destinarsi, ®bbia luogo nella chiesa 
Cittadella un solenn di requie per l 




































di tutta la guarnigione in gran parata, onde così 
la truppa intiera offra una pubblica dimostrazio- 
ima alla memoria dell’uomo grande, e 
per la sua peri 

DUCATO DI PARMA 

Parma 41 gennaio. 

Il Ministero delle finanze fa noto: Che, in 
seguito alle intelligenze prese, festè fra” ministri 
degli affari esterni di Parma e di Modena, sono 
state abilitate ad assicurare il compimento del 
dall’uno all'altro dei due 
di Villafran- 

egli Stati parmensi, © di Tertarossa, negli 
Slati Stunsi, a cominciare col dd 15 del corren 
te gennai disci 























già accennate nella Notificazione di ciare 
1887. (G. 





A cominciare col giorno 1. Pino! feb 
braio, viene ridotta ad na lira soltanto la fas- 
Lattice marg seti 


llantacinque 
gni miriagrammo, imposta alle candele stcariche 
cdi maceti dalla Tarifa del dazio di consu- 
comune di Parma. (Idem) 
IMPERO RUSSO 


La Gazzetta di Pietroburgo fa la izione 
dello stato attuale della quistione fra Ja Danimar- 
ca e là Germania, dalla quale deriva le seguenti 
conclusioni : 

È dunque fuor d'ogni dubbio, aver la Da- 
nimarca assunto precise obbligazioni, che in di- 
ritto è tenuta ad adempiere. Quelle obbligazioni, 
stando ad un dispaccio (austriaco), possono bre- 
vemente sriepiloga I seguente modo. Il nuovo 
namento dello Stato esser doveva introdotto 
costituzionale , ed in modo che per esso 
nessuna delle parti fosse subordinata fat 
Furono dunque fissate a principii normali la pa- 
rità e l'eguaglianza delle singole parti del paese. 
Quei principi pei furono riccugeciuti dalla asi: 
marca, come fu riconosciuta la non incorpora 
zione dello Schleswig nella Danimarca stessa. Mo- 
tivo, che al presente dà occasione alla novella 
tratiazi (one, per parte della Confederazione germe- 
ica, della quistione tedesco-danese, si è che la 
Danimarca non prestossi ad adempiere le assunte 
obbligazioni. 

«1 Ducati nell’ innata loro lealtà, si attengo- 
no rigorosamente nella loro opposizione. al Go- 
verno danese, a' del 1850 fino al 1852, ed 
alla relativa Notificazione sovrana del 28 gennaio 
1852, e null'altro desiderano , com'è manifesto, 
se non che venga sodisfatto alle promesse fatte 
ed alle conseguenze di esse. ( G. Lf di Vienna. ) 


FRANCIA. 
Parigi 10 gennaio. 
Un Consiglio dei ministri è stato tenuto il 
9 alle ore 11, nelle Tuilerie, sotto la presidenza 
dell'Imperatore. La seduta sì protrasse fin verso 
un'ora pomeridiana, 
—— 
L'Imperatore mandò a fare le sue condo- 
glianze a Gemil beì, ambasciatore ottomano , in 



































seguito alla morte di Rescid pascià, suo padre. 
È voce che questo diplomatico ritornerà a Co- 
stantiriopoli. O. T.) 





L'Imperatore e l'Imperatrice sono andati 
l 8 nel pomeriggio a passeggiare nel Bois de Bou- 
logne. La folla de' pattinatori era grande su’ la- 

Dopo aver fatto il giro del lego. grande, l 
Imperatore è n s 
M. calza 
pattinatori all n rimasta per più di tre quarti d' 
ora sul ghiaccio. 












Serivono da Caienna il 8 dicembre al Phare 





vembre, 


Gi 
la nave l' Orion, di Nantes, spedita: dalla 
costa occidentale d' Africa l'{4 ottobre scorso 


con 254 negro emigrante. L'Orion, nel suo tra- 
gitto, che fu di 39 giorni, non perdette che 5 
migranti per la dissenteria. Questo convog 
sendo stato trovato magnifico, i nostri principa- 
li abitanti s occupano di formulare una lettera 
collettiva per_chiedere al Governo della metro- 
loro sia inviato va gran numero di tali 
favoranti : 2900 negri di quella razza non sereb- 
bero stifflcienti per sodisfare alle domande indi- 
rizzate da’ coloni. » 
Altra dell'44 gennaio. 
Il Moniteur pubblica un deereto imperiale, 
i com- 














A tenore di quel trattato, i sudditi di cia- 
scuno de due paesi godranno nell'altro d'una 
piena ed ‘intera protezione, conforme alle leggi 
che furono stabilite, ed avranno reciprocamente di- 
ritto a tutt'i privilegi e vantaggi, che sono 0 po- 
tranno essere conceduti a' sudditi delle nazioni 
straniere più favoriti 
mercio siamesi rice 
aiuto e protezione da’ consoli e da' bastimenti 
guerra francesi. 

Dopo queste disposizioni generali , vengono 
parecchi arlicoli, i quali stabiliscono le disposi- 

prese d'accordo fra le due 
zione de' con 



























_ 45 — 
l'esercizio della reli le 
a)” (E cor lione 


di soggior: 
del Re- 





nostra 
civiltà nelle contrade dell'estremo Oriente.» 
GERMANIA. 

necno DI PRUssia. — Berlino 7 gennaio. 

Ecco il testo dell'ordinanza, che S. M. il Re 
indirizzò a S. A. R. il Principe di Prussia, in da- 
fa di Charlottenburg 6 corrente, come già abbia- 
mo anpunziato : 

“ Conforme alla quia ordinanza del 23, 0t- 
tobre a. p., V. A. R. assunse volonterosamente 
la reggenza e la tenne con devota fedeltà. Il 
paese le va debitore della benedizione di un inal- 
terato andamento degli affari governativi, ed io 
le vado debitore della quiete, che fu richiesta 
come condizione del mio ristabilimento, e che 
rese possibili i notevoli fatti finora in 
proposito coll'aiuto di Dio. Sento il bisogno di 








esprimere ciò col cuore commosso e pieno di 
poi i medici 


riconoscenza, Prescrivendomi 

astenermi ancora per 

gurto egli aferi, jo 
di secamere, anche 


siriione de 
one 


di 













A. R. disporre E 
ia seguito a cà: S A. R-il Principe di 
‘Prussia diresse al Ministero il seguente decreto, 
data d'oggi : 
po "ft tito trasmetto al Ministero Lorigi 
nale d'un’ ordinanza rizzatami da 
S. M. il Re, prrpeni ea la mede- 
sima nella Collezione dalle leggi, unitamente al 
presente nio decreto. Per la dell’ ulterio- 


re reggenza, allidatami s0yranamente, resteranno 
inalterate le disposizioni del mio decreto di data 
di oltobre 1857. Insieme a tutta la patria, io 

l'aiuto e la bemedizione di Dio per la 
sollecita ‘e compiuta guarigione del nostro reale 
Signore. 

necno D'anvoven, + Annover 7 gennaio. 

1 plenipotenziarii degli Stati federali che so- 
no obbligati -di iii 100 d' armata 
federale, si radunarono qui ieri stabilire I 
opportuno per le manovre comuni che durante 
un concentramento del corpo d' armata devono 
essere tenute nel settembre di quest'anno tra An- 
nover e Gottinga. © (0. T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
prlrm aviee 


Venezia 15 gennaio. 

La salma del defunto Feldmarerciallo conte 
Radetzky giunse oggi da Milano, a 4 ora e 20 
minuti antim., a questa Stazione della ferrovia, 
ove fu collocata in unastanza mortuaria, all’uo- 
po allestita con profusione di cerci. 

Essa venne accompagnata dal figlio dell’ illu- 
stre defunto, conte Teodoro , dal cav. Steger di 
Weldburg, general maggiore, dal co. di Wenklieim 
e da numeroso seguito d'ulfiziali di stato mag- 
giore e di soltuffiziali decorati. 

Alle 41 anliua.,.segui il trasporto delta me- 
desima, con solenne accompagnamento delle Au- 
torità civili e militari, a del piroscafo da 
guerra il Danubio. 











Milano, ore 4.29, giunse 
ro qui oggi da Milano: 

S.A. L R. l'Arciduca Carlo Ferdinando, LL 
R. tenente-maresciallo, e comandante il X cor- 
po d'armata, ee. cc. 

A. L R. l'Arciduca Ernesto, LL R. tenente- 

maresciallo, generale di divisione, ee. ee. 

s Carlo di Schwarzen- 






berg, con 


Bourguignon di Baumberg, barone 
R. contrammiraglio della Marina, cav. 
ce. ec 





Antonio, 
di più Ordini 











giunto iù 
Viamo le se 





GAZZETTINO. MERCANTILE. 















Gloggnitz . 











nav. vap. Di 
loyd (arg.) 587 








«La morte di Rescid seguì il 7 corren- 
te alle ore 41 antimerid., nella sua residenza d' 
erasi recato alla 
fari di Stato coila 











n, senza che nulla facesse presagire un 
grave sconcerto nella sua salute. La sera stessa, 
il granvisir, uscendo dal bagao, fu colto da uno 

to, che inquietò la sua famiglia. In as- 
senza del medico di casa, fu chiamato da Tera- 
pia il dott. Zobrab, e mere le sue cure Rescid 
racquistò i sensi, e furono prese precauzioni per 
Seli cha i rislagrasli na scclicole. Rondine: 
no i sintomi inquietanti ricomparirono; la do- 





È i gr af 
menica, gli fu fgtto un salasso, che sollevò mol. ae parigi 
Dieta, e disse favorevoli le condizi 


to l'ammalato È di esaminar 
alcuni affari ed anche di ricevere parecchie per- 
sone, fra le quali il primo dragomanno dell'Am- 
basciata francese, venuto ad informarsi della sua 
salute in nome del sig. Thouvenel. Ma nè l’ ener- 
gia del pascià, nè i tentativi della scienza valse- 
ro a togliere il male. Una nuova sinco, 

necessario un nuovo salasso, ch' ebbe anche que- 
sta volta buon successo, © permise al granvisir 
di ricever una visita ancora la mattina del 7 
corrente. Verso le ore 41, venne Alì Ghalib pa- 
scià, ministro dell’ Evcaf , uno de' figli di Rescid 
pascià, insieme a Riza pascià, ministro della guer- 
ra, Kiamil pascià, Kiamil bei, e parecchi altri al- 
ti funzionari. Nello stesso momento i medici, in- 
quietati dalla persistenza del male, erano riuniti 
ia consulto; il visir dolevasi d'un vivo dolore 
intermittente nella regione inferiore del cuore. 
Tutto a un tratto verso le 11 e mezzo, alcune 
grida strazianti li chiamarono presso l' ammala» 
to. Rescid pascià spirava dopo una breve e leg- 
giera convulsione. Egli morì nell’ età di 57 anni 
e nel 30 pà del suo sesto visirato. Lascia una 
ed eccone i nomi, per ‘ordine 
d'età; Aa Gemil beì , ambasciatore a Pa- 


































ero del Sultano ;” Massar 
livisione ; e Salih bel, posti, del 





Îe nolizie ricevute da Costantinopoli dall’ 
Osservatore Triestino giungono fino al 9 corren- 
te. Altre più recenti dell'14, recateci da' fogli di 
v che, in conseguen- 





del Gabinetto ottomano 
zioni seguenti : A'alì pasci isi 
ministro degli affari esterni; Mebemed Ki 











prisli pascià, al Tanzimat. 


ispacci telegrafi 
Londra 44 gennaio. 

È giunto, con 77,000 dollari in contante, il 
piroscafo, che doveva arrivare da Nuova Yor! 
Esso recò notizie fino al 28 dicembre. Borsa de- 
pressa. Cambio su Londra 109. Il Walker si 
rese e fu condotto a Washington. Giunsero noi 
zie dalla Cina, secondo le quali venivano fatti pre- 

parativi per attaccare Canton. Credesi che lord 
Redelifie ritornerà di nuovo a Costantinopoli. 
(Corr. austr. tit.) 
Londra 42 gennaio. 

Un dispaccio ufficiale fa sapere che le co- 

municazioni postali tra Bombay e Gion sono 




















interrotte. 
Madrid 11 gennaio. 

Il discorso della Regina ‘all’ aprimento delle 
Cortes fa cenno delle amiclievoli relazioni, nelle 
quali la Spagna trovasi con tutte le Potenze, ad 
eccezione del Messico, il quale rifiutasi di sodis- 
fare alle giuste domande della Spagna. Avere la 
Regina accettato la mediazione comune dell’ In- 
ghilterra e della Francia, ma l'onore della Spa- 
gna dover essere in ogni caso tutelato. Disse che 
verranno presentati alle Cortes progetti di legge 
sulla regolazione dei rapporti del clero, ‘sul can- 
giamento delle leggi, sulla stampa e sulle elezio- 
, inoltre un progetto sulla disammortizzazione 
lei beni dello Stato, di quelli dei Comuni e degli 
Stabilimenti di beneficenza. Corr. austr. lit) 

Madrid 42 gennaio. 

Bravo Murillo fu nominato presi delle 

Cortes. (G. UM. di Mit.) 


Parigi 13 gen 
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Corso delle carte di Stalo in 







Lettere particolari di Bombay annunciano che 

la sollevazione, ristretta finora ai soli cipai, s'è 
estesa ad altre classi della popolazior 
mini di rinforzo partiranno per le In 
(G. Uff. di Mit.) 














Marsiglia 42 gennaio. 


Una nave americana, qui sequestrata giudi- 


zialmente, fuggì dal nostro 
da guerra mosse ad inseguirla. 


Il ministro presidente h 
sione della Dieta. Nel suo discorso fe’ menzione 
della malatfia del Re, ed espresse la speranza di 









ritti e tutelare gl’ interessi della Germ 
juse coll’ annunziare, oltre al bilanci 


to. Un piroscafo 
(G. UN. di Mil.) 
Berlino 13 gennaio. 

aperto oggi la ses- 











ento ; accennò al matrimonio 
e toccando poi alla controversia 
| Holstein-Lauenburgo, dichiarò essere 
i persistere a far valere i di- 
Con 
arie 
cussione della 
economiche. 
(G. Uff di Mil) 


DISPACCI TELEGRAFICI - 




















della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Parigi 44 gennaio (*). 


(Ricevuto il 14, ore 3 min. 10 pom.) 





Costantinopoli 6. — Furiose burrasche 


nel mar Nero; 
nal de Constantinople asserisce che i Divani 
RI Resto 0 Jena 0 eni 





Ul Jour 


TERA 44. — S'attende per domani 


> (Ricevuto 
Jersera, al 
in cui le LL. MM. giugnevano al an 
dell’ Opéra, scoppiarono tre scariche di pi 

tti vuoti. 


la riduzione dello sconto al 5 per 100. 


Parigi 4ò gennaio. 
15 ore 1 min. 15 pom.) 
le 8 e mezza, nel momento 


Un numero considerevole di persone e 


di soldati rimaser feriti ; 
Nè l'Imperatore nè | 
rono colt. Il cappello dell’ Imperatore ven- 
ne da un 
guet, che l' accompagnava, è stato fe 
rappresentazione però non rimase interrot- 
ta, e le Lì. MM. v assistettero; il che de- 
stò vivo entusiasmo. Furono fatti parecchi 
arresti. 





due mortalment 
eratrice non fu- 








proietto forato. ll generale Ro- 
La 





ll Moniteur annunzia che il Ministero 





ip q 
tempi d'inserire la tutte le copie d'ier 


Obblig. dello Stato - 
5 del 1 


Prestito con estrazione 


1 
 lombardo-veneto del 1850 21 5 p. 
Obblig. cs; del suolo dell'Aust. inf. al è 


Azioni 


spaguuolo diede la sua rinunzia. 





peliamo questo 





che non fummo a 





BORSA DI VIENNA del 15 gennaio. 
Corso delle arte pubbliche. 
ati ton rimborso” ale P t) 
del Prestito Peng al 


1850 con rimborso 
« estratte . . 


als p. la col pag. 












dell'Ungh., Ci Schiav. 
‘è del Rshato di Temes "al 5 
della Gallzia, e Transilvania al 5 
li alti Dominiî È 
della banca 
della Banca di s 








delia Str. ferr. con pag. intero 
con pag. in rale 





Corso dei cambi in moneta di convenzione. 


Amsterdam per fior. 100 olandesi . f. 88 —2/m. 
‘Augusia per 100 fior. corr. . . . » 106% 





ache 
Bucaresi per 1 fior. a 31 giorno visi 
prince uri 


Aggio 





Londra per 1 lira sterlina”. . . »10. 
Lione per 300 franchi . . >. > 
Parigi per 300 fr. . 












degl'Il. RR. zecchini p.% + 


Fino all'ora di in macchina, 
ero i cambi di Parigi e di Londra” 


Tyeste 44 gennaio. Qi dei da”20 ca- 


3305 % p. 0 












sorno. — Krug Ro! 
— Per Padova: de 





ru 
russo. — Blenke August, po: 











bastiano, di 64, 
ius, fu Gius.) 













1a di Mosdo, di 
Santello Maria fu Giacomo, di 
Totale, N. 9. 








prior. 30/5 della str. le 'ienna. Per Mantova : Slourton Alberto, poss. 
5, ore. dello Stato fr. 276 uu e Del giorno 10 gennaio 1858. Medio 
Venezia 15 gennaio, — Sono arrivati da | Augusta 30 | Vigie mmceani Soa dea O n. di €. MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
Braila il brig. greco Asia, cap. Duca, con orzo | Rolugna - - 513 Banca nazion. a 12 mesi 99/, | Obbligaz. dello Stato. 82 Arrivati. 
all'ord., da Cardif: pol. atte. Trial, sp Corfù .... 1508 | , del prest. nas. 11 14 gennaio . { AI 
Tarabocehia, Drig, austr. Gi dano, Costantin. . 114, | > 
nicelli e brig. austr. A Mano ese” tutti | Firenze. su 












tre con carbone per la Sge. della str. ferr. 
i Alverte la Caurandica, ci 
tr con ferro per alcol, Stava l 
Vito guaine ito legno, 
Mancano gli 
veliono axis icone cari 














ranaglie, di cui 
nei frumen= 











toni per l'estero. A Trieste di queste molti a 7, 
arrivi; ivi erano meglio tenuti i frumenti«Jei || (Dal foglio serale della Gazz. UfT. di Vienna.) 
frumentoni, i quali di Braila vennero pagati | Vienna 10 gennaio 1857, ore 1 pomer. — 
per sino a £. 3% con 8 a 10 p. "o di sconto. | La Borsa animata, e mente attiva vo- 


Li olii irovansi ‘com. esiti molto ‘tentati ; il 
consumo domanda sempre nuove facilitazio= 
ni ; Ja speculazione non prende parte. Il di 





lontà d' 
dit 




















RAGGUAGLIO DELLA 


ito ; anche Je carte e 
me: per le Azioni della Banca ‘molti com» 





ISA DI VIENNA. 








‘quisto di Azioni deli 
di Stato 














































ESPOSIZI 


10 14, 15, 16 e 17, in S. M. Gli 
€ nella Domenica anche in 
ed in S. M. della Misericordia. 














TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 4rgennalo, — Agirmo 


Maria di Gio. di 














































Ravagnan 
Zanon An- 


DEL SS. SACRAMENTO. 


de' Frari 
Stefano 













taglio nel salumi si mantiene sostenuto ai | pratori a prezzi più alti. In generale una as- sabetta, fu Doin 
prezzi fatt, Sai buona disposizione, e si «piegò anche alla -_— Francesco Gius. n 
ale valute d'oro continuano ricercate a | fine quasi pe ogni verso. Le divise offerte; . sul Danubio... 545 3 
Vo, Al da 20 fra 31 a 32, | pei contanti più cedenti che prenditori. È del Lioyd in Trieste . . 20 fa Ai 
î dated mote a 94 ‘/ 79 ‘/y° | Prestito nazionale 5% WI 88/g ». molo asa, Vienna __ naldo ii dl È 
La Banca d' “ghiitta telegraticamente o pro » 1861S.B. 5 2 sw . em. Corso dei cambi della Borsa di Vienna. | Si 6. Giusto ‘Caterina di Gina”, d' ‘ano tore © 
melt in giornala di ribassare a 5 per Yo lo| ©! lombev . gag. Del giorno 10 gennaio 1858. Doria Atllo di Fortunato, di anni 5 mesi 8, 
Dione Caps ein Gn Morra Gut £ 4 HP aliserno È rico — Petronio 
IT 1858. : E Amata pi 100 marche B. 21m. 1 "FR | dtt i 
4 » Reni Giuseppina di Gio, d'anni 2 mesi 6, — Mat 
s . ganello Romano di Pietro, d'anni 1 mesi é, 
, . 39, — Nobile Giacomo di Gio, di 21, muratore: 
» o fr 397, — De Luchi Carlo fu Bernardo, di 40, agri 
coltore. — Belgrado Teresa Bonicelli fu 
Amburgo 2; a sa mesi 2 
Amster Ù» 
Augur Di fa Ci dd, ult di Gabinetto ti 8. Mi. LI 
7 Costantinopoli 31 giorni . : "— — Biondi Basso Tommaso fu G. B., 
del Banco i. 24,» Franco 3/m È 106%, cenciiuolo. — Neright Jean fu Gio: di 
Prestito con lotteria ie ù 1034 cameriere. polo TA Av tonio gi Ea E 
» . è l ica. — Men 
n » 1854... 1064106 1067, vera. — Valecchi Adelaide ‘al'Edoardo” di 
A. dell Sab. merc. vecchia emis.. Viglitti rendila di Como ::; 15/1 15% Di5/11 100 apc meat De Ba pla i otsio; 
va» VET Aggio zecchini Pifys*) sa p 
3 dala Std ferrata lomb.-veseta Viglietti ipotec, Gallizia. 4% 77 — 78 Napoleoni d'oro . .. ; - Ht9 glo ti o paese co dueto 
ObbI pr.s.£. Ferd. Nord 5° 86 — 86! |Sovrane inglesi : ; ‘1! 10.16 poli pun i Vuode ci 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


esterno al N 
. parigine | sciutto | _Umido 
- PR 0|- 1 


e 





falte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 14 gennaio 1858. 
TERMOMETRO RESUMUN] 


Dalle 













Ga. del 14 genn. alle Ba. 
Temp. mass. + 3°, 0. 
» min —2,0) 

20. 














— D'Arti Sante fu Pietro, di 38, dome 
— De Marchi Lucia fu. Rinald 
Zambelli Caterina di 











‘mesi 
Fuliineardo Regina di Angelo, di 





st 
feta oi fi Antonio, di'57, acquivendolo, 






tonio, 
1 Bruna Giulia dl Gius. % “ann 
anni 6. 





esti 





SPETTACOLI. — Venerdì 15 gennaio. 





GRAN TEATRO LA FENICE, — Riposo, 










TEATRO, GALLO A $. NENEDETTO. — Dramm 
tica Compagnia cla-okdoniana, “dtt 
dall’ attore Ci 





I quattro rusteghi 


È {n prova la muovissima commedia in v 
netto veneziano, dl conte di Castel 
sio: intitolata : LA CAMERIERA ASTUTA, 


TEATRO APOLLO. opera: La Traviata, del 
Verdi. = Alle ore 8.64 


TEATRO MALIBRAN, — 

















ran Circo di cavalli 


della rinomata equestre Compagnia di Lul- 
gi Guillaume. — Alle ore 






Ludro imbrogion. Con ballo. = Alle ore 
6e% 












SALA DONIZETTI. — Compagnia ario= 
nette, diretta © condotta dla 6. De Col. 
Riposo. 

GRAN TEATRO LA FENICE, 
Nella sera di sabato, 30 £ avrà luo- 
go in questo Teatro uno atraordinario veglio- 





ne mascherato, con illuminazi ipparato 
della scena come nella consueta cavalchina. 


TEATRO CAMPLOY 4 $. SANUELE, 

Il prim 1e mascherato avrà luogo 
dominica 17 corrente, alle ore 11 pom. , ove 
le signore mascherate avranno GRATIS l'in- 
gresso. 





SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A $. MO 
Domani 16, e domenic 











Giacomelli Pietro fu di 60, calzolaio. 
— Porzobon Luigia di G. È. , ne: 
si 8. — Frigo Girolamo di Xn anni 


pieno è — Meneguzzi La 
‘Bruna Fortunata fu Be: 


‘a 17, 
festa da ballo mascherata. 
















































































































































































































































































































































; Duri 
ARTICOLI COMUNICATI. ti 
Ù esscuzio» 
_ i i Prodi 
Necrologia. IA rane 
Se alcuno domanderà chi fosse Francesco Peluti, i 
udrà concordemente risponders ESTA sir ; 
bero, che fu un womo one: i 
e Po, un generoso br 
Benetanore: ut ie ingemie © care che Ta AVVISI DIVERSI. 
pariscono così di raro nel mon- quinti 
lento per lunghi anni l'incarico d derranoe | x. 5100 1X. i 
Sedie. Peio delr AR ‘ Provinvia del Polesine Distretto di Ariano” 
‘ppe coi n sì indefessa sollecitudine e o Il R. Commissariato distrettuale. 
ante benevolenza a sost a e ne AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA AVVISO. 
stima e d'affetto dai superiori è 'R. Comeniocazioto | distrettonle in TI Teelite 
eva conoscere qual veramente el si fonti, deserti. BA Censo stabile, in A 
n ESE conte gni ar ape & eSSIEIR TOPA E TA ostetrica della Comu 
5 in Montagna, denoi 
De, cola red. ca di È io a 
conobbero se bene cra collocata in lui la luogo detto iranti dovranno entro il termine sopra in. 
cia, poichè. d lle eluti il pote colla readita cens. di L. — :50, sd li a are al protocollo di questo Commissa 
ii eo got boschua prode dire di pertiche 3:10, colla esuale commivatoria, se par caso venissero insinuate posterior te foro istanze corredate dal. seguenti recapii cia 
e e f revdita cens. di L. — ; 40. tnenta À n di Jollo legale cioè: 
a TAO, Nena lo relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprila 1872 e 2 La qorisone el approvazione delle list, generi per alt Pode di nici; 
vano della miglior possa procarcia | rive vittle Dispizio 20 msgio manrsosnte pa 4908, pure dela Cri ione provino, st A dopo dal girna 1: DI Certicato di statanza gir; 
nostre lodi | richiamato nell’ 1493 della imissio: febbrai , € Terpgirerva ploma di laurea in medicina, chirurgia wi 
dl dell'a= | no per la vendita dei beni del'o Stato, le di Kq inevmbe 3. La compilazione delle liste paral.li di classificazione, | ostetricia, Riebriaio in una LR. Unlveraltà dele mi 
ser disposizione 26 novembre 1853 N. Li471 dellEce. Mn comp'essive per crcondarii distretuaii d'estrazione, sv'à effet: | austriaco; oa 
stero delle Snanga comuniesto dalla Esc. I R. Pr.fettura delle tota di 13 al 17 febbraio, e 1a loro esci avrà luego 0) Patent di abita Ul innesto varco; 
Ò i i N. 8 assi vo. e) ‘azione ere vincolato a ve. 
Are dal tl rato a srt € mincerà col giorno 26 ce! mese a condotta od impiego, e se to fosse, di prc 
sta LR. Int-ndenz?, si espone in vendita nel locale dell IL R. stesso di fi Ne pts preseguirà in ‘quinto occorra nei liere opportunamente. 
Commissariato d'str. in To'mezzo, le sudtetta proprietà sul dato successivi 27 e tI - La condotta è durevole per triennio, il domi- 
fiscale di L 219:40, sotto le srgueuti condizioni normali, 5. Riguardo ail’ ordire della cons gn cilio è fissato le condizioni s6n0 quelle 
stabilite in generale pr la vendita all’ asta dei beni del 0 Stato. litare, che a terapini dela ni dh no a È SEA n tanti Pot split ti. NIIONA i Ù 
L'asta sirà Unuta aperte pel giorno 29 gennaio  MMAzIOne dall iii di vendersi. cave col 1° garso pv, sarà pubilicato alito n circondario della Cs di circa cinque mi. i 
era 1858 dalle ore 10 della mattua alle 3 pom a 6. Si ricorda Bina'mente l'obbig» imposto ai co critti as- lunghezza e due in largi con buone stra 31 p. 
ve dint epbero la ventura di amarlo o anche so i co. | __, 3,09% eb sil sta dirà tere nta cl | Sr ae SRP Eire rs cat | fi del epr Cormier linee Dapcco | de La Popolazione ascende a elica 2200 ablanti i AB ferire 
sia sito del prezzo fiscale, sul quale si apce l'incanto, mediante Der Dl, di ngn» 4852, N. 429, che si va sep ratament ! o dirilto a gratui n pi 
; fi ct, Lada i'eicpetivi map di Putontà Ariano, il 7 gennaio 1858. 
La Fawicti B. F Ep ita prenar tragica ria Li Dogana peicplo ale Shin, Pea eee imeraoo È dcivr.rise stvndano di riparare | 1! N. Commissario distrettuale F. BERTOLLI nor 
AIR Tempe ta TT ‘(Seguono le solite condisioni | Van E ge IE ii per subire gli chblghi coscriiosaîi, indicando diversimento è | |. I ene SANITA n 
ATTI UFFIZIALI Dall LR. Istendenza provinciale delle finanze, IR, Ricotore in topo are (n muni pi qui futuro a cò ronni TERE N. 21 VII TS) 4 la er 
Allo Uline, 7 dicembre 1857. ; | preseste Avviso sirà pubblicato in tutte le Comu S 
n n LI R Censigt Intendento, Pastoni. 6 De Wastele. CAL della Provincia, inserito mela Giazette Ulfziole d Vorezia e A tutto 28 febbraio p. v. Jerto il concorso 1 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1* pub) * Troni el af ra letto dall'altare in p irvcchia sei giorni festivi e nel tem- | alla condotta m del Comune nomi! 
Si reca a comune notizia che nell'Ufficio di questa 1. R. | N. 28. AVVISO. (41. pubb.) | N, 15. AVVISO. (3. pub.) | po di maggior cor di Porc di L. 1200:00, toli, « 
Intendenza, sito in porroechia di 8. Salvatore, Circondario di | —Per lu p nsione accordota a Gio. Battista A borghett, si Ter la promozione dd uliciie di-Ferdinan!o Corradi, i DeL R. Dologasione provinciale, iiogue inte Terni 0 
8. Bariolommeo, al avico N. 4645, si terrà nel giorno 13 geo- | è reso vacante preso la I. R- Pretura di S. Vio un posto di | è reso pie 9 questo LR. Tr buia vacaute il posto di aues- Fadova, 19 dicembre 4857. sinuare la propria istanza corredata dai documeli s 
malo 1858, dalle ore f1 ant. alle 3 pom., un nuovo esperi- | cancel'ista, co’ arnuo soido di fior. 500, ed in caso di ott:- sista, coi’ aumuu stipendio di mer. 400. . L'I.R. Delegato prov. , Dott. GinoLao bar. Fixt prescritti, ed in bollo competente al Protocollo — 
mento a'asta por deliberare a favore del’ moggior offerente, | riore con quello di fer. :00. °°" Tutu cocro che actencessero aspirare ad un ti@-POSIO | ragcia dei giorni futati per la revisione ed approvazione | 89 ": COMISsariato entra il termine prefinito 
sotto riserva dell'approvazione Supifiore, l'alienazione della RR stano invitati tutti coloro che vi aspira sero a far per=' vengono inviati a fer pervenir, col lamite di legge, lo luro LT DISIA MEF La condotta ha la durata di un triennio, Il Comu» 
‘ct; in parrocchia di S. Mep, Cheoc- | venire, col iramite di iocge, le oro supiche al protccollo de- | soppnche, Celet. m nie corredate, sl privcuLo degli csi 1 Laval, (Eli fte generali di cocrisione 1 piove; | 28,3! piaio con ottime strade, costituto da ura po ] 
gr 18.2 ed 4947 | gli LR. Tribunale, al più tardi, entro quit-' questo LR. Tabudaie, chito quatro sritimen*, decurribili dalla se 3 iD Nd Mi lisca dirai atti " i olazione di N. 2900 abitanti, due terzi, circa dei qua 
della muova mappa del Comune censuario di S. Murco, colla | tro settinano dalla 4 Lun tasesi ne dl prete eva Gatsta Uno di Voci | Detto dl Conprcabpito: Vari e Dali di Edo | "Mo diritto prata assenza. i a 
hi ty PIA Reno a A TERE ito rovilale Dalle Poeitensa dai Lf, Falunalo:Prevacalo, tatto, 6, il D siretto di CtedeIla; lenedì, 8, il Datreto di | rale re he questa Pondolla oto In gene 
rea provinciale, Wipea S punno E iii N otagana marte, 9, le C muri di zo, Altgraogo, Co | | Dall lì Commissario distrettuale, Pordenone ' 
v N Ù Î doveghe. Casalserugo. Limeca, Maserà, M-str.no Noventa Vi- icembre , 
Pi pa ceo ni i al Vip iriano Croia  Giagi Caica) E Bino, Il R. Commissario Dal Pozzo. che I 
alone: appaltante N. 798. AVVISO DI CONCORSO. . (1% pabù.) Ti era oe eoicane C n az [ Paso 8 Fosse Rulano dl Dutrto di Padova; mersrdi paia Fo Dei 
È -l vana N. 798. N . (1° e esperiu cul 10, le altre Comuni stretto ci Padova; giovial 11, e È) pelo, 
Srblta trice ‘sp delle finanze, $ no disponibili in questa Areudemia duo posti di iggiunto | veva seguire il gio:no 15 corrente per l'appalto del drtito di | viper 1, {*, la città di P.dova. Sempre a le ore 9 ant. La sottoscritta rende noto essere di passag. queta 
LI RR Consi ro Pr " Intendente, F. G ui professori delle scuole gi ornamento, l'uno per la classe dé- | psc, da esercitarsi nel irutco del fiume Po che attrav rsa le = — È gio; per oli quindici. giorni da questa” limi gus | 
L tto ian iene ch passi | gli artigiani, cl’aunuo stiperdio di fur. 60, l'altro er la | Valli detlo dcaranelo © del Sete, p r un movestio, che avrà AVVISO Di CONCORSO. — (22 pibb.) {E qi q re re, ii 
_L'I_R. Commissario, O. Nob. Bembo. | tissso de,li ‘artiuti co!l annuo st peadio di-fior. 500. decorredtàa dalia deta dela stipulazione del relativo coutràito, È da couferirsi presso questa LL R. Uaivers tà la catiedra | città con loro | 
N 19. AVSISO DI CONCORSO. (1° pubb.) Colcro che vi aspirassero sono ivitati a presertare le | si rende noto: che nel giufoo 19 genzaio 158, dalle ore f | di Terapia speciale e clinca met.co, cui va aopess: i'aniuo GRAN DEPOSITO DI GHIRLANDE di las 
Nell' LR. Scuola elementare maggiore di Padova è vaciD- | loro petiziovi di concorso al protocolio di questa Accadeia pel | aile 3 pom., si terrà, presso questa lutentenza, un quarto es- | stipendio sistematic» d. fior. autuentib ii dojo 10 anni a FIORI FINI DI F di Ca 
te la elass» seconda, ella quale è assegnato l' annuo stipendio | giorn» 20 del p v. genva:o corredindo!e di tutti quei titoli e | perimento d'asta, Gi ui caso di diserzione stche di questo avrà | fior. 4600, e depo altri Hi 0. TRIOR BILE RANGIA, ‘siono. 
oriai 200. tenti che giovassero a giustilcarae la prf'renza. luego un quinto nel giorno 16 detto alle medesize ore, sul Per raine Suyernre si d il ecncorso alla a prezzi moderatissimi 
te, per mezzo del proprio superiore, presen Questi devranvo anzituito certifiare regolirmente l'età, | dito regolatore di austr. L. 60, e sotto le aitre condizioni es- | deta catt.dia senza la cordizine 0 esame a senso Abita S. Fantino, Campiello della M 
Ispettorato provinciale di Padova, prima del gior- | la patrra, la condizion*, gli stud: compiti, così Melle arti ©y- | presse nel primitivo Avviso 3 criobre p. p. N. 144:9. dell’ Ord.carza mimioteriale 13 rechia, N. 1937 rosse "i Prina G; < 
la soa istanza ci prov m> nel’ lettere. Dov-à poi il risorrexte indicare a quilo dei Dall'L' R. Intendenta provincale delie fiuenze; Chiusque pertanto ite nea spirarvi, donà presentare a que- | Vecchio, N. 1937 rosso. nuserrina Ganitr, portò 
religiosità e il buen costume: c) la sud- | due posti ictend» di essere applicato, e so: n'0 i suoi inten Rovigo, 17 dicembre 1857. sta Direzione dela Facolià und ca entro il termine di 8 sett —_——@<& le im 
‘austrizca; d) gli studi pereersi; e) gl esami della | d'imenti, dovrà comprovare una coltura appropriata alle mire L'I fi. Consigl. Iniendente, L Cav. Gaspani. mene dalla dita del presente A. viso la propria itanz», rigo tribut 
> delli 
ATTI GIUDIZIARI ruspetto - Di NEVO. @ puo iu danuò percoio @ spesa, anche zicmnente sumato L 1019:.0. . alo ure [U arti, dutauti quos rando 
TR ce ADITTO. ai ua prezzo minore dela stima, 8. Pertiche ceos. 7.06, di Tribunale mella Carmera di Con mesti 
ve ia L'L R- Pretura ci A 2 gosvo fermo il deposito del decimo veri- terreno arat. arb. vit. cou pochi | Miscione, par passaro alla ezio ri ap] 
STA Merra reca a pubbica votizia chs in se- fiato a'l atto dell asa, e CÒ si gelsi denominato campo di là dal- | ne di un' amuinisiratore stabi SI 
3 pubbl censuario di B:guaria, 1 4008, 1019, 1010, (0110 pri riguardi della sempre maggiore la Valle, pesta in ceniré Gud, ceg- | 0 conferma dell interinaimeute pe là 
st p EDITTO. Ì in Casuoos di Squrghi, |’ di pert. 11.48, estitao L 126:15, mo piano due camere come anco csuzione del’ esecuraate. * mivato è alla scelta della del ge Ron Le 
L'L R. Tribunale Mercantile | no Da-Prà domiciliato in Padova, ‘ Distretto di Pai: e nell estimo abile iu mappa ai in sezodo piano, ja tar10 piano Descrizione deg'i immobili zione dei crecitori, coll avvertenza zione. 
di Viana rease noto col presente | Gior. Batt. e Giacomo Basso detto 1. Casa dominicale , detta il N. 522, 923, 924, 1010, 1011, graniio con  adisilinenti 10 buo Dm gierm 3" e 23 febiraio 456% da subastari, posti 1 che i non comparsi si avranno per la 
Edito essere siato da esso Tribu- Sbatti domiciliato a Venezia iveer- Folladore posta in Castions della di pert 1051, reafita L. 29.06, essere. Nota corte poi ed a mes- dalle ore 10 antim. alie 2 pom., Comune d' Arziguano : consenzienti alia piuralità dei cou- 
A di 7 Biaicovote stimato L 188). ' rou comparendo alcuno l'*. 
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viente cel’ LR. Arsenale, od E- mara, al Villico N. 11 A, coo a- e dela ricontrata quantità di par- 















nei luoghi soliti ed inserito. ne 
pubblici Fogli. Pi 








. una gli esperimeoti d'asta per ia vi 
torso dei su tutta la so- lisabetta Greguol qual madre e tu- derente cortile od crto, 17:05. Stumato L ‘256450 co- dita giudizale doi sotto deserti rusicale, corte @ foro promiscui, 9 Part cus 178, dibo sore € la delegizione 
10. Terren) arat. vitato con il immobili esecutati sulle istanze posta in contrada della Fratta, cu sco in Costata, posto Mo contrà mati da questo Trim: 
Golsi , detto Messo, nei” estimo fi aute delia Commissione gecerale di Pub- | sita ia ma-pa provvisoria porzione sla mappa prev- © nale a tuîte pericolo dei creditori 
Rrovricorio in mapa sì N. 9176 la niocolata blica Beceicerza in Vicca a, fi- del N. 1520, ci im quella stabile 57, ed 1 quela Bi il preseute verrà afiso 
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‘98 @ 3000, perla 





ragiono con casa colonica, ed agì 1007, di pert. 46.77, esumo Lire a potrimonio Reciesiastio, nberzy- ciente par la Comuissaria P. 















































































































































" . L alun lati Scrassoldo. 159205, è nell’ estimo stabile in di Demamo C. a ponente la se- in odio di Autcmio fu Angeio Superfice dì pert. cen. 0.75, cola 
di Gradisca, dell'Istra, di Triesta, | dell Questa casa cd orto, nl'e- meppa si RL 917 e. 907 ie di Attagazto s ale segocati pestita di L'IS42, confoa a ie: Busto di Giov. Bott. D. Dale Be" Dal k Trinzato. Provi MB di fori 
del Tirolo © del Vorariberg, della | scoperta stimo provvisorio v.ene 47.68, rendita LL Condizioni ante colla casa di Moloa d. Ao- vetta, a mezzo.i disco di Molon ciale Sez. Civile di Venezia, strutt 
Bommia, della Moravia © dell Sle- : ragguagi col mappale N. 738, di p. —32, fini a'tramootana il prato sopra L Ai privo» e secondo espe- torio detto Puzuale, a merzui dott. Domenico. mediante vaggiolo Li 5 geupaio 48%8 fica 
sia, di ragione dal signor Eduardo | di Lo estimo a. L 17:45. Stimata austr. descritto, ed agli altr ati Siras- rimeato gli iumobli ns sarasno corte promiscua, a pencnie casa di a ponente biso d: Molon Lugi e HI cav. Prosidonte ee 
Sehacider , nagorianto di sete a | ada. L 9176. soldo. Scimato a L. 5661 deliberati che a prezzo superiure ed a iramentaza consorti e bosco Roviaso ed a 2 AI 
Vienna, Gimpeadori N. 210, sotto ! saranno deliberate al maggior offe- | —2 Cosa colosica con adereste AL Terreno aratgrio, detto le al n. 334, di pert. —.08,reo- cd almeno eguale a quello di sima colla pezza di terra al N. 4, dela framen'ana bosco Moion D.meni- nore 
la firma protocollata di Eduardo | rante cltre questo ridotto prezzo; cortile sd orto, in mappa ai Nam. Oto del Casoo, in mappa nell'e- dita 1. 56.67, sumata a. L S000. di a L 53:5:40, al terzo espe cisì è dettagliatamente descritta co, stimato giuditielmente L 52. giante 
Schoeider. » con avvertenza che il maggior of- 741 e 743, di pert. 2.25, readita | stimo provvisorio ai N87% @ Filatoio @ Pelati attrezzi rimsolo saranoo delibera 1 a qua- pelle g'udiziale operazione peritale. Totale: a L 53.540 N. 94704, 3 pubbl di fun 
la conseguenza ch'unque cre- | forento dovrà assumere e ritenere L 34:57, ira i confii a levante di pert 0.77, estimo L. 35:36, 0 1. 1383:30, in itale I. 9353 0. lunquo prerso , salvo Sumata complosti Locchè si pubb: EDITTO. di qui 
da di aver dirito di lor valore | i debiti inereati Ni nell’ estimo stabile in mappa al N. C). Casa pure 10 Ulins dei combiaiti $$ 420 è LL 1081 :40, affissione nei soliti Per oriine dell'I R. Tribu demia 
gootro il su nominato qualche cre | l'accennta di annue 880, di pert. 0.77, rdodia aL alciv. n 1301 A nero 0 1736 Guds Rxg. 2. Pet. cons. 0.63 di terreno jaserito pela: Gizuetta Dal: Civile di Prima Istnr: in sò lun 
dito, viene avvertito d' inzinuario ! vate al cav. Sivestro 2.93, tra i corfiai a mbszoli stra- rosso, con corte, costruita di mu- Il. Ozai oblatore, men> Î' e-ortivo ciuto a tre luti da siepe viva Venezia. Venezia, si not fi:a col presenta gt 
fino ai 3) geonaio 188, mediante | per quinto vi si csiecder 9 da, ed agli altri lati’ Strassoido. ro coperta di Ugo divisa verli- | seeutazio, dovrà depos tare a ga- iù di pessigzio fer Dall'L R. Pretura di Ac- Editto a Meriaoto Golding Hrhy Filho 
formale pettione in contronto ali’ | to per cai vennero L Stimato a L 62:60. ca'meota io quattro piani compre- | ranzia dell'offerta , il decimo del gnere acqua a fuvore di Mo'on rignano, di Tomsso, regozianta di qui, ora tuon 
Avtocato aulico © giudiziario sig. | sottoporsi alle condizioni tutt i Il presento sarà ' affisso all' so il pismo tera che abbraccia | prezzo di sima. Francesca, censito in Lì 4 dicembre 18577 assento d'’iguuta dimora, essere nie de 
Lo di | tenor dalle quali gli aspiranti von- n Abo Pretorio , e nei solito luogo cucina e ticello ed audio di HiL li rioaneute del prezzo,  visoria pors. 1 R. Pretore. Siata pre entata 2 questo Tribunale vapori 
$ gono rimeasi ‘a Fortezza e Comune ci gesto con scala di lrgname, pri- © doe sì reajesse delibera da quella stabile P. Gna dalla dita commerciale 
tenore presso | Bagnaria, e per tre volte inserito mo piano e secondo piano ciassu- | esecutaute Commissione | intisro seodita cens. di L_ £ :73, coufica 6. B Sardoni. cell aveccato 
gione net Foglio della Gizzetta Ufliziaio no di du camere andit> © scale, prezto rimarrà presso il delibera- a levante e mezzo 1 Melon d. Ac __- una istanza nel gioreo 89 (a 
pes presento sarà di Venezia. în terzo pinco granaio; con le. tario per esser pagato in seguito tonto deso Pazon'o, a poneote Mo N. 2079. 3 pubbl 87, sl Num. 2.798, (È 
fnserio Gala Gesseta Dai" L R. Pretura di Palma, | goria coperta di tegole a mezzo.l ed a termine dela graiuatoria @ lun Frasces:o, ed a tramontana EDITTO esso, ia punto di preoo (|, 
Tenezia come di metodo, ed affis- L. 20.5: Li 12 dicembre 1N57. | della corta, confiad a levante la ripario. Frattanto corfi:ponderà l' strada. Gistiz. L. 19% Si rende pubbucamente ni ipotecaria di suppegno sull nero 
30 uai soliti luoghi di questa Catà. . mentaca braida di questa ragione, | casa descritta in B; mezzo | eresse: nela ragione del © per 3. Pert. ceo 054 di terreno che con odierco deercto pari Ni- , ipoteca « favore di lui inserita ne f i regia 
È ail DAT R- Tribanalo Provi: a mersdì trada , si a ponente ! manio R. ponease Tomassoi Gio- | 10 compatabile dal giora» della arativo cou gelsi y detto îl Cau- mero si è chiuso per ascichevole ‘ 29 settembre 1857, al N. 1°40, dole p 
di Padova, Strassoldo. = Vanai è Felicita gm Giussppe con | delibera, 0 dovrà essre depositaro petto, post) in detlatontrà, csusilo cmpovimento il concorso dei tre- 2 cariso dei beni intestati al 5‘ comu 
Li 18 diosobre 1857. , NB..— Quista casa ancha N. 10505. 3. pubb. | alia porzioae di questo mappale | giudizralmente di sei iu se: mesi. in mappa provvisoria ia porzione dituri sulla sostacza dell «berato  Rogenio Balbi fo Alriaro per RR. tr 
1 Presidente { nell’ estizio provvisorio viene se- EDITTO | n 395, ad a tamontana il B.egn IV. li pagamento come dell’ del N. 1590, e pela stabile al N. Girolamo Fornara, opertcei coo &- importo di sustr. L. 2:00 ed a le 
GacorINa. ‘ guata coi N. di mappa 912 e 943, L'I R. Tribuaale Proviacia- * ex Csppucciai, in mappa provriso- interesse col dei prezzo capitalo 3004, colla reniita di L 5:04,  disto di questo Triburale 18 Ingio cessorii. i OSH 
Zumbali. | di port. 1.44, esiimo a Le 66:12 lo ia Uline rende di pubblica no- ria ai n 63 .. di port. —050, | dovrà e.sere verfizato © mogete confina a levaute e tramontana Mo- a. e, N 2079, i cui effetti per Essendo ignoto al Tribunale + | "5 
| tia | Bimota a Lo 1476:40. tizia che sopra istsoza di Valsoti- | estimo | 140:57 e nella mappa d'oro e d'argano fino di gusto loa Fraoresco, a mezzo si tal modo vengono tali fl luogo dell’attuale dimora del sui- ve alli 
d 3 pubbl | 4 Terreno arai. viato con no Passoro vameniuistratore del stabile al nun, 335, porzione di peso al corso della Soerana Tanf- © ei a tramonti Dall L B. Triburale Provin- d:ito Mariacno Goidiog Halley di | ©. tarono 
pronipote EDITTO | Qlsi, nell'estimo provv. ia mappa coocorso degli oberati Luigi o Ma- N la, esclaso qualucque surrogato al Giudizi» ciale di Rovigo, Tomaso, è stato pominato ad es- glierie 
Figo irene 4, di peri. 48.79, esvmo ria coniugi Rocco di Udine avrà | danaro sonsote metali:o, ed in ì- Li 31 dicembre 1857. a0 l'avvocato Bia, in curatore jn daport 
bi Footer dio ffoscicaga aironi 1660:61, @ nel’ estimo logo net giorao 3 p. v. febbraio, |. spezio la carta monetata qualuaque. rio arb. vit con gelsì, po- Il Presidente Giud zio nella suddetta vertenza , e Valoi 
. cond an e ne ia mappa al Nim 754, di da!e ore 9a. ale è p nela sala di V. li del'beratario conseguirà sto ia detta SACCENTI. al effetto che abbia nello: di lui n 
n [LE pert. 4755, rendita austr. L i Tribucale d'insanzi il possesso dei fudi coo ri rovvisoria Reggio, Agg mani a seguire l' iotimazione del edi 
pressa Riposita Commissione altro esje- 6 delibera ia m in que - bel tispettivo decreto con cul mesi 
a sensi del $ 145, Giu. so dei $$ 144 @ 115, del Giudi- | setativa della medesima {salvo il rendita cens. di Lira N. 448, 3 pubbl. corda la chiesta prenctsri Regno 
Reg. per la veadita all'asta delle ziario Hogolamelto. | conguaglio coi escemrato quanto ai 24:2) confiva a levanto beri M>- EDITTO. alla consorrenza del capita'e di a. Jabile 
Ure cass distinto in tre Lotti di Ul Ul detberatario 0 duliba- frati è rendite deil' ano) e cd ion An'onio detto Pugnale io Si notifica col presente Editio L. 4223:15, dipendente da cam- 
Terreno arit. vito detto ragione della suddetta massa qui ‘ ratarii maggiori ol sopra sua istanza, Non potrà però parte e parte beni Puveleri Giov. ® tutti quelli che avervi possono  biale 19 settembre 1856. 
nell estimo provvisorio in cale» descritie, ed allo consi. delierioo una 0 tute le suidette otenere l'aggiudicozione defaruva Batt. qua Pietro, a mezsocì casa _ interesse, Dall'LL R. Tribuoale Provi». 
ai N. 767 1% 0.769, î caso dovrazno ‘all'atto della deli. | che dopo sodustatt gii obblighi tul-di questa ragione e Molon Frav- Che da questo Tribunale è ciale Sezione Civite di Venesò, D 
86.58, estimo austr. Lire | bora depositare amavi della Com- | cd esso incombenti. casco, a porcate Mln Francesco Stato decretato l' aprimeoto del con- Li 30 diermbre 41857. ° Socio 
0 nell'estio stubile in missione dekgita il decimo del VI. L'obbligo del pigomento ed a 'tr-ciontana sirada corturale corso sopra tutte le sostanze uo Il Cav. Presidento lettura 
N. 767 € 761, di por. valore di stima di ciascua cosa dei pubblici pesì comincerà nel’ giudizialmente stimato |. 70280. bili ovunque poste, e sulle inmo- ManraonI. 
acquirente colia sosdenza della pri- | —Vi Pe:t cens, 1.31, di ter- bili situnte nol Reguo Lombardo- Domeneghini , Dir. 
I ma rata immoliatanionta succe.si- | reno arat arb. vit. con aleuni gel- | Veneto, di ragione dì Marciazo G.}- re 
Ò a al giorao del'a delibera —| si fruttri, dettola ‘ing Halley, assente d' ignota di- N. 5562. 3. publ 
delogaziane del creditori, Vil La pubbli:be imposte che | te, pesso in detta mora, sopra istinta del curatore EDITTO. De I 
stabiico altri. adfri rel ia caso della presente procefura in mappa provvisoria in porzione ad actum dott. Petris. Si rende moto che nel giorne 
csocutiva si fossero sodislatie dll’ | del N. 1419, ed io quella sube Perciò vicne col pressoto av. 22 felbrato 1855 è mancato ai È un ab 





























sostanza della massa l' Aula Vere Î 
” n esscutiote Commissione e da terzi | al N. 3003, ‘colla re ertito chiuaqu: credesse poter di- Rossom fu Antonio è o € 
i ie fra pipi 1858 rampate ascende al primo piano cale evitare l’ asscuzione fiscale ‘ ria di L 4.66, confina a levante Mostrare quite ragione dd azio dela vivente Agnese Fadigà, sensi 4 e b 
| dhe ie gua gn Levant tha comprendo tre camsro ed an sopra taluno dei (radi cowpresi ‘ Melon Francesto @ parte il corgo necontro il detto assente d'ignota lasciare disposizione di ultima vo Perse) 
4 MI peli oe ge dito di comunicazione è seala a- cui nell'istanra di subasta di cui, si di terra sezuente, a poneste e.tra- dimora Morciano Guidin H.ihy. ad Jontà. b 
me peg prega il pi ina stendo (al ace pio di e A in tante ef. trata. a na nella graduatoria senior Moion d Aatnlo detto insiuria sino al giorno 28 avorio Essendo ignoto ove dimeri | i 
i h : | Di ezine _d alto gravi, em | au sotto cotumi- collocate in preferenza a tutti i le. Giud. stimato L. 218.20, inclusivo , ta forma di una Giorgio Rosson fratello del decosso Î 
cisioni della particene gigi Peri Papera puo nn | Batoria altrimenti delle preserizio. © creditori. an Pet, cens. 267 di boro Yegolare petizione da prodursi a le a favi a qui perl entro giusti 
far ga de ele A ni 4 tram: ni portate dal $ 538 GR. | VIIL Auco le spess di esecu- ' ceduo misto con coruli e pochi ca- - questo Tribunale in confronto dell’ 10 dalla data” del presente dell 
nd hag pl: I detacezte desrà do: | Sato e |. IV. Dal giaroo dela deiibera zione 'comintianio dallistaora di ' stagni da futo e pora parte pa- | atvocato. Ruffini, deputato Gi ed a presentare la su di" riscon! 
L'L'Re Prado del Tei | Biera da dei TT fn poi staranmo ad esciusivo ca- pignotameeto © quelle tutte perla | scoliva vacua , ‘denvminato Bosco | ratore della :.assa concorsuale, di- chiarazione di erede, altrimenti ti I 
Le SOet pre gusta Prtura il | det Br rico del deliberatario tutti i gra- graduatoria e riparto, saranno de- | del Monte, posto in detta csutrà, procederà alla veutiazione dell'e 
qsntrecwarti bisuvifczaza) pezzi da 20 | prov | gumi è pei inerenti alle caso su- dut'o dal prezzo e collocate avazti | censito in mappa. provvisoria in tedità in concorso degli eredi in- ralrico 
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Padova, rappreseatati dall’avvosalo vedonsi 1 durante. in cai si attroveranno ‘al momento ratore 
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SABATO 16’ GENNAIO 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzion 
31 pp, si degnala graziosissimamente di con- 
foriro al commerciante ettoni, di Vo- 
rona, in riconoseimento ‘saltozzà d'un vo- 
mo dal pericolo dell’acqua, salvezza effettuata 
con risoluzione e con pericolo della propria vita, 
la croce d'argento del Merito. 

















Il Ministro del culto © dell'istruzione ha 
nominato il maestro candidato, Giovanni De Bo 
toli, a maestro effettivo presso il Ginnasio di 
Jato. 














PARTE NON UFFIZIALE. 


—__ 


Venezia 16 gennaio. 


La Gazzetta Uffiziale di Milano annunzia 
AA. I. e RR. il simo Arcidu- 





ca, Governatore gi 
noto, e la serenissima Arcidu 
gusta sua Sposa, si sono compiaciute di assegua- 
fe, il primo L. 800 e la seconda L. 200, sulle 
loro Casse private, a favore dei poveri mancanti 
di lavoro nella parrocchia di Mazzonio, Distretto 
di Canzo, mettendo la detta somma a_disposi- 
zione di quel parroco. 

Anche Venezia, mem 
portò ne suoi gio quilli, e dei beneti 
e impartì in tempi nefasti, pagò ieri ut 
tributo di riconoscenza e d'affetto alla n 
dell'immortale Maresciallo, copte Radetzk 
randone la salma con segno di riverente 
mestizia e di ossequio. Annunciammo già che ic 
ri appunto ne seguì il trasporto a bordo del pi 
roscato da guerra il Danuhio: or diremo breve- 
mente della pompa, onde seguì la solenne funzio 
zione. Alle ore 14 antimeridiane, conveniva 
la Stazione della strada ferrata a S. Lucia le Au- 
torità civili e militari, e nobili ed agiati cittadini 
in gran numero, nelle private loro gondole, cd 
un'accalcata folla di popolo. Il feretro, coperto 
colle insegne della dignita e colie innumerevoli 
decorazioni dell’ invitio. Marescialto;-levato- dalla 
cappella mortuaria, appositamente eretta nell’in- 
terno della Stazione, lu posto sopra un sare 
di forme eleganti e maestose, con molta arte co- 
strutto dal militare e contesto d' i ogni 
genere bellamente ordinate e disposte. Collocato 
il sarcolago, a' cui fianchi stavano a segno d'o- 
more sei uffiziali dell'IR. Marina, nella galleg- 
giante apprestata dall’ Arsenale marittimo, adorna 
di funebri gramaglie, rimorchiatà dalle scialuppe 
di questo sino al ponte di ferro presso all’ Acca- 
demia di belle arti, iudi da un regio vaporefpas- 
sò lungo tutto il Canal grande, le cui cl 
IX: di gen 
tuonar incessante nnoni e le meste 
ie delle musiche bande, accompa 
LR. flottiglia, sull’uno d 












































































quali 





montato 
nerale di cavalle 
città e for 






Governator militare della 
ignori generali 
figlio, dal ge 
defunto, dai 
barche e 














i 
regii scalè © dalle altre moltis 
dole pubbliche © private, che s'e 
cemmo, riunite alla Stazione di 
RR. truppe stavano schierate dal Gi 
riale sul molo e sulla riva degli 












glierie del forte S. Giorgio e del ri 
daporto. Fu quello l'ultimo addio, che il fedele 
e valoroso soldato inviava al immortale suo du- 
ce, e a quell'addio s associava la riconoscente 
Venezia; a nome eziandio delle sorelle città del 
Reguo Lombardo-Veneto, in cui resterà incaneel- 
fabile il nome glorioso del conte Radetzky. 
ATENLO VENETO. 
, 47 corrente, alle ore 4 pom., il 
n, terrà 








Domeni 
socio ordinario prof. Samuele Roma 
lettura sulla storia veneta. 











Bullettino politico della giornata. 


Il telegrafo ci recò ieri l'annunzio d' 
un abbominevole misfalto: un nuovo alten- 
fato contro la vi vapoleone IL, che 
per buona ventura andò a vuoto, ma che 
Sparse tuttavia la costernazione in Parigi ed 
il lutto in pare niglie. Le macchine, 

fernali, del Consolato e 









iustamente dette 
lella Monarchia di luglio ebber condegno 
riscontro. 

Ul 44, mentre l'Imperatore, coll'Impe- 
ratrice, Dia al teatro dell'Opéra, tre 
spari s' udirono, e scoppiarono in ‘aria 
Ferre vuoli, le cui cariche micidiali podi ar 
un gran numero di astanti e soldati, e due 
mortalmente. Le LL. MM. restarono illese, 
ma ben si può dir per prodigio, poichè 
Imperatore n’ ebbe forato il cappello, ed il 
generale Roguet, che l accompagnava, ri- 
mase ferito ‘nel capo. La rappresentazione 
non venne per altro interrotta, e le LL. MM. 
vi assistettero , in mezzo al più vivo e na- 
turale entusiasmo. 








. G. Nobile, vicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14; Napoli. 
calle Pinelli, N. 627; e di fuori per lettere, 





qualunque opinione politica essi lenga- 
no, nord del pra è pirelli iorcig 
ù ancora, quando, pel fine incerto di coglier 
uno, mette a certo risico la vita di mille, 
innocenti senza dubbio , forse amici o con- 
LI 


giunti anco di co'or che.F 
i niro non tarderanno a restano 
ri dell'infamo attentato , la riuscìta del 


quale avrebbe potuto avere le' è lenze 
più disastrose per la quiete d' Europa. 











Ricevemmo ieri i giornali di Parigi 
del 13, con le notizie del 12 gennaio; ma 
‘a materia e’ ci offrono pel quotidiano Buf- 
feltino. 

Oltre alle mutazioni avvenute nel Ga- 
binetto ottomano, in conseguenza delia mor- 
te di Rescid pascià, ch riferite ie- 
ri stesso nelle Recentissime, e ci portano | in- 
tero discorso della Regina di Spagna all'a- 
pertura delle Cortes, che pubblichiamo più 
Innanzi. Secondo l' Espana dell'8, il sig. 
Luys Mayans, il quale aveva accettata la 
candidatura per la presidenza della Camera 
Sert DI era gene a ment ma il te- 
legrafo ci fe’ sapere che a presidente fu elet- 
to il sig. Bravo Murillo. E Ley tardi lo stesso 
telegraio ci annunziava che il Ministero spa- 
gnuolo aveva dato la sua rinunzia 
bilmente a motivo di tal elezione, poich 
quanto ne dissero i i, il Mini 

ro spalleggiava appunto la candidatura del 
sig. Mayans. 

I sopraddetti giornali si occupano delî’im- 
portante e inaspettata notizia della presa o 
resa di Wa!ker, parimenti annunziata ne’ di- 
spacci delle Recentissime d'ieri. La Patrie 
così la registra a capo del suo Bulletin : « Hi 
« piroscafo, che lasciò Nuova Yorck il 29 
« dicembre, reca un’ importante notizia: Wal- 
« ker era stato preso, con 150 de’ suoi ud- 
< mini, dal commodoro am 
« secondo ua' alira. lezione , etasi reso. 

-desimo al commodoro. Ri 

ragguagli 
« soprattuito meno 
le ci pervengono 
« vista della spedizione, che il troppo cele- 
« bre eroe de’ ri aveva tentato. Walk 
« ker era giunto a Nuova Yorck. » Il Jour- 
nal des Debats dice, dal canto suo: « Gi 
« sero in Inghilterra notizie di Nuova Yorck 
« in data del 29 dicembre. S' udrà con qual- 
« che sorpresa, da un lato che Walker fu 
« preso e inviato a Nuova Yorek, co’ su 
« to compagni, dal commodoro Pa 
« e dall'altro che il Governo degli Stati Uni 
« disapprovò il contegno del commodoro, e 

i hia a porlo sotto processo per 
« lo le sue istruzioni. Certo, 
«non è una fra le particolarità men curiose 
« di tal faccenda vedere Walker ar 
« senza difficoltà, a quanto si assicu 
« drappello di truppe di marina, dichiararsi 
sulla parola, ed imbarcarsi in 
, co'suoi uomini, sul piroscafo, 
rvigio tra la California e Nuo- 
Conosceremo in breve tutti 
particolari di questo 
dispaccio telegrafico di Londr. 
da’ fogli di Parigi ieri giunti, e che dà le no- 
tizie q lassunte, aggiugne che Walker, 
mate prigioniero a Washington, era stato, 



















i, e 
i quelli, 




































trionfava al Messico della rivoluzione ; ed ec- 
co lettere di Messico, del 17 dicembre, an- 
nunziano che Vera Cruz, nella speranza che 
altri Stati siano per imitare il suo esempio, 
erasi di nuovo pronunciata contro Comon- 
fort, gravemente minacciato suo polere. 
Il Presidente aveva a lottare, non sol 
contro Santana, il suo avversario di mag- 
ior conto, ma ancora contro i partigiani 
el figlio d' Iturbide. 

Parlasi a Berlino d’un'ammistia asso- 
luta, che si dice dover esser era ta il 
25 gennaio, nell'occasione del matrimonio 
del Principe Federico Guglielmo, a favore 
de'carcerati politiei e delle persone esiliate 
dal Regno. In tal incontro, il Principe di 
Prussia farà uso, per la prima volta, del suo 
lo di grazia. 

le*lor dispaeci telegrafici, i giornali di 
arigi, fin qui epilogati, hanno le notizie delle 
Indie, da noi già riferite. Ce ne occupiamo, 

‘alla rubrica rispettiva. 
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Come diciamo nel Bullettino, i giornali 
di Pai ieri giunti , contengono parecchi 
pacci telegrafici, i quali danno le nolizie, 

















imphell è di 
i, e sconfitto, Un ultiziio dispaccio 
ch'i fu incontrato n 
dal generale Hope Grant, che 
compiuta la sua disfatta, fogliendogli 
suoi cannoni e de' suoi bagagli 
« S'era da prima eréduto che la 
del generale Wyndham avesse 
Colin Campbell ad allontaparsi da Lucknow. Sen 
bra eh'ei l'avesse fatto da sè medesimo, non 













cammino una 
bagh, sotto il coman- 
rante tal tempo, gl’ 
z20dì 
per obbligare i Guika 
sgombrare A iudpore. Ecco a qual 
pusto è la guerra d’ Aud} che si potrebbe consi 
derare come un episodio del 
ne dell'esercito del Body 








gno, se i cipai, 
India, non fossero ad 
sollevazione dell'Aud 


, i dintorni d' Agra e di Debli 

Pe sembra abbastanza 

ludii della strada fer- 

, etosto repressa, de 

ito del Bengala met- 

JI’ esercito, che 

si rimasti fedeli. 
rmati anteriorm 

debbono essere inviati in 


tin tempo 
ed i prin 






sono tranquilli 
quieto 









ispacci, che pubbli- 
i, hanno la data di 


pa I 
vali, interrotto fra Bombay e Calcutta. 
Tutto sarebbe tranquillo nel Pengi 

ia, nella Provincia d' Agra, ne 
Presidenza di Madras. 
« Infine, una sollevazione successe a Rolapo- 
6 dicembre, © fu tosto repressa dal colon- 
ello Jacob, che ripristinò in tre ore la quiete 
città. » 










Secondo una relazi 

lico, le condizioni del 
ibno assai gravi. Orde di monta 
di tratto in tratto dalle alture 
piano terribili devastazi 





un Vescovo calto- 
a di Madras pa- 













la molto 
i predoni nelle loro fo- 
. Bisogna volgere contro 
di essi l'artiglieria, come contro gl’ insorti. Una 
gran parte delle truppe si trova sulle due rive 
della Nerbudda, per combattere quei nemi 
vorrà molto tempo a pacificare interamente il 
pacse, (0. T) 




















— CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 
ei a 
REGNO LowmARDO-VENETO. — Milano 14 gennaio 


Parlando della folla , che tracva al palazzo 
della Villa Imperiale di Monza per vedere la salma 
di S. E. il Feld-marescialio Radetzky, |’ Eco della 
Borsa diceva: « Ciò che maggiormente s'attira lo 
sguardo del visitatore, sono le molteplici decora- 
zioni, d'ogni forma e d' ogni dimensione, in bel- 
l'ordine distribuite su dodici cuscini, che sono 
una vera meraviglia. Le pietre più preziose, le 
perle, i diamanti, vi sono profusi a bizzeffe, Anche 
i due bastoui di maresciallo, posti a' piedi del fu- 
nebre letto, sono di una ricchezza e d'un lavo- 
ro, che il più perfitto non si può ideare. Uno di 
questi, dono dell’armata austriaca, vale circa 
100 mila fiorini. È 

mmoro. — Trento 12 gennaio. 


A quanto veniamo a rilevare, i lavori di 
costruzione dell'acquedotto e del canale d’irriga- 
zione a Stenico, approvati con decreto 21 gen- 
naio 1856 di questo Capitana lare, pro- 
grediscono colla massima attività. Fino dall'an- 
no 1843 il Comune di Stenico aveva domandato 
il permesso di poter costruire un acquedotto per 
introdurre l'acqua nel paese, e di la poi con- 
durla nelle sottoposte campagne, ottenendo in tale 
guisa la loro irrigazione. Fin_da quell’ epoca, le 
Autorità competenti, avendo riconosciuta la con- 
venzione della domanda, avevano ordinate le ne- 
cessarie operazioni per mandare a compimento 
il progetto. Per enuse ignote, l'effettuazione ne 
rimase sospesa, finchè poi, nell'anno 1856, otte- 
nuta, come dicommo, la superiore appro- 
vazione, spinto l'affare coll energia che al’ pre- 
ima tutte Je Autorità governative, il pro- 
getto si vide tramutato în realtà. 






































‘mezzo di canali; cui si potè dare una suffi 




















409 | ultima ha preso forza 





ANNO 1858. — 


N. 12. 





Per glo a gici Ot cent dle fica di DA caratteri, è questi soltanto 
-n Li 3 i fanno i fire etitive. 
Uffizio soltanto; © si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


co distante dal paese, l'acqua viene condolta a 


te pendenza, alla piazza di Stenico, ove essa 
menterà le pubbliche fontane, fornendo ad esse 







Da Stenico poi, per un canale principale, 
col quale ped vari canali accessorii 
l’acqua, prima perduta, Ferrà 
re i ferlili campi situati a mattina di Stenico, 
tulti in un pendente tiscaldato per quasi tutto 
il giorno dal sole, e si verserà poi nel Sarca. L' 
utilità, derivante dalla irrigazione, sarà grandis- 
ima, tale da superare di lunga mano le spese 
portate dalla costruzione dell'acquedotto e del 
canale d'irrigazione. (G. di Trento.) 


STATO PONTIFICIO 


Roma 14 gennaio. 

Ieri, nelle ore pomeridiane, provenienti dalla 

Toscana, sono giunte felicemente in Roma col 

loro seguito, fe LL. AA. RR. il Conte e la Con- 
tessa di Trapani. (G. di R.) 























( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 11 gennaio. 

** Il Sommo Pontefice, dopo di aver inviato 
una somma per le vittime delle Indie e un'altra 
pei disastri di Magonza, ha sentito con profondo 
dolore Je sventure, che nel Regno di Napoli ha 
cagionato il terremoto ; perciò una somma di da- 

ci to in aiuto di tanto 














tà, trova con che porgere soccorso a tutti; e 
come la religione, di cui è capo, è sparsa in tut- 
to il mondo, così anchè nei più lontani paesi fa 
giungere i benefici delle sue largizioni. 











a si prepara a farci divertire con qualche rap- 
ione comica © tragica; e la filarmonica 

a darci qualche musicale îrati vs Questa 
essa va a traslocare la 
sua sede al palazzo Doria Pamphily a Piazza Na- 
vona, dove le viene allestita una sala capace di 
molte centinaia di persone. E questa sala sarà 
quanto prima inaugurata con un grandioso con- 
certo. La filarmonica è l'Accademia più fre- 
quentata, perchè i cattivi versi del libretto sono 
ricompensati a usura dalla buona musica e da” 
valenti esecutori della medesima : perchè in Ro- 
ma, se abbiamo cattivi poeti ( forse colpa le Ac- 
cademie ), abbiamo valenti dilettanti di musica, 
sia di canto, sia di suono. I Romani sono nella 
musica entusiasti e giudici severi: di modo che 
N ri sono pei cantanti la più dura pro- 
sanno quelli che cantano nella corrente 



























pe 
Demi-Monde di Dumas: figlio: anche la censura 
di quando in quando sonnecchia. 

1 figli del duca di Leuchtenberg sono da qual- 
che giorno in Roma, accompagnati da un aio, che 









i, avendo uno da quindi- 
. Stanno alloggiati alla gran- 
e ieri l’altro il ministro 
Santo Padi 
partirono oltremodo contenti. È arrivato 
anche il Princi nipote di 
la Granduchessa Elena di Russia, che da varii 
giorni soggiorna in questa capitale. Il numero 
dell» distinte famiglie russe, arrivate fra noi, è as- 
sai considerevole; molti sono i principi 
le principesse. 
conte della Minerva, 
cato d'aflari del Piemonte pi 
è arrivato in Roma, ed è cont 
avuto questa destinazione : na 
pi antichi suoi amici, da cui nol può dividere 
l'idea che la prima volta, che fu in:sRoma, ser- 
viva un Governo assoluto, ma in 
colla Santa Sede, e che ora serve un Governo 
liberale. 11 marchese Migliorati, a cui è succedu- 
to il co. della Minerva, parte da Roma il giorno 
13, per andare a Torino, e poi all' Aia, dove sa- 
, come a Roma: quindi non 
è promosso, ma traslocato, e con quanto suo dis- 
piacere non vale il di 
Fra leimminenti modificazioni 
ve n'ha, che riguarda il ‘Tribunale 


ci anni, e l’altro dic 
de Locanda di Ru: 








russo gli accompagnò a far visit 
da 














l nuovo incari- 
la Santa Sede, 
aver 










































inamento, che di 
questo celebre Tribunale aveva fatto Papa Lam- 
bertini. Molti, nello spirito di tutte guastare, vor- 
rebbero portare troppe innovazioni nella Rota; 
ma sarebbe un distruggerla , se avessero luogo. 
Basta leggere le decisioni di questo Tribunale per 
conoscer con quanta sapienza legale ci giudica. 












tre pubblicazioni costano come due. 


no abbogli enormi; e una prova n'è un quadro, 
sereni gioie rob 
cia, che questi venerandi padri della pittura a- 
veano dichiarato di classico autore, ma che gli 
artisti francesi hanno trovato essere una copia. 

117 gennaio furono. celebrati gli sponsali fra il 
figlio del duca Massimo e la figlia del principe Do- 
ria. Questo matrimonio piace a futta Roma, per- 
chè sono i figli di due ji romeni 
che si uniscono în La mania: del 
signori di cercare spose in Prancia, in Inghilter- 
jace poco. Lo sposo è giovine di ventidue an- 
ni, e la sposa di diciassette, Questa è figlia di una 
Talbot, una delle più distinte famiglie aristoera- 
tiche inglesi. Nella sera degli sponsali, il princi 
pe Borghese e altri parenti hanno fatto ricchi è 
preziosi doni alla sposa. 

Civitavecchia 2 gennaio. 


Solto questa data il Piceno, citato dall Os- 
servatore Triestino, reca le seguenti notizie 

« La promessa, fatta dal Santo Padre, ; pel 
miglioramento di questo porto interessante, ha 
ricevuto senza ritardo un: principio di esecuzio» 
ne. Dopo un esame approfondato della questione 
ed uno studio serio fatto sui luoghi, fu adottato 
per l'ingrandimento della città il piano più fa- 
vorevole al suo commercio ed alla sua industria, 
senza nuocere ai suoi mezzi di difesa. 

« Le fortificazioni saranno trasportatò indietro 
& partire dalla porta di Roma, e la città nuova 
sarà situata nello spazio compreso tra queste ed 
it mare. È sul litorale che ora si stenderà , ed 
è là parimenti che sarà collocato lo scalo della 
ferrovia, che combierà compiutamente la faccia 
del di già così prospero, Mereè questi m 
,, Civitavecchia vedrà in poco tempo 
la sua popolazione in considerevoli 
rzioni , e ‘a ben tosto uno degli Sta- 
importanti del Mediter- 




































proporzio 
bilimenti marittimi 
nico, » 


* REGNO DI SARDEGNA. 





Genova 43 gennaio. 

È di passaggio in questa ciltà Rustem-he), 
ministro della Porta ottomana presso Ja nostra 
corte. Egli recasi in Nizza per ristorare in quel 
mite clima la sua mal ferma salute. (G. di G.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE, 
Napoli 7 gennaio. 

Una legge del 29 dicembre è:pubblicata per 

pedita l’azione amministrativa, non 

d il buon andamenti 
degli ergastoli, 
ne reali domi 
qua del Faro, centralizzandon io sotto 
l unica dipendenza del Ministero e real Segrete- 
ria di Stato dei lavori pubblici. 

Il primo articolo di essa è: 

Alla immediazione del 
greteria di Stato de' lavori pub 




















guarda la disciplina e la custo- 
rami, avendo le funzioni ‘e gl’ 
degl’ispettori militari, ed il rango di 
lor gi . 

ancora un intendente, al quale si 
lam zione in generale de' 
riunendo le facoltà attualmente. defe- 
rite‘agl’ intendenti generali del real esercito e 
della real marina. (Monit, Tosc. ) 





amministr 
V 














Piloni 

ll 30 dell'ora scorso dicembre, cessò ‘di vi- 
vere in Lecce una donna, di nome Cecilia Ralsa- 
mo, di Sorrento, nell’ età d enni 403, rimasta due 
volle vedova: col primo marito, procreò undici 
figliuoli, ‘sette de' quali 'premorirono alla genitri- 
ce, tutti in età già matura; godè di ottima sa- 
lute fino agli ultimi suoi giorni. 

(G. del R. delle D, Sì) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 














nze AA gennaio. 

L'illustrissimo e reverendi 
re Arcivescovo nostro ha amr 
ore 42 meridiane, jl santo Batte: 
la R. prole. La sacra cerimonia venne eseguita 
del Salone detto degli Stucchi del palazzo di re- 
sidenza, con intervento delle cariche di Corte, dei 
ciamberlani e dame, del Corpo diplomatico, del 
R, Ministero, della nobiltà ed uffizialità, e dei fo- 


















sa regnante fu la 
della neonata Arciduchessa, alla quale s' 
impo nomi, di Maria Antonietta, Leopolda, 
Annunziata, Auna, Amalia, Giuseppa, Giovanna, 
Immacolata, T: 

Assisterono alla sera cerimonia; oltre all’ 
ella R. prole, le 
RR. il Granduca, la Granduehessa 

la, e l'Arciduca Carl 
Salve di artigl el forte ‘S. Gio. Batti- 
sta annunziarono la religiosa funzione, dopo la 
quale le LL. AA. Il e RR. tennero il consueto 
circolo. 

SA. 1eR. il Granduca ha 
to il commendatore ciamberlano 4 























rico per quella imperiale di Vienna al cav. ciam 
berlano Giuseppe Antinori. Ambedue sono parl 
ti per le loro destinazioni nelle ‘ore pomeridi 
di questo giorno, dopo la cerimonia del S. Bat- 
tesimo. * ( Monit. Tosc.) 


IMPERO RUSSO 
Scrivono da Pietroburgo al Journal de Frane- 














Il professore Minardi è stato diffivitivamente 
nominato ispettore delle pitture pubbliche in Ro- 
ma, in luogo del defunto commendatore Agrico- 
la. Il cavaliere Podesti, distinto pittore, è stato 








nominato consigliere di belle arti ed antichità. 





In questi consessi veggo collocati valenti. arti: 
prendo 


Dal Rivo bianeo, sorgente d'oftima acqua po- | sti; ma nondimeno nei loro giudi; 


rl. del nuovo spirito onde si animò 
ipa ; in tal riguardo non si può negare 
quel che fu fatto. Ecco alcune linee tratte da tin 
articolo sopra una commedia nazionale, che mi- 
ra a infamare la venalità e la concussione. 

viviamo in un tempo propizio allo 'svi- 
luppo delle forze intelligenti della Russia; non 























è dunque da far meraviglia se ogni dì veliam 


sorgere, nel dominio del pensiero, quistioni d'un | | 


ordine elevato e d'una potente gravità ; altre 
volte quelle specie di soggetli eran riserbate a 
un piccolo numero d' ingegni eletti e rimanevan 
forestieri al resto della nazione ; or le cose non 
vanno più a questo modo; tulti s'occupano og- 
ridi di quello che importa agl' interessi di tutto 
fl mondo. 


«e la luce sopra una quantità di 
punti rimasti finora oscuri, tutto quel che può 
offrire qualche importanza sociale agita vivamen- 
te gli animi, mercò della stampa, la cui fisono- 
mia si disegnò più chiaramente da un paio d' 
anni, Se adunque Ja stampa prese a discutere 
apertamente le questioni. d' interesse nazionale, 
era naturale che il teatro vi mettesse bocca an 
ch'esso; e questo è quel che fece, ingegnandosi 
di diventare una scuola di costumi nazionali, € 
vi ebbe tutto quel buon esito che dipendeva da 
esso, 

« «Fra le grandi quistioni, alle quali or ab- 
biamo fatto allusione, quella della concussione 
tiene il primo posto e preoccupa tutti gli animi ; 
si riconobbe l'abuso, ece. » » 

« Per fermo, un simile linguaggio non sareh- 
be stato possibile alcuni anni sono. » 

(G. Uff. di Mi.) 
essi, che 
la Sibe- 




















1 fogli russi parlano di grandi pi 
fa il Cristiauesimo fra le popolazioni 
al | 






ria oriental della razza turcomana 
abitanti le go Baikal, sull'esempio di 
loro capo, abbracciarono tutti la religione ci 


stiana. Al primo averne contexza, l' Arcivesco 
d'Irkutsk e Nertciusk recossi di mezzo a quell 
orda-con numero grande di sacerdoti per com- 
piere l'opera ‘incominciata. Più di trecento fra 
uomini e donne furono battezzati nel campo prin- 
cipale di Funce. Moltissimi poi della 

20 selvaggia dei Sicochi domandano a inte 
il battesimo. L' Arcivescovo Nel, per agevolare | 
ammaestramento ed*il culto de’ neofiti, va tra- 
ducendo la liturgia russa in lingua Dea 





(6. Uff di 


È voce che si vada formando una Società, 

la quale intende spedire le merci colla maggior 

le celerità nelle strade ferrate presenti e 

tere.‘ Col. mencheroli* mezsi di irasporio es 

stenti finora, solo siffatta istituzione renderebbe 

veramente ulili le singole strade ferrate, ani- 
mando il commercio interno. (0.T.) 


Fu 














d'ora innanzi anche ai non 


Rusi di fondare a Pietroburgo luoghi di diver- 
timento, Caf&restaurants, Yaur-halls, ecc. (Idem) 


IMPERO OTTOMANO. 





« Dopo la morte del granvisir, il presidente 
del Gran Consiglio, Kiamil pascià, che trovavasi 
ad Emirgham, ricevette i sigilli dell’ dentro: eaf 
frettossi a mandarli al palazzo imperiale. Hak 
bel, primo segretario del Sultano, comi 
S. M. I. la morte di Rescid pascià , 
do da lontano, secondo l'uso, i si 
Gransiguore. La trista nuova” fu ricevuta dal Sul- 
tano con profonda commozione. Il Sultano man- 
dò le sue condoglianze alla famiglia di Rescid 
pascià. La mattina dell’8, verso le un 
il feretro, contenente la 
trasferito, a bordo d'un piroscafo, da Emirghom 
allo scalo di Bugiè-Capussù, ove si trovavano da 
cento imami. Quindi la bara, preceduta e se- 
guita da questi ultimi, fu portata dalla popola- 
zione alla moschea di Sultan Bajazid, ove s’eran 
recati tutti i ministri, i principali ti, i 
figli del defunto, e una gran moltitudine di per- 
gone. Si notarono nel corteggio anche parecchi 
Europei, che avev antiche relazioni d' amici- 
zia con Rescid pascià. Dopo le preghiere usitate, 
il granvistr fu sepolto presso lì moschea. 

« Secondo il nostro carteggio di Costant 
poli, alcuni abitanti dell’ Yemen e d'altri paesi 
Vicini rono una petizione al Governo ot- 
temano, affinchè faccia cessare l’ occupazione del- 
l'isola di Perim da parte degl’ Inglesi. 

« La Turchia ha fatto un'altra perdita rile 
vante : è morto ultimamento Alì effendi, di Rust- 
sciuk, membro del Consiglio della pubblica istru- 
zione ed uno de’ migliori poeti orientali, autore 
di molti carmi stimati assai. 

« Un incendio, scoppiato alla fine del mese 
scorso in Adrianopoli, vi distrusse 23 grandi ma- 
gazzini, © cagionò un danno, che si fa ascende- 

a più di tre milioni tre, 

« Fu formato a Pera un Comitato municipa- 
le, preseduto da Kiamil bel, per esaminare il pro- 

Ito d' imposti stabili e alcune questioni 
i sicurezza e salubrità pubblica. 

« Dal 6 gennaio in poi la 

© è illuminata a gas: dicesi. che 
del mese, la nuova illuminazione si estenderà 
sino alla porta di Galata. » 


Dal carteggio di Costantinopoli 9 gennaio 
dell'Osservatore Triestino togliamo quarito appresso: 








































































13 fogli, rec, che si stampano go Costanti 

i, riferiscono che il tschokoff 

{NV dina Nota all Lo 

invitare il Gabinetto 

glio della Compagnia angio-indiana | che avera 
tto occupare Perim,, collo sgombero dell'isola 

per parte degl’ Inglesi, 

inunziasi dai Principati danubiani che il 

Nicola Golesco e Demetrio Bratiano si reca- 

no a Parigi, come campioni dei famosi Divani 
























per il principe caima- 
can attuale, o una persona affatto nuova. Il sig. 
Basili, in una di certe conventicole avrebbe di- 
chiarato agli esaltati Rumuni che la Russia non 
è, per ora, in grado d’ intraprendere l' iniziativa 
di una qualsiasi guerra , perchè, conformandosi 
alle norme del principe Gortschakofi, la Russia 








try ‘credeva 

lutti i venti cai 

riale doveva, come sal 

il Divano ingiunse all 

trarre ulteriormente la 
scegliere i dieci, 

Porta: collaborare a’ nuovi provvedimenti civili 
religiosi per la comunità greca, affrancandola 
clero ortodusso, considerato 


ritenerne diecie Di fatt, 
stesso sinodo di non pro- 
tazione dei nomi 








7 
2 
E 
È 
d 
è 
H 


gidati sottomemi alla Sublime Porta, per la sce 
ta 1 

«ll Vogorides; N. Aristarki, agente 
degli afali di Valaceita A. Fotides, aperte di 
affari di Moldavia; P. Mussurus, impiegato alla 
fate deu ie SA {nia 

3 C. Adussides, i lo al Ministero | 
Si Tecn peo cento 


tori e medici C. Caratheodori, i 

























ottomani, prescelto a commissario straordinario 
per le Provincie di Bosnia, d'Erzegovina e di 
Albania, è già partito per quelle contrade onde 
procedere ad una regolare inchiesta, che, porrà 
in grado la Sublime Porta di rimedi 
vami, di cui ebbero a lagnarsi gli abitanti di va- 
ri distretti di quelle località. Esso è anche au- 
torizzato di rintracgiare le più opp 

denze per frenare le scorrerie , de 
Kemal effendi , altro commissàrio ; 
personaggio conosciuto per il suò senno e che 



























rappresentò la Turchia in Be , recasi anch' 
cato in Albania con islrusioni Mentihe. 
« Il nostro corrispondente della Servia, che ci 


comunica dei ragguagli interessanti sugli affari 
di quel paese; erede sapere che la Russia, coll’ 
organo ufficioso del colonnello Miloscievich, con- 
sole generale dello Czar in Servia, ini iù delle 
pratiche per una riconciliazione col Priffeipe Da- 
nillo, Se questo intende uniformarsi agli avverti- 
menti del signor colonnello Miloscievich, può 

rare di riavere le sovvenzioni pecuniarie 








ificenza dell’ Autoerata, > 

n procinto di partire, 'il sig. Verhaegen, presidente 
della Camera de’ rappresei 

il Ministero oh gl'impedirà di restare altre tre 

o quattro settimane nel Belgio, purch' egli man- 

promessa di recarsi all’ 

cere a questa 





Leggiamo nell' Osservatore Triestino le seguenti 
notizie d' Egitto: 

« Viene riferito da Alessandria che il 
menò seco nell’ Alto Egitto 14 battaglioni di fan- 
teria, 2 reggimenti d'artiglieria e un numero 
sufficiente di cavalleria , a bordo di 16 piroscafi 
e di harche tirate da legni rimorchiatori , per 
combattere ai confini del Fayum i Beduini, par- 
te de' quali non si sottomisero mai e parte si 
ribeHarono. 

« La condizione finanziaria dell’ Egitto è criti- 
debito oscillante ascende ora a 6 in 
7 milioni di talleri 

REGNO-DI GRECIA. 
Atene 9 gennaio. 
del Parlamento seguirà dopo 
>, cioè il 30 corrente. 

Il viaggio delle LL. MM. il Re e la Regina 
alla volta di Caleide avrà luogo il 18 corrente. 

L'attività del Ministero è grande, provocata 
innanzi tutto dalle imminenti fistività di Nauplia. 

ioni, amnislie e, conferimenti d’ Ordini a- 
vranno luogo in gran numero, e perpetneranno 
la ricordanza di quel giorno eternamente memo- 
rabile per la Grecia, 

Sembra pur troppo che, per_moti 
visato progetto di aumentare i 
impiegati ed uffzili non verrà per ora efttuat 
Solo si ha l'intenzione di aumentare la razione di 
pane assegnata ai soldat 

Una Commissione, nominata dal Ministero, 
sottoporrà ad una revisione ger la nuova 
tariffa doganale, designata in ogni riguardo come 
pregiudizievole. 

Un deereto reale d'ieri sopprime affatto le 
misure sanitarie, ch' erano in vigore per le pro- 
venienze dai porti ottomani. Con ciò il commer- 
cio viene di molté agevolato. 

La nomina del figlio, ancora troppo 
del noto generale Calergi ad addetto al Mi 
stero degli affari esteri, non mancò di destare 
una tal quale sensazione, e di far presagire co 
imminente la nomina del generale stesso ad in- 
viato greco presso la Corte di Napoleone HI. 

Il raro animo benefico dell'augusta Coppia 
reale si manifestò nuovamente durante le passate 
feste di Natale; centinaia di famiglie furono so 
corse, ed una Commissione speciale ebbe line 
rico di sogni dei così detti « 
veri vergognosi » delle classi più elevate, (0. 7.) 


INGHILTERRA 


Un giornale di Londra analizza come segue 
un acticolo del Court-Cireular, relativo al fitolo 
di Re che, il Principe Alberto ha ad assumere: 

«Il Court-Cireular è di opinione essere venuto 
il momento di’ regolare la posizi 
Alberto, il quale dovrebbe ricer 
La legge d'Inghilterra vuole, da Farico VII 
poi, che il marito d'una Principessa; di suo pro- 

rio diritto, se da essa ha figli, divenga titolare 
la sua barn, della sua contea, ccc., non per 
diritto, ma per grazia. Questa distinzione appar- 
tiene dunque al Principe-consorte della Sovrana ; 
razia' qui è non meno potente ed efficace 


ela 
del dl, da Re 
«La Regina ha evidentemente la preroga- 
tiva necessaria a fine di ordinare pia a 
consorte, in futte le cose, come sarebbero titolo, 
rado e precedenza, goda di tutti gli attributi 
Ila dignità regia, » (G. P) 




































mici, il 









































alcuni giornali del 
asserzioni relative ad una 
© piuttosto ad un difetto di 

i di Francia e d' Inghil- 
ffari della Cina. Noi abbia- 
mo motivo di credere che questa voce è il risul: 
tato di una mala intelligenza. 

« L'accordo più perfetto regna tra il barone 
Gros e lord Elgin, non meno che tra' due Go- 
verni. La sola cosa, che possa aver dato corso a 
questa diceria, si è che il Governo francese ha 
inviato una spedizione per esigere sodisfazione 
delle crudeltà, esercitate contro i missionarii fran- 
cesi, e degl’ insulti fatti alla sua bandiera, nella 
Cocincina, » 









Leggesi nell’ Express: « Qualche tempo fa, 
un ingegnere fritte, il signor Thomé di Gamond; 
pubblicò un progetto di congiunzione dell' Inghi}- 
terra colla Francia per mezzo di un tunnel sot- 
tomarino da Boulogne a Douvres. Sentiamo da 





debba dar 


dato al Gorergo di sborsare 20,000 di ster- | ropa 
ie RE ge Sa ite 


palato inglese se fosse disposto ad 
tali studii. » 


e 


hoek ; l° 


smontati 
dia e partono costantemente na 
con cavalli, comperati da uffici 

verno indiano. Se ne devono spedì 


iù, soprà.80 che ri 
anno ricevuto lordi 
grooms a bordo de’ vascelli che partono. 


ghe sono ora colì il 2 al forle Har 
Famascià ; _il:-45 a Natal; mma- 
Rosie dia Grabene Town ; ed i carabinieri 





ad una ‘Commissione d’ingegneri civili 
una ‘© 





« Questa Coinmissione, dopo 


POSSEDIMENTI INGLESI. 


i ipo n 
ta dell' India; e sono i reggime: 
99; incirca 3:00 uomini. Ecco 





‘allo nella città del Capo, h 

“‘ tn gran numero di questi ultimi sono stati 

si sono spediti i loro cavalli nell’ In- 

da varii porti 

i agenti del Go- 
2000 














Oltre le drepoa, una compagnia d' 
cavallo,è partita per | 








PORTOGALLO 
La febbre gialla, che, 








maturo esame, è 


 avvi: il ito sia bile, e che vi sì 
d'avviso ALE pi e sg re Fa 





associarsi a 
(6. P.) 





tutto. 





l India, e 50 uomini di 
ngono alla città del Capo, 
di fare il servigio di 
(G. P.) 


iusta gli ultimi avvi- 


tempo tal occasione di darmi gli attestati più 
spontanei ed amichevoli della parte, che pigliano 
alla gioia della mia famiglia ed a tutto ciò, che 
può contribuire alla tranquillità della Spagna, 
tranquillità tanto nocessaria per Ja pace dell'Eu- 




















juolo : ligione, pro- 
dr a: shoi antenati e quello de' suoi Re' Con: 
forme a tali sentimenti, la nazione udrà certo 
col maggior piacere che S.S. si. mostrò disposta 
ad intendersi con noi in riguardo alla garantia 
delle vendite de’ beni della Chiesa, fatte in que- 
sti ulti pi, € ad assicurarne il possesso per- 
petuo a' compratori, nella speranza che sarà con- 
ceduto un giusto compenso per risarcire le per- 
dite, che quelle vendite cagionarono alla Chiesa. 
Il mio Governo vi proporrà un progetto di leg- 
ge a questo importante fine, come pure i mezzi 
cui restituire immediatamente alla Chiesa i 

mi, di cu possesso e lam 

zione, coni le leggi, ch 
v,gore in questo Regno, ed all 
mente pattuite nell’ ultimo Con: 





























n 
condizioni special- 
dato. 











ioni d'amici- 





ta | strameeri continuano ad e 












pese è disalasente ‘sspmfarse da Lisbona, metà | ria Und soli cone ‘è a deplorarsi, e è veder la 
500 vittime fra 13,500 persone, che cero del Messico, obbliando gli antici 
malate. VIRA lue paesi ed il loro comune interesse, ri- 
+BELGIO fino ad ora di dar sodisfazione a' giusti ri- 
‘> Sefivono dea Ppgnellee il 40 genvaio cor- del mio Governo. I moi mugusti alleati , 
rente-allo Koln, Ze; l° Imperatore de’ Francesi e la Regi 
« Stamane, inéntreil colonnello Charras era in | terra, mossi da nobili sentimenti. 


tenga tosto la sua 
Charras aderì naturalmente con 
offerta ua e 
landa, e dopo qualche tempo ritornerà qui: » 

Un. altro carteggio brussellese del medesi- 
mo foglio dice che il gen. Lamori 






te, e ad uno offerto alle somu 
dal mi 


pa , 
meglio dire, fu l'istromento di tante peripezie 
sulle rive del Bosforo, fu il 
tutte le simpatie da parte dell’ 











partirà questi giori 





lie partirono il 9 per la Franc 
n 


( Nostro carteggio privato. ) 


Anversa 40 gennaio. 
Oggidì il nostro assunto di cronist 


spigolare nel vasto campo delle 















stro plenipotenziario 
lord Howard di 
iluomo Inglese, che 






vie 





sellese. 


Provineia. La 


la 





Tanto meglio 





Brabante l'onore di 
ro Principe anche i 
versa. 

La Società di Linneo a Brusselles pubblicò 
or ora il programma della 

avrà luogo il 14 v 








Le feste danzanti si succedono una all'altra 

senz’ interruzione nella capitale ed in ogni 

tezza straordinaria del cl 

ria, codesto spauracchio univer- 
u0l ferminala, influiscono a 

e un carnovale romoroso, folle e sbri 

per coloro che aman gli strepi 








erisi finan: 
he si 








movimento ! 


Le LL. AA. il Duca e la Duchessa di Bra- 
bante non accompagneranno S. M. il 
d'Inghi 


















sua 





I nuov 






rutti e le 


bastarono a rendet soli 
ricingono i bastioni 
alle scorrerie co’ patt 


re; 


quanto si possa, i casi d' 
nuto codesto permesso, che si limita dalle 7 an- 
timerid. alle 
gno francese nominato l' Augusto, vo 
lungare il beneficio e non esser veduti 
tare la multa, accesero un fuoco di carbone 
un luogo ermeticamente chiuso, e rimaser vitti- 
me della loro imprudenza. Due furon fatti cada- 


Due giorni di gelo, sul comiacia 








Anversa, e las 


golari disgrazie. 


Nei bacini d’ Anversa si accorda dal Mu 
cipio diffie 
tizzazione 


mente, e il più tardi po 
far fuoco nei. bastimen 








pom., quattro marinai 


gli annunziò che 





e sua mo- 








O) 


po- 
iche qualche fatto di minore importanza , chè 


itato ad un ballo di Cor- 
diplomatiche 
. M. britannica 
‘alden, il severo e 


nto di mira di 
istoerazia brus- 


prec 


Re Leopol- 
lerra, e ciò per noto 


municipale della città d' Anver- 
a sua volta, a S. A. R. il Duca di 
lere assunto dal nascitu- 
lolo di margravio d'An- 


Esposizione, che 

Mercato 
Le risorse di 
promettono 
riala mostra 








di 
lida l'onda dei fossati, che 

iar campo 
ni, e a registrare nuove e 








ndio. Appena otte» 


un le 
do pro- 
, ond'ev 











lor mediazione, ch'io accettai di buon cuore per 
dare tal novella prova dello spirito Î 
zione, da cui sono animata. Però, potete esser si 
curi che, o le congiunture , l'onore e 
la riputazione del popolo spagnuolo rimarranno 
intatti. 

« Ho la sodisfazione d'annunziarvi che lo 
stato delle mie Provincie transatlantiche è flori- 
do quant'è possibile, eh'elle prosperano sotto la 
tutelare protezione d Governo, e che la 
prosperità loro e le Joro ricchezze aumentano d' 
assai pe’ miglioramenti introdotti nel 
loro sistema amministrativo. La necessità di pro- 
teggere quelle Provincie lontane basterebbe da s 
la a raccomandare la_marina ad un'attenzione 
tutto speciale, quand'anche non vi fossero ragioni 
più potenti, quando si tratta d'un paese, cinto 
da tutte le parti del mare, e che ha in tutte le par- 
ti del globo possedimenti della maggiore impor 
tanza. E però la nazione vede con viva compi 
cenza l'aumento progressivo della nostra mat 
na reale per la difesa e la protezione della no- 
stra mari la qual cresce ella pure 
gliosa rapidità; e voi accoglierete fa- 
























































vorevolmente i progetti, che vi saranno presen- 
tati all'uopo ve gl'interessi d'un Mini- 
stero così iì 

« Pa là e la sua di- 
sciplina, o acquista ogni dì nuovi di 








fer- 
mostrerà sempre fedele alle glo- 





‘sere 
ti alla mia benevolenza reale, e, ne ho la 
ma fiducia, 
riose sue tradizio! 


per 


i 
La forza armata, destinata 
sempre averi e le 











permise di levare lo 
tutte le Pros 



























in larghe misure, e prendendo altre dispo- 
atte a recar la calma e la consolazione 


pte d' annunziarvi 
più bell’ aspetto e 
bbondante raccol- 
aria, che a- 
arve senza produrre pertur- 
ommercio, e la nazione si 
mezzi di credito, fl cui uso esagerato 
io interessi immensi. 
sono continuati con ala- 
col mozzo di sussidi 
‘ale, che possa sod 
















centi del popolo, ranno pro- 

s ‘cele del pari 

proposte a fine di regolar la_m in cui lo 
Stato e le Provincie debbono contribuire alla co- 

\aio, | struzione delle strade ferrate, oggetto tanto es- 





. Vi sarà altresì reso 
conto della maniera, con cui il mio Governo fece 
uso della facoltà, che gli avete conferita, di fare 
una legge sull’istruzion pubblica. 
pe, approvata dalle 
sessione, ed a° principi che 





i si 
trovano agglomerati, € ciò a fine di prevenire per 














progetto di legge, 
affinchè la dignità senatoria sia frasmessa per eredi 
tà nelle grandi famiglie del Regno. Risoluta tal que- 








stione, non ci rimane se non volgere l'attenzione 
le quali sono, per così 


compimento della Costituzione. Approfit- 














peri, e due trovansi all'ospitale gravemente ma- | tando de' lavori utili d' una Giunta anteriore. il mio 
lati. ; -. è Governo sì occupò di tal grave soggetto con cura 

Parecchi vi del Belgio stanno. per | speciale, @ vi presenterà diverse leggi, che costi- 
imbarcarsi per l’Austtalia , ove riesce perfetta- | tuiscono un corpo di legislazione. Es incia 


mente la coltivazion delle vi, 
grandi speran 


aggiunta quanto prima 
to mariti 


va 
ne 


gina , nell'apertura 





La città d'Anversa ri 
nel nuovo Mi 








va 
iftimo, Codesto jutile Stabilim 
ste proporzioni, prospera, e per la v: 





degli allievi, che ivi accorrono da tutte parti, 
diviene, 


puossi dire, europeo, 
SPAGNA. 


Ecco il discorso profferito da S. M. la Re- 
lenne delle Cortes, il 10 


gennaio : 








gloriosa 
sigli gl’ 


È 





ine il rispetto 
r la Costituzione e lè leggi. La gioi 


nda ,- e ri 
r stero, la demoli- 
zione dei bastioni e l'ingrandimento della città. 

AIP' Istituto superiore di commercio sarà 
cattedra d'armamen- 


pio. prende 
ori 





li ; il suo 
battuta da’ suoi antenati ; ed i miei con- 





gioia, con cui | fe chiaro, si 
nazione intera accolse tal fausto avvenii 
fu immensa. 1 Sovrani stranieri colsero in pari 





da’ Municipi e termina al Consiglio ato; 
grandi questioni, alle quali vien data la grande 
importanza, che meritano, _ 

« Esaminando i progetti di legge summen- 
zionali, riconoscerete più facilmente che si diede 
opera a retli P 








introdotti nel Governo dello Stato. Si è 
seguito, in una parola, il principio dettato dalla 
ragione ed ammesso dalle nazioni più avanzate 
nella scienza pratica del Governo degli Stati; il 
qual è, non distruggere per edificare, ma conser- 
vare migliorando. 

__* Alîre due leggi, concepite nel medesimo 
spirito, saranno soggetto delle vostre delibera- 
zioni : una, la legge elettorale, la cui importanza 
è quasi tanto grande quanto quella della Costitu- 
zione medesima, pel mantenimento delle istitu= 
zioni che ci reggono. In tal nuovo progetto di 

ili per 
schiuder P 




















legge si presero tutte le cautele immagin: 





guarentire la libertà delle ele; 
accesso a tutti gl'interessi legi 
che il risultamento fosse l'espre 
volontà del popolo. 
« Non avendo la legge sulla libertà della 
stampa, approvata da voi a guisa di prova nella 
te legislatura , pienamente risposto allo 
scopo, che vi eravate prefisso, come l'esperienza 
== È opportuno farvi See 
cazioni, pur permettendo l’ esercizio del 
diritto costituzionale, pongono affatto al sicuro 























ni 
un progetto di legg 
tanto rilevanti, 
sto a’ grandi pri 
norm 


a 


la ricci 





dello Stato, incaric: 








e fui 


sodisfacenti ; ese 


no, si 


sempre l'autori 





una revi 
gazione 





la Casa Ri 
ferma 





is an 


tranquillo nell’ A 










e i capi delle sta 


tender gli ori 
questione, ch 





d'uno de’ princi 





di Persia la dec 





modo più a 
rolamenti 









io federale , 





Legg 


Re, sì 
F. 








a quanto udiamo p 
capitale, Il colo 
mandani 








trò a quel tempo nel 
egalmente in 






periori. 












si finanziaria non è ai 





e 





pi 
mentare lo splendore 
FRANCIA, 
Il Courrier du Havre riferisce, sull autori 
di lettere da Nuova Yorck 


ne del trattato 
la Francia 





Li 
di nazione, malgrado 


er effetto di tal Tegge, ne fu sos 
erò, siccom’ è necessario far 


pi 
urare la proprieià ©d aume 
delle nazioni. i 
« Convinta degl inconvenienti, che derx, 
dalle domande annue. d' assegnamenti stra] 
narii per colmare i disavanzi continui de lg 


ai 


rono fatti nell''amministrazin] 

delle finanze di, questo Reguo, dacchè 

redini de) Governo, sono del 
voi 


quelli del mio Governo, è fuor 
giungeremo, 


ereè la 





leggi principali, che verranno 
stro esame. Ho la ferma fiduc 
degnamente tal ufficio importante, 
ecoll’aiuto della divina Provvidenza, © 
mo a far la felicità della nazione, 


tà 





sto, alla data degli ultimi ragguagli , tutto eri 


‘evuto l'ordine di avviarsi al 





ghilterra eran d'accordo nella risoluzione 


St 


Il maresciallo Pélissier ricevette dallo Sc 
razione del Leon d'oro, nell'iv 
contro della proclami 
al trono persiano. Anc 
furono decorate nella stessa circostanza. (0. 


SVIZZERA. 


Nl Governo sardo continua ad impedire, né 
hevole per la Svizzera , 

Svizzeri sul 

non ha molto due Vodesi, 
izio pel servizio di Napoli, furom 

polizia sarda, e ricondotti. nell| 

Il Governo sardo ne ha informato i 

assicurando ch' egli fara cer 

care con cura gli arrolatori. 


GERMANIA. 
nEGNO DI PRUSSIA. — Berlino 14 gennaio. 


nella Nuova Guzzetta Prussiana: N (1% 
tenente-generale di Willisen, aiutante di compo 
recherà, per ordine sovrano aì 


par 


lo di Wali 
del reggimento di gran 
tore Francesco, ed il maggio: 
pegneranno il generale. L'esercito prende la più 
viva parte alla morte dell’ eroico vegliardo. 


la 


autore con premeditazione, del fatto, l'inqui 


È falso quanto fu detto di dissensioni a° 
vule con essi, e di minacce, che ave 


DANIMARCA. 
Scrivono da Copenaghen il 5 gennaio: « La ei 
si fina incora terminata, quantunqu 
infierisea meno erudamente che al suo principio, 
e le dichiarazioni di fallimento abbiano cesst- 
di essere all'ordine del giorno. La fiducia 
tarda a rinascere, e lulli gli affa 
no ancora in sospeso. Il'cominercio è ci 
sola vendita per consumo C”% Compilatore. 


alla Marti 
viemaggiormente che 






































Lim, gen 
© din i 
0 agli | i 
d ft a P 
in oh) 
pesa l'sCemzio no. 









OM 


economici, che serio 









in 4 
\l vo) 


assunsi }} 
par notevoli (4, 
fi sforzi vostri 

di dubbio ch 
rseveranza, ad inn 





unite gl 















ori senatori © deputati, È 
ssoggellale al ty 

he adempiere 
Per tal mo 








a consolidar 
delle istituzioni, e ad ay 
cl trono, » 





che si sta preporaz 




















lcun legno fraucese DÈ 
0 di Londra, Del re 


sebbene tre altre navi di 


di Francia e d' 








per poco non aveva cagionato ut Li 
conflitto.” Aggiungono che il comandante Proi 
aveva ratificato un trattato, conchiuso' dal signor Li 
Pointel, uno de’ suoi uffiziali, con un capo nero (4g nu 


lati della Nigrizia. 


dA nuovo successori RIE 
altre persone distinte! 








gli ar 
0 territorio. Anche 
‘ano arrolars, 





(0.T.) 











allo conte Radetzky, ci è ori 
à oggi stesso da questi vanni 
Schiw 


roneck, co 
lmpera- 
accom 





di Borcke, 





. A Berlinò è comparso ua opuscolo, sotto il |. Veni 
titolo: Quid faciamus nos ? nel quale si raccoman Da) Li 
da la Lega anglo-nustro-prussiuna. (0, T.) |, fmi 

GRANDUCATO D' assia, — Magonza 6 gennaio. carbon 















Il risultamento dell’inquisizione militare, che î 
qui ebbe luogo circa la catastrofe del 18 noven. ‘© ale vi 
bre 1857, risultamento narrato dai giornali son» Ri 
pre in forma diversa, può essere in modo confor ‘> N0" 
me alla verità il seguente. Il caporale austriaco carieh 
d' artiglieria Wiunme Gallizia e Polucco | ta al 












ia l'autore, 







zione in 
un bravo | 
proprii sue 









e profilo. 



















le voci, che sorsero fin da principio, ebbero Sovrane 
igine ed acquistarono fede a causa del bisogno Lee 
invenire un motivo, che avesse spinto al fat de 
to. La sentinella prussia lasciò che il Win |, pa 20fr 
mer entrasse nella polve si rese colpevole di & Doppie, 
violata disciplina nel servigio. (G. U. d'Aug.) FE 
MECKLENBURGO-SCHWERIN. — Schioerin 11 gennaio. |. ao 
Per ordine di S. A. il Granduca di Mecklen- * di 
burgo-Schwerin, anche qui fu ordinato un lutto Luigi mi 
militare di tre giorni, da oggi fino a_lunedì in- Tall. di 
clusivamente, in seguito alla morte di S. E. il 
Maresciallo conte Radetzky. (0. T) = 








importagli o 





è dunque da far meraviglia se ogni dì vediam 
sorgere, nel dominio del pensiero, quistioni d'un 


ordine elevato e d'una potente gravità; altre |" 


volte quelle specie di soggetti eran riserbate a 

un piccolo numero d’ingegni eletti e rimanevan 

foresieri al resto della mazione; or le cose non 

vanno più a questo modo ; tutti s'occupano og- 

gidi pi che imiporia agl' interessi di lutto 
mondo. 











prese a discutere 
a interesse nazionale, 
era naturale che il teatro vi mettesse bocca an- 
ch'esso; e questò è quel che fece, ingegnandosi 
di diventare una scuola di costumi nazionali, e 
vi ebbe tutto quel buon esito che dipendeva da 
€880. 

« « Fra le grandi quistioni, alle quali or ab- 
biamo fatto allusione, quella della concussione 
{iene il primo posto e preoccupa tutti gli animi ; 
si riconobbe l'abuso, ecc. » » 

« Per fermo, un simile linguaggio non sareb- 
be stato possibile alcuni anni sono, » 





(G. Uf. di Mi.) 


1 fogli russi parlano di grandi progressi, che 
fa il Cristianesimo fra le popolazioni della Sibe- 
ria orientale. 1 Buriatti, della razza turcomana 
abitanti le rive del lago Baikal, sull'esempio del 
loro capo, abbracciarono tutti la religione cri- 
stiana. Al primo averne contexza, l' Arcivescovo 
d'Irkutsk e Nertciusk recossi di mezzo a quell’ 
orda con numero grande di sacerdoti per com- 
piere l'opera ‘incominciata. Più di trecento fra 
uomini e donne furono battezzati nel campo prin- 
cipale di Funce. Moltissimi poi della stirpe mez- 
20 selvaggia dei Sicochi domandano avidamente 
il battesimo, L’ Arcivescovo Nel, per agevolare l 
ammaestramento ed'il elio dd menti ve ira 
ducendo la liturgia russa in lingua mongolo. 

da 6 Uff di Ma) 


MATESE SOTA Ponente um Porta 

la quale inten: ire le merci colla maggior 

sibile celerità "oe strade ferrate presenti e 

ire. Coi manchevoli mezzi di trasporto esi- 

stenti finora, solo siffatta istituzione renderebbe 

veramente utili le singole strade ferrate, ani- 
mando il commercio interno. (0.T.) 


ER 

Fu permesso d'ora innanzi anche ai non 
Russi di fondare a Pietroburgo luoghi di diver- 
timento, Café-restaurants, Vaur-halls, ecc. (Idem) 

. IMPERO OTTOMANO. 

Alle notizie di Costantinopoli, in data del 9 
corrente, anticipate nelle Recentissime d'ierl, l' 
Osservatore Triestino aggiungeva le seguenti : 

« Dopo la morte del granvisir, il presidente 
del Gran Consiglio, Kiamil pascià, che trovavasi 
ad Emirgham, ricevette i sigilli dell’ Impero, e al- 
frettossi a mandarli al palazzo imperiale. Hakky 
bei, primo segretario del Sultano, comunicò a 
S. M. I la morte di Rescid. pascià 1 
do da lontano, secondo l'uso, i sigilli di Stato al 
Gransignore. La trista nuova fu ricevuta dal Sul- 
tano con profonda commozione. Il Sultano man- 
dò le sue condoglianze alla. famigli 

pascià. La mattina dell’8, verso 

i 
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gono. Si notarono nel corteggio anche parecchi 
Europei, che avevano antiche relazioni d' ai 
zia con Rescid pascià. Dopo le preghiere usitate, 
il granvistr fu sepolto presso là moschea. 
« Secondo il nostro carteggio di Costantino- 
cuni abitanti dell’ Yemen e d'altri paesi 
Vicini presentarono una petizione al Governo ot- 
temano, affinchè faccia cessare l’ occupazione del- 
l'isola di Perim da parte degl’ Inglesi. 

« La Turchia ha fatto un'altra perdita rile 
vante: è morto ultimamento Alì effendi, di Rust- 
sciuk, membro del Consiglio della pubblica istru- 
zione ed uno de’ migliori poeti orientali, autore 
di molti carmi stimati assai. 

« Un incendio, scoppiato alla fine del mese 
scorso in Adrianopoli, vi distrusse 23 grandi ma- 
gazzini, e cagionò un danno, che si fa ascende- 
dere a più di tre mi i piastre. 

« Fu formato a Pera un Comitato municipa- 
le, preseduto da Kiamil be), per esaminare il pro- 

ito d’ imposta prg tabili e alcune questioni 
i sicurezza e salubrità pubblic: 
« Dal 6 gennaio in poi la via grande di Pera 
© è illuminata a gas: dicesi che innanzi la fine 
del mese, la nuova illuminazione si estenderà 
sino alla porta di Galata. » 


Dal carteggio di Costantinopoli 9 gennaio 
dell'Osseoatore Triestino togliamo quanto appresso: 
sti 




























I fogli greci, che ja Costanti- 
nopoli, riferiscono ch Bortschakoîi 
inviò una Nota all’ Londra, per 





invitare il Gabi ico a riparare lo sba- 
glio della Compagnia anglo-indiana , che avera 
fatto occupare Perim, collo sgombero dell'isola 
per parte degl’ Inglesi, 

« Aunuoziasi dai Principati danubiani che il 
sig. Nicola Golesco e Demetrio Bratiano si reca» 
no a Parigi, come campioni dei famosi Divani 
ad hoc moldo-valacchi presso le conferenze del 

. La quota per le spese di viaggio, © per 
quelle ehe debbono incontrate gli anzidetti indi- 
Vidi lla capitale francese, non essendo stala 
raccolfa, il sig. di Basili, commissario dello Czar, 
sborsò loro la somma di 6000 ducati dai fondi 
della Cassa imperiale. Il sovraccennato sig. com- 
missario lavora a tutta possa per escludere dal 
l'Ospodorato il principe Stirbey, che considera 
come partigiano turco, ed il principe Bibesco, che 
accusa come partigiano austriaco. Esso vorrebbe 
per Ospodaro della Valacchia il. principe caima- 
can attuale, 0 una persona affatto nuova. Il si 
Basili, in una di certe conventicole avrebbe dic 
chiarato agli esaltati Rumuni che la Russia non 

















fatti i venti candidati, di cui %l Gorerno impe: 
riale doveva, come sapete, ritenerne diecie Di fatti, 
il Divano ingiunse allo stesso sinodo di non 
trarre ulteriormente la tazione dei 
alla rinfusa dei candidati richi 















didati, sottomessi alla Sublime Porta, per la scel- 
ta dei dieci : WES 
« Il principe Vogorides; N. Aristarki, agente 
fari di Valacchia ; A Foliades, agente degli 
Moldavia ; P. Mussurus, impiegato al 
Porta e direttore della censura dei giornali lo- 
cali; C. Adussides, impiegato al Ministero degli 
esteri; L. Lachovores, membro del sinodo ; i dot- 
tori e medici C. Caratheodori, Stef. Caratheodori, 
S. Paleologo , pure membri del sinodo; S, Psi- 
chari, banchiere; B. Cricotzo, negoziante e possi- 
dente; L. Apostolidi, membro dei sinod0,;.G. 
Cartali, T. Hadgi Foti, G. Fotiadi, E. 
2. Constandinidi, P. Sguroff, G. Allasi 
Zografos anch'essi membri del sinodo. _ î 
« Azis pascià, antico governatore militare di 
Belgrado, e ch'è versato negli affari degli Slavi 
ottomani, prescelto a commissario straordinario 
per le Brovincie di Bosnia, d'Erzegovina e di 
Albania , è già partito per quelle contrade onde 
procedere ad una regolare inchiesta, che, porrà 
in grado la Sublime Porta di rimediare ai gra- 
vumi, di cui ebbero a lagnarsi gli abitanti di ve 
istretti di quelle localit è anche au- 
















torizzato di rintracgiare le più 
denze per frenare le scorrerie , de 
Kemal effendi , altro commissbrio del 
personaggio conosciuto per il suò senno e che 
rappresentò la Turchia in Berlino, reeasi anch' 
esso in Albania con istruzioni identiche. a 
« Il nostro corrispondente della Servia, che ci 
comunica dei ragguagli interessanti sugli affari 
di quel paese; crede sapere che la Russia, ‘coll 

10 ufficioso del colonnello Miloscievich, con- 
cenerale dello Czar in Servia, iniziò delle 
he per una riconciliazione col Priffeipe Da- 
illo. Se questo intende uniformarsi ali avverti- 
menti del signor colonnello Miloscievich, può spe 
rare di riavere le sovvenzioni pecuniarie dalla 
mupificenza dell’ Autocrata. % 

«1 popoli della Serv 
tazioni al Principe Alessandro per attestargli la 
loro devozione e per pregarlo di trasferirsi a kra- 
jevacz. Assicuravasi che il Principe, arrenden- 
Leto quelle preghiere, dopo la solennità del nuo- 
vo anno recherebbesi nell' antica capitale serviana. 
«Il coallitto, scoppiato fra la Porta ed il Prin- 

cipe, riguardo alla spiegazione dell'articolo 170 
della Costituzione serviana, si aggrava per l' 
stenza del Pi Alessandro Karageorgi 
che, con dispaccio uffiziale 
lunedì ultimo, protesta di 
formalità, a cui è tenuto in faccia all’ imperiale 
Governo ottomano. » 


































Leggiamo nell’ Osservatore Triestino le seguenti 
notizie d' Egitto: 
* Viene riferito da Alessandria che il Vicerè 





HE 
combattere ai confini del Fayum i Beduini, par- 
non si sottomisero mai e parte si 






dell'Egitto è criti- 
il debito oscillante ascende ora a 6 
di talleri, » 

REGNO-DI GRECIA. 

Atene 9 gennaio. 

La riapertura del Parlamento lirà do) 
le feste ste, cià il SO corrente. 

Il viaggio delle LL. MM. il Re e la Regina 
alla volta di Calcide avrà luogo il 48 corren 

l’attività del Ministero è grande, prov 
innanzi tutto dalle imminenti festività dì Naupli 
Promozioni, amnislie e conferimenti d' Ordi 
vranno luogo in gran numero, e perpetueranno 
la ricordanza di quel giorno eternamente memo- 
rabile per la Grecia, 

Sembra pur troppo che, per motivi econo 
mici, il divisato progetto di aumentare il soldo agl’ 
impiegati ed uffizi rerrà per ora effettuato. 
Solo si ha l' ne di aumentare la razione di 
pane assegnata ai soldati. 

Una Commissione, nominata dal Ministero, 
sottoporrà ad una revisione generale la nuova 
tariffa doganale, designata in ogni riguardo come 
pregiudizievole. 

Un decreto reale d’ieri sopprime affatto le 
misure sanitarie, ch' erano in vigore per le pro- 
venienze dai porti ottomani. Con ciò il commer- 
cio viene di molt3 agevolato. 

La nomina del figlio, ancora troppo gic 
del noto generale Calergi ad addetto al Mi 
stero degli affari esteri, non mancò di destare 
una tal quale sensazione, e di far presagire come 
imminente la nomina del generale stesso ad in- 
viato greco presso la Corte di Napoleone HI. 

Il raro animo benefico dell’ augusta Coppia 
reale si manifestò nuovamente durante le passate 
feste di Natale ; cer le furono soc- 
corse, ed una Commissione speciale ebbe 
rico di sopperire ai bisogni dei così detti « po- 
veri vergognosi » delle classi più elevate. (0. 7.) 

INGHILTERRA © 

Un giornale di Londra analizza come segue 
un articolo del Court-Circular, relativo al titolo 
di Re che, il Principe Alberto ha ad assumere : 

«Il Court-Circular è di opinione essere 
il momento di regolare la posizione del Principe 
Alberto, il quale dovrebbe ricevere il titolo di Re, 
La d'Inghilterra vuole, da Enrico VII in 
poi, che il marito d'una Principessa; di suo pro- 
Rrio diritto, se da cssa ha figli, divenga titolare 

ella sua Baronia, della sua contea, ccc., non per 
diritto, ma per frasi: Questa distinzione appar- 
tiene dunque al Principe-consorte della Sovrana ; 
© la grazia' qui è non meno potente ed efficace 
del diritto. 

«La Regina ha evidentemente la preroga- 
tiva necessaria a fine di ordinare che il 
consorte, in tutte le cose, come sarebbero titolo, 
rata e precedenza, goda di tutti gli attributi 

Ila dignità regia, » (G. P.) 

























































Leggesi nel Globe: «In alcuni giornali del 
continente si trovano asserzioni relative ad una 
differenza di politica, 0 piuttosto ad un difetto di 
cooperazione, tra' Governi di Francia e d' Inghil- 
terra, in quanto agli affari della Cina. Noi abbia- 
mo motivo di credere che questa voce è il risul: 
tato di una mala intelligenza. 

« L'accordo più perfetto regna tra il barone 
Gros e lord Elgin, non meno che tra' due Go- 
verni. La sola cosa, che possa aver dato corso a 
questa diceria, si è che il Governo francese ha 
inviato una spedizione per esigere sodisfazione 
delle crudeltà, esercitate contro i missionarii fran- 
cesi, e degl' insulti fatti alla sua bandiera, nella 
Cocincina. » 


Leggesi nell Express : « Qualche tempo fa, 
un ingegnere francese, il signor Thomé di Gamond, 
pubblicò un progetto di congiunzione dell' Inghil- 
terra colla Francia per mezzo di un tunnel sot- 
tomarino da Boulogne a Douvres. Sentiamo da 
Parigi che l'Imperatore dei Francesi 
quesio progetto come desiderabile e praticabile, 
€ che, per ordine suo, il progetto stesso fu sot- 





























spedivano delle depi- 
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POSSEDIMENTI INGLESI. 
Un terzo circa delle truppe, formanti le guar- 
nigioni del Capo- di Buona Speranza, è partito 
la volta dell’ India; e sono i reggimenti 6, 13, 80 
e 99; incirca 3500 uomini. Ecco i reggimenti 
che sono ora colà: il 2 al forte Hare; il 12 a 
Tamascià ; il:45 a Natal; il 73 a Kieskamma- 
hoek ; l' Sia Grabam's Town; ed i carabinieri 
città del Capo. 
















ttà del Capo, 


fare il servigio di 


P) 


grooms a bordo de' vascelli che partono. _ (0 
PORTOGALLO 


La febbre gialla, che, giusta gli ultimi 
‘sì, è finalmente scomparsa da Lisbona , mietè 
500 vittime fra 13,500 persone, che ne caddero 
malate, (0.T.) 

BELGIO 
*, Setivono da Iles il 40 gennaio cor- 
rente alla Kotn, Ze 7 
« Stamane, inentre'l colonnello Charras era in 
into di partire, il sig. Verhaegen, presi 
lla Camera de' rappresentanti, gl 
il Ministero po gl'impedirà di restare altre tre 
© quattro settimane nel Belgio, purch' egli man- 
tenga tosto la sua promessa di recarsi all'Aia. 
Charras aderì naturalmente con piacere a questa 
offerta. Quindi ci partirà questi giorni per l'0- 
landa, e dopo qualche tempo ritornerà qui: » 

Un altro carteggio brussellese del medesi- 
mo foglio dice che il gen. Lamoricière e sua mo- 
glie partirono il 9 per la Francia. 

—_ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Anversa 40 gennaio. 
Oggidì il nostro assunto di cronista si 
ta a spigolare nel vasto campo delle noti 
iche qualche fatto di i 
i grossi avvenimenti-si preparano per l'epoca, non 
lontana da noi, in.eui si riapriranno di bel nuo- 
Camere dei dibatti 
iorni | Jord Stratford dei 


terra a Costantinopoli, 
pel Belgio, soffermossi 







































Valden, il severo e 
rigido gentiluomo Inglese, che partecipò, 0, per 
meglio dire, fu l'istromento di tante peripezie 
sulle rive del Bosforo, fu il punto di mira di 
tutte le simpatie da parte dell'aristocrazia brus- 
sellese. 













Le feste 
senz’ interruzione nella capii 
Provincia. La mitezza straordinaria del clima, e 
la crisi finanziaria, codesto spauracchio univer- 
sale, che si vuol feribibala, infl 
nizzare un carnovale; romoroso 


Le LL. AA. il Duca e la Duchessa di Bra- 
bante non accompagneranno S. M. il Re Leopol- 
do nel suo viaggio d'Inghilterra, € ciò per noto 
e legittimo impedimento 











Auver- 
s + a S. AR. il Duca di 
onore di vedere assunto dal nascitu- 
ro Principe anche il titolo di margravio d'An- 
versa. 

La Società di Linneo a Brussellos pubblicò 
or ora il programma della sua- Esposizione, che 
avrà luogo il 14 marzo p. v., nel nuovo Mercato 
del Parco, Piazza del Congresso. Le risorse di 
orticultura , che possiede la Soc eltono 
di of pubbl 
di produzioni vegetabili. Ven 
ranno aperti, e comprenderanno piante in fi 

ante così delle d’ornamento , fiori, mazzetti 7 
rutti e legum $ 



























Î 
o' pattini, e a registrare nuove e 
regolari disgrazi 
Nei 
cipio diffi 
rizzazione 
trovano agglomerati, e ci 
quanto si possa, i casi d 
nuto codesto permesso, 














e App 

he si limita dalle 7 an- 
imerid. alle 7 pom., quattro marivai di un le- 
gno francese nominato l' Augusto, volendo pro- 
lungare il beneficio e non esser veduti, ond'evi- 
tare la multa, accesero un fuoco di carbone in 
un luogo ermeticamente chiuso, e rimaser vitti- 
me della loro imprudenza. Due furon futti cada- 
Ieri, e due trovansi all'ospitale gravemente ma- 
ti. 


Parecchi vignaiuoli: del Belgio stanno per 
imbarearsi per l' Austtalia, ove Mae perfetta- 
mente la coltivazion delle vigne. 

La città d'Anversa ridomanda, e ripone 
grandi speranze nel nuovo Ministero, la demo 
zione dei bastioni e l'ingrandin 

All’ Istituto superiore di 




































sarà 
ra d'armamen- 
; Codesto utile Stabilimento, prende 
vaste proporzioni, prospera, e per la varia origi- 
ne degli allievi, che ivi accorrono da tulte par 
diviene, puossi dire, europeo, 
SPAGNA. 
ieri DI dior da S. M. la Re 
gina, nell'apertura. solenne delle Cortes , il 40 
fanmiio: 
« Signori senatori e deputati, 

« È tanto più gradito per me presedere og- 
gi a questa solennità, che posso rallegrarmi con 
voi nuovo benefiziò, che Dio concesse a' no- 
stri voti ed a quelli dell'intera nazione, La na- 
scita d'un Principe delle Asturie, pegno novello 
di stabilità pel trono, dissipa fin | ombra delle 
più Aeg poncio] e segna una nuova èra di ri- 
poso e di prosperità per questi Regni , aprendo 
tn vasto campo allo più lasiigliere pera 

« Mio figlio troverà nel cuor suo | amore 
pe suoi popoli ; il suo nome gli mostrerà la via 
gloriosa, battuta da' suoi antenati ; ed i miei con- 
sigli gl'inculcheranno il rispetto” più inviolabile 


























r la Costituzione e lè leggi. La gioia, con cui 
mazione intera accolse tal fausto avveni 
immensa. ] Sovrani stranieri 


fu in pari 


tempo tal occasione di darmi gli attestati più 
spontanei ed amichevoli della parte, clie pigliano 
alla gioia della mia famiglia ed a tutto ciò, che 
può contribuire alla tranquillità della Spagna, 
{tranquillità tanto necessaria per la pace dell’ Eu- 


POP". Debbo tuttavia puemorare in maniera af 
fatto speciale le prove insigni di paterna benevo- 
lenza, che mi diede il Sommo Pontefice, il qua- 
le, arrendendosi a' miei voti, si compiacque esser 
padrino del Principe neonato, per mezzo del suo 
reverendo delegato a tal uopo. Per tal modo, fu- 
rono simboleggiati su’ medesimi fonti battesimali 
due sentimenti profondamente scolpiti nel cuore 
‘amor della religione, pro- 
e quello de' suoi Re, Con- 
imenti, la nazione udrà certo 
col maggior piacere che S.S. si. mostrò disposta 
ad intendersi con noi in riguardo alla garantia 
delle vendite de’ beni della Chiesa , fatte in que- 
sti ultimi tempi, e ad assicurarne il possesso per- 
petuo a’ compratori, nella speranza che sarà con- 
ceduto un giusto compenso per risarcire le per- 
, che quelle vendite cagionarono alla Chiesa. 
Il mio Governo vi proporrà un progetto di leg- 
ge a questo importante fine, come pure i mezzi 
restituire immediatamente alla Chiesa i 
cui ell’aveva il possesso e l' amministra» 
zione, conforme alle leggi, che furono sempre in 
v,gore in questo Regno, ed alle condizioni special- 
mente pattuite nell'ultimo Concordato. 
« Le relazioni del mio Govei 
strameri continuano 























































uon cuore per 
lo di conci 





che lo 


« Ho la sodisfazione d' annunziar 
ii è flori- 


stato delle mie Provincie transatlantich 
do quant'è possibile, cl'elle prosperano sotto la 
tutelare protezione del mio Governo, e che ln 
prosperità loro e le Joro ricchezze aumentano d' 

i pe miglioramenti di recepfe introdotti nel 
o. La necessità di pro- 
teggere quelle Provincie lontane basterebbe da 
la a raccomandare la_marina ad un'attenzione 
tutto speciale, quand’anche non vi fossero ragioni 
più potenti, quando si tratta d'un paese, cinto 
da tutte le parti del mare, e che ha in tutte le par- 
ti del globo possedimenti della maggiore impor- 
tanza. E però la nazione vede con viva compi 
cenza l'aumento progressivo della nostra mari- 
na reale per la difesa e la protezione della no- 
stra marina mercantile, la qual cresce 
con maravigliosa rapidità; e voi accogli 
e i progetli, che vi saranno presei 
tati all'uopo di tutelare gl'interessi d'un Mini- 
stero così importante. 

« Pai 










































seiplina, 





mostrerà sempre fedele alle glo- 
riose sue tradizioni. La forza armata, destinata 
specialmente a tutelare sempre più gli averi e le 
persone, adempie mirabilmente i doveri della no- 
bile sua istituzione, e ne riceve la più piena ri- 
compensa nella mia reale gratitudine e nelle 

ni de' popoli. La tranquillità, che domi- 
na in tutta l'estensione del Regno, mercò il sa- 
lutare influsso delle leggi, permise di levare lo 
stato d’ assedio in quasi tutte le Provincie, e di 
ripristinare l' amministrazione nel regolare suo 
stato. Potei in pari tempo dare un libero corso 
imenti del mio cuore, concedendo un'a- 
mistia in larghe misure, e prendendo altre dispo- 
ioni , atte a recar la calma e la consolazione 
n un gran nu 






























d' annunziarvi 
campagne presentano il più bell' aspetto 
danno cagion di sperarg un abbondante raccol- 
to. D'altra parte, la peripezia monetaria, che a- 
gitò l'esterno, disparve senza produrre pertur- 
bazione nel nostro commercio, e la nazione si 
valse de mezzi di ci 

















ti con ala- 
sussidi fis- 
sodisfare i 
nti del popolo, vi saranno pro- 


«1 lavori pubblici sono 
Per l'esecuzion 












portanti. Ricev 
di regolar la misura 

debbono contribuire alla co- 
te, oggetto tanto es- 
della ricchezza pubblica. 
inoltre ad esaminare regolamenti destinati 
a dotare la proprietà territoriale d' ioni di 


Ù 
proposte: a _fi 
Stato e le Provincie 








ioni di 
credito ed a regolare il movimento delle carte 
pubbliche e del comme sarà altresì. reso 
serno foce 
ita, di fare 
















Îla precedente ses 
la dettarono, vi sarà sottoposto un progetto di legge, 
affinchè la dignità senatoria sia frasmessa per eredi» 
famiglie del Reguo, Risoluta tal que- 
ci rimane se non volgere l’attenzione 
lle leggi organiche, le quali sono, per così 
dire, il compimento della Costituzione. Approfit- 
tando de' lavori utili d’ una Giunta anteriore, il mio 
Governo sì occupò di tal grave soggetto c 
speciale, e vi presenterà diverse leggi, cl 
tuiscono un corpo di legislazione. E. 

























da' Mui e termina al Consiglio di Stato; 
grandi questioni, alle quali vien data la grande 
importanza, che meritano. 





« Esaminando i progett legge summen- 
zionati, riconoscerete più facilmente che si diede 
opera a rettificare le imperfezioni, scoperte dall’ 
esperienza nelle leggi prosenti, A queste leggi, 
ori del buon ordine e dell' 
ello Stato, Si è 
o dettato dalla 






















iorando. 

* Altre due leggi , concepite nel medesimo 
Spirito, saranno soggetto delle vostre delibera- 
zioni : una, la legge elettorale, la eui importanza 
è quasi tanto grande quanto quella della Costitu- 
zione medesima, pel mantenimento delle istitu 
zioni che ci reggono, In tal nuovo progetto di 
legge si presero tutte le cautele immagina! 
guarentire la libertà delle elezioni e 
accesso a tutti gl'interessi legit 















voluto 
lla 





che il risultamento fosse l' espressione fedele del 
volontà del popolo. 
« Non avendo la legge sulla libertà della 


stampa, approvata da voi a guisa di prova nella 
precedente legislatura, pienamente risposto allo 
che vi eravate prefisso, come l' esperienza 


aoppa, Che Vi 
fe' chiaro, stimai opportuno farvi alcune modifi- 








cazioni, le quali, pur permettendo l'esercizio del | 
diritto costituzionale, pongono affatto al sicuro 















i dé interessi più sacri pel popolo s; 

« Ho pia Nimeto conveniente ps 
legge, la quale, mentre lascia al Governo 
viffenti tanto liberi quant'è necssoci Tio i 
























beri quant 0 per ess 
ria malleveria, stabiliscono un ceto. sin 
nelle carriere dello Stato. ord Je | 
« Una legge, pubblicata alcun tempo ca 
cretò la vendita di tutte le proprietà Um. qui 
possedute dagl' Istituti di beneficenza c g°" gen 
zione pubbli: servivano ag "| ni 
Ore che ogga 
ii rimanessero quel! a} 
ne fi sosp mu 
Però, siccom' è necessario far. cessare oga > 
tezza a questo riguardo, © fissare 
un progetto 
tanto rilevanti, tun 
sto a' grandi pri gio 
norma per assicurare la propri cit 
la ricchezza delle nazioni la 
inta degl’ esp 
nde annue no: 
































narii per c 
dello Stato, incaricai i mici m 
i mezzi convenienti per ovviare a così craga 
no. Ei vi presenteranno, a tal uopo, diversi Jr 
gelti di legge co' bilanci di quest'anno. Desio 
altresì che nella presente sessione, s'è poi 
esaminiate i bilanci del 4859, per evitare in 

gl inconvenienti, che vi sarebbero ni ci 
r l'anno, senza” che le spese € le rndig 
fossero state anticipatamente stanziate, 1 migly 
ramenti, che furono fatti. nell' amministrazig 
































delle finanze di, questo Regno, usi} 
le) Governo, sono del par notevoli}, 
e se voi unite gli sforzi vogr, 





mio Governo, è fuor di dubbio ch 
remo, mereè la perseveranza, ad inn 
nazione al gr prosperità, c 
















la ferma fiducia che adempiere, 
degnamente tal ufficio importante, Per tal ma 
ecoll'aiuto della divina Provvidenza, coop 
mo a far la felicità della nazione, a consolida 
sempre più l'autorità delle istituzioni, € ad ay 
mentare lo splendore del trono, » 


FRAN 


Il Courrier du Havre riferisce, sull'autori 
tere da Nuova Yorck, che si sta preparink 
una revisione del traftato di commercio € ni: 
gazione tra la Francia © l'Unione american, La 

pe piroscafi, che ascende on 
a 3fr. per tonnellata 1 i d’ambe le nazioni 
, e sarebbe stata: già firmata a 
‘onvenzione su’ tale oggelto. |. 
il secondo naviglio del. [È 
Ila Martinica ; il che cong 

vascelli da 

ra inglesi non catturarono alcun legno fraucese È 
come aveva supposto un foglio di Londra. Del 
sto, alla data degli ultimi ragguagli , 
tranquillo nell’ Africa, sebbene tre altre 















































guerra abbian ricevuto l'ordine di avviarsi all 
Senegal verso la Stazione del comandante Prot 
e i capi delle stazioni navali di ia e d'lg 





ghilterra eran d'accordo nella risoluzione d'al- 
tender gli ordini de'loro rispettivi Governi sula 
questione, che per poco non aveva cagionato ui 
conflitto. Aggiungono che il comandante Protàt 
aveva ratificato un trattato, conchiuso dal signor 
Pointel, uno de’ suoi uffiziali, con un capo nero. 
d'uno de’ principali Stati della Nigrizia. 

Il maresciallo Pélissier ricevete dallo Sv 
di Persia la decorazione del Leon d'oro, nell'ii 
contro della proclamazione d nuovo successo È 
al trono persiano. Anche alfre persone distinte ?$ 
furono decorate nella stessa circostanza. (0. 7} 


SVIZZERA. 














verno sardo continua ad impedire, 1 
hevole per la Svizzera, gli ar 
zeri sul suo territorio. Anch 
volevano arrolars 
i furone 





amis 






non ha molto due Vodesi, che 
in S. Maurizio pel servizio di 
arrestati dalla polizia sarda, 
Svizzera. Il Governo sardo ne ha informato i 
Consiglio federale, assicurando ch' egli farà cer 
care con cura gli arrolatori. (0. T.) 


GERMANIA, 
REGNO DI PRUSSIA. — Berlino 14 gennaio. 















Leggesi nella Nuova Guzzetta Prussiana: Il ) 
tenente-generale di Willisen, aiutante di compe E 








di S. M. il Re, sì recherà, per ordine sovrano ai {| 
funerali del Feldmare: conte. Radetzky, ci 
a quanto udiamo partirà oggi stesso da questa 





i 
capitale. Il colonnello di Walther 
mandante del reggimento di gran 
tore Francesco, ed il maggiore di Borcke, accom 
pogneranno il gencrale. L'esercito prende la più 
Viva parte alla morte dell' eroico vegliardo. 
o.T.) È 


Croneck, co 
Impero: 














A nò è comparso uu opuscolo, sotto il | 
titolo: Quid faciamus nos? nel quale si ruccoman: | 
da la Lega anglo-austro-prussiana. (0. 7. 


GRaNpUCATO D' asia, — Magonza 6 gennaio, 
Il risultamento dell'inquisizione militare, che 
qui ebbe luogo circa la catastrofe del 18 noven- 
bre 1857, risultamento narrato dai giornali sem» 
pre in forma diversa, può essere in modo confor- 
me alla verità il seguente. Il caporale austriaco {% 
' artiglieria Wiumner, nato in Gallizia © Polacco | 
di nazione, malgrado il suo cognome tedesco, et 
trò a quel tempo nella polveriera, dopo essersi pr. { 
ma 





de 


























un bravo | 
proprii su { 
periori. È falso quanto fu detto di dissensioni 
vule con essi, e di minacce, che avesse profirito. 
Quelle voci, che sorsero fin da principio, ebbero 
origine ed acquistarono fede a causa del bisogno 
di rinvenire un motivo, che avesse spinto al o 
to. La sentinella prussiana, che lasciò che il Win 
mer entrasse nella polveriera, si rese colpevole di 
Violeta disciplina nel servigio. (G. U, d'Aug. ) 
MECKLEMBURGO-SCHWERIN. — Schwerin 11 gennaio. 
Per ordine di S. A. il Granduca di Mecklem- 
burgo-Schwerin, anche qui fu ordinato un lutto | 
militare di tre giorni, da oggi fino a lunedì it- 
clusivamente, in seguito alla morte di S. E. il (°® 
Maresciallo conte Radetzky. (0. 1) 9 

















DANIMARCA. 

., Serivonoda Copenaghen il 5 gennaio: « La eri- 

si finanziaria non è ancora terminata, quantunque 
eno erudamente che al suo princi 

e le dichiarazioni di fallimento abbiano 

fo di essere all'ordine del giorno. La fiducia 














tarda a rinascere, e tutti gli affari importagi = 
no ancora in sospeso. Il'eomumercio è 
sola. vendita per consumo ©" Compilatore. 
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Vienna. 





Sovrane 
ZLecch. 
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na 


e A 
non negozia che a contante. Il danaro non è| de, Nugent, Alvinsky, Giuseppe Colloredo, Gio- | - «Parigi Î5 germaio, ore 4 e ‘/, ant. 
van 


scarso, © ciononostante lo sconto è altissimo ; go > e 
esso varia da 8 a 10 p.%o. Le condizioni onerosi: | è Warren got, Clerfart, Ferraris, Hadik, Lacy 3,1 Moniteur annuncia come iersera 


sime, sotto cui il ministro delle finanze ha fatto | Casa degl invaidi, SS aaa ti a quella | ore 8te:4/s, nd punto in cui Je LL. MM. 


la Banca, nazionale e alli tore e l'Imperatrice. grano 
vi contribuiscono a: Non n pg ti Opéra, $ intesì eppio di io f 
quin oto tt igl i ‘he, malgrado E: disagio falivente. Le LL. MM. ai leso” pati cara e rispettabile una moglie, una madre, | venne anzi fatto un carico al Municipio. Set 
Leg ice (dl pri ili srt girl seta la traforò il cappello dell'Imperatore, Îl generale dama. Emilio nobile di Blumfed, assalito da | siamo l'accusa perchè la riteniamo figlia. dell 
capitali, A perchè, da un casto cptge e Roguet, che va dinanzi, riportò una leggiera | Ul morbo insidioso, di cui non fu che troppo | interesse pel bene e per l' ordine, e perchè i fatti 
pr segna "cir colari ì ferite i’ umo dei cavalli] dilippechio. Benati ri- | tardi conosciuta la subita irresistibile violenza, | visti e confessati debbono aver portata la convin- 
ire ail) Sodiioni CREO Te sn oo mase ucciso; 2 lagché'offesi. Le LL. MM., en- | fi anti tempo la sua mortale carriera martedì, | zione che si accusava ingiustamente © che per 
no loro,» liana nie na {rate in teatro, furono accette dalle dimosirazio» | 12 corrente alle ore 4 del pomeriggio,non anco | far bene non ci vuol frelta..— 7 
Libia) (Ind. Beige.) ni del più vivo entusiasmo, e la rappresentazio- | raggiunto il cinquantesimo anno della ita. G che forse non si sa, si è che, se | 


f 


a consacrarè una mesta affrellata parola alla me- | dell'anno perchè molti spazii concessi in addietro 
moria di un uomo, il quale, non sono ancora | non sarebbero più conceduti, perchè finalmente, 
sorsi quattro giorni, nella sua matura virilità, | per regolare l'intricata materia, si dover 0 
era il decoro della Magistratura, l'amore e il | binare molti interessi, rispettare mille convenien 
sostegno di due figlioletti appena adolescenti e | ze, A qualcheduno sarà forse sembrato che si 
ji una sposa, adorna di tutti que' pregi, che ren- | andasse a rilento, e di questa creduta lentezza 
























































E NORVEGIA. renne. interrolià, dissimo stupore e generale rammarico destò l'i le sono sgombre, se si tolsero tanti | 
Stoccolma 30 dicembre. gig inn le LL. MM. tor- | aspettato immatura sua fine, dappoichè note era- vi n di Rialto è 
A Sloccolina i fallimenti giudiziari sono fr- | campagna di ez no ed ammirate le molte cecellenti qualità, ond' impaccio, il reddito ; 





tunatamente divenuti meno frequ 
i i ma le notizi 
continua 





da alcuni | si nel così detto Giar: l i i ricevi 
‘4 sn uni | si nel così detto Giardino di o mazioni. AI palazzo fuvvi ricevimento di mol- 
SIENNA stanno i busti de’ 22 Sovrani, da Rodolfo Ì, fino ti personoggi, fra” pe vi @mbasciatore inglese, 


s' accrebbe senza che quasi in generale n'avesse= 
ro danno le parti, Questo s'ottennie in due modi 


























risor | a SM. LR. A., ora regnante. Si giunge final- | altri di S'aumentarono aleune ta 

Pareri pece si ve:gruorO 1fi 4 statue, che ouorano RARA, mmie io ord | te {roppo tenui in confronto. al vantaggio oi 

Ò © | que’ capitani, che, dal tempo di Frundsberg fino ELEGRAFICI tempi | nuto dagli spazii concessi, osti accordati, 
nostro paese. (6. P.) |a quello della grande Imperatrice, dedicarono la della brite piu 8; delle politici fortiza; devolse a iisagiio del Municipio tutto quello, 
ASIA loro buona spada alla patria. Gassetta Uffiziale di Venezia. serbò intatta fa fama d'integrità e di sapienza, | che da molti posteggianti si guadagnava subal> 
cima — Hongkong 28 novembre. « In faccia alla Casa degl Invalidi sta | obeli- Parigi 16 gennaio. per cui il veneto foro mai sempre rifulse. Di | fittando, i posti che da tanto tempo avevano dal 

GI toglesi hanno di presente nelle acque del- | 5% Che si scorge da lange alto 80 pidi, e coro: (Ricevuto ll 18, are 12 min. 30 pom.) straordinario talento fornito ‘e di mente lucidis- | Comune. 
la Civa 51 bastimento, cioe: Legni a vela d var | "ato dalla statua, alta & piati del Genio della Mor: Li 





Pierri, originario di Firenze, già capo | 58, avea rapida la percezione, sicuro il colpo Le licenze, concesse ad un posteggiante vo- 


te. Quell'obelisco contiene il mausoleo, il cui in- rà ; sembra "Ta d'occhio. Giureconsulto profondo, la sua vasta | gliono che l' esercente non possr occupare uno 


scello di 80 cannoni 3 fregale, 8 sloop, 4 bri- | terno è chiuso de due porte di ferro, ‘e nel que. | della 


















i era RO ig ber bra ess dottrina nella scienza del diritto gli aveva meri- | spazio maggiore di quello indicato nella licenza, 
a Fossili che paria Pircsab 3; “ty | ls iu due divisioni, havvi spazio per tre cadaveri | po della trama contro la vita dell Imperato- | lato tale una” stima universale, ‘che il Collegio | è che assaistamente on si possa sublocare 0 far 
ah, oe si nice nn suna, Che a sinistra accolse gli e | re Napoleone III Arrestato alcuni minuti | giuridico dell'Università di Padova a voti una- | esercitare lo spazio da un altro individuo, Che cosa \ 
ie rendi PI legni banno in tutto 505 cennoni ali del Maresci prima dell’atteutato ;. gli si trovò indosso | iti e spontanei,.gli conferì, dispensandolo con | invece si fuceva in addietro, massimo negli spazii 











1 miglio e 5850 uomini d'equipaggio, più 1000 soldati di 
trazione marine. 0,7.) 





in lo quasi unico esempio da qualsiasi esame, | dell'Erberia? Un individuo, possessore d'uno spa 
iui Calggrr ti band red Ue oltre Uomo della legge, devoto alla | zio, lo subaffittava ad un altro, pel doppio, pet 






































































) giustizia, la cui amministrazione ei riguardava | triplo della tassa, ch'egli pagava al Municipio, 
tecni 4 vena : come un alto sacerdozio, adempi sempre lealmen- | Volendosi metter ordine alla faccenda, e rispettata 
ctr Scrivono dalle coste del Marocco, 19 settem- e ne te e dignitosamente la sua nobije missione, e quan- | la legge portata dalla licenza, si tolsero a tutt'i 
sitio bre, al Il figlio dell'Imperatore e i Prin | Colla H Corsa di Milano, ore 3.52 sono qui do sedette consigliere nel Tribunale di Udine, e | contravventori i lor posti, e' si concessero; o a 4 
pes che cipi della sua famiglia destavano inquietudine al | giunti ieri da Milan 3 q ficile ed importante ufficio di | quelli che gli esercitavano in loro vece; o ad altri. 
à tes ARI Sovrano, ed egli; per precauzione, gli aveva inter- 8. E. il sig. barone Wimpffen Francesco, cav. ‘ocuratore di Stato in Trieste ne primordi Ì nuovi investiti si aggravavano d'una tassa ben 
A, che per nali tutti a Ressant, presso Tafilet, governata dal | di più Ordini, consigliere intimo, generale d' ar- novelle istituzioni criminali, e allorchè, e maggiore di quella, che si pagava dai primi al 
successore al trono. Or uno di questi Pi tiglieria, ec. A mato a quest’ onorando Tribunale d' Appello, oe- | Municipio, e ne furono contenti perchè il posto 
sputati, le Sidi Isnail , nipote dell Imperatore ,_ consi il sig. barone Hess Enrico, cavaliere di ARIE cupò la scranna e seguì le pedate del benemeri- | divenne in loro ditta, perchè questa tassa è infe- 
ante per santo e sostenuto da molti Barberesc consigliere intimo, generale d'arti- BORSA DI VIBNNA del 16 gennaio. to suo genitore. Nè dissimile fu il contegno di | riore al prezzo, che pagavano lori, 
foplorele essersi cattivato il comandante delle trup e i * lui, quando, per le svariate molliplici sue cogni- | perch’ è relativa all’ utile ritra zio, 
tal modo, , e, alla testa di pa .. S. E. il sig. conte Clam-Gallas, cavaliere di Corso delle carte pubbliche. a, Midi C. | zioni, fu dall’'augusta volontà Sovrana qui desti- | perchè in. fine di poterla sostenere senza 
‘ooperere. {O della soll Saputosi il fat | più Ordini, consigliere intimo, tenentemarescial- | Obble. dello Stato - rimborso de Psi 8! | nato al carico, prima di consigliere di Governo | danno del loro. interesse sicuri per esperienza 
pnsolidare ordinato al comandante della guardia nera, par- | lo, ec.; 5» 84%, |direttore di polizia, poscia di consigliere di Pre | che questo interesse reggeva anche a fr 
cad au lito insieme e colonna per punire gli , 5%» fettura procuratore di finanza. Da breve tem- giore. Ecco i vantaggi, godu 
Uassiz, che no di pagar l imposta, di muo- 4°. po ei disimpeguava quest ultimo ufficio, che |’ | Comune; ecco aumentato il reddito bi più migliaia Ù 
vere contro il Principe e di combatterlo. Sidi ls AD ultimo fu veramente della sua brillante carriera. | di lire. 
TREO mail, assalito da forze assai maggiori delle sue, È stà Fiat atelier Uomo pubblico, lo Stato e la società lamente- 1 conduttori delle piccole botteghe in Ruga 
l'autorià fu ucciso con tutti $ suoi seguaci; se aresse po: 1, | Prestito Com Estrazione Gia ner entro ranno giustamente la perdita in lui del magistra- | degli Orefici, di quelle. bolteghe. che così socie 
reparando tuto raggiunger la montagna ,,l' insurrezione, an- no, maresciallo di » . 1899 to integerrimo, prudente, illuminato. Uomo pri- | ciamente chiudono le belle ‘arcate dei portici 
zichè fallire, sarebbe divenuta grave. Undici in- pitano della I guardia degli arcieri, ec.; . 1 vato, la memoria di Emilio di Blumfeld sarà sem- Rialto, quell 


riseutivano un qual- 

nere le loro 
negozii. La 
locali, dato che non possano 





dividui furono arrestati ai primi di dicembre co- |: F. il sig. conte Bourtolin, generale d'ar- 
me complici, dl Principe. Fu mogzato loc il co- tiglieria russo, con 6 chi TA 

lla i za ,.e ne vennero ‘sig. principe Windischgràtz, I. R. maggiore 
Foutsca Premiere (0.T) |d'infanteria. 








rissima a quanti il conobbero da vi he danno dalla proibi: 
ra | merci esposte fuori degli stipiti de 
ici, ch'e- | ristrettezza di qu 
gli e l'amabile sua compagna rallegravano co' | supplirvi colli 


furon lieti della 5 i 
il convegno di una scelta brigata d' 
















; 2 combrare Ja strada, fa sì che si 

Ea —————€<-E--__——T|NnA Colla MI Corsa di Milano, ore 2.36, giunse puoi più eletti con l'esereizio di quella cor- debbano diminuire i depositi, e forse menomare 
cle ; conte Francesco iale ospitalità, che rende ameno e desiderato il | il commercio. 

che con- NOTIZIE RECENTISSIME. no e Weisskirchen, consigliere consorzio civile. E di nulla egli mancava per es- | Ma se il guadagno, per questo, sarà minore, 

de guer- prsscraricai lab) intimo, cavaliere di più Ordini, ciambellano, ge- sere, oltre che un perfelto cavaliere, l’ornamen- | diminuirà, per conseguenza, anche il valor dello 

ranee [ 





Venezia 16 gennaio. nerale di cavalleria, ce. | 
di 





i ie to ana d'ogni più colta società : conoscitore e | stabile, che si ragguaglierà alla piccolissima area, 
À TAI" A Corso dei cambi în. leta di convenzione. parlatore facile ed elegante delle più usate lingue | si otterrà una diminuzione nel fitto, e si bilan- 
Orgi colla T'Corsa di Milano, ore 4.29, giun- — —2/m, | moderne, versatissimo nella musica, e nelle arti | cierà l'interesse, Chi sa che la diminuzione del 





Questa mattina, nell I. 






x le le esequi natia : j : 
Dodo dll annie 8. E. i Fellnareatia SR e ei eni vor cor. — » © 5 {06% iso 1. | belle, di cui era finissimo apprezzatore, sonava | valore non facili al Comune l'acquisto di que» 
lo conte Radetzky. V' rernero tutte le Auto- | civile e militare d' Ungheria e comandante della Il | » 19 — fm. | maestrevolmente il fortepiano e disegnava a per- | gli stabili, e che non sia questo il primo passo a 





rità civili e militari , i più cospicui personaggi | armata, cc. 
della città, e gran numero di gente accorsa a SE conie Francesco Sehaafigotsehe, 
eni mila rendere l'estremo tributo al glorioso defunto. Da- | consigliere intimo, ciambellano, cavaliere di più 
ione remo lunedì i particolari della funebre cerimonia. | Ordini, tenentemaresciallo € comandanto del IX 


le Protèt dior ni 

- sche Zeitung dà la' seguente no- 
"i pane tizia intorno al sito ove sarà sepolto il Mare= 
pda sciallo Radetzky : 


fezione. Sotto un esteriore, che sofferenze epati- | far ‘sì che una volta si possano togliere quelle 
che rendeano talvolla a suo malgrado severo, si | botteghe e si riapran quei portici ! 

nascondeva € palpitava un cuor buono, affettuo- ere 
so, aperto ad ogni egregio sentimento; perchè È Ci facciamo un pregio di riferire. il seguen- 

indole sua era generosa ed altamente ei pensava | te onorifico documento, che risguarda un illustre 

e sentiva. Quel nobile cuore, tenerissimo de'suoi | nostro concittadino : 

figlioletti , or ha cessato di palpitare; e que po- « Signor Presidente,  * | 
veri. fanciulli, che collocati in lontani Istituti non « L'affetto alla di lei patria, che l’onorò, } 











ipe Liechtenstein, cavalie- 
ini, tenentemaresciallo, ec. 
Ii nobile sig. cavaliere Giuseppe di Berger, 





































































È " L'Hedenberg (monte degli eroi ) a Wetzdort, È potevano essere consolati dell'estremo bacio pa- | egregio signore, sempre al pari dell'eletto inge: 
To Scià ultimo asilo. del -Feldmaresciallo co. \adelgky | 8*1°role maggiore. ? x terno, nè versare una lagrima sulla mano che gli | guo.-le deltava il pregiato foglio, datato l'ultimo 
nell'ink “oenzione. del possidente-sig: Giusdhpe Pargirider PER ESE I ugfess, 4 | avrebbe benedetti, quando si stringeranno al se- | dell'anno or ora spirato, 
1ccessore, rce al di là di Stockerau e Gross-Wcikersdorf, Il terremoto, sentito nell 14 dicembre 1857 Borsa di Parigi del 44 gennaio. —Rendite | no dell'amorosa loro madre, non avranno in- « Ella, accompagnando a questa ‘a Rap- 
distinta? istante da questa ultima stazione. | alle 9 ed #1 minuti disera, in Hernosand, francesi: 70,70 —,—.— Quatiro 594 — 93,75. | nanzi a sè che una muta effigie e una pietra | presentanza "la diligente, erudita e pregiata sua 
(0.7) sulla strada sorge il castello | che giace a ul golfo di Botnia, su Borsa di Londra del 44 genna ms” | sepolerale. Resteranno eglino orfani abbandonati | Storia della musica sacra nella Cappella. ducale 
ampi edifizii e colle sue | isola, fu sentito eziandio nell'interno in aleu- ti ‘bens 732. | sulla terra? No; una mano regale, la mano di | di Venezi , scritta nello ento, com' ella 
x Il parco si estende su | ni luoghi, Da Hernogand | — Emanuele 500. — Lombarde. 640, —. 637. — | Chi rappresenta fra noi la maestà e la provviden- | si piacque di dire nella prefazione, di onorare 
dire, nel pendio, ‘e ombreggia nel punto t, il terremoto fece il suo Trieste 43 gennaio. — Aggio dei da 20 ca- | za sovrana, li solleverà generosa ed aprirà ad es- | degli womini. è quali hanno la sua carissima pa- 
gli ar to, che offre la più bella veduta in di- di Nord-Ovest. Per quanto si | rantani 5 3/ a 3 7/4 p.%. si la via a, quella meta, cui giunse l'ora com- | tria onorato, ha voluto offerire un dono, che le 
>. Anche l' Heldenberg. Movendo dal parco, si scor- è fatto sentire a Liustorp ed altri luoghi vi- Pianto loro padre. torna gratissimo. Questo sarà conservato nel co- 
arrolarsi lontano un obelisco gigantesco su ampio | cini fino a Timra. Quel violento terremoto chbe | = Venezia 45 gennaio 1857. munale Archivio, a decoro del paese, che si ono- 
furono spazio, il fondo del quale è occupato da vago e- | luogo durante forte burrasca di Nord-Ovest, e fu 5 F. B. rà di averla per cittadino, e per memoria della 
ti nelle difizio costruito in istile dorico. Esso è la Casa | tanto forte, che si mossero letti e canapè , che VARIETA. EM di lei gentilezza, 
mato il comodo per un | sericchiolarono i vetri delle finestre e che cad- FERIE « Ne gradisca frattanto i sinceri ringrazia- 
lara cor invalidi, che da asilo a'custodi | dero tondi da tavole ed armadii. AI tempo stesso È pro menti. 
VET) di preziose reliquie, In s © fu udito forte rombo sotterraneo, simile al correre Neerologia. Quando i disordini sono radicati, quando il « Venezia, il 12 gennaio 1858, 











sta e val di grave carro, e si udì potente scossa dal Sud. na : 3 ripararli può portare un qualche danno nell’in- 
Tie Ù Hentai, Alnoch, A x (G.U. d' Aug.) Emilio nobile di Blumfeld , dottore in legge, IR. | teresse dei terzi, il torli affatto non è fac 
ta. AI di sopra sono co a Dean, colgo pa finan- | il combinare ogni cosa alla mej 
nun, di Eugenio, dell’ Arc ga cavaliere dell’ I. R. Ordine di Francesco | tempo. Noi abbiamo detto che dal rostro Mi 
Daua, di Eugenio, dell’ Arc 7 Giuseppe, commendatore dell’ Ordine pontificio di | cipio si sarchba 5 
no, oggi arriva- | S. Gregorio Magna, ' socio di più Accademie, mor- | ingombro stradali le non 
rito, conte- | ‘0 in Venezia il giorno 412 gennaio 1858. se ne vedevino pronti gli effetti, molte n'erano 
parlico- Eco dolorosa del sincero compianto d'ogni | le cause; abbiamo anzi detto di più che l'in- 
anima gentile, la voge pietosa dell'amicizia s'alza | gombro stradale si sarebbe tolto al principi 















locate le statue di 
duca Carlo e di 
che serra da ambi 
è ornata da' bu 





Dispacci telegral 


a degl’ Invalidi, La Gazzetta Uffiziale di 

Arciduca Gio- | ta, oltre il dispaccio da noi 
igne, Coburgo, il seguente, che ha quale 
jochtenstein, Bellegar- i più sull'attentato contro l' Imp 


























Selwarzenberg, Giova 




































- 326 —328. Amsterdam 2m.. . .. Bucarest p. 1 f. a 31 g. v. parà 
GAZZETTINO MERCANTILE. tana nova PSE 18,13% Augueta uso 21 10% Costantinopoli DA Pia IRSA 
* della Strada ferrata lomb.-veneta” ( — » . 1 1061/1064 | Bucares ni A ggio degl' Il. RR. zecchini p. %), f 6/7 re . di Pietro, d'arni 
rad Viglietti rendita di CORÈ [14/193 gi L VeZ'hn io. di Pietro, d'anni 5 mesi 6, 





Angelo fu G. B., di 83, possi 
"otal: L 










Viglieti ipotec. Gallizio. 4%) 2 Gi 
et ipotee. Gallia; 4% 77 wu SARA Le Arrivati da V 































deri sono arrivati | Amburgo . eit.220 ObbI. pr. s. . Ferd. Nord 5 Fre 
Wilhelm, cap. Ha- | Amsterdam ©» *” Gloggnita 5 80 —si O » } possidente. — Brazzoduro Antoni: 
per Palazzi, da Sunder= | Ancona... + . Vap. Danubio 5 85 — 85% i 221, cesco, di 68. — Ghisalberti David 
ingl. Vigilani, cap. Schields, con | Atene... » » prior. Moyd [arg.ib 6 —88 4 È i Guder gti avido di Anto: 
carbone a Giovellina, e da Marsiglia brick | Augusta ;; » » prior. 3% della str. Napoleoni d'oro BB poss. di Viet wley 74, povera. — Ghedina D. Gio, fu Bonaven= 
austr. Emo, cap, Scarpa, con calce lUrau= rr. delloStatofr.275 111 —1i$ |Sovrane inglesi I amer. — d'Orpinghaus ‘Doss. | tura. d'anni 48, mesi 6, parroco. — Tota: 
all'ordine. — Qualche altro legno stava Ax. della Banca nazionale ... 990 —991 | lmperiali russi. < di Colo. — Bonenpint di Lio N. 5. 
alle viste, Viglietti ipotecari 5% della Prw Esbach Gius, d Po 
ri magia op veogit dU  400 reo Banca nazion. a n Mani gP/ Si Corso delle carte di Stato in Vienna. 
none di Odessa per la conse; 7 . » a 6 anni — gii io 185 
confor ad austr. L 10.50, con tara € sconto, ed un E tell — a Del giorno 12 gennaio 1858. 
striaco carichetto di Galatz viagg. in qualità garan- ky Tom- | cnAX TEATRO LA remi 
Polacco tita al prezzo di |, 11, egualmente con tara - 





alio, poss. | "codonosor, del Verdi. 
Rarte, A ballo di mezzo carati 
el 


e sconto, SI disse conchiuso alcun affare in 





RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRaNA. 
(Dal fogtio serale della Gazz. UT. di Vienna) 














e di 1, 36, 2 1857, ore 1 ; dello tor TEATRO GALLO 4 ENEDETTO. — Dr 
ite. di rdo è buono cinese a |. 3 Vienna 12 gennaio 1857, ore 1 pomer. di so h, . . Ù ica Compagnia Goldoniana, diretta 
parte. di leo reti One echi 100 | 10 veon pia ‘ileposizione. Gil affari ab= so aL ,__1856 € condotta dall’ attore Cesare Asti. — 
catlè S. Domingo a f. 28. bastanza animati, specialmente in c: i (doma L'operaio Lombard è Ja sua famiglia. — 

\ Le valute d’oro molto ferme e richieste a | striali ; i corsi tendenti o. . S.-N. ger. n= 96 i 4 69 | | Alle ore 8 e ‘/. 
azione, 3-4, di dis. le Bauconote da 4 ‘4 4/y pel | In carte bensì DE fa | nisgennaio ....... : 62 | Lunedì andrà in fscena la nuovissima com- 
one in momento, mancano alle inchieste, Îl Prestito Ù di [+9 media Ta versi tedio orialma como 





naz. in pretesa di 80, dopo l telegrafo di 
beato Vienna, xi (A. S.) 







ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 


conte di Castelvecchio, intitolata 
116, 15, 166 4 


NERIERA ASTUTA. 
o TEATRO APOLLO, — Riposo, 
e nella Dos 
ne) ng impe pol TEATRO NALIBRAN. — Gran Circo di cavalli 
ed in S. M. della Misericordia. della rinomata equestre Compagnia di Lui- 
Il 18 e 19, al SS. Nome di Gesù. gi Guillaume iposo. 



















Venezia 16 gennaio 1958. 


1 40.47 |Tall. di Fr. 
13.55 [Crocioni . 










i SALA TEATRALE IN CALLE DEI FANNRI A SAN 
190% TRAPASSATI IN VENEZIA. NOISÈ. — Comico-meccanico trattenimento 
Nel giorno 9 gennaio. — Rosani Andrianna | di marionette, diretto da A. Reccardini, — 





fu Spiridione, di 75, cameriera. — Locatelli | | Riposo. 
Antonia fu Antonio, di B, — Donà Luereria | sata DONIZETTI. — Com 


Corso dei cambi della Borsa di Vienna. nia delle mario- 






Hi ta 
PLEZZAZ pri 


















Nenegatti fr Francesco, di 79, civile. — Ra- | “nette, diretta e co a delle 
Del giorno 12 gennaio 1858. vano Luigi fu Antonio, di 28, villico. — Na Gintalia venosi Brite 
Milano, Medio _| losso Gig. fu Felice, di GI, muratore. — Fure | 12, &2s! master 
» Ung! Amburgo p. 100 marche B. 21m. . £. "4/0" | Petto Natale fi danza dEi 10 Giacometti toni 
dI L.£ 77 — Alberti € |’ Este Giacomo, 
Gi . £. 100 ol. 2/m. 884% | 70, vignaiuola. — Bernardi Maria fe Pielro. SIE TRA Tio La Preci; i 





11067) | di deo Riziotti Gio a Nella sera di sabato, 30 gennaio, avrà luo- 
PRA gote bra Na ta Angelo, di | go in questo Teatro uno straordinario veglio= 
... » 156 | lentino, di 23, monaca. — Totale, N. 10, | N® mascherato, con illuminazione ed apparato 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE fancaorie ip. £,120 im: 1 10/1 | “Nel giorno 0 gen Nelo Gio, | della scena come nella consueta cavalcltina. 


— Osto A 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 15 gennaio 1858. = og Cinta TEATRO CANPLOY 4 $. SANUELE: 
| TERMOMETRO REAL MUR| c = 


" i, , { Il primo veglione mascherato avrà’ 
one manoweTnO TERMOMETRO, REALI stato pinezione | oravriti | ozono- iuponi Palo | domani 17 corrente, alle ore 11 pom., 5e 
dell" osservazione ] tin. parigine | isciutto | Umido |&| del cielo | delvento { di pioggia[ metro Biondi E- line 


del 16: signore mascherate avranno GRATIS 
ate || 
n TAO — ®, 5 [s0]s 7 ‘Gant. 7° fEtà della luna 
“sali fiere el ET 
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Fiorin 
uivendolo. — Formenti 
iuolo. 
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12%) =] , Rossi SALE DELL’ ANTICO RIDOTTO A S. MOISÈ. 
. Pietro fu Marco, di 55, facchino. — Urbani 16, e domani 17, 
— "1 Rosa ai Giordano, d'anni 3, — Cirillo Chie: | datto nissctamata 17 seconda e terza festa 





il 0r6 6. 6 an. 


si 





fi 
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ARTICOLI. COMUNICATI. 


NOTIZIE TEATRALI. 


E buona cosa che anche voi di Venezia vi abbiate 
le notizie teatrali di Padova, come noi giornalmente 
abbiamo quelle di Venezia; come pure è giustissimo e 
come che il merito ‘abbia il suo o Jtoro, ed è a 











nella cabaletta ; gli Afipiaua 
neessanti, ed ella $' ebbe l'onore di 
Piacque e fu applauditissima an- 
luetto col tenore € nel rondò 
ttacolo il pubblico a forza 
la per ben due volte agli onori del 
per'la prima volta ché fa sig. Viale n produsse 
sulle scene di Padova, provò artista di vaglia 
gle pa e come ia ‘degna di batere scene © ieri 
Migliori «i quello di S. Lucia, dov’ ella possa. più 
ghiaramente far spiccare i pregi 8 artistici che natura 
D, che funno splendido ornamento della sup, persona, 
An ‘altri artisti sostennero a meraviglia le loro 
rilano speciale menzione il tanto applati 
bacon etti, ed 
enti, ia cui più ci 
mere l'estetico. del 
la valentia. degli arti 
resa con maggior frequen- 


























vano e l'eletta schiera degli st 
in ogni altro si fa sentire e 
arte, non vogliano ricor 











‘al 
Matova, 11 gennaio 1858. 
AU 


ATTI UFFIZIALI. 


i com ei, cdi ir 
tati regiairati dall I ut Privilegii nel 
di maggio 1857. 


( Continuazione. - Veci lo precedenti Gazzette. 


PRIVILEGH ESTINTI. 


etti gip areriienigi eo un in 
\r rendi deve e 


INI PADOVANI. 








ELENCO dei Privi 








Le spese di trasporto. delle macchine, dei 
modelli, cme 3 carico degli esile), 








li dosranno depositare un moddifo; 

disegno, o un campione dei loro 
che servira ad ampliare il Gabinetto 
dell'L R. Istituto, ga 

Dall'L. R. Istituto veneto di scienze, lettere, 
ed arti 

Venezia, 12 gennaio 1858. 

N. 22697. EDITTO. (4. pubb. ) 

Per la morte dell'ultimo investito monsig. canonico Lo- 
renzo Zab. tl, è rimasto vacuote in questa © tidralo la Muc- 
sionerin con | messe quetidane all'altare di S. An- 
Sio, ita da Psp Cosa ao estamenio 24 ape 

140. 








Chiunque pertanto eredesse di aver prevalente diritto 

pdletta Mangio, dota jaguar al prtacolo 
fi pro 1 per 

i dilla prim igserzione del presente E- 
di ve foto le, scorso il quale si lascerà corso agii 
u'teriori atti conducenti alla nomina del successore. 

Dull'L R. De'eg-zicne provinciale, 

Trvin, 31 dicmbre 1857, 
L'. A. Delegato previnciale, Macci 






N. 20189. AVVISO D'ASTA. pubb. ) 
tu n Pb dele 
N. 25853 












i pr 


cs lepre i mijlior «fferente la e- 
la Provvederia ed altri (b- 








Bricti ad uso degl” ip io fto lugo ai put 
od 2!le condizieni espresse. nel Copitolato d'appatto, 
che sarà ostes: to Uficio forestale. 





o presso 
di pr pit rl dl Gio da povoninalà pps 
di 1, 1266: 68, giusta il relativo (.bbis goo tecnica 
1 concorrenti all'asta dovranno cantare le proprie cite 
con un deposito di L. 130. 

Terminata l'asta verranso tali depositi restituiti muro 
quello del deibirataro, il quale verrà restituito unitsmente al 
pagamento della rata di lado. 

La delibira seguivà a fav. re del miglier offer nie. Resta 
però riserrato alla Siazione appiltaate di protrarre l'asta ai 
altro giorno, rel caso che ciò fosse eossiglato dalla gara degli 
aspiranti o da altre cireostanze, tenuta però ‘erma l'ultima m- 





siasi corpo fave di 18 d 
atto i 18 dicembre ‘#56, trascorso 







56, trascorso il termiua. 
Progoos, migloimenio de fornelli per 
mario 856, estinto il 2 marzo 4857, tas 


invenzione nel modo di costrui 





venzione di apparati caloriferi 





ogm uovo sistema, del 7 novembre 1853, e- 
sinto il È sovenbre 1856, iratorso il emise. 
18. Paolo Jianseaty, scoperta © miglioramento nella fib- 





an 
Bricazione delle storte di veiro, dell’ 11 novembre 1853, estinto 
l'f1 novembre 185%, trascorso il termine. 

49. Cristiano Bu, inveazione di un processo ceere 
dare la conca all pll, del 6 novembre 1853, estinto 14 
novembre 4856, trascorso il termine. 

30. Gio. Pie, invenzione di un cirgegro mecenio 
per 6 vive dei fumi ceme forze utili, e ser- 
Rirome, a cigcn d'eoem 


per selevar a ciugare pa 
lodi, ec., del 18 nove 1863, estinto 19 Sovembre 1816 
(i 


novembre 18,6, 
Arastorso il ermire. rà continvato. ) 


N. 497. (2. pubb.) 
©. R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 
Avviso. 

La solenne distribuzione dei premii destina- 
ti all’incoraggiamento dell'industria e dell'agri- 
coltura nazionale, avrà luogo nell’anno 1858 

















Venezia , 30 maggio, colla si 
pubblica E: degli oggelti premiati, come 
«pure di quelli non premiati, che l'1. R. Istituto 





igiudicasse meritevoli di tale onore. 
* «I premii saranno conferiti, secondo gli ar- 
« licoli f e 2 del Sovrano Regolamento per la 
« distribuzione di essi, a quei sudditi italiar, che 
« avranno fatto utili scoperte nell'agricoltura e 
« nelle arti meccaniche, e che avranno inventa- 
« to, perfezionato © introdotto nel Regno Lom- 
« bardo-Veneto nuovi rami d'industria, nuove 
« sorgenti di pubblica prosperità. Il concorso è 
« generale per gli abitanti di tutto il Regno, sia 
« che la distribuzione si faccia in Milano, oppu- 
« re a Venezia, » 

L’ onorifico guiderdone, destinato dalla mu 
ficenza Sovrana all” 

















li ni premi saddelti do: 
vranno, a tutto il giorno 15 febbraio 4 
presentata ‘alle pro) pni, delle Provin- 
cie venete 0 Mitre, © all'Istituto 
lettere ed Venezia , la loro dom: 
non più tardi del’ giorno 45 marzo successivo 
aver fatto giungere egualmente alla Delegazione 
od all'Istituto in Venezia, quei saggi 
delle manifatture, o quelle macchine , modelli, 
i' e deserizioni, 0 tutti gli altri documen 
, di cui l'istafiza non fosse stata a_p 
cipio corredata. 
. 1 concorrenti stessi, per avere la reimporta- 
zione degli oggetti, da essi presentati , libera ed 
io, dovranno professare gli 
DIA Le i0 doganale del- 
no, e poi riprodurli ad una delte Dogane 
di Venezia, per le pratiche di esportazione. a 
dempiendo ‘quelle discipline, che saranno all'uopo 









































gliore ofleta. 
Noo verranno ammes.e 

pienamenta idonee nell'arte. 
Seguita la non saranco a0ettite ulteriori offerte. 

Le spese di bollo e tutto lo altro dip.rdenti dell'asta 
carico del del berstario. 

li 





asta che persore coco cute 










645, si ha nel giorno 1% gen- 
ant. alle 3 








i e reod. cens, di L. bi: 
riaprirà sul dato di aust. L. 163;: 
appoggio delle condizioni inserite nel prece 
dente Avviso 14 novembre p. p_ N. 39.13°-3504, regolarmente 
@ che sorà reso osteosibile a chiuojue presso lu 

iene dppltni. 

Dal'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 24 dicembre 1857. 

R Consigl 





lelde 








LL Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
R- Commissario, O. Nob. Bembo. 

To 
N. 31779. (8° put) 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 








reg: 
N 008 prat jo Mestgr, dncnizto Tr 
L - 


6.85, colla read. caos. di 






N° 2831, bschma melo steso loj, di perche 3:10, cola 
rendita cens. di L — 
Na razione ll Sovana Risazione 28 aprila 1822 è 


relativo vicereale Dispsecio 20 maggio susseguente N. 4902, 
richiamato nell'avviso 12 febbraio 1433 della già Commissio: 
ne per la vendita dei beni dello Stato, ie di cui incumbenze, 
per disposizione 26 novembre 1853 N. 14471 del' E:e Mni 
giro dll foanze comunicato dala Fzr. LR. Prettra dell 
in Venezia con Dispaccio 16 dicembre successivo N. 
STITE Store coem 16 di attbuzione di que- 
sta LR. Intentenza, si espone in vendita nel locale dell'IL R 
Cemmnissariato diste. in To'mezzo, le sud tt proprietà sul deto 
fiscale di L 29:40, sotto je sguenti concizioni normoli, 





















Uline, 7 dicembre 1 
















coloro ehe vi aspira sero a fur per- 
ie, o iii di sg. lo iero suppliche al pr 
gli esibi i di questo L R. Tribune, al pù tudi, 
tro retti nano dalla tersa insraione del preseate ro nella 
Gazzetta Uitzia'e di Venezia. 
Dalia Presidenza dell' LR. Tribonale proviacia'e, 
Ulins, 10 gecnaio 1A58. 








dall'Ufficio dell' I. R. Istituto addita! 




























Residenza, e sotto le seguenti 













È 
Li 
19 


i 


Ginoisio Tasso tip. edit. 














Se ne riapre quindi il concorso, avverter 
che l'assegno annuo è di L. 1200 : 00, e che 
aspiranti, devono 
protocol! 
tiMo 11 40 Iebbraîo p. + 

Il capitolato relati 
questa Deputazione e la eli 


ANTICA E MODERNA. 
I pregi di questa Biblioteca, tanto per le eor- 
rezioni, quanto per la morale astigatezza sf 
l'esecuzione tij , farono sempre 
scrupolosamente conservati; anzi molti 
nali italiani ne fecero giuste lodi. Per faci tar: 
ne quindi al giovane studioso l acquisto, ti 
le Opere che la compongono, saranno 
















te alla META’ PREZZE anche prendendo un Cittadella, il 7 gennaio 1858. 
solo volumetto, qualora però se ne faccia l a- I Deputati a 





10 del sottoscritto, 
‘asso, N. 2158 rete. 





SII al Neg 


Segretario E. Marenduzzo. 
S. Polo, Calle e 


TABILIMENTO ad uso 








LO S 





LU PUBBLIC! GIARDINI 


> ogni £ 


ter) Naga Avesani. 
BINETTI. Leve Fondiari 
ceto” Fruata Letteraria. 





e alle Dame, 





0% alli 















CASA (dela) Galateo ed 
CASTIGLIONE Cortigia: 

















durerà 


DEL 





COMPAGNO (i) del Passeggio dampest e. 

CURNARO. Discorsi. 

CORTICELLI. Toscana Elque 
detto © Gramatica liuluna, cos core. e pito 









commestafa da COSTA, 
con giuote e correzioni. 
DATI. Opere scelle 

DAVANZATI Opere scelte. 

FARI ( DI ENEA da fr. Guido da Pisa 
FIOBETTI (1) di s. Francesco. 

FIORE «i Vinru' e di Costumi iesto di lingua. 
FIRENZUOLA Prose scelte. . 
GELLI Capricci del Bottaio e Circe. 
GIAMBULLARI. Sk dell Eur. dall'800 sl 943. 








Il Fabbricante, i cui prodot:i sono riconos.i: 
per compierne totalmente lo scvercio, ba ora ridot 
PREZZO 







































centi per i 














PASSAVANTI. Specchio della vera l'enitenzo. 
PERTICARI. Opere complite. 

PETRARCA. Rime con Nete di Carrer. 
PINDEMONTE Prose e Posi». 

LUTARC). Opuscoli Moral. 

POES'E Scelte Italiane di varii outori. 
FORZ'O. Congiura dii Baroni di Nopyli. 
PHOSE e POESIE d italiani viventi. 
PROSE scelte dalle Vie dei ss. Padri. 
PUUTI. Gramatica ‘italiana, con n: {> di Mazzi e 











Parigi in base dei risultati positivi ottenuti, ve 
a boccetta deve sempre vendersi munita 
osso Y. Rochon oîni 








Di Rio, ed aggiunte. . 
RELA, Sela di lare fmi, » Histribuisce gratis presso l' Agenzia D. Mondo, 
elle, sd uno delle scuo. I i w 
SCHMID. Scelta di feceonti, ai uso dela gio- Aree Ne i pair, peso ere 





Il Presidente, VentunI. 





ve tà, » 





rodurre le loro documentate 
di questo Ufficio entro ed a 


ile pres 
fatta dal 
Consiglio comurale salva la Superiore approva- 


DI CAVALLERIZZA 


rio, dalla mattina alla sera 


di DI Rio, ed alt 
i : STRALCIO 








solo proprietario Rue Saini 
|— Una istruzione sull’ uso di quest'olio , contenente 











tt, SMctarne c0i e 5 Efesini fo 
RI.) ulafzena vaiane Lario. » 40 | siva autunnale, somministrando le relative per 
Paig 1500, demi depo 10 sn a | SEGRETARIO (6) faao è mere ica” 
TO tà cnc si 0 o ie le PRENATA © PRIVILEGIATA 
qa atri comdizione di, preventive esame a seo ed AL 
ne 5 LAVA METALLIO 
tortaità di B ,, trad. di Caro. . 
crt dna ia £ pe tre x l 


PRAGA E COMPAGNI 
Fabbrica a S. Girolamo (F' lenta) N. 39]; 
Mezzà Frezzeria, Campiello del Carm, 













Un'versit, | N. 36. Provintia di Padova. 
La Deputazione all Amministrazione comunale N, 1622. 
ittadella. È ” 
6 ° La ditta suddetta, cessionaria in uno alli 
sa goto act np medico | Carlo Praga e C. di Milano del privilegio per pat 
dotati: iramente È, 4740 abitanti, © | Barchia austriaca ottenuto dalla ditta Orsi e 
BIBLIOTECA CLASSICA CIaiESPEV > © | mani di Londra, s' assume l'esecuzione de mjr 
s N. 1195 pori lavori, che, variando lo spessore della mater, 


ndo 
gli 





fosso eseguirsi colla lava metallica. Paviment 
rate, cortili, botteghe © stanze terre 
i, stalle, , rimesse ; selciati di sing; 
i pubblici ; cortili carreggiabili in 
tanto per la preservazione del sil, 
od umido come per togli*rne l'avanzamento ne 
diverso diametro per incanalime 
to di acque sostenenti una fortissima pressione. 
Tutti i suddetti lavori vengono assunti dil; 
ditta suddetta, garantendone la riuscita e la dop: 
ta al più compatibile buon mercato come da) fr. 
20 corrente, che si distribuisce al proprio mez 














80 

















dove possono pure ispezionarsi i diversi campion 
LI 

rando esposizione di piante nuore, e rimarca 

. Girmud giardiniere di Parigi : egli ty 





belli e tutto a fatto nuovi in Italia. I Magazzino è 
tuato in Calle dei Fabbri giù del ponte dei Dai È. #7, | 


ed | Vicino alla ricevitoria. del I. lì, Lotto, 





dd 
D'affittarsi tanto uniti che separali, appartame» 
to 1° e 3° ed ammezzadi di Palazzo con magari 
SS. Apostoli, Dirigersi al sig. Giuseppe ber. 
Veri a S. Benedetto, iano del Sarti Ni S590 





—_ 








RTOLI. Asia e Mogor. per lezioni di equi I 
MI TO Ai ammaestramento di poledri a prezzi di tariffa. 
BARTOLI. 130 Temi con Namifframoticali è Gee e RS 

nine ea 7 GIUSEPPE DALL' OVO 
DELLEZZE DELLA STORIA. » IN VERONA, VIA DUOMO, N. 110, 
BEMBU. Lettere scelte, con Note di Carrer. » unico rappresentante per la Città e Distretto 
BUCCACG O. Nove nd uo deli eu. . la Ditta Ambiveri e Lupini di Bergamo. 
rigate! Lionel Offre Semente di Bi auissima di Adria- 

dotto Lettere Scelte. » per la e del 4858, 
CARRER. Pocsie. . 


CORA SOLO PER BREVE TEMPO 


la vendita 


VERO 


TOTALE 


DI UNA GRANDE PARTITA DI TELERIZ DI LINO, 


Locale di vendita al? ASCENSIONE N. 1244, 
sotto all’Albergo della LUNA. 


$ 
i pensio e che si vendono da un mese in questa Piazza 


ti i preszi ad un limite che non ha paragone. 
CORRENTE. 











(CE LA SUA GENUINITA', E GIUSTA BRACCIATURA. 


r austr. L. 300 0 più, riceveranno GRATUITAMENTE 





stabilito in generale per la vendita all'asta dei beni del;o Sato fanciulli, com veri» aggiu te — Quei signori, che acquisteranno 
RIE spetta mil poro 30 guesio NovettinO f'oltr 3 PARSO pa, a Pratt spesa, ed a LORO SCELTA 0 8 per cento per cassa. 
doti Cutro canta vl ge | OMERO Odase, vd d Petonai Ni tore sorà sporto dalle ore 9 ant fno sile 6 pom. Giroraghi non vengono. punto incariti lo 
lg si pe ig dre | otto Op a in smeriio della merce del suddetto [.bbricatore. 
Saint que siii VITALINA STECK 
Dal litendenta provo dele fon, PALAvIIRO Soia dite dla Po Cr. 
att del gov. della famiglie. DI STUTTGART 


CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA. 


L'uso ficile di quest’ olio, di cui i giornali medici banno pubblicato i successi inattesi, che si otten- 


bero in breve tempo su teste assoggettate già inutilmente a tutti i trattamenti conosciuti, è 
mente approvato dal signor dottore C.-4 Christophe, antico professore della Scuo'a di medicin 








pi 
incomodo di sorta, su calvizie di antichissima data. -| 
del timbro del Governo francese impresso sulls firma in) 
Anne, 64. — Presso della borcetta 20 franchi 
he le prove autentiche della sun efficecia, sì 
centrale in Torino, via della: Madonna degli 
. — Vendesi pure in Venezia ds Zampirovi. 











depositari 















ER anchs a prezzo tufe- base alle 








divisione del frati e degli oneri 












ra 

ergal 43.88, 
carpi viceotiai 

11 90 di erro arborto viato 


DI Pasta dot e qualche oppio | 
Pisnts di logno dolce 









0, cos 
sto a levante da'beni Dalla Vet- 
®, a messosi e sera di boni 
Csi di Ricovero, ed a tramonta- 
na da beni Casa di Risovero. 








con alcune piante di legno 
lice, albero ed aeuos 


















































40 pol primo Loto sl | sar pesato in cosa godi. > | ot Sardi va dire 
sia sa L 4214:90, austr. Lire | NILO A dio del presso | alcuni frutti di pi diego è 
Ke, pel secondo stimato aust. | atesso i deiiberatarii dovranno pa- | fono, e coa casi #9 ra, ne 
La br 2306-01 pi gare loggato del ezine n {ot pot tti Fota, Co 0. 
1 Pres terso sto 1 L 3068: 18, ed | reo degli esa entro | mos" Quo. libia al 0) Jevanto da beni Furto: 
bunale ARL a. L 25:53 pel quarto atimsto | cito giorn dallintimazione del de VaorPiovene, mezzod] da beoi Mi- 
diziale Sei, De. [aL 3508,28 sie | 99 di ione i È oto, ed a sora dal lume torrente | 
seritto rispettivo deposito sarà re- dovr i Tosin n 
ne N 2490. 4. pubbl. | stituito al momento a chi som ri- | a difuico immediatamento lo tt [SEN Oneeeza Ural 
infero pesto ho i toscano: agita “Questo appezzamento di ter 
3 = sal rinato Lotta, reno interessato dll’ argine sinistro 
mento nd | Visa po Di paio «0 pro del Tesino, sogorto ala contri. 
i ; del prezzo dovrà farsi coa monte zione del Goasorzio Tesio, dietro 
sep mobiliare sonsnti metalliche d'oro 0 d'ar- i ispzzione di sopra luogo ed inte 
sn Tribonale N di mappa 1780, 1658, 1258 | pito a cli se 
prezzo me 1353, 125021 Giuliczto del depurato valore capi 
lr) fi i a L 259%: “i 
. ‘rancà » ressnte si pubblichi 
ma ineacti fr volte rela a tea de 
Love di Foresto 
ftt 
sure di Q ino, 
Vicenza i 14 vvembre 1857, 
9 Bavosoro. 
delibere ed atti rebiivi , salva fa ei 
EDITTO * 





Per orline dell' I. R. Tribu- 
pie Provinciale Sezione Civile in 








la 


tuno per la propria difesa n 
vie regolari 
dotta iatanza fu con I, 
cembre 1807 








domanda che sia nominato vn di 
roper i'iutimazione: dell'i- 
83 oh 









to ju punto di ass 
ua estatento in questi godziali 
densa por l'impra dl 9690, 

ncorote sotto li . 12697, 
da Maestro in esecuzione. della 
sentenza 16 dicembre 1824 tum. 
27789 di questo LR. Tribusale, 
28 giugno 1925 n. 3326-4120 { 


sosseguinee 
LR 





Serino Cino di Vee 
naro 1958. 
. Prasi‘ente 




















sa proscguire. nell'esecuzione giu- 
diziale giusta le norme del vigeo- 


i 
ppelio e 27 gennaio 1826 del | N. 55006 
Sopremo Tribunale. I 
Essendo igasto al Tribunale Si rendo pubblicamente o 
il hnego dell'attuale dimora della | che l'L R. Tribunao Prot 
sud letta A'bina Garvasoni-Bonfan- | Civile in 
ti è stato nominato ad essa l'av- | ne28 e. n 
vocato dottor Pelett, in. curatore | prodigo il conte Andrea Da Mi® 
in all'efftto che si pos Li Attonio questa città e cd 
gli 
so 


te Reg. Giud. Mala 
Ss ne dà percò ave all | 


Ciò si pubblica 6 per 











Dal I. R. Pretura Urbani 
Cin di Vee, 
Li 20 dicembre 4857. 
Îi cons. Dite 
patrocinatore i proprii mezzi di Conn. 
dies, cd sche Logi vi ind Posts 
care a questo Tribunale aliro pi 
® in sorema fare, o far _—_ 
fire tato c'à che rimterà nopore È - 


Co tipi della Gazzelta Ufigig, 
Dolt. Towsso Locana, Proprieta Gnpiatar: 


rimarcabile di piante d ( 
frutti di una grandezza straordinaria e di fiori dei pù | 







cf fato che ul 
lo 













ig 
E 

fa depatato in caratore lo 84 
di lui padre conte Antonio Di 

la 


volle n inserisca: nella Gantel® 











o 
1) 





maggi 


comai 
{rich 
gner, 





il ten 








GIORDANI. Prose scelte. 5 
GOLDSMITIL Sk Greca ted. i F. Vili, con FAZZOLETTI BIANCHI. TELE . s 
Re Sete Pallone (el Giona di filo di lino . la dozzina da L_5 a 18 | Tela coramela perzadibrace. Sal 20 3629 SÈ Gover 
coa correzioni ei aggrunta. i » Fiand a senza apparetdiio.. » +20» 60 f » Bellamozta 38 da a 60° [f° ferire 
GOZZI. “Novelle, at uto delia scaole. = » Batista d ongine fanoese 0 co | paia auî8 0 5 in 1, È nepr 
ceto. Ouwervatere. 5 faglia I . » 6 0» PIEZZETSZTO Pi 
ia a e DE] sati e bordo esile » 18 . 56» > bé » dsd 
GUICCIARDINI. Steria è It » 10 * _* Lise na RO = ETA RA ba Ss 
KEMPIS. Dell'imitazione di Crizo, con corre Cobra di core Eno > >. » Andare te Pd Gover 
4 . . » 20 
Mullen: Rn sui SOVICGIERIE, » dell'altezza di baccia 2 TE 3 pre lensuola a persi rire 
puee: * FLEURI Sos Antica. È, Tovaglie senza cucitura fine in È î; tuba sati. elasse 
Sere z @ tutti i colori e grandezze. . l'un» stre 
PR oi Je Na: » la dozzina» 12 FORNIMENTI DA TAVOLA. dun 
= » 2‘ T.vaglie con 6 tovaglivoli . L 7a 50 
di dA Tovagliota la pezza di braccia 23 fai »% CRE... + 316 i 
As'iugamani la dozxina È 4 » damascoti con c tn iuoli » 18» 0 
z'ia da tevola sevza cucitura fi TAR . . » 1800 impost 
10, 12,10, the RR Oi Rec di RESO smi 
MARIANI. Vita di 4. Ignazio, gbraza onnse Ù : Ra a iognio SO) 40. qu 
= Ascivg-mami domascati fici 4/4 larghi a ca 136» »180 » 40) i 
REIT. Cone da EE $ Cirone © 64 lorghi + + + > ladorrna » 24» 60 pgfie. 
OGNI PEZZA DI TELA DI PURO LINO È MUNITA COL BOLLO DI FABBRICA, CHE A 





gola È 





gane vi 
e suce 
Prefett 

> tato di 
18571 

v 








Massim 
ritratte 
lazzo 1 
teni e 
® gencra 
mo, © 
: Carlo 1 
striaco 
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|. Nella Gazzetta 30 alla linea. 


Fi 


per decine ; i 


‘si ricevono a Venezia dall’ Uffizio soltanto; e si 


‘sì restituiscono ; si abbruciano. 
lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


ANNO 1858, + 


N. 13. 





centesimi 
10 cent. alla linea di 34 caratteri, e soltanto tre ioni costano come due. 
] Pugano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione 24. 
dicembre 4857, sì è.graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merito, colla co- 
ona, al commissario distrettuale di Feltre, Anto- 
hîo Mestre, im izione de'suoò lunghi, fedeli 
ed utili servi nell’ occasione in cui fu trasfe 
rito nello stato di riposo, 


Cambiamenti nell I. R. Esercito. 

Furono promossi : Nell’ arma del genio, il te- 
pente colonnello, Gustavo Conrad, a colonnello ; 

1 maggiori, Girolamo di Rozwadowski, Fer: 
dinando Weiss di Schleussenburg e Leopoldo ba- 
rone t@nwérther, a tenenti colonnelli ; 

I capitani di 4. classe, Alfredo Becher, Carlo 
Schroder e Giov: Wolter nobile di Eekwehr, 
a maggiori. i 

Ii capitano di cavalleria di I classe, e co- 
mandante lo squadrone di gendarmeria della guar- 
dia, Giuseppe Kampf, a maggiore, conservato in 
quel comando. 

Furono nominati : 11 generale maggiore e bri 
gadiere, Giovanni le Monforte Duca di Law 
fo, a comandante la fortezza di Essegg, 
maggiore Vencesluo Lander, dello stato dei pen- 
sionati, a maggiore di piazza in quella: fortezza. 

Furono pensionati : Il generale maggiore, e 




































gner, comandante il reggimento fanti ba 
Îless n. 49; il tenente colonnello Giovanni baro- 
ne Lazzarini-Jablanitz, del reggimento usseri n. 1 
portante l'augusto nome di S. M. I I A.; Il 
maggiore Augusto Lorenz, del reggimento caccia- 
tori portante l’ augusto nothe di M. I R. A. 
il tenente colonnello e comandi 
Padova | Carlo Fabio ‘Terzag! 
saro; il maggiore di piazza in Essegg, Francesco 
di Um; il commissario superiore di guerra di 
2. elasse, Eduardo Tobia di Lackhner, ed i com- 
missarii di guerra, Carlo Sehueider ed Antonio 
Mayer di Heldenfeld. 



















R. il serenissimo signor Arciduca, 

Geherale, sî è compiaciuta di con- 
posto di relatore presso la Congregazio- 
ne provinciale di Belluno al finora commissario 
distrettuale di classe”IlI, Luigi Merlo. 














S. A. 1. R. il serenissimo signor Arciduca, 
Governatore generale, sì è compiaciuta di confe- 
rire un posto di commissario distrettuale di 
elasse III, nel Dominio veneto, al finora aggiunto 
distrettuale di elasse 1, Pietro Regazzoni. 


N. 517. avyiso 
Nella stampa della Notificazione Luogotenen- 
ziale 30 ottobre 1837, N. 35942, relativa alle 
imposte dirette da esigersi nel corrente anno 
amministrativo, è corso lo sbaglio, al capoverso 
40. quarta linea, d'indicare l’anno di maturazio- 
ne degli emolumenti fissi dal 30 novembre 1857 
a tutto ottobre 1858, anzichè da 4. novembre 
1857 a tutto ottobre 1858. 
ade noto col presente Avviso a re- 

















gola general 
Dall'I. R. Luogotenenza, Venezia 8 gennaio 








N. 29592 - 3699 IV. 7 
Presso le II. RR. Dogane principali , e Do- 

gane venete saranno vendibili, a tutto aprile 1858, 

e successivamente presso l'Economato dell'I. R: 

Prefettura veneta delle fiuwanze, esemplari del trat- 

tato di Lega doganale austro-estense 15 ottobre 

1857 al, prezzo di L, 4.50 per esemplare. 
Venezia 2 gennaio 4858. 


_——r—.——r vt — 
PARTE NON UFFIZIALE. 


e 
Venezia 18 gennaio. 

















S. A, I, il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano commise al pittore cav. Hayez il 
ritratto del Feldmaresciallo Radetzky , pel pa- 


lazzo reale in Milano. Così pure ai pittori Mok 
teni e D. Induno, i ritratti di due Governatori 
generali de’ tempi passati ; l' ulti- 
mo, cioè, de' Governatori spagnuoli, pri 
Carlo Enrico di Lorena, e il primo del ramo au- 
striaco della dinastia d'Absburgo, principe Euge- 
io di ia; finalmente al pittore G. Induno 
quello del Vicerè Eugenio di Beaubarna 
Sappiamo di buon luogo che S. A. 1. i 
òribre tre sale del R. palazzo d'un triplice 
faranno di esso palazzo 

tale di ritratti 

















I, già cominciossi a collocare i ritratti di tutti 






quanti i somiuciando da Carlo V. 
Ancor jorni venne questa serie ar- 
ricchita ima copia del ritratto di quel 





Monarca, eseguito da Van Dyck istodito nel- 
la tribuna del palazzo degli Ufficii in Firenze, e 
fra non molto Vi si potranno aggiungere i ritrat- 
ti di S. M. attualmente regnante e di Carlo V 
In una seconda sala, verrà collocata una serie 
ritratti degli uomini più eminenti, che ebbero l' 
incarico di rappresentare quei diversi Sovrani nel 
ina terza sala comprenderà i Duchi delle 
isconti e Sforza. 

La serie dei governatori generali incomin- 
cierà dall' illustre, ora defunto, conte Radetzky, 
a cui S. A. I. volle pur aggiungere un altro de' 
gloriosi eroi, che splendono nella storia delle guer- 
re sostenute dall’ Austria, il Principe Eugenio di 
Savoia, indi un rampollo della Casa di q perdo 








paese ; 
Case Vi 


e il Vicerè Eugenio, non meno segnalato come 
condottiero d' esercito, ed in istrettissima paren- 
tela colla dinastia regnante da parte di sua mo- 
glie, sorella della serenissima Madre del nostro 
grazioso Sovrano. (G. UF. di Mi) 


Solenni, quali le prescriveva.l’ augusto cen 
a iadiierra di pubblico voto, fu- 
label scorso nell’. R 
patriarcale di S. Marco per l'anima di 
.. il Feldmaresciallo conte Radetzky. 

Alle ore 14, conve nel tempio vene 
rando le Autorità tutte civili e militari, coll 
o di molti generali ed uffiziali, sì a 
pensione, dei signori consoli degli St 
ui residenti e di una innumerevole quan- 
tità di persone d'ogm ordine e classe, che, a ri- 
gor di parola, tutto il vasto tempio riempiva. Da 
una fribuna assisteva pure S. A. R. il Conte 
di Chambord alla sacra onia , durante la 
uale le truppe della guarnigione, sotto il coman- 
do del brigadiere general maggiore di Bitterman, 
stavano schierate nella gran Piazza di S. Marco 
e nella Piazzetta. Sorgeva nel mezzo della monu- 
mentale basilica, tutta vestita a nere gramaglie, 
il magnifico catafalco riservato per le solenni oe- 
casioni, arlisticamente con molta maestria tras- 
formato, per cura dell’ L R. Arsenale di terra, in 
un grandioso trofeo militare. Quattro cannoni 
carrette ai lati e due spingarde sul di- 
nanzi a' piè dei gradini del catafalco; due com- 
plete armature di ferro, che, collocate sulla so- 
glia della cella mortuaria raffiguravano due guer- 
rieri del tempo antico ; armi lucidissime d'ogni 
genere, in bell' ordine disposte ed intrecciate; stru- 
menti di guerra ed alti candelabri, sui quali ar- 
devano cerei a profusione, davano al luogo un 
aspetto così imponente, che l'anima non potea 
non sentirsi religiosamente commossa, ll feretro 
posava in mezzo alla cella, sotto la cupola del 
catafaleo ed era ornato cogli stemmi blasonici 
del glorioso capitano. Monsignor canonico cav. 
Moro, nella sede vacante, Vicario capitolare, ce- 
lebrò pontificalmente la messa di requiem, accom- 
pagnata dai canti della Cappella patriarcale e dai 
suoni dell'organo, è ad intervalli dalle mestear- 
monie della musica banda militare. Compiuto, col- 
le consuete assoluzioni d'intorno al feretro, il 
sacro. rito; te Il:-RR. truppe, che, sul- finire della 
medesima, s'erano in lunga fila disposte sul molo 
e sulla riva degli Schiavoni, fecero tre salve in 
ouore del trapassato, a cui risposero i cannoni 
di S. Giorgio, e poscia, con pari rapidità che pre- 
ne, mercè un’abile manovra ‘upata 
grandi masse la Piazza di S.Marco, sfilarono i 
di Bujacovich, 1 R. Viceammira- 
glio, cui faceva corona un numeroso stato mag- 
giore, e si ricondussero ai rispettivi alloggiamenti. 

Così ebbe fine la lugubre funzione, omag- 
gio estremo, reso alla memoria di questo iu- 
vitto campione della religione e del trono, il 
quale riceverà dal Dio delle misericordie, premio 
condegno delle sue preclare 
tali sue geste, quella corona immarce: 
la cattolica Chiesa con le sue preci gl' invocò fer- 
vorosa a piè degli altari. 

Nella Gazzetta Uffiziale di Miluno, giunta 
sabato e ieri, leggiamo quanto appresso 

« Milano 15 gennaio. 

« Mentre fu esposta tre giorni la salma del 
Maresciallo Radetzky, in cappella ardente, al pa- 
lazzo della Villa Reale, era immenso il concorso 
de' cittadini, che, nella pia visita, con atto spon- 
faneo d’ossequio alla memoria del trapassato, ma- 
nifestavano la coscienza degl'insigni suoi meriti 
verso la causa del trono e dell'ordine. 

« Fin dalle 14 e /a di iermat 
alla Villa Reale tutti i signori g 
maggiore, gli alti ufficiali ed il clero militare, con 
alla testa il superiore di camp 

« Le Autorità ed il elero civile ne aspetta» 
vano in duomo l'arrivo. 

« Alle 12, il funerale corteo cominciò a met- 
fersi in moto, preceduto da un granaliere poi 
tante la croce abbrunata con velo. Seguivalo uni 
divisione di granatieri, la servitù del defunto, il 
clero e la musica militare di chiesa, il cavallo a 
mano d'un palafreniere e avvolto in gramaglia, 
di cui altro palafreniere reggeva lo strascico, en 
trambi nelle assise di lutto, 

« Veniva di poi il carro mortuario magnifico, 
a tiro di sei cavalli neri, coperti di lungo strato 
funereo, e con suvvi, di mezzo a bandiere, ar- 
me, trofei ed alle insegne cavalleresche del Ma- 
resciallo, il suo feretro, i lembi del cui nero am- 
manto erano sostenuti da sei ufficiali del suo reg- 
gimento. Dodici granatieri per parte facevano alo, 
ed altrettanti portavano ardenti doppieri. Proce- 
deva di poi il cavaliere in bruna armatura , se- 
guito dalla famiglia del Maresciallo e dagli ‘aiu- 
tanti generali, lo stato maggiore, gli 
ufficiali superiori in attività di servigio e in pen- 
sione, diversi rappresentanti militari d'altre Po- 
tenze, e le schiere ‘d’ogni arma qui di presidio 
edaltre venute dalle città convicine, chiuderano 
il funerale accompagnamento. Due file di soldati 
lungo i Corsi di Porta Orientale e Francesco, vi 

o alla cattedrale. 

« S.A, L il serenissimo .nostro Principe, 
chiamando da Trieste e da Venezia il comandan» 
te edi primarii ufficiali della Marina, volle che 
anche l'armata navale dell'Impero venisse rap- 
presentata alla pompa funebre. E imo , 
ancorchè sofferente da molli giorni, contro lo 
stesso parere de' medici, intervenne alla funzione 








































































































































| nel tempio. 


« I Corsi, d° onde passava il lugubre io, 

Je fioestro e } poggiuoli di tutte Je ese; ehe. 

fronteggiano, erauo, a rigor di vocabolo, affollati 
tutori È 


"Durante I tragitto alla cattedrale, il metro 
lamentevole delle bande allernavasi al cupo tuo: 
no dei velati tamburi, cui rispondeva di tento 
il rimbombo delle artiglierie. 













del duomo, il primice- 
Caccia-Dominioni, ne- 
del venerando Capitolo, 
appiedi del catafalco, 
é morto del rito ambro- 





cerimonia le AA. LL. 


Ernesto. S. E. il F. 

e i generali d'artiglieria, di cavalleria, i tenenti- 
marescialli, annunciati nella Gazzetta di merco- 
nostra di venerdì ), stavano a poca di- 
gerenissimi Principi. 

« Dopo le aspersigiti alla salma, coll’ ordine 
stesso, la comitiva fanerea s' avviò di ritorno 
per procedere, lungo è bastioni di Porta Orièn- 
tale, alla Stazione di Tosa. Se non che, nel 
ritorno, si aggiunsero tutte le alte Magistrature, 
la Congregazione centrale ea provinciale, i Cor- 
pi accademici ed insegnanti, ch'erano al duomo, 
è le truppe schierate st quella piazza. 

« Le LL. RE., il ebmandante della M armata, 

nerale d' artiglieria, sonte Gyulai, e il coma 
dante del V corpo d’armata, tenentemaresciallo 
conte Stadion, presedetrano alla mesta parata. 

« Tra Porta Orientale e Tosa erano schierate 
le sopra i bastia ; le artiglierie sì esten- 
devand' fino a Porta Nigva. I cannoni del forte 
di Porta Tosa tonarànò, al io per essa 
del funerale corteo, e lb truppe d' infanteria, del 
pari che le batterie de*tapnoni, fecero tre salve, 
al partir del convoglioidatfa Stazione. 

» Anche lungo i baltioniy-sulla via ed agli ac- 
cessi di essa Stazione, fecalcavasi il popolo, che, 
ricordevole delle virtù, e conscio della 
moderazione e magnanimità del defunto, gli tri- 
butava col suo e eoncorso un ultimo 


























omaggio di riconoscem 

« Le spoglie del iallo conte Radetzky 
furono alla Stazione deposte in apposita camera 
mortuaria, entro ad uni vaggone, -per trasferirle 
con treno speciale a Vélezia. Di là la fregata da 
guerra, che porta il nome del glorioso defunto , 
dee recarne la salma ;@ Trieste per essere poi 
trasferita alla metropoli? dell’ Im dove, ce- 
lebrate rr lbsime Re coli intervento Cl 
a sarà. ente, trasmessa 
nn inatole nella terra di Welzdorî. 
Il generale maggiore, conte ‘Feodoro Radetzky , 
figlio del trapassato; e gli aiutanti di questo, lo 
accompagnano al luogo dell ultima sua dimora. » 














Ar Governatore generale ha 
ieri largito alla guarnigione di Milano ed a tutte 
le truppe convertute in città, per ass.stere a’ fu- 
nerali del Maresciallo Radetzky, un doppio soldo, 
affinch' elleno avessero a ristorarsi dei rigori del- 
la stagione. (G. Uff. di Mil.) 








Le LL. AA. II i serenissimi Arciduchi Carlo 
do ed Ernesto ripartirono ieri, dopo la 
funzione, alla volta di Vienna. Idem.) 
» Altra del 16 gennaio. 
« Iermattina, alle 42, venne solennemente can- 
tata nel duomo la messa di requie, in suffragio 
dell'anima del fu Mares : 


Ferdi 














spalliera nel 
giore di piaz 
tari e civili 


introducevano le Autorità mili- 
Vitateri. 

« S. A.1..il serenissimo Arciduca Alberto, fra” 
generali di artiglieria, di cavalleria, i tenenti-ma- 
lo stato maggiore, gli alti ufficiali nu- 


















e, te 
« La cattedrale era messa in addobbo di lut- 
to con tale maestria di disegno, leggiadria d'or- 
namenti, rispondenza di stile alle svelte e gran- 
diose sue forme, da non avervi memoria che mai 
ella fosse, in eguali occasioni, parata con altret- 
tanta semplicità ed eleganza. Dal sommo dei suoi 
intercolonnii scendevano drappi funerei frangiati 
d'oro e pendenti alla reale, per guisa che l'oc- 
chio dominava senza contrasto tutta l' ampiezza 
e maestà dell’ interno edificio. 

« Dal luogo, ov’ è di solto la preziosa cappel- 
la del santo Arcivesepro Carlo, sorgeva , in go- 
tica architeltura, stofthdo e magnifico il cate- 
falco (*), con si il feretro a fil d’orv conte 
sto, all’ingiro fiaccole e lampade artificialmen- 
te corrusche di pallida luce. Fu dato mano a que 
st'opera sabato scorso, e la sera di giovedì era 
bella e compiuta ! In via ordinaria, sarebbero ap- 
pena bastati due mesi. Lavorossi dì e notte. In- 
venzione di S. E. il conte Ambrogio Nava, fu 
ella sì presto e con tanta bravura eseguita, non 
solo per l’'infaticabile zelo dell’ inventore, la sa- 
gacità ed il buon gusto degli artisti e operai mi- 
lanesi, ma ancora pe signor. conte: ebbe 
superiormente i oteri a condurre da solo 
ed a beneplacito suo quell’ impresa. 

« Agli an el ‘quadrilatero monumento si 
alzavano trofi tari, com rara yaghezza di 


n 
forme e opportunità giusta il disegno 
degli ufficiali del geni. 4 ba 
« Simbol lla fori ino quattro can- 
frate 


noni dal lato e due dai fianchi, con pi- 
ramidi superbamente intrecciate» d''ogni altro ge- 














































nere d'armi. Appiè delle- che mette 
vano al feretro) vodevansi da oguiì banda di cia- 
scheduna giacer' ‘due leoni alteggiali a mestizia, 


e ritratti da quelli dei monumenti sepolerali del 





gran Possagnese. + 

« Era maraviglioto l'effetto delle calonne, che 
circondavano il feretro, a cui soprastava la Croce, 
d'onde scendevano a foggia di padiglione, con mi 
rabile svario di pieglie e cascate, i panni funerei 
La corona comitale del defonto libravasi in alto 
sospesa alla ‘navata, e ad essa corona facevano 





Mia cpceialt, dla dipintura e la direzione di 
‘esso è dovul ‘esimio re Te 
I EROS, 


GUErTA. — 
{Nota della 6. Uff. di Mil.) 


capo i bruni drappi, che, scendendo essi pure in 
forma di padiglione, sublimavano il monumento 
alla colossale altezza del tempio. 
« Appesi alle colonne € in armonia colle pro- 
porzioni del catafalco, campeggiavano stemmi 
tilizii ed aquile e seritte, sopra cui si legge- 
vano le maggiori battaglie, alle quali ebbe parte 
l'immortale guerriero, Pochi nomi registra la 
storia di capitani, cui fosse dato trovarsi vent 
to volte sul campo a sfidarvi formidabili esei 
ti, a difendere col valore e col sangue i diritti 
del trono, la causa dell'ordine. 
« Compiuta la messa di requie, S. A. I, il se- 
issimo Arciduca Alberto, collo splendido se- 
guito de' generali, dello stato maggiore, degli alti 
ufficiali dell'esercito austriaco ed esterni, recossì 
alla piazza di Corte per dar la rassegna alle 
truppe. . 

" Sfilarono innanzi al serenissimo Principe i 
battaglioni di fanti, cavalli e artiglieri, ch' erano 
prima schierati sulla piazza e i dintorn 

« ll 15 di gennaio furono tributati 
gli estremi uf i, serbando nei fast 
fari dell'Austria una gloriosa pagi 
indivisibile dalla grandezza 
l'Impero, ed il cui merito personale rammen 
il verso del fomano elegiaco: Posteritate suum 
crescere sentit opus. » 
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mili- 


















Alle voci della stampa germanica, clwdi tut- 
to cuore fecero l'elogio dell'eroe immortale del- 
l'Austria, il defunto Maresciallo conte Radetz- 
ky, si unì anche il Pays, parlando pel giornalismo 
francese. 

Il giornale di Parigi s' asticne da ogni giu- 
dizio sul contegno politico e sul passato del Ma- 
resciallo, che non solo rappresentò |’ Austria 
in Italia, ma che salvò colla valorosa sua spa- 
da alla Casa imperiale, e difese con eroica e- 
nergia contro ingiusti attacchi i ricchi Domini 
del Mezzodì , gemme della Monarchia. Pel Pays 
« il Maresciallo Radetzky è uno de’ grandi per- 
sonaggi militari della nostra epoca. È il glorioso 
rappresentante del principio dell'ordine e del- 
lo spirito militare. ll Maresciallo, ultimo de’ pa- 
triarchi della gloria, d'una cerchia, un tempo 
ampia e grande, di compagni d'armi, ora è mor- 
to. » Dopo avere esposto la vita del Maresciallo, 
che, al pari di Maurizio di Sassonia, al finir del- 
la propria esistenza raccolse i più-grandi allori 
di essa, il Puys, celebra un’altra volta con vi- 
gorose parole l'irremovibile coraggio e la fred- 
da fermezza con cuì il grande trapassato, nell'età 
nno, circondato da generale sollevazi 
tagliato fuori quasi da tutte le parti, senza m 
nizioni , senza denaro, fece pur fronte a tutt'i 
pericoli, incatenò la vittoria alle bandiere au- 
striache, ed uscì col suo esercito , splendido di 
gloria militare, da prove cotanto gravi, in circo- 
stanze sì minacciose, e soltanto per la profondi- 
tà del proprio genio: prove, che a quasi nessun 
capitano de' tempi moderni toccò superare. 

Anche il Times tributò onore alla memoria 
del nobile Maresciallo, dedicando alla sua vita 
ed alle sue geste due lunghe colonne e mez- 
za di biografia, cui servono d' introduzione le 
seguenti parole: « L' Austria ha perduto il suo 
Wellington. Il Maresciallo Radetzky è morto. Me 
tre paragoniamo il Radetzky al Wellington, e 
poniamo su eguale nazional piedestallo, 
mo al defunto guerriero la maggiore riconoscen- 
za, che gl' Inglesi tributar possano ad uno stra- 
niero, Se descriver volessimo la vita del defun- 
to Maresciallo, ci prenderemmo assunto non mi- 
nore di quello di scrivere la sioria dell’ Europa 
dagli ultimi 70 anni. Lo scritto seguente natu- 
ralmente non è se non un quadro, sul dinanzi 
del quale sta la figura del Radetzky. 

Il Moniteur de l' Armée ramme 
Radetzky era il più vecchio general 
mondo, e dice non esserci esempio di sì lunga e 
gloriosa carriera nel servigio militare attivo. 

G. Uff: di Vienna.) 
isso 

Leggiamo quanto appresso nella Militàri- 
sche Zeitung : 

« La morte del Radetzky ha destato profon- 
da impressione in ogni vero cuore di soldato, non 

jandio in tutta la 








































































che mani 
« Sua Serenità il Principe di Reuss-Greitz, che 
servì un tempo sotto le bandiere austriache, ordi- 
nò un lutto di 10 giorni pel trapassato, alle ener- 
giche geste del quale ogni Tedesco tributerà gra- 
titudine. S. A. R. il Granduca di Mecklemburgo- 
Schwerin ordinò alla sua divisione d'esercito un 
lutto di 3 giorni. Merita menzione onorevole ci 
che in tale proposito ci scrivevano nell'8 cor- 
rente da Schwei 
Per ordine del Granduca, ci scrissero, 
« la divisione mecklemburghese indossa il lutto 
« per 3 giorni pel defunto Î. R. Maresciallo con- 
« te Radetzky. Il corpo degli ufficiali di essa ha 
« così occasione di dimostrare, anche con se- 
«gni esteriori, quanto profondamente senta la 
« perdita so;Terta dall'I. R. esercito. Il trapassato 
« infatti apparteneva, come modello del soldato, 
« sotto ogni aspetto, e qual Nestore di anni e di 
« geste, a tutti gli eserciti disciplinati, e partico- 
« larmente a tutti contingenti della Confedera- 
n . E quale uffiziale tedesco non 
l eonte Radetzky, fin dagli an- 



































« nì memorabili 1813 e 1844, era una delle stel- 
« le, che allora splendevano în cima del grande 
* esercito alleato ? 

« « Là memoria dell'estinto eroe sopravvivrà 
* dunque anche fuori dell’. R. esercito. Le ul- 
« time foglie della sua corona d'alloro, fregiate 
« dei nomi di S. Lucia, di Custozza, di Mortara e 
« Novara, contengono lezioni seritte per tutti nel 
« libro della storia militare. Ci sia dunque per. 
« messo, sebbene lontani, pure congiunti in ispiri- 
« to, di avvicinarci. con tacito lutto e con grato 
« riconoscimento, unitamente all'I. R. esercito, 














« alla tomba del Maresciallo, onde tributargli 
« nostri sentimenti. » » 


Sabato scorso sono di qui partiti alla volt 
di Trieste: 
S. A. I. R. l'Arciduca Alberto, con segui ; 
SE conte Francesco Schaaffgot@@fe, 
re di inti Ordini, 1, R. consigli 
iutimo, ciombellano, generale di cavalleria, ece. 
ecc. 



















LEA 
sano e Weisskirel 
Ordini, 1. R. consigliere intimo, ciambellano, ge- 
nerale di cavalleria, ece. ccc.; 

pe Carlo di Liechtenstein, 
dini, consigliere in 
alleria, ecc, ecc. ; 
i Boutourlin, generale 




















guito di 6 u 
S. A. 1, il principe 
cav. di più distinti O: 


conte Odoardo Clam-Gallas, cav. 
inti Ordini, consigliere intimo, 1. R. 
aresciallo, ecc. ecc.; 

S. E. il sig. conte Federico Thun-Hohenstein, 
L R. consigliere intimo, ciambellano, cav. di più 
Ordini, ecc. ecc.; ; 





Itredo di Windischgritz, 
i, IR. feldmaresciallo, 












S. E. il sig. Barone Augusto di Eynatten, 
cav. di più distinti Ordini, I. R. tenente-mare- 
sciallo, ecc. ecc.; 





il sig. conte Eagenio Wratislaw-Net- 
Mittrowitz, cav. di più distinti Ord 
, consigliere intimo, ciambellano, maresciallo 
i campo, capitano della prima guardia degli ar- 
cieri ; 

$. 











. E. il sig. conte Francesco Wimpffen, civ. 
di più Ordini, consigliere intimo, generale d'at- 
figlieria, ecc, ecc.; 

È. il sig. barone Enrico Hess, cav. di più 
Ordini, consigliere intimo, generale d'artiglieria, 
ecc. ecc. 


Colla Corsa delle ore 8.26 pom., ritornò 
sabato da Milano S. E, il sig. conte Gaetano di 





















Bissingen-Nippenburg, I R. consigliere intimo, 
cav. di più Ordini, e Luogotenente delle Provin- 
cie venete. 


Sabato, colla Corsa di Milano delle ore 4.29 
ant., era pure qui giunto S. E. il sig. conte Then- 
Hohenstein, 1. R. consigliere intimo. 

Colla IN Corsa di Milano, ore 8 e min. % 
pom., sono ieri qui arrivati : 

S..E. il sig. hr. Luigi Ronei® cav. di Eh- 
renwerth, I R- Presidente del Tribunale d'Ap 
pello; 

S. E. il sig. bar. di Gorizzutti Francesco , 
cav. di più Ordini, I R. tenente maresciallo. 

Colla Il Corsa di Milano, ore 3 e-min. 52, 
giunse pu ui il sig. bar. Marenzi France 
sco, I. R. generale maggiore. 














I. R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 

Nell’ adunanza del 7 gennaio vorrente, il prof. 
descrisse alcuni effetti singolari nella sca- 
a, da lui otter 





Magi 
ica elettr 





i ‘a; e speci 
o delle molecole del eonduttore e 


nua le sue Investigazioni stati 
dell etnografia, ponendo iù chiaro 
la relazione, in cui le varie schiatte umane, per 
effetto della rispettiva loro indole caratteristica, 
stanno attivamente e passivamente riguardo allo 
svolgersi della civiltà, 











‘agione del vedere 
che noi faccinmo le stelle e i punti lucidi affetti 
da raggi; con esperimenti e con osservazioni 
istiologiche assegnandola alla giacitura delle fibre 
del nostro cristallino ; oltre i raggi prodotti dallo 
spigolo delle palpebre, dall'umor lacrimale e mu» 
coso, dagli addentellati dell'iride e degli anelli 
colorati che può 

A nuove 0) attegli dal cav. Lombai 
i intorno alle variazioni dei prezzi livellarii 
azione, nel progetto del Canale dei Comuni, 
dà risposta | ingegnere Possenti: ma e questò 
argomento e il dianzi riferito verranno in campo 
nuovamente nella prossima adunanza, che si terrà 
il 24 corrente; dove anche Cantù leggerà sulle 
riforme del sistema penale in Lombardia nel se- 
colo scorso. (G. Uff di Mi.) 




















Bullettino politico della giornata. 


.. 1 giornali di Parigi del 14, con le no- 
tizie del 13, ricevuti sabato, ci recarono nuovi 
particolari sull’ interruzione, così subitanea, 
della spedizione di Walker. Ecco in qual mo- 
do ne discorreva il Journal des Debats : 

« Il 4 del mese scorso, un luogotenente di 
Walker aveva preso possesso del forte Castello 
e di quattro piccoli piroscafi. Egli stesso, sbar- 
cando a Punta-Arenas, ricevette dal capitano Cha- 
tard, del Saratoga, l'ordine d' allontanarsi. Ei s° 
avanzò un po' più entro le terre, ma ancora tan- 
fo vicino alla costa da esser a tiro di cannone, 
quando giunsero l'8 un bastimento da guerra in- 
glese, il Brunswick, ed il piroscafo il Fulton, de- 
gli Stati Uniti, che si unì al Saratoga. I due l 











gui americani sbarcaroi 
si misero iu fermine d'aprire il fuoco contro i 
filibustieri. Walker s'arrese senza ttar colpo al 


comandante delle truppe di sbarco, sig. Eagle, è 
montò a bordo del Fulton, co'suoi 140 compa 
gni. Il capitano Ommaney, del Frunswiek, vote 


| va prender. parte alla cattura di Walker, ma il 


Paulding nel distolse, facendogli osservare cl 
futto doveva succedere fra Americani. L’ atto del 








commodoro Paulding era stato preceduto da ‘un’ 
inlimazione energica : « Voi ed i vostri conipà 
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ircondario di Vidino sul con- { sto momento alla Società del Credito fondiari 

recentemente pei cireceenio dici li noto PE | e satieo” collaboratore di giornali. police! i 
trovie, stato prezzolato per uccidere il Principe, | nominato redattore principale. Si avrebbe vom 
fu posto in libertà ed amnistiato del tutto, » ’ | far rientrare nella Compilazione îl sig. Nefzer né 
(0. T.) | egli ha ricusato qualunque posto, che non sia qua 

MONTENEGRO. lo di capo della Redazione. Fra' NUOVI collala. 


siete qui con viola- |-« stenza della corporazione. » Vedremo che 

initi, e con loro gran | potrà tale resistenza,. non pure contro la 
disonore, = volontà del Governo, ma ancora contro l’ o- 
« Si sa che Walker, prigioniero sulla paro n bisi fav x 


la, giunse a Nuova Yorck il 27 dicembre col pi- papa lemincd Tao = 
rt 





« gni, scriveva egli a Walker, 
« zione i degli SI 






























der i sa i i sì il sig. les Seneuil, ch 
life Allinchè tatto fosse in re- î da Cattaro 34 dicem- | ratori si cita il sig. Courcelles Seneuil, che sup. 
pira po litacose il ipo geo ine 1 aptizoa criptica bre: « itbrincipe Danillo di Montenegro ha tor ni Spr sig. Darimon negli articoli di (ramona 
i vodoro fiene una notizia i - e i 7 i 
oneri colta del maresciallo degli ‘Stati | minietri ed îl Consiglio dell'Impero prepa-| n presidente bar: Piave ha'fatto all'Acca- | NAIO una DONA Les n sei Borini per ogni uo Tadao Gerini i) ’ 
di \uova Yorck. Quel rarono un pro to | i resp nella demia delle scienza.di Torino) la seguente comu | So ila cos delta suora, guardi, ja, un fiori Parigi 18° gennaio 
il sig. Rynders, si o gerarchia civile in Russia; il così lo gra- | nicazione : PA no per ognî asomo atto alle armi, ed in 20 ci ea L 4 od 
gioni sorse, dicesi ssragatii iner iltà attra) il sole non presen- A i ci dist Siamo qui, a rigor di parola, avvolti, in. 
imprevista. Si °sleara ehe le istazioni do (ichine) verrà, dicesi, abolito. La nobiltà a sal Suo disco ma da tre | anlani per ogni altra persona, senza distinzione muori sepolti selle , nell'aequa, nel fan 





li e sesso. Di questa ro 3; re 

dial anche distretti atauigati ugi i dopo alcumi giorni di bella brinata, il tempo fn, 

essere versato al più tardi | dicio, come dice il popolo, e’ invase da ogni ly; 

icembre 1857 (stile greco), | da, e, se la cosa continuasse , fuor di dubbio |; 
‘misu- 





lding si ristringevano ad ingiungergli | del Governo di Nijni-Novogorod ha seguito | cicrni ne ho vedute tré, che sono in totale più 
dimpodie lo sbarco di Walker. Amministr-| l'esempio della nobiltà di Lituania e di Pie- | SOTTIE po rvea Le te Sato qui bll este 
zione considera dunque l'arresto di Walker in | troburgo, e domandò all’ Imperatore la facoltà | mo bordo orientale del'sole, the è per noi il luo- 





















































































































territorio straniero come illegale, e soprattutto | 1; proces 7 ipazione de’contadini | go della loto prima apparizione. Da una misura iii deziamer ati costituzione fisica de’ si modifichere) 
com lesivo i diriiti di sovranità del Nicaragua. d el (33 Selen presa, la massima è di circa 4 minuti superiore [ira pavimenti i importe. | d'assai, e, di tutta necessità; bisognerebbe dinee pier 
HI generale Cass avrebbe, in conseguenza, dichia” (1 (MO. ceoserto. giorni fa, che una nuo= | 2! centro del sole: ne seguirò il progressivo cor- | "© severa, La contribuzione tn (0. tare anfibi. L'influenza deleteria della nostra & porri 
rato al sig. Rynders che non si poteva sostenere | Abbiamo detto, giorni fa, che una nuo= |< ‘;l:quale offrirà uiia nuova prova della rota- | "! Pe peo tuazione atmosferica è quella probabilmente È co 
Walker e che non c'era nessun’ accusa regolare in- | va rivoluzione minacciava, al Messico, il Go- | sione del globo solare ia giorni 25 ed alcune ore. PAESI BASSP® ur lità: politica ed amministoe Locat 
sinuata contr'esso. A verno del Presidente Comonfort. Giusta un « Può darsi che cessino le cause della loro appa- Lucemburgo 6 get a e erto è che, salvo alenme te 7 Dia 
« Se Walker è. in fatti messo in libertà, © | dispaccio, ricevuto da Nuova Orléans a Fi- | rizione prima che sia compiuta la metà di questa feri fu anèh' essa abbastanza dall'esterno, i nostri giornali sono quant dotte 
gi reca, come si assicura, alla Nuova Orléans, ove | | OPIEU O che ci i giornali degli Statì | rotazione. Intanto, è spettacolo imponente questo possibile vuoti © insignificanti. eg 
l'attendono nuove reclute, s'ogli invade nuova- | ladellia, e che ci portano i la Corte su- | di contemplare squarciata la fotosfera del sole, alla iazsi ‘osceni va: poso) di sio 
mente il Ni Uniti, il Congresso messicano e Au | ed una piccola porzione dell’ opacassuo globo: “i giorni delle contingenze di cespiti Le muli 
prema erano siati disciolti e dispersi; ed una | 3 somma irregolarità de'contorai di queste tre ascese alla tribuna, © | morte di Rescid. pascià potrebbe. produlte rat oil 
dittatura assoluta è stata conferita a Comon- | macchie avvalora la spiegazione, che si da, del riassunto l'andamento | Ambasciata ottomana a Parigi. Parecchi non ca i 
fort. In conseguenza appunto di tali avveni- | loro nascere e del modo con cui il fenomeno si quell'argomen- | tano neppure a stender già i passaporti di Mel: or 
uiadi Imccsuatce. tamalo. C polesa agli abitanti della terra. »—(Zdem.) il Gonerno avea esaminato da | med Gonil: però non ne inno aucor nomi BB ht, 
eria di ima Camera a Berlino ha già co- = labadoni . sett sabato il progetto d'indirizzo, ma che non po- | il successore. Mi sembra che questi tali s'affret. Cesen. 
ei] Pizia presidenza. Il rincipe di Ho- vale muovi: patbietioni periodiche; dhe | iii cdi: d'accordo nell'opizione. che T. alto [ino un po'troppo; non so alueno che sisi a Free 
i ERI LEI pentirai regolamento-elcitorale fosse contrario alla Costi- | cor ricevuto alla detta Ambasciata nessun avis porre 
1 a dra | vani 3 conte Ebertard"d Stlberg geo ic Tali goa | (io. N pie men i Gero pos | il ira e oceani de ps e BÈ np 
n l ulti Dì ce rtrcega; s n | giare posta, quale sac: r ui ni 
prioni; PA) Mitiding abitato. cin di Dilesberg farono: nominati vico | della prio Sgr delta Corsemo a pretensione d'emett litio in questo momento por la comservazione sd 
n pi lenti. e Ri rsa ano licai su una legge, che il Sovrano avea e erinale di Mehmed beì nel posto ch’ egli occu. retto 
tiri il, 11 Granduca Luigi, fratello primogenito | (inc e nruecatà d'ali dorato cslesitate | forza della pienezza del suo polere legislativo; po | pa; e tali ragioni son quelle stesse, che st its MIE Pe 
4 suddetti giornali continuano a dare i | jo] Granduca regnante di Baden, è SrAVO- | Vi rO O n e eu amen islativo da esso riservatosi coll’articolo 4 | ultimo enumerate in occasione della momentanea BB chit 
particolari delle ultime notizie delle Indie. | nente ammalato. li ultimi bullettini, pub- | do letterario intende appunto a questo scopo, Gio- del 27. SA) 4854. Dovere Salta lone o A sl pascià a Rocchi je dignità uo fa 
La Patrie osserva che, nell'insieme, elle son | pjjcati a Carlsruhe il 9 gennaio, permettono | va sperare perciò che a questa utile pubblicazi tuo rifiutar la propria adesione | di granvisir. Le due situazioni presentano iu fatti lui ec 
; dae ei e che U » i anche al punto, nel quale viene negato di ubbi- | molte analogi parlare della poca d'un. 
tutt'altro che favorevoli agl' fngle Mi; Noci tuttavia di conservare qualche speranza. — tie iii gpl Meviaginant alla legge, e nel quale quéll'ubbidicnza e | delicatezza di ric glo subito dopo la sione. 
un fatto grave spicca da ese; cioè che, in Per via telegrafica, oltre alle notizie di | menti (e pu 5 Paco | l'andamento regolare degli af morte del padre, convien osservare che, auche I 
le popolazioni, rimaste finora Costantinopoli da noi già riferite, i giornali x mà CAI IC” questa volta , sottentra a Rescid A'alì pascià. il la mi 
insurrezione, fanno ora causa di Parigi, ricevuti ieri, contengono le seguenti: GRANDUCATO DI TOSCA! pete, è benissimo disposto per Mel ma cc 
ivoltosi. # « Amburgo 13 gennaio. Firenze 44 gennai di appunto l'ha primo innalzato al del te 
tore a Parigi, se non ishaglio.e file, 1 


Non si conoscono anco@i motivi della « Il nigi di Scheek 
rinunzia del Ministero spagnuolo, annunziata | mandato di deputato al ( 


N 18 2 ore 8 pom, fe 
t n SIR! 
legrafo. Troviamo ricordato da un gior- | altri quattro deputati, eletti dagli Stati, rifiutano 


Grandu elle conferenze dell'ultimo Con- 
chessa 


Da ultimo, finchè la 
lea dipl 














edinanda, il Principe ereditario, 



























cn A 'eariei ussioni, che possano condi Hu 
nale che il signor Bravo Murillo, stato no- di recarsi a Copenaghen. Sono aununziate altre | _! Arciduca Carlo, accompagnate dalle cariche | "ali de Dole” noli fp NAteta. IA Turci conse BET 
con 426 | nuove rinunzie. » o Sea: ale ia o Do ervallo, Gilecscae | irendo. quel riguanli' 0 ‘que. desio o, che prese già p AL 

È eb * Madrid 13 gennaio. ne Te Deum, ivi cantato, con l'assistenza dell | inosservato che due Cantoni del Granducato era- O , salvo che le necossità | si par 

upò to di presidente del « La deputazione incaricata di presentare a | ;llust. e, rev. monsignore Arcivescovo nastro, in | O ancora senza rappresentanti ; che si approssi- | po! ‘he noa glielo impediscono, non sarebbe im farone 
Consiglio Mo Dniniste! pe due anni, dal | S- M. l'indirizzo in risposta al discorso del trono | ringraziamento del felice-parto di S. A. L e R, | Mava il termine della sessione, e che il tempo | possibile che Mehmed bei domaudasse un conte: 
8g) pier “guo- | Si compone de' sigg. Collantes, Hurtado, Nocedal , | ja Principessa ereditaria. Nel tempo della sacra | 20cor rimanente doveva essere impicgato nell'e- | do d'alcune settimane, a fin di recarsi a Costane 
4852, guo- deputati, e de' sigg. Valgornero, Olivan, Pezuela, saurire argomenti importanti, e n tinopoli, ove molti interessi di famiglia debbow 







il 


rendere la sua presenza utile, se non iadispe 
bile. Sapete che la sostanza, în terre e capitali, 





il bilancio, 





senatori. » . 
‘Un dispaccio telegrafico, in data di Lon- | guite salve d'artiglieria, e.spari di moschett 


il quale ora doveva venir. di 
glio quindi recato da $ 










































































































































































i n ins di (, È È del fu gi ragguardevole, 
a ao miciatro della | gra 44, aununzia che quell matina fl Con- | ale nostre rape sche soll iz i: pen 
del e delle finanze. La | sistio de' direttori id j- | cento al tempio. *- ( Monit. Tose. ) 5 si ; si 
A di Madrid del 9 lo sinti siglio de' direttori del Banco ridusse la mi- rasione. Avere il Princi- | ogni modo, solo per isgravio di coscienza, e pet 
Gazzetta di Mad gennaio contiene | sura del suo sconto dal 6 al 5 per 400. IMPERO RUSSO. pte che ne venisse fut- | registrare le voci che girano, io metto innanzi la 
un'ordinanza reale, la quale solleva dal loro De Leggiamo nell' Oesterreichische Zeit.ung, in da- | ta comu ati, dichiarato che, dac- | pos d'un viaggio di quel diplomatico a Co- 
ufficio ‘il direttor generale della fanteria, Fe- 3 ta di Kalisch, 9 gennaio chè la legge ri 47 .novembre avca ri- santone poichè so che finora nulla s'ha a più in 
ar n, fetore gn dele | CRONACA DEL GIORNO. L Roe TE ne, 
allerta, F. (A act” e Itere di prima classe dell'Ordine di S. Giorgio. una assai considerevole, e che, 0 for n Nel si 
stituito il tenente generale Manuel Pavia. d Da dele 010] 
ed al il } IMPERO D'AUSTRIA. Oltre al Radetzky, il solo Principe Carlo Sehwar- no, potrà dare un po' d' oceupazione a’ nostri tri ora 4 
i Lacy , secondo il tenente generale è & zenberg possedeva nell'eserci bunali. Trattasi dell tanza della Rachel, di il zelo 
0 Joaquin Armero. ea Ordine supremo pe’ vincitori mente in vigore, venissero deferite al Consiglio | cui suo padre, sua madre, i suoi fratelli e le sue Fribur 
2 pi pe ig 5 
1 Secondo il Mercurio di Svevia, sembra Vimuia/ 36 gengri, di Stato per esame, e che quando le medesime | sorelle, sembrano sperar di raccogliere una buo- ni e d 
n che le grandi Potenze avessero avuto l'in- | #13 gennaio ebbe luogo la solenne apertura postrassero inammissibili auche in appresso, te, mentre i figli (naturali) dell’illustre tra- Lega 1 
ienli a ion dell ione de' Du. | dell'Accademia di commercio di Vienna. Vi assistet- esso venisse inenricato di za dubbio lor buone ragioni per Fribur 
i CRETA race paeitine tero le Loro Eccellenze i sigg. Ministri def culto | a dire nel periodo di quasi 90 anni, la ale, ed in gen tito sull’ eredità intera, Non sono P& 
dh cati, di provocare una revisione del proto-| ed istruzione, del commercio, nonchè il sig. Luo- | “ite | quell Ordine néa ebbe se non 17 rappresentanza del popolo. Sulla base di questa quanto basta per dare giudizio, ma & 
A collo di Londra, relativo alla-suecessione al | gotenente, il sig. borgomastro, i capi degl’ Isti--| }jer dichiarazione, il ministro di Stato domandò che | Si assicura che le disposizioni testamentarie della anttuni 
trono in Danimarca. La Corte di S.t-James | tuti scientifici, e molte notabilità della scienza, « Nella progrediente riduzione dell esercito | venisse ommessa o vdanzi che, | Rachel sono pienamente favorevoli a'suoi figli, A 
L [ | recare 
avrebbe risposto favorevolmente a tale en- [del commercio è del fr Dinanzi a que | russo, è stato fato un altro gran passo col I in siffatte divenuto | ch' eli’ amava molto e che fee allevare colla mae [E e rela 
tratura; avendo la Francia e la Russia | $îî SP'© Manca, PIT una sola delle due divisioni del corpo } superfluo. Il quella dom: gior cura. n n la sostanza è as | lal Go 
Tiopinia Ol ia di simigliante revisione, il i de'corazzieri. Così, lutto il precedente corpo, mol- | da' e quell'os > la Commis- | sti piugue, bene into, quanto nec [BB del Go 
"ire fa i l'tatto denota ù 3 de parole all’importan- | to forte, della cavalleria di riserva, ebbe gran- el sta nuova | recchi g icdero a intendere: alcuni, in Tusa 
disegno fu al tutto deposto. pela za dell’Accademia, quale superiore Istituto è mutamento ssere stato in- la Com- timarono più di tre milioni, mentre in- Fork A 
Le Camere belgie debbono ripigliare la | mente ed il carattere di coloro, che si de esercito. E il corpo di cavalleria | 7'ora di consulta, pres che sembrano tratte da buon luogo, proseci 
lor sessione il 49 del corrente. Si prevedo- | 2! commercio, terminando con un Viva per a polò essere adoperato nelle ulti- | re quella dichiarazione alle Se lire la somma a un po' più d'un mi- gn 
ive interpellanze sugli avveni Lat M. LR. A. e per l'augusta Casa imperiale Po Ù I palco im lione sotianto, r È veisto 
no vive È avvenimenti, sue- eifgr eetai È "i È: » trovò per altro nella Camera molti con- sota Di È erali 
esili arene noia di io; credesi | 0° "iPetuto con entusiasmo da tutta _l' adunan- ‘il lradaittoris sd mme ione propaga: cecina i Due recenti articoli del Times furono letti serali, 
pa, ‘se di maggio; credesi | 7a, Poscia Sua Eccellenza il si nistro conte gennaio, wa È si a Pi con istupefazione, benchè si H 4 
de'elle siriv Pia safari o 0 Ù K parte perfino dalla minoranza, domancò che ve- n istupefazione, benchè siano qui mob dirla 
però ci si rivolgeranno piuttosto a' membri | ‘Thun pronunciò uno spl - | l'indagine, relativa alle scene av in Mosca | nisse lin- | to assuefatti alle stranezze di quel inglese. 
Polti Cab n È dito f L d nisse tosto dato pri fatti alle stranezze di quel foglio a 
dell'ultimo Gabinetto che non a'ministri attuali. | do riconoscimento alle fra gli studenti e la polizia, venne decisa in com- | dirizzo. Mentre dura Mi Pe 
Il bullettino, pubblicato il 9 gennaio a | ministra: ne per l'allunzione di l importanti» | plesso a favore dei primi. 0. T.) 5 ? 
Stuttgart intorno alla malattia del Re di | simo Stabilimento, ed esprimendo il desiderio e 10 OTTOMANO. 
n sviere mei n e, simile alla semente affidata alla ° A 
Wirtemberg, indica un miglioramento assai | !9 $Pranza che, simile alla sen } Serivono all' Osserudtore Triestino da Dama- circostanza, il desiderio che vittim 
sodisfacento nella salute di S. M. terra, ceto ltitlo si eriluppi n un albero FiBO- | gio, jn data del SI dicealbre passato: rentigia che in nes- | superiori dell Amministrazione. Certo, i prote 
e a salute di S. M. glioso, atto a far fronte a tutte le tempeste ed a Due settiziaze fa. (fia gel arvivoto de siro be fatto uso di quella leg- | stanti del nostro paese non saranno i meno ma- 
PS. — Dpr Parigi del 45, con | portare buoni frutti. (0,T.) .. il tenente Mo L r, col suo | tanto più, in quanto che, per le dispo | ravigliati della generosa indignazione, da cui il Sini 
le notizie del 44, giunti ieri, non recano an- | neGNo Lowpanpo-veneto. — Mantova 45 gennaio. compagno di viaggio, il Norvegio sig. | s ‘ssa, sta puramente in arbitrio del Go- | Times si mostra colto in favor loro. Tutto quel V generale 
mann. Î 7 ed K che posso af > Jide damenti 







cora i particolari dell'attentato contro la Questa mattina, da parte dell'L R. guarn 
dell'Imperatore, seguito la sera del giorno | gione della fortezza furono resi gli estr 


ta che ta leg 
n d 
stesso, quando, cioè, la tiratura e la spedi- | ci al Feldmaresciallo co. Radetzky, mediante una 





pn sarebbe ve 
O, al più av- 





ersonaggi hanno visitato i | 
santi £ oltrechè si recarono 









muta in m 
ventato de' 






















ri Post A A 1° | messa da ficata nella cattedrale dal- , ove il sullodato signor ten giornalisti francesi. Nulla è più lon- 
zione di que’ giornali eran compiute. Li ri- | {;lustrissim monsig. Vescovo, coll’ as- | maresciallo fu ricevuto cogli tano dal sistema, che ci pegge, quanto il pensiero | 
" ceveremo stamane, e speriamo a tempo da | sistenza del venerando Capitolo, dopo la quale pno per la costa dli F tizia, poteudo sorgere circostanze, che impe- | di violentare le coscienze nel riguardo religioso, | | 
poterli dare nelle Recentissime. ebbero luogo le solenni esequie. A pregare la | 19 corrente, dor te esigessero l'applicazione di quella leg- | © credo Ci Poema Amare; soeza ner si (a 
I ddetti giornali i, ce del giusto all'anima dell’ illustre guerriero | rusalemme € l' Egitto attraversando © tutti i suoi punti. A tale risposta tacquero | «sscre smentito, anche mettend ato de' RI 
sopraddetti giornali non annunziano | pace del gi È ti alri ice Drain pa Si | più zelanti fautori delle libertà illimitate, che la 













ancora nemmeno la rinunzia del Ministero | &d emerito Governatore generale civile e milita- « D' Aleppo s 


, cokrerO | re del Regno Lombardo-Veneto , nel tempio to, avvenuto 
Spagnuolo, fattaci conoscere dal telegrafo a' | Fio a Multe. Nei cai eso sorgeva n Mossul fra le due numerose 


rni scorsi; ma al silenzio loro supplisce | catatalco formato da diverse armi Anisi e Sciammar. A-quanto sembra , questi ul 
nostro corrispondente di Parigi con una | alle ore 14 i capi del milita timi, benchè fossero nominalmente appoggiati dal 
delle sue lettere,le quali, come più volte abbia- IL R Governo locale, tuttavia furono totalmente 


te alla pn. 
viciuanze di | passò ‘alla volazione sulla presentata. controspro libertà de' culti almeno ci rimase intatta ed an- {l - 
po-tribù arabe, | posta, cd essa fu adottata a grande maggioranza | zi più larga che mai Ciro 
i voli. La discussione però non potè essere prin- Altra del 44 gennaio. pe 

per essere l'ora troppo avanzata, ed essa $ La Spagna è veramente un astuccio di sor- tile riem 


fu rinviata a questa mattina alle ore 9. Allorchè | prese politiche. deri si ode F innalzamento "dei pel cin 












































mo notato, anticipano i giornali. La riferia- fitti, ossia saccheggiati da'loro antagonisti Ani però la Deputazione passò oggi dinanzi al palazzo ‘o Muri sio di idente delle cia 
nia La 'ado ia capre pi art regfirettinie) 7 i quali, dietro l'avuto trionfo, si credono ormai | del Goveruo, le fu comu il Principe IO ORRIO i on) LE 
sunto motivo di quella rinunzia fosse in | Pe"le delle truppe, mentee d'altra stava se patroni della Mesopotamia, mentre in passato non | Luogotenente desiderava di parlare egli stesso al- | zia che il Ministero in massa oflrse alla Regina | neo sc 
iti Pigi qu | ta sull'attigua piazza di S. Pietro, ove, tern mai osavano passare Tegeate considerandosi al- | la Commissione dell'indirizzo, e che la seduta era | in sua rinunzia, Alla partenza. di quel dispaccio I 
fatti quello da noi già assegnatole: la nomi- | la funebre funzione, eseguirono le salve lora questo fiume qual lirilite imposto dalla natura ta. Il colloquio durò due | però, S, laveeiani ca itata, peri 
] alle loro scorrerie i della ; ; H 









nazione, cioè, del sig. Bravo Murillo a pre- | ca, susseguite dallo sparo delle arti lente degli Stati, 



















n ia n n i dubbio che fa nominazione del sig. i 
H sidente del Congresso dei deputati... | fortezza. LA n mn i arò che la Com- | Bravo Murillo sia il motivo della risoluzione del quell’in 
Nel rimanente, i giornali i, giunti ‘maoto. — Trento 44 gennaio. di La dell'Eufrate, ed appunto stili: | missione consultar doveva su un'argomento mOÈ- | Gabinetto Armero-Mon, il quale certo conside de banc 

i tà furono provocate dall’ avere i Sciammar i to importante, e che quindi la sedul A si une 













ieri, poco ci recano di nuovo o importante. Questa mane, ad ore 40, celebravasi nella | 1% !Ur pes» 
Quanto a cose locali, leggiamo nella Patrie | nostra cattedrale solenne ulfcio divino funebre | Ii violato questa tradizionale suavraziones (he 
quel che Rpgfso ie Chislvania l'anno seor- | pei Feklmarescialio conte Rodelzky. Pontifcava | ra d'intromettersi ia simili intrighi è molte acts 


Putilità e | SU9 Altezza reverendissima monsignor. principe 4 > 
« so, nen solamente a nome dell'utilità e sor dal v quindi le menzionate orde non mancheran- 
n Vescovo, il quale, sebbene non ancor del tutto ri Mrs. ogni quota 0 ne RESSE 


« della dignità della religione, ma sì ancora | stabilito in salute, volle pure in persona invocare 
<a nome dell'equità, che lo stipendio degli | le benedizioni dell’ Altissimo sull' alma dell’ 
« uffizianti ( desservants ) fosse aumentato. a il 
« Crediamo che il Governo dell’ Imperatore 
< sia risoluto ad entrare in tal via e a dar | ‘ nel a 
e sodisfizione a tale pensiero. » Quanto a | tugini,implorant dall'Alticitio clerna pae pe ar ; 
rr impe dose qui n resso i|y nono N Lear fora pesa non della eco si fa n costanze precise, che ad esso dida o) 
fal interesse, ch'essi con- | se ne valse cl lenire le sofferenze di molti, 1 i , ar .U È 
sala qual i, a adire coni dci sbil semenza le brace] sull'Eufrate), sentendo la FRANCIA. 
CL ia delle Indie si sce di mille. Nel mezzo della cattedrale para- | sopioo Il sig. di Bourqueney ebbe il 2 una confe 
La bra pepi renda sese. for- | ta a lutto, ergevasi superbo catafalco, flmino: li, abbandonò le mereanzie A Te prgtocedelle | renza coi barone di Habrer, © lascieca Parigi ii 
disegno, srere r 7 hè i proprie - i o NI 
pi miri, a’ cui lai facevano ala sol ulti | Meri dverno cca sibi eri proco | ea, per focus a sno podo in Viene 
trasferire al Governo i poteri di essa. In | d' infanteria e di gendarmeria: La pia cerimonia | '®"Si altri somieri per atbrle, ni 


un’ adunanza speciale de proprielrii deca-|chbe fine dopo lore undici. (6 di Trento) | 1, coperte prob a crolzione det 


avrebbe | quel personaggio come destinato a di 
20 incomodo, e soprattutto troppo ascoltato, fra 

la Regina ed i suoi ministri. Ma è adesso poco pro 
la discussione sopra | habile che la ritirata stessa del sig. Bravo Murillo 
rimanenti lavori. Si | basti a trattenere il Gabinetto attuale al suo pe 
sto ; e si opina a Madrid che occorrerà ormai lo 
scioglimento delle Cortes per indurre il sig. Ar- 
mero ed i suoi colleghi a conservare i Jor portafo- 
gli, sì gonfi di ottimi progetti, come potemmo di 
recente raccogliere dal discorso della Regina, ma 
che non ebl tempo d’ aprirsi. per 

igenerazione della Spagna. 

TTrista cosa è lo spettacolo di tal guazzabuglio 
brulicano e cozzano tante 





lo soltanto al 

























anto ad Omer pascià, scrivono d' A- 
leppo ch'egli vi si trovava tuttora, non potendo 
riuscire a procurarsi la quantità di cammelli, che l 

ja pel trasporto del suo numeroso segui- ebba dire di tale improvviso mutamen- 
bagaglio. Anzi marrabo che una carovana di to, e si ha estrema ansietà di conoscere le cir- 


























zione, | 
Risulian 
dessa, © 














È imminente un conflitto fra il Governo e |’ 






























itali della Compagnia, tenutasi il 43 a Lon- STATO PONTIFICIO piastra, vista l'immensa quantità importata ub- | 'stituto. Si ritiene o Gerperaro di quell'antica M 
frane venne. infatti presentata all'assemblea Roma 43 gennaio. limamente dall’ estero, solptta indosi di'eno sie lamine tai ren o li, Li pedi: premo ico a) h vai bi Pon 
una risoluzione di tal tenore: « Il progetto Le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di | no false.» sione nominata dal Governo. Un grave conflitto | Spagna non troverà ella mai un inlelletto able 
« comunicato alla Corte de’ direttori è con-| Trapani partirono ieri l'altro col loro seguito L INCIPATO DELLA SERVIA. A non può a meno di sorgere, come par certo, pe- | stanza elevato e fermo, un cuore abbastanza £® 
« trario a'diritti ed a' privilegii della Com- alla volta di Napoli. (G. di R.) Scrivono da Belgrado 2 corrente all’ Agra- | rocchè l' Istituto rifiuta di lasciarsi spogliare di | neroso, per rimanere superiore alla sfera delle 
« pagnia; esso è gravido di pericoli per |. REGNO DI SARDEGNA. ufozga Bora A Di nie una parte delle sue prerogative. (E. della B.) frette passioni è rsvovere Dl sicuro) passo verso 
pagnia; esso è gravico È 7 5 —— unica f i 
« gl interessi costituzionali dell'Inghilterra; e Torino 14 gennaio. atto d amnistia, cotanto la pena a 87 carce- 1 proprietari del giornale La Presse debbono Mirizlini VOTATO fonanzi agli gechi: il ri 
\ « peri la sicurezza del nostro Im- Questa mane, verso le 10, manifestavasi nel | rati per delitti comuni. Tu quest’ occasione, altri | occuparsi in questi giorni della nuova Compila- | sorgimeato della Spagna? 3 
delle Indie. Esso richiede ia resi- | palazzo della R. Università un incendio, che scop- | 8 carcerati sarebbero fuggiti, e si troverebbero | zione. Credesi che il sig. Guirant, addetto in que- A proposito della Syigni l'ambasciatore di 
« pero roposi gna, 
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la Corte appresso la nostra, il duca di Riv 
n di recente una caduta nello scendere le sca: 
le del suo palazzo; e, sebbene senza. contusione 
nè ferita apparenti, S. E. si trovava, per conse- 
guenza di quel caso, in uno stato di mal essere, 
che incuteva gravi apprensioni. Adesso non si 
ha più, per buona sorte, a temere di nulla. 
Duca potè tranquillare in persona parecchi fra” 
molti suoi amici, in pinco alle conseguenze 
della sua caduta. Ed ho parimenti bonissime 
notizie da darvi della salute del Re di Wirtem 
berz: l'ultimo bullettino, quello d’ier_ mattina, 
annunziava che S. M. era in piena -convalescen: 
1, © che, se il miglioramento si manteneva, non 
si pubblicherebbero più bullettini. Or oggi non 
ne fu pubblicato nessuno, 

Permettetemi di rettificare questa volta l'er- 
roro, non d'u le belgio, ma d'un gior- 
nale austriaco, l'Ost-deutsche Post, a_c 
corrispondente parigino fece pubblicare u 
canard, come qui si dice. Trattasi d'un’asser 
visita del sig. Millaud, proprietario della Presse, 
al sig. Billault, ministro dell'interno, allo scopo 
d'otfenere l'abbreviazione del tempo di sospen- 
sione del giornale, e la riapparizione della Pres- 
se al 4. gennaio. H corrispondente aggiugne anzi 
che il sig. Millaud ha offerto” di prendere a capo 
estensore il sig.Amadeo di Cesena. A dirvi il 
vero, iò non credo che tal offerta avesse potuto 
avere gran peso nella bilancia del Ministero, poi- 
chè, senza sminuir punto il ‘yalore del sig. di 
Cesena, non veggo che grand'interesse si potesse 
trovare nel far un sacrificio»qualunque per ri- 
porre alla testa d'un giornale’ quello scrittore, 
un po’ smontato da assai gran tempo, Ma, ad 
ogni modo, posso affermarvi che la pratica’ del 
sig. Millaud, del pari che le sue offerte, sono 
prette invenzioni del corrispondente in discorso. 
Îl sig. Millaud troppo ben conosce le antiche 
abitudini dell'Amministrazione francese per far 
un tal passo. da inespitto; © nessano è più di 
lui convinto ehe la Presse non vedrà scemato 
d'un giorno il tempo assegnato alla sua sospen- 
ione. 
ù ll Banco d' Inghilterra ridusse al 5 per 9 
la misura del suo sconto. Si considera tal som- 
ma come un attestato, in certo modo ufiziale, 
del termine appien certo della peripezia mercan- 
tile, In ogni caso, tal riduzione farà buon con- 
trappeso alle notizie assai tristi nel loro insieme, 
che gli ultimi corrieri dell'India recarono, e che 
pullulano in tutt'i giornali del mondo. 

P. S.— Questa sera si darà in casa di S. 
A. 1. il Principe Napoleone la gran veglia, di cui 
si parla da lungo tempo. Circa duecento persone 
furono invitate a quella festa, in cui si dee rap- 
presentare la commedia. Il titolo del componi- 
mento scelto è: Quitte pour la peur. 


SVIZZERA. 


Il possente partito cattolico si condi 
fondamente anche nella Svizzera ; e, so 
di Unione Piana, stabilisce una propria organiz- 
zazione, la quale, in virtà delle sue relazi 
l' Unione Piana tedesca, rende più unani 
centrici gli sforzi comuni, ed eserci 
più influente sulle circostanze e su 
della nazione. L'Unione suddivides 
unione locale : essa guadagnò già in estensione. 
olo ne di Lucerna, esistono a quest’ 
ora 44 Unioni locali, siecome’ pure non poco è 
il zelo, con cui si sviluppa nei due Cantoni di 
Friburgo e di Vaud. Le Unioni. dette dei giova- 
ni © delle donne, che esistevano al (empo della 
Lega particolare, sì ristaurarono nuovamente in 
Paburgo. (E. della B.) 






























































































AMERICA. 

A chiarire il fatto della cattura di Walker, 
annunziataci dal telegrafo ,, stimiamo opportuno 
anteriori pubblicate da’ giornali , 
e relative a provvedimenti , a tal vopo ordinati 
dal Governo degli Stati Uniti 

« L'Amministrazione di Washington è ferma- 
mente risoluta (secondo un carteggio del New- 
York Herald) d' impedire, per quanto possibile, la 
prosecuzione dei disegni degli avventurieri. Nuo- 
ve istruzioni sono state spedite ai fui 
derali della Luigiana e dell’Alabama perchè 
bano adoperarsi a tutto loro potere a fin d'impe- 
dire la partenza per l'America centrale di qual- 



















siasi spedizione ostile. Altri ordini altrettanto si- 
gnificativi sono stati dati : il fo la Fashion 
sarà. sequestrato al giunto in uno dei porti 
degli Stati Uniti ; la fregata il James Town si re- 
cherà indilatamente a S. Juan, © il capitano Cha- 
tard, del Saratoga, sarà richiamato e surrogato da 
un ufficiale più risoluto, 
sbarco agli avventurieri a 











già da alcuni 
deposito delle 
quindi, probabile 

comanda, avrà 







pedire a Walker di ricevere rinforzi. In questo 
po degli avventurieri sa- 





rebbe 





izie completorie degli Stati Uniti, in da- 
ta del 26 dicembre, furono portate a Southampton: 
dal piroscafo il North-America, partito da Nuova 
Yorek il 27. 
. Le informazioni, relative al Kansas, non la- 
sciano nessun dubbio sull'agitazione, che domi- 
nav ello Stato, in forza delle modificazio» 
veva in animo d' introdurre nella Co- 
stituzione. Ma non è ancora certo che tal agita- 
zione siasi convertita in fatti di sangue e d'in 
surrezione, come asserivano alcune corrisponden- 
ze anteriormente ricevute. Iguoravasi, del resto, 
come fosse trascorsa la giornata del 4, in cui 
la questione della schiavità esser doveva sotto- 
posta al voto popolare. 
Il Corriere degli Stati Uniti pubblica raggua- 
lativi al contegno del capitano Chatard, in- 
o di tener d'occhio to sbarco di Walkeg 
e de' suoi compagni a Puenta Arena. Secondo ta- 
formazioni, quest’ uffiziale sarebbe andato 
tant'oltre, quanto il tenore delle sue istituzioni 
gli permetteva. Queste lasciavano, in fatti, inde- 
terminato il suo porre ostacolo allo 
sbarco; esse non autorizzavano esplicitamente | 
intervento se non per impedire ogni eccesso ed ogni 
violenza sul territ 
su questo punto, il sig. Chatard compì il suo 
ufficio e il suo debito, come indica _la nolificazio- 
Walker, il 30 
















































indirizzata da lui 





ne seguen 
novembre 











lo saputo dal sig. Green, console di $. M. bri- 

tannica, che voi meditate di prendere la valigia ingle- 

se, procedente da Costarica, con lettere americane, 

ingl ee ò, inoltre, trovarvisi danaro. Vengo ad 

i non toccare quella valigia, e di lasciaria 

ingere qui. Altrimenti, opererò con- 

lazione, come v'ho già detto 

î è con bombe € palle 

a inglesi ed americani saranno qui, 

e tult’i vostri atti di violenza saranno oggetto d'un’ 
attenzione più particolare. 

* Sott — F. Cuvrani 

Questa le 

tiamo, è decisiv 

ne sì ricisa, ch'ella co 

che fa ad un' 

ja. corrisponder 























comandante. » 
jornale che ci- 
perl i 
ne, ma altresì per 
ltra infimazione ante- 
derivata dal cam- 
po de filibustieri, annunzia inoltre che il coman- 
dante Chatard ebbe la cautela di far trasferire 
a bordo del Saratoga le arn 
maste in deposito a Pue 
Walker faceva assegnam 
Una parte d cazione risale in pa- 
ri tempo sino al sig. Buchanan, poichè ri 
provata l’esistenza d'istruzioni ‘gravi e severe. 
Rimane però sempre a deplorare che tali istru- 
zioni non abbiano avuto tutta la precisione e tut- 
ta l'energia, che domandavano le cor 
A Nuova Yorck si prevedeva. prossima l' e- 
missione d'una prima serie di buoni del Tesoro, 
autorizzata dal Congresso. Tal emissione, la cut 
somma giungerà a 7 milioni di dollari, si farà 
parcelle da 100, 500 e 4000 dollari, fruttanti 
esse al 3 p. % (Patrie) 
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Arena, e sulle quali 






to. 
























NOTIZIE RECENfISSIME. 





Venezia 48 gennaio. 
1 giornali di Parigi del 16, con le notizie del 








15, ci recarono stamane i primi ragguagli dell’ 





— si — 


attentato contro la vita dell’ 
ne. Lasciando li, dati dal 


ur, di cui il 


telegrafo ci die' già l'estratto, riferiamo i seguen- 
ti, che troviamo nella Putrie: 

Nel momento in cui le LL. MM. l' Imperato- 
re e l'Imperatrice giungevano, versole 8 ed 4/,, 
all'Opéra, e quando la 


lor carrozza trovavasi in 





le LL. MM. 
avevano posto piede a terra, quando il terzo di 
que’ proietti scoppiava sotto la carrozza, ch'e 
sollevò da terra, guastandola. N 

AI rimbombo degli scoppi, up rapido fremi- 
to corse in teatro; ognuno presenti una disgra- 
zia. S. A. R. il Principe di Sassonia-Coburgo-Go- 
tha, che aveva precorso le LL. MM, uscì a furia 
dalia loggia imperiale. 

Si credette da prima, fra gli spettatori , ad 
un’accensione di gas, quando in breve fu cono- 
sciuta la verità. Alcuni minuti dopo, l' Imperato- 
re e l'Imperatrice comparivano sul dinanzi della 
lor loggia ; un'immensa acclamazione li salutò. 

Un testimonio dell'attentato ci afferma che 
È proietti erano di forma conica © con una cap 
sula interna. Avevano qualche somiglianza con 
proietti, di cui si fece uso in.Crimea, e che 
piano da qualunque parte cadono. Rivestiti d'un 
involucro di vetro grossissimo, erano inoltre guer- 

i esternamente d'uneini, armati di capsule; il 
Toni iiazni loro d’aderiresal luogo, in cui 


vano, e di scoppiarvi. 
Nel primo momento si confarono circa 35 








feriti. Giusta nuove informazigni, il: numero 
giungere da 50 a 60. ( Si sa che d telegrafo!’ an- 
muniziò poi în circa 400. ) Un'sergente municipa- 


le, ferito mortalmente, era marte durante la not: 
te. La maggior parte de' ferifi farouo trasferiti 
negli ospizii più Vicini, ove ricevono le più sol- 
lecite cure, Bullettini sul loro stato sono d' ora 
in ora indirizzati all' Imperatore ed all’ Impera- 
trice. Il 15 fino alle 2 pom., eransi verificati 
cinque morti. 

1 vetri di parecchie case della via Lepelletier 
furono dallo scoppio sfragellati. lano due si- 
gnore, che furon ferite nelle loro stanze , nella 
detta via. La ferita, ricevuta dal generale Roguet 
non incute nessun timore. Un prete, ch'era sul 
luogo, diede l'assoluzione ad alcuni feriti, il cui 
stato pareva pericoloso. 

Parecchie persone furono arrestate, e sì as 
sicura che siano fra esse quattro stranieri. Tre di 
quegli arresti erano fatti in un hòtel mewblé in 
via Montmartre; ed un quarto in un altro hò- 
tel meublé, in via Lepelletier. Un gran nume 
ro di sergenti municipali stanziavano stamane, 
15, alla porta di questa cass. Sembra anzi che i 
proietti siano stati lanciati dal primo piano di 
questa. Tal opintone era più ereduta di quella, 
secondo la quale gli autori dell’ attentato sireb- 
bero stati in istrada, d’ oîìde avrebber lanciati i 
proietti. 

La 



























polizia ha, in tal occasione, come in 
molte altre, fatto il suo dovere, dice la’ Putrie ; e 
la sua vigilanza varrà a spaventare gl'imitatori, 
se ne potesse ancor essere. Così, ci raccontano 
che, cinque minuti innanzi all’ avvenimento, il 
sig. Hébert, ufiziale di pace, avev 
alla cantonata della via Lepellefier, l'Itai 
ri, tornato recentissimamente ‘a Pari 
egli aveva i contrassegni. Esj 

1852, Pierri aveva vi: 
era tornato in Francia con un passaporto, che 
aveva preso a Londra, ed avera il Visto del con- 
sole belgio. Benchè aio ie e fosse trave. 
stilo, il’ sig Hebèrt, che l" tra volta, 
lo ri 


ri aveva indosso un revolvef” a séi canne, una 
bomba simile a quelle ch' efano state lanciate, ed 
un pugnale di gran dimensione. Dopo averlo po- 
sto în luogo sicuro, il sig. Hébert ebbe appena 
il tempo d'entrare nella via Lepelletier ; dove, ac- 
costatosi allo sportello del eqechio delle LL. MM., 
ricevette due gravi ferite, » © 

Sembra che una carrozza, che precedeva 
quella dell’ Imperatore, abbia provato , nel suo 
corso, un momento d' esitazione, ma che il coc- 
chiere abbia fatto pigliar il-galoppo a’ cavalli. Si 























GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 16 gennato. —, Ii commercio in 
enerale, segue con grande attenzi e 
posso © delle Srarncchè fl rialzo dei 












i fondi deve 
ed il movi 












giacchè gli 
Fivi dall'uso od abuso del credito. 

Avemmo nel nostro Stabilimento mercan= 
tile riempito il seggio da due nomi illustri 

i direttori mancanti, ‘Posto si moditicava la 
fissa di sconto a 6 p.% ed anche in ciò sì 

delle Banche maggiori, che 

ito ad altri ribassi 

dal capitalisti pri= 
vali si mostra inclinazione, anzi si sia di gia 
operato in carta primaria al di sotto del prezzo 
gla sopra enuniiato. È pubblici fondi ii que» 
dia sellimana non ebbero quella ricerca, nè 
quell'impulso che si attendeva cionnullameno 
le Banconote rimasero molto ferme a % ‘ 
il Prestito naz. cadeva a 79‘, per aliro con 
pochi venditori. Ne pare che sì chiuda la set- 
timana con miglior umore, che non si apriva 
Aumentayano le domande nelle valute d'oro, 
massime pel da 20 franchi pagato persino 
1. 24.32, le altre specie a3.'/, p.% Nulla di 


























notevole evvi a segnare n divise. — Qualche affare si è fatto 
"Granaglie. — Minor importanza negli affari | nelle sete ine indigene da ì. 2226, econo, 
anche della settimana antecedente ; dobbiamo | jl merito 


ini questa segnare : 
tinuano depressi 
sostenuta. 






gri 
ognori 






È 
le non più domanda Îru= 
ieto, ora bene provvista dagli 

Non mancavano arrivi an- | an 
che nei granoni, per cui furono soggetti a | rit 
modificarsi a riba 


# 











ero ; il deposito 
le non si adattano a 








sone O- 









a a 1. 6.60, ed orzo di Dalmazia a 


nero da 
pare ora 
oi 
cipizio, ci 
tro, il me 
sono venduti olii di Ragusa da f. 
‘di Puglia, Corfù ed Abruzzo 


gi iL para= 
lizzava gli affari più ancora per le aspeitative. 
Salumi. — Le vendite in tutto di consumo 


ifè fini ne sembrano un poco meglio 


dite, se non 
Nelle levantine nulla venne ope 
di 






la stessa inoperosi 
Jane 40no dimeiiate, le indicene al 
di più. N f 
ì esdeno i vini dalmati stentatamente 
‘o, Qui venne fatta Ele per consumo locale, e con sempre nuove e- 
sigenze dal lato dei comprato 
affari delle frutta e negli agrumi ;_ 
dorle ferme a f. 36, ma con affari inconclu= 
4000 denti. I legnami pure subirono leggiera mo- 
dlessa, consegna in venturo a |. 10,50, ed un | dificazione al ribasso. 4A. Sì) 


qualità 
Si disse 





co- 
da per consumo 





5 p-% la tassa di 
e furono in- 











‘affari in sementi 0 
i o 








Ù dell’ anteces 
con lieve 








pi 
ercato vicino di Trivste. 





affari delle 





ta. 
da 5%, a 6%, pel 





co 
nuovo ribasso sentito di Corf 





22 eff. posti ivi 
Domingo a f. 












i ed avrebbero progredito le ven- 
si fosse alzata la pretesa a 1, 25. 
ato, Sono in 

ti 





ibasso le pelli americane ; ‘ci 
la nella can 









jon si parla d'affari negi; 


Mancano gli 
le man- 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





fatte nell' Osservatorio 


sunowerno | EnvoweTRO nEGCNOA] 


esterno al Nord 





Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 16 e 17 gennaio 1858. 
Dalle 6 a. DI 
del 17 


DIREZIONE | qrantità 
eforza | 
delvento | di pioggia 


[Dalle 6 a. del 17 genn. alle 6 a. 


del 1 





per Mak 
bilin 


Trieste 15 gennato. — Si qu 
sla seltimana attività maggiore d'affari 
‘alle Rio e S i 


essione 
pepe a prezzo ignoto, Si 
pei molti arrivi e poche domande. Qualche 
affare si faceva nei cotoni d' Amer 





Non 
perazioni in pubblici fon 


MONETE, — Venezia 18 gennaio 1858. 


15.25 Francesconi. » 6.50 
23.31 | Pezzi di Sp. 
96. 
%, 


Az. dello Stab. merc. vecchia emiss. È, 
lem n 
» della Strada ferrata lomb.-veneta | — 


to | + 


Malcolm. 
mento mercantile fissava a 
sconto. (A. S.) 











“denti 





ibassavano gli olii 








ca, in vi 





i son fatte molte 0- 
di ; lo sconto rimase | * 
Vienna è Trieste. 
















670 
* 5:801/, 





Effetti 









aeure 


muova» Lit 






femp. mass. + 0°, 

» min —4,0) 
[età della tuna : giorni 2. 

Fase: — 


8: Temp. mass.+2°,0,] | vj 
min. —3,5) 
giorni 3. 


dopo cinque aagiy el arrestò, Pier: 





suppone che si abbia cercato di rallentare l'an- 
datura di quella carrozza, affinchè quella delle LL. 
MM. fosse colta più sicuramente. Un ciambellano 





BORSA DI VIENNA del 18 gennaio. 








dell'Imperatore era in quella carrozza. Al rim- | bUliE. dello Stato rimborso” 

bombo del primo scoppio, ei corse ad aprire lo| % del Prestito nazionale . 

sportello della carrozza dell' Imperatore, invitan- {| » . _. ... > : 

do S. M. a discendere. L'Imperatore, che non a-| » 1850 con rimborso . 

veva perduto punto. della sua imperturbabilità, | * = * a 

si contentò di far osservare che lo staffone non | > 215 p:%, colpag. ; 

era calato. Presto con estrazione del H8}4 per fior, 100 330 
Appena entrate nel teatro dell'Opéra, le LL. | ‘» » IS 24% 

au. chiesero la lista de' feriti Si è notato il con: | * FISICI I Li 

tegno, veramente eroico, dell'Imperatore e dell | —Corso dei cambi in moneta di convenzione. 

Imperatrice. Mezz'ora dopo il fatto, quando si per fior. 100 olandesi . L ti 42m. 





parte delle case, de’ egli Vicini 
al sito dell'attentato furono spontaneamente illu- 
minati. 

Durante Ja notte, gli autori ed i compl 











La rappresentazione, che si dava all' Opéra 
la sera dell'attentato, andava a benefizio di Mas- 
sol; ed in essa la Ristori aveva acconsentito a 
recitare un alto di Maria Stuarda. 

Raccogliamo questa particolarità dalla lette- 
ra del nostro corrispondente di Parigi , che sia- 
mo costretti a differire a doma: 

iii 


Dispacci 









Torino 16 gennaio. 

Fu comunicata alle Camere una modificazio» 
ne del Ministero piemontese. Il ministro Rattazzi 
diede la sua dimissione; il conte Cavour assunse 
l'interim del Ministero dell'interno ; e Lanza fu 
nominato ministro definitivo delle finanze, © reg 
riamente il Ministero della pubblica 

(0. T.) 











Madrid 15 gennai 

Fu formato un nuovo Gabinetto. Esso ha per 
presidente Isturitz, e ne fanno parte Espeleta , 
Diaz, Quesada, Orana e Ibos. 0. T.) 

Berlino 44 gennaio. 

Il presidente del Consiglio dei ministri ha 
fatto comunicazioni alla Camera dei sign 
torno alio stato di salute del Re, e alla con 
zione del paese, che ne risulta. Dopo aver. ripe- 
tuto cose note intorno al primo conferimento 

ieni poleri, il barone di Manteuffel espose, 
‘amente alla rinnovazione di quest’ atto, all' i 
circa quanto segue: « Il Principe di Prussia fece 
domandar nuovamente un parere ufficiale, ai me- 
dici della persona del Re. tsso fu esternato,il 3 
gennaio , e dichiara indubbiamente l'atti 
del Re a disporre (Dispositionsfahigheit ). La per- 
intelligenza € la volo: fg anto acqui 
stato decisamente maggior energie Gli archiatri 
sperano, fondandosi sui principi della scienza, il 
pieno ristabilimento del ke. Siccome però il mi- 
glioramento Prsosigginamaico S.M. avrà bisogno 
riguardo anche guarigione compiuta, 

i medici personali riterfiéro che il 23 gennai 
non fosse ancora il momento di assumere gli af- 
fari del Governo. Perciò il Re ha esteso ad altri 
ire mesi i pieni poteri, dati al Principe 
sia, per far le sue veci. Siccome il pri 
dichiarò preparato ad assumere tal ini ul 
Ministero dello Stato non ebbe alcuna difficoltà 

ad assumerne la malleveria, » (0.7) 
Copenaghen 14 gennaio. 

Oggi fu aperto il Consiglio del Regno. ll Re 
espresse, nel discorso del trono, avere inteso con 
profondo dispiacere il modo, col quale gli Stati 
dell'Holstein e di Lauenburgo, consideravano le 
condizioni delta Costituzione, dal che erano deri- 
xate ausietà cd inquieti 
che quel modo di comsiderarle 
tiche colle grandi Potenze della Gi , eda 
vea portato l'affare dinanzi alla Dieta federale. 
Disse che il Consiglio del Regno, dai documenti 
che gli, verranno presentati ,. scorgerà essersi il 
Governo di 
sioni, conciliabi 
paese, onde giungere ad ami 
to. Essere però dovere del paese di dar forza al 











































‘ol bene e colla Costituzione del 





‘hevole componim@- 








RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 


Pal foglio serale della Gazz. UfT. di Vienna.) S 
Vienna 13 gennaio 1857, pom . 
tI più deboli dall'estero influirono a de- 
l'andamento degli affari. Nelle Ar. 

'Istit. di credito si marcarono 
scillazioni, mentre le altre carte industriali si 

















Govwfrno, onde proteggerne, in caso di bisogno, 
l'onore e la indipendenza.’ (Corr. awtr. "tt92) 






arsiglia per 
Berlino per 100 talleri 


dell'attentato furono arrestati. Si attende con | Franc A «i 
alaerità all' inquisizione. UE 


Livorno. per 100 lire . 
10 per 300 liri 
o 


Milane 














sani 
cotte sul Meno perl. 120 a 24 


austriache.‘ 
il iorno vista, parà 266 — 





Borsa di Parigi del 15 gennaio. — Rendite 


francesi: 69,90 69,65. — Quattro 1/3 93,73 94,50. 


Borsa di Londra del 18 gennaio. — Conso- 


lidati 95,—. — Mobilier 910, — Autrichens 732, 





Emanuele 497. — Lombarde. 637, —. 63%. — 


Trieste 16 gennaio, — Aggio dei da 20 ca- 


rantani 8 2/06 — pi % 
[__————————_—_____mmuttei 


VARIETÀ, 


Ci serivono da Londra, in data dell’ 14 cor- 





rente gennaio, quanto appresso: 


cipio ad una serie di rappre 


«di prof. e cav. Antonio Poletti diede prin- 
stazioni fin dal 





giorno 24 dello scorso mese, nel vasto locale 
detto Willis Rooms, che è una delle più belle 
e splendide sale, situata nel centro di Londra, 


lungo la contrada, che qui s'appella Ki 
- | St 4 






Lrcet, 


James, Ta tutte le sue rappresentazioni, che 


talvolta furono due al giorno, fu onorato, non 


solo 
età, 





ligenti, e deî giornalisti di questa immensa 


che 





dal numeroso concorso della più so 
, ma eziandio della presenza di molti intel: 

tà, 
ben vollero dar prova della loro sodisiazio» 








egualmente a cielo il bravo Vicentino Poletti. 


Solto il titolo: Stranezze inglesi, leggiamo 


quanto appresso nel Diritto : 


contea di Susse 
50 lire di sterlin 
re per dieci anni 


« Qualche anno fa un ricco proprietario della 

offri una pensione vitalizia di 
chi si sottomettesse a vive 
in un sotterraneo, privato della 











vista di ogni creatura umana, e si lasciasse cre- 
scere, durante questo tempo, i capelli, Je unghio 


ela 


barbanUn' abitazione sotterranea , che unis- 


se varii vantaggi assai desiderabili, fu creata a 


quest' 
forte, numerosa biblioteca e bene scelta, 
del rinchiuso dovrà essere se 


ma, 


.. Essa univa sala di bagno , piano- 

favola 
ila con ricereatez» 
col mezzo di wu buco praticato nella volta 








del sotterraneo. 


* Questa strana proposta fu pubblicata col 


mezzo di tutte le gazzette; vi fu un numero.di 


candidati, che si preseutò, offrendo 


sia 
essi 

esso 
buon 


di conformar= 
tutte le condizioni, che si esigevano : l' ùn di 
ottenne la preferenza, ed ecco otto anni che 
è coufinato nella prigione, dov' entrò di suo 


© grado; » 





CORREZIONE. — Nell'articolo sulla nuova chiesa di 


inedo, inserito nell Appendice della Gazzetta 12 


corrente N. 8 è, corso un errore di nome. Nella 
sestultima linea, ov'è stampato PIETRO GROTTO, legga 
si METRO GROTTI. 


e 





ore 1 pomer. — 




















Del giorno 13 gennaio 1858. 





» » 1854 
Obbligazioni dell' esonero Ungheria 
Croazia ec 5%... 













della Na 
[ci Lo 





Del giorno 13 gennaio 1858. 


Amburgop. 100 marche B. 
Amsterdatt p. L 100 0) 2/m. 


Berto p. 100 1. 
anco) Lp. È 
951, 9308 | E z 

‘101 Spi 31 im 
20% 





i, 
Fia 15%, 





se 0- | Amburgo 78 
treni De i SA (©) 87% 

Augusla uso.‘ ; 7 106 

Bucarest 31 giorni ‘ 209 

Costantinopoli 31 giorni — 

Francoforte 3/m.. . . ., 106 

Livorno 21m. - > 108) 

indra 3/m. + 101 

» 88 — 84/6 | Milano 2 108), 
pus 112% 

= $ 
BI 80% ù salda 
PA 10.17 

82 


Corso delle carte di'Stato in Vienna. 







Corso del cambi della Borsa di Vienna. 


Medio 
M. dic. 








Londra 16 gennaio (disp. tel.) — Cotoni 
balle 35,200, */ più bassi, ma ieri fermi; 
Mida. Orl, 67/4, Zucchero 

aito © gradi l'ansazioni, K 
viag. 8 carichi, fra' quali per questo paese 
‘5300 succhi Pernambuco buono 221, € #0 


casse Avana N. 11 a 16 
Avana NOTO), 2,29.‘/, per Anversa; caffe 
più 

a 





ad | scell. più 








Va 
"lomandato ; Ceylat 1 a 59, vero 59%, 
54 venduto » Frumeutone Braila ar= 
rivato a 29 per 480; frun 
44 ‘, per 492, Gambi Vienna 








Marianopoli a 
39, Trie= 


239, 
ste 10.36 a 37, Consol. 4 +/y a /,, Sconto Ban= 
ca d'Inghilterra ribassato 5 p. o 





ARRIVI E PARTENZE. — NEI 16 gennaio. 








si giogo tiene. 
-- a iano i signori : Rousenau Leo= 
Ro Ù 

s Zini Obbligaz. do io) = o 'arigi. — Bonenpint Pietro, neg. di 

D-PM . x 4% 

78 — 78% 4 = 

85 — 86° | Prestito con lotteria 1834 - 

6 — o L = 


EIA 
0” ESPOSIZIONE DEL $S. SACRAMENTO. 


Il 18 e 19, al $$, Nome di Gesù, 


SPETTACOLI. — Lunedì 18 gennaio, 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 


BENEDETTO. — Drami 
ia Veneta-Goldoniana, dr 





TEATRO APOLLO. — Riposo, 


Tuzlo MALIBRAN. — Gran Circo di cavalli 


rinomata equestre Coi ia di 
Mame. = Alle OPE Bitta di Lui 








SALA DONIZETTI. — Com) 


nia delle mario- 
DeL diretta e condotia 





GRAN TEATRO LA FENICE. 

Nella sera di sabato, 30 gennaio, avrà luo- 
89 in questo Teatro uno straordinario veglio- 
ne mascherato, con illuminazione ed apparato 
della scena come nella consueta caval 

























Una mi so su Papisccortd Capi dik 

dovendosi tentare 7 fizore ed'ornamenti , che possa © ] pi 
Mi dai: queenae mene e e per misura è per soggetto, come pagina di fron- | dino. 
Pinto su Bret rr i eo dl 10 | lispizio ad un Messale ambrosiano. gilteri 





name sul Brenta a Fontaniva, 
d'imbuto alle testate del poni 








rimanesse senza effetto, se 
sabato 30 del mese stesso, se è 
passerà anche a deiterare il lavoro per privata 
tazione © per cottimo, salva l'approvazione Superiore 
La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 5400 annue, 
prrola) cho sui prezzi del progetto 29 febbraio 1856 venne 
accordato l'aumento del 20 p- °/o pei legnami di fo, e del 
30 p.% por quelli da iravature. 
il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo annualmente 
in due rate semestrali. 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de- 
ito in danaro (che sarà poi restituito, meno al dliberatario) di 
"3200, più L. 100 per le speso dell'asta © dl contratto, di cui 


contante 
con cartelle dell'I R. Moute Lemb-Ven. 











di commercio 








rana Patente 18° aprile 1816, 
l'asta si scoprisse in lui aleuna 


l'incanto a 


asta, servirà anche a garantia del 
macutenzione. 









bazar Peo alla conrorrenza di mustr. L: 




















di Milano, 0 con equivalente avallo di persona o Dilta ban- 
aria di solvenza notoria, come tale riconosciuta dala Cama 
benevisa ‘alla Stazione appaltante. — 
Ogni aspirante dovrà dichisrare, all'atto di adire all'asta, 
i roo ‘avere aléuna delle eccezioni contemplat> dal $ 116 della 
cui, ove dopo deliberata 
ilo eccezioni medesime per 
lo quali non potesse avre efftio il cout’alto, verrà ribnovato 
i spese, e sarà obbligito alla rifasione del 
dunvo a senso dell'art. 10 $ 2 della citata Patente. 
Si dichiura che seguita ia delibera mon t 
teriori obblazioni, e che approvati che sia la medesimo, il re- 
lativo contratto dovrà entro 20 gierni essere assicurato fino 
50,600, medi:nte rezolire 








del Manzoni. La 


figure, folta dui Promessi Sposi <a 


misura della figura più grande in piedi non 
minore di 30 centimetri. 
Pel 4857. 





Discipline. 

1 concorrenti saranno send gli unire una 
lettera sigillata, contenente;il proprio nome e do- 
micilio, come pure la prova in modo regolare ti 
aver frequentato questa IL R. Accademia. — 
Chi verrà premiato potrà a suo arbitrio ri- 
tirare il suo lavorò 0 lasciarlo, e in questo se- 
condo caso esso verrà contrassegnato col nome 
dell'autore © conservato dall’ Accademia fra le 
opere deî grandi concorsi. È 
Ogni opera deve essere contrassegnata da un 

ta all Economo-cassiere dell 

tardi del giorno 30 giugno 











al valore det'a Birsa 
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AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 

che ver d aperta presso 11 
pira] seguenti fi 
Mappa 


gretario, © verrà aperta la sola portante l' 
fe corrispondenti 
cata degna del pretnio. Tutte l 
rese intatte ai commessi de 

re, subito dopo la pubblica Esposizione susseguen- 


N. 34779. 





accetteranno ul 






























(3° pubb) 


Commissariato. distrettuslo in 
descritti nel Cneso stabile, in 
tilegio, distretto di Tolmezzo, Provincia del Friuli, 





Spocia) 


lim 
la ri 
Mi 


n ninni 
AVVISI DIVERSI. 


DI NAVIGAZIONE A VAPORE » 
del Lloyd austriaco. 


Il sottofirmato Consiglio di Amministra 
zione si pregia di invitare Î signori Azionisti a voler 
intervenire personalmente 0 mediante procura da ri 
lasciarsi ad altro Socio, al Congresso generale straor. 
dinario che sarà tenuto fl di 10 febbraio p. v. all 
ore 5 pom, nel locale della Società, ad oggetto di au 
torizzare il Consiglio d'amministrazione A contrarre 
per la Società un prestito in forma di Lotteria. 

Trieste, 9 gennaio 1858. 

Dal Consiglio d'amministrazione 



























ÎA delibera seguirà a vantaggio. del miglior offerente ed | alla € Fgtipetr aprira Î 
limo ear, essa qualunque migliora, e salta a Sepe: | GUteno [Prato je Pete Cic e te al giudizio. delie opere | 903052 1a ingr, cenemisto Trveriae i pr |-— 1 10 degli Sata determina; i 
Sito approvazioni, dope di quia tria i D. Erario po Î capito epocali che servir dellono di base 1 contratto Il giudizio del m alle opere | N. 3006, pre 1a Metin, di L. 162 « Chi vuole esercitare il suo diritto di voto, sa 
L'ociliccgl Anatre: Ke Que o OI. | sono fin d'ora ostensibi presso la Corgregutine proviscale | verrà fallo segretamente da una Commissione ap- | x Uta Sat lrego detto Crcnat, di partich 4:22, | Pereonalmente, ia modiante procura, deve giusti» 
sprint Port det. ita, con voti ragionati e sottoscritti; indi sOL- | ‘’ cojia rendi” 5, i EA ritte a suo 
subito che avrà firmato il verbale lr ina sessi a s ia ) colla rendita cos. di L. — :55, nome, mediante Îl deposito delle medesime presso 
7 dcibertiro, nl astserivoro il verbale dato dovrà sj Pg darti tiva approvazione del Consiglio | n. 221, boshra nl seo imp, di perche 3:10, coll ta Socivtà a Tri op ne alleste. 
dichiarare presso na rota fotenda di costitini il » vi ta cent. di L —:40. i ro indicate dal Consiglio d è ce 
dichiarare prose qu Brent, E rasi la mesi pos MA ce deg sorà distinta | 19 razione at Sovana, Biolarhne 28 ap meno oto gir prima el Conéresto er D 
N ione co relativo vico spocco 20 muggio susseguente i enna veglie gono ie Li 
AVVISO. (1. jabò )_ | nell’ Esposizione: son dina corona rio viene Dopod, 30 mago pci 4008 | quali Azioni Verranno restio dopo lena Îl mei 


sano essergli inlimati tutti gli atti cho fossero por occorrere. 
I 






jne a Dspaccio 3I dicembre 
to che il giorno 27 genio, 






perdo della 
L'asta sarà aperta sul canone 
li aspiranti dovranno coutare le 













@ per Astà, 0 per contratto 
mica. com più le pine, è che itato 
alla medesica di fissare per emi il dro d°para, 
ciò nessun dito albia il deliberatario stesso per 


nale di a L. 1720 in danaro son 


1 capitoli trovansi 
di spedizione dell'I. R 




































novembre 1818 previa la Superiore approvazione de'la delibera | terà all’ LR. Ispettorato provinciale di Pad gore 5 
FT re Gt I pi a | in e rota Lew | Ep i e, fre n a | "i rin eroe 
a da enree © condizione dell'o | sano obbligati alle ive oflerto, e si trattiene il rispetti a) Vuetà; d) la rebgiosità e iì buon costume: e) lu sed | “*"" "Seguono le solite condisioni ). Prsil'asfoclusioa 
lettere la somma offerta, se il sen, î PETRA ” ditanza austriaca; d) gli stugii percersi; e) gli osauni, della DallI R. Lotendenza provinciale delle finanze, È ; cut : 
atteluto, e so a prezzo unita. | —,.. Chiuso ll proccaso non saranno ammesse | metodica semestrale, compresi i laveri mulebri; /) le lingue lion 7 dicembre 1897. Torino {a domicilio) Anno L. 24 - Sem. L. 13 - Tr.1. 7 
er cesta. Devesl inoltre pro- | “eriori oferte @ migliore. de dita, | ©Podte 1) BT pnt, at, i "î: LR Consigl. Inendente, Pastoni. Provincie (mediante n i 
pae io ialicae ulicale. del seguite Presentandosi un offereate per persona rare, * Iadicherà inoltre: 4 il domicîi»; 2. la cordizione 0 pro- ad vaglia postale)» »20- + +14 +6 
tazione Su ctr | VÀ Ss tia erere diari e tegumento rconendta | Gin qa 0 alno del genio, e so sa mblo Marita 0 | x s0199 i Vin (8 mia) | Mombardo-Veneo, To- 
para Mea zizioi ge | 4000 24 00 da che trà sita intimata al ofernate l'pyro | vedova; 3. me acutao la sis: caso 04 altra. che ja tl A pit MEO 
vazione della delibera. Muncando a ciò © diebiarando parsota | eccone risultasse vacca in qui'onque altra R Scuola: 4 se ir amoiszzione imputià dul'L R. Profeta dele || ra, Francia (iranco a 
non evevisa alli Sazene sppilant, effet stesso si ri | abbia legame di parcl, secondo le ‘gg cib, con sdiviui | Sranto con oscequito Decet 19 toveni e LAT 2853 |delinzione pu, "90 * s16-+0 
terrà come deliberatario dei delle venete R. Scuote maggiori fenmimin4 5 di rinuaziare, se rea a pubbca ria ch nl ole d'Uico cla | Sto, Pontiicio © Due È 
Descrizione del lalifondo d'affittarsi. = è maestra, all'uffcio attiale, ove citenga quelo cui aspira. ENNA RALE ni tngl la Se 0 
Pene duna Cp, posa 2 pr | AA litro n e Sc ceti e | i ERI ZI Ti ii i E | cc great dini 
epic, consistenti in molin, tere da olio © pila nin Veoera 7 cenvzio 4858. secuzcone dei lavori di rist uo al rederia ed altri {.b- Ist ARISIEE cai DERTOTE 
i i 6 di R le. i dreti ad uso impiegav fore è BACIO RS ping asia Pnp te 
Caduto deserto, per marcanza di aspi sulla Roggia Alia, di cremonesi pert 1024. 46. 8, pari a cen. Ulf f.d LR. Ispolore generale. Cav. G. Conemo deli vede evi RR E tia deo e Cico A Fafova dl Sela — UE 





ri ieri seguito pel riappalto dell'esercizio di que- 
ata Ricevitoria provinciale pel sessennio da 1.° novembre 1858 a | nessi fabbricati detti la 
un’ ortaglia aratoria av 
mo di seuti 176. 4.2, e pe 
che 1941. 20. 6, con scudi 23,152. 2 


nel Comune di Scandolara Ripa d'Oglo, 





di cons pert 








in iseitto, si sprirà sol dato poristo ‘dal contratto attuale, i | Provincia di Cremena. mento d'asta per deliberare a favore del’ maggior offerenti 

ue L. 27,500, e la delibera seguirà, se così piacerà alla Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, sotto riserva dell’ ay Superiore, l'alienazione della | quello d'l detiberatario, il quale vetrà ristituilo unitamente al 

ine opta iendeà vincolata all'approvazione Cremona, f gennaio 1858. bottega sita in questa civà, in parrocchia di S. to della rata di laudo. 

dell'Ece. 1. R. Luegotenenza. La * Î. R. Consigl Intendente, FITTA. durio di $ Moisè, al civ. N. 1645, ansgr 18 ® ed al N 4917 La delibra seguirà a favire del miglior offer nie. Resta 
Ogni aspirante dovrà comprovare, mediante produziéne di 2 della muova majp* del Gemune censuario di S. Marco, colla | però Fssrvato alla Siazione aypiltante di. proirarre Vasta ad 

rogolare confesso, di ivere depositate nelL R C:ssa di f- (2. pubb.) |sup. di pert —:01 e rend. cens altro g orno, rel caso che ciò fosse consglato dalla gara d. gli 

musza locale austr. L. 50,000 od altrimenti presentare un a- 1. R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO L'asta si riaprirà sol dato di aust. ispirauti © da eltre circostanze, tenuta però ferma l'uituma m:- 

vallo ndeate 4 Beneviso, a garanz'a delle pr:prie offerte. si libera seguirà al''appoggio delle condizioni inserite nel prece- | ghore cferia. ca 

Tessa molta dichiarare copreamento 4 essre imueno delle Istituzione Girotti. dente Avviso 14 noventri pi pi N. 3937-3608, regolarmenta | Non verrenno ammesse all'as‘a che persore coro Cule 

eccezioni portate dai $$ 11 e 116 della Sovrana Patente 18 Programma di concorso. pubblicato, e che sarà rase osteasibile a ch'ungoe presso la | Penamette idonee nell'arte. K 

Stazione appaltante. Seguiva la deibera non serauno sc eitate ulteriori offerte. 





Non avendo avuto effetto 
dei premii ai concorsi 


e 1857, l'Accademia 


prile 181%, tanto per se, che ualsivoglia persona even- 
Aitina ite mal'emei tie 
Senta ta delibera, non verrnco acne eri, ft. 











L. 710,010 a garanzia dellesatto adempimento degli obbigi 
i, è ciò medianta deposito in danaro in questa I R. 
053, 0 mediante ipoteca sepra fondi stabili. 
L'asta sarà tenuta colle prescrizioni portate dal regoli- 
miento 1 maggio 4807, e relative disposizioni posteriori; e la 
Ricevitoria da appaltarsi sarà regolata a norma della Sovrana 
Patente prelodata, e dell'apposito Capitolato, ostensibile a chiun- 





re 300.) 


Pel 1856. 


Un acquerello di coli 
composizione, a scelta dell'artisi 














0 questa latenlenza si terrà un «sp rimento 
’nnale del Iatifonto Compagno! 


di pubblico credito al prezzo dell'ulimo listino di Milano. 
d'ora ostensibi!, 





port 1930.-10, cell’ estimo di sendi 22,975 4.4 e con at- 
imenda, e ‘a casa del: fabbro-ferraio 


ò in complesso di cens. perti- 









rappresentante una 








ne del nome dell' anfore. 
Il nome del premiato verrà pubblicato insie- 


me ai giudizii delle Commissioni sugli altri con- 
corsi accademici. 





np N 33035-3643, 
dalle ore 11 ant. alle 





ne per la veadta dei beni dello 





in cal 























di fiorini 200. 
Ogul aspirante, per mezzo del proprio supericre, presen 





2. Ogni obblazione 







































che sarà csteusibile presso il detto Ufficio forestile. 
L'asta sarà ap 
di L. 1296 : 68, gi 





N. #2426. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb.) 
Si reca a comune notizia che nell' Ufficio di questa L R. 
Intendenza, sito in parrocchia di S. Salvatore, Circondario di 
S. Bartolomeo, al ervico N. 4645, si terrà nel giorno 18 gen- 
muovo esperi- 





11. 10.6, cll'esti da il restivo (.blisgno tecnica. 








6, il tu!to esistente 


Distretto di Robecro, con un d-posito di L. 130. 


Terminati l'asta 

















l'aggiudicazione 


per gli anni 1856 Le spese di bolo e t 


stanno a carco del del beratario. 
Dall'L R. latendenza pros. 
Treviso, 6 gennaio 18 


Dall È R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 24 dicembre 1857. 
L'I R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Grassi. 
LL R Commissario, O. Nob. B-mbo. 





elle finanze, 














renzo Zabciti, è rimasto Wearte in questa c tieirale la Muu- 
sioteria com l'obbligo di presse quetid ane all'altare di S. An- 
tono situa da Pasquale Cozza, con testamento 14 pile 
1810. 





N. 193. AVVISO. 














ta, di due o@pi deoza deli 


, le di cui incumbenze, 
per disposizione 26 novembro 1853 N. 14471 dell Ecc Mi 
stero delle finanze comuoicsto dala Esc. L R. Prefettura 
fitaoze in Vanezia con Dispaecio 46 dicembre successivo N. 


tanza ereditaria Ala Ponzone. > anse in_ I dicembre scio 
le di a. L. 47,193 :84, Milano, 40 dicembre 1857. 23473-1290, sono centrate nella sfera di attri lì que _ 
te col deposito causi: | I! Segretario f. f. di Presidente, G. Monceni. Fai R E, ragno see) fave o La pal 
Cr VIS NCORSO. n» fiscale di L. 249:40, sotto le seguenti condizioni normali, 
n N19. AVVISO DI CONCORSO. nl ) | stabilite in generale pe la veosita all'asta dei beni dello Stato. 
gilera Nell'IR, Scuole elementare maggio e di l'adova è vacan: 4. L'ata serà teouta aperta nel giorno 20. gennaio 
presso l'ammini | te la classe seconda, alli quale è assegrato l'annuo stipendio | 1<5g dallo ore 10 della mavtua ale 3 y-m 


ia dovrà essere cautita col de 
del prezzo fiscale, sul quale si apre l'incanto, mediani 






dato fi.caie dela preventivata spesa 
1 concorrenti all'asta dovranno Gautare le proprie cffete 


rrauso tali depositi restituiti meo 


Je atte .diprdenti dell'asta 


DDA Tntendente 
N. 23097. Spinto. (2. pubb. 1 R. Aggiunto, Gaissen. n 
Per la morte dell'uidimo investito measig. canonico ne L'1. È Commissario, Dott. Castellini. 


(3.* pubb. ) 
Ja chbedienza agli crdini abbassati. dall'Eccelsa Presi 
R. Tribunale d' Appello coll'ossequiato Dispcerio 





Le Azioni insritte a nome, verranno q 
cevute verso c' Societi it 
Ste, e presso Îl sig. S. M. de Rothischîtd in Vienna, a 
tutto il 1° febbraiò p. Y. 


R SI 
IL MONDO LETTERARIO 
GIORNALE 
DIRETTO DA 
GUGLIELMO STEFANI 


col concorso dei più 'riputati scrittori italiani, 








































i — ad Udine dal Nicola — a Belloro 





viso dal Zoppe 
dal Pasutti. 


AL 16 FEBBRAIO 1858 


puossi guadagnare con SOLE L. A:30, qua- 
le prezzo din viglietto 

Il magnifico;Fornimento in porcellana, re 
galato dalle LI. MM. IL RR. 


1000 e 100 Zecchinì in oro 
e 200 Talleri ed inoltre 1000 


Oggetti in oro ed argento. 
Chi prende 3 viglietti, ne r no gratis. 
1 viglietti di questa Lotteria, come di tutte 
* le altre in corso, trovansi unicamente vendi 
bili al Negozio di cambio, ai Leoni, N. 303 da 
oanpo Lers. 














eve 






































potcate 
talli fu Li 9 dicembre 1857. 

9 ant. alle 3 pomerid. ire # | chielo fa Li Pretore Dirig 
Sperimenti d'asta dalle realicà sot- | detto Raccaro Lonio. 
Sedenirio alle seguezi tutto intiero L 362.02, il Zucca, cane. 

valore diminuito di 410, resta in —-— 

LA Deni sotiodeseritti sa- | L 32532, N. 53158. 1. pabb. 
ranno venduti  comulati vamente © D) Nove decime parti del ITTO. 
in altrettanti Si rendo pubblicamente noto 
sono gli appezzamenti. che nal giorno 16 settembre p. p. 

IL Nepi nor in Bej clero intestato Gior= 





ti 
i 
i 


a Jeralo Rostaro Guseppe | gio Fra iu, Antonio natio di 





segurà sd un prez Paola in Dalmazia è da pù ao- 
Ja tima © nel terso a qualunque | nente Raccaro Michele fu Anto- | ni gul domialiato, mariuaio, la- 
qurebò siano coperti i cre- | nio @ tettentrione Corredigli An- | sciaodo poca sostanza. Ignoti es- 










ge 
E 
Tn 
GA 




































tto giorni dall'intimazione del de 
creto di liquitsri 

VIIL ‘Inolire dovranno pagare 
+ a difleo immediatamente le 1a- 
poste. cha si trovassero insolute 
sul risoettivo Lotto. 





Casa’ di Ricovero, ed a tramonta 
na da beni Casa di Ricovero. 

Questo apperzame.to di ter- 
reno soggetto a dicmi ed ale 
coniniburi ni del Cousrzio Terna 
diesro sopra luogo, ed în seguito 
ai calcoli d'arte, veone aggiusicato 
del valore capitale di suma depo- 
tato in a. L. 5039:65. 











conto marci, secondo l' avviso. 
A' sig Lorenzo Chitaria, 


1X Il deposito e il pagomento 





| di Rossi Franca fa Pietro, v- 
Venezit. "| mero fisso {giorni 4 e 20 feb 
p, aceto. | braio e 18 marzo 1858, sempre 
Dall'L R. Tribunale Comm. ' dalle ore 40 not. alle 1 pom., ® 
rittimo di Venezi di cssa avrà lungo dinanzi appo- 


















grato al corso della Suvrava Ta: 
nifls, esclusa ogni altra moneta ed 
ogni altra firma di pagamento, ed 





















| Li 8 gennaio 1858. | sita Comm:ssione Bel locale di sua , una è ceni 
Ì Il Presidente Residecza, 0 sotto le seguenti‘ cis metallica, qualarque no sia 'a | deati a campi vicentini & 8 
DE Scorani. i Cen lizioni denominazione è non avu'o riguar= i terreno prativo irrig:t. con pu 
Seringi, Dirtt 1 Gl immobili nell Elitto do a coutrarie disposizioni, di legso dolce di salica , albe 
A —-- descritii non saranno deliberati al X. La piena proprietà s'in- | aicuni ceppii di ento; p 
24002, 2 pubbl. | primo e sercodo esperimento che tcaderà trastusa nel delberatario i in Q «ato, contrada Pranori , 
È EDITTO. a presto maggiure: od egnale alla allera soltanto che ‘avrò puntual- | lbraso pel censo stabile soito i 
(om Diordie dell LR Tribano | stima giodizolo di cado Lato, | monto adempie la conditi N. di mepra 1739, 1656, 1258, 
jmmerciale è Marittimo in Vene- cd al terzo anehe a prezzo infe sta, e speca'ioente il pagamento 4253, 125: a 1258, cola rendita 





Bia si fa pubblicamente 
Che ù giorno 21 gen 


del prezzo offerto nei modi e ter- 
mini suespressi, ed ottenuto il re- 
lativo decreto di defivitiva aggiu- 


censuaria di L 122:33, e al censo 
provvisorio sotto il N. di mappa 
18, colla cifra di estimo 03.i.0.0 





della stima di cadauu Lotto. 





i Ti IL Ogni qipifanto dovrà de- dicazione. confinante a levanto da beoi Cus 
Bunale si procederà all'inesnto giu- . posi vm decimo Mancando i deliberatarii | di Ricovero, a mezsodli beni Dura 
diziale por la vendita delle infra- dell’ importo della stima , ossiano adempimento di qua. 
i primo Lotto sti- delle poste condizioni, si procederà 


a nuova vendita del mepettivo Lot- 
to a loro danno e spesa I 
























806:31 pl Immobili da subastarsi: 
pd Andrea, ii 3063: 15, ed Lotto I 
pula Giuseppe ì quarto stimato Pertiche censuarie 43 . 86 
K strada : corrispondenti a campi vicentini inpeziona so; ed ita 
i mp ® potreste; rispativo peo mire 11188 di ferro arterie vito all ul Udi tera ueiato 
20, prezzo inferiore ‘momeoto a chi non ri- con piante di noce e qualhe oppio dsl valore capitale di stima depu- 
loto wgninano sasa sca 1 5 minale. dti 2 i | STA dlbraaio del Lotto cui con gut è pinto dì legno dele | rat di utt PRI 
Ferie deg pongo i d aspira, e quelli poi del detiberatario pei lati di levante e merrorì con Lotto IV. 
duro anno lio 0 delibaratarii sarznno passati rel alcuni frutti di persico , ciliegi Pertiche cons. 2518 / venti- 
Foot P, i uv ciel @ saranno Pomo, € con casi so ra, corte ed cioque e cent. dieciotto ) corrispon- 
hs ri posteriore staranno lE | imperati a del prezzo ri- orto, posto in contrà Forrace, Co- denti a exmpi vicentini #.2.16 di 
carico ‘ori |cgigad spettivo di delibere mune di Quinto, alhbrato al censo 
de Deseri ra ly Ill Ghimmobdi vengono ven- | stabile sotto i N. di mappa 1085, 
pei pe i fi cho: cui sì trovano | 161 69: 
nel distretto di S. Pietro. tutto. intiero i dere p gii Î, 
e na bra cre servirà sì attive cla passive serra i Ni 
tal n. 4184, di part. 028, | —  G) Nove. 7 ‘motrile e De girrph i 
l 348, pi wntae le- | pezzo di prato a n rile ri 
ante Jossigh Francesco e fratelli | mappa al n. di Girolamo Munin, uso sca- | trasfuso nel do- | V n d 
fa Michele, messocì Cimitero { rendita |. 1856, gli | libera, ‘a farsi immet- | tà, arto 
della chiesa di San Antonio, po- | Bevil anni sueega- | tere in esecuriate di | lan-Piovene. 
mete Raccaro Giuseppe fu Andrea | caro Gi 1 inelusi. n nn Questo appezzamento di 
è fettnirione orto m mappa al | torrente Editto sarà pub- | divisione dei frati © degli ooeri ' reno con casa gr per 
1.‘3324, stimato a 1 83:44, | Juosigh Fi questa Città | colla parte deli a ceeriioni Ce | al" © 
il qual valore, diminuito di 4;10 { Michele, tre volte di V. Dal ginpno!della delibera | sorrio Tesina, dietro ispezione so- sa 
gesta in a. L 747:99. 1 148:05, ii N 152 4. pubb. {seguito inserito nella Gazzetta Uf- | in poi staranno a carico del deli- | pra lucgo, e in lito ai calcoli 
B) Nove decime parti del | to di 1110, fiziale. Berttazio toto fo ingosizioni seni | d'arte, vesno aggindiento de vale |. di Tr 
ecteno arat. arb. vit. con geisi | lio 19328. Inerendo all'istanza 4 gen- Dall I. R. Tribunale Comm. | al qual affetto ‘egli traspor- | capitale sima dopurao in nes. l'ziose del Co dietro 
detto Braida in mappa ai numeri H) Novo decime naio 1858 n. 152, di Giuseppe | e Marittimo di Venezia, tare alla propria dilt gl' immobili | L 4211:90. ispezione di 
5259 è 3366, di port. 4.04, ne | pezzo di Li 45 dicembre 157. doliberatigi in'temipe tuto ed in Lato IL career prego Lele 
dita 1 415.65, stona a levante | tilori detto. Dabbie i TI Presidente dase gle leggi Sgt Portiche cena. 35.87 (trenta | giodi ate, vene 36 
comunale, mezsodì Juitigà | n_3570, i pe Scoani A Dpef dea | gno pnt crac ser: | Mio ai ten lat asset 
srda ce aetla, ponente | rendita 1. 5; Serinzi, Di. fe sino all'effettivo pgumen'o de- si Tsi vie 9.1 -9î Mie 4 pre di riti na 
Francesco ole, Ù da pr 
è settentrione Raccaro | Jussigh correrà sol residto T'iale- | di terreno arat. vitato arbor. con | volte nella Gazzetta Ufiziale di Ve 
0 ddr, stimato tutto | cole, messo! Crumes dai noce mania: all sa 























Sielano, ponente Bevracqua G porno successivo allr scadenza pel 100. ki Lo sarà sodisiauio ea re, post anto, contrà to Pi nei suit iu | N, 2016. 

como, Fabriestach Andrea 0 Co- della stesa, sotto. le avvertenze EDITTO. | tro giorni 30 dacchè il rigato | P Prsdlgpe O anaicno Tia Gel cada Fiac dd i AVVISO 

seligh Giovanvi, e ssilenirione portate: dall'articolo 73 della S>- f —L'LIRPretara Urbana in ' sarà paseto in cosa giudicata. | ble scto N. 1:63, colla rendita | mono di Q into. Nella mattina 22 gennaio p 

Aatman Giovani, stimato tutto vrasa Patente 25 geniaio 1850. | Vicenza porta a comune notizia IL A difliico del prezzo | censuaria di L. 21:59, oalcesso - Vicenza li (4 novembre 1857, | v., alle ore 11, sarà tenuta vela 

iutiro a. L 725:65, il qul vi Deserizioce dell cambiale — | che rei tro goperimecti d'asta im- | sienso i detberatari dovranno pa- | provwsorio setto il N° 42, colla Bavovoro. retidenza dell Sezione Povale dell 

lare ditninnito come gli atri tti |—N.G6, Bilgoa {0 novem- È mobiliare asertata dl imp. Beg. | gare le spose dell escuzice al | eilra destino di L. 5.1.0, cn * —- 1 R. Tribunale Provine. di questi 

di 140, resa in a L (53:27. bro {N52 Tribunale Prafinciale locale con suo | procuratora degli esecutanti catto | fioito a levauto da buoi Dalla Vec- N. 34. 2. pubb. | cità un coperimento d' asta pe 
chia, a mezzsoci e sera da boni EDITTO deliberare al iniglior offerente sul 


dato di auove L. 7..0 la locazione 
del primo appartamento 
palazzo in Piscina S. Giuliano 
Si notifica col presente Edit. | in cui ha sede l' Imp. R. Pretura 
to ad Albina Gerva*oni Bonfanti, | Penale. 
assente d'igoota dimora es ere sta- Ii detto: appartamento viene 
ta presentata a qiesio Tribunale | affittato nello stato 6 grado i ci 
della pob. Maria Coletti vedova | ota si trova, senza ubbligo. per 
del conte Giusto Suvorgisn coll’ | parte della R. Amministrazione le 
istansa con cui | catrico di nessuna spesa. per ri- 
atauro © riduzione. Ogni app'icaa 
dovrà cantare 1° asta col deposto 
75, le quali, quanto al dele 


Per ordine dell’ I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 












tensore. per l'intimazione dell’i- 
stanza predetta nel giorno 23 ot- 
tobre 1857 al n. 20236, contro 
di ossa e pubblicato restivo Este 
to in punto di aesigno della scm- 
ua esistente in questi. giud ziali canti” potranno ri 
depnati per l'importo di |. 9630, | alla Cancelleria dell’ R. 
in bancovote sotto il n. 42697, | suddetta. 
del Maestro in esecuzione delli Dall'1. R. Triburale Provio 
seateora 16 dicembre 1524 num. [ciale Serione Peva 
27789 di questo LR Tribunale, Venezia, li 27 dicembre 1857. 
28 giugro 1825. n. 33244199 6. Paoovan. 
d'Appello e 27 1826 del 
Tribunale. 

Rs odo iguoto al Tribasale 
il dell'attuale dimora della 
suddetta A bina Gervasonl-Bonlan- 




























N. 70. P 3. 
EDITTO. 
Si motifea a M. G HiWy, 
chel 


asseote d' ignota dimore 
ditta Bartolommeo Zucchi 
coll'avvoeato Salviat, 
s00 confronto @ 












n ire. nell'esecuzione giu- 
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È 
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| ni È 


diziale giusta le norme del vignu- 
te Reg. Giud. 

ne dà perciò avviso alla 
parto d'igooto domicilio col pre- 


afftivo, 
biale: Venezia 27 settembre 1557, 
ad accessori; è 
decreto verme iutimata all 
di questo foro dott. Petris, che # 
è destinato in suo curatore 2 

tum, essendosi sulla medesima 1" 
dinato il: pagamento setto e 


pendenza 








comparire a debi 


tempo, oppure 
fare avere, 0 conoscare ‘al detto 
patrocinatere i propri mersi di 





minatoria dell'esecuzione 
di ad e 
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la Monarchia lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
il È Vicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 


40. 






(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


E DI VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A» com Diploma sottoscritto dal- 
J'augusta sua AGO, si è graziosissimamente de- 
goata d'’innalzare al grado di cavaliere dell'Im- 

ro austriaco, col predicato di Contunavi, i 
intendente generale della Marina, Francesco Coz- 
ser, nella qualità sua di ci 
dell'Ordine imperiale austi 
ferro, ed in conformità agli 
dine, 

S. M. I R. A., con Diploma sottoscritto dal- 
l'augusta sua mano, si è graziosis le 
grata d'innalzare alla nobiltà dell’ Impero austria- 
to, col titolo onorifico. nobile di e col predicato 
di Kanyvar, | IL R. maggiore titolare pensionato, 
Giuseppe Kanyuk. 

S. MIL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
12 corrente, si è graziosissimamente degnata di 
nominare effettivo consigliere aulico, cogli emolu- 
menti sistematici , il direttore della 1. R. Stam- 

ria di Corte e di Stato consigliere di Governo 

igi Auer. 

L' eccelso I. R. Ministero del commercio, 
mediante Dispaccio 34 dicembre p. p. N. 26723- 
3007, ha accordato a Giovanni Busetto, detto 
Fisola, di Venezia un privilegio esclusivo, della 
durata di anni sei, per la scoperta di un nuovo 
metodo per la rimozione delle sabbie a qualunque 
profondità nei canali, spiagge, fiumi, porti. 

La descrizione del privilegio, di cui non fu 
domandato il segreto, si trova custodita nell’ I. R. 
Registratura dei pri in Vienna ad ispezione 
di chiunque ciò richiedesse. 

Venezia 12 gennaio 1858. 


._—1—=_=_=__ 


PARTE NON UFFIZIALE. 


—_____ 
















Statuti di quell’ Or- 



































Venezia 49 gennaio. 

Ieri partirono per Trieste, S. E. il sig. conte 
Guglielmo Alberto di Montenovo, cavaliere di più 
distinti Ordini, 1. R. fepente maresciallo geferale 
di divisione, ec. ec., e S. E. il sig. Marenzi di 
Mahrensfeld e Schonegg, barone Francesco I. R., 
ciambeilano, generale maggiore, comandante di 
piazza in Lubiana. 











> d'assicurazione, con- 
Ilo scopo di eleggere 
mancanti 








vocava ieri ci, 

i direttori, in, sostituzione 
scelta, nel sig. cav. Car 
rale ‘di Toscana, e nel sig. Luigi 

Ta scelta venne approvata, e’ diede segno della 

intelligenza e saviezza degli elettori. 





Cadeva 






Abbiamo ricevuto ieri da Padova, in data 
gennaio, il seguente cenno : 

‘a salma dell’ immortale Feldemaresciallo 
co. Radetzky arrivava alla Stazione della ferrata 
la notte scorsa, 43 minuti dopo le dodici pomeri- 
diane, € veniva ossequiosamente ricevuta dalle 
Autorità militari e civili, politico-amministri 
giudiziarie e camerali, dal corpo universitario , 
è da una forte schiera di soldati in armi, coi 
vessilli coperti da'un velo nero, e salutata col- 
l'inno dell' Impero. 

‘viva commozione l'aspetto lugubre 

nda, in qua 

la vita del prode gu 






























il 
‘hè tornava alla mom 
ro, illustrata da fatti che resteranno incane 
lal nella storia; e più destava commozione 
tenerissima il pubblico dolore, manifestato da una 
straordinaria folla stipata di genti d'ogni ordi- 
ne, che veniva, a dispetto dell’ ora tardi 
del rigore del freddo, a bencdire le reliquie d' 
un croe, grande nelle battaglie, ma più grande 
ancora nella magnanimità del perdono e della 
beneficenza. * 
« Tanta è ia possa della vera virtù nel cuore 
dei popol 
Leggiamo nell’ Incoraggiamento : « Treviso, 
la nostra carissima patria, Ja città dalle chiare, 
fresche e dolci acque, per l'opera del suo antico 
‘ ben estimato Ateneo, dà opera a migliorare |” 
agricoltura del paese, non solo col volgere gli 
studii dell'Accademia più direttamente ai com) 
ma col fondare una istituzione speciale agricola. 
Sorgerà un'Associazione agraria, 
fiorisce in Fri si aprirà una Seuola con pode- 
re sperimentale; si pubblicherà un giornale agra- 
rio; si terrà un'esposizione. Questi progetti, già 
in corso, non mancheranno d'attuarsi, e profi- 
cuamente attuarsi, affidati, come sono, a persone, 
quanto sapienti, altrettanto animate per 
resi del pacse, Di queste istituzioni Y ha bisoguo 
da per tutto, e ne abbisogna Treviso a preferenza 
forse di qualche altra Provincia. » 
—_ 



























1. Di ACCADEMIA DI SCIENZE LETTERE ED ARTI DI PADOVA. 

In, questa tornata, il socio ordinario prof. 
Dom. Turazza lesse una Memoria, col titolo : Del 
modo con cui s' ingenera in noi il sentimento del 
rilievo, con applicazione alla prospeitiva. aerea. 

Ammesso successivamente a leggere il sig. 
Giambattista Ronconi, dott, in chimica, trattò 
Delle probabili condizioni fisico-dinamiche, che pos- 
sono avere accompagnato nelle epoche geologiche la 
solidificazione delle sostanze organico-animali e ve- 
letali. 
i Dopo ciò, l'Accademia si raccolse in 
seduta per trattare affari interni, ed elesse a so- 
cii onorarii i membri dell'Istituto di Francia, 
prof. Giuseppe de Caisne, e prof. Adolfo Bron- 
goiart. 











ta 


Elesse pure a socio straordinario il membro 
dell'I. R. Istituto veneto, prof. Bernardino Zambra. 

la adunanza avrà luogo nel gior- 
no 7 








come quella che 


Bulleltino politico della giornata. 
De giornali di Parigi in data del 46, 
con le notizie del 15, ricevemmo ieri la, sola 
Patrie; e, com’ è naturale, la cosa quasi unica, 
di cui ella si occupasse, era l'al! contro 
la vita ell’ Imperatore Na 
.__ Nelle Recentissime d'ieri, abbiamo anti- 
cipato i più ssiperionti particolari, ch' ella 
recava intorno al medesimo; si leggeranno 
gli altri a lor luogo, come pure la promes- 
sa lettera del nostro corrispondente. Ecco 
ora le riflessioni, con cui la Patrie stessa ac- 
compagnava la relazione del misfatto : 

« La prima parola, ch'è oggi su tutte le lab- 
bra, dee pure trovarsi sotto la nostra penna: ciò 
è un pensiero di profonda e religiosa riconoscen- 
za per Dio, il quale ha un'altra volta resi fru- 
stranei abbominevoli di i, e conservato alla 
all'Europa, alla soci 

più grandi i 

fali ore, nella vita de' popoli, la men- 
te si soll ‘a del suo propr 
fino a q lenza invisibile, 
Bossuet, in una delle sue più eloquenti orazioni,, 
| di fronte al feretro d' wi na d’ Inghilterra 
| caduta dal trono sino a' pie' d'un patibolo, rap- 
resentava come la vera sovranità del nrondo. 
Ja ci ha salvati: ella protesse 
dell'Imperatore e dell’ Impera- 

Ivi in mezzo al- 


































| 
| no il 
pefizii, confessando 
| inmana È 

« Tale s 
un pericolo 
niera le passioni on 
ispirarono | attentati 
ze, che © T 
provata di gli animi. In fotti, 
merà la fiducia del paese nel Sovrano 
de a sè stesso; renderà più vivi e più forti an- 
cora i sentimenti di rispettò e d’ attaccamento , 
che il popolo intero nutre sì giustamente per lui ; 
firà sentir meglio agli vominì onorevoli degli an- 
tichi partiti, che fossero tentati di segregorsi, la 
| qualità tutelare d'un potere, che li protegge: in 
| fine, renderà più cara all Europa ung pace, 





nento miracoloso, in mezzo ad 
isto, delude in solenne ma- 































è una condizione del suo riposo, e non lascia 
alla demagogia altro spedicute fuorchè tali odio- 
si attentati, che la insozzano, la coprouo di san- 


gue e disprezzo, e la strozzano in mezzo all'e- 
seerazione universale. 

« Non abbiamo per anco il diritto di scanda- 
gliare il mistero infernale di tal delitto. Quest è 
l'opera delia giustizia. Evidenteme p tal 
delitto è una cospirazione. Gli sei 
mano scagliò sulla carrozza im 
micidiali, erano solo st i 
ad un impulso 
sassinio ! Ma se Di 
ra fosse compiuta 
C'erano sicarii pe 






























Ad essi l'opera dell’as- 





la democrazia stava pronta, 
recare da per tutto la distra- 
ek orte. L'attentato non 
ltro ch 
Ue 
il Governo, la 
Jovella pruova, e si 
, contro le 





















tà, avrebbero 
sarebbero gagli 
zioni, con tutte 
lano adesso e non si sarebber las 
alla sprovvista. Ma qual peripezia non avren 
sostenuta! quale scotimento per la Francia € 
l'Europa ! quanti anni no: 
riparare a tale catastrofe 
« La demago 
scopo. Pure, tal giornata rammenterà imprese de- 
gne di lei, Se i suoi proietti non colsero le illu- 
stri vittime, ch'ell’attendeva al varco, se l’anar- 
chia non ha insanguinato Pa 
sangue. Un prode generale ricevette una ferita a 
fianco del suo Sovrano ; magistrati vigilanti, se 
vitori fedeli, cittadini tranquilli, donne, fanci 
forse, furono uccisi o feriti. Fami 
su tali perdite subitane. 
sti lutti, queste dispera: 
degli escerabili suoi disegni. Ella sia maledetta ! 
« Nulla mancò alla grandezza ed alla com- 
mozione di tale scena. L'Imperatrice era a_ fiat 
co dell'Imperatore; ella fu a parte de' suoi pe 
gli, fu degna del suo coraggio, della sua caln 












































mirazion della Fran 


La stessa Patrie, nella sua Chronique, 
ha i seguenti riscontri storici: Il 3 nevoso 
anno IX, il Primo Console recavasi all’0- 
péra, allorchè scoppiò la macchina infernale; 
il 13 febbraio 1820, il Duca di Berry fu 
ferito a, morte dal coltello di Louvel, n 
tre usciva dall'Opéra ; il 14 gennaio 1858, 
il momento, in cui Napoleone III stava per 
entrare all'Opéra, fu nuovamente scelto da- 
gli assassini per attentare a' suoi giorni. Uno 
storico racconta come segue il tentativo d’ ue- 
cisione, fatto contro il Primo Console: « La 
« Provvidenza doveva marchiare d'un segno 
« certo l'uomo straordinario, che sceglieva 
<a riparare i nostri mali. Il 23 dicembre, 
« nel momento quando Bonaparte; lasciando 
«le Tuilerie per recarsi all'Opéra, usciva 
« dalla via Saint-Nicaise, per traversare la 
« via Saint-Honoré, un’ orribile scarica scop- 
« piò dietro la sua carrozza: era l' agcensio- 
«ne d'un bazile di polvere, collocato in una 
< carretta, e destinato a far saltare in aria 
«il Primo Console: non si trattò se non 
« d’ alcuni minuti secondi. La sorte delle ne- 































vesse permesso che fal ope- 








pe 
rebbero occorsi per 


falli un’altra volta il suo 


pur fu yersato 





e piangono 


raccoglierà, al par di lui, la riconoscenza e l'om- 





< zioni s'altiene ad assai poca cosa, per chi 






non pensa che cosa è la vo- 
Jonta di Dio. » fino Piccioni, conclude 
la-Patrie, serbano la lor piena 


non possiamo se non benedire, nella nostra 
gratitudine, a Dio, cheprotegge la Francia. 

Nel rimanente, cx bp notizia fuor- 
chè quella del mutameto del Ministero spa- 
gnuolo. Un dispaccio dî Madrid, giunto il 15 
a Parigi, annunzia che quel Ministero diede la 
sua rinunzia, la qual'fu accettata. Il sig. 
Xavier Isturitz fu nonfinato presidente del 
Consiglio e ministro di Stato per gli affari 
esterni; il generale Firmin Ezpeleta, mini- 
stro della guerra; il sig. Sanchez Ocana, fi 
nanze; il sig Fernandéz di'la Hoz, grazia 
e giustizia ; il sig. Ventura Diaz, interno, e, 
interinalmente; pubbliché costruzioni; il gene- 
rale Jose Maria Qu i, marina: 

E negli altri dispagei telegrafici, pub- 
blicati dalla Patrie gi ieri; troviamo sob 
tanto notizie già da noi ricevule. 


La Oesterreichische Zeitung dedica alla 
memoria del testè trapassato granvisir Re- 
scid pascià i seguenti cenni di elogio : 

Iddio ha fatto un'altra xolta sentire i 
riente la possente sua mano, Coi fili elettrici 
partono da Costantinopoli, giunse questa volta un 
colpo di folgore. Progetti da fungo tempo con- 
epili sono in an istante annientati: vaste com- 
binazioni sono sconcertate, Rescid pascià, 




















visi colonna alla quale in questo 
appoggiavansi i destini dell’ Impero ottomano, non 
è piu. Non hatvi quasi Gabinetto in Europa, che 


alla notizia di quella morte non sia rimasto più 
sconcertato. Non havvi quasi uomo di 
non debba rimanere scosso dalla poten- 

to. 







che, entro poche setti- 
mane, verranno decise dal Congresso di Parigi. 
È vero però che più prossimamente e più 
potentemente vien tocco da quella morte lo Stato, 
in cui Rescid pascià stava per la quinta volta allà 
direzione degli affari. Portatore di pesi 
propriamente la parola visir. Ed in vero non el- 
bevi nella storia peso più grave di quello, che 
sta sulle spalle di chi portar dee 
difizio dell'Impero ottomano e di 
struirne di nuovo le fondamenta. In Europa 
serd pascià significava il partito della riforma. 
A Costantinopoli, significava -la stessa cosa, ed 
rano diretti contro di lui i bl 
che l'odio 









































tri. Se l'intrigo e .la diplomazia 
poterono nomento, strappargli il portafo- 
glio, egli pre, dopo breve tempo, a ripre 
derlo. Il governo di lui potè avere interruzioni 
ma non cessò fino a che visse. E 
Potenze dell’ Europa si erano contro di l 
legate, e credettero di averlo allontanato per sem- 
pre, esse videro, il Sultano, poche settimane pri- 
ma che ne avvenisse la morte, portargli da sè 
stesso in casa il che lo rivestiva della 
prima dignità de 

Il di Ri 




























lì trav 
dell'Impero. Ma ba cam- 
biato eziandio la posizione di, esso all'esterno. 
Quando egli, per la prima volta, assunse la dire 
zione degli affari, la Turchia era già divenuta 
Stato vassallo della Russia, Questa esercitava pro- 
tettorato su una gran parte dei sudditi del Si 

tano. In due Provincie regnava effettivamente. 
L'inviato russo a Costantinopoli dirigeva la Poi 
a. Pareva che il Sultano dividesse il destino dei 
Re della Giorgia e della Mingrolia, ed il palazzo 
di marmo della legazione russa a Pera era già 
riguardato 


























sta 
primo ad opporre. resi 

sioni della Russia. La sua opposizione con- 

Menzikof! fu- il seguale che la Turchia 

reparava ad una guerra a vita ed a morte. 

ha osato ed ha trionfato. 

Ma Rescid pascià pareva propriamente scel- 

tò dal destino a resistere ogni qual volta veniva 
Turchia. Fu opposto un tempo 

alle pretensioni del Menzikoff: fu opposto più tar- 

di a quelle del Thouvenel. Nella quistione di Bol- 











grad, nel progetto dell’ unione, ci seppe resistere 
alla forza straniera non meo di quel che avesse 
N préten- 


soputo resistere, quando la Russia annui 
sioni al protettorato dei Greci, e quando 
volle fargli accettare a forza la Nota di 
È suo merito che di presente la Turchia venga 
tenuta in Europa come avente gli stessi 
degli altri Stati. È suo merito che la Russi: 
stata forzata a fermarsi sulla via di Costantino- 
poli. Egli: ha fatto vedere che ' uomo ammalato 
non era moribondo, che l'erede ridente di lui a- 
veva troppa fretta; e l Europa lo colmò d'ap- 
plausi. 












Venne rimproverato a Rescid d'essere trop- 








po devoto all’ influsso inglese. Lo era effettiva- 
Mente, ma lo era soltanto perchè, a suo tempo, 
lord Redeliffe era l' unico, che resistesse aperta» 





mente alla Russia. Ma nol fu più quando anche 
l' Austria manifestò l'intenzione d'opporsi ener 
gicamente alle pretensioni di Pietroburgo. Il suo 
conteguo nella quistione del ltimo 
atto, e la ratifica della convenzione, c 
corrente ebbe luogo malgrado -le macchinazioni 
e gli sforzi di più d'una grande Potenza , prova 
ch'egli era avanti a tutto ottomano, quali poi 
si fossero d' altra parte le sue idee secondarie. 
La Tarchia perde in lui un uomo di Stato assai 
abile, ed il Sultano un servitore fedele. 

Vi hanno soltanto due uomini, fra' quali il 
Sultano può scegliergli il successore, vale a dire 
AYalì pascià e Fuad pascià. Ambedue diedero pro- 
ve di rara abilità in situazioni difficili. Ambedue 
godono di posizione eminente. Ma A'ah pascià 
ha a suo vastaggio due importantissime cose ; la 
estimazione degli uomini di Stato dell Europa, e 
la integrità del carattere. Le sue mani sono pure. 
È ritenuto come uno dei pochi in Turchia, che 
nion sia divorato dalla corruzione. Egli è incor- 
ruttibile. Quale indirizzo politico seguirà ora il 
muovo granvisir? In tutta l'Europa viene pro- 
mossa questa quistione, Vanno ad essa congiun- 
te speranze e timori. Ma, se più dappresso pon- 
deriamo la posizione delle cose, crediamo che vi 
potrà essere, e che vi avrà, diversità in qualche 
singola cosa, in qualche manifestazione esteriore, 
ma che, in complesso ed in grande, la politie 
della Porta rimaner dovrà quella che fu 
































Il nuovo capo del Gabinetto ottomano si mostre- 
‘houvenel, sarà 


rà forse più cortese col sig. d 
persona più grata alla Russia, 
la politica rimaner dovranno gli stessi. 
sarebbe tradimento, e ben presto costerebbe caro 
all’ uomo, che osasse di farlo. Giacchè anche 
Turchi cessarono di essere indifferenti per quello 
che fanno i loro uomini di Stato. Havvi eziandio 
fra’ Musulmani una pubblica opinione, che si ma- 
nifesta, è vero, in modo diverso da quello dell’ 
Occidente, ma ch'è assai più minacciosa, quando 
abbia scoppiato. Un visir a Costantinopoli quan- 
do operi contro lo spirito del popolo, corre mag- 

icolo di quel che corra un ministro a 
Berlino od in Annover. La nuova ‘Situazione dé 
lente dopo la pace di Parigi, ha trac- 
istri della Porta la norma del loro 
contegno. La forza delle cose gli astringe a per- 
severare su quella via. 


{(_ _ _—.rr_yYyTFr el 
CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 

































Vienna AT gennaio. 
11 14, il borgomastro della città di Vienna, cav. 
nti, dott. Zelinka © 








ch 





ò accompagnavano, 
» ricevuti da S. M. 

primer 

siglio comunale e del Ma Ò 
mento graziosamente progeitato della interna città. 
S. M. LR. A. deguossi di accogliere con compia 
cenza gli ossequiosi ringraziamenti della città di 
Vicun (G. Uff. di Vicina.) 




















Il sacerdote emerito, Gioachino Haspinger, è 
1 42 corr., alle ff antim., a Salisburgo, 
20 anno, dopo un mese di malaltia. Lo 
stesso primo battaglione del 
ri tirolesi Imperatore, che nel 1823 
Mantova ad Innsbruck le ceneri di An 
condurrà nel 14 corr. al sepolero questo, un tempo 
cotanto temuto Cappuccino Barbarussa (Rotbart). 
(Milit. Zeit.) 
neovo b' iuuinia. — Trieste 16 gennaio. 
Questa mane fummio testimoni d'un com- 
movente e magnifico spettacolo : l'arrivo in Trie- 
ste del feretro, contenente i resti mortali dell'il- 
lustre lo Radetzky, giunti col vapore da 
guerra il Don: 
Un sole brillant 
mavera, favorivano la funebre 





morti 
nel suo 












































primo $cor- 
colpi di can- 





Co 
e d'altri legni, ancorati nel porto, 
27 asta, in seguo di lutto; tutte le Autorità 
i e militari, il Consiglio della città ed altre 
‘porazioni vano al largo presso il molo 

















ci 
di S. Carlo, dinanzi al palazzo governativo, dove 
attendeva mousignor illustrissimo e rev. il Ve- 
seovo nostro, con tutto il rev. Capitolo ed il cl 
ro, nonchè i sacerdoti militari, ed una compaguia 
d'onore. " 

Alle ore 9 precise, giungeva la peata, trasfor- 
mata in cappalla ardente, portante il feretro del 
defunto eroe, presso cui stavano orando i sac 
doti, ed era circondato da tutti suo 
e da uffiziali del reggimento, portante il 
illustre nome; dinanzi ad essa erano varie im- 
barcazioni, con uffiziali superiori e di Marina, ed 
in altra peota la banda militare, che sonava me 
sti concenti. Giunta la peata alla riva, ne fu to- 
sto estratta la bara, ch'era d'una maguificenza 
veramente regale, circondata da tutti i numero- 
sissimi Ordini cavallereschi, che fregiavauo il pet- 
to dell'eroe, e dai suoi bastoni di maresciallo ed 
altre insegne di dignità. 

Deposto il feretro su apposito rialzo, fu be- 
niedetta la salma dal prelato Antiste di questa 
diocesi, che vi fece le consuete assoluzioni assi. 
stito dai canonici della cattedrale. 



































conducevano il convoglio il figlio dell'illu- 
stre Maresciallo, generale maggiore, e il genero, 
sig. conte di Wenkheim, ed era scortato dal suo 
aiutante generale di Stegher, dagli altri suoi 
tanti e da tutti sottufliziali decorati, che aveva», 
no servito sotto i suoi ordini. La compagnia, ivi 
schierata, fece gli onori militari. 
‘Compiuti i sacri ufficii, fu la bara collocata 
ra il ricco carro. fanebre appositamente co- 
struito, che ivi attendeva, Era questo decorato 
con molto gusto, sormontato dalla corona con 
fale, coronato d'alloro, con trofei ai lati, e tira- 
to da quattro cavalli bruni, coperti di lunghi pan- 
ni ne 
ll carro si pose in marcia, e dietro segui- 
vano tutte le Autoi litari e le cor- 
porazioni, mentre tutte le vie e le fine 
gremite di popolo a dare l'ultimo va 
Sire cittadino d'onore di questa città, La banda 
sonava funebri marce lungo la vi 
Ml convoglio, passando per le vie principali, 
giunse alla Stazione della ferrata verso le,tf, ed 
ivi fu collocata la bara entro apposito vaggone 
analogamente decorato, che partì immediatumen- 
te con treno separato alla volta della capitale. 
Spettacolo così sublimè e commovente rimar- 
rà per lungo tempo impresso nel cuore de’ nostri 
concittadini. (0. T) 






































STATO PONTIFICIO 


Roma 14 gennaio. 

Sabato p. p. moriva in Roma, munito dei 
conforti di nostra religione, il cav. Luigi dei i pri 
cipi Spada. (G. di R.) 

Un carteggio da Roma 2 corrente, nell’ Uni- 

vers, contiene le seguenti notizie sui fatti di A- 
scoli e di Ancona: 
- «In Ascoli, la polizia, che da lungo tempo 
facea indagini, ha scoperto una Società segreta, 
che pare si estendesse su Provincia di 
quel nome, Il capo, certo Tamburini, già impie- 
gato civico, era conosciuto per uomo assai esal- 
fato. Le carle, sequestrate presso di lui, provano 
ch'ei staia-in relazione coi varii Comitati rivo- 
luzionar® dell' Italia , e specialmente con quelli 
del Piemonte e di Napoli, ai quali promise un 
braccio forte pet gran colpo. Una donna poetessa, 
‘sireseinata dalle sue illusioni, si, era unita a quel- 
lo sciagurato. 

«In Ancona, la polizit fece molti arresti. 
Furono commessi molti‘ assassinii, od eseguiti 0 
promossi dalla setta dei carbonai 

(G. Uff. di Vienna.) 
























( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 13 gennaio. 

** Siamo jn carnovale, e ' aristocrazia ro- 
mana è occupata in feste e serate, e in simili 
cose, proprie della stagione e di chi ha grandi 
fortune. leri l’altro fu data una gran festa da 
ballo per gli Asili dell'infanzia : il bigliett 
gresso costava due scudi, e nondimet 
cento e più furono le persone, che. v' intervenne 
ro. Non poteva essere diversamente : la moderna 
teoria di poter accorrere alle feste da ballo per 
fare elemosina agli orlani, agli asili per l'infan- 
zia, 0 ad altri poveri, trova molli seguaci ; man 
co male ch'è giunto il tempo di poter dire: mi 
diverto, ballo un valzer alla Strauss 0 alla Lan- 
ì una bella © gentile signora, ma faccio la 
Alla festa, data per gli asili dell 

sn 













































da ciò potete immaginare quanti 
ida. Questa sera vi lia grande festa 
incipe Borghese: © a non pochi aristocra» 
Iyon delle feste, dis che il generoso 
principe abbia scelto questo giorno, perchè cade 
nel mercordì, in cui S. M, la Regina di Spagna 
plendido ricevimento, Molti stanno in 
» per vedere chi va in casa Borghese, 
Regina: non pochi scioglieranno Ju 
questione coll’'andare nell'uno e nell'altro fuogo, 
Presso la Regina, l'invito è più limitato, non a- 






























vendovi cila ammesso chie il tore della nobiltà ed 
i grandi dignitarii. 

Di mezzo a tante feste ed etichette, il deficit 
presso il Monte di pietà va 
pa 





Da 578 
somma d'un 







i, siamo giù andati qua 

di cui è responsa! pole il mar- 
La cosa è seri di quello che si 
credeva: ed ora quei medesimi, che si erano fatti 
dite del carcerato direttore, tacciono, deplu- 
rando il fatto. Il sig. marchese su semplici boui 

julo grosse soinme a persone, che non 
lavano alcuna garantia : due di queste per- 
sone stanno ora in Toscana, ove si sono da qual- 
che anno rifugiate per nc 
muamente da creditori. 
re, stando nelle carceri di S. Michele, si occupa 
a Scrivere sonetti colla coda, e a__mandarne co- 
pia a questo e a quello, HI prigioniero, nelle sue 
posie, fa voti che l'anno 4858 sia per lui mi- 
e del : questi voti li faccio anel’ io, 
l’uomo sventurato, anche per sua colpa, 
mi desta compassione; ma, da quanto pare, 5° ade 
densano tali nubi, che promettono per lui un an- 
no tut’ altrò che sereno. 

La Consulta di Stato per le finanze ha opi- 
nato che cessi Governo dal somministrare la 
soma annua di circa 13,000 scudi pel bonifico 
delle Paludi Po A tutti è noto ( eccettuato 
al corrispondente dell’ Indépendance Belge) che 
Papa Pio VI, con un coraggio straordinario, si 
accinse al prosciugamento di quelle paludi , € |’ 
opera sua; condotta i innanzi, venne. prose» 
guita da'suoi successori. Quando il Governo ven- 
dette i terreni prosciugati , obbligossi di sommi- 
nistrare una somma annua a' proprietari 
tinuare altri lavori ; inoltre stabili ch 
non fosse compita inferamente l'opera, 

























































sero tenuti a pagare l'annuo canone di 20,000 
scudi all'erario poulificio. Ora la Consulta delle 
finanze, uditi i pareri del Consiglio d'arte, al c- 
saminati, i voti emessi da distinti ingegneri, fra 
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recentemente al nostro ministro presto la 


























































z tosto arrivato ; 
î i i che i Montenegi Ren i i: « Voi vedete imento di milizia, che si attende dall'Ingy;!. Rif - municipali 
gente del Ministero di finanza il commend. G. | Presse d' Orient, 3 dove | Corte di Nepal , scrivendogli: « Voi ve come | reggiment , all'Inghij, Ne Si no! 
Lanza, ministro della pubblica istruzione. vato mpeg i n Leti = il vostro Governo mi tratta! E come sperate di | terra. ; (Port. Mu gite si no 
3 N-IPRa ja eo dla a Se | ese e ie Ù fine. Del | poter conservare le Indi coi regolatori che ave. SPAGNA. paci 
sodisfazione, si è degnata fregiare con le proprie i Turchi | te? » Il feroce capo della guerra contro il Thibet, A iferito.il discorso della Regi, latolie. 
Ce e tan | sai corale Crue Ralloz, d rt cr dt tg 4 quae ea riti |, Abbi, gie i dico dele ga 1, BSc 
rietarii delle Palrdi Pon- | done dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. io prima del macello di | Stezionale mollo spiccata, più spiccate cula co. BBÉ-Pareco 
ali sono ricorsi fino al trono; ma i (6:85) Cawnpore. Jung tabadur , il quale non ascolta fosse da aspettarsi da un Ministero succed 0! MB dell'O pè 
Sovrano ka" senzionato ll voto della Consulta, Il 13 corrente, moriva, dopo lunga e doloro- A che i proprii consigli, prima anco di  ricever la MELIaR: Rie pole rich esso contiene pl) ille 
rispondendo ai proprietari che, se anno PaGiO” | sa malattia il generale Millet, marchese d'AFVIl- | Piehon, incaricato d'affari di Franci a, | risposta del governatore generale, spedì tremila | lo favorevoli alla libertà della. stampa. D' setarono | 
ni da far valere contro tale disposizione, si Fi- | 1urs" che fa comandante della brigata dei grana- | arrivò il 24 novembre da Erzerum a Tabriz. | uomini dalla reale sua sede di Katmandù. Que- parte, i progressisti aveano promesso di elem carrozze, 
volgano ai Tribunali, dove si fa giustizia. In que- | ce; ‘ruardie, ai di campo del Re Carlo sì (0. T.) |sti erano di gia arrivati alla stessa città di Sega" | sia presidenza il sig. Luis Mayans, condidate NM. Un" 
sto modo l'erario risparmia annualmente da | \iherto, e senatore del Regno. Lomo di soda re- i . or eglno sono giunti oggid, allorquando il | Savona ne | pozione cito qc miao dl MB _ncorta La 
85,000 scudi. innanzi | ligione, d''ingegno svegliato, di modi schietti e Scrivono da Vienna, in data dell’8 gennaio, | governatore, conscio dell'indole del Principe ne | (rontare i suo candidato Bravo Mu pelo BB Tevari 
ll 25 di questo mese sarà portata innanzi | S6M8e: ‘fiale valoroso € distinto, la sua per- | alla Gazzetta Universale d'Augusta : _ lese, lo riograziò ; congedando i suoi soldati. | (ftt nominato a quela carico; Queto' but zioni ei 
al ‘Tribunale della Iota, e decisa, la eausa sulla | $i. sarà lungamente lamentata « dall’ armata © + Dopo lungo tempo, oggi, per via (elegrafi- Îl ritiro di essi alle native montagne fu il segnale SO. Ri ianeaaiare aaa OLI di DI e 
eredità dell'avvocato Bonaceioli di Ferrara. Que ‘dall’ialiora itegione. (FF. PP.) | ca, giunsero da' Belgrado e Cattaro alcun ere | per gl’ Indù di Cawnpore, di ca te ai agitano nell'antico focolare della cospirazione 





Servia tutto è tranquillo. La Por- | capo, benchè maratto di origi 





sto riechissimo avvocato lasci: 























i ci | Cap - i £ | Cellamare. La Regina, come si rileva dal suo di 
io prit ta ha, nel 26 dicembre, eccitato il Governo del | de; celli a tutti noti. Oggidì, l’astuto brami- h 7 - i 
Mie a (Nostro carteggio privato.) _—— iucipe a spedire a Costantinopoli tutti gli atti | g0' stotannio campo; ma viene egli uusiliario e | 560750, ha gettato il gu to_ i Montemoliniy, 
vedendo che‘il Cardinale Arcivescovo di Ferrara Torino AT gennaio. del'ullimo frocoso di lto tradimento. 1 Prin | Benito è gori n cteciapontne delle | Cb osano ancora du sn di ia” ne 
cominciava a disporne, secondo il diritto avuto, Vi serivo due righe in fretta per annun- | 42 “Alecandro n È le gi cipe delle "Asturie. Le se 
i L' uMizial 





risposta non si fece aspettare. Gli assolutisti ha 
no ripudiato il sig. Luis Mayaos, € in tal gui 
fin da principio hanno posto il ministero di fronte 
a una maggioranza ostile.. In tutto ciò V' ha my. 
ta parte di oscuro e inesplicabile, N Sa com 

pdere, per esempio, perchè la regiua, che hg 


volle intentare la causa che il testamento era 
nullo, perchè fatto da un uomo non sano di 
mente. tata la questione davanti alla Rota, fu 


tem- 





ha corrisposto alla doman- | Indie sa 
la caduta del istro Rattazzi. Come in | ga, richiamandosi all Ustaw. Ei lagnasi invece 
i ‘sione jo avea dichiarato, gli | in'una energica Nota del contegno del «coman- 

i N p mantenersi al potere sotto il pe- | dante turco della fortezza di Belgrado, che, 
stabilito du questa che fossero esaminati i testi- | so della pubbli e a fronte delle | aj consoli di Russia e di Francia, prese indiret- 
monii; decisione, che parve ferii into la | antipati ndavano da Ogni | tamente in protezione gli accusati di alto tradi- 
isa e gettare molta incertezza sulla validità | parte ne e fra' più devoti | mento. In una seconda Nota, il Governo del Prin- 










ancora $i 
cossa d'1 











no rinchi 
tiva all'a 
inquirenti 












lo testamentario. Ritornata per la seconda | ammiratori della politica ministeriale. dive della Serfia contro la disposizione, icenziato Espartero, poi O'Donnell, e da ultimo stante ; € 
, il Tribunale decise a favore della validità ; | °° Il fatto, che die la spinta al suo tracollo, fu | Cdilenuta nel trattato stipulato dagli Stati rivie- ‘arvaez, ritorni indietro sulle orme precedent, mig] 


invece di discendere ancora nel pendio dell’ ag: 
no, ove si è lasciata trasciuare dall' odiy 
di Vicalva alla rivoluzione di luglio, (ue. 
Ale mutazioni sono frutto della nascita del Prin: 
cipe delle Asturie. Finchè la Regina aveva g| 
tanto prole femminile per succederle al tro, 
essa porgeva l'orecchio a progetti di fusiow 
desso l'orgoglio materno la distoglie da una li: 
nea di condolta, che acsicurerebbe maggiormente 
il trono alla dinastia borboni 


ra il fratello si presenta per la terza volta, di- | una discussione, ch' ebbe luogo alla Camera dei | raschi del Danubio, e già approvato dalla Porta, 
cendo di avere nuove ragioni per poter distrug- | deputati ier l'altro. Trattavasi della elezione di | che Ja Servia render debba navigabile la via d' 
re la validità del testamento. Ecco che cosa | Caluso. e furono chieste spiegazioni intorno ad Acqua presso alle due porte di ferro non acces- 
lovrassi decidere il giorno 23 corrente. Si trat- | un pettegolezzo, avvenuto tra il Rattazzi ed il | sibile gi navigli, nel mentre l' Austria e la Va- peggior sorte, 
ta di una eredità di un milione, © più di scudi ; | deputato Pescatore, cirea la eselusione, dell'av- | Incchia non hanno clp a lavorare intorno ad | tssendogli. stato espressamento Viclato dice 
ma, non ostante che qualche ciarlone dica fin | vocato' Boggio da quel collegio. Di quello scan- {una porta di (Sy per’ ognuna, facendo saltar iN | yy Neues, di attaccare od ofiir battaglia agi 
d'ora che l'opera pia dovrà soccombere, io cre- | djalo vi parlai a suo tempo, ed ora nulla mi re- | aria masse di rocce. Il Governo della Servia | 24. ndati da Kur-Siogh, i quali furono 
do che trionferà. Non oso tuttavia decidere : Lis | sta ad aggiungere sul fatto stesso, se non che le | cerea di provare che le spese della regolazione iero «dl 9000, (00 av 
sub fudice est. 24 . | Spiege verbali, date dal ministro in pubblica | dj quel tratto non istarebbero in nessuna pro- te di Gualior. Se, allor 
Un'opera artistica di grande importanza si | Camera, lungi dal giusti porzione colle rendite del paese e coi vantaggi | generale Wyndham si trovò impigliato nel laccio 
è intrapresa dal P. Gravina, monaco cassinese. | sai più la sua responsabili Offerti alla Servia dalla navigazione del Dunubio. | tesogii da quell’ ardito © discipli 
Questo religioso napoletano va pubblicando in l « Odesi da Cattaro che il Principe Danillo ed | ripeti, che ora si vuol dipiu 
fante fotografie colorate tutt' i dipinti famosi del ANTONIA Atleti ave ati i 
celebre duomo di Monreale presso Palermo, cor- come pubblici impiegati, la rzegovina. La | Colin. Campbell sc di ; 
redandoli d'una storiea ed arti c Alustrazine, p La senso condrario Ria a turca, e per | COMI pdell ; s P 
Il Gravina è uomo intelligente nelle”arti, e molti | nione, emessa molta arroganza (#21: | Novibazar è già marciato da Fili i un cor- |, elli, che i si 
anni ha dimorato, e ‘tigre dimiorava nel chio- Dopo tali fatti, i quali provavano come gli | po di 8000 Li | Nizam. ee parte Ma À; ia ina, col suo Principe fra le braeeia, si darà 
siro di Monreale: la sua impresa costerà non me | ultimi scaudali, avvenuti intorno al ministro | ge; carteggi del Levante indica che l'agitazione operazione, l'eroe della Giovane India avrebbe | 19 Palta al partito della rivoluzione, anzi che ti. 
no di trentamila ducati. Fatta conoscere l' opera del posa ra della osa ha origine | potuto ditiuzaee È ce fare che un Montemolin venga a usurpargli 
a Bucarest, Ma, staido a lettere di persone bene | 2 tutto bell'agio e 
i e che sia luoghi, la sollevazione È caseità 6 e vile 
già fotografati, ne ha provata tale sodisfa- ad alt prgrere eg gati al quali questa volta sì | MO, tico sr Sala di Ere Aud ta 
zione, che ha dato altri 4000. duc 28- | non a creare razzi d'ogni specie al unirono anche i campagnuoli turchi, dipende da | gljato del tutt le sue basi d' operazione ! 
pri conforto del Gravina, che ne avreb- | no. L'Armonia insinua che la caduta del ministro | cause locali e non da organizzata propaganda. » | 8"°!9. ope 





lizia | 
fieato di 
Fari. 
tto) 
STA 
















insorti coi 




















rtero, La 
het ina, nel suo discorso, ha dichiarato che inse 
i per opera di SIP | cnerà a suo figlio a rispettare la costituzione € 
e di serre le leggi. Tutto il secreto della sua politica avve 
ka niro sta in queste parole, Esse- significano che la 
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delle carce 









rata di 
la quale 
sentare 
e l'Imp 
sentazio 
cinanze 
do le L 
rozza di 
ta di lar 
go: neli 

































sua al Re di Napoli, ebbe subito 600 ducati, per- 
chè la incominciasse: ora, essendo alcu 





li 4 
di Cavour non poteva più oltre tollera: 





di Malagi 
ferita dall 




































Li aisi POLINARITO Vi sono sta condannati a passare Tana 

dati altri ancora, perchè voleva che ad ogni | dell'interno non dipenda interamente da cause TtcinLTERRA sollo Corti marziali per amai ineco di quillo. di ja i pr 
Copiano pi SPERO Reipoia lisa, Cache a che si rese colpesole il generale Wyndham! Gi 

I monaci cassinesi nel Regno di Napoli han- | risultato di una pressione estera. Jo posso’ gua- I giornali iaglesi annunziano la morte del VESERIO LANA BOI CE LEGALI ea bombò | 

no uomini distiuti; e se il Gravina lascierà bella | rentirvi che questa versione non ha nulla di | conte di Winickelsea, pori d'Iughilterra. Era il OIL I GEIN pa eco are a ee due moi 

memoria nelle arti con la illustratione del duo- | fondato. decimo conte di questo nome, nacque nel 4791, | |UZA tO Ovssil Rata salvo 

mo di Monreale, il P. Luigi Tosti la lascia nelle | "11 conte di Cavour annuncierà oggi alla | sostenne parecchi pubblici ulliii segnatamente | """8*Mente ros La, 
lettere italiane colle Storie di Montecassino , | Camera la modificazione ministeriale. Come ben | nell amministrazione, di cui era capo sir Robert RI aa Fanaiesiviaude val partis e 

di Bonifazio VIII, del Concilio di Costanza, | sapete, oggi la Camera termina la verificazione | Peel, Il suo figliuolo primogenito, visconte Maid- Der 0Ggi, a regi Cna cg | linca telegrafica. sottomarina nelle Indie ciere pi 


mi vien data informazione da fonte sicura cd 
uffiziale, abberchè invano foste per cercarne men- 

STANNO zione sui fogli odierni, e le quali solo domani 
@ si sobbarca al peso del portafoglio (Nostra carteggio privato. ) l'altro 24 ore dopo il nento del pre- 


no, ritenendo nel tempo stesso quello degli este- Londra 13 genn ‘ggio, compariranno, in parte, sui fogli 
ri. Ma siccome sarebbe a dirittura soverchia COSE DELLE INDIE. 

pretensione quella di reggere tre Dicasteri, il Oggi le nuove abbondano, © per 
presidente del Consiglio cederà il Ministero delle | vo costretto a dividere il mio carteg 
finanze al commendator Oytana, ora direttore | sezioni, nell’ uua parlandovi delle nostre fac 
generale del debito pubblico. Dicesi che l'Oytana | de interne, nell’ altra delle esterne, che sono le 
sia molto restio ad a: sì grave peso, e | più numerose ed importanti ed 
tazione alla Îu- | rò la precedenza. Mi accade dovere 





dei poteri, e rimane Assemblea deliberante 
torno alle faccende d'interesse pubblico. 
Per ora, il conte di Cavour la fa 


Secondo il pro 
Singapore, si 
kong, e dall'altra p 

esi. Assicurasi che 
bene d'altro canto assai 

ili i ha creduto 
sione, fino a che sia 
governatore generale delle I 
cessarii ampi lavori preliminari. 
Giusta l'ultimo rapporto: della Società delle 
Missioni neerlandesi, il numero degli abitanti pa- 
gani nei distretti di Tonce 











no a' possedimenti olan- 
tro delle colonie, seb- 
pelinato a favorire 
dover protra 
unto il parere 
landesi sui ne 












Il generale Havelock non è morto di malat- 
di ferita, toccata a Lucknow. 

Sir Colin Campbell ebbe talmente a soffrire 
dal nemi la sua ritirata da Lucknow, che 
le sue forze militari venner quasi rotte e disper- 
se. D'uopo gli fu il combattere accanitamente 









ò mi tro- 






















che finora non diè la si 












e og ì x n Likoepang, cd alto e ; 
vani: prova ne sia Subiaco, culla dell'Ordine | singhi ia offer ò ione di | occupare il posto, da voi destinato ad altre ma- | P*T tutta la via sino al Gange; e s'egli, giunto | fi6eo labat, che manifestarono la intonzi ROGaRI 
benedettino, dove, sotto la direzione del P. Casa- rec ppt darte a dare: | iero gap eufolizia Spor grande guaio de' corri- de del sacro fiume, potè salvar- rig Ceno dl IO n Gi 
Fetto, vi sono ora, non più 10 0 12 monaci, co- | ranno lungo tempo, tanto più che la sua assun- | spoudenti politici e ‘de’ loro giornali , non sono solo mercè l'essere slala forma- (Gi Uff. di” Vienna, ) EG 
me 2 0 3 lustri sono, ma da 400 e più, di|zione al Ministero è cosa tutto momentanea, © | equamente distribuite fra':365 giorni dell’ anno, © ima testa di ponte, sul ponte di Tia 1 micidiale 
ogui nazione, educati per le Missioni e per al- | che di poco, aggrava la sua responsabilità, non | non bastandomi l'animo di far sopportare a'vo- | barche dalla parte dell Aud. a SSR AI tera: SAI RO cio di: 
tro scopo religioso. E quantunque non siano ere- | avendo egli cid essere, in tesi definitiva, che un | stri lettori la-moia d'ìnttili ciarle ne' giorni di Ù ne trai pure pi che chi pari ersera la na al she la senione oe | EEE Dein 

ni ist bi i { ed: ero; sh 3 Faso i ci yndham, e gli bruciò 3000 tende, | dinaria, senza che avesse del futto compili.i suvi i 
i i i eo caloro, vi Possono vive | seretario generale, mentre il ministro efttvo | politica carestia, è d'wopo io mi affaccendi , in È distrusse tutte le sue | lavori. bilanci sono bensi approvati; ma mastica aso par 





e di Cavour, ormai divenuto | quelli d' abbondanza, e di tal modo abbia luogo, | © fOrzò le sue trinece 


re tanti monaci. Finora, la Provvidenza non è | sarà sempre il con 
press destini del’ nostro Stato. |e per mee peressi, di tempo in tempo, una dop- | S9!merie, e lo costrinse 


venuta meno al P. Casarelto ; egli riceve soccor- | arbitro supremo 









ne‘ 





rapida fuga colla per- a la soconda anprovazione, la quale, 








si dalla Francia, dalla Germania, © specialmente peru iodio dita di quasi d > Su Nana Saib in | conforme al Regolameato, dee seguire 24 orî 

dall'Inghilterra "Ta ui ultimo paese i di presina ‘bilia Caueri dal pra fi der FASE valigia delle Indie, colle corrisponden- | Persona i pei i a si Se Li usa. Di resto, il Sei) ha dichia- 

prora Spr puedo a presi della Camera dei dep 3 ire Si le compensata ceessiva vittoria, ripor- | rato che per lunedì verrà accordata una sessi 
I ati ela Francia voce però merita conleruse, (0:da parta’ mis: ne [me (di Calculla fede giunta Ure Sibgere lcavere | tata da sir Colin Camphwli sull'istesso contingen- | straordinaria. (0. 70 









ra Vita, avendo chi prepara loro la via | considero la verificazione assai difi ‘, massime | quando ragionevolmente doveva L ” 

è due monaci Guerenger e Pilra, tutti e due di- | se penso al numero ed alla qualità delle antipa- | sando la Francia, avrei avuto campo di potersi | !*y giacchè noi non possiamo risparmi 
gtinti Cassinesi, non degneri per nulla da quei | tie, che stanno contro la persona del sig. Rat- | forse servire da filo d'Arianna in quel labirinto, | Pi €4 uomini, mentre l'inimico Jo pu 
loro confratelli, che hanno dato la Gallia Cristia- | tazzi. abbandono di Luck. | !PoYa in terra propria e munito d''artig 
na, la collezione maurina dei Padri della Chiesa, Vedrete pure sui nostri giornali che si ac- , 0, piuttosto, ciò | di là 





FRANCIA; 
Attentato contro la vita dell Imperatore 
Cominciamo dal riferire, nel suo intero te 




















© altre insigi 3 cenna al riliro di Deforesta, ministro della giu- udite su tal pro- he quel tale colo del Moniteur, dato già in sunto | del lam 
PS. — leri, S. M. la Regina Maria Cristina ri- | Stia. ; h de: Le Dost Mahommed, al quale erano stati pagati due fo torni del 
egi stizia; ma questa voce non ha ‘alcun fondamen- sotto gli | lacs di rupie (30,000 lire di sterlini ) per ogni via che 


cevelte col corriere i capelli del Principe delle | to, come non ne hanno quelle, che accennano | * che oggi poniamo, in 
Asturie, a lei mandati entro un astuccio bril- | ad altre modificazioni ministeriali all'infuori di | « occhi dei nostri letto; 
Jautato da gua figlia Isabella Il Cattolica. quelle da me accennate « penultimi dispacci 
Bologna 16 gennaio. Camera annullò lire $ giorni, avrebbero dovuto esser pubbli- 

Le Il RR. austriache truppe, che hanno î 
stanza in Bologua, celebrarono ieri un funebre 1 a ; 
servigio, onde invocar pace all’anima del testè spaccio ‘sull’attentato, ch'ebbe luogo il 
defunto Feldmaresciallo conte Giuseppe Radet- | 14 contro l'Imperatore dei Francesi, produsse 


sera, a 8 ore e ‘/, nel momento în cui 
. MM. l' Imperatore e l' Imperatrice. giungevano 
ll Opéra, tre scoppi, provenienti da proietti È 


mo luogo, sotto gli 
che si rifcuisconclar | mese, a palto che non ci dici 
ricevuti già da | Nell Afganistan, venne ue 





rasse la guerra 
dal suo popolo 














) 
« Un numero considerevole di 
te dinanzi al teatro, soldati delia 
dia di Parigi, "ono feriti, 
« Nè l'Imperato 
î. HI cappello 

ed il 














pe, assembri 
è guar= 

























P 
biamo aspettarci la nuo- 
va da un momento all’altro. 

Se Jung Babadur ci è contro, bavvi per noi 







uet, aiutante di campo 
















zky di Radetz. Il tempio dei PP. Domenicani ve- | Profonda indignazione nella opinione’ pubblica, la ila acvcaeitima, di n dinanzi della carrozza, fu 

x sr Boia - la trista prospettiva di pe quàsi inevitabil- e 
deva ni Pea nella superior parle, messo a gra Gi) dr ale) si: Gela mente, assistito, com’ egli si troverà, da' due lati i ve 
maglia, e vi sorgeva in . po nta più importanti, e sicuro ad ogni evento alle lo della carrozza di S. M. fu ucciso e [N snadria il 









8, circondato di mest lurono più possenti ch 
mi, fra cui le imperiali bandiere, velate a lutto, | Egli è vero che, se l'Oy _vesse aci 
secondo prescrisse un impetial motu-proprio, di- | Portafoglio, egli sarebbesi posto in cattivissima 








 Stoissieh, 
| furono accolti, a | (alle vi 
dell'Opera, col più vivo entusias (1% 





spalle, coll’ aditò sempre aperto ad una ritirata, 
tutta quella parte delle lidie, che dal passo di 

























retto ad onorare con istraordinarie dimostrazio- | Condizione, poichè da buon direttore generale si Rhpher esentati ino alle, paludi del Maralfi:- | mo. La rappreecatazione ni ‘hi CL AA. Mi 

ni la memorie dell'esio toe. DI ci’ ietario | sarebbe trisiorato tn cairo mimatto cut s alti quanto all situazione della parte inferi | ct SETT co] 

poc' oltre l'ora undecima del mattino, conven: | che è peggio, in pinale. RIA AI Connessi asi + i Priacipi Mue ME £.°23 not 

Hero le truppe IL. RR, d'ogai ava Così: il ‘Gal detoniia nossa 5, Noi ci ritirammo dinau- | Anglo -indiani, con de il maresciallo co- DO 
i mbro. Cavour è ministro dell'estero e ini, che non osarono atlaccar- | 19r0 pacse da' fog] lane ito di Parigi, parecchi eccelsi magi- Varono Du 






la di aver sicure 





e l'esei 
nembri , del Corpo diplomatico, i prefetti della È facilitazion 
di polizia, il procurator. generale alla Corte di si manife» 





ta è l'impossibili 
giornalismo, sottoposto alla censura preventiva del 





ceompegnato da falli. gi erno, € Lanza assume provvisoriamente iò non toglie nulla all'essere stata la ri- 





































eliti stati maggiori e dall'uffizialità, Vollero pure | il Ministero delle finanze. tirata di sir Coliu una operazione disastrosa e | &! Dea Lt) [O curatore Aspen TOI o 

assistere alla funeral cerimonia le vari priaerte II Re fregiò Rattazzi del gran cordone de' | sconfortevole. Tatrapresa per liberare 900 perso Governo di lait CR da i, il procuratore imperiale, si rocarouo appresso | pdl valo 
pontificie, e cioè S. E. rev. mons. Camillo Amici, | SS. Maurizio e Lazzaro, e gli regalò un anello | ne, fra donne, feriti éd ammalati, essa già co- un fatto che, da circa un mese, tutte le inquisizione fu cominciata immediatamente, è preso, do 
commissario straordinario nelle Legaz  l'l'oro. sta due volte più le vite di questi, i quali pure, | ‘OMunicazioni, non solo telegrafiche, ma postali, fatti parecchi arresti. ; Tpretesa di 
legato nostro, S. E. il sig. marel Il conte di Revel è finalmente di bel nuovo | essi, medesiuni, corsego grande rischio, ad Allume | 000 interrotte fra Calcutta e Bomi Ma rta ra A meszandile {| Cerasi pag 
Luigi Da Via, senatore, e v depulato. Come lo avea previsto, scrivendovi or | bagl, di ricadere nelle mani d'un nemico, reso | PUò essere per una parziale © piccola prenoto tell inni 
non che il pontificio divisi fa pochi giorni, egli ebbe a Fossano una gran | implacabile dalle atrocità contro esso commes- un falto che nulla si sa più del 





azioni più entysiastiche 6 




















bar. di Kalbermatten, co' st maggioranza. se. A buon diritto, îl Duily News è furibondo | ©" in un colle donne e fan- 

i "n - < cElLI 7 3 ciulli , chiusa dentro a Saugor, città dell’ India * Alloro arrivo alle Tuilerie, Je LL. MM. vi trova 
fe doni lo et Sn REGNO DELLE DUE SICILIE. duo gFoperalo_Viyadion , cagione primarie Serao cd appagio. Siate ia Bomber eat cono n ran meo di persone fa e qui rano 
meditito dal clero nostro, ll diviso scr Napoli 44 gennaio, _ in sì disastrosa campogna; © domanda quando l | culta, di cui con ansiosa inquietudine ci veniva | 81mbas ‘membri del Gorpo' diplomatico & paceccli ae: 





» allorquane | natori 
nuti meno all 





La sera del 6 corrente, verso mezz' ora di | Inghilterra 





lusingarsi di vedersi purgata da | Parlato dai corrispondeati nelle 1 


gravi e meste. armonie, l'ecelsi RI Cori 
ri, Calabria Cite- | questi ufficiali di stato maggiore, che di tutto fan- | 90 cotesti* corrispondenti 


pompa si chiuse colle prescritte esequie al tu- | notte, si sentirono in Castrovi 





Doppie di 





S.A. R. il il Duca di Sassonia-Coburgu-Gotha as- 









































n j 
inulo. Dopo di che, le Il. RR. truppe intervenute | riore, due forti, ma innocue scosse di terra. no incetta e monopolio nell'esercito nostro, fuor- sm: ed È dora ignoranza che adesso. fisieva alla rappresentazione nella loggia delle LL RAI 
difilarono in bella tenuta fuori porta $. Mamolo (G. del R. delle D. S.) |chè è gloria e di sapienza militare. Disgraziata- miti tal Para issim do, sa mn È per- | MM. * . di Ki 

d sel e appariscr dal giornale e e 0 lema delle faccende in- ? » di $i 
RT perse elvefioovani ne: IMPERO OTTOMANO. nuota orguniziazione che Stava per dare alle, | (ne, che sin da principio fo vi dira occore |, O" eco gli altri particolari, doti dal Re È 1 dis 
pateeattreneievrl ala ° Costantinopoli 9 gennaio. sercito delle Indie, renderà l'inceita ed il mono- | remi di riferire a perte. Elleno ponuo comoda- De ole cel = ppi î ; * aa 

Tia : l ilo dd invi SS lio, operati dagli uffiziali delle oi rds, mente aspeltare a domani. * a nazione a, gna, apparecchiata | 
Stamane ale ani, ola chie melropo | ansia parchi th di Pea e Cra | o Ba cat fe te | e ao eo la regina, per valiae | SR fre ana ingr tte È co 
pine) lusso) : È Pobco piana) per disposizio- | rscarono di questi giorni presso Fuad pasci Le novelle delle Indie, spogliate di tutt'i Jo. | !2 baronia d Havelock,, retrotrarrà la data dei «I vetri de ella via Lepelletier, che por- Amburgo 
ne di ques mando austriaco ebbe l ‘quale comunieò loco. conto il Sultano” desideri |\ro. sceessorti , iassumersi nel fatto es- | Patente, afinchè il figlio possa averne il retaggio, INN no rotti, per la maggior parte, ‘Amsterdan 












porte dell'Opera, cinque Ancona . + 
Lo sporto è tutto bu- Atene... 
llo scoppio fu tale {°° Augusta . 
Vetri della porla ; 


f è i, Rogo sum lano i NN. 1,23, 
un ufficio di requie per l'anima dell’ilustre Feld- | 1USle se E : Tre ner e i proprietari della Compagnia delle | fino al quarto piano. belle 
î 6 ‘omOsso migliorare le condi- | ser ora il destino degl’ Inglesi nelle mani di Oggi, i proprietarii della Compagnia delle i 
Po ot Pale, delanio "Puticialivo | zioni datano strstivida ti a e Baliadur, il fi; procede nell’Aud con | !Sdie tennero un meeting speciale, in cui fu di- 
la, tr er e alla dimostrazione d'amore | istituita in Costantinopoli un'Autorità municipale. | 3000 uomini, che per ora traversano il. Robil- ” rato che, se Ji Governo li spoglia del potere 
MEAN? hi alia ioemoria: dei sosdizato, Aggiunse che la capitale verrà ‘divisa in 14 | cund, grande Provincia, la quale steudesi fra Debli hse (ivi! che gl investi, ciò sarà una violazione 
ehe l'ufficialità pontificia. Vi psv i al de quali Pera sarà il sesto, e che, | ed Agra, mentre la sua avanguardia, di 9000 uo- | dei i rifti e delle leggi costituzionali, e co- 
hole nostro Autorità. governativa, menicitalo | essendo codesto sobborgo uno de' centri più po- | mini, è già a” limiti dell'Aud , nella città di Sc | trà, all Iaghilterra, la probabile perdita. delle 
Pioiazia rie sibi che, in parata fuori | POl9Si del movimento ‘commerciale, la riforma | gulie, la quale more al lembo estremo e Let Bullettino d' ieri.) 
tale. o Pover agg Bg {cena varie | 2YPebbe a cominciare con Pera, la quale dovreb- | di quel Prineipato, dalla parte del Nepal, di cui Grandi incendii , per la massima parte pre- | macchine da riscaldare son quelle, 
pio de di modello alle altre parti della città. | Jung Bahadur è Re, non già nostro tributario , meditati, desolano il Nord dell’ Inghilterra, e spe- | danno; quasi tutt'i vetri ne fu 





















ebbero maggior 
divelti, del pari che 



































salve, a cui risposero i cannoni del forte. be rire 5 cialmente il distretto d'Yorck, Sono le lazioni che soprastà alla porta d'ingresso del mer- 
i (Re) o seni errare A METRES [°° home Blade (ila Lara nel Repaci abeti, che i porlamo a gueni scalo. I gii E Ali RR o cia prio 
REGNO DI SARDEGNA. ne su quesl'oggelto. Dopo aver chiesto se potes- | universale, © ne riuse) una delle curiosità più in- | -, ,5t25era avrà luogo un grande meeting rifor- | tronoredelt opera ea Mer pne ferite, sl cita MEO 0 pae 
Torino 47 gennaio. sero prender a modello i Municipi europei, e | teressanti. Uomo di feroci istinti, senza scrupoli | Mista nella sala della.Taverna dei Frammassoni. Hiia dell Sezione del’ Opéra Quosl ultimo fu olo da 
Con deere 0, dale dl | II N re rioni di Fuad pascià, i no- | pè civili pb religiosi, sotto l'affitala corista € | ‘— rosezpmenti mciesi. — Motta gennaio, | Te, Male: uno ala pate lferiore della guance (Aff on 
le dimissioni da ministro dell'interno, date dal l’esagerato rispetto, di cui fanno sfoggio gli Orien- ne, 15. dell ose 
cav. U, Rattazzi. dl . La linea telegrafica diretta da Costantinopo- | tali, dalle pronunciate, sue fattezze e dai vivacis- | —Corre voce per li ciltà essere arrivati or- « Si cita pure tra' feriti il sig. Hébert, uffiziale di H 
Collo stesso deereto, S. M. nominò il conte | li per Adrianopoli, Alexinizza e Belgrado, fu te- | simi suoi occhi trasparivano, sin d'allora, l'odio | dini, per telegralo, al reggimento di 5. dl. Z1,0, | pace (ferito alla testi e aa gui o Rui rie s 
Camillo Cavour ministro degli affari esteri e reg- pubblico ser ed il disprezzo per gl'Iuglesi. Se non l'odio, al- | attualmente di guarnigione in questa isola, di fiziale di pace {contusione alla testa); il  Hebert, x 





i sè al igio.. dispr È non lla tes 
gente il portafoglio. dell'inferno, e nominò. reg- MEesiroto la Yeni ent 24 dicembre; alla meno il disprezzo, fece ei trasparire in modo più | tenersi pronto per l'imbarco per! e ladie via di rd pl, el ate re 





















































































































































ato {l | i (tre ferite). Fra le ra 5 è ù 7 k È . - 
N loghi ml 1 proprietario de bagni Samanine fe: h, festa; e quando la carrozza imperiale passò, la | dignazione del mondo intero, sembra essere l'ef-| verno. Il pericolo non istà oggidì nelle pre- | canale, che dalla Giudecca mette alle porte del i 
Male) Tie si me fu un’ovazione qual non ne vidi altra ancora. | feito d'una vasta trama ordita all’ estérno. Infat- ive eccessive del potere, ma piuttosto | Naviglio al Moranzano ; cosicchè, dopo tre giorni 
« I sigg. dottori Dreyfus, Corvisart, Corbière, Soin, | Potete credermi ; io era presente. Le grida, i vi- |-ti, il Governo riceveva da Jersey, fin dal giugno 3 di ts ive. Le ul-|di cotesto travaglio tanto operoso, il canale fu 
Delafolie, Javal Halles, sollecite cure a' | va, sorgevano con entusiasmo da quell’ enorme | scorso, le informazioni seguenti : nella mancanza di leggi repressive. Le ul-|<ombro inticramente e le barche, fino dal v 
gina Isa. Reti nale femena E o All Opera | massa di gente, ed echeggiavano da lontano come « « La trama consiste nella fabbricazione di | lime elezioni presentarono un doloroso spet- | nerdì , caricarono e tradussero l’acqua dolce in 
fa ki Kbre ed all'ospitale Dubois. ll sig. Franck ispettore | "i®Pombi di tuono. « granate fulmina ventate da . . . Esse so- | tacolo. I candidati ingannarono gli elettori | città. ‘ora siamo certi che, mantenendo una for- 
che non suo pera, ne trasportò pare i alle rispetti: | . Chi è l’autor del delitto? Non si sa ancora | « no d'una potenza sconosciuta finora, e son de- | con false promesse, poi rifiutarono con di- 
eduto a ve lor ase inuna carrozza del niente, Si accusava già ieri un Italiano, e si fa- | « stinate ad esser. gettate sotto la carrozza di i suffragii. Quindinnanzi e dovran- i 
paro + À meszanotie, meno un, qua ceva osservare che un articolo sedizioso di Maz- | « S. M. L, ose il lor semplice urto contro il | o dare 1l giuremento preliminare: Le © Ù 
altra scia péra_ i conteggi poneva di te | zini era stato pubblicato tre giorni fa nell'Ztalia | « suolo produrrà la lor accensione e la distruzio- Sio ell a dra uamente aperto, e le bar- 
el carrozze, la seconda delle quali era occupata L. | del F9s mere aiuleranno a ricercare i mezzi di ri- 1 
dato del NN, Un drappello de’ lancieri della guardia formava la | 44 ppoto di Genov iL « ne della carrozza. » » SRD deco ai sazio l'orsali : ATI | che non potranno più essere arrestate da nessun 
ho È scot le Li x Do lornarono ‘uilerie pe bou-| , più ampi particolari, qualora se | —« D'altro ‘un nuovo manifesto di Maz- silenzio 1 opposizione estrema. der- | altro ostacolo; perocchè anche il Mut 
yo RIA pieni n'abbiano. zini veniva pubblicato il 9 gennaio 1858 nel gior- | minando, l'Imperatore deplora l'attentato, | to e fa continuamente sgombrare il Li 
pito Loti premo Cio GERMANIA. nale di Genova I Zata del Popolo. ti do Lon | 2° fece tante vittime ; pure ne trae l'in-| co inferiore della Scriola, il quale si era già ap- 
- CREO, a niertara. del T lc È £ « Infiue, rapporti, di recente giunti i parti i i, | preso per quasi tutta intiera la sua sezione. 
ghe si [MÉcotonteto toi sentimenti to imucimetta spo: || CIT unene — Froneofote 12 gennaio. | araall'Amininigirazione francese, recavano quan: | regpamento che i partiti sono impotenti. |P" Peo tori il pensiero, che quest'anno sb 
irazione | gridò: Vival' Imperatore! Oggi stesso, Per disposizione del Comando superiore del- | to appresso: entativi. non. 10 ne da Sua SICU | bia ad essere l'ultimo per la penuria, fante vok- 
a era la folla nel cortile delle Tullere, all'ora | le IT. RR. truppe” austriache, et « «Un certo Pierri, originario di Firenze, | FeZza nè la sua fede nell'avvenire. « L’Im- | te patita a Venezia, d'acqua potabile, Il cen- 
suite gela, Fuarciai ed il pubblico Tu sive | questa guarnizione le, questa mat « antico capo della legione italiona , ha lasciato simento, oggimai bene inoltrato , delle. cisterne 


Ailancieri, che aveva fatto la scorta la. sera prio | 10» Nella nostra cattedrale, in corrispondente mo- | « l'Inghilterra al fine di recare ad effetto una 
ma. € nelle cuî righe si notavano alcuni vuoti. | do decorata, fu celebrato solenne uffizio divino | « trama, ordita contro la vita dell’ Imperatore. 
drappello, serbava | per l'a « QuellItaliano è un uomo di 40 





private, ci va confermando nella preconcetta opi- 
nione che un gran numero, circa 2500, di quel- 





































= $ ia) hi 
al guisa ancora sui pelo e «ul controspalino | segni della per- | to a Milano. Le trupp piccolo, magro, brune, di tinta m Mlisente he paste saprei rr 

i fronte ca eicura. cite pil autori dell tentato furor | t© furono condotte , « con accento italiano spiccatissimo; parla beni pendio, rimeltere nella prima buona condizione, - 
la mob no rincliusi nella prigione Mazas. L'inquisizione, rela» | ‘@MPagne d' Italia, erano uscite in parata, a fin | « simo l'inglese. È " senza pesare gran fatto sulla privata economia; 
a com. {iva all’attentato, è commessa al sig. Treilhard, gludice | di rendere l’ultimo onore al trapassato loro padre. | « risolutissima, e BORSA DI VIENNà del 19 gennaio. di modo che potremmo fin d'ora assicurare i 
che ha Jaquirente, Il numero degli arresti ‘aumenta a ogn'i- | Anche il Corpo diplomatico, i membri della Com- | « conseguenza d' omicidi: Corso delle carte pubbliche. nostri concittadini che, col solo riordinamento di 
ultimo (Bf stante; certi ponti di polzia a orimi "GOmbri, Questa | missione militare federale, futt’i generali, ed il | « un prete. Prima di lasciar Obblig. dello Stato. . . . . al5p.° codeste cisterne, Venezia sarà provveduta della 

cedenti, mammicsariato di polizia di Lilla inviava al prefetto di | COTPO degli uffiziali delle altre porzioni di trup- | « ri parecchi colloqui co' rifuggiti francesi | » del 1353 con rimborso al $ uantità d'acqua oceorrepte ai. bisogni domestici \: 
dell polizia ì contrassegni d'una persona, ch' egli era inca- | P® Che ne aveano avuto invito, intervennero alla | « a Londra. » » * del Prestito nazionale . al 5 | 84” |dei possessori, mentre per tutti gli altri saranno 
all' odio ficato di far arrestare, e che si trovava verisimilmente a { funzione. (G. Uff. di Vienna.) « Un rapporto iore comunica « « che | -*jgso don rimborso” > SA! 22 [per bastare le comunati cisterne, alle quali il Mu- 
0. Que. Parigi. Que contrassegni combinano con quelli d'uno fr | x |< Pierri posò per irusselles, ove si trovò con] 1 "5° comotoro - - ali TZ | hicipio wa rivolgeado e cure e dispendii per ridur- 
el Prine pi ran] Srcenati DO dal prime MODO, a) Senna * parecchi rifuggiti. È mosse’ verso Parigi, pass |/©. ‘ceo: >> di, > —— |re le bisognevoli di-ripero quello steso ume 
0 a SES AFRO DI Tio pepe NOTIZIE RECENTISSIME, |< Saudo per Lilla, accompagnato da un uomo ate |» al6p.%;coi gag. diglintallestero = — [stato, al quale ne furono tetè ridotte ben un 
( Nostro carteggio privato. ) ROSE «-tempato, che levò $ Brusselles, e portando seco | Pregiito con esirazione del iSSd per tlor. IW0 338 = | di varii siti della città, ritornando loro e 
Parigi 15 gennaio. Venezia 19 gennoto. « una macchina di cava, fatta secondo il | 7 È iS 100 7A, quella dotazione , che improvvidamente 





È 
b « sistema Jaequin, Si osserva, del resto, ch' egli ; 5 È era stata tolta per lo passato, con la soppressione 
to da Trieste, e partito | + viaggi bets carroîde di prima classe’ alloggia | | C0"90 dei cambi in moneta di convenzione. | elle docce e delle gronde. Godepta ‘assicurazione 





$ La persona dell'Imperatore fu iersera og-| . Ieri è qui arri 



































ito d'un nuovo attentato , apparecchiato ed @ | per Milano, il conte Francesco Zichy, | + ne” lberghi,' vi ,. » | Amsterdam per fior. 100 olandesi . f. poi viene vie più raffermata dal pozzo di speri- 
Erguilo con audacia inudita © ma la Providensa | È. R. consigliere intimo, _ciambel Fl perch è Lupa pri Tp Augusta per 100 or, corr. + > + » J6G Leal. che. ti via costrenalo Galli Sis DESIO 
ha, per somma ventura della Francia, protetto i | di più Ordini granmaggiord A. LR. | rauo in mano degli agenti dell’ Autorità, fu arre- | Lione per 300 tranchi ; per opera del sig. Fisola, giusta il disegno propo» 
giorni di Sì Mi i l’Arciduca Ferdinando Mi sato la sera del 48 l'Opéra, alcuni mi- | Parigi per 300 fr... : sto nel 1855 dall'ingegnere sig. Bianco; pozzo, 
L'Opéra dava ieri, a benefizio e per la nuti prima dell’ attentalo. Aveva indosso una gra- | Marsiglia per 300 franchi . il eui compimento fu pur esso. attraversato dall 











rata di Massol, una grande rappresentazion 


Berlino per 100 talleri prus 
la quale la Ristori aveva acconsei 


Francoforte sul Meno per f. 120 


Colla Corsa di Casarsa, ore 4.59, gianse ieri | nata fulminante, una pistola girevole ( revolter) 
Battista Canova, Vescovo di | ed un pugnale. Per mala sorte, i suoi complici | Genova per 3 lire nuove 


insolito rigore del verno, ma che 
to a rappre- | monsignor Don 


to conoscere cl 





‘i ha oggimai fat- 
una cinquantina di sì fatte co- | 





































































































































































































































































































seatare un alto di Maria Stuarda. L'Imperatore | Mindo, erano già all'opera, @ hon fu possibile antiveni- | Amburgo per 100 marche B. ‘ . struzioni, convenientemente distribuite su tutta 
e l'Imperatrice dovevano assistere a quella rappre» Colla Corsa di Milano, ore 8.26, gi re il reo disegno. » Livorno pèr 100 lire... + la superficie di quelle sabbie, riuscirà più che suf- 
sentazione, Una gran folla era adunata nelle il sig. principe Hohenlohe LL I. maggiore in quie- e I De 0) ae ficiente a provvedere Venezia d’acqua potabile 
cinanze del peristilo, come avv scenza. La Putrie soggiugne : « Assicurasi che Pierri | Coca arnoli e 3! giorno vista, pari per gli usi domestici © per l'industria. E quando ‘ 
ngue le do le LL. MM. debbono recai Colla Corsa di Milano, ove 6.39, partì ieri il | aveva esercitato a Parigi la ne di calzo- | Aggio degl IL. RR. zecchini p. % hi la sicurezza di andar provveduti in { 
pcialisti rozza dell'Imperatore, accompagnata da una sc: sig. duca Descar laio fin nel 1852, tempo sua espulsione. h — ne ed in sufficiente quantità di co- i 
lier, ri. ta di lancieri, giunse, fra le otto ele ottoe mez- diet sa. « Tra le Borsa di Purigi del 47 gennaio. — Rendite | testo. primo elemento della vita, si avrà tutto |’ Î 
Ù 20: nel momento, in cui ella stava per isvoltare la 1 fogli di Parigi del 17, con le notizie del | dell’atten incesi: 69,70 —,—. — Quattro 1/94.25 94,50. | agio di far buon viso alla désiderata migliore i 
via Lepelletier, per entrare nella via Drouot, ov'è | 16, giunti stamane, ci recano altri particolari | mente compromesse. ‘Eeco i lor le Borsa di Londra del 17 gennaio. — Conso- | proposta di un acquidotto, che somministri anche 
l'entrata particolare della loggia imperiale , rim- | dell’ attentato. Togliamo al Puys segueni Orsini, Pierri, Antonio Gomez, servitore d' Orsi- | lidati 94,7/s. — Mobilier 930. — Autrichens 735. | per le future industrie quantità d’acqua esube- 
bombò uu formidabile scoppio, seguito da altri, « Nel momento, in cui la carrozza delle LL. | ni, e Da Silva. Si assieura che una donna, aman- | — Emanuele — . — Lombarde. 637,—, — ,— | rante ai bisogni, e faccia così cessare i lagni per 
oa due meno forti , alla distanza di cinque in sei | MM, si fermava. dinanzi il peristilo dell’ Opéra; Trieste 48 gennaio. — Aggio dei da 20 ‘ca- | quella mancanza, che fu le tante volte € tanto 
Società minuti ciascuno. Niente s' era veduto! s'udirono tre forti scoppi, prodotti dall accen- rantani 6 5% po giustamente per lo passato deplorata. 
sica 1 vetri vicine andarono in | sione di piccole bombe. Fra ciaseuno di quegli Anche l'industre e coraggioso sig. Fisola ha 
Uan pezzi; due ci un lan- | scoppi corse un intervallo d' alcuni minuti se- Consulat général de France à Venise. un progetto suo speciale per un ucquidotto, e se 
ientali, ciere pure, È astauti, Te Deum solennel d'actions de gràces, | POR gli verrà meno il favore ed il sussidio de’ 
Sd de a i. C'erano pure parecchi feriti, tra , © veste con eleganz préservation des jours de Leurs” Majo: iltadini, potenti per mezzi economici 
ini cui un uffiziale superiore. Tutte le persone, le | rozza, in cui erano l' Imperatore e l'Imperatri- | capellatura folta e pizzi neri; 0 mpereur et l'Impératrice des Francais già disposto di far zampillare, e nella Piaz- 
i a cui ferite presentavano gravità, furono ce. Uh cavallo, colto da tre proietti, cadde tosto. | splendenti. L'insieme della sua per sera chanté, samedi prochain, 23 janvier, è mil Marco, cd in altri campi della città, le 
io, tamente portate, e ricevettero i primi soccorsi, | Lo sportello, per cui le LL. MM. s'apprestava- | mo distinto. Esso fu gravemente ferito alla fac- | di préc l église paroissiale de Santa Maria | SU® chiare, fresche e dolci acque. Che il sig. Fi- * 
Ù nella Farmacia Normale, al canto della via di ‘a guastato e non poteva aprirsi, | cia dallo scoppio d’ una. delle bombe, ed ha fa- | Formosa, sola sia coraggioso cd industre il provano, oltre 
Provence, Quanto all'Imperatore, ei smontò di « Si du sciata la fronte ed il mento. Le Gousul genéral de France a l'honneur | 2 cent’altre imprese da lui condotié a buon ter- 
spa cocchio ‘lla porta della sua loggia; a quattro | re le LL. MM. dalla . Il direttore dell * Si racconta che l'Imperatrice conservò, du- | d'inviter les Frangais, domicitiés ou de passage | "0, anche i suoi bagni marini, costrutti sul lido 
Sira] passi di colà, tranquillò la gente, mostrandosi, © | Opéra, che, secondo l'uso, era andato incontro | rante il tumulto. che seguì i tre oso un in ter è cette cérémonie, di S. Maria Elisabetta in tempi ed in condizioni 
si dichiarando che non aveva ricevut n° offesa. | alle LL. MM., volle sostenere l'Imperatrice, la | trepidità ammirabile. La sollecitudine di S. M. si da qualificare il suo tentativo quasi temerario. 
à delle Poi sali la scala, dopo aver dato ordini, affinchè | quale, ringraziandolo graziosamente pel braccio, | volse immediatamente alle vittime. S. M. mol Ma, per riuscire, bisogna spesse volte aver fede 
iziad gli fosse fatto sapere quali persone crano state | ch'ei le offeriva, rispose: Mostriamo loro che ab- ed aiutò Y AR ETA nell’avvenire, ed egli l’ebbe, e noi l'abbiamo al 
riga ferite, e si provvedesse a recar loro tutti gli aiuti | diam più coraggio di essi. quet, ferito, ad indossa- I A. Facili lei: Coda macerie Me 1 
Lg necessari. « Intanto, l'Imperatore, co ammirabile cal-. sera tutto sforae- da nicipio voglia da sua pari ungere ‘una co- 
si Gli avanzi travati del. proietto non lasciaro-| ma, erasi*mescofato alla folla, e dava ordini pei ERRE modità, che manca a quell'assunto: quella, cioè, di | 
no nessun dubbio sulla qualità dello strumento | far levare e curare i feriti, che si trovavano ste ar: sn li deri > i una via d'accesso più comoda e più ampia, a 
na, ) IRibIIE, odiio degil(asseglal*. la ara use ire: vltre i ragguagli de’ rice | ‘Sono veramente assai rari gli anni di siccità | surrogazione di quella, un poco troppo angusto, Ì 
» cie di bomba; forse anche ce n' eran parecchie. prio qumir Satta dalle LL. | simile a quella, che abbiggio provata nell’ estate | di apparicuenza del Comune di Malamoceo. Del- 
sei Se non che, quelle bombe furon esse lanciate da e or pi, iper € sp » | or decorsa, nella quale, per sopperire a' gravi cd | la effettuazione di cotesto divisamento  dovrem- 
id una finestra, 0 scoppiarono a terra? Il primo | ietto. Il generale Roguel, aiutante di campo dell’ TE urgenti bisogui della popolazione, il Municipio | Mo în pari tempo mostrarci grati ai RR. Padri 
manca caso pare più probabile; ma ambedue le versioni | Imperatore, che accompagnava S. M., e ch'era pel, 5 pe fe fece ogni suo possibile, e sostenne dispendii, i qua- | Mechitaristi, i quali, fattisi di recente possessori 
quale, giravano, nel momento in cui raccolsi tutte que- | ferito, Fvenne cogli uomini della scorta, per | s6°712 de lancieri e rinces > mor' Lai ‘uogo. | li forse non vennero abbastanza apprezzati da co- | di alcune ortaglie circostanti alla via suddetta, 
4 ore ste informazioni su’ luoghi stessi, vale a ie- | togliere l' Imperatore a quello straziante SPet- | tutte le chiese di Paris per la domenica 47, > , che non conoscono ben addentro fe cose. | accondiscesero di buon grado a cedere una zo) 
dichia- ri a:10 ore, Alcuni hanno altresì asserito che S. | tacolo.... ‘utte le chiese di Parigi per la domenica 47. i; sono le estive slagioni tanio suc di farreno, che Mb di base a quell’allari 
si La varronza, in = e, assai più rari ancora sono verni simile a que- | mento. Non è poi lubitare che, se il nostro 
i sfondata. 1 vetri del pe DISPACCI TELEGRAFICI sto, che ci preme di tutto il suo peso anche pa Y | Municipio si adoperò con tutto il fervore a que- 
no rotti. della Gazzetta Ufiziale di Venezia. insolito rigore di temperatura. E per soprappiù la | sto intento, se la spettabile Congregazione dei 
vetro, diede in un angolo della muraglia, e lo Parigi A8 tgennaio. lagui è solita a mantenere il tepore dell'a- | RR. Padri Mechitaristi l'assecondò , anche itGo- 
atore portò via. Rina iis Imosfera, venne a congelarsi, dopo il nevazio del | mune di Malamocco non rimarrà dal suo can- 
Fo. te desima si di ‘« Un numero innmenso: di stranieri; .di na- s{Ricevato il 18, ore 10 min. 50 pom.) |del corr.mese; in modo, che riuscì per qualche | to inoperoso per contribuire alla conveniente 
L iplo del lampo. Un'enorme folla din- | zionali, di senatori, di negozianti È Furono riaperte oggi le Camere. Nel giorno impossibile alle solite barche di attraver- | prolungazione dell'unica via, 
torni dell’ Opéra, su’ boulevard, e lungo tutta la i suo discorso, l'Imperatore dichiara che || Sarla per caricar |’ acqua alla S Si che, | be rendere ipposidira, la quale dal margi 
IRR sprpa i eroina laguna conduce al mare, attraverso le dune di 
Riba] palazzo ;e, benchè il tempo goa bellissimo, g s Etisalei 
uoti, si ell'attese pazientemente i lella rappresenta- n s, L Stabil in animo di 
: batti liga : le un potere forte. La libertà senza impe- à governativa, con una premura che al- | ampliare € di abbellire per renderlo degno della 
ombra» lasciarono se non a quel punto la logi Leggesi nel Moniteur: « L'attentato per cui | dimenti è impossibile, finchè V ha nel paese | tamente la onora, fece sgombrare, mediante un | nostra città. 
\ guar boulevard erano illumi un giorno | tutta Parigi freme ancora, e che solleverà l' in- | faziosi, i quali sconoseono le basi del Go-' grande apparato di mezzi e di uomini, il lungo a 
furono 
ato da 
| campo * del Banco.. 2‘... Costantinopoli 31 giorni ARRIVI E PARTI Angela fu Nicolò, di 68, ci Îl -_ 
seg GAZZETTINO. MERCANTILE. Prestito con lotteria 1834... Francoforte 3/m. . . . lin sndi di | Bettoni Gi. B., fu Vincenzo, di 6 fai 
. . Fr 06 Hivorne (SO Malretenid e esco, i | Be ue, qua fu Gio., di 83, industriante. 
a Venezia 19 gennaio. — È arrivato d' Ales- _———6m ne li... ondra 3m. È meta 0, L. | Totale, N13, 
criso e sandeia fl brick *cli. auste. Fortunato, cap. | Mercato di LeGnaGo del 16 gennaio 1858. | Viglietti rendita di Como... Milano dm. ve Lubiana. — di Ehren- | | Nel giorno 15 gennaio. — Canal nob, Vee 
E: Stoissich, vuoto all'ord., ed un Dark stata | —————————— E IAA werlh, ci tore di Antonio, d'auni 1 mesì 6, —— Vega 
DI alle viste del porfo in qualche distanza. GRANI lintimo| Medio Napoleoni d'oro mo, presid. Antonio fu Angelo, di 60, portinaio, — Bor= 
tustas= dl mercato non ci offerse varietà alcuna in Sovrang inglesi. ‘ da. — S. romeo Teresa fu Carlo, di 70, pensionata, — 
granaglie ; gli olii hanno avuto qualche det- im Fuse Peresson Nicolò fu Lorenzo, 4 anni 50 me 
il Prio= laglio al prezzi stessi; salumi un poco più ki are e — Capozzo Auna fu Geremia, 
offerti. Gli zuccheri vengono più sosfenuti a prior. Lloyd (arg.) 5 —_—_ Serego co. Gio. e di 29, sarla, — Casagrande Osvaido di Pie: 
f. 23 nei VZ. Si è di molto alleggerito il de- prior. 3% della str. Corso delle carte di Stato in Vienna. i, poss, ungh. — Da Trieste tro, d'anni 1 mesi 4, lilioli Nicolò di Gius, 
posito nei vini, che pel consumo locale tro- ferr. dello Stato fr. 275 Del giorno 14 gennaio 1858. Edmondo, po: . — Rozi d'anvi 2 mesi 10, e Grandis Matilde fu 
varono buon esito, appunto per le accordate E) — de Butkie' ci 








Az. della Banca nazionale ... 
Viglietti ipotecari 5 ‘/j della 
Banca nazion. a 12 mesi _99/— 30, 





dio | poss. di Varsav ez 
di G. | Fo, poss. di Wilna. — Lalunayer 
neg. angoveres 





sare Elisa fu Adol 


facilitazioni ; ora si vorrebbero sostenere, tali Stochelti Carolina di An= 


si manifestano Je pretese pei vini dalmati. 






















815 Valerio Giugt v 
presso Le valute d'oro trovausi ferme, le Banco- » » a Gann 83 Partil per Milano i signori — Calini Ghiara fu Gio. di 

note, ch eranai pagale ieri a 4 #y anno ri- . . 210» meirio; poss. di MORE. = Ù 
ente, e preso, dopo il telegrafo di Vienna. a reluibili 81 oss. amer. — Per Padova: Poderewensky 





Azioni Stab. di Credito austr. 238 
* Banca di sconto A, I. 122:/, 
str. f. Bud 


Iretesa di %4, fl Prestito naz. da 79 ‘4 a 


ignazio, consigi. russo, — Schelewsky Pietro, 
srasì pagaio, torna in pretesa di 8, ‘cul non il y 
LS 


segr. russo. — Davia Antonio, poss. di Ro- 





0, 2 



































































SUA 8.) | nB.1 prezzi a valuta aust. ed a corso plateale. | -* “peri ona Giani co, Gabriela, poss forino e her 
iche @ —_—_ . Firenze : Jackson Enrico Ri, poss. amer. — 
luni: RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 16 PIU della Banca Per Verona: Sparavieri nob. Carlo, poss, 
rano | (Dal foglio serale della Gazz. Ut. di Vienna.) | -* Ao 1024108 | a n regno 
vogpin Vienna 14 gennaio 1857, ore 1 pomer. — | * ger. 9 85 » della Soc. di sconto A. I. MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 
hi 300; 1 finechi cond delle pizzs estere, Infiuirono | . 1117 granaio 
anche oggi sulla Borsa; solo nelle carte in- | * Vi . . IEEE 
ha as- dustriali 4° era alquar Jovimento ed una | * i us... 1 . uno (GALLO A & BENEDETTO. — Dramma 
e LL tendenza non sfavorevole. Le carte di Stato | * prest. città di Trieste . » Soi ocmpagnia Veneta-Gokdoniana, diretta 
al chiusero quasi tome lr. e divise al rin» | * navi. avap. Danubio . ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. PB altore Cesate Asti, — 
tipio lenute più ferme, furono alla ehlus di |/-* _ggî Luo righi. . 11 18 è 19, al SS, Nome di Gesù. Do CAMIAMEDA ASTUTA; Commedia Mrisi= 
nuovo cedute alquanto più facilmente. - » È x 
» Ponte catene Pest. . SI di Castelvecchio. — ll fo; citrio 
to pazione 8% sio 1120, 21, 22, 23 e 24, in $. Stefano. breve) rnaio e la cucitrice, 
» lomb.-ven. 5 1 na 30 "Corso del cambi della Borsa di Vienna. TRAPASSATI IN VENEZIA. Ferita] APOLLO. — Riposo, 
Obblig. dello Stato 5 Viglietti Esterbazy £. TI 78° Del 14 gennaio 1858. de Domani, 20, prime rappresentazione dell' 0- 
iu RAT gel | ro ta ono no | Pic E nt 
Waldsten 2 M. di c. | fin Giuseppina fu Domenico, di 54, industrian- | teatRO — Gran Circo di cavalli 
*»Keglevich. Tha | te. — Nordio A fu Vincenzo, di 78, sa- | della equestre Compagnia di Lui- 
si È Gosd f pod Francesco fu N. N., di | gi Guillaume. — Alle ore 8, 
» Pal. SALA TEATRALE IN CALLE DEI F x 
1 cy. MOIS. — Comico trattenimento 
por LI marionette, diretto da A. Reccardini. — 
0 cine ; TAI, 5 2384 | Amburgo 2m dico e la'morte. Con hallo. — Alle ore 
Sa là Ha EA Te. 5. pre uso” 106 3 n SALA DONIZETTI. — Compagnia delle mario- 
"pr Lisbona: e Te Prov: 5... 85 — 86° | Bucarest 31 giorni : 8.) 268 ; 10. nelle, diretta © condolta da G. De Gol — 
| mer= | rc barbiere dei morti. — Alle ore 
I con- OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Ù SE rasa 
pla falte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 18 gennaio 1858, bin iernò di reica. 
ito da Nella sera di sabato; 20 gennaio, avrà luo- 
cop go in questo Teatro uno inario veglio= 


‘ne mascherato, con illuminazione ed 
della scena come nella consueta cavalci 










con l'annuo salario di ‘ire 11 
den parti risiedere nel sito più ui 









NB. 
ARTICOLI GOMUMICATI. Netsibile del Comune. 
—___ 
NECROLOGIE. N. 56. Provincia di Padova. 4% 
sn La Deputazione all'Amministrazione comunale 


di Cittadella. 











































































































A 
bo i ecat del È tuttora tro un Pani medico-chi.. 
a tutti ed amato da chiunque usava con lui, cosi dolce rurgo in questo Capoluogo pel Riparto abbrae. 
gr ite n, 0 Pt atte ‘apprositmaticamente Ri 4740 abiti 
ed cuore, perchè di facile, retto e prontissimo ingegno i 1995 poveri. 
dedicatosi alle amene lettere dettava prose e versi su Se ne riapre quindi il concorso, avvertendo 
Reriori i lle e. d'ileo ameno si palesa stendere che l'assegno annuo è di L. £200 : 00, e che glj 
' i ci ") Meliern 
pito n Ca elagieralo ne adempiva i aspiranti devono penne le loro documentate 
cio precetti, Delizia ed ambre de suoi, ricambiava | suol dl foudatore. istanze al- protocollo di questo Ufficio entro ed a 
4 di lanto affetto che senza essi not v' erano per lui nè Chiunque pertanto credesse di aver prevalente diritto al'a | tutto il 40 febbraio p. v. h 
contorti nè gioie. L'avolo, il padre, Ja sorella, e, chi sadica Muwobri, dona isstanre al pr bed di questi |“ “Il capitolato melativo è ostensibile. presso 
gli teca luogo di madre, II tai di ita li | onegro medio È gua si pù aper un ino lia sca | manio eil Uli di questa LR RE Deep le pro pg, ese ec bi | costa Deputazione e la elezione sarà flìa dl 
casa. Perchè mai erudele morbo in brevi più rapida corsa, del 3 novembre 185% "09 mete | giro di luzedî 25 gruosio p. v-, ale ore 10 ast, | di gior 20 decori dia ie ncca ergo agi | Consiglio comunale sulva la Superiore approva. 
doveva immergere per sempre in lagrime u tre 1856, trascorso il termi La gua, ove iotauto non si svessero migleri chbazioni Von pale fire i plinti ion 
ed onorata famiglia. troncando così gie 20, Giue. Bleiweiss, invenzione di una sostanza per la prirà sol dito portato dal coctatto atuslo, di farti ha Giltadolia, il 7 gennaio 1858. 
fiorenti speranze 11! L'ultima ora del 1 distrazicne deg’ inse, del 6 uovembre 1855, estinto il 6 no | annue L. 27,500, e la deltera segui, 20 corì piacerà | pedi pp vera 
l'ultima anche per quel raro giovinetto che lasciava | vembro 4856, trascorso il termine. n juenderà vincolata all'approvazione imma icon Massi I Deputati 
Ja terra, © la prima per quell’ angelo che aspettavasi '31. Teoli'o Weissa, inverziene d'una macina da strito- | dell'Ece. l. R. Luogotenenza. * a LR Delegato provinciale, Macci 
fn Cielo. Ware i grani © ridurli o farina, dell’ novembre 1855, esioto Ogni aspirante dovrà comprovare, medinnte Pa ina 
Padova, nel gennaio 1858. FAI novembre 1856, trascorso il termina regole confesso, di avere depositato nell R. Cassa di £ | x, 20189, AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
px na 32. Il medesimo, invenzione d' una, mocchisa da milo | men beate esse. e 50/000 ego DALE Dear aterizizione sopra dl R. Petar: dele |, 5100 I. 4 
| ciare orzo, legumi, possi di terra, ee., dell'11 novembre 1855, | vallo corrispondente e beneviso, n 1 con ossegquiato Dec:et> 13 novembre 1857 N. invi sine Di A gia 
i ni ft, i to pel, | | ep Mi det e Ba | OTT Cla dre 
Le Jagrime sparse sulla tomba dei trapassati s0n0 rà continuato. n nl prenza } a Sl 
doveroso iributo dl affetto alle loro memoria, e inse aprile {bî", tanto per se, che per qualsivoglia persooa even 10 aut. alle 3 AVVISO. 
me sollievo all amarezza di chi piange l'irreparabile | N. 547. Avviso. (2. pubb.) alan Led peli vi did accolte utriori eferta. al miglior «fera Da oggi a tutto il p. v. mese ‘di febbra 
sciagura. x Nella stampa della Notificazi Mia ENT la debora ba METTE prvaarone dla deo | soon de lavei-di pito dl Piovrederia ed sltri fb: | aperto il concorso alla condotta medici 
"na lagrima di sincero dolore spargiamo nOi |; uc 40 oltabre 1857, N. 35942, relativa all pei di 20 giri dopo l'acproarone dela dA | e ti ad uso degl inpigai coni io dei lo go, i pù | ostetrica della Comune di Corbola, cui va, anneso È 
Persio, Do a copio ste di o i igerai nel Gorrenie anno LE 710/0,0 è gerrett dell'io Milia pineto de ti | cd all condizioni cogresso nel ippoto, Cillo d'api | annuo soldo, gi ausriache 1. 1200, pagabili. di lime. i 1 
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Vénezia nell'anno 1815, € fattala sua patria d' adozio= i. 
ne più non tu adorno di quelle virtà | a_tutto ottobre 1858, anzichè da 1. Rieevitoria da appaltrsi sa:à regia a norma deli Sobrara | €00 #n dpuio di L 130. ict elaia co | Bolo icone 
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sere benefico. E lo fu inverso il paese natio e in- | N. 29592 - 3639 IV. (2 pubbl. ) nn : "condo, image a 0 REA 
Verso si congiunti. Quello arricchi l'una santa istitu- Presso le Il. RR. Dogane principali , e Do- | N. 798. —AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) Leto A orto e se lo fosse, di po- 
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di che dai giovani anni erasi mostrato: zelantissimo. | tato di Lega doganale austro-estense 15 ottobre aisi a «RECITA, 
(l'oratorio anpesso 8 suo possedimento di Marocco | {857 al, prezzo di L. 1.50 per esemplare. lr Fed vt A patto di queta Act pel 2300 abitanti di 
TA reo pere e ceri A uno” del Venezia 2 gennaio 1858. | giorn» 90 del p_v. genuro. corpdando'e di tutti quei tito e ti ‘atuita assistenza. 
MAI ie ene ro cio in esso 1a sua sal- 3, docu enti che giovassero a giustiesere la pref renza. LI. R. Aggiwito. Guissen A Ariano, il 7 gennaio 1858. 
ma avesse sepoltura. Ricordò morente i poveri della | N. 28599. AVVIS Questi devranno anzitutto ostficare regolirmento l'età, LI. K Commissario, Dott. Ca.telini lì R. Commissario distrettuale F. BEnTOLDI. 
parrocchia. Non contento della prima istituzione fon- Nel giorno di lunedì 25 p. la patria, la condizion., gli stufi com.ti, così n Ile arti cr CESSARE RIZZA 
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nuota somma, perchè si rassoli © nti quel bo- | dla Dieta è Casa p o incl, durate lino dal 1° den pet cu di sore api e 000 | tr i mr >) Avviso. Bali 
neficio. Condotia per tal modo l'esistenza Operosa @ | rovenbre 1859 a' 31 ott.bre 1*64. nnt: don: compere 0a TA OSE / A tulto 28 febbraio p. v. viene apei data 
benellca vide tranquillo e_ sereno avvicinarsi ' Tale asia verrà tecuta nelle sale di questa Congregazione pra ria nispeitità, a» A anche con reni AVVISI DIV ERSI. alla condoti epr MIE RDerI LI Fer! 
sugli rsa nia di Porcia cui va annesso l'annuo solo di L. 120000. 
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folta vide tremato quasi dagli nni anzichè da fico Pltiditare i peanacieri è Groro di Chi odeià. di ssoameee 
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ELENCO dei Privile ni ager ceduti ed estint' aa sco;rsse in lui alcuna delle ci mus SF RELA pai Università nazi 
i rogitrati dall LR. Archivio dei Privilegii nel mese | l0 Quali nen potesse svire eflto îì co b'alto, vert rimnovato e di Padova è acco . 
maggio 1801. ‘anto a di lui speso, e sità obblgito sila riusore del | te la classe secooda, glia qule è assgrato l' annuo stipendio GIUSEPPE DALL' OVO 
"Caatinmazione. - Veti 10 proclenti Gazzetta. seaso dell'art. 10 $ 2 della citta P.tente. di fiorini 200. 3 IN VERONA, VIA DUOMO, N. 110, 
emvntci Est Fri raid reato aspirante. ur meli dl qreeria meperione. presero unico rappresentante per la Città e Distretto comm 
teriori obblazioni, e che approvati che sa la medesimi terà al LR Ispettorato ide di Padova, prina del : - neDagi amica Li di Bi fila 
24. Gius. Mijler, invenzione di un torchio a ciindro per trà antro 20 giorni essere assicurato fino | ro 22 febbraio p. v., la siasietanza cogi atti provant Îi n ssariato distrettuale nelle ‘a Dilia-Ametvert e Lupin pa Degno. I igani 
ispremero $i suco dalle sestarze vegetali, del 10 novembre 1854, | alla concorrenza di austr. Li 4,560,600, modi nte re, a) l'età; b) la rligostà eil luna costume: €) la std- | ore d'Uflicio. Offre Semente di Bigatti sanissima di Adria- 
estinio_il 10 novembre 1856, trascorso il termine. ciuziene ipotecaria che prs nti le luitudimi prescrito dai | ditanra sestri;ca; d) gl sto jerorai; e) gl esami della Camposampiero, il 9' gennaio 1858. vazione primaverile del 4858, 
23. Alberto Eckst:in, invenzione di un inchiostro dero- | $$ 230 e 1341 dell'imperante Ccdice civie. metodica semrestra”e, compresi i lavcri mulebe:; /) le Logue ‘Il B. Commissario distrettuale uscita. ’mette del: 
minato inchiostro Chimaleone, del 20 novembre 1854, estinto 1 capito speciali che servir deibouo di base al contratto | © noscinte; 6) gl rpioghi avuti. È Zini dl limi ana a ara lita 
il 20 novembre 1854, trascorso il termine. sono fin d'ora ostensibili presso la Corgregazione provincia'e Todicherà rolire: 4 il domiriiv; 2 la coidizione 0 pro apra. pile ua perl aironi no 
Federico Kirst, invenzione di una grata a doppi ti | suddetto. I; fessicn eta © almeno dei geoitori, e se sia ruble, martata 0 Tabella topografica=statisti SE Role 
Dall L R. Delegazione provinciale, vedovi; 3. se accettasso la stessi classe od altra; cho in tale 
sia, 23 dicembre, 1857. cetisione risultasse vacante in qua'unque altra R Scuola: 4 se Comune di S. Giustina in colle, pia» —— — -——- 
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ATTI GIUDIZI | settentrione strada. $ lonello lì, Val delta Tanta, di tana S-minario d:'Utne, stimata ia fiare, posto in Q.iaw, cont ato. 
ga EE | i Etprativo a Vaassoi | pasi 880, vil 1 384. aL 7681:40. e.tie merci, secondo l'avviso. { base alle lrggi vigenti. P:adonego, allbrato ‘n ceceo sta- licenza l: 14 covembre 1857, 
di passi 81, valutato L 200. | li preseote sarà p bbiiito, I proseote sarà affisso aì- AI sÎg. Lorento Chisrin, VI DI gioroo della delibera bile setto il N. 1163, colla rendita } TnvenoLo. 5 
43 pubbl. | rendo pubblicamente noto che da | ’ Coofica 3 mattiva andti cop- © el afisso in Dowejg*, Baluno e l'Albo Pretorio e nei soli lto- Vaseri. e sino ali effettivo pigonento de-  cnosuaria di L. 21:59, e al censo 1 
4 apposità. Commissione. giudiziale ‘ sortivi, mezzoti Giuseppe Valme- Pieve, ei inserto per tre vile. ghi di questa Fortezsa e dei Co Lorenzo Chitorin, mp, acotto. — | correri sul residuo prezzo l'jote rrovvinri H —_—— Gazzo 
ibunalo Prov. di | ia questo Uffizi nel giorno 5 f:b- soi Catt, settetrione @ sera Rio cella Guazetia Utfiza!e di Veoezia. une di S. Mia la Leoga e per Dal R. Tribuosle Com. ! resse in ragicne dell'annuo 5 per cifra d' esti o di L.05.1.0, con ticola 
Civile rendo noto | braio 1858 ed ocsorrendo nel sue- | di Valmassoi e s'rada Dall'IL R. Pretura di Piove tre voite iaserito cel Foglio Ufi- Murittimo di Veceris, 400. Li prezzo sarà sodicfato eo-  finzto a levatte da beni Dulla Ve N. 24002, 8 pubbl ‘ 
deliberazione | cassivo 25 dello stesso mese dallo ! 4. Prato a Fosen di pridu- di Calore, giale della Garzotta Veneta {0 Li 8 georaio (858, tiro gioraî 30 ducbé il riparto chia , a mexzodi e sera di bri EDITTO. dal co 
il concor - | zione fiano libbra 100, val 1. 178, Li 1 dicembre 1857, i Dal'LR Prura di Palma, | li Presidente sard passato in cosa giudicata. —Casa di Rirnvero, ed a tramonta- | D'ordino dell’ R, Tribunal canuti 
salla so: | ranno gli esperimenti pianto sozraposto 1. 26:99. "| | LA 20 dicsabro 1567. | De Scoan. {UTET "dito dl presso na da beni Cosa di Reoveto..— ' Commercale è Martimo in Vie iii 
del vobilo | per la vendita giudiziale di tutte —Corfina a mattina Giovanni i HR Pretore Ù Serozi, Dirett-‘ stesen i desteratarii dovranno pa Questo apperzame dt di br. nia si fa pubblic mente poto: Taio 
raucosco, di | lo sostanze apparieoenti alia mas- . Battista fratelli meszodi è | 6. Nan Ù —— gare le s,eso dell’ esecuri.ne al lo a decmi sd ale: Che il giorno 21 gromion fa 
sosinsa | sa medesima descritte nel giuti- | sera eredi fu Autenio  Cian, set- —T + N 26149. 3. publ. > procaratere degii csseutauti eutro coniribuzioni del Consorzio Tesina _ v. alle cre 11 della mattina, pel ra ci 
esistente, ed in} tentrione Comune di Demegga. N 8351 2 pb. EDITTO. otto giorni dsll'iutissazione del de dietro sopra luego, td in seguito - lunga di resi di questo Ti SM 
È osistezite nel- 8. Zippativo a Col di Me | EDITTO L'L R Pretura Ucbara in . creto di liquidizione vonderà all'incamio giu Ù 
soggetto alli. R. ssi 34, val.1. 20.40. Si rende noto che dietro re Si ronda puiblicanerto noto Vicenza porta a conuse notizia VIII ‘Tuolre dsvrsnno pagare del valore ex par la vendita delle inlra- noven 
Governo del Regno Lombardo Ve- Crofina a mattina ereli qm quisiteria { dicembre corr. nume- l com: {6 seilembra p. i Ure espe d'asta i» a difflco fmued at sm- ati ia a. L. : | soritte azio: rano) delibe» ora 
noto, € quindi vengono invitati Gidvanni Battista Va'massoi, mez- ro 9850 deli’ Imp. Reg Trbonzie muri in Bj:ktera iutestato Gior- mobiliare a a'l Imp Rag ‘a che s' (ravassero inrolute Letto Ill. | rato al moggiore offereato a prezzo Gunst 
tutti quelli che vantassero dei di- soil Fraccssto Valmas:oi, sera . Provinciale di Ulina emassa sepra gio Furts tu Autenin nativo di Tribunale Pro cm sua cons. ti i ‘ pva iefsniore al nomina! n se; 
ritti in confronto di esso oberato, Giovanni B; Pinazza, setter. istuoza della sig Orsola Murinich mazia e da pù aa- decreto 3 novembre 1:57 Nim. una è cent. ventisette ) corrispone Che miaca d> questo esperi- so, 
ad' insinuare le loro preteso al | rione eredi qm Anto:io Cian. © vedova Pistrallo di U ine nel locale quì domiciliati, sia, 41790, sulla istanza di Camillo denti a compi vicentivi 5.2.6 di mento nel giorno 23 stesso rese 1786 
suddetto Tribunale peg I 6. Zippativo a Chiaresal'i di di residenza di questa Pretura sciaado poca scatumza Iznoti ea- Francesco Luigi cav. Compara di terreno prativo itrig.t cun piante ' alle ore 14 ant. nel luogo suddetto anno ; 
97 marzo p. Lal confronto. ve. | passi 26, val | t°:20 d'oanzi apposita giudiziale Com- sendo i su-cessibili vengono di- Gulio Pietro è Apelias 50 Suvrana Ta- di leguo dolco di salice, albero, | seguirà il seccudo incanto, ed in valleri 
Giacomo dott. Nicola, che venne | 2" Corda a mattina eredi qu missione nel giorno 6 f Dorso p. det 2 presentare lo lor dichiara Cutnpana fa Luigi, io pregiudizio rifl, endora ogni lira moueta ed _aicni ceppi di ciano + onto | questo le azioni gorepro dellerne 
nominato in ceratore alle liti, Giov. "Butt. Valmassoi, mazsedi £ dalle ore 10 ant. alle £ pom» . zioni documentato di erode a qie- di Foresti Aag-io, Francesco, Lub ogni sitra fsrma di pagamento, ed in Q ito, contrada Pranovi per prezzo anche inf-riore al te 
colle sostituzione dall'altro avro” | rit si Verrà ia odio di Franceses | sto Giadaio, o di eleggere quia” gi e Coterina fu Donnie», noschò > enc'uso qualssei surrogato ella sje- librato nel censo statila sotto i ; minale. 
cato dottor Teoflo Montanari, in Zoratti di Aogelo di l'effetto un procuratore e cò ca- di Rossi Francasea fu P die mesallica, qua'urque no sia la N. di mapoa 1739, 1656, 1252, | In qualergue dei detti 2 di 
forma di regolare libello , dimo- Longa un quarto esperimenti tro un sano dall’ inerzine del paro fissati i giorni 4 e 20 fob- ‘ne e nea avuto riguar 1253, a 4258, cla rendita | versi incanti si faccia la verdi, 
strando la sussistenza delle pre- | to del ata per la veodita al migior ol- prewato mentre ia caso diverso, Draio 0.18 mario 1858, sempre do a contrarie dupesizioni. censuzria di L, 422:59, e gl censo | il prezzo #crà essere prostementa 
fase ed il diritto alla | ma è ferente dei beni sottodeecritti, alle questa eredità per la quale fu era dalle ora 10 ant. alle 1 pom., è x. La pica proprietà s' in- provvisorio sotto. il N: di miopa ‘ pagato nell'atto e sul lucgo steso 
gubmzime sito, minnera || segueati | destinato a coratote i: Cav. Ugo vanti agpo- tenderà trastasa nel delier 18, colla cifra di estimo 03.10.) deb daxaro contact 
essere escluso dalla sestanza | manga soi ed altri, sera e- | Î 1» nel loeale di sua atkra soltazto che avrà puntual- | cerfinante a levatte da beoi Casa i a tarifla. A 
soggetta pi drompitoe pen- | posito i Valmassoi @ Giorgio | I la questo quarto intanto ! tto le seguenti mente adempite |» ccn'izieni d'a- di Ricovero, a metsodì bipi Dalla | Eftati da vendersi: alcuno 
Cute g pasti ad s6-, | pagomenti saranoo aceatiti an- Marangon è settentrine gli stessi. la delibera il to, o. altriggipii Coudizioni sta, e soec'a'mente il pogamento | Vecsbie, a sera del fiume torrente co 0 | 
Fa apt però restasse | che plateale, ma # Zippativo x Sino di pa» | 25 ialeri + termini di legga ©) 1 G” immchili nell Esito del prezzo efirio nei modi e tere Tesina, cà a tramontana da beni | 11,500 in dipendenza a 18 Vi pesi 
qssarita per eroditori | in oro od argento, escluso qua- si n. 200, val. |. 100. | seta limitarione. | — C8 si pubbl ed inserisca | descritti my0 saranoo deliberati al mivi vuespress@ ed ottiouto il re- Mareito. bt dest 
perni n Ie competesse | Junqua altro modo. 1 Confina a mitina Giuseppe IL Gli aspiranti all’asta do- | nella Gaztetta Venata e Dalmata decreto di definitiva aggiu- Questo anpezcamento di ter- | Alvisi Angeto Francesco Grots per sn 
Fear be intuato dicito | IV. la quanto ai Posen Valwassoi Catte, mezeoti SM jn0 depositare il decimo del! —Dal'I R. Pitura U:bina dicazione. reno interessato dall''argino sinistro | di Marco ga ser 
ana ® di pegno, e di com- ' sotto i progressivi n. 14 0 16, di Pieve, sera eredi qmG. B.tt. ' va'ore di stimi a mani della Com- | Civila di Venezia, stima givaiziale di XI. Mancando i deliberatarii di Tesina , segg-tto alle contribu- e mus 
gousuioe, pa gel ia quero Vi | dala mia e che suo | een Vama, settimo pirlo. _ | mndoos dopo è prsler Te Li 31 dicembre 1957. i al terzo. anche zioni del Consorzio Tesina, dietro | dino di Gir. , uno sr mondi 
tp ro î tenuto tale anni dal Comuse si previene 9. Ceto a mozzodi della ca- | sta, seoza di cha noa siraono Il Consigliere Dirigente riore, sempreché basti a sodisfare ispezione sopra luogo ed in reguito | duso nel 31 dicembre 1836, si de suo 
gere la mu dn ao) init © sog le is di pui 4760, val 36 ii nomen a lr ta i Comm, A erebiori reati aio al viler ai calcoli d'aria to | altri scaderano egli ani men disti 
prerine, canone h . Zuppativo a Va'massel | porto sa è al chia» asc. a stima di csdano Lotto. t - | sivi fico al 4867 i ita 
Na ncnina dllamminirtoe te: { pgari al Comune di Domegge. di si 1039) val L34190," — | drsi dell'esperimento è ata re PIRA ipo cho 
credi» Vi La massa non presta. ve- Confna a mattina Giorgio | stituito ai non deliberatarti e trat- | N. 9673. —. 2 pubbl. Lotto L È icato ed affisso jo questa Cità sr 
Fees ma (e sopra la sostnaza | Costsm dei Ros, meziodi trozzo, ; tenuto al deliberatario per impu- EDITTO. P riiche censuarie 43 . 86 Pertiche cens, 25 18 / venti. | ai luoghi soliti @ per altri a 
deurre | pa posta in veadita. È sera Rio di Valmassoi, setentrio- | tario nel prezzo d'offerta e depo- L'L R. Pretora di Chioggia | =. L 621:49 pel primo Lotto sti- | corrispondenti a campi vicentini nt seguito juserito nella Gazsolta Ul gresso 
È; VI. Tutti f posi foadiarii ed ne idem. — sitaro în Giudizio. La esseutante | rende noto che con odierno derreto | mato a_L 4344:90, auste, Lire ! 41.4 88 di terreno arborato vitato | fiale. presso 
Ò Figini e comunali come 11. Fesilo nella località dei | sarà asonerata dal’ obbligo di de- | p. N., venne chiuso il concors» | © pel secondo stimato sust. | con piante di noce e qualhe oppi. | terreno arativa varuo, parta a: Dall' I. R. Tribunale Cri 
pes Liar finiti ll { dei creditori apertosi salle sostinze 119: 65, a. L 306:31 pol j con geisi @ pinta di legno dolce | prativo con alcare legno È e Marittimo di Venezia, 
prsgttod di Soto Lune La Giovi, cuo | terso sito 2 di 3068: 15, ed nu uti di lranie è mezz ca | dota di ice bero n siano Li 46 dicembre 1:51. 
dalia delibera O iogio (885 i. |a L 250: quarto stimato | alcuni frutti di persico, ciliegio e | ceppaie di ontano, posto in Quinto, i Prosideote 
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Sgiaazine. È EDITTI imputati a difflco del presso ri- | 138, colla cifra d' estimo di Lire | lav-Piovene, mentoti da beni Mr Si rendo pubb icamente di ai 
hi _ Inerendo all’igiavra 4 gen- | spettivo di delibera. 0.4.1.0.0, confins a levata | retto, ed a sera dal fiome torrente | essere stato con olierno decre' 

Domegge naio 1858 n. 152 di Giuseppe | lil. Giiimmobili vengeno ven- | da beni Ponza, a mezzodì dalla | Tesina , ed a tramontara da beni | chiuso il concorso dei creditori P 
tarzo ell a Plennigherger di Viebta rappre- | duti nello stato in cui si trovano | strada comone, a sera da bevi Dalla | Gallo. aolla sostanza di Ermenegilfo Fr MAR ragion 
sn dla pe: sentato dll avv. Miro, si dfida | tt ia | Veecbia con fosso di sua proprie- Questo appestameni casso, che era stato sporto co! però € 

3500 a lire pod detentore deli originale tà, e a tramentana da beni Baric- | reno interessato dall’ argine sinistro | ditto 22 egosto 1987 N. 21509 
1 80 cambiale, solenne a preve peroni n Dall. R. Pretra Uri 
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Dott... Tomuso LocateLLI,. Proprietario e' Compilatore. 
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r questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
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MERCOLEDÌ 20 GENNAIO, ANNO 1858. — 
Jire effettive 43 all'anno, 11 dì samedi, 10:50 ni diga. INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
‘anno, 27 al 13: NI 
k No Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. pria decine agent i non i i eftive 


Per gli Siati presso i relativi 
Le associazioni. 
i alcevono aio n" 









Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Ufizio soltanto ; 
non si restituiscono ; sì abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


E DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


pagano anticipatamente, Gli articoli non pubblicati 





PARTE UFFIZIALE. 


io 

Nell'estrazione ‘a sorte del vecchio debito 
dello Stato, seguita il 2 genuaio a. e. a Vienna, 
venne estratta la Serie N. 54, Questa Serie cone 
tiene Obbligazioni di Banca, cioè al 5 p.%, N. 
49617, fino al 45,064 inelusivi; indi l'Obbliga- 
zione 01 4 p. %, N. 2498, domestica degli Stati 
provinciali dll Austria al di sopra dell'Egne, pel 


T 

lì fior, 25,052 . Obbli- 

saranno cambiate, dietro le disposizioni 
18 marzo 4818, verso 

di Stato, fruttanti in moneta 

di convengione sull'originario piede d' interessi. 

























8, fu ‘pubblicata e dispensata dal- 
tam prte è di Stato in Vienna la Puni= 
Bollettino delle leggi dell'Impero. 
Fissa contiene 
sotto î N, 1, l' Ordinanza inisterì dell'interno 
e della giustizia, del 28 dicembre 1857, obbligatoria 
Regno di Croazia e Slavonia, compresa l'isola del 
{fur (prima distretto politico di ©sakatlturn), nonchè pel 
distretto dì llok e Ruma, appartenente al distretto am- 
Mministratiyo del Baralo serbico , concernente l'intro- 
duzione d'un’ Istruzione intorno all interna disposizio- 
ne è regolamento dei Gi bari 
11 9 gennaio 1858, fu pibllicata e dispensata dal- 
1°1R. Stamperia di Corie e di Stato in Vienna la Pun- 
tata ll del Bollettino delle leggi dell’ Impero. 
contiene 
\. 2, il Decreto del Ministero del culto cd 
di data 11 dicembre 1857, valevole 













































a parecchie altre dioci 
Sotto il N. 3, l'Ordinanza «del N 
mercio, di data 30 dicembre 185 
nala ula prescrizione intorno all'uso delle bilan 
ponte di Schonemann. 

Sotto il N. 4, il Decreto del Ministero di finanza, | 
del 31 dicembre Î857, valevole per tutti i Dominti del 
la Gorona appartenenti al territorio doganale genera 
le, intorno all’ autorizzi delia capo-dogana 
prima classe in ‘Troppau pel traftamento daziario. 
commercio sulle ferrovie austriache toccanti la linea 
doganale. 

Sotto fl N. 5, l' Ordinan periale del 1.° genna- 
{o 1858, intorno alle modalita, colte quali le disposizio» 
ni della Patente 16 gennaio 1854 (Bollettino del | 
le Jeggi dell'Impero NN. 21, 22 e 23) sono da appli | 
carst-ai beni ecelesiastici-in Ungheria, Crouzia e Slam 
*vonia, nonchè nel Voivodato serbico, co Banato di Te- 
mes. 
ne] 


PARTE NON UFFIZIALE. 
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Venezia 20 gennaio. 





Un carteggio da Milano 41 gennaio, dell 
Gazzetta Uffiziale di Vienna, dava è seguenti par- 
ticolari intorno al Maresciallo Radetzky : 

« Nella Villa Reale, circa 20 minuti dista 
dal centro della città, luogo questo nel 
canuto Maresciallo co. Radetzky passi 
dell'operosa sua vita, universalmente vene- 
ed amato, avendolo scelto a suo soggiorno 
telli di delizie graziosamente 
balsa 
letzk 
novembre 1766 in Boe 
re nel reggi 
nstenau n. 2, în qualità di cadetto, nell’ 8 ago 
sto 1784. Divenne sottotenente nel 3 febbraio 
4786; primo tenente nel 9 agosto del segu 
anno: e fu promosso a sceondo capitano d 
valleria nel suddetto reggimento, nel 9 agosto 
































Radetz nacque ti 
minciò la sua car- 




















| fre, 


1794 Nel 20 maggio 1796, diventò maggiore nel 
già corpo italiano dei pionieri ; nell'f1 giugno 
1799 tenente colonnello ; e nel 12 dicembre dello 
stesso anno colonnello în quel corpo. Da esso 
fu trasferito, nel 2 novembre 1800, 1n eguale qua-, 
lità nel reggimento corazzieri Redi Sassonia n. 
3. Nel 1, settembre 1805 diventò 

giore; nel £. marzo 1809 tenente’ maresciallo ; 
nel 18 febbraio 1829 generale di cavalleria ; e nel 
16 settembre 41836 marestialio. Erasi ammogliato 
nel 1798 colla contessa Francesca Strasoldo Gra- 
fenberg. Tra' figli di quel matrimonio sono an- 
il conte Teodoro, ora generale mag- 
giore fuori di attività, e la contessa Federica, ma- 
ritata dal 1838 col conte Carlo Wenkheim, 1. R. 
ciambellano © capitano di cavalleria nell' esercito, 

e La ultina malattia del Maresciallo comiu- 
ciò il 20 dicembre 4! Sembrò però cosa fanto 
passeggiera cli'egli nel 20 avrebbe fatto a mez- 
zogiorno la sua solita passeggiata, se una fitta 
nebbia non l'avesse impedita, Ta toditina dopo 
i aggiunse a forte tosse una turbazione della 
È È ero poi fa sera del 29 as- 
salti di febb stessa notte una diminu» 
zione di forze tanto sorprendente, che il medico 
dello stato maggiore, dott. Wurzian, la mattina 
dopo, riconoscendo che vi aveva grave pericolo, 
predispose un consulto di medici. 

« Da quel momeuto in poi, le forze si dile- 
guarono in modo spaventevole, e subentrarono 
Sintomi sommamente inquietanti di diminuzione 
dell'udito, d' indebolimento della voce, e difficoltà 
di respiro e lunga sordità. Nel 3 dicembre, 1° 
aimmnalato, facendo grande sforzo, si confessò, rice- 
vette la S. Comunione, e nel 2 gennaio a. e. la 
Estrema Unzione, durante la quale, facendosi il 
segno della diede a conoscere ch' era an- 
cora in sentimenti. In quel gioruo si aumenta» 
rono i momenti di lucido intervallo, e parve ve- 
dersi piccolo aumento di forze. 

« Nel mattino del 3 gennaio manifestossi sor- 
prendente “inquietudine, con tentativi, fatti con 
estrema fatica e per lo più inutili, di parlare. 
Egli avea preso da una parte la mano di suo fi- 
glio, coute Teodoro, e dall' altra quella del gene- 
rale maggiore, Eduardo di Staeger. Quest’ ultimo 
tenne l'orecchio appressato alla bocca dell’eccelso 
inoribondo, ma non potè intendere se non le se- 
Ricompensate la mia gente. Vi rin- 





























































guenti paroli 





Lasciatemi Queste 
ine parole intelligibili del Marescial- 
scendo la sordità ed essendo più frequeu 
ento, il breve respiro durò 
fiuo alle 8 antimeridiane del 5 gennaio, in cui 
egli spirò senza i visibili dblori corporali della 
ultima lotta. 

« Il cadavere è collocato in una sala supe 
riore della Villa Reale, in assisa da maresciallo, 
su un gran riallo coperto di nero, Il pelto n'è 

iato dalle stelle della granieroce dell’ Ordine 
austriaco di Maria Teresa, delle altri graneroci 
austriache, e dell'Ordine imperiale russo di S. 
Giorgio, inoltre dalla croce del Merito militare, 
da quella dell'esercito, e dal distintivo in oro 
dell'oltrepassato 302 anno di servigio. 

« Il cadavere imbalsamato riposa su un letto 








































di porata di velluto nero, con frange d'oro. Ad 
angolo del cata è ia a 
5 da ambi i lati sono collocati, su cuscini 





di velluto nero, i 38 Ordini de Iso trapas- 
{ sato, vale a dire, a destra della testa, gl' IL RR. 
Ordini austriaci, ed a sinistra gli Ordini impe- 
riali russi. Fra' primi, splendono particolarmente 
la graneroce dell'Ordine di Maria Teresa, il To- 
son d’oro, le graneroci di S. Stefano, dell'Ordi- 
ne austriaco di Leopoldo e della Corona di fer- 
| ro, Fra'secondi, la eroce di cavaliere di prima 











di chi era l'u- 
>. Sugli altri quat: 
ini non austriaci. 
bastone nero, che 
jubola, la- 

rpa mi 


classe dell Ordine, di S. 
nico ancora vivente 
tro cuscini stanno 
« Ai piedi stanno il 
portava come ù 


ina e gufina incroci 

litare d’oro; al di soprà, pello. A destra di 
tutto ciò vedesi il bastone da maresciallo russo, 
riccamente guernito di brilli ed in parte smal- 
tato .di turchino, A sinistra/nedesi il bastone u- 
osta dallI. R. esercito, Hdi squisito artistico 
lavoro. 














di parata: due ‘altri e mol 
rialto; e presso i muri cope 
gono ‘mesta luce. nella stanà mortuaria, fra le 
dra) nere a frange d' oro, sono fermati per- 
zi d'armatura e stemmi ‘famigli 

« Ma non riempiono la sala soltanto armi dei 


vecchi tempi, cavo piribafura © pezzi d' 
armi divenute semplie Siigiento: Nbc guor- 

circonda “ilzsuo cadavite, e fre- 
giano le entrate ed uscite sala morlyaria , 
ove riposano gli avanzi mortali dell'egpe“euro- 
peo. Le gradinate ed idoi 

























sono occupate da 
soldati decorati del letto di part] 
stanno 6 bassi ui della medagiia de 
Valore e d ni e lunghi servi 
gii. Fra essi poi 





al ran por 
te aventi molte decorazioni, giggecisamente uno 
per ognuna delle armi delle {ruppe di terra e di 
Tutti questi si danne è vicenda il cam- 
piedi dell’ eccelso trapassato, stanno, a de- 
stra il colonnello barone Alessgadro Koller, co- 
mandante into usseri@tohte Radetzky n. 
tante d' ordînanza, -Alessan- 
arstenwerth. Essi vengodo d'ora 
in ora cambiati da ufficiali degli usseri, venuti 
appostatamente dalle loro stazioni della "Boemia, 
e da aiutanti d'ordinanza dell'eccelso trapassato. 
« Una compagnia di fanti è di guardia presso 
lestinto Maresciallo. Essa sta golla bandiera di- 
rimpetto all'ala destra, in compiuto assetto di 
guerra, nel cortile interno. Le linee rette delle 
triplici file, l’immobile contegno con un freddo 
di 13 gradi, le buone ‘armi in mani esercitate , 
sono qui, non solo pompa militare esteriore 
tvuppe bene eserci solo: promes- 







































nei quali quel re 
| ritirata da Venezia 
cotanto. splendid 
litare. La prima compagnia, che fa guardia d'o- 
nore presso il defunto Maresciallo , appart 

fatti al reggimento fanti conte Kiusky n. 
Sono le 9 antimeridiane. La guardia del pi 











lazzo esce in armi. La compagnia d' onore le 
La bandiera s'ab- 


presenta. Baltono i tamb.ri. 










radunati uftizi 
di campo dell'e 
da 3 eltavi militari, re 
tutti gli ufticiali ed i deputati, 
secondo esercito, de' soldati decorati, passarono 
strette file, stando i generali in sala, davanti 
al trapassato Maresciallo. Il solenne silenzio de' 
generali, incanuliti sotto il superior suo comati- 
do nel militare servigio, e degli ufficiali da lui 
formati, non veniva rotto se non dall’ accidenta- 





eseguie. Indi 
unti da tutto il 

















le strepito delle armi de' veterani, che mesta- 
mente percorrevano la sala. Ciò durò, gran 
numero de' presenti , buona mezz'ora. Se anche 
il tentativo di vedere una volta ancora le care 








mare in viva memoria nque avea veduto 
una volta sola il Maresci sua vita, le 
amiche sembianze e lo sguardo © la bocca. 
in fatti egli avea per ognuno una parola amica, 
una buona rimembranza , uma promessa sodisfa- 
cente, Aiutava, quando poteva, generosamente del 
proprio, nè licenziava nessuno senza spei 
sconfortato. La cordiale stretta di mano, colla 
quale ordinariamente accompagnava fino ulla por- 
ta del suo gabinelto chi prendeva congedo da 
dev’ essere sempre. indimenticabile per chiun- 
que ebbe la fortuna d' essere presentato al Mare- 
sciallo, Nessuno, al quale se ne offerisse occasio- 
ne, trascurava di farlo. Tutti, da Junge e da pres- 
so, veder voleano l'eroico vecchio, I Monarchi d' 
mostrarono il loro rispetto con Ordi- 
ni, armi d'onore e distinzione. 

gi « Per la sua morte, la Russia ha perdoto l'ul- 
VIE degli ancor. viventi suoi marescialli; 1 Au- 
patria il primo generale della presente generazione. 

« Dopo atore il generale d' artiglieria conte 

Na: lasciato cogli uffiziali la sata, entrò nell 

di parata, per vedere anche una volta l'ec- 
celso trapassato, piccolo numero di persone, ‘Ta 
maggior parte delle classi operaie di Milano; e 
ciò in causa dell'ora troppo mattutina e del fred- 
do straordinario. » 













































lu un carteggio della Triester Zeltung, da Mi- 
lano, 46 gennaio, leggiamo : 

« li defuato Maresciallo Radetzky scrisse di 
propria mano, nel 1855, il suo testamento. Nel 
26 dicembre 1857, vi fu fatta un’ aggiunta sol 
tanto, soltoseritta dalla mano del Maresciallo. L' 
aggiunta è di 4 facciate; di un intiero foglio. Il 
testamento fu aperto dall’ auditore di stato ma 
giore del 22 esercito, e l’ auditore delia guarni 
gione di Milano fu incaricato dell’ inventario. 
Erede universale è il conte Teodoro, 1. R. gene- 
rale maggiore, suo unico figlio vivente. 

« La unica vivente a Presburgo, e ma- 
ritata col conte Wenkheim, ottiene i due bastoni 

€ | i Ordini fra 
juali sette in brillanti, inoltre la spada d'onore 
regiata di brillanti, ed un magnifico servizio da 
tavola per 60 persone in argento, e finalmente 
una porzione del contante. 
‘hiatro dott. Wurzian ottiene, come 
opera preziosa della biblioteca. Scia- 
ed altri oggetti militari, sono desti 
nati pe’ suoi aiutanti ed ufficiali d'ordinanza, Il 
suo cameriere ottiene fior. 5,000. I due primi 
servitori fior. 00 per uno. Il cuoco fior. 2,500 
e tutto l'arredo. Gli altri servitori ognuno fior. 
1,500. I servitori di livrea conservano i loro ve- 
stiti, ed ottengono l'intiero salario di un anno. 

« In una borsa di pelle trovaroi r. 500 
200 per messe, e 300 da distribuirsi a’ poveri di 
Milano. Questi ultimi destinati a’ poveri di 
Verona. Ma, essendo questi abbondantemen- 
te soccorsi alla partenza del Maresciallo, ed aven- 
do esso terminato, secondo il suo desiderio, gli 
antichi e gloriosi su volle da- 
re prova novella de ri 


di Milano, dei quali fu sempre il benefattore. 


ATENEO VENETO. 
Nell'adunanzaPandinaria del giovedì 24 gen- 
naio corrente, legger&il socio ordinario dott. Pe- 





























































tronio Maria Canali il seguito della sua Memo- 
ria: Proposta di lelture varie. 
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SERICOLTORA. 


APPENDICE. 


AVVERTENZA. 


Asmodeo non è poi quel cattivo diavolo, che 
alcuno s' immagina. Il compilatore dell’ Almenac- 
co e redattore del giornale /l Pungoto stampa , 
nel suo Numero di domenica, Due PAnots. sui seno 
per troncare con una franca spiegazione una Tun- 
qa serie di mali umori © far isparire musi lunghi 
© musi duri, fatti sorgere dal suo Almanacco. Il 
do, a suo avviso, ebbe torto di formalizza 
noi scherzi biografici (ci lì chiama scher 
distingue la vita infima dalla vita esterna, e trova 
che trar in piazza un onest'uomo , € far ridere 
la gente alle sue spalle, non è tal fatto, di cui 
altri abbia a dolersi ; che giova al pro- 
gresso complessivo della pubblicità; che così si fa 
presso tutti i popoli, che ci sono avvezzi , © non 
monta rispettare gli srittri, che lliu non son è 
dol 














Quanto poi a 
sono lasciato, con , pe 
feci strumento degli altrui dispetti; e poi ch'io 

i posto nel novero, per verità non troppo lar- 
go, de' galantuomini, quasi tal grazi 
dal Pungolo, e fosse frutto delle mie opere 
di cinquanta e più anni, doveva starmi contento 
a questa fede di buoni costui e non recarmi 
di nol 

Ti 



























a un di presso, son le teoriche e le 
compilatore del’ Pungolo, E' permetterà 
però ch'io non mi riereda, e, rispettando la sua, 
fimanga nella mia ferma opinione che tale esten- 
sivo p, ch' e’ vuole attribuire alle lettere, non 
è per nulla un desiderabil pr n 
punto, fuor di fig 
no mio articolo. A pensare e sentire, si 
assicuri, non ho uopo ch'altri mi muova nessu- 
na qualità di solletico. 

‘Ad ogui modo, gli scrittori del Pungolo 
hanno per bocca di lui dichiarato lo loro inten- 
zioni; sarebbe scortesia non averle per buone, e 








ragio: 





























(Dalla Gazzella Piemontese. ) 


© Per meglio sodisfare all’ onesto desiderio di 
parecchi sericultori sullo stato presente dell’ ac- 
elimazione del filugello del Bengala, noto col no- 
me di Bombyr Cynthia, accennerò in breve i 
fatti della pregiata relazione dell’ illustre presi- 
dente dell'Istituto di Francia all’ imperiale So- 

età di acelimazione, di cui egli è il benemeri- 
to fondatore 

1 nostri lettori rammentano che questo pre- 
zioso insetto delle Indie giunse felicemente in 
‘Torino per la prima volta, pochi anni sono, do- 
po parecchie spedizioni iufruttuose, donde venne 
poi esportato in Francia, in varie parti d' Euro- 
sivamente in Africa e nell'America. 
bbiamo l'introduzione prima 1n 
nti cd attive sollecitudini d 


























Noi ne 
no alle intelli, 
ri graziosi « 
di Calcutta 
invitati da un nostro egregi 
i all 








, governatore di Mall 
compaesano, il si 
mtali succcessiva= 
altre specie di 
filugelli selvatici della Cina, delle Indie e del Bra- 
sile, specialmente per cura di S. E. il sig. mi 
stro Hunson, finora non riuscirono sodisfacenti 
Pare che l'educazione del baco del ricino non 
presenti speciali vantaggi in Piemonte, il no- 
stro clima vietando la vegetazione  nell'inver- 
no, e le uova di simile insetto non comportan- 
do l'abbassamento di temperatura voluto per la 
conservazione di quelle del. filugello del gels 
Del resto, il Bomlyr Cyuthia si educa facilmen- 
te nelle campagne, al aperta, ed ha con- 
servato in Europa, cd in Africa specialmente, la 
sua maravigliosa fecondità, per cui ne'climi cal- 
di le gene i succedono nell’anno fino al 
numero di ott 

Il sig. Is. Geoffroy Sui 
temente sott' occhio della Società d’ acclimazione 
bozzoli e saggi di seta, inviati da alcuni distinti 
membri della stessa Società, tra'quali il si 



























































volontieri per me ne accetlo la spiegazione. 
e 


Brunet, professore d’istoria naturale in Pernam- 


buco, i quali attestano lo zelo 
uale si attende in diverse regioni, 
lazione ed all’ razione del baco del ricino, 
che all'impiego industriale della sua seta. 
L' encomiato signor presideate aveva 
cedentemente presentato simili. saggi all 
le Accademia delle scienze, nella qual 
sulla proposta del sig. n 
era scella una Commissione per compilare le i- 
struzioni dell'educazione del baco del ricino, sia 
per la Francia che per l'Algeria, I recentissitni 
saggi del sig. Kaulmann, di Berlino, uniti ai pre- 
cedenti tentativi dei signori Guérin-Méneville , 
Alcan e Maillard in Parigi, e di altri io Malta 
Milano e Torino, se non sono di tn utile indu: 
le diretto, hanno però ora un'importanza 
scientifica, per averci fatto meglio conoscere la 
struttura del bozzolo del Bombyz: Cynthia, così 
lungamente discussa, Pare posto fuor di dubbio 
che il filugello non rompe il filo, come si era 
assie a che ogni Volla che giunge all'a- 
pertura, ch' egli si- lascia libera per. potersi spri- 
gionare prontamente dal bozzolo, il baco ripie- 
ga il filo stesso sotto un angolo molto acuto, in 
modo che ne risulta facdfissima la rottura. Il no- 
stro sig. Comba, addetto al R. Museo di storia 
naturale. il quale seguì attentamente col micro- 
scopio il lavoro del Cynthia, conserva però tut- 
tora i suoi dubbi sull'integrità del filo delbor- 


zolo. 

Nell’ Alsazia si eguono animosai da 
persone competenti be ‘rienze per fila Lai 
dare i nuovi bozzoli. 1 ltanienti ott so- 
no fali, che consigliano l educazione“în grande 
del baco del ricino e promettono oli van- 
taggi all'industria sericola. Si era gîà ideato 

icare in diverse maniere agli usi della mari- 
na la seta del filugello del ricino, e la vediamo 
accennata or ora dal sullodato sig. maresciallo 
ad uso dell'artiglieria. Ecco le stesse parole del- 
l'illustre ministro dell’ Imperatore: « Il est à es- 
san que la Mes Irap eroine 
« byr Cynthia pourra ètre utiliste avantageuse- 
« ment dans la confection des sachets pour mu- 
« nitions d’artillerie; les sachets:en de 
« soie élant de tous points préférables è ceux en 











ia pro 
pperia- 
occasione, 
ssciallo Vaillant, si 




























































iment employés, attendu quils 
tants, moins attaquables aux vers, 
« et que le résidu de leur combustion offre moins 
« de chances d'accidents dans le { 

La rinomata Società industriale di Mulhou- 
se, sulla proposta del sig. Sace, sta formulan- 
do il programma d'u speciale per la 
coltura in grande del del'rizino nell'Al- 
geria, 

La sola sperienza dirà col 
del baco del ricino è destinata, 
posto distinto nelle nostre indî$tr 
dimostrato che il 
può allevarsi colla 
mi caldi e temperat 
tra parentesi, che da qualche tempo il filugelio 
ordinario soggiace ad una micidiale malattia, che 
l'Oriente e la Cina specialmente ci spediscono 
da circa due an n quantità delle loro 
sete, e che simile importazione delle sete cinesi 
è probabile che aumenterà. moltissimo coll’aper- 
fura tanto sospirata del canale dll’ istmo di 
Suez. 














po se la seta 
cupare un 
mentre in- 


aove) filugello 


assima facilità in tatt'i cli» 

























I Geoffroy Saint-Hilaire ci annun 
Ile, addetto al Museo d’istoria na- 






te nuovamente in Tori 





schiusero felicemente, e presentarono le stesse fa- 
si delle prime educazioni , sicchè non sembrano 
oecorrere ulteriori saggi. 

Oltre l'Algeria, dove il Bombyr Cynthia lus- 
sureggia, come nel paese natale, i 
sol 


re riuscire & 
gualmente in Egitto per | itudini di un 
nostro compaesano, il sig. Figari-bel. Il sig. Bru- 
met trasportò il baco del ricino nel Bra: 
prospera, mercè alcune educazioni compiute sul 
dorso del cavallo per via, il sopraencomiato pro- 
fessore, nei suoi lunghi viaggi, a grandi distanze, 
non avendo voluto confidare il prezioso insetto 
ad altre. mani. 

La'melazione del presidente della Società d' 
acclimazione contiene per ullimo una lettera del 
sig. Hardy, in data di Hamma, presso Algeri, del 














Bullettino politico della giornata. 

Riferiamo a lor luogo gli altri partico- 
lari sull’ attentato contro la vita di Napoleo- 
ne Ill, recatici ieri da' giornali di Parigi del 
47, con le notizie del 16, e de’ quali anti- 
‘cipammo ieri stesso nelle Recentissime i più 
importanti 

Parimenti riferiamo i ragguagli su’ rice» 
vimenti de’ Corpi costituiti alle ‘l'uilerie, ed 
il discorso in tal occasione indirizzato a S. 
M. dal presidente del Corpo legislativo. Quel 
discorso ha grande siguilicazione 
ra all'Imperatore che le popolazioni s' in». 
quietano della sua soverchia clemenza, e, in 
vedere sì orrende trame ordirsi in estranei 
paesi, non sanno comprendére « come i 
« vicini ed amici siano impotenti a distruggere 
ue laboratori dell'assassinio, e come le 
« sante leggi 
« besi i 



































« via di fermezza e moderazione, finora se- 
« guita. » Questo argomento medesimo è 





un articolo speciale della Patrie, 
che inseriamo più innanzi; e la qualità se- 
miufliziale di quel foglio chiarisce aricor più 
come sia intenzione del Governo francese di 
chiedere a chi spetta guarentigie maggiori 
contro le maechinazioni de’ rifuggiti. D'altra 
parte, il discorso, comunieatoci pur ieri in sue- 
cinto dal telegrafo, e con cui l'Imperatore ri- 

e le Camere, le quali, come si sa, era- 
no slate, dopo la verificazione de’ poteri, ag- 
giornate al 18 corrente, annunzia provvedi 
‘menti di rigore, cui, senza l'attentato del 14, 
forse non sarebbesi posto mano. Ma pur trop- 
po così fu sempre: gli eccessi tornan dannosi 
alla libertà; e quando i popoli veggono messo 
a ripentaglio il riposo loro, sentono la neces- 
sità di secondare i Governi, che vogliono a 
più severe leggi commettere la lor sicurezza. 

In riguardo all’altentato, leggiamo quanto 
appresso nel Journal des Deébats 

« I giornali francesi sono unanimi stamane 
nel manifestare i sentimeuti d’indignazione e do- 
lore, che fal delitto inspira a tutte te persone o- 
neste; ed i giornali stranieri, che ne ricevettero 
la notizia, tengono un linguaggio simile al no- 
stro. In tali congiunture, in fatti, non V ha più 
frontiere; tutte le societa colte si sentono toe- 
egualmente nel loro principio e minacciate 
a Sicurezza loro da tali atti selvaggi, e mas 























nel 
sime dalle dottrine perverse, che sconvolsero in 





loro, che li commettono, tutte le nozioni del 
diritto e della giustizia, ed inspirarono loro un sì 
gran disprezzo della vita umana, » 

Alcuni giornali tedeschi smentiscono le 
voci, che furono sparse intorno a negozia- 
zioni intese ad indurre l'Inghilterra alla resti- 














inviava oltre 127,000 bozzoli ben es 
i della crisalide al sig. Sace , acciò 
i potesse proseguire i suoi esperimenti in 
‘ande. Il sig. Hardy lamenta la di trent” 
oncie di semenza del Bombyx Cynthia , dovuta 
ad un suo agente, il quale si lusingò di ritar- 
darpe lo schiudimento col conservarla ad u- 
na bassa temperatura, colla semenza del buco 
del gelso, mentre quella semenza non soffre al- 
cun ritardo al suo schiudimento normale. Una 
sì grave perdita venne però prontamente ripara» 
ta,.grazie al nuovo invio di semenza per opera 
del sig. Alberto Geofiroy Suint-Hilaire. 1 cento 
ventisette mila bozzoli del sig. Mardy, uniti ad un 
migliaio di altri simili bozzoli del sig. Va)lée, nei 
quali le crisalidi vennero soffocate, sono giunti a 
quest'ora nelle mani del sig. Sace, il quale co- 
municherà a suo tempo i risultati delle sue spe- 
rienze alla Società di acclimazione. 

Sono lieto di chiudere questo breve ed im- 
perfetto annunzio sullo stato presente dell'accli- 
mazione del buco del ricino, colle stesse belle ri- 
joni, colle quali il dotto ed illustre nostro a- 
e collega conchiude la sua interessaulissima 
relazione. Le parole del sig. Is. Geofiroy Suint- 
Hilaire sono una nuova prova dell'idea filosofie 
aturalista, che i fatti, cioè, formano il 
corpo della scienza, e le deduzioni ne sono lo 
spirito viviticatore: 

« « Voici done une espèce animale, qui sor- 
« tie de l’Inde depuis quelques années da peine, 
«est di esque nu mème moment, euro- 
4 africaine, et trois ans après améri- 
La nature l'avait faite exclusivement a- 
tique, la eulture i’ a faite cosmopoli! 
« te acclimatation, pour aiusi dire universelle, n° 
« est pas encore un résultat 
« si meme, il n'est pas entièrement demontré qu 
« elle doive jamais le devenir, elle n° en est_pas 
« moins très-remarquable et tressigui fe com- 
«me un exemple de ce que peuvent la nature 
« pour l' homme el l homme sur la nature. » » 

Torino, il 6 gennaio 1858. 

6. F. BARUFFI, 





sicati © p 
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Rosso. « Quel che sembra pi proba 

“ bile, dice il Jomrmal des Si Fee PAu 
ria abbia preso l'iniziativa & un compo- 
« nimento, a tenor del qui la ira 
cetterebbe un risarcimento pecuni: in 
1 facambio di Perim. I Austria sarebbe tanto 
« più interessata, secondo Choi al 
« conseguimento di tal acc sb r ss 


« terra, assicurata una volta 

« Perim, trio rarrebbe più ostacolo all'aper- 
« tura dell'istmo di Suez. » È inutile av- 
vertire che diamo queste nolizie con tutta 








« La voce corsa che’ gli Afgani si fossero ri- 


voltati ebbe un certo inilusso su’ consolidati, che 
fimasero fiacchi da 94 7/y a 95. Nuovo differito 
di Spagna 25 3 a 26. 


« Berlino 13 gennaio. 
Camera de' 
irizzo tulto 







una lettera di Dehli, la quale, egli dice, « in- 
« dica abbastanza che l'esercito del Bengala 
resisteva solo a Dehli, e che il paese cir- 





7] _Débats, 


le cose sarebbero quindi in termini un po 


il quale ‘mutri l'esercito inglese’| pi 





migliori che non ne scrivesse il nostro cor- 
rispondente. Non tarderemo forse a sapere 
il vero; il certo è che le.cose son lungi an- 
cora, ed assai, dall'essere terminate. 





Ecco l' articolo delia Patrie, sopraccen- 
riato nel Bullettino ; esso ha per titolo: L’ in- 
teresse dell'ordine eurgpeo: 

« L'alta missione dell’ Imperatore, il carat- 
tere del suo regno, la solidarietà della sua dina- 
stia cogl' interessi della civiltà, non erano mai 
stati meglio compresi e meglio sentiti quanto nel- 
la commozione di patriottismo , che rispose da 
tutte le parti all’attentato del 14 gennaio. 

« Vebbe una sola anima in tutta la Fran- 
cia, non solo per maledire gli assassini ed i lo- 
ro complici, ma ancora per rendere grazie alla 
Provvidenza d'aver protelto, in mezzo a quella 
terribile scena d’uccisione e desolazione, una vita 
necessaria alla conservazione dell'ordine europeo. 

« Certo, v'era una larga parte d’ affezione e 
di rispetto per l' Imperatore e la sua eroica com- 
pagna nelle: ucclamazioni e neffil'omaggi, ch' essi 

n dopo quell’ avenimento. La Francit 
è un paese cavalleresco, e quand'ella vede 
ma al potere tanto coraggio, tanta n 
bontà, quanto in essa è di generoso vien profon- 
damente commosso. Quindi il domani di quell 
orrida sera verrà noverato fra le giornate più 
memorabili di questo regno, poichè non ve n° ha 
forse, neppur fra le più gloriose, che abbian dato 























luogo a maggiori attestati di patriottismo. 
Ma v'ha altra cosa che un omaggio legit- 
timo indezze, suggellate dal pericolo e dal 





coraggio: v' ha un sentimento profondo della ne 
cessità del Governo attuale, e dell 
ciale, che vi è intimamente congiunto. E questo 
sentimento non è solamente in Francia, è anco- 
ra in Europa. 

« Abbiamo veduto il Corpo diplomatico tut- 
Ao intero commuoversi quanto noi stessi. Nella 
giornata d'ieri, tutt'i Sovrani d'Europa fecero 
trasmettere , per mezzo de' loro rappresentanti 
all'imperatore de’ Francesi, l'espressione degl! 
fimi lor sentimenti. 









quasi un fremit 
ve la sodisfazione d'uno scioglimento, considera- 
to come una specie di salvezza comune in un 








pericolo immenso. 
«È permesso alla Francia ed al suo Suvra- 
no andar alteri di tal situazione. Ci troviamo il 
compenso di molte, pruove; ma la notiamo, non 
tanto per l' orgoglio legittimo, ch' ella ci dà, quan- 
to per gl'imperiosi doveri, ch' ella e' impone. 
*« La vita de' Re più potenti, come quella di 
tutti gli uomini, è in mano di Dio. Sappiamo 
ch'ell'è fragile è mortale. Ma quando tal vita si 

















a sì grandi interessi, quando, in certi tempi 
della storia, ell'è in certò modo necessaria, .tut- 
ti sono interessa 





nel proteggerla © nel non es- 
porla a' rischi ignominiosi diet i 
ganizzate e delle Giunte stabili di regicidio. 
« Or bene; wha in paesi incivili 
pe; presso di noi, a poche ore da Pa 
quali pubblicamente, senza vergogna, senza pu- 
dore, senza timor delle leggi divine ed umane, 
predicano l'assassinio, l'anarch 
distruzione universale. Son 
colpevoli. Quegli scellerati salari: 
por, parte forestieri, che vengono ad esegt 
inevoli disegni, concetti altrove, sono i 
cio e la mano di tali concezioni infernali. Ei ven- 
gono sacrifieati. E quanto agli altri, viglinechi sie 
carii, somministrano le ai ” 
fanatizzano gli assassini, e si sottraggono alla 
loveria del delitto, di cui sono gli autori ve 
# Non è possibile che tale scandalo si 
Jungo impunito. Non è possibile che tal pericolo 
rimanga sospeso sulla civiltà ; non è possibile che 
vi sia in Europa un asilo inviolabile per gli as- 
sassini, Nom @'è inviolabilità se non per de 
nioni vintes«@uesta, la rispettiamo; non ve 9° ha 
pe' faziosi, ele, in luogo di lottare, son ridotti ad 
uccidere. 


« L'interesse dell Europa, il suo onore, so- 
no im 





































rezza + europeo. Dio 
ha salvata, ei la proteggerà. Ma c'è un dovere 

imperioso per tutti: quest’ è di non lasciarla 

CN aepreraò e di rigeltar con orrore dal grembo 
le nazioni libere ed incivilite tulti quegli ese- 

erandi settarii, i quali non hanno altra religione 

che l'assassinio, altro scopo che l' anarchia. » 


_ e 





ti in tale questione. La vita dell’ Im- | 
sicu 1; dell’ ordine. Be 





‘CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 














Lace diet itorto di dor. 4000 

ta di largire di nuovo l'importo di fior. 4000, 

l'acquisto di viglietti d' to agli Sta- 
tuitamen 

© lion È perire somma è stata 

già consegnata alte Direzione di polizia di Vienna, 





Attendesi con ansietà un' împortantissimo 
momento. Si aspetta in tacito lutto |’ arrivo della 
salma mortale def Maresciallo conte Radetzky; di 
quell'uomo, che in vita con tanta gioia si è fe- 
steggiato. L'eroica sua anima volò al cielo. ll 
suo corpo riposerà nel cuore dell'Austria, in quel 
Panteoy, che il sentimento pietoso di un Austriaco 
amorevolmente costruì ad ultima dimora di lui. 











del Le 
dell'eroe, alla cui vita, mille volte minacciati 
reva che la morte non osasse avvicinarsi 

' Imperatore d' Austria, il primo fra tanti milioni 
di Austriaci, quando si tralta d'intrecciare al 
merito una corona d'alloro , l'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe darà a’ funerali del Radetzky su- 
premo splendore ; ed il suo > lo ammirerà 
qual conduttore di quella schiera di guerrieri , 
che tributa i più grandi @uori militari al pri- 
mo suo capitano. 

Ma non sono i soli meriti del Radetsky ver- 
so il trono e la patria, quelli a ricompensare 
i quali l'Imperatore si mette a capo del convo- 
glio funebre. Quando il trapassato eroe, nel 1848, 
fidando in Dio, in sè stesso, ed in un esercito 
lo bensì, ma forte per fedeltà e.c' 
sistelte con saldo braccio agli assalti 
nemico, l' Arciduca Francesco Giuseppe, allora di 
18 anui, fu spinto da' suoi sentimenti cavallere= 
schi a combattere pel diritto e per la patria. 

Il nobile Priucipe calcò per la prima volta a 
lato del Radetzky il campo dell'onore; al giova» 
nile coraggio associossi la saggezza della età. Ne 
6 maggio 1848, fra il tonare della battaglia di 
$. Lucia, il giovane eroe si guadaguò gli sproni 
sotto gli oechi del Maresciallo Radetzky, che ve- 
gliavano ansiosi sulla preziosa sua 
fu quello, che, nel rapporto sulla 
tributò i più lieti elogi al coraggio ed all'intre- 
pidezza del Principe imperiali 

Non è soltanto il 
vittoria, e l’uomo sapiente di Stato: è il mae- 
stro, l'amico paterno, il commilitone, il testimo» 
nio del primo suo fatto d'armi, che il ricono- 
scente Imperatore conduce alla tomba. 

E le popolazioni dell’ Austria, cd il fedele 
to, guarderanto con commozione pro- 

ile spettacoto, compresi di amore © 
di venerazione per Francesco Giuseppe, © di 
lore per la perdita d'un uomo, che il migliore 
degl’ Imperatori chiamò il suo fedelissimo servo. 
(G. Uff. di Vienna.) 
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il Re di Baviera, con autografo dell’ 
, si è deguata d'inviare un deputato 
a Vienna onde assistere ai funerali del Maresciallo 








conte Radetzky, è di destinare a ciò l'aiutante 
generale e comandante la 22 divisione dell’ eser- 
cito, baroge Bernardo di. nel 4847 
ministro della guerra ), S. 


Vienna nel 13 ‘corrente; accompagnato dal suo 
primo ‘aiutante, ‘capitano di Maillinger. 
Per sovrano ordine di al Re di Sas- 





M 
‘una una deputazio- 










ge 
E. il tenente generale di 
l dal comandante il re; 
cavalleria della guardia, colonnello di Ape, e lo 
stato maggiore generale dal colonnello di Stiegiitz, 
capo di esso. (G. U]f. di Vienna.) 

——— 

Gli schiarimenti dati e le promesse fatte 
con recente circolare della Porta, in occasione 
dei sanguinosi conllitti n 
dussero qui assai favore 
levò da quell’'atto che il Goveru 
nosce perfettamente lo stato delle cose, e che ha 
e volontà seria e mezzi materiali necessarii, on- 
de por termine allo stato deplorabile anche di 
quella parte del vasto suo territorio. Si era cre 
duto di dover rammentare alla Porta che ap- 
purito colà era urgentemente necessario un pronto 
igliorament i è sofimamente lieti di tro- 
re a Costantinopoli buone disposizioni tanto 
pronte e tanto radicali. La scelta del successore 
di Rescid pascià pile gparentigio, che predomi- 
nerà auche in avvenif@ la energica e prudente 

litica dell'ultimo granvisir. Così serivono da 
i l 42 geunaio alla Gazzetta Universale d' 
x (G. U. d'Aug.) 
negNO B' iLLIRIA» — Trieste 18 gennaio. 

Sotto questa data leggiamo quanto appresso 

nell’ Oiservatore Tri 


« Giunsero g iggio sabato scorso, pro” 
venienti da p@ttirono per Vienna, S- 
A. LR. it simo Arciduca Alberto, e 1® 
LL. EE, il Feldmaresciallo conte di \gatizlaw » 


nte di Seblick, i t 
maregcisli? bite di Sehaaffgotsche e conte di 
Mas, indi le LL. Serenîtà i tenenti mare 
principe di SefiWarzemberg e principe di 
































marchese di Sayre, segretario della Legazione fran- 
cese in Alene, ed il colonnello ottomano Selim bei. « 
tanniori. — Lubiana 16 gennaio. 





i e dA clero di 
e civili e € sosta di 
continuò il viaggio pei Cid 

son. — Grats 47 gainaio. 

ll convoglio fumebe del Maresciallo conte 
Radetzky giunse questa mane, dopo le 5, in que- 
sta Stazione della ferrovia, e, dopo breve ferma- 
prosegui il Alta Stazione 













“to Numei 










stavano il 
che 


—_ 38 
triarcale basilica vaticana 
Kitie dei Principi degli Apostoli Pietro e Paolo. 





__ 
Leggiamo nel Piceno d'Ancona in data del 


a Bologna, comi 

Va Spie sulla riva sinistra dell’ pon 
ell’ epoca i hamno preso un’ estensione 
considerevole, imperogehé presso l'Esiuo sono già 
condotti al loro termine per una grande esten- 
sione i rialzamenti di terra necessarii allo stabi- 


limento del ponte di ferro su quel fiume; come 
4900 lit vori dei terrapieni fra la 
ina- Vecchia 


un punto non lontano da 
Senigaglia ; sono stati ancora cominciati i la 

per la costruzione dei ponticelli, venti- 
due dei quali sono quasi interamente costrutti. 
Solo rimane a farsi una parte di terrapieno, per 
avere la piattaforma della strada ferrata intera- 
mente compiuta, in due punti presso l' Esino. 

« Oltre i lavori, che abbiamo accennati, è an- 
cora compiuta una lunga linea di terrapieni tra 
Fano e Pesaro, e da questo alla Cattolica; come 
pure sono in piena attività di costruzione i lavo- 
ri del tunnel, che in quel luogo dee farne var- 
care la monta; ; 

«It zi, che devono servire alla creazio- 
ne della galleria, sono già aperti e presso al loro 
termine, ed i lavori di sterro dall'una all' altra 
parte del tunnel, sono egualmente in corso d' e- 
secuzione da oltre due mesî. Aggiungeremo an- 
cora che a Rimini, Forlì e Bol si lavora 
nei cantieri con la-pià grande attività. » 


GRANDUGATO DI TOSCANA 
Firenze AT gennaio. 
Mediante sovrano decreto, è stabilito ne’ se- 

































guenti termini il bilancio dello Stat 
Art. f. Il bilancio preventivo delle entrate e 
delle spese generali dello Stato pel prossimo 





o 4858, resta determinato nelle somme che 
appresso 
Entrate. . L. 38,870,100 


Spese i; 
Art. 2. È aperto a' nostri min 
di Stato un credito nella somma 
({ 


qu 

Dipa 

nessi al si: 
7. 


456 












pese 
ità agi 
ute Decreto sotto i Numeri 1. 2. 3. 


s di Stato 

dllebiierno, stato 

n i Stato 

Dipartimento di giustizia e grazia, si 
Pila 





390,988 





+» * 3,475,458 

Al ministro Segretario di Stato pel 
Dipartimento della guerra, stato Nu- 
. » 8,251,679 















A » 228,481 

tario di Stato 

istruzione pub 

2.0.» 874,646 

rio di Stato 

pel Dipartimento degli affari ccelesia- 
, sta pie 


Numero 4. . . 
Al ministro segi 
pel Dipartimento del 








334,192 


















° (Monit. Tosc.) 
TI signor Siemoni, ispettore generale 
dei possessi privalf di S. A. Î. e R. il G 
nel Casentino, ba i 
duca Ferdinando @ bellissima collezione di le- 


te esibita alla pubblica Espo- 
ina nel giugno del perduto 
valse il premio della meda- 
glia d'oro di prifa classe. 7 
zi 
te, a forma di li 
anti il lega 
























crescono in Toscal 
sono ormai acelii 
Savio accorgil 


co, dai rami 
vanzata dell’ glbe 





vuoto iule 
vi un pezzo dello stesso 
‘orza € di alburno, € riporv 
, i frutti ed i se 








legno mu- 
le foglie, 





plete per ogui 
, nella parte inferiore del co- 
tta_ corrispondente 
inta, quello con cu 
fra noi, l'età, le massime di- 
ò raggiungere, le_ loc 
erite, l' elevazioni sul 
meglio vegetare, tanto in luo- 
in esposizioni riparate. 
\ quella collezione una storia 
completa dei edfatteri e delle qualità esteriori 
del legname, di tui si giova l'industria, raccon- 
legname. medesimo ; on errà per essa 
d'assai l'istruzione, che ricevono gli 
in quella parte delle istituzioni 






Frentifico della 
mente conosciuti 
mensioni, che 
sono da essa 

























































fis fe dell'ingegnere, che volge in- 
torno alla ed agli usi del legname nelle 
costruzioni. 


IIPERO RUSSO. 

Il Nord anuunzia che la Società, la quale si 

assunse di porre in opera la corda pel telegrafo 

tlantico, ricevette pure l’incarico, da parte 

i Russia, di porre in opera la 

una linea telegrafica dalla punta Nord- 

Est dell'Asia, figo ai possedimenti russi. nell'es- 
d (0. T) 





dello Scià di Persia. (0. T.) 
cdirteggio parigino della. Koln. 








- (Nostro carteggio privato) 5 
Londra 15 gennaio. 
cui vi serivo, 
prodotta dalla 
sa 
tore dei Francesi. Quando vi parlo d'un 
Pointo lentativo, intendo indicarvi solo il numero 
dEi tentativi ufficialmente annunciato. Che l'In- 
ghilterra di simili avvenimenti sia grandemente 
commossa, non è maraviglia. Essa è, non solo il 
rifugio di tutti gli esuli politici europei, ma ella 
stessa è minata da lungo tempo da tanto spirito 
rivoluzionario, che, ad onta della sua vantato 
immobilità e del lento del suo peo 
po politico, una grande scossa le sarebbe inflitta 
da una calastrofe, che fosse per avvenire in 
Fran: 




















In quanto all’avvenimento istesso, potrei 
quasi assicurarvi, nel modo più positivo, esser 
esso stato previsto ed annunciato pubblicamen- 
te alla inaugurazione d'un nuovo club demo- 
eratico francese, avvenuta, lunedì #1 scorso, 
nella sala dei 











non 
quali 
3 per 
tanto mi limi già nol sapete che 
alla rappresentazione dell'Opéra, la quale andava a 
benefizio dell'attore Massol, che si ritira dalla sce- 
na, pigliava parte anche la i; ed 
è strana la , che un consimile tén- 
fativo, abbenchè in  propoi assai. differen- 
ti, siasi operato in identiche circostanze, giac- 
chè vi ricorderete come, due anni fa, una 
specie di pazzo di Ronno sparasse un colpo di 
Distola nella carrozza, ch'egli credeva dell'Impe- 
ratore, all'ingresso dell'Opera italiana , in uno 
sera' di benefizio. 

Passiamo alle faccende nostre. 

Abbondano i ragguagli dalle Indie, ed essi 
fan Vedere che, ad ontà della troppo vantata dis- 
nte di Gualior, operata da_ sir 

brigadiere Hope Grant, | 
dall'essere tranquillante. Ben- 
il capo del Nepal, 
Jung Bahadur, coi suoi 2,000 uomini, è venu- 
to spontancamente a dar aiuto a sir Colin Car 
pbell, anzichè aver intenzione di favoreggiare 
Nana'Saib, colle cui truppe, indostane e 

lontanari del Nepal sono da lunghi 
anni in discordia. Il Morning Adverti n 
de, oggi, che le truppe, le quali sbarcano a 
Calcutta siano così mal ricevute dal governatore, 
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che elleno nulla trovano preparato, e le ultime 
per. riposarsi 


arrivate non ebber neppure lei 
dal lungo viaggio, cosicchè { 
a morire di consunzione e di 








ora pri 
Governo fare avvertito il pubblico, in una se- 
conda edizione del Glole, essere. stato mandato 
ine a Calcutta acciò si 

su tale denunzia; 
resa ragione aî denunziato 
il cibo ed il moto ad un Prin 
e ad un giovanetto, poco 

Stasera, ad ora ti 
telegrafici dalle Tn 





















ri î 
pe ottuagenario, 
che adolescente! . . 
sima, sono giunti i pri 

, în data del 24 
Da essi appren- 
le comunicazioni con Calcutta durano 


















soîto processo per alto tradimento, vennero con- 
dannati a morte. L'ultimo fu impiccato. Pel Prin- 
cipe, s'aspelta la conferma della sentenza; dall’ 
Inghilterra. Molte altre esecuzioni capitali ebbero 













tornati tutti in città da 
due Ca i binetto, ieri ed 
on avendo pi pi da di- 
ed anzi avendo bis 
far fronte a pe 
altre alle 
















inde qu 
Fan d'uopo altri 








ali, attutata in 
luogo minacciosa che mai in 


altro. 


fra' cartisti cd i riformisti , alla quale 
parare nel meeting accennato, scoppiò 
vece per esso ed in esso più forte che mai, © 
temo che i due elementi proseguano ancora per 
molto tempo ad essere inconciliabili, ed incom- 
patibili fra loro, come sin qui lo furono. 

Un nuovo imprestito verrà doman 
Governo, appena il Parlamento si raduni 
la voce che oggi correva nella City, ove gli affari 
proseguono ad essere poco animati , ad onta del 
diminuito to per parte dei direttori della 
Banca e del leggiero incremento nel prezzo dei 
corisolidati. 























e già vi prevenni in 





o Rawlinson , sulla cui cooperazione ii 
vno contava, facendo dire ad uno dei suoi 







,, pronto a s0$- 
ito nell’ Impero 
britanno, solo nel caso che gl'impieghi sicno a- 
perli al concorso, e non vengano adoperati dal 
Ministero come strumenti di corruttela e premii 
al favoritismo, 

La Compagn'a delle Indie intende, per mar- 
tedì venturo, riunire un grande meeting nel Lon- 
don-Tavern (una delle più vaste sale della city), 













inaria d' ieri |’ altro 
(mercoledì ). Mi si dice-che, in quel meeting, un 

prietario delle Indie sottoporrà alla sanzione 
el pubblico una protesta contro quella che nel- 
l'East-India House chiamasi « usurpazione del 
Governo inglese. » 1 promotori del meeting alle- 
gano di già che, se la Compagnia andrà sacrifi- 
ficata, ella non sarà che la prima vittima, e 
dopo di essa verrà la l.bertà inglese, colla. finale 
perdita del possesso delle Indie. 

FRANCIA. 
Parigi 46 gennaio. 

Il ministro dell'istruzione pubblica e de' culti 
indirizzò il seguente dispaccio telegrafico a’ mon- 
signori Arcivescovi e Vescovi : 

® La Provvidenza ha preservato i giorni del- 








l'Imperatore e dell' Imperatrice, minacciati-da un 










abbominevole attentato. Per ringraziare Dio della 
sua protezione sì manifesta, S. M. desidera che un 
Tedeum solenne sia cantato domenica prossima in 
tutte le chiese di Francia. Vogliate, rgonsignore 
concertarvi a tal uopo col prefetto del vostro 
Dipartimento, » 

Come di 
civescovato di Parigi 
to gli ordini opportuni 





immo ieri: nelle Recentissime, VAr. 
iede già a questo proposi; 











leri, 15, a 3 ore e 4/3, l'Imperatore e l'Im- 
peratrice sono saliti in carrozza scoperta, senza 
scorta, ed accompagnate dal dott. Larrev. Le L{, 
MM. andarono a visitare i feriti , ch’ erano stati 
trasportati all’ ospitate del Gros-Caillòu e a quel. 
lo di Val-de-Gràce. 

Le LI. MM. uscirono dallo sportello dell'E. 
chelle, mossero per le vie di Richelieu, di Rivo. 
%i e pe boulevard fino alla Madel 
Royale, per la piazza ed il pont 
de, il quai d'Orsay, la spianata degl Invalidi, lo 
stradone della Motie-Piquet , il Campo di Marte 
e la via Saint-Dominique. Da per tutto, al loro 






















un intervi 





Rn bh terzo 
passaggio, incontrarono un’ enorme folla, che le udito 
to di 





salutava colle più vive acclamazioni. 

Le LL, MM. situto i feriti, rien. 
trarono alle T ponte della Con. 
corde il quai delle Tuilerie € lo sportello del 


perati 











Pont-Royal. ( Patrie,) 
Leggesi nel Moniteur: «Jeri, 45, a mezzodì, 
un servigio di rendimento di grazie fu celebrato 





nella Cappella delle Tuilerie da monsig. Vescovo 
di Naney, primo cappellano delle LL. MM. 

« Dopo aver ri nelle loro stanze le 
congratulazioni de' grandi ufiziali, degli uffiziali 
e delle dame delle lor Case, de’ ministr 













mo Napoleone, il Pr 
pessa Matilde, dalle 
cipessa Murai, e seg 
state amn 
zioni alle LI 


pi © la Prin 
e, eh'erano 
è a presentare le loro congratula. 






1 conte Kisseleff, ambasciatore di 
onore di presentare iermaltina le 
sue congratulazioni all'Imperatore ed all'Impera- 
trice. 
“ Termattina , S. E. il conte di Morny, pre 
sidente del Corpo legisiativo, andò a_ rinnovare 
congratulazioni.all'Imperatore, e manife 
] dei deputati, che sì trovano a 
Parigi, d'essere ammessi all’ onore di presentare 
i lor omaggi alle LL. MM. 






























A Davimeni 
ministro dégli affa; pater 
ntimenti , che gl inspirò l'odioso at- E delle” 

le LL. MM. II. furono scopo. Per DUE 

ne fece, sarà ricevuto domani Sehna, c 

dal peric 

NI }; ; A dal previ 

ambasciatori e ri fu- de'eurio: 

rono già anzi incaricati dalle loro Corti di pre- siguor, 
sentare alle LL. MM. le congratulazioni de’ lor za cerim 

Sovrani. ventre di 

« In tutta la giornata, un numero conside- aereo 


revole di persone andarono ad iscriversi alle Tui- 
lerie. 
« Tersera, un gran numero di case parlico- 


del teatre 








lari furono illuminate. » dimora, 
A 
Oggi, 46, a 4 ora, dice la Putrie, l'Impero polizia il 


tore ricevette alle Tuilerie i tre grandi Corpi 
dello Stato ed il Consiglio municipale della Senna. 
Il Senato, il Corpo legislativo , il Consiglio 
di Stato, il Consiglio municipale, occupavano le 
diverse sale de’ grandi apparfamenti. 
L'Imperatore e l' Imperatrice, col Igro se- 
guito, si recarono a mano a mano in quelle sa- - 
le, a fin di ricevere le congratulazioni de' grandi 
Corpi dello Stato e della città di Parigi. 
Il presidente del Senato rivolse all'Impera- 





inondò di 
per cons 
nio deil’| 








I formazio: 














tore un di che venne frequenti in- SÙ vrebbe i 
tefrotto da' p egni d'approvazione. Il sig. [US supera iu 
conte di Morny, in nome del Corpo legislativo, | $ 


n numero, così si espresse: 


vaveva la 
Alcuni is 


mosso n 
rone, © 
‘manie 
rivolgeva 
sta dom: 
alla nuo 
d' arresti 


troppo alla 
mazioni. ) 
voli 
me Governi Vicini 
di distruggere que’ 
me le sante loggi dell' ospitalità possano applicar- 
si a bestie feroci, ( Acclamazioni strepitose.) 

« Il vostro Governo , ch’ è fondato su due 
principii, l'autorità e la protezione degli uomini 
onesti, dee far cessare ad ogni patto tali con- 
vulsioni periodiche. Per raggiugnere tale scopo, 
v'è assicurata la cooperazione del Corpo legisla- 
tivo, (Sì! sì!) 

« Non siete così assalito se non perchè sie 
te la chiave di volta dell'ordine pubblico. (Bra- 
vo! bravo!) Onde vi supplichiamo di non segui- 
re soltanto le ispirazioni del vostro coraggio, è 
di non dimenticare che, ponendo a pericolo la 
vostra persona, ponete a pericolo il riposo della 
Francia. (( iva l'Imperatore! 

« Sire, io sono naturalmente l'interprete de' 
deputati, e per rispello, © per convenient; le 
mie parole non sono se non l'espressione affi» 
volita de' lor sentimenti. »_( Acclamazioni pro 
lungate. ) 

S. M. andò poi nella sala, ov'era il Consi- 
glio di Stato. Il signor Baroche, profondamente 
commosso, profferì un eloquente discorso, ins 
rato dal più elevato patriottismo, e che venne 
frequentemente interrotto dalle acclamazioni del 
Consiglio di Stato. 

L' Imperatore rispose a ciascuna di tali m- 
nifestazioni con alcune parole semplici, 
te, ben sentite, che produssero la più viva im 
pressione su tutti gli astanti. Sovrane 

Le grida di Viva l' Imperatore! Viva l' Im Zecch. i 
peratrice? Viva il Principe imperiale ! risonaron DI: 
più volte con vero entusiasmo. pa20f 
























nava in 
nel buor 
| Se n'eb 
si aspeti 
mi, è fe 











naz, feri 
. Simi all 


Movin 


Bastime: 
57) 2! 
1857} Di 


56) 
1850) h 








MONI 











Il Consiglio municipale di stanziò il 
seguente indirizzo all’ Imperatore: 
« Sire, 

._ « Spetta alla città di Parigi ed al suo Con. 
siglio municipale, il quale più che mai è, in quest 
occasione, l' interprete della città intera, di far 
manifesta innanzi a tutto la loro riconoscenza 
verso Dio, che una volta di più ha miracolosa» 
mente protetto Vostra Maestà , ed il loro amore 
per Napoleone HI, la cui vita è la prima condi 
zione della salvezza e della prosperità della Francia. 

« Sire, mettendo le sue rispettose congratu” 











lazioni a' piedi dell'Imperatore e della sua nobil? 
compagna, che si mostrò tai lui in 
tal pericolo comune, il Consiglio municipale me 
nifesta l'ardente voto che sia di nuovo dimo 
strato non essersi trovata nessuna mano francest 
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Fi — 39 — 
del ere Pesce desta [loro abitazioni , a ci a 
fe sn etna l'in Remeeralale attento, che der [oro abltzioni sommo di danaro o rulri boportan; | alla vitiatare, vi troveranno ua' indennità alle | ogni occasione, finchè la Germania siclo per-| popolo accorsi S.jM. l'Imperatore comandava 
ima in OTTO tutl' i cuori la devozione e la riconoscen- | Mile a, quella trovata indosso a Ò peranze deluse degli anni antecedenti. Le vie | metterà. (0. T. in persona le truppe nel apo Ls pt 
gnore, ta per V. M. j.È da crodegi che l'Inquisizione serà prontazzente | cono, dali ale Via. mm (EE vs i 
vostro « Fatto in Consiglio municipale , al Munici pei n e irgfirio rito fp Liverpool 413 gennai t 
ra ei a a ALLO e Let NOTIZIE RECENTISSIME. Gotoni 4000 halle, Vendita a prezzi immutati. Î 
‘Pan pio {ft RA La circolazione si acerebbe con moto continuo (Corr. quat. lit.) Y 
SORIA, ‘iiigiicanite: 5 io 
: « La mercatura e l'industria, protette dalla io riali crragato TeLEGRAFICI 
pace, non lasciarono l'anno scorso di prospera- | | |! giornali di Parigi del 48, con le notizie DispaCCI TELEGRA v } 
l'im re. Ma, negli ultimi mesi, un ti 'al'tulte le | del 17, ci recano stamane il testo de' discorsi di | della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 4 
senza relazioni di eredifo, avvenuto in America e pro- | coogratulazione, indirizzati alle LL. MM. l' Im- pua ; Î 
e UL, Poco leompo dope arreso ai Pisrri, Gi pagato su tutte le piazze del commercio euro- | peratore e l' Imperatrice, in occasione dell’ atten- Parigi 20 gennaio. 
> stati atte Rea Tribuna, Io carrozza Gale La a peo, gravemente percosse, pur negli effeti con- | fato, dal nunzio apostolico, a nome dele corno (Ricevuto il 20, ore 11 min, 50 ant.) 
grani suite area vara Gi DIGO e perte cl seeutivi, il commercio del nostro paese, massime | diplomatico, e da' presidenti del Senato e del Con” Un decreto sopprime la Revue de Paris 
iletier. La carrozza giungeva dinanzi al in alcuni distretti manifattori, > siglio di Stato; de'quali ultimi fucciamo parola Loggesi nel Monit «Sia 
ell'E- del stro, de Opera Gelieto: ca primo scoppio; pal i iasibilci mali, che né ri- | più sopra nel Bullettino, © che riferiremo doma- | @ lo Spectateur. Leggesi nel Moniteur: «È 
Ri un secondo istantaneo, si udirono. Ù io- | ni. Or ecco quanto leggiamo sulla Putrie : mo da sdegno in vedere il giornale 
di li va) odctidere Ledoni sche 5 ne pesa de hu : . * Abbiamo narrato, secondo un giornale | belgio Le Drapeau approvar pienamente r 
neor= d'impennò e cadde morto. La carrozza, tirata dal ca- Ùt o vamaideranoai noe | 1OMi sospendere pel ira feed le: rolcizioni cos: giudiziario , uno degli episodi assassinio dell'Imperatore. Attendiamo la de- { 
idi, lo valo dî siisira, fa scaglia addosso al muro del par e, Sonsiderazioni non | cernenti la tassa dell'intoresse legale. Questa or- sto d'Orsini. ( V. pena) Or irtifer ni fre ne del Governo belgio. » i 
Miro Mbps da o Si | po lim la quin sc more pela | i titani 07 vee ll [pa Sa ar, po tod io 
loro un terzo scoppio. ia i territorio vodese. Non devesi perdere « Inoltre, il efto di int i | po l'avvenimento, si vide entrare un tale, vesti- BORSA DI là del 20 gennaio | 
he le <% rve li mezzo alla folla un indici sentimen- | di vista che, secondo Ta loca di confine ‘progete | nulla” fo aa Torto di legge, in corn artiwa | lo con una certa’ eleganza, e che dava segni del- { 





to di terrore, Mi 





io Preve i vide | Imperatore, poi I | tata, la Svizzera, non solamente conserverebbe le | alla chiusura dei Banchi Ei terminò col volgere a | Obblg. dello Stato» 












‘alrice, uscir di carrozza, ed il grido di , e rendite e ad . | la più viva agitazione. parl î 
imperatrice, sir di carrozza. cd Ù alture, che dominano la parte della valle, che si | ge urgente di ben regolata introduzione una le | & F'attenzion generale; ma, avendogli taluno do- dl ita co j 
- x Prima di salle i} 1SFjia, che conducono al LA Leona ma eziandio lo scolo dell Dose sin | ni nelle Provincie orientali della Monarchia, sarà | Mandato il suo nome ed il suo indirizzo, lo stra- CECITÀ i 
ristilo del SORiCO De di pracioera lo’ de str PES Jfianura, per cui Vaud conserverebbe tutti | sottoposto alle vostre deliberazioni. miero si rimise subito in calma, e randa 1850 con rimborso 





ì, che abbjsognano per servire a respinee « Il progetto del bilancio per l’ anno in corso, | Modo più naturale, onde * estratte» 


ti 
Mg feriti, alcuni de' quali erano caduti presso la 











































imperiale. re un assalto, che venisse dal ceduto triangolo. | progetto gi rete imedì Nondimeno si credette dover farlo seguire, e fu | * > ; ) 
carrozza iMbeFIAle che 1 cappello dell Imperatore |{Vaud dominerebbe ancora la strada Faucilie ed} mente diseutere. repair Signor “tre | veduto avviarsi verso un hotel garni, ove 5'en- | pregio 3b) bagizion 
era stato trapassato di € S. M. era stata | avrebbe il diritto d' erigere sulle alture tutte le | regolarissima la situazione delle nostre finanze, | trò con lui trovò un uomo gravemente fe- x; hi il 
scgiermenie È imperatrice aveva | fortificazioni, che la Svizzera credesse opportune. | e Je rendite dello Stato aceresciute in modo s0- | rito nel volto. Queti, ch'era stato seguito era } 
ia pure Fior LI rent dol Amietttà fecero « Domenica sera, 10, corrente, fu vista a | disfacente. Laonde fu possibile, non pur di co- | uno fra gli autori o complici dell'attentato; ed 
mmantinenti sgomberare la via Lepelletier, Si potero» | 0anta, nella parte boreale del cielo, una betla,| prire alcune spese supplettorie indispensabili, ma | il ferito era Orsini. Amsterdam. per fior, 100 olandesi » f — —2/m- 
metdora, cioè un globo di fuoco, che procedeva’ aggiungere una modica somma a migliorare « Orsini, che sembra essere il capo della tra- | Augusta per 100 fior. corr. . . +» 106 ‘ uso 
da Est ad Ovest. Alle persone, che l'osservarono; end almeno degl iinpiegati ‘con ° piccoli | ma, fu arrestato nel suo letto, in via Montha- | Londra per 1_lira sterlina +10,19 — 3/m, 
parve dapprima come una stella cadente, poi iu- *anche if ciò, come in altri ri- | bor; ferito e inetto a fuggire, e'non potè servirsi Lione per 300franchi » «+ + + + * TR 
gross, si sviluppò, e fin collo spargere una viva | spetti, diversi bisogni noa pofranno essere presi | d'un, cavallo, che avera comperato per mettersi arie per SO RE sia 7 in I 
luce, colorandosi di rosso e di azzurro. Passò | in considerazione e molti ii mon saranno | in salvo: Aveva indosso, in una ra, 7 in 100 4 — — Im ) 
€ scomparve senza rumore. Lo stesso fenomeno | appagat 8000 franchi in oro ed in viglietti di banco. Era | Francoforte sul Meno per f. 120 a 2%» 105 7, 2/m. 1. 
fu osservato a Svitto, a Zurigo, a S. Gallo ec. “ Signori ! Nelle dolorose e gravi circostanze to nella sua abitazione sotto un nome | Genova per 3 lire nuove . . . . » — — Mm. Si 
re Mercantile parla di un' appari» | del momento, il Governo di S. M. il Re erede ja, quando fu arrestato, Ja sua pronun- he B. > .-+_78 — SMR “ 








‘smentì tosto l'origine ‘inglese, ch e- | Ki LIRE 
Drsini è nato inHémagna, e por- 31 giorno vista, parà — — 
/vocato, Condannato al carcere 


MCT vene che sarebbe stata osservata sul | poter contare in modo tanto più certo sul vo- 
le tracce, ch' | Molosson, presso Balle. Per un'estensione di sei |‘stro aiuto ne coscienziosi doeali , ch'ei fa, pel 
iugeri, la neve fu liquefatta, e l'erbe e la terra | bene del paese. Con tale sicura speranza, ‘in 

sì carbonizzarono. È . | virtù dei poteri che mi furono conferiti a quest’ 
# Il G gennaio è morto in Orny (Cantone di uopo,.dichiaro la sessione delle Camere aperta. » 






Aggio degl'IL RN. zecchini p.% ‘+ 7% 










































































































































\pera= ice, dice I Dr OÎL, | y, n n i ino all' i f Î 
persrire e mene ‘ | Vaud) Carlo Pavillard, in età di 90 Ei Lpreriiagiggalmo Lf 0 gg pe 
) delitto preparato contr essì ; ma tal delitto % I ra 4 h i di porre in m | 
pre. suono molle Viltime. ll selciato della via Le- |'unO dei pochi superstiti della guardia di Luigi Alca dl La prandie pubbliche , fi on gli eaeto Fitalia DC a didona i» 
fovare peter era onondato di sangue : I iagnoli delle duo | XVI. » (G.T.) programma di Mazzini. Potè guadagnare così, di Retrr) tOtgenazio: = CABHO dal da A i 
Til PATER ateo cena srt de 1 cli dl ile el, | i 
10 a Me inze del teatro. n A ni pi P 
tare verte, Srlivano le grida, i gemiti de'feriti, che sì tras- necno DI eaussia. — Berlino 13 gennaio. avevano lasciato Londra, a. quanto si assicura , VARIETA' 
portano nell truincie vicine, Quelle farmacie, i cul | -—Togliamo dul Monitore prussiano il discorso, ; î un dietro l’altro. L'ultimo arrivato sarebbe Pierri . 
er Favimenti eran sopert di anzue, dicennero in breve rane precario | (rasmella al Principe di Prussia, rappresentante | ° © Dicemmo già che l'arresto di quest ult 
espri= par pe ee Lor Bootiguo, opto quelo i Manteuffel, presidente del Con- ila i, % (0. T) | mo, il quale portava seco un revolver a “an COSE URBAN 
sta peteta paio pelle De ; siglo dei ministri, © di cui avemmo già per te- Altra del 45 gennaio. ne ed una granata fulminante, fu opera del sig.| —1In aggiunta all'articolo d'ieri, e perchè i 
5a Per 7 pi E se e) cao presso Il Tribunale dla] legrato il sunto: La ta d'un indirizzo al Re, nell'in | Hébet,ufirialo di pace; di coi non si potrebbe | veri dati non $ ebbero che dopo stampato pos { 
Pmani na, chie Irovavasl in via letter, vi «Nobili ed onorati signori delle due Cai contro della sua malattia, fu approvata N abbastanza lodare in tal occasione la impertur- | siamo assicurare che, a fronte del ghiaccio e î 
dal pericolo pr un accideag, di cul cli era ontNO | de) Parlamento, cn ue Camere | voti dalla Camera dei signori.. Un indi babilità ed il coraggio. Nel momento, in cui si fa- | della conseguente difficoltà del trasporto, furono i 
tri fu- de'euriosi, al momento dell'arrivo dell’ Imperatore; una * Dopo chiusa l'ultima vostra sessione, la pa- | Sarà proposto domani, dila Camera avi importanto collare, Piatti conierizio | Pata Ret ie gol 
ì pre- signor, spinta dalla curiosità, andò ad si seni= nostra soggiacque, per la grave malattia del | dal suo presidente. € temendo senza dubbio per sè l’effetto della | il 5 46,000 ; e più che 
i pal MSoOOA chie dinanti & lat: ella fa cola tn mez ai | Uta nostra svggiacque; rie o macchina micidiale, di cui non aveva potuto sba- | 20,000 oggi : € cl Sono già or- 
ventre da una scheggia di Se la ferita è gravis» | NOStro diletto Re, a uma prova altamente e C bsrlerima razzarsi abbastanza a tempo, gridò più volte: pei giorni ò fi li 
h dd p lorosamente sentita in ogni parte del paese. Rin- Abbiamo soll'’occhio; serive la Gazzetta U/fi- | Bada Me saio CRONO a 90, 
igida® OE o e eee le sofisti ngi ateo la Badate ! Andate cauto, poichè potrebbero succedere | tutti i pozzi avranno la quantità d’acqua neces- 
side Un'altra signora, ch' età sus gradini del pe gr aver esaudito le suppliche, a lui | ziale di Vienna, un rapporto da Korneuburg, sul- | q ia si bisogni. i 
e Tui- del teatro, sembra essere stata preservata dalla sua cri- | rivolte pergistornare il pericolo, che. min: in ischiio. fecalanà: [esso (È IRTTIRI CZ lira SERRA ù saria ai bisogni, e per poter poscia regolarm 
aree ai | Sole eebloreere Ilie, che) miniati ile funzione funebre, ivi. celebrata, Fra' varii indirizzi di congratulazione, pre | te tenerli provvedut 
rico lina e le sottane furono traforale da ut sche8= | 19° speranza della prossima e intera sua guar destò sentati all'Imperatore, i giornali ne stampano n n i 
a | ta sper la prossima e intera sua guai uno delle donne del mercato, che riserbiamo, cogli | > Un'ampia opera istorica intorno a' Venezia, 
gione, Intanto la direzione suprema delle ladri lata sulle fonti più recenti, è stata testè pub 
de di Stato venne riconferita da S. M. il Re a o ; blicata a Londra, © si è già acquistata i 
° po 9 , presso i 
npera- S.A. R. il Pi Prussi: ì Ri 7 eri inglesi opinione d'oro, come dice Mac- Ì 
Corpi “xl maritaggio imminente d'un Principe della Liniv orivono da Stuttgart 15 gennaio alla Gazzetta | beth, Quel libro, opera in due volumi, fu so 
Senna. famiglia reale vicinissimo al trono, con una Pria- oe Augusta: « Avete da non molto por: | pjicsto presso I. Îì. Smith, col titol da 
n ene mele 7 dle! dico tato la notizia che quanto prima sarebbero qui | blicato presso L I Smith, col titolo « Storia deb 
no le origine, è salutato con giubilo dr tutti i Prus- siate pubblicate la vita e le cose memorabili dd [ud Guglielmo Carrew Baz (he HG01y of 
siani. Voglia Iddio coronare, colla * benedizione Macaagialio-Radsizia ri unete edita oto dhe origin nd the png pri | 
. ) curezza, l'autore, nella. prefazione di quel libro, o ‘ nice), » Osservia= " 
Sei va dimostrare, per onore get nostro pacs che | della Casa_reale. e, del -pavse, le belle speranze, ; principe di Mec |< esprime cos: « Ciò che qui narffamo porta ii | BO ch* quest’ apera storico, cho ci viege indicata 
- BB nessun Francese erasifutto reo del codardo agguato, che | chie sorgono da tale unione. A ; colla signora sua -consorte, e gli altri lo. dell' autenticità. Il defi Me Pertato [come cosa di molto merito, non giunge se non 
grandi avere " Niente ha tuebato le relazioni nostre pacifi- | membri del Corpo diplomatico, i generaliv il cor- | s'S20i0 dell'autenticità. Il defunto ci ba dettato {11 fine del XIII secolo, che ii lettore 
mune l'ehe col diisorio iI Goreeno del. Ba di coscerlo I dl Ca “ gi generali, in volte successive una descrizione. com- SULL secolo, senza che 1l lettore cono- 
ne me lo | (din A no del Re, di concerto | po degli ufficiali, e gli ufficiali austriaci, che al- | piuta della sua vita piena di movimento, e vi ha | «9 da qualche indizio og osservazione. se l'au- 
ta ERRO Di piole sirisiira Vi sdegiazioni | LIME Porn falte annotazioni di propria Vaio li sa oral ea a 
"i b carta inene. — Francoforte 15 gennaio. dere tutto il suo carieggio privato, e non venne | da SUll'uso assennato delle fonti; 
te Nella seduta di ieri della Dieta germanica , | P2sSa1a sotto silenzio nessuna quistione importan- rana sentina 
: avorio di Pieri. Si | tulelare i diritti della Germania. S soluti | fu presentata la relazione del Comitato nella ver- | ! de tempi; OG TI | SIRENE pini Leutan acconti 
enta- tenza dell'Holstein-Lauenburgo , e venne deciso dasse. Il cei trsnucalo anche l' pa del ia gn do pe) 
rin iiadere paove istruniioni lo idee del Radetzky, anzi le | AMORE" OP pb 
e [SEteaioo aa I I IO 
prato: Alcuni istanti dopo, un alte’ uomo, entrava tutto com- DANIMARCA, È defunto, di pubblicare la sua vita soltanto dopo | gel Romanin drag biopic 
mosso nella farmaci notizie del suo pa- | Versi Stati. vi saranno soltoposii alla costituzionale > DANIMARCA, la sua morte, fu da noi co ente adem- | 4el Romanin, la cui Storia documentata viene 
mosso Stati, pos Pnp at ere tute ade | dicata dal sig. Hazlitt. come la migliore delle suc 
N fonti. Finora, all'opera dello sto 


autorizzazione. 
« L'ultimo raccolto ha somministrato, per la È positivo che la Danimarca si 
ia parte dei frutti, un prodotto superiore a quel- | prender parte al concentramefito del 
lo che si sperava. In conseguenza del copioso rac- | d'armata federale, al quale apparti 
colto, vero benefizio al paese, i prezzi delle cose | contingente federale holsteinese, scusandosi col 
più necessarie alla vita sono ognor più ribassa- gente dey'essere pr 
Orsini. A 3 ore della mattina, il conte Orsini era ar- | ti; mentre, per altri generi di consumo, egual- | mente riformato. Di questo pretesto, la Da 
PON RI Ta (aenda T Apa pa ice | rota tadispensabi , gli altissimi prezzi noa ch | co si perni a De due anni soto,allre 
lt i 4 "4 | bero la desiderata diminuzione. Il raccolto del | aver luogo un'ispezione dei diversi contingenti 
devano i lor nomi e la lor origine sotto nomi ed ori- mo l'anno decor- | del 109 corpo d'arisata; © Iafsteno pretesto la 





co inglese vien 
fatto un solo 10: quello, cioè, di non 
ver rivolto maggiore attenzione a’ tesori di doci 
menti non istampati, che, co 

conservano nell']. R, Ai 





resciallo austriaco conte Radetzky schizzo biografico, 
le cose dettate ed il carteggio del Maresciallo ; d' 
un velerano austriaco, » 
















zioni, 


d'arresto, quell’ uomo fu preso 
ano 


s0,e svenne : tornato in sè, © interrogato in maniera 
stringente , dichiarò che il suo padrone era il cor 










Dispacci telegrafici. (G. Uff. di Vienna.) 



















ne luogo nella 
Donizetti del sig. Camploy un' accademia 
sicale, che darà la sigu ; 










no co 








‘arrestati nella notte. | vino fu soprattutto abbondanti 










































































































































































































otenza ini d' accatto, furono parimenti ‘ è x 
Pa 0) i O, Tr Pare are pertone, 0 nelle | so. Le parti del paese, principalmente applicate | Danimarca non tralascerà di mettere invanzi 100) Soli FISCIARORO AIA Gioca 
plicar= 
Ò Az. dello Stab. merc. vecchia emiss. Obblig. dello Stato 5... 8! 
ù duo GAZZETTINO MERCANTILE. TIM ICI 3; dui: 70) 
omini » della Strada ferrata lomb.-veneta FAMEZINI; nent8 ol > 
i con- Berlino p.: 100 tal , neg. di Verona. — Per Tre- 
scopo , causi. — Venezia 20 gennaio 1858. 2% HE N Francoforte $/M. ‘D Giacomo, neg. di Gallizia. 
legisla» Venezia 20 gennaio. — leri è arrivato da | Amburgo . etf. 220 5 *% © sovimaNTO DezLA SruuDI ranaiT i 
Marsiglia il bark austr, Australia S. , cap. Nl- | Amsterdam » 248, i MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
hè sie colle, con calce ed aliro all’ ordine. Stavano sE 
(Bra in vista alcuni trabaccoli. 4.0 1118 gennaio 
sit Vendevansi olii dalmati a f.24 e di Bari in $ 88 7 3m 
seg! dettaglio axd.i 180 se. 12 p.%» Il riso tor- 5 28 Marsiglia p. 300 fr. 3/m. 11 19 gennaio 
agio, e nava in calma : alcuna vendita ne venne fatta 5 - 8 Milano p. 300 L. 3/m. 
‘olo la nel buon cinese e bastardone, Ie asa: 21 N Li î Parigi D dg di sa 
Se n° c , ce pel gelo n mezia p. 300 Lo 3/n Ù o 
> della rie pile Ar il 326 si Sacarest!p. 1 La 3 gv. par ESPOSIZIONE DEL $8. SACRAMENTO. 
5 30 dì iei co il 128! A Costantinopoli idem. 477, 1120, 21, 22, 23 e 24, in S. Stefano. 
cle de n * 185... 106 Aggio degl IL RR. zecchini p. 0/, f. 7 net, 
za, le Ferme te valute a_3 4 di dis-, Jo Bano: Viglietti rendita di. Como » SPETTACOLI. — Mercordì 20 gennaio, 
al zo ‘n dl Prestito CT er) È T 
{ore nia. fr agli ultimi prezzi, nc BC | rio di zio dl 1 gono isa | Veil ote Gao 190 7 ata rana. 18 eno 
9 sa Ù " dig 3 80 Arrivati da Milano i signori: Ferrari nob. 
Consi- 4| oeseni [mnfimo|medio|Mass. | » nave. 5 8 Francesco, di Piacenza. — de Baillon 
mente Movimento compleasivo della navigazione | è >" peior: Liopd ire.) GITA Parodi a Hel Viotti a Allo ore. E 
in ‘Trieste. Frumento è hi s 5 euthei À 
Liza Rastimenti a vela ed a vapore carichi © vuoti. | È (Frumentone” sr aditrafetoStaote 6 a Ma yo TelTRO GALLO a REBMDEITO; — Dramma: 
n 167} fg ai 073 tolto? 47708 | $ to sta Mig pnicani 599 dl dee Copen e Cin fel 
partiti SZ 5) Pe Banca nazion: a 12 mesi 99/— 29% Corso delle carie di Stao in Vienna. Pe La CAMERIERA ASTUTA, commedia nuovissi= 
pe rio ». Bia giorno 15 gen: È Elie di Prus ma in versi, in dialetto veneziano, del conte 
ne di Siena f Corfù 15 gennaio. — L'olio pronto si paga Lato Rent di peso | (2 OL Cantiano Gt farca: — Ale 8 85; 
MONETE. — Venezia 20 gennaio 1858. ù Lr) 8%» e per maggio e giugno a tal- Obbligaz. dello Stato chi Dai neg. di bien — Di ur Hit astio 10 Faliero, 
; LI . y Dellinyestye liziade, neg. — etti. — Alle ore 8 e 
frà ne: Dernfeld Carlo, i Gere ar. — Gran Circò di cavalli 
RAGGUAGLIO DELLA agito A VORÀ n: 188% — Ò lachsheim. — Da Verona: Arrigoni co. Or- mata equestre Compagnia di Lui= 
foglio serale della Gazz. Uff. di Vienna.) | “» delle str. ferrate di Prestito e Da, pata laume. — Alle or 
Loria geie gennaio 1857, ore 1 pomer. — De str errato deo ati 904, | con foteria 134 n0 i signori: Dyes Gustavo, | _ 8' Guillaume, — All ore 8. 3 
La disposizione favorevole; gli affari in parte | -* str. ferr. Elis. a £ 200 Obbligazioni dell’ esonero Ungheria RARE Sii Ales SUE Lo Bd: | IALIA E a VALOE Bel ti 
SANT ta dress Berne siate Ron del 90%. Croasia ec. 5%, Per Parma de Narcieu conte G., | - MOIS. — Comico-meccanico 
ci ; ri . . n Lodo e, diretto da A. Recc i 
SIE nt lf init na 
bensi più ferme, ma esistenti. - . ballo, — Alle ore 6 e %/y. 
6 Con = ja — 841 5 > SALA DONIZETTI. — Compagnia delle mario- 
no, Preto pone - SY Sil gil | diego ca lo ine gii dela coni fa po 0 
far » domb-ren 5°... 9 — 98% » Fiocardo co, Antonio, poss. . — Domani, 21, Roberto il Diavolo. 
diese o) Latera) GRAN TEATRO LA FENICE. 
|‘ OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Arrivati da Milano i signori: Biraghi Paolo, | — Nena sera di sg 
È ” — Da Verona: ci Netta sera di sabato, 30 gennaio, 
amore fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 19 gennaio 1858. neg. —, Da Verona: Boltico Carlo, poss. — | go fnquesto Teatro vio sitorindrio vegito= 
sen x" omini Luigi, neg” — Da Mi ne mascherato, con illuminazione ed apparato 
torela: "itorza. | CUANTITÀ | OZONO= |paile 6 a. del 19 genn. alle Ga. senti zetti Luigi, Lanzini Carlo e Zanolini Gaetano, | ‘ella scena come nella consueta cavalchina. 
perio del cielo | delvento | di pioggia del 20: Temp. mass. + 0°, 5. | | Corso dei cambi della Borsa di Vienna. | "“fartiu per Wi i toa 
; min. —4,0. Del giorno 15 gennaio 1858. colirtiti per Milano i signori: di Gudenau | GRANDE ANFITEATRO $ULLA RIVA DE: 
dui ja c [Età della luna : giorni 5. Partiti [ti .. co. d'Ugarte, poss. di Vienna. | vom. — Fra pochi giorni verrà 
ale ma- © Fase: — Wentworth | galleria zoologica di M.r Charles, di Parigi. 


Giorgio L., 
Paoio, 
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» della Besecrabile ‘attentato, che desta l' |” i sli } 41 tt: DIS fai A 
e compiere Pesecrabile ai , I° | loro abitazioni, somme di danaro e valori ; | alla viticoltu rovera: indennità scorsovi. S.1M. l'Imperatore comandava 
he un re © l'indignazione, nel tempo stesso che rav- | come pure DL nltole girevoli cl Rel impezionii; al Dia scada) vi hi vene un TT a ogni occasione, finchè la Germania Vo per popolo aci ee A ellatmesta parta 
cod) tiva in tutt’ cuori la devozione e la riconoscen- | "lle 2. quella trovata indosso a Pierri. 4 siriani sile riot na im fonica Larbecr pe (G. Uff. di Mi 
redei nquisizione sarà prontamentt ri ——— |———b 

voi a Miani | ai A eg OG ee in | il coll fcinzione dl pentita Vi |" NOTIZIE RECENTISSIME. Liverpool 15 geni i 

’ ne delle Assise smna sì terrà | il Vogate al nuove linee N » nat, i immutati. : 
ran dal 19 al 15 febbraio. » La ‘eirtolasione 1 ascable’ sad miglia contino Cotoni 4000 balle, ar y 

pi RO mona el dia) protette dalla Venezia 20 gennai — drei 
Togliamo alla Gazzetta Ticinese, del 13 cor- | pace. non lasciarono l'anno scorse di prospe 1 giornali di Parigi del 18, con le notizie DISPACCI TELEGRAFICI 





rente gennaio, le seguenti varie notizie 
orti ul _ * Circa alla quistione della valle di Dappe, i 
qigion periti del Consiglio federale, generale Dufour e 
« Poco tempo dopo l'arresto di Pierri, dice la Ga- | ©olonnello Buchwalder, sono dell'opinione che la 

x 


del 17, ci recano stamane il testo de' discorsi di | della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 4 
congratulazione, indirizzati alle LL. MM. l' Im- «= 
e l'Imperatrice, in occasione dell’ atten- 
tato, dal nunzio apostolico, a nome del Coi 
di 








pace, prospera- 
re. Ma, negli ter mesi, un di Ae tutte le 
relazioni di credito, avvenuto in ica e pro- | 
pagato su tutte le piazze del commercio euro- 
peo, gravemente percosse, pur negli effetti con- 


Parigi 20 gennaio. 
(Ricevuto il 20, ore 11 min. 50 ant.) 








getto des Tribu 
ceduta sc 








porte della valle, che P progetta di cedere alla 
aucia, non ha alcuna importanza pel siste- 
ma di difesa dei confini Svizzera, e che 
perciò la cessione del triangolo di quella valle, 


secutivi, il commercio del nostro paese, massime 
in alcuni glistretti manifattori, > 
« Per alleviare al possibi 


lomatico, e da’ presidenti del Senato e del Cone 
siglio di Stato; de’ quali ultimi facciamo parola 
più sopra nel Bullettino, e che riferiremo doma- 
ni. Or ecco quanto leggiamo sulla Putrie 


Un deereto sopprime la Revue de Paris 
e lo Spectateur. Leggesi nel Moniteur: « Sia- 
mo presi da sdegno in vedere il giornale 



































































































la carrozza, | giacente nella pianura, non menoma i nostri in- « Abbiamo narrato, secondo un 





belgio Le Drapeau approvar pienamente | 









allo di destra | leressi strategici verso la Francia. Il generale sospendere per tre îesi le restrizioni con- | giudi uno degli episodi relativi all'arre- dell’ 
asa dente i Dufour dichi ‘he, considerazioni no: DI assassinio dell'Imperatore. Attendiamo la de- { 
dosso al muro dei se. Bela dinbieta re consi i nOn | cernenti la tassa dell'interesse legale. Questa or- | sto d'Orsini. ( V. sopra.) Or ci viene trasmessa | cisione del i 


lla comthiusione di quésto accordo, soverno belgio. 
uossi ullimar la quistione senza timore per la 
ifesa del territorio vodese. Non devesi perdere 





su questo particolare la seguente nuova relazio- 
ne: In un Caffè del boulevard, e poco tempo do- 
po l'avvenimento, si vide entrare un tale, vesti- 


allo di “agli 
jone a destra del teatro, ed il timone si spezzò. Ad 
niervallo di 20 in 30 minuti secondi, rimbombò 


1) SCOpp 


dinanza sarà senza indugio sottomessa all’ appro- 
vazione costituzionale. 
« Inoltre, il progetto di Jegge, intorno a cui 








BORSA DI VIENNA del 20 gennaio | 





xe Îu mezzo alla folla un indicibi! sentimen= | di vista che, secondo la linea di confine proget Ù ‘ulti ivo | © c e che davi I Corso delle carte pubbliche. |M. di C. i 
a . Ma in breve'%i vide l' Imperatore, poi ngi e proget- | nulla fu risoluto nell'ultima sessone, e relativo | 10 con una certa eleganza, © che dava segni del À I 
pa ni Lhda aele Gi carrozta, €d il ah nero, È tata, la Svizzera, non solamente conserverebbe le | alla chiusura dei Banchi ite e ad una leg- | a più viva agitazione. Ei terminò col volgere a onbiie. dello Stato, d'aria : sp. Ya 815 








sè l'attenzion generale; ma, avendogli taluno do- 
mandato il suo nome ed il suo indirizzo, lo stra- 
niero si rimise subito in calma, e rispose nel 
modo più naturale, onde i sospetti disparvero. 
Nondimeno si credette dover farlo seguire, e fu 
veduto avviarsi verso un hòlel garni, ove s' en- 
trò con lui e si trovò un uomo gravemente fe- 
rito nel volto. Quegli, ch' era stato seguito, era 
uno fra gli autori o complici dell'attentato; ed 
il ferito era Orsini. 

« Orsini, che sembra essere il capo della tra- 
ma, fu arrestato nel suo letto, in via Montha- 
bor; ferito e inetto a fuggire, e' non potè servirsi 





sorse da tutte Je parti. 

‘Prima di salire i gradini, che conducono al pe- 
ristiò del teatro, le LL. MM. vollero fermarsi alcuoi 
filanti per dar ordine di profondere le più sollecite 
dire a'feriti, alcuni de' quali erano caduti presso la 
carrozza imperiale. 

"Alora si scorse che fl gie dell Imperatore 





Imperatori CSA, che dominano la parte delle palle, che si 


rebbe, ma eziandio lo scolo Dose sin 
nella pianura, per cui Vaud conserverebbe tutti 
punti, che abbisognano per servire a respinge- 
re un assalto, che venisse dal ceduto triangolo. 
Vaud dominerebbe ancora la strada Faucille ed 
rebbe il diritto d’ erigere sulle alture tutte le 
fortificazioni, che la Svizzera credesse opportune. 
« Domenica sera, 40, cori fu vista a 
Losanna, nella parte boreale ielo, una bell 
metéora, cioè un globo di fuoco, che " 


g urgente di ben regolata introduzione di colo 
ni nelle Provincie orientali della Monarchia, sarà 
sottoposto alle vostre deliberazioni. 

* Il progetto del bilancio per l’ anno in corso , 
progello già preparato e che potrete immediata” 
mente discutere, vi , signori ,_ essere 
regolarissima la ‘situazione delle nostre finanze, 
e le rendite dello Stato aceresciute in modo so- 
disfacente. Laonde fu possibile, non pur di co- 
prire alcune spese suppletorie indispensabili, ma 


di aggiungere una da somma è migliorare 
gli stipendii almeno degl'impiegati con piccoli 
Sola. Nondisiemoraboba 1A tI, come in alt 


del Prestito nazionale . 











stato trapassato da una palla, e S. M. era stata 
‘pie percossa nel viso. Î' Imperatrice aveva 

fre ricevuto un leggiero sfregio al viso. 
opo lo scoppio, gli agenti dell’ Autorità fecero 
immantinenti sgomberare la via Lepelletier, SI potero= 

W llora raccogliere alcuni frammenti de' proietti mi= 

cidiali e riscontragne i terribili effetti. Dal confronto, | da Est ad Ovest. Alle persone, che l'osservarouo; 
che si potè fare di essi col proietto trovato indosso a | parve dapprima come una stella cadente, poi in- 
Dr Tn” ratto Strato dl iero, | &FOSSò, si sviluppò, e fn collo spargere una iva | spetti, diversi bisogni non pofranno essere presi | d'un cavallo, che aveva comperato per meltersi 
mevì di diametro, rivestite duo, involurro di erro e | luce, colorandosi di rosso e di azzurro. Passò | in considerazione © molti i ae Ta TESS lin salvo; indosso , in una cintura, 7 in 
le guernite, di capsule , di maniera che, da qualun- | © scomparve senza rumore. Lo stesso fenomeno | appagati. 8000 franchi in oro ed in viglietti di banco. Era 
fu osservato a Svitto, a Zurigo, a S. Gallo ce. " Signori ! Nelle dolorose e gravi circostanze | conosciuto nella sua abitazione sotto un nome 


que lalo cadessero , l'accensione potesse avvenire. L' 
iero gra Den dl pallini, di pezzi informi di ghisa e «Il Corriere Mercantile parla di un’ appari- | del momento, il Governo di S. M. il Re erede ma, quando fu arrestato, Ja sua pronun- 


frammenti d' acciaio. Il numero delle 


rei 























































metraglia, così lanci lutti versi, | 7i0ne vulcanica, che sarebbe stata osservata sul | poter contare iu o tanto più certo sul vo- liana smentì tosto l'origine ‘inglese, ch' e- austri ) 
SONP. dre rante: e fe giudichi Galle tracce. ciî | Molosson, presso Balle. Per un'estensione di sei | stro aiuto ne Coetittiodi corali , ch ei fa, pel è nato in-Tomagna, e por- | Bucarest per 1 fior. a 3i gio: | 
f d iugeri, la neve fu liquefatta, e l'erbe e la terra | bene del paese. Con tale sicura speranza, ‘in |tò il titolo d Condannato al carcere Costantinopoli n . * 37 j 
ristilo del teatro dell'Opera. Si notò, dicesi, che più | si carbonizzarono. n virtà dei poteri che mi furono conferiti a quest | per un omicidio commesso per fine politico, fug- Aggio degl’ IL RR. zecchini p. % «7% i 
di trenta pra LI persino Bisi br 01, ___«IL6 gennaio è morto in Orny (Cantone di dichiaro la sessione delle Camere aperta. » | gì dalla prigione, ovelo tenevan gli Austriaci, e NE. Fallo di polso in iacchina, 
sugo al delito preparato conte‘ essi ma tal delitto | Vaud) Carlo Pavillard, in età di 90 anni. Era tia Alina dal ii 'piansi si recò a Londra, ove fece, per vivere, letture | ron ci giunsero i combi di Parigi e di Londra, 
cri aero molle viltime. ll selciato della via Le- | UNO dei pochi superstiti della guardia di Luigi hay parco. , pubbliche , frammisi commenti accattati al ira rigi . Ji 
Siltaer ‘era innondato di sangue : I rigagnoli delle due | XVI, » (G.T.) Il dolta,$tahil, il sig. Ploetz, il barone di Gal | programma di Mazzini. Potè guadagnare così, di Trieste 49 gennaio. — Aggio dei da 120 ca- i 
farti della strada erano egualmente rossi del sangue GERMANIA: fron ed il d'Itzenplitz, presentarono una | Cesi, fino ad un centinaio di mille franchi, nel- | "®"tani 5 * p. ‘o 
do dio, che dì irovaiano quella sera, per mala lor n proposta alla Comera dei signori, affinchè codest' | |o spazio d'un anno. Or i ‘COMPlici | emmmmemeeeme 0 , 
vr, pelle sii, el TAO. n che tas | -—"GNO DI PnCssta. — Berlino 18 gennaio. | Assemblea rivolga un indirizzo di fousti augurii | avevano lasciato. Londra , a-quanto si assicura, 





al Re nella circostanza dell qua malattia, e to 
trasmetta al Princi, i Prussia , ra tante 
di SM. x "ro. T) 


VARIETÀ, 


cose URBANE. 

In aggiunta all'articolo d'ieri, e perchè i 
veri dati non s'ebbero che dopo stampato, pos- A 
siamo assicurare che, a fronte del ghiaccio e 
della conseguente. difticoltà del trasporto, furono 
mastelli d’acqua 13,000, 


un dietro l’altro. L'ultimo arrivato sarebbe Pierri. 

« Dicemmo già che l'arresto di quest' ulti- 
mo, il quale portava seco un revolver a sei can- 
ne ed una granata fulminante, fu opera del sig. 
Hébert, uffiziale di pace, di cui non si potrebbe" 
abbastanza lodare în tal occasione la impertur- 
babilità ed il coraggio. Nel momento, in cui si fa- 
ceva tal importante cattura, Pierri, conturbato, 
e temendo senza dubbio per sè l'effetto della 


portavano nelle farinacio' vicine. Quelle farmacie, i cui 
Pavimenti erano coperti di sangue, divennero in breve 
large per tulte e vittimé;-©he lor si portavano : se ne 
lovette posre nelle botteghe contigue, ed anche in quel» 
W del'atade vicine. °-° 
sig. Rasseti , a%vocato presso il Tribunale ‘della 
sea, che Irovaasi in via Lepelletier, fu preservato 
dal pericolo per, un accidente, di cui egli era lontano 
dal Nrevedero le risultanze. Occapava egli la prima fila 
de'euriosi, al momento dell'arrivo dell’ Imperatore; una 


Togliamo dal Monitore prussiano il discorso, 

recitato, cri 12, all'apertura delle Camere prussia- 

presidente del Con- 

siglio dei ministri, e di cui avemmo già per te- 
legrafo il sunto: 

« Nobili ed onorati signori delle due Camere 
del Parlamento, 

« Dopo chiusa l'ultima vostra sessione, la pa- 





Altra del 138 gennaio. 

La ta d'un indirizzo al Re, nell'in- 
contro della sua malattia, fu approvata a pieni 
voti dalla Camera dei siguari; Us indirizzo simile 
sarà proposto domani, alla Camera LI va 
0. T, 














8; 16,000 












iguora, spinta dalla curi dò ad tarsi sen= i rà e A dal suo presidente. giorno 19; e più che 
"temono dinanzi lui el fa cola fo mezzo sì | ia ro fe dante pre altamente dor E ge ella macchina micidiale, di cui non avera potuto sba- i: © che simili quantità sono già or- 
tenire da una scheggia di la fra è gravise | DOSLCO HUNt sentita la opta parte del paese. Rino razzarsi abbastanza a fempo, gridò più volte: giorni successivi, e ciò fino a che 


Abbiamo soll’occhio; scrive la Gazzetta Uff- 
ziale di Vienna, un rapporto da Korneuburg, sul- 





| tutti i pozzi avranno Ja quantità d'acqua neces- 


Badate ! Andate cauto, poichè potrebbero succedere 
saria aì bisogni, e per poter poscia regolarmen- 


‘età sui gradini del peristilo disgrazie. » 


«Un'altra signora 
altra î 


graziamo Iddio d'aver esaudito le suppliche, a lui 












del leatro, sembra essere stata rivolte pergistornare il pericolo, che minacciava | Ja nobile funzione funebre, ivi. celebrata, e che Fra varii i sa 5 
bi stata | tua i i , fra" varii indirizzi di congratulazione, pre- | te tenerli provveduti. 
niolina e dala gran quantità delle vue sottane 5 I atte» | l'augusto infermo, e di poter noi nutrire la cer- | destò interesse maggiore per:la circostanza che | sentati all'Imperatore, i VAI pe, viaizeno SS = 
gia di bomba, ma il proîetto si fermò sulla coscia, e speranza della prossima e intera sua guari- innali dell'I. R. corpo dei pionieri, colà stan- | uno delle donne del mercato, che riserbiamo, cogli Un'ampia opera istorica intorno a’ Venezia, 





contusione. 
Prefettura di 
izia: il sig. 


gione. Intanto la direzione suprema delle faccen- 


signora non n° ebbe altro che una forte e re 
de di Stato venne riconferita da S. M. il Re a 


«Ai ore della sera, erano adunati al 
polizia il sig. di Royer, ministro della gii 
Bilan, ministro dell'interno ; il sig. Pietri, prefetto di 
polizia Il sig. Chaix-d' Est-Ange, procurator generale ; 
Il sig. di Cordouen, procuratore imperiale ; il. signor 
Treilhard, giudice inquirente : ed il sig. Nusse, l' utile 
ausiliario del prefetto di polizia. Ù 


fondata sulle fonti più recenti, è stata testè pub- 
blicata a Londra, e si è già acquistata presso i 
erilici inglesi opinione d'oro, come dice Mac- 
beth. Quel libro, opera in due volumi, fu pub- 
blicuto presso I. It. Smith, col titolo « Storia del- 
la origine e fondazione della Repubblica di Vene 

ia, di Guglielmo Carrew Hazlitt { The History of 


ziato , ponno contare l'eccelso trapassato come 
uno dei colonnelli del corpo medesimo. Nella chie 
sa cattolica della città nuova di Dresda, per 
posizione di S. Serenità l'J. Rinviato principe di 
Metternich, fu, nel 14 corrente, alle 11 antim., 
celebrato solenne Requiem pel defunto I. R. Ma- 
resciallo conte Radetzky. Vi assistettero S: A. R. 


altri, a domani. 














Scrivono da Stuttgart 43 gennaio alla Gazzetta 
Universale d' Augusta: « Avete da non molto por- 
tato la notizia che quanto prima sarchbero qui 
state pubblicate la vita e le cose memorabili del 



















* Fu tosto proceduto ad si era set A Maresciallo Radetzky. A quanto udiamo con si- e 4 di ì 
e tutta Ja notte. Biciamo anzi tutto che il Principe ereditario di Stato di Beust | curezza, l'autore, nella. prefazione: di quel libro, | 4? origin and We Republic of Venice). » Osservia= si 
‘a dimostrare; per l'onore del: nostro paes& Rabenborsi, I'LL R. fuviato principe di Met- | x; esprime così: © « Ciò che qui riarffamo porta il | 12° €h* quest' opera storica, che ci viege indicata 
He sa. » B nessun Francese erasi fatto reg del codardo agguato, che teraich , colla siguora sua -consorte, e gli altri | <ugeello dell autenticità. Il delunto ci ha deltato molto merito, non giunge se non 
grandi la e che doveva avere membri del Corpo diplomatico, i general ps apici ii II secolo, senzà che 1i lettore cono- 








juoi autori, l'assassi 
dere alle prime 










> col. K c | po degli ufficiali, e gli ufficiali austriaci, che al- 
ed in pieno N inetto austriaco, ha | fora colà si trovavano. 
comunicato alla Dieta germanica le negoziazioni 
segnite col Governo di S. M. il Re di Danimar- 
ca, Duca di Holstein e d 


jo od osservazione se l’'au- 
tore finir voglia © no la sua opera. Il libro si foi 
da sull'uso assennato delle fonti; pubblicate colla 
stampa. Veng rea 300 diversi serit- 
ti, gran ‘coli, dei quali l’autore accurata- 





piuta della sua vita piena di movimento, e vi ha 
fatte annotazioni di propria mano. Potemmo ve- 
dere tutto il suo carteggio privato, e non venne 

quistione importan- 
che da vicino ci r 








carta’ inene. — Francoforte 13 gennaio. 
Nella seduta di ieri della Dieta ger 
































tutelare i diritti della G Siamo risoluti | fu presentata la relazione del Comitato peli ia: Heil mente approlittò pel suo scopo. Havvi fra ess 

SOPRA ara, in DOMO a persistere nell'importante materia, di concer- | tenza dellIlolsteiLauenburso | © venne. deciso | Pestesi + i detore quindi Mi troverà frequente | anche l'opera del Daru, ma Ta tRLO asta 

ine la ferita, e aver ricevute lè prime to cogli altri Governi confederati germanici, i lere nuove istruzioni sul proposito. stesa, cin}: inn; poco vantaggio potè essere ora ritratto da essa. 
q i prata lente a nessuno, n e gl'inte (0. T.)  |ue stesse. parole. L'obbligazione, impostaci dal | ‘Tanto altamente ci viene stimato il n 





defunto, di pubblicare la sua vita soltanto. di 
la sua morte, fa da noi coscienziosamente adem- 

» » Il titolo del libro sarà: L' LR. Feldma- 
resciallo austriaco conte Radetzky schizzo biografico, 
le cose dettate ed il carteggio del Maresciallo ; d' 
un veterano austriaco, » 


Ba 
Dispacci telegrafici. 


Vienna 48 gennaio. 





ev 
Alcuni istanti dopo, tutto com- 
mosso nella farmacia, 


' ei diceva feriti 


DANIMARCA, 


Kiel 40 gennaio. 
È positivo che la Danimarca si rifiuta di 
prender parte al concentrametito del 10. corpo 
| d'armata federale, al quale appartiene 
contingente federale holsteinese, scusandosi ci 
che questo contingente dev'essere prossima- 
mente riformato. Di questo pretesto, la Dan 
ca si servì anche due anni sono, allore 





del Romanin, la Storia documentata viene in- 
dicata dal sig. Hazlitt come la migliore delle sue 
fonti. Finora, all'opera dello storico i 
fatto un solo quello, cioè, di nor 
zione a’ tesori di doc 
t E oscritti, si 
conservano nell'I. R. Archivio di Venezi 

(G. Uff: di Vienna.) 
pa 

prrente avrà luogo nella 





saranno sottoposti alla costituzionale 
one. 

L' ultimo raccolto ha somministrato, per la 
iù parte dei frutti, un prodotto superio 

{O etle si sperava. Tn conseguenza del 
colto, vero benelizio al paese, i prezzi delle cose 
più necessarie alla vita sono ognor più ribassa- 
ti; mentre, per altri generi di consumo, egual- 
mente indispensabili, gli altissimi prezzi non cb- 

























s0,e avenn i, 
stringente , dichiarò che il suo padrone. e 
Orsini. A 3 ore della mattina, il conte Orsini era ar- 















stato. 
« Allri due Italiani, che, come i due primi , ascon- 
































































































































































































































































pmine= Ù Ù va È * = 
) bero la desiderata dimin Il raccolto del | aver luogo un'ispezione dei diversi contingenti Ebbero luogo stamane alle 11, e . Camploy un’ accademia 
Linz: divano i lor nomi e la 07 origine goto nomi 4 ATI | vino fu soprattutto abbondantissimo l'anno decor- | del 109 corpo d'armata; e Jo;steso pretesto la | ma pompa, le esequie de spp peas 
ppras «Si trovarono addosso di quelle persone, 0 nelle | so. Le parti del paese, p ate | Danimarca non tralascerà di mettere innanzi in l Radetzky: innumerevoli narono tutti i giornali. 
plicare 
.) Az. dello Stab. mere. vecchia emiss. Obblig. dello Stato del Lloyd Amsterdam 88 
È due GAZZETTINO MERCANTILE. iialn saani Fonte © Alana pe ì 1061 Per Padova: Acripuni cet 
pomini * della Strada ferrata lomb.-veneta . CAO i o. poss: di Verona. -= Pes Trieste 
lì con- € berlino p- rus. 3/ pat Gaetano, neg. di Verona. — Per Tre= 
pe caxpi. — Venezia 20 gennaio 1858, È RR DO a 105% ‘nrenreiclì Giacomo, neg. di Gallizia, 
legisla» a vato da | Ambi et. 20 (Londra ... ell. 29.2 . i 300 fr 4 123 TENERA e A 
uit pane le area de TO, Ti RE 2g eremo 
ue solco fap caioe DE Mace Ordine. Stavano | Ai Lasa DI I Lo shre = 11 18 gennaio Arrivati.. 
i Vendevansi olii dalmati a f. 24 e di Bari in . 88 — 89, idem 3). 
segui dettaglio a‘d 180 sc. 12 p.%» Il riso toi . 78 20% Marsiglia p. 300 fr. 3/m. #1 19 gennaio 
gio, © nava in calma : alcuna vendita ne venne . 28 — 781 Milano p. 300 L. 3/m. 
‘olo la von cinese e bastardone » DI 37.50. . ti - si DOSI, i SA 
Ù he arrivo, che pel gelo non » = nia p.. i 
La once acevaai alcuna vendit i salu= Prestito con lotteria 1 mA, giucarestp.1 La dì £.v- par. 
v mi. € fra queste migi. 30 di-baecala. Nei co- . * 1899... 126/5124 ostantinopoli — idem. +..-. 4 
cte de' I ail 7 » 1854... 106 —/06! Aggio degl IL. RR. zecchini p. 0, £. 7 
Ferme le valute a 3 ‘/, di dis., le Banco- Viglietti rendita di Como 15 — 15% (]ETTACOLI. — Mercordì 20 gennaio. 
nas. emo” agli ut gli, con pochi» Vili ipotec Galizia 6% 7 —7 Lo 
naz. fermo imi I Legrd 5 
simi affari. he Bi |( root GSS RR nno? LOEB ORSI: pr: E Ford: Bend bo li GRAN TEATRO La FENICE. — L'opera: Nabu- 
—__—_—_k il cent infimo | Medio | » s narorap. Danilo 6 85 — 8% cav. Francesco, codonosor, del Verdi Dopo la seconda 
Movimento complezolvo della navigazione î [een snai Ù prior. Hond Mare, LI 58 —8 bar. Adolfo, Liv ooo i iucto carattere : Ileria, 
in Trieste. | È | Frumento i 9 sele 3 £ Su 
diga Bastimenti a vela ed a vapore carichi e v € (Frumentone' iene e in "Tita Compagnia Veneta-coltoniana: dircita 
Ni dell 1857 $ arrivati navigli 10,733 tonnellate Viglietti ipotecari 5% della SSIS € condotta dall’ attore Cesare Asti. 
i tparliti o » d0Z71 » # ‘Banca nazion. a Tè mesi Corso delle carte di Stato in Vienna. LA CAMEMENA ASTETA, commedia nuovissi= 
1856) arrivati + 10/005» d . . a 6 anni Del giorno 15 gennaio 1858. ma io v n dialetto veneziano, del conte 
ali ma- tpartiti + 10855» A » . 210 » di Castelvecchio. Con farsa, — Alle 8 € %y. 
Nuee: Cortà 15 gennaio. — Lollo pronto sl paga | ti feluibili TEATRO APOLLO. — L' Marino Faller 
9 a talleri 8 ‘/, e per maggio e giugno a Azioni Stab. di Credito austr. 239 Obbi dello Stato, . nei n i ‘opera: Marino Faliero, 
a im MONETE. — Venezia 20 gennaio 1858. deri 7%/,. Mani Rica di sconto A vo TR pope  Lelimy este ca A del Donizetti. — Alle ore 8 e ‘ 
Tn ; DIRE puleine dar nze : Dernfeld Carlo, arc TEATRO MALIBRAN, — Gi ‘0 di cavalli 
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parono L Rene. » I82S|Pao Lui Li sel (Dal foglio serale della Gazz. UfT. di Vienna.) » delle sr ferrate, dello Prestito con lotteria 1834 per Milano i signori : Dyes Gustavo gi Guillaume. — Alle ore 8. . 
n “ i ppi Vienna 15 gennaio 1857, ore 1 pomer. — to di fr. 500... ° o) +0 . o nes. Host, I ” 
Da 20 anch » 2330 (Pezzi di Sp. 3 659 _| 1a deposizione favorevole; gl alri in parte | -* ST frr EI; a {900 Oubligazioni ‘ell'esonero, ini 2° fer parota de Marcia Conte 
nziò il “ld Amer; » 9# |obb. met 6% 76% | 2bbastanza animali; Je © + idem (cong. S-N. ger. È Stiomi poss. di Belloy. — de Marcieu co. Gastone, 
tdi Gen. « » 91.97|Prest nazion.. 79/3 | cate ® ferme; pegli ele 3 idem TibI8CO > ..0.s “Azioni poss. di cl 
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i sodio 3200) bdc 82 ensì pi dara da N, * idem Frane. Gius... . 195 Miti cha Società di credito. cp i 5 SALA DONIZETTI. — Compagnia delle mario- 
n arma » 7 7 pd } pata PA Prestito ori ì Ya 0 v lue s IC] . Lio hg Danubio po de » della RENE L hs poss. — Per Vicenza red diretta e Dego da G. De Col. — 
l È 1 79- » Lit » i avap. » strada ferr. È = = HE 
far 6:22|sconto. ..... 5 + lomb-ren. 5 8 — 8% | » ‘+ viglieiti.t.... 98/98, |» 3 Fiocardo co. A ai santini 
scenza . Nel giorno 19 gennaio. RI A 
= . i : i LA FENICE. 
eoloss= È "OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE : î «Arrivati da Milano i signori ; Biraghi Paolo, | Nea sera di sabato, 30 gennaio, avrà luo- 
amore fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 19 gennaio 1858. » miti si cobbe, banck. — Da Bresc g0 in questo Teatro uno straordinario vegli 
condi’ » della Navig. sul Danubio... 546 Mobo, Deoca ne mascherato, con illuminazione ed apparato 
Da Mantova: Loren- pi 
rancia: TERNONETO NEGCNTA ozONO= [pale 62. del 19 gen. ale Galf |" 2! Hord in Trieste - Carlo è Zanolini Gaetano, | della scena come nella consueta cavalchina. 
pgratu= | osservazi 5 o metro | del 20: Temp. mass. +-0°, 5.] | . Corso dei cambi della Borsa di Vienna | "°fozianti ui 3 + SSA 
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‘fui in > Del giorno 15 gennaio 1858. co. Fanny ved. co. d'Ugarte, poss. di Vienna. | ‘von. — Fra pochi giorni verrà al la 
[IE - A costano, poss et RC galleria zoologica di Ha Charles, di Parigi 
AE 


M. die. 
Amburgo p. 100 marche B. 2/m. . £. 78 








di Bieuco nominatioo degli individui che,, mediante 
l'acquisto del relativo Figlieito si dispensarono 


45 geangio 1858 


glicito per la dispensa dalle visite e felicitazi 
‘anno sopra 
Deo i numero delle azioni fu di 836 pari ad austr. 


.1rr_———+ 
; ATTI UFFIZIALI. 


N. 21908, AVVISO DI CONCORSO, 
| Presso PI R. Gincaso cautolico im Ca 
iu mente vacante un posio è presso 1" R. Ginzasio cattolico ia 
Leutschau due di maestro per lo lingue classiebe, con lingua 














+ d'istruzione tedesca. n 
TH A questi posti è annesso uo annua solto di 900 fiorini 

i con diriuto all'otazione alla classe di soldo di fio- 
hi rini 1000 m. di e, ed all' aumento sistematico. 





Pel rimpasto di questi tre pesti di maestro. vien pub 
Micato il coocorso fino a tutto geanaio 4858, e gli aspiranti 
produrrazuo all IL R. Sezione di Luogotenenza in Cassovia, col 
\utori'à da cui dipendono, entro l'acconnato ter- 

‘etto all'Ece. Ministero 















uizioni di lingue, partico 

insegaamento, poi salla evevtuale loro sussifiaria att tutine, 
uva sosteruto e sul srrvigio finora prestato, co 

ane anche dotta morale @ politica, ben inteco che do- 

vanno essi tempo dichiarare so hana> vincoli di pa- 

STAI dint cl rsa negnaia sete si riapetlro 

î Ginnasio 3 

È Dall' LR. Sezione di Luogotenenza, 

Camovia, 28 dicembre, 1857. 


i 
il N 29736. AVVISO. (1° pobb 
| 


hi 


sull’ auno di 











A termini dell'osseqnato Dispeccio 9 novembre 18: 
N. 363.5 dell Ecc. I R. Luogotecenta veneta, dovendosi pro- 
cedere agli esperimenti d'asta pel noovo appalto novennale dei 
deri apr della R. strsda maestra d' Ialia da U- 
dine a , si deduce a pubbl ca notizia quinto segue: 

Nel giorno 27 geunaio 1858, dalle ore 10 ast. aile 3 
octorserdo nei successivi giorni 28 e 39 dello ae 
presso questa Î. R. Delegazione provia= 
‘perice.to d' asta per Ja delibera cel pre- 










"L'asta si apr 






au! dato regolatore. dell'approvato pro- 
13, delle quali L. rta 
13) a fornitura, ed 






irante dovrà, per cuuzione deil'oflrta 


depositare 
sto l'imporio di austr L. &iUO all'atto del- 


l'offerta, più L. 15) 0 dell'asti. 

A coloto che aspiranò all'impresa è pertnesso far perve- 
mire all'L R. Delegazione, avanti e si00 ail’ apertura dell'asta 
Vor often, igilae, scunite del bollo legate e franche 


porto. 
Tali offerto dovranno contenere il nome e cegnomo, Imago 
di abiuione e condisione degli offereati, core pure in cile 
cà ia dettero la somma offerta, so il 
prezzo assolulo ; ed ove si comjrendano anche lavori a prezzi 
Litri, cino od eso presi. Îl beso. ovrero l'atbeano 
peî conio, Dovesi inoltre dall'offrente peodurre il deposito can- 
zionale 0'l'atiestazione uffidale del seguo versamento del me- 












N. 517. 


La offerto seritio è suggilato sirinao 
finito le tattativo a voce 
L'oferta scritta si 


i 


sE 
È 


i 


ed assunte nel 


8 
, 





$ 


a. tutto ottolire. 1858, 2 


1857 a lutto; 1858, n 
Ciò si noto col presente Avviso a re- 


inzichè da 1. novembre 


î 
i) 
rr 


LI 


LI L 
Udine, 27 dicembre 1857. — 
L'I. R. Ded-gato provineiale, Cesc; 
—_ 
AVVISO 









sivamente 


€ succe K 
Prefettura ‘veneta delle fivanze, esemplari del 1 


nale austro-estense 15 ottobre 


tato di Le 
sc esemplare. 


4857 al, prezzo di L. 1.50 
Venezia 2 gennaio 1858. 








(3° pb) 






dela 
vembre 4858 al 31 ottsbre 1266 

POMETTile asta verrà tenuta nel'e sale di questa Congregazione 
vineiale, dalle ore 10 get, alle 3 pom. di detto giurno, 
‘delibera si provuatierà a fivore di chi offrirà di assamere 

l'indeito eseroio coi maggior rila-so, ce così parirà e pa- 

iva la Superi»re approvazione. 
Ce I RO dorato paratie la pop i ra co va 





normoli,‘è di quelli ancora approvati dal’ IR. Luogotenenta, 
in data 24 ottobre 4857, sotto il N_33120, nel a prrie ris 
quardanto lo ricevizie provinciali. i 

3. Ciascun aspirante dovrà legittimare la propria idoneità 












all'caerizio, a censo dei combinati $$ 11 e 110 della Jolata | deposito di auste. L 150,00, o mediante efitiivo dina 0 
Sovrana Patente. Dovrà iao' ri a couzione del: pro- | contitte ca versirsi pela Cossa provinciale della Diretto, 
prin esibizione, © per ogni effetto di ragione, il deposito di | con cartel'e dell I R. Monte L'mb-Ven. al va'ore da Borss 








ceo equivalente avello di persona 0 Dit: bun- 
pria Ineaza roteria, come tale riconostiuta dela Com-ra 
di commerci» © benevisa alla Stazione appaltante. 
Ogni aspirarto dov:ò dichi.rare, ali atto di adire a l'asta, 
di non avere alcuna delle acenzoni con'emplit- dsl $ 116 della 
Sovrana Putente 18 apri'e 1845, per cui, ove dopo d-literats 
si scoprisce in lui a'cona delle ecc-zioni me'esime per 
non potesse avere effito îì cor talto, versà rinnova’o 
sto a di Jui spese, è sirà obbl‘galo 
a seaso dell'irt. 10 $ 2 dela citta 
Si dichiara che s guita la delibera non 
teriori obllazioni, e che approvata che sa la 
lat vo contratto dovrà eniro 20 gicrni esset 
alla concorrenza di aostr, L. 4,54 0,64 i nte_rezolire 
conrone ipotecaria ehe pres nti le latitudini prescritto, dai 
88 230 e 1311 dell'imperande Codice civie. h 
1 capito ipectali che servir de! no di bass sl orntratto 
ostensibili presse la Corgregaziong? provinciale 


L 73,000, Cosardo la cassa del depostto, la s'mma sarà 
restituita, 
3 Ti date rego’atore sark quello dell'aonuo salario in 
corso di L. 30,000. La dl tera, ove si trovasse conveniente, 
ione, squi:à a favore di chi non 
te eccezioni, offero avesse di as- 
sumere l'esreizio a ri condizioni. 
{. Quello a cui favore sarà deliberato l'appa'to devrì all 
momento della aggiud cori ne, oppure al pù tardi fra 2) gorni 
dopo la delibera produrre la Sdiussvone legale, dell'importare 
liquidato di L. 1,005,484, cioè L. 935,484 por lo part.» era- 
nali, e L. 8,000 per le partite provinciali e doegatizie a ga- 
rnzia dell'esercizio resvitoria‘e di tutto il sersoonio, setto 
l'alternativa, in euco di mneans:, di aprir l'asta di puovo a 
tutto rischio e darno del deliberataro. 
5 Seguito cl sa regobrmento l'asta debitamente pre 
annancita, è dopo che sia stato chiw'o il restivo pretocelio 
vetda'e, non saranno accettate miglicrie. 
6. Cadeon aspirante, dal giorro dla pubblicazione del 
presente Avviso fino a quello dell'asta, petrà eseminare le cone 
dizioti tutte dell'appatto, dichiarando espressamente prima del- 
l'offerta di p'enomente ‘oroseer'e. 
7, Il deliter.tario dovrà firmare tasto il protocollo d'a- 
ata, quanto un esemylire del presente Avviso e del Copitolato 
normale sì generale che epecile, i quali atti formeranno part: 
integrante del contratto. 








































Dal! R. Delegazione provinciale. 
Brescin, 23 dicembre, 1857. 
L'L R° Delegato provinciale, Banorrio 


N. 31833. AVVISO. (3. pubb ) 
Caduto deserto, per ubi cima di 
rimento d'asta ien seguito pel riappelt> dell'esercizio di que 




















8. Finalmett= gli aspiraiti dovranno elegsere il loro l- | sta Ricevitora provincir'e pi sessenni» da 1.° novemire 1858 a 
gale domicilio presso qua'cha persona dimorant» in questa R. | tutto 31 ottebre 18 4, si%teerà, all'effato, wa secondo esperi- 
it, ove qui om lo avessero di Ct, cl per inimzine | manto ell Utica di questa LR D iegorione provinciale, nel 
degli anti. re 40 at 





miglieri chbazioni 
to portato dal eoctratio attuale, di 
libera segni d, se csì piacerà © 


Dall IL R. Delegazione provi 
Vicanza, 19 die-mbre 1857. © 
LL R. Ciombell. fi S. M. IL R. A, Delegato prov. 
Banpano. 





annu» L 27,500, è la 
St iore appaitinte, 





desio col’ espressa dichiarazione che l'aspirante si assoggetta 
seoxà riserva ale condizioni generali è speciaii- dell'asta. 








dell Ecc. È R. Locgotenenra 





aspiranti Îl pramo espe | |. 










mbrì vincelata all'approvarione | 


Rieevitoria da appaltarei 
Paterte prelodato, e dell’ apnosi 
qua presso questo Ufficio 
fici, eccettuati i giorni festi 
Dall’ L R. Delegazione pr 
Udine, 29 dicembre 1857. 
L' LR. Delegato provinciale, Cascni. 











ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO 
Istituzione Girouii. 
Programma di concor: 








Non avendo avuto effetto | aggiudicazione 
cati per gli anni 1856 










dei prot 
e 1857, l'Ac 
sati e presenti, © 
temi qui sotto de 
assegnato -il prem 
re 300.) 


concorsi pubb 









ignati, pe 
di milanesi lire trec 








Pel 483 
equerello di colo: 
composizione, a scelti 








ssi Sposi del Maù 








misura della figura più 


minore di 30 centimetri. 
Pel 4857. 







Una miu 
figure ed orn: 
e per misura © 





per soggetto, come 





tispizio ad un Messale ambrosiano. 
Discipl 









muti di 












ppacorreghisearineo? di unire una | ch 4941, 20. 6, cn scudi 29,159. 2 6, il toto esistere 
lettera sigilla! il proprio nome e do- | pe Comune di Scandolara Ripa d' Oglo, Distretto di Rubveo, 
micilio, come p la prova ia modo regolare di | Provincia di Creme na. 
1 R. Ac Dall'L R. Intendenra provincia'e delle finanza, 


seg 
© e conservato dall'A 
opere di di concorsi. 
Ogni opera deve essere contr 
presentata all’ Economo-e 
ci a non più tardi del giorno 
1858, alle ore 4 o 
giustificazio 
Le lettere si 




















quell op 
‘utte le 





U 






eglata. a norma del: Syvrana 
o Capel.t0, estensibile 2 chivn- 
di spelizione durante l'orario d DF- 


(3. pubb.) 


uno de'quali è 
ito (li- 


rappresentante una 

dell'artista, di due'o più ; 
pni. La 

rande in piedi non sarà 


na, composta di 
essere applicata, 
fron 







to col nome 
lemia fra le 


gala da un 













i commessi degli autori con le ope- 








ATTI GIUDIZIARI. 













































suo conftooso nei 20 dicembre ; ritt 

core. a questo, nuero la pitico- | ad insinuare le loro presese al } 
{ne cumbisria cortro di essa aste | sutdetto Tribuialo entro il giorno | 
te e di Giovanni Vaccari e cha | 27 marzo p. (al confronto dell'avv. 






al Ginwoe di Domegge 
i V. La massa non presta ve- | 
| una giraozia sopra la socia 












































































































Confica a matiaa Giorgio È» 
! stem dei Ros, mezzodi Giusense 



























































































re, subito dopo la pubblica Esposiziolie susseguen, 
te'al 
ll giudizio del merito artistico delle ope 
verrà fatto segretamente da una Commissione gp. 
ila, con: voti ragionati © sottoseritti; indi vj, 
toposto alla definitiva approvazione del’ Consigiy, 
accademico. 
i L'opera, che otterràil premio, sarà disti 
Nell? Esposizione con una corona e con l'i 
ne del nome dell'autore. 
Il nome del premiato verrà pubblicato ini 
n delle Commissioni sugli altri cop 
mo, 40 dicembre 4857. 
Il Segretario [. f. di Presidente, G. Moxcun, 
redazioni 
AVVISO 
wecio BI die 









nta 


io 














N, 204. 



















pas- 





stano olbligati lle rispitive offerte, e si tra 
depesio. 

Chiuso f' processo verbale dell'ista non rararno anmisu 
teriori (ffite 0 miglone. 

Presentontesi u> cfereste per persona da divhi 
arà quest’ ulti dichiarete. # regolartnente rie 
dentro 24 oe da che soà stata iotimata «1° <ferante l'ipito. 
vazione del'a delibere. Minrando a ciò o dichiarando prosa 
non berevisa alla Stazione appaltante, l'effrevto steso pi i 
terrà come delilerata”‘o deffutivo. 

Descrizione del lutifindo d'off'tarsi 
vone denom nata Campagnole, compos 













to 
derch o da olin è pila da to 
sulla Rovgia Ala, di cremoresi prrt_ (024. 16. 8, jari a cn 
pert_ 4920, 10, cull'estimo di seuti 28,975 4. 4 e co s- 
pesi fubbrienti det ls Commenda, e a casa dei. fuibro ferro 
uo’ ortaglia aratoria avitata, di cins. pert 41. 10. 6, colle. 
mo di scudi 176 4.2, e percò in romplesco di cons. peri» 














Cremeno, ! genzio 18t8. 
L'I. R. Consigl. Intenlente, Fierta. 


- AVVISI DIVERSI, 


attia dl'Resiut= 
lara di revorare 

mandato di procura il- 
Tia persona del proprio 
stesso luogo, e rende n 
dichiarazioni 











a 

















al quale potrà far giung 
sente ogui creduta en 
se gliere altro procuratore ind cur 
dolo al Tribunale, masotre in di- 
fetto dovrà averivero a sè mode 
simo lo cosseguenz* della prefma 
inazione. 

Ri il presente si. pubblichi 





voto ed in tra 
nella Gorzeiti Vi enezia. 
De” lp. Regia Pretura di 









Cividale, cd aftigga nei Inoghi soliti e Siaseri 
* Li 14 dicembre 1857. sea par tro volte in questa Gaznet- 
Li Presore Dirigeate ta Ufiziale a cure dala Spedicine 
Lon,o. Dal'L R Tribunale Comm. 
i St intimo di Venezia, 
N. 2522? 3 pubbl. Li 3: deerebre 1 
EDITTO. TI Presidente 










N 91 N. 9517, dell R. Tribunale } coll'evasivo decreto 2 questo ni- | Giacomo dott. Nicoieti, che venne | posta in vendita. Valira,soi ed a'tro, s0-2 Giuseppe 
EDITTO. ia Ul dichiarata | mero vennero precettati al pogî- | nominato in curatore alle liti, | WL Tutti i pesi fondiarii ed | Va'massoi, scitentrione fratelli gen Garretta Veneti. 
| Da parto gel. RL Tribunale | interdetta per imbecilità egalinezio { mento soliJale eotro tre. giorni } " | impeste pretaii e comunali ome G. B Catte. Dai L'h. Pretura di Palma, 
Cormertase è Marittimo comprovata, Colomba fu Dimenico | di a. L 4000, diperdenti dalla ; la rendite restersato rispettiva 16. Z ppativo € n poso se Li 20 diecnbre 1857. 
nazia ti notilca col Morooo detto Lessi, moglie a Mas- { cambiale 2 gugno 1857 all. Adi mente a carico © vautbgzio dii gativo anpesso a T.mbre detto il Ii R. Pretore 
ditto a tutti quelli che avervi pos- | tia Struzzo, ed esstrle stato dipa- | petizione, degli interessi del 6 daliberstariî dal di della delibera | Colonelo, di passi 1150, valutato G. Nandi. 
gono interesse, —_ | tato a coratore ii di hi fratello | per 0/0 dal f* ottobre p pin; dissta copguag'io dell'acumivinira» | L 40250 
Cho da ‘questo Trioaale è | Giovanoi Moroso deto Lei. [avanti dia | G:id, di sprse di teri. * * }  Corfica a mattia Florisoo —_-—- 
stalo decretato del con Locehò si pubblichi nell’ U”- * protesto, della provvigione di 113 SIL il/possesco di fatto si | Ciam Faso, mezzocì festelti Cin, 
corso sopra lulig le sostanze mo- | fizio Pretoria, nei soliti ogh, di | per 0/0, necchè delle spese giudi acevrdorà agli negicenti retro. | nera Gisvanoi Valmazseri e Nut | N34. 
DA Er A pi ae O esa e e dla Cono di | 2 pil o he agente al geo data dibbera | to Dista e artnirioe fai | EDITTO. 
imuiohili esist ‘Gua, e coll'inserzione per te | minatoria della esseszisna cam- giungersi, in quanto però restasse | dope :l versamento del prezzo di | ne di Domegge 
nei Regno Lombardo-Veneto di ra- | volte rela Garzitta Uffziale di | biaria e che per essere izcoto >l | esurita dello pretese dei creliiori Too e propia dic ida 15. Seguivo e pascolo (| na 
7 tua dimora le fa de scaone. Val dela Teota, di | Veneza, 
dei pericolo è spose ars val 1 366, {Si ostica col presente El 
Mudd | i i di qusto foro di proprietà e di pegno, e di com- | sosta in Domegge li presente sarà p'bbicato, ! to ad Aitina Gervasoni Boa 
i poemi la 1l'86 dicembre 1857. | Alfrado dott Cervici. pesazione, per cui in Un terzo del prato a fel afiso în Doregge, Boiuno e astinte d'iguota d 
_ Perciò viene col presento av: Hi R Pretore U Viene quioii eccitata essa timo caso saretbe sero, si mserto per ire wla ti pre Gata a qi 
vertito chiunque credesse poter ConsanTaLDO. ‘ Eisa Falco a fornire il proprio © garo alla massa il 20 n 
mostrare Lazsaroni, Cane. ‘euratore dei uccessari documenti Sì previene che per j 15 al 100, importo È N DIOR. Pretura di Picve 
no contro to 1 di dalesa istituire essa stessa ;-la nomina dell'amsninistratore sta- Confiza a magina Luco di Gatore, i 
componeati N. 43707. 4. pubb. i nn altro patretinatore, altrimenti | bile e della delegazione dei credi- ! pr, mersoci strada, sera frstelti Li 34 dicembre 1857. | 
giorno — EDITTO. — dovrà altnbuire a sè medesima le‘ tri, e per, watiare un ichevole { Pinazra. { 1 Pretoro | fazsore per i’iviimazione dell 
a forma Al isiaoza di Giacomo fa cars della sua inzsiore. —cxopocimento, e per dedurre sula | —2 Cisr dowifile': a Xa- Vipa. | stanta \reietta vel giorao 13 ot- 
Rresuniata Pietro N jiretto, viene diffiato (LR. Tribunale Pro, domanda dei chiesti beoelizii le- | masso, al civ, n.91 ermposta di Os Larite | contro 
confronto Giacomo fu Fioreano Runi di di Padons, gal, venne prefisso il giorno 34 | n. > local cieè cucina in piano i ivo Et 
stra, Prato fia dal 4811, assente di } —Li 3I dicembre 13857. marzo pross:mo v., alle cre 9 | terra, aliro locale ivi, ad us di _—— | to in puatò di eswguo della som- 
ga concorsuale cola sostituzione | goeta dimora ed a cui vence de- lì Presidente antimerid., coll'avvertenza che li © camera, s'atnino, cacera da lio i una esssieats m questi giud riali 
dell’ avvotato Poletti, dimostran | putato in curatore questo do tor GarcoRINA noe comparenti si 11 per ado- | sopra ta casina, ed altra cavera | N. 834L 2 pubbl. | depesiti pae i'imperio dl 9 
do non solo la sussistenza della | G. B. Compeis, a far coposcere Trunbell, dirert.-‘; renti al voto della pirabià dei corx- | ivi con arditi © transit, valutata EDITTO. | ia bonconze soia n n. 12 
gua preteosione , ma eziandio il | eutro il termine di un anno, ella parsi e che not compareado alcuno | L 850. A Ì $i rente noto che dietro re. | del Massiro in ese uzione dela 
dirito in forza di cui egl'iotendo | sua esisteczo, al curatore mote- N. 3746. ni procederà e' Uffinio alia nomina } —Dua (.bbrica confina » mit. | quistiria 1 dicembre cwr. nume- | senunza 16 dicembre 1824 num, 
di essare graduato nell'una 0 uel- | simo od a questo Giudizio, ahri- , N tanto dell'amministraiore, che della i tna, Gusepps Valmassoi Cstte, | ro SUSO delli. Bx T-ionvie è " di questo L R Triburale, 
l'altra classe, e ciò tanto sicura- | menti sî procederà alla di iui di- Da parta di quest'L R. Pre delegazione dei creditori. | meztedi è s:ri ansiti coosoruli, { Provinciale di Utina em-3s2 «pra | 28 giugro 1825 n. 3326-4199 
porsplii rain in diletto spi- | chiaraziore di morte ——1—‘turasi rendo noto chi nel giorno ll presente surà pabblicato | settentrione atrada. tstanza della sig. O sola Mirisich i d' Aupetto è 27 genpaio 1826 del 
rato mmc i Dai LL R. Pretura di To | 9 febbraio 1 ed affisso all'Albo del Tebunale j 3. Zon valva trollo di Une pei ivcalo ; Supremo Tribu 
nessuno Verrà più ascoltato, e li | messo, + 40/aln 2 ® nei luoghi soliti di questa Città | di passi SI, valutato L Bs eudo igovto ai Tribunale 
. brrallmprree] Pag questa stessa R. Pretu nonchè inserito per tre volte nella l a maitina anditi con- il tuogo stivale dimora delta 
CELTI il terzo esperi Gasnetta Uftiziale di Veneria. | meziocì Gi.seypa Va'mise | missione nel gi sudetta A bin 
concorso fn quanto fumobile im Dall'L R. Trituasle Prov. cetrionee sera Rio | € dalle ore 10 ani. 
Nave. vassso essa condizioni poriate dal pom di Vicenza, radi. rid si terrà ia ofio vocato detti 
siam! celle; Rito 25 fbbraio 4857 N Li 4 ‘entaio 1858. Prato è Fosen di preda: È Zoratti di Angeto di S. ia Giudizio 
piera tal inserito nella Gazzetta Ufizia!e N CA. Presideoto | rione fiano libbre 700, val L 175, | Leoga un quarto asperimento d'a 
be pegno Vecezia nei Figli in data 16, 20 | Tovamza | piante «o de 1 26:90. sta par la vendita al mguer of- ‘e gusta le norme del vigen= 
Fur? 24 marso anno corr.. setto i N. D. Cossa, Ut. | Coi mattina Giovanni f ferento dei beni sottodrecstiti, alle Reg Gud. 
i Mi irregi 64 è 67, memo può della pri- | Buitista fratel Footo, rozzodì e | »gueoti 3" ne dà però avviso alla 
Li gi prese ama condisione che viene modificata —_—- | sera eredi fa Autnio Ciau, set- Condizieni parte d'ignoto dom clio toi pre 
î î rile la cai sa h Ì ona va | eat Cine di Domegge ih to guario ineznito dute, pubblico Eutto, il quae a 
Loan o entita seguirà avche a L 5. Zippatioo a Col di Me Bla delibera sepuicà noche a prer-  vrà furva di legale ciamie, per 
| bus sein a comparire il gior- er Mpsgo fa Girolamo, nata ‘ prezzo inferiore dele risuitaio dalla EMNTTO. dol, divas 3A val 1.20 40. 2) ioferire a quello di nina o ché lo An pe881, volendo 
) pri nel 24 giugno 1776 è rappresen: | stima a. Lo 7627:60, senprebò Ja evasione all’ odierno pro- C.afsx a mottioa erevi qua | sn limiarione. i eempatite è debito tempo, oppure 
i Vaeni, Laren aut. Sante dott, possano venite satisfitti tatti i tecoilo sssuoto Giuravni Butista Valmassai, mes- fare avere, c conoscere al desto 
li Vit, si cia a data ate diari remi Ro al abe <a0°l Fraresso. Valmussei, sera patrocivarere i propriî. merzi di 
a pnarir el amine di un ono | prsso di dia. Giovanni Bitigla Pinatza, petto» dalesa, od srebe scegliere, ed indi» 
| junta che nom ecmmparendo Desziziona, È trione etedî q*# Aotorio Cie. care a questo: Triborale altro pa | 
IA n 5285, di 6 Zoppoito a Cbittesati di trocinati re @ iu sommi 7 
Valmassoi, ammioietratore dela, passì 26, val È 1X:20 fire tetto cd che ripoteri 
















estro, ARE | 





Confisa a mattina. eredi qm 

att. Valmassoi, mercodl 
sera lo stesso 
Valmasscni. 
1. Zippativo a Chiasiere di 
passi 288, im 



















139 
tana con:rada comune, mersodì 1 Gisate 


Paolo Brigo, ponente G svanni fra- 


Marnogen è seteotzione gli stessi. 
8 Zippativo & Sion di par 
si n. 200, va. 1.400. 


2 novembre 4854. 
Lotchè si affigga all'Albo Pre- 


torio, in Sossano e 0° inserisca per ni 






























dersi dell'esperimento d'asta re- 
ettuto ai pon deliberatarii e trat 
tecuto al delibe 
tarlo pel prezzo d' of 
gitarlo in Gudizio. Lo escomarta 
sarà esonerata dal cbbiigo di de- 
posito ove si Lensso offerente. li 
delberatario avrà chbligo di de- 
positare in Giudizio îl prezzo di 
delibera e consmonete a valor di 
tariffa enìro 15 giorni dali” 
o del'a delibera. La ese» 











chia- | tuno per la. propria difesa mele 


io regolsri 












impo 
depo- 

ANSE ore 10 ant. 
do essa Rea C'nveveta do 
vrà imzutaro a sò. melssima le 
conseguenze. 


Sezione Civile di Vevezia. 
Li'8 genmiro 1858. 
li Cav. Presijeate 





aspro 














“di tro volte rela Gazzetta Uffiziale Confica a mitua Giuseppe Maxmaos, 
ie 4. pobbl: | di Venezia Valmassoi Catie, mezioli Sh Dacearghini, Dir. 
. Dall limp. RPeotara di Bat- | servanza dello guenti di Pieve, sera eredi qm 6. B; 
she Tertsa | barano, Condizioni | Vulmassoî, sellnirione strada. | rispondenta dri suoi crediti, op. | —-—-— 
LÌ 5 dicembre 1957. I Ai due primi esperimenti | 0. Orto a menzoel della e N. 14596. 3 pubbl. 
it, 1 R. Pretore non avrà luogo delibera a presto passi 4750, val. 135.‘ EDITTO. 
Proviorialo Derma inferiore alla stima. _ 10. Zeppativoa Va'massei Si rende noto alla assente di 
Lai Mitch, Coe | Ila di psi 1083 val L819. iS igneta dimora Caterina Succh, 0 
e corpo fa mattina Giorgio | ni troverà la casa 0 sue adizcen- | Scuoch, qm Michele, che il rev. 
n Aa pn —_ darminati è deseritti i mezzodì troszo, | ze Snia verona responsabilità P. Antorio 3at, di Cast, pro 
qincato in V arto sig, Wokni di stima suarceon: di i, eetentrio» | dll'esecutante por degradi dusco anche in di Ri cosfrsnto la 
iter pr imc, Domeni De n 108. 2° pubbl III Ogni aspirante dovrà ne idem {one ia corfronto del protccollo | petizione esecutiva 1 maggio 1857 
0 ta Dommico Pol. di Conto Pritura Urbana di n, petto. tautaro l'asta mediante il deposi» 41. Feolie nella lealtà dei | di stima @ senza che il delibera» | N. 5:78). per pagamento suitale 
queta Pretura odiera a __L'LR Tribcnalo Prov. di l ta del deciao del valore della sti- Yblmi, com aia, penizzo solita e | tario posta runover pretese 
questo numero gli ha depotato in 1857. | vicenza in sede Civile rende noto | ma © pagare il reridco presso fra stalla, val. 1.500 prezzo di delibera, solvo l'eser- 
n bop pe figlio Marco cello stes- È te odierna "ni ì agro Confina 2 mìttina Ginseppe | cizio di cotali eventcali diritti eoo- 
s È , Viene aperto il comeor: | maoga rio mediate de- Valmassoi, meszodi lo stesso, so- ! tro chi altro di regione. 
“| — DallL R. Pretora di Maro- , A. { so generale dei crelitori sulla so- | posito presso questa R. Pretara. ' ra anditi è ‘settetizione. Luitoro Dessrisiope della casa 
da sia, itanza tutta di ragione del uobile | I pagamenti saranco secatiati an- . Yieimo. con adincenzo da vendersi 
1 45 siste 1057 do pabb. | Nicolò iopema a Pracs, di | fe o vanto a coro pit, 2 8% Toppi a era | Cos ct cortile sd orto in | 
Pretoro Vicenza cioò quanto sila sostanza | in oro escluso qui- tentrione ai annebso al soldetto ' 8. Maria Ja Looga in quella map- | esa asccote vi 
Fcanamatra. > filo di pati 58.68, val 586. | pa i n. 678, 013 8° 610, di NI oe ene det 
ni due coi! Contea a fetina questa | pri. 131 Ì 
iv 2 Aka 88 pregi DI io mato lo dn a 
sima è che too | er'enili | sss, sera vid, Giusop- | sodi rradi, a 
proticme ‘De + tana Seminario di Uline, stimala 
doggoti ab + 12. Zarpotido ‘a mottinmo a L38140. -— - — = {enmenti- 











che su da | 








Dati LR. Tribusale Prov. 


11857, N. 8128 


Sì notitica a Marcinog Golding o Scorani 
Huey, assente e’ ignta dimora, 
che Horton Zocchi, coll’ td 
dott. Su'vioti predusse sa suo © n° 
fronto la petizione 30. dicembre 
, per precetto di 
entro tra giorni di a. 
176 «dat.va, in cipesden 
ni a cambi.le 1 setteabre 1857 
ed accessorii, e che con odierno 
decreto venne intunata all'avsccnto 
di questo foro dott, Petris, che si 
4 destinato iu suo cur.tore ad ac- 
tum. 

Incomberà quindi ad esso Gol 
diog Haley di fer giungere al de 
purstigi caratore in teanpo utile 
egni creduta eccezione, pour sce- 
re e partscizaro ai Tribunale 
altro precurstore, meatre in difetto 
dovrà «serivere a sè medesimo le 


Dir, 











3. può. 





EDITTO 
Si resdo pubbl'eamento nos 

che nel gorno $6 setenibre pp. 
cri in D } kiere intestato Ger: 





pageri 
L 














aciando pres sostanra 
sendo i su csssibili vagons 
det a presentaro le lore di 

zioni dot mentito di 

ato Giudizio, £ di eleggere qui» 
l'effetto un procuratore € 0ò 1 

tro un anvo dall invorzione del 
preserto mentre in caro diver 
questa eredità. per la qual fu eri 
destirato a coratore il Cav Uso 











consegneoza della propria icaziore. di A spgiodiata a chi si 
Ei li presento ri pui ichi ed ! sarà insivato 6 avrà comprovato 
bffipga nei luoghi soliti e »° insoz (il titolo, o altrimenti disposta a 





terra 







ricca per tre volta ic que 
zeta Utizale a cura 


i eg 
Ciò si pubbli hi ed inseritea 
nella Gaztetta Veneta 6 Da'maia 

Dai" LR. Pretura Urbana 
Civile di Venezia, 





Karittimo di Venezia 








Li 20 dicem Li 31 dicembre 188: 
1: Per Ni Cousigliero. Dirigen 
DE ScoLARI Combi. 
Senna, Dir. 
N. 19707. 3 pubb. 
EDITTO | EDITTO. 
L'IR. Pretora Uchava di | LR. Pretura di Chiggia 





rurda nota che com edierto decrito 
| pi NL, venne chiuso iì corcerso 
* dei creditori apertosi anl'e sortrose 

di Nante Lanza fu Giovinni , rm 
| Bditto 20 logo 4855 N 556. 
| Dall'LK, Protura di Chioggia, 


Vicenza iuviia Luti colro che a 
vessero una qual. ho aziene di cre: 
cito verso l'eressia del defunto 
dott, Tito sig. Girerd: fu Favio 
qui morto il 12 agosto » e. en 
testamonio seritto, di presestarsi a 








qu so jo "pel giorro 13; LABI dicembre (857. 
fetbeaio pv. dille ore 9 sutim HU R. Pretore Dir geote 
alle 3° p'nuerià Cav. bar. DE BRESCIANI. 
comprovare io crefute loro preteso G Naccari, Cane. 
opiuro o 





termine la sua demanda in incri!- : N. 158. EI 


to, avveriiti che in cifuto cre la 


put 





RDATO 
Inerendo all istavma 4 ge 
nilo 1858 n. 152, di Giurept 
Tfeonigbergor di Vienra 
sentato d.ll' avv. Moro, Li 
|’ ignoto detenere delborizina 
cambiale, Bettodeseritta a_ preset 
tarla entro giorni 45 a 9 
Tribunale docorritili dui tro 
giorno successivo alla. studenti 





pro. 
Ti presento rà. pubblieto 
oe di metodo ed inserito per 3 
volte corsecotise rella. Giaxeita | 
Uftiziale di Vevezia. 









Delli R, Pretura Urbana | della stessa, sotto Je avwriete 
di Vicenta,  . portata. dal'articolo 73 della $> 
Li 40 diceiubre 1857. vrana Patente 95 gencaîo 1850 
ll Cevsig. Dirig. lla cambiale 
BnucnoLo. (56, Belegne 10 coven 
—_--- bre 4852 — per fiorini 17 
N. 25221 B N. a tutto il 40 noveab' 
EDITTO 185 esta privo di 
Si notifica a Mare S.P. del Sb 


diog Haley assento d' 
fora che Bartol 





ti: produsse in 
la. petizione 30 





Al sig Lerepso (hi 
Vevesio. 
Lorerzo Chitarin, m. p, acott? 
Dall'L R. Tribunale Crer- 
| Morittimo di Venezia. 








1857, ed aceessorii, e che il Trilu- 
nale cem cd: decreto ficendovi luogo 
solto comrrivatoria della esecu 
ne cancbiaria ne ordinò l'iotin: 
zione all'avvorato di questo foro 
dottor Petrit, che venne desti SE. —___ 

Co tipi della Gazzetta Uffiziale _ 
+Dott.-Tomsso LocsreLzi,- Proprietario 0-Gompilatore. 


Li 8 geo a'o 1818. 
Il Presidente 
De Scoan. 
Serina, Dirt 















De 
indi so 
Consigliy; 





r distinta 
’ iserizio. 


ato insio. 
altri cone 


ONGERI, 





I giorto 11 
la delibera 
Merenti re» 


Al rispettivo 
DO ammesse 


hisrare, do- 





to esistente 
di Rubee'o, 





i revorare 
ocra il- 
roprio fi= 
cnde nota 
conse= 








vopria. 


psc 
ai actumi ed 
gurg.re utik 

eccszùe ne 0 
tore indican- 
ventre în di- 
2 sè mede 
della propre 





si pubblichi 
iti e s’inseri» 
Pata Gazza 

dizione, 
inale Com. 





4857. 
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L 
mai, Dir, 





3. pubb. 





amento nato 
bre p. pi 
tato Giot= 
» nativo di 
da più ao 
marinaio, ae 
i Tioott ss 
cogono dii 
Mara 
a que 
spero quia 











di Chioggia 
orso decreto 

il corcorso 
nl'e sostroze 








di Giuseppe 
pa rapper 

si diffsa 
Mib 0 rig inale 





) no 
va prima di 
P. del sf 












“GIOVEDI 21 GENNAIO 


ASSOGIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 ‘af trimestre. 
semestre, 13:50 al re 


SEE it Neeno ‘elle Dio siete vivi dat È vicoletto Salata al Ventagi 
e; ci ivolgersi ig. cav. il le lieri, Vi 
Per gli Siati presso i relativi Uizii postali. Un foglio sale cute do, oO ipa bar 


Le associazioni si ricevono all'UNizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettore, 


TE UFFIZIALE. 


5, M. 1 R. A,,con Sovrana Risoluzi 
{. dicembre 1857, si è graziosissimamente degnata 
di nominare Giorgio Wyueken viceconsole nu- 
striaco © gerente. IL 
Pietroburgo, col diritto 
consolari secondo la 

















reepire le competenze 


1) Ministro della giustizia ha conferito il por 
sto di aggiunto, vacante presso la Pretura di Pi 


ma, all'ascoltante veneto, dott. Valentino nobi 


II Ministro del culto © della istruzione ha 
nominato maestro ‘effettivo nel Ginnasio di Ro- 
vereto il supplente in quel Ginnasio Cristi 





—————_—_——_——_—6 


(ON UFFIZIALE, 


__———— 


- PARTE) 





Venezia 2A gennaio. 
‘on Sovrana Risoluzione 2 
corr, si è graziosissimamente degnata di accor- 
dare sul Tesoro dello Stato un sussidio di lire 
tremila (3000 ) pel completamento della nuova 

di Calvene in Provincia di 





chiesa. parrocchiale 





Bullettino politico della giornal 
Secondo le corrispondenze di Londra, 
del 45, la notizia ‘dell’ attentato contro i 
giorni dell'Imperatore de Francesi cagionò 
rofonda indignazione. 
gina, informata a Windsor deb 
l'attentato; s affrettò di esprimere, per te- 
legrafo, all'Imperatore ed all Imperatrice la 
sodisfazione , ch' ella  provav: 
sottratti dalia Provvidenza a’ colpi degli as- 


In quella città una 








i inglesi sono unanimi nel vi- 
tuperare il delitto commesso. . Citeremo fra 
essi il Globe, il Sun, l Express, lo Stan- 
dard, il Times, il Morning Post. Quest ul- 
fimo giornale , tenuto, come si sa, per 
terprete. del Governo, così si 

« per noi un soggetto di nazi 
« glio, se non di vergogna nazionale, 
« fanatici, i quali commisero il reo U 
« vo, abbiano potuto, in grazia d'e: 
«idee d'ospitalità, di cavalleresca 

« denza del suolo, conc 
«zare, nel grembo stesso dell'Inghilterra, 
« la loro infame e codarda cospirazi 
« no a quando la lib 
« la il ridolto di tutti quegl'indegni ciarla- 
« tani di libertà, che, sotto le sue bandiere, 
« cospirano a rendersi despoti ? Fino a quan- 
oli sarà ella una cloaca, ove 
« può colare impunemente la corri H 
mazioni? E tempo cerlan 
« rimediare a tale stato di cose, senza ferire 








are ed organiz- 





a Inghilterra sarà 





== 








è tempo di fare ed 
che impedisca di sog- 
sotto pretesto di rifugio, 
sospirano. » Si dee 


« attuare una le 
« giornare fra noi, 
« a stranieri ribelli, che ci 
egli. vedere in qi 





il Journal des Débats ) un 
indizio ‘delle intenzioni del Ministero? ed il 
Govétho inglese apparecchi 


Post ( domand: 
egli un proget 








to di legge su questo particolare? Non tar- 
deremo a saperlo. D' altro- canto, il Mor- 
ning Chronicle , giornale ben noto per le 
sue simpatie pel Governo francese, sembra 
credere che il Governo inglese sia disarma- 
to contro |’ abuso, che i ri 
pesa Ù 

<i colpevoli siano questa volta passati dal- 
« l' Inghilterra in Francia, è un fatto appie- 
< no indifferente. I nostri costumi nazionali 
« privano le nostre Autorità d’ ogni potere per 
« ristringere l’entrata, l'uscita o le azioni 
« degli stranieri, quali sian essi, purchè non 
« siano positivamente ‘vali d'un delit- 
« to. » Se non che, lorning Post non 
nega neppur esso che tal sia lo stato della 
legislazione ; ma_il suo linguaggio dà motivo 
di credere che il Governo inglese sia preoe- 
cupato della necessità di-cangiarlo. 

Del rimanente, la notizia fu da per tutto, 
come non poteva non esseri 
ind'gnazione. pel fatto, con sodisfazione per 
l'esito. Quella notizia giunse a Berlino la 
mattina del 15:: e le. corrispondenze di quella 
capitale dicono che fi udì colla più viva com- 
piacenza che | imperatore fosse sfi ad 
uria morte imminente. Nel Belgio no, 
quella notizia, scrive alla Patrie il suo cor- 
rispondente, « destò la più viva e dolorosa 
«impressione. La gente, avida d'informazio 
« ni, si calcava nelle vicinanze degli Uffici 
« de' giornali, per sapere qual fosse la verità, 
< in mezzo alle mille voci, eh’ erano in giro. 
« Tutti si congratulavano che la mano della 
« Provvidenza avessé, stornato il colpo, volto 
« contro la vita dell'Imperatore e dell'im- 
« peratrice, e. impedito un'immensa sventu- 
«ra, che non avrebbe percosso la Francia 
è soltanto. I ministri, fin dal primo annun- 
« 

































































io del fatto, si recarono a far. visita. al 

sig. Adolfo Barrot, ministro dell’ Impera- 
« tore a Brusselles, in casa il le furono 
« parimenti solleciti di recarsi i membri del 
Corpo diplomatico. » Se non che, nel 
gio, fu un giornale, Le Drupeau, che non 
femelte, con inunziò ierivil telegrafo, 


























iarò attendere la decisi 
iiio. È da credere ch' ella non 
dere lungamenti 
pue del sig. Bravo Murillo a pre- 
pago indusse, co- 
Mon-Armero a dare 


sdegno, e 
verno bi 








la Reg 
nistero, che pot 
maggioranza; « e noi desideriamo, dice la 
Pairie, più che non osiamo sperare, che tale 
scopo ve pto. » Abbiamo già fatto 
conoscere i nomi de’ membri del nuovo Ga- 
binetto. Il sig. Isturitz, presidente del Con- 
siglio, informò il Congresso che la Costitu- 
zione del 1845 sarà il programma del Mi- 
mistero. Il successore del sig. Isturitz nella 
presidenza del Senato, non è ancor desi- 
gnato. L’ Epoca del 43 annunzia che Espar- 
CITE IDEE TC EEE 

















APPENDICE. 


NOTIZIE TEATRALI. 
Gallo a S. Benedetto. — La Cameriera a- 
s commedia’ in<cinque alti ed in versi di 
Riccardo di Castelvecchio, 

La Cameriera astuta, rappresentata con gran 
successo, prinià a Milîmo, indi a Torino, non el 
diversa fortuna. La commedia è 

i più che altrove 














seritta nel nostro volgare, © q 
1aso' di' conoscere e gusture la viva- 
cità del dialogo, ‘la forza comica d'aleune espres- 
sionî, la feliée pittura de’ nostri costumi, poichè 
del genere goldoniano , si finge a 
Venezia, è del'Gokloni ha la semplicità dell’ azio- 
ne e dell introecio, la vivezza della frase. Eccone 





7 marchese del Cocomero, vedovo, vecchio 





sposa a Tonî, servitore di casa. L'astuto fanciù!- 
la, da' tre vagheggiata, non 
suno i sarà di colui, 





determina per nes- 

‘ehe le riuscirà meglio 

trarre ini rete; non dubitando che al peggio de 

poggi non le rimanga il suo Toni. 

uesto da un lato ell'ascolta, 

to rifiuto, le proteste d'amore del 
parole al vecchio, che 








soite, dall'altro, da 


stra in nube le; nozze, collocata ch' abbia la 





Ad agevolare i'suoi jntenti , tenendo d’oc- 
chio la padroncina , ella giugne a sorprender |’ 
arcano degli occulti suoi amori. Lo fa a lei de- 
tramente conoscere, e l'obbliga con arte a far- 
gliene la ‘confidenza, per darsi il merito di se- 
condarla e averla così dalla sua. Stringono insie- 
me alleanza : aiutami tu, che l'aiuterò io. Parchè 
Rosina abbia il suo Piero, poco le cale che Te- 
divenga fin sua matrigna, e Piero per o- 
pera di costei è già introdotto in casa, sotto le 
finte vesti di medico. 

Or che la furba gli ha avv 




















cinati, è mestieri 


render paghi i'lor voti e unirli per sempre. Ma 
li 


come fare? Il vecch 
conte e non sarà 
dear qualche astuzio, carpirgli, se non 
consenso; ed ceco che cosa ella imma 





ha dato la sua parola al 
ni per ritrarla, E' convien i- 
tenere, il 
n. Il mar 














chese è ammalato, e il contratto di nozze si dee 
sottoscrivere la sera medesima. Per consiglio di 
quel medico da burla, la stanza si terrà mez- 

com- 






20 al buio. Teresina condurrà un notai 
piacente, ea | che leggerà la se 
all'atto di scrivere i fiomi scambierà 
conte nel nome di Piero; il padre seg 
tratto, e così le nozze di Piero e Ro 
no, un posurrettiziomente, ma almeno nelle for- 
me legali, compiute; © chi s'è visto, s'è visto. 
Se non che, per fina e scaltra che sia, Te- 
resina non è cauta abbastanza; non sa troppo 
guardarsi da gelosi furori, 
facendosi dapprima sorpi tima scena di 












“sua stizzà, 
si sfoga, per vee 
là con assai poco rispetto, col padrone. In luo- 
go di servirlo del olatte, che gli recava, gli 
il vassoio sulle ginocchia, e colle sue male 


ris) irritandolo, è ca; che quegli si ver- 
si ‘e bolente bevanda @ ne nasca il mag- 











































Dieta generale della Mi danese, non 
si limitò a manifestare il i 
cagionava l'assenza de’ 
I Holstein e del Lauenb 5 
gli Stati de’ Ducati di ‘e l'agitazio- 
ne, e dichiarò che la D aveva falto 
tutte le concessioni conciliabifi col manteni- 
mento della Costituzione comune. Una simile 
dichiarazione sembra al Journal des Débats 
ed alla Patrie la ad allontanare lo scio- 
glimento del conflitto de’ Ducati. 

._ 1 giornali di Parigi del 18, con le no- 
tizie del 47, ieri giunti, &di cui qui dem- 
mo il solito’ estratto, contenevano i seguenti 
dispacci telegrafici : 

vLofidra 17 gennaio. 


« La Principessa di Prussia, la Duchessa di 
Coburgo , il Principe Guglielmo di Baden. sono 
giu Princ'pe, di Prussia! atteso martedì, il 
he Leopoldo domani, ed-il Mfrincipo sposo” sa- 

to.» si 


«S. M. accusò) 











n 15 gennaio. 


« Il piroscafo inglese il , avviato a 
Southampton colle notizie sile e della Pla- 
ta, afferrò qui ieri. Le nolizie non sono 


senza importanza, stante chez: al momento della 
partenza di quel piroscafo da Rio, si conosceva- 
no in quella città una parte de’ disastri , .cagio- 
nati agli Stati Uniti ed-in Ingbilterra dalla peri- 
pezia mercantile e finanziaria #« « Rio Janeiro 15 
* dicembre. — Cambio su Londra 26 ‘ja 25 ‘/g. 
« La misura dello sconto del mostro Banco è al 
«10 p. %/. Non abbiamo fallimenti. 11 Medicay 
« porta 1000 contos in oro (8 milioni di fr. cir- 
ca ). Il prezzo del caffè è soltanto nominale. 
Nulla d° importante dalla Plata. La Victoria, 
« partita dall Havre il 3 novefbre, è giuuta. » 



















genio. 

« Si parla del sig. marchese di Miraflores e 
del sig. conte di Viluma per la presidenza del Se- 
nato, » 


__ 
Cose delle Indie. 
Tutti occupati da’ ragguagli dell’alten- 
tato contro la vita dell'Imperatore, i gior- 
nali di Parigi, giunti ne'due giorni sci 
avevano poco spazio per le notizie esteriori, 
e quindi altresì per quelle delle Indie, che ci 
furono Le comunicate dal nostro corrispon- 
dente di Londra, I giornali avuti ieri con- 
tenevano i due dispacci telegrafici seguenti, il 
primo de’ quali ricevuto al palazzo della Con 
pagnia delle Indie a Londra il 15 gennaio. 
Si osserverà ch' ei dà soltanto notizie di Bom- 
bay. L'ultimo dispaccio, di colà giunto, an- 
nunziava che la comunicazione fra quella 
città ed il Bengala era stata interrotta; e 
ciò può spiegare la mancanza di notizie d’ 
Aud o di Cawnpore: 
A sir James Mevil, Pulazzo dell'India orientale. 
« La guarnigione di Futtehpore, stretta da- 
gl'insorti, abbandonò una parte de’ suoi trinee- 
ramenti, © prese un'allra posizione, ov'è più si- 


« Una colonna, giunta da Debli, sotto il 
comando del colonnello Seaton, assalì "un corpo 
d'insorti a Genaurì, sul fume Nimudì; ci l'ha 
battuto, gli uccise 150 uomini, e di 4 cannoni 
gliene prese 3, Dal canto nostro, avemmo 3 uf- 




















ficiali morti ed 4 ferito. La colonna del briga- 
diere Whitelock era giunta a Secunderabad_il 14 
dicembre, in via per Saugor. Gl’insorti, ri din- 
torni di Giubbulpore, furono assaliti, il 85 no- 
vembre, da un drappello del 47.9 d'infanteria ju- 
digena di Madras, senza nessun risu'tamento de- 
visivo. 4 

« I rinforzi si a 











nizavano su Giubbulpore. 
Il ragià d'Amibira, ed il suo ministro, furono 
posti solto processo e condannati a morte. Il mi- 
Nistro fu impiccato; quanto alla sentenza. del 

a conferma del Governo dell'In- 













‘i nostri carteggi di Londra ne' fogli. pre- 
V'ebbero pure altri supplizii 

. «Il Pengiab, la Scindia e Bombay sono 

tranquilli. Non si dice che i Bhil siansi dati a 

nuovi saccheggi. La tranquillità è generale. » 

Questo dispaccio è sottoscritto dal sig, 
H. L. Anderson, secretario del Governo. 
L'altro è pubblicato, come il primo, dal Sun, 
solto il titolo: Notizie più recenti delle In- 
die, ed è del tenore seguenti 

* Alessandria HI gennaio. 

« L'Euzin partì, nelle ore pomeridiane, per 
Marsiglia, colla valigia di Bombay del 29 dicem- 
bre scorso. 

« La vittoria, riportata dal generale Hope 
Grant sugl' insorti ‘di.Gualior fuggitivi a Sheora- 
pore, ha, dicesi, compiuta la dispersione di quel 
corpo di ribelli. Si hanno notizie da Dehli fino 
all'8 dicembre. Una colonna con munizioni erasi 
messa in cammino verso Allyghur. 

« Il Vultur, fregata del Governo, con circa 
200 nonrini del 74 highlander, giunse ieri ad 
Alessandria. La Pringggs Royal, cel resto del re 
gimento è attesa mento in momento. I pi- 
roscafi della Com) lia, il Punjaub e il Feroze, 
sono aspettati domani a Suez. S' ignora tuttavia 
la destinazione delle {ruppe. 

« La Nubia pari& domani e rimorchia l' Al- 
ma fino ad Aden, con passeggieri © per 
Calcutta. Il Pottinger parte stasera per Bombay. » 

1 giornali inglesi pubblicano dal canto 
loro varie corrispondenze dell’ Indie, ma es- 
se non contengono se non particolari de’ fatti 
già conosciuti, e che non interessano più 
che tanto i lettori stranieri. = 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 














































A Vienna 18 gennaio. 

Ieri, alle ore 5 ‘/s pom., giunse in Vienna, 
per la strada ferrata meridionale, il feretro dei 
compianto Feldmaresciallo, conte Radetzky. 

Un'affollatissima massa di popolo riempiva 
lo spazio fra la Favoritentinie e l'I, R. arsenale, 
attendendo le preziose spoglie. La partecipazione 
a questa commovente solennità era sì iutima, sì 
generale, clie all'arrivo del convoglio subentrò 
improvvisamente il più profondo silenzio, ed in 
quell’ istante si potè ben osservare come in fut- 
te le classi della popolazione di Vienna abbia 
presa solida radice Ja venerazione pel defunto 
canuto guerriero, Il feretro venne condotto qui 
dalla locomotiva Zrauerberg, e nel convoglio tro- 
vavansi, oltre al va col feretro, altri 6 vag- 
goni di persone. La locomotiva si fermò al di Ta 
della Stazione sulle rotaie di congiunzione, circa 
100 passi distante dall’ edifizio della stazione. 

All'avvicinarsi del treno, la compaguia d' 
onore presentò le armi, ed abbassò la bandiera, 
da cui pendeva il velo nero. Ivi attendevano 
treno i sigg. generali, e molti uffiziali dello stato 
maggiore ed uffiziali superiori. 

11 vaggone, contenente le spoglie dell'illustre 
trapassato, era di color nero verniciato; il coper- 































































chio adorno di emblemi guei ed i lati a- 
dorni di stemmi. La esso trovavasi la cassa, ric- 
camente intarsiata d’oro e d'argento, colle inse- 
gue del Maresciallo. In un coupé del vaggoae trg- 
vavasi la guardia d'onore; in un secondo È 

un cappellano di campo. Ni feretro ati pr 
sopra W tirato da 6 cavalli ed adorav di 
4 stemmi; indi il convoglio si inise in movimento 
verso II. R, arsenale. Alla testa procedeva mez- 
za compagnia, a questa seguiva iinmediatamento 
cappellano di campo, con una torcia ardente, 
poscia il carro funebre, con ai fianchi gli ufiziali 
e soltuffiziali dell'inclito reggimento vsseri conte 
Radetzky, 12 dei quali portavano torce. Dietro 
il carro, camminavano ì generali, coll’ ufgzialità ; 
chiudeva il convoglio l’altra mezza compagnia 
d'onore. Alle 647, giunse il funebre corteggio al- 
IL R. arsenale, il cui cortile era illuminato con 
fiaccole. Il feretro fu portato nell'ala sinistra 
della sala d'armi, che trovasi di rimpetto all'in 
gresso princip 

Ie pareti della sala erano addobbate di neri 
panni, ed adorne di 8 stemmi. In mezzo della 
sala, stava sopra un nero tappeto il piedestallo per 
la Bara. Ad ogni lato stavano 6 candelabri d'ar- 
gelo, e presso Îl capo un crocefisso con altri due 
candelubri. A sìnistra del piedestallo stava un 
inginocchiatoio coperto di nero panno, e nei 4 
cauti della sala 4 candelabri. La compagnia d' 
onore, che aveva accompagnate le spoglie, restò 
ivi di guardia per futta la' notte. 

Per quanto semplice e tranquilla sia stàta 
‘questa cerimonia nel trasportare le spoglie dell 
indimenticabile eroe, pure essa fece profonda im- 
pressione su tutti gli astanti, e fu elevata ad una 
solennità di alta importanza per la generale è 
commovente partecipazione degli astanti. 

(Gazz. de sobb, di Vienna e O. T:) 


Altra del 17 gennaio. 


Le LL. MM. l'Imperatore Ferdi 
Imperatrice Maria Anna degnaronsi 
rini 600 per la costruzione della rovinosa Casa fi- 
ale delle Suore dlle Scuole a Sleriberg. 

(G. Uff. di Vienna. ) 


negro D'iLumia. — Trieste 49 gennaio. 


mane ebbe luogo, nella-chiesa di 3. 
Antonio Taumaturgo, la solenne funebre funzione 
in suffragio dell'anima dell'immortale Feldma- 
resciallo conte Giuseppe Radetzky, la quale, per 
sovrano volere, come in tutte le maggiori  sta- 
zioni militari, veniva anche qui disposta dall’ I. 
R. Autorità militare, La rappresentanza. di questa 
città volle, coll’ esibito concorso del peculio mu- 
nicipale, onorare anch’ essa la memoria dell illu- 
stre suo concittadino d' onore. 

li vasto tempio era tutto addobbato a lutio 
e sfolgoreggiante di cerei. Nel mezzo sorge 
grandioso catafalco, tutto circondato da emblemi 
militori, da cannoni e dp armi d'ogni specie. 
Dinanzi stava un simulacro di guerriero antico, 
armato di tutto punto, ed wi lati le armi genti 
lizie del defunto. La bara era sormontata: dalle 
sue insegne di dignità e dalle «gramcrooi. degl’ Il. 
Ordini austriaci. 

Tutte le Autorità militari e civili, l’ intiero 
Consiglio della città, la Camera di commercio , 
la: Direzione del Lloyd austriaco, ed altre Corpo- 
razioni, nonchè un'immensa folla di divoti, as- 
sistevano alla funebre e commovente cerimonia, 

L'ill. « rev, monsig. Vescovo pontificò la 
messa funebre, fi utorno al feretro 
le consuete assoluzioni. - 

Ai punti principali della cerimonia, le trup- 

,, schierate dinanzi alla chiesa, fecero le salve 
l'onore, cui rispondevano le acilirio del fe 


















































































stello. 0, T. 
cansiora. — Lubiana 47 gennaio. 


leri alle 7 pom. giunse qui il treno separa- 
to, che porta a Vienna gli avanzi mortali del de- 
funto Maresci idetuky. 



















giore scompiglio ; con che è licenziato. Un'altra 
volta ei coglie l’infida sul punto ch’ ella riceve 
dal conte, con una dichiaraziene amoroso, un a- 
nello; e poich' egli ha l'indiseretezza di accor- 
gersene, e le rigligecia il perfido giuoco, ella sal- 
da il suo conto, menandogli un solennissimo schiaf- 
radito tuto. 
Toni. vuol dunque doppiamente rifarsi; e poi- 
chè la subità apparizione di quel medico strano, 
e i continuisecreti colloquii della padroucina colla 
cameriera, gli avevano dato sospetto non si macchi=- 
nasse qualche tranello, come vede venire que’ tre 
sieme , ricorre allo spediente che 
ll'ineredulo Orgone, quando volle 




















giovò 
pel fatto proprio sincerarsi della virtà di quel 
ver uom di Tartufo, e sì nasconde sotto il pisa 
lino, La trama gli è allora aperta ; ed indi a poco 
la denunzia al padrone, che questa volta non lo 
ia, ed apre alfin gli occhi sulle male arti 
di quella volpe in gonnella. E' vince però il suo 
dispetto, e non fa mostra di nalla. Giugne intan- 
to l'ora del contratto; e' lascia che il notaio e 
gli altri si raccolgano nella sua stanza : solo che, 
in luogo di riceverlì in un dubbio lume, com' 
era l'intesa, la stanza sl ia di luce. Quel 
subito mutamento mette iu cuor loro paura : es- 
si ne traggono non so qual tristo presentimento, 

uesto bentosto s'avyeraj quando, posti i nomi 
nell'atto, il marchese domanda vederlo, ed csi- 
fando il notaio, corre, come può, a strapparglie- 
lo dalle mani. 

Sventata a questo modo l’ insidia, e’ scioglie 
il freno alla collera: fa bastonare all' uscire il 
notaio, ordina il convento alla figlia, mette fuo- 
ri la serva falsa e bugiarda. Gli. altri non gli 
danno altro impaccio, e tacitamente da sè se la 
battono. 


Se non che quel marchese è, dopo tuito, uu 
buon uomo. Sul punto di staccarsi. per sempre 


ed r seni 
ciro Inicio 1 oe alii piro di 

















stende, a tempo, sotto gli occhi due quadri, in uno 
de quali è dipinta la felicità d'un bravo nonno, 
in mezzo una frotta di bambinelli figli della fi- 
glia, che gli scherzano intorno e l'accarezzano ; 
nell'altro la desolazione di chi vive e muor sw 
litario, senza de consolazioni della famiglia. 

Il buon padre più non. resiste: come Carlo 
V nell’ Ernani, grida: pe 
na al suo Piero,e la Teresina, poichè non può 
più essere nè marchesa nè contessa, si coni 
«di rimanere in casa cameriera, dando -a Toni la 
mano; altro buon uomo, che tutto dimentica € 
l'accetta, benchè sappia quanto ella pesi. 

Come si vede, le astuzie della cameriera non 
le sono se non a mezzo riuscite. Ella fu più for- 
tunata per altri che per sè stessa ; e dei tre par- 
titi, ch'ella s'era posti da prima, dovette star con- 

enta al peggiore, Sottile com’ è, non s0 nè me- 
no in qual modo non s'avvegga che a vincere 
un uomo di pasta sì dolce qual era il marchese, 
non occorreva adoperare i mezzi estremi d' una 
congiura. S'ei s'è lasciato sì di ‘leggieri piegare 
quando aveva sogggiti di collera ed era sta- 
to sì indegnamente oltraggiato, quanto più facik 
mente. non sarebbesi indotto, nella tranquillit 
della mente, a rompere quel trattato, solo che gli 
si avesse mostrato che quelle nozze avrebbero 
fatto la infelicità della figlia, che non amava lo 
sposo, e non n'era tampoco amata. Un cuore sì 







































tenero-e paterno non avrebbe saputo resistere al- 
le sue carezze ed alle sue lagrime. 

+ Questo è il principale obbxelto, che possa muo- 
versi alla commedia. Come dicono i francesi, s'è 
voluto sfondare una porta aperta. + 

Nel rimanente il carattere di quella furba è 
assai bene dipinto e posto in opportuno rilievo 
dagli-accidenti ingegnosamente trovati, e che spon- 
tanei si svolgono. La scena , in-cui ella strappa 
di bocca la confessione alla’ fanciulla ; l’altra in 
cui riceve le dichiarazioni -del vecchio, sono mol- 
to vivaci, piene di brio, di comica forza: son 








vete soprattutto e condotte con mano maestra. 

Questa felice pittura del costume apparisce 
in generale per tulla l'azione; e si citano quel» 
le due scene, non perchè siano le sole, ma pere 
chè in esse fal qualità è anche più dominante, 

Un altro bel carattere è quello del vecchio, 
tipo veramente gokloniano @-trattato con gran 
finezza d'osservazione. Le considerazioni ch' ci fa 
sopra sè stesso , © splia sa condizione nel soli- 
loquio dell’ atto' quinto, son uno de' più bei tratti 
della commedia per la loro verità e convenienza : 
in quelle è vera filosofia, | con esse acconcia= 
mente pur si prepara lo scioglimento, che altri» 

riuscirebbe un fantino precipitato. Forse 
rchese più debole che non è,.e si 
isimile dandogli ad intendere ch' 
ei debba perder la gamba per" essersi alquanto 
scottato, e il co in ciò fa con lui a .sovere 
chia fidanza e passa il segno, 

Gli altri caratteri non si scostano dal co- 
mune; ma sono molto ben conservati ; se pur 
Toni non trascende ne modi verso il padrone 
chè, menatagli anche buona Ja sua collera, e” 
perde affatto il rispetto. 

Lo stile ha tutto il garbo del nostro dialet- 
to. È sparso di sali, di arguzie, di molti, che 
provocano sovente il riso, e furono colti.:.JÌ ver- 
so è facile, scorrevole, appena si sente : in som- 
ma, Riccardo di Castelvecchio ha fatto un bel la- 
voro, che fa molto gustato e applaudito dal pub- 
blico, e si replica già da quattro sere. I comici 
l'hanno quanto era da loro sostenuto , massime 
la Marini nella parte principale, ch' ella rappre- 
sentò con grandissimo 
quella del vecchio, da lui perfett 

È però non dubitiam d’affermare che Ric- 
cardo di Castelvecchio, con la sua Cameriera a- 
stuta sì collocò in bel seggio fra' comici autori. 
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PO REALTA) 

















Su tutti i punti della Stazione della 


anche più piccoli, ove ciò non vente impedito, 


radunossi gran massa di persone 


ancor uni volta il Maresciallo € pregare. prisco 


mortale. A Prosecco up 
gio, e decorato della medaglia d'oro 
del valore, avvicinossi al vagone funebre, pianse 


la sua salme 
fuor di 





amaramente © di poter toccare la bara del 
Marescial suo fazzoletto. Poco | 
Sessana , ‘nella chiusira di piccolo casello da 
rdiani , videsi ardere una fiaccola a quattro 
accesa un’ vecchio ag 















essa, copert: 
armi d'ogni specie ed illuî 7 MO 
strò lo siorzo della cittadinanza di celebrare nel 
maggior possibile modo i funerali del 
suo cittadino onorario, che si era scelta una 
villa nei dintorni e che l’avea ricevuta in dono 
da $, M. l'Imperatore. Una compagnia di onore 
era uscita colla banda musicale, come in tutti i 
luoghi nei quali stanziano truppe. Lo guaro 











ne facea spalliera. Gli ulficiali, che non istavano 
solto le armi, il luogotenente sig. conte Chorinsky 
lla bara una 








ia quan- 
esti la venerazione € 
godeva il trapassato 





E così andaròuo le cose da una Stazione al- 
pe, d' 





celsa famiglia imperiale, ita ed 
la moele rendi” Noli, operosi per tutto ciò chi 
è elevato e nobile. 4 

11 convoglio funebre giunse oggi alle 5/, pom. 
presso Gratz, Il cielo sereno , franquillo del mez- 
Zogiorno , che sembrava ridettere l'imagine del 
Radetzky era coperto da filla nebbia, come se la 
tutto volesse distendere sulla terra il 
lo. Era freddo e la terra fu 
leve. Ma ciò non potè impe 
dmaresciallo Arcidu- 
razione pel trapassato 
eroe, nè al sig. Arciduca Sigismondo di compari- 
re in cima a sterminata moltitudine di popolo. 
Come S. A. L il sig. Arciduca Alberto fu il pri 
mo a Milano a togliere, onde serbarlo per memo- 
ria, un ramo d' alloro dal carro funebre del Ma- 
resciallo, così il sig. Arciduca Giovanni, molto ve 
chio anch'esso, ma vigoroso, fu il primo qui 
tributare omaggio al defunto. Erano presenti i 
generali conte Zedwitz € conte Coudenhove, con 
‘ina massa d'altri ulliciali superiori ed impiegati, 
che non permmise,di riconoscere la oscillante 1Iluw 
minazione, Il sentimento profondo di gratitudine 
e di venerazione per l'eroico Vecchio avea folto 
efficacia a tutte le altre impressioni. (G. di Lub.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 46 gennaio. 
* 1: sig, marchese Alessandro Cércano avendo 


























ferrovia |verete ini 


5 prima della mia lettera, ve ne 
‘avran già defto i nomi:- noi qui sappiamo uno 
essere un tal conte Orsino Orsini, che vuolsi d' 
origine lombarda, ed un altro, certo Pierri, Ro- 
mano, L'Orsini era emigrato a Parigi, donde fu 


basso ceto; senz’arte nè parte, il quale però era 
emigrato: dalla patria per addebiti tut’ altro che 


da | politici. Il Pierri fu visto, giorni addietro, giran- 


dolare per Londra con un passaporto , ma non 
si crede sia desso. quegli, che ora trovasi” incar- 
in Parigi, sotto l'incolpazione d' attentato 
regicidio, etinclinasi piuttosto a supporre abbi 
egli ceduto 0 venduto il passaporto a taluno, che 
aveva. buone ragioni per -non far conoscere 
‘proprio nome alle Autorità francesi. Checchè si 




























per dirsi a ito di complotti italiani, è però 
certo che i Francesi sono i principali fautori del 
presente attentato; e se eglino saranno m 


promessi nella procedura, 0 avverrà pere 
furono più furbi, o perché il. Governo desidera 
che la responsabilità del delitto cada sopra altre 
spalle che su quelle francesi. 

1 fogli inglesi sono oggi una 
leading articles, ad esprimere la loro i 
el delitto, che costa già la vita a 

atrocità supera d' 








i, ne loro 
liguazione 
ue perso 
l' attentato 
-Neres veggo- 
necessità , per la 
Francia, di quelle valvole di sicurezza, le quali 
si chiamano: libertà di stampa e di parola. 

addizionali, re- 




















d'Alberto 
eccentrico, 
Monte Bia 
delle du 
nel Egyptian Hall (così chiamansi, dalla loro 
costruzione , le due sale dello spettacolo Jittori- 
co-letterario), vente rialzato il sipario e si seor- 
se una maguifica veduta de' soulevards di Parigi, 
nel tempo che si. sonava l'aria napoleonica : 
Partant pour la Syrie. L'aristoeratica udienza, che 
conviene a quello spettacolo , capì subito il si- 
gnificato di questo interiezzo, che non figurava 
sul programma, e lo safutò con molti applausi. 
Il Principe reale di. Prussia, padre del fidanza 
to della Priacipessa Adelaide, insieme coi Principi 
Federico Alberto di Prussia, Pi Adalberto 
di Prussia, Principe di Hohenzollern, g ieri 
a Buckingham-palace n 
la famiglia, erasi restituita fia dal matt 
re una quantita d' oziose ciarle circa progetti di più 
stretta unione fra le Potenze germaniche e l'In- 
ghilterra, e circa la significazione ed i risultati 
della visita del Principe reale di Prussia. È tan- 
to naturale ed ovvio lo scopo del viaggio, che dad- 
dovero bisogna esser vaghi di limbicearsi il cer- 
vello per cercarvi fini reconditi. Per dar corpo 
ai queste ombre, si aggiunge che il Principe Al- 
berto, il quale ultimamente fu insiguito del titolo 
di Principe consorte; che gli die diritti d''eguaglian- 
za cogli altri Principi regnanti nelle Corti este 
fra breve onorgip del titolo anco più 
Î quale lo porrebbe 
rità regia. lo non 
credo che il Ministero nostro fosse mai per 
appoggiare un'idea, che tanto urterebbe l' opi- 
nione e le suscettibilità nazionali, © che, d'altra 
parte ; troverebbe invincibile opposizione . nella 
















































to all'ufficio di censore dell’ Accademia 
filarmonica ‘romana, è stato nominato in sua ve- 
ce’ il sig. cav. Pietro Sal (G. di R) 
Bologix 48 genndio. 

Col massimo piacere serviamo all'invito del- 
l'Autorità governativa ; pubblicando il seguente 


avviso: 

«Dopo una sicurezza la più perfetta, che da 
‘molto: tempo si godeva in Bologna, vennero, neb- 
Ja notte del 7 corrente, aggrediti all’ improvviso 
in via Ripa di Reno il sig. dott. Diomede Corti» 
vati, ed in via Cavaliera il sig. dott. Guido Ga- 
vaselti, i il primo di un boltone 0 
spillo in oro, e l'altro di un cilindro con cate- 
nu 'ugualmente. d'oro. Gli aggressori furono in 
cinque e tutti cinque sconosciuti. 

ie, Ciò per. altro non valse ad essi, perchè, en- 
tro lo spazio di ventiquattr’ ore, furono tutti non 
solo discoperti ed arrestati , ma pure ricuperala 
la roba tolta, sebbene fosse già passatà e traîu- 
gata in altre mani. 

« Dietro questa immediata ed importante ope- 
razione della Direzione di polizia, essendo, ole 
gli oggetti ripresi, pervenuto nelle mani della me- 
Moline tan'aftro <ilisdro pi che’ sosibin: sie: stelo 
in origine d'argento, e quindi dorato ad arte per 
meglio nasconderne la provenienza furtiva, se ne 
dà, col presente ; avviso al pubblico, perchè, se 
taluno avesso nei passati tempi soffio furto di 


























alcun cilindro, possa presentarsi: negli Utti 
Direzione suddetta, e darne i necessari contras- 
Lo» (G. di Bol.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 48 gennaio. 

La Camera dei deputati, nella tornata di sa- 
bato, procedette l'elezione det suo Ufizio pre- 
Sidenziale, 

Il deputato Cadorna è stato proclamato pre 
sidente, con 88 suffragii sopra 135. votanti. Il 
deputato Aruulfo, in quello squittino, ha con- 
seguito voti 44; ed il deputato Depretis, nel pri- 
mo squittino, ne ottenne 26. 

'arono ’poscia eletti ‘a vicepresidenti i de- 
putati Depretis, con 88 voli, Quaglia, con 75, 1 
e segretarii, che riuscirono nominati, sono i de- 
putati Cavallini Gaspare, Borson e e 

GP. 


Siamo lieti di annunciare che il giorno 25 
del corrente mese verrà aperto il tronco di stra- 
da' ferrata da Voghera a Casteggio, dell'estensio- 
me' di 10 chilometri, di maniera che saranno în 
esercizio 68 chilometri, compreso il tronco di 
Novi, di cui 64 costrutti dalla Compagnia, che 
non ha più a metterne in attività che 18, perchè 
la liuea sia compiuta. 

Nello stesso, giorno incomincierà il 
dei trasporti delle merci a piccola velocità, per 
4utta l'estengione della linea ‘ aperta; © da quel 
giorno, Siamo persuasi, i proventi avranno un 

remento notevole, senza però giungere alla 
meta; che non si può conseguire che ad opera 
terminata, e specialmente quando sia fatta la 
congiunzione con Piacenza. 
(Bull. delle strade ferr.) 

















Ieri mattina è partito per Nizza il tom- 
mendatore Rattazzi, dove si fermerà circà un 
mese per rinfrancare la sua salute, indebolita 
dal molto lavoro, sì che nella scorsa settimana 
era stato parecchi giorni in letto. (Staffetta.). 

INGHILTERRA 
( Nostro carteggio privato ) 
Londra 16 gennaio. 

t che il complotto, il 
quale ieri Nitlro sera ento un sì "tito renato 
nella via Lepelletier , rimpetto al peristilo dell’ 
Opera ‘francese a Parigi, sia originato a Londra. 
Tre Italiani sinora sono i più gravemente com- 
promessi. Non "o sei fogli irancesi, che voi rice 


Sembra, 


Camera dei pari. Solo in un easo sarebbe pla 

le la ipotesi, gettata in aria da cervelli di so- 
verchio speculativi; ed è nella urgenza di nomi- 
riaré un Principe al Vice-impero dell Indostan : 
ma, coi noli sentimenti di tenerezza appassionata, 
mutrità. dalla. nostra Regina verso il Principe Al- 
beîto; non è possibile supporre alla elevazione di 
questo alle funzioni progettate, che lo allontane- 
rebbero nentemente dall Inghilterra. È ba- 
Hello in aria 
























Feo 
. Sembra che il bill 
sia quasi coneiuso.- Siccome 
rà impossibile al Ministero i 
il tenore ‘alla Compagnia. delle 
progetto di legge venga fissato , ne 
ramente una indicazione anti 
ch’or promuove la Compa, 
terà a porne ifetti; gi 
ra è ora mai dichiarata fra Leadenhall-Street e 
Dorcning-Street. La zuffa sarà ostinata, i 
idiale; nè oso dire che il Gabinetto 



























e forse 
di lord Pal 





ci 
mersi 


to di mostrarsi evil 1 
comprovata dal modo, con cui ne parla il Times. 
Accennando alla tumultuosa conclusione, avuta 
dal meeting dei riformisti avvenuto mercoledì de- 
corso al Freemason-Tavern, il Times osserv 
« me tutto sia cambiato dal 1831 










isi a 
pettegola (‘squabble), av- 

















« venuta nella Taverna de beri-Muratori fra 
« due classi di democratici cgualmente impotenti 
« ed oseuri!.. » Ciò nullameso, il movimento ri- 





fortista parlamentare prosegue nelle Provincie, e 
rà 












Origine, come anno avviene , ad una 
quantità di petizioni inviate alle Camere, 
Lord Stratford di Redeliffe chbe 





funga udienza dolla Regina. Il vecchio dipl 
tico, che appartiene al Club conservativo detto 
di Carlton, ove domina lord Derby, ma è altresì 
membro di quello dei viaggiatori , ove rec 
fare di consueto una partita di scacchi, 
in quest’ ultimo, del ritorno suo a Costantinopoli 
prima del:marzo venturo. Ciò dimostra ch’ egli 
non intende dimettersi dalle sue funzioni d’am- 
basciatore e che gli affari suoi pecuniarii vanno 
assestandosi. 

Oggi la Borsa-non fece brillautissimi affari. 
Per la settimana ventura, si annunzia un’ ulte- 
riore riduzi nello sconto detta Banca. Esso 
I 4 per 9/gy ch'è il minimum, da pa- 

questa parte. Si parla sempre de- 
gl'imprestiti del Governo e della Compagnia delle 
Jadie. Questa ha sospeso ogni ulteriore arrola- 
mento nella cavalleria al suo servizio. Sonovi 
adesso, giusta un documento uffiziale, 6066 uffi- 
pei marina inglesi jn servizio od in disponi- 
Al giugno venturo, sarà tentato, di concer- 
to cogli Stati Uniti americani, un nuoro esperi- 
mento per congiungere i due continenti, fra Ter- 
ra Nuova e l'Irlanda, col telegrafo elettrico. 11 
presidente Buchanan presterà la fregata a vapo- 
re il Niagara per tale operazione. ; 

Il sig. Brunel, l infelice’ ingegnere dell’ infe- 



























espulso nel 1851. Il Pierri è unbighellone di |' 








FRANCIA. 

Oggi in tutte le chiese di Parigi fu cantato, 
dopo i vesperi, il Tedeum. All Ospizio degl’ Inva- 
idi,, fu. cantato a mezzodì dopo la messa. Uffici 

mento di grazie furono pure celebrati 


potersi dina 

ricevette ieri S. A. il Princi- 
di Baden, giunto la mattina per 
complimentare ‘le LL. MM. a nome di S. A. R. 


il Granduca di i 

ler l'altro > ML EE dl nunzio è 
postolicogged_il barbne di Hubner , ambasciatore 
d my arono alle Tuilerie per presen- 
tare le lord” i all'Imperatore ed al 
l'Imperatrice. 


teri, versò tre ore, l' Imperatore, accompa- 
gnato dal generale Niel, discese ne' giardini riser- 
vati delle Tuilerie. S. M. fu accolta colle più vi- 
ve acelamizioni dalla folla, adunata nel giardino 
pubblico. ( Patrie.) 


Ecco in qual modo il Moniteur rende. conto 
del riceviubato de grandi Corpi dello Stato, se 
guito il 16 alle Tuîlerie: È : 

« Oggi, a Y lmperatore e l'Imperatri- 
ce, avendo a fianco le LL. AA. Il. monsignor il 
ucipe Girolamo Napoleone e mousiguor il Prin- 
è Napoleone, ricevettero, nella sala del Trono, 
il Corpo tico tutto intero, il quale aveva 
chiesto di‘ re alle LL. MM. i sentimenti, 
che gl'inspirò l'odioso attentato, di cui l' Impe- 
fatore e l'luuperattice furono scopo, S. E. il nun- 
zio della santa Sede apostolica si fece interprete 
de' sentimenti del Corpo diplomatico : 

Îi Corno dipiatio fu profondamente commos- 

« Il Corpo "0 fu nd 
se ‘ostaranit) udendo la trita nuova dell’ esecrabile 
altentato, che fece correre sì gravi peric Lu. 
MN., e che costò sì caro a tanta gent 
menle ringraziata da divina Provvidenza della prote- 
zione visibile, con;cui tutelò i vostri giorni preziosi, 
Sventando speranze e disegni abbominevoli. Ma, fedele 
interprete de sentimenti de' Sovrani e de' Governi, chi 
esso ha l'onor di rappresentare, il Corpo diplomatico 
sentiva altresi il bisogno di venir ad vilrire alle LL. 
MM. i suoi è le sue vive congratulazioni per 


























____« Ella pensa, con amor. 
fnfante, pegno prezioso 
que’ nobil: Princi 


‘a difendere, se ne 
la sua corona e quella di suo figlio. ( Accl 


o nell’ avcenir 

stessa che la 
Viva peratore ! scr 

Si o Sie ti vottro re OR Stato, chi: 

Wi a 

Pirgi Dircnilia ed al consolidamento 

tuzioni imperiali, non mancherà al suo ufli 

« ll suo zelo ed il suo amoce per voi sai - 
pre. ‘che che avvenga, pari alla gran missione, che gli 
Avele commessa. » 

« Ringraziando i grandi tato, 
conchiude il Moniteur, l' Imperatore manifestò 
loro la sua profonda fiducia nel loro concorso e 
nella lor deozione. S. M. aggiunse che, pur es- 
sendo risoluta a pigliare le disposizioni, che fos- 

icate necessarie, ella non uscirebbe dal- 
i fermezza © moderazione, che aveva bat- 


oa 
e, sotto l'alta sua -dire- 
Ge delle isti 
cio. 

















uno di tali discorsi, frequentemente 
interrotto dagli attestati del più vivo 

terminò in mezzo alle acclamazioni di 
assemblea. Nulla potrebbe significare l'e 
l'entusiasmo di quell’ imponente adunanza. » 








pi issiii serii 
Oggi le donne del mercato consegnarono al 
le, ) di polizia, pregando- 

M. l'Imperatore, Ja let- 
soltoserizioni della 










tera seguente , 
popolazione di. tutti meri 
mercantesse, facchini , bast 
di 1500 persone: 


custodi, ce.; più 


Parigi 15 gennaio. 








pipotente pre: 
nostra li 





‘fatt’ i cuori fran 

to il contraccolpo dell' orrendo attentato ; commesso 

per altro da mani straniere. Il mondo maledira un sì 

abominevole misfatto. 
Prot te devote alla vostra dinastia, le don- 








essere state fortunatamente preservate., È fa voli sin 
cerì ed ardeoti perchè Dio continui #' farvi usbergo 
della potente sua protezione, è degni concedere, sire, 
al vostro regno una lunga durata. » 

L' Imperatore ringraziò po diplomatico 
de' sentimenti, di ‘cui il nunzio èrasi falto inter- 














|. si recarono nelle sale, ove 





il Corp legislativo, il Cousiglio di Sta- 
to ed il Corpo mbuicipale erano adu LL 
MM. furono accolle co' più vivi applausi, € fra le 


grida unanimi di Viva l Imperatore! Viva l'Im- 
peratrice! Viva il Principe imperiale! 

ll presidente del Senato indirizzò all'Impe- 
ratore il segueute discorso : 

* Sire, 

Dopo le vive e dolorose commnozioni de’ nostri 

ì, dopo i ringraziamenti fatti Pro 

da, che coperse collegi 











nato disposto a manteierio fermamente nelle sue con- 
seguenze legillime ; poichè le rivo!uzioni passarono 
per la breccia de' poteri debilitati ; ala Fraucia - vuol 
rimanere in piedi, Torte, grande ei 
sarsi negli stiracchiamenti de’ partiti 
‘te ne' saturnali dell 

altra cosa. Lo sp 



















gognosame 
«Ma v 





i, calp 
comune i lo 
ed i popoli non avrebbero a porgersì, per la legittima 
difesa, il soccorso d'un sostegno comune ? Il dirilto 
delle. genti "autorizza; l° equita ed il comune intere: 
so ne fanno un dovere, Ciò è principalmente dovuto 
del suo 





alla moderazione dela Francia, alla Saggezza 
Sovrano ed a' servigli inestimai, 


li, resi 





sii patimenti dell'altra. Elle s' aiutino 
pimento dell’ opera comune, vale a dir 





ue pel com- 
consolida» 





mento della pace e della stabilita nelle societa, troppo 
profondumente agile alla ine di questo mezzo seco” 
lo. A tal condizione, la 

canto, nelle 


Provvidenza le sosterrà, dal suo 
traversié, di cui nessuna va esente. 
fire, la più cara nostra speranza 
la, se Dio. clie guida gl Imperi, ci conser 
che l'amor del popolo andò a cercare 
lio per aMdargli | suoi destini, 
superò tuite le speraaze del pacse. Sì ire. Dio il cui 
profeta disse : « Lungi da me, gente sanguinaria », ni 
permetterà che il delitto venga ad interrompere, 
nanzi tempo, la missione d' ordine, di ristorazione 
di Progresso , di cui Vba incaricato. Viva l'Impe 





















te del Consiglio di Stato, 
nore ? Ù bi 


* Sire, 
« La Francia è ita ad ul 
e ia tina Prpridanse ercacrvi 





loro detestabili passioni, non lemor 
nostre strade la desolazione e la mori 
tanto i più crudeli nemici della Franclt ; essi cospirano 
outro la pace dell'Europa e contrada civilta stesso. 

« Chi non freme all’ idea delle calamita, che J' odio- 
sa loro vittoria farebbe gravare, sul'hostro paese, e che 
in breve si riverserebbero su tutta l'Europa! ( Profon= 
SI RE % 

che taf comunità di pericoli produrrà 
je Solidarictà fra alii po- 











poli, € che que’ vili assassini, i quali abusano dell'o- 
spitalità, che trovano mazioni amiche, e del- 
la prote; lelle ‘lor leggi, per ordire congiure © 
costruire infernali ‘saranno. al fine respinti 
fuori dell incivilità, di cui sono ad un tempo 
la vel e ll pericolo. ‘| Acclamazioni strepitose e 








Noe Leviathan , adesso circondato da FU 
l’acqua, i quali gli fanno l effetto che un pedilu- 
tio lareble ad, ua comuno. moriale, spera ‘che le 











grandi maree di primavera, la maggiore delle 
quali ha luogo il 34 gennaio, se- lo porteranno 
.. Il popolo inglese, oramai ineredulo cirea la 


locomotività di. cotesto gigante terracqueo, escla- 
‘ma, al'eontrario di Galileo: Eppure nom si muore] 


‘ostri ‘bemici, i vigliacchi Joro cona- 

vie più stringere il vincolo, che 
francese alla famiglia imperiale, di cui 
tutti i membri in un medesimo affet- 







ne del mercaio indirizzano a V. M. le loro vive con- 
gratulazioni, e l' assicui una di esse innal- 
zerà a Dio lung] 
salvezza € 

Viva 

Il sig. c 
portare tale indi 
polizia, il quale 
imperatore. 













20 al sig. senatore p 
di farlo giugnere all’ 
( Patrie, ) 


Leggesi nella Gazzetta di Colonia, in data di 
Parigi 16: «L'Imperatore ebbe ancor ieri un 
lungo colloquio coff ambasciatore inglese ; e lord 
Cowley spedì oggi un corriere con ‘importanti 
dispacci, dopo che il telegrafo chbe a lungo ser- 
vito per lui. 11 Governo ‘indirizzerà una Nota a 


















































































scorso un quarto d'ora, ed i lar 
cora al porto d'armi, come alla 
suno feri l'uffiziale. 










Il misero agonia sotto le armi, 
chiavo della sua consegna. La volontà aveva do- 
mato il dolore. 
« Oggi furono celebrate, nel cimitero Mout- 
martre, le escquie del sig. 
l'Iufendenza della Casa 
tolamo Napoleone, cd 
time dell’ attentato 








pe di 
sciagurate vit- 
piro l'Imperatore. Tutto il 
personale dell Amministrazione del Principe, con 
alla testa il sig. Drut, seeretario. degli ordini di 
. A. 1. e intendente generale della sua Casa, as- 











sisteva alla trista cerinv 










|_ . 





Ecco altri particolari sull’ attentato, 
gliamo a brani da articoli d'altri gi 

L'Indépendance belge. — « Tre correi di Piorri 
furono arrestati nella notte erano feriti leg- 
‘giermente. A quel che pare, si avevano apparec- 
chiato scambi di cavalli. Giacevano a letto, vestiti 
ed armati, nel loro albergo, l' Motel de France et 


he to- 






















ispeltori di polizia assicurassero che non era nul- 
la, e che era solo scoppiato yn tubo del gas. 

« lo fui tra quelli che vollero vedere di che 
si trattasse. Era uno spettacolo orribile, La 

qua e la, senza sapere dove 

da per tutto si sollevavano feri 
to; di cui non si può farsi un' idi 
farmacia era piena di feriti. A varii dei congiu- 
rati riuscì di salvarsi colla fuga, essendosi fro- 
vato nella Rue Lafitte, poco loni 
ERA un revoleer aicor ' 
re, e specialmente l'imperatrice, mostrarono 
de ennio sf 

* Vidi ancora nella stessa sera la carrozza; 
essa è quasi fracassata. La parete sinistra era 





































































































ti gli avrebbero portato via le gambe ed il bay, 
ventre. bo 
Secondo la Gazzetta di Colonia, le guar È 
di-servizio all'Opéra ebbero 41 feriti, i lange «il 
i cavalli di questi, 3 furono ammazzati "ol 
n ne. 
L'Oesterreichische Zeitung. — « La procejy cio 
sommaria, attivata subito dal procuratore gui ave 
rale sull’ attentato del 14, mostra come a: chi 
promessi varii stranieri, arrestati 
Î Imperatore, e l' ingerenza di 
rado un Monarca francese chbe una dimostrazo 
ne più cordiale di quella, data all'Imperatore Au 
all’'Imperatrice, quando, dopo mezzanotte, rity: Ga 
narono alle Tuilerie. Lungo i boulevard, Ja pop Do 
lazione era fitta in modo da lasciare appeng ; del 
ssaggio, per dimostrare la sua gioia per Ja gi cif 
vezza dell'Imperatore. Tutte le case furono 4 
bito illumivate, come per incantesimo. » [o 
ba Gazsetla Universale d' Augusta. — «T, -t 
mesi che la palla © la carica ( consistente in pus n 
di scaglie di ferro) fossero avvelenate, poicie Ln 
varie persone, ferite in apparenza leggiormen po 
fra le quali un lanciere che andò a casa a pi; so 
morirono nella notte, I proietti hanno la form ha 
di un uovo, della lunghezza _di '/gPiede, cariche far 
di 30 palle’ ed altro, e scoppiano nel cadere, zio 
terra, » La 
Il numero finora conosciuto delle person 0 
ferite è di 119, Secondo il Pays, le investigazioni ch 
assunte mostrano l' esistenza d' una congiura pre. Da 
parata all'estero, e la colleganza degli assassini €] 
fuorusciti di Londra ; e del pari setabra stabilito il 
i furono getuti da persone (ram i 
ol 
uomo, Vestito assai elogan. 
Uli, era fermo sugli scalini rai 
lo dell'Opera, mentre giungevano | pa 
n sergente municipale volle allontana; te 
lo, ma egli persistette a restare, dicendo ch'e "be 
stato posto colà per proteggere l'Imperatore. AI ca 
lorchè giunse S. M., quell'uomo avrebbe salutato n 
sollevando molto in alto il suo cappello ; e all ni 
ra si sarebbe fulto udire il primo. scoppio, Pi sel 
tardi si sarebbe cercato quell''individuo, ma soy 
2a successo , almeno immediatamente. Se quest, = 


racconto è vero, si potrebbe credere che, in a 
senza di Pierri, il segnale venisse dato improvti. 
samente dall’individuo fermato presso l'Opera, 


Scrivono alla Gazzetta Uffziale di Mim 
in data di Parigi 16 gennai 

« Gli animi essendo ormai alquanto rimesi 
dalla terribile commozione, prodolta dall'atte 
tato d'avanti jeri sera, cominciasi a comprendere | 
in qual miracoloso modo Iddio preservasse Na- { 
poleone HI e la sua augusta sposa. La carrozza 
imperiale fracassata, i due cavalli morti sul col- 
po (le prime notizie de' carteggi e de' fogli ne asse 














































































































lord. Palmerston, domandano allontanamento | n°990 un ele). ro lacche il cocchere del BÈ di 
dei fuorusc Toghilterra. » che sedeva di faccia ‘alle LL. IL MM., gravemen. all 
te offeso in una parola più di cento di 
l A e | persone fc no assai in che orribile gui La 
Putrie, in data del 17, aggiugne i seguenti a | venne attentato ai iosi giorni dell’ Imperatore Li 
articolari, da noi anlicipati nelle Recenzissime Quel ‘aumenta ‘| éntthirtizione du 
Pieri: dis b si è che il coperto di rame, sporgente all’ alter. Tui 
. «Il sig. Lanet, commissario di polizia della | za di venticinque piedi verso strada, ‘per. diten- 
sezione dell Opéra, che Ficetà tre ferite, una al | dere il peristilio del teatro dell’ Opéra, trovasi, 
viso e le altre due alle coseé, ebbe nondimeno | perpendicolarmente al luogo: ove de LL. MIL 
bastante forza e intrepidezza da ‘aprire egli stes- | smontarono dal cocchio, perforato in trentadu Ca 
so lo sportello della. carcogza simperiale; ci chie- | punti, come se fosse stato lacdto da' grosse palle du 
se all'Imperatore se fosse ferito: + No, disse l'Im- | di carabina ; il che a prima giunta fe credere A 
peratore, non sono tocco. Ma, siete ferito ben | all'esplosione di una macchina infernale ; tanto 
voi. » Hl sig. Lanet aveva, in fatli, la faccia in- | più che, come risulta dal Monifeur d'oggi, le Au Ta 
sanguinata ; non s' è ancora potutò, dicesi, estrar- | torità francesi erano state avvertite che il pr va 
re i proietti, entrati nelle membra del ferito. | fugo Pierri arrivava dal Belgio, accompagnato da È 
-*Udiamo che il sig. Hebert, colto in sedi- | un altro individuo attempato, seco aveste una [i Fr 
ci luoghi al momento degli scoppi, trovasi tul- | macchind di ghisa, fatta secondo it‘ststema Jacquin. ®© “me 
tavia oggi in uno stato abbastanza” sodisfacente «Ma più accurate indagini non permettono li dic 
perchè il suo medico gli abbia permesso di pren- | supposizione d' una macchina infernale. La ton sti 
dere qualche lieve nutrimento. Le ferite p ba fulminante, ritrovata indosso a Pierri, che ver: ine 
pali sono alla» gamba. destra ne arrestato all'angolo della Rue Lepelletier ni 
fino all’ osso, ed al braccio destro. Il proitto, con- | nuti prima che venisse: commesso l'attentato del 
tosi in quest ultima parte, non potè ancora | combina perfettamente coi fraitumi di metall ra 
ssere estratto. Il pollice fu ferito, ma poco pe- | ond'era coperto il suolo innanzi ‘all’ ingres l'a 
ricolosamente. Il pastrano, l'abito ed il cappello, | principale del teatro dell'Opéra. Le bombe (al 
che il sig. Hebert portava, sono a rigor di parola gettate sotto la carrozza imperiale, aver el 
crivellati dalle schegge delle bombe fulminanti ; © | no pertanto la forma di una pera grossissima, sa 
fu veramente una specie di miracolo se quel co- | cui parte superiore era coperta di capsule fulv for 
raggioso cittadino non venne ucciso sul colpo. | nanth che dl minimo urlo d'un corpo solido | 
« Ecco un tralto d’eroismo. Si sa che un | accendono. L’interno della pera era formato è più 
drappello. di lancieri era comandato per la d- | cinque canne di pistolo, cariche a palla acum)» Ter 
scesa di carrozza delle LI,, MM. Gli scoppi era- | nata ; tutto il corpo della egualmente ch 
no suegessi, i feriti erano portati via, era tra- | pieno di polvere fulmini cin 


ta; e d'un 
stando 









forza d'esplosione inudit 
Moniteur di questa 
fulmine vennero inv 

















sey da un fu oqu 
carrozza di Napoleone IL, io 
« Il numero degl’'individuî arrestati, oltre lo 
passa i cento, » li 
| - 





La Correspondance Bullier scrive sull'atten- 
fato quanto segue: 

« La polizia, che è giornalmente informati 
delle mene e dei disegni degli uomini, pront| 
sempre a cospirare, ultimamente. ricevuti i 
da Londra l'annunzio che due Italiani dovevaw |} 






















Ki 
peratore. 1 
iersera (14), alle 6, ore un Itatiano, arrivato L 
mattina stessa da Londra; ma quell individu | 
non fece alcuna rivelazione. 

« Sul luogo stesso dell'attentato venne ar 
» un individuo, che dicesi avesse indos 





ret 






















una pistola recgleer, © che, condotto alla Pref! co 
i polizia, dichiarò chiamarsi Pierri  Piot- dl 
ri, ed essere smontato all otel de France el | 
Champagne, uno dei principali alberghi di Parisi Er 
« La polizia Lrasportossi immediatamente ! b 
uell'albergo, dove non. trovò sul registro d fr. 
forestieri il nome di Pierri © Piorri; ma, dl 
i connotati dell'individuo arrestato, si fe inl hi 
care la camera ch' egli aveva occupata. lu 6* 
rinven gi coricato vestito sul letto‘ 
perquisizioni, fatte e robe sue, condusse | | 
la scoperta di un revolver. Quest’ individuo, 
vato a Parigi con Pierri, era munito di ‘' li 
passaporto fatto a Rio Jauciro, Quanto a Piet Ta 


il suo poss 


‘to era stato rilasciato 0 vidul 
a Dù Î 


I, sotto il nome Andreas, nato * 








« Del resto, la polizia non aveva trascur! 
alcuna precauzione. Duecento agenti di poli |A 


Si 








s'erano disseminati nei dintorni dell'Opé. | + 
numero di coloro, che furono feriti, è." | 

evidente che l'Imperatore era circondato da W! 

coloro, che avevano l'incarico di  protege”’ A 


contro un attentato. , PSI 
.__* Ma nom potevasi prevedere che_il e" } — 
infernale degli autori di quella scelleraggine 80%, 17 





Cha 










be loro paggerito un mezzo nuovo e formidib! 
di colpire Ja persona dell’ ua BRE 
Dio non volle che ala 


tivo riuscisse, e tutta Parigi è unanime 2 0 
che l'Imperatore fu miracolosamente presr' 








tutta lacerala da’ proielti. Le i della ‘èar- 
essere foderate di 








da tanto pericolo. » 
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vidb domatore ‘di leoni Giulio Gérard, nella sua | all'ai 





NOTIZIE DELL' ALGERIA. "doot i î A 

È sai fi jgennes; finalmente, nella capitale, come a Lione, i, i Non I cireolo meridiano, uno degl'istrumenti meglio \ 

Viene riferito da Algeri che il noto impa- | quartieri aperti, per la ep secoli, |-sa comune, ci ‘attestano la: medesima testà. f riusciti che ovunque si possa vedere, e che sa- 
visibile, con cui ci coperse, rebbe vero ornamento scientifico delle più gran- 


ed'alla luce; e, in tulla la Praricia, gli [1 nuori, co buogi. loro:uficii, colla. loro 

































ultima caccia, fu sbranato e divorato da uî leo- | edilizii religiosi costrutti a nuovo o rilevati dal- | razione leale grandi questioni me, e deploro che di Specole dell Europa. 11 sig. di Wallerstorî ac- 
ne. Gérard era nativo della Francia meridionale, | le loro rovine. * | ebbero quasi "ole d'averli compatta Ho fd atteotare alla vi cenna come cosa del tutto particolare ,, di aver 

cioè del villaggio di Pignans, presso Tolone, ed * L'istruzione data dallo Stato si svolge a | tuto convincermi, ad Osborne come a Stuttgart, | me recano preso a bordo 5 giovani Caffri, volontariament 

ra 41 anno. Gli Arabi e i soldati francesi lo | lato dell’insegnamento libero, lealmente protetto. | che il mio desiderio di conservare l'intimità de- | il è insinuatisi, come complemento all’ equipaggio di 
chiamavano col soprannome di Sultano dei leoni. | Nel 1857, il numero degli alunni de'Licci s'ac- | gli antichi legami, come quello di formarne di | all'assassinio , prov: navigli. Essi gli furono volontariamente ceduti 
(0. T)  |crebbe di; 1500. L'insegnamento, ritornato nuovi, era diviso egualmente da’ capi di due gran- | la lor debolezza fra’ prigignieri delle ultime guerre. In riguardo 
religioso e più morale, si rileva con una tenden- | di Jmperi. che mai alla direzione della navigazione da Rio Janeiro 

imobtrazio: A 6. U. a | 22 verso le sane umanità e le scienze uti « Se la politica della Francia è apprezzata | servì la al Capo, quella lettera ha il pagso seguente: 
peratore 4ug «Stando a notizie private, che qui girano, i | SOMEgio di Francia fu riordinato ; l'istruzione | come merita im è perchè il braccio degli Nè il partito che per- « Scelsi quella via da un lato per essere più 
otte, rito drain di Londra. di Parigi si dicliarsrono d' | ‘mentare si diffonde consbuon esito. no spirito di non i cosse Cesare nè quello che percusse Eurico IV | breve, e dall'altro perchè icangiamenti di vento, 

dla Cerordo sul modo di considerare la quistione « La volontà del Governo è che il pi che e' interessano di non approfittarono del loro assassinio. Dio per- | che qui hanno luogo fra le passate Sud-Est ($ti- 4 

appena jl dell'Holstein, qual è portato dal dis Matrprite i si ‘nte appli o come grande Pol Imette talora la morte del giusto, mu mon per- | dost passaten) ed i venti d' Occidente, esser: deg- 
pi) O RARO. Sarebbe quinti sigacito i: | senza dimenticare che la_ religione, cattoli mette mai il trionfo della causa del delitto, E | giono di grande importanza per la geografia © 
cine quella della grande maggioranza de' Francesi, E però tali tentativi non possono turbare nè la mia | per la fisica del mare, ed avuto riguardo alla 





erare comune dell'Austria e della Prussia di 
far valere presso le Corti curopee l'azione di 
matica della Confedi rmanica € di 
quistarle terreno, Non vi hanno ancora. notizi 
sicure sul successo, che quell’ azione avrà a Co- 


sicurezza nel presente, nè la mia fede nell'avve- | teoria dei venti deggiono condurre a ragguarde- 
nire: s'io vivo, l'Impero vive .con me; e se sog- | voli risullamenti. lu fatti ebbero luogo fenomeni 
giacessi, l'Impero sarebbe vie più raflermato dal- | tali, da ritenere importante di farne cenno in 
la mia’ morte medesima, poichè l'indignazione | apposito lavoro, che forse. verrà inviato da Ma- 
del popolo e dell'esercito sarebbe un novello | dras. Dopo 25 giorni, avevamo trascorso quasi 





non fu mai nè più rispet- 
fata, nè più libera, 1 cor Fovinciali si adu- 
nano senza impedirn fescovi godono in 
tutta pienezza dell'esercizio del santo lor. mini» 
stero, 


però questa religi 
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gierme, en. Ma, se il Governo da h 7 
ns0 n piedi po sor doll REeMIGE 1 davctagii Mola Dieta |,‘ 1 culli luterano © riformato, come pure sostegno pel trono di mio figlio. | |8200 leghe marittime, ed eravamo lontani 14 
> la' forma CIO dimettere une. dichiarazione. © non | È Israeli partecipano in giusta proporzione al- | alla conchiusione difinitiva d'una diferenza, che | |; rdiamo dunque l'avvenire con fiducia, | leghe dalla città del Capo, allorchè la fortuna ci 
le. carat federal. tino dicano polizie private, comoniea- | sotrenzioni dello tato, ne nono egualmente | avrebbe potulo divenire fpibolosa pel riposo. del. | diamoci senza inquiete preoccupazioni a’ nostri | ablundonò, ed una burrasca in utla forma e re 
I cado Dimmi relalive alla quistione dell'Holstein e dei | °°! l'Europa, pr, quotidiani lavori pel bene e per la grandezza | gola ci cacciò 200 leghe marittime dalla costa 
Lauemburgo, nemmeno alla Dieta del Regno, che __ «In riguardo a'Primcipati, fu chi mara paese, Dio protegge la Francia! » verso il Sud, Il vento era tremendo, e sebbene 
le persone oggi sì raduna, da questi due fatti può dedursi gliò del nostro disaccordo con parecchi fra' no- = rrsegeeme molto lunge dell'olirire. fenomeni {erri 
estigazioni che quel Governo vuol prima aspettare la immi- stri alleati : quest' è che fa Francia, nella sua po- Dispacci telegrafici. gli uragani delle acque delle Lodie cccida 
giura pre. nente risoluzione della Confederazione germanica, litica dislotiesgata; ai RR , eni di testi peri du pus fapenni ti 
SSISSINI coi poscia risolversi a passi ulteriori. » ( V. sopra | je e Le di Lista eld, Piddingî i % 
a sibilo Yi ultimo. ip Cotomi: 7000 ble ente grz sovra. | AUG, Pon e 9 N pen dl 
mmm cnamoucato D' assta. — Magonza 9 gennaio. | lo de giudi Ù o li cela, Salle sore del Gi codiania. iS 
n y , nel re, calcolandole 
ll elégne: Le conserve di polvere, esistenti finora nel «Tra provvedimenti d'assistenza, additerò conciliazione | DISPACCI TELEGRAFICI — approssimativamente di 30 piedi, d'accordo colle 
Ugl edit raggio interno della fortezza, furono trasportate | la propagazione delle Società di soccorsi mutui; | difficoltà inseparabili dal della Gazzetta Uffiziale di Venezia. esperienze di Wilkes e Scoresby. ll sig. commo- 
agOVanO le rie nel con dello campo di Welssenau, dista nelle compagne. quella « Tal è, signori, ini <=" Pegal È goro di Wallertor{ torna a parlare dai desi 
al fe mezz ora dalla città, parte nel forte Harder tà, l'istituzione de’ fori tuazione. Potrei dunque] ’arigi gennaio. rabili prepara! sco della Novara. 
N caganne * lerg, Delle persone, gravemente offese per l'ae- | tribuito un milione per Georso 1 Ma: eieds 'etBeffi pristipiar d' una peo: (Ricevuto il 21, ore 10 min. 50 ant.) tanto, sotlo tal nome, vien’ conservata nell'I, 
Lal cersione della polvere nessuna è morta da | Popolazioni più gravemente percosse dall'interru- | va legislatura, esaminargfcon voi quel che siamo iui ella giustizia del io | Istituto geologico dell'Impero la collezione di 
atore. AL | ministro della giustizia elgio 
e saluti quattordici gi fondata speranza | zione ntale della e quel che vogliamo. nte le cause bene tò ier l'altro ito di le Gibilterra del sig. dott, Mochstetter, Altre spedi- 
lo sedi diserbare in vita tutti quelli che esistono ancora, "ll bilaneio del 1859, che vi sarò presen | finite, chiaramente foruailate , creano convinci- | resertò ier I allro un progerto ci ‘egge tt | zioni non giunsero ancora. (6. UM di Vienna.) 
Digg sebbene in parte mutilati nelle membra. tato, si salderà con un sopravanzo é te bandiere apertamen: | torno alla polizia degli stranieri. Annunzia- tria 
oppio. Più : 5 rasfitie L Ù pertamen COEpiti Ri TERLE De dica 
per (G. jenna,) | Vopera dell’ammortizzazione potrà essere ripri- no da Berna che il Uonsiglio federale sviz- Di recente molto si parlò di due giganteschi 
A —r —_—_____—É Agata gra Libro ca] CUI ta ridu- zero chiese a quel Governo un'inchiesta, in- O lobo Sus 
‘he, in ag N MY PICO ROIO PONTFORTATA e torno al contegno de' rifuggiti italiani negli $ » sicuri dati 
i RE ME. io soggiacque da ullimo a pa- CINICI > , ini interessanti e sicuri dali 
pron NOTIZIE RECENTISSI ‘ sello; me. la Rrmetsa del 00 co6Ì ultimi tempi, sla ctruzion di que persi d'art ll 
i aa a legno in mezzo ad una peripezio, per dir così u- "erge air calibro più alto, conosciuto finora dall’ artig 
1 Mi miverisie,Dibgli occhi (i tatti na sbora: par li è No, l'Impero iserisse que' principii a capo BORSA DI VIENNA del 21 gennaio ————|inglese, era la bomba di 13 pollici, del peso « 
di Milano, Jeri, colla Il Corsa di Milano, ore 3.52. pom., | Francià, © giustifica i principi economici consi? | della sua Costituzione; egli ammette frarfcamen- Corso delle carte pubbliche. | M. di C. | 420 libbre 1 nuovi pezzi lanciano bombe di 36 
giunse qui da Verona I sig. conte Frauce- "dei Governo in nateria di finanze, di com | le'tulto ciò, che può mobilitare i cuori pd esita: | °1!%- Selle ssta. rniorso de Pd 2244 | pollici di diametro, che pesano 750 Ubbrnp bis 
sco Gqulai-di Maro» Nemeth © Nadasko, cav. di o e di credito. © 0 — “ . |re gli animi pel bene: ma, altresì nemico d'ogni | + del Prestito nazionale. al 5.» 84% | Qanmo un Carice libbre di polvere. Il carico 
consigliere iambel- « L'aumento delle “rendite dirette ed indi- | teorica astratta, vuol un'potere forte, atto a vin |» :4:0 for rimiorio) © II 1 TI del pezzo d'artiglieria è di 70 libbre . 
rette, durante 1 frtemen pina 50 milioni. | cere gli osaeli, che attruverssero il suo com: ||! iso cor rimborso ‘ . al4" + —— [II peso de pezzo stesso è maggiore di 
" Tra' diversi. progetti di l'interesse | mino; poichè, nol dimentichiamo, il cammino d' | } _* Mira OLI inaia ; la lunghezza dell' asse è di 4 
a carrozza generale, che vi saranno sottomessi , indicherò : | ogni potere nuovo è Pope tempo uni lotta. | * —a15 p:%; col pag. degi int all'ettero 
i sul col- e ._. | una legge sulle patenti, che dis i piccoli Ù ra parte, ha gna verità scritta ad o- | Prestito con estrazione del 1834 per fior. 100 
ti I giornali di Parigi del 19, con le notizie | contribuenti ; un nuovo Codice mi i della toria della Fi dell’ li 890 
gli ne asse Reti, , £ Ie | contri E) uovo Codice n i ma- | gni pagina storia Wella Francia e dell’ In- . . Db 
chiere dell del 18 gennaio, ci recarono stamane il, testo del | rina; una propusizione d'assegnare i 20 milioni, | ghilterra : tiò è che una libertà senza impedi- | dee SR 
le_Roguet, discorso, profferito dall’ Imperatore de Francesi | che rimangono de prestiti, al compimento de'la- | menti è impossibile, finebè ha in un una Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
gra su e, vet PRATI, AB) vori destinati a porre la città in salvo dalle inon- | frazione ostinata a sconnecere le basi fon Amaterdam Per or: 100 olandesi. - 
di lo > pri # s Poichè allora la liberi ugusta per 100 fior. corr. . . - 
bile guisa sunto. L'importanza che tale discorso deriva dalle congiunta alla Francia dal filo indacare, migliorare, p pira Der I rano a 
Imperatore agio ci ap ii eeltrico, vide le nostre truppe coprirsi di nuova | in mano de' partiti, se non un'arma per abbat: | parigi per 300 ft.» : ; :;: 
mimirazione lugio a’ nostri leltori, ad onta de gloria colla sommissione della Cabailia. Quella | tere. Marsiglia per 300 franchi 
e all'altez Tunghezza : i, spedizione, accortamente condotta e vigorosamente « Laonde, siccome non ho accettato il pote- | Berlino per 100 talleri pru CRI 
per ‘ difen- « Signori senatori, eseguita, compiè la nostra dominaz re dalla nazione per lo stopo d’acquistare quel- | Francoforte sul Meno per £. 120 a 2 
4; trovasi, « Signori deputati, fo, che non ha più nemici da combattere, avrà a | la popolarità effimera, eh'è premio fallace di | \inburgo per 100 marche È.‘ « 
(LL MM + Ogui anno, al tempo dell'adunamento delle | oltare con difficoltà. nuove, aprendo vie ferrate, | concessioni strappate alla debolezza, ma a fin di | Livorno per 100 lire . . . . > < : 
I trentadue fa ‘vi re i quel sì necessarie all'incremento della prosperità delle | meritare un giorno l'approvazione della posteri- | Milano per 300 lire austriache |; = i nove polli: 
Camere, io vi rendo conto di quel che fu fatto prospe ‘ppri post 4 dee ti 
xrosse palle Surdble” la vostra assenza, e-chieggo la vostra tà, fondando in Franeia aleun che di durevole | Bucarest per 1 tor. 31 giorno vista, parà 257 sione presente all’ esperimento, 
fe” credere ione: per le. disposizioni de pi i rancia l'esercito troverà nel campo di | non temo di dichiararvelo oggi, il pericolo, che | (OSP TL Li samente non essere il danno di È 
le di di dersi. 
cooperazione per le disposizioni da prendersi, i 3] frego di " P che | Aggio degl’ Il. RR. zecchi a motivaro.la; Sospendio@e dal'‘fioco i ci 
ale ; tanto Cnn scono ii Governo ‘segui îl suo | Chalons una grande scuola, che manterrà all' | che si dica, non istà nelle prerogative cecessive oti pe mues 
gi, Be Au progressivo © regolare, esente da ogni | 2lt0 punto; cui giunsero lo spirito e T'istruzion | del pelere, ma piaci difetto pi leggi ve. oa di; Parigi del 19 gennaio. — Rendite poni e panane i Lallane E più 3 BR o 
Che}. per e mffitare: den SS ullinze elezioni, ad-oni francesi: 69,25. — (EVERT lin pe ssi f 
A Vasa O spesso preteso "ehe, per governore la “ L'Imperatore Napoleone aveva legato agli | sodisfacente lor esito, ofersero in certi luoghi Mo da de oro — Goro: | di artiglieria fu, in modo abbustanza uniforme, 
avente. una Pr o ES eiuo date, come ali: | attichi suoi compagni di gloria il suo demanio | un doloroso spettacolo: i partiti ostili ne appro: | lidati 94,7/y. — Mobilier 895. — Autrichens 730. di piedi 13,500. Le bombe penetrarono 25 pie,» 
na Jacquin Pncia ento Iabbico qualche grand episo | Privato ed il suo demanio straordinario; lo Stato | fitarono per agitare il pocse, e si videro alcuni |" Eparucio 500. => Lombarde, 640, — 696: — | SO!!0 terra, e fecero saltare n aria un imbuto di 
‘pps. dio teatrale. To credo, per lo contrario, che ha | fli assorbi sotto la sana .. Per sep gono ftragregi gati e Triesle 20 gennaio. — Aggio dei da 20 ca- | 4° Piedi di diametro. 
La riff ire si 4 fare il ‘bezoe in qualche modo a quel pio a o , iuga e lori cor tani 5.5/;a 57% p. RESTI ZIAE La 
che vene FoStgtg Tirar di fare il bene per | 1, dn parte. una somma d'8 milioni, © dall | false promesse, e, dopo aver brigato i loro suf- | n > "°° "0 lo In Russia, eccettunudone la Polonia e la Fin- 
elletier: dni- ‘« L'azione del Governo si è dunque sempli- | altra quasi 3 milioni i rigettarli poi con disprezzo. Non persi: ————mezzza | landia, compariscono presentemente 177 giornali, 
l' attentato, tata a fare quel ch'era più utile, | @ntichi militari. Nulladimeno ho vo lato novi, ed-obbli. VARIETA 3 ruitg) nel pEO, pi na Lenco oa 
di metallo, i 3. diverse el: | medaglia avesse re a . deva che a 136. In Pietroburgo, il numero dei 
I° ingréni seggi ie congiunte, pel drain del- | Sevano militato ne' nostri eserciti, l'ultimo pen- | Costituzione prima di po giornali si è aumentato da 57 a 82; in Mosca 
ombe fulmi 2° Per l'utile dell'agricoltura, l'esportazione | siero de po. Più che 300,000 uo- iccome la pacificazione degli animi esser I sig. 7 ezione Maidinger: rice | 92 10 a 15. Del 479 giornali, 182 compariscuno 
lo, aveva è la distillazione de' grani furono autorizzate di | iui, in F chiesero quella medaglia, | dee il costante scopo de' nostri sforzi , m'aiute- | vette dal sig. commodoro di Wallerstori, una lt- | 1" lingua russa, 8 in lingua russa e tedesen 4 
sissima, la i in a al Credito | ricordo dell’epopea iu e, ricevendola, e’ | rete a are i mezzi di ridurre al ‘silenzio le | {era del 45 ottobre dalla baia di Simons, al Ca- | i”. lingua russa e polacca, 8 in icesco 
ssissima, iuto del Banco diede forza al Credito p eriale, Micene ee fel a imp, al (Co: | a: lingua russe) o pilbzca E in Ligue Trinonseo 
poterono dir con. orgogli opposizioni estreme e faziose. fo di Ruona Speranza, ove atea gittato l'ancora ledesca, 3 in lingua inglese, 









iu lingua italiana, uno in lingua polacca, uno in 





sule fulmie « In fatti, non è dolorosa cosa, in un pae- | 6 9 ott 


parte del grand' esercito 

























































solido $ «Ne f iche, le risultanze ; e eri n RAT 
formato di pi i at ato bliche, To risultanze | fore ad Austerlitz ave se tranquillo, prospero, rispettato in Europa, ve- lingua livonese, ed uno in lingua georgiana. 
lla acumie ferrate, aperti net 1857 al transito, 2600 nuovi | Nell'avvenire come dere, da un 41 Letra ion un Sara (0. 1. 
egualmente chilometri appaltati, strade nuove create, il ba- eni p- | Cglessp. vari Gcbliisii della sicurezza O8d0 B0- | accupatl'a rac N TI 3 
ta, è d'una cino di SuintNazaive ed ‘il canale da Caen al ioni sì necessarie. della | dono, mestre allo nod spprofiliano del libero | 1 ordine, il vivo zelo e l'operosità per le sc TIM rg PILE IN2) ca luogo deci ed 

stando, al mare aperti alla navigazione, gravi studii mari l'onore della no- | eser pro diritti politici se non per iscal- | ze, erano i caratteri principali della forza giov FOSCUPARG morso, 
è 0 granate nati, per ovviare al flagello di inondazioni, il a) Dia ali Succo zare li i 2 FARA pron ‘nte Bios 
ente a Jer miglioramento de’ nostri porti, e fra gli altri prati SERE ii ppt a ufliziali © naturalisti della 1. 4 > ; 
ilo ora di MUGli dell'Havre, di Marsiglia, di Tolone, di Ba- | forti c© ingue de' nostr lo antecedenze loro, tutti coloro, che riconosco: favara furono accolti nel modo più benc- | PriMo taglio il cadavere alzossi. L'ami 

ionna ; a ti tana e a mezzodì della Froni sionarii, erudi e tr % no la volontà nazionale; quanto a' provocatori | volo, tanto dal governatore signor Gi ili Dpareori, e ITUvaE VIa, 
; « Le relazioni della ia colle Potenze | di turbolenze ed agli ordinatori di congiure, ben | quanto dall'astronomo Maelbar e dagli altri. miglioramento. (G. Uff. di Vienna.) 










ti erre carl “Parigi, olo Pol 
Piatiicaltrge sist Parte | Jiraniere non furono mai migliori: i nostri an- | sappiano che il { 





npo loro è passato ! 


i Willerstorf fa elogi particolarmente del -_rnn——=— 

































































































































































 sull'atten- Aa. della Ban rionale. 
Viglietti ipotecari 59 della 
4 nuova { 
è ‘Banca nazion. a 1 mesi 99,— 9 la ri : de Baudico: 
Miripglo ‘ della Strada ferrata lomb.-veneta . — Miri DI mesi SSA Corso delle carte di Stato in Vienna. cdi Parigi. = Da Padova: Billon 
ini, pronti Venezia 2A ggonalo. Il mercato delle Lo DI Del giorno 16 gennaio 1858. i Lione. — Da Vero ia 
i granaglie trovasi inoperoso, sebbene mag- . LI W 5 f da si ‘eri ala. 
‘ano giore attività si spiegasse a Rovigo ed a Tre- RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. ASSAI reluibili Medio | co, nariotommeo, poss. ‘= Da Triesie: Er | menico, di 44, domestica. 
i tiso per consumi e ricerche di Lombardia e siate Azioni Stab. di Credito austr. 239 (dbbligaz. dello Stio. , DOS: n m cella Caterina fu Gio, , di 68, civile. 
è dell'Im- Verona. Negli olîî non si hanno che meschini | (Dal foglio serale della Gazz. UfT, di Vienna.) » Banca di sconto A, I. n” del presi. i MEI DR rinaldi Abramo fu Michele, di 72, ci 
s si arrestò consumi; le pretese dei compratori conti- | Vienna 16 gennaio 1857, ore 1 pomer. — |» Im s Ap artigli h Ù 
arrivato li nuano al’ribasso; } possessori mostrano forse | Con favorevole disposizione ed affari suMi- » ord Dalia: 3 ga cav. Antonio, poss. "ma. 
Il' individuo tha maggiore fermezza. Dei coloniali, soltanto | cientemente animati, i corsi della maggior | ate Bieina, dl ncia 186 Parti per Miano {signori de Bailon bar. 
negli zuccheri si mantiene il sostegno per prete degli effetti erano fermi. Specialmente sl 6) L io: brigad. nell’ armata to- 
la mancanza di deposito; acquistavansi VZ | benevise furono le carte di e quelle || » str. ferr. Ella. a £,200 | O s tei Rozniesky Aless.. poss. di Varsa= che; vol 
o véi posti a bordo. a ‘Trieste a {. 2 industriali in te sumento. on pa. del 200, culiianioni Gerra 1 cimiro, oss. di Vilna neo, di 63, civilo. 
sse indosso Le valute d’oro non hanno var Le azior ‘a alquanto fiche. he | -» idem cong, S-N. ger fran milelf proci, Ellsa, russa. — Per uigia di Gius. , d'anni 2 mesi 4. 
alla Prefet- conote egualmente ; nei pubblic divise tenute benaì più ferme, ma abbastanza |» 10M 7 Tibisco Re ITA Triesie: [N Massi} Belleione car. 10. 
tri 0 Pio Nonni SI SI 1 idem Frane; Gius... 1 ali valire Frotinti "gi | Conciashen. — Latmase ——_ 
‘ance el de son&rE. = Venezia 21 gennaio 1858, _. | Prestito naz = 8#/% | + prest città di Trieste - Banca — 9 Annover. — Buffum Guj SPETTACOLI. — Giovedì 21 gennaio. 
_s et » 181S.B. 5 2-98 Fi . Danubi Vigl. ipot. della Banca reluibili ‘.;° 8154 | — Per Verona: Tedeschi Gi ci gennaio. 
i di Parigi Tal. di Fr.LL I * lomb.ven, 5 4, navie. Suse, Pendlo Mi" Mit TTO n SRO | Te ce cr OSSA 
Ceo Otbiig. dello Stato % Azioni della Società di credito; I GRAN TEATRO La FENICE, — Riposo. 
» i È » strada ferr. dell Tr TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Dramma- 
hi 5 <-4l8 MIS . 1120 gennaio ....... tica Compagnia Veneta-Goldoniana, diretta 
. » 4 dl |. n a or. : e condolta dall’ attore Cesare Asti. — 
. 16 16/ | viglietti Esterbazy f. Ca . LA CAMERIERA ASTUTA, commedia nuovi 
» 7 =» »  Windischgrétz bri TA . ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. mala versi, in dialetto veneziano, del conte 
A Wilde Fn”) %, “Cebuano re stelvecchio. Con farsa, — Alle 8 e ‘4. 
. Keglevich BS Ù È «da ad snai TEATRO APOLLO. — Riposo. 
» » della Navig. sul Danubio Nell'estrazione dell'I. R, Lotto in Verona, | TEATRO Mall Gran Circo di cavalli 
. » del Lloyd in Trieste .. -_ sit ni 6. ci Ò della rinomata equestre Compagnia di Lui= 
î ls Tino 10 gennaio 1858, uscirono | gi Guillaume. — Alle ore 8, cc 
Pi + Corso dei cambi della Borsa di Vienna. SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
pren ei Pane 2%, Amburgo 2/m. sa ces osx: 54, 28, 73, 19, 78. ist. _— Comico-mectanico trattenimento 
Giorno 16 gennaio ù . marionette, diretto da A. di 
. RIETI... LE OR Venezia | Arlecchino rivale del padrgpe. Gon ballo. 









— Alle ore 6 e ‘g 
siLA DONIZETTI. — Compagnia delle mario- 
Col. — 








Ù ” 1854 
Viglietti rendita di Como 

















po TRAPASSATI IN VENEZIA. nette, diretta © condotta da 
% 77 i, e n 
DER Fe ore; s° gi Nel giorno 16 gennaio. — Brizzi Er) oberto il Diavolo. — Alle ore ; 
Pair cirnelt  ") fù Pietro, d'anni 80, possidente, — Cl per ara 
nav. vap. Danubio 585 i Te e Srmnccie ai RR di 19, | GRAN TEATRO LA FENICE. 
#7 Nella sera di sabato, 30 gennato, avrà luo- 





de 0 straordi 


i G. B. di 0 
possidente. — Fiorio Maria iminazione ed 


go in questo Teatro 
ne pperchanto, con il 
ricoverata. — Fassioli Luigi fu Antonio, di | della scena come nella consueta caval 











































gine avre OSSERVAZIONI METEORO le, — Molinari Giovanna fu Bernardo, 
] formidabile fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 2 E n ping Red Faonaro, Domenica di equor ANI VA DEGLI SCH 
a - (rapa Reg pg ge jon. — Fra verrà aperta la 
ovole tenta: OIONO- Îpajle 6 a. del 20 genn. 2° Goltella Maria fu G. Bi, di 81, cINie. =: |a Peer ooo ai 
dire verno | del 21: Temp. mass. Totale, N. 12. x 








‘É 7457‘ | Nelgiorno 17 gennaio. 
di Gio. , d'anni 2 masi 6. — Franceschini A- | + 
via: di 43, guantala. — 


fu Sebastiano, 
Anna fu Gio..,.di.78, povera. — Pe- 





ANTI VRPIZIALI, |“ 











__ —— 
a rolpngosi, caduti ed cani | N, 204903768 VII, & pubb.) 
(i gn L'E TI i n | 0 averne ns 
| Caotinuazione:'- Vadî te precedenti Gazzette. NOTIFICAZIONE. 


PRIVILEGI ESTINTI 


Bia, invenzione di snisara delle 
spo tico misure ceo distante,» del 
to embe 1956, tcascoro 


“tifo i 





trascorso il termine. 
Lo) 


per la Libbricazione di na Buon corcime, adopera 
del 26 novembre 1855, ‘estinto il 16 novem- 


rima Î, 
1866, trascorso il termine. 





men 
href 


36. Loigi Krieb ko, invenz'one di 
mare quale zia la qrantilà di carso inerente ai diversi cip 
’mbro 1865, estinto il 26 ne 


venzit muovo hutlifuoco ta- 
lel 50 novembre 1855, estinto il 30 novembre 1856, 





Bostiemo cornuto, del 26 
vembre 1806, trascorso 
87. Carlo Schub, 











di legna, 
Arascorso il termice. 


40, Miris Lederer, miglioremento nella fubbricazione delle 
perte, del 4 febbraio 4853, estinto il 4 febbraio 1857, trat- 
dorso il 


termine. 
‘Al: Prancesco Eiselin, miglicramento nella £ Abrieur'one 
macchine da cal che operano da sà, del, 2 
stioto il 24 dicembre 1850, irascorso il termine, 
lio, Gus: è Fravérsco Schonaiager, 
Invonsione d'un tusvo genere di catà, così detta economita, 
del 25 gennaio 1856, estivto il 25 gennaio 1857, trastorio 


fermine. 
43. Mattia Borger e Srmuele Hocht, invenzione di fare 
ed impermeabili, adoperando: filcca, 
cotone, del 24 genoaio 185, esticto 
ipoot nea rimuacia. 
vazione ‘di fare ietroaienti. da 
Ta ghiso, del 18 mafgio 185%, estinto 





delle 
4 








|8. Francesco Lu 


cinghie da ruote elastiche 
Fefgt 
sta Wale 





ar, 
{l'$0 marzo 1857, per inpontitia 
28 Mito olio Riel inverno di asportare vel 
vetro, mudiante l'applicazione di ua muovo cemento jn celti, 
d'acciaio, rame, cito 
%egbo, del 3. aprile 4454, estinto il 3 aprile 





oro, et., stampo; fto, su 
ne, into, pietra 
4857, trascorso il termine. 


Dall'L R. Aredivio dei privilegi, 
Vienna, 20 giogno 4867: 








da appricarsi ad di 
fate, dal 34 "aremico 1956, site 1 


estinto il 





AVVISO: { 
qrtato mono soduicnt ltd 
to, gl Agi indizio 28 abeo 1857 





o Et, iuvenzione di uno speciz'e processo 
jd gii escre- 





di un 





rinumeia 


fi pubb.) 
Ill 


lità camerali, component il 





vendi 

condizioni stablito nell' Avviso intende 

1 esperimento d'asta 13 agosto 1757 N. 17199, a 
dà insinuarsi colla formula sottoposta al proto- 

di TR. Irtendenza proviociale di ficarz, prima 

te 12 meridia del giorno soddetto. 

ab 


na benda per detormi 





invenzione 
sui ogni. sorta 
30 novembco 1856, 


d ormbre 


eoperr 


Allo scopo dî promuovere per quanto è pos- 
sibile l'affrancazione. delle ‘annuafità perpetue, © 
dei capitali mon ripetibili, ossia canoni censuarii, 
dovuti al Demanio ed ‘alla Cassa d'ammortizza- 
Zione, l' eccelso 1. R. Ministero delle finanze, con 
ossequiato Dispactio 25 ottobre 1857 N. 3489 


















nbvembre ‘1856, | ha trovato di ampliare le faci già conces- 
se dalla'veneratissima Sovrana Risoluzione 11 'set- 
7 dicembre 


torbre 4847, ‘contenute nell’ Avy 
successivo N, 30474, della già Commissione alla 
vendita delle realità camerali, nonchè | dall'altra 
Sovrana Risoluzione 26 novembre 4852, già resa 
nota coll'Avviso 4 gennaio 1853 N. 23450-4961 
di questa Prefettura. ; 

In ordine quindi al Dispaccio stesso, si por- 
ta a pubblica notizia quanto segue 














, il capitale di 
n ‘a determinato în ragione di L 
400, per ogni L. 8, a riguardo delle presta: 

di un'importo anuno di L. 20 0 meno, e di L 
400 per ogni L. 7:50, per quelle dalle L. 20 al- 
le 50 inelusiye. , 

3. Le prestazioni tasto in generi che in de- 
tiaro le quali cecedono l'annuo importo di L. 
50, possono afframcarsi-in ragione di L. 100 di 
capitale per ogni L. 6.di annualità. 

4. Riguardo ai livelli di matura strettamente 
enfileutica , ;oltre al. capitale, ragguagliato colle 





























nòrme preaccennate, dovrà pagarsi, a litolo di laa- 
demio, una somma fissata i una quindicesinia 
fraticazione , i 






tizzazione, ecceltuati i casi, nei quali i canoni 
censuarii sieno, statì originariamente stabiliti sul- 
la base di un interesse maggiore di quello, con- 
templito dalle presenti disposizioni di fav i 
quali casi il capitale di favore verrà regolato dal- 
la misura degl interessi determinata nel docu- 
mento d’istituzione. 

6. Coloro, che promettessero od èseguissero 
il pagamento dell’intiero prezzo di affrancazione 
in una sola volta, immediatamente od al più tardi 
entro quattro sellimane dall’avuta: partecipazio- 

















Beni Wel fhido franco. Ò - 
Fabbcicti con dle ‘è varii corpi di tetra al Patton di | ne della Superiore approvazione del contratto di 
8. Ziodne fn Cerea, di misppai NN. 431, 433, 427, 525, 587, | redenzione, ottengono un ribasso di favore del 
528, 519, 590, 554, 556, 556, 557, 558, 559, 560, 854, | 10 per cento sulla somma da sborsarsi. 
8865, complessi pert. oss. $ 10: 07, rend. cons a. L. 7. Tulti i contratti di affrancazione di 


n 10, 
cettualmecte in afittanza alla tutea del fu di 
it i; Luigi Mesara, 





i 
bi 








dicembre. 


Verona, 


LI R' Consigl, Inendente, Gioeri. 
|. N. Commiss. d' Intendenza, 


cub 
mponenti il feudo franco, giusta 
1857 N. 


ua tal posto rimarrà aperto a totto lp. 








nvalità perpetue, dovute al Demanio od alla Ca 
sa d’ammortizzazione, che verranno colle espres- 
se norme stipulati coll’ I. R. Amministrazione, 
godono l'esenzione, concessa dalla rubrica 42-102 
lettera i) della legge 9 febbraio 1850 sul bollo, 
e sulle imposte di immediata esazione. Tale esen- 
zione però non si applica a quei contrat! 
mportano cessione a terze persone dei diritti dél- 
PL R. Erario, e che non contengono quindi l'af- 
francazione dell’ onere. 

8. Si accorda il termine di un anno dalla 
data della presento per 
mande di affrancazione. . 

Le domande si presenteranno all’ I. R. laten- 
denza di finanza della Provincia, iu cui è situato 
lo stabile obnoxio , €, compiuta la relativa trat- 
tazione d'Uflizio , verranno esse domande decise 
Lecessa alla 















































dall'I R. Prefettura delle finanze, 
) Perle" | cessata IL R. Commissione per la vendita dei beni 
dello Stato, oppure dall' eccelso 1. R. Ministero 
Reti Ile finanze, nei limiti di respettiva attribuzione. 
(Td 9. Scorso l'anzidetto termine di un'anno 








PI R. Amministrazione provvederà pe» la ven 
dita all'asta pubblica di tutte quelle annue pre- 
stazioni, per le quali non sarà stata insinuata 
domanda d'affrancazione, e si devolveranno a 


vore degli acquisitori le” fac 























otra germano fu pervenire nicol | ni SS dal 4, al 6. della te, Notilicazior 
pri Papcet 10. Le suespresse facilitazioni sono pre - 






in via di massimo, unicamente a què 
i i , dovute sl Dema- 
lizzazione , ch 


















delle do- | È 





all'incontro che, per l'afrancazione la realiz- 
tazione in qualsiasi modo 


discorsa specie, si. riserva la pubblica Ammi 
strazione’ di provvedere con ‘speciali determi 
zioni, e con ogni conveniente ed opportuno, ri 
‘ed alle concorrenti circosfanze. 

pendono da 














L'I. R. Cons, ministeriale; Prefetto delle finanze 
Cav. HotzértmAN. 
artt 





N, 497. 
I. B. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 
Avviso. 





coltura nazio 
ia, il 






‘miati, come 
LR. Istituto 





pubblica ip 

pure di quelli noo premiati, che I 

Biudicasse ‘olì di tale onore. 
«1 premii saranno € 

« ticoli { e 2 del S 






condo gli ar- 
10 Regolamento per la 
quei sudditi italiani, cl 




















‘ pperte nell’ agricoltura € 
« © che avranno inventa- 
‘ trodotto nel Regno Lom- 
« meto nuovi rami d' industria , nuove 
« sorgenti di pubblica, prosperità.. Il concorso è 
« generale per gli abitanti di tutto il Regno, sia 
* che la distribuzione si faccia in Milano, oppu- 
« re a Venezia, » 





vranno, a lutto il giorno 15 febbraio 4858, aver 
presentata alle proprie Delegazioni, delle Provin- 
cie venete 0 lombarde, 0 all' Istituto di scienze; 
feti i in Venezia, la lor nda , € 
non. più tardi del giorno Li marzo successivo , 
aver fatto giungere egualmente alla Delegazione 
rispettiva , od all'Istituto in Venezia, quei saggi 
delle manifatture, 0 quelle macchine , modelli , 
disegni e descrizioni, d tutti gli altri documenti 
‘relalivi, di cui l'istanza non fosse stata a priù- 
cipio corredata. 

1 concorrenti stessi, per avere la reimporta- | 
zione degli oggett tati, libera ed 
esente da ogni dazio, dovranno professare. gli 
oggetti medesigni presso un Ufficio doganale del- 
l'interno, e poi riprodurlì ad una delle Dogane 



























dall'Ufficio dell'I. R. Istituto 

Le spese. di trasporto «delle macchine, dei 
modelli, ecc., rimangono a carico degli. esibito 
e saranno ai medesimi rimborsate nel caso. che 
ottengano il premio. y 

1 premiati dovranno depositare un modello, 
© un diseguo, 0 un campione dei loro trovati, 
che servira ad ampliare il Gabinetto tecnologico 
dell'IL R. Istituto: 

Dall’ I R. Istituto veeto di scien 





lettere, 





ed arti 
Venezia, 12 gennaio 1858. 


AVVISO DI CONCORSO 


i. 798 








È 
riigani, col’ nano stiperdi) di fior. 600, l'alto 
| elisse'de,li artisti coll'annuo st pe: Sio di flor. 500. 











che vi aspirassero itati a presertare le 
| oro peo di concorso al protect, di queta Accent pe 
si pr. gione 





dauzeoti che gior 








fata appropriata sile mire 
11° istruzione rispettiva, e lo potrà aucho coa do umesti gra- 
fci per dumostriro specislmienle una conveniente perizia ma- 
nuale pel disegno e nell’app'icagion degli stili princya' 

esecuzione ne 





o tuti i modi più comuni di deccazone © 
w Ùi 


attuali. 
L'aspiranto sî tiene poi obbligato a s-quire quel sistema 
| insegramento e ad applicarsi a quegli eserczi: che gi ver: 
raono preseriti sotto ii dellume del professore della scuole. 
Nei caso che l'aspirart» fesso ‘egato in grido di par 
tela con alcun» dei pressori @ degl’ impiegati deli’ A:cadi mia, 
avrà delta di fore como ela pt i e 

















DLL R. Accademia di be! arti, 
aro 49 diombre 1857. 
ll Segretario, f. (. di Presidente, G. Mo:cERI. 














del giorno di del urerà 
teri o sì passerà snche a deliberare il lavoro. per privata 


o ttimo, sulva_l approvazione Superiore. 
Mitte Det cao aiv 1 presto prile di L. 5400 annue, 
avv ttdo che sul premzi del progetto 29 fbbraio 1856 venne 
sconto l'asso &Î 2! Po pi bsnni da Bo © de 
30 p.Y di travature. 

Po Pomo del prezzò di deliera avrà luogo annuzimente 
in due rate semesitali. : 
10 doni aspirante dovrà cautare la propria ofrta con um de 

ito danaro (che sarà poi restituito, meno al deliberatario) di 
{"3200, più Lc 400 perle spese dell'asta e del contratto, di cui 

reso conto. 


dirà 

Ti deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia del 
contratto di quinquensa'e marutenzi: ne. 

La delilera seguirà a vantaggio del migior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
Fiore approvazione, dopo la quale soltato il’. Erario può ris- 
guardarsi seggetto agli effi dell'asta, quando per Jo contrar o 

sgito alla sua offerta 













a 
1 deliberat.rio, nel sottescrivere il verbale d' asta, dovrà 
dichiarare presso quale persena nota jutenda di cosulursi il 
demicilio in Pateva, all'eggrito che presso la medesima pos- 
sano essergli intin ati tutti gli atti che fossero per eccorrere. 

I tipi ed i Capitolati d' appalto sono ostbnsibili presso que 
R. Delegazione provinciale, ogm: g.orno alle ore d' Ufttio 

L'asta si terrà sotto le disciline tuite, stabilite dal Ke- 
golamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non 
Sieno state derogate, av veri:1do che in mancepra del delie 
Stazione appa tante di provvedere a tutto 
Tui carico, o per Asta 0 jer costretto di cottimo od at 
oconomica, come più le piacesse, e che ripriendo gi' in 
cumti, spetterà alla medesica di usare per easì il dato di gara, 
nessun diritto a' ba il deliberutario stesso per 
responsabiità che va ad essergli iuerente, e 
per deviare gli feti che potessero derivargli. 

A celato che aspiravo al' impresa è permesso di 
ire alla R. Delagaziene avanti è fino ail’ apertura dell 
lo loro efferte seritte, sigillate, munite del bollo legale e 
che di porto. Tn ogni efferta dev'essere chavazzerto scritto il 
nome e cog' orse, il lucgo di sbitazi ne e condizi no dell' uf 
rente, come pure in cifre ed i lttere la somma offerta, se il 
lavoro vicne appeltato a prezzo assoltto, e st a prezzo uuita 
rio, :l niasso ovvero l'abbuono per cento. Devssi inoltre pro- 
durre Ja csuzine osvro l'attestazione uffeale el seguto 
versimento della medes mo, e l'espresca dichierazione che l'a- 
apiranto sì assogg-ita, sez: alcuna riserva, alle e mlizioni ge- 
merali @ speciali mabilite per l'asta. 

Dall'I R. Delegazione provinciale, 

Padova, 2 gennaio 1858. 

L'L. R. Delegato prov., Dott. GioLamo bar. Fini. 


















ratirio serà Lbe 






































neri AVVISO. (3. può ) 
In online a Dispiccio 3! dicembre p. p_N. 82035-3643, 
si renie noto che il giorno 27 geunao, dalle ore 14 ant. alle 





3 pimer., presto questa Îut:nfenza si terrà un esperimento 
d'asta per l'aftitto novental: del litifinto Cav pa.rele in cal 
co descritto, di compendo della so.tanz: ere‘itania Au Poszone. 
L'asta surà aperta sul casone fiscale di 2. L. 17,194:84, 
@ gli asp renti covrauno tautare le cffcrie col deposito carzi - 
vale di a L. 1720 in danaro senonte, cd in carte austracbi 
di pubisie» credito al prezzo dellulvimo listmo di Milan 
1 capitoli trovansì fia d'ora osteasibia, presso I Uifico 
di spedizione dell'L R luteodenza, nonchè presso l'amanisi 
pit ria eredità Aa di Puugi ve. 
(fitto avrà incominciamento nel giorvo 1 






















Fino alla Soperiore decisione gli ultm: mighori offerenti re 
sano otbbgati alle rispettivo offerte, e si iratticne il ripetti o 





Chiuso i! processo verkale dell'asta non sasavno ammesse 
u'terion «feta 0 migliorie. 

Presestindosi uu offererte per persona da dichiarare, de- 

N tarmente riconosciuta 





vazicne dela delibera. Mincando a ciò 0 dichiarando persona 
non berevisa lia Stazcne sppoitinte, l'efreste stesso si ri- 
terrà come deiteraiario definito. 
Descrizione del latifsudo d'affittarsi. 
denominta Campagno!e, composta di 28 pezzi 
tori, avuat. © moro! 








storia avilata, di cone pert Al. 40. 6, coll'esti 
suli 176 4.2, e percò in complesso di cets. penti- 
che 4941. 20. 6, e n seudi 23,12. 2. 6, ll tutto esistente 
nel Comune di Sca:dolara Ripa d' Oglo, Distretto di Robrero, 
Proviosia si Crm na. 

D.il' 1 R. Iutendenza proviuciale delle finanze, 
Cremona, fi gemaio 1858. 
L'È R. Consigl. Intendente; FIETTA. 


N. 21908. AVVISO DI CONCORSO. 

Presso VI. R. G 
inente vacante un posto € pi 
Leatsclau due di maestro per Je Logue cl 
d'istruzione 1 desca. 





ui 
uo di 








previa la Supercre approvatione de la delib.ra | 


* 
cn 


date dei 

itioni 
l'insegnamento, poi 
sull'anno di prova 





finora 


sostenuto e sui servigio 
me anche sula condotta morale @ politica, bea inteco che d 


prestato, ep 


vanno essi ad un fempo dichiarare se haono vinco di pr 
reutela od sfànità col prsotale insegnante addetto l ipa; 


Gionasio. 
Dall LL R. Sezione di Luogotenenza, 
Cassovia, 22 dicembre, 1857." |) 





N. 3056), AVVISO, (2 pù) 
Ja seguito alla pubblicazione della Codola invitatora {5 
novembre 1857 N: 27891-2542, nessuna offerta essendo san 
predotta per l'apya to della rcevitoria di que ta Provincà n 
feribilmente al sessentio cumerato da 1.* novembre 1853 ag, 
ott bre (606, si rende mob: i aa 

4. Che nel'giorno di giore: 28 gennai» 4858, alle 
41 ant., nell Ufficio di testioisa, di queta R Delegazione 

ceso la Congregazione provinciale sarà aperta. e tenuta pui 
asta per la delibera al miglivr offerente dell'appalto dela 
Ricevitoria protinciale pel detto sessennio, sotto la stretta op. 
servanza della So 48 aprile 1816, delle uterir 
relative prescrizion genti, degli appositi capitoli 
novmali, e di quelli ancora approvati Luogetenean, 
in dita 21 ottobre 1857, sotto il N. 33110, nela piro ri 
guardanto le ricevitorie provinciali. 

2. Ciascun aspirante donà legittimare Ja propria idongià 
all'esercizio, a senso dei combinati $$ 11 e 116 dell lola 
Sorrana Patente. Dovrà inoltre eseguro a cauzione della pio 
priù esibizione, e per ogni effetto di ragone, il depesito di 
L. 73,000, Cessando la causa cel deposito, la semma sari 
restività. 

3. i dito rego'atore sarà quelo dell'annuo sirio ia 
corso di L, 30,060. La d:lbera, ove si trovauwe co 
è salva p 
avendo a'euna delle contempl te cccezio 
sumere l'esercizio a miglicri condizioni. 

4. Quello a cui favore sarà deliberato l'appa'to devrdal. 
momento della aggiud'cazi n°, oppure al pù tardi fra 20 gern 
dopo la delibera produrre la fidriussiono legale, dell importare 
Fiquidato di L. 4,065.484, cid L. 995,588 per le partite em 
e L. 80,000 pr le pariite provinciali è delegatiziea gi 
ranzia dell'esercizio reevitorialo di tutto il sessenuio, sto 
l'alternativa, in caso di minewra», di aprir l'asta di nuova 
tutto rischio e durno del celiberatirio. 

5. Seguita che sia regol:rmecto l'asta debitamente pre 
annunciata, e doro che sîa stato chiuso _il relativo pretoccla 
verbale, non ririino accettate miglirie. 

6. Cadiun sspiraate, dsl gorno della pubilicazione dd 
presente Avviso fino 4 quello del 
diriovi tutte dell'appalto, dichiaram 
di p'eurmente conoscere 
Il deliter.tario dovrà firmare tanto il protocollo 
anto un esemp'are del presente Avviso e del Copiul.to 
normale sl grnerale che speciale, i quali atti formeranno purts 
integrarta de contratto. 

8. Finalmente gli aspiratti dovranno eleggere il to > 
gale domicilio presso gualche persona dimoraute în. questa R. 
cit, ve qui nen o avena di ft el pr la intimi 
egli st 

Dall LR. Detegazione provireiale, 

Vicenza, 19 dicembre 4857. 
L'L AR. Ciambell, di S. M. LR. A, Delegato prov. 
Banzano. 


AVVISI DIVERSI. 
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Consulat général de France à Venise. 






le de Santa Maria 


pusul genéral de France a l'honneur 
d'inviter les Frangaîs, domiciliés ou de passage 
à Venise, è assister à cette cérémonie. 





N19? si 
Provincia di Rovigo, Distretto di Occhiobello 
DI. R. Commissariato distrettuale, 














x AVVISO. 

A tutto il 20 febbraio p. v. resta aperto il con- 
corso alla condotta medico-Chirargira del Comune di 
Canaro per un triennio come di metodo, alla quale 
va annesso l’emolumento di annue L, 1500, paga 
dal Comune. ? 

Gli aspiranti avranno a produrre le rispettive istan- 
ze di concorso al protocollo di questo R. Ufficio ey 
tro il termine suindicato, correda;e del documenti che 












richiedono e sono noli per detto aspiro. 
del Comune è di miglia sei in lungher- 
hezza; ha buone strade, e con- 
D, delle quali N. 

a cura 
‘egola la condotta, si trova osten- 
sibile presso quest Ufici 

bello, il 10 gennaio 1858. 
li R. Commissario distrettuale CartANto. 
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Dott. Toxuso 


Cos fia è matti 
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VENERDI 22 GENNAIO 





ASSOGIAZIONE. P@e Venezia lire effettive 42 all’anno, 21: al D 
1 Ramo, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 


Per la Monarchia lire. 54 all’ ann 


27 
Per il Îegno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. 





Per gli Stati presso i relativi Uffizi Rostali. Un foglio vale cent. 40. 


Le associazioni si 


evono all’ Uffzio 
‘affrancando 1 gruppi. 





GAZZETTA UFFIZ 


Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


e. 
Nobile, vicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. . 





Per 
Le 


ANNO 1858. — 


N. 17. 


—_e—_ 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
li atti giudiziari 10 cent. alla linea di 34 
nee si contano per decine ; i 

Le inserzioni si ricevono a Venezia 


restituiscono ; si abbruciano. 
reclamo aperte non si affrancano. 


juesti soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


caralteri, © Der 
nti si fauno in lire effettive. k 
 UNizio sollanto ; si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


IALE DI VENEZIA. 


La 





PARTE UFFIZIAI 


1. R. A. sì ‘è graziosissimamente do- 
guota di conferire la dignità d'L R. ciambellano 
&l'ecapitano di cavalleria nel corpo degli -aiutau- 
ti, Giorgio conte di Thurn-Valsassina, ed al capi» 
tino di cavalleria nell'esercito, Ottocaro conte 
di Wickenburg. 


conte Luogofeacate di S. M. I 
veneto hi vato di nomi 
‘conda classe, 






















PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 22 gennaio. 

SAR. dl sero 10 Arciduca, Gover- 
natore generale ; si è to di assegnare alla 
Cotamiesione di pubblica beneficenza in Burano 
L. 1000, © la serenissima ‘Arciduchessa 


dr ‘austr. 1. 600 dalla propria loro cassa” 
riva 















Bullettino politico della giornata. 


L'importanza delle notizie, recateci ie- 
ri da'giornali di Parigi, sta iutta nel discorso, 
con cui l'Imperatore Najoleone III aperse 
la sessione legislativa del 4858. Noi l'ab- 
biamo riprodoîto nello Recentissime d'ieri , 
e ne lasciamo i facili commenti al lettore; 
quanto all impressione, ch’ ei feee in Fran- 
cia, sì potrà scorgerla dalla lettera del no- 
stro corrispondente , che riferiamo a suo 
luogo. 








solo, in riguardo alle que- 
ica esterna, la dichiarazione, 
fatta dall ratore, ch'ei non s'ingerirà 
nell affare de’ Ducati, che agita la Germa- 












fu 
i buoni u 





Î corrispondente di Brusselles della Pa- 
trie le annunzia che l'attenzion pubblica si 
preocenpa vivamente d'un articolo ingiurio 
sissimo per l'esercito belgio, pubblicat dal 
Times. Quell’ articolo parve d'indole talmente 
pei e offensiva, che fu tenuta a Brusset 
les, 











e opportune a co 
icabile assalto. 











L'È 
gennaio a Madrid alcuni arresti, i quali non 
si credevano estranei alla diffusione di pa- 
i proclami sediziosi sequestrati dall’ Au- 
toi lia Dio che questo non sia, per 
la Spegnto l'indizio di pers agilazioi P 

L'attentato del 14 gennaio commosse 
overni stranieri. Come ci an ieri 
il telegrafo, il ministro della gi 
Belgio presentò alle Camere Xi 
legge sulla polizia degli stranieri; e il Con- 
siglio federale s invitò il Governo 
eri inchiesta sul contegno de’ 
ni tempi. L'esempio sarà 
certo da altri seguito. 

J giornali di Pa ricevuti ieri, con- 
tenevano solo dispaccio telegrafico seguente: 

« Londra 18 gennaio. 

a Il piroscafo giunge con notizie di Nuova 
Yorck del 6, e 4,9;0,7%5 dollari. Il Congresso 
discuteva l'affare di Walker. Il confilto nel Kan- 
sos non pare si confern affari erano miglio- 

i il danaro era pi omandato, ed il cambio 
su Londra variava da © '/s a 10. » 



















rogetto di 






























La Gazzetta Universale d' Augusta ha 
il seguente carteggio di Parigi, in data del 
44 gennaio : 
La risposta del Gabinetto austriaco alla No- 
ta 7 dicembre del conte Walewski, fu a questo 
consegnata pochi giorni fa dal barone di Hiibuer. 
di essa si è di il formale di- 
ritto degli‘Stati riviera 
ficare gli accordi, combi 
missione istituita” dal Gongeesso di- Parigi ; vale 





















a dire di elevare quegli accordi al grado di trat- 
tato internazionale fra essi, colla riserva di co- 
m ulata convenzione. al suddetto 
Congresso, perchè ne gronda alto, e così lo pon 
ga sotto la garantia di tutte le Potenze, che sti 
pularono la pace di P: 
«li diritto formale, patrocinato dall’ Austria 
a favove degli Stati rivieraschi del Danubio, è 
ificato, quando attentameni Ab 
di Vienna; dal quale 
ge la prova che il Congresso di Vienna, quando 
proclainò la libertà della navigazione sui così 
delli fiumi convenzionati, stabilì princi 
: le tutelano e rispettano i 
tati rivierasehi. Da ciò ne venne eziandio 
che, sebbene l'Atto 
na, oltre alla sottoscrizione delle 5 principali 
tenze, porti anche quelle della Spagna, del Porto- 
gallo © della Svezia, nè la convenzione sulla na- 
Vigazione del Reno del 1831, nè l'atto di navi- 






























‘asehi. Se dunque il trattato iu 
riguardo alla libertà della navigazione del Danu- 
bio vuole applicati i principii dell’ Atto finale di 
Vienna, commer la dota pagine, gici dee rico- 
noscere quei pri in conseguenze 
ed effetti come furono stabiliti dulla pratica dèl 
diritto delle genti. Non può dunque . contendere 
agli Stati rivieraschi del Danubio un diritto, al 
quale fecero pretensione gli Stati rivieraschi del 
Reno, della Schelda e dell'Elba, senza che i con- 
traenti dell’ Atto finale di Vienna ne avessero mai 
fatta la più piccola ne, Nessuno può ne 
gare che il conte Buol abbia derivato giuste con- 
seguenze dal principio, da lui piautato. È difticile 
dunque replicare contro i SUDI argoment 
fine, la Nota austriaca accenna che, non 
avendo nè il Wirtemberg nè la Baviera inviato al 
Congresso di Parigi, è impossibile che, col tratta- 
to del 30 marzo 4856, potessero assumere obbli- 
gazione di accordare e riservare al Congresso di 
Parigi la ratificazione della convenzione, stipula- 
ta a Vienna cogli altri due Stati rivieraschi del 
Danubio. Meno poi può ammettersi che il Con- 
gresso avesse dirilto d’imporre in modo indiret- 
































tere. Questa è la sostanza della 
striaca. » 





sposta au- 


CONMISSIONE CENTRALE SUI NONUNENTI IN VIE 
Estratto di protocollo della seduta, tenuta in 
na dull' I ‘ 





cen 
R. Commissione centrale pel rintrae- 
Î 








bre 4857, solto la presidenza dell'I. R. 
capo-Sezione nel Ministero del commercio, Carlo 
barone di Czoernig. 

psigliere di Sezione, e capo del Di- 
r le opere architettoniche nel 







presentato con 
missione centri 
Avuto riguardo agli eminenti meri 
R. direttore di Cassa in Leopoli, 
Wolfskron, si acquistò relativ 
so nominato a corrispondente deil'I. 
ne centrale. È, 
| R. Luogotenenza croato-slavòna di Za- 
gabria, presenta Îa copia d'un decreto, indiriz 
to alle cinque Autorità distrettuali ed al Magi 
strato di Zagabria, con cui si ordina ai medesi- 
mi di curare che i ristauri intrapresi dai privati, 
é specialmente dalle AmministFazioni ecclesiasti» 
che, vengano eseguiti conforme all'arte architet- 
tonica. 

































ja d'una relazione del con- 
, di Spalato, intorno alle 
indagi li Archivio della fu Re 
pubblica di Venezia, relativamente al palazzo di 
Diocleziano. 

Il conservatore sig. Tinkhauser, di Bressano- 
ne, riferisce intorno all effettuato ristauro della 
ssa parrocchiale di Naz, e presenta la descri- 
je del duomo d’Innichen, il quale esatto e 
destinato per le pubblica- 

ione centrale. 


















servatore sig di Buda, in riguardo ad al- 


cuni oggetti d'antichità, che si trovano nel suo 

circondari 
Il professore van der Nùll rassegna il suo 
opinato intorno al progetto, presentato dall’I. R. 
ero del 


Moravia all'I. R. Mini 
culto ed istruzione, e da quest’ ultimo 
all'I R. Commissione centrale, per sentire il 
lativo suo parere, Esso progetio concerne la ri- 
costruzione del campanile di Auspiz. 
L'assemblea è perfettamente d'accordo coll’ 
Jato del suo membro, ed esaurisce in questo 
senso l'i ‘o conferitole. ® 
L'L R. consigliere sig. Bergmann propone 
che si faccia eseguire un dise; monumen- 





Luogotenenza 























to eretto alla signora di Villanders nel duomo 
i ian: 


di Lal 








a, 
presidente dichiara di. disporre l'op- 
portuno. (0. 


rms 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 














Vienna 49 gennaio. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna serive: «Il 
feretro di S. E. Feld-Maresciallo conte Ra- 
detzky, il quale venne trasportato solennemente 
la sera del 47 corr., verso le 6 ore, dalla Stazio- 
ne della ferrovia meridionale nella Cappella del- 
l'arsenale, venne benedetto ieri nel duomo di $. 


















Stefano, e quindi tras accom- 
pagnato dal seguito giunto dl Talia, nonchè dai 
24 soltuffiziali del reggi conte. Radelzky. 
Ivi seguirà oggi la solenne ffipoltura, e S. Mi; . 
R. A. si è graziosissimami di desti- 


nare che a tutti i generali £ 
to maggiore di questa liberi dal ser- 
vizio, venga 

ne, $. . A. si reci 

a Wetzdorf. Una deserizi 

bre solennità 

Leggesi nella. stessa ri 

« Fra” deputati della Sassonia, spediti ad assiste- 
re ai funerali del Feldmai conte Radetzky, 











laresciallo le felie: 
rico Augusto per l' ottantesfimoquinto auniversa- 
rio del suo giorno nafaliziò, unitamente alle in- 
segne del regio Ordine dellaiCasa di Sussonia deb 
la Corona di Ruta. sì 

« La regia deputazione militare annoverese, 
funerali del defun- 









to Maresciallo si compone ddl ministro della guer- 
ra, tenente-generale del colonnello co- 
mandante il reggimento ieri della guardia 
reale, barone di Ham: ‘e del maggiore del 
reggimento della guardia sig. Co di 
EA fi . I. 


Leggiamo pure quanto appresso nella Gaz-' 
sella Uffiziale di Vienna :.* 

S. M. l’Imperatore;ssinimato dal desiderio di 
veder riposare la salma del' suo fedele Feldn 
resciallo conte Radetzky $ul su terreno, e n 
permettendogli la pietà di fnutare le ultime vi 
fontà del delunto, venne i pensiero di acquis- 
colle Wegli eroi. 



























to a Stati sovrani, in esso non rappresentati, la | l’ Imperatore, che 
| obbligazione di assoggetiare alla raluicazione. lo, 7 
esso un atto derivante. dalla pienezza del loro po- Altra del 20 gennaio. 


Il Lloyd di Pest diede; non ha molto, con- 
tezza di una quistione decisa per la- intervenzi 
ne del Governo austriaco. Onde rettificare le in- 
dicazioni di quel giornale, scrive la Triester Zei- 
tung, ci viene da luogo competente comunicato 
quanto appresso : 

« Il sig. E. A. Schoenfeldt di Teschen , che 
non è stato mai negoziante a Trieste, ha stipulato 
nel 1846 un contralto col visir d'allora della 
Erzegovina, Risvan Begovich, e non col preceden- 
te Sultano , relativ a tagli di legne nella 
Erzegovina, e lo stipulò in proprio nome, ed in 
quello del sig. Carlo Guglielmo Audre. 

« il suddito austriaco Leone Kluky, 
este, stipulò collo stesso visir 

è. Ambedue 

i, in siti diver- 
febl ‘Giunse allora 
er pose, e dichiarò in nome 
suddetti contratti col vi 

austriaci di approfittare 















negoziante in 
un contratto simile in solo suo noi 















proibendo a' due sud 
‘mente dei boschi. 
nto il Kluky, quanto lo Schoenfeldt, se 
ne lagnarono presso il Governo austriaco, e do- 
mandarono la sua potente’ protezione. 

La quistione non si protrasse già lenta e son- 
nacchiosa di anno in anno, ma sin dal 45 apri- 
Leone Kluky ed 

















mediazione del Governo austriaco, un 
per la sospensione dei lavori con” fior. 200,000 in 
contante, e i loro diritti al taglio delle legne fu- 
rono allora in massima riconosciuti e tenuti 

mi dalla stessa Porta. Dovea trattarsi ancora 

due Governi intorno ad alcune modificazi 
dei contratti, il che condusse al risultamento fi- 
nale che i trattati col visir furono mutati in un 
firmano della Porta : firmano consegnato nel 
4857, e che è a favore di -Leone Kluky, da un 
lato, e di E. A. Schoenfeld}- e del suo socio E. 
dall'altro. 

« Sulla base di quel firmano, a quanto udiamo 
da altra parte, sta per fondarsi una. Società di 
capitalisti veneziani, ai quali si unì una impor- 
taute dilta di Trieste, onde assumere con un ri 
inte capitale, in proporzioni grandiose, l’ eserci- 
zio della impresa. Quella Società farà discendere pel 
fiume Narenta gli alberi a seghe grandiose, da e- 
rigersi vicino al mare e ridoiti in tavole ‘gli e 
sporterà nei porti del Mediterraneo ( specialmente 
ia Algeri) e dell Adria! E consolante 
certo, aggiuuge il nostro corrispondente, che la 
industria austriaca prenda finalmente disposi» 
zioni onde ‘approfittare. di paesi tanto floridi e 
che stanno alle sue porte, e non lasci un'al- 
tra volta alla concorrenza straniera un campo, 
ad approfittare del quale è chiamata ella prima. 

« Il Governo austriaco, nel dar mano 
alle pratiche, ha avutoin vista per certo tanto 
l'interesse personale delle parti, quanto la 

inza della quistione in. linea 
nazionale e di politi 

nroxo D'inuinia. — Trieste 20 gennaio. 

Per generosa munificenza delle LL-MM. l' 
Imperatore Ferdinando e l' Imperatrice Maria An- 
na, il povero Comune di Bergud (distretto di 
Volosea, nell Istria) venne graziato di un sussi- 
dio di 500 fiorini, per la costruzione d'una nuo- 


va chiesa. Questo generoso importo fu spedito al 
suo destino col mezzo di questo pirla 


Ordinariato vescovile. (0. T.) 








































































Stato, fatto nel 1833, come norma per la pratica 
applicazione di molte disposizioni di legge e per 
la trattazione di gravi interessi pubblici è pi 

ti, non poteva più corrispondere all’ us 
destinato, da quell i 
fata la popolazione di og 
vunque i Governi baronal 
ni, formati nuovi Comun 




















È questo lavoro, 
ora pubblicato, dovendo essere surro 
del 4833, e servire d'ora iunanzi come bi 
tutti gli effetti e disposizioni di legs 
blico che di privato inte Da 
che nelle 20 Provincie dello Stato. pon 
» 484 Governi, 832 Comuni, 381 appodiati, © 
3,126,263 abitanti, di cui 3,097,208 for 
popolazione stabile, e 29,055 la mutabile. 
è indicata, non solo la popolazione di ogni Pro- 
vincia, ma la speciale di ogui Comune e appo- 
diato. (6. di R.) 




















(Nostro carteggio privato. ) 
Ferrara 48 gennaio. 
La Gazzetta di Bologna, 42 corrente gennaio 
x. 8., porta un articolo comunicato, che ha per 
titolo : Schiarimento alla Memoria su 
del Reno in Po, stampata in Bologna in data del 
27 novembre 1857. L'ii ne dello seritto fa 
conoscere non esserè stata di facile interp 
zione la Memoria anteriormente stampata, e | 
arlicolo. stesso merita un nuovo schiarimento 
per gl’ involontarii equivoci, che in fatto di sto- 
fia vi sono occorsi, La rotta Sicarda a Ficarolo 
non si verificò nel 4492, ma bensì era avvenuta 
ima del 1122, come benissimo comprovano 
Te Messorie per la storia di Ferrara, di Antonio 
Frizzi, nel tomo Il, a carte 420. Le Memorie per 
la storia del Reno di Bologna, raccolte dal cano- 

























ria di Cento, a , s 
« na di esso Po di Ferrara da esso Reno indubi 
« tatamente procedeva, e non da niun'altra cau- 
« sa, » Paolo III però nel 4534 indusse, dopo la 
maggiore ripugnanza, Ercole Il Duca 1V, di Fer- 
rara, a nuovamente ricevere il Reno nel Po di 
Ferrara; ma Clemente VIII, con breve del 12 
lo 1604, fu costretto a decretare la diver- 
ione del Reno nelle valli, suo antico recipiente: 
il che ebbe il suo pieno effetto. Dall' esposto sul- 
la base della patea storia, e' degli accreditati 
autori ehe trattano del Reno, risulta 
sussistere che questo torrente per 412 anni de- 
fluisse le sue forbide ne' due rami del Po di 
Ferrara e di Lombardia, come si rileva nell’ac 
cennato schiarimento, ma per soli anni 76, quan 
ti ne corsero dal 1526 al 1342, e dal 1544 al 
1604. Rispetto al Panaro, conviene conoscere 
che solo nel 1627 il Cardinale Serra risolse di 
































voltare questo fiume nel Po di Primaro, onde 


mantenerlo escavato, motivo per cui si costrus- 
se il Cavo Se ma il torrente, avendo trova- 











el detto Cavo 
| volere che le ac 
Lombardia, 
effettuerà », 


il Po di Lombardia cors 
come si pretende pro 
del Reno siano convogliate nel Po 












e an 
, che, nel 1632, con tutto potere si op- 
posero all’ esecuzione. Se il fiume Meno, per l' 
imperiosità delle circostanze, merita uno studio 








per prevenirne i disastrosi effetti, è debito che gl' 
idraulici se ne occupino in tale jut . II 
professor cav. ispettore Maurizio Briglinti, nella 


sua Memoria sul Reno bolognese, stampata nel 
4856, quale membro della Commissione istituita 
dal Sommo Pontefice Pio IX per li provvedimen- 
i, da prendersi sul Reno stesso, ben 

dendo le difficoltà della sostenuta im 
ropone aprire alla sini 
sfogo nella Valle Vacca da S. Alberto alla Chia 
ica Leonarda , ‘ed alla destra, dallà Balladora 
are, nelle basse delle Mandriole. Un' odierna 






al 
nuova Commissione è nominata dallo stesso Pon- 
tefice, sotto la presidenza di S. E, rev. monsig. 
Cai 





Îlo Amici, commissario delle quattro Lega- 
i: di questa fa parte lo stesso ispettore cav. 
Brighenti, non che gl'ingegneri in capo delle 
Provincie di Bologna, Ferrara e Ravenna,e l'inge- 
nere primario di Forlì, come pure due deputati 
consorziali per ogni Provincia. Loscopo di tale C 
missione è di studiare se sia possibile l'esecuzione 
della proposta immissione, avuto riguardo a; 
ftt che potrebbero risentire gli Siati interessati 

















it |-selma- delta - 


nel caso si riconosca inattendibile il progetto di ri- 
volgere il Reno sul Po di Lombardia, si propon- 
gano i mezzi per allontanare i danni, che le 
Provincie possono risentire dal torrente, La 
Commissione, che fra non molto aprirà le sue 
discussioni, lungi dal lasciarsi indurre da influen- 
ze di partè, non dimenticherà l'obbligo, ch 
corre, di corrispondere alla Essa, 
rando tanto i danni avvenibili per l'im- 
missione del Reno nel Po di Lombardia, quanto 
a' fiumi, Sillaro, Santerno e Senio per la ri- 
mozione del Reno, probabilmente vedra che gli 
unici mezzi d’ allontan disastri, ora 
che dagl Idraulici si r' stabilito il fondo del 
Reno, son tutta l'arginatura 
del Reno e il sorvalla» 
o in tempo di grandi causa 
fa rotta del 1842, giacchè ‘il sue- 
gli argini ci preservò da 
massima delle etumescenze del 9 
; 2. di adottare l'aprimento di 
llate esistenti laterali al fiume stes 
erlo in parte delle Valli del M 
ido di Maguavacca, co 
i in proposito scritti, dal consultore 
dott. Guidi della stessa città di Comacchio, stam- 
pati in Bologna nel 1857. ‘Tale operazione per 
nulla influirebbe a sot! reddito per lo 
Stabilimento Valli, mentre, con sempre maggiori 
e ben regolati lavori di montata, si otterrebbe 
invece un reddito più proficuo dell’ odierno. L' 
articolo presente, preso in considerazione con 
quella ponderatezza € tranquillita, che esigono gli 
studîi idraulici, scevri da spirito di parte, non 
può a meno di porre in avvertenza la nuova 
Commissione, che sta per adunarsi in Bologna sulle 
deliberazioni da prendersi, onde avere la sodi» 
fa di vederle adottate, e non oppugnate dalle 
Pro e dagli Stati, che ne hanno interesse, 
con prolungate discu: vne n 
utili provvedimenti. Da 
membri della Commissione stessa att 
Provincie delle quattro Legazioni il risultato di 
così importante oggetto, che riguarda la loro con- 
servazione e prosperità. 


REGNO DI SARDI 

Torino 18 gennaio. 
Il giorno 4G corrente è giunta a Torino Ja 
ineipessa Felicita di Savoia, morta 
a Roma, il 45 maggio 1801, nell'età di anni 71. 
Si recò a prenderla il cavaliere teologo Stellardi, 
cappellano di S. M. il Re. Essa venne depositata 
nelle catacombe della metropolitana , finchè la 
stagione più mite periivetta di trasporiarla a Su- 

(Indip.) 


to d’ un tenta- 

el n Torino, del 
quale si designava dalla voce pubblica colpevole 
un nobile di recente data, che pava in altri 
tempi un posto elevato nell’ Amministrazione cen- 
Il Progresso; giornale di 
velo a questo misteri 
ia una sua corrispondenza da Torino, d 
gliamo i seguenti ragguagli : 

Il barone Profumo aveva dovuto cedere, tem- 
po fa, il posto di direttore del Cr bili 
sardo ad un Franc f: 
della contabilità, questi avrebbe rilevato molte 
© gravi irregolarità, donde seguì un processo , 
il cui esito poteva gravemente compromettere | 
onore € la fortuna del sig. Profumo. Quand’ ee 
co il sig. Mujard riceve, pochi giorni sono, una 
s i, sul cui indirizzo seorgevasi 

a commerciale di Parigi, 

nza. Di nulla dubitando, 
ire i confetli ad un pi 
20, a cui aveva convitate alcune persone, ne 
prende egli stesso, € poco dopo tutti sono ussa 
liti da una colica violenta. 

« La cosa sî fa pubblica, e l'opinione generale 
scorgendo in questo misterioso avvenimento una 
vendi remeditata, indica il barone Profumo 
per aut Y delitto. Il sospetto vien conferma» 
to quando si sa che |’ indiziato è sparito dall'Alber- 
go del Gran Mogol, dove era alloggiato, Il Fisco 
procede a visita domiciliare, e trova una lettera 
coll'intestazione stampata, della Casa di Parigi, 
a cui apparteneva il $ lo che trovavasi sulla 
scatola di 














le 



























‘eni 






























































lo, a 



















cui t0-, 
































il suggello d' 
con cui è 
































confetti, inviati al sig. Huiard, € ri- 









oltre che a quella lettera fu strappi 
Ilo, e che quello della scatola si adat- 
tava esattamente al vuoto, che rimaneva nella 
lettera, 

« 1 confetti, sottoposti ad analisi chimica, si 
riconobberò contenere dell' arsenico. Fu spiccato 
mandato di cattura contro il bat © Prolumo, il 
è, a quanto assicura il corrispondente dei 
Progresso, fu argestato, mentre tentava di varear 
la frontiera dello Stato. » ( V. sotto il carteggio. ) 




















( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 48 gennaio. 

La caduta di Rattazzi aveva per un momento 
lasciato supporre che, avesse ad essere istanta- 
neamente mutato l'indirizzo pol 
di Cavour si sarebbe tosto colle; 
tori. Perciò eravi non poco spavento 
il Brofferio facendosene 01 



















con querimonie anche più mestr d 
la stampa, ch' è alimentata dalia 
migrati. A buon conto, il si 
ad un tratto tutte le difficoltà e appianò tutt i 

i he il Gabinetto avrebbe per- 
suoi anteriori principi. Fossero ben 
lel tutto opposte le pier il conte 
di Cavour è troppo abile politico per l 


penna. di 
. di Cavour troncò 















| dere che, da mane a sera, egli muti a seconda del 


soffiar del vento. 












levato dalla sua caduta, ha varcato 
e si è trasferito a Nizza a godervi 
ne. È cosa singolare che quella cit- 





frattanto, per. sottrarsi all’ ingrato 
gli Appenni 
la bella sta 








"186 — È Pg 
te oggi sessione straor- | fuori, va a premere sul: coperchio e di tal guisa re lame ; come fu faglhe 














# cio fu tenuta effettivameni vi te. tto, 
tà sia divenuta il rifugio delle alte notabilità po- BARNI BASSI | jo | dinaria ‘alla “quale di 34 deputato non furono | lo chiude ermeticamente... r.cmmento, abbiamo È > Quegli nto: 
litiche, che non hanno più parte negli affari. Vi Leggiamo quanto ap| in un carteggio «Coll: crme:sh a i de-Areat in via Lepelletier andava a visita, 
tono ora tre o quattro es-ministri di L. Filippo | gy) 2Esinzio, da Lucemburgo, intorno alle di- veduto che, nella parte in cui sono poste le car olizio, ch et [ 
vi è l'Infante di Spagna, già Duca di Parma, vi so- | Celio degli” Stati di quel Granducato , sulle cioe parte inferiore poi sembra do- albergo. me celeb 
no lord Aberdeen e lord Mamilion. Allo Bobite- | quali demmo ragguagli nei nostri precedenti Nu- ia era sottile; la qual cosa, d'altronde, è | come gli accusati. avevarfò tutti cao ro di 
terno, nel mentre il conte | PF: LL. gi scritto che la Commissione del- ben necessaria, perchè , al momento che questi rr er pi bon 


proietti viati , condotti dal peso ecces- | specialmente additato alla sua vigilanza, 
sivo priealitonti delle capsule, si possano « Hopo l'attentato, un di quegl'Naliani 1, pagni 


esordi 






l'indirizzo, ella stessa ( non sappiamo oggi quale 























rag? * i e 
‘magia vi sia di mezzo), propose di pas- tue eganarei si tranquillamente all’ albergo, sali cappe 
se a ac dei i cd dre, qui vrcalmenie cotanto sl | sano taqulament ll aero, i lo Bse 
i progetto di legge sull'aumento genna a leggere il giornale della stra. ln capo ad 8° sla 
Magri a file cn spaventevoli, prodotti da queste | ni minuti, il padrone dell'albergo entrò iu; alla ci 
penna, reletore delia aero PE rat È fu i bombe, escludono l'idea che il loro contenuto sia contbalu; > roogold: IL iosa] 00 Opi 
I n "indi. ai n - | « È proprio ver e questi. Ah! v 
lasciare la lista civile e le spese per Ta Luogo | Tornaco, che vide nella presentazione dell’ indi- | composto di tata: |(e)E proprio; verolti disse qu malele na 





ili ciò in vi Afro gganti losione 6 quasi certi i 
tenenza' nella somma siabilita finora, e ciò in vi" | rizzo un dovere della reppresentanza del passe Famila lsrcurio 1 pamanza, Ieftie. I cui « Alcuni 


forza di proiezione è per lo meno cinquanta vol- | Gli furono chieste le sue 


debbonsi fare scomparire. 
È na degno della vostra’ attenzi sti ‘alla cati 
tro paragrafo di questa circolare, in cui il nuo" | ny altre circostanze toccanti 





anti dopo, la polizia è gi 


ranziaria del paese e te, ch' erano ì 


lerna politica. 















































































































istro eccita gl intendenti a ragguagliarlo i i Stato rispose però nel suo parere, te più considerevole che non sia quella della | gola, onde gli agenti si rifirarono; ma { ‘n di 
20 tato a porri tt sagerimenti, che | Consi, di Sato ripe Pri ne puo Par Iesgrionivir) poltere comune. Questa sanza è quella preci | no più and, ed allora salirono nella su e [MP Pag 
credono opportuni ad illumiriarlo, senza alcun ti- | namente sodi cava ogni moli- | ‘indirizzo. Ma invano. Il Governo rifiutò, e dis- | samente che ser’ are le capsule or peer, oT8 sega armata Na apart dagli 
more di riuscire tel ta:" | vo per conserv ; che, la sessione straordinaria aveva avutò luogo | rie; ed avremo molto, quando ri-| valo una chiave d'anmadio in dosso ad un & dini, 
zi abborrisse glio | in riguardo agli al vi, ed alle circostanze | por Ja votazione del bilancio e non pet corderemmo che un chil ‘suffie somplii arreieli Aperio qu armadio, ty fe 
dei subalteri 4 ceva” | riguardanti la. pol terna , dovea astenersi “1 17 membri risolvettero quindi d'indiriz- | per caricare 40,00 . Si par- rorò un rele carico cd On pugnale. Item, gran 
gi a for il i : roposto: | dal darne qualunque giudizio, ma che però MON | zare un atto al Re Granduca, perchè quanto più | lò pure di palle disposte nell'interno , ma da è | gato, l'Italiano rispose che ignorava quel chej, fata, 
- 9 giò produsse l'inobbatienza e l'ostilità unive | poteva in nessun caso collocarsi dal lato della | resto "fosse possibile convocasse una sessione | una supposizione; che non ha molta probabilità, | sc in quell armadio, è che non ne avera hppa, polar 
sale di questi impiegati. E Pe straordinaria, onde gli Stati potessero final e che fino ad ora non è per nulla provata. — la chiave. L'arresto fu mantenuto, » TOO 
fato paragrafo, che merita essere riprodotto: presentare a'S. M, ja conveniente modo i des della bomba chia cani 
xl buon andamento della pubblica ammi- deri e le domande del paese. A quella risoluzio- numerosi accidenti, sons 
nistrazione, occorrono pefeta uniformità di con Seri e to doman ai oppone, No dio perd so cOn nol 
celto ed armonia d'azione nel capo sell’ amm a quel desiderio verrà data sodisfazione. Dichiarò he gli animi poco prevenuti non posso- Lar 
nistrazione stessa e nei suoi ufliziali. Per ollener follanto è semplicemente che i lavori degli Stati | no'fare a meno di notare l'analogia , che esiste per 
to scopo, il mi tamente. Si Sano terminati, © ehe i deputati potevano ritor- | fra questo congegno, e quello adoperato, or sono 
flante relazione cogli ammi sola lista civil. barsene alle case loro, Essi si scpararono senza | tre © quattro anni, a Perinches presso’ Lilla, Que 
rumore, come si meno un 7 udro di acciaio, tornito e- 
ù ente, di 30 centimetri per 42 circa, riem- 
Li lo pure di fulminato di mercurio, © che dove- mici 
Parigi 18 gennaio. essere acceso da un apparecchio rico, di Fio 
sa SM c ad una distanza di 50 metri. In tutti e due 
reale ela | _ 2° Montior, diri indica alte 47_ persone | CS Fiscontrai fa sta forbiezza © a mote D 
at or oe vieta | sr i | o | in dt prc gr di un i 
a istione di fiducia in confronto al Mi- | riti ascende a 123. Itro ferito. La | 05! 
dre oo favore ta soit: sa come quistione di fiducia in confron Rina Vitosia he ogni a speciale iviato di | Siena lato people quanto Lisd 



























ch'essi gli vengano, dettati dal desi li 
di promuovere il bene del paese; e quand'an- 
che non potesse farne oggetto d' azione governa» | Pad casa riferire: 
tiva, 0 altramente giovarsene, saprà pur. sempre spargere 
tener conto dell'intenzione, che li avrà inspiati.» | ( travavano. coneliabile. colla. loro posizione 
Ora si attendono buone leggi d'amministra | j; rappresentanti del popolo, e colla responsabi- 
zione interna ; ma, per quanto mi fu dato inten- i 
dere, il conte di Cav i limiterà per ora a 
presentare il bilancio dell'interno, ed al suo sue- 
cessore competerà l' arduo incarico di proporre 
quei provvedimenti d'organizzazione, di cui da 


enie,ienpo N pra La necessità, HI conte di | posti in campo sempre ed in ogni misura presa 


il POF | da un anno in riguardo al paese, o conoscevano o \ralteni eri 
tafoglo dell'interno, indi lo cederà a qua'che per | roco chiaramente, o non venivano per nulla in- | flla Guardia imperiale è della guardia di Parigi, 
Seo litio Lenta init ilquanto | formati del vero stato delle cose e della posi È a 
nanze, ore ora " G- posi 
impacciato. Il commendatore Oytana, che, giusta fa del Granducato. Non potere poi 
i rumori che corgevano, doveva esser ministi 
non è invece che segretario generale al Min 

* delle finanze, e così il Lanza trova: 
nuovo con nuovo segretario generale. Ma 
tro non' dà a divedere se non che il ministro 
vero delle finanze è ancora il conte di Ca 
al quale solo il pudore fe ostacolo a ritenersi tre 


Î nto a spe ; eremo. 7 
Ieaperatore de' Francesi le su congre- dall'istoria della chimica , ci da i arrestati sono del partito | 

: devole po: | posto a Mazzini, ch'è da essi considerato un vi-[7 
us raccon- | è chiamato una femminetta. E' dicono. ch'i 


sono uomini d’ azione. confiscata tutta la loy) 





registrati 
campo di far comprendere la spave 
Leggesi nel Monifeur: « Tutti i generali ed | tenza del fulminato di mercurio. Berzel 
ufliziali superiori di terra e di mare, presenti a | fa che un uomo, avendo voluto apr î azi 
Parigi, si recarono spontaneamente oggi alle Tui- | vamente chiudere una piccola. bocc corrispondenza ; si conoscono le loro antecede 
lerie. AI momento,.in cui le LL. MM. uscivano | sostanza, fu immediatamente fulm ; ze, affigliazioni e relazioni, e si crede che fossry 
dalla cappella, unaui di Viva l Impe- | le ossa della mano, che stringeva la fiala, si tro- | almeno in numero di venti sul luogo del deli 
ratore! Viva l Imperatrice! gli accolsero. Essen- E) PESO faut dopo chi fai Ln A h baresi pci È INA DI cui di lese DIO 
ce ci a Ja delle el rata una grossa tavola di quercia. Hellen, dotto "i, L. £ dividui denunciati com 
dosi le LL. MM. collocate ad una delle estremità î q pericolosi, or è qualche tempo, dal Cardinale And 
tonelli all'Imperatore dei Francesi. »_ (0.7. 
_——————e 


Sessione legislativa del 1858. i 
La sessione legislativa. per l'anno 1858 fu?! 
se e aperta il 18, a f ora, alle Tuilerie, nella sala & 
Togliamo alla Putrie, in data del 18 genna- | Marescialli, dall'Imperatore in persona. 
io, 1 ragguagli seguevti : Dopo aver fatto la descrizione della pompi! 
« leri, domenica, la folla era ancora consi- | della cerimonia e del corteggio imperiale, cd # 
derevole sul sito dell’ attentato ; ell’andava a giu- | ver detto che una salva di centua colpo di cav 
uando venissero appunto trattati con fiduci nani dell'attentato. Il Principe imperiale, | dicar degli effetti di que' fre scoppi terribili, che | none annunziò il principio della cerimonia me 
lì non rife sinceramente ed in modo condotto agli augustj suoi genitori, osservò la | fecero tante vittime. Del rimanente, la maggior | desim: Patrie continua : 
forme alla verità. Non potersi aver quella fidu- | sealfittura, che un ficicio aveva fatto la sera | parte de’ guasti sono ora riparati, ed in breve « S. M:, prima d' essere entrata nella Sal 
cia perchè quegli uomini, come servivano la Co- | i al viso dell'Imperatore, e disse: Bua, | saranno sparite le ultime tracce materiali dell’ | de’ Marescialli, è salutata dalle acelamazioni più 
modo eguale L'Imperatore ha l’assisa di gene | 































li venivano proposti 
che quelli, che veni 



















ne effe 

































L’ Imperatore, int 





enerito, prese il fanciul- | attentato. entusiastie dom, 


















































































i 
portafogli. 4 ta pa) Gli Stati voterebbero sull'istante unanimem braccio, e gli disse : Vuoi molto bene al pa « Nulla varrebbe a significare la confusione, one ed il gran cordone.della Legin ra, e 
. Jeri l'altro, finalmente, si = "2 | l'aumento della lista civile, quando fosse doman- Il fanciulla rispose baciandolo, e ripetè: | Ja costernazione e il tumulto, che dominarono si colloca dinanzi il ‘con a de vineie 
dei deputati, e venne formato pan dato da un Ministero, che avesse anche la loro A tali carezze ed a tal linguaggio del suo | rimpetto all’ Opéra, Lepelletier | pochi | stra il Principe Girolamo cd a il Prin (= vongs 
denza, Cadorna, già presidente nella sessione Foe. | fiducia, 0 che sapesse meritarla. Ma ciò non es- etto, l'uomo che, il di prima, aveva veduto condi dopo il momento, in cui rimbom- | cipe Napoleone, ambedue in gi nistro 
sata, riportò lia questa i de cetraziato. e | Sere solto verun aspetto, E qui sorse il consi- la morte senza turbarsi nè impalli- ci Alle grida delle donne e de' « Intorno ‘al trono sono. sel no ge 
gii; però il cid e alla seconda Vetazio. | gliere di Governo, rappresentante dire, non potè signoreggiare il cuor suo, e si iulli spaventati, 5° univano i gemiti de' fi cappellano, il gran ciambellan Chao 
non oltenne la vittoria liscia ea bear, Stato. Lesse un atto pel quale er: stemprò in lacrime.» za, che precede il teatro, era ing marescialli ed ammiragli, i ministri e i granî (22° —Mabit 
ne. A primo vicepresiden Arai nato Il | dichiarare che la Corona non vuol cavalieri e pedoni; il suolo sparso de' corpi di | uffiziali della Corona. Tutti gli astanti .sono in rirak 
sig- Depretis, quello stesso, che, pochi giorni î- | iaseiarsi imporre condizioni, e che se malgrado L'Ituperatorà, Aeoudo il suo costume, uscì | parecchie persone uccise o gravemente ferie, € | picdi, a capo scoperto. hubar 
"radente uh cale mini fg è | ® ciò venissero proposte essa considererebbe tale | ieri in cocchio scoperto, accompaguato dal gene- | de' cadaveri di tre cavalli uccisi. « L'Imperatore dice : Sedete, signori ; indi S. 1 
lungo ea TNO della siniettà. Îl generale | Procedere come una lesione dei diritti; che le de- | rale Niel. S. M: corse tutta la sirada di Rivoli * La gente, in preda ad un terrore appien | M., sedutasi ella pure, profferisce in mezzo al mo e 
giimato il vero capo della sinistra. 1 Gong |Fivano da pubblici atti e naturalmente anche |.sino alla Bastiglia, i boulevard ed i Campi Elisi ; | comprensibile, riparava nelle case vicine. cho fu più solenne silenzio il suo discorso ( V. le Ren vanta 
Quaglia ottenne i voli di sorondo vicepresidente; | galla sovranità. Dopo siffatta dichiarazione la di- | è ricevè da per tutto-le testimonianze della più breve ingombrate. Alcuni istanti dopo, | tissime d'ieri), il quale viene accolto cogli applausi {rann 
Srno fi: commosso fino alle IAGriRE: ioni assai |9gpssione d'improttiso si passò aî v simpatia. gli sforzi di quelli fra gli agenti e le calorosi e colle grida più volte iterate di. dicare 
bilità. Se, în luogo di porre innanzi pn della la propaio ll sig. Hébert, ulliziale di pace, che ricevet- Parigi, ch’ erano sfuggiti alle offese de’ | Viva l Imperatore ! (luogo 
REA RODI sha cala De dal Governo, fu ammesso da 16 contro 14 voli. | te parecchie ferite nell'attentato del 14 gennaio, e l'ordine, far uscir la « Il gran maestro delle cerimonie. piglia gi del 
a ie estro deliro.e. fa condensa. « Dopo esaurito quell'argomento , si passò | fu nominato cavaliere dell'Ordine imperiale della si ritennero se non i | poi gli ordini dell'Imperatore, ed avverte il mi dere 
tori. non estremi, adottava di scendere a patti | 2!!9 discussione del bilancio, che occupò il giorno | Legion d’ouore. Il dipioma gliene fu spedito dal | feriti, e nettar la piazza, che non potò esser ri- | nistro di. Stato il quale procede a ricevere | un ra 
Colla "Sinistra, © di sostenere la candidature di | d'°885 © che verrà continuata domani. Per sa-| sig. prefetto di polizia, che volle accompagnarne | data al transito se non a sera molto inoltrata. | giuramento de' senatori. di recente sosminsti e è dai Db 
Pareto, poteva esser certa della vittoria, e così | b9!9 alle 3 pomeridiane, gli Stati deggiono averla | l'invio con una lettera delle più lusinghi * Gi narrano l'episodio seguente: Una Ségur e di Cambacérès, ultimamente ekti nel p 
le due minoranse avrebbero avuta una garantia | ‘errineta, perchà a quell'ora spirera il termine || "lersera, il Banco e parecchi altri edifzii | na, vedova d'un soldato, e e sole. 
‘GOMTO le soperolierio del imaero, di 40 giorni, e la tornata verrà chiusa. » pubblici, tutti teatri, ed un gran numero di ca- | glia, ove s « Il ministro di Stato, dopo aver dichiaral pra 








Lepelletier, ove la folla, che atten- | che la sessione è aperta per l’anno 4838, invit 
‘o dell'Imperatore, ostruiva il passo. natori ed i signori deputati ad adv 
ticolo del Moniteur, che spiega come i | Ferita al fianco da una scheggia di bomba, | narsi domani, martedì, ne luoghi ordinarii dell 
di Londra e di Jersey possano esser | quella donna vacillò e fu sostenuta da' suoi vici- | loro sedute. 


Per altro, la destra ebbe uno de suoi mem- 
bri nominato a segretario della Camera ed un 
altro riportò i voli di questore, ch'è l' ammini- 
stratore della Camera, e che in tal qualità ha bi- 


se private, erano di. nuovo illuminati. (Putrie.) 





Un altro carteggio da Lucemburgo 10 
naio, nella Gazzetta ‘ Universale d' Augusta 
Dal giorno 7 i nostri Stati 











































































i illimi i i no del bilancio. Questo, per l’articolo | compromessi nell' atteptato, produsse gran senso. alto, ell'esclamò, recandosi la «A 4 ora e mezzo, l'Imperatore e l'Impe 
sogno di godere illimitata fiducia dai suoi col- | 104 della nostra Costituzione di novembre, si divi- | Dicesi che questo scritto tenda a destar. l'atten: 0 il mio povero figlio era or- | ratrice rientrarono ne loro appartamenti, Lear apt 
Ri avibanali mon hanno secolta:là de in due parti: il bilan , dellerendite e delle | zione de' Governi stregie elamazioni più unanimi accolsero di nuovo le niente 
hese Birago, direttore dell’Armoni ‘puo erdinerio, dio: goormale (di quanto è<R6- e questa volta xeri LL. MM, alla partenza Joro; mentre maove. sale ©! al'ori 
PESDIdeNL. Isc osslinzare: cosmo tes di cessario onde assicurare l' andar iù urgenti di tutte « Si procedette di poli- | d'artiglieria annunziarono ii termine della cer: 6 
TIRO aietcei di Sirambinor i quali protesta. | def pubblico servigio; el il bifanc il soggiorno de' profug! zia, all d'una fra le granate incendi monia, » DE Galia 
Vano aver egli compera ] oldi | e See spese mon; pe Londra. Al Piemonte non verrebbero mosse sequestrate dopo l'attentato del 14. (Y. sopra.) Due FafgpeAnraereni E 
uno, Sento però ch' egi terposto appello da | £*s!0 ogni anno mediante legge speciale. Il pri- | ze perchè gl’ individui, ehe presero parte attiva | armaiuoli,i sigg. Caron e Devisms, erano stati in- (Nostro carteggio privato.) -—N° cuni 
Sala ROGIISI dal Tatanele d'Ires. mo invece è stabilito permanentemente dalla leg- | alle trame mazziniane, furono espulsi dagli di queli' operazione, (Que' signori comin Parigi 18 gennaio. (gli zu 
Li In conseguenza dell’ orribile attentato di Pa- | 8°;, Yduta la destinazione dei due bilanci, il pro- | sardi. La diplomazia è unanime a sostenere tut I e le capsule ad una ad una, poi S Oggi seguì l'apertura della sessione legis fa 
rigi, disposizioni assai serie. verranno prese | €‘, del Governo caricò naturalmente più che s Y ne, ed estrassero dalle une e dalle | lativa del 1858, Siccome, per consueto, le mi © cambi 
contra i rifuggiti , le cui tendenze sono aperta | Sino ini. Infatti. sl STU dg ine europeo. L' iuvio. di Mazzini al minato di mercurio, che contenevano. | lettere vi giungono prima de' giornali, v' invio per as 
mente pel mazzinianismo. Anche il processo di |M ce E ia 9 030.10 List te | America sarà domandato formalmente. (0. Si potè aprire assai facilmente il corpo della gra- | esteso il discorso profferito in tale occasione di con pi 

Genova subirà questo influsso, e voci di clemenza | "0° privi n° 9,059 Aeon vr _—__—= nata, e_convi ch' esso non contereva nes- | S. M. l'Imperatore, affinchè possiate anticiparne l: 
e di grazia, che andavansi già ripetendo, tornano LAVCCE E spegni periti prshea pie preti Attentato contro la vita dell'Imperatore. | sui proietto. Vi si trovò soltanto una polvere | pubblicazione © parlarne con cognizione di causs. | LO 

re 2,442,300, e le non permanenti per franc La natura dei proietti, adoprati dagli assas- | 8"!8Î2; che no nola, ma: che Non ho commento da aggiugnere a tal de 





Corre voce eziandio che a Parigi sia stato 
arrestato il barone Profumo, ch'è la persona ae- 
usata di avvelenamento con confetti, di cui tanto | menti. Onde foi tendere prssibilo 

ento coi i . Onde poi rendere possibile al paese 
5 RT MRO LE ti giochi Paoriri per gli Stati di sindacere annsalmente la ‘condizio 
1 Courrier dItalie, nato test, sta già per s0c> | delle finanze, la Sezione centrale trasportò 


fe si crede essere ella pure fulminato di mercurio. | cumento importante, la seconda parte del qual 
lell’’Opéra | AI finire di tal operazione, il sig. Caron, uno de' | principalmente fermerà l'attenzione degli uomini 


la veramente k ua n i h T 1 
un serio esame, dal quale possono trarsi molte E Lg , da un'emorragia di na- | politici per quella schiettezza, quella franchezza, 


{camegr induzioni. Ne daremo (dice la Patrie) una 
reve descrizione, dietro quanto ci venne fatto di 







611,700. La Sezione centrale non potè approvare | sini che s'appostaronò all 
siffatto sistema, e quindi vi fece importanti cangia- | quando passavano le LL. MM 






| 
e ig. Devismes pure fu in- | quella lealtà di procedere, che sono il carattere (| * Doppi 
disposto, però men fortemente del suo collega. istintivo del Sovrano, che ci governa, e l'onore $ 























d 
combere al fato, che scende su tult’i periodici, i tera ol int * Si sa che, fra le persone arrestate da gio- | del siste fico attuale, L' intenzione, mani DE 
uali non viel, contare sopra l'elficace sus: | pro i i ecientopud i EEE ud & vedì sera, ne ha quattro puali pesano EÎ' | festata dall'Imperatore, d'opporre nuosi sacoli DE 

io di un partito ricco e potente. Il Courrier | © d'@ndo non poteva esservi trasportata la som: ica a che. furono indizii più gravi. Ecco i nomi esatti di quelle | a' traviamenti dello spirito di partito ed a porri tod 

: È ma intiera, ne trasportò almeno un terza, Per tal'| nome di bombe e diranate incendiarie, sono di | india i e ei dere nali i Fx ISO Luigi 

sperava divenire l’organo del murattismo e aver- | modo, nel bilanci te ri sol Po iure del ‘ialio, ono quattro persone, tutte straniei iniy che ave li iziosi e de' fabbricatori di tra suigi | 

ne vistosi fondi ; ma, a quel che pare, le sue 5j } nel ‘Rancio permantale ricsasero” soltanto: | una nalura del'iablopaova; Sono cavì, va preso il nome inglese d' Alsopp; Goumès, che | me, troverà, non ne dubitate, grande consensi Tall. e 
faber ti pere, pe | le somme, l’impiego delle quali è determinato | tornito, ripieni di una polvere fulminante, i i È Ù h dubitale, grande cons 





ranze fallirono, ed ora mi si accerta non poler | ja ‘una 
esso trarre innanzi più in là di questo mese. 

PS. —49 gennaio. — Questa mattina, in sulle 
6, è morto il 


lese, e si chiamava Swi- | Francia, in tutte le classi della socictà. Ora più { 
ney; Pi » arrestato, come si sa, cinque mi- | che mai, dopo la spaventosa scena, che insangu ©. 
nuti prima dello scoppio; e Andrea, detto da | nava l'altra sera la via Lepelletier, si stiman? | 
casa di Pierri. Il no- | i grandi vantaggi d'un Governo solido, atto? 
stro corrispondente di Brusselles ci scrive non | mantenere la dignità nazionale di fuori e la pot 
essere esalto, come si era da asserito, | pubblica dentro i esiterà ad armare il Gr 
che il passaporto, consegnato a Pier 





(© vigente. Le discussioni non furono | natura è ancora ignorata; ma v'ha ogni 
molto fuori di alcuni momenti, nei | di credere la sia confposta di fulminato 
quali, fra altre cose, si parlò eziandio della pressio- | curio. Per farsi una qualche iden di questi. pro- 

tata sulla stampa. 1l Governo si riferi) alle | etti, è duopo immaginarsi un cilindro di dicci 
risoluzioni della Confederazione germani centimetri di lunghezza e di circa sei di diame- 
che quelle risoluzioni disponessero che il Go- | tro, e chiuso da due calotte sferiche. 




























h enda migliaia di \ « Una di — avesse il | verno de' poteri più estesi per assicurar l'ordi | 
ministro di Carlo Felice e di Carlo Alberto, giun- | verno spenda Froseglia irpino LS pedro tirata isto del console del Belgio a Londra. Quell'agente | la fiducia, la prosperità mercantile e civile. Lio | 
geva ad 84 anni. apenniginiem intero restio Tini aa diplomatico non appose il Visto a nessun passa- | peratore parlava oggi dinanzi a due Camere, #* 

Genova 19 gennaio. sicurate con vili e munite tutte capsula porto portante tal nome. Pierri aveva dunque il | consenzienti nelle sue idee; e non ba dubbio e 





ò Dian n rio d'un,abro, oppure il nome Vi era 
ta, simile a quelle di cui servonsi i caccia- | FSSaPorio i U Ù n ù DI 
cava per affari riflttenti la linea telegrafica, die- n propo- | tori. E e la percussione di queste capsule con- pilo alieno: Boa ar ia deputati, non sia essi rafifata 
de molizia di un vasto suo progetto, che si rea: |sio dalla Sezione, Adesso si tratla_poi della sc- to il pavimento, che doveva generare il fuoco |, p nuiero dele pereone acratate e cossegnea: | [Isl discorsi n centemente proffriti alle Ti 
lizzerà fra breve: quello, cioè, di stabilire una li- | conda votazione, la quale è votazione di piena | nell'interno della bomba. ll cilindro poi, non ne | sy dell'attentato. tempra” ore Inc Ma Reti del Senato e da scono bei 
nea telegrafica. sottomarina fra Malta, Alessan- | conferma. Ma essa dee essere posteriore di 2% |sappiamo la cagione, fu ricoperto di uno strato | mazioni. finora conosciute, di ventisette in vene | rigi € a Disariiazioti pi ra sodisi pays tatto Î 
dria d'Egitto, l'istmo di Suez, il mar Rosso, ecc. | ore alla prima. Gli Stati par furono da pe Ù 
I 


Il cav. Bonelli, reduce da Sassari, ove si re- vazione, data alle sue parole da' senalu? 















imasero in seduta 4 | leggiero ed imitante il bronzo, tolto. » 






















l cordone verrebbe fuso a Genova, nello | ore di più del termine legale di 40 giorni. Do- « Esaminando la' calotta del cilindro ica accolti con 
Stabilimento metallurgico Ansaldo : questo cor- | mandarono, onde poter passare alla scconda vo- | alle canne, si riconosee che l'inviluppo è formato 1 particolari seguenti son tolti da una cor- 
done, d' invenzione gel prefato cav. Bonelli, non | tazione, un prolungamento della tornata: A ciò il | di due parti, e che, ® 2 0 3 centimetri cirea | rispondenza dell'Y ince belge : 
sarebbe coperto di perca, come sì praticò | direttore generale dell'interno, rappresentante il | dalla sua estremità, devesi poter levare una par- l' Imperatore venne forato 
in Inghilterra, ma li di ferro collegati in | ministro di Stato, ammalato, rispose leggendo la | te del’citindro, che s'adatta nella prima per cau- | ii dal basso in alto, da un proietto, h 








guisa da poter guarentire i fili elettrici centrifi- | reale risoluzione, che rò ci col giorno | sare Ja confricazione. Gl' inventori di questo ter- stata d'una 
ci, i quali sarebbero rivesliti di gomma elastica | diri la tornta ordinaria. Aggiunse però l'a rile congegno, nel riempirlo, vollero senza dub- | statura più alta, sarebbe sita colta senza dubbio. 39 

sieurazione che nulla si opponeva ad una sessio- | bio evitare Îl contatto delle due parti l'una sul- | « Pierri mostra la maggior calma e sereni: e alla sua reset 
e la capacità somma, del cav. | nestruordinaria per lunedì prossimo.» (Y. la Ga- | l’altra, e con ciò l’orribile esplosione, che ne | tà di mente. Taterrogato dal prefetto di. polizia; o, Ferruk-Khan è tornato 
Bonelli, manifestate in altre sue imprese, ci ser- | selta di marledì, oce, per errore di stampa fu mes- | sarebbe conseguita. Di tal modo, secondo le pro- | rifiutò di dire il suo nome. Si sperava trovarlo da Londra; e si attende il sig. di Scbo" |} 
vono di arra per assicurarei del buon esito di | sa la data del 1 anzichè quela del 40 gennaio ). | babiltà, la parte del eilindro riempito dalla pol- | in un passaporto regolarissimo . cl ei. portava; | di ritorno dal suo viaggio a Dresda. 
























+ di n A “ n; Ù Nel SR 
luesto nuovo suo gigantesco progetto, che riusci- vere fulminante è chiusa di un coperchio, posto | ma non se ne potè fare la verificazione, perchè Scusate, ‘vi prego , la brevità di queste Ù 
"pare di grande. ulililà pel commercio della Finalmente, un’altra lettera di Lucemburgo, | semplicemente sopra una scanalatura. In seguito, | quel pedido in bianco. tera, in favor del collaboratore augusto, che i# | 
Sanlegna. (Corr. More.) . | 44 gennaio, nella Gazzetta Universale d' Augusta, | la calotta superiore si adagia su questo eoperchio | —«Uno de'congiurati dimorava in via Lepel. | 8"0SS2 oggi il mio pacchetto, 
> dà così il termine della storia: e lo investe; mentre che una forte vite d'acciaio, | letier, altri tre in via Montmartre, Hotel de Fran- 








* Per passare alla seconda votazione del bilan- | la cui testa, larga 2 centimetri, comparisce al di | ce et de Champagne. Que' tre Italiani avevano scrit- psn 



















































































GERMANIA. lative al commercio come già a suo tempo di: La forza dei proietti si desume, fra le al- | della Repubblica. Fu intra i 
Ò . N 4 presa e terminata una , 
necvo DI wixreuseno, — Ulma 16 io. © | cemmo. tre cose, anche dalla circostanza che in wi gran guerra. L'Europa e la Francia deggiono mol- VARIETA, 
sti AFRICA ppartament ia er fu titudine all’ Imperatore per la sua ferme : 
Oggi furono in modo sommamente solenne Ù ; su jp spperteeno della eroga cda da ario ala deci 
debrati da’ questa e n Teggiamo nel Daily News: «Riceviamo i se- | in pezzi una gelosia; doe delle stecche di quer- | za nella guerra contro la Russia. L'esercito fran- IRA 
Leger prete iii ne diarc) pri ped guenti particolari da una fonte certa. Gli amici | cia di essa furono lanciate nella camera. Lo | cese si è acquistato gloria immortale, e I’ Europa Leggiamo con piacere nella Chronique du 
pimoteton ‘ele00 sehigniaia posare fra la religione e dell'umanità in Inghilterra sa- | stato del commissario di polizia Lanet non è |fu liberata da un peso cbe per 40 anni la op-|jour della Patrie, sottoscritta dal sig. Henry d'Au- 


di 
mo, come quella che torna in 





senza gravità. Invece il le Roguet, dopo che | presse. Nè bisogna dimenticare quanto pacifica e | digier, la seguente notizia bibliografica, e 
i erano concepiti timori per lui, sembra | conciliante si 








e PaEO Sr ranuo dolentissimi nel sapere che l'ultima vali 
pagnie d'artiglieria austriaca di guarnigione, coi | 8! postale reca notizie d'una nuova persecuzio- 





stata la politica esterna della Fran- | buon grado rif 













i Suarnig ne contro i Cristiani a Madagascar. Quest' ulti liorare. cia. La Svizzera, la Sardegna, il Belgio, la Spa- | onore d'un valoroso tipografo, nostro concitta- 
planet iv foglie di ubete, non che | ma persecuzione che segui la cacciata d'un « Intorno agli assassini e congiurati girano | gna tutti gli Stati di minor potenza ed esposti | dino: ‘ 
Prspreeilanio) apnee rire i quell' | le più diverse versioni. 1 due personaggi princi- | a tutta la ‘forza della Francia ebbero motivo di « Ho sotto agli occhi un'opera magnifica, la 








sno certo numero di Francesi dalla capitale ; ;j - - - i i 
Era Ln, Era giunto da Stutigest e trcmeza aS car | isola nello scorso luglio, pare essere più rigoro- | pali dell’orribile dramina sono l'Orsini ed il Pier: | stimare il carattere dell'Imperatore e di essergli | quale consiste in una serie di dotte ricerche in- 


giunto da Stu iandio | sa di tutte quelle, che la Atero : 13 per- | ri. L'ultimo sarebbe stato un tempo capitano nel- | riconoscenti pe’ suoi buoni servigi. La nostra | torno all'origine della famiglia Bonaparte. Ecco- 
alla cerimonia, l'L R. inviato alla Corte di Wirtem- | SONE MO e n cedettero: 4a ere | fire ine di Modena. avrebbe servito sotto | stessa patria non ha in nulla a lagnarsi. Napo- | ne il titolo: Le antichità dei Bonaparte, con uno 
berg, barone di Handel. Cominciò tosto la messa can- Ù i i 


















Baron n° | nistrata acqiia con veleno, ed 8 di queste mori- | il Garibaldi. Egli ha :48° anni circa, ed aspetto | leone dimostrossi fedele alleato, cc. » studio storico della Marea Trivigiuna, per Fede- 
tala in chiesa, alla quale precedette la marcia | rono; 60 ftirouo incatenaîe, due delle quali coc- | assai brutto, Il‘suo arrivo. eta ‘stato sanum Terminando, il Times dici rico Stefani, socio corrispondente dell Ateneo di 
La sd pt 3 eni Pen iper combettero; ed un assai maggior mwmero fu | prima. Il Pierri non ha'-fatto finora confessioni, | cratico in generale, che ha simpatia per simili fatti, | Treviso. } ; 

log ; Emi: e maggior 2 ie: spreconi s e; « L'edizione, di soli cent è vera- 
Ci cme” pa panda musicale mi: | ridotto a schavità. Siccome il rigore della per- | © non gliene verranno fatto facilmente far. L' | sebbene non li commetterebe, non dec lasciarsi L'edizione, di soli cento esemplari, è vera 





Orsini è un bell'uomo, di bella statura, con bar- | sfuggire la lezione di questo avvenimento. Esso no- | mente un capolavoro tipografico, che fa” grand 
ba nera e folta capigliatura. Sembra essere il ca- | tera per certo che i briganti della via Lepelletier | simo onore all'arte ita 

po della congiura. Anch'egli servì. nella {ruppa | commisero un fatto, che produrrà frutti diversi da | Veneziano, Giovan 

di Garibaldi. Si da il titolo di conte, e sostiene | quelli del coraggio di Scevola 0 di Bruto. L'o- | 1855 una meda 
di appartenere alla rinomafa famiglia di quel no- | dio della umanità sarà più che mai rivolto con- | Parigi. 


su due cannoni, ricoperti di velo. ed era molto 
ingegnosamente decorato da armi d'ogni specie, 
dagli stemmi del defunto, dalle insegne degli Or- 
dini, di cui esso era fregiato, dal bastone di ma- 
resciallo, e dalle sue 







































dc eÉ] __ __——_—_——=— | 126. "î1tt0 il suo esteriore palesa realmente l'uo- | tro ciò, che sul Continente chiamasi principio de RIVE TIE VE SEZE INR 
corona d'alloro. ta | 1 sia mo di condizione. Fi si esprime con facilità. Stet- uomini moderati, i leoretici, i dot- La Priora al Teatro Reale di Madrid. 
tata, le truppe sl I governatore DOTIZIE RECENTISSIME. |te già per omicidio politico in una prigione dell’ non vorranno ora soffrire di vedersi con- dCI Coriano degni clap ee 
conte Guglielmo di Wirtemberg, in mezzo ai con- Austria. Ma ne fuggì, © visse a Londra col dar | fusi co'sanguinarii congiurati del 1858. La liber- | rogo concorso al Regio Teatro, e non dubitiamo 
centi della marcia Radetzky. La compartec V PA i lezioni mescolate a principi democratici. Lo si | tà dee trovarsi presa da disperazione pe' delitti, | che | Impresa presto si sarà risarcita delle gr 
zione a tale solennità fu generale, e derivò Dpr trovò in letto graverieate offeso: farla voleva da | che in suo nome si commettono, e dee guarda- | dj spese,.fatte per porlo in iscena col lusso più 
più profondo del cuore. Il nome dell sla Gazzetta Uffiziale di Milano reca, in da- | inglese, ma l'accento italiano lo scoperse. Si tro- | re con orrore gli uomini, che vogliono diffonde | gecuroso. Ultimamente nel terzo atto di det 
gliardo, ora defunto, rimarrà eternamente ta d'ieri, quanto appresso vÒ in casa con lui un altro Italiano, di natura | re il culto di essa colle macchine inferua! 





fo ballo, abbiamo avuto il piacere di veder ese- 
(Oesterr. Zeit.) | guire dai valenti artisti signora Priora € dal sig. 





dimenticabile, non solo per tutto l’esercito au- S. A. 1. R. il serenissimo Arciduca Ferdi- | molto nervosa, e da cut si sperano confessio: 
indio per ogni cuor vero di sol- | nando Massimiliano, Governatore generale, accla- E 














; compia nel seguente modo di 
del trattato di a- | l'augusto suo nome figuri in quel novero di me- | Londra : « L'orribile iglianza col fatto di Fi 


‘e commercio, conchiuso tra | cenati ed arti schi, il gran numero delle vittime, la fortuna 





: —__& ci dalla 

G..U.d'Aug.) | mato a socio d'onore di quest L R. Accademia | —In Inghilterra il fatto fece profonda i riesi nimoginti presaiipesibar soci 

Asta 4 ul dele rt, nl se aordiaria adunanza de 34 | sione, come sul contiene, La Corispondenz a petalo] 
scorso dicembre, si compiscque accordare che | striaca litografata pià» 


Parigi 19 gennaio. lausi, Codesto passo è veramente bello, e la 
Jeri furono fatti alcuni altri arresti. Oggi il | musica è delle piu grate. La Priora si mostra 












lì Si il issii si o ro i islativi e e pubblica. vera ballerina, che conosce a fondo l'arte che 
l'Inj ‘ancese e il Regno di Siam, e promul- «S. A.L R. il serenissimo Arciduca Gover- | racolosa dell'Imperatote e dell'imperatrice, la | COTPO legislativo tenne sessione pubblica. erina, n F'arte ci 
Lo dal Moniteur Universe, 1 nomi di quei duo | natore generi lo studio del. nostro | condotta di ambedue @ del! pubblico nel teatro, (EU: di Menna. )7) | Profpome, 4 che esgulaco co la parole cho 
i esimio seul Dopo avervi i può solo attendersi da talenti privilegiati. 





: mmi- | dopo il fatto, tutto è soggetto di stupore, di or- Francoforte 18 gennaio. 
«Le LL. MM. Phrabath Somdet Phabara- | rato diversi capolavori del rinomato artista, fece | rore e di ammirazione, Per quanti avversarii i Nella sessione, tenuta giovedì dalla Dieta fe- 
send Mahamakut Suthasamuti Fhephaya Phongsa- | acquisto d'un gruppo, già molto applaudito al- | principii di. Napoleone abbiano anche in Inghil- | derale, fu risoluto di passare alla votazione dopo 
vongsadit Vorakrasatri Voraki Raxani Karo- | l'Esposizione di Parigi, rappresentanie Dedalo ed | terra, in tale circostanza l' zia tace, per far*| 4 settimane sulle proposte della Giunta pegli af- 
dom Chaturanta Boroma Maha raphati Raxa | /caro. luogo al sentimento contrario. La grande fari dell'Holstein e del Lavemburgo. L’ inviato da- 
Sangkat Boroma Thamika Maha Raxatbirat Bo- « Sarà quest'opera uno degli ornamenti del | gioranza, per essere coerente, si scaglia conti annuncio di una dichiarazioni 
romanaroth Bophit Phra Clhom Kluo Chao Yu | palazzo arciducale di Miramare che si va edifi- | popolo francese e le sue pazzie, che resero indi- di Lauemburgo, tenendosi fermo 
Hua, primo Re di Siam; e Phrabath Somdet | cando presso Trieste, e che è destinato a racco- | spensabile il Governo assoluto; pu ista del suo Governo, ma dando 
Phrabovorentharamesum Mahisvaret Raxan Ma-|gliere un numero ragguardevole delle più insi- | dell'attentato e tutti i Francesi Sicurezza di esame imparziale. 


Noi 
leggio 
da 








sono diflicoltà, che non superi © 
ezza, delicatezza e disinvoltura, da far 

le sguisce in modo 
le sue mosse son 
vi è in esse 





















le, 
di Vienna) | Gratica. Grande è stato l'entusiasmo destato dal- 













hantavoradexo Xnya Mobolan Khun Adundet | gui creazioni dell'arte moderna. » Il Times, che poco fa criticò acerbamente (6. lo : 
Sarapha Thevesaranuraka Bovora Chula Chak- —_ l’attuale Governo francese, cangiò i n la Lapo bor aio e grandi gli ' 
raj Raxa Sangkat Bovora Tamika Raxa Bo- Nell” Osservatore Triestino, che abbiamo ri- BORSA DI VIENNA del 22 gennaio app lausi, che ha ricevuti Ha seg 
try Phra Pin Klso Chso Yu Hua, secondo | cevuto questa mattina leggiamo : Corso delle carte pubbliche. -—M. di C, | Stata pi ta Hi vaca TOR tifi 
"rat quasto col dins depiva moli’ di Cui Otite gle O; pago HER SU | Cdl va Leue felt ed'p di scrap 
venne i s L izie di . ‘on rimborso —_- |e Is , 

Ripi aria ent pn Sci Pretlo azione. lè, BI | stmatia dal nostro pubblico intelligente 

oe Calo A i motà un De al5% » Vella ‘seconda se Pe i 
Ha Carlo Luigi Nicola Mi iliano di Monti- I giornali confermano i noti cangiamenti del 9 Lino nda rabirag i i ae 21° Nella seconda sera fu tale | entusiasmo di 





questo passo a due, cle una pioggia incessan- 


da irceengiiogie apre teapui deri aingli ve {e di freschi fiori le fu versata sul capo, insieme 


gyathen Kromaluang | Si parla di altre prossime modificazio 





ny, e per parte dei due 
8922" Phra Chao 





Corso dei cambi in moneta di convenzione. 














Vugsathiraxa Sanith ; S. E. Somdet Chao Phraya | riali. Alunet pascià fu nominato comandante d' pre 3 ina RA ia iaia ie adine) e laribi di lungo 
Boroma Maha Phixayati Naranetra Narot un corpo d' osservazione, che la Porta forma sul Londra per 1 lira sterlina calo; 





del nuovo passo a due, innestato nel Corsaro, 
non poteva essere più brillante di quello che fu, 
e la gloria della compositrice resterà immortale 
nella memoria di chi bebbe fino al fondo il ca- 
lice della voluttà e del piacere. (FF. Sp.) 





Lione per 300 franchi 
Parigi per 300 fr. 
Marsiglia per 300 franchi 





xa Surya Vongsa Konla Phonhsa Patittha | Danubio. Pare abbia dato motivo a questa misu- 
Mukha Matayathibodi "Traya Sarana si Batana | ra la propagazione nelle Provincie cristiane di 
Chada Sakonla Maha Raxa Xati Benthon Para- | molti esemplari in lingua bulgara dell’ ukase rus- 
menton Malia Raxa Varo Prakan Mao Dexanu- | s© sull' emancipazione dei servi. —_ 

La Persia manifesta disposizioni più amiche | dio suo. In tutt'i tempi ogni popolo generoso ha | Genova per 3 lire nuove 






















lla | Sala voli all'Inghilterra. Murray, ambusciafore ingle- | guardato con orrore particolare l'assassinio. Ed = era 

ioni più se a Teheran, è amaalato pericolosamente. infatti non possiamo immaginarci maggiore degra- Tappeti avvelenati. 

di te le fi di ministro della guer- Il Governo greco ribassò, coll approvazione | dazione di quella che un popolo si.avvezzi ad 5 SEE % 

) Legion pan peer Meno: del Governo generale delle Pro: delle Camere, il dazio d' esportazione sull’ uva pas- | usare il pugnale od il veleno per liberarsi d' un Quanto sia necessaria l'attivazione d'una 


Commissione di sorveglianza sui tappeti, lo prova 
un caso d’avvelenamento, manifestatosi non ha 
ienna , mediante dolori di capo e ver- 

questi tappeti venne. assoggettato 


Il. RR. zecch 





on a de- 
il Prin 





viocie del Sud-Ovest ; S. E. Chao Phraya Ravi- | sa da 36 a 18 dramme per 4000 libbre. nemico privato o d'un, Sovrano, Ma se il fatlo | Aggio & 

Mahakosatibodi te le funzioni di mi- criminoso desta la nostra indignazione, lo con- de ; 
nistro? degli afirà aleloi; € Incaricato del Gore ente, | danniamo anche per motivi politici, e ci ralle- Bos & Parigi del 10. senbaio: — Rendile 
no generale delle Provincie del Sud-Est; e S. E. | riferisce i seguenti particolari, relativi all’ atten” | griamo col mondo che la vita dell’ Imperatore | francesi: 69,45 61,25. — Quattro !/3 94 











L’ Oesterreichische Zeitung del 20 



















Chao Phraya Yomarat Natisenangkha Nariuthon | tato contro Napoleone HI: Napoleone sia stata dita Egli è il solo| Jana, di Dean del 19 gennaio. — Conso- se Sai Ca Loralo: a <a pr 
Mubintharaiibodi Sivixai Raxa Mahaya Souen Bo- « Quando il Pierri fu arrestato nella contra- | uomo vivente, che condur sappia il popo'o fran- | lidati 94,"/s- FA ilier aa rr) Bedi veae Saremo Ads paia edi 
rieok-Dhumi Philak Lokakarathanta Riti Nok- |a di Proncaco asciava dalla sianza di guardia | ese. Lio Ma dopo Tiro 1a Senago dopo | — rele SI gennaio. — Aggio del da 20 co |La felezza di colori di questo sorpassa di mo- 
"O Dalle jacse disposi va del trattato ricavia- Napoleone distrusse illegalinente in Francia quel | rantani 3 */3 a 5 */4 p. %o ii Straga u ce risate di que 
mo che i Francesi godranno dei privilegi e dei ch'esisteva soltanto di forma legalmente. L'Im- (gere; Sio era rana a cite eee (ua RC Brie 
vantaggi accordati alla nazione Po uso all'atto dell'arresto per- | peratore Napoleone HI, pari a tutti gli altri So- lat général de France à Venise. ra © igi perato un colore av- 







î a ugo velenato in luogo d'un innocuo. È quindi desi- 
grado di governar male. Ma Un Te Deum solennel d'aetions de grdees, | \erabile che ven q 

d . È ea, È s sa) che venga introdotta una severa sorve- 
e bene e fare grandi cose pel | pour la préservalion des jours de 5 porte glianza sui colori, carte colorate, ee, ec., che fa- 


de. Egli portava: sotto il braccio 
letto di seta, parte per la j 
principalmente, per poterla | bene della Francia e del mondo. Quello ch'egli | stés I Empereur et l'Impératri 


{ranno praticare liberamente il culto loro, pre- | chè nol pre 
dicare, insegnare ed erigere chiese in qualunque | una granata 
luogo del Regno di Siam, conformandosi alle leg- | occultaria , u 









































































































































Lili paese. I Francesi non potranno però rise- | lanciar meglio. (Gonchiudiamo da tale circostan- | ba fatto finora non è poco. Ha dato pace e si- | sera © same haio, 23 janvier, à' mix | Cilmente hanno tra mani i fanciulli. Così nell’Eco 
dea in modo permanente che a Bangkok e in proietti furono, p jor parte, lan- | curezza alla Francia, e; frutto di esse, il commer- | di précis, à l' église paroissiale de Santa Maria n 
un raggio eguale allo spazio percorso in 24 ore con fazzoletti. Un corpo pesante, collocato | cio.ebbe slancio immenso e doppia esportazione. | Formosa. È È 
li, e del dai battelli del paese, I beni di un Francese morto un fazzoletto avente lunghi lembi, pi Furono costruite ferrovie Sii pe il pr la Di La cos si géuéral de France a |’ honneur 
its suoi eredi 0 al con- | slanciato molto lontano. letto fa energia del nuovo capo tato su l inviter les Frangais, domi * 
Lalaza Lt ip erp aio brigatisti di Luigi È à Venise, à assister è cette 
chiarato ——————_—————T—T—TkÀZkZTZT;7Z<;EDRDTvcN:<h=————T7T——____©_ “_F”F_FF"_F—T—————_2m————————__+e_____ ——— 
3, invita ; 3 Prestito nazionale 5% cre rso dei cambi. della Borsa di Vienna. di 80, E n 
ad ad GAZZETTINO MERCANTILE. gig e PACO VCR 1861 5.8. 3 o ela » LR Del giorno 18 gennaio 188, d'anni S 
le 3) — lomb.-ven. . 2 M cappott 
isla » della Strada ferrata lomb.-veneta . — Obblig. dello Stato 5 » 188,8, siedo. 50, sarte, — Poletto Caterina fu Se 
Impe leri entrava in port s : sa " "Stato di fr Aa Oo marte Bi alm. < E 28, Lia ta Faolo dl i 
aio, — leri entrava in porto NA s : o. imsterdam p. f. 100 0L 2im.... » 88%, fu Paolo, 
L Le ge- to a TI Enia cita Quick, prove» campi. — Venezia 72 gennaio 1558. n 5 50 «str. ferr. Elis, a (200 Augusta p. È 100 gorr. uso 3 1060 Giacomo fu Autorio, di ‘ 
uovo le niente da Yarmouth ed Ancona, con aringhe | Amburgo . ef. 220 . . 14 con paz. del 30 %/, .. , idem "idem ‘n 3m "’» —* {rante Db. 
ve, salte ed alcuni trabaccoli. Amsterdam . 116 * idem cong. S-N. per. Berlino p. 100 tall. pruss. 3/m... » — 
Ila, cori si mavifesta una vendita in granoni di . 197 » idem Tibisco ...... Francoforte #/M. p. £. 120 3/m... + 106 
Galatz per la consegna in febbr. e marzo di . 196 » idem Lomb.-Ven. Genova p. 300 L. n. 2/m. spit: 
st. 4000, a 1. 10.75, con tara e se » 196 » idem Franc. Gius. Lione p. 300 fr. 2/m. nre 
olii continuano affari stentati, sebben d'al- . 18 »  prest. città di Triesie Lipsia p. 100 tali. 2/m: 
cuni giorni manchino gli arrivi. Acquistavansi . 88 » navig. avap. Danul Livorno 2/m. . 
li auccheri YZ posti a bordo 2 ‘frieste da . 28 . vigl IL 
£20%/, ad ll gra ln pretesa dif. 2 . pi » ® so 
Le valute d'oro non hanno avuto . 0 » Marsiglia p. ; È é 
cambiamento, così le Banconote ferme ognora » del Banco .. 19 . Milano p. 300 L. 3/1. Lantrito Antonia fu Seaton © 
494‘, il Prestito naz. da 79/, a */, ma Prestito con lotteria i 139, . Parigi p. 300 fr. 3/m. mesi 5, lodustriante; —. Tosti Gini; 
con pochi affari. (A.S.) . . fe . 18 . Venezia p. 300 nà 3/m. . Pietro, di 16, domestica. — Zoppetti Giam= | 
CREO Bucarest p. 1 C a di gv. pari maria fu Antonio, di 70, facchino. — Bri Ì 
Tue ” glietti rendita di Como Costantinop idem aio), | ghenti Anna Maria fu artolommeo, di 77, 
Venezia 22 gennaio RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. mininn Aggio degl’ Il. RR. zecchini p. % £ 74/744 | monaca corista, — Licci Maria fu Gius. ‘di 
0.47] Tall. di Fr. I. I. 6. (Dal foglio serale della Gazz. UN. di Vienna) | Vigletti Ipotec. Gallizia . 4% 55, cameriera. — Rigo Gio. fu Gius,» di-01 
Zecchi, imp. . » 13.60|Crocioni . .. » 6.70 25 ObbI. pr. s. £. Ferd. Nord 5 civile. — Gabia Elisabetta di Pasquale, di 30, 
» insorte » 13.55|Da Sfrauchi: » 5.81 Vienna 18 gennaio 1857, ore 1 pome: Gloggnitt ...... 5 quale, 


povera. — ‘Tot 





cesconi; » 6. Una disposizione assai favorevole per tutt 
» 655 | effetti. Le carte di Stato, come anche le 

ubblici. dustriali più alte nei corsi che ultimamente, 3 È 

affari, e si spiegò ferr. dello Stato fr.275 





Arrivati da Milano i signori : Schaeffer cav, 
Francesco Enrico, di Baviera. — Jacchetti | -—SPETTACOLI 
no. 





— Venerdì 22 gennaio, 
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lobb. met. 5% 76%, | con abbastanza anima Y Bavier 
di Gen. ri mazioni! 795% | quasi per ogui verso una tendenza all'au- | Az. della Banca nazionale — .. ia un 
di Romi sven, mento. Le divise lenute fermo, però esistenti, { Vigiti ipotecari 5%, della lavo, poss di Brute. e Da Drestia: | GRAN TEATRO LA FENICE, — Riposo. 
di Sav. . » god.i.®dic. 93 — | non molto più alte nei corsi. Alla chiusa le Banca nazion. a 12 mesi 99,— 90/® N — Mallei 6 rito sca | 
diParma » 24.67|Gonv. Vigi. T. divise. più offerte e più fiacchhe, rimanendo |» a Ganni 9 — 9I‘ Quai ira 
Luigi haovina © 27, | god. Lénov, 79 — | lavariata la favorevole disposizione per tute | > slo = Da entri La Ul pnt Vento oa eta 
ù fai Lust . LÌ luibili 1, R. Trib. circolare. — condi vigna 
Tall. di M.T. » 623]Sconto...... 5 |le carte di A Les rt 
i, iano 6 








OSSERVAZIONI METEOROLO 
fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra 
TERNONETRO REAUMUR] si 


esterno 1 Dl è forza Dall Ga. del 21 genn. lle 8a 
del 22: mass. + 1°, 
Asciutto, Ferreri 





ion. russo. — de Meszall bi ro fo 

Oka = Bossi Remigio. meg. fi | | di Castelvecchio. Con farsa. — Alle 8 e 
Da Verona: Roi dott. Carlo, TEATRO APOLLO. — Riposo. 

SNO. AVV, Sardo, miti Patcaito CO- | TEATRO MiLiBNAX, — Gran Circo di cavalli \ 

svizs. — Der Treviso: Marazzi Sanseverino, | St Gi iuomala equestre Compaguia di Lui- 4 

co. Laura, poss. di Crema. — Per Verona siena io 


AEON Sparavieri co. Bartolommeo, poss. — Esbach | SALA TEATRALE IN ci 

Cono delle carte di Stato in Vienna. | Glus.. neg.Gi Ginevra. Per deste: Yomnp | “bue. TRALE IN CALLE DEI Fani 

Del giorno 18 gennaio 1858. , poss. amer. — Billon Ugo, negor. di | di marionette, diretto da A. R 

de Bismark Bohlen co. gen, d'ar- tartana. Con ballo, — Alle ore 

al serv. di S. M. il Re di Prussia. — de 

Bismark co. ten. colon, alut. di $. M. il SAI RORET 
e di Prussià. — Schaeffer cav. Fr 

Enrico, di Baviera. a 





E U 
Îl livello del mare. — Il 21 gennaio 1858. 

























[dell' osservazioneff lin. parigine 



















STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE È DELL'ITALIA CENTRALE 
Rete lombardo-veneta 
INTROITO SETTIMANALE 





” GRAN TEATRO LA FENICE. i 
Nella sera di sabato, 30 gennaio, avrà luo- Î 





















i 5 MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. go in questo Teatro uno straordinario veglio= | 
a 23 dicembre 1857 ne mascherato, con illuminazione ed apparato Ì 
CRISI E, PPPARA 121 gennaio ....;.. della scena come nella consueta cavalchina. I 

.° genn. .° gen. Î 








SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A S. MOISÈ. 


ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. Domani, sabalo 23, quarta festa da ballo 


1120, 21, 22,23 e 24, in S. Stefano. 








TRAPASSATI IN VENEZIA. TEATRO CAMPLOY A $. SAMUELE, 


Na n Il secondo veglione mascherato avrà luogo 
Nel giorno 12 () gennaio. — Bigaggia Gio. ‘pi tà 
di Apionio, d'anni ‘1 mesi 3. — Basevi Sara | domani 23 corrente, alle ore 10 pom. 


di Davide, di 32. — 
di 





|Passeg. N. 39,598] 
[Trasporti militari 











GRANDE ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIA- 
VON. — Fra pochi giorni verra aperta la 
galleria zoologica di M.r Charles, di Parigi. 



























pi Si i ca ee 
() Quest’ elenco fu ommesso a suo luogo, 







ione delle fanciulle. 
no bea tosto in lei quelle 
fetta educatrice, 
si 





era in lei afabilita di mod 











e le maschie sue 
A 









ed alla penosa esatte 

le alle bellezze delle lettere u- 

"e memoria, aveva appreso © par= 

., la lingua italiana , tedesca ed 

in quest ultima il difetto dell’ esere 
esse tolto la speditezza del dialo; 












I verace lor fine dalla ri 
arono altissime virtù cristiane. Quindi 
spontanea alla povertà, 
consolava Ja sventura, godeva del bene altrui come 
di suo proprio, le virtù | 
nente, odiava. cordialm 
ne traeva argomento di } 
virtù: da lei in alto grado possedute erano 
insegnava assiduamente alle giovinette che | eran 
ella amava teneramei 
di figlie; solo contenta, dei progressi ch' ella vedeva 
in giorno da esse 
ratituzine loro. Nella lunga malattia 
larda saldezza d'animo 
dolori, dei quali fu 
pomenti, e una santa rase= 
sorretta dai conforti e dalle 








lava in chiunque e loda- 





rsonale invettiva,; € qu 





e teneva in luogo 











preda sino agli estren 
nazione ai voleri di 
preci della cattolica religione. 
ingenti moli marmoree popolate di statue non $° 

ma le virtù instillate da 

da queste nelia lor prole, for- 
to più bello di quanti polesse= 








alzeranno sulla sua ceneri 
lei nelle sue allieve 
meranno un mou 

ro torreggiare dell’ umile tomba. 


ATTI UFFIZIALI. 


fn seguito alla pubbicazione della Cadola invitatoria 15 

essuna efferta essendo stata 
quesa Provincia ri- 
novembre 1858 al 51 


vel 28 gennaio 1858, alle ore 
41 ant., nell Uifiio di residenza di que:t R Diegazione e 

vsso la Congregazione provinciale sarà aperta 
ica asta per Ja deibera al puglicr offerente dell'apgatto delia 
Ricevtoria provinciale fel dito sessennio, sotio la stretta os- 
" jle 1816, dele witerieri 
degli appositi capitoli 














novemiro 1867 N. 8789; 
duuta per l'appto della r.cevito 
bilmente al sessennio cimerale da 
ottcbre £+04, si re 














Serna Pater 18 a 
zioni in prepesito vigea 
uelli ancora approvati dall' LR. Luogoi 
in dota 81 ottobre 1857, sotto ii N. 33120, nella parte ris 
Guardanie le ricevitorie provinciali. 

«. Ciascun aspiranio dovrà legittimare la propria idoneità 
uso dei combinati $$ 11 e 416 della lodata 
Sovrana Patente. Dovrà inoltre scegure a 

ra esibizione, e per ogni effetto di ragione, il d 
13,000, Cessardo la causa del deposito, la s‘mma sarà 














3. li dato rego'atore sarà quello dell'acruo sali 
corso di L. 30,000. La delbera, ove si trovasse conveniente, 
è salva la Superiore approvazione, siguiri 
avendo alcuna delle contemplite eccezioni, «fferto avesse di 15° 








a favore di chi non 





4. Quelo a cui favore sarà deliberato l'eppaîto, dovrà al 
momento della aggiudicazione, oppure al più tardi fra 20 giorni 
dopo la delitera produrre la fideiussione lega! 
liquidato di L. 1,065,484, ciò L. 955,484 por le partits era» 
riali, è L. 80,000 per le partite provinciali e delegatizie a ga- 
l'esercizio ricevitoriale di tutto il sesseunio, svtto 
l'alternativa, in caso di mincaczo, di aprir l'asta di nuovo a 
tutto rischio e dirno dei deliberaerio. 

S. Seguita. che sia regolirmente l'asta delilamente! pre- 
anouucisto, e dopo che sia stato chiuso. il restivo pretocello 
vetha'e, non saranno accette migliorie. 













vine'ale, 
861. 





palto della quinquena'e 
‘egnime sul Brenta a: Fuotaniva, comp esewi I° | 

tmbuto alle estate del poste medesimo ed i mculunl a 
n e pancorature, si deluce a comune notizia quanto 





asta si aprirà il giorno di giovedì 28 corr, al'e ore 9 
imer., nel locale di residinza d questa R. Delegazione, av 
tendo che resterà aperta sino alle ore 2 pom. e con pi 
dando senza effetto l' esperimeoto, se ne tenterà un secondo 
All ora stessa del giorno di venerdì 29 detto, e 30 pur questo 
finmanesso senza effetto, se ne sprirà un terzo all’ ora medesima 





AO) " lago DAI 

3 CA quel tra vature. 
P salame del prezzo di delibera avrà luogo annualente 
in due rate semestrali. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de- 
posito in danaro (che sarà poi restituito, meno al deliberatario) di 
L. 3200, più L. 100 per le spose dell'asta e del contratto, di cui 
sarà reso conto. Lo . 

A deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia del 
cortratto di-quiaquenra'e mar utenzi ne. 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente el 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione, dopo la quale sotasto il R. Erario può ris- 
usi geggetto agli effi del'asto, quando per lo contrario 
aero e miglior offerente è chbigeto alla sua offria 
fimato il verbale d'asta 
il verbale d'asta, dovrà 
tonda di costimirsi il 
“gsetto che pres‘o la mofesima por 
sano essergli ti gli atti ehe fossero per ecrorrere. 

I tipi ed i Capitolati d° appalto sono ostensibili presso 
sta R. Delegazione provinciale, ogo'  orno alle ore d° Ufficio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re 
® maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non 
avverterdo che in manc:nza del dilibe- 


























presso 
Pi 





















ratio 
di Ivi carico, 0 per Arta. 0 per con 
in via economica, come più le piacesse, e che ripetendo gi 
esiti, spetterà alla medesima di fissare” per cai il dato di gar 
senza che da ciò. nessun dintto al ba i deliberato steaso per 








versomento della ‘medes mo, 
spirante si assoggetta, serza alcuna riserva, alle cond 
peli e peo site per sa 
LR. Delegazione provincia! 
Padova, 2 gennaio sia 
L'1L R. Delegato prov., Dott Ginoraxo bar. Fit. 


N 29736. AVVISO. (2 pod.) 

A termini dell'orsegniato Disprcrio 9 novembre 1857 
N. 363 5 dell'Ece. IL R. L'ogotecenza veneta, dovendosi pro- 
cedere agli esperimenti d' seta pel nuovo appa'to covennale dei 
lavori di nanotenzione della R. strada maestra d'Itaia da U 
dive a Godego, si deduce a pubblei 

Nel gicrno 27 gennaio 1858, di 
pom., ei cecorrendo nei sueressivi giorni 28 e ©9 dello stevo 
mese avranno luogo presso questa I R. Dleysziore previo» 
cia'e il, Il è I esperine-to d'asta per h delitera cei pre- 
‘ndic:ti lavori. 

L'asta si aprià sal dato rego'atore, dell'arprotato pre- 
getto di anrue L. 43,53: 83, delle quali L. 34289. 44 a 
prezzo asseluto, è L. 9364:39 a fornitura, ed in base aì Ca- 
pitolato. 

Ogni aspirante dovrà, per cauziore dell'efferta deycsitare 

















































Ove l'offerta Li va 
hi la prefernza, è si restituirà a ‘ehi hu fatto l'ofria im È 
acrito, il prefetto deposito. 

Tn caso di offerte eguali, avrà la preferenza la prima 





A gorarzia del contratto dovrà il deliberatario prestare 
cauzione a senso e nelle forme preeriite dal Capitolato. 

Dil IR. Delegaziene provinciale, 

Udire, 27 dicembre 1857. 
È IL R. Delegato provinciale, Cescui 
n 
N. 28012. AVVISO. (2. pad.) 

E sento tornato meno sodisiacente l'esito del LIL e 
mento d'asta fissato coll Avviso iatendentizio 28. ellobre 183 
S. 22698, per la vend ta dele reati) camerali, compoocni il 
feudo frinéo avocato alle Siato.0 guivi setto descritta: 

Ta oble‘ienza ad cs ap. 16 anda te N. 28819- 
443 deli'inclita 1. R. Pi rà veneta delle fioanze si av- 
verte che nel gieroo 28 gennaio p v. sarà tenuti 
rimerto d'asta per la vendita del f.ndo suddetto, s.1 
servarza delle »iesse condizioni sublite pell' Avviso int ndeo» 
fizio di I esperitcento d'asta 13 agoet: 1757 N. 17:99 a 


























schede segrete da cola formula sottopesta al prote 
rollo di questa 1. R. Itterde: za provicciale di fiva' x», prima 
delle ore 42 meridisne del giorno suddetto. 





Beni del feudo franco. 

Fa'bricoti cop chiesa e vii e rpi d terra al Patton di 

$. Zeaono in Ceser, si mappali NNVASI, 433, 427, 524, 57, 
5/8, 519, 53), Bb4, B"D, 556, 557, B58, 519, 560, 854, 
855, complese. pvt. cen. #10: 07, ren! cene a. L. 871 : 10. 

















attu:Imerte in affttanza aîla tute del fu Luigi Menara, di 
Corea. 
Formula d'offerta. 
Dichiaro io sottoseitto (nome, cognoma, paternità © do 
micilio) di offre L . . (sm cifa e on lettera) per l'acqui- 






ato dello realtà cimerati, € mvonenti il feudo franco, giusta 
l'Avviso inten lent zio 30 dicembre 1857 N. 8112, e di tenere 
vi'ida la presento cfferta setza limitazione di tempo, sino a 
che mi vengano comunicate le Buperiori decision 

risco l'originale confesso della L R Cassa di 
per Le (p.ri ad va decimo dell effrta ) provante il 
deposito da me fatto iu denaro sonarte 

Unisco l'attestato di maggiore età 

Dato in Goro, 











Firma autografi. 
AI di fiori rad 
Oferta per l'acquisto del fendo franco 
AL’ I R. Ictend. prev. di fin: Verona. 
Duil IL R. Iatendenza provirciate delle finanze, 
Vercna, 30 dicembre 4857,_ 
L'I R Cossigl. Intendente Giorrt 

L'LR Commiss d Intendenza, Perile. 


N. 3936. * “AVVISO DI CONCORSO. 2 
È ca corferisi un posto di Iqudatore presso Li 
IL RR. Casse di finanz in questo Dominio, cui è inerene 
l'aniuo soldo di for. (00 e la XI delle dine e l'ub 
bigo di prestare uca cauziore corrispondente all 
fior. 900 
Ti concorso ad tm tal posto rimiarrà sperto a tutio il p 
io 185 dovranno Î.r perveni 
col mez» delle Actrità ha cu 
questa P.efettatà, | rel 
vardo i se-vigii prestati, e, fia gli altri requisiti, 
biti i preseritti «sami, € di‘avere in pronio la indicita @ai 
zione Essi demanto ino tre dich®$fi 


























entro il 


















Dem 
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ì 


8 iti 


o 


si 





a bollo delle diverse classi, di » 





calcolata in ragione di a 
i Lire cento del valore di vendita del 
45. per ogni lire cento del valore di vendita del 
Austr.L. 1:20 per % sul valore delle marche da bollo 


un reddito brutto di L11/g8:40 
utilità della minuta vendita 











Le spese si calcolano in.» n 
per cui si avrebbe un compless. reddito netto di L_3A4 


Si avverte però che in questo esperimento 
acgetate anche dele eferto. pe: provvigioni supericri 21 pre 


La dettagliata dimostrazione degli elementi, dai ‘quali ri- 
questi estremi, viene resa ostensibile presso l' L. R. li 
tendenza delle finanze in Verona. 

L'L R. Amministrazione non garantisco, però, in verun 
modo, che l'esercizio contiuui ad offrire gli stessi risultati di 
tendita, ed Îl deliberatario non potrà, in qualsiasi caso, accam- 
pare diritti ad indenniszamento © ad aumento di provvigioni. 

La Dispensa dev'essere costantemente provveduta delle 
quantità di tabacchi, sali e marche da bollo necessarie al rego. 
lare suo andamento, ed inoltre di una scorta di riserva 

di sali, pel valore di vendita 








+ + Austr.L. 43,000 





di marche da bollo delle varie classi + o 
Austr L. 39,000 

Quelli, che intendessero aspirarvi, dovranno insinuare le 
loro offerte in iscritto, conformate giusta la 


a i del pubblicato Avviso a stampa, all' L R. lutendenza di 
setalleo più tardi, nel giorno 1° febbraio 1858, 
prima delle ore 12 meridiane. 
Seguono le solite condizioni. ) n 

Dall'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia, 2 gennaio 1858. 
TouporAri, Segretario. 

_———————_—_—_———6& 


AVVISI DIVERSI. 


Provincia di Belluno — Distretto di Belluno. 
I. R. Commissariato distrettuale. 


fodula Il, riportata 














A tutto il giorno 





Lo protocollo si accetteranno 
© aspirare a tale posto, corred 





iato distrettuale, Belluno il 








LI. R. commissario distrettuale, Mento. 


LA CONNISSIONE GENERALE DI BENEFICENZA. 





Che nel giorno 1° febbraio p. v. dalle ore 
merid. alle 2 pomerid. 
vra luogo l’Asta per l'aflittanza degl’ immobili infr: 








vanni e Paolo, al Ponte Santa 





se e quali p rentele od | 











Artena 
pod 
abi #88. Salvatore, Ramo Corte del Calice; y 


le L. 700. 
5216 A ana ivalore, Corte del Calice, N. 5220 per 
0. 
annue L. Di s razzino S. Stefano, Calle dell'Ojg 
detti qunligo, N, 2792-99 per annue L. 300, 
gi 





Ù 4 
Provincia di Padova Distretto di Camposampiero 
NR. Commissariato distrettuale 
avvisa. 


Che,a tutto il giorno 28 febbraio p. v., resta aper. 
to il concorso alle Condotte medico-chirurgico-ne- 
i sottoindicati Comuni, e che 










b) Certificato med 
©) Diploma medico-chirurgico-ostetrico riportato 
delle Università nazionali, ovvero l'autorizza. 
esercizio. 
d) Attestato di abilitazione alla 
€) Ogni altro documento favorevole 
La Condotta sarà obbligatoria per anni tre, 
Le altre condizioni delle Condotte sono ostensibi. 
li presso questo R. Commissariato distrettuale nelle 
ore d'Uficio. " 
Camposampiero, il 9 gennaio 1858. 
Il R. Commissario distrettuale 
Zapna. 


Tabella topografica-statistica 


Tn Gomune di S. Giustina in colle, situata in pia. 
no, con strade buone in generale. Popolazione 2534, 
con poveri 800, con l'annuo salario di lire 1000, = 
NB. li medico dovra risiedere nel. sito più centrico 
possibile del Comune. 
STISTETE 
N. 21 VIL “o 
AVVISO. 

A tulto 28 febbraio p. v., viene aperto Îl concorso 

condotta medico-chirurgico-ostetrica del Comune 
cui va annesso Pannuo soldo di L, 12000), 
plendesse di farsi aspi dovrà ine 

istanza corredata dai documenti 
tente al Protocollo di que» 
ommi o il termine pref'nito, 
indotta ha la durata di un trienvio, 1 Comu- 
ne è in piauo con ottime $ costituito da ua po: 
polazione di N. 2900 abitanti, due terzi circa dei quali 
diritto a gratuita assistenza. 
ondizioni norina 
questa condolta. 
missariato distrettuale, Pordenone 








pazione, 

















































IR € nissario Dal Pozzo. 
_  — T_ 


FARMACIA DEL DUE DOLFINI D'ORO. 
Ai Ss. Appostoli, Rio Terrà di Barba Fruttarol 
in Venezi 


Il Farmacista Giovanni Olivo annuncia di avere 
assunta in locazione la F ‘ia suddetta ed avverte 
che tiene esteso deposito : dell'Olio di fegato di 
merluzzo di origine norvegia della più perfetta e 


























genuina qualità: come pure di un estratto liqui» 
do d'assenzio senza colore ed affatto privo di 
spirito di 

Prezzo dell'Olio austr. 
oncie 19 venete, dell’ Estratto liquido d’asso 





40 alla ie 1 € centesi 


3 


Libreria, Gact: 
Merceria San Giuli 


L'ARCHIVIO STORICO ITALIANO 











Nuova $ Disp. prima. 
GIORNALI LI ARCHIVI TOSCANI 
Anno I, dispensa TI. 

Firenze. Vicusseux, N. 7. Prezzo A. L. 6. 
_—_ 
D' APPIGIONARSI. si 





decentemente ammobigliato, com- 

















ATTI GIUDIZIARI. 


® Giacomo fratelli dei fa 

possidemti da Veraca coll'avi. 
Svderccsch, in confronto de sig 
Giovanui Batista Rensi dei fa 
Autonio, verranno nuti tro espo- 
riuzonti' d'asta degli im. obili qui 
sott deseriuti, cioè nei 25 febbraio 









isiptamento dal gior- © 
no dll daltaa i van, dove | Mia propria dit. 





gua: 
teressi medesimi, senta veruna eo- ! fatto i acqui» 
gni an dal Lotto 0 dei Loti arqui 
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se 
Fer È 
sit 


LI 
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continui | Gio 
beat 


I 
in 


nh 
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LÌ 


Fe 
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HH 
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ij 
ili 
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È 
bi 


i 
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Fiesta stlelafi 
Î FEDE di 3} 


i 
| 
[a 


È 
Li 
E 


li 





sar miù aggrav ou ed i resi agli selico sd altre 
immobili subastati, nè potrà ac- coi Nam 3/ 
campiro veruna im nagioubite pro- | 351, 448, 























Immediatameote dopo la #g- 
indicazione avrà deriso |' acqui» 
rente di ottenere il possssso di 










tutto stati, impiegando ia quento fosse 
Tespoasabilicà' della parto esecutanto door e Got 








stia @ mento suecessiva alla delibera. 
ineiu» ? —Nelcaso di mancanza del de 





















non gli | avrà diritto di provocare com i- rendita esasnaria di a. LL 
pia ì staoza a R. Pretura, senza è soggetta i Se 
| puova ‘asta 0 rato a. L. 904. il sig. Luigi dott. 
. delibera 3. Pozza di terra, deomnin+ta Foe 
H Campo della Morte ; arativa con possa orosagui 
Ì gelsi, distinta al Nam. 974 dela gent. Regolamento 
porte mappa di Povegliaco , confinata | ramo della fossa Moretta, 
dalla strada comuna da beni { tina ia perte altro tam» fossa Vi 
Battisti e Manerba riot parto Donato Balli | sig. Mi 
avente la cop'rfizie di perti- | tempo personalmsote, 
tato che censuaria 73 28, e Lig far ge 
ceo varia di a. L. 163 


‘ma altresì l'azioae personale in | ciato di muro 


fossero 
“ MApoleto 
ivo im 5 
pagamenti 
quietanza Piasolari, a mattina 
precedeota Pasti, Pizzoli, G:j 
Ri aveata la superiiie di pert. 
dor 
modo 
dl 
vada 
imento, 
rà pre- 
conseguente 
gove 
csomira» 





3, 349, 35), | Lotto Ul: a L 17, L 
ca ne } libia ‘ Lotto IV. È tiche cris. 77.27 

smmeno per differenze in re- censuaria di Villafranca a levante, repo di case con », cena. di L SI, è ria 867 
4. pubb. f sta R. Pretura nello valuta e sotto | lazione a quanto risulta dalla si» 0 coi N. 5 8 e 085 de pedane RIE 


Per parto delli. R. Pretura 
di Vilafranea sì rendo noto che, 


walore degurato 2. L. 54%4005 | ficio di 
è dotrà estro ii termino di legga —Letro perze stvesaze lornani 
le corr.spondeoti vollure | parte di questa possessione sono le Veor capi 


della map 
anto, cocfianta dagli 


pit occorrero, le vio legali seosa da beni Alberti, Mssssd gita, G'ar- | vanto da 
la ot, di pari censue- | betta Raosi, a mertodì da beni Ba 
Nd E cima La STE pnt Le 1910, o | cl a ot da bet Lin Reni, 
A ur,o di ciascun Lot- goua a devaa. Valore rat ri, x 
laio dl rl Lotto pe o deveà pagare i pubbli conchi £. L. 1752 ip rent eil 
terra, denvmianta | porlcio di prtiche cons. 44.10 e 
arativa eva gelsi, di- | la rondita cens. di a. L 78:20; è gli iuteressati culle contimoni del- 
stata al 900 dota mig ab: | ppt è dia 
i ta, confinata da bari Mossela- Valor capilale depurati i 
ridazione uno di quin dale que: gia, Poi è Buri» atene la | Luo fra È Bi00.00e ‘pnt 
auperficie di p rtiche cins. 8, 0 la 



















Idtto deposito von bastassa | Buoi, diatiato dai Num 90 # 78,  cens. di Buchi di Poveglaco, 
dine. dala mappa di Vilulraora a_ le | fiato. a monti da ua camo dell 





ZIE 
È. 

di 
Hiji 
agaiti 
i 
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Es 








Val re capiase dei 












le condizioni di cai, eotro 15 | ma, anche ciò per patio esenziale censuaria di Buschi di Poveglaa», | in piese di Viliafraoca , con 
giorni dal passaggio fa cosa gia- Starà a carico dell'acquiteote cosfi2n!9 a mooti comp'essivarneate È dino © case d'affitto , disinto ai Loto Vill: a L. S661:02. 
dicata della futura graduatoria to-f oltre al prezso ogni spasi d' ss'a, dalia siraia comuns di P.wegiinno, | N 15, 16, 17, 200 841 dea II presenta vorrà inserito per 


ta'e o parziale dei Lotti da sub | di delibera e di aggiulicazione, no3 a sera dai bogi Sroeli ni, Mess { mipra di Wilaffanca a levante, tro voite crasscutivameata. nelle 
astarsi , o nal caso di amichsvole ! che la tassa ‘di omnisurazione pel degiia, Antonio De Bi tisi ei Uli- | cvafi 
compoaimento, entro Jo stesso ter- ! trasferimento della proprietà, al 














di giosui 41 da quello ia eui | ch» sarà tenuto prestarsi nei ter- mattina dai beni Frapp ti  Mar- 
avesse la giudiziale comuaiessi:ne | miui portati dolle vigenti lggi. tiri; è ia prite soggetto a decima, | Fastoni, a soea siradi priocipalo  Vilalranea , 
I. Eseguite tutte le condizi»» ha la superfice couplessiva di por- | di Vilalcanca, a pun Cì Li 15 

istiiarneato di cui sopra, et- | tea censuarie 373.24 # la ren- | Rons, Frapponii, 

dita caasuaria di Lire 746:92; | ni e Reasi Anna, 


srt hs cons. 
















con gulsi, 
al N. '$70 dd'a mappa di 
frane: a posate, confinita a le- 
Geetano' Rensi e1 Elsa 










va al Colombarato, avente la su- 





























di in. Ot- | tribuire 








sa cor ripa u 


cai, avente | strati nelia Pro 












chi si rendesse deibaratario. 
Hit Il di beratario emro 14 | 

giorni dalia delibera dovrà À 

giaro il prezzo di questa me: 

te giudiziale deposizo, iu 

di che verrà a di lui pericoo e 


mappa È detto ii Pulaszo Ssiamagiti, posto getta 2 decima 
Valore capitala deputato del 





desse poter dimostrare qrslche ra- 0 Teresa Z mboni di E 
gione od azivan contro |' uberato  fruttante i antuo inter 5 
suddetto. ad insinuarla sino all 

no 31 merso 15% inclusivo, a 
quat LR Tribunale Provincia'e, 5‘ dal notaio Fi 
in confronto dell aveocato signor presso l’Î. R_ Conservazione delli 
dtt, Zanuedini, deputato cu 

delia ma sa concorsuale, dimestran- ‘ che lire 5000, li 47° novembre 











taottina, da stradi co- Goretti Ufizae di Venezia, è 
derico Rizzini è dat Toso, ed a | mune deta Rozzo' 





ni Buoa, pubblicato nei moli e luoghi sola 
todi da Bag, Lacchesa @ Dali" Lap. Regia Pretura di 





IV. La spese di delibera è 
auto sive starinuo a tutto carico 


V. Euro oto cio: 
dovrà sl deiboratt 
gecutante ia deeooto dl 

a esecutive comin 
sito di pegno dietro 
spoifia da tascarsi giudi 


HR Pretore 











! graduato ne 











verranno esdusi da tutta la so- te conseruuve di settima; 
stavi soggetta al concorso , in timana nela Gazzetta Uffziale di 
quanto la medesima venisse essurita | Venenia. 

dog insiunatisi creditori | e €d Dall'IL R. Tribusale Prov. 













orgio Mit 
Giuseppa fa Giuseppe Caffo di 
Palma presen è nel gii roo 19 no 











l'immobile deliberato sian pron 





ario dal giorno che gli verà - ditori che u 
aggiadicato l'immubilo stesso, ag- Si 
gudicazione che sarà. accordata 


solo d:po soddisfatia le condizioni 


VI I, Farootoxi. deliberatirio 
l'esecutasto sarà tenuto al ver- 
camesto del prezzo solo per la 
luogo di suv dimora veone ai sonma mediante il suo erelito è 

Î te spese, fermo l'cbbligo di paga 
ra eetro 14 giorni da che la 

Lccza groduatoria sard passata 
che la somma trat- 





Trbunale Proviscisie nel got 
AL morsa 1858, alle ore 9 dela Essendo stato per equivoci 
mattina per costermare l'amufini- fissato il gi.rno 24 corr. geonaio, 
atratore ivterivale 0 per eleggerne che è festivo pel terzo. esper 
un altro, nonche per nominare Ja mento d' 
delegazione dei erelitori © per Je ragione della. massa eencorsale 


per le rispettive di 


l'asta venne iudeva sessione per 
no 3 febbraio p. f ore 9 
\ ant, par nor estere. quindi onto 


























pronvariarsi quanto di ragione. 
Î dî eccitato esso ti in questa cancel 
dosi che il Susan di 
gore anna propri sullo stabia 





| necessarie razioni © ad istin qual livellario di 

Bscate da decira. | re un altro patrocivatore, ei a ' esso esecutante. 
Valore eipita'e deparato del | prendere quelle determinazioni 
Lotto Vi: a. L. 9,966 :03. repuiarà più conforini al suo 
7 teresse, altrimenti dovrà egli at- 





questo Tribunale sui 
Deserizione dello st celenta richiesti cole avvertente 

Uni casa in Loreo, 
Costa al civico D. 109, coere:zia- 
ta a levante con Francesco Ber- 
tolini, mezzodì coi locati della ca- 











in paese ina Prog 
eoafronto del deliberatario in quanto | franca, in contrada dai Mercato dei | ai Noa. 525 è 572 detla Se" pesi set per tre vol- 





cata al censo nel Comune cencut- 
di Torso col mappale n. 229, 
ente la super(. di pert. censua- 
4% © la rendita consuaria di 
în dista Alghisi Arcan- 
















dei ceiente credito di 
urzini, negoziane * tro ed 
sia Lancenigo. Ferdimaudo del fa Demevico, Frs 
rit: qu'odi chiunque cre- ‘ ces hi GR di deito Ferdi 









per 00 in dipendenza sila prive 
a Corta 14 novembre ÎNAS, v- 
ed ‘osento 











Ipoteche tu Vicenza per ausiie 








È dovi noa salo la sussistenza della . 185%, s1 n 4601, del RG. 6. 
$ sua pretesa, ia eziandi» il dinitto Ùl prisese sark. pubblicato 
per cui dovrà domimlarsi d'essere | ed affisso. gli' A'ho del Tr bunale 





e nei lueghi soliti. di qu 
Civà, novehè iuserito. per 





‘una o nell'altra 
storia che altraer 





corti 





ai pon insinuati com- di Vicenza, 












presse uu diritto di proprietà 0 Li 0 dirmbro 4857. 
di pegno. li C_A. Presidente 
Si eccitano inoltre uti i cre- Tounni 
prearcennato terna D Corsa DE 
si saranno iusimusti comparire __ 
all Aua Verbyo di quest’ lp. R. AL N 13101. 4 pubb. 





AVVISO. 





ta dei bepi fondi di 





atiche o correnti , con av- dell cberato Riodoro Radaeli, di 


vertimento che i non comparsi si cui l'anteriore Editto 40 sten 
avtanno per ass-uzienti alla plu- bre pp. n. 43101, si. reesità 
ralttà dei comparsi, s che nen com: per lo stesso il giorno 4 femie 
parendo alcuno saranno l'ammiaî- 

Skratore © la delegazione nominati 


è nuccossivo dalle ore 10 
ore 2 pomeriliane. 











dà questo R Tribunale a tutio pe- Locchè si porta a pubbla 
ricolo dei creditori. notizia. 

Si prevergono da ultimo che Dall'IR. Pretura Urbis 
fu degiinato il giorno 11 febbr.io © di Treviso, 
{858 alle ora 9 della mattina per Li 1S gennaio 1858 
la discussione all' Aula Verbale di L'LR. Consigli. Diig 











ni, Art. 


R Tribons'o Provin- | N. 8982, 8. pubbl 
ciale di Treviso, EDITTO 
Li 81 dicembre 1857. Si rende noto essere sil 





con delibera; icembre 1857 





interdetta per imbecilità egalmenti 


N, 13996. 4. pubò. | comprovata, Colomba fu Domu 


EDITTO. Moroso deito Lessi, mog! 


__ L'LR. Tributale Provio- ! tia Struzzo, ed esserle stato dp?” 
cialo di Vicamza tende noto che | tato a curatore «il di lei fatelo 


Giovanni Morgso detto Lesti. 
Lotchè si pubblichi nell U' 
fizio Pretcria'a, nei solii luoghi 
trerd e, 0 della Comune LI 
0a, è coll'inserzione per 
vole Garsetta. Uffizile È 
Venezia. n 
Dall Imp. R. Pretura di S8 
Daniele, 7 
1'26 dicembre 1557. 
7 R Proore 
CoLsentaLDo. 
Lazzaroni, Cont 








Do ciro del creto -- —_ 


Compilatore. 





Co' tipi della Gazzetta Uftiziale 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia 
Monarchia lire 


54 all'anno, 27 al semestri 


SABATO 23 GENNAIO 





ANNO. 1858. — 


N. 18. 


_——_ 
INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Per gli atti giudiziarii 10 cent. alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
Le flor si Contno' cine i nti si fano 10 fio etti. 


Y Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. ML R. A., con Sovrano Autografo dato 
da Vicune, net 19 fenuaio 1858, si è graziosis 
smamente degnata di conferire ‘al possessore di 
Welzdorf, Giuseppe Pargîrieder, la croce di .com- 
mendatore del sovrano suo Ordine di Francesco 
Giuseppe, e d''innalzarlo al tempo stesso al grado 
di cavaliero dell' Impero austriaco, con esenzione 
dalle tasse. 


SCE. il sig. tizia, con Dis- 

cio 9 corr. accordò al notaio di Venezia, dott. 
farlo Adami, cd al notaio di Spilimbergo dott. 
Pietro Vianello , la chiesta traslocazione ai posti 
di notaio vacanti in Ti 

S. E. il si nistro della giustizia, con os- 
sequiato Dispaccio 9 corrente, ha trovato di ae- 
cordare al notaio iu Conselve, dott. Luigi R 
ed al notaio in Battaglia, dott. Agostino Palesa , 
la chiesta traslocazione a’ posti di notaio, vacani 
in Padova ; e di conferire il posto di notaio in 
Conselse al dott. Antonio Maria Marcolini, e 

uello di notaio in Battaglia al dott. Giovanni 
Tirolamo Fini. 

S. E. il sig. Ministro della giustizia, con «sr 
soquialo Dispaccio 9 corrente, ba trovato di con- 
ferire il posto di notaio in. Verona al dott. Se- 
natore Carpentari. 

S. E, il sig. Ministro della giustizia, con Dis- 
paccio 9 corrente, ha nominato il dott. Gio. Bat- 
dista Benedetti in notaio, con residenza in 0e- 
chiobello. 

S. E. il sig. Ministro della giustizia, con ve- 
nerato Dispaccio 9 corrente, ha nominato il dott. 
Angelo Vasilicò in notaio, con residenza in Pove- 
gliano. 









































S. E, il sig. conte Li ente di S. M. 1. 
R. A. nel Dominio veneto trovato di confe 
în via provvisoria, un posto di coadiutore 
di ragionateria provinciale al finora computista 
delegatizio, Traiano Bon. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 23 gennaio. 
Anche a Belluno, nella mattina del 15 di 
questo mese celebravasi nella cattedrale una me 
sa funebre in suffragio dell'anima dell’ immorta- 
le Feldmaresciallo conte Radetz! 











. Vi assistelte- 
le Autorità del 








tempio. 





ATENEO VENETO. 

Domenica, 24 corrente, alle 4 pom., il socio 
ordinario prof. Samuele Romanin terrà lettura 
sulla Storia veneta. 


Ballettino polilico della giornata. 


Ricevemmo ieri iornali di Parigi 
del 20, con le notizie del 49: essi conti- 
nuano a riferire il testo degl’indirizzi, pre- 
sentali alle LL. MM. in occasione dell at- 
tentato del 44, ed altri particolari del fatto 
mede: che riproduciamo a lor luogo. R 

roduciamo pure più innanzi un nuuvo arlicolo 
lella Patrie sulla necessità pe' Governi, che 
ospitano i rifuggiti, di prendere rigorose dis- 
posizioni contr’ essi. x 

I giornali spagnuoli danno pochi rag- 

N egliara a fattisi ulimamente, co- 
me jeri ammo, a Madrid i contenta- 
no d’affermare che la_tranqui ibblica 
non sarà turbata. La Putrie dice chie, nella 
seduta del 15 del Congresso de’ deputati s 
gnuoli, il sig. Isturitz, presidente del Con- 
siglio, il quale si presentava per la prima 
volta dinanzi alla Camera, die’ lettura del 
dispaccio telegrafico del duca di Rivas, an- 


























Filippine, ed una batteria d' artiglieria, pren- 
deranno parte alla spedizione, che la Fran: 
cia si propone di fare contro la Cocincii 
all'uopo d' ottenere ig o 
per assicurare, in avvenire, la vita de’ mis- 
sionarii cattolici, ed il rispetto per tutti 
grandi interessi della civiltà. 

Abbiamo pubblicato ieri nelle Recentis- 
sime un dispaccio di Francoforte, secondo il 
ima la Dieta ge 

4, udî il rapporto della Giunta, incaricata d' e- 
saminare la faccenda de’ Ducati. Siccome è 
lispensabile che quel rapporto ven 
municato a ciascuno de’ Governi federali, 
finchè questi possano trasmettere istruzio- 
ni speciali a' loro rappresentanti, non è sor- 
prendente che l'esame di tal questione si 
stato differito dalla Dieta a quattro sel 
sopraddelto dispaccio. 
Ecco, secondo la Gazzetta di Colonia, qual 
sarebbe il tenore delle conclusioni del rap- 
porto: « A parer della Giunta, le ordinan- 
< ze, pubblicate dal 1854 al 1856, per modi- 
« ficare lo Stato costituzionale dell’ Holstein 
« e del Lauemburgo, non possono essere con- 
« siderate come legali, e non assicurano a’ 
« Ducati, nell’ insieme della Monarchia, lo 
stato d'eguaglianza ed indipendenza, che 
« lor s’ appariiene ; in conseguenza, ella pro- 
« pone d'invitare îl Governo danese ad in- 
« trodurre ne' Ducati uno stato conforme alle 
« leggi federali ed alle assicurazioni dat 

Sembra che Rescid pascià, negli ultimi 
giorni del viver suo, s'occupasse molto della 
condizione de’ raià nell Impero ottomano, ed 
avesse a cuore di metter fine al sistema, 
troppo spesso oppressivo, de' pascià ne’ di- 
stretli cristiani. Egli ha quindi spedito in 
Bosnia, come a suo tempo dicemmo, Aziz 
pascià, un fra gli uominì più eminenti del 
partito della riforma, per istudiar le cause 
dell'insurrezione testè scoppiata, accogliere 
le querele de' Cristiani, e prendere, in riguar- 
do alle Autorità turche, le disposizioni, che 
riputasse convenienti. E desiderabile, nota la 
Patrie, che la morte di Rescid pascià non 
ponga fine a tal utile ed importante missio- 
ne; e risulta infatti dalle recenti notizie di 
Turchia che il desiderio sarà adempiuto. 

Il Times asserisce, sulla fede de' passeg- 
gieri, giunti il 47 da Hongkong a Southamp- 
ton, che l'ammiraglio russo abbia offerto i 
suoi servigi, qual mediatore fra | Inghilterra 
e la Cina, ma che tal proposta sia stata ri- 
fiutata, ed accettata, per lo contrario, l'of- 
ferta d' un’ egual mediazione, falta dal com- 
modoro ai po, « Ben s'intende, dice a 
« questo proposito la Patrie, che noi diamo 
« tale notizia, sebben togliendola al Times, 
«con ogni riserva 

Il Journal «es Débats riassume, a ca 
della sua rivista, le notizie dell’ America in 
un articolo, che pubblichiamo più sotto. 

Eceo i dispacci telegrafici de' fogli di 
Parigi che ci giunsero ieri: 

* Marsiglia 18 gennaio. 

« La valigia reca notizie di Bombay del 2 
jcembre. Un dispaccio del generale Hope-Gratt 
ice ch' ei raggiunse il 9 dicembre il contingente 
di Gualior, presso il Gange, e che in un.combat- 
timento , il quale non durò più che mezz'ora, 
gli tolse’ 15 cannoni. Iu tale scontro, il generale 
fu leggiermente ferito, e il nemico perdette 100 
uomini. Il contingente di Gualior, ingrossato dal- 
le truppe dei ragià ostili, ascendeva a 20,000 uo- 
prima de’ due combattimenti dati da’ gene- 
impbell e Grant. Le comunicazioni fra Bom- 
ttate. Le Auto- 
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rali 
hay e Calcutta: rimangono inter 
vità inglesi stanno in sil 

no ragguagli dall’ interno. 
nunziò che il capo estensore del Bomb 
stato licenziato per uver modificato il suo cop- 
tegno politico. » 







* Madrid 18 gennaio. 











nun l'attentato, commesso il di prima 

Pao e che tal nuova destò nell'intera 
Al la più profonda indignazione con- 
tro gli assassini e la più viva simpatia per 
l'Imperatore e l'Imperatrice. Le corrispon- 
denze di Madrid s°accordano in aflermare 
che il Gabinetto Àrmero aveva da principio 
ottenuto dalla Regina il decreto di sciogli 
mento delle Cortes; ma che, a fronte delle 
macchinazioni, chi ei vedeva ordire a sè intor- 
na, non osò affrontare la malleveria degli 
avvenimenti, che quelle macchinazioni de’ 
suoi avversarii avrebber potuto provocare in 
mezzo all’ agitazione inseparabile dal movi- 
mento elettorale. Di qua la ritirata difliniti- 
dell’ ultimo Ministero, e la formazione del 
netto Isturitz. Quest ultimo, pur dichia- 
rando d'accettar come suo, almeno in mas- 
sima, il discorso profferito dalla Regina al- 
l'apertura delle Cortes, chiese tempo alcu- 
ni giorni a fin d’ apparecchiare il suo ‘am 
ma. In conseguenza, le sedute del Senato e 
della Camera de’ deputati furono sospese. 
Giusta la Espana del 15, 1400 uomini di 
fanteria spagnuola, di guarnigione alle isole 








« I giornali annunziano la rintegra 
loro uflicii di diversi governatori di Prov 
rettori militari ed amministratori delle finanze 
pubbliche. » 


L'articolo della Patrie, summentovato 
nel Bullettino, ha per titolo: Una questione 
di diritto pubblico, ed è del tenore seguente : 

« Il linguaggio, tenuto all'Imperatore a nome 
de' ire grandi Corpi dello Stato, non è solamente 
l'espressione eloquente © fedele de sentimeni 
versi, che commossero l'anima della Fran 
esso ha, inoltre, un'alta signific poli 
che non isfuggirà a nessuno e produrrà in Furo- 
pa un'impression salutare € necessari 

« Noi stessi abbiamo schiettamente intawola- 
ta in questo giornale la questione, che l odioso 
attentato del 14 gennaio fe’ sorgere in tutte le 
menti. Dichiaravamo non esser possibile, dopo sì 
terribile avvertimento, che la cospirazione stabi- 
le dell’assussinio e del saccheggio potesse più a 
lungo minaeciare, sotto la protezione delle leggi 
d'alcuni Stati dell Europa, l' interesse dell’ ordi- 
he europeo, legato sì intimamente colla vita del- 
l'Imperatore Napoleone. i ; 

«Il sentimento pigfonto a >, energico, Perpt 
dell'opinion pubblica, sì bene espresso da’ tre uo- 
ia sito, ch'ebbero l'onor di parlare di- 





























ca rota E 
CI Senato, l'im) i 

1 pedtando tull’i doveri dell'oggital 
« comune i loro furorî di 
« Governi ed i popoli non si porgerebbero essi, 
« per la legittima difesa, il socdbéso d' un comune 
« sostegno ? Il diritto delle utorizza, L' 
« equità e nno un do- 
« vere, » » 

« « Le popolazioni sì dor no, disse, dal 
« canto suo, il sig. conte di nome del 
« Corpo legislativo, come Govi ini ed ami 
« ci siano impotenti a distruggere que’ laboratori 
« d'assassinio, e come le sant@ leggi dell’ umanità 
« possano applicarsi a bestie feroci. » » 

« Infine il Baroche, presidente del Con- 
siglio di Stato, manifestando il sentimento mede- 
simo con alta eloquenza, esclamò: « « Speriamo 
« che tale comunion di pericoli produrrà una 
« giusta e grande solidarietà fra? popoli; e che que” 
« Vigliacchi sicarii saranno te ributtati 
« dal grembo dell Europa i , di cui sono 
0 LP) la vergogna e il » 

« In queste parole, tutto‘sfiiranti amor pa- 
trio, i sigg. Baroche, Troplong* é Morny pera 
veramente la voce della coscietza pubblica ; cs- 
se trovarono nel paese l’adesiope, che ricevettero 
da’ grandi Corpi dello Stato. 

« La questione di dirittotpubblico, che ri- 
sulta da tal grande periglio ssociale, è dunque 
schiettamente accampata. Gli wominì di Stato e 
minenti, che governano  laghilterra ed il Bel- 
gio, ne comprenderanno l'importanza. Se la le- 
gislazione di que’ due paesi impedisce loro di po- 
iare da’ loro territori gli assassini, 
chiaro ciò essere perchè quella legislazione non 
previde tali delitti. Sarebbe questo un difetto, 
che bisognerebbe affrettarsi d’ adempiere, sotto | 
impero d' un’ urgente necessità ‘e d' un’ imperiosa 
ragione d’ equità, di morale e di politica. 

« Lo domandiamo all'Inghilterra, lo doman- 
diamo al Belgio: se falsari si fossero rifuggiti 
in Francia per contraffare la loro carta, 











































































due i non avrebbero essi 
dere Il castigo de ef 1 S 
dell'interesse pubblico, che unisce tutti popoli? 
Il diritto e la giustizia debbono essi arrestarsi dî 
nanzi a frontiere? Non precorreremmo noi mede- 
simi tutti ndo sdegnosamente-i 
falsarii fuor del nostro territorio? 
« Perchè il delitto è maggiore, sarebbe for- 
se minore il dovere? Perchè il pericolo è più 
grave, men grave ed obbligatoria sarebbe forse la 
solidarietà ? Come! l' America stessa, malgrado la 
sua tolleranza, non potè sottrarre Carpentier ed 
i suoi complici alla mano della giustizia ; i ladri 
delle azioni della Compagnia del Nord furono ri- 
condotti dal Nuovo Mordo, attraverso l'Oceano, 
sul banco della Corte ISsI 
nio, i vili complici d' Orsi 
Î inviolabili a Londra 0 a Brusselles? 
le! 
i noli bene, non si tratta d'una con- 
segna, come nell'affare Carpentier. Si tratta se 
plicemente a’ espellere dall 
colpevoli senza dubbio de' lac 
America alla giustizia francese. 
n tal ci n v ha diplomazia migliore 
della pubblica opinione. Siamo quindi convinti 
che l'Inghilterra ed il Belgio non attenderanno 
nessun richiamo , se si dovesse farne, da parte 
dell'Europa, giustamente sdegnata, profondamente 
commossa. Abbiamo la fiducia che que' due Go- 
verni, uno de’ quali alleato, l'altro amico, fa- 
ranno spontancamente quel che l'opinione pub- 
blica attende, quel che l'onore impone, quel che 
l'utile della società comanda. » 


Ecco il riassunto sopraccennato, che 
delle notizie d'America dà il Journal des 
Débats, in data del 49: 

« Riceviamo da Nuova Yorck i giornali del 
6 gennaio. L' affare Walker è la sola questione 
importante del momento. 

« Le due Camere domandarono comuni 
zione de' docufffienti , relativi all’ arresto del fili- 
bustiere per opera del commodoro Paulding. Wal- 
ker è tuttavia in libertà, ed attende a Washing- 

















































































ton che il Gabinetto abbia preso una risoluzio- 
ne diffinitiva sulla validità del suo arresto. Gli 
Stati del Sud si mostrano assai commossi da tal 


affare; ed in meeting, tenuti a Nuova Orléans, fu 
gagliardamente condannato il contegno del com- 
modoro, 
«Il Neve Fork-Herald biasima questo, soprattutto 
n 







così dato în balia al- 
del Nicaragua. Pure, 
tal contegno è inumano, e’ può avere, sec 
New-York Herald , le migliori risultanz 
son, in possesso di Castillo-Viejo, può intende 
con uno de' partiti, che dividono il N 
divenire abbastanza forte per appareci 
torno di Walker. Drappelli di filibustieri sono 
giò partiti per andarlo a raggiugnere. È vero che 
que” rinforzi possono ancora essere intercettati dal- 
la marina degli Stati Uniti ; Vew-Fork_He- 
rald ba un mezzo di terminar tutto: ei propone 
di ratificare immediatamente e d'intendere nel più 
largo senso il trattato, recentemente conchiuso 
fra il Nicaragua e gli Stati Uniti. Il Governo-a- 
mericano dovrebbe porre la mano sulle estremi- 




































strada di transito, e piantare la sua Ca 
tutto il resto. Si potrebbe allora far 
Walker, le cui imprese non avrebbero 
più ragion d’ essere! 

« Una rivoluzione a Messico non è una gran 
novità ; , quella che avvenne il 17 di 
ta qualche importanza ‘agli occhi degli Ameri- 
cani. Quel giorno, le truppe in guarnigione a Ta- 








cubaya mossero sopra Messico, per ordine di Co- 
monfort, che fu proclamato diflinitivamente dit- 
tatore. Îl Congresso fu disciolto, il presidente del- 
l'Assemblea ed. il mi uterno furono 
condotti in prigione, co' membri più considerevo- 
li dell'opposizione; ed i muri furono coperti di 
proclami e decreti, aventi per iscopo di spiegare 
al pubblico gli afti e le intenzioni del nuovo 
Governo. 












vostro ultimo giorno di cicaleccio, e domani sarete 
spazzati via. L' audacia stessa di queste parole 
impedì che vi si porgesse fede; ed il di appres- 
so tutti furon sorpresi dell’avverata profezia. 
jon insisteremo sullo stato di quel mise- 
ro paese, che cade di dittatura in dittatura, sen- 
za trovar l'ordine, e di rivoluzione in rivoluzio- 
ne, senza trovar la libertà. La sola cosa, che dir 
si possa, è che le Costituzioni vi si succedono 
con una’ specie di regolarità periodica; e sarebbe 
stato straordinario veder la Costituzione del 1857 
servire per l'anno 1858. » 


—— —_—_— 
Cose delle Indie. 

Riferiamo più sopra il dispaccio tele- 
grafico recatoci da' giornali di Parigi giunti 
ieri. 1 altra parte leggiamo nella Gazzetta 
Uffiziale di Milano: 

Il corrispondente del Times, ricapitolando le 
condizioni dell'esercito inglese all’ Indie esclama 
con amaro sarcasmo : 

« Abbiamo ancora una bell'armata . . . . 
sulla carta. Trentasei reggimenti di fanti, quattro 
di cavalli, la più parte dei reggimenti reali d' 
artiglieria, e solo 25,000 uomini! 1 tre reggi- 
menti di Pesciaver non contano insieme più di 
900 soldati. 1 sette, che operarono l'assedio di 
Dehli 2000 appena. Questo esercito ha da prima 
a conquistare l'Aud, difeso da 60,000 soldati, cui 
assecondano altri 200,000 ribelli, ordinati in co 
pi franchi: poi tutto quauto il Noi st; ter 
20, un paese ampio quanto l'Impero austriaco , 
est inoltre Citcutta + 

































lè ogni settimana 1n combat- 
circa, senza tener conto delle 
stragi, che menano tra le sue file le malattie. » 

Lo stesso corrispondente del Times narra in 
poseritto come la cittadella di Lucknow , stata 
scombrata da sir Colin Campbell, balzasse in aria 
per lo scoppio delle mine, insieme con centinaia 
di ribelli, che in quel momento appunto vi si pre- 
cipitavano dentro a schiere. Lo scoppio sarebbe 
seguito per opera di due soldati europei, i quali 





si teme vi siano rimasti viilime. 








CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 49 gennaio. 

Il funerale del Maresciallo conte Radetzky 
ebbe luogo oggi con un concorso di gente im- 
menso. La salma del trapassato giungeva ieri, col 
seguito militare della seconda armata d’Italia, 
nella Stazione della strada ferrata meridionale, 
e veniva ricevuta dal locale I. R. comandante di 
piazza e dai suoi uffiziali. Una compegnia del 
reggimento d' infanteria ungherese Arcidu 
fano vi fece gli onori. Il feretro, del peso di 
le, disposto 














funti, venne trasportato nell’arsei 
all’ uopo. 

Un gran numero di cammilitoni e venera- 
tori del trapassato si recarono colà, per dargli 
l'estremo vale. Oggi la guarnigione di Vienna e 
dei dintorni venne schierata in piena parata sul 
Glacis davanti al ponte detto Mondschein. Una 
brigata di cavalleria, composta di due reggimen 
ti, ricevette l'ordine di andar a prendere il 
davere, il quale venne condotto sopra un magni- 
fico carro funebre imperiale; e 24 colpi di cam 
none diedero il segnale che ll corteggio era mot: 
sO dall'arsenale verso la Stazione della. strada 
ferrata del Nord. Presso il giardino del principe 
Schwarzenberg, il carro funebre venne circonda» 
to dagli uffiziali e gregari del reggimento d' us- 
seri N. 5, il quale ha da portare per sempre il 
nome del defunto. Ventiquattro colpi di canno- 
ne diedero il segnale che il carro funebre aveva 
passato il ponte Mondschein. 

S. M. l' Imperatore assunse il comando e fece 
presentare l'arma. Le bande musicali sonarono la 
marcia così detta Radetzky, composta da Giovanni 
Strauss; marcia divenuta storica. Poscia il corteg- 
gio si use in moto, Accompagnato da uno splen- 

lido stato maggiore del quartiermastro generale, 
S. M. l'Imperatore, cavalcando alla testa del cor- 
teggio, lo condusse per l'antica Porta Carintia 
nel gigantesco duomo di Santo Stefano. Sotto gli 
di S. M. comandavano il maresciallo conte 







































genio di Wratislaw ed il generale d'’ artiglie- 
ria conte Wimpffen. Nella chiesa di Santo Stefa- 
no, il cadavere venne ricevuto dal cappellano 
superiore di campo e benedetto dal rev. Vesco- 
vo suffraganeo. Poscia il convoglio si mise nuo- 
vamente in moto, osservando l'ordine anteriore. 
AI passaggio del ponte Ferdinando, furono tirati 
altri 24 colpi di cannone. Nel duomo erano in- 
tervenuti gli alti dello Stato, il Con- 
siglio comunale, ed altre Corporazioni e notabili- 
tà. Gli ospiti d'onore, che seguivano immediata» 
mente il cadavere, attrassero gli occhi di tutta 
la popolazione; giacchè l'armata federale tede- 
sca € l'imperiale armata russa erano qui rappre 
sentate da numerose deputazioni militari. Nelle 











fitte file della gente accorsavi regnava una serie- 
tà, che dava a tutta la scena un. carattere gran- 
diosamente lugubre. AI termine della Jaegerzeile, 
la cavalleria si schierò nella spianata verso le 
strade di Tabor ed Augarten (Schawel), 

© l'artiglieria si collocarono 
















L' infan 
nella vasta spianata del Prater, ed allorchè il car- 
ro funebre giungeva nella Stazione della strada 
ferrata del , furono date le solite salve di 


moschetteria ed artiglieria. Da ultimo, le truppe 
sfilarono davanti S. M. l'Imperatore e gli ospiti 
d'onore militari. 
gl'Il. RR. teatri di Corte sono ‘chiusi. 
(Oester. Zeit. e 0. T.) 
Altra del 20 gennaio, 

eri ebbe luogo la solenne sepoltura delle 
spoglie dell' indimenticabile Feldmaresciallo conte 
Kiadetzky. Come fu già annunziato più sopra, il 
feretro venne trasportato l'altr” ieri a Wetzdorf 
subito dopo che ebbero luogo le funebri cerimo- 
nie in Vienna. Il convoglio giunse a Wetzdorf 
verso le 6 di sera, e la bara fu deposta nella Cap- 

ella del castello, leri mattina, alle ore 9, S. M. 1. 
È Apostolica si recò con treno separato a Sto- 
cherau, accompagnata dal primo aiutante geno- 
rale tenente maresciallo conte Grùnne, Ivi mon- 
tò inun cocchiò scoperto a tiro 4 cavalli bianchi 
per recarsi a Welzdorf. Le LL. AA. IL. i serenis- 
simi Arciduchi, gli ospiti str e le notabili 
tà militari, che avevano resi gli onori al defunto 
già in Vienna, s'erano portati col treno della 
mattina a Stockerau e Welzdorf, dove atteserò 
laugusto Monarca nel castello. S. M. giunse colà 
alle 11 #/gantim., e tosto sì formò il funebre con- 
voglio, che dovea accompagnare all' ultima dimo- 
ra il corpo del defunto canuto ei 

La testa del convoglio era formata da un 
distaccamento del corpo di pionieri, colla banda 
giunta per tale solennità da Krems. 
Seguiva la banda musicale del reggimento Piret, 
che sonava la rinomata marcia Radetzky ; ve- 
nivano quindi 44 sacerdoti di Wetzdorf e dei luo- 

hi vicini; seguiva il carro funebre colla bara; 
tirato da 6 cavalli neri. Ai due lati formavano 
spalliera 24 sottuftiziali del reggimento usseri Ra- 
24 soltuffiziali d'ogni arma tulti deco- 
iediatamente dopo veniva il figlio del 
S. M. l'Imperatore e poi le LL. 
screnissimi Arci “bt quali s'umiva 
il numeroso splendido seguito. Un altro distacca- 
mento di pionieri chiudeva il convoglio, il quale 
giunse alle 12 ore sull' Heldenberg, annunziato da 
spari di mortaretti. 

Il feretro fu deposto dinanzi’ all'obelisco € 
benedetto. Quindi i sottuffiziali del reggimento 
Radetzky lo portarono nella tomba, ove era di- 
sceso anche S. M. l'Imperatore, con una parte 
del seguito. 

Fiuita la funebre solennità, S. M. fece schie- 
rare le truppe, le passò in rivista e si degnò poi 
trattenersi coi singoli militari decorati, chieden- 
do a ciascuno in quale occasione avesse acqui- 
stato quelle insegne d'onore, raccomandando a 
tutti di onorare anche in avvenire la memoria 
del canuto eroe, giacchè la maggior parte di es- 
si aveva acquistate quelle decorazioni sotto il suo 
comando, Questa deguevolezza suscitò grande eu- 
fusiasmo fra gli abitanti accorsi dal contado. 

Indi Ja M. S. si fece condurre dal sig. Park- 
frieder pe berg, € ritornò poi al castello, 
L'augusto Sovrano si recò con tulto il  seguilo 
a Stockerau, Il treno imperiale abbandonò Sto- 
ckerau alle ore 3 !/a, ed altri due treni separati 
col seguito alle 4 ed alle 4 ‘/ fi 

La Gazzetta de' sobborghi, da cui togliamo que 
sti cenni, descrive con vivi colori il momento s0- 
Jenne della sepoltura, e dice: « La descrizione di 
questo solenne momento empierà un di una bella 
pagina della storia dell’ Austria. Un magnanimo 
Imperatore avea accompagnato all’ ultima dimora 
il suo primo servo, il suo maestro, il suo compa 
gno d'armi, ed esclamò insieme al suo esercito 
ed al suo popolo: « È morto un uomo grande, 
l'orgoglio e l'oruamento dell’ Austria ! Pace sia 
alle sue ceneri | » (0. 1.) 

Per onorare la memoria del defunto Mare- 
sciallo conte Radetzky avrà luogo oggi, alle ore 


11 aglim., un solenne funebre ulfizio nella chie- 
sa metropolitana di S. Stefano. 









































































Tutti gli 0s q i per pren 
dere parte alle funebri cerimonie del defunto Feld 
maresciallo conte Radetzky sono oggi invitati alla 
tavola di Corte. 

Altra del 24 gennaio, 

Sua Serenità il lenente-maresciallo principe 
Francesco di Liechtenstein, stazionato 1a Pest, 
venne chiamato a Vienna; ed è partito la matti 
na del 18 alla volta di , con un autografo 
di felicitazioni di S. M, LR. A, per l’ Imperatore 
Napoleone. 


All'uffizio divino, celebrato il 19 nella chiesa 
di S. Anna per disposizione dell’ imperiale Amba- 
sciata francese, onde ringraziare Iddio per la c 
one della vita delle LL. MM. l' Imperato- 
re e l'Imperatrice dei Francesi, assiste oltre 
al personale dell Ambasciata, lè Loro E ue i 
sigg. Ministri e tutto il Corpo diplomatico, con 
grande numero dî alti diguitarii dell'Impero € 

(0.7.) 



























molti divoti. 
moRavia. — Olmil(z 18 gennaio. 
ul giornale Die Neue Zeit parla di -terremoto 
sentito nel 15 corrente a Olmotz. A ore 8 ©9/, 
circa della sera, si udirono in molte case serie 
chiolare i vetri delle finestre ed ondulazioni dei 
t 








sentirono affollarsi il sangue alla testa ed al cuo- 
re. Gli augelletti nelle loro gabbie manifestarono 
sorprendente inquietudine. ((G.di Cracovia. } 










cauconta. — Cracovia 18 gennaio. | li; 
Venerdì 45 corrente di sera, verso lo 
v ebbe a Cracoria un terremoto, che nelle case 
nelle quali fu sentito si manifestò con_ ondula- 
zioni, sericchiolamento dei vetri delle finestre, e 
caduta di oggetti riposti sui tavolini. La voce di 
esso è abbastanza generalmente diffusa nella città. 
Suche nel Czas se ne legge la notizia, che con- 
corda perfettamente in quanto al tempo. Se co- 
leghinmo quel fenomeno e le notizie inteei di 
recen ireolo di Sandee, coi 
te darte ch eziandio a Oswiecim, Ra- 
anche in Olmitz e nei dintorni, 
lo state sentite scosse di terremoto, dobbiamo 
Ammettere che futte quelle scosse sieno in rela- 
fione cogli avvenimenti di dicembre a Napoli. 
Sarebbe tempo di raccogliere tutte le separate e 
vaghe notizie sul terremoto, tanto più in quanto 
ili sono da noi rarissimi, e nel 
{erritorio di Cracovia non ne avemmo da un quar- 
to di secolo. (Gazz. di Crac.) 
Sul terremoto del 13 , il Supplimento 
serie di rapporti 
a, Tutti si 






























cordano, 
nella ciscostanza che si udirono due scosse. Meno 


concordi sono le notizie sulla direzione delle 
scosse stesse. La maggior parte delle osservazioni 
‘sembra però comprovare la direzione da Sud-Ovest 
a Nord Est.--Negli appartamenti superiori il m 
‘mento fu più sensibile che a pian terr 
in parte fanto forte da far sonare i cai 
1 [asbschitz le campane della torre civica si 
tarono fra esse. Altrove fanciulli, che dormivano 
nei loro letti posti lungo i muri, balzarono da 
essi esterrefalti, e fuggirono, gridando, all’ aperto. 
Persone in età, già a letto, sentirono movimento 
dal sotto in su, come se dovessero essere giltati 
fuori del letto da forza esteriore. Un cambiamen- 
to di tempo, verificatosi nella stessa notte, portò 
neve. (G. Uff. di Vienna.) 
STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato ) 

Roma 46 gennaio. 

** La nolizia, data da varii giornali, che la 
moglie del sig. marchese C. direttore del 
Monte, siasi recata a Parigi © ritirata in un mo- 
mastero, non ha alcun fondamento. Questa vii 
tuosa, ma sventurata signora, si trova 
Roma, e va due volte la settimana a 
carcere il proprio marito, la cui causa, lo dico 
con dolore, ogni di peggiora. Si è scoperto an- 
She Che dl È ‘avea, preso ‘pel Monte una 
quantità di azioni per una strada ferrata di Pie- 
monte, la Società della quale ha . Compa- 
gno a C... in queste stolte opera: , è stato 
certo cav. B... di Civitavecchia, console di una 
Potenza di terzo ordine, uomo di speculazioni, 
ma di una riputazione abominevole. 

La festa, data nel passato mercoledì dalla 
Regina di Spagna, è stata brillantissima e vera- 

reale” È ., nel grandioso palazzo della 
Legazione spagnuolo, ha spiegato un lusso ed 
dna pompa, come in una reggia. Ella riceveva 
gl'invitati stando seduta, e il suo marito, il du- 
ca di Rianzares, vestito in abito corto, da gran- 
de di-Spagna, era quegli che presentava. Maria 
Cristina sembra abbia comprato il palazzo Alba- 
ni, e sia in contratto per comprare la villa del 
duca Torlonia alla Porta Pinciana. 

Alla Università romama si vanno ultimando 
con molta attività i diversi Gabinetti, perchè, pri- 
ma che finisca il carnevale, devono essere visita- 
ti dal Santo Padre. La nostra Università era poca 
cosa ne’ Musei : ma il regnante Pontefice ha ordi- 
nato che ne fossero creati de' nuovi, e che miglio- 

© rati fossero gli esistenti. A tal fine metteva a dis- 
ione del Cardinale Santucci, prefetto della 
gregazione«degli studii, e promotore di questa 
opera importante, la somma di quasi 200,000 
lire austriache. Onde, sotto la direzione del va- 
lente architetto Busiri, venne fabbricato un 
iano, e così si sono formati eleganti e 
i pel Museo anatomico, pel Gabi- 
clrimica e di fisica, pel Gabinetto di a 
notomia comparata, pei Musei di zoologia e di 
mineralogia e di farmacia pratica e di. materia 
medica. Îl braccio nuovo, destinato alla zoologia, 
è di una eleganza 'a più grande, e se non ab- 
honda di gran numero di animali, vince i più 
riputati nella disposizione. Il Gabinetto di 
ralogia è assai ricco, ora che S. S. vi ha aggiun- 
fa la riputata collezione di pietre del conte La- 
vinio Spada. Il Santo Padre spessissimo invia do- 
ni ai Musei della Università: tutto ciò che rice 






















































































Ora vi 
gli abiti e le armi indiane, 
nrale d' Orgoni, comandante in cai 
del Pegù. A segno di ric 
per tanto splendore dato a questi Mus 
inale Santucci ha ordinato un magnifico busto 
di marmo al valente scultore Benzoni di Berga- 
mo, e, condotto già a termine, l'ha fatto colloca- 
re in una sala del Gabinetto di fisica. 

Così ampliati, arricchiti e abbelliti, i Musei 
della nostra Università ogni giovedì saranno aper- 
ti al-pebblico : e non abbestanze "lodare 

uesta determinazione, dappoichè gli amatori del- 
le scienxe naturali potranno divertendosi appren- 
dere moltissimo con, questa visito, essendo di 
ogni animale e di ogni pietra o minerale indi- 
cati il nome e la provenienza. 

La nostra marina mercantile progredisce : 
dal prospetto, che presso il Ministero 
del commercio, risulta che il materiale della ma- 
rina era il seguente: navi di prima classe 58, 

tanti 40,879 tonnellate ; di seconda, 451, con 
7 tonnellate ; di terza, 78, con 2602 tonnella- 
t6; di quarta, 362, con 648 fonnellat, © di quin 
ta) 4499, con 8555 tonnellate: onde si ha un to- 
tale di 4842 navi, portanti 32,361 tonnellate. Tale 
era lo stato della nostra marina mercantile fino 
al 34 dicembre del 1856: onde si è avuto sul 

1855 un sensibile aumento. 
Il movimento dei bastimenti con bandiera 
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con 4520 tonnellate: le uscite sono state, per 
commercio, 13, con 1550 tonnellate; di rilascio, 9, 
con 4347 tonnellate: Negli altri porti del Medi- 
terraneo sono entrate soltanto 12 navi per com- 
mercio, con 1079 tonnellate, e uscite 10 egual 
mente per commercio, con 906 tonnellate. 

stesso anno 1856, sono approdate nei 
porti pontifici dell’ Adriatico, 1065 navi per com 
mercio, con 95,526 tonnellate ; 120 di rilascio, con 
8,306 tonnellate: sono uscito 1378 navi per cogp- 



































































mercio, con 94,98 tonnellate ; 82 di rilascio, con 
5418 tonnellate. Le navi approdate a Ripa Gran- 
de in°Roma, con bandiera austriaca, sono state 
18, con 1079 tonnellate; e le uscite, 40 con 906 
tonnellate. 
porto di Venezia, sono entrate, coperte 
da bandiera pontificia, 483 navi, della portata di 
9,376 tonnellate ; e ne son partite 184, con 9634 
tonnellata. In quello di Trieste, approdate 320, con 
944, tonnellata ; e uscite 520, con 30,946 ton- 
nellate. A Fiume, approdarono 309 navi,con 12,377 
tonnellate ; e ne uscirono 314, con 43,145 ton- 


| nellate. 


Nel 











inno la nostra marina mercantile au- 
Ancona, nel 1857, sono stati varati 
di grande importanza e tali che sono 
di tutti quelli della marina 
Sul Tevere saranno aggiunti 
due altri vapori, avendo già il Governo spedito 
il commendatore Cialdi ad’ ordinarli in Inghilter- 

avere anche vapori 
pontifici, che facessero viaggi periodici sul Medi- 
terraneo e sull’ Adriatico. 

Tutta Roma è occupata deila grande noti 
telegrafica, giunta ieri da Parigi, dell’ orribile at- 
tentato alla vita delle LL. MM. l' Imperatore e l 
Imperatrice de’ Francesi. Domani forse sarà can- 
tato il Te Deum nella chiesa nazionale. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 20 gennaio. 

Il Senato del Regno, nella sua tornata di 
ieri, dopo udito il risultato dello spoglio della vo- 
ione per la nomina della Commissione perma- 
nente di finanze, la quale riuseì composta come 
nella scorsa sessione, e T' annunzio, portogli dal 
presidente, della morte del senatore maresciallo 
conte Della Torre, avvenuta lo stesso giorno, ha 
formato la deputaziore, incaricata di presentare 
a S. M. la risposta del Senato al discorso della Co- 
rona, Non potè in seguito compiere il suo ordine 
del giorno, che recava la discussione del proget- 
to di legge sull’avanzamento dell'armata di ma- 
re, per mancanza del numero legale, di cui iu 
gran parte causa si è la quantità de' senatori am- 
malati ; la quale discussione venne perciò riman- 
data alla prima adunanza utile. (G.P,) 


Il maresciallo barone di La Tour, di cui 
riferimmo la morte, ebbe i più alti ufficii dello 
Stato sotto il Governo assoluto: fu ministro de- 
gli esteri e governatore di Torino. Benchè ottua- 
genario, interveniva frequente alle sedute del Se- 
nato, e la sua parola rivelava chiarezza di mente : 
ore al Ministero liberale, combattè tutte le 
tiche mon meno che l'alleanza colla 
aghilierra Egli era presente alla se- 
duta reale dell'apertura dell' attuale sessione le- 
gislativa. (0. T, 




































IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 42 gennaio. 
Il metropolita di Kiew, Filarete, 6 morto 
nell'età di 80 am 
leri l' Accademia imperiale delle scienze, ce- 
lebrava l'anniversario sua fondazione, me- 
diante una solenne pubblica seduta nella gran 
sala delle conferenze. V'intervenne S. A. . il 
Principe Pietro d' Oklemburgo, nonchè il metropo- 
lita di Pietroburgo, il ministro principe Gortscha- 
koff, e parecchi altri distinti personaggi. 
Furono testè introdotti qui pure, ma per le 
lettere soltanto, i francobolli di 16, 30 e 30 co- 
pecchi. (0. T) 


Scrivono da in data del 6 
ilo Sl Conrtpondone dose: PO 

« Una modificazione importante sarà introdot- 
ta, nel cominciare del nuovo anuo, concernente 
il lavoro personale dei ministri. Per l'avvenire, 
jo dei ministri si’ radunerà una. volta 
ina, sotto la presidenza dell'Imperato- 
re, a fine di discutere tutti gli affari. amministra- 
tivi di maggior momento. Il ministro degli affari 
esterni e quello della guerra lavoreranno soli in 
particolare coll’ Imperatore. 
Il numero dei Governi, ne' quali la nobiltà 
si dichiara disposta all’emancipazione dei conta- 
dini, aumenta ogni giorno più. Non solo il Gover- 
no di Witebsk, limitrofo a quelli di Grodno, Kow- 
no e Wilna, e quello di Novogorod, vicino a quel- 
lo di Pietroburgo, ma i Governi eziandio di Mosca 
e di Cherkow hanno fatto sapere al ministro 
dell'interno che essi sono pronti ad attuare le 
intenzioni dell'Imperatore. Le dichiarazioni, state 
fatte da questi due ultimi Governi, sono tanto 
più importanti, in quanto danno il segnale dell’ 
emancipazione nella Russia propriamente detta, 
nella grande e nella piccola Russi 













































| Or faremo echeggiare ia 





« L'esempio della nobiltà di Mosca farà senza 
dubbio cessare la resistenza, chei progetti di ri- 
forma incontrano nella nobiltà dell'interno del 


paese ». 
INGHILTERRA 
Londra 19 gennaio. 

Il Times reca oggi un altro lungo articolo 
riguardo all’attentato contro la vita. dell'Impe- 
ratore dei Francesi; esso con 
guente: « L'Inghilterra non 
nieri in base a denuncie di poli 






i i ieri in persona, 
dice il Morning Post, al solenne rito in rendi 
mento di grazie celebrato nella Cappella francese. 

L Ascoli de Faggi gl tanto mu- 
merosa cl ppella non potè contenere la 
metà delle persone, che si colin Dopo le 

hiere d'uso, il Cardinale montò su’ gradini 
dell'altare, e spiegò în poche parole i motivi del 

Tedeum, che stav cantai 

«Un nuovo attentato, disse S. Em., de' più 
atroci, di cui la storia abbia conservato memo- 
ria, ha, carissimi fratelli, attristata la Francia, 
e compreso d'orrore tutta l' Europa. Non si tr 
ta punto d'opinione politica in tale avvenimento. 
Trattasi della salvezza della Francia, della pace 
delle nazioni, de’ fondamenti della società, de’prin- 
cipii più sacri della nostra santa religione e i più 
importanti all'umanità intera. Noi rispingiamo tut. 
ti, con tutta l'energia de' nostri cuori, quegli en- 
ti atroci, la cui vita è divenuta il pericolo della 
civiltà, la pio fiagello dell’ Europa, l'igno- 
minia delle nostre leggi e del secolo nostro. 

# Noi benediciamo tutti e lodiamo il nome 
del Signore, che sventò una volta ancora i lor 
disegni terribili e le és6sc loro macchinazioni. 
c to ricinto il nostro 
inno di riconoscenza e di gioia. Non oso contem- 
plare le cor nze funeste d' un esito, che la 
divina Provvidenza non ha permesso. È già la 
terza volta che quella medesima Provvidenza, la 
quale veglia del continuo su quel grande Monar- 
ca e sulla sua amabile ed augusta sposa, li con- 
serva in maniera solenne, in maniera prodigiosa. 

ardi te: conservandoli 
'ità materiale 








































Non basta lo dico ? 

conservò la Francia, la 

e morale del nostro paese, pop mondo. 

quelle ta iui tanto da si 
‘persone, care alla Francia, 

Silio rele pe Riccia negicinnente cena 
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campi di battaglia. E fra que’ subiti orrori, colui, 
Sol diate alcuni scellerati vollero così troncare 
la vita, mostrò un coraggio soprannaturale e ve 
ramente cristiano, Egli è il suo coraggio solito, 
una di quelle doti, di cui 1’ Onnipotente l' ornò 
in sì raro grado pel bene de’ suoi sudditi, per ! 
onore della Francia e la gloria del suo trono. Rin- 
graziamo , cari fratelli , ringraziamo quel buon 
Dio, il quale sa conservare coloro che sa scegliere.» 


( Nostri carteggio privato. ) 

Londra 18 gennaio. 

Scarse sono oggi le notizie, - 

nendo assorbito, da una parte dall’ arrivo dei 

personaggi reali, che da tutte contrade aflluiseo- 

no per cssere presenti alle nozze della Principes- 

sa primogenita d'Inghilterra col Principe reale 
di Prussia, dall’ 


tra parte dai ragguagli circa il 
tentato accassinio dell'Imperatore © dell'Impera- 
trice de' Francesi. 

Relativamente a quest ultimo deplorabile e- 
vento, circa il quale i giornali odierni di Lon- 
dra sono pieni d'imprecazioni , per la massima 
parte minaccianti la colonia dei rifugiati italiani, 
io sono in grado di darvi notizie assai minute, 
e soprattutto sicure, le quali correggeranno € com- 
pieranno quanto finora fu detto su questa de- 
plorabile catastrofe, che costò già la vita a sei 
persone e cagionò ferite più o meno gravi ad al- 
tre 119 persone. 

L'attore, se non l'autore, principale del com- 

lotto è il co. Felice Orsini. Esso nacque a Meldo- 
degli Stati romani, a die: i 
. Andrea Orsi 






























mnistia del 
volte la fuga, e 
i LI tenta- 


i primi moti rivo- 


una Bolognese, la 


egli arrestò e punì i perpe- 
{ratori degli assassinii politici. Più strana anoma- 
lia ancora col recente suo atto, offre il seguente 
paragrafo, che testualmente copio dal primo libro, 
da lui pubblicato a Londra: The Austrian Dun- 
geons ce. Egli parla d'un assassinio, che fu tenta- 
to sopra di lui, ed eselama : « In una crisi riv 

« luzionaria, ogni mezzo, ‘osì dire, è giusti- 

















« ficabile, ma in tempi di politica tranquillità, ogni 
« cosa dee tornare allo stato normale, e le leggi, che 
« governano la società, debbono essere rispetta! 
Nella più recente e più voluminosa sua opera, inti- 
tolata Memoirs and Adventures, egli attacca il Maz- 
zini appunto per la di lui teoria sull’assassinio po- 
litico. Ciò, se vi. tate, violenti ar- 
ticoli contro l’Orsini, scriiti sull'Italia del Po- 
polo di Genova, da un altro rifugiato italiano 
D. Campanella, strettissimo seguace del feticismo 
mazziniano. D'allora in poi, comunque l'Orsiui 
e letture politiche in quasi tut- 
terra, il suo eredito fra gli 
di Londra andò decadendo, 
a qualificarlo 
buito, di 




























posto in obho la poli 
al commercio. La sua partenza da Londra fu sì 
abilmente condotta che numerose persone giurano 








averlo visto qui lotesso 
venne comrresso. a Parigi 
tò chi esser possa l’altro principale complice, de- 
signato sotto i nomi di De Sylva 0 di Rudio, e 
che dee appartenere al basso ceto, cui spetta pu- 
re il Gomez, vi darò adesso breve cenno di que- 
sl'ultimo e del Pierri. L’ex-colonnello dell’ar- 
mata repubblicana di Roma, è nativo di Tosca- 
na, e dopo molte vicende, conseguate omai nel- 
la storia burrascosa dei tempi, capitò a Parigi, 
prima del febbraio 1849, e quivi si diè ad e- 
sercitare la professione di negoziante e fabbri- 
cante di cappelli. Egli si occupò della formazio- 
ne d'un dattagliope nco-italiano, e da qualche 
anno (circa la Uel 1852) trovavasi a Lon- 
dra, essendo stato espulso dalla Francia, dietro 
h'egli facesse parte di complotti rivo- 
Ha circa 30 anni: è uemo determina- 
i poché' parole. 
Gomez. Costui è un giovane, che 
appena tocca i 28'anni. Adusto, bruno, colle lab- 

grosse, coi capegli ricciuti, tutto in lui svela 
la origine spagnuola , abbenchè sia nato în To- 
sca 
















capitò in Londra, to dal Piemonte 





e dalla Froncia, solo 8 0 6 mesi fa. Poverissimo, 
andò per lungo fempo elemosinando, e ponendo 
a contributo &l’ Italiani più facoltosi e più com- 


passionevoli di Londra. Sembra non aver ricevu- 
to calliva educazione, giacchè egli ha una di- 
screla mano di scritto, e possiede buona orto- 
grafia. Ciò dico, perchè posseggo varie sue lette 
re, in cui, coniunque a me intieramente scono- 
sciuto, raccomandavan i per qualche soccorso. 
Riuscì, per breve tempo, ad impiegarsi come gar- 
zone favoleggiante nel Café-Chantant di Leice- 
ster-Square. Poco dopo, vale a dire pochi gior- 
ni fa, egli annunziò, con poca prudenza, che si 
era procurato un posto presso ricchi si- 
gnori, i quali lo coriducevano all’ estero. Seguì egli 
Orsini, a cui era affezionatissimo, come compli- 
ce e servitore, e la sua affezione lo trad), giacchè 
voi sapete, come, subito dopo la catastrofe, egli 
entrasse fa ia, ove innanzi l’ Orsini era- 


rima 
si futto cùrar la ferita, domandando ansiosamente 
del suo 

egli 














padrone. Richiesto chi fosse suo padrone, 
s'imbarazzò , perse la festa e si svenne. Di 
poi, ne die’ l'indirizzo. 1 giornali vi han detto il 
resto. ( V. sotto.) 

Sembra sicuro che, a cagione dell’ ultimo at- 
tentato, gl'Italiani residenti in Francia, se non 





dovranno dare la garantia di due specchiati Fran- 
cesì, noti al Governo, che si.terranno respon 
sabili della loro condotta politica. Chiunque non 
adempirà a questi obblighi, verrà immediatamen- 
te espul: 


pal : 
quanto agl'Italiani di Londra, stando a 
quanto, con tuono autorevole, ne dice stamani 


il Times, è da ritenere ch' eglino saranno sorre- 
reramente i noti cospiratori ; 
venire si 













1... Dee condonarsi lo sfogo d’indi- 
gnazione a persona sì vicina al trono imperiale, 
© sì affezionata alla persona dell' Imperatore, ma 
parole sembrano agl' Inglesi aver ecceduto 
ra ; e, come varii giornali della sera que- 
le ribattono, così. vedrete, domani, ini- 
sovr’ esse la polemica dei leading articles. 





quelle 
la 
st 
















Re dei Belgi, fino da ier sera, la Princi- 
reale di Prussia , fino da ier l'altro, sono 
fa noi. Mentre i palagi di Londra rigurgitano 








d'ospiti illustri, è strana la partenza dell’ amba- 
sciatore persiano, Ferruk-Khan, avvenuta sino da 
ier l'altro sera, È vero che i nostri rapporti , 
amichevoli colla Persia stanno sospesi ad un filo. 

Dei nuovi torbidi di Società segrete in Ir- 
landa , dell’ ay 












parlarvi, essendo già di sovere 
carteggio. Vi farò di tutte que 
menzione in lettere speci 
La morte del duca di Devonshire avvenne 
spettatamente quest'oggi. Essa cade inopportu- 
na in questo momento di allegrezze e di feste 
aristocratiche. 
Oggi i fondi pubblici hanno fatto un rag- 
guardevole capitombolo. 
FRANCIA. 

Parigi 49 gennaio. 

Con decreto del 48, l'Imperatore nominò ca- 
valiere della Legion d'onore il brigadiere Preud' 
homme (Vittore), del reggimento de eri del- 
la guardia imperiale, ferito gravemente il 44 gen- 

io; e conferì la medaglia militare a sei lancie- 
del reggimento medesimo, ch'ebbero del pari 
ferite gra 























Il Moniteur prosegue la pubblicazione degli 
indirizzi presentati alle LL. MM., e deglî uffizii 
di congratulazione ad esse indirizzati dai Sovra- 
no in esso, fra le altre, sotto 
la data di Vienna 15 gennaio: 

* Udendo la nolizia dell'attentato del 14 gen- 
naio, l'Imperatore Francesco Giuseppe ordinò al 
conte Buol di far esprimere immediatamente al- 
l'Imperatore ed all'Imperatrice de' Francesi, in 
suo nome ed in nome dell’ Imperatrice Elisabetta 
le loro congratulazioni per la protezione onde la 
Provvidenza tutelò l' Imperatore, l'Imperatrice e 
la Francia. » 

I! foglio uffiziale dà quindi relazione di con- 
simili uffizii, compiuti appresso i rappresentanti 
della Francia nelle varie Corti. e ne' varii Stati 
d'Europa. 
















L' Indépendance belge ha quanto appresso in 
data di Parigi 47: 
ja voce, di cui non si può ancora deter- 









re di sorveglianza e se 
T 


mente con liani ; questi ultin 


gu s 
rebbero obbligati a presentar due mallevadori 
conosciuti onorevolmente per poter qui dimorare. 
( Y. sopra il carteggio di Londra.) 








« L'orrore contro l'attentato si manifesta da 
per tutto, e persin negli abitanti de’ sobborghi ri- 
masti fedeli agl’ istinti repubblicani. Ciò si com- 
prende tanto più facilmente, in to la cata- 
strofe mietè vittime fra tutte le classi, e fra tutti 
i partiti. 

« Narrasi che lord Palmerston e lord Claren- 
don, non appena seppero dell’ attentato, si reca- 
rono dal conte Persigny, ambasciator francese in 
Londra. La Regina Vittoria mandò telegrafic: 
mente le sue congratulazioni e quelle del Prine 
cipe Alberto all'Imperatore e all Imperatrice già 



















ni il sig. di Porsigoy 
presei n una Nota relativa ai 
rifuggit domanderanno misure 
determinate, ma solo si farà osservare al Gabi- 
netto inglese che qualche cosa sarebbe da farsi 
nelle presenti circostanze. Lord Cowley, amba- 
sciatore d'Inghilterra, ebhe un lungo colloquio 
col conte Walewski sullo stesso oggetto. » (0. T.) 


È falsa la notizia che il celebre domator di 
Iconi Gérard fosse stato divorato in Africa da 
una di ‘quelle belve. Egli medesimo smentisce 
nell Indépendanee la sua morte, facendo sapere 
altresì ch' ei non-Sî trova in Africa, ma a Londra. 

Idem.) 


La sera del 16 fu data al Gymnase la prima 
rappresentazione di una commedia di Alessan- 
dro Dumas figli, intitolata Le fils naturel. Il 
successo fu immenso. (E. della B.) 

















Attentato centro la vita del peratore 


La prima lista de' feriti, pubblicata il 16 dal 
Moniteur, dava una somma di 106 persone, la 
la ne comprendeva 46, e la terza 19: il 
rima un numero fotale di 141. 

La salute del sig. Lanet, commissario di po- 
lizia della sezione delî' Opéra il cui stato 
sulle prime qualche apprensione, è ora più 
sodisiacente. Benchè i proietti, da cui fu colto , 
non abbiano ancora potuto essere estratti, si 
spera che lo sue ferite null’avranno di peri- 
coloso. 

Sembra ormai presso che provato che le tre 
granate incendiarie furono lanciate dalla strada, 
€ non dalle finestre, com’ erasi in sulle pri 
creduto. Quelle granate, cariche, son tuttavia pe- 
santi abbastanza perchè coloro, che le hanno get- 
tate, non siensi trovati t lontani dal coc- 




















chio imperiale, Si opina ch'ei dovessero essere 
nella prima fila de' curiosi, e ch'essi scagliassero la 
granata gridando Viva l' Imperatore ! cd agitando 
il cappello, dopo di che tosto si sottrassero. 

Îl giorno, in cui si sottoseriveva ne’ mereati 





leggiera incisione, donde stillarono alcune gocce 
di sangue, ne intinse la penna per sottoscrivere 





esiliati, dovranno essere conosciuti dai rispettivi 
consoli, ed esser muniti d’ un loro certificato, per 
ottenere un permesso di soggiorno; se esiliati , 


l'indirizzo. (Patrie.) 
Ecco, sull'insieme de’ fatti e degli i 
della sanguinosa sera del 14 gennaio, nuo- 























































vi ragguagli, che potranno, dice la Patrie 
Un'idea di quella scena indeserivibile . —’ 
La prima carrozza conteneva, come sj 
il ciambellano di servigio, e, in conseguenza { 
un ingombro o di qual allra causa, che nog { 
ancora chiarita, il cocchiere, che avera ralleg 
to i cavalli, li sferzò e potè giugnere senza î 
toppo sotto la vélta. Un momento. secondo 
i, la carrozza imperiale stava per entrare nai 
medesima via, e le auguste. persone, che y 
essa erano, non avrebbero avuto. nulla a teme 
re; ma in quell’ istante rimbombò il primo 














pio, e i due cavalli caddero : uno ucciso sul mr 





mento, e l'altro gravemente ferito. Il timone 
spezzò sul muro, a sinistra della porta, e a car 
rozza fu fermata. Gli stoffieri ricevetter part: 
chie ferite, e uno si slogò il piede cadendo, © 

« Intanto, i cavalli della scorta , spaventa 
dallo strepito degli scoppi, avevano imbizzarri 
e l'uffiziale comandante fu così portato fin ne 
via Rossini, seguito da' suoi uomini, che non 
tevano frenare le loro cavalcature ; da ciò ye 
ne forse la salvezza delle LL. MM; poichè qua, 
la carica involontaria spazzò la piazza e Ja vj 
da quella parte, e rispinse la folla. ll drappo 

fare in breve una conversione a sinistra, e 
ritornò ad attelarsi sulla piazza, coprendo la car. 
rozza imperia] 

« Intanto il sig. di Lal, ciambellano di wr. 
vigio, aveva aperto egli stesso lo sportello del 
carrozza tra il fragor degli scoppi, © si precipi 


























tava incontro alle LL. MM. L° Imperatore dur) 
molta fatica ad wu: $ convenne passare di. 
nanzi l'Imperatrice, seduta a destra. 10 sig, q 
Laf., vedendo il volto di S. M. coperto di sangue 





e le tracce de' proietti, che gli Avevano forato il 
cappello sugli orli del cocuzzolo, tese le braccia 
per ricevere S. M.; ma l'Imperatore, che aver 
conservato Ja sun imperturbabilità, disse allora 
Ma, caro mio, vi piaccia calar lo staffone, se ty. 
lete che smonti. L' Imperatrice, sommamente com. 

ure. Quanto al generale by 












n 
ale di 
M. a discendere, 
dr i, ambidue fori 
ed insanguinati, un gran numero di magistrati, 
di militari e d'agenti, quasi tutti feriti, che cor 
revan, gridavano Viva È Imperatore ! e Inandan. 
no le esclamazioni , che strappa ad anime sk 
gnate la vista d'un odioso attentato. Su' gradini 

giacevano militari morti, o grave | 
era un quadro, che bisogna rinun- 
itrarre ! 

« L' Imperatore e l'Imperatrice, circondati, 
meglio portati dalla folla delle persone del Joro 
seguito, dalle persone della lor Casa, non offese | 
salirono lo scafone, ove furono ricevute dal di 
rettore dell’ Opéra. Entrate nella lor loggia, le 
LL. MM. ripararono al disordine delle lor vesti, 
fecero sparire le tracce di sangue , ond’erano 
sprizzate, cd in pari tempo s'informavano dello 
stato delle persone, colte dagli scoppi. 

«— Perchè, esclamò l' Imperatore dopo i pri 
porti, perchè mai s' hanno a deplorar tur |, 
te vittime! 

« Allora l'Imperatrice, fino a quel punto in | 
preda ad un fumulto e ad una commozione fa- || 
cili a comprendersi, ricuperò tutta la sua ener. (3 
gia, e con tuono di risoluzione veramente eroica 

— Andiamo, sire, aridiamo; mostriamo a |_ 
que vili che non abbiamo para ! fa 

«E S. Ml. fece alcuni passi per trar seco l'im 

tore e discendere appresso i feriti; ma le LL 










in qu 


















zioni 
sarchi 
vocas 
nazio! 
con d 
germi 
gere | 














MM. furono trattenute. chiama 
« Lo spettacolo incominciò in mezzo alle più | ; 
vive acclamazioni. Il resto è noto. » AR 
Intorno all'arresto d'Orsini e di Pierri, lee [26 
gesi nella Gazette des Tribunaux: DE Lon 
« Abbiamo già detto in quali congiuntur (a Vigbia 
erano stati arrestati l'Italiano Orsini ed il su Coldo 
servitore. Ecco i muovi ragguagli, che furon rac- alla € 
colti: et 


































































-_ « Dopo lo scoppio, un gran numero di vit dla 
time erano state trasferite nella Maison des diner aa 
de Paris, in via Lepelletier. A lato delle persow all 
ferite, era un uomo, il quale, tenendosi il ca 
fra le mani, faceva udir gomiti; il credettero l- I 
rito lui pure, e si accostarono ad esso. Quell'ue propi 
mo era illeso, e non portava segno alcuno di f- Copen 
a 0 di contusione. Alcuni agenti, ch' eran cos. Joro | 
esuminavano attentai bandi 
presenti, furono posti in cantat 
di quell'uomo. Lo interre la per 
era Inglese, e non sapeva vani i 
drone. Alla’ domanda fattagli d 
to di questo, ei nominò la via di Rivoli 
s' andò tosto al luogo additato, ove quell uom! 
cd drone "erano affatto sconosciuti. È | 
dichiarò allora che dimorava in via Saînt-Honort, — 
e alla casa indicata si seppe clte vi si trovava in. 1 TT 
lcuni giorni, sotto nome inglese, un fa- 
jo, il cui padrone, chiamato Alsopp, abitav: 
nella via Mont-Thabor, 
« Allora s'andò in questa via, ove fu arte 
stato Orsini, il qual era ferito, e corcato vestila | Pen 
ed il quale in effetto s'era falto conoscere soll: RU 
il nome d' Alsopp. oUiLe 
« Una particolarità era propria a rendere di a 170 
Acilisime 16 Invertiazioni delle polizia, la quali ||. taglio 
in forza delle informazioni ad essa trasmesse, de |. viNi da 
ia di persone aununziatt ®© del ge 
i, i quattro Italiani ayevano Le” 
assunto nomi inglesi; essi parlano abbastanza here forte, 
la lingua inglese; e tutti quattro avevano pass pl 
porti inglesi. Fin dal principio del loro inierro 
gatorio, sostennero tutti d'esser sudditi dell'in Rovi 
ghilterra; ma uno di essi, il quale, in mezzo! Finito 
sue risposte in inglese, aveva profferito alcun toni di 
parole în francese, rivelò la sua origine italia | giallor 
all'orecchio esercitato d'uno fra' presenti all'it || Sulle. 
terrogatorio. | 
— « Sembra che Orsini avesse, nella giorn Mo 
di giovedì, fatto i suoi Preparativi di patent | Sovrai 
g dovesse lasciar Parigi il domani per recarsi i? Zecch. 
« Si sa che fu trovata nelle vicinanze dl Da 20 
Opéra una bomba del Doppi 
» dd 
» dd 
si 
quella pistola ; ed egli ha, dicono, riconosciuto |" Luigi 


compratore di quell'arma fra gl Italiani ar* | 
stati ì Sa 


“4 Si è riscontrato, dicesi, che qualtro dll { Ax. de 
persone arrestate portavano, certo come “°° 

di riconoscimento, sciarpe degule stola  ° | 
lore» 














La Bilancia, in un suo carteggio, ha sulla [È 
tato questi particolari, che non troviamo in 8! È, 
giornali : « So che l' Imperatrice non voleva re” | 
Opéra. Essa ha un'antipatia dichiarata È ly, 
modo di rappresentare della Ristori, che quelli& 1 {°D 
ra aveva una parte; inoltre era combattuta da PP |22 ge 






nosi presentimenti, e diceva all’ Imperatore ch'e 





aveva provato simili impressioni il giorno 
altentato detto dell' Opé;a Comique. Nondimeno & 
sa v accompagnare l’Im) Posso 9 





cracovia. — Cracovia 18 gennaio. 


V 45 corrente di sera, verso le 84% 
er aria un terremoto, che nelle case 
nifestò con ondula- 
finestre, e 
La voce di 
esso è abbastanza generalmente diffusa nella città. 


re la notizia, che con- 
Anche nel Csas se no leggo lo nolizia, ele Cnr 


feltamente in quanto al tempe È 
Ret pd ‘fenomeno e le notizie giunteci di 
"cente dal Circolo di Sandee, con altre arriva- 


i tra parte ch' eziandio a Oswiecim, Ra- 
i cd anche i Olmitz © nei dintorni, 
sieno state sentite scosse di terremoto, dobbiamo 
Ammmeltere che tutte quelle scosse sieno in rela- 
zione cogli avvenimenti di dicembre a Napoli. 










territorio di Crac: 
to di secolo. 


Sul terremoto del 15 correi i bepplimento 
‘della Gazzetta di Slesia porta una serie di rapporti 
da varii luoghi della Slesia prussiana. Tutti si ac- 
cordano, tanto nell'indicarne il tempo, quanto 
nella ciscostanza che si udirono due scosse. Meno 
concordi sono le. notizie sulla, direzione delle 
scosse stesse. La maggior parte delle osservazioni 
scosse stese: amprosare li direzione da Sud-Ovest 
Nord Est.-Negli appartamenti superiori il movi- 
‘mento fu più sensibile che a pian terreno, e fu 
in parte fanto forte da far sonare i campanelli. 
iL Peobschotz le campane della torre civica si ur- 
tarono fra esse. Altrove fanciulli, che dormivano 
nei loro letti posti lungo i muri, balzarono da 
essi esterrefatti, e fuggirono, gridando, all’ aperto. 
Persone in età, già a letto, sentirono movimento 
dal sotto in su, come se dovessero essere giltati 
fuori del letto da forza esteriore. Un cambiamen- 
to di tempo, verificatosi nella stessa notte, portò 
neve. ( G. Uff. di Vienna. ) 
STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato ) 
Roma 46 gennaio. 

** La notizia, data da varii giori 
moglie del sig. marchese C..., già di 
Monte, siasi recata a Parigi e ritirata in un mo- 
nastero, non ha alcun fondamento.-Questa vi 
tuosa, ma sventurata signora, si tro 
Roma, e va due volte la settimana 
carcere il proprio marito, la cui causa, lo dico 
con dolore, ogni di peggiora. Si è scoperto an- 
che che il C. .. avea preso ‘pel Monte una 
quantità di azioni per una strada ferrata di Pic- 
‘monte, la Società della quale ha fi 
gno a C... in queste stolte operazioni, 
certo cav. B... di Civitavecchia, console di una 
Potenza di terzo ordine, uomo di speculazioni , 
‘ma di una riputazione abbominevole. 

La festa, data nel passato mercoledì dalla 
Regina di Spagna, è brillantissima e vera- 
‘mente reale. Bi M., nel grandioso palazzo della 
Legazione spagnuola, ha spiegato un lusso ed 
ona pompa, come in una reggia. Ella riceveva 
gl'invitati stando seduta, e il suo marito, il du- 

ca di Rianzares, vestito in abito corto, da gran- 
de di Spagna, era quegli che presentava. Maria 
Cristina sembra abbia comprato il palazzo Alba- 
ni, e sia in contratto per comprare la villa del 
duca Torlonia alla Porta Pinciana. 

Alla Università romaria si vanno ultimando 
con molta attività i diversi Gabinetti, perchè, pri 
ma che finisca il carnevale, devono essere visita- 
ti dal Santo Padre. La nostra Università era poca 
cosa ne' Musei : ma il regnante Pontefice ha ordi- 
nato che ne fossero creati de’ nuovi, e che miglio 

© tati fossero gli esistenti. A tal fine metteva a dis- 
posizione del Cardinale Santucci, prefetto della 
Congregazione=degli studii, e promotore di questa 
opera importante, la somma di quasi 200,000 
lire austriache. Onde, sotto la direzione del va- 
lente architetto Busiri, venne fabbricato un 
nuoro piano, e così si sono formati eleganti e 
comodi locali pel Museo anatomico, pel Gabi- 
netto di clrimica e di fisica, pel Gabinetto di a- 
notomia comparata, pei Musei di zoologia e di 
mineralogia e di formacia pratica e di. materia 
medica. Îl braccio nuovo, destinato alla zoologia, 
è di una eleganza 'a più grande, e se non ab- 
bonda di gran numero di animali, vince i più 
riputati nella disposizione. Il Gabinetto di mine- 
ralogia è assai ricco, ora che S. S. vi ha aggiun- 
ta la riputata collezione di pietre del conte La- 
vinio Spada. Il Santo Padre spessissimo invia do- 
ni ai Musei della Università: tutto ciò che rice 
ve in dono, e che trova fatto per questi Musei, 
subito lo spedisce; così vi si trovano cose pre- 
ziose dovute alla sua munificenza. Ora vi stan- 
no perfino gli abiti e le armi indiane, che ha 
regalate il generale d' Orgoni, comandante in capo 
dell'esercito del Pegù. A segno 

1 tanto splendore dato a questi M 

linale Santucci ha ordinato un magi 
di marmo al valente scultore Benzoni rga- 
mo, e, condotto già a termine, l' ha fatto colloca- 
re in una sala del Gabinetto di fisi 

Così ampliati, arricchiti e abbelliti, i Musei 
della nostra Università ogni giovedì saranno aper- 
ti al-pebblico: e non abbastanza lodare 
qnt determinazione, dappoichè gli amatori del- 

sciene naturali potranno divertendosi appren- 

dere moltissimo con, questa visita, essendo di 
ogni animale e di ognì pietra o minerale indi- 
cati il nome e la provenienza. 

La nostra marina mercantile progredisce : 
dal prospetto, che si trova presso jl Ministero 

del commercio, risulta che il materiale della ma- 
tina era il seguente: nav 
inti 10,379 tonnellate ; di sec 

7 tonnellate; di terza, 78, con 2602 tonnella- 

te; di quarta, 362, con 6488 tonnellate, e di quin- 

1493, con 8555 tonnellate: onde si ha un to- 

tale di 1842 navi, portanti 32,361 tonnellate, Tale 
era lo stato della nostra marina mercantile fino 
al 31 dicembre del 1856: onde si è avuto sul 
41855 un sensibile aumento. 

Hlogiiecion n bastimenti con bandiera 
austriaca, approdati (compresi i vapori ) nel 
to di Ascona, durante l'asino 48560 stato ie 
guente: Entrali : bastimenti per commercio, 237, 

inti 42,458, tonnellate ; bastimenti di rilascio, 
8, con 969 tonnellate, Usciti: bastimenti per 

commercio, 238, con 44,200 tonnellate; 
scio, 44, con 857 tonnellate. Negli altri porti del- 
l'Adriatico: Entrate, con bandiera austriaca, 314 
navi per commercio, di 16,663 tonnellate, e 17 
di rilascio, di 467 tonnellate: uscite, 342 per 
commercio, di 16,619 tonnellate ; e 16 di rila- 
scio, di 386. Nel porto di Civitavecchia, le navi 
con bandiera austriaca entrate sono state 43 per 
commercio, con 1533 tonnellate ; e 10 di rilascio, 
con 1520 tonnellate: le uscite sono state, per 
commercio, 13, con 1350 tonnellate; di rilascio, 9, 
con 4347 tonnellate : li altri porti del Medi- 
terraneo sono enfrate nto 12 crt cpiarni 
mercio, con 4079 tonnellate, e uscite 40 egual- 
mena PI ‘commercio, con 906 tonnellate. 

stesso anno 1856, sono approdate nei 
porti pontificii dell’ Adriatico, 1065 navi per come 
mercio, con 95,526 tonnellate ; 120 di rilascio, con 
8,306 tonnellate: sono uscito 1378 navi per cogp- 



























































































mercio, con 94,363 tonnellate ; 82 di rilascio, con 
5418 tonnellate. Le navi approdate a Ripa Gran- 
de in-Roma, con bandiera austriaca, sono state 
12, con 1079 tonnellate; © le uscite, 10 con 906 
tonnellate. ; 

Nel porto di Venezia, 
da bandiera pontificia, 183 
9,576 tonnellate ; e ne son parti 
tonnellata. In quello di Trieste, approdate 520, con 
20,94, tomellata ; © uscite 520, Cor BIstE ion 
nellate, A Fiume, approdarono 309 navi,con 12,5 
teaeifates e ne uscirono 344, con 43,145 t0n- 
+ nellate. 
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sono 
na 











anno la nostra marina mercantile au- 
in Ancona, nel 1857, sono stati varati 
di grande importanza e tali che sono 
grossi di tutti quelli della marina 
mercantile d'Italia. Sul Tevere saranno aggiunti 
due altri vapori, avendo già il Governo pd to 
il commendatore Cialdi ad’ ordinarli in Inghilter- 
ra, Sarebbe necessario lo avere anche vapori 
pontifici, che fac viaggi periodici sul Medi- 
terraneo e sull’ Adriatico. LE 
Tutta Roma è occupata deila grande notizia 
telegrafica, giunta ieri da Parigi, dell’ orribile at- 
tentato alla vita delle LL. MM. 
trice de’ Francesi. Don 
Te Deum nella chiesa nazionale. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 20 gennaio. 

Il Senato del Regno, nella sua tornata di 
ieri, dopo udito il risultato dello spoglio della vo- 
tazione per la nomina della Commissione perma- 
nente di finanze, la quale riuscì composta come 
nella scorsa sessione, e T anuunzio, portogli dal 
presidente, della morte del senatore maresciallo 
conte Della Torre, avvenuta lo stesso giorno, ha 
formato la deputazior: icata di presentare 
a S. M. la risposta discorso della Co- 
rona. Non potè in se re il suo ordine 
del giorno, che re 
to di legge sull’ avan 
re, per mancanza del numero le : 
gran parte causa si è la quantità de’ senatori 
malati ; la quale discussione venne perciò riman- 
data alla prima adunanza utile. (GP) 


Il maresciallo barone di Tour, di cui 
riferimmo la morte, ebbe i più alti uffici dello 
Stato sotto il Governo assoluto: fu ministro de- 
gli esteri e governatore di Torino. Benchè ottua- 
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genario, interveniva frequente alle sedute del Se- 
nato, e la sua parola rivelava chiarezza di mente : 
oppositore al Ministero liberale, combattè tutte le 
leggi ecclesiastiche non meno che l'alleanza colla 
Francia e l'Inghilterra. Egli era presente alla se- 
duta reale dell'apertura dell’attuale sessione le- 
gislativa. (0. T) 
IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 42 gennaio. 

ll metropolita di Kiew,, Filarete, 6 morto 
nell'età di 80 an 

leri l' Accademia imperiale delle scienze, ce- 
lebrava l'anniversario della sua fondazione, me- 
diante una solenne pubblica seduta nella ‘gran 
sala delle conferenze. V'intervenne S. A. È il 
Principe Pietro d’ Ollemburgo, nonchè il metropo- 
lita di Pietroburgo, il ministro principe Gortscha- 
koff, e parecchi altri distinti personaggi. 

Furono testè introdotti qui pure, ma per le 
lettere soltanto, i francobolli di 16, 20 e 30 co- 


























pecchi. (0. T) 
Scrivono da in data del 6 
naio, alla Corrispon Firvas ae 


« Una modificazione importante sarà introdot- 
ta, nel cominciare del nuovo anuo, concernente 
il lavoro personale dei ministri. Per l'avvenire, 
il Consiglio dei ministri si’ radunerà una. volta 
per settimana, sotto la presidenza dell'Imperato- 
re, a fine di discutere tutti gli affari. amministra- 
tivi di maggior momento. Il ministro degli affari 
esterni e quello della guerra lavoreranno soli in 
particolare coll’ Imperatore. 

«Il numero dei Governi, ne' quali la nobiltà 
si dichiara disposta all’emancipazione dei conta 
dini, aumenta ogni giorno più. Non solo il Gover- 
no di Witebsk, limitrofo a quelli di Grodno, Kow- 
no e Wilna, e quello di Novogorod, vicino a quel- 
lo di Pietroburgo, ma i Governi eziandio di Mosca 
e di Cherkow hanno fatto sape ministro 
dell'interno che essi sono pronti ad attuare le 
intenzioni dell'Imperatore. Le dichiarazioni, state 
fatte da questi due ultimi Governi, sono tanto 
importanti, in quanto danno il segnale dell’ 
emancipazione nella Russia propriamente detta, 
nella grande e nella piccola Russia. 

« L'esempio della nobiltà di Mosca farà senza 
dubbio cessare la resistenza, chei progetti di ri- 
forma incontrano nella nobiltà dell'interno del 


prese ». 
INGHILTERRA 
Londra 19 gennaio. 

Il Times reca oggi un altro lungo articolo 
riguardo all’attentato contro la vita. dell Impe- 
ratore dei Francesi; esso contiene il passo se- 
guente: « L'Inghilterra non iscaccerà mai stra- 
nieri in base a denuncie di polizia ; però la legge 
inglese permette di punire severamente le perso- 
ne, riguardo alle quali è provata la partecipa- 
































zione a congiure contro potentati CH ri, » 





Il Cardinale Wiseman uffiziò ieri in persona, 
dice il Morning Post, al solenne rito in rendi» 
mento di grazie celebrato nella Cappella francese. 

L'Assemblea era numerosissima , tanto mu 
merosa che la Cappella non potè contenere la 
metà delle persone, che si presentarono. Dopo le 
preghiere d'uso, il Cardinale montò su’ gradini 
dell'altare, e spiegò in poche parole i motivi del 
Tedeum, che stavasi per cantare: ; 

« Un nuovo attentato, disse S. Em., de' più 
atroci, di cui la storia abbia conservato memo- 
ria, ha, carissimi fratelli, attristata la Francia, 
e compreso d'orrore tutta l' Europa. Non si trat- 
ta punto d'opinione politica in tale avvenimento. 
Trattosi della salvezza della Francia, della pace 
delle nazioni, de’ fondamenti della società, de'prin- 
cipii più sacri della nostra santa religione e i più 
importanti all’umanità intera. Noi rispingiamo tut- 
ti, con tutta l'energia de' nostri cuori, quegli en- 
ti atroei, la cui vita è divenuta il pericolo della 
viltà, la piaga ed il flagello dell'Europa, l'igno- 
minia delle nostre leggi e del secolo nostro. 

« Noi benediciamo tutti e lodiamo il nome 
del Signore, che sventò una volta ancora i lor 
disegni terribili e le ésdsc loro macchinazioni. 
Or fatemo echeggiare ia questo ricinto il nostro 
inno di riconoscenza e di gioia. Non oso contem- 

lare le conseguenze funeste d'un esito, che la 
divina Provvidenza non ha permesso. È già la 
terza volta che quella medesima Provvidenza, la 
quale veglia del continuo su quel grande Monar- 
ca e sulla sua amabile ed augusta sposa, li con- 
serva in maniera solenne, in maniera prodigiosa. 
Non basta ; lo dico ardi! imcidlaaira 

ella conservò la Francia, la prosperità n 
€ morale del nostro paese, e la pace del mondo. 
« Le frecce della morte volarono intorno a 


























raorigici. cdl ni Francia, 


come ne" 
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campi di battaglia. E fra que’ subiti orrori, colui, 
del pia alcuni scellerati vollero così troncare 
la vita, mostrò un eoraggio 
ramente cristiano. Egli è 

una di qu i te d 
in & raro o bene de' suoi sudditi, per l' 
onore della Francia e la gloria del suo trono. Rin- 
graziamo ,, cari fratelli , ringraziamo quel buon 
Dio, il quale sa conservare coloro che sa scegliere.» 

paglipunoa utero ire 








( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 18 gennaio. 

Scarse sono oggi le notizie, l'interesse ve 
nendo assorbito, da una parte dall’ arrivo dei 
personaggi reali, che da tutte contrade aflluiseo- 
no per essere presenti alle nozze della Principes- 
sa primogenita d'Inghilterra col Principe. reale 
di Prussia, dall'altra parte dai ragguagli circa il 
tentato assassini.; dell'Imperatore e dell’ Impera- 
trice de' Francesi, 

Relat le a quest ultimo deplorabile e 
vento, ci quale i giornali odierni di Lon- 
dra sono pieni d'imprecazioni , per 
parte minaccianti la colonia dei rifugi Î 
io sono in grado di darvi notizie assai minute, 
e soprattutto sicure, le quali correggeranno e com 
pieranno quanto finora fu detto su questa de- 
plorabile catastrofe, che costò già la i 
persone e cagionò ferite più o meno gravi ad al- 
tre 149 persone. pe 

L'attore, se non l'autore, principale del com- 

lotto è il co. Felice Orsini. Esso nacque a Meldo- 
, piccola città degli Stati romani, a dieci miglia 
da For, nel dicembre 4819. Andrea Orsini, suo 
dre, era di Lugo, e fu ufficiale sotto il grande 
\apoleone (così lo chiama l'Orsini stesso. nelle 
sue Memorie, ultimamente pubblicate in inglese 
dagli editori Hamilton, Adams, e C.) 
fu fatto prigioniero in Russia. Sua n 
ici, spellante 


























Parigi. L'Orsini, che di buon” ora fu iniziato ai 
moti politici, giacchè suo padre, con altri, men- 
tr'egli era piccino, fu arrestato ed incatenato 
in teatro alla sua za, e quindi tutta la 
iglia dovette partire dalla Toscana, ov'erasi 
di 46 anni vi rientrò (e ciò nel 1835) 
come rifugiato politico, Tornato poco dopo in pa- 
tria, e compromesso di nuovo coi Fabrizi , Ri- 
botti, ec. venne condannato dal Governo romano 
alla galera in vita. Poco pi 
le lo liberò, tentò varie volte 
lezza di Civita Castellana, 















ima dell’ amnistia del 
la fuga, e 
un tenta- 
suoi com- 
mi moti rivo- 


Bolognese, la 









arrestò e punì i perpe- 
{ratori degli assassinii politici. Più strana anoma- 
lia ancora col recente suo atto, offre il seguente 
paragrafo, che testualmente copio dal primo libro, 
da lui pubblicato a Londra: The Austrian Dun- 
geons ce. Egli parla d'un assassinio, che fu tenta- 
lui, ed esclama: « In una crisi ri 
ria, ogni mezzo, per così dire, 
« ficabile, ma in tempi di politica tranqi 
« cosa dee tornare allo stato normale, e | 
debbono essere rispetta! 
più recente e più voluminosa sua ope 
tolata Memoirs and Adventures, egli attacca il Maz- 
ini appunto per la di lui teoria sull’assassinio po- 


tico. Ciò, se xi. »; provocò violenti ar- 
ticolî. contro l'Orsini, seritti sull talia del Po- 
polo di Genova, da un altro rifugiato italiano 
D. Campanella, strettissimo seguace del feticismo 
mazziniano. D'allora in poi, comùnque l'Orsiui 
proseguisse a dare letture politiche in quasi tut- 
te le città d'Inghilterra, il suo credito fra gli 
esaltati democratici di Londra andò decadendo, 
e si andò, dai più avventati, sino a qualificarlo 
del titolo, sì a buon mercato distribuito, di spia. 
Più volte lo vidi nel piccolo Caffè svizzero di 
Ritchborne-Street , presso Hayarket , eselusiva- 
mente frequentato da Francesi, abbattuto e tri- 
sto, sebbene la sua condizione economica fosse 
assui florida. Senza dubbio, la disperata risolu- 
zione, da lui presa ultimamente, venne determi- 
nata dalla brama di purgarsi dalla taccia, che 
mazziniani gli afîbbiavano. Negli ultimi tempi, 
egli era corrispondente d'una importante Casa 
di Liverpool, quella di Peterstuart, a cui dedicò 
l'ultimo suo libro, e diceva pubblicamente, sen- 
za dubbio per distornare l'attenzione, aver egli 
posto in oblio la: politica, per darsi totalmente 
al commercio. La sua partenza da Londra fu sì 
‘nte condotta che numerose persone giurano 
lo visto qui lo-stesso giorno (?) che il delitto 
venne commresso a Parigi. Non conoscendo pun- 
tò chi esser altro principale complice, de- 
siguato sotto i nomi di De Sylva o di Ri 
































































mata repubblicana di Roma, è nativo di Tosc 
na, e dopo molte vicende, conseguate omai nel- 
la storia burrascòsa dei tempi, capitò a Parigi, 
prima del febbraio 1849, e quivi si diè ad e- 
sercitare la professione di negoziante e fabbri- 
cante di cappelli. Egli si occupò della formazio- 
ne d'un battagli inco-italiano, e da qualche 
anno (circa la del 1852) trovavasi a Lon- 
dra, essendo stato espulso dalla Francia , dietro 
sospetti ch'egli facesse parte di complotii rivo- 
luzionarii. Ha circa 30 anni: è vemo determina- 
fissimo, e di poché' parole. 

Resta il Gomez. Costui è un giovane, che 
appena tocca i 28'anni. Adusto, bruno, colle lab- 
bra grosse, coi capegli ricciuti, tutto in lui svela 
la origine spagnuola, abbenchè sia nato in To- 
scana. 

Ei capitò in Londra, esiliato dal Piemonte 
e dalla Francia, solo 8 0 6 mesi fa. Poverissimo, 
andò per lungo tempo elemosinando, e ponendo 
a contributo cl’ Italiani più facoltosi e più com- 
passionevoli di Londra. Sembra non aver ricevu- 
{o catliva educazione, giacchè egli ha una di- 
serela mano di scritto, e possiedo buona orto- 
grafia. Ciò dico, perchè posseggo varie sue lelte 
re, in cui, comunque a me intieramente scono- 
sciuto, raccomandavamisi per qualche soccorso. 
Riuscì, per breve tempo, ad impiegarsi come gar- 
zone favoleggiante nel Cafe-Chantant di Leice- 
ster-Square. Poco dopo, vale a dire pochi gior- 
ni fa, egli annunziò, con poca prudenza, che sì 
era procurato un buon posto presso ricchi si- 


























gnori, i quali lo coniducetano all' estero. Seguì egli 

sini, a cui era afffezionalissimo, come compli- 
ce e servitore, alp i enrgig trad), giacchè 
voi sapete, come, subitò catastrofe, egli 
entrasse nella farmiacia, ove innanzi l' Orsini Si 
si futto cùrar la ferita, domandando ansiosamente 
del suo padrone. Richiesto chi fosse suo padrone, 
egli s' imbarazzò, perse la testa e si svenne. Di 
poi, ne die’ l'indirizzo. 1 giornali vi han detto il 
resto. { . sotto.) 

Sembra sicuro che, a cagione dell'ultimo at- 
tentato, gl'Italiani residenti in Francia, se non 
esiliati, dovranno essere conosciuti dai rispetti 

i, ed esser muniti d' un loro certificato, per 
ottenere un permesso di soggiorno; se esiliati, 








dovranno dare la garantia di due specchiati Fran- 
cesì, noti al Governo, che si.terranno respon 
Sabili della loro condotta politica. Chiunque non 
adempirà a questi obblighi, verrà immediatamen- 
te espulso. 


n Italiani di Londra ,° stando a 
tà QI ‘futorevole, ne dice stamani 


uanto, 
il Times, 
gliati ; 
e se qual 
scopra, fatti e 
te, altneno [ir ora, può venire promulgata, nè ri- 
chiesta al Parlamento. e 

bene i mo cui verrebbe rifiutat 
vere di storico fedele, deggio dirvi che il 
fatto da coste di Morny all'Imperatore, in_ 
me del Corpo legislativo, ha cagionato sinistra 
impressione in ogni classe di persone in Inghit 
terra. Esso suona quasi minaccia di guerra, di 
ssemblea legislativa francese si farebbe 
ee !.,, Dee condonarsi lo sfogo d' indi- 























ini di 
gnazione a persona sì vicina al trono imperiale, 
5" affezionata alla persona dell'Imperatore, ma 
quelle parole sembrano agi' Inglesi aver ecceduto 
la misura; e, come varii giornal 

st'oggi le ribattono, così. vedrete, 
ziarsi sovr’ esse la polemica dei leading articles. 

Il Re dei Belgi, fino da ier sera, la Princi- 
pessa reale di Prussia , fino da ier l'altro, sono 
Mentre i palagi di Londra rigurgitano 
d'ospiti illustri, è strana la partenza dell’ amba- 
sciatore persiano, Ferruk-Khan, avvenuta sino da 
ier l'altro sera, È vero che i nostri rapporti , 
amichevoli colla Persia stanno sospesi ad un filo. 

Dei nuovi torbidi di Società segrete in Ir- 
landa, dell’ agitazione provinciale a_pro' della 
riforma, della battaglia che già preparasi acca- 
nita fra' partigiani della Compagnia delle Indie 
e della riforma indiana, è oggi troppo lordi per 

i, essendo già di soverchio lungo il mio 
Vi farò di tute queste quisioni distinta 
lettere speciali. 

La morte del duca di Devonshire avvenne 
inaspettatamente quest'oggi. Fssa cade inopportu- 
na in questo momento di allegrezze e di feste 
aristocratiche. 

Oggi i fondi pubblici hanno fatto un rag- 
guardevole capitombolo. 

FRANCIA. 
Parigi 49 gennaio. 

Con decreto del 18, l'Imperatore nominò ca- 
valiere della Legion d'onore il brigadiere Preud' 
homme (Vittore), del reggimento de' lancieri del- 
la guardia imperiale, ferito gravemente il 44 gen- 
naio; e conferì la medaglia militare a sei lancie- 
ri del reggimento medesimo, ch' ebbero del pari 
ferite gravi. 








































Il Moniteur prosegue la pubblicazione degli 
irizzi presentati alle LL. MM., e degli uffizii 
congratulazione ad esse indirizzati dai Sovra- 
ni stranie 1 fra le altre, sotto 













io, l' Imperato 
conte Buol di far esprimere immediatament 
l'Imperatore ed all'Imperatrice de' Francesi 
suo nome ed in nome dell’ Imperatrice Elisabetta 
le loro congratulazioni per la protezione onde la 
Provvidenza tutelò l' Imperatore, l'Imperatrice e 
la Francia. » 

I! foglio uffiziale dà quindi relazione di con- 
simili uffizii, compiuti appresso i rappresentanti 
della Francia nelle varie Corti e ne'varii Stati 
d Europa. 











L' Indépendance belge ha quanto appresso in 
data di Parigi 47: 

« Una voce, di cui non si può ancora deter- 
minare il valore, fa credere che verranno prese 
misure di sorveglianza contro gli stranieri, è se 
gnatamente contro gl' Italiani ; questi ultimi ver- 
rebbero obi esentar due mallevadori 
conosciuti onorevolmente per poter qui dimorare. 
( Y. sopra il carteggio di Londra.) 

« L’orrore contro l'attentato si manifesta da 
per tutto, e persin negli abitanti de’ sobborghi ri- 
masti fedeli agl’istinti repubblicani. Ciò si com- 
prende tanto più facilmente, in quanto la cata- 
strofe mietè vittime fra tutte le classi, e fra tutti 
i partit 





















rrasi che lord Palmerston e lord Claren- 
don, non appena seppero dell'attentato, si reca- 
rono dal conte Persigny, ambasciator francese in 
Londra. La Regina Vittoria mandò telegrafica- 
mente le sue congratulazioni e quelle del Prine 
cipe Alberto all'Imperatore e all Imperatrice già 
nella notte stessa. 

« Accertasi che domani il sig. di Pe 
presenterà a lord Clarendon una Nota rela 
rifuggiti. In essa non si domanderanno misure 
determinate, ma solo si farà osservare al Gabi- 
netto inglese che qualche cosa sarebbe da farsi 
nelle presenti circostanze. Lord Cowley, amba- 
sciatore d'Inghilterra, ebbe un lungo colloquio 
col conte Walewski sullo stesso oggetto. » (0. 7.) 

solista 


È falsa la notizia che il celebre domator di 
coni Gérard fosse stato divorato in Africa da 
una di quelle belve. Egli medesimo smentisce 
nell'Indépendanee la sua morte, facendo sapere 
altresì ch' ei non-Sî trova in Africa, ma a Londra. 
(Idem.) 


La sera del 16 fu data al Gymnase lo prima 
rappresentazione di una commedia di Alessan- 
dro Dumas figlio, intitolata Le fils naturel. Il 
successo fu immenso. (E. della B.) 





























Attentato contro 


La prima lista de' bblicata il 16 dal 
Moniteur, dava una somma di 106 persone, la 
seconda ne comprendeva 46, e la terza 49: il 
che forma un numero totale di 441. 

La salute del sig. Lanet, commissario di po- 
lizia della sezione dell’ Opéra il cui stato incu- 
sulle prime qualche apprensione, è ora più 
sodisiacente. Benchè i proietti, da cui fu colto, 

no ancora potuto essere estratti , si 
le sue ferite null’avranno di peri 













‘Sembra ormai presso che provato che le tre 
granate incendiarie furono lanciate dalla strada, 
e non dalle finestre, com' erasi in sulle prime 
creduto, Quelle granate, cariche, son tuttavia pe- 
santi abbastanza perchè coloro, che le hanno get- 
tate, non siensi trovati troppo lontani dal coc- 
chio imperiale. Si opina ch'ei dovessero essere 
nella prima fila de' curiosi, e ch'essi scagliassero la 
gramata gridando Viva l' Imperatore ! cd agitando 
il cappello, dopo di che tosto si sottrassero. 

Îl giorno, in cui si sottoscriveva ne’ mereati 
l'indirizzo, di cui abbiamo pubblicato il tenore, 
un giovine macellaio del mercato della carne 
esclamò, nel momento in cui ella gli fu presen- 





















tata: SÌ, sì, , e col mio sangue me- 
desimo ! E Îattasi col suo coltello una 
leggiera incisione, donde stillarono alcune gocce 


di sangue, ne intinse la penna per sottoscrivere 








l'indirizzo. (Patrie.) 
Ecco, sull'insieme de’ fatti e pisodii 
sanguinosa sera del 14 gennaio, nuo 






vi ragguagli, che potranno, dice 
un'idea di quella scena indeseri 
ima carrozza conteneva, come sj 
il ciambellano di servigio, e, în conseguena $ 
un ingombro o di qual altra causa, che noq 
ancora chiarita, il cocchiere, che aveva rallent: 
to i cavalli, li sferzò e potè giugnere senza | 
toppo sotto la vélta. Un momento secondo 
i, la carrozza imperiale stava per entrare pa 
Li medesima e le auguste persone, che 
essa erano, non avrebbero avuto. nulla'a temi 
re; ma in quell'istante rimbombò il primo seo 
pio, e i due cavalli caddero : uno ucciso sul n 
mento, e l'altro gravemente ferito. Il timone 
spezzò sul muro, a sinistra della porta, e la car 
rozza fu fermata. Gli staffieri ricevetter pare, 
chie ferite, e uno si slogò il piede cadendo, © 

« Intanto, i cavalli della scorta , spaventi 
dallo strepito degli scoppi, avevano imbizzarriy 
è l'uffiziale comandante fu così porato fn nel 
via Rossini, seguito da' suoi uomini, che non py 
tevano frepare le loro cavalcature ; da ciò ver 
ne forse la salvezza delle LL. MM; poichè quei 
la carica involontaria spazzò la piazza e la vj 
da quella parte, e rispinse la folla. ll drappelp 
potè fare în breve una conversione a sinistra, è 
ritornò ad attelarsi sulla piazza, coprendo la car, 
rozza Imperiale. 

a Intanto il sig. di Lal, ciambellano di ser. 
vigio, aveva aperto egli stesso lo sportello dell 
carrozza tra il fragor degli scoppi, © si preci 
tava incontro alle LL. MM. L'Imperatore durj 
molta fatica ad uscire; gli convenne passare di. 
nanzi l'Imperatrice, seduta a destra. 1) sig. q 
Laf., vedendo il volto di S, M, coperto di sangue 
e le tracce de proietti, che gli avevano forato il 
cappello sugli orli del cocuzzolo, tese le braccia 


patrie, da 

























ratricè, sommamente con. 
mossa, smontò re. Quanto al generale ho 
guet, sebben ferito e in modo assai doloroso, no 
fe' udir nè parola, nè lamento, e solo il sangue, 
che perdeva, die segno della sua ferita. È 
« In quel momento, si vedevano vicino al. 
la carrozza imperiale il ‘sig. Hébert, l' uffiziale di 
pace, che aveva aiutato le LL. MM. a discendere, 
il brigadiere di polizia Alessandri, ambidue feriti 
ed nati, un gran numero di magistrati, 
e d'agenti, quasi tutti feriti, che co. 
lavano Viva l' Imperatore ! e manda 
he strappa ad anime s& 
odioso attentato. Su' gradini 
litari morti, 0 grave. 
adro, che bisogna rinu- (© 




















ziar a ritrarre! 

« L'Imperatore e l'Imperatrice, circondati, o 
meglio portati dalla folla delle persone del loro | 

uito, dalle persone della lor Casa, non offese, | 

salirono lo scalone, ove furono riecrute dal di È 
rettore dell’ Opéra. Entrate nella lor loggia, le È 
LL. MM. ripararono al disordine delle lor vesti, 
fecero sparire le tracce di sangue , ond'crano 
sprizzate, cd in pari tempo s'informavano dello 
stato delle persone, colte dagli scoppi. 

« — Perchè, esclamò l'Imperatore dopo i pri È 
apporti, perchè mai s' hanno a deplorar tue 

me ! 

« Allora l’Imperatrice, fino a quel punto in | 
preda ad un tumulto e ad una commozione fa 
cili a comprendersi, ricuperò tutta la sua ener. | 
gia, e con tuono di risoluzione veramente eroica 
Andiamo , sire, aridiamo ; mostriamo 
que vili che non abbiamo petra ! 

«E S. M. fece aleuni passi per trar sèco l'Im 
peratore e discendere appresso i feriti ; ma le LI. 














MM. furono trattenute. |) 
« Lo spettacolo incominciò in mezzo alle più È 
vive acelamazioni. Il resto è noto. » È 





Intorno all'arresto d'Or: 
gesi nella Gazette des Tribunau. 

« Abbiamo già detto in quali congiunture 
erano stati arrestati l'Italiano Orsini ed _il sur 
servitore, Eeco i nuovi raggueli, che furon ne 
colti: 

« Dopo lo scoppio, un gran numero di vi 
time erano state trasferite nella Maison des dine 
de Paris, in via Lepelletier. A lato delle persow 
ferite, era un uomo, il quale, tenendosi il cap 
fra le mani, faceva udir gemiti; il credettero 
rito lui pure, e si accostarono ad esso. Quell'ur 

















mo era illeso, € non portava segno alcuno di f- 











n to, ove quell’ uom| 
ed il suo padrone erano affatto sconosciuti. E © 
dichiarò allora che dimorava in via Saiut-Honoré | 
indicata si seppe che vi sì trovava in 
uni giorni, sotto nome inglese, un far 
cui padrone, chiamato Alsopp, abitavi 
Mont-Thabor, 















uesta via, ove fu arre | 
( il qual era ferito, e corcato vestito 
ed il quale in effetto s'era fatto conoscere soll (| 
il nome d' Alsopp. | 
« Una particolarità era propria a rendere dii 
ficilissime le investigazioni 
in forza delle informazioni ad essa trasmesse, do | 
veva porsi sulla traccia di persone aununziali 
come Italiani. Infatti, i quattro Italiani a 
assunto nomi inglesi; essi parlano abbastanz 
la lingua ingles& e tutti quattro avevano past- 
porti inglesi. Fin dal principio del loro interro 
gatorio, sostennero tutti d'esser sudditi dell'l 
ghilterra; ma uno di essi, il quale, in mezzo ale 
sue risposte ia inglese, aveva  profferito alcu 
parole in francese, rivelò la sua origine italia | 
all'orecchio esercitato d' uno fra' presenti all'it' | 
terrogatorio. 

— «Sembra che Orsini avesse, nella giorni | 
di giovedì, fatto i suoi preparativi di parten | 
ca lasciar Parigi il pesi per recarsi i! | 

a. 














« Si sa che fu trovata nelle vicinanse del | 
Opéra una bomba della stessa natura di quel! | 
trovata in dosso a Pierri, e che senza dubbio e 












stata deposta da uno degli assassini, A Into é 
quel proietto era una pista Si potà trovar 
ale 


armaiuolo, che a 
quella pistola ; ed 
compratore di quel 
stati. 

* Si è riscontrato, dicesi, che quattro dell 
persone arrestate portavano, certo come $%" | 
hi 'conpsolaiesto, sciarpe d' eguale stoffa © © | 


giorni fa, vendi | 
li ha, dicono, riconosciuto 
l'arma fra gl' Italiani arr Î 








La Bilancia, in un suo carteggio, ha sull'att* | 
tato questi particolari, che non troviamo in 2! 
So che l' Imperatrice non voleva rees" | 
ira, Essa ha un' antipatia dichiarata n 








si 
modo di rappresentare della Ristori, che que! 
ra aveva una parte; inoltre era combattuta da P° 
nosi presentimenti, e diceva all' Imperatore ch 
aveva provato simili impressioni il giorno 
altentato detto dell’ Opé:a Comique. Nondiueno è 
sa volle accompagnare l'Imperatore. Poss0 * 


csi 















e di Pierri, lg | 
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giungere che Luigi Napoleone, nello stesso modo 
che stimò «sempre d'avere una missione, crede 
parimenti «di non essere esposto a nessun pericolo 
nelle strade, e che tutti gli attentati, che saranno 
fatti contro » cadranno a vuoto. Egli ha 
detto sovente: Se io sarò colpito, lo sarò in casa 
mia; ma io sono convinto che morrò tranquilla- 
mente nel mio letto. Avrete osservato che l'am- 
hasciatore d’ Inghilterra fu il primo de’ membri 
del Gorpo diplomatico, che la stessa sera dell’ at- 
tentato si presentò alle Tuilerie. L' Imperatore gli 
ha detto, così almeno mi fu assicurato: Signor 
ambasciatore, io sono convinto che questi misera 
bili vengono da Londra, e che le loro granate so- 
no di fabbrica inglese. Lord Cowley' balbettò al- 
cune parole, delle quali nè anche i più vicini non 
hanno potuto comprendere il senso. » 


GERMANIA. 
necno DI PRUSSIA. — Berlino 18 gennaio. 
S.A. R i 

























to del presidente di essa, rispose all'in 






{o appresso: Ricevere egli l'indirizzo con gran 
gioia. Aver esso importanza maggiore pel modo, 
£0I quale nelle due Camere fu a voti unanimi 





isoluto. Dio aver assoggettato a 
risolto. ia malattia della Maestà dell 






jpe ce qualche tempo a rappresenta! 
sere il Principe assunto la rappresentanza 
beta Cesrinsion ferma che le dee Camere della 





le presenti circostanze, a starsene breve tempo 
asseate, © ad andare in Inghilterra, ove è chia- 
mato da felice evento famigliare, Essere egli pe 
fò fermamente convinto ehe, durante la sua as- 
senza, la rappresentanza del paese ‘bbe con 
la solita devozione occupata nell’ esaurire gli og- 

li presentati ad essa dal Governo. Sperar egli 
Erli iderla presto. » 

DANIMARCA. 

) telegrafo ci annunciò già l'apertura del 
Miri: de ueii a Sancio 
fe conoscere la sostanza del discorso del Re. Or 

rivevano da Copenaghen il 13 alla 














tutta Ja sua integrità la gran Carta costituzio- 
nale comune a tutta la Monarchia di Danimarca 
si fa evidentemente palese da questo atto del Re. 
Ju virtà di quella Carta, i deputati di tutta la 
Monarchia si adunano nella capitale. Ora, se fos- 
intenzione del Governo d'introdurre modifica- 
zioni alla Costituzione generale e comune, non 
sarebbe per nulla probabile che il. Ministero con- 
vocasse in questo momento'i rappresentanti "della 
nazione, quando soprattutto si sta aspettando qua 
con dignità e calma la. risoluzione, che la Dieta 
germanica eredetà di dover prendere per costrin- 
gere la Danimarca ad accogliere con favore i ri- 
chiami dei due Ducati tedeschi 
« A cagione delle doppie dimissioni, presenta- 
te dai membri alemanni del Consiglio supremo , 
i die Ducati non saranno nella prossima sessio- 
né, che s'apre il 44 corrente, rappresentati che 
debolmente. Questa sessione sarà senza dubbio 
la più importante, che siasi tenuta, dacchè è in 
vigore la Costituzione unitaria della Monarchia. 
Credesi generalmente che il lero sottoporrà 
alla Camera tutt'i documenti diplomatici, scam- 
biati dal mese ottobre 1856 fra la Danimarca 
è le Corti di Vienna e Berlino, intorno ai grava- 
mi esposti nelle memorie degli Stati dell’ Holstein 
€ del Lauemburgo. » 











































Dava Île statue 





or e Valkyrie, caldi 
propugnatori dell'idea scandinava, gli studenti di 
Copenaghen celebrarono il 13 corrente l' annuale 
loro festa nordica. Le statue erano fregiate della 
bandiera scandinava. In quest’incontro furono 
cantate canzoni, che rappresentano il Nord come 
la perla del mondo, e gli studenti, nonchè 

vani in generale, come la perla del Nord. (0. T.) 








n + 





GAZZETTINO MERCANTILI 





Venezia 23 gennaio. — In frumenti si ma 
nifestava uno storno, in qualità «del Veneto, 
sul prezzo di i, 16. Continua languore, negli 
olii, che di Bari vennero concessì da d.i l 
a 170 coi soliti sconti. SI è fitto qualche det: 
taglio nei carboni da |. 50 a 54; anco nei 
vini dalmati con suNiciente sostegnò per man- 
canza d''arrivi in que’ dell'interno, in causa 
del gelo persistente nei fiumi. 

Le valute d’oro vennero un poco più of- 
ferte, l Banconote rimasero ferme a 94 ‘/y 
il Prestito naz: a 79 (4-8) 














6, 

tagliati 12.50 
gialloncino, a 13.50 il pignoletto. 
sulle 1. 7.50. 
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camini. — Venezia 23 gennaio 1858, 
Amburgo . 


( Dal foglio serale della Ga: 

Fienna 19 gennaio 1858, ore 1 pomer. — | .* 

La buona dis ‘l principio, si flaccò | * 

nel corso degli fa chiusa però sub- | -* 
entrò di nuovo 

vene ferme | CAFTO di Stato si chiusero ferme e benevise; 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


* Venezia 23 gennaio. 

Nella Gazzetta Uffisiale di Milano, giunta 
stamanè, leggiamo quanto appresso : 

x * Milano 22 gennaio. 

essere rimaste chiuse le sale delle 
/ dal principio del carnovale, tra per 
il lutto e per la malattia, la sera del 20” corrente 
i serenissimi Principi vi adunarono una 
società di 140 persone, il fiore dei 
coli di questa metro 














coppie, imitando . IL, si 
abbandonarono al piacere delle danze. La ricchez- 
za e il buon gusto delle toelette mostravano co- 
me il vero centro dell’ eleganza italiana è. da cer- 
corsi in Milano. © 

«Il più squisito senso del bello manifesta- 
vasi nella disposizione degli appartamenti del 
lazzo di residenza, aperti in quella sera, e speci 
mente nella sontuosità della Sala delle Colonne, 

ulla mezzanotte i convilati si assisero a 

ci tavole per la cena, rallegrata dalle armo- 
nie di una banda militare eccellente. 

« Furono prolungate le danze fino a verso 
le 2, quando le AA. LL, II. si ritrassero alle pro- 
prie stanze. » 


1 giornali di Parigi del 24, con le notizie 
el 20, ci recano stamane l'articolo del Moni- 
teur relativo a quello del giornale belgio Le 
Drapeau, ed il rapporto del ministro dell'inter- 
no, concernente la soppressione della Revue de 
Paris e dello Spectateur, annunciatici già dal te- 
legrafo. A non ritardare sino a lunedì la pubbli- 
cazione di quest’ importante documento , ci af- 
frettiamo di darne la traduzione. Il rapporto è del 
tenore seguente : 
« Sire, 

« Quando un attentato, come quellò del 14 
gennaio, Viene a spaventare il mondo @d a mo- 
strare a' più increduli qual selvaggia anarchia vor- 
rebbe, per mezzo dell'assassinio, imporsi alla 
Francia, ciascuno attende che il Governo si rac- 
colga e provvegga a tali pericoli. 

« Senza lasciarsi travolgere dall’ indignazio- 
ne pubblica, è mestieri, con quella moderazione 

illa, ma ferma, che proporziona alla gra- 
vità del male l'energia de’ rimedii, rendersi ben 
ragione del pericolo, © poi saper operare. 

«Il pericolo urgente, sire, è in quell 
esauribile setta d' assassi che si recluta all’ 
perto, a poche leghe da’ nostri confini, e manda, 

poche ore, fin nel cuor di Parigi i 
liti ed i loro spaventosi strumei 

« Ciò che gl’incoraggia, ciò che soprattutto 
ineoraggia coloro che li pagano e li guidano, è la 
pazza speranza, in cui sono mantenuti, che la som- 
‘mossa, quand’essi avessero spezzato il braccio pode- 
roso che l'ha vinta, darebbe loro in preda Pari- 
rigi, la Francia, una parte dell Europa. Tale spe- 
ranza, priva di fondamento, a petto d'un Gover= 
no risoluto , d'un esercito devoto, d'un popolo 
sodisfatto, nom si sostiene, da un Jato, se non per 
l’opera d’ una demagogi», che iutende continuo ad 
organizzarsi, a propagare l'agitazione ; dall'altro, 
per l’imprudente opposizione di quegli avanzi 
degli antichi parti puali attendono aneb' essi, 
pazzamente del pari , dall’anarchia una risurre 
zione impossibile. 

« Per riparare a tal situazione, diversi prov- 
vedimenti stanno per essere assoggettati all'esa. 
me di V. M. Però, ne ha uno, che le nostre leggi 
permettono fin d'ora; ed è di non più tollerare 
che certi giornali siano, fra le mani di alcuni 
meslatori, poco numerosi ma infalicabili , gli 
strumenti quolidiani del lavoro demagogico, gli 
organi quasi uffiziali di tutti i loro incitamenti 
diretti 0 indiretti. Non bisogna neppure che, d’al- 
tro cauto, attaccando senza posa, con forme ac- 
corlame rate, la nuova dinastia e la 
Costituzione, che il paese si diede, altri si ostini 
a mostrare in isperanza, come realtà ancora 
possibili e prossime, prefensioni cadute ormai 
senza tornata nel nulla del passato. 

« Fra’ giornali francesi, è facile contare qua- 
li son quelli, ln cui opera, più o meno velata, 
prepara, quanto è da essi, le vie ad altre spe- 
ranze che quelle della durata dell'Impero. 

« Finchè la libera Inghilterra ebbe a teme- 
re, per la famiglia che oggidì regna sopr'essa, 

li assalti e i raggiri degli amici d' un preten- 
lente, quella libertà, ond' ella è sì altera, si di 

























































































. di Vienna.) 





vorevole tendenza. Le 


scarse transazioni, alquane | * 
eri, Le divise, alla chiusa, 
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mAROMETRO [TERMOMETRO REALI 
lin. parigine | sciutto 


fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 22 gennaio 1858. 
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guò dietro gagliardi rigori. Il vostro 
sire, è ora, come fu quello d'Inghilterra lungo 
tempo ancora dopo Guglielmo HIT, nel caso evi 
dente di legittima difesa: l'attentato del 44 gen- 
naio il prova anche troppo. Mancheremmo al no- 
stro dovere, se, fin d'ora, n ci servissimo, pel 
bene della società, delle armf, che la legislazione 
attuale ci porge; e vengo 2 chiedere a Y. M. di 
far immediatamente del decreto del 1852 sulla 
stampa un'applicazione severa, 

* Una Rivista, che, fondata appena da due 
ni come politico, ha sin dal domani 










i topi. 
de Paris, cerca 
je d’agitazione per 
trovò le tracce 
contiuua, d'altra 


ra di propaganda, 


demagogia , la 
oggi farsi centro d'una si 
corrispondenze, di cui 
in parecchi Dipartimenti ; 
parte, con costanza la 
e lo stesso suo ultimo Ni contiene la glori- 
ficazione delle memorie e delle speranze del pen- 
siero repubblicano. Da due anni più volte avver- 
ita, poi sospesa, ella non può ormai essere se 
non soppressa : il decreto del 17 febbraio 1852 
permette tal soppressione, ed io propongo a V.M. 
di pronunziarla. 
« Un giornale che, sotto tutt’ altra bandiera, 
non cessò, dopo il ristabilimento dell'Impero, di 
fare alle nuove istituzioni, che la volontà nazio- 
nale ha sancite, una guerra sorda, ma continua, 
lo Speetateur-( l’ antica Assembtée Nationale ), per- 
sistendo a tener alzato vestillo contro vessillo, 
trova, ieri stesso, in mezzo ajle d' orrore, 
che gl’ispira l'attentato del 44 gennaio, l' occa- 
sione di protestare di nuovo lin favore de’ princi- 
più ch' ei difende; e, senza conto della sto- 
ria, dimenticando l'assassinio d' Enrico III, d'En- 
rico IV, del Duca di Berry, aggiui che altra 
* volta tali detestabili passioni trovavano 
« no in quella legge salutare. della Monarc 
* qual, ponendo al di sopra dì tutti i 
« fi e di tutte le ambizioni il 






































* Quest è troppo 
della corona, nella ia imperiale, è il prin- 
cipio tale, scritto da otto milioni di suf- 
fragii nella nostra Costituzione. 

« Quel giornale, già avvertito cinque volte , 
e due volte sospeso, mi sembra dover essere del 
pari soppresso, 

« Queste disposizioni di ‘severità, sire, sono 
legittime. Il Governo d’ une«rande nazione non 
dee lasciarsi scalzare sotdamente dalle scaltrezze 








della penna, più che non debba lasciarsi violen- 
temente assalire dalle selvagge brutalità delle co- 
spirazioni 


go, non farà se 
non gi , che incoglie; e’ sarà 
inoltre un avvertimento per altri. 
« Sono con profondo rispetto, ec. 
« Sott, — BiLLartT. » 


Segue il decreto di soppressione, di cui pub- 
blicheremo il testo nel prossimo Numero. 

Quanto all’ attentato, non troy di note 
vole ne' giornali di Parigi, ricevuti stamane, se 
non i seguenti particolari, dati dalla Patrie : 

« Goumès ( così scrive la Patrie, altri seri 
vono Gomez ), il servitore d'Ogsini, arrestato con 
quest ultimo poco tempo dopo'l’attentato, è un 
Napoletano d'origine. È un uomo di trent’ anni, 
di tinta abbronzata e coi capelli nerissimi. 

« Silva, detto Rudio, è nato a Belluno, nel 
Regno Lombardo-Veneto: He*venticinque anni, è 
del pari brunissimo, e d' una fisonomia assai dif- 
ficile a definire; ma i suoi lineamenti hanno mol- 
ta dolcezza, e denotano in pari tempo un carat- 
tere astutissimo. » 

ll Moniteur continua a registrare gl’ indiriz- 
inviati dalle Aute e da'Corpi costituiti de’ 
















principali di città importanti, ne ba uno degl' In- 
glesi dimoranti a Pau. 








Viglieti potccarii 5° 
Pinta ognion. a fa 


Banca di sconto A. È 
str. £. Budw-Linz-Gm. 232 —: 
Ferdin del Nord ... 
delle str. ferrate 











©z0NO- lpalle 6 a. del 22 genn. alle 6 
del 23: Temp. mass. +?" 


[Età della luna : 
Fase : 


Leggesi nell° Oesterreichische Zeitung , in da- 
ta di Parigi 47 gennai 

« Dicesi aver l° Imperatore ricercato il conte 
Morny di mitigare il suo discorso, che gli aveva 
letto prima. Il co. Morny avrebbe risposto che 
o non parlerebbe o lo avrebbe recitato come lo 
avea preparato. L’ Imperatore vi si adattò, 
sando di mitigare colla propria risposta la im- 
pressione del discorso Morny. Ciò gli è ben 
iuscito, ma nel mondo diplomatico 
iversi modi del discorso del Morny. Questo 
scorso non ha prodotto buon effetto ne’ crocchi 
inglesi. ( V. sopra il carteggio di Londra.) 

« Uno de'proietti, che non iscoppiarono, verrà 
dopo il processo conservato nel Museo dell’arti- 
glieria. L' Imperatore, com'è noto, riceve ogni do- 

















parla in 














cipe Napoleone un sussidio per fabbricare 
Sed; che ui volevano sdgpirnte contro i Ma d'ali 
| Belmontet non credette opportuno di fare 
al Principe quella proposta nemmeno in via di 


racconto. » 
Regno di Sardegna. 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese oggi ar- 
rivata : « Il numero di ieri del giornale La Ragione 
è stato sequestrato, a motivo della pubblicazione 
di una corrispondenza di Parigi sull’iniquo 
tentato del 14 gennaio, nella quale erano man 
festate opinioni, che sono in contraddizione fl 
grante con quel giusto ed irresistibile sentimen- 
to di esecrazione, che è universale nel nostro pae- 
se, contro la perversa teorica dell'assassinio po- 
litico e contro i miserabili, che se ne fanno stru- 
mento ; e che sono pure un'offesa a quei senti- 
menti di particolare e cordiale amicizia, che strin- 
gono felicemente il nostro augusto Sovrano, il 
suo Governo e la nazione a S. M. l' Imperatore 
Napoleone III ed alla Francia. Il sequestro, di cui 
accenniamo, è ad un tec po adempimento di un 
dovere ed un omaggio al senso morale delle po- 
polazioni. » 























Dispacci telegrafici. 


BORSA DI VIENNA del 23 gennaio 


Corso delle carte pubbliche. —M.diC. 

Obblig. dello Stato. . . . . al5p.% 8I* 
». © del 1853 con rimborso 215 % 
* del Prestito nazionale. al 5 » 
(era, 5% 
» i850conrimborso. . alé " + 
» + estratte. . . . aldo » 
. 3 al2%4 » 
» ro 





a 5 p. 0/; col pag. degl'int. all'es 
Prestito ton Estrazione del 4884 per for. 100 





1855» 
» lombardo-veneto del 1850 al 5 p. 9 
Obblig. es. del suolo dell'Aust. inf. al 5 « 
»  dell'Ungh., Croazia, Schiav. 















e nato di Temes al 5» 
+’ dellaGallizia,eT . 
* degli altri Domini . . . 
Azioni della Banca . . . . . al5 » 
» della Banca di sc. di Vienna per f. 500 
» Istituto di credito. . . . . 
* della Str, ferr, con pag. 
» * ‘» conpag.inrate 
. . »  Ferd.delNord a fl 
1000 mon. di con 
* * » Elisabetta af. 200. 
= 00 + con » 200. 
» =» Tibisco . v 200. —— 
. . » Lomb.-Ven. » 192B.V. — — 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 


Berl per . 
Francoforte sul Meno per f. 120 a 24 
Genova per 3 lire nuove . . . . 
Amburgo per 100 marche È.‘ . 
Livorno per 100 lire . . . . 
Milano per 300 lire austriache‘ © 
Bucarest per 1 fior. a 31 giorno vista, parà 267 


Costantinopoli ». . 
Aggio degl" I. RR. zecchini p. % 

Borsa di Parigi del 24 gennaio. — Rendite 
francesi: 68,75 68,85. — Quattro 1/3 94.— 94,10. 

Borsa di Londra del 21 gennaio. — Conso- 
lidati 95,1/,. — Mobilier 890. — Autrichens 734. 
— Emanuele 495. — Lombarde. 632,—. 631. — 

Trieste 22 gennaio. — Aggio dei da 20 ca- 
rantani 5 4a 5% p.% 


VARIETÀ. 


Giovanni delle Bande Nere, racconto storico del 
secolo XVI, di Luigi Capranica. 
(Dal Courrier franco-italien.) 

Avemmo più volte motivo di lamentare la 
decadenza della letteratura romanzesca in Italia. 
Dopo i bei romanzi del Manzoni, del d’Azeglio, 
del Grossi, del Carcano, d'un assai piccol nume- 
ro d'altri scrittori, non si vide fra noi cosa, che 
meriti neppur d'esser letta. Si direbbe che certi 
rami di lelteratura non possano fiorire che in 
certe condizioni o in dali tempi, chè diversa- 
mente non sì potrebbe spiegare la critlogama, la 
quale vietò a' nostri romanzieri di darci, è qual- 
che tempo, frutti saporiti. Quindi, ogni volta che 
un nuovo romanziere ci venga d'Italia, non pos- 
siamo astenerci dal fare uno sberleffo, reprimere 
uno sbadiglio, ed esclamare con mal celato ram- 

i co un altro libro che vivrà vita Jun- 
cciuoli e finirà dallo speziale. Nessu- 
no è lieto quanto noi di trovare qualche pregio 





































nel libro novello, e sì poco ciffbasta, perchè ci 
compiacciamo nell'operafde' nostri. concittadini ! 

'Se la comparsa de' due volumi intitolati : 
Giovanni delle Bande Nere, non ingenerò in noi 
il fenomeno fisiologico, il quale consiste in una 
profonda inspirazione con dilatamento delle mi 
dibole, seguita da un’aspirazione prolungata e 
sonora, ciò dobbiamo all'essere i due volumi se- 
guati del nome di Luigi Capranica, di cui già 
conoscevamo un poesie, dove non man- 
cavano l'estro e 


. Del resto, la vita di 
Giovanni de’ Medici è fra quelle, cui” piace leg- 
gere un dieci volte, non essendo noi mai abba- 
stanza informati sullo stato dell'I 






























lia nel XVI se 


petutamente pubblicata, notizie ine- 


mo a quella let- 
ntimmo vivo interesse pe personaggi tut- 
ti, ci fu necessità apprezzare i nuovi documenti 
ch'ei fornirà alla storia di quel tempo. Non ha 
figura più bella, più altiera, più superba, di co- 
desto italiano Baiardo, fondatore della dinastia 
de' Cosimi di Firenze ; avventuriere, il quale, lo- 
cando la sua spada e le sue soldatesche a chi 
meglio pagar lo potesse, spiegò grandissime qua- 
lità militari, meritò gli elogi di Francesco 1, e 
fe' che splendesse sull'Italia un raggio della pri» 















Baiardo , Giulio 
Romano, Leone X, Carlo V, Clemente VII, ce, 
L'intreccio è nettamente delineato. Lo sciogli» 
nto, quantunque previsto, pure colpisce. Il sig. 
Capranica riesce specialmente nelle descrizioni, 
ch' e' rende perfette con molti incidenti, e che 
sono vere fotografie del nostro 

Forse troppo trascende note storiche; ma 
comprendiamo meglio di chicchessia il diletto 
che si prova a dimostrare a'proprii lettori che 
le più minute circostanze storiche sono appog- 
sicuri, che si portò al mag- 
gior o de’ costumi del tempo,,e 
che alcuni dialoghi sono perfino registrati nelle 
cronache d'allora. Tacendo le grandi imprese 
politiche, alle quali ci pare esser presenti, l'azio- 
ne si aggira intorno ad una storia d'amore, adul- 
tero e casto ad un punto. Il Mefistofele di que- 
sto dramma commovente, è tutto quello che si 
può immaginare di più vile, di più infernale, È 
il rovescio della medaglia di Giovanni de Medici, 
è il lato cattivo di quel tempo. 

Si potrebbe rimproverare l'autore d’ una 
cotal negligenza di stile, mista a certa affetta- 
tura nelle frasi, Ma è piccol neo in uno splendi- 
do quadro, in cui muoversi per 
dire panorami variati e peritamente tratteggiat 
quadro, che riproduce a'nostri occhi le più belle 
scene dell'epoca, e dove i difetti del colorito 
sono per lo meno compensati con la vita e la 
freschezza del soggetto. 



















































Leggiamo nell'Indépendance belge,.in data di 
Parigi 9 gennaio: 
« Dietro informazioni personalmente trasmes- 
seci, la fortuna della signora Rachel si clevereb 
be a {,200,000 fr., senza contare i gioielli, che 
sono di un grande valore. È noto ‘che questa 
fortuna sarà oggidi per metà, fra la fami- 
ascendente e discendente della tragica, meno 
fr. di pensione vitalizia, ch'essa ha lasciato 
a sua sorella Sara, e 600 fr. di rendita alla sua 
cameriera Rosa. 

e Avrebbe anche la celebre tragica, a quanto 
si dice, fatto un vitalizio di 300,000 fr., riversi- 
bile sui suoi figli; ma s'ignora se le forme re- 
golari di questo atto sieno siate adempiute. Del 
resto, si suppone non senza apparenza di ragione 

testamento della signora Rachel darà luogo 
a qualche processo giudiziale. » (E. della B.) 


Echo de l' Quest, che 
diversi contadini, in questi ullimi tempi, avendo 

i e le terre e le praterie, fatto uso 
‘he provenivano da fabbriche 0 fonde 
rie di piombo, zinco od altri metalli , ne segui- 
rono i più gravi accidenti. Un coltivatore del 






































sobborgo di Fiandra a Segré, aveva sparso su 
glio una’ parte delle ceneri derivanti 
fonderia di piombo : alcune settimane do- 
fece tagliare il trifoglio e ne nutrì quat- 
dopo cinque © sci giorni, 

(E. di F.) 















ma 
sono morte. avvelenate. 
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Corso delle carte di Stato in Vienna 


ARRIVI E PARTENZE. — Nel 22 gennaio. 








d 
i 0, di 25, povera. — Tre= 
visan Gius. di Antonio, d'anni 1 mesi 5, — 
Rosada Pasqua fu Pietro, di 27, industriante. 
— Totale, N. 11. 





Margarita fu Lo 











SPETTACOLI, — Sabato 23 gennaio, 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo, 
provvisa indisposi to 
incani, tenore, 


per im- 
sopraggiunta al sig. 











del giorno 19 gennaio 1858. 
















Corso dei combi della Borsa di Vienna 
del giorno 19 gennaio 1858. 


Arricali da Milano i signori : 
Vladimiro, uff. russo. — Da Trie: 
nier Giulio, Savoye Andrea e Levy Samuele, 
neg. frane. — de Mengden bar. Rainoldo, 
geo. russo. — de Mengden bar. Andrea, con- 
sigl, russo. — Harnier Gugi. dott, in' med, 
d'Assia. — de Slutscheffsky Costantino, uff. 

Da Polesella : Sarti Savonarola Car= 






Medio 





{ signori : di Ba 
Sulistrowsk 
Gie., poss. 















MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


1122 gennalo a on) 








ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. 
1120, 21, 22, 23 e 24, in 5. Stefano. 
1125, 26, 27, 28 e 29, ai SS. Gercasio e Protasto 
vulgo $, Provaso 
e nel 26, anche in $.M. Gloriosa de Frari 
a riparazione del sacrilegio del 1855. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 

iorno 19 gennaio. — Valotto Emilio di 
, d'anni 2 mesi 1, — Sante 
ni 1 mesi 9. — 








p 
€ condotta dall’ attore Cesare Ast - 
La cameriera astuta, commedia nuovissi= 
ma in versi, in dialetto veneziano, del conte 
di Castelvecchio, 6.* replica, Con farsa, — 
Alle ore 8 € '/y 


TEATRO APOLLO. — Riposo. 


TEATRO aLIBRAN. — Gran Circo di cavalli 
della rinomata equestre Compagnia di Lui- 
gi Guillaume. — Riposo. 


RALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
— Comico-meccanico trattenimento 
nette, diretto da A. Reccardini. — 
Il medico e la morte. Con ballo, — Allo 

ore6e 
SiLA DONIZETTI. — Compagnia delle mario- 
nette, diretta e condotta da G. De Col. — 
Roberto il Diacolo. — Alle ore 6 e‘ 
GRANDE ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIA= 
NI. — Galleria zoologica di M.r Charles, 























"È SALE DELL' ANTICO RIDOTTO A S. MOISÌ. 
Oggi, 23, quarta festa di ballo mascherata. 


TEATRO CAMPLOY A $. SAMUELE. 


11 secondo veglione mascherato avrà luogo 
oggi 23 corrente, alle ore 10 pom. 

















ARTICOLI COMUNICATI. 





OPERE PIE. 

Associazione dell' Immacolata Concezione di Maria 

SS. pel sollievo dei cattolici nell Impero turco 
e nell Oriente. 


attolico di S. M. LL R. A., 
Sovrano, di qualunque si 
‘ande monarchia, viag: 
‘a del vastissimo ter- 
America, egli incon- 
qui delle parrocchie ben 
sullcientemente fornite 








gia dall’ un'estremità all 
ritorio degli Stati Uni 

trerà nei suo cammin 
ordinate, la delle ci 
altrove ‘ne trove 

per tutto scorgerà un grande sviluppo della vi 
cattolica, Qualora poi si presenta agli occhi suoi 
l'uno l'alîro di tutto ciò, egli potrà, sempre ri- 
mirando la benedizione promessa anche all'obo- 
lo della povera vedova, rendersi la consolante 
testimonianza: Anche i miei piccoli sussidii han- 
no conferito u ciò la parte loro, essendo eom- 



















pirati con quelle ci limosiue, colle quali 
Società di S. Leopoldo sollevò già da molti 
anni i confratelli cattolici di quei paesi oltrema- 

ni, e lo potrà fare — Dio ne sia etto! — 


anche in avvenire, 

Se poi il suddito di questo grand’ Impero, 
© sia tratto da vaghezza di sapere, 0 sia spinto 
da lodevole intento di trovare nuove strade per 
cougiugnere sempre più i popoli, volge 
lo sguardo suo alle terre africane, quasi scono» 
sciuto del tutto agli Europei, esso vedrà uccanto 
alla Croce, che risplende per l'azzurro del cielo, 
sventolare le patrie bandiere solto la protezione 
di questa; e ciò fu reso possibile dalla pietà cri- 
na, la quale somministra fin al giorno d'oggi 
i mezzi necessari pei lavori apostolici dei mis 
sionarii nell'Africa centrale, e li somministrerà 
senza di asche per l'avvenire, 

La catità cattolica dell'Austria può perciò 
guardare, non già con vanagloria, ma con umil 
ta, rico! la cooperazione della grazia di- 
vina su due parti del mondo, nelle quali essa è 
sempre pronta ad ogni sacrificio, ha prodotto 
tanto frutto, là con mantenere e rinvigorire la 
vita spirituale dei nostri confratelli cattolici e 
connazionali, qua con generare al Signore dei 
novelli figliuoli, che fin ora nol conobbero. Non 
avrebbero dunque da godere d'una somigliante 
aflenzione pietosa la terza e la quaria parte del 
mondo, delle quali l'una è a noi molto più vi- 
cina che le' due suddette, l'altra è guella a cui 
appartiene la nostra propria patria? Non sono 
forse i confratelli cattolici sparsi d'altra 
metà del mondo egualmente bisoguosi e degui 
d'aiuto e sollievo come quei dei paesi occiden- 
i ed australi, specialmente gemendo essi sotto 
l'oppressione, e non potendo conservare la loro 
fede se ion con grandissima: difficoltà ? Non sola- 
mente sotto rapporto geografico ci sta più vicina 
una parte considerevole di quelle terre che lAme- 
rica © l'Africa centrale, ma anche per altri’ ri- 
guardi esse hanno una più stretta relazione con 
noi. Noi parliamo, come ciaseuno vede, dell’ O- 
riente, e non solamente dell’asiatico, ma anche e 
molto più dell'europeo, 

Le Potenze cattoliche hanno pensato ad ogni 
tempo alla Terra santa. Molto è stato fatto per 
essa in questi ultimi tempi col ristabilimento 
del Commissariato austriaco non senza visil 
& lielo successo, e chi potrà dubitare, che le li: 
mosine dei fedeli non iscorreranno continua- 
mente in abbondanza per sì sublime scopo; aven- 
do la Terra santa le prime e le più forti ragioni 
per pretendere dei sussidi ? Intanto però è Pale- 
slina coi luoghi santi un piccolissimo tratto di 
quel che diciamo in senso più largo l'Oriente. 

| Centomila de' cattolici vivono sparsi per gli 
aîapi dominii dell'Impero turco per lo più in 
ygrie guise vessati, ed in una condizione priva 

‘ogni sussidio, Vero è che essi godono di molta 
attenzione da parte dell’augusta Casa imperiale, 
ma i loro bisogni sono tanti, sì svariati e gran- 
di, che le forze riunite solamente di tutti ì fer- 
venli e caritatevoli fedeli dell'una cattolica chie- 
sa, potranno solle 
stento, quegii abbandonati fedeli che sono mesco- 

































































2 nume- 
rosi, 
di una parte degli 
tolici di Bosnia. Questa provincia ne conta più 
che tutto il resto della Turchia europea insieme. 

Il suddito dell'Impero deve mettere sola- 
mente un piede fuor dei confini, per vedere una 
miseria, che spezza il cuore, Mentre gli abitanti 
della. porte orientale della Bosnia: caddero nello 
scisma, rimase la parte occidentale, che ci sta 
Più vicina, fedele alla Chiesa universale, dal prin- 
cipio fin al. giorno d'oggi. La nobiltà del’ paese 
ni asicurò, rinnegando Îa fede, lo suo posati 
ni nell'invasione dei Turchi. Rinnovandosi poi 
spesso volle delle gravi persecuzioni, gran parte 
legli abitanti cattolici sì vide costretta ad emi 
grate. Da trenta conventi francescani, che con- 
servavano la dottrina e vita eattolica, si man- 
tennero tra questi burrascosi tempi soli tre; gli 




















alri ventisetto sono spariti, A quelli si deve la 
conservazione della fede cattolica, che ma 
nero con grande stento e tra continui 








Tutti i sacordoti di questo paese sono di quest 
ordine zelante, Sopra un tratto di terreno, che 
supera quello della Moravia e Slesia austriaca, 
ilano 420,000 cattolici d'origine croata. Tutti 
essi sono tanto poveri, quanto fervidi. Sparsi per 
tutta Ja  provineia, sono in einquantasei 
parrocchie: possedono però soltantocinque chiese, 
di cui tre sono unite con quei conventi, e le 
altre due sono altrove. Ma quelle cinque chiese 
insieme appena possono contenere la sessantesi- 
ma parte dei cattolici , e sono sì discoste, che 
ci vogliono delle giornate per arrivare ad’ esse, 
€ perciò devono i sacerdoti per lo più celebrar 
il sacrifizio della messa in campo aperto sotto 
tende o tugurii fatti di fras o, se i luoghi 
sono più agiati, in capanne di legno, che sono 
ualche volta presso delle stalle, ovvero là dove 
il solo celebrante è ricoverato, mentre il popolo 
sta assistendo in mezzo alla polvere, al fango, 
od alla neve. Da ciò #i può dedurre quanto mal 
provveduti siano i cattolici anche nelle altte 
cose necessarie al eulto divino, Spesse volte de- 
ve il sacerdote vestito alla turea ed armato, por- 
tare il viatico, camminando delle giornate per 
montagne impraticabili. Che poi vi siano apeora 
in queste contradé dei sacerdoti, si deve del tutto 
all’ pitasione caritatevole dell’ augusta Casa im- 

















Vero è che S. E. il tenentemaresciallo, tonte 
di Leiningen, ha oltenuto nelle ultime negozia- 
zioni col Sultano a favore dei cattolici la) per- 
missione di fabbrieare nuove chiese e e 
nuovi conventi francesconi. Ma come mò 
qui edeli sì pori valersi di questo favori, <- 
sendo privi di tutti i mezzi? Bcnsì hand essi 
comprato, col loro danaro guadagnato a prezzo 
di sudore, il terreno e Rote a piega sn sue 
materiali sulle roprie spal per luoghi ii i 
cine ma tutto ciò non Lr i psi 

i una chiesa per quanto sia povera 
sussidi hanno. ricerulo nora dai fico ftatelli 
cattolici di Europa ? Da una colletta ultimamen- 


conservare ciò che 
cipio ad un più 


sufficientemente provveduli, se ciascuno d' 






i 
tosto è quasi ni 
sti fatti, congiunti colla fedele esposizione di so- 

riportata, mostrano ad evidenza la necessità 
(pi ‘continuo, efficace e più copioso sussidio da 





parte dei fedeli d'Europa © specialmente dell 
Iustria. Questa necessità spiceberà ancor più 
chiaramente agli occhi, se si consideri che il 





clero cattolico soltanto, cioè l'ordine seralico, è 
quello che conserva fra È Turchi, la stima pei 
costumi europei e per la coltura e scienza dell’ 
aio Ehe vl è molta probabilità che si 
richieda solo qualche opportuno e serio incita- 
mento per ridurre gran parte della popolazione 
d'origine slava alla vera; fede e perciò un soc- 
corso efficace, da parte della carità cristiana, in- 
Îluirebbe non solamente consolando, animando ed 
incoraggiando, ma sarebbe anche principio di un 
iù lieto avvenire. A 

P" Tn quanto al numero degli abitanti cattolici 
viene dopo la Bosnia la Erzegovina , contando 
i 000 anime. Anche essi hanno gran 
iuto come quei della Bosnia, coi quali 
le loro suppliche e loro voti. 
anche tutto 
. La carità 













fedelmente ai fedel : 
subito saranno pronti ad aiutare, Tutti quelli che 
hanno conferito qualche e trove- 


ranno di certo nei più vi ringra- 
ziamento di quei fedeli un bastante guiderdone 
per il concorso che prestarono, Aicorchè rimai 
ga momento la necessità grande e moltepl 
ce, nulladimeno il principio per rimediar ad essa 
si è fatto. L'uno come l'altro perciò ci sia d 
raggiamento per dar principio a un progi 
ampio, al che tende quest’ esposizione de 
sogni dei cattolici nell'Oriente. Aggiungiamo al 
deito soltanto che nella Bulgaria vivono 
14,000 cattolici sparsi fra 400,000 scismalici. | 

Benchè il numero dei cattolici in Serbia sia 
minore di quello delle provincie, di cui sì fe di 
sopra menzione, pure la necessità di conservar 
ed aiutarli è tanto più uri , che là accade 
ciò, che è ben da notare, cioè, che, mentre se- 
gretamente si osserva nell’una ed altra casa il 
rito cattolico, pubblicamente vanno gli abitanti 
alle Moschee. Non legasi a ciò la speranza, che 
le rimembranze della religione cattolica, non an- 
cor affatto smarrite, siano presto o tardi a desta 
si di nuovo ed a svilupparsi ? Non dovrebbe ci 
seuno, a cui la sua fede e la sua chiesa son ca- 
re, riconoscere qui un invito ad accorrere per 
è ancora e per dar prin- 
to avvenire ? 

Volgiamoci adesso alla Macedonia ed alla 
Albania, che si accosta di più alle frontiere au- 
striache. Anche in queste contrade devesi la con- 








































servazione della fede cattolica all’ instancabile 


zelo dei poveri discepoli di S. Francesco. Sotto 
l'Arcivescovo di Durazzo stanno 8,000 cattoli- 





ci, divisi in 18 comunità tra 140,000 Turchi ed 
altrettanti scismatici. Tre di quelle comunità so- 


hiese, cosicchè debbonsi 
in una casa. privata. 
i, nelle altre comunità, sono per 
lo più assai piccole e costruite alla’ orientale, 
cioè di mattoni seccati. I fedeli, essendo anche 
quì in gran penuria, non possoco far altro che 
portare insieme con gran fatica dei materiali 
per le loro case di Dio. La maggior parte delle 
chiese non possiede che una pianeta soltanto, la 
quale deve servire per qualunque festa, ed'un 
calice solo, e nè pur questo sempre della mate- 
ria prescritta dai canoni. Di più, ci mancano an- 
che i candellieri e le altre cose che si richiedono 
per il più semplice culto divino. Quanto urgente 
perciò sarebbe già solto questo rapporto soltanto 
un opportuno sussidio ! 
L'arcidioessi d'Antivoi 



















anche in Alb: 
di più ve ne 

. La condizione 
favorevole di 













fedeli, che vivono in istretta necessità, puossi de- 
durre da ciò, che i loro Vescovi devono stimarsi 


riceve dalla Propaganda in Roma 200 scudi, ne 
resto sono rimessi alle offerte dei poveri fedeli a 
loro aflidati ; il semplice missionario poi ha da 
vivere per tulto l'anno colla sola decima parte 
di quella somma. 

Certamente ciascun vivo membro della Chie- 
sa cattolica deve esser afflitto nel sentire, che il 
numero dei cattolie d'anno 
n forte sti- 
molo a concorrere insieme cogli altri, acciocchè 
il resto si conservi ancor nella sua fede e che 
il numero loro cresca di nuovo. A questo sce- 
mamento hanno conferito senza dubbio le perse- 
cuzioni dei Turchi, le vessazioni da parte degl 
scismalici, ma una ragione devesi cercare anche 
nella mancanza di sacerdoti. Questa costringe 
non rare volte i fedeli, a far bened.re i 
trimonii e battezzar i loro fanciulli dagli s 
ci. Così è poi avvenuto, che intiere comunità 
hanno rinegato la fede, come è accaduto in Ni- 
copoli, al Danubio, in Bulgaria, di che può rei 
der testimonianza il passato Vescovo, mons. Mo- 
jaloni. 
A questa mancanza di sacerdoti si potrebbe 
solame ire, fondando delle scuole e tras- 
in seminarii cattolici i più abili e co- 
stumati degli scolari. Ma ad ambedue le cose osta 
la povertà dei cattolici di questi paesi, ed ambe- 
due le cose si renderanno possibili, solamente se 
la carità cristiana porge uva generosa € liberale 
to. 
im cristiani 
dopo lunghe vessazioni ed oppressioni, che dura- 
rono per secoli, questo di buono, che, in forza 
del Hat-Humayum del Sultano furono tolti gli 
impedimenti sì molesti, che ostarono al libero 
esercizio della religione cristiana e specialmente 
della cattolica. Ancorchè si oppongano pel mo- 
mento varii ostacoli all'esecuzione di quel de- 
creto, pure il tempo e il fervido zelo dei cri- 
stiani lei vinceranno a poco a poco: la permissione 
di poter innalzar nuove chiese non rimarrà scritta 
soltanto, ma si verrà e dovrà venire ai fatti. Ma, 
acciocchè questo si faccia, è necessario che que- 
sti popoli possano contare su un pronto aiuto 
da parte dei ben agiati confratelli cattolici, che 
sono abbondantemente provvisti in quanto ai lo- 
ro où spirituali. Qui specialmente dee cia- 
scuno dimostrare, che non gli piaccia solamente 
come una cosa ben pensata la sentenza ipo: 
stolo: Se un membro è glorificato tutti gli'altri 
ne godono; ma che anche stpdia di metterla in 
esecuzione. 






















































Passiamo ‘adesso all' Oriente preso in senso 
più girello, ciò all'Asi, lasciando però da parte 

Cina, sufficientemente provvedata dall’ Asso- 
ciazione della S. Infanzia. 











Al nuovo negozio merci Sì Luca 
non val: Calle del Pistor N. 4379. 
del suo ne i ricevuto un le assortiment 
frulime 5pe- | neria. coronerio , pel di ‘capra, abili di seta. Totali 






sere mimaccie de' 
anima innamo! 


































mezzi 3ua esietei : ò escotone, tele di filo in più qualità, 
provvista che dei mes i desuoi FUMO “me la vita. Fuori oramai di | {monto in ricamerie e fori, ia gna cre ha 
rebbero a quelle appia” | mi 'esmmento. dirizzava gli occhi e e cadenti rac- | tro. cambrick bianchi © stampati, a prezzl più modi AS 

nare la via. La generosa v l'instanca- | ef ai cielo, come tralto da una forza divina, che gli 
bile zelo supera i mezzi economici sed anzi que | additava ed apriva Te ca per epiesra: Ladis Ss 
sti stemano d'anno ja anno per diverso ragioni, |[_ Ale ore 20m tt È copiose igrime sincere di AVVISO PER: LE SIGNORE 
mentre i bisogni crescono. VARESE O i popolo anche lontano e straniero, che affolla= : i 

La stazione principale dei pregio ta gia alla sua tomba, è sicuro testimonio ; po- Stagione di Carnevale. 
Vi r l'Asia minore, come anche dito giudicio di sue virti CERERE, 
Fico per LAS n giù a dentro d'esse, è @ 1% figli sfirava, © ma cierno vivrà nel nostro UO | Nel Magazzino Modo di Parigi_in Pizza $ 
sarà sempre Costantisopoli.. Di là agiscono i mis- | re, nuovo avvocala presso Marco calrata nella Galle del Pellegrino, Mast 
sionarii nei diversi traîti oltre mare con sempre | 10 in terr 9 È , ; 
erescente successo. Miancando però i mezzi per UFFIZIA! PRIMO PIANO. 
l'erezione d'una edsa,per i missionarii nel ATTI LI. È 
pitale dell'impero; turco, essi sono costretti ad | y ,, \ AVVISO. (4. pubb) | —Trovasi di recente arrivata una gran quan 
abitare in case private e questa inconvenienza Dietro l'autorizzazione otenuta dall' Eco 1 A Luogoo | tità di nastri, pontature, \ppelli, mantiglio . 
non isfuggì alla Propaganda in Roma, la quale | nesza Vepeta col veoerato suo Decreto 13 andante N. 502. | ni velluto e panno, ed altri articoli di tutta no. 
anche invita | Abate pece a far costruire ed | viene geite A ppt corri Te vità; a prezzi: moderatissimi. 
allestire una tale casa. Ma dove si troveranno i voti , cazione sPrtonatse n IRSA 

i n i i frenesi 4 O,tiglsi, ed al miglioramento della mavi- 
mai per soisaro ad un ì giusto © ragione | gut, Vem si ci in; di gn 1° ine |. AL 16 FEBBRAIO 1858 
vole invito ? x [* marzo successivo, rimarrà sospesa la mavigazio» ; p” 

Un'altra stazione della Congregazione è Smir- | 7; S00 Mi te mar ine pula Previati del Polesine, del | POSSI guadagnare con SOLE L. 4:50, qu 





le prezzo d' un viglietto 


Il magnifico Fornimento in porcellana, re. 
galato delle LL. MM. Il. RR. io 


1000 e 100 Zecchini in oro 
e 200 Talleri ed inoltre 1000 


ce Lai Oggetti in oro ed argento. 
Mo PIA Ginaro cato 1° camel ‘2. | - Chi prendé 5 viglietti, ne riceve uno grati, 
mente vacante un posto e presso i' LR. Ginnasio cattolico in | J viglietti di questa Lotteria, come di tulte 


Leutscliau saestro. per lo lLogue claesiele, con li n “pon 
Pocenia sein cn lett | le altre in corso, trovansi unicamente vendi 


ne, colla quale sono congiunte anche dell'altre Verora, della Fossrta di 


situate in questa provincia, Essa ha eretta la pri- 
ma scuola tedesca, © fin adesso anche unica che 
vi è nell'Asia minore, e così ha guadagnato all’ 
elemento tedesco slinia e terreno. Il successo di 
questa scuola è così benefico, che fa d'uopo d' 
ingrandirla. Ma come potrà la Congregazione con- 
tribuire il necessario potendo disporre di pochissimi 
mezzi soltanto ? Non dovrebbe il successo da loro 
ottenuto, e che in avvenire facilmente può esser 
maggiore, eccitare di nuova la carità dei cristiani 
a concorrere efficacemente? 

1 missionarii, appartenenti alla Congregazione 


Naviglio Bussb nella Promncia di 


dl ito Avriso 
con *Pì fai Comitato esceutivo per la bonificazione dle Vali 


grandì Veronesi ed Ostigies, 


Verona, 16 gennaro 1858. 
L'L.R. Delejato prov. Presidente, Bar. pi Jonpis. 
pn 





















dei Mechitaristi in Vienna, conse re a ORGA) vini (Gil RL (900: arnie ali H 1 
22008 oi insramaso la leso cettlce negli air | n diltat tea 900 forni bili al Negozio di cambio, ai Leoni, N. 308d || 
luoghi dell'Oriente. In questi ultimi tempi, sono | rini 1000 m. di &, ed all'aumento decennale Eboarpo Lris, ù 








Pel rimpiazzo di questi te posti di maestro iieco pub 
Blicato il concorso fino a tutto geonaio 18! i aspiranti 
produrranzo all IL R. Sezione di Luogotenensa in Cassovia, col 
mezzo deli’ Autorità da cui dipendono, eotro 1’ accennato tet- 
mine di concorso, e loro istanza, direte all Ece, Ministero 


penetrati nella Persia e vi hanno trovato buona 
accoglienza ed un campo per la loro attività 
pieno di molte speranze. Ma anche questi mise 
sionarii hanno bisoguo di mezzi per la loro sus- 


—__—_—_————__—_ 
LO STABILIMENTO ad uso 


DI CAVALLERIZZA 






pi 
frito 








tistenza. La Casa: madre è (on di stato da polee | Desd T ea une li. gati devoso adire. corte o 
sodisfar a tulle le dimande e richieste, Quale Wiro | due ge cornseati gati su'età, regine, stto, stadi, o AI PUBBLICI GIARDINI dicem 
potrebbe in tali circostanze più ellicacemente | goiziovi di lingue, particolammeote sull ottenuta abi isaiove al- È aperto ogni giorno, dalla mattina alla sera di per 































































































































aiutare, che una associazione che avesse in mira | l'irseguiiteato, poi sulla eventuale loro sassidiaria attitudine, | per lezioni di equitazione, anche alle Dame, rd 
la consersazione, l'assodamento e la propagazione sull'anno di prova satonato è mi rigo door Perse! © | ammaestramento di poledri a prezzi di tarife. | sodi 
Meade A Da a eo iene? io In- | 13200 esi sd un tempo dchisrare se hanno vini. di wlan 
ì questo appartengono anc: ole In- | rentela od sftnità col personale insegnante addetto al rispettivo TINTI È vn ho 
ie orientali, che stanno sotto il governo ingle- | Ginnasio. TINTURÀ ORIENTALE Fortis 
se, e perciò sono prive d'ogni altenzione, che Dall IL R. Sczione di Lucgolenerza, PEI CAPELLI E BARBA SII 
fosse-in favore «della religione cattolica. Anche là Cossovia, 22 dicembre, 1857. aa ai PE. 
non mancano nè i cattolici d'origine austriaca, Ò._—= 6 $ DI 
nè indigeni convertiti da quelli. Di due Vescovi AVVISI DIVERSI, ALI' SEID. A cre, 
del ven. ordine dei Cappuccini è uno austriaco, - e , Sino. 
nativo della stessa-città di Vienna. Chi non ha | N. 5109 IX. _ RE RECEN) A 
sentito delle difficoltà con. che banna da Provinvia del Polesine Distrelto di Ariano iS 
e e per ci che L issariato distretti SI il nta 
fore ambedue, per aonporvara: quel; che oro Diode hanno radice i capelli e la barba, si vente nel seguen ger la 
affidati fede, come anche per conserva AVVISO. ti dep de' Gir 
ordini religiosi, che dovrebbero piantare è colti- il p. v. mese di febbraio, De le in VERONA presso Francesco 
vare quella nella gioventù? Difficoltà, che hanno alla E, ne ANTI Donate : no N 1006. STRO L 
la loro origine non tanto nell’assoluta indifferen- o AO : eposito principale i RIA. presso, Giovana È a 
G, n sold istriache L. 1200, abi di tri i % Vi troval 
1 dl Gero iti. id puri ele pere | i ft dtt Ca Cm | Sede commis & Saae (QI 
versione dei neofiti, che sì trovano tra Iudù, { nale Deposito principale in BOLOGNA presso N. Pe 
Maomettani ed Europei liei, quanto nella - spiranti pe il reno Lilea assi. H x 
ca ci eni el dicato insinuare al protocollo di questo Commissariato +; i 
no alano I gio i fasi sì moi nm | 109 itato, corredate dai. Seu resp in PREMIATA e PRIVILEGIATA per 
anche il soggiorno-colà, delle grandi spese. Que- i anita Il | s 
sti Vescovi ancora e le comunità loro affidate riieato di sullitanza moi i 
hanno rivolto già da | sardo co ©) Diploma di laurea in medicina, chirurgia e Î ; 
Ta pae ae , per | ostetricia, riportato in una 1. I Università dello Stato Ì Ì ) ‘ gi n P 
vedere se fosse renisse qualche soe- d) Patente di abilitazione all'innesto vaccino ; \ Ss 
corso ad un'opera sì importante (1) 2) Dellaraione di non esere vicolo 2 ve PRAGA E COMPAGNI a 
Ora si è costituito a Vienna non senza im- | run” ondotta. od impiego, e se lo fosse, di po- ; È 
pulso superiore, Ripi a Vienea pon gen o N e opportumameate triennio, 1 dom Fabbrica a S. Girolamo (Fondamenta) N. 3011 LA 
siastica, ed autorizzato da S, M. LL R. A. stessa, È cioé fico in Corbola e Ie condizioni sono quelle | -Mezrà Frezzeria, Campiello del Carro, ia Vi 
portate dai veglianti regolamenti. N. 1623 
L". Î ircondario della Comune è di circa cinque mi- h Ù Il 
lia in lunghezza e due in larghezza, con buone stra- La ditta suddet ssi; per le 
| € hezi one stra- N Ù 
| de- La popolazione ascende a circa ‘2200 abitanti di | cano Praga e C. di Milano del privilegio per la Mo al can 
cui 700 hann itto a gratuita assistenza. î. i; w A 
7 un ‘Ariano, l 7 gennaio 1858, narchia austriaca ottenuto dalla ditta Orsi e Ar- locazi« 
sull'intiera Monarchia, e dalla quale si possa spe || 11 n Commissario distrettuale F. Benrotpi. | Maui di Londra, s' assume l'esecuzione de' molte Tarce: 
rare quel melo gue alice Il —— plici lavori, che, CRE lo nora nella ‘materia, n Î . 
specialmente della Purehia europea, che già da n possono eseguirsi colla lava metallica, Pavimenti di [ella 
molti anni prestò l’Aspociazione di S. Leopoldo per GIUSEPPE DALL' ovo terrazze, entrate, cortili, botteghe e stanze terrene, 
gli Stati uniti d’'Amegica. IN VERONA, VIA DUOMO, N, 110, posticati, stalle, granai, rimesse ; selciati di strade L 
do Maria colata molto venerata | unico rappresentante per la Città e Distretto | e marciapiedi pubblici ; cortili carreggiabili ; into- ferito 
in tutto l'Oriente la Ditta Ambiveri e Lupini di Bergamo. nachi di muri, tanto per la preservazione del salso posto 





solo asiatico, ma anche 


fondare sarà erne l'avanzamento hegli 


od umido come per togl 





europeo, perciò | azione da Offre Semente di Bigatti sanissima di Adri 


















chiamata : nopoli per la coltivazione primaverile del 1888, | imbevuti; tubi di diverso diametro per incanalamen- 
Associazione dell’ Imreolata Concezione di Ma- | dicui è tanto sicuro della riuscita, che promette del- | t0 di acque sostenenti una fortissima pressione, ce. 
ria SS. pel sollievo" de Cattoliebiim Oriente; lmmaadesima qualità per l' altra educazione succes- Tutti i suddetti lavori vengono assunti dalla 


nistrando le relative norme, | ditta suddetta, garantendone la riuscita e la dura- 








lo ii H siva autunnale, son md 
0A psc si SUSA ARE dio o asd ta a} più compatibile buon mercato come dal Prs- 
ie 9 rischioso v x tu- # È 5 | zo cornere, che si dist. ‘e al proprio mezià, 
numerose associazio- La soti avendo ato di non fare un | dove pos@bno pure ispezionarsi i diversi campioni. 








in questa città, si trova in dovere di 
queste rispettabili dame, aver ricevuto un 
rieeo assortimento di fiori, nastri, ghirlande. coifurès, 
piume ; e, vendendosi per Stralcio tutti questi articoli, 
potrà pralicare un gran ribasso nei prezzi. 

MAMA AICHEVALDER. 


ANCORA SOLO PER BREVE TEMPO 
durerà Ja vendita i 


ni, che hanno lo scopo @k soccorrere i bisogno 
anche la graude nec 










33 
D'affitarsi tanto uniti che separati, appartamen- 
to 1° e 3° ed ammezzadi di Palazzo con magazzini, 
Apostoli. Dirigersi al sig. Giuseppe Ben- 
.. Benedetto, Ramo dei Santi N. 3739. i 


penetra la limo Ko, 
ra la limosina, data 
, propria della carità eri- 











benedizione divina, chè Seli a 
con prontezza ed ila 
stiana, e la quale aprè una mano, per dare sen- 
za che l’allra s' accorga; di che son invincibili 
pruove l'obolo della vedova dî Sarepta ed icin- 
que pani di Nostro Sîguore per le5000 persone. 





sciallo 




































{l Comitato, pubblicando questa esposizio- gato | 
ne della condizione de’ cattolici nell Oriente è lutto « 
molto lontano dal volere una immediata relazio- recenti 
ne con que' che desiderano d'aggregarsi a que- sciallo 
st AS protoni colle so offerte; nè pretende per 0 
queste righe il nome d'un manifesto. Questa è luta d 
cosa de' rev. monsig. Vescor e anche a lo- la dir 
potrai: STRALCIO TOTALE bi 

feranno le offerte ella e le rimet- LERIE passio) 
iano a Comiso sele di Viana. & i DI UNA GRANDE PARTITA DI TE DIFIINO. Rpicuo 
rev. monsig. Arcivescoti e Vescovi avranno una A mirar: 
| volta pubblica fonda delia suddetta Asso- Locale di vendita all’ ASCENSIONE N. 1244, ferre 
ciazione, allora il Comitato s' incaricherà con pia- » imodo 
pinistroziona di essa, operapdo po sotto all’ilbergo della LUNA. non 

glio © coll'upprovazione di Il Pabbricaote, i cui prodotti sono riconoseiati genaloi e che si vendono da un mese in questa Pisss: distazi 

iuale priscipe Arcivescovo di Vienna. | per compierne totalmente lo smercio, ha ora ridotti | prezzi ad un limite che non ha paragoi per le 





Il Presidente 


PREZZO CORRENTE. 
Fevinico pi Hurrsa, 















































Consigli ao TE ng; FAZZOLETTI BIANCHI. TELE. 
pre di Redi liva gi dirne o o og deri di SO 3 18 | Toe carne le pnt dle (3 aL 28,77,30 3610 
sala, a secchio =» +20» lumonte =» di 30 
@ Monaco, Roma e Brusselles. 7g) perte n Cami > ujigo 5 io, | 
it pena TG » 6.20 Goto =» Mo» 
‘ 5 64 | Batista col bordo calcrato 18 Stesia » 560» | 
D. Giovanni Melo ue a Lugo di Vicenza in] » =» Liun OT . 18 Olanda . 56 ». 
febbraio 1788, da onesti e virtuosi genitori. Fu alunno | Colerati di colore fino. ©‘ » » 8040 Irania » » 
F'Invinzibie desdno di parts Fiora bey into si TOVAGLIERIE. na di Ea Si pa rata pes È 
inn la rn n tosto Mi i da 
suo nido natio, dedicandosi egualmente all'istruzione | Tovaglie senza cucitura fine in SÈ ee 
{1 ol chimici all predicazione, e al'esisinza det tutti i colori e grandezze. . l'im » 3 » 45 
anime. Invanò fu o altrove a miglior car- da tavoa  . . la dossina > 48 + vi 
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PARTE UFFIZIALE. 


D'ordine supremo, ta Corte veste a lutto per 
dieci giorni, dal 28 corrente gennaio a tutto il 
i ddp V. Sila fi res detta morte di $: 
AL A. i Granda 

n 

8. M. I. R. A., con Soraga Risoluzione del 
12 gennaio a. c., sì è grazi mamente degna- 
ta di coi la croce del M cento, col- 
la corona, al maestro della Scuola parrocchiale 
di Ried, nell' Austria superiore, Michele SitIberger, 
in ricognizione della operosità da lui di 

più di 60 auni nel fumo scolastico 
Fido contegno. 











Me 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 23 
dicembre 1857, si è graziosissimamente 
di permettere, l'accellare e portare Ordini 
nieri, loro conferiti, a' seguenti individui 
%AIlI. R. consigliere di Governo, bar. Franee- 
aco di Schloissnigg, la croce di commendatore di Il 
classe, conferitagli dal Duca regnante d’ Anhalt- 
Dessny, dell' Ordine di tutta la ducale famiglia , 
d' Alberto l'Orso; 
All'archiatro del 
dico alle acque di 
croce di cavaliere di I classe di quell’ Ore 
AI dottore di medicina in Jassy, dott. Lodo- 
vico Russ, l'Ordine russo di S. Anna di II clas 
l notaio in Vienna e segretario della Le 
Ordine de’ Gioanniti, dott. Carlo Lan- 
ger la conferitagli, croce di donato dell’ Ordine 
de' Gioanniti. 






































IReetelso LL R. Ministero delle finanze la 
trovato di nominare al posto provvisorio d' 
nomo e magazziniere prodotti montani 
vacante presso 11. R. Zecca di Venezia, Fran- 
ceschî Carlo, cassiere dell'I. R. Ufficio di com- 
misurazione pure di Venez 




















S. ALE il seregissimo Arciduca Governato- 
re generale, hà confermato il sig. Francesco Ros- 
si a Podestà di Ceneda. per un altro triennio. 





S. A. IS;il serenissimo Arciduca Governato- 
re generale ha trovato di nominare a_comm 
polizia di Il elasse, nelle Provincie ve- 
nete, l'attuaro presso l'I. R. Direzione di pol 
in Vienna, Emilio Loschan 


Il Presi 
per le Provincie venete ha trovato di 
al cancellista, Demetrio Samuelli, la chiest 
locazione dalla Pretura di Latisana a quella di 
Tarcento, e di conferire il posto di cancellista 
presso la detta Pretura di Latisana all alunno 
della Pretura di Ceneda, Bernardo Fontebasso. 

















te dell'LL R. Tribunale d' Appello 
ii accordare 


















nanza ha con- 
ta, Alessandro il 
posto di assistente provvisorio di Cance 
presso gli Ufficii da lei dipendenti. 
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PARTE NON UFFIZIALI 
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Venezia 25 gennaio. 


SALI il serenissimo Arciduca Governato- 
re generale indirizzò questa lettera ai 
S. È. il sig. conte Nava, encomiandone il merito 
di aver preseduto e condotto sì rara mae- 
stria e sollecitudine gli addobbi di lutto del no- 
stro duomo nelle solenni esequie del Feldmare- 
sciallo conte Radetzky 
« Caro conte Nava ! 
« Venne a Miu conoscenza l'infaticabile zelo 
e la intelligente e costante operosità, da Lei spie- 
gata nel dirigere personalmente l' addobbo di 
lutto di questa Metropolitana in occasione dei 
recenti solenni funerali del glorioso Feld-Mare- 
sciallo conte Radetzky, e per far sì che l'opera 
venisse compiuta colla massima solleci vo 
tanze. Non è“meraviglia se, sotto 
la direzione di un uom le è innato il 
gusto fino dell'arte, di cui fu sempre cultore ap- 
passionatissimo, l’apprestamento funereo del co- 
spicuo Tempio, senza impedire che potesse am- 
mirarsene tutta l'ampiezza e maestà, riuscisse 
per eleganza, ed armonia di stile 
odo da soverchiare la generale aspettazione. 
non posso non esprimere la Mia particolare sod- 
disfazione ed in pari tempo la Mia gratitudine 
per le sue efficaci premure, mehtre resto 
« IL suo affezionatissimo 
« Anciptca Fenpinaxpo MassimiziaNo. » 
(6. Uff. di Mil.) 


Il Consolato generale di Francia fece qui ce- 
lebrare sabato scorso, nella chiesa di S. M. For- 
mosa, una messa di ringraziamento , seguita dal 
Tedeum, per la preservazione de' giorni delle LL 
MM. l'Imperatore © l'Imperatrice de' France 

iesa era stata, per tal sol 
ne, adorna di ricchi arazzi, da' quali 
uma imperiale. Tutte le Autorità civili e n 
consoli stranieri, assistettero in dii 
























































concorso d'una folla simpatica. 

i francesi avevano prennurosamente 
vito del loro console, ed un gran n 
Veneziani © forestieri di riguardo era! 
spontaneamente unili per ringraziare in 
comune la Provvidenza d'aver sì miracolosamente 
protetto l' augusto Monarca, la cui vita è ne- 
cessaria alla felicità della Francia ed al riposo 
dell'Europa intera. 








S: S. il regnante Sommo Pontefice diresse, 
in data del 9 corr., una lettera onorevole al 
sot. b, Francesco Nur di, riguardo alla sua 














opera: Diritto matrimoniale cattolico, ammetten= 
done un esemplare nella sua Biblioteca privata. 


Colla Corsa di Casorsa, ore 41:44, giunse 
sabato qui S. E. il' sig. barone Augusto di Stwrt- 
LI ner: Da più Ordini, 1 R. fentnte-mare 
sciallo, ispettore generale d'arti d'Halia 
sm da lc iglieria d'Italia e 














| e— . 

I fiorali di Parigi del 24,con le ne 
{izie del 20, ricevuti ‘sabato, poco di note- 
vole ei recarono, oltre a' documenti, di cui 
riferimmo parte nelle Recentissime di sabd- 
to stesso € parte inseriamo oggi a lor luogo. 

Quanto a notizie locali, non vi trovia- 
mo di più se non | annunzio che il giornale 
l'Estafette fu condammato a due mesi di car- 
cere e 500 fr. di malta, per oltraggio alla 
morale pubblica e religiosa. E però, due 
giornali soppressi, un giornale condannato , 
ecco i primi frutti dell'attentato del 14 gen- 
naio; senza dire che, nel suo rapporto, il 
ministro dell'interno annunzia l'intenzione 
di pregeotare all'esame di S. M. altri prov- 
vedimenti di rigore, poichè, come giusta- 
mente dice il ministro medesimo, uopo è pro- 
i alla gravità del male | energia 





























Nè gli altri Governi se ne stanno in- 
‘osi in riguardo alle disposizi 
dersi verso i rifuggiti, che abus 
cemente della loro ospitalità. I giornali con- 
ano l’annunzio del telegrafo che, al prin- 
cipiare della seduta del 19 corrente, in cui 
la Camera de’rappresentanti del Belgio ri- 
pigliò i suoi lavori, da tre sellimane inter- 
rotti, il sig. di Tesch, ministro della giusti- 
zia, presentò un progetto di legge relativo 
alla polizia degli stranieri. Quanto all’ Inghil- 
terra, il Times ed il Morning Pos' conten- 
gono ciascuno un nuovo artico!o sulla que- 
stione del soggiorno de’ migrali politici in 
iltétra, ch'è da alcuni giorni il princi 
le soggeito di discussione del giornalismo 
Inglese. (tue' due articoli sono concepiti nello 
spirito più opposto. Noteremo solo che, dopo 
aver esaminato i diversi mezzi, che potrebbero 
essere adoperati a reprimere le macchina 
zioni degli abitanti stranieri, il Morniny Post 
si dichiara per una rinnovazione dell’ alien-bill, 
che desse a' ministri il potere d'ordinare ad 
tegni straniero d’ uscire dal Regno. Le cause 
dell'espulsione dovrebbero essere dichiarate 
iscritto, e lo straniero avrebbe la facoltà 
di difendersi innanzi al Consiglio privato. 

I direttori della, Compagnia delle Indie 
furono avvertiti, stando alle. corrispondenze 
di Londra che, a tenore del 

propone di presen- 
oro diritti ed interessi 
verranno riscattati, conforme alle condizioni, 
pattuite dall'atto del 41833, che regge la 
Compagnia. Quelle corrispondenze conferma- 
pari tempo l'intenzione della Corte 
irettori di resistere a tal progelto con 
tutti mezzi legali. 

Il Journal des Débats epiloga nel se- 
guente modo le varie voci, che corrono ne’ 
giornali, cirea la questione dell'atto di na- 
Vigazione del Danubio: 
iamo più volte .registrato le dichiara- 
” giornali tedeschi relative all'atto di na- 
vigazione del Danubio; essi attribuiscono da lun- 
go tempo all' Austria ed agli Stati rivieraschi |’ 

non soggettare quel traltato all'e- 
same del Congresso di Parigi. 
« In ques 


















































divenne ancor. più affermati 
junsero alle prime loro asserzioni 
l'Inghilterra 


der la conferma di tal 
ima d'ammetterla; i principi n Îì 
Tag 







van molivo a 
riserva, che di 
cluso fra gli 
Patrie, infatti, dichiara stamane che |’ Inghil- 
terra e l’ Austria differiscono affatto nel loro mo- 
do di considerare tale questione. Non solo, se- 
condo la Putrie, l'Inghilterra consente in questo 
nto nell’ opinion della Fran ma se una del- 
(ag Potenze s' allontana più che ltra dalle 
viste dell’ Austria, ell’è appunto l' Inghilterra. 

« D'altro canto, il giornale belgio Le Nord 
credo sapere che l’Austria abbia comuni 
le Potenze, rappresentate alla Conferenza, 
tocolli e la convenzione relativi alla navig 
del Danubio. Il Nord aggiugne che, giusta le spie- 
date dal Governo dustriaco si ha buon motivo di 
sperare che tal questione non diverrà argomento 
d'un conflitto fra le Potenze, e che si tenterà 
di giungere ad una transazione atta a sodisfar 
dutti. » 

E tale speranza cresce ancor più dopo 
la dichiarazione, fatta dall Imperatore Napo- 
leone nel suo discorso d'apertura della ses- 
sione legislativa, che la Francia recherà alle 


perrnza 
da essa data all’ 
































conferenze’ uno spirif@ di conciliazione. Del 

i gi pda Betperione dell'Au- 

partiéblare dall'articolo della 

percio cuitiaca a Mografita a suo 

tempo pubblicato el valide ragioni, su cui 

essa le dall'analisi, vl nel foglio 
Dati 


dr calo n ta alla Nota del 


e. 

Fino ad ora, i%xe delegati, inviati dal 
Governo svedese pet concludere ad Ambur- 
go il prestito di 24-ffilioni-di franchi, sta 
ziato Camere, fallirono nelle lor nego- 
ziazioni su quella piazza. Le condizioni, ch'e- 
rano loro imposte da banchieri amburghesi, 
parvero loro troppo fonerose. Si credeva a 
Stoccolma che que’ delegati fossero per es- 
sere costrelli a recarsi a Parigi od a Lon- 
dra per riuscire nek loro intento. Le lettere 
di Svezia, che danno questi ragguagli, sono 
dell'41 gennaio. Esse danno inoltre notizie 
poco sodisfacenti della salute del Re Oscar- 
re, seinpre lontano dalla direzion degli affari. 

Dalle ultime’ notizie, giunte da Rio Ja- 
neiro col Medway, si raccoglie che i Brasi- 
liani si preparano alla guerra, in caso di 
mal esito delle pratiche col Governo del Pa- 
raguai. Il Governo brasiliano ordinò che 
24,000 tonnellate di:carbone fossero poste 
in deposito a Montatideo, Dodiei o quattor- 
dici cannoniere, costrutte in Inghilterra ed in 
Francia, debbono essere condotte al Brasile, 
in apri:e, ed un esercito di 42,000 uomini 
sarà allora adunato per invadere il P: E 
La stessa valigia porta la notizia. della morte 
d'Oribe. i 

Serivono da Pietroburgo che il Gover- 
no russo-si proponé di convertire, al prin- 
cipiare della primavera prossima, il lato set- 
tentrionale di Sebastopoli in una fortezza di 
primo grado. « Ubdesti lavori, dice la Pa- 
< trie, niente hann$' di contrario alle con- 
« venzioni della ina Parigi, poichè l'ar- 



























« ficolo 13 del del 30 marzo 

« scrive soltanto che la Russia e la Turchia 
« now potranno rizzare nè conservare sulla 
« costa del mar Nero nessun arsenale milita- 
«re mariltimo. » 3 

Secondo la Gazzetta di Colonia, il 
cipe Callimaki avrebbe dichiarato al 
netto di Vienna, in nome del suo Governo, 
che la Turchia si proponeva d'intraprendere 
una spedizione in sul serio contro il Mon- 
tenegro, per forzare finalmente quello Stato 
a non più inquietare i distretti turchi, che 
giacciono a suoi confini. 

La sera del 16 si sparse a Madrid la 
voce della morte del duca della Vittoria 
(Espurtero). La Espana non dà nessuna 
credenza a tale notizia, che il telegrafo avreb- 
be infatti, se vera, trasmessa senza ritardo. 

1 dispacci tele; pubblicati da’ gior- 
nali di Parigi, ricevuti sabato, sono ì se- 
guenti: 











* Londra 20 gennaio. 

« La Corporazione della City , del pari che 
molte altre, in Inghilterra , apparecchiano dimo- 
strazioni simpatiche per l' Imperatore. Pierri abi 
imente a Birn 












per 
Momento, alla Corte più che 80 personaggi d'al- 
to affare, C'è oggi rassegna militare a Woolwich. 
Il Principe di Prussia è giunto (*). » 

+ Berna 20 gennaio. 

« Il Consiglio federale ha risoluto d'indiriz- 
zare all' Imperatore Napoleoue una lettera, per 
congratularsi con S. M..dell' essere sfuggito all’ 
attentato del 14. » 

* Madrid 19 gennaio. 


«La signora contessa di Montijo dà oggi un 
gran festino in onore delle LL. MM. l' Imperato= 
re e l'Imperatrice de' - 

PS. De' giornali di Parigi del 22» 
con le notizie del 24, che ci dovevano giun- 

sere ieri, ricevemmo soltanto il Journal des 
ébats. 

Ei non contiene nessuna nuova parli. 
coli circa l'attentato, e toglie al Moni- 
teur la relazione d'una visila a'feriti, fatta 
dalle LL. MM. all'ospitale mili di Vab 
de-Gràce, che riferiamo a suo sito. 

Ha inoltre un dispaccio di Berna, il 
quale rettifica la notizia, trasmessa a noi 
re dal telegrafo circa la domanda fatta dal 
Consiglio federale si un'inchiesta sul conte- 

de rifuggiti italiani in questi ultimi tempi. 
Eetondo quel dispaccio, la domanda fa fata 
‘al Governo di Ginevra, non a quello di Ber- 
na, come il telegrafo aveva a noi annunziato. 





























Ormai si conosce il testo della legge, 





(*) A torto dunque il nostro corrispondente di 
Londra l’annunziava giunto fino dal 15, nella sua lette 
ra del 16, inserita nei Numero di giovedi. Per verità, 
un dispaccio telegrafico di Londra 17, inserito in cak-; 
ce del Bullettino di quel Numero stessò, annunziando 

‘ivo d' altri eccelki' personaggi prussiani, diceva che 
Principe di Prussia vi era atteso il martedì, 20; ma 
‘come erra spesso anche il telegrafo, abbiamo la- 
sciato correre le due lezioni, attendendo che il tempo 

la vera. La vera era quella del telegrafo. 
{ Nota della Comp.) 














presentata dal Governo belgio alla Camera de’ 
rappresentanti intorno alla polizia degli stra- 
nieri. Quella legge si compone di due arti- 
coli, ed altro non è che la prorogazione fino 
al 4. marzo dell’anno 4861 della legge at- 
tualmente in vigore, la qual porta la data 
del 22 settembre 1835, e venne modificata 
dalla susseguente legge del 25 dicembre 1841. 

In un nuovo articolo sulla questione de’ 
| rifuggiti po Inghilterra, il Morning 
Post cerca questa volta di mostrare che nes- 
a legge nuova è necessaria per conferire 
alla Corona il potere d'espellere gli strartieri 
del Regno. « È adesso, dice quel giornale, 

ultima importanza che il pubblico in- 
« glese comprenda chiaramente che la Coro- 
«na possi 
« reale e indipendentemente da ogni statuto, 
«il poter d'ordinare agli stranieri d'uscir 
« dal Regno. » Il resto dell'articolo del Mor- 
ming Post è inteso a metter in chiaro que- 
sto punto controverso della legislazione in- 





























Il Journal ‘des Débats, ieri ricevuto, 
pubblica i seguenti dispacci telegrafici 
* Londra 20 gennaio. 
« Il donaro era abboudantissimo oggi alla 
Borsa. Il deposito metallico del Banco continua 
ad aumentare, » 








« Londra 21 gennaio. 

« Il festino dato al palazzo di Buckingham 
fu splendidissimo ; vi si noveravano 1000 invi 
ti. ll sig. di Persigny trasmise alla Corporazione 
della City i ringraziamenti dell’ Imperatore. 1 pi 
i migranti africani, che contrattarono colla Ca- 
inica. La flotta russa 























sa 
era aftesa alla Guadalupa. » 
# Madrid 20 gennaio. 
Ì « Domani il Congresso ripiglierà le sue se- 
| dute. Il nuovo governatore di Madrid non è an- 
cora designato. » 
| © Unaltrodispaccio d'Amburgo, in data del 
| 20 gennaio, annunzia « che i sci deputati del- 
« l'iolstein, ch’ erano soli 
« del Consiglio supremo della Danimarca, pro- 
| « posero di stendere un indirizzo al Re a fine 
« dî limitare agli affari amministrativi non co- 
« stituzionali le proposizioni annunziate nel 
« discorso reale. » Di questo discorso, fattoci 
già conoscere nella sostanza dal telegrafo, 
| pubblichiamo nel foglio d'oggi medesimo il 
| testo, che l'abbondanza di più importanti 
| materie ei costrinse finora a protrarre. 











Cose delle Indie. 


al 24 dicembre. Esse non 
quanto fu 
la lettera indir ly 
News dal suo corrispondente di Bombay, in 
data appunto del 24 del mese scorso: 

« Noi ci troviamo qui adesso in realtà tan- 
to lontani da Calcutta quanto da Londra, poichè 
le più recenti notizie, che abbiamo ricevute dal- 
la capitale delle Indie, vanno solo fino al 30 no- 
| vembre, e per conseguenza nulla di nuovo ci an- 
ziano da Cawnpore, Balla fratello di 
Nana, ch' era stato ferito alla spalla, riparò nel 
Calpì, ove si occupò già a raccogliere munizio- 
ni, cannoni e provvisioni, Per succinte e poco so- 
disfacenti che siano queste notizie sconnesse, 
lasciano dubbio alcuno sul fatto capitale , ci 
che i ribelli di Gualior sono pienamente disor- 
dinati; e ciò che il prova in maniera più certa è 
che il brigadiere Grant riuscì a disperdere un a- 
iderevole di ribelli, che cercarono di 
riparare nell’ Aud. » 

Il Mofussilite pubblica ma lettera, in- 
dirizzata da‘ un corriere indigbiio ad un uffi- 
ziale di Scindià, e che conferma la notizia 
della disfatta del contingente di Gualior. No- 
tansi in' quetfà leltera 1 passi seguenti 

" Avendo.i cipai presa la fuga, nessun vil 
laggio volle riceverli nelle sue mura, neppure i 
villaggi ove abitavano. I corrieri, che ci rife 
no questi fatti, si ferivarono al' villaggio di Mut- 
fabelpore, e a mezzanotte giunse Kuer Doulut 
Sing, mai contadini non vollero permettergli d' 
ai N o dire quanti si 
queste notizie 
ni avevano calpestato € 

i e piccoli, e ricevettero una punizio- 
ne proporzionata alla loro crudeltà. La fuga lo- 
ro «e la lor distruzione furono tanto segnalate 
quanto il loro coraggio. » 

Il Journal des Débats toglie inoltre al 
Bombuy Times i seguenti ragguagli: 

« La guarnigione di Futtebpore, fra Allaba- 
e Cawnpore, fu obbligata di lasciare i suoi 
veramenti, e di Jere un'altra posizione. 
nares è minacciata ella pure da una forza di 
Giaunpore. Una brigata doveva partire il 2 di- 
cembre per rinforzare Giaunpore; si dice che 
gl'isorti, ne' diatorni , noverino 20,000 uomini 
e 40 cannoni, mentre la forza di Futtehpore è 
di 8 in 410,000 uomini. 
«Il sig. Harris, comandante la fanteria vo- 
lontaria di Dana, scrisse una lettera al Dana 
News per far conoscere i motivi, che l' avevano 
indotto a proibire a’ suoi volontari di tirare con- 
tro i cipai. Risulta da quella lettera ehe i ribel- 
li erano stati disarmati ‘e se ne stavan tranquil- 
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le, in virtù della prerogativa | 








presenti alla seduta} 


li, e che i volontarii sparavano loro addosso a 
809 lesè di distanza. « Ordinai dunque a' vo- 
« lontarii, dice il sig. Harris, di non tirare sopr’ 
« womini ch’ erano vicinissimi ad essi, e non mo- 
« siravano nessun desiderio di fuggire Se fossi 
+ stato obbedito, pochi ribelli sarebbero scappa- 
4 ti, mentre, sparando contro loro, s'indussero a 
« prender la fuga 

« Sir R. Ha 
Amihira, i suoi ministri, e fre impiegati, Oîto ri- 
belli furono gi 

Come si sa, le anteriori notizie annun- 
ziarono che, a giustiziare il ragià d' Amihira, 
s' attendeva l'ordine del governator genera- 
le; pare, o che la cosa non fosse vera, 0 
che l'ordine sia poi stato spedito. 



























IMPERO D'AUSTRIA. 





Fienna 2A gennaio. 

Sì M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione 

sel 10 corrente, si è graziosi 

degnata di accordare. alla comunità ec- 
di'Berzete, nel Comitato 

| Gomor, un sussidio di fior. 300, onde ricostruire 

P'incendiato campate, ed acquidtarne le came 
{G. Uff. di Vienna.) 


nto 
na d'ieri ebbero luogo due fune- 
ecclesiastiche in memoria del tra- 
passato Maresciallo co. Radetzky. Una nella chie- 
sa degli Agostiniani, nella quale ergevasi un ca- 
tafalco, ornato con emblemi milit 
in mezzo a molte faci. Imperatore, i 
serenissimi signori Arciduchi qui presenti, i, ge- 
nerali, gli eccelsi ospiti militari qui giunti, ee., 
assistevano alla mesta cerimonia, e S. M. l'Impe- 
ratrice v' era presente in una cappella. Subito 
dopo, le solenni esequie furono celebrate. nella 
cattedrale di S. Stefano. Intervenne ad essa, oltre 
alle supreme Autorità civili, un gran numero di 
devoti d'ogni ceto. Così chbe termine la serie del- 
de funzioni grandiose, che doveano esprimere i 
sentimenti-deli’ sugusio Sovrano, della serenissi- 
Fava Famiglia imperiale, dell'esercito e di Tutia la 
popolazione, il loro dolore per la perdita del de- 
funto, e la loro gratitudi 
gloriosa memoria di lui 





































UfT. di Vienna.) 





L'ambasciatore francese presso questa Corte 
imperiale, sig. barone di Bourqueney, giungerà qui 
da Parigi definitivamente il 25 corrente. 

(0. T.) 
Altra del 22 gennaio. 
| serenissimo sig. Arciduca Giovan- 
ni ha largito fior. 200 a vantaggio della costru- 
zione della chiesa del convento di Mebrerau pres- 
so Bregenz. (G. Uff. di Vienna,) 


S.A. I 













mo che i p 
ma stampati all Jo, NON SONO 80g- 
getti alla disposizione del $ 4 del Regolamento 
della stampa, circa alla consegna degli esemplari 
d'obbligo. (G. Uff. di V 
















Pare che assai violento sia stato il terremo- 
to del 45 corrente a Bitsits, presso Sillein. Verso 
le 8 e miuuti 34 di sera, sentissi, a quanto seris- 
sero alla Gazzetta di Presburgo, una tei de- 
tonazione, alla quale non può essere paragonato 
se non un colpo di tuono, Si sentirono poscia see- 
fimenti violenti, parte orizzontali, parte ondula- 
torii. La camera da letto di chi scrisse fu in un 
























momiento coperta da pezzi di calcina caduti, e gli 
archi minacciarono di sfasciursi, Tutti i campa- 
nelli sonarono, e caddero i mobili, Il 






terremoto si ripetè 12 volte, fino alle 5 del mat- 
tino , accompagnato sempre da romore simile a 
tuono, Altre notizie parlavo di terremoto nella 
valle di Waag. A Poz-Kal, nella valle di Bruzin, 
sofferse danni rilevanti la navata della chiesa, 
(G. Uff di Vienna.) 
acero Lomnanpo-ventto. — Feltre 42 gennaio, 
Il sere ‘a, Governatore 
Regno Lo p, © l'augusta sua Con 
sorte, largirono la somma di fiorini 200 alla 
nuova chiesa di Farra, la quale, nel nubifragio 
del 22 ottobr avea, patito danni gravissi- 
L'ossequiosa scioglie un debito 
‘a e profonda ricor porgendo 
pubblico annunzio di questo atto generoso, 
Milano 24 gennaio. 
Noi abbiamo più d' una volta dice l' Eco della 
Borsa additata una grande lacuna, che lamenta- 
si nella città nostra, © formolato un desiderio , 
che finora rimase inadempito. Or. bene, sembra 
che quanto prima il nostro voto sarà ’esaudito. 
Perocchè veniamo assicurati sarà provveduto af- 
la Biblioteca di Brera sia aperta a coloro, 
pati di giorno nei loro affari, negli uf- 
sacrare la sera 
E. della B.) 


















































Pgozii, 
ad un'utile e savia lettura, 
Brescia 49 gennaio. 
La nostra città da alcuni giorni è funesta- 
ta per continue aggressioni, di 
apprensione la sicurezza individua f 
Sappiamo però la vigile Autorità , che pre- 
siede all'ordine pubblico, è già sulle trucce dei 
malfattori, e ci lusinghiamo non isfuggiranno dal- 
le mani della punitiva giustizia. (G. di Brescia.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 49 gennaio. 
A leri req Lair fiprna, di S. Pietro, il 
rincipe degli Apostoli, fu tenuta Cappella papale 
nella patriarcale basilica vaticana, ; 


















ri d'ogni spe - 













dalla sua nobile anticamera, 


o e dalle. 
ato, nella Cappella della Pietà, 
l'attendendo il saero Collegio Indos 
tifical, in sedia gestatoria si con- 
mente coi De sec Pro 
i, li em. e rev. Cardinali, all’ a- 
Arciere. del SS, Sacramento, indi all'altare pa- 
pale, ove fu dato subito incominciamento alla mes 
Pisolenne, pontificata da S. Em. rev. il sig. 
dinal Mattei, Vescovo di Porto e S. Rufina, e ar- 
anto del 












lo, l'alunno 
ccclesiasti 
lognese, fece un l 
letro, che fu poseia 
stribuito a stampo. PE 
Dopo la funzione, Sua Santità fece ritorno 

ente alla Cappella della Pietà a de- 
rredi , e di la si restituì nei suoi 













n 
M. la Regina Maria Cristina di Spagna as- 
alla sacra funzione. , 
(elle ore pomeridiane , furono cantati i se- 
condi vespri con grande musica della Cappella 
vaticana, e v'intervennero gli em. e rev. signori 
Cardinali, invitati © poi ri i dall'em. Cor- 
dinalo arciprete. (G. di R.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 21 gennaio. 

L' Indipendente propone che venga redatto 
unindirizzo, da cassegnarsi alle LL. O. l'lu- 
peratore e l' Imperatrice de' Francesi, che faccia 
testimonianza dei sentimenti, di cui sono compresi 
gl Italiani tutti, € in ispecie Piemontesi nelle 
circostanze presenti. L'Armonia ha già per porte 
sua, e in proprio nome, stampato nel suo N. del 
21 Un simile indirizzo di congratulazione all' Im- 


Lettere da Torino dicono regnare anche colà 

















21 gennaio. 
Altra del 22 gennaio. 


deri, il tenente generale conte Della Rocca, 
primo aiutante di campo di S. M. il Re, accom- 
«pagnato dal capitano Hobilant, ulliciale di ordi- 
nanza della M. S., è partito per Parigi, latore di 
una lettera autografa del nostro augusto Sovrano 
. M. l'Imperatore dei Francesi. (G.P) 


Questa mattina, alle ore 44 4/, è stato can- 
tato, per cura della Legazione imperiale di Fran- 
cia, solenne Te Deum nella chiesa della Madon- 


- na degli Angeli, in rendimento di grazie all' Altis- 
per Ja ‘mis vazione delle LL. 
l'Imperatore © l'Imperatrice dei Francesi. 

SUE, il principe La Tour d’Auvergue Lau 

is, © tutti i componenti la Legazione impe- 
Fill, ‘rano lr oniforne: 

Assistevano alla sacra cerimonia tutti i mi- 
nistri: del Re, i componenti del Corpo diploma» 
tico estero, il ministro della Casa reale, il pre- 
fetto di palazzo e tutti i componenti la Casa mi- 

» litare di .S. M. il Re e di S. A. R. il Principe di 
Catignano, senatori, deputati, magistrati, funzio- 
narii di ogni grado, molte ‘siguore, i Francesi 
residenti in Torino e i veterani degli eserciti na- 
poleonici. I tempio era angusto a capire la folla 
di gente, che accorreva alla cerimonia. 

portoni 




















La Legazione imperiale francese la 
R: Corte ha trasmesso al Ministero dell’ esterno, 
e questo a quello dell'interno, tremila medaglie 
di Sdnt' Elena, ed altrettanti b 
ne fatta la distribuzione ai regi 
gran ‘cancelliere dell’ Ordine imperiale. della’ Le 
gion d'onore ha dichiarato essere stati onorati 








distintivo, come antichi miliari dell 
Repubblica e del primo Impero, secon 

Rrineposto dall imperiale. decreto” del' 42. ago» 
867. ( Hem.) 


leri a mezzogiorno venne fatto il solenne 
accompagnamento della salma mortale di S. E. 
il maresciallo conte Vittorio Amedeo Sallier della 
Torre. (Idem. ) 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Leggiamo quanto appresso nel Giornale di 
Catania 29 dicem 
« Hl giorno 20 si cominciò in Messina, e pro- 
jamente da Cannetello, a gettar il filo sottoma- 
rino tra la Sicilia e la Calabria. Tutto andava 
bene, se non che un disordine nelle spire della go- 
mena raccolta obbligò a togliere il brevissimo 
tratto legato a terra, e rimettere ad altri pochi 
giorni l’operazione, onde non comprometterne il 


« Io'tal incontro, l'abilità degli ufficiali del- 
la real marina è stata splendidamente conferma- 
ta, e particolarmente si distinse il capitano di 
fregata sig. Carlo Flores, che comandava il con- 


voglio. » 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 19 gennaio, 

“" I. e R. il Granduca di 
Toscana, e quello di S. M. il Re del Regno delle 
Due Sicilie, nell’ intendimento di evitare i danni, 
che potrebbero derivare pel commercio e per la 
navigazione de' due Stati dall’ interruzione de’ 
vi aceordati alle rispettive bandiere col trat- 
tato di navigazione e commercio stipulato tra le 
due Cortì il dieci marzo milleottocentocinquan- 

* tatrè, sono venuti a stabili 
Che il sues 


























trattato di navigazione e 
commercio, la durata del quale, confermata per 
ultimo con dichiarazione diplomatica del venti 
sette gennaio dello scorso anno milleottocento 
cinquantasette, è spirata il trentuno dicembre 
dell'anno medesimo , debba rimanere fn vigore 
un altro anno, cioè fino al trentuno dicembre 

dell'anno corrente milleottocentocinquantolto. 
La te dichiarazione, emessa dal sotto 
scritto ministro segretario di Stato pel Diparti- 
mento degli affari esterni di S. A. L e R. il 
Granduca di Toscana, in nome e per autorizza- 
zione della I. e R. A. S., verrà scambiata con 
alira simile di S, E. Don Luigi Carafa dela pr 
il 





na, de' Duchi di Traetto , incaricato del, por 
io del Ministero degli affari esterni di S. M. 
delle Due Sicilie. 

il sei gennaio milleottocentocin- 


(L.S) 0. Lenzon. 





Il Sommo Pontefice, verso le 40 e ‘s re | muo 
cosi, accom] 
da S. E. il principe assistente al 
Magistrato 





animati, e vorranno es- 
allorchè, qui giungerà 
co'suoi reali con- 











Appena arrivatà alla capitale la novella del- 
l'attentato contro la vita dell’ Imperatore de’ Fran- 

ministri ed i singoli membri del Corpo 
diplomatico si recarono a visitare il sig. Adolfo 
Barrot, ministro di Franeia a Brusselles, e pre 
le lorg flicitzioni pel modo, dir si può, 

S. M. sfuggi a' colpi degli assassi- 
hi. Dicesi che la polizia di Brusselles avesse infor- 
mato la Direzione generale! di Parigi che 














tra- 
mava una cospirazione contro la vita di Napo- 
leone HI. 

La Franeia, quasi non registrasse nella sua 
storia un solo regicida, leva alto il grido per an- 
munziare alle quattro parti del mondo, che non 
furon Francesi gli autori dell’ attentato sacrilego. 
Ciò, onde la Francia s'insuperbisce oggidì , il 
Belgio può proclamarlo per tutta la sua storia. 
lu fatti, ne suoi annali dì dieci secoli, sì pieni di 
agitazioni, di lotte, di sofferenze e di tirannidi, 
mui un regicida insanguinò questo suolo. Un sol 
principe, Carlo il Buono, Conte di Fiandra, cad- 

e vi d'un odio individuale, ed il popolo 
vendicò la sua morte. 

È aperta a Brusselles in questo momento un' 
Esposizione di disegni all’acquarello, per cura del- 
la Società degli acquarellisti belgi ; la quale sor- 
possa, sì in numero che in eccellenza lu- 
zioni arlistiche di simil genere, quanto si è ve 
duto sinora. 

Un artista milanese, il sig. Bertini, espose un 
disegno raffigurante il personaggio d'una comme- 
dia di Goldoni, e lo trattò con tanta finitezza © 
buon garbo, da imitare in tal lavoro i più rino- 
mati artisti quali sono i Madou, i Moissonier. 

Il nostro Cesare Dell'Acqua presentò a S. 
A. R. lArciduca Massimiliano d’ Austria e 
querello, rappresentante il matrimonio religioso a 
Brusselles di S. A. R. colla Principessa Carlotta; 
ed il bravo arlista si ebbe a questi giorni, da 
parte del Principe, una lettera assai lusinghiera, 
accompagnata da una spilla di brillanti. 

IMPERO OTTOMANO. 

Ecco le notizie del Levante, recate dal Neptun 
a Trieste, e date dall Osservatore Triestino : 

«I cangiamenti del Ministero ottomano in 
seguito alla morte del granvisir sono i seguen 
A'alì pascià, ministro degli affari esteri, fu nomi- 
















































nato granvisir ; Fuad poscia, presidente del Con- 
siglio del Tanzimat, ministro degli affari esteri ; e 
Kiprisli Mebemed 'poscià , ministro senza porta- 





foglio, presidente del Consiglio del Tanzimat. Tali 
nomine furono decretate per ordivanza imperiale 
dell’ 14 corrente. 

« Il Geridei Havadis, foglio ufficiale turco, 
dedica le seguenti parole alla memoria del de- 
fuuto granvisir: « « Rescid pascià servì, dal suo 
ingresso nell’'arringo diplomatico in poi, con fe- 
deltà e con successo nelle cariche eminenti, che 
occupò, e nelle importanti 
nero allidate. Ei lascia molte ricordanze di 
i servigi, che prestò allo Stato ed alla 
Di carattere generoso e indulgente, grandi e pi 
coli, ricchi 0 poveri, spe 
la sua benevolenza cd affabilità. Quindi la sua 
morte è soggetto di lutto generale. Scenda su lui 
la misericordia divina! » » 

Lo Seeit-ul-Islam è da alcuni giorni obbli- 
gato a restare ne'suoi appartamenti, in seguito a 
indisposizione. È pure iudisposto Ahmed Fethi 
pascià, gran maestro dell'artiglieria. 

«li Sultano assistette la sera del 12 ad una 
rappresentazione d’ opera nel Teatro Naum. Era- 
no nelle logge vicine a quella del Sultano i Prin- 
cipi imperiali, il ministro della marina, il gran 
mastro dell'artiglieria ed altri alti personaggi ; 
intervennero pure alla recita i rappresentanti d' 
Austria, Russia e Francia, la maggior parte del 
Corpo diplomatico, come pure l'alta società di 
Pera. Fra un atto © l’altro, Abdul-Megid si re- 
cò nella sala del sig. Naum e gli espresse la sua 
soddisfazione. La sala era illuminata a giorno € 
addobbata splendidamente. 

« La Presse d' Orient ha in un carteggio di 
Yeni-Bazar 31 dicembre, alcuni ragguagli sulle 
cose dell'Erzegovina e del Montenegro. Vi è det- 
to che, malgrado la prudenza e pazienza dimo- 
strate dalla Porta, si teme che nesca difficile un 
appianamento. Le popolazioni cristiane si lagna- 
no d'aleuni abusi, derivanti dalla indisciplina 
delle truppe irregolari sparse nel paese, più che 
dall’amministrazione ; e donrandaro l'applicazio- 
ne delle riforme enunciate nel hat-humaiun . 
Malgrado la calma del momento, le Autorità ot- 
tomane si preparano a far fronte agli avveni- 
menti impreveduti. Da per tutto furon dati or- 
dini per tutelare la pubblica quiei 

« L'esercito di Ismail pascià si divise in due 
parti: uno dei corpi inoltrossi nella Bulgari: 
verso la Servia; l’altro s'avvicinò alla Bosni 
alla Erzeg 
cito si compone di 20,000 uomi 
curano che si tratta 
Montenegro, è in pari tempo di spalleggiare l’ ani 
ministrazione del Principe di Servia,. che ha d 
uopo di sostegno. Un corriere di Mostar recò l° 
annunzio che Alì pascià, di quella città, manda 
un dispaccio a Custai li per ottener licenza 
d'arrolare, equipaggiare © stipendiar un batta 
glione nel paese, qualora scoppiasse un conflitto 
col Montenegro, 

La nolizia della malattia del sig. Murra 
riferita nel. nostro tto di ieri, è dala 
























































































questi termini dalla d''Onjent: « » Una let- 
tera da Teheran ci comunica clrésil sig. Murrgy, 
mnistro d'Inghilterra, è gravemente ‘ammalato. 


Si temeva molto seriamente per l'esistenza di 





48 genna 
stantinopoli due 
him consolida 
entro tre anui. » 


io dovevano esser emessi a Co- 
[ ezzo di |. st. se 
in valuta effettiva 















ll corrispondente dell’ Osservatore Triesti 
gli seri data di Costantinopoli 46 gennaio: 

« S. E.il-signor iuternunzio barone di Pro- 
Kesch-Osten si è recato martedì scorso alla Por- 
ta, ed ebbe una conferenza col ministro degli af- 
fari esterni Fuad pascià. 

« Pare che il sig. di siasi accorto che 
la fase politica del divisato canale di Suez è di 
natura tale da non illudere chicchessia nella 
prospettiva delle indispensabili guarentigie, che 
debbono assicurare agl'’interessi generali la neutra- 
lità del mar Rosso, grande bosforo che unirà il 
Mediterraneo all'Oceano indiano. La prima gua- 
renfigia, ch'esigono gl' interessi industriali, si è 
che Îo sboeco del Sud, cioè Gesir-el-Muftab, isola- 
chiave di Rab-eb-Mandel, venga sollcitamente 
sgomberata dall’imponente forza, che ivi 
dira da atbilra asolula contro i destini dell av- 



























imamo (cappellano ) di Rescid 
di pali alla luce la storia an- 
della Turchia, che sarà più vo- 
losa di quella dell'illustre Hammer , arric- 
di nozioni e ragguagl 
«Fra le ultime e più importa! Ù 
amministrative, create da Rescid pascià, vi ci 
quella permanente installata nella 
Sublime Porta por verificare la capacità dei go- 
vernatori dei distrettî e dei dipartimenti. 1 fun- 
zionarii, che proveranno 4 rispettivi ame 
missione; occuperanno quegli uffizii per turno. L' 
importanza di tale .inapprezzabile  instituzione 
non abbisogna di commenti, perchè diretta ad 
espellere i mudiri e ni, che per inettitu- 
dine o per protezioni illegittime non debbono go- 
vernare i distretti ed i dipartimenti delle Pro- 
vincie. Questo Comitato è preseduto da Nai 
fendi e da Salih bei, i quali s' annoverano fra' più 
tegri membri del Consiglio supremo di gi 
Il secondo dei citati naggi è figlio dell 
insigne compianto uomo di Stato turco. 

‘« Numerose copie dell’ d'eman 
dei contadini , stampati bi 
dessa, furono sparse nelle Provi 











































della 








Turchia. La pubblicazione di questi proc! 
tende a disordini nelle masse degli abita 
quelle contrade, e massime nell' Erzegovina e 








nella Bosnia, percorse da moltissimi agenti uffi- 
ciosi di panslavismo, 

« Il Governo del Sultano debbe premunirsi 
contro simili progetti sediziosi, Perciò il mare 
sciallo Aluned pascià, cumandante in capo il cor- 

ta d’Avabia, è stato provvisoriamente 

o al comando ‘în capo di un'armata di 
osservazione presso le rive del Danubio, coi quar- 
nelle piazze militari di Viddino, Rustsciuk e 
Î posta di 22 battaglioni d' 
infanteria, e di artiglieria di cam- 
pagua e di 18 squadroni di cavalleria, coman- 
dati dal generale di divisione Massar pascit, figlio 
di Rescid pa: in capo Ahmed 
pascià, che trovasi gi inopoli, è allievo 
della Seuola militare di Vienna, ed è versato nek 
le pratiche diplomatie 

« Le lettere, che 
no che gli Sei 
dubitare che gl’ Indiani possano rii 
re nell'Oceano gl' infedeli Inglesi, 
erano filti in capo. Difatti lo Scià pare che vo- 
glia insinuarsi con tratti amichevoli presso il sig. 
Murray, ambasciatore britannico. » 


REGNO DI GRECIA. 


Atene 46 gennaio. 


La deputazione di Naupli: 
re formalmente le LL. MM. d' intraprende- 

o a quella volt ne 
pente ed invitata alla 














































, venuta qui per 















Camere non è assai £ 
ali parecchi progelti di 
memente quello, che permette al Go- 
conferire il diritto di cittadinanza a’ 
all'estero e che si trovano sot- 
to la protezione straniera. 

Sembra già decretatoedi fondare in Atene 
un Vescovato cattolico eQuanto prima attendesi 
qui l’arrivo d' um alto préato cattolico. 

Il piroscafo postale francese, giunto qui ieri 
da Costantinopoli, recò ki éonsolante notizia esse- 
re stato definitivamente approvato dalla Port: 
taglio dell'istmo di Suezi Noi speriamo che il 
piroscafo del Lloyd austriaco che si sta att 

lendo qui posdomani, copfermi questa notizia, 
atta a spronare il Govermo greco a far eseguir 
il già progettato taglio dell' istmo di Corinto 

"{Cart. dell'O. 7.) 


FRANCIA. 
Parigi 20 gennaio. 




































Leggesi quanto appresso a capo della Parte 
non uffiziale del Momiteur = 

«In mezzo alla riprov: 
suscitò l'attentato del 1 gennaio, siamo sdegna- 
ti in vedere un giornale; ehe si stampa nel Bel 
gio, Le Prapeau, approvape apertmnente lè 
sinio dell'Imperatore, Affendiamo la d 
Governo «belgio. » 

Or ecco, parimenti folto dal Moniteur, il te- 
sto del decreto di sosperisione della Revne de Pa- 
ris e dello Spectateur, copsezuente al rapporto del 
ministro dell' interno, anticipato nelle Recenti 
me d' ier l'altro: 

















« Narotsone, 

« Per la grazia di Dio e la volontà naziona- 
le Imperatore de’ Francesi, 

«A tutl'i presenti e venturi, salute. 

« Sul rapporto del nostro mi 
io di Stato al Dipartimento de 

« Viste le disposizioni dell'a 
to organico de' 17-23 febbraio 185 

« Visti gli avvei ulti 
Revue de Puri il 44 e.il 17 a 

« Vista la sospensione, che le fu 
24 gennaio 1857; 

« Visti gli articoli; pubblicati da quella Revue 
ne' Numeri del 42 marzo, 45 aprile, 4° maggio, 
49 agosto, 15 agosto, #5 novembre, 15 dicembre 
4857, sotto i titoli: 

" L'Individuo e lo Stato; 

« Cronaca (Robespierre e Danton); 

« L'Anima del Boia; 

« Il Principato in.abito da casa; 

« Storia de' Contadini ; 

« Camillo Desmoulias” ed il sig. Marco Du- 
fraisse ; } 

«i Drammi del Hovero; 

« Cronache (Eugehio Sue, Mazzini ); 

« L'Ungheria nel 4857 ; 

« La Religione, l'Avvenire ; 

« Visto l'articolo (pubblicato nel Numero del 

nnaio 4858, che, comincia con queste pa- 
‘ole: « C' è tempi che paiono morti », e sottoserit- 
Lorenzo Pichat; 













ile 1856; 
bg fitta il 























deti 
ombiée Nationale), il 19 
6 aprile 1853, il 6 febbraio 1856, 
il 20 marzo 1658, {18 adtambre 1837; 
« Viste le due ‘sospensioni , inflitte a quel 
giornale it 8 marzo falle 7 luglio 48575" 
« Visto l'articolò, pubblicato nel Numero del 
47 gio DR il )uale incomincia con queste 
: ima’ notizia dell'attentato » 
Lolloserilto: Latellie: ma 
Abbiamo deerétato e deeretiamo quanto 
4. La Revue de Paris ed il giornale 
Spectalcur' (antica Assemblée Nationale) sono © 


gono 
NI 2 O altro mino scorcio di 
al. Dipartimento dell'interno è incaricato 


È ide 





DO 





» Fatto al palazzo delle Tullerie, il 18 gen- 
naio 1858. 
« NapoLgoNE. » 
( Segue la sottoscrizione del ministro del- 
l'interno.) 


——_ 
A quanto dicesi, le misure di repressione, 
annunziate dall'Imperatore nel suo. ultimo di- 
scorso, consisteranno nell’ estendere ai libri le di- 
sposizioni della leege_su'giornati, nel chiudere 
Alcuni clubs non politici, nell’ istituire una specie 
di censura per tutto pali francesi 
‘dui fogli stranieri, © in altre simili 











L'Imperatore. diresse una lettera autografa 
alla Regina d'Inghilterra, con cui la ringrazia 
delle felicitazioni portegli. 

Altra del 24° gennaio. 






Leggesi nel Moniteur: « L'Imperatore e l'Im- 
peratrice andarono ieri 
tare l' ospital militare di. Vi 
della guardia di Parigi, feriti il 14 gennaio, furo- 


no, da parte dello LL. MM., oggetto d' una solle- 
citudine speciale ; elle si deguarono informarsi 
del loro stato colla più toccante premura. 
« L'Imperatore, n 
to-tenente nella guardia di Parigi il n 
d'alloggi Samuel, gravemente ferito il 44 gen- 
naio, Il maresciallo d'alloggio Brunet, egualn 
te ferito la stessa sera, e appartenente esso pure 
alla guardia di Parigi, ricevette la croce dallo 
mani di S. M., come puce la guardia Henrio: 
Le guardie ablen, Garnery e Ruraigny, ri- 
Atiche questi quat- 
tro furono feriti il 44 gennaio. 
ita dell'Imperatore all'ospi- 
ede la me- 
mento 
guardia 




































| volteggiator 





imperiale Moniti 

« Gli ammalati, profondamente commossi 

dalla bontà delle LL. MM., si _st no loro 

intorno per manifestare la lor gratitudine e la 
devozione loro. » 

reni e — 
Leggiamo quanto segue nel carteggio parti- 
Ua Uffiziale di Milano, in data 











di Parigi 19 ge 

« Appena ricevuta la notizia del nefando at- 
tentato del 14 andante, S. M. l'Imperatore d' 
ente la sua 
ha ordinato 

i n, generale 
di cavalleria, alla ari- 
stocrazia austriaca, parta immediatamente in mis- 
sione s'raordinaria per Parigi, a fine di recare 
all'Imperatore Napoleone una lettera” gratulato- 
ria autografa di S. M. A. aggiungendovi a voce 

licitazioni più Î per parte di tutta la 
le d° Austi 
ipe Liechtenstein, sopra di- 
) rieevuto ieri a Parigi, ha la- 
sera di domenica scorsa, per 
rdine di viaggiare col- 
erà probabilmente do- 
Oltremodo 
















































peratore de’ Frane 
yrdini opportuni, affinchè il 
pe Lieel appena giuvto fra noi, sia an 
messo all'udienza, alla quale verrà. presentato 
dall'ambasciatore d'Austria, barone di Hobner, 
* Siccome domani sera havy 
Imperatore ha @gualmente dispo- 
sto che il principe Licchtenst possa. assi- 
stere, anche se, per qualche impensato motivo, 
di se-che domani sera a Parigi. Si 































Corte ed alla comitiva più scel 
to egli sappia apprezzare la st 
i i o il p 









che senza dubbi 
n de la soirée. 
« Posso 

vostro Gorernati ce 
da strelta amicizia coll’ Imperat 
fa sollecito di’ manifestarzli i sentimenti 
sto terribile avvenimento aveva. suscitati nell’ 
anima 














a. 
Mentre, seguendo il cerimoniale diplomati- 
uropa dovettero incaricare i 





co, i Monarchi d' 










gratulazioni, sì che gli am 
esterni non’ poterono  presentar: 
la delle dici 
Ferdinai 
ttrico pe 
‘edtamente le 












. e avanti di coricarsi, 











zioni del serenissimo vostro Gov 
le È quali furono cos le primissime pervenute 
alle Tuilerie in quest incontro da parte de' Go- 
verni e de' Principi strawi 


« Un alto personaggio della Corte delle Tuile- 
rie m'informa che S. M., ricevuto tal 

cio gratulatorio da Milano, esclam 
che è il vero linguaggio del cuore! Dopo averne 
comunicato il tenore all Imperatrice Eugeni 
Napoleone II volle egli stesso, direttamente sc 
vendosi del telegrafo elettrico, ringraziare, così 
in nome suo come in quello dell’ augusia sua 
sposa, l'Arc Mi 

affeltuosi © più cal 





















animo di Napoleone II e 
po cara impressione, a 
Imperatore profe 









ja che nel bilancio verrà aumen- 
ento annuo de’ sacerdoti inferiori 
da 850 a 900 franchi. Non si potè 
perchè il lor numero è grande ( 


















anzi il termine 





inquisizione 
lla porta d'un circolo, frequentato 
in trasparente, colle se- 
i all'Imperatore! L’ Ita- 





guenti parole ; GI Ztalia 
lia alla Francia! 

Il 48 furono eseguiti a Parigi alcuni nuovi 
arresti politici. * 0.7. 










Leggesi 
setta Uffiziale di Milano, 
gennaio, quanto appresso 
. _* Più inoltrasi inquisizione giudiziaria, più 
ingrandiscono le dimensioni dell’ ultimo attentato 
contro la vita dell'Imperatore de’ Francesi ; at- 
tentato combinato ed eseguito con arte veramen- 
te diabolica, poichè il numero dei feriti in questa 
tristissima circostanza oltrepassa quello di cento 


e cii j 
« Pur troppo non può dirsi; come asserisco- 


no immaturamente i fogli parigini, essere gli. 
tori. principali dell'esecrabile mistatto caduti già 


















sia molto pe- | 


in manò della giustizia. Anzi è più che 





che coloro, i quali perpetrarono materialmar® 
attentato, gettando le bombe fulmine, riusciny, 


a sottrarsi colla fuga in mezzo al buio, 


dex; 
dal repentino spegnersi del 05, ed in mean! 


mezzo 
È tre LS 
più mine 





sauve qui peut generale, prodotto dalle 
cessive esplosioni, Tutte le indagin 
non condussero 







r anco a stabilire contro 
lui arrestati la prova legale g,° 
to le bombe, Li 











delle case, che trova DE 
Opéra. Regge la presu n favore della ge 
conda ipotesi , poichè le bombe erano fabbri] 
in guisa da potere essere geltate alla distanza 
venticinque metri la della 
forza esplosiva. Di p tn 
fodera di seta nera, in modo, che, lanciate dm 
finestra , potevano Î 

ci mentre tutti gli 






| 
e cord 
vasta | 
ti i ce 
gli fl 
conteg 
del no 








za perde 






ta 
ua 
‘e ad un guanto 
sguardi erano rivolli very, 
















eratore € l' Imperatrico, niuno a tutti 
La strage, prodotta dalla tripla esplosione zioni < 
indusse dapprima a_eredet d'un del Wi 
macchina infernale ; pose il parere che eziandi 








dimost 
to eroi 


le bombe fossero state lanciate dalla strada contr 
la carrozza delle LI, MM, Ma siccome niua co 
slituto, nè deposizione di testimoni, corrobori 



















































































questa seconda opinione, si è costretli a supper, 3 
re essere le bombe state lanciate da qualehe la 
nostra, In questo indirizzo conlinuansi le perqui. N 
sizioni giudiziarie, per cui la verità, che i gi: rente, 
nali spacciano con tanta sicurezza, resta a so presen 
pritsi. — stituzi 
«Quello, che consta oggimai in modo inàu. |P 8° L' 
bitabile, si è che i quattro Raliani arrestati, n | 9 80?" 
furono pe dall' Associazione reg gici 
‘ando mandato d'attetire pis 
di Napoleone NI In prova di ciò, poxo nimer 
re come, fra” colpevoli arrestati, trovasi n in bre 
certo Bertrand, ‘se di nascita, che pussa pr ine 
uno dei più atroci seidi di Ledru-ltollin. Seui e 
aver egli principalmente cooperato alla fabbrica: suo G 
zione delle bombe fulminanti. Si 
_ «Di luogo autentico vengo informato che 
| risultato della procedura sommaria. stabiliva 
prova certissima, avere l' Associazione regicida 9 
biegato questa i suoi più risoluti edu P 
daci sicarii, di cui il numero sembra essere sta Lolli 
suprei 
coli politici parlasi. mole i 
Imperatore fece ier l'altro circon 
] apostolico, quando, in nome del Coro | 9. * 
diplomatico che vi assisteva in corpore, venne noi al 
ad offrive alle LL. MM. le congratulazioni pel (e te del 
lice salvamento della Coppia imperiale. Siccome suolo 
cerchereste invano tale risposta nel Monitear, n° mo di 
affrelto di comunicorvene il tenore che suona: CRE 
« Ringrazio sincer Corpo diplom nostro 
î la simpatia, eh'cgli mi dimostra a e il ben 
« gione di ciò che-festè accadde (à cause de ce trimer 
«qui vient d'arriver). Mi trovo lusingato (flutt) Nr 
« nel vedere che si riliene La MiA ESISTENZA UTIE ri 
’ onora. Vi Laucn 
el' Interpreti de fg zionali 
i nare « 


© gli 
Ge 





leggiamo : 
# Mi assicurano che sta per essere messo in- 

nauzi al Corpo legislativo un progetto di le 

per coneeder pensioni alle vittime at alle famiglie 

delle vittime dell'attentato del 14. Premii , lea 

altri da quelli che furono finora distribuiti, sa- 

rebbero quanto prima accordati. 


20 ia gue 





rà 
to ami 
le con 






























N-termine di salate dell’actusato Orsini, dine p 
è tale da non creder possibile la sua guarigione | Mente 
innanzi all'uscire di questo , ‘o all'entrare dell {> fusion 
altro mese. ».(V. sopra.) « 
-_— se sottom 
A Mai il aio venne ar porre 
una signora, che era arrivata a Strasburgo col |} difeusi 
treno erpress di Pi Le si trovarono indoso |. E! SU 
fi Anche a Kehi, —— 

era aspeltafa, vennero arrestate due persone 
niere. (E. della B.) { 


e legislativa del 1858. 
SENATO 
Il Senato 5 adunò il 19 genuaio, sotto la pr 


sidenza di S. E. il pi 


Sessi 















" pla presideni 
chiamando i signori di Maupas © barone di Ho 
@ , 





primo | 
terri 








tallo pr 

tallica, 

posci - [00 stretta 
general \ che star 











ral gretarii i sigg. | 
Ferd ndo Barrot e generale conte di Salles, » 

» così l'ordine del giorno, i senatori [1 Mpegtii 
si sero negli Uffici, por procedere al loro || gni noi 
ordinamento € nominar la prima Giunta delle pe Seunon 

ì i 





e la Giunta di contabilità. 
csi 
CORPO LEGISLATIVO, 
(Presidenza del sig. conte di Morny.) 
Sommario della seduta det 49 gennaio. | 


























Apertura della seduta a 2 ore. IENE panca 

Comunicazione di lettere, colle quali alcuni |. pre sos 
deputati , assenti ne primi giorni della sessione. pagava 
mandarono al presidente il lor giuramento; è i 
congedì concessi ad altri deputati. Bi irovano 






ione de' progetti di legge seguenti: 
Bilancio per l'esercizio 1859 ; Codice di giustizia 
milit ima ; Liquidazione diffinitivà 
del o 4855; Chiamata di 





sconto 
































#00,000 uomini sulla classe del 1858; Lim | Gran 
zione tra frati cognati, e parenti fino al 4° 
one a' numeri nella leva, at 






grado, della sosti 
di 





del 21 marzo 1832 e 16 8 
2, 6% 


















Permuta di stabili; Proge torcano: casi 
concernenti i Diportimenti del Gard, dell’ Heraull SOR 
el h ime-et-Oise, come pure della città posesipt 
di Castry (Tarn. fare nel 

Estrazione a sorte degli Uff sardo 

















SVIZZERA. CHI 
Ia seguito dell'attentato contro la vita && f- fiti. in 
l'Imperatore dei Francesi, i Governi canton! ebbero 
sono invitati a vegliare sulla condotta delle pel L TOM: 
sone che godono del diritto d'asilo. (G. 7) FALDA 


GERMANIA. 

necno Di naviena. — Monaco 47 gennaio. 

Sotto questa data, leggiamo quanto app* 
so nella Gazzetta Universale d'Augusta.: 
x Le LL. MM. il Re e la Regina onoraron® 
ier sora, coi Principi e colle Principesse reali, + 
festa di ballo, data dall’inviato d'Austria, colle 
di Martig. Interveanero a quella fest 
parte scelta della società della nos 
gli uomini più eminenti nelle scienze © "È 
arti. Il ballo fu molto numeroso, ed è ritent!» 
uno dei più splendidi della presente stazione. | 

« La messo, cantata qui oggi pel felice & 
vamento dell'Imperatore Napolcone III, per dif 







































La 







































à izione della Legazione francese, nella. nost o iù Nievif'indizii dirò del 
ste Shiesa di S. Lodovico, fu. celebrata dal nunzio è diperigi 22 gennaio. | tose od imjerfett, sia caduta in contraddizione | PFesentassero i. più. lies Todi "Rerfettafnor- 
fono ra cn ch CRA | pr dal Cotto a eg” Ain | i, eno prima nio e e fr | MC 00 che ia pr st eil 
tico, mok- | premo non indietreggerà dinanzi. alle spese ne- | Pest 0° i di i Srano: i irmente, © quasi | forv'anche eccessivi, il seme ha costato più di 
PIZO al superiori della Corte e dello Sta- | cessarie 5 però rifuggiti verranno espulsi dall’ Inghilterra. Il Pays | tutte bianche, belle, vivaci, te all'avcoppia- | (013 anche 6c he veni= 
Pe sue» ialmente l'ai n per aggiungere questo scopo e ricono-| annunzia da Torino ché, stando a voce gene ° È facile dimd ho siffatto 42 lire. E chi oserebbe sostenere cl A 
ico e atte di gl | sr see un imperio dovere quo di asi | aiment dit Gov bile la e | ento, e ce flo dimelae ch sil ae | or on pra er treat anche ala Sci 
ro un er, con numerose persone di tulli i ceti. » tenere -illeli uiudispensabili per man” | stituzione del Cagliari. Rifutandolo il Governo di he no dettate da un certo spirito d'in- | ‘è !0stana? Certo, che nulla è più inigua Ci 
le dl ner, € previa fl mere Iles, se è d'uopo; il suo onore e la sua in- Napoli, verranno interrotte le relazioni diploma- RA ORIO "La Soci tacciarla i io di VR Tiglio: 
la qual 1 F i i ti Ò iato che isteva epidemia di | P9Sterebbe solo a_ i i 
he qui nella chiesa di S. Lodovico fi « Nel progetto di una nuova tariffa dogana- i i pinna Linear. x rata fama de’ suoi membri, ma che è smentita 
nre 0 BÌ 0 utè celebrate esequie pel defunto Maresciallo | ls che vi sarà egualmente sottumesso Parisi 28 gennaio. | soria ja Toscana, non si è male apposta, poichè | rata fama, desti membri, ma che è «mentia 





conte Radetzky. Conformemente alle circostanze, 
la LL R. Legazione austriaca non diramò inviti 
uftiziali alle Autorità, Soltanto i sudditi austriaci 
ed il pubblico furono avvertiti in modo semplice 
e 00 della funebre funzione. Nondimeno la 

ta chiesa era quasi piena degli abitanti di tu 
ti i ceti, Specialm 
gli uffiziali delle varie armi, e furono veduti i 

tegno assai divoto anche molti bassi ufliziali 































« Voglia l' Onnipotente benedire le vostre de- 

Iberazioni e recare a Duon fine i mosti disegu 
« ichiariamo aperto il Consiglio su- 

premo. » 

Dopo la lettura di questo discorso ch’ è sta- 





Assicurasi che, da parte della Francia, in se- 
guito a fatte scoperte, è stata chiesta a Roma, 
Firenze e Napoli la ione delle Autorità 


cesso istruttorio furono fatti molti arresti a Roma. 
Notizie di Spagna inspirano il timore di nuovi 
moti rivoluzion q 
accordo col Moniteur, ti 





caldi 





pplausi 


giudiziarie, Anche in seguito all'iucamminato pro- 


ese, La Putrie , d' 
le 
misure del Governo del Belgio, nelle quali scorge 


difatti io, che ho visitato la Toscana, ebbi luogo 
‘a convincermi che le sue condizioni erano quel- 
le, se non fors'anche migliori. del Fri i 
il morbo nero si è mostrato bensi sporadicamen- 
là in certe situazi 
guisa ‘d’infezione epidemica. E ciò importa un’ 
immensa differenza. Imperocchè, dove ha 
mia, le farfalle, anche in apparenza bell 
seme 0 ne danno pochissimo ; lad- 




















danno pi 





oncie di commis 


che 





a minor prezzo lucrare, se. più 


suo programma. 





joni, su cui avrebbe potuto ar 
al luero 
avesse hadato, che all'esatto adempimento del 


G. Fneschi. 





La Direzione del giornale La Sferza ci prega 
di riprodurre la seguente 








to coperto di applausi, S. M. ha laseiato la sala sodisfazie clin dr lano | n Dichi horse: 
del nostro esercito, Del Corpo diplomatico, oltre | in sogno alle grida ripetute di Viva il Re! pa piiinione) ia ge opinioni ii De gore: se) que è «<p è di CERA mirri Ret I cora NI: 
fi tutta la LR. Legazione, intervennero le Lega- ropa. contagiosa, 





zioni di Francia, Russia, Inghilterra, di Prussia, 
del Wirtemberg e di Baden. Molto numerosa fu 
eziandio la nobiltà. In una parola, ‘il Requiem ha 
dimostrato quanta riputazione godessero il defun- 

























crimine nn rn ii 


NOTIZIE RECENTISSIME. 





























—___—_ 


BORSA DI VIENNA del 25 gennaio 















singoli soggetti, e quelli, che non lo sono, 
solamente godono buona salute, ma danno prova 
di una più grande robustezza. Ora può avvenire 
chie per causa © di educazione 0 di meno accu- 























ri del nostro gior 





dei diversi Istituti di be- 


neficenza, nei quali a Venezia si studiò sempre, 


come non si manca anche adesso, di le 





e 


le 


sofferenze del misero, offrendo all’ onesto mendi- 


































i H ri rata confezione del seme, qualche partita di boz- | co educazione, assistenza e ricovero. ‘ 
to eroe e le geste di lui presso i Bavaresi. Venezia 25 gennaio. e zoli, anche in un paese generalmente immi Ma questo argomento tocca una piaga a noi \ 
(G. UM. di Vienna.) Oggi, colla 1 Corsa di Milano, è da qui par- | 7 presenti un numero più 0 meno considerevole | dolorosa, sveglia in noi un erudo rimorso, pe | 
ALE Cr fedi tito S. A. K. il sig. Duca di Bordeaux, sotto il |» di farfalle imperfetto; onde Ja necessità di molti | mori sempre di esserci futli con. {roppa condi. Î 
. rduta della Dieta federale del 14 cor. | 10Me di Co. di Chambord, in unione alla com | ®.: ie scarti, © più spesso lo scarto dell'intera partita, | scendenza i propagatori e sostepit LAc 
Nella goduta della Dieta federale del 44 cor | (rto ed ul sig. Duca di Leviv e seguito, per Mate | 9° 7,215 pa sotnag dig Ma che perciò? Dovrà inferirsene che quelle | sa accusa, data per riferta altrui ad uno fra i 
rente, la Giunto, formata Bel S) cilobre 1887, l'lova e Modena. Presilio con estrazione del ess per È partite, e il paese che le ha date, fossero epide- | più rispettabili di questi asili dell’ impotente men- 
preseniò; ettaro rapporto pali argomento della Co. È : 6 micamente infetti dal morbo nero? Che? Non | dico, vale a dire la nostra pia Casa di ricovero. | 
vino De aa ala Sono pure colla medesima Corsa partiti oggi: lombardo-veneto del 'i860 215 p.% ‘96 -* |ci furono sempre farfalle senz'ali, farfalle. gial 8,0 dichiariamo solennemente essere noi 
go. L'Assemblea SE ematigie E. il sig. bar. Reischach, 1 R. tenente | Obblig. es. del suolo dell'Aug int. al 5° « —— |le, farfalle brune, farfalle dî tutti i colori, da | stati condotti in errore quando nel settembre 
sare alla volazione sulle Leccare maresciallo per Verona ; Dorn: <ETE che esistono bachi!! Leggete di grazia i trattati | scorso, appoggiati sopra un articoletto comun 
(pio settimane, e si Alan «gie tornare |" i sig. principe Vladimiro Galitziu, possiden- | , 5 A di bacologia de'Cinesi, e vedrete se, pel paese | toci da nostro onorevole amico assi ì 
i nuovo su quell’ ar; +. inviato di Da- | 15 russo, - È is stesso originario di quest insetto, ove l’allevò- | nella nostra Casa di ricovero il 


nimarca per Î' Holsi 






























mento ne è, se altrove mai, accuratissimo, non 























poveri era: 


















migliorato durante la presenza in 





U RE Ser 

in breve produrrebbe una dichiarazione Nell' Osservatore Triestino giunto ieri, leggia- pre ‘di larfolle malaticce , di farfalle da get- | Venezia di S. A. L l' Arciduca Governatore, ces- 

Firmen. abeti arandolo; | mo quanto ne ne A ee TOO Br. certe 1 © sos dev ter vi che sono un vecchio baeaio, ho sem sie Pet e ii 
In generale, na È n — (Ore 3 pom. ). i rosca| PAles- | Londra per 1 lira sterlina +. . »1020 — 3j pr farfalle storpie, e qualche anno ne ho bio e e. È 

suo Governo, su quell'afare © diede sicurezza | sandri, giunto or ord, ci teca Polia dol 47 da | Cio Sl a a 22m Lot-Rngr figata i sere far dll n Il ben giusto risentimento, reso pubblico col- 
di attento ed imparziale ese di esso. quella ciità, e di Bombay 2) p. Fari per 90 {E siii © © > © * AZ3 Ad © | più della metà del seme, solito a ricavars da | la Gazzetta Ufiziate dall Amminisirazione di 

(G. Uff. di Vienna.) « Il passaggio per l'Egitto di truppe inglesi | Marsiglia per 20 Mad e i si |una data qua di bozzoli; e nondimeno to, e la falsa persuosione per. parte nostra 

DANIMARCA. avviate alle 1 inuava ; negli ultimi gior- Da pride Li “| il seme fatto dalla metà sana, che relativamente | Sulla riferta dell’amico, ci fece sostenere una po- 





Ecco il testo del discorso, con cui S, M. 
Re aperse il 14 gennaio la sessione del Consiglio 
supremo è 

« Noi ci vediamo con piacere nuovamente 
circondati dal nostro fedele Consigli 

“Nei due anni, or quasi alla fi 
noi abbiamo aperto per la prima volta le torna- 
te del nostro Consiglio supremo, le ricchezze del 
suolo nostro presero grande incremento. Possia- 
mo dungi re che le angustie, in cui la cri- 














ni erano transitati 2000 uomin 





« Il Bombay Times non reca fatli nuovi sull’ | 


insurrezione, ma solamente ampii particolari sulla 
nota seconda liberazione di Lucknow, Esso credo 
che, gr fitta do 
con ribelli abbandonerango 
l'idea di prolungare il conflitto, 

« Dalla Gina abbiamo in un carteggio 
arrivate due navi inglesi con 300 marmai 
soldati ; se ne attende un’ altra. Tutta la 
britannica ha preso stazione nel fiume 
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Borsa di Parigi del M gennaio. — Rendi 
francesi: 68,75 68,83, — Quattro 4/3 94. 

Borsa di Londra del B gennaio. — Conso- 
lidati 95,'/,. — Mobilier 890, — Autrichens 731. 
— Emanuele 495. — Lombarde. 632,—. 631. — 

Trieste 23 gennaio, Aggio dei da 20 ca- 
rantani 5 2/ a 55, p.Yo 
——_—____-_—__________ 


VARIETÀ. 




















— 94,10. 








era molto, produceva magnificamente l’anno aj 
presso. Dirò qui di passaggio che, malgrado un' 











lemica disgustosa, che ben desidereremmo non 
avvenuta. 


esperienza di 25 anni, 


ne nulla sulle cause di tanti 
che s'incontrano in bacologi 
senza far torto alla mia 


confesso di non saper- 
curiosi fenomeni, 
credo davvero, 
podestia, che i più 











ed 





og 





ndumenti nulla lasciano a di 





n quel pio Ist 
cosa col massimo buon ordine, che 
iderare, € 








grandi bacologi non ne sappiano un iota più di 
me. Che cosa viene dunque il sig. Calza a giu- 
dicar di cose, ch'egli forse conosce meno di 






tutti? 


Se non che sapete qual è la vera causa di 












premura delle benem 























E tanto più lo desidereremmo dopo avere 
toccato con mano come T 
code 





le Suore 
interno andamento , viene 
















si finanziaria ha in’ questo momento ridotto il | La francese si è pure recata in quel fiume € lo Sul seme di bachi toscano. tutto questo scalpore? Sono quelle 48 lite, cui pre Ai ione ei veri si Lene 

nostro paese, non saranno che passeggiere, e che | dichiarò in istato di blocco il 12 dicembra. Si Nella Gazzetta di Verona del dicembre pas- | la Sotietà toscana portò il prezzo del suo seme. | 0 di quei prepost o a 

il benessere‘ generale del paese non proverà de- | narra che un distaccamento di soldati di marina | sato vi è una nota all Appendice, «he porta il | Si vorrebbe ehv'ella si fose contentata di quel | fato onla coi nos rai 

{rimento Irancesi è già accampato ad Honam, dirimpetto a | titolo: Corrispondenza dell' Ibis, nella quale certo | piccolo profitto, di cui si contentano i semai di | © per loro e per pair Slesia | 
« Noi abbiamo veduto con estremo ramma- | Canton. » dott. Calza scaglia le più ingiuriose parole con- | mestiere, i scmai a tutto rischio, Ma non vi fu- | le evitarne leftto, con questa ingenua, sponta- i 

rico prevalere nelle Diete dell'Holstein e del |- ——t_ tro Î onorevole Società toscana per la conîezio- | Pono altre Società e individui, che vendettero il | nea e sincera confessione, che desideriamo vale- 1 


Lavemburgo, riguardo 
zionali, un’ appre: 





nostri rapporti costitu- 
ne, che non poteva cagio- 








A quanto annunci 
sbourg, nel 9 co 





I Journal de St.-Péter- 
TL R. inv 





to co. Esterhazy 


fu ricevuto dopo il suo ritorno, da S. M. l'Tm- 





ne del seme. 
Non mi consta che la So 





età abbia mi 








seme a 20, e fino a 24 lire? Dunque la Società 
toscana fu pi 









‘ta. A chi, del resto, ha fa 





to 











opinione, che, nell 


vole a riconciliarei con loro, quanto colla pub» 
‘a di togliere falsamen- 











nare che inquietudine e i risposto a quella nota. Trang. illa nella sua co- | solo qualche centinaio di oncie di seme, può be- | te riferitici abusi, noi abbiamo iuvolontariamen- 
quei Ducatiseolla Confed ne germanica do- | peratore Alessandro in udienza spec iale. scienza, la non se ne sarà certo degnata, e ha | Nissimo esse ‘caduto, come al sig. Calza, che te ingannata. La aaa 

verano implicare il nostro Governo in negoziali i È fatto bea che professo la più profonda | il seme non gli costasse più di fr. 6:50. Ma a| * La Compilazione della Sferza. 
colla Prussia e coll Austria, e, quelli terminati, L'Imperatore Alessandro ha inviato a Pa stima alle rispettabili persone, che la compon-| chi, senza essere del mestiere, ne ha fatto qual- 





con leitera autografa di congratulazione, l'aiu- | & 
tante generale principe di Varsavia. 


Dispatci telegrafici. 


Londra 22 gennaio. 
Posta ufliziale delle Indie. — Calcutta 25 di 
cembre. — I colomuello Seaton battè energica» 
mente, ne giorni 14 e 13, i ribelli sul territorio 
di Debli. La perdita degli Inglesi è piccol 
ni fra Bombay e Caleuta sono 


la questione fu portata innanzi alla Dieta di Fi 
coforte. Da quei negoziati , Je cui carte 

tutte comunicate al nostro Consiglio supremo, ver- 
rà dimostrato che, per ottenere un componimen- 
po pronti a fare tutte 


{ che migliaio d’oncie, ed ha voluto farlo senza 
eccezione per sodisfare a impegni presi solenne 
mente colla garanzia del proprio nome, credasi 
pure che il seme ha costato molto, ma molto 
più. Imperocchè, nessuno, che siasi messo con, 
coscienza a far seme quest'anno, anche nelle 
aondizioni apparentemente le più favorevoli, res- 
è talmente fidato di esse, atlesa l’univer- 

sale ignoranza delle cause di codesto misterioso 
ll sig. Calza vorrebbe far credere che fosse | morbo, che non acquistasse bozzoli da seme al- 
i menzogna l'aver proclamato la Toscana immune j Meno per un terzo, ed anche per una metà di 
| dall’epidemia del morbo nero, e che la Società, | più del quantitativo ordinario, non sape 
a ddo nella sa circolare ‘upolosi | cosa poteva avvenire allo. sfarfallamen 

i farfalle gialle o brune, man li, difet- | non ne sagrificasse intere partite, per poco che 









o, non mi sento -la pazienza di tacere, 
Piglio ln penna, non già per difendere la Società, | 
che non ne la bisogno, ma per confortare i com- 
miltenti di essa, ai quali le avvelenate parole 
del sig. Calza potessero per avventura aver fatto 
nascere qualche dubbio e qualche timore sulla 
| perfezione del seme; pel quale nessuno più di 
| me sa-quante brighe &F&data quella Società? per 
farlo di quella bontà, che si era proposta. 





COSE URBANE. 


Ieri a sera aprivasi di nuovo, magnificamen- 
te ristaurato, il Caffè Suttil, a sempre maggiore 
decoro della gran Piazza. Non ci faremo a de- 
scrivere quanto bene riusciva il proprietario ad | 
ottenere Îo scopo prefisso: ogni comodo, cioè, col- i 
la maggiore eleganza. L'ornamento principale vie- 
ne costituito dagli specchi, per cui potrebbe ve- 
ramente da questi prendere il nome. Il camero- 
ne è veramente un luogo magico di tal effetto, da 
non potersi dire così facilmente. Merita encomio 
pertanto l'animoso proprietario, chi presedeva 
alla direzione, ed ognuno degli artisti , tutti ve- 
che contribuirono al pieno effetto. 


























sottomettere, ve n'avrà alcuni, che sono intesi a 
porre in buon assetto e ad aumentare le forze 
difensive del paese. Noi speriamo che il Consi- 
glio supremo riconoscerà che simiglianti proget- 























rimase senza successo, 




































































































































































































































ve ell’ Cnr gE8r8ccUE<.ELEIECOELO. CLOU "rc "CE. I eee n tre nn NE] 
ne stra» \ dere si accrebbe da mediatori Le valuie d'oro trovansi un poco più Of- | —1RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENMA. Milano 3 FesS 108, Sardi 
B.) GAZZETTINO MERCANTILE. no, per modo che le ferte ; il Prestito naz. più ricercato a 29-/y | pu Ron smesin mesto lr merisohio 23) 
no vendute 190, poco badando | ed in generale i pubblici effetti in (al foglio serai = */ | Aggio Il. RR. zecchini . Tila 
alcuna volta se fino od ordinario, se di Barì | vista; le Banconote ferme da % '/ a #1. Vienna 20 gennaio 1858, ore 1 pomer. — | Napoleoni d'oro . 8.138,14 ), poss. 
È (A-S.). | tn segui orsi all'estero, la | Sovrano. inglesi a mat Licana di Ausrspere pine; 
Imperiali russi. 3238 nata bar. de Lenthe, 1. R. dama di 
23 gennaio, — Il commercio nelle ssi sa SR 
piazze d'Europa trovasi in stato di calma, € È SVenerla De gsm 11 AA Corso delle carte di Stato tn Vicana | ,2'Ytit per Mitano i signori 
tale che ben s avvicina alla immobilità; $i- | Offresi infruttuosamente. con cer= #0.47]Tall. di Fr.I. I. adi Antonio, pos 
tuazione conseguente fra la crisi patita ed un | tilicato i prezzi si tennero da f. 24 a 26, ma = 13.60] i del giorno 20 gennaio 1858. prince. Augus 
primo momento di risveglio. Le relaziovi in- | anche'per questi gli sconti sorpassarono ben » 13.55 ner 
derrolle solu riprendono con cauta lentezza, | spesso gli ordinarii. Chiude da « 1525|Fi M meg. Rovetta 
I lisogni del consumo ch' era poco provvisto | mana senz' arrivi con prezzi più fermi a Cor- 1 23301 Obbligaz. dello Stato. “ Koberto, lega al + DOSS. — Per 
cominciano appena a farsi sentire, Intanto la | fù ed ancora dalla Puglia; ma che sarebbe » Wi = del prest. naz, Verona © Bossi Remigio, neg. di Milano, — 
i Ron riduaso lo sebsito a 5 p.%, | se fosse stato dive Îl nostro ribasso = 9î, _|Obb. met, 5% 76% "RARE Per Polesella \avonarola Carlo, poss. 
ed è rilenuto che ai prossimà, arrivi di me- | ne pare «propo * 91.97|Presi, nazion.. 797% CIA Na pra pelo 
tallo prezioso, all'aumento della riserva me- | che vendite ottenut » 19.77] 1 Prestito con lotteria 183î TISÌ 8 n 
tallica, al pagamento dei dividendi, sara co- | parte. HI dettaglio nelle v » 32.67] fi . . 1839 ati da Milano i signori ; Gerard cav.. 
stretta a ribassare più ancora. Le altre fece intendere tanto sen- » 24.67 A 1858 i Parigi. — Fortis Leone, dott, in leggi 
che stanno, può dirsi, in un’ eguale pos SI +27 DICI ell’ esonero Ausir. — Geromini Luigi, neg. — Da Feron 
Amburgo ‘a lo sconto a 3 '/, Fra: ion hanno variato ; il . 2) i ia Croazia ec. 5%, moni, pos: Bergamo. — Facchinelli Ant, 
coforie al 4. La Banca di Francia + arrestava a a subicinaa, mas: peiatizacee pa Galizia è Lodomiria o. eg. di Buccari. 

p.% malgrado all’ eccellente suo stalo . È, ni = . fe Provincie . Partiti per Milano i signori : Galitzin prine, 
Ven messi "del portafoglio, se- ordinaria facilita. Ù Aa. dello Stab. merc, vecchia emiss. si Azioni della Banca . Valdimiro. ult. russo. = Per Ferone: Cnlodi 
gui non dubbi d'una ripresa del commercio. » idem nuova» mp Gaet fig) Vigl. ipot, della Banca reiuibili Pietro, neg. 

liquidazione del | » della Strada ferrata lomb.-veneta . — s° del Banco »; 63 pitt ———___—_—_—_—_—______ 
dubbio, mo _—_ Prestito con lotteria ne rene MOVINENTO DELLA STRADA FERITA. 
ori, | rialzisti come i cam Li di » strada ferr. di 
fossero stali tolti d'ogni affare, per c 3 Violet rata a IE soa y 123 gennaio ....... { 
dell'abbominevole attentato. ‘Tale se ne pro- pr , » 
Sava emozione. ci Ammsiart . . B 1124 gennaio ....... 
era potuta riavci iveo, Viglietti ipotec. Gallizia . 4%, 77 . . 
Qui, seguendo Obi pr.8.£. Ferd. Nord 5° 87 . . 
n » Giloggnite ......5 - 80 . . ESPOSIZIONE DEL $$. SACNANENTO. 
n gir 8% BA È pate È 
Lo Ho Bo L Bagna RE 1125, 26, 27, 28 e 20, ai SS. Gervasio e Protasio 
nelle altre pelli in geuerale si ri Pi ior. 3%, della str. » del Lloyd in Trieste . vulgo S. Yrovaso 
n0 dell’ inerzia e del ribasso de dello Statofr.275 111 —112 € nel 26, anche in S, M. Gloriosa de’ Frari 
Alla Banca nazionale... 978 479 (orse: del Cambi della Borsa di Vioma legio del 1855 
del giorno 20 gennaio 1858, 
si vendono sempre, piede con ribanso, sil ene ag anni Qietio SPETTACOLI, — Lunedì 25 gennaio. 
n rc, ri agrumi; | fichi di Abruzzo sono i più offeri Trieste 22 gennaio. + Sì risente qui pure ur; 100 marcel A 0 
a ailvtà delle MEFSÌ Lari fu quesl'ot- | da. 10 ui 11, di Puglia da I. 21°a 20; le | della fortunata iniuenza dei miglioramenti | azioni Stali, di Creta i Ambrgo pe 100 marche B 3/m. .£ 78 TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
tava Del Eranoni la moggior vendita che ci | mandorle non variavano, ma frovansi ognora | negli sconti delle altre piazze, per cui l0 sc. | “reti a i tt he È 160 corr e 1061, = 
venisse indlicata fu di st. di Galatz per | con assai scarsa domanda. p Qual le piccola | disc Di‘ € mancava la letti di £. Budw-Lioz-Gm. idem i pi TUTO GALLO da VEZZEDENTO, — Dramma 
pensse doleata fo di SÈ 00,0 al prezzo di | vendita si operava in dettaglio de’ carboni in- | la Vienna bancaria @ 6/ la particolare 6 . n del Nord p. 100 tali. pru ; 3 RIN ia gle COLIDALAIA; colla 
ì fare che qualche trattato Irovisi ped | torno a 1; 52. Nelle manifatture havvi nullità |-a »/,, Pochi affari, ove sl eccettuino £Ii oli . str. ferrate Francoforte $/M. p. f. 120 3/m. 105”, Sonnet Mal Siro Saar AR ira, 
dente. ma ti nd ne arrivano finora all 0» | asso fari, © tulto si mostra inclinato | di cui circa 11,000 orne, ma con forti ribassi Stato di fr. Genova p. 300 L. n. 2jm. > -" SI is Concia Davis 
recchio, 1 frumenti, all'interno, non hanno poi chiudevano più sostenuti. Fermi i prezzi |» Lione p. 300 fr. 9/m po RIGENERA ES cono 
cambiato la posizione. Uno storno si disse di si tennero nei cotoni ; nei coloniali più s0*= Lipsia p. 100 tali, 2/m. - matri del famo. — AMO Ore 8 8 pe 
Saia 2000 a |. 16, A Rovigo si mostrava in tenuti gii zuccheri e dei cereali in mi- Litarso da: . — Alleore8 e‘ 7 
affari più attività di consumi, ma nei prezzi gglior vista'i frumenti. Nulla d' importante nel TEATRO APOLLO. — Riposo. 
nessuna miglioria. Si è fatto qui qualche af- resto. 





fare nel riso nostrale basso da I, 33 a 34.50; 
il sardo a I. 36 non si vorrebbe concedere, 
massime la miglior qualità, di cui la pretesa 
si limita da |. 3050. Le domande sono 





TEATRO MALIBRAN. — Gran Circo di cavalli 
della rinomata equestre Compagnia di Lui 
gi Guillaume, — Alle ore 8, 


Altra del 25, — Sono entrati d' Amsterdam 
e Trieste lo sch, oland. Dolphin, cap. Haze- 








navig. a vap. Danubio 
» ° Viglielti.. 















o - a SALA TEATRALE IN 
pure scarsissime, se non abbondano gli ar- | winkel, con merci all'ordine e da Corfù il del Lloyd. Mors. c 
rivi, in causa del gelo. Le sementi oleose non | brig. austr. Enrichetta, cap. Bartolini, vuoto Ponte catene di marionette, direito da A. Reccari 
ebbero ricerca d ad Errera. i molino a vap. Vieni Arlecchi il 

Olii, — Il disordini Aliri st. 3000_granone di Galalz vennero 





condo le stagionature. Nel resto nessuna va- 


Presb.-Tyr. L* em. . 

















































Alle ore 6.e%, 
importante del nostro mercato, si regge e- | stornati a l. 10.75, e qualche affare a prezzo | riazione. » 24 pr. . 29 —30 Londra 23 gennaio ( disp. tel.) — Cotoni 
gualmente, perchè la gara, la smania di ven- | ignoto. Viglietti Eaterhazy Eat FMI {alle 06000 giù alt i Ue 6 7uccane | SM POETTI. — Compagnia dell maio- 
1 Waldstelm. 3, Jalore circa come sabato pas- | toberto il Diaroto. — Pe 6 | 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 3 Regioni: ping; un scarico Naurzio N. a 
nta pesa n &; bristol. Caffè fermo cal- | GRANDE ANFITEATRO SULL LI 
fatte nell Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 23 e 24 gennaio 1858. sos RM Ol pSS. sont 56: gramicno poco — Galleria zoologica di M.r Charles, 4 
PRES 2 basso di Junedì: ven- o 
no [RovenO ENO TINEZIONE | geavsini 1 ha. Ia dr a pi 901 si 





esterno al Nord e forza 


delvento | di pioggia 





492. Frumentonie Fo- 
Vienna 10,36 a 39, 
2% 


GRAN TEATRO LA FENICE. 


Nella sera di sabato, 30 gennaio, avrà luo= 
go in questo Teatro uno straordinario ver 

















ù 














ne mascherato, con illuminazione ed apparato 
De dot dep, ein le 3 | Bucarest 31 gi pi ARRIVI E PARTENZE. — Nel 23 gennaio, — | della scena come nella consueta cavalchina. 
alti tnt 4 dI — Arricati da Milano i signori: 8. E. bar. À 
i ai 106, Augusto di Stwrinik, cav, di più Ordini, I R. 
Livorno è 1064, ten. marescr ec, — de Tischkewitsch conte, 
Londra 10; ten, colonn. russo, — Da Ferrara : Fairbairn 








tr ha Y ne . * 
pi — 76 — 
AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 


mentito ragioni al protocollo di questa R. Delegazione entro termine della leva dal loto Comube senza un 139 del ri 
AR ICOLI COMUNICATI. s 9 É La i Commissariato disirestuale, i Le concodtrà che è sdatore talaza delle 
TIGOLI | Gora 30 dla pra pabicicoe ii psc, sro qui | spo Coomiiia face 2 0 e o dino, id inerente 





2°500 e ta classe XI delle diete e l'ob- 
cauzione corrispoodente all'importo di 





63° | ferme, avranno corso le pratiche peediino di vgiant 































































































Un fatto da imitarsi SPINA LR. Dalegazione provinciale, 4 
Voglio brevemente narrare un avvenimento com- "Treviso, 42 goanzio 1858. à Venezia nei gi 
itosi non ha guari in Casale di Montagnana, borgo "1h Delegato previnciale, Mucci tal posto rimarrà aperto a ttto il ti presente sarà 
diella Diocesi padovana di oltre 3000 abitanti. ni _ uonaio 1858, e gli aspirati dovranno fr pervenire et il | metodo, nella me A 
'Nel giorno 6 del gennaio corrente, solennità dell' | x, 490, AVVISO. (1° pubb.) Faddetto tirmine, e col messo delle Autorità ha cui dipendono, Oderzo, 17 g 
Epifania, l'abate dott. Luigi Badinelli della Riviera di Col giorno 1° febbraio p. v. verrà istituito un puovo L alla Presideasa di questa Prefettura, i relativi ricorsi compro: .,0 $ Dauto nob. Foscoro, 
Ni i rr se | I presidenti. Gios. Papovini #08. Pitibiny, 


nagniticherò la 


Provincia di Rovigo, al quale viene vando i se-vigii prestati, 
biti 





svere in pronto la indicata csu- Il Cancetista. F. Wien 




















Salò (di cui, perchè notissima, non 
potenza oratoria) suggellava con l' ultimo discorso la e 
‘Ariano colle Frazioni di Gorino, Riva, S. Maria ; Corbola i ‘ascri ti zione. Essi dovranco inoitre dichiarare, se e quali Fase) od si 
< senza Frazioni; S. Nico/ò colle Frazioni di Donzello, Tol'e Sa- |" privi di passaporto ed eisare arrolati per conto. del Distretto | affinità abbiano con impiegati camerali di questo Domini». IO 3 
t. Tolle Ric vitoria; Taglio di Po colla Frazione Mazsor- | ovo seguisse il loro arresto. Per la consegna i coscritti dovrar- 'Dalla Procidenta dell’. R. Prefettura veneta di finanz, SOGIETA' DI NAVIGAZIONE A Varone * 
‘presso l'otti- | n0; od il quale Ulfcio tene giornabera corrissonde le | no trovarsi a Treviso la sera agtecedente presso il deposito ci- Vonezia, 27 dirembre 1857. del Lloyd austriaco 
LUSSO CIO la | lettere ed antico di consegna cogli Uli di Adria e di Ro: | vile delle 1elate. a —__— i nale O 
i . o Ù f n 
N 29736. AVVISO. (3° pb). ‘Hi nvitare 4 signori Azioni 







'A termini dell'orsegniato Dispsecio 9 novembre 1857 















pini pensò a 
tutto, e nel gior istesso, sulla 
sera, la lieta brigata sedeva a mensa, nella quale piov= N. 963.5 dell Ece. I. R. Luog:terenzi veneta, dovendosi pro- 
vero eziandi llissimi versi recitati da varii cedere agli esperimenti d' sta pel nuovo appalto novennale dei | (i % 
e commensali ; lavori di mangteozione della R. rirada maestra d'Italia da U- ; ale. della Società, ad ogggilo 17 
dine a Godega, si deduce a pubbl'ea notizia quanto segue il , ad oggetto di 





i sms Nel giorno 27 getiosio 1858, dalle ore 10 aot. alle 3 
Cicogna. Ù pom, ol scordo oi scesi giorni 28 019 dell sio 

3 venuta Îl 16 dicembre p. p., si rese vacante _l legato messo e 3 - | mese "avranno luogo presso questa Î. R. Delegaziore previo” 
ta Il presente Avviso sarà letto dall'altare, pubblicato in | cia il I, IL e III esperireoto è asta per la delibera Cei pre 


n sul finire della mensa, Îl generosissimo © DI@= | derominato Abbazia Picchi, presso questa chiesa cattedrale. 
claro Pastore, don Giacomo” Casarolti disse Dreve= | ‘°° nomina si riiene ‘appartesere alla famiglia Picchi, ed | tetti i Comuni della Provincia e nei Capolvoghi delle altre © | indicati lavori. 


N. 108. EDITTO. (1. pubb.) 


boruto maestro 
Per la morte del sacerdote D. Vincenzo Franceschini, av- 


disseri di 4rega 














Statuti determina : 


N $ 10 degli 
I suo diritto di voto 4 


« Chi vuole 





























































* mente — l'oratore ha. predicato la carita, ed io VOGlio | ;n mancani le Ci Fatica le A 
ci ci pre c ra di discendenti maschi di questa, ai maschi della Mcimiazioni. Gistrettoali. L'asta si aprivà sul dato regolatore dell'approvato pro- a 
e ridi pra famiglia del nob. Pietro Moretti di questa città. Dall’ LR. Delegazione provinciale, getto di annue 1°°"13,658:83, delle quali L. 36289:44 a | personalmente, nte procura, deve giusti. 
tie io otirono all'ofatore ed i commensali. pensino ue de sere gio e iaia 7 Pri suse prezzo assoluto, e L. 9368: tura, ed in biso al Ca- | FO_ Il FeAlO povasss) I ni Inberitte a su, o 
a dispensare il denaro gia apparecchiato a sollievo L è mano quelli che ritenes- il ho SASSI pitolato. eta a Ties esime: prese, 
dei poveri infermi del paese. Perc ritto attivo © passivo alla nomina © pre | | Giorni destinati per la revisione ed approvazione delle liste. pi espiraote 5 ni 
Coniialione composta del curato don © sacerdeto successore ad insiouaro le proprie do- ‘Giovedi, 4 febbraio 18:8, il Disiretto di Montebel'ura ; fr imporio di auste. L move di eso ona DI 
riach, © dei signori Eugenio Dalbin € © protocollo di questa I R. 5, quello di sabato, 6, la città di Treviso: | l'offerta, più L. 15) per le meno olio Giorul pla, del Congresso. geek x | 
penserà a’ poveri la filantro- pubblicazi.no del yreseate, sorso il ll distretto di Olerto; mere rd, 40, i Comuni di ‘A coloro che aspirano all'impresa è permesso far perte= | Simo, » po tenuto il mie 
ua unita fu di circa 400 lire no Jo pratiche prescritto dai veglianti , Cosale, Caser, Istraria, M:snada, | mire all'I. R. Delegazione, avanti © sino all'apertora dell'asta Lo Azioni inscritte a no DR 
ia spe: À "i raderno ver, 18, | le loro cfr srt, sigilate, munite dl bo legate e fanehe | cevute verso confesso nel locali cita i in È 
eresoli. i quali riaveglia» LR. Delegazione provinciale, l'aoo, Preganziol, Quiato, Ren- | di port. ste, e presso il sig, S. M. de Rothschild in Vienna 
nusa, nei Treviso, 13 geanaio 1858. llorba, Zenson e Ze È Tali offerte dovranno qasnere il nome e cognome, vo | tutio il 1° febbraio p, v “ 
li abit.zione e conditione degli offerenti, come pure in cifre pb se PRES 


4 od in lettre la somma offerta, *e il lavoro viene appiltato a | N. 56 ‘i 



















































di 
su. < (1. pubb.) | venareì, 19, quel Jato assoluto ; ed ove si comprendano anche lavori a pressi JA RISPARMIO PRESSO LA CONGREGAZIO? 
Presso la LR. Giorni destinati. per-da consegna delle reclute. dita, € me nel coso presente, il ribasso. ovvero l'abbono SEA RI I 
sistemizzato di cuncellisto, prov dell’ anuuo soldo di fio- Lunedì, 1° mirro 18643 il Distretto di Montebelluna; | per c-nio. Devesi imltre dall'offrrente produrre il deposito cau Sa AVVISO. A 
Sini"800, #1 ta coso di graduale avonramerto d' un egual po- | mercordi, 3, quello di Castellatco; giovesi, 4, queio di Cone" | ziona'e 0 l'attestazione uffcle del seuto vertomento del me Rimasto: vacante ' posto. di ‘scrittore co 
Mesa liano, per reclute N. 60: weneri, 5, saldo &l Distretto di | derimo col'espressa dichiarazione che l'aspirante si, assoggetta te OO ae Iutore coli 
‘61 soprvai quisol dovranno far pervenire nelle vie re- | Coreglino; sebito, £, sl Distvtto di Atolo; lunedì, 8, senza riserva olle condizioni generali e speciali dell'asta. RA SARE. in aipendenea ili det 
| ri ed a po ispettive Autorità, qualota | stretto di Valdobbiadene ; mentorcì, 10, il Distret'o di Oderzo, Le offerte scritte e suggellate saranno aperte solo dopo ramo e A807 N, 29080, Opera e 
io da amalità di colgo, le oro spplche ala Pres denza | per recite N. 60; giovi, 11, saldo del Datreto di Olerzo; | finite ‘e tatitive a voee ed assunta nel protesto verba'o d'asta. | corso pel rimpinzzo del LARIO NOME area 
I #. R. Trbuaalo provineale in Verona ne uan di qua | venerdì, 12, il Disetto di Cened, per recite Sofia seita si approvrà quando rislti a migliore | nuo saldo di tor. 350 Irecentocinquanta. — ° *° 
| Ai ME stimano, decormibili dal giorn» della terza insersone del | 43, saldo del Distretto di Ceneda; luuedì, 15, il Distretto di | fra le verbali e scritto @ si vovi regolarmente redata Le istanze degli aspiranti dovranuo essere 
i paese, e vnol: egglere imitato. te Avviso nela Gozzetta Uffziale di Venezia, corredate | Treviso, por reclute N. 60; mercordi, 17, lo stesso, per altre Ore l'offerta SUO e L oltma verbale, questa | dotte ‘al protocollo di questa Direzione a tutto i. 
| li 20 genpalo. 1858. dccumenti in originale cd in copia. auuntico, compro reclute N° 60: gioves, 13, i metesiuo, per alire recluta N. 60; | hi la preferenza, e si restituirà a chi ha fatto l'offerta in i> | MOTO MLEAO Me i ate dei seguenti documen 
vg Abate CeLestINO Cintacn | ta loro età, i sabato 20, saldò del Distretto di Treviso seritto, il prefetto deposito. “ertificato di nascita e sudditanza austriaca. 
Loruadi seni ve ori EI Ta esso di offerte eguali, avrà la prferenza la prima D) Gerliticato d'idoneità pel posto in discorso r (E 
nella ministeriale Ordivanza 24 aprile 1855, con dibarazione A AVVISO DÎ CONCORSO. —(2* pubb.) | prodotta. lasciuto dall’ I. R. Delegazione proviuriafe, a menor 
sui vincoli di consanguipestà od alfintà con altri impiegati od L'L R. Prefettura delle fianze per le Provincie venete ha Seguita la gara a voce e l' apertura del'e offerte seritte, la | i concorrenti non occup o impieghi contabili, quali! 
avvocati addetti alla suddetta Pretura. 3 deliberato d' tenere un muovo esperime:to di pubblica concor- | gara si riterrà ultimota, e mon si accetterà a'cuna mi è £) Tabelia | ti servigi 
renza, e sopra offerte in per c uferita l'esercizio della | scritta nà verbale dopochè sirà stata deliberata mi- c siglio d'ammit ‘ove della Cassa tisparnia 
Dispensa dei tabacchi, sali e delllfmarche da bollo in Verona glior offerenta nelle forme di legge, selva sempre la Superiore ‘enezia, 13 gennaio 1858. 
Questa Dispensa leva i riali, occorrenti al suo eser- | approvazione della seguita delitera. Il presidente. 
. Francisco DONA DALLE ns 





, dai Magazzini provinciali in Verona. A garanzia del contratto dovrà il deliberatario prestare 


esercizio di essa va to anche il diritto della mi- | cauzione a senso « nelle forme pre'critte dal Capitolato. Consiglieri Gio. BartistA Ance 









































































































































































































































































































































All n 
nuta vendita degl: oggetti di è delle marche da bollo, Dal"1 R. Delegazione provinciale, 10h. Luigi Gi 
da esercitarsi nello siesso-locale, in base a regolare Patente Udine, 27 dicembre 1857. DO ICI IERI 
senza pagamento della tassa normale. L'I. R. Delegato provinciale, Cesc. ee RARO 
I postari, affilati alla Dispensa, devono effettuare le loro —__ N. 1171 B 6 
, dave petite le eil SATERSA piene | PRE RE Lie AVVISO. (3 pb) . R. Commissariato di Marostira. 
i ispensiere la provvi- E sendo toroato meno sodisfacente l'esito del Jil esperi- w 
dalle ione norme sl, marche da ho, che levano pento dana dont coll'Avwiso interdentizio 98 ottobre 1857 CANALIS tn “ica | 
i N b pi ogier $ braio p. v. resta aperto il cone 
pt. | 2 dl Co filo Sr sla Pt Fl | pi vet (EEE oe PP lo Dana | I ULI PI A i A ONE li (Cri Con dich a 
vazione di | Ostgla cella Provincia di Mantova. pei sali di quint. met. 16, 7, pari a. Lo 666,139:10 Ta obbolienza ad ossoqusto Dsp. 16 andante N. 28819- CALA, tin 
da Carlo | —"Qualonque modificazione riguardo all sunccennata, | pei tatacchi di » 176.1 » 4132 dell'inelita L R. Prefettura vencia delle finanze. si av- pi b 
la fabbri- | dipendentemeote da ercostanze imprevista, sarà resa pubblica |-P° marche da bollo delle diverse classi, verte che nel giorno 28 genraio pv. sarà tenuto il LV esp - lì Comune è posto in piavura con buone stra. 
‘applicazione dei | con apposito Avriso. nità; fi copia x rimento d'asta per la vendita del f ndo suddetto, sito l'os- a sua lung are € 
anno, se- Dal Comitato essetivo per la bonifezzione delle Vali | |. Filo vol servanza delle stesse condizioni stebite nell’ Avviso int: nden- donc 
il 30 set- | grandi Veronesi ed Ostigliesi, gb relativa, calcolata in ragione 7 | tizio di I esperimento d'asta 13 agost: 1757 N. 17,99 a SOLSOLS reput 
ana rase 16 puzzo ICTERE : lesimi 45 Lisa del valore di vendita del or te “a era cola formala sottoposti al pie ati e È 
L ;  R. Iutendenza provinci na: >, priva aspiranti dosranno produrre a questo regi 
CIA ss ri gina: ® 45. per spi lm cet del valore di vendita del delle ore 12 meridisne del giorno suddetto. io e tane l'iocomeoii bi tempo ue 
assurro di | N. 21926. AVVISO. (2° può.) co ata Beni del feudo franco. iatostica 16. gennaio 16 
a tingare le MORE ati dle Marone Cioe 0 EIA, | AtstrL 1:20. per sl flore delle marche da bollo sita IR. Commissario distrettuale. 
corresta | leva, Faibricati con chiesa e varii ovrpi d' terra al Patton di equa 
ae | 5 OSE3 e pio dela ea ae 188 avra | "Orc det paroo ui to iL 1228:10 S. Zeneno in Core, ai mappa NN, 431, 498, 427, 524, 527, 0 Dia 
apporati calorifei, i ein SERE le delle list che deve esser um: | P® 92" aggiunta l'utilità dell minuta vendita SOR ienori SAV = È cieli 
pista al lio TR at ngn at i darne | eh i la ia LR LO I signori SAVORY e MOORE di Londra, na F 
negozio a Vienna, | fisati con apposto Avrico' dalle siogole. Commissioni distrt- L'importo risalta in comjlluso di , di essendo stali informati, che în molti paesi dei tratte 
Rao CEE La spese si calcolano im. 70. >... Continente vengono falsificate le loro medicine, | pitezz 
| nica i appemzione dae lit si ioni gi | privee n CA so socio nam, crgoane, pirtà è de-| €, Pocialmente le Polveri di Scidlitz, cost vogli cont 
ci parere Prali rsa s ping Vate Lr (i e to lr) per ae | CI sano avvertiti i sg. viageiatofi i eda BEE più © 
Leo honda So te = respiri si rest tà comerti, e moonenti il feodo franco, giusta | Uri che il Deposito dei loro articoli genuini è in Ve 
ce stagne sordina i = delle liste parziali dal 20 nei Para offerte L aifiazle lina lori ai pre Does a Bea rt i era iMACIA in Campo S.Luca, N. 5801 
ì 4 zione a sorte febbraio e successivi, qua- La dettagliata dimostrazione degli elementi, dai quali Cpsipla: & prese ‘ 
î lidia quo Diatrato setorto, 1 rar A a i guai i | che mi vengano comunicate le Superiori deco. 
i 8. A Giorgio ingegnere civile a Londra, rappre | sii ditta, due o te giorni per e Comnie-: | seno puoi estremi; von Dipinto, pone PEA: Uvisco l'originale confesso della LR. Cassa di 
quo a ft Pete a Vena ng | E 1 azione. dee Pata" gica ur nia el | E i n E rn E 23 
e sce, però, sita da me f.tto ju denai Ò i 
qusre drare 9 elevare, i quit ch acquistano maggior fort, Lr satin > = modo, che l'esercizio continai ad offre gi sessi risulti di | ‘°° Uoito l'attestato di maggiore tà ara di revora re la 
I "gn 1008, per anti eee vie 000 per lati a presentarsi alla Commissione pro- | rendita, ed il deliberatario non potrà, in qualsiasi caso, aocam- Dato in falena come e di procura d 
ee (809, pe 5 1 ne ie deli | PSR rione cdl sperone dele ine, di ci i |P diritti ad indennizzamento o ad aumento di provigioni. È Firma autografi | limitato. nella per 1 broprio NOn 
dest TR Grne DEI, Eine vt, miglioramento degli | $_ 2, dti que esci cl cito de qui non i foro de La Dispensa dev esser costantemente provveduta delle AI di fiori FRAGIROSE LIO TUORO LE 
"0. ‘le ada” Miao. lava di un mao | tota alt ate veli vtr 0 dat CO, | re’ andamene, cile di una senta di rr Nihal Pie % 
pot spero sl vato 6 ai iau ble È o, seri. e: | i eta al tano pe osato 0 lenga Pd ii pel vlt di via dic, oe dati È AULA. Iotend. prov. di fnua in Verena guente 
10 0 li di doti lt cla lai dt, o | sot a io mi pm pe Fast e mega o | dl ga pel valore di volta di — «Austr.L 13000 Deir. R, lnlepdenza proviacale delle finanze, Resiutta, 1120 7. 
RI RO E, Pang mela Rena di are dr | dia dl ari. nin alto della || ditabaechi. .....<. Sine 5 È Vetina, 30 dicembre 1857 pi Gioserre Zezzi mano propria 
Het, , } Hi aver “iguario a | di marche da Tollo delle Varie clssi : 0» _» ; i; i 
Ji Ties anteige ! \ | Iaeereme ni RA Delera neio | hi do LL R Cossig!. Intendente, Giopr ———_ 
————@& ; ; : . ‘ °° 3 LI Comm den fe 
“ È n rende di aver sum 
po vl mete apnta 16 pp die el lento | delta er la rovine. apptazoe dle lt | pg 4° pui rn a tre al LT eee di AVVISI DIVERS celata 
di S. Maria Maddalena di questa città, di asserito patronato di Le Autor gr Wi finanza in Verena, al più nel giorno 1.° febbraio 1858, | \. $ 6 
queto prncealinioe CS A i pubbl betpanzit) prima delle ta 42 meridiane. i "| Provincia di Treviso, la presidenza del compren- 
il Adempiendeni ale prsri circolare goveraativo 16 | coi ai coseriti quelle istruzioni, che — (Seguono le solite condizioni.) sorio X di Bidoggia e Grassaga in Oderzo. LL è resa già Us 
Stime ti LA Aura ae qual. che crvinnro Fyatni far valere fedi pela peg en pie fono per le Provincie venete, Aa I an Gr > 
peotalente diritto alla nomina e press | di dover produrre i documenti pina dela rettifica distrettuale. , 2 gevnaio' Padova, 23 gennaio 1858. dra 
i tazione del becelciato successore ad insincare le proprie docu- ‘Si dfidano i coscriti” tuti a nen albstasarsi Boo ai Touporani, Segretario. er non essere compari Domenico Giacowi Tes 
i _-_—_ la perversità della stagione e le Successore alla ditta Pedrocchiy î 
| î 2 — nr pra sense > cessa. sv sei dala | 
del dalibaratario, il d' assere esdluso sostanza | mostrare qualche ragione od ario N. 1244 4. pubb, ministrazione a termini dei $$ 876 Venezia nei Fog in dota {6, #0 Ni. 
gel dlbraaio i que sarà to; mento è qurtna su graotureo | sggtt al grao, che in per | ne cotro i quat, 24 irsinuari EDITTO. 88 del Giud. Reg , coll LE ritieni GRU 
ARR nato ala iene. dl danno, ia sd uva, Litta cenone alan | denza dal geo vesto 28° | è ttt îl giorno 28 febbraio pr. Da parto dell' IR. Tribu- xa che i noo comparsi si avran- 9, 64 e 67, meno però delaj? CAI 
O. Fd di doo eampi verso levante. fa; giungrsi, in quanto però ristate | venturo incusio, is forma di una nale Contaviciale e Maritimo inno per coosenzienti alla plurali | ma condicione «he vieno modifi: SUA! 
2 REI mne cnr col sanita dle preteso dei crei | regolare pazione petti que — Ya notifica col presente dei comparsi, 0 non comparendo come segue: vari | 
RA rilento che ogoi. miglio ! mala pilo dexcritto ato Tribunale in confronto dell'av- Réitto a tutti quelli che avervi alcuno | amministratore e la de La veadita ar cond’; 
bi sio de ql gio | mila eg sine nima 800, votato Poletti , deputato curatore © possono intoresse legazione saranno nominati da que: prezro iul«riore del I 
Tan po Pane LRLIONIO Che da questo Tribunale è (sto Tribunale a tutto pericolo dei | stima a. L 752 zione 
RI Ì bu stato decretato |' aprimento del creditori. possino venire. sedi qual < 
ata si coucorso sopra. tutte Je. sostanze EA fl presento verrà affiso creditori prenotati fino ai val! | doll'is 
15 Poeara spia me Geni | mobili ovunque peste ed eriandio | nei Ioghi soliti, od inserito nai presto di stima. 
1 LEE ceri MIL dna someni x sulle immsbili eventualmente esì- ‘ pubblici f Descrizione pub) 
O poiana degl nenti ab | ferme sienti nel Regno Lombardo-Veneto Dall'Î. R. Tribunale Gemm.  dell'immebile da subastri pr 
| (empoli pe perfe d [res duo di Pocifto Rizzardini 0 | Marittima» di Venezia, Una casa ed orto, posti # to l 
Lara Patio . K dalla dita (retali Missardioi, peo- Li 30 geanzio 1858, , Bossino, contrà Crosara, marea mella « 
fog pena pra il stinai a S. Lio LI R. Prosidento mol censo provvisorio sl i. 189, e ile 
a pa Ri GIRL | Me o più Parc viene Sco s pela mippa stabile di GEE sopra 
Pironi Hd 86 vertito chiunque erede Scrinzi, Dir. censmario di Sosano ai N 1H' 
nea Desa fiseon tmosirare qualche ragi _ dl 
esrmaza dal gui K no contro 1 suddetti ad AUN. 13101. 2 pubb. 
1. Gi ioemobili da subastr- | rà ordisato Py Rie 
Pif fia inelusivo, m forma di E sisto per. equivoco‘. Paolo Brigo, penente G tà 601 
Saperi è uenso nen mine dee | succes Aqui È fissato ii giorno 24 corr. gennaio, — telli Colpi, mivutamente deri quinte 
sai È pr Sa'ennroto dal'ave, Van tarzo esperi- Del protocollo di stima gii 
n ug putato cur beni fondi di 
.R prscmano | coral ragione della massa concorsuale 
mati, ponchà | votò M fr, dimostrando non | delloberato Biodoro Radieli, di _ torio, in Sousa ‘ # irta 
"Amiiaiaa | solo la cuisine dall ma pre- | cui l'anuiora Edito 10 setem- tre vole nella Garrsua Uf!! | 
pare dl gior= | tensione ma egiandio îl dirito in | bre pp. n. 19101, si redestina | di Venezia È ioni 
», alle ore 10 srl der pi per lo stesso il giorna 4 febbraio Dall’ lop. BR Pretora di 8° | le qual 
Tribunale alla | graduato una 0 nel’ altra ‘@ successivo dalle ore 10 barano, cello < 
Matte te | quota fa dato spinto et |. Lone sl pr an Fur 
rta a pubbli R. Fuorel 
e a Sano 9 RS, porta a pabbica | Il R. Pretore | nor: 
i della delega» | verrà più ascoltato, e li non î- Dall'L R. Pretura Urbana 6 nè uni 
Free e. per vrtr | sintati verrano senta stazione | di Treviso, ' ta 
ata Città, cioè quanto ila sostanza OPA getta Fid it i doi pe ii FRI È 
o n UR Dirig. . 
dan ° avvmienza che | malesia veni = | Lore gem! una di 
mocneta è Lon a si irpini pregee dello » 
XL La proprietà e disponi- | descrito uo | pietà di 
dell'immobile esecutato notifica col presento Edito ih rap 
coteuiae di debito Pie the averti; possono gene si so pro 
Aorizzazione dito l'itograla esccazion enlheci | nizoci Vano < 
del protocollo d' asta, altrimerti | di tutto lo condizioni d'asta e e pra . arti feroci 
sarà considerato qual vero dalibe- | dietro apposito decreto di aggio | Terreni, e) Lonnie è Ca inserito nei | il caratore alle liti 
ratario per proprio conto ed inie- | dic: fio a N fra Cron siratore inlerinale ‘a comparire 
rente. i range Tribunale Comm. | gioroo 9 
‘VI. AI dalibarstario sarà da- | delle dat ona curatore alla liti, | ino Grentusimente esistenti cl mf ui 
ì: altro avvo: | Rogno o i 45 vovenbre f 
wi dei beni nell'11 nella mappa stalile ns Licbardo Veneto, di regio» 1858. alla Camera Namero I 
prodi fps n Footana , ia | no di Giscomo © Giovnzi Bracali ata pred ri METTI A 
in via quventiva della delibera so- | colore che Î. 19611: eco Milo, dale: | è fi AGI Baia; pe: airatore stabile © conferma dell mute ky cre 
ITA sperimanio 3 qualunque preso, | 5 Put. pri e e intrinalmenre nominato e lla setta 
Conservsti da boom podre di fa- | sentiti proviamenti i ereditari i | terano arat. teo ceti" verdi iene cutate pote & È della delegazione dei creditori è Co' tipi della Gazzelta Uffiziale È 
per versare interas ala futura am | Dott. Tomaso LocareLLI, Proprietario e Compila 
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MARTEDI 26 GENNAIO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia 


lire effettive 42 all'anno, 


21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
trimestre. 


Per la Monarchia lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al 


Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. 

Per gli Slati presso i relativi Uffizi 

Le associazioni si ricevono all' Uffizio 
4 gruppi. 


cav. G. Nobile, colto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
H di fuori per lettere, 


GAZZETTA UFFIZ 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e lo nofizie comprese nella parte uffiziale. ) 


postali. Un foglio vale cent. 40. 
in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 625; 
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Per gli alti gi 
Le linee si contano per decine 
Le inserzioni 


ii 
Le Vatta di potioo parte 


E DI VENEZIA. 


- ANNO 1858. — 


N. 20. 








PARTE UFFIZIALE. 


Per ordine Sovrano, viene indossato il lutto 
di Corte per la defunta S. A, R. Lodovico Gran- 
duca di Baden (*), 23 gennaio. Verrà portato per 
10 giorni, cioè sino inclusivamente al f. febbra- 
io, senza cangiamento, 












22 gennaio a. e., si è 
ta di nomi î 0 p 
te suprema di giustizia Al eonsiglie 
in Vienna, dott. Jacopo di Jenny. 


SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione 9 
gennaio a. €., si è graziosissimomente degnata di 
accordare al pubblico ordinario professore di d 
ritto civile aus la Università di Innsbruck, 
dott. Teodoro M , il chiesto trasferimento in 
qualità eguale alla Università di Gratz, e d 
minare in suo luogo l'avvocato dicastei 
Innsbruck, dott, Ignazio Pîi a pubblico or- 
dinario professore di diritto civile a quella 
versità. 





d'Appello 



























PARTE NON UFFIZIALE, 


——__———_— 1 


Venezia 26 gennaii 

S. E, il sig. conte di Bissingen, L 

te delle venete Provincie, adunava ie 
fe sue sale, ad una prima festa di 

tissima soci persone più 

per natali, per cariche, per distinz 
il fiore a del bel mondo 

stie 

































fogge è degli or 
giavano il brio e 
ventù e la belle: 


terrotte ed alleg 


tre l'ambasciatore di Francia a Londra ri- 
ceveva il 20 l'indirizzo della Corte degli 
aldermani, risoluta il di Lahore per congra- 
tularsi coll’ Imperatore del igioso suo 
scampo dall’ attentato del 14, gl Inglesi, che 
sî trovano a Parigi, si adunavano per sotto- 
scrivere un indirizzo consimile, e attestar 
rv Sert che un ‘tal delitto aveva loro ispi- 
rato. 

I ‘addetti giornali ci recano i par- 
ticolari d' alcuna fra le notizie, date in sunto 
ne' dispacci telegrafici delle Recentissime d' 
ieri, Il Monitewr pubblica, nella sua Parte non 
uffiziale , una nota, la quale annunzia che 
Governo belgio ha spiecato da un progetto 
i legge, inteso a modificare il Codice pe- 
nale, gli articoli «relativi a’ crimini e delitti, 
che recano oltraggio alle relazioni internazio- 
nalî. Inoltre, il Governo belgio intentò 
cesso contro due giornali, fra cui il Dra- 
peau, che una nota dello stesso Moniteur 
aveva di recente additato all'attenzione del 
Governo belgio. Ci occupiamo di questi fatti 
alla rubrica rispettiva. 

La Gazzetta di Madrid del 17 contie- 
ne un decreto, il quale reca a numero il 
Gabinetto colla nonmnazione a ministro delle 
pubbliche costruzioni del sig. Ignazio Mencos, 
conte di Guendalaen. Non si erede a 
drid nella durata del nuovo Ministero: si dice 
che incontri egli pure, così nelle Cortes co- 
me fuori, l'opposizione e i ri, che 
dussero la ritirata del Gabinetto Armero. Si 
opina, in fin del conto, che il sig. Bravo 
| Murillo dovrà prendere egli stesso, in un 
tempo più o men vicino, la direzione degli 


































quando cominciaron le cene, imbandite con 
isquisita sontuosità, profusione e buon gusto. Ap- 
presso. ripigliarono i balli, che si protrassero vivd- 
ci e frequeuti fin oltre alle cinque di questa matti- 
na. E ciò che rese ancora più cospicuo il lieto 
trattenimento, erano la somma affabilità e com- 
pitezza de' modi, con cui il sig. conte e la sig. 
contessa di Bissingen adempievano gli ufficii della 
più cordiale e cortese ospitalità, eguale con tutti. 











Bullettino politico della giornata. 


‘Ricevemmo ieri i giornali di Pa 
23, con le notizie del 22 gennaio, come pu- 
re la Patrie del di precedente, mancataci 


domenica. È a 
Quest ultimo foglio annunzia che, men- 











per errore stampò la 
annunzio da noi pu- 
Nota della 














affari. Quanto alle Cortes attuali, si può af- 
| fermare che il decreto di sciogliment 
| toscritto dalla Regina, e_che 1 ammiraglio 
| Armero ebbe fra le mani, le abbia uccise 
| moralmente. Secondo la Patrie, elle non pos- 
| sono sopravvivere lungamente a tal ultima 
| peripezia. I giornali spagnuoli non danno se 
non pochi ragguagli intorno agli arresti, che 
| venner fatti a rid in questi ultimi giorni. 
cì portano il testo 
izzata al Parlamento 
lie contro le dispo- 
sizioni, intese a toglierle il Governo di quel 
vasto Impero. Non possiamo riprodurre un 
documento di sì grande estensione. Ci ba- 
sterà dire che i petenti combattono ad un 
| tempo l'utilità e l' opportunità di mettere in 
mano del Governo l’ amministrazione dell In- 
dia. Chieggono un'inchiesta preliminare ; fan- 

































NOTIZIE TEATRALI. 
— L'ultimo Abencerragio ; 





GRAN TEATRO LA FENI 


dramma lirico di G. Peruzzini, musica del m. 
Tessarin. 

L'opera del maestro Tessarin, d'un di ritar- 
data per improvvisa indisposizione del tenore Pan- 
cani, fu prodotta domenica sera, ed ebbe successo, 
se non clamoro 





lusinghiero per l'autore abba- 
lo iuori ben cinque volte a' 
to alla fine del primo e ‘se- 









cond’ atto. : 
L'opera, senz’ essere un capolavoro d’inven- 
zione, è condotta con molto studio ed amore; la 
qual cosa principalmente si scorge nel 
dell'istrumentazione, in aleune parti brilla 
Fra' pezzi più lodevoli e bel 
è il primo tempo d'un duet 
| Ferri e il Cornago; l' adagi 
tenore, di stile assui espressivo; 
e, ehe precede la cavatina del 
soprano, la Bendazzi, graziosissimo così pel con- 
cetto melodico, come è pi ancora pel veramente 

ingeguoso e vivace artifizio degl’ strumenti. 
Per simigliante bellezza di pensiero e sapien- 
spondono un 









mo e fi 

pregio del canto 

to tra' due ba: 
ti 
































p cui poi s° unisce, con 
a, l'orchestra ; e il pezzo con- 
nodi grandiosi al pari di quello 
che chiude il primo atto. 
Nel resto, oltre le troppo facili cantilene, nel- 

le quali non si riscontrerebbe nessun profondo con 
cetto dell’arte, la menda principale è l'aver po- 
co adoperata e messa in mostra la Bendazzi. 
Fuorchè la sua cavatina, la quale altresì, in con- 
fronto degli altr igrada , ella non ha 
nè un'aria, , nessuna frase nè 
meno abbastanza scolpita ne' canti coneertati, da 
emergere, Per questa povera Bianca basterebbe 
una donna assai da meno. Un'altra singolarità 
fo non contribuì ad au- 

ca, un po’ ardita, di far 
] bas- 





to, prima a voci s 
ispiritosissima ripri 























dello spartito, © che cs 
mentarne l'effetto, fu |’ 
rappresentare una parte soltanto amorosa 
so profondo, quando li 

vano se non per esprimere sentimenti 
feroci. Non possiamo comcepire un molle e te- 
nero affetto, significato con quel carattere di suo- 
ni: il mezzo adoperato dall'arte contra 

ci pare, al suo fine. Don Carfo ed Arturo pote 
vano acconciamente cambiare la parte. 




















poichè tutt 
i maestri ion possono comandare, nè sanno ti” 
. Il libretto, come sì sa, è frat- 
pzo del sig. di Ciditeaubriand, 
che porta il medesimo titolo. 

È un lavoro, in cui certo il Peruz: non 
pose tutta la lena del proprio ingegno. Ci si ve- 
de Ja fretta: il prim'atto mostra qualche cura 
dello stile, contiene qualche buon verso; gli altri 
due scendono. L'azione è più abbozzata che con- 
dotta e ragionata ; e troppo si fida sulta penetra- 
zione dello spettatore a spiegare l'intreccio e i 
varii accidenti del dramma. Non occorre recar- 
ne gli esempi, chè troppo in lungo ci condur- 
rebbe. 

La Bendazzi, il Ferri, il Pancani, benchè 
tuttora indisposto, fecero come il solito del loro 
meglio, e come il solito vennero a più riprese 
applauditi, massimo nel citato quartetto, e a' par- 






















prazione è splendida, secondo l' usato, 
e due scene del Bertoia, l'antica moschea i 

cie per un bellissimo sfondo, meritarono all'ar- 
lista l'onore di due chiamate. 

L'orchestra ed i cori parteciparono alle pal- 
me delle prime parti; onde, se l'opera del Tessa- 
rin va lodata; certo all'opera non fu inferiore | 
esecuzione. 














CRITICA, 


Della persona, degli scritti e della biblioteca di 
Pier Alessandro Paravia, saratino ; tributo al- 
la sua memoria di Giuseppe Ferrari-Cupilli, 1. 
R. Consigliere della Contabilità di Stato dalma- 
ta, ed uno dei direttori della biblioteca stessa. 
— Zara, Tip. Battara, 1857. 

1 Dalmati, forse perchè provati assai spesso 

al bersaglio della sventura, hanno forte e dili- 

mano con profondo affetto il luo- 















cittadini si aiutano nelle loro necessità, s'inco- 
raggiano nelle fortunose vicende, e col prender 
parie all’altrui dolore ne diminuiscono l’acuter- 
za. Nè lontananza di siti, nè disform 

di vita, fa che scemi 
o che al lustro 

















terre pospongano 
qualunque parte ” 
do per ragioni di traffico 0 d 
baciano con ineffabile gaudio, e in quel bacio è 
compendiata una storia di dolci € purissimi sen- 
timenti. 

"Noi Veneziani che abbiamo coi Dalmati pa 











Se non che, la Bendazzi non dee tanto do- 
lersi col maestro, quanto col poeta, il quale creò 
per lei pochissime e non nuove situazioni, e le 





recchie abitudini perchè membri un tempo di 
stessa famiglia, li amiamo per quasi istinti- 


simpatia; ed eglino, memori dell'antica con- 








vi 





no osservare che un aosiglio, nominato dal 








Ministero e_ sottoposto: i movimenti 
de partiti, non avrà f° e lo spi 
rito di coerenza, la forza del 

Compagnia; ra tano finalmente, ne’ter- 
mibi più gagliardi, i grati inconvenienti, che 
avrebbe tal cangiamento, operato nelle con- 
giunture presenti, ed'ingistono, a più ripre- 
se, intorno alla giusi ed alla necessità 


d'un’ inchiesta, le cui risultanze sole 
bero dar motivo a tal ma 
Carteggi degli Stati Uniti d'America 
SET do ssentirè come sa difficile 
che il sig. Buchanan, malgrado gl’ influssi 
litici che rigfcondano, polesse infliggege, le 
l'arresto di Walkér, una riprovazione al com- 
modoro Panlding, il 
fatto che adempiere le 





altro non aveva 
promesse del Presi- 
dente. Un dispaccio tel 0, insei i 
fogli di Parigi, ieri giunti, e che riproducia- 
mo come il solito in calce del Bullettino, an- 
nunzia che, in un M fio, indirizzato al 
Lenfronna, il Presidente fa onore della cattu- 
ra dì Walker al patriottismo del commodo- 
ro. Giusta un gi di Buenos-Ayres dei 
2 dicembre 4897, la Confederazione argen- 
fina godeva a quel t di perfetta tran- 
sa ità : alcune invasioni, tentate dagl' Indiani 
lel Mezzodì, erano state rispinte; ne- 
diata compilazione de’Ceglici civile, militare 
e ci inale era stata ordinata dal Governo 
della Confederazione. AlBrasile, sta per es- 
sere costrulla una sQuoya strada ferrata, a 
favorirvi il movimenta mercantile ne’ distretti 
più ricchi di zucchero, di tabacco e di co- 
tone: la Compagnia appaltatrice di quella 
strada assumerà il nome; di Compagnia della 
strada ferrata di Bahia; se ne valuta la spesa 
in 45 milioni di franchè 
crede pote 














Il _Novellista ‘ d'A 
affermare che la Russiacinsista, 
Corte di Napoli sulla necessità d'un ravvi- 
cinamento tra la Fi Sicili 


Ecco il dispaccio abfiraccitato; ©? 
contenuti ne’ giornali di Parigi ricevuti ieri: 
« Londra 22 gennaio. x 


« Si hanno notizie di Nuova Yorck del 9, 
col mezzo dell’ Arago, che porta 460,000 dol 
Un Messaggio del Presidente del Congresso attri- 
buisce al patriottismo | del commodoro Paulding 
l'arresto di Walker. La spedizione contro i Mor- 

era giunta al forte Bridger. 1 Mormoni 
tificavano le gole delle montagne. I fondi pubbli- 
ci, come pure i frumenti, mostravano fermezza 
alla Borsa di Nuova Yorek. HI prezzo de' cotoni 
era aumenti » 

















* Berlino 20 gennaio. 
î. aQuesta mattina, a 14 ore e #/g, fu canta- 
to nella chiesa di Santa Tipi Tedeum in 
rendimento di grazie a Dio per la preservazione 
de’ giorni di SÙ. l' Imperatore Napoleone HIT. Ul 
personale dell’ Ambasciata vi assisteva in gran- 
divisa, come ‘pure il sig. di Manteuffel, presiden- 
te del Consiglio, e tutl'i membri del’ Corpo 
plomatico, compreso |’ ambasciatore di Turchia. 
Ii Principe Federico Guglielmo parte domani sc- 
ra per Londra. Il giornale semiuftiziale il Zeit si 
dichiara contrario ad un'alleanza della Prussia 
coll Inghilterra e coll’ Austria. » 
* Madrid 21 gennaio. 

« Il Governo ha' cangiato i governatori di 
Madrid, Burgos, Caceres, Cuenca, Cindad-Real, e 
della Vecchia Castiglia. » 


























CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 








|. il serenissimo Arciduca Giovanni 
l'importo di 200 fior. per la costru- 
zione d'una chiesa nel convento di Meherau, 
presso Bregenz. 

moro. — Trento 23 gennaio. 

1 lavori del ferroviario Verona-Bolzano, ad 
onta della stagione rigidissima oltre l' usato, pro- 
cedono colla massima attività, e v' ha quindi fon- 
damento a sperare di vedere, colla fine dell'anno 
in corso, attivata la ferrovia e sodisfatto al più 
vivo esentito bisoguo del nostro paese, quello di 
rapide comunicazioni per intanto col Lombardo 
Veneto e col resto d' Italia. 

Fra tutti i lavori, che s' incontrano su que- 
sla linea, quello, che attrae sovra ogni altré Y' at- 
tenzione, si è il ponte viadotto sull’ Avvisio. Ove 
l'alveo del torrente Avvisio si spande in larga 
zona ghiaiosa, e poco distante dallo sbocco di que- 
sto torrente nell’ Adige, sorge il'ponte-viadotto. 
L'estesa totale del ponte è di metri 922, ecom- 
prende non meno di trentaquattro pile e due te- 
State. Quest' estesa viene divisa in sette stadii, il 
primo dei quali fa parte del rettilineo, che si parte 

poca distanza da Trento, e gli altri sei si di- 
spiegano in curva del raggio di metri 1363. A 
--ciascuimo stadiv"cori le arcate delta 
luce di metri 21.00 e della freccia di metri 3,50. 
Queste arcate sono costruite in mattoni, colle 
rivestite di pietra da taglio. Le due testate 





































€ fra que- 
quattro pile minori, della la 
ghezza di metri 4, con rostri a sesto acuto. Tanto 
le testate che le pile sono rivestite in pietra da 
taglio a corsi regolari. L'altezza delle pile e te 
state, dal piano di fondazione all imposta degli 

i, è di metri e dal piano d'imposta al 
piano delle rotaie è di metri 5.25. La larghezza 
del ponte-viadotto è di metri 8.00. Una fascia 
sagomala termina il fusto delle pile e testate, ed 
A I AI 








una cornice, sormontata da un parapetto, entram- 
vivo, ricorre in rettilineo sulle pile minori, 
e si ripiega e gira le lesene sorgenti sui rostri 
delle pile doppie e delle testate. 

Abbiam voluto a bella posta accennare in 
dettaglio le proporzioni del ponte-viadotto, essen- 
dochò si tratta di un'opera veramente grandiosa 
e lavorata colla massima diligenza ed accuratezza. 
La costruzione di questo ponte fu assunta dall’ 
impresa Antonio Tallachini. Uno de’ pregi del la- 
voro, che merita venire accennato, si è la pre- 
stezza della esecuzione; giacchè, posta la prima pie 
tra il giorno 24 ottob in men che quin- 
dici mesi sorsero trentaquattro pile @ le due te- 
state, © venti archi già compiono i primi e gli 
ultimi due stadii del ponte-viadotto. (G. di 1°.) 

Gi serivono da Riva essere imminente la co- 
struzione di un acquedotto, il quale provveda della 
necessaria acqua potabile i puesi di Bezzecca, 
zumo, Locca ed Enguiso, nella valle di Ledro, 
i quali pativano, massime in tempo di estate, 
grande scarsezza di buona acqua potabile. La 
comodità di una vena abbondante d'acqua, che 
scorre non lungi dai suddetti paesi, eche fino ad ora 
non era per niuno scopo utilizzata, la poca spesà, 
che potrà deri tivi paesi dalla co- 
struzione in comune di un acquedotto, fanno ap- 
plaudire a chi concepiva il progetto di togliere 
da quattro popolazioni un grave inconveniente, 
qual si è quello della mancanza della necessaria 
acqua potabile. (dem. ) 














































A quanto udiamo, fra breve si darà mano ai 
lavori di costruzione di una nuova fontana € del 
ivo acquedotto in Valter reito di La- 
. L'opera, giusta quanto , verra ese 
guita con pietra di Priò, N'è grato annunciare tale 
provvedimento, tanto più in quanto che la sua 
necessità era incontestabile, dovendo qi 
polazione fare uso sino ad'ora di acqua stagn 
te, insalubre perchè torbida, e feconda di 
insetti. ( Idem.) 






















Trins 49 gennaio. 


Ieri giunse fra noi il si 
d'Innsbruck, latore dell'im 
che S. A. LR. il serenissimo Arci 
dovico degnavasi inviare ai danneggiati dall’ ul- 
timo incendio. L'A, S. fece comuuicare inoltre 

ssi rie alla nostra disgra- 
farebbe il possibile, € 
che sì sarebbe portata in persona fra noi, se una 
malattia non la costringesse a guardare 1 letto, 
(Comunicazioni private da Innsbruck ci fanno sa- 
pere che lo stato di salute di S, A, è ora. so- 
disfacente, non essendo l'Arciduca più costretto 
a guardare il letto. ) (G. di Trento.) 


croazia, — Fiume 23 gennaio. 














Ieri, per disposizione dell’ I. R. Autorità mi- 
litare, ebbe luogo in questa insigne chiesa col- 
legiata un solenne ufficio di requie a suffragio 
dell’ illustre Maresciallo conte Radetzky. Il tem- 
pio era apparato a gramaglia, e nel suo centro 
ergevasi un maestoso catafalco attorniato di faci 






















suetudine, danno alla nostra predilezione ricam- 
bio di grati ulficii. 

Questo cenno intorno all’indole caratteristi 
ca dei Dalmati, non sarà forse inopportuno nel 
farmi a parlare di un libro, in cui con grande 
i narra da un Dalmato la vita di un Dal- 
il quale, ancora che vissuto lontan dalla 
patria, in mezzo alle splendide onorificenze lar- 
gitegli da un Re italiano, allusingato dalle lodi 
e dalla stima di una delle più colte città d'Ita- 

ja, pur nondimeno le si è serbato sempre affe- 

mo a segno da farla spesso argomento 
a'diletti suoi studi, e da donarle la sua. biblio- 
teca, ch'è a dire la più cara e preziosa cosa 
che possedesse. 

ll discorso del sig. Ferrari-Cupilli fu dettato 
appunto per la inaugurazione della biblioteca sud- 
delta, cui il Comune riconoscente intitolava al 
nome del donatore (*). L'autore si propose di fa- 
vellare del Paravia sotto il duplice aspetto: « di 
cittadino letterato , che con gli studi suoi fe 
molt' onore alla palria, e di let ladino, che 
diede alla patria pegno cospic 
assunto bene imaginato e svolto con pienezza di 
prove. 

E di vero: noi non ei faremo a discutere 
sulla potenza d’ingegno del Paravia, nè a statuire, 
con lunga disamina, il giusto pregio de’ suoi 
vori letterari, sì perchè questo non è luogo da 

iò, sì perchè non è forse ancora venuto il tem- 
po di farlo con inappellabil za. Ciò nulla 
meno ci sembra cosa fuori di controversia 

















































per altro si de 
della sua vita) 
larghe vedute, nè 
dell’ iudole varia dei si 

cipalmente nello storiografo; ma nessuno al certo, 
<he voglia giudicare con mente non preoccupata, 
potrà disconoscere in tull’i suoi scritti i pregi 
del vero letterato. Le poesie hanno ispirazione, 
affetto, spontaneità, sceltezza di forn 
eloquenza € castigata eleganza 
e delle Lettere di i 





















e felice nel recare all’ idioma italian 
poste bellezze dell'originale; Nelle lezioni 
quenza italiana, che lesse dalla cattedra dell’ 
versità torinese, si fe' sempre applaudire per chia- 
rezza e succosa concisione di cloquio, per snggia 
critica e rettitudine nei giudi delle quali 


ng) 12 pelenno. ‘apertura ebbe luogo il 15 agosto 























gl' Italiani, in quel genere di componimenti, non 
avevano che rari esempi 

Tutte poi le scritture del Paravia assumono 
dagli argomenti un'utile applicazione agli usi del- 
la vita, © intendono al miglioramento morale del- 
J0mO ; imperciocchè egli conosceva il vero uf- 

lella letteratura , e l'ebbe sempre in mira 
nelle sue concezioni, non ostante l'accanito im- 

29) 














ro progresso, qu 
dovessero essere in ogni tempo culte ed amate, 
e la onestà delle azioni non fosse prescritta da 
qualunque patto sociale. 

Non mancarono dunque prove al 
ri-Cupilli per dimostrare vittoriosamente la_pri- 
ma parte del suo discorso; e coll'accennare i 
moltiplici lavori del Paravia e divisarne gli sva- 
riati pregi, gli fu agevole di chiarire come da 
uelli sia derivato non lieve onore alla Dalmazia. 
Nè si creda che il duplice affetto, ond’ era anima- 
to, gli abbia fatto velo alla mi 











Ferra- 














+ benchè 
infiorato e caldo, non cieco: in fine, i lineamen- 
ti dell’uomo e del Jetts ‘ato sono ritratti con ve- 
rità, sebbene lo tinfe siano vivaci © flora forse 
pti. 

È con eguale forza di argomentazioni scio- 
glieva egli la proposizione serbata alla seconda 

















ia la Dalmazia, € 
pensando agli spedienti acconci ad aiutarne la lette- 
raria cultura per cre la civiltà, lamentava 
la mancanza in Zara di una pubblica’ biblioteca. 
Spinto dunque dall'affetto di figlio, che si spogiia 
volentieri degli oggetti più carì per far onore al- 
Pro 
la volumi, de' quali parte in 
dati dopo la morte, Chi fa 
od anche soltanto desid 
d'istruirsi, sa di che pregio siano i buoni libri; 
e di quali conforti addoleiscano la vita raminga. 
Consigliatori ed amici senza burbanza, senza e 
goismo , senza pretensioni , în qualunque ora tu 
Îì consulti, ti porgono sagzi e da osti soli 
puoi attingere un diletto senza mi di ama? 
ro, una consolazione senzi pt. 

Ciò non di meno, il Paravia li dona alla 














la madre, deliberava di donarle la prop 
meltevale un diec 
vita, part 

























ti 











patria, e sì divide da questi suoi dolci compag 
nel vigore degli anni, mentre tiene due cattedre 
in un' insigne Università ed ha tuttora in istudio 
parecchi lavori che gli avrebbero cresciuto fama 
in Italia. 

Fu dunque veramente cospicuo il dono di 
lui, tanto se si riguardi al sacrifizio che gli è 
cosiato, quanto se al vantaggio che intendeva di 











recare con esso a’ suoi connazionali ; vantaggio 
che si è studiato di far maggiore mereè l'aiuto 
degli amici e singolarmente de' suoi colleghi nel- 
l'Ateneo di Torino, e che la di lui erede, asse 
i del bene amato fratello, la sta- 


















:o per l'opera di un privato aperta in 
Zara una pubblica Biblioteca, ove lo studioso può 
pascere liberamente la irresistibile avidità di sa» 
pere ed ampliare le cognizioni a pro' della patria 

; ove il giovane, sprovveduto dei beni 
ortuna, può aprirsi l'adito ad un' 

ove l'artie 

rare a vantaggiar l’arte ro- 
jori a quelli delle più industri na 












dotti non infe 
zioni. 

Ben fecero poi i preposti di questo nuovo 
Istituto a collocarlo nel sito più frequentato del- 
la città, sulla piazza maggiore, nel palazzo ape 
lato Loggia del Comune; vasto editizio, 
chità di costruttui 
















popolari convocazioni, si promulgaron le leggi € 
si è amministrata giustizia con pubblici ri 

i colliveranno i pacifici studii, che aggentilisco- 
no i costumi e fanno riuscir meno acerbe le 
«persecuzioni della sventura. 

A raggiungere il qual fine, i preposti stessi 
mostrano di voler attendere con cura operosa. 
Tra” potrà di voi, Vincenzo Du- 
plancich, cui, appena il pubblico voto affidava in 
custodia la Biblioteca, rinunziaste allo. stipen 
assegnatovi, destinandolo all acquisto di nuovi li 
bri ? Questo atto liberale, che non rimarrà certo 
senza imitatori, dimostra essere in voi la genti» 
lezza dell'animo congiunta del pari al sapere. 

Ma la a, che viene dal pensare ad o- 
pere generose , ceva deviar troppo dal di- 
scorso del sig. Ferrari-Cupilli. Però, ad esso tor- 
nando, dirò sul finire 1 si lode l'autore 
non solo per la ordinata esposizione dei fatti, ma 
per certa facondia ed acconcezza di stile 

Laonde, mentr io v uomo, sebben 
vissuto il miglior fempo della sua vita nel sit- 
dacar computi © fredde cifre, î 
rati della sua nazione e adopo tutto 

uò aggiunger decoro, mi raffermo in quel- 
» da troppi a torto disconosciuta, non 
, cioè, nè impossibile, nè vietato al pubbli- 
co funzionario lo studio della filosofia e delle let- 
tere, ed anzi, poichè col mezzo di quello il sen- 
no si appura ed invigorisce, e Ja mente allarga 
le sue vedute, nessuno, che voglia 
tamente il suo uffizio, poter lasciare di coltivarlo. 

P. Ceccnerti. 
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fu inesorabilmente sconfitta. 
4 antimeridiane, le Autorità ci- L'indirizzo in risposta al discorso della Co- 
il Municipi i delle Po- | rona. fu pure votato nell’ ultima seduta, e senza 
qui dimoranti ‘gl allievi dell R. | discussione. Era opera del deputato Marco, che si 
Accademia di marina, non meno che l' I. R. trup- | vanta di essere più riale di Cavour, e che 
pa di guarnigione, e gran n°mero di cittadini, | dai suoi colleghi è chiamato | Arcade pe suoi stu- 
convennero nel detto‘ tempio onde assistere al di- | dii indefessi sulla lingua italiana e sui poet 
vino servigio, celebrato fra gravi e meste melo» | trecento e del quattrocento. _. rioito int 
die dal rev. abate mitrato don Antonio Cimiotti. L'opinione pubblica prende nioto interesse 
Terminate le esequie, le I RR, truppe dit | ad una polemico, piuttosto viva, tra il Mamiani 
piena tenuta a S.E. il fenente | ed il prof. Perueti, a proposito delle lezioni, che 
pensai i Liri 
nenti, ancorati nel porto, presero par- | fia della storia. Il giorno, in cui - 
to anch'essi alla lutluosa cerimonie, inalberendo rese esordì colla sua profusione in mezzo ad un 
le rispettive bandiere a mezz'asta. (E. di F.) | uditorio di trecento e più persone, era ben lonta- 
dini — no dal credere che fra essi vi sarebbe un sì per- 
Anche il nostro Ginnasio, prendendo viva | tinace e molesto avversario. Solo all’ indomani 
parte all’ universale dolore per la perdita del com- | con universale stupore, si lesse nell’ Armonia un 
ianto eroe, volle, per cura’ della spettabile sua | articolo firmato P. nel quale si rivedevano per 
Direzione, eseguito apposito divino. uffici bene le bucce all'autore, del Rinnovamento. Lo 
ebbe luogo alle 9 della mattina stessa, n stesso scherzo si rinnovò alla seconda ed al 
ta accademica di S. Vito, col concorso i serza lezione; indi, essendo Iocliziozilio Lori 
il insegnante i .) |dell Armonia, il P. prese e 
po ia;e: seg eoviai: 7 (ile) suoi Appunti, che fistonti avidamente ricercati. 
STATO PONTIFICIO Il Mamiani, sentitosi seottare al vivo, perse o- 
Roma 2A gennaio. gni ritegno, ed ora la metà della sua lezione la 
© Diericl entante la | spende a confutare il suo avversari 
cfiampoe Dieci, rappresentagio le | “22° iiciro Lanza visto in pericolo il ovet 
i illa Santi lo professore di filosotia della storia, gli presi 
lare personalmente alla Santità di Nostro Signo | lo professore di Hovoba, dell storia, gli prestò dl 
gli si minacciò la perdita d'una cattedra, ch'egli 
occupava nelle Scuole municipali di Torino. Il 
Peynetti non si lasciò intimidire, e rispose fran- 
, camente ch'egli eredeva poter continuare in nni 
polemica, che per sua parte non era mai usci 
Reiagriie pente: — dai li scienza. Allora le. minaccia si 
In questo momento, ci giunse il Journal des | tradusse in atto, ed il Peyuetti fu dinresso dalla 
Débats del 49 corr., ed impariamo da lui come | sua cattedra per aver asserito che le lezioni del 
esso abbia imparato dal Corriere Mercantile di G©- | Mamiani non erano troppo conformi all’ orto- 
nova essere scoppiata una rivoluzione nella cil- | dossia nè all'istoria. Non 50 quanto onore possa 
tà di Ancona. A da noi questa gran notizia | fare al Lanza ed al Mamiani quest'atto di ven- 
la imparertinno gli Anconitani, ed ambidue, cioè | detta. 
essi © noi, impareremo a perfetta vicenda quanto Il Corriere Mercantile di Genova pubblic: 
Siamo balordi di non sapere nemmeno le cose | carteggio della capitale, in cui vuolsi far credere 
nostre, siechè dobbiamo attendere che ci venga- | che Cavour riterrà definitivamente il portafoglio 
no regalate dal Corriere Mercantile di Genova e | degl'interni. Per mia parte ho ragione di crede 


e adorno di militari trofei, con gli stemmi del | tura: e, dopo una lunga lotta, questa pretensione 
defunto. 




































































dal Journal des Débats. (Gi. di Bol.) re mal formato quel corrispondenti mauten- 
3 0 l'ultima mia asserzione; cioè, che Cavour non 
REGNO DI SARDEGNA. fanderà” u'\iprdedecii le "Îensss e cedere gi'in- 
Torino 23 gennaio. terni ad altre mani. 
Neo tornata diri la Camera dei deputo- REGNO DELLE DUE SICILIE. 
ti ha proceduto alla nomina dei componenti . 
Commissione d'inchiesta. Sono stati eletti gli Napoli (15, pennetà. 


onorevoli Berru S. A. R. il Conte d' Aquila convertì la som- 
Teste Riano seg den ma di dueati duemila, destinati per le corse de 
dae i (G. BÈ.) |cavalli nel corrente anno, a beneficio di miseri 
E abitanti de’ Comuni delle Provincie di Principato 

Alla Spezia, gli scorsi giorni, fu ritenuto sot- | Citeriore e di “Basilicata, superstiti al tremuoto 

to severa sorveglianza della R. marina il vapore | della sera de' 16 dicembre del pur ora scorso 












americano l'Adriaffe, cap. Durham, con una pes- | anno 1887. (@ delle Di $$) 
sima ciurma di circa 40 marinai, razzolati qua 
e fà, © indicao e cerato dalla marina francese ( Nostro carteggio privato ) 

raver colato a fondo, senza soccorrerlo, i pa va 
Resticoaito” Eyoanais: (Corr. Merc.) Napoli 18 gennaio. 


Due parole basterebbero a spiegare la cagio- 
Foer ne del mio silenzio nella quiudi 
(Nostro carteggio privato. ) se non amassi meglio lasciarvi 

Torino 22 gennaio. chiesi dà la pena di pensarci; è un piacere an- 
leri ebbe luogo con gra Ja pompa i fu- | che questo, per quanto sia frivolo, poichè il ve 
nerali del maresciallo Latour. Tutta quanta la | der gittata'un po’ d'importanza sulla sua ardua 
guarnigione di Torino vi era rappresentata e quan- | missione solletica l'amor proprio d’ uno seritto- 
fi portano spalti si credettero in dovere d'in- | re d'articoletti, ed io non sono disposto a di- 
tervenire agli ultimi onori del primissimo digni- | struggere l'incanto con due parole. È però, senz 
tario del nostro esercito. Il Re vi era rappresen- | altro; vi continuo le mie cicalate, prendendomi 
tato dai suoi aiutanti di campo ed ufficiali d’or- | licenza di saltare di palo in frasca come meglio 
dinanza, e quattro generali d'armata, fra' quali il | mi frulla. È 3 
ministro Lamarmora, erano ai quattro angoli In argomento ato, nulla ho a dirvi 
carro funebre, tratto da sette cavalli coperti a | Y ha che l'affare del Cagliari; ma Dio Ù 
lutto. Fu osservata assai l'assenza del conte di |i vostri giornali ne sono pieni, al io salto il Ca- 
Cavour, il quale, come cavaliere dell'Ordine su- | gliari a_pie pari, e mi reco a far baldoria coi 
dell'Annunziata, era vincolato verso il de- | venditori delle vedute di Napoli, che stanno atten- 
rta parentela particolare, che impone, | dendo smaniosi la prossima eruzione violenta del 
fra gli altri obblighi, quello d' intervenire a’ fune- | Vesuvio, annunziata dalla Corrispondenza Bullier. 
rali dei membri, che vengono a morire, salso il ca-| Tutti i pozzi in vicinanza al Vesuvio sono 
so d'impossibilità comprovata. asciutti, segnale infallibile d' una vi 
Oggi alle 14 aveva luogo un'altra solennità, | zione violenta ; lo dice la Corrispondenza 
;ed a questa non mancò d’inter- | Ma l'acqua c'è; la bevetti io ieri alle fal 
Cavour, con tutl’i sui colle- così avessi trovato due dita 
Questa solennità consistè in un Tedeum, che | di vino, che non fosse attossicato come quello 
mbasciata di Francia fece cantare nella chie- | che s'ingolla in tutto Napoli a dispetto della vi- 
sa della Madonna degli Angeli per rendimento di | gilanza dei preposti! Ora però basta l’acqua dei 
grazie all’ Altissimo, che scampò dall'orrendo at- | pozzi del Vesuvio per nou temere vicino lo spe 
tacolo, talvolta desolante, d' un’ eruzione vulcan 
ca; abbastanza fummo flagellati da poco dal grat 
de terremoto, le cui conseguenze funeste vi sono 
note, come note vi sono le largizioni volontarie di 
tutta la popolazione a favore dei danneggiati, e 
quelle specialmente del benefico nostro Sovrano e 
di tutta la famiglia reale, La M. S. fu per due 






























































































giorni fra noi, © poscià ripartì per Gaeta ; e le 
furono due giornate in cui questa capitale, devota 
al suo Re, di 





giorni i ostrò il proprio giubilo con un 
Genova all' Imperatrice, per parte delle nostre si- | soli hio di 
gnore torinesi. Il gentile pensiero fu della con- 
tessa Alfieri, nata Cavour: si promosse una sos- 
uale pigliarono parte in due-gior- | generali e spontanei. 
che cento delle nostre primarie dame, e Magnifica pure riuscì la festa del 12 per | 
fra esse la celebre contessa di Castiglione. La spe- | onomastico del Re: le vaghe lum 
fa sarà ripartita in quote eguali fra le soserit- | variati, poste a disegno sulle fu 
rici. 5 
Stamane parlavasi pure alla Borsa d' 
re una soscrizione a pie d' un indirizzo-di fel . 
gitazioni, come si fece fra' negozianti della City a | Carlo vuole il grandioso in tutto, € tale fu pure 
Londra; ma non so se la proposta siasi realizza- | l'ovazione a Verdi, allorchè fu scorto, alcu 
ta. Certo è però che, in tutte le classi della po- | re sono, modesto in un palco di terza fl 
polazione, lo sdegno è altissimo per orrido avve- | celebre maestro dovette calare e mostrarsi ripe» 
Rimento, tanto più che, per colmo di sciagura, i | tute volle sul palco scenico; e chi non si senti 
rei sono Italiani, e tutti furono ospitati in Pie- | dolcemente commosso a quel vivo omaggio, tri: 
monte. butato al genio luminoso, che mantiene in 
La Ragione fu il 00 periodico, ch' ebbe V| gio l'onore del teatro italiano, può far coda 
impudenza, non solo di astenersi dal condannare | quel garbato giornalista di qui, ch'ebbe a seri 
il erimino, ma ben auche di scusarlo e di farne | vere: «Nella patria dei macchgroni è naturale che 
l’apologia. Fortunatamente, il Fisco non tardò a | si festeggi il parmigiano, » 
farsi interprete dei voti della popolazione: il gior- Se non che, non è questo il solo tratto di 
nale fu sequestrato, e una nota della Gazzetta | spirito di cattivo genere del giornalismo napole- 
tano, giornalismo d'altronde spiritoso per 
le, importante per la falange 
‘adepti, nullo per la ristretta pu 
a pochi privati della capitale e a quelli delle Pro- 
vineie, ove resta sepolto. Raro è il trovare qui 
un Caffè fornito di un giornale oltre l’uffiziale 
delle Due Sicilie; e questi poveri figli del pensi 
ro nascono è muoiono a dozzine, senza che ve- 
. Poco tempo addietro 
degli altri 0 in Napoli sessantaquattro giorna- 
È un po difficile il rispondere, ma è però certo avrebbe saputo rendervi conto, 
che avrebbe dovuto sottostare allo stesso destino | se non di due soltanto : l' Omnibus e Verità e Bu- 
della Ragione, se si fosse diportata altri ie, l’uno rispettato per la venerabile sua età d' 
poichè il guardasigi mato ordi n quarto di secolo, l’altro vagheggiato per la 
Verissimi a tutti gli avvocati fiscali generali, in | sua fanciullaggine, sempre ilare ed amena. 
conseguenza d'una Nota piuttosto energica, ch' è l Torelli promette per la venticinquesima vol- 
giunta di Francia, sì contro gli eccessi della stam- pdi miglioramenti al suo giornale, tanto 
po, come sull’abuso del diritto d’ ospitalità per [W@FidiRo dalla turba de' nostri famosi i 
parte dei fuorusciti. e stampa per la dodicesima. fiata una Stren 
Jeri la Camera non tenne seduta, ed oggi f i scellerata fra la miria- 
procederà alla nomina dei sette membri, i quali in luce il primo d'anno. 
dovranno con sovrana autorità procedere alle Passando dalle strenne a' teatri, debbo an- 
inchieste, votate durante la verificazione dei pote- { nunziarvi un nuovo dramma , Gaspara Stampa, 
ri. Come già saprete a quest’ ora l'ultima seduta | diversamente modellato da quello recente del vo- 
fu spesa intieramente a discutere intorno al stro Cabianea, ma non meno di quello egregio 
tere, che doveva esercitare quest” inchiesta : il Mi- lavoro. Fu rappresentato ben sette volte fra l'ap- 
nistero voleva che fosse la medesima ; la | plauso , © Viene annunziato per l'ottava 
destra pretendeva in vece delegarla alla Magisira- | replica, sempre senza il nome dell'autore! È que- 



















te dei pub 
ci edifizii, quelle eziandio di molti 
ricchissima del grande Teatro S. C 
uno spettacolo delizioso quanto impone; 











































































futuri, | ipotetici, e si fondano solo sulle previsioni 
ti a |i mali della presente Amministrazione i, 
toccano con mano, © non ammettono mjet 
dio. Egli è chiaro che il popolo, in fatto q,® 
rà sempre il futum 


per ritenere tuti 
‘come illusorii, i "i 
Questa tattica è senza dubbio adoperata 
a RA ntanti e ministri fran- 
loro domande. Ma sem- 
bra che ciò non sia il caso, e che anzi venga 
delto al Gorerso inglese aver la Regina la pre- 
rogativa di scacciare, 0 non ricevere, i forestieri 
nel suo Reame, senza Seno consultare lc 
fondandosi, a tal proposito, sovra una 
terminazione, presa in Parlamento sotto il Mini- | di fondo, e mon tutti 
l° meeting. Invano, esempligrazia, lo cer 
Times , nell’ Herald , nello Standard, 
determina ad entrare in quale! 
trascurerei, ove il disotto del 
della sciarada fossero stati, mostrato 





Dn nie dl ani 


provvedimenti, suggei 
pratica , a quelli che non presentano 


I giornali d'oggi non hanno al 








Robert Peel, a 
nistro insisteva per 
durre un registro dei 
rasta questo diritto, e s' incl » 7 
e rispettosamente davanti alle prerogative reali; 
ma sì permelte rammentare come questa pre 
va non sempre può esercitarsi senza con- 
nè senza far sorgere come un sol uo- 
gelosi al pari, © più, 


uando questo mi- 
permesso d' intro- 
Il Post non con- 








I membri della nuoya Commissione muni 
pale si sono radunati in. questi giorni, per di- 
seuter le basi del fr pote progetto, che. dev 
presentato al ‘no. pi: 

Il foglio ufliziale turco pubblica la decisione 
sovrana, con cui viene ordinata la costruzione 
d’ una linea telegrafica da Scutari a Bassora 
per Bagdad. Il te'egrafo turco, che finora comuni- 
cava solamente con Bucarest, sta ora in diretta 
congiunzione con Monaco, Varsavia, Trieste, Ve- 
nezia, Milano, Torino, Vienna, 
anche quello con Pietroburgo, 








La Compagnia non volle comparire 
ad assumere la propria difesa, ed a 
i benefizii, che dalla sua ammini 
i Brettagna, ampli 

dee attendersi da ur ve 
inviò dei rappresento 





mo i Pari ed i Comuni 
d'ogni regnante delle 

Il Post, sonza ricordarlo, fa 4ornare alla 
mente l'echauffourée, chì ebbe luogo, due anni fa, 
alla Camera alta per la nomina di lord Wens: 
leydale alla parìa eredit 
itare la detta Camera, comunque la Regina ab- 
la prerogativa, non solo di crea 
a vita per ogni famiglia di 
ma anco lordi eredita 
merili verso la nazio 


ne può aspetta 
i perigli ed i danvi, cui 








Parigi e Londra; 
col resto d'Italia 
essere attivato facilmente. I 
inopoli ebbero già il 15 (come 
gli altri d'Europa ) la notizia telegr: 
tentato contro Napoleone IL E negli ui 
ni pervenne a Costantivopoli un dispaccio da 
Berl dodici ore. i 
"A Varna fu sentifli la notte del 7 all di gene 
I e. 
naio, una scossa di trumuigio alquant aio i 





ò facendo commise un 
rocchè i proprii affari 
non che da sè stessi. I ra 








nza prima con- Jon si tutelano } 
ppresentanti, per sy 
ISLEVANO, hog vj 


si abbia lord Poli] 








Hei pià acerrim 
ston, ma di nemic 

i pratici, abbenchè d’ inuegabile 
David Urghaari, exmgg 
Ègli stesso era nella qb 





per compenso di alti 
e. Îl pericolo che si ravvivi 
mare il Post, e qu 
mito somiglia alquanto alle com 

me.... del secolo scorso. Qi 








mo, esempligrazia, il-s 
bro del Parlamento. 
benchè non parlasse, ma al banco della 
za del meeting sedeva il sig. Crowshay 
di Gateshead , amico intimo del 
strana opera, forse, data iu luce 
lo: I progressi della Russia nell 
Seltentrione e nel Mi 
dividualità, la quale a 
senza posa, il lord premier, di tradi 
id ogai Potenza 
v è partigiano, come lo 
Malcorne Lewin, priacipale or 
Tre erano le mozioni, che dovevano s 
e votarsi nel meeting dior 
ma una sola ne venne svolta, e, come dissi i 
principio, essa fu reietta da una maggioranzi 
' coalizione, © d'una me 
to che di freddi ed in 
Codesta prima mozione sig 
sì: «La Corte dei direttori del 
delle Indie fu portata a lasciar 
sto paese ed il nostro 1 
coli, a cui adesso so 
ne del Governo inglese. » La form. 
stessa della mozione ha in 
strano, giacchè implica bi 
la Compagnia, che vuole scusarsi 
patica. Se il Governo inglese sforzò la Comp 
gnia, questa è pur sempre colpevole d' 
la sforzare © di non aver fatto appello all 
nazione, per mezzo dei potenti organi che p 
ella stampa , contro l'op 
ed il mal governo, di cui 
l’istrumento. Ciò capì benissimo lu 
dienza di quel meeting, e lo storto argomento dl 
i voleva , da quella coazione, n 
tà di liberare la Compagt 
controllo nelle Indie, delle quali dovrebb | 
ud’ innanzi essere assoluta padrona, venne fs 
lente ritorto contro esso. 
rnesto Jones, colla sua eterna mozione, 
che la questione della riforma 
cava altresi riforma parlamentare , trasportò il 
tema sul vero suo campo. Resta però a sapersi 
se il trionfo d'una delle riforme undrà congius 
to a quello dell'altra. Se sì, non havvi più d'uo È 
perchè non havvi più motivi di 
timori e di dubbi; ma se la rife 
la Camera rimane sei 
tante della nazione, i pe 
visti non sono totalmente fole, hè spauracchì | 57 








llo che posso ns- 
udito ripetere, ad una 





a 
L'Oesterreichische Correspondenz n 
‘922 corrente, quanto appres- 
P-rzegovina sono ritornati 





telegrafica da Ti 
so: « l rivoltosi 





i avrà luogo, da . qui 
ersonaggi aggiugnendosi che la presente dinastia 
non dee deside- 
e accreditata che 





dì (1). Di questa straigie 
cusa, da parecchi aupi 


la maggior così pure la principale 
lea Lu dato Samero di 


proprio interesse 
rare un’ alien-bill. Bensì è vo 
un pari derbista, l'intimo amico e collega di 
lord Lonsdale, il conte di Malu 7 
altre volte ha presentato mozioni 
ieri, per certe sue ragioni, ered'io, parti- 
noverà, anco questa volta la propo 
mo ombra di successo, 
oluzioni estere, sen- 
o grande Regno. 
fi 





massa dei Monte: 

raià tiene ancora 0 

importanti, ed il col 

l'ostilità dei Turchi gontro la popolazione 

stiana si manifesta qua € là nuovameni 

tra parte, singole bande di Montenegrini fanno 
i at 


istacc@Pati sono già 














ancora scorrerie, A 
da Mastar; alcuni 












( Nostro carteggio privato. ) 

l'Londra 20 gennaio. 
Troverete io uno speciale carteggio il ren- 
diconto del meeting per la riforma indiana , av- 
la London Tuvern, e sotto ogni 
rapporto riuscito interesfante ed importantissimo. 
In altro speciale carteggio ri 
glio sommario delle nuote delle 

confermeranno la peofezi 
io arrischiai, cioè la polenza 
mente scossa nelle ladie ori 
ristabilire che fra variù 
rezza ch’ essa non abbia a 
mente una 


traffici, una vitale 


meccanici, chimi 
genere, sonosi perfezionati soltanto mediante il 
o dell'attività e dell'ingegno dei fore- 











venuto ieri sera 





stieri, importantissimi 
che non vengono condvi n 
he da forestieri, cd in ispecie da Italiani, e 
qualunque restrizione alla libera immigrazione d' 
ogni popolo, d'ogni persona nell’ interno dell’ Im- 
pero inglese, sarebbe dai su 


sè qualele cosa di 





errete il raggua: 








che già da tre mesi 
inglese esser. talmen- 











lunga esperienza, |’ Inghil- 





perdere irremissibil- 
ullime conquiste ivi 


tanto conservati 
to è rivoluzionari 
gravi ed imparruc 
indirizzo di congratulazione all’ 
F , la Borsa prosegue indif- 
ni, sotto il colpo 

fondi in quelle di 









In una breve leltéra, 
alle vostre lotrci , Afoverele la 























i fissato, fra il Governo 

che, nel caso della 
acque cinesi, se il Celeste 
alle domande degli al- 
















‘atore non aderisce E 
le loro truppe procederanno fino a Pekino, 


Argomeni 
ben vel figurate, 





nel qual caso la Fran 
tità di truppe. Domani 


rà ulteriore quan: 
doveva essersi una rivi- 
delle truppe a Woolvich, fatta dalla 
fece sapere che non Te pia- 
essendo troppo occupata altro- 
piena la sua giornata. Si 

di una gran caccia a Winds 
stato rumore vano. I 











Versa in parle la respon: 
sulle restrizioni, cui la libertà soggiace in 









sure restrittive, già 





I giusti sfoghi d'indignazione contro gli as 

sassini persistono ancora, ed in ispecial modo se 

ne fa l'organo il Morning Post, gi 

steriale. Ma, dietro ad essi, havvi sempre, pi 
vivi rimproveri, sia contro Îa vi- 

della polizia francese, sia 

tuzioni di quel paese. Il Globe d' 








Mi manca il tempo per ana 
tenuti, come mi manca quello di 
agitò nella seduta i 

est'oggi, e che fu conchiusa appunt | 

mo alla conclusione della mia letter | 
risposta di lord Palmerston alle i | 
del presidente della Corte della Con- 
ti 2A @ro dire, alquasto | 











sel 1 fondi crescono 
damente alla Borsa, e domani avrà luogo un 
nuovo ribasso negli sconti. 


e del mattino. 









Altra della stessa data. 






















riforma indian | 
iò equivale a di | 








questo secondo Impero », fu 





ne, senza difficoltà, il pa 
francese a Birmi 





la la voce, ma la € 








console belg porti, se il Governo inle- 





. Il Pierri avrebbe voluto passore 
per la Prussia , forse per giltarsi , consumato 
colpo, nella Svizzera 




















issione, stata nominata in giugno 

minare la proposta del si- 

consorti d' Amsterdam, 
lente una colonizzazione europea delle In- DI 








s alla Compagnia, ed i carti 
verano fatto venire espressame 
to loro capo John Fi 


ultimo dal Re per 


pretesto, ai suoi scoldiri e clienti di Birmingham, ; 
gnor Van. Vlissinge 


andar colà chiamato da alli personaggi per dar 
nella lingua italiana. Felice Orsini è 
partito, è vero, con passaporto falso portante il 
ricco fabbrican- 
ella City, il quale appena lo cono- 

1a egli era da tre seltimane a Pa- 
si: messo in rapporto con alme 
delle quali la polizia confessa non 
vere scoperto le tracce in verun caso, Inoltre 
rali avevano cassette pie- 
di revolvers e di stilet- 
ligentissime , degli 

fu veramente sco- 

















chi è quello d' ha testè presentato a S. M. 

i potrebbe tutt'al pi 
rimento in piccole proporzioni, e 
i ‘erno, il quale vi  presterebbe solo 
suo appoggio moral 
nistro delle colonie, erasi pronw 
do piuttosto favorevole sul progetto in quistiore. 


© stante ciò la Com- 
‘stamane, nei giornali, 
convocata per questa 
sarebbe privata e non 











che la seduta straordinari: 





sera alla sede della Cort 
generale, Il presidente del meeting ebbe pure a 
isultare evidente che voleasi 
voli senza udire discussioni, ma che, ad 
” , quelle riunioni si 
ro finchè la quistione non veni 

sta in chiara luce. 

La Compagnia delle Indie ha fortissimi ap- 
poggi, ed ha molta probabilità di. far soggiacere 
il Governo sotto una maggioranza a suo favo- 
re nelle discussioni del prossimo bill di 
indiana alla Camera dei coi 








dichiarare jersera 





quattro principali co 
ne di bombe, bauli 
e ad onta delle 
agenti sparsi da per tui 
perto, nolla presentito 
farvi menzione della 





















‘ndere e proporre diverse 
ssalti e gli atteatati | 
Noi lo complimentia 





nese a reprimere 
contro i Sovrani stranieri, 
mo della spontaneità e della prontezza, che ha me È 
strate in tal occasione, Ell'è una prima sodisli- | 
zione data, non solamente all'opinione pubbli È 
in Belgio, ma all'opinione europea , sì violente |] 
mente sdegnata i 

n dul 


tunosa di questi ardità eospiratori, alle cui 
de, € principalmente.a que 


articolo di fondo ; 
igguagli, debbo dirv 













rmativi) alla Camera dei | 
lo bill fosse tra 1 




















pet! 
la i due fogli ra- 
esaltato , che ora 








ali, l'un moderato, 
sostengono la Compagnia , ‘cioè il Daily News e 
l' Advertiser , la con 





siero di giustizia, di protezione e di salvezza 
ciale. Co' sentimenti d'onore, che le distin 
esse comprenderanno che antivenire e re 
il delitto è fare il p 








popolare, ed in quella 
ed indipendente. Si fu per 
piegarsi a questo consiglio che la serie dei mee- 
vel d’iersera è il pi 
Ì London Tavern, î 
sto, in cui pochi giorni fa, il sig. Mead tenea una 
grande ragunanza, nella 
mortale alla Compagi 
Certo si è che qu g 
pe' primi organi del liberalismo inglese, avrebbe- 
ro sommo piacere a vedersi a 
ro interessate simpatie, dalle el 
ghilterra, ma occorreva esser ciec 
iò quasi impossibile in momènti, 
.ommessi dal Governo della Com- 
nti assai saltano agli occhi di 








la borghesia liber nobile ed il più l 


za. Non vogliamo i 








stere su questo puntò: elle 
nture domandano, quel che l’ equità esige 
hza pubblica attendi 
ranno pari a' loro doveri. L' insi 
sizioni, ch'elle potranno preridere, 
dirizzo all'Europa , sì” dolorosane 
commossa, nel tempo stesso che risponderà a'stt* 
timenti d’indignazione generale , che 
contro l'Imperatore destò. nel Belgio 
troviamo l'eco ne' giornali e nelle corrisponde” 
ze di quel paese. 
. Ecco la lettera, che riceviamo dal nostr® 
corrispondente di Brusselles : 


« Brusselles 2 gennaio. 
« Il Governo erasi già vivamente pre 





Veniamo all’ alien-bill, di cui 








uale giuravasi guerra 





Walewski fa a lord Cowley da un lato, e che il 
si y_ muove a lord Palmerston dall’ 
altro. Eco di tali imborazzi sono il Post ed il Ti- 





i quali passano 





Eco d imbora poggiati, nelle lo- 
mes il primo dei quali, s i din 
sconcertante. da essi daniato su oper moore 
vorito ... alle Tuilerie, fa da t 
basso-profondo. leri il secondo sosteneva in un ar- 
ticolo elaborato e severissimo che | Inghilterra 
non poteva mutare la sua 


tea fare la polizia defGor 





una specie di duo 
questo tema fa- 
lenore e l'altro da 








legislazione e non po- 






















{ll È un grosso volume di circa 500 p 
dal 1853, sonosi fatte varie edizioni in Ing 
in America, ed il quale, in mezzo a tes 
contiene un vero tesoro d' erudizione politica. 





tempo stesso schierava dinanzi 
i dei richiedenti «una lolla di ottime ragioni 








alento, co. 
> €x-Mmem. 
lella sala 


10 svilup. 
l'iorserag 
dissi in 
gioranza, 
una mae 
di ed im 











le possie- 
tro l'op 
0, di cui 
simo lu 
mento del 
zione, in 
pagnia d' 
dovrebbe 
venne fa- 





moOzione, 
la impli» 
sportò 

a sapersi 
congiun- 
più d'uo- 
motivi di 
indiana è 
| incom- 








Indie, 
appunto 
n lettera, 
alle in 
Ila Com- 
alquanto 
ad ogni 
i indiana 
vale a di 
di voi.» 
redo una 
ebba do- 
no ingle- 
pa certa 
zione re 








n giugno 
a del si- 
terdam , 





uno spe 

sovvene 
bbe solo 
Myery 
in mo- 
uistione. 
 P.) 





belgio, s 
sposizio 
tentati 
imentia- 
» ha mo- 





nguono, 
primere 
egittimo 
no insi: 

le cone 








LO satirico, intitolato Ze Crocodile, il cui 


d'un giornaleti 
linguaggio, nella stessa occasione, fu egualmente Uei più 
deplorabili. Il Drapeaw è un giornale ebdomadario, la 


li esistevza era appena conosciuta prima del fatto, 
che gli valse una trista notorietà ; ei non ha certamen- 
te cinquanta associati, Il Crocodile è ancora più oscuro, 
se è possibile, 
+1 processi seguiranno dinanzi la Corte delle As- 
gise, a termini della legge del 20 dicembre 1852 rela» 
tiva alla repressione delle olfese verso i Governi stra- 
i tal legge stanzia la pena del carcere da tre 
‘a due auni, e della multa da 100 a 2000 franchi. 
lo la legge del 1852, il processo de’ delitti, ch' 
















ella punisce, non si può fare sé non per domanda del 
fappresentante del Sovrano, che si crede offeso. Ma 
tai processo rà quindinnanzi d'uffisio, in virtà 


del nuoyo progelto di Codice penale. 

«ll Zitolo di tal Godice, ch'è relativo a'crimini e a’ 
delitti che recano oltraggio alle relazioni internazion 
nali, era stato presentato alle Gamere nell' ultima ses» 
gione ; in conseguenza dello scioglimento legislativo, 
una nuova presentazione è divenuta nec ed il 
Ministro della giustizia depose lerdgi nuovo quel 7i- 
tolo sul banc della Camera com/alcune altre parti del 

ogetto. Assicurasi che gli relativi all'oggetto 
peciale, di cui si tratta, saranno Slaccati dal resto del 

getto, è formeranno materia d'una proposizione di 
Kipso particolare. 

"li rogetto di legge, relativo agli stranieri, che 
fu deposto nella sessione ('ier l'altro, non fa se non 
prorogare la legislazione In vigore dal IB41.» 








L'h 





« Art. 109, attentato contro la, 


del 
d'un Governo siraniero è punito co' lavori forzati a 
anni; senza pregiudizio. di pene più 





ni 
al esso, giusta le altre disposizioni del presepte 


ce. 

+ Art. 170. La trama contro la vita © contro la 

del capo d'un Governo straniero sarà punita 

colla reclusione, s' è seguita da un atto commesso per 
Apparecchiarne l'esecuzione. 

« Art. 171. Sara punito col carcere da due a cin- 
que anni, € colla multa da 200 a 2000 franchi, la tra= 
na, segulla da un atto preparatorio, e avente per isc0= 

o, cosi di distruggere o di cangiare la forma di mn 
Povero straniero, come d'incitare gli abitanti d'un 
‘ straniero ad armarsi contro l'autorità del capo 
coverno di quel paese, 

| colpevoli potranno, inoltre, esser posti sotto la 
sorveglianza speciale della polizia per cinque a -dieci 
ai. 

‘art. 172. Saranno esenti dalle Li) te 
art. 368 è 160 quelli fra' colpevoli, I quali pda 
principio di qualsiasi inquisizione, avranno dato al Go- 
Verno od alle Autorita amministrative o di giu 
diziaria notizia di tali trame, e de'loro autori 0 com= 
pl 0 che, anche dopo principio dll inqusizioni, 
Avranno procacciato l'arfesto de' detti 0 com 

ici. 

P", colpevoli, che avranno dato tali notizie, e pro- 
cacciato tali arresti, potranno tuttavia essere posti 80% 
{o la sorveglianii speciale della polizia per cinqué an= 
ni almeno € di al più. 

Art. 173. Chiunque, con iscritti, stampe, immagi» 
ni od emblemi qualsiansi, stati affissi, distribuiti 0 ven- 
duti, messi vendita od esposti alla Vista del pubbli- 
co, Ni sarà reso colpevole d' ollesa verso la persona 
del capo d'un Governo straniero , od avrà maligni 
nente assalita la sua autorit ra punito col carcere 
da tre mesi a due anni, e colla multa da 100 a 2000 
franchi. 

Art. 174. Nessuno potrà allegare, come mezzo di 
scusa 0 di giustilicazione, che gli scritti, 
immagini o gli emblemi non son altro cie la ripro- 
duzione di pubblicazioni, fatte in Belgio od in paese 
straniero. 

Art 175. Sarà 





n 
lei 

































unito col carcere da due mesi a 






rà otra; 
atici, acc 








caso, potra esser posto, 
to la sor inza speciale della 
Art 


‘cinque a dieci anv 
lizia. 











‘ano se non agli oltraggi od alle violenze, la 
cui natura 0 le circostanze non daranno motivo a più 
forti pene, giusta le altre disposizioni del presente Co- 
dice. 








78. Ogni qual volta i Tribunali pronunzie- 
ranno, conforme alle disposizioni del presénte capito 
lo, per più che sei mesi, es- 
lerdire il o, per cinque 
< in tutto od'in parte, de' diri 
del presente Codice. 























FRANCIA. 
Parigi 22 gennaio. 


como 
gatto una Fam_pr cuce pomini ale 
ha già inviato molti soccorsi a' più necessitosi. » 


Il Moniteur continua a 
zi-di congratulazione 


Fappgitli 


Quand essi la scorta travolta 
la pariglia de' cavalli del- 


si lanciarono 


=FE 


se ne stava in piedi 
a qualche distanza, ferito, sparso di sangue, e so- 
stenuto dal sig. Franck, ispettore dell Opéra. La 
porta del padiglione fu chiusa da uno degli astan- 
ti, ed allora appunto l'Imperatrice esclamò : Sire, 
facciamo veder loro che non siamo vigliacchi co- 
m' essi. Alcuni istanti dopo, le LL. MM. salirono 
la scala, che conduce alla lor loggia. 

« Ecco aleuni episodii, che si riferiscono al- 
lo spaventoso dramma del 14, e non possono 
non interessare i nostri lettori. Tull'i medici, che 
poteron dare le prime cure alle vittime del 
tentato, furono impressionati da questa partico- 
larità : i feriti erano in uno stato di stupore, che 
li rendeva come estranei a guanto soscelge ine 
torno ad essi, e, per così dire, al proprio Iorb st 
to. Il dottore Josat racconta che | aspetto di 
tutt'i feriti, trasportati al Calfè situato rimpetto 
all'Opéra, quello deile donne in ispecie, offriva 
uno spettacolo de' più commoventi. Squarciate da 
ferite, silenziose, immobili , pallide, cogli oechi 
fissi sulle piaghe, d'onde sgorgava il sangue, nes- 
suna di esse lagnavasi, nè pareva anzi patire; | 
nessuna chiedeva da principio d'esser soccorsa. | 
ln breve, dolori atroci si manifestarono : ‘in al- | 

feriti, e si rivelavano con movimenti disor- 

5 essi sclamavano: Ma c' è dunque veleni 
quest’ è fuoco ! 

« Entrava qualcuno ? Tutti quegli sventurati, | 

nticando sè stessi, chiedevano : L' Imperuto- 





tore è egli ferito? — No. — Ah! tanto meglio ! E la 
gioia siavillava su quelle pallide 





Il Moniteur de l'Armée pubblica i particolari 
seguenti sulla parte difensiva della scorta de'lan- 
cieri della guardia imperiale, che 
l'Imperatore © l'Imperatrie la sera del t4: 

< Il primo scoppio seguì nel momento, in cui 
la carrozza imperiale, andando di trotto, 
dinanzi la porta di mezzo del peristilio dall Op 
ra. Lo scoppio estinse tull'i beccucci del gas: gli 
uomini ed i cavalli della che avevano gli 
occhi abbarbagliati dalla splendida illuminazione 
del teatro, e dal vivo chiarore dello'seoppio , si 
trovarono di subito immersi in perfetta oscurità. 



















I cavalli, che procedevano a ttro 
dietro la carrozza, spaventati dio rap dall 
improvviso buio, e soprattutto da' proietti 
onde furon percossi in essai gran bal- 
zarono innanzi, spartendosi natu a destra 
e sinistra della carrozza, in mani circon- 


“ 


darla. 





RES pi a ie 
sel lì esso incolserò inci, i vo 
tini ed 1 cavalli del draphetio, di * in 
ventotto, dodici uomini è ventiquat! lè fu- 


soa feriti aleuni da pamecchie 





mento, in cui il suo cavaliere lo 
la carrozza, esso venne ferito alta gamba 
del secondo e si lanciò sotto la volta, che conduce 
în via Rossini, ove incomincia la scala imperiale. 
Quivi, l'uffiziale trovò cinque uomini, stati egual- 
mente travolti da’ loro cavalli, e unffra‘quali era 
ferito; e’ ricondusse quella piceola,mpano di gen- 
te con sè presso la carrozza, menoidue cavalli, 
ch’ erano caduti. o 
1 maresciallo d'al camminava 
allo sporto di sinistra, ricevè tre fifite ed il suo 
cavallo ebbe il petto forato da un eiiprme proiet- 
to, che, vista la sua direzione, ayfgiibe colto la 
carrozza dell Imperatore se non fell. stafo così 
intercettato. di 

« La scorta intera fu allora colbcata in una 
sola riga, in guisa da fare seudo alle carrozza, da 
l Imperatore e l' Imperatriee uscirono sani e 

è 

« Non y' ha, ug-uomo, egbelto i quat- 
tro, preservati Matia oro lontananza, che non forti 
negli arnesi tracce visibili di quell'secrando ate 
tentato. » 


1 giornali inglesi diedero già alguni 

gli sul soggiorno, che fece Pierri a*Birminghai 

Sedicente professore di lingue, Pierri seppe farsi 

ammettere in famiglie stimabilissime Ù 

volte l'lughilterra per recarsi sul Conti 
n ispecie in Prussia. A_ Birming! 




































sini, fuggito dalle prigioni austriache, e che da' 
ia quella ciltà accademie letterarie. Il Morning 
Post, dopo aver narrato la riuscitafdi quelle ac- 


cademie, aggiunge 
« La prima zione d'Orsinif in giugno; fa 
pubblicamente annunziata, i nostri lettori se ne 
ricorderanno. Così non fu d' une: ch'i fece 
quiadici giorni addietro: & la peftoa- 
mente a Pierri, e pochissimi futono informati 
della sua presenza. Tennero ambidue lunghe con- 
ferenze, e Pierri non tardò a rivolgersi al 
G. R. Collis, viceconsole di Francia a Brmin- 
gham, per fargli apporre il Visto ad un passa- 
porto per la Francia. Informato che la persona, 
la quale rivolgevasi a lui, aveva soggiornato più 
aani nella città, il sig. Collis acconsenti alla sua 
domanda. Fu poi pregato di fare il medesimo per 
Prussia ; ma ei rifiutò con non sappiamo quale 
pretesto. Pierri chiese allora il sigillo belgio, ma 
il sig. Collis non era autorizzato ad 
rimandò Pierri al sig. A. Everitl, vi 
belgio, che appose al passaporto il Visto pel Bel- 











































ri entrò in Francia. 
« Si è insinuato che, non solamente 





cospi 





sappiamo che per questo paese appunto Pier- | 











ratori s'erano incontrati qui, ma ancora che al- 
cuni de’ proietti vi erano stati fabbricati. Su que- 
sto punto, non mo parlare con certezza. 
Del rimanente, è fuor di dubbio che 





narra questo particolare ad una 
investigazione, e si riuscirà senza dubbio a sco- 
prire uno o due complici di piùyehe si condur- 
ranno da Birmingham a Parigi quando si farà il 
processo. » 


Un giornale de’ Dipartimenti, il Journal d’ 
Epernay, pubblica Ja seguente lettera : 

* Alla notizia dell'attentato esecrabile, che 
pre la Francia e fa fremere di vergogna l' 

Europa, ogni buon cittadino , ogni cuore onesto 
dee manifestare gagliardamente la sua indigna 
zione. 

« Se è un diritto difendere un’ opinione qua- 
Junque con un voto saggio 0 con idee attinte 
ad una sana ragione, è altresì un dovere abban- 
donare un partito, che si avvilisce, e rispingere 
con tutte le sue forze una bandiera ignominiosa- 
mente insozzata di sangue. 

« Una tal dichiarazione sincera, dettata dal- 
la mia sola coscienza, è fatta per coloro che non 
mi conoscono intimamente. 

« Vi saprò grado, sig. Compilatore, di darle 
un conveniente posto nel vostro prossimo Numero. 

« Montmiral 15 gennaio 1858. 

« MASSON-THINAULT 
« Condannato politico nel 1852. » 














Il Weekly Register sostiene sapere da fonte 
sicura che, parecchie ore prima del tempo stabi- 
lito per l'assassinio, è stato tenuto un meeting 
a Saint-John's-Wood, e che molte persone, cono- 
sciute dal pubblico come pa 
liani, vi erano presenti. Si È 
loro confusione, quando seppero che il regicidio 
non era riuscito. Erano molto agitati, e quelli 
di loro, ch’erano forse iniziati nel segreto, avea- 
no dichiarato, molte ore prima che la notizia del 

ita a Londra, che qualche fat- 
portanza per la kepubbiica sociale 
a Parigi. (Bilancia. 

GERMANIA. 

cirta' Lipene. — Francoforte 16 gennaio. 

Nell'ultima seduta della Dieta federale l'in- 
viato prussiano presentò una proposta tendente 
ad erigere un' opera fortificatoria in Magonza, nel 
sito del vecchio Kdstrich saltato in aria in segui- 
to della nota esplosione, Quel sito essendo ele- 
vato, si presterebbe molto bene onde formare per 
l'estesa fortificazione di Magonza un punto cei 
trale e di concentrazione simile a quello della 
Weithelmsburg presso Ulma. (0. T)) 


DANIMARCA. 


Copenaghen 16 gennaio. 

Sei membri holsteinesi del Consiglio del Re- 
gno proposero oggi un indirizzo al Îte del se- 
guente tenore: « Voglia S. M., avuto riguardo alle 
condizioni della Co jone accennate nel di- 
scorso del trono, re le discussioni del pre- 
sente Consiglio di agli oggetti, che,sono 
necessarii a mantenere il bilaricio e a va- 
re l'amministri ne corrente, » 

(G. Uff. di Vienna.) 
























































NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 














S. A. L R. il serenissimo Arciduca, Gover- 
natore generale, accordò l’impune ripatrio a Vin- 
cenzo Tosoni, Fortunato re, Gio. Battista 





Donghi , Luca Nazzari , Lu 
Bianconi, Carlo Paves 
Taschini , Carlo Euge 
chini. 


Novarese, Angelo 
Michele Giovanni 
Colla ed Andrea Fac- 








—___—_—_ 
PARTE NON UFFIZIALE. 





Londra 2 gennaio. 
U 

come positivo, 

to inglese 

, fra' quali 


A quanto i 
il sig. di Persigny 
la espulsione di cinque rifuggiti po 
uno © due Italiani, e gli altri Fi 





















Venezia 26 gennaio. — È arrivato da Trie- 
4 il brig. austr. Puolina, cap. Vianello, vuoto 
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fiera di S. 
50 p.% € più. 


4 mercantile 
pignoletto 




















































































































‘ezzo. Di quini 
deposito, ne vendemmo 200 ap- |» 
è son tre 








li 500 lana it Azioni Stab. di Credito 





ma- 





*  Ferdin del Nord .. 
Stato di fr. 500 






















delle str. ferrate dello 
® o str. ferr. Elis. a f. 200 
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Parigi DI gennaio. 

Fu stabilito” per oggi il ricevimento del prin- 
cipe Liechtenstein dall'Imperatore. Il Moniteur 
annuncia avere l'ammiraglio francese dic 
in istato di blocco il fiume di Canton. Fi 
cesi e gl’ Inglesi occuparono nel 45 dicembre un’ 
isola. (G. Uff. di Vienna) 

Pan Se TARRA ell 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 








Parigi 26 gennaio. 
(Ricevuto îl 26, ore 11 min. 30 ant.) 
Il Moniteur annunzia che, di 34,680 
ardie nazionali, componentid’ effettivo del 
fipartiniento della Senna, 34,520 sottoseris- 
sero un indirizzo all'Imperatore. Il Pays 
annunzia che il Governo valacco decretò il 
24 dicembre lo scioglimento del’ Divano di 
Valacchia. 
* BORSA DI VIENNA del 26 gennaio 


Corso delle carte pulbliche. ; 

Obblig. dello Stato . ERO, . $ 
Doll: del tos3 coa rimborso dé” < 

3 del Preso nazionale . al 

*- 850 con rimborso. ‘ ‘al 

» * estratte. . . . al 

fe 0) MER 

SO al5p.% col pag. degl'int. all'estero 








M. di C. 
81 8g 














n estrazione del 1834 per flor. 100342 — 
pere 18390» 125% 
. » 1856 è 106 1g 
* lombardo-veneto de' 1850 RI 5 p.%_— 
Azioni della Banca . . . . . ®M5. Ci 78 *h 
D Istituto di ci $ a_i +. MI 
Obblig, es. del suolo dell’Aust. inf. &l 5 DI _- 





» degli altri Dominii . . 
Corso dei cambi in moneta di convenzione. 

Amsterdam per fior. 100-olandesi . f. 
Augusta per 100 fior. corr. a 
Londra per 1 lira sterlina 
Lione per 300 franchi 
Parigi per 300 fr. 0. : .. 
Marsiglia per 900 franchi ‘| ‘ 
Berlino per 100 talleri prussiani 
Francoforte sul Meno per f. 120 a 24 
Genova per È 
Amburgo per 100 marche 
Livorno per 100 lire 
Milano per 300 li 
Bucarest per 1 fior. 
Costantinopoli » 
Aggio degl Il. RK. zecchini p. 










triache 
giorno visi, par: 


% 


Borsa di Parigi del 23 gennaio. 
francesi: 69,75 69,60. — Quattro 1/3 94.50 — 

Borsa di Londra del 23 gennaio. — Coi 
lidati 95,5/,. — Mobilier 96 
— Emanuele 502. — Lombarde. 647 } 

Trieste 25 gennaio. — Aggio dei da 20 co- 
rantani 5 5/s a 5% p.% 
—_——_———__—-_—-——===—0e"___t 


VARIETA, 


Intorno all'esito della nuova commedia di A. 
Dumas figlio, che nel foglio di sabato abbiamo 
annunziato, leggiamo nella Chronique della Putrie: 

« Il successo del Fils nature! al Gymnase 
promette di superare quant era. possibile imma- 
ginarne. Il sig. Montigny (il direttore del teatro), 
sì lungamente fedele alla sua orchestra , fu ob- 
bligato di sopprimerla, per far luogo alla gente. 
Del resto, il sig. Montigny si teneva sicuro di tai 
successo, è quindi aveva fatto bellissimi patti al 
sig. Dumas. Eeco il conto degl’ introiti dei fortu- 
nato autore, innanzi alla prima rappresentazione: 
8000 franelii al momento della lettura; 4000 il 















































giorno 0a del manoscritto: in tutto 
12,000 franchi. Non hasta : alla quinta rappre- 
sentazione, a dire domani, riceverà 3000 





hi, ed il giorno della centesima alli 
Montigny può senza timore pagarglieli fi 
Aggiuguete a ciò i diritti d'autore, 
bel gruzzolo può valere una gra 








riuscita. 

« Coloro, che giungono a buscarlo, son rari; 
ma coloro, che il buscano tanto nobilmente e giu- 
stamente quanto il sig. Dumas figlio nesto 
momento, sono ancora più Qui la gloria va 
di pari col guadagno e lo passa, qualunque © sia : 
qui è l'onore e il danaro. » 















Il distinto botanico dott, Bartolommeo Bia- 
soletto è morto il 17 corrente a Trieste, 











TRAFASSI 





EZIA. 











Nel giorno 20 gennaio. — Pilon Anna di 
Antonio, d'anni’ 1. — Fava Giovanna fu Lo- 
dovico, ‘i 82, civile, — Visentin Zaccaria fu 
Alvise, di 68, battel Diedo co. Ar 
drea fu Bertuccio, 





































































Ù 
a sè stesso, ed alcuni trabaceoli. Miluncino pri paio Fi Francesco Gius. ei È 

Sentiamo una venditadi migl. 100 uva passa | Frumentone. . 3 fostrale RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. IR idiionta: 6; della Navig. sul Danubio. Reno aria Di Angelo, | 
a f. 3‘ per fabbrica. St. 6000 segala Danu- Loti n n 1. idem Tiuico del Lioyd in Trieste» = DA Lilo: 
Dio a 1" 250 se. 3 in Banconote. D' ol Si | cru, np ‘ {Dal foglio serale della Gazz, di Vienna.) |» ide Fee gateoa fu Anlonio, di 76, civile 

nifestano pochi affari, ma un poco più di | $e@ala: cino Vienna 21 gennaio 1858, ore 1 pomer. —| © soa ae die AIR DO 00 Ap 
fermezza. Anche in salumi si spiega un mag- ” È SEA nta dei più deboli corsi dall'estero, la | 5 Corso dei cambi della Borsa di Vienna | Dina, — Gui ART iii TIRI 
gior consumo. NB. — Per moggio padovano. disposizione non era sfavorevole ; nelle carte | % del giorno 21 gennaio 1858, La n) 2 

Nessuna notevole varietà nè in valute, nè industriali una tendenza all’ aumento. Le carte | * Medio — 
in pubbliche carte. (A-S.) di Stato alquanto più ferme d'ieri. Le divise | 7 M. di c. | - SPETTACOLI. — Martedì 26 gennaio. 

bensì ferme, ma i bisogni non istraordinari. | 7 Amburgo p. 100 marche B. 2/m. . £. 96 era 
— Venezia 26 gennaio 1858. Prestito nazionale 5% Bili 88% . Amsterdam p. f. 100 ol. 2/m....»_ — n , Ù 
n Su * 1855 S.B. 5 Y » Presi Y Augusta p. È. 100 corr. uso 10801, |(SRANTRATRO La Face, — L'opera: L'alli 
2. 40.477: 7 » lomb-ven. $ 9 - 96 . "fr idem "idem a 3/m. mo dbencerragio; del ‘vesarla. Dopo .Il 
imp. . » 13.60) Frumentone . Obblig. dello Stato 5 815— 814 | Viglietti Esterhazy £. Berlino p. 100 tall. pruss. 3/m. Sondo atto, il ballo di mezzo caralter 
insorte » 13.58|D Pipa . D FE de » Windischgratz Francoforte $/M. p. f. 120 3/m. Jeria, del Viotti. — Alle ore 8, 

* vene » bolognese » . . /_ Waldsteln ..... . 300 L. n. 2/ . E! _ n 
Da 20 franchi » cinese...» . CRC. 50 504 Keglevich . Lione p. 300 fr. 3/m. ica Compagni a-Goldoniana, diretta 
Doppie, di Sp. Segala DL » . = A Sal Lipsia p. 100 tali. 6 condotta dall' attore Cesare Asti. — 

3 Sr Amer AR papa to Li La figlia di Figaro, — Un bacio, — Alle 

. y . . A ore de n 

» di Roma Miglio n Rtl Domani, 27; il prof. di violoncello Carto Kel- 

» di Say. Oro. LIL: » Pest »4 lermann, nell intermezzo della commedia, 
tal muori Se direi. > 1 ebemuol. 4718 E Ce pren 
Tull. di ) * diricino. » 125 | 21. «+ Ungheria 5 Augusta uso. - 10841 

—_——- NB. I prezzi a valuta aus d'a corso plateale. ||» » GaheTr. $ Bucarest 31 giorni 267 
ci Liza "a cd A Costantinopoli 31 sent 
44: Gallo Bale, ero: vecchie Gaio Mitano 23 gennaio — Nelle see la calma |, = nel Banco; 24,1: 63 "— 68" | Francoforte 3/m. Gi 106 
Li idem Quote A è più ii da giovedì in poi Prestito con lotteria 1834 30 —32 | Livorno 2îm 106/, 
» della Strada ferrata loml — {Fata a mente fredda la campa . * 189... 1264-12. | Londra 9/m. 10.21 xp ERIIROAFOLLO: — RIpoLai 
_— 1857, non da lusin ‘upero sostane È * = clBBi -.. 1064106), | Milano 2/m. 6 106), ARRIVI E PARTENZE. — Nel 25 gennaio. — | restRo naLIBRAN. — Gran Circo di cavalli 
cambi. — Venezia 26 gennaio 1858. ziale. Tutto dipen la cautela, con cui | Viglietti rendita di Como 16 — 164% |pParigi2m.. . . .. 129) Arrivati da Milano i signori: Starzenski | ‘della rinomata equestre Compagnia di Lui= 
3 nezia 26 gennaio 1858. | si neocederà bd quella dell'anno |... = Aggio il. RK. recchini DA co,. poss. polacco. — Bassot Leone, neg. di | gi Guillaume, — Riposo. 
Amburgo . et. 20 1858. Viglietti ipotec. Gallizia. 4% 77 —7! Napoleoni d'oro . . . 815-816 Parigi. — de Carolis Germano, poss. — Da 
Amsterdam » 2481), Obbi. £. Ferd. Nord 5 Sovrane inglesi Padoca : Negri $ , poss. di Bologna, { SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
Ga Lipsia 15 genna: 7 cip ot [gnazio, post, — | MOISÈ. — Comico-meccanico trattenimento 
»— nuovo principiò e finiva con » Da Cordorado : Vendrame Antonio, dott. in | di marionette, diretto da A. kh 
» 299% vorevoli. Nei panni però si manifestava fred- | » med. — Da Verona : Bassani Angelo, bancl Il celocifero. Con ballo. — Alle vre 
» 615 dezzi, ed Il ribasso, In confronto dell'ultima |» Corso delle carte di Stato in Vienna per Milano i signori: Provedoni | sua DONIZETTI. — Compagnia delle 
1 599%, , la pezza, e di 3 del giorno 21° gennaio 1858. poss. € neg. — d'Orpinghaus Fede= | * nette. diretta © la da G. D 
» — 3 a 6 groschen al braccio per quelli di mi- | Az. della Banca nazionale . co, neg. di Coin, ce dere Frieite; | Net, diretta è comolla da î 
» 984 sura. Le flanelle colorate ebbero maggiore | Viglietti ipotecari 5 9/, del s eccles. ingl. — Per Padora: | 9% favolo, 6.* replica. — 
» 116 le altre stoffe di tutta 0 mezza Banc: or Ai :g. di Buccari. Pe 
» 1164, |Viennaf® 1a di fabbriche sassoni furono con n ì, poss. di Lucca. — Per #e- | GRANDE ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIA- 
» — [Zante lilerenza ; anche le stolle stam can rona : di Riccabona Carlo, poss. tirolese. vox. lleria zoologica di M.r Charles, 
» 98% licots € le siolfe di seta non potevano soste- di Parigi 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICH 
io del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopre 


fatte nell’ Osservati 





TERMOMETRO REAUNUR] 


BANOMETRO | esterno al Nord 








DIREZIONE | quavrità 
e forza 


del cielo | delvento 


[Età della luna: giorni 11. 
Fase: — 





QuoNO- palle 6a. del 25 genn. alle 6a. 
del 26: Temp. mase, + 0P, 9, 





» min —4,2) 








» . 1854 .. 

Obbligazioni dell’esonero Austr. Î, 
Ungheria Croazia ec. 5% 794, 

Gi e Lodomiria. 781) 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATI 


ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. 





vulgo S. Trocaso 














GRAN TEATRO LA 
“Nella sera di sabato, 30 gi 

tro uno straordi 
, con illuminazio 













vd apparato 
come nella consueta cavalchina. 


1125, 26, 27, 28 e 29, ai SS. Gervasio e Protasio 





e nel 26, anche in S. M. Gloriosa de’ Frari 
a riparazione del sacrilegio del 1855. 


ri 















N. 20490. AVVISO D'ASTA (1° pabd.) 

All’ oggetto di riappaltere il diritto di peoca da esercitarsi 
sul Canal Biauco dalla imbecatura del Tartaro sino alia Fossa 
Polesela, di esclusiva proprietà dello Stato, tel locale di resi 
denza del |. R. lotendenza rinciale delle ficanze in Rov- 
go nel giorno 4 febbraio 1858, dalle ore 40 mattina alle 3 
sera, si &rsà uo’ asta per deliberare al miglior cfcrent, se 
così pirerà @ piacerà il diritto medesimo, sotto le seguenti con- 
dizioni: * 

4. L'appalto ‘sirà 4uraturo per un triennio, dovendo avere 
il suo priocipio col giorno dopo della stipulazione del regolare 
contratto, col quale l'assuntore verrà immesso nel possesso di 
esercitare l'anzidetto diritto, @ termine col giorno stesso nel 
qua'e fu eretto il contratto dipo trascorsi tre anni. 

2. ll dato regolatore dell'asta sarà di austr. L. 100 ab 
l'anno, pigabii in quattro equali rate anticipate, scadiili la 
prima cui giorno siesso della firma del contratto, @ Je sucte.= 
sive col giorno dopo delio sprare di cadaun trimestre. 

3. Non sarà smmesso l'asta nessuo obiatore che non 
avesse previamente totifeato il luogo dello stabile suo demi- 

costituito a garanzia dell'offerta un deposito in moneta 
sonants a corso di tara, crrispondente al quarto del dato 
regolatore, il quale dal deliberatario dovra €; i alla chiusa 
dell'asta sì quarto del prezzo dell'uitima efferta, ritenuto che 
‘asa, compreso quello d'issorzione nelli Gazzetta 
il relativo contratto star debbono a carico del de- 



























Rovigo, 11 dienbre 1857. 
L'L'R. Consigli. Intendente, Lo cav. Gasrani 





N. 21488. AVVISO D'ASTA (43 pubb) 
TEL cer Tiago di gt tiene depone 
ivi è l'im li taglio Limento ìì 

SGhiV dl Iosn erre nl parto di Podere. 

Nell' Ufdeio dell I R. lutenienza di finanza in Padova 
sarà tenuto nel giorno 19 gronaio 1358, alle ore 10 sntim., 
uo'asta pubblici per deliberare al miglio cferente, sotto ri* 
serva della Superiore approvazione, l'impresa. di vendita dei 
reo Vgnon è qua di lavoro 1 bio. riduzione 0 ir 

di prodotti boschivi, derivabili da N. 692 piasto di alto 

martaliate mila Presa È 
avvertenza che restano 












dicati nella dimostrazione qui in calce, @ le certe dovranco 
farsi ® precento in swnento © diminazione sui pressi unitari 


per essero ammesso all'asta, dovà di- 
di clin, e prestare wa deposito di L. 1400 
0 di L, 450, che vercà restitto dopo chiusa l'asta, meno 
quello del deliberatario, ‘il qual ultimo resterà e servirà ad 
ferinale garanzia dell'cbbligatoria sua offerta 
(Lé rimanenti condizioni, nonchè le die tibelle dimo- 
strani una gli eggeiti d'impresa e l'aitra gli oggetti di ven- 
dita eni dati regolitori d'asta, si leggono a piedì del pubblicato 
Avviso a stampa ) 
Dall |. R. Inteadenza provinciale delle finanze, 
Padova, 2 gennaio 1858. 
LL È, Consigl. Intendente, Cav. PracentIN 
— 
AVVISO 3e pubb.) 
resi: Cinsae 15 Ect 
li della leva mil tare 1858 avranno luo- 
























ati: 
7 distrettuale dele liste cho deve esser com- 
quia pel 3 bio 1658, rà jogo aci gori che vernoo 
Sasti co apposto Arrso dalle single. Commisioni dsint- 


2. La revisione ed aggernazione dato luo ne giorn qui 





rimarrà sem 








spettivo Commissaria 





mente necessario. 





coseriz onali, 
sibilitti, onde 








vile delle reclute, 


ste, è 


dalla Sywrana Patente 





quello di Cosegliano; 
vener.Ì, 19, quello di Cistifranco 
Giorni destinati per 
4° mario 1858, il Distretto di Motebeluna ; 
mereoril, 3, quello di Caste‘ranco; giovedì, 4, quello di Cone 
iano, per recluta N. 60; vener-Ì, ©, sa 
Î sl Distento di Asolo; lunedi, 8, 1 Di- 


negli ne; sabato, 





Carieda, 
12, saldo del Distretto di Ceneda; li 
Treviso, per reclute N. 60; mercordì, 17, lo stesso, per altre 
recluto N. 60; giovedì, 13, il me! 
sabato 20, saldo 


N. 22656. 


Per la morte av 


D. Vincenzo Frances:bi: 





pid indent, inci ore 9 ant. preciso nel'a re- 
mine CA coglione do finte pariati dl 50 
: ione 

Al 25 febbraio. 


















Comune rispettivo. 
Le "iti coma, i 


rev. parrochi e tutti in generale 
tati a dar prove. del loro zelo 














ua permesso del ri- 
quale nol concederà che 


in casi urgenti @ di comprovato bisogno e pel tempo sssoluta- 





termine della leva dal loro Comune senza 
} di 






1 coseritti assenti dal proprio Comune devono rassegnare 
i loro ricapici di viaggio alle Autorità del lugo, ove dimorano 
dichiarando se intendano di ripatrire per subire gli obblighi 
indicando i motivi, pei quali { ssero a cò impos- 
Autorità pessuno far luogo sesondo l'uno e 
ito caso alle pratiche preseritte dale lunguienenziali: Circo 
lari 2 gennaio 1852 e 27 N. 

1 cossiti, che contra venissero 1 
no a sè stessì ascrivere la cosgquonza 
privi di passoporto ed essere arrolati per 
ove seguisse il loro arresto. Per la consegna i coscritti dovran= 
no trovarsi a Treviso la sera antecedente presso ii deposito ci- 






















essere tratiati come 
conio del Distretto 









Quei coscrilt, che potessero eccezionare fondstareote la 

Joro requisizione 0 che avessero : 

ipazione per sospeso giudizio all'atto della revisione delle li- 
‘quel ei quali sì fesero csgite I ciretanze ind 

‘perdentemente da lutto proprio, dovranno esibir alla. Commis 

gione i docurrenti valevoîi a provar 1 loro titoli. 

I coscriiti requisiti che mancasssero di presentarsi sensa 

ua giustificato motivo, incorreranno nel'e coninioatorie portate 





pare tloli di poStÌ= | 1, srorrigi na vp 
db pe gi i ce dl valore di vendita del 
Jevato, 


45. per ogni lire cento del valore di vendita del 
talucco 
Austr.L. 4:20. per %y sul valore delle marche da bollo 


Offerse ndidetto periodo un reddito brutto di L.11,228:40 
l'utilità della minuta vendita 












II presente Avviso sarà letto dall 
tutti i Comuni della Proviccia e nei Cspoku 
pre affisso presso le Commissioni 

Dall LR. Delegazione prov 

Treviso, 23 dicembre 1857. 

LL R. Delegato prov., Mucci. 
Giorni destinati per le revisione ed opprovazione dlle liste. 
Borso 18.8, Îl Diarelto di Moctebebu: a; 
la cità di Treviso: 


l'importo risulta in complesso di 
Le spese si calcolano in 
avrebe un compless. rettito netto 
Si avserlo però che in questo esperimento d'asta Verranno 
avceltite anche delle offerto per provvigioni suzenori ai pre- 


La dettagliata dimostrazione degli elementi, dai quali ri- 
sultano questi estremi, viene resa ostensibile presso LR. In- 
tendenza delle finanze in Verona. 
L'L R. Amministrazione non 
modo, che l'esercizio contiuui ad offrire gli siessi risultati di 
rendita, ed il doliberatario non potrà, in qualsiasi caso, accam- 
pare diritti ad ‘indennizzamento o ad aumento di provvigioni. 
La Dispensa dev'essere costantemente pro 

i tabacchi, sali e marche da bollo necessarie al rego- 








la vendita al mig! 
stima, diminuito però 
lità di carta solt 





Giovedì, 4 fbbraio 
veoar.ì, 5, quel'o di A 
lucesì, 8, ‘l distretto di Olerzo ; mere roi 
Breda, Caniazano, Carbonera, Cosalo, Cas er, Istrarva. Muscoda, 
Mela, Moglano, Monast'er, Morgao è l’adornei 
quelli di Peso, Ponz.no, Povegliano, Pi 

cade, S. Biagio, 














Spercenigo, Spresiano, Viilerla, Z:nson e Ze- lisce, però, in verun 
rubranco ; sibvio, 13, il Distretto di Ceneda ; mercorsì, 17, 
iove:i, 18, quelo di Vobiobbiadene ; 
la gara, e dietro il pagamento dell’ inte 
monete metal 
Rorsa. 

















toro offerte n serio, conformate giusta la Modala I, riportata 
appiedi del pubblicato Avviso a stampa, all' I. R. Intendenza di 
finanza in Verimi, al più tardi, nel giorno 1.° fobiraio 1858, 
prima delle ore 42 meridiane. 
{ Seguono le solite condizioni. ) 
Dall'È R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 2 gounaio 1858. 
Towpocani, Segretario. 





wo, pet alire reclute N. 60; 
del Distretto 





rese vacante il beneficio vicariale 
di S. Maria Maddalena di que ta ciità, di asserito patrovato di 
ren tis'imo cazitolo. 

piendosi alle prescrizioni del circolare governat 
febbraio 1832 N 4118, si richiamano quell, che credes: 
aver prevalente dirilto attivo è possivo sila comina e presen- 
tazione del bereficiato successore ad insinuare le propr.e du- 
mentite ragioni al prutve:ilo di questa R. Delegazione entro 
giorni 30 dela prima pubblicazione del presopta, scorso i: qua! 
termine, avranno corso le pratiche prescritte dai vegliaoti 1e- 
golamenti.. 

Dai L R. Deiegazione provinciale, 

Treviso, 12 geoniio 1858. 

© L'I R. D legato previnciale, Macct 





vin 
vivi il sig. Gio: Maria-Fra 
Maria, il quale ha esere 
di € 

vincia, un ti 
Tagliamento ora Provini 


Per la morte del sacerdote D. V.acenzo Fravceschiti, av- 
venuta il 16 desrbre pi p, si rese vacauts il legato mese 
deno ninato Abbazia Picchi, presso quest: chiesa cattedra'e 

La nomina si riiene appariesere alla famiglia P. 
in mancanza di discem lenti us250Ì0 di questo, si maschi 
Tmigiia dei rob. P.etro Moretti 1 questa cità. 
o-alle pres riziem cel circolare govi rrativo 
È. Ai, si richiamano. quel 
diritto aitivo 0 passivo alla nonica e pre- 
seniazione dei sacerdete successore sd 

















lare la cauzione 





gol cò 
sero 
deli LR. Tribunale 
tro settimane, decorribili 
presest: Avviso nola ; N 
Tel doccmenti in crisina'e cà in copia auvatie», comprovanti 
la loro età, gli studit percorsi © le csguizioni neerssarie, ® della 
tabela di qualifica conformata giusta 1l formulario, contenuto 
nella ministeriale Ordinanza 24 aprile 1855, con di hrarazione 
‘ni vincoli di consenguineità od affin'tà con' altri impiegati od 
avvocati addetti alla suddetta Pretora. Hd 
Dalla Presidenza dell'IL R. Tribungle provinciale, 
Verona, 47 gennaio 1858. 

Fontana. 

AVVISO. (2 pubò.) 
no 4° febbraio p. v. verrà istituito un nuovo L 
















senza Frazioni; S Nivò razioni di Doosello, Tolle See 
nità e Tl» Re-viora; Frazione Mezsor- 
i ci sj osden:a por le 
lettere ed articoli di consegna cogli Uffiiì di Airia e di Ro 
vigo a mezzo della giornaliera Mossiggeria da e per Ad 
Dall'L R, Direzione superiore delle Posto Jomb,-venete, 
Verona, 48 genvaîo 1858. 
Per l'L'R consigi di Sezione Direttore superiore 
LI. R. Aggiunto, Huxot 


AVVISI DIVERS 


N. 101 70 

L' amministrazione dell'Istituto elemosiniere di To- 
scoluno Provincia di Brescia, Distretto di Gar- 
gnano. 




















AVVISI. 

‘he nei giorni 4, 5 e 6 
Ue 5 pom, m 

prossima alla riva del 





10 p. v. dalle ore 9 
MVicio, n piazza 

rda, terra l'asta per 
base al prezzo di 
100, delie varie qua- 
ate la fratelli Andreoli . 
0 è pervenute in proprietà del 
di donazione della fu Santa An- 























gia da Li 
per effetto di 


Per adire all'asta dovrà ognuno eseguire il depo- 


sito del 10 per 100 del valore del lotto © lotti a cui 
aspira. 


ente cessata 
n ‘prezzo in 
le sonanti al corso del listino della 


La dalibera avrà luogo immediatan 














L'amministratore interinale. 
Tiparpi. 


n 







I. R. Camera di disc larile della Pro- | 
di Loi lo al pubblico essere mancato a | 
cesco Fabrici Gel fu 
o il notariato nel Comune | 
etto, Distretto di Spilimbergo in questa Pro- | 
po compreso nel gia Dipariimento del | 
Ù 




















Doven 
scridioni 
Lardo=Ve 
33, pa 


pertanto a si 
tituire dall’IL R. Monte del ki 
> il deposito rolarie di gia italiane L. 
ad ora ausi DE e svinco= 
da lui prestata per la som- 














ATTI GIUDIZIARIE. 













"LR 
Vicenza 30 ottobre 
41386, si rende 
gia che noli 
I. R. Pretura 
8022 L. 
fertili 
acriti eseeutati 
ScSO gie Total: a è 70,11438. 
Loere Benin he : na 
bile Alessandro Mi La proprietà e. disponi Germi da 
dinio, so si 6. Port. cena 23.85, di ter- 
Pegoraro di dal dllberatario sob- - rano arat. arb. "vit. con’ guisi @ 
osservanza delle integrale esecuzione | soprapposto casolare in contrà 
Condizi condizioni d'asta @ i in detta Comune soggetto 
I GI immobili da di aggi ina colla rendita di lire 
si verranno venduti ® descritio nella mappa 
separati a prezzo non stabile sud. ai num. 659, 660 e 
Ro era a © 661, stimato a. 1. 3030:70. 
vrk depositare il * me è di leggo @ di metodo. 
lore di stima por * Date Pretura di Lovigo, 
ud offrire. no, Li 19 dicembre 1957. 
Al. Essurita itori ine Pel R Pretore in permesso 
siti saranno io e pericolo Frnnant, Agg. 
stituiti agli obiatori quale sarà te- Cal 
al deliberatario gli del danoo, in —— 
a sconto dal col deposi- N. 13707. 
fotti del reineanto non ha- | EDITTO 
presso. ra di lui so-! Ad istanza di Gi 
IV. Nel caso che ogni miglio. | Pietro N 
Tatarii ad uno reineanto sarà | Giacomo 
DO tutti solidariamerte della parto ese- | Prato fila 
sarà. ritenuto per inseriti. f gota 
deposito. dell'asta, com- } putato 
MIOCLL di trastrieato | ©. B 
per deliberatario ' eotro ine di un anno, dell: 
chiararia è {ra al catatore mole- 
a quasto 
del menti si derà alla di lui di 
Lacan 
pra da A. Pretura di Tu 
Li 28 dicembre 18.7. 
to il L'L R. Consig. Pretore 
Comma — 
FRE 6. Milesi, Care. 
Come N 201. 
EDITTO. 
qualunque L'LOR. Tribunale Prov. di | 


NE 
jl 
ti 
7 
î 
ì 
E 


si 
i 


VII. Dal giorno 11 novem- {ta Comune © contrada cella ren: 
bro succassi dita a tl- | sta Cità, cicè quanto all: 
staranno è crico ld mobile ovunque esistente, 
tutte le. pubbliche imposte, quanto alla immobile 
nario @ straordinarie, È Provincie._se 
delle quali Governo del Regno Lomba 
simo n neto, @ quindi vengono 

tutti quelli che vantassero 
ae VO itato” dl dle la Costa eigaoà 
ratario a chi, e come dietro gra- | trada colla rendita di'l. 2:3:67 0 f ad insinuare le 
duatoria, 0 dietro convenzione sa- | descriito suddetto Tribunale 
rà ordinato da apposito decreto e | n. 307, 34 marzo p. f., al: 
frattanto dal giorno 11 novembre | stimato 5 Trobio dott. Montanari, che 
soceessivo in avanti dovrà versa- | “ $. Part. cens. 114:64, di | nominato in caratore 
ro semestralmente nei del- | terrano arat. piant. vit. detto i | colla sostituzione dell’ 
PI. R. Tribunale in Vicenza il | Tereoi, sul fre | cato Vincento dottor 
relitivo interease nalla ragione an- | mento @ ‘ferma 
pua del 5 per 00. in detto sirando la sussisionza dello pro- 































Vicenza in sede 





alla chiesta fiog 
ne di Giacosm» € Giavacui Biccalo 
e loro ditta frateli Buccalin, pre- 
stioai io Feessera. 

Perciò viesa col presente av- 
variito chiunque craless> poter di- 
mostrare qualche ragione od asio- 
ne contro i suldetti, 21 insisuaria 
a tatto il giurno 28 febbraio. pr. 





usivo, im ferma di una regolare 





Putalo curatore della massa com- to ai non rimasti delibera 

corsuale col'a sosutuzione dell’ av- IV. E.aro # giorni dalla de- È com particelle a pra'o delto Po- 

vosta H fer, dimostranto no libera duvrà al detberstario depo- ‘ droochs in mappa al n 

solo la sussisieosa della sua pre silare ce ti 9 

teusione ma eziaadio il diritto ia Preura u presso di 

forza di cui egli intente di essere Ja succt: 

gratuato nell’ una 6 nel altra minatori 

classe @ ciò Lumto sicuramente, a tutte sue speso e dsnpi. 

quantochà in difeto, spirato che 
il suddetto termi 


proprietà e di pegno, e di com- 

pensazione, per cui in qe 

tiro caso. sarelbe tenuto di pi- 

Giro alla massa il proprio debito. 
Si previene inolire che per 

la nomina dell'arminstratore sa- 





sto Tribuaale in confronto 
vorato Poletti, deputato cu: 
della vussa osnenesnale , colla so- 
stitazione deli’ avv. Masiraca, di- 
mestranio non solo la sussistenza 
della sus pranasione, ma eziandio 
dì diritto in forza di eni ogl'intende 
di assere graduato nell’ usa 0 nell 
altra css; e ciò tanto sicuramente 
quantrchè in diletto, spirato che sia 
il suddetto termine, nessuno verrà 
Più ascoltato # i not insisuati ver: 
ranno senza eco-zione asclusi da 
tutta la sostanza soggetta aì coxorso 
in quanto !a medesima venisse 
murita dagl' intianatisi eraditor 
e ci ancorchè loto competesse uu 
diritto di proprietà o di pane so- 
pra na bene della massa 

Si wecitano inoltre tutti i 
reitori che nel preaeescuato ter- 





esclusi da turti la sostanza sog- 
getta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagl'in-- a carico del deliberatario. 
sinuatisi creditori e ciò ancorchè Descrizione taro G usoppo fu 





Si eccitano inoltre tutti i A) Nu 
creditori che nel preactenato ter- stalla eon corte sita in Gleria in to di 110, ritsno in aus.riache 
tnine si saranno insinuali uooché mappa col n 1181, di pert. 0.28, lire 4 
il curatore alle liti, e l' ammini- reodia L 2:88, cui confina a le- H) Novo decime parti del | 
atratore interinale a comparire il vanta J sigh Fraocesto è fratelli . perzo di prato con custagoi frut- 
giorno 4 marzo press. v. alle ore fu M:chee, merzu:ì Cimitero tiferi detto Dbbio in mappa al 
10 ant, dinanzi questo Tribunale, 
mera Numero I, por pas 


reati al voto della p'uralià dei com- 
parsi è che non comparendo alcuno 
si procederà d' Uffizio alla nomina 
tanto dell'amministratore, che della 
delegazione dei creditori. 


pri 
od affisso all Albo. del Tribunale 
® nei luoghi soliti di questa Città 
nonchè inserito per tre volte nella 
Garzetta Ufiziale di Venesia 
Dall LR. Tribuaole Prov. 











il curatore alle liti è 
tore interinale, a corepari 


no 4 marzo pr. vent., "le ore 10 


intorinalmen'e nosminato e a! 
della. delegazione dei creditori @ 
versice intorno alla futura 
ministrazione a termini dei $$ 
88 dei Giud. Reg , coll'avverieo- 
m3 che i non comparsi si avran- 
no per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e non pra 


araano nominati da que pirimesti, e settentrione Rurcaro 
aio Tribunale a futto pericolo dei Giuseppe fu A drea, stimato tutto 











scelta della delega- 
creditori, è pag versare 
iotorno alla futura ormiedatraz one 





Ta esito all'istanza 4% corr. 

N. 2628, di Puolo Arlotti del fu 

Kustachio , dî Losego, con cai 

chiede fosse proceduto alla dichia- 

razione di morte dell'assento Ki 

dabetta Alpogo fu Girlamo, nata 
pel 84 giugno 1771 

| tata dal curatore av, Saote dott. 

| Vaoni, si cita la sudd-tta assente 

| a comparire nel termico di un anno 








Rd il preseote verrà affso lore 





i 
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che sopra istunsa pari data è 

roero di Giovanna Jass'gh co 
aria contro Aatosio, Giacomo, 

inpo e Giovanni del fa 

ni J ‘sigh, noschè contro i ere- ‘ 


dietro. odierna 
, viene 


Fil 





prpfciati 


i 
[ 
î 












quisto Trib. guato al corso di 
V 


e. Veuero, de: mo della sumo, chs sarà resttu 











Sine 
aluta scito la com-  Giusepe 
menti del reincento 






rina. |. 
aguatobià della estate, 6) 
SL Tutto le sesso di 















starazno. 





loro competesse un diritto di pro-_—dele realtà da sulastarsi —torrev’e abero 
prietà 0 di pegno sopra uo leoe site in perunente di Clauia —Jussigh Francesco e fr 

stimato tutto intiero a. 
Î5, il qual valore diminui= 


nel distretto di S. Pietro Mi 
docinze parti della 1. 445 








ila chiesa di Sia Autcoio, po n_$ 








iaticro a L 4630:1t,H qual va- 








reno a. a. v, detto Zipratoe, in 










DD quei 1858. 
N Presidenie iuseppe fu Ardrea, merzodi Ven- 
DE Scorant. ri fonani ta Fuippo, N.9B1. 
Szinti, Dir. ’ ponente Jassigh Francesco e fe 
tell: fa Michwle e Raccaro Mi- ‘ 
2. pulb. | chiele fa. Michele Com 
. EDITTO. | detto Racearo Mil nto . nezia, si notifica col presente E- 
Si rende pubblicamente noto ‘ tutto irtiero 1 3620" I | ditto a tutti qulli che avervi pos. 















rd 
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Hai 


levante Raccaro. Giuseppe | nel Re 


ji. 
ti 
it 
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si 
Fasi 





» 
ki 











Il Presidente, A. Tora 


nn 





* Provincia del Friuli Distrelto di Codroipy® 
LI. R. Commissariato Distrettuale, 


Che a tutto il 10 del p. v. mese 
aperto il concorso alla | 
ostetrica del Comune di Talmassons. 
lo annesso alla condoti 








Sopra una. popolazione 


La condotta è una estensione di miglia tre 
e quattro in lun 

LR. Commissariato Distrettuale 

20 gennaio 1858, 
Al KR. Commissario G. ALPAGO. 





Provincia di Rovigo, Distretto di Occhiobe 
LI. R. Commissariato distrettuale, 


‘. resta ‘mperto em, | 
birurgica del Gem 
Canaro per un triennio come di m 


A tutto il 20. febbraio 











aspiranti avranno 


producre le rispettive iva. 
concorso al protu: 


lO di questo k. Ufivio fp 
prredate dei documen 
oli per detto apiro 












polazione di anime N. 
1000 povere aventi diritto alla gratuita cura, 
Il capitolato, che regola la condoti 


760, delle quali x 















LA CONGREGAZIONE MUMCITAIL 
CITTA DI VENEZIA 









glio d' amministr 
Ordinanza 17 di 


















correnti non occup 















V. Gio. BarristA ANGEL. 
neh LUIGI GRIN. 





















la Collezione di libri di Lelle arti. Volumi 140 











negoziante di stampe 





ec., Piazza S. Marco N. 77. 


i hire 563.20, il 
muito di 1110 resta in L 506:00. 

F) Nove decime. purti dei 
terreno aratorio arborato  vitato 


sa concorsuale , colla sosiituiar 
del avvoceto Poletti, dimestrr 





sus pretensicte ; ma ‘ezio È 
diritto m forza di «vi egl' ite 
di essere graduato nell’ un: 
l'altra chesse, » ciò tanto sicure 
mente quautochè in difetto sp 
rato che sia il: suddetto terre 
nessuno Verrà più ascoltato, € 
nOn insinvati. Verranno sessa 

Bione esclusi da tutta la si 
soggetta al con'orso in qu 
wedesima venisse esaurita 








utrione Bug», stimato 
tiero 1. 30941, Ml qal 
valore dimiouito di 40, rimane 














ato detto Pol'asso in 
asta ed ogni mappa al n. 4706, di pert. 234 | loro competesse un dinito di pre 
rietà 0 di pegno sepra un bet 





39, coofina a levante | 
Giovanpi, mv2zc0ì Rao- | 








Si eccitam jooltre tutti i 
erelitori che pel presccennato tr 
tone si saranno josinuati nonchè 
tore alle liti e l' amministra» 
tore interinale a comparire il gior. 

















ant. dicauzi questo Triburi 
Camera n. 8 per passi 
zione di un ammiaîstratore stabi 
è conforma dell'interinalmente vr 
minato, e alla scelta della delegaiie | 
ne dei creditori è per versare i 
torto ala futura amministrati 








nocte Roccaro Giuseppa fu Asdres  renlita L'5.89, coafica a levant 
eleziono di ua ammini- e seltentri,ne orto m mapoa al Jusigh Frate 
0 conferma dell stimato a L 83(:t8, chele, meszedì Cramur Andrea fu 


Stefono, ponente Bevilarque Ga- 








Giud. Reg, eull'avvertenza chei 








ino nominati da questo Tr 
na'e a tutto pericolo dei ele. 
Ed il presente veri afi 
nei luoghi soliti, ed invio 


Dall'L R. Tribunale Cone 
Marittimo di Venezia, 








Ei il preseoto si affigi 
I° Alb» Pretorio, ed in S. Pietro 











Uffizialo di Vener'a. 
ito di 1110 resta in Dul'L R. Pretura di Civi 





R. Presidente impedi 


C) Nove decime parti del ter- || "Li 9 dicembre 4857. PaaorLti, Coosig! 





IDITTO. 
Da parte deil' I. R. Tribunale 


Essordo stato per equini 
e Marittimo in Ve 


fissato il giorno 24 corr. gentali. 





mento d'asta dei heni food È 
ragione della massa. concorsuil 





Ileresse, 
Che da ‘questo Tribunale è 
stato decretato l' aprimento del con- | cui l'anteriore Editto 10 ste 
bre pra tao, fer 
siecso il giorne 
Be v. e mccosivo dale cr! 
e Loinbardo-Veneto di ra- 
gione della ditta Muliè e compa» 
gno di qui, nonchè di Giscomo 
nio e sel'entrione Corredigli Au- { Mudiè ed Béuardo Valentini com- 
Giuserpe, porenti la ditta stessa. 

Vercid viene col presente av- 

ardore poter di- 
ra od azie 
) Nove decime parti del | ne pera deo dita ai 
componenti ad insiouarl 

giorno 31 marzo pr 
(elia den ceca regola petizione, 
|: presentata a n 
dia levante Racsro An. | Gofront. dell'avvocato do MÈ 
Andrea,  mezzodi e —rr————€—€+—ém_u_e_@—+-++_-m 

> Ginseppe | Co tipi della Gazzetta Uffiziale —_ 
+ setizatrione strada comu- © Dott. Towuso LocareLui, Proprietario e Compilatort- 


n 
Locchè si porta a pubbl 
Dall'IR. Pretura Urbi 












dt Bai 


MERCOLEDI 27 GENNAIO ANNO 1858. — N. 21. i 












ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effetti l’anno, semestri i trimestre. 
Per la Monarchia lire S4 all'anno. 27 dl seas 032 semestre, 10:50 al - 


Per il Regno delle Due Sicilie rivoi, 9 ò ole 
Ser SEE promo realt dal se; cav. G. Nobile, rcoeto Salata al Ventglei, N. 14, Napoli. 


Le aeeocaazioni si ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


Sri i erre et Pn Ci ic pi ci 
Ra an si 
ire ent si fanno M fre eettive, 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall' Uffizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 
























































































































































dle; Vai ‘affrancane ‘non si restituiscono ; si abbruciano. 
È ine, Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 

annati, 

droipo 

dle, ) 

febbrai 

chirurgico, ; () 
la gri è I si 

azione di : (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 

tre è mez i 

Codroipo, 

“ PARTE UFFIZIALE. rot, ministro di Francia, depose al Ministero | lancio. Domani vi sarà graiî festa di ballo al pa- | ma fra' primi ebbero a deplorare nuovamente un Un corrispondente dell’ Indépendance belge, 
hiabello degli affari esterni, conforme alla legge del | lazzo. » uffiziale. do essere imminente l'introduzione di 
le. 20 dicembre 1852. ooo la reiezione. Ue da. BJ i «Le comunicazioni postali fra Bombay ‘e | carte di permanenza pei forestieri a Parigi, ag- 

S. M. I R. A. con Sovrana Risoluzione 21 Abbiamo accennato nelle Recentissime Ecco la relazione, ghe dà il Journa' | Calcutta non sono ancora del tutto ripristinate ; | giunge non essere nuova tale misura; sussiste 
to 1 con. gonnaio a. ©. si è gra amente degnata di | d'ieri la notizia, data dal T'imes_cho l'an des Débats, delle cose A Stati Uniti d'|ma credesi che lo saranno quanto prima. Già il | re essa da lungo tempo in Germania, ed iu Ita- 
‘omne di confermare nel loro uffi l'ulteriore dura | basciatore di Francia a Londra av hic America, di cui parliamo(mel Bullettino: |28 dicembre erano arrivati a Bombay lettere e | lia, nominatamente in Lombardia. «Que! buon uo- 
la quale ta sttutoria di esso, i direttori della Banea na- | pastia a Londra avesse e «1 giornali. degli Stal&!Uniti ci portano pa- | BiOrnali di Galcutta del 44 dello stesso mese. | mo, dice la Oesterreisohische Zeitung, non sa dun- 

Hionale ‘ansi Daniele Bernardo barone di | 8t0 l' espul recchi dscumenti relativi gl affare di Walkers «Arrivano continuamente truppe dall'In-f que che la inutile seecatura delle carte di perma- 

itve sta MB Eskeles, Zenobio Costantino Popp cavaliere di ‘E Drie, use Ialia Dio indirizmia si Ile Indie. Il 24 p. vi giunsero 44 uf | nenza è fra noi stata tolta da un anno, Tanto me- 

| pi , daq 

UNICO ehe Bohmstetten, Pietro Marmann, Rodolfo barone di Presidente degli Stati. Unili! Patto illegale | zia pldgti ; il 27, 14 uffiziali e 325 soldati; | no sembra essergli noto che a Parigi, non molto 
tmgli che Putton e G. M. di Miller di Aichbolz. del eogsmsodoro: Pea 060° | è 18 uffiziali e 579 soldati il 28. » i colpo di Stato, la poliia si era 
di ——__—_——_—_& Poli ad assoggettare i forestieri a quella 

i lunghe» eno “0 _ } 200085 Do 
e Cambiamenti nell’ I. R. Esercito. ma che, dopo {re giorni, si trovò in 
aa ria sive edi CRONACA DEL GIORNO. | necessità ti abbandonare l'ineseguibite esperimen- 
DTA iaia come cdi aiiao di grida to. Le difficoltà, che allora non poterono essere 
Ova oslea= x ) D'AUSTRIA. superate, per certo non sono divenute minori dipoi.» 

Giuseppe n. 37, a co- 

in quel reggimento. È n va : dh ; 

ino) 'aibtoole LR Sn A Vienna 25 gennaio, — an to corre comun aa intorno al erremoto del 

(7 principe Liechtensi ) i è degnata di ricevere il 23 | 13 corrente al a si 

ba Fientescolonnello, lasciandolo m 4 A. Schrotter, e di esamina- | Ne che gli abita più alti monti sen 
CN i e edite di sog mpicgo. | foglio inglese la malleveria di tal asserzione, "E i igiene ian. Sha rascola. lento il terremoto, cosicchè. dev” essre 

va, il tenente-colonnelto del resi fanti con. | Che non potrà non essere in breve confer- | Dio per la riuscita de’ suoi Ii presentata, di oggetti di alluminio. sh) lane: più sentito quanto più alto fu H-Affe- 
conta "pula n. 99, Federico Kieltst, mata 0 smentita. rie de giornali di Nuova Yorek $ accordano a | | S. A. R. il Principe Adalberto di Baviera ù ; 
to Conde Li agli ladder Il Times contiene inoltre un articolo as- Gualidcare tal letra comp'‘mpadentieiena. giunse a Vienna al 24 corrente. Jl 22 ebbe luo | REGNO «oxmanno-venETo. — Milano 23 gennaio. 

S. E, il Ministro della giu « Dal canto suo, il Presidente degli Stalti &- | £° in onor suo un pranzo di gala alla Corte im- Udiamo che la grandiosa opera del nuovo 
ca de ‘i posto di avvocato in Mestre al dottor Vincen- niti stimò dover indirizzare al Senato un Mes- |‘periale, al quale ebbeso-I" onore di essere ammes- | porto di Como avrà solenne inaugurazione nel 

zo Guazzo, quello in no al dottor Lorenzo saggio speciale su quest’ » che sì vivamente | Sì i regii ulfiziali bavaresi qui presenti. La sera | prossimo mese, e che interverranno a quella fe- 

Zamperetti, ed ha nominato poi avvocati sopran- | di cui d n e commosse l'opinion pui Il sig. Buchanan | l’eccelso ospite assisteva ad una rappresentazione | sta patria i delegati di tutt'i distretti di quella 

il dottor Luigi Damin, colla residenza | tino d' ieri. Il Times conchiude dal tenore | dichiara, fin dall'esordio di tal Messaggio, che il | a! Teatro di Corte, colle LL. MM. ed i serei così interessante Provincia. L'opera è grandiosa, 

ia, ed i*dottori Giuseppe Maroni, Anto- | medesimo di quella petizione che la Compa- | commosoro Paulding un grande errore, | mi Arciduchi. S. A. R si reca in Atene per la | e la città ne avrà splendore unitameate a reale 

nio Fer Giovanni Mingoni, coll residenza in | gnia non ha buon fondamento a pretendere | catturando Walker; ma fio motivi son puri, | via A E Do utilità. Possano, pisa costruzioni redimerla 
lova. oi ei ell le ilileressi del suo © e e gi 

Tap: CRE er il Governo dell'India. Protestan- | { sitra parto, il Nicarogiay che solo avrebbe il | col capo-squadrone principe Metternich alla vol- | le inondazioni, che finora si ‘on funesta 

L'eccelso I R. Ministero del commercio, icipatamente contro l' intervento negli | diritto di lagnarsi di tal Sezione evidente del | ta di Atene, onde felicitare S. M. il Re, in nome | facilità! (E. della B.) 
risparmio, con Dispaccio 3 gennaio corr. 348-3104, ha dell India de’ ministri, del Parlamen- | suo territorio, non uset tamente del suo di- | di S. M. l’ Imperatore, per l'anniversario ventesi- Pavia 23 gennaio. 






” partiti politici, dell’ 
reantili e del zelo religioso, 





trovato ecordare a Pietro Magistris, di Udine, ritto, e non tocca a. cok 
un privilegio eselusivo, della durata di anni ii 
que, per un processo di sua invenzione servi opa ioialicita 
alla pronta mondatura dei bozzoli. La desei regi i die segna denegienenia. de 
ne del processo an non fu chie | *88!0 Sa ano le. 
sto il segreto, frovasi depositata nell'Archivio dei | gittima parte loro nel Governo delle Indie, 
privilegii presso il Ministero del commercio in Vien- |-e che la nazione e l’ opinione ne sono finora 
na a disposizione d’ognuno. escluse. Secondo il Times, tale esclusione du- 
A ‘primera _. lrò ormai troppo, ed è tempo che gli affari 
LL R. Luogolenenza veneta ha approvato | delp India si confondano cogli affari pubblici. 


la elezione, fatta dal Consiglio comunale di Vi- pri 
cenza, di Giovanni Scola in assessore munici- 1 sopraddetti giornali si occupano del 
M relativo all'aflare di ) 


pen. cipale di quella ci 


che invasero il Ni- | moquinto della sua ascensione al trono. 
i L'aiutante di campo russo conte Mussei-Pu- 
na da Pietroburgo. Egli 


dl | pe p Numeri 3 


Dietro proposta di questa Delegazione pro- 
vinciale, l'I. R. Luogotenenza di Lombardia ac- 















ILLE ROSE. 





,, nel riguardo dei | schkie, è arrivato a Vi 
il contegno del 










modoro Paulding, il 
li è nondimeno risoluto] 









0. T.) "| ma di A. L. 50 per ciascuno a Carlo Dagrada e 
sr Giuseppe Dagrada, villici di Bissone, ed a Paolo 
igazione del Danubio ha 47 | Faruftini di Badia, per avere, durante l'ultima 
7 dicembre 4809, | articoli. I principi direttori ne sono contenuti straordinaria piena delle acque dei fiumi di que- 
ro canto. i mezzi le- | nei primi 10, che per avventura furono pubbli- | sta Provineia, tratta a salvamento, con pericolo 
‘spedizioni contro na- | cati (scrive l' Oesterreichischer Volksfreund del 23 della propria vita, quella di molti infelici, che 
intuiding avesse | corrente) ogsi a Vienna. Ecco quegli articoli: | stavano per essere travolti dalle irrompenti ac- 
Wall 4. La navigazione sul Danubio, dal punto in | 4Ue. È grato poi alla stessa 1. R Delegazione di 

em esto diventa navigabile fino al mar Nero, e | edditaro alle pubblica cotimasione.i.mamidei si- 
gnori Formenti Giuseppe, Maggi Giovanni, Tran- 


coni Antonio ed Albanesi Antonio, del Distretto di 





BONFILI, 

































Il potere esecutivo ha, d? 
gali d’ impedire simiglia 
zioni amiche; e se il 











08 
i articoli, 






‘ale. 
i suoi ‘ei sarebbe stato irrepren- 











L’L R. Luogotenenza approvò la rielezione 


















lumi 1200 dei signori Pontini Antonio, Costantini Bortolo, imprese tornano in detrimen- PI Lanci ARTOGO, IAROO 
dorsi iro» BI e Segatti Giacomo, nonchè la nomina del sig. ‘8° |.to degli Slati Uniti, € ritardano il compimento Corte Qionati quali cai) pensroga alBccaici di 
li stampe, Nori dott, Alessandro, in assessori presso la Con- gguente i h ‘ha- | del « destino della nostra stirpe, disse il sig. Bu- SERRIONO e ammo a Gilvase varsonli 
gregazione municipale di Ceneda pel bienuio | han: « Son risoluto ad eseguire le leggi di | « chanan, ch' è di diffondersi su tutto il conti- i i | IMI SSORA da soci lerritale disssto 
1858-1859. « neutralità degli Stati Uniti; egli è mio do- | * nente dell’ America meridionale, e ciò fra non ra AI pri sani pe pagene Di Hi 6. Prov. di Pavia.) 
x CSF PESSOA si * molto, se si lascia agli imenti seguire il lor ri nell’ es sì E SR VA 
o dall mas —_—__—_—_—_——__— |< vere sacro, € continuerò ad Ape |P leo ii Sul Loi debbono ri, | eazione, finora accordati a Società e Corporazioni, necno D'nuania. — Trieste 25 gennaio, 





ssituzione 
CO1 treno celere della ferrovia, giunsero qui 


iersera, alle ore 41 e mezzo, S. A. R. il pri 
col suo seguito, nonchè 








« con tutti mezzi, che la Costituzione e la È A hi e ie, le Ù 
n tutti mez € la | metto ì 1 | qualunque specie, oa singole persone, sono total 
N UFFIZIALE. |< iegistazione mi consentono. Le popolazioni i ei ee ala Cori migrazio: | mente aboliti. la avvenire simili privilegi © fa 


« degli Stati dell’ America centrale ci guar- Se la metà soltanto de' cittadini a- inno accordati a nessuno; 
diritti coattivi, finora per avven- 


PARTE 






















Venezia 27 gennaio. « dano con timore e sospetto, a causa delle ericani, dice ancora il sig. Buchanan, che son nte maresciallo conte di Paar, 
nto. sicura 8, grosso villaggio aggregato al Comune | « nostre spedizioni militari illegali; tocca a | © miseramente periti nella prima avventura del col capo-squadrone principe Metternich e primo 
N: gio aggrega ped ‘ga 4 3 î po-sq 
etto sp Distretto di Rigolato, nella Carnia, eb- larle, ovviando alla rinnovazio- + generale Walker, E fossero accusati al care: CRONO denia. N flare quei motivi, | [Mente barone di Prokesch-Osten, aiutanti della 
sio razia di vedere, nell'infausta notte del | » ne di simili fatti. » Vedremo, coNChIdE | © i, nrecbbesi Pianto da | nessun naviglio estero potrà essere forzato a fer- | P"fata Eccellenza Suo 





AR 
conte 





il Principe Adalberto , 
Paur, si recano in Ate 
delle rispettiv 


« biam tutti in mira, troverebbesi raggiunto da È 
«un pezzo. marsì contro sua volontà in nessun porto di quel 


Hi sig. Buchanan dichiara dunque, termi- | flume, a caricarvi © scaricarsi, o a rimanere in 










44 al 15 novembre p. p., în brev'ora, da acci- Lar si 
dentale incendiò consunte 35 case abitate, 42 se gli atti ulteriori del Goveri 


stavoli e stalle, e varie legnaie, riportando un | degli Stati Uniti, int quanto concerne o a ea 
danno freseniiro; orso Mobili, granaglie, | bustieri, corrisponderanno a questo linguag- lo, che la sua politica è d’aprire all'uopo e | '" raggi de 
animali perduti, ecc, di austriache L. 200,000 al-| gio. Del resto, riferiamo più innanzi su que- de di transito attraverso sog] 


meno, sargomento la più diffusa relazione del Jour- | " tmo; © che tal politica, la qual, comine 


ci " fili n portare i suoi frutti, è contrariata da spedizioni 
Giunto o sciagurato avvenimento a CONO | nal des Débats. Dori e quelle di Walkec, 





e 





ia, 
ventesimoquinto 
della sua ascensione al trono di Greci 
11 R. piroscafo Donau fu posto a dis 
sizione di S. A. R. il Principe di Baviera 









da la regalia della posta, | il Re Ottone” p 





getti di traspor- 
























































































sti nonchè bardo-Veneto, commosso il nobile suo animo, | si è finalmente trovata a numero negli ulti- | scaltro così per la sostanza come-per la forma. La | SMS Serio della navigazione in mare a- | destinato a recare in Grecia la deputazione au- 
maministra= dalla sciagura dei poveri incendiati, oltre di ave- giorni del mese di dicembre, dg dp riprovazione espressa contro i filibustieri vi | perto verso ogni luogo di sb perito sul Danubio, e | striaca È pi . 
rire il gior- re autorizzato a loro favore una questua gene- ‘e le sue deliberazioni, inviò Re D. ta dalla vista d'ingrandimento regolare e pa- | l° ogni luogo di sbarco in mare aperto, è libero | .; eceelsi personaggi s'imbarcheranno sui 
ti Polato alano: che dal | tisi ‘o, che il Presidente fa trasparire a'suoi con- | da ogni luogo di sbarco in mare aperto, rispeltivi vapori tosto che sia cessata la veemen- 
Lucale ala Ù di nel 'edro un per complimentario ni ; e se v ha un mezzo proprio a rendere | 2Î navigli di tutte le nazioni; ;; | za del vento. (0. T.) 
site în oecasione del capo d'anno. Ferito per la | Walker men popolare, è quel! di preseutare le | ;,; 10, Conseguenza, essi possono toccare tulli i misoco. — Innsbruck 14 gennaio, 

ore stabile la orzia. ii i ei ii e è ci ci iti di sbarco, trovantisi lirezione delle loro Lena , 
dmiento ne muoesa da afett d'eguali senlimen n troppo lunga Gaeshay Fede Cpt peecti pv n ara possono sbarcarvi in futto od in parte le S. A. I, il serenissimo sig. Arciduca Luogo= 
1 delegazio» tre austr. L. 4000:00; somme che unite formano | 1 g 3 d > 5 ell x merci è persone {trasportate dal mare e ricevere | tenente ha falto pervenire al Comune di Trins 
versare ine A. L. 2500:00, parole di scontentezza, che produssero una |"® considerevole nell’ America centrale. le clio nersone OiRb pal! È il donativo di fi 200, oltre un 
te RE * "ta ace sio venne rsortmente | POI di cre i deg 10 colato | po eta lug, he i fra que | Mei e pene, e I | dr 

dall LR. sig. Delegato della Provincia, cav. Cescli, | di matrimonio di S. M. colla Principessa Ste- Mie avera suscitato no Congresso questo Messe | Pavigli vengono trattati in ogai riguardo colle | Secondo uffirali rilevazioni , 58 fra Îe 401 casa 

coll’intervento del R. sig. Commissario distret-.| finta di Hohenzollern fi erariale o questo norme di libertà perfetta ; di quel villaggio rimasero incendiate (V. la Gaz- 

Sitia h0c01.{ fania di Hol lern fu approv: in | gio del Presidente, non era per anco riuscita a a PECEA ia 

tuale e della Deputazione Loeose dere) il una seduta seereta della Camere. nessuna. gelto: dilfinitivo; » 6. Per navigli che giungono dal mare aper- | zetta d'ieri.) ed una fu atterrata. 

tata la S. Messa, dispensato in q arca Il ist lo ha indiri » È to, o che vi ritornano, i loro ricapiti di bordo ( G. Uff. di Vienna.) 

colpiti dall’ infortunio, nella mattina del 47 gen- istero spagnuolo ha indirizzato a berventi Ln la satifazione maritiisa : seriono 

naio 1858, a fine di rendere meno aspra la loro | governatori delle l° ie una circolare, la ad essi di legittimazione anche per la navigazio- STATO PONTIFICIO 

tei è dal difinire, in mani i 7 S 

"Duca" alto generoso degli augusti umanissi- male hi Lenna Ai fio, a meal ep lori P Ossercalore. Triestino ci ha re-|"° "! prati AE ( Nostro carteggio privato. ) 
x » x n ico, i È È fiat, "Tri, È h 5 setto 
mi Principi, sì noblmente eseguito, se merita la He il Gal'inelta Isturitz sî propen di tenere | £at0 i particolari delle notizie portate a Trie- | che stia in comunicazione immediata col Danu- Roma 20 gennaio. 
isa Fi Pa i, è al 8! Quella circolare insiste soltanto sulla neces- | "°° dal Bombay , e di cui aveva dato un | bio, 0 che ad essa Bepi? debbono anch'essi ve- * * Tre fatti occupano in questo momento la 





li articoli 5 € 6; | pubbli 





attenzione in Roma: | esecrando atten- 






































Tilzaa sporgenti pene 5 v itto: imberil nir' trattati seconde 

Liariis, il 17 gennaio 1858. sità d'impedire che l'ordine pubblico venga breve sunto nel Poscritto inserito nelle Re- 8, L'esercizio della navigazione propriamen: È 5 d 
s ò x ; | centissime di sabato. Que’ particolari sono pi fato del 14 contro la vita dell'Imperatore e del- 

La Commissione di pubblica beneficenza. turbato, e di rispondere con provvedimenti | © n tefluviatile, che ha luogo fra' punti di sbarco del | |' Imperatrice dei Franc 6 È 
P to, SPODCSTA COR, REONTO E itnconti e È a go fra" p l'Imperatrice dei Francesi ; il cambiamento mi- 
Il Parroco presidente D. Giovanwi Lonazzi. energici alle agitazioni de' partiti. Tali rac- 8 ie 7 , Danubio senza toccare il mare a) nisteriale di Madrid; e il ritiro del ministro Rat- 
Feoet T. comandazioni, raffrontate agli ultimi arresti ii iran di Fai 2 petra Tot: fo est igli di pui tazzi # Torino. Intorno al grande avvenimento di 

iotRirgi.8 i ERP A i 0 quanto segue: « Furono pubblicati i dis- utti que navigli, quando Parigi, con i ché pri I 
Pani fatti a Madrid, avevano cagionato in quella | paeci di sir Colin Camplell, che descrivono le | conformità ni seguenti articoli, sono autorizzati ad | aspettano dispac drglintgra eni: 
città alcune apprensioni. è p ‘pai gi 
operazioni, mereè le quali fu liberato il presidio sona va dolente, ta volta siane 


ANTONIO COLLIN 
Gio: Barr. Mispa 





Per via telegrafica, i giornali di Parigi | di Lucknow. La perdita 


. Per via a laglesi iu queste | le norme di perfetta eguaglianza. In conseguenza | ni, se pur 
ricevuti ieri avevano le notizie seguenti: |pugne consistette in 40 ufficiali e 112 i 


possono, senza aleuna eccezione, trasportare mer- | che honno att 





e apparato alla 











n 
S. AR. la Duchessa di Berry, in giunta alle mi cisi, e in 35 ufficiali e 379 soldati. fei ci e persone fra tutti i punti di sbarco dei pae- | vita di Napoleone. La polizia di Parigi ha chiesto 

dieci pianete regalate nell’anno Tggià decorso alla SRO EIA, no pure pubblicate le liste delle perdite, patite | si rivieraschi. Essi però ed i loro conduttori so- | alla polizia di Roma contetza delb'Orsin. 

chiesa parrocchiale dei SS. Ermagora e Fortu- « La Gazzetta Crociata annunzia che un pro» | durante l'assedio e nel combattimento prelimina- | no assoggettati, esercitando la navigazione interna Nelle mie ultime corrispondenze, parlandovi 





nato, ha mandato in dono alla snedesima due | getto d'ordinamento de’ Principati davubiani, de- | re di Chinhut. Ne rileviamo chegl'Inglesi vi eb- | su quel fume fra' punti di sbarco di uno e del | della nomina di Pidal ad ambasciatore di S| 
Noicoimi candellieci argento, fotti eseguire da | rivato dalla Francia, è approvato, ne'suoi punti | bero da 40 ufficiali ed impiegati civili. uccisi e | medesimo paese rivierasco, a condizioni eguali di acta: vi feeliedaiacire Li Gesa VETINA deliri 












celebre argentiere veneziano, per uso degli ac- | essenziali, da tutte le Potenze, compresa l'Austria | GOferiti. _ quelli del paese; + no di Madrid ritarda! 
coliti di detta chiesa. e la Turchia » È « Un piccolo corpo, partito da Dehli, sotto | —. È permesso ad ogni intraprenditore di na- | prima cimentarsi in faccia alle Corte 
L' Econono Parnoccuiate. * Berna 22 gennaio. comando del colonnello Seaton, ottenne due | vigazione di un paese rivierasco di stabilire nel | nell’ alternativa, 0 di dimettersi, o di sciogliere le 










‘ie sugl insorti del Doab nella di- | territorio dell'altro, su’ siti delle sponde del fiu- | Cortes, tornava inutile dare la nomina a Pidal. 
ur e Futtebgur. ll 15 dicembre, | me, agenti per la navigazione, di piantare gli Uf- | si è pienamente verificato, Il A 
un luogo chiamato Gungerì, sul Nim Nuddy, | ficii e Stabilimenti occorrenti alla propria impre- | Mon, d 
gl’ Inglesi sconfissero i nemici, facendo perder lo- | sa, od anche d' approfittare, a condizioni eguali a | nuovo Minist non so se vorrà mandare a Ro- 
ro 450 uomini e 3 cannoni. I vincitori ebbero | quelle degli abitanti del paese, dei pubblici Sta- | ma il designato ambasciatore. N 





« Fu oggi cantato nella chiesa cattolica un 
# 9 


Ballettino politico della giornata. 
Poche cose di qualche rilievo ci reca- 















rono ieri i giornali di Parigi del 24, con le | del signor mi i cito Nea de uti paesi costitu 
raf srl e} - rrdite ti Ja fra te Li P bilimenti di luoghi di sbarec onali, n ero è i. 
notizie del 23 corrente. siglio federale svizzero , il Governo del Cantone | Kiri uccic. Il 47 dicembre, Milite CINI ce Fl doti ulfiezioni la bilico dic] can nie di Conieieiei [Fo 





La Patrie toglie all'Indépendance bel- | di Berna cd il Gorpo diplomatico intervennero a | assal un numeroso corpo di ribelli in una posi- | rifle per la navigazione; cri ge e etti 
ge la notizia che i i, ntentati dal Go- | 12! ccrimoni « Madrid 22 gennaio zione trincierata a Pul'iai presso ‘Peltelgie, è __, f0. Tutti i vantaggi, n un pacs persone delle sue i pprime gli uni 
verno belgio a' due giornali di Brusselles; il È s ‘2° gennaio. | dopo un vi:o combattimento lo disfece totalmen- | rivierasco ai navigli di qualunque nazione in ri- { per innalzare gli altri, per favorire parenti, ami- 
>, © il Crocodile, infentati furono im | ,;‘,;11, 0NPrsso nomin cd Giunte, incaricate | te; gl'insorti perdetiero 500 in 600 uomini, 14 | guardo alla navigazione del Danubio, sarann i e fautori: un Mitlistero costituzionale è un 
e Pier ella seni ilaele A i stendere xÌ progetto d'indirizzo in' risposta al | cannoni, e tutto il campo e Je provvigioni foro cordati eziandio a tutti quei paesi riyieraschi. | despota , lasciando che il Re regni, ma non go- 

querela, sig. Adolfo Bar-| discorso del irono, e d’esaminare i conti del bi- Inglesi ne uscirono con pochi morti e feriti ; ee verni, Il sig. Isturitz, capo del nuovo Gabinetto di 












‘ordati in un paese 
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rid, è stato presidente del Consiglio de' mini- 
ea dite: la prima nel 1856, avendo 
affari esterni; € dhe Aria 





il suo Gabinetto durò tre mesi. Fu presidente 
del Ministero la seconda volta nell'aprile 1846, 
e stette al potere 9 mesi e 24 giorni ; fino 
a che fu nominato presidente delle Cortes il mar- 
chese di Girona, candidato dell' opposizione, Bra- 
vo Murillo alla presidenza delle Cortes, e Istucitz 
Al Ministero, rappresentano il partito” conserva- 
tore fche Armero-Mon. Quanto tempo du- 
terà il Gubinetto succeduto a quello d’ Armero- 
Mon? Il passato da poche speranze dell avveni- 
re, Dal 49 ottobre 1833 fino al presente, la Spe- 
gua ha avuto 42 Ministeri ; il che prova quanto 
sia poco conveniente il Governo costituzionale 
alla pace e alla prosperità della Spagna. Un uo- 
mo di spirito ha detto: che le istituzioni costi- 
tuzionali convengono agli Spagnuoli come le bra- 
che agl' highlander scozzesi ; © non vi ha assen- 
nato politico che non sia della stessa opinione. 
te cose vi dico da Roma, perchè ques 

















con 


La \ 
finui mutamenti sono un continuo imbarazzo per 
finire le 





, che sussistono, ecco si ve i 
inistero, che si presenta con diverse idee. 
La Regina, ‘all'apertura delle Cortes, ha detto che 
non si venderanno altri ecclesiastici, e che 
sui venduti sarà dato al clero un equo compen- 
s0, secondo il Concordato; ma forse col nuovo 
Ministero dovrà cambiare linguaggio. Speriamo di 
no: ma è pur deplorabile cosa il considerare che 
la Regina Isabella Il, donna eminentemente cat- 
tolica, ha dovuto firmare decreti uno in contrad- 
one dell'altro, spesso contro la coscienza 
del dovere, e ciò solo perchè il suo Governo è 
costituzionale. 

Il ritiro di Rattazzi dal Ministero sardo è 
cosa significante, non per Roma, perchè esso non 
modificherà lo stato delle relazioni fra la Santa 
Sede e il Piem Rattazzi non potev 
vuol comj 





































menti, che in essi avvengono. 

1 giornali piemontesi hanno pubblicato, 
dispaccio, che un moto rivoluzionario sarel 
scoppiato in Ancona: è questa una mera inven- 
zione. In Ancona sono stati fatti soltanto, come 
ho scritto altra volta, molti arresti di persone 
criminose, in conseguenza di varii assassinii, com- 
toriamente su oneste persone. Ora vi 
regna qi e l'Autorità è attiva per tutelare 
ogni cittadino. In Cesena, le assassinio è 
stato commesso contro il vicario generale di 
quella città: la vittima è stata gravemente feri- 
da alle spalle. 

La Provincia ecclesiastica di Ravenna ha 
pubblicato il sinodo, che ha tenuto recentemente 
nella stessa Ravenna. Da Pio V in poi, quindi da 
tre secoli, non si era tenuto sinodo provinciale 
nell’ arcidiocesi di Ravenna: e se l'averlo fatto 
ora onora l'attuale Arcivescovo, il Cardinale Fal- 
eonieri, il non averlo fatto mai in passato fa po- 
co onore agli Arcivescovi antecessori, che anda- 
vano contenti dei soli sinodi diocesani. Hanno 
preso parte a questo Sinodo, oltre l'Arcivescovo 
di Ravenna, il Cardinale Baluffi, Vescovo d' Imo- 
la ed i Vescovi di Faenza, di Rimini, di Cervia, 
di Forli e di Bertinoro e Cesena. 

Pare che il nuovo internunzio di Rio Jai 




































al fonte batt 
pe delle Asturie. Ai pranzo di eti 
dato dalla Regina in onore di lui, monsig. Ba- 
rili portava una croce in brillanti. 

Monsig. Simeoni, che fu mandato in Spagna 
incaricato interino , è partito da Madrid per 





far ritorno a Roma, 


REGNO DI SARDEGNA. 

A proposito dell’Adriatie, serivesi alla Ga- 
sette de Lyon: «Il capitano dell’ Adriatic è un 
certo Durham, il quale, per sentenza di Tribunale, 
avea a pagare un indennizzo di 1,500,000 fran- 
chi ai proprietari del Lyonnais ; tre giorni pri- 
ma la Corte di cassazione, cui appellossi, aveva 
confermata quella sentenza. » (Indipendente.) 


IMPERO OTTOMANO. 

Dalle notizie, recate all’ Osservatore Triestino 
dal Bombay, giunto sabato da Alessand 
mo le seguenti in data d' Alessan 

« L'importante della situazi 
te nella posizione finanziaria di 
piazza d' Alessandria, piazza che serbò in fac- 
cià a' grandi avvenimenti monetarii d' Europa un 
contegno notabile e forze inattese. 

« Da qualche giorno in qua però, tale con- 
tegno cessò dall’ essere sicuro com'era in passato, 
e qualche fallimento 
nifestandosi risvegliav: 
quella fiducia uell' avvenire che anima ogni cuore. 

« Da ieri poi una voce, pur troppo fondata, 
che metteva in dubbio l'esattezza ne' pagamenti 
di una Casa, che, per l'enorme e variata importan- 
za de' suoi affari, può dirsi a ragione la più in- 
dustriale d’ Egitto, possedendo essa oltrechè mi- 
niere di zolfo, fabbriche di conciapelli, di carta, 
di sapone, ecc. ecc., mise lo sgomento, 
ve questo deplorabile avvenimento si rea- 
lizzasse, il nostro commercio, in gran parte inte- 
ressato con questa Casa, ne sarebbe immensamen- 
te sturbato. 

« Giova lusingarsi però che, siccome è voce, 
S. A. il Vicerè, conscio de’ danni enormi che la 
rovina della Casa in questione arrecherebbe nel 
paese, vorrò, dando. una novella prova dell 
fimo suo cuore, e dell'interesse che porta alla 
colonia, venire in aiuto del pericolante, © già si 
dice che una somma di 480,000 fiorini sia in- 
cominciata a fornirsi a tale oggetto. 

« La Compagnia dei rimorchiatori sul Nilo 
a vapore, istituita col capitale di A. L. 6,000,000 
e posseduta ed amministrata da Europei, cesserà 
fra pochi giorni di appartenere a questa, S. A. 
avendo acquistato la quasi totalità delle azioni 
(‘9300 sopra 10,000 ) col proposito di farla am- 
ministrare da uomini del paese. » 












































Serivono dai confini del Montenegro in data 
. alla Gazzetta di Zagabria tari 
fu trasportato da Rieka i 
senatori, che si eran re- 
felicitazioni pel suo giorno nata- 
attende: per dae fr vantaggi La 
inferenze di Parigi. Da alcuni giorni trovasi a 
Cettigne una persona, di cui nulla si sa donde fosse 
arrivata. Si suj che sia venuta dalla Valacchia. 
All'41 corr. luogo nell'Erzegovina uno sco 
tro, il cui esito non è ancora cono 7.) 

















lizio, e 








INGHILTERRA fan dire più ilminnti liberali non esser pos 

L'affare de' rift nè Indie, 
Zeitung, sta in Inghilterra all' diante il Governo se contemporaneamen- 
TL orrore, destato dall' e 008 VERE 1, reegliipaioni 


fell adunanza di mercordì , di cui vi diedi 
appena l' annunzio nel mio ultimo carteggio, giac- 
essa era ancora io chiudeva 





di batte: ia di mezzo fra le i- e o 
o one i n | i ft ire 
ciamo co il modo di del Times co- | Pagnia Mica e ri fa carico; 






del più potente rappresei propose utili modi! È 4 
micte ie aghilera: O so della Compagu Ma paga rr sai 
“ In tutta l Eoropa, dice il Times, il crimine | debbono  rimandarsi nel vasto Regno dI si 
della via Lepelletier farà profonda impressione | trovato da Tommaso neo: ro PI 
idechè ogni Sovrano ed in sostanza ogni popolo, | quale destino sarà riserralo è ppagnia mede 
vedrà minacciato nella persona dell Imperato- | Sima. La seduta paga mfiserglotera 
re de Francesi , che sul Continente rappresenta | PO; © ciò (Sa edit 1 na rr perg ed 
il principio dell’ ordine e delle: Lara Siamo Fessent (È ca fi rolligualo mesi 
rfettamente preparati ad udire di nuovo a|t c pa pn le I sr 
rigi, ed altrove, sollevarsi un grido contro pubblica opinione, la quale c« 
le libertà, che | Inghilterra sgesonia, a fuoru- La pecora propendere la bilancia del successo 
sciti disperati, che vivono in eterna lotta co'Gi 10 > 43 , è 
terni del Continente. La differenza, fra quel che | Pa uno dei suoi organi, l Advertiser, la Com 
fecero a Parigi, ed una guerra di fatto contro l' | pagnia fece dichiarare non aver nulla di col 
esterno, è a dir vero, assai insignificante. Siccome rg on Pi London ne 
aiatigiea Se 1 pareconsa gli permet: | Fagguaglio in una delle mic ultime lettere ; ma 
tinente saranno inclinati a sostener poca fede si dee necessariamente riporre in si- 
l'alirà cosa sia proibita. Per prevenire quindi le | Mili smentite, quando veggiamo che quella per: 
lagnanze © le rappresentanze dell'esterno, voglia- Tea ea iù rossi e: sc pifi 
prietarii della Compagnia delle Indie, ed uno dei 
più allivi suoi oratori. 

Sento già correre la voce che i ministri tro- 
vinsi in grande imbarazzo per la formidabile 
posizione, che sarà” per essere presentata dalla 
Compagnia e dai suoi sostenitori alla introdu- 
zione del bill di riforma indiana, e perciò 
probabile ch' eglino ne protraggano la 

Intanto |’ agitazione, pacata sì, ma inc 
sante, per la riforma parlamentare prosegue in 
tutti i principali disttetti dell Inghilterra, 
drete nei nostri fogli fino a 5 0 6 rendi 
in un solo giorno, di meetings tenutisi 
se città e borghi a tale oggetto, i quali tutti con- 
eludono col prestare adesione alle 5 clausole del 
Comitato di riforma, sedente a Londra, e col 
sottoserivere una pelizione destinata al Parla- 
mento. 

Poichè sono ai meetings, bre 
rò di quelli, tenuti in questi ultimi dì, per isten- 
dere indirizzî di congratulazione all’ Imperatore 
ed all'Imperatrice dei Francesi. Ieri ebbe luogo 
quello del Common Council, che è 
numeroso dei funzioftrii munici 
men, che ne formano altro corpo 
presentarono il loro respettivo indirizzo fino da 
ier l'altro, e il Common Council trovò ch' essi 
avevano commesso una infrazione alle regole di 
precedenza. Comunque sia, l'indirizzo fu votato, 
ma non iscritto peranco, nè saprei dirvi come 
olato, abbenchè, per la prima volta, 
il sig. White, uno dei consiglieri, facesse udire 

ilterra parole di minaccia contro i ri- 






























mo tosto rivolgere l'altrui attenzi alla posi- 
zione fra noi delle varie colonie di 















estare e bandire uno strat 
un crimine sulla semplice denune 
di polizia straniero; sebbene s 
un paese come il nostro 
dà occupazione a dieci migli 
ri, e In cui grandezza consiste in parte 
re libera dimora a tutte le nazioni, pensi a limi- 
tare ne’suoi movimenti chi è venuto fra noî, pure 
è' potrebbe per certo prendere qualche cognizione 
delle mene dì ben noti cospiratori. Abbiamo parlato 
delle differenze, ch' esistono fra' rifuggiti, perchè 
crediamo che la classe, alla quale appartengono il 
Pianori e l’attual banda d'assassini, non sia per 
nulla numerosa. Essi sono senza dubbio in 
zione fra essi. 1 loto nascondigli sono conosciu 
La nostra polizia dee osservare il loro venire 
in Inghilterra ed il loro andarsene da essa. Non 
diciamo che il Governo debba fare di più e deb- 
ianza. Ma, quando lu poli- 
zia straniera muova contro di essi qualche a 
, è dovere delle Autorità inglesi d'a- 
prire un’ inquisizione. 

« Il paese, ci sembra, assisterebbe il Governo 
in ogni giusto intervento, che avesse per iscopo 
di reprimere congiure fanto orribili, come quella 






convinto d' 
a 


















































prese deside- 
che DI peg Sl de più vili © | | Gli aldermen non fecero alcuna allusione po- 
Crudeli assassini, Dobbiamo però dicharare che | litica, €, cosa più rimarchevole ancora, gli 800 





e più Toglesi, che si ragunarono testè ‘all’ Hotel 
Meurice per votare un indirizzo consimile, lo com- 
pilarono in modo che niuna allusione politica vi 
fosse dentro, e condanparono al silenzio un tale 
sir Dallas ed un tal sig. Newton, che voleano 
implicare nell’ indirizzo la quistione dei rifuggi 
ti. Ora, gl’ Iuglesi di Parigi sarebbero stati più 
di tutti autorizzati ad una simile allusione, ad 
una protesta col Governo francese 
nella domanda di misutè repressive verso i rifug- 
giti in Inghilterra, dacchè un mio corrispondet:- 
fe di colà mi assicura esservi gl’ Inglesi stessi 
guardati assai in cagnesco dagli agenti di polizia, 
ed aver eglino timore che da quel Governo si 
venga a misure estrenie. Checchè sia esso per 





il modo, col quale parlarono il presidente del Sc- 
nato ed altri magistrati francesi ne' loro discor- 
sî di congratulazione, non è atto a. procurare fa- 
vorevole accoglimento ad eventuali entrature del 
Governo francese. Insinuare che l'Inghilterra si 
è falla fortezza sicura, dalla quale irrompono gli 
ini : esprimere ch'essa non si terrà lunga- 
rata nel suo egoismo , m 
ica 
moeratici dall'Europa, è un linguaggio al quale 
rispondere non possiamo amabili cose. Possiamo 
bensi immaginarci la collera e l'orrore, con cui 
iguarda il commesso misfatto , e possia- 
tuo scusare gni calda parola, pronunciata 
li 











































no dopo quell' orribile delitto ; ma seusar non pos- È cr 

Name li ciddelto faglinmo però fare, io non posso se non che ripetervi ciò che 

cossiga alleati assicurazione | molle volte vi ho detto: essere, cioè, un alien-bill, 
in questo momento, improbabile ed impossibile. 





Bensì è probabilissimo 

procedura contro i coniplie 

sini, se vero è, come, assicura il Birmingham 

Daily Post (organo, però, degno di poca fede, es- 

sendo una pubblicazione quotidiana ad un penny, 

come il Daily Telegraph di Londra, € perciò ca- 
ondi 








le vendere 








gono senza essere 
sono, oltre a ci 





I 
disturbati sotto nomi inventati 
democratici ben noti, ed anche 
eppure possono traversare_il canale e stabilirsi 
nella capitale senza venir disturbati. E quel ch” 
è più, fabbricano od importano -in Francia un 
numero di granate a mano di 4 0 3 pollici di diame- 
pistole. Si radunano nu- 
ro dell' Opéra, e sebbene 
lare fosse ju tanto nu- 
mero, che ben ventotto agent lizia rimasero fe- 
riti, pure riuscì alla banda degli assassini di fare il 
fatto suo senza destare il piu piccolo sospetto, e 
di commettere dn fatto pel quale 142 per 


ig. Stephens, aveva eseguito una 
casa del Pierri, ed 









to, desta sospetto il-fatto che un constabile, sia 
anco un soprintendente, possa permettersi, sen- 
za un warrant del ministro di Stato, sir Giorgio 
ntrare in un privato domicilio, contra 

lese d’ un britanno es 

















i propria ci Solo am- 
mettendo che il Pierri vivesse in boarding house, 
cioè in hotel meublé, e che i padroni di casa a- 
vesser dato licenza al sig. Stephens di fare le 

















furono uccise o ferite. Se la vigilanza sul Conti- | SU® ricerche, acquistasqualche grado 
nente non porta frutti migliori, quelli, i- | glianza la versione del Birmingham D 





Pertanto, quel giornale prose; 
casa (in Bath-row ) era poveramente forfita e che 
venne trovato un baule pieno di lettere, scritte 
aiuto immaginabile alle francesi; e se il segreta- | iN tre lingue, ed aventi aspetto d'una corrispon- 
rio di Stato dell'interno fosse stato informato | denza politica, la quale rimontava fino al 1848. 
che i rifuggiti a Jersey s occupavano a fabbri- | Di più, lo stesso giornale, come per autenticare 
eur |omiio, appaia. perio epiinzte perqel la cosa, aggiunge che fra'le earte del Pierri 
caldamente che si possano avere | hero trovati molti Numeri dello Speetateur, gior- 
preventi futuri attentati, ed | nale ultimamente soppresso in Francia. Queste 
avvertiamo i rifuggiti d'ogni specie di non far ca- | duè sole circostanze infirmano tutto il raccon- 
pitale d'alcuna misericordia in Inghilterra, se |!0 dell'ignorante foglio birmingamiano, dacchè 
venissero colti in qualche trama contro un Go- 
verno straniero. Fino a che restano in Inghilter= 
ra hanno tult'i diritti del popolo i 
suno può inquietarli, Ma 
i loro sanguinosi attentati sul suolo inglese, s' ap- 
parcechi ii colla pena giù gran- 
de, che infligger possano le leggi del paese. » 





ticano, dovrebbero essere meno pronti ad accu- 
sarci di negligenza. Ma resta non di meno dov 
re delle nostre Autorità di polizia di dare ogni 



























egli, stando solo allai indicazione della soppres- 
sione del foglio francese, lo erede organo predi- 
letto della demagogia, mentre, come sapete, esso 
era rigidamente legittimista 
Guizot, nè quindi polea 








ed organo del signor 
esser nelle mani d' 












( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 22 gennaio. 

Oggi avrebbe dovuto giungere la valigia delle 
Indie, di cui ci pervennero i brevi telegrammi 
quattro dì addietro, e doveva pur giungerci il pri- 

mo telegramma da Alessandria della prima v 
gia settimanale di Calcutta, ma sì le une che le 
altre notizie ci mancano. Ciò non toglie che gli 

affari. delle Jadie ci preoccupino più che mai 
1 giornali d' ieri vi debbono aver portato la ma- 
gnifica apologia, che, in guisa di petizione da pre- 
sentarsi al Parlamento, stese, per ordine della Com- 
nia delle Indie, il segretario di essa, signor 
Jelvill, celebre storico delle Indie inglesi. Il do- 
cumento è il più importante fra quanti ne venner 
sinora pubblicati sulle Indie. Esso è la storia di 
quanto la Compagnia fece nelle Indie, e di quan- 
{o progetta di fare per l'avvenire, se pure l'ave 
venire la vedrà ancor sussistente ; al quale effetto 
vengono in quello pregati i legislatori d'Inghil- 
terra a non voler precipitare i giudizii, e, se la 


rocesso avrà probabilmente luogo 

delle nostre Corti di giustizia, 
fuori di Londra, e forse a Birmingham, la sede 
probabile del complotto. 

PS. — 1 dispacci telegrafici delle valigie del- 
la Cina e delle Indie giunsero nel pomeriggio, ed 
appariscono nei fogli della sera. Le nuove sono 
magre, Il primo passo verso la cattura di Canton 
venne eseguito. Benchè le comunicazioni fra Bom- 
bay © Calcutta sieno7ristabilite, non ubbiam nuo- 
ve nè di Cawnpore, hè di Allababad , uè di Be 
nares, ed ota l'attenzione è colà concentrata. Le 

ed il Times, in una nona e- 
che cresce le forze ri- 
imento di cavalleria, | 
























419, stanziale a 





Compagnia esser dee condannata, ad aspettare al- il 
sueno che la quisione indiana si posso giudica- 
re con ‘mente più tranquilla. L'a petizione con- 
iii er qual esse Mine region i, le quali (1) An Englishman ‘8 house, is his own castle. 








La Gazzetta U/ 
seguente carteggio particola1 


di Milano pui 
re in data di 


on 





il programma : 


ì 


Seguaci. 
Araldi. 


Scudiere di S. M. 


Groom in 


Controllore della Casa 


Processione della Regina. 
Tamburi è trombette. 





ing. 


scaiting. 
la' Casa Tesoriere di S. 


di S. M. 
Mastro delle mute da Lord intendente. 


toro 





Lord presidente del Con- Lord del sigillo privato. 


siglio. 
Norry, re 


Sergente delle armi. 


Gentiluomo usciere. 


Re delle 
Conte 


guito, 









Dame della camera da 


letto. 


delle armi. 
Lord gran cancelliere. 
Sergente delle a 


armi della Giarretti 
mares 








Duchess 
Princi 











Clarence, re delle armi. 


i 


Gentiluomo usciere, 

iera, collo scettro. 
ilo, collo stato maggiore. 
Duchessa di Kent e se- Î 


idge, 


pesa Maria di 


Cambridge, e seguito. 


Reggi-code 
Dame di servizio. 
Groom delle vesti reali. 


il Principe Alfred 





Damigelle d' onore. 


Signore della camera Porta baston d'oro. 


da letta 
Gli yeome 
dia, coi 


Durante l'ent 





dignita 
guito l'in 


d. 
m della guar- Gentiluomini 
loro ufficiali. 








dello Stato nella Cappella, veri 
no nazionale, quindi la Regina 





delle armi, 
coi loro ufficiali. 
della Regina e degli alti 


rà ese- 
ascen 


derà il trono, ed i vari personaggi condotti ai 


loro posti. 


Processione dello sposo. 


Tamburi e trombette. 
Sergenti trombettieri. 
Mastro di cerimonia. 





Gentiluomivi dello sposo, fra araldi. 


Il vice-cia 
Regina. 


imbellano della Il lor 
Regina. 
Lo sposo 





iambellano della 


fra il Principe e la Principessa reale di Prussia 


e la reale famig] 


reale di Pri 





ello sposo e seguito del Pi 








rincipe 


All'avvicinarsi della processione, le trombet- 
te sfileranno, ed una grande marcia sarà esegui 
ta sull’organo. Il Principe verrà condotto alla 
sedia, collocata per esso accanto a quella della ! 
Regina, alla destra dello strato conducente all’'al- 
tare. Il suo seguito sarà disposto in un angolo 
dello stesso lato. 


1 futuri 
Due serge 
Il vice-cia 

S 
(questi, cl 
tornerann 





Processione della sposa. 
Tamburi e trombett 
Sergenti trombellieri 
gentiluomini della Casa della sj 
nti d'armi. 
mbellano di 








Hi lord ciambeli 
Ss. M. 


0 indietro a ricevere 





sposa ). 


Il Principe consorte, con a lato 











Due sergenti d' 


posa. 
armi. 
lano di 


he già avevano accompagnato lo sposo, 
i gi sposo, 


Lasposa; in veste nuziale (abito bianco in rica- 
mo a punto d'laghilterra ) 

Lo stra A. R. sarà portato dalle 
sue future dame $ 


Seguito 


maids ). 





d'onore. 
i otto damigelle d'onore 





(bride 


All'ingresso della sposa nella Cappella sarà 


sonata una grande mai 
e la sposa verranno 


i 
cantato il 


traduco parola per paro 











di in di — 


— Noi lodiamo il tuo nome, 0 Si 
il datore di tutte le cose, Per la pi 
d'Inghilterra noi preghiamo — D'ora in ora, di 

a lei accanto adesso € sempre, — 





pesso reciterà le suc” preghiere 





seguente in 





questo giorno, con cuore e 





corale tedesco, ch'i 


Il Principe consorte 
‘ondotti a' rispettivi posti, 
sullo strato. Dopo una pausa, durante la qua 
la Princi 






+ verrà 





Re dei Re! Signor deî signori! Padre, Figlio e 





Spiri 


c' inginocchiamo al tuo cospetto ! » 


La cerimonia del n 


bito dopo 


bury, assistito dal Vescovo di 
tro ecclesiastici. Verrà esegi 
di matrimonio, senza 
del 


la ceri 


Hindl Alleluia nell'oratorio: I Messia, 
gnato a grande orchestra. Il corteggio u 





per opera dell'Arcivescovo di 










0 del 7.9 salmo. Alla coi 


monia, sarà cantato il celebre 


Sonto. — Te adoriamo. Ascoltaci, mentre 


trimonio avrà luogo su- 


Canter- 


Londra e da quat- 
Ì consueto ser- 





coro di 





la cappella tenendo l'ordine stesso dell’ arrivo. 


Durante 


il ritorno al 


palazzo , verrà: sonata la 


marcia nuziale di Mendelsohn. La firma dei do- 
l Tro- 


cumenti di nozze avrà luogo nella Sala del 
Gi 


Il Prine 





e Federico (lo sposo ) riceverà dal 


Rie suo zio un appannaggio di 92,000 talleri al- 
l'anno. Nel contratto di nozze, è stabili 
spese dell’ accasamento della futura coppia saran- 
no detratte «esclusivamente da codesta somma e 
la dote della Principessa resterà intatta, ad ecce- 
zione degl interessi della dote data dalla Regina 


Vittoria e consistente in 40,000 lire di sterlini. 
La somma di 8,000 lire di sterlini, votata dal 


che le 





Parlamento inglese, come dote della nazione alla 
Principessa reale, sarà pagata in sue mani , die- 
tro la sola sua ricevuta, per farne l’uso che cre- 
derà meglio. In caso di vedovanza, il Re di Prus- 


sia assicura alla Pri 
40,000, se la morte 


la morte 


È voce cl 








del te Re. 
in questa occasione, la 





30,000 talleri annui; 
ipe avvenisse dopo 


Régina 


Vittoria, che ama il Prineipé suo sposo come 


no della 


mesì del matrimonio, voglia fa 
contea di Kent, ed elevarlo alla 


do- 





reale, col titolo di Re Consorte. In tal 
sovernerebbe al pori di lei la nazione, 
FRANCIA. 

igi 23 gennaio. 
L'Imperatore ha mandato del vino dj 
deany a' militari feriti, in cura all'ospite | 
limperatrice fe' trasmettere 500 franchi per eg, 
buire al miglioramento della lor dicta quasi 
ri.) 


850, gi 










Hl Moniteur, e dietro di esso 
seguitano a pubblicare gl'i 
MM. in congratulazione del loro scampo 
tentato del 44 gennaio. Nel rimanente, nou lane 
intorno a questo nessun ragguaglio, che porti 
pregio d'essere riprodotto. i 












occasione, e ly. 
giardare il mandato degli assassini, cui 
emigrazione francese ponesse l' n mano 
UM. di Mi.) 














zione sull'attentato sarebbe, pr 
quanto mi assicurano, già compiuta da ieri, | 

manderebbe alle Assise, le quali si aprirmi 
all'entrar di febbraio. Pare che alcuno degli gr 
restati sia stato rimesso in libertà. Si va huer; 
nando l'arresto di certo Bernard, altra voly 
sbandito, nè so ben s'egli sia un presidente omo. 
nimo di varii clubs. 





























«Il ballo di ieri alle Tuilerie fu brillantisi. ti da È 
mo. Molte dame, che avrebbe obbligate la y 

in altre circostanze ad astenersi, stimarono uu 

lo d'onore d' insorgere contro la Facoltà media Atten 

talmentechè il ballo eriale aveva, se mai Il 
o ancor più magnifico dei preee 

Sio Tebe decor: mr sugl' IL 

« Nonostante petto, che il luogo inspin. | | Fatore. 

va, la presenza delle LL. MM. fu solulate più DAN i 





« Ferruk-Khan partirà per l'Italia, dove cop Ì 








consultarvi i preziosi tesori. della. Jetteratiy [°- POMÙ" 

nella vostra Biblioteca "I uni 

‘ano ch'egli ebbe notizia wi | n, 592! 

i quali, per troppa loro polizia 

vivono quasi ignorati dai propri con- ela o 

cittadini. Gli è noto come, fra gli altri,il vostro | è S°Î9!2 

giovane Maggi subentri alla gloria di quel Cast. 

tion, che Guglielmo di Humboldt ebbe a che |. 





mar suo maestro. Se 


Maggi fosse fra noi, i fo 
gli letterario-scie 


bbero qui da eran 
lempo acclamato per i Sacv. È nea 
rattere storico del vostro paese: al Lombardo 
basta il sapere; poco gl'importano le apparenze 

«Il ministro persiano non si rimpatrierà ir 
nanzi i a pigliarvi congedo dal 
l'Imperatore e dalla capitale, dove seppe acqui 
starsi fante amicizie e seminare affezi 










































































ds 
io della stessa Guzzetta | | 99250 
i Parigi 22, leggiamo | Desa 
saprei meglio incominciare il mio c o 
teggio odierno, che ritraendo una sublime e com- ‘Coran 
movente scena, onde il palazzo delle Tuilerie fu sa 
il teatro poche ore dopo l'attentato del {4 stan |, 897952 
te. Le circostanze, che vo' narrare, mi vennero (A G*0%) 
l'altra sera al ballo di Corte comunicate da te- QUA 
stimonio oculare. zioni 
« Rientrati, in mezzo ogli evviva più clamo | © Zion. 
rosi, dal teatro alla reggia, l'Imperatore elim [| Pt 
peratrice, benchè loro venisse annunziato che ll (L'A 
sale di ricevimento erano zeppe di diplomatici (Spal 
ed alti diguitarii, accorsi ad offrire le felicitazi» | jmpicg 
ni alle LL. MM., l'Imperatore e la sua augusa (gi per 
di montare lo scalone, che mete | Quei r 
ai loro apparfamenti di ricevimento, mossero Soman 
alle stanze del Principe imperiale, che trovavas |‘ {ao "a 
al piano terreno, presso il gabinetto di studiodi | tentato 
Napoleone II. Rimosse le tende, che coprivano sind 
culla, in cui giaceva dormendo l'erede del tv io 
no, l'Imperatore e l'Imperatrice lo baci 
con tutta l’effusione dell'anima, e poi sì 
dosi l'uno nelle braccia dell'altro, gli tarono 
sposi diedero amendue in calde lagrime cesso 
profferire una sola parola, Era la voce della ne | per la 
tura, che riprendeva sul cuor del Sovrano il so ogni | 
impero, dopo essere stato per più di quattro ore | rendol 


costretto a reprimere ogni emozione, a fine di 
presentare al pubblico un aspetto tranquillo © 
sereno. Passò un quarto d'ora, prima che le LI. 
MM. si rimettessero ba 
















te da comparire 


i | 
lava attendendo | 
ove alla calma 






ia 
i superior 





le negli apparta 





e serenità, che spiravano, massime sul volto del © y'ene 
l'Imperatore, niuno ebbe ad accorgersi qualmen- brig. © 
te presso la culla del futuro erede della. Corma Sn 

in qua 


posto l'impas 


sapolcone IN aveva un istante di È 
lar libero sf () qnci 


sibile contegno della Maesta, per 









go agli affetti di sposo e di padre. coltà. | 

« Ebbi in un precedente carteggio motivo |} - Sembra 
di far osservare che le congratulazioni, trasme oMdI 
se mediante il rafo dall Imperatore d'Av ‘ale 
stria a Napoleone HI, in occasione dell’ ultimo at- il Presi 





tentato, si distinguevano pei cordiali termini ot- 
d'erano concepite, Sono in grado di potervent 
comunicare il testo preciso, che suona: 

« L' Imperatrice ed io ringraziamo altamentela 
divina Providenza d'aver così mirabilmente pre 
servato i giorni preziosi dell’ Imperatore dei Frat- 
Ù della sua augusta compagna. Siate (il di- 
spaccio telegrafico, scritto in lingua francese, e? 
diretto ‘all'ambasciatore d' Austria in Parigi, pt 
essere poi messo sotto gli occhi di Napoleone Il} 
presso le LL. MM. l'interprete di questi nostri 
sentimenti, non che della nostra più viva sim 
patia. 

« Come ho già fatto osservare nel mio ultini 
carteggio, il ritorno del barone di Bourqueney i! 
suo posto a Vien 






















































tardato per l’arrivo del principe di Lie * dell 
a Parigi, S. A. non essendo giunta che ieri ser È 
in mezzo a noi, —_ 
« Oltre i due aiutanti di campo, che accom | -—Ambur 
pagnano il principe di Liechtenstein, havvi n° Amat 
seguito quattro lacchè appartenenti alla Casa st Ancor 
sa dell'Imperatore d' Austria ; S. M. volendo dare AVGus 
a questa missione il carattere d’un' ambascielt Biologi 
di famiglia per viepiù testimoniare la prop? Corfu 
simpatia all'Imperatore de’ France Fe 
« AI udienza solenne, che avrà luogo domani, È. Genov 
il prineipe di Liechtenstein, recandosi alle Tu} | Lione 
lerie, spiegherà dietro alla sua carrozza di gal Lisboi 
la livrea del proprio Sovrano, il che, giust Lia 
etichetta diplomatica, costituisce il massimo splet- == 
dore di cui possa essere rivestito un ambusri» 
tore straordinario. Di fatti, la livrea imperi 
d'Austria, spiegata in quest’ occasione, significa = 
come se S, M. A. si recasse in persona alle To |. 
leri ig ì [del 
NI bl nog( È feno 
* Giova osservare che, quando ebbe Wes, [A [37m 


attentato di Pianori, la lettera gratulatoria 








l'Imperatore d'Austria venne semplicemente f° 
cata. da Vienna a Parigi dal consigliere Tebraf 
per essere consegnata a Napoleone III, senza 2° 





























pi 
È ‘ 
sun fato diplomatico. Devesi quindi conchiude- | 30 grammi di polvere fulminante, equivalepse a 
fe, quanto siano oramai divenute intime e cor- | 25 chilogrammi di polvere ordinaria. ; 
ali e relazioni recij fra le Corti di. Vien- REGNO D'ANNOVER. — 418 gennaio. " 
Poppetevengilii NE a (VIE dE-RE) Le i sull gi sonsnio del n 
Riferendo il decreto imperiale, con cui si lire atiron) ‘ehe viaggiava, di nome 
ordina la soppressione della Revue de Paris e dello . Parigi 23 gennaio. giorno stesso in cui 


Spectateur, un giornale aggiugne: 





$ Se qualcosa ‘potesse raffermare il cuor d' 
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i 
ES 
i 
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« Si afferma che anche l'esistenza del giorna- | un ‘S9vrano, fatto segno ad assalti sì vili e spie- | di s Fà cor 
nale Îl Sidele era mmacciata. ll Charivari ed. îl| tati, qual fu quello del 14 gennaio, © placar lo | 9%; f® oggi su ciò interrogato dalle Autorità : ; 
Figaro furono ammoniti ; anche il J, des Débats no d'una grande nazione, cui vati poli qui L..., che fu egual- Borsa di del 25 gennaio. — lendile - 


e la Revue des Deux-Mondes vennero invitati ad 
sare prudenza. Il gerente dell’ Estafette fu con- 











carii, che in realtà non appartengono a ness 
paese, vennero a rubare la pace interiore e le 











va averglielo detto, negò fra altre cose di nulla 






francesi: 69,45 69,30. — Quattro 1/3 94.50 9,25. 
Borsa di Londra del 28 gennaio. — Conso- 


innato a 2 mesi di carcere e a 500 franchi di | Sue speranze di prospero avvenire, è certamente | 5*P°re- (È d'allendersene la conferma). ". * lidati —,—. — Mobilier 987. — Autrichiens 741. 

diuita; uttavia quel foglio continua le sue pub- | il concerto d'indiguazione, îl coro di maledizio» (6. U. d'Aug) | capacità, e pel suo carattere. — Emanuele 50%. — Lombarde. 640,—. —. — 

blicazioni. ni e riprovazioni, che sorse da tulte le contrade A fin d’assicurare la tranquillità di Mong- Trieste 26 gennaio. — Aggio dei da 20 ca- 
d' Europa contro gl’ infami carnefici. della via Le- Copenaghen 2 gennaio. * kong durante le operazioni contro Canton, da 800 | rantani 3 1/, a 5 */ p. % 






logge, tendente a i 1 
ne di certi oggetti Si. porla altre d' un pro 
getto per regolare le pubblicazioni librarie e per 

termine all'opposizione osservata nelle Ac- 
















tito il Gove uni Italiani pre- 
paravano un' odiosa. macchinazione. L'Autorità, 
The inseguiva Pierri, ne aveva perduto le tracce 
al confine belgio. Egli si ‘recò poscia da Lilla a 

rig 
Di Fa all’epoca del tentativo di Pisacane che 
Orsini la ruppe interamente con Mazzini, cui rim- 














peltetier. 

M' inganno: due o tre fogli in Europa non 
ebber vergogoa di dare una specie d' assenso al 
reo tentativo ; ma quelle voci furon note false, che 
stonarono ridicolosamente e miseramente nella sin- 
fonia universale, e di cui la coscienza pubblica 
non fu la sola a fare giustizia, poichè i Governi, 
sotto l'impero de quali que fogli si pubblicano, 
se ne sono” immediatamente commossi, e compre- 
sero ciò che il dovere, del pari che l'onore, co- 
mandavan loro in tal occasione. 

Prima ancora che la nota del Moniteur fran» 
cese, relativa al 














pale Le Drapeau, fosse cono- 








Nella sessione odierna del Consiglio 





Aonunziano dallo Schlesvig settentrionale, 
in data del 46 gennaio che il filo telegrafico sot- 
tomarino fu affondato nel 9 corrente, nel picco- 
lo Belt fra Snoghoi e Kongebroe. (G. U.d'4ug.) 


ASIA 


presidieranno la prima 


in 4000 tra militari inglesi e cipai di Madras, 
di queste città. Si crede 

che anche i Francesi faranno sbarcare un corpo 
di soldati di marina per proteggere i loro depo- 
siti navali, e che gli Americani faranno pur cu- 
da una forte guardia. Un legno da 

lese rimarrà ad Hongkong, per proteg- 


gere il porto, 

Un giornale riferisce che lord Elgin ebbe a 
Macao una conferenza, cogl inviati di Russia, 
Francia ed America nella Cin 

A Macao verrà riordinato l'antico Batathao 
provisorio, © milizia, che comprende tutta la po- 





VARIETY. 


sila DONIZETTI. — Accademia musicale della signo- 
ra Lucci-Sievers. 

Venerdì sera, la signora Lucci-Sievers, innan- 
Jettissimo ‘uditorio, si presentò nel triplice 
aspetto di cantante, sonatrice, compositrice. 
La sua lira trae al flebile, all'amoroso 

ta sotto al bel cielo di Sicilia, cielo ch' ispitò 
Teocrito e Mosco, padri dell'idillio, in Jei parla 























la proverava di mandare sempre innanzi gli altri, | sciuta a Brusselles , s'occupavauo già in quell I giornali di Hong-kong sono del 16 dicem» | polazione maschile, dai 18 ai 50 anni. appunto l'idillio, l'ele 
\priranno senza compromettere sè stesso, capitale de' i di reprimere un tale scandalo; | bre. Tranne il blocco, chey ‘essere stato Nella stessa città di Macao, si sta fondando Valga il vero, canti l'aria: 4h! se tu dormi, 
degli ar. ‘Si buecina che d'ora innanzi i direttori ed i | e però, vista la sollecitudine, manifestata dal lea- | clamato dall ammiraglio inglese Seymour pla un asilo pei poveri, mercè le offerte dei filan- iti, del Vaccai, accompagnando sè stessa col 








nti di giornali dovranno giurar- fedeltà all'Im- 
oro ; però tal voce merita conferma. 

Furono il 20 arrestati a Longeau (nel Dipar- 

timento della Somme) quattro stranieri provenien- 

















le Governo del Re Leopoldo, si riguarda come 








tempo fa, venne decretato anche dal contrammi- 
raglio francese Rigault di Genouilly, in base agli 
ordini .dell' alto commissario imperiale barone 
Gros, null’altro fu ancora operato contro Can- 





tropi del paese e il sostegno del clero e del go- 
vernatore generale, i quali contribuirono con ge- 
nerose oblazioni ai 





benefica impresa, (0. 7.) 

















ordo ; eseguisca la sonata, 








i 
pianoforte € l'armoi 
si 


mposizione , pe 
invocazione alla Vergine, 0 















ti da Parigi, uno dei quali era ferito alla fronte. ton. Codesta intimazione del blocco di Canton e ” 

(0. T.) anche da parte della Francia è considerata con | -—NOTIZIE RECENTISSIME. | Rn 
Sia) cenda, sapete qual fu l'ottimo co certo dispiacere da qualche organo inglese di Canti, per e duetti bulli; canti 
| medi; Attentato contro la vita dell’ Imperatore no francese ni Hong-kong, il quale, benchè vi scorga un nuovo SPAGO pesa. lo scherzo veneziano: La pacificazion, od esegui- 








Il Pays reca i seguenti ulteriori pa 
sugl' Italiani, che attentarono alla vita dell’ Impe- 









al Gal 
( Y. sopra il Bullettino. ) Si 





ono qui 
che i nostri alleati d'oltre Manica sa- 





pegno dell'alleanza auglo-francese, non può a me- 
no d'esprimere il timore che i Cinesi ne trag- 
gano argomento a supporre che gl' Inglesi ebbe- 





Il legno americano |’ Adriatic, entrato in 
questo golfo il 18 corrente (V. sopra), e tras- 
portato giovedì sera dalla furia del vento di gre- 





sca il suo gran valz, il tuono gaio, festevole cer- 

confà: si applaude alla sua voce 
de a’ suoi modi squisiti, 
di 












pur 
si applaude al 





inspi, ratore. — 2 È ranno spontaneamente provvedere alla cura del- | ro bisogno d’ un' altra Potenza adempi le o ingegno, ma si ve lottar ese 
ille. iù Pierri ha un figlio, ch'è apprendente pres- | la lor dignità nazionale Palla sicurezza de’ loro | loro minaece contro quel porto della Cina. | gl attraverso la punta del forte di Santa, Maria, | sa contra l'indole propria. Non è facile disubbi- 
pi un lavoratore in oro della piazza Dauphine. | alleati, ed attendono a Parigi con piena fiducia Comunque ciò sia, ormai è ritenuto indubi- | 5PPofiltando del tempo burrascoso e dell'oseuri- | dire alla naturale chiamata. 


tamente 


love con. 





Merita menzione una circostanza particolare ri- 
guardante l'accusato Rudio. Si rammenta l'as- 
sassinio, commesso due anni fa i taverna di 
Londra. Un Italiano, di n 
uno de' suoi compatrioti 
te) all'assassino di sfuggire alle ricerche della 
ia di Londra. Uno di quei feriti fu il Rudio ; 
sa del crimine, che allora non fu cono 
sciu petto che l accusato palesar vo- 
Jesse i segreti della lega politica de’ suoi ami 

Da sette anni, l'ultimo attenfato è il nono 
premeditato ed il terzo eseguito. Pianori, quello 
recluso come pazzo, e l’'Orsini, sono i tre capi 









ferì due altri. Riu- 





































no fatti dal Govern 





di Liechtensi 
di S. M. l'Imperatore d’ Austria ; 



















annunzio de' vig 





igi 
cedimenti, che sa 
ico, per aiutare 
ed impedire la pc 
bilità nell'avvenire di simiglianti pericoli pe So- 

delle nazioni continental 

S. M. l'Imperatore ricevette oggi il principe 
n, latore d'una lettera autografa 
rincipe di 
caricato d'un simile messaggio da parte 
il generale Della Rocca, ra] 
Sardegna; ed il generale 
inviato dal Re de’ Paesi Bassi. 
i imperiali 


i provv: 
bili 



























































tato che le due squadre ‘opereranno di concerto; 
ed in segno d'allcanza, gl Ingles 
13 dicembre la 





limento ai Cinesi; 
vengono mandate 
indietro gui giorno a Whampoa, e il blocco fu 
esteso anche al 
Fatì si congiunge con un altro braccio del fiume, 
detto Fatscian. In conseguenza di ciò, a Canton 
scarseggiano le vettovaglie e regna miseria grande. 
Però il differimento dell'attacco di Canton 























tà, riuseì a fuggirsene nella notte successiv 








cato un battaglione per la Ci 


















(G. di G.) 


Dispacci telegrafici. 





Parigi 23 gennaio, di sera. 






la M 





Il servitore del 
confessioni. Le ul- 
iglia non sono 











A dar varietà all'accademia, il dilettante 
sig. Penco sì produsse in due duetti con la signo- 
ra Lucci-Sievers, accompagna ianoforte dal 
sig Dalvesco, premessa l'aria: Miei rampolli fem» 

ini ò za, e duo, quasi di- 












remo, solilogi 
co e nobile disinvoltura. Egli ebbe segui meritati 
d'aggradimento. 











La famiglia reale inglese chbe in questi giorni, 
a, occasione d'ammira- 


ncey, Americano, di 








rel'abilità di certo John S. 






























pf hi ; Ù e reali furono pre- ) mente fato ‘ ci 
È: uncs dell'ultima categoria. Gli altri attentati alla vita e tri residenti delle | sembra imbaldanzire i Cinesi. Il mandarino di ato da lord Elgin spirò nel 25 dicembre. domare nel più breve tempo i più ardenti caval- 
nati dell'Imperatore sono le macchine infernali di | rispettive Potenze altresì che il sig. baro- | Macao va rinnovando le sue minacce furibonde | Quando non fosse stata data sodisiacente rispo- | i. Egli cominciò da un puledro di 18 
; Marsiglia e di Lilla, i fent: della Marianna | ne di Seebach, ministro di Sassoni contro i serventi degli stranieri stabiliti ad Hong- | sta, avrebbero cominciato le ostilità. mesi, allevato dal Principe Alberto 
tia all'Ippodromo ed all’ Opéra Comique, |’ attentato | Parigi da due gi kong, e parecchi di (Corr. austr. lit.) | stato tenuto alla cavezza. L' Ame 
ey dl di Tebaldi e di Grilli, e quello dei cinque congiu- | l' Imperatore pel me tornaré in quella colonia, Parigi 25 gennaio. un'ora e mezza solo col puledro, ed ei 
sapone rali, sui cui progetti nulla si seppe di preciso. Certamente, mercè il loso intervento | partire in fretta per Maceo. È morta la Regina madre del Sovrano d'Aud, | PYP2s6810 quel tempo, la Corte nella Scuola: d' 
Sil” ————— della Provvidenza, il disegno de’ cospiratori andò lutanto si dice che ‘lord Elgin e il barone | siunta sabato dall'loghilletra (G. Uf. di Mit.) equitazione, trovò | Americano stesso montato a 
serivono da Brusselles il 47 gennaio alla | a dirittura contro lo scopo, ch'ei si prefiggevano. | Gros diressero intimazioni separatamente a Yeh, |" si RESO “4/|s00 bell'agio. sul cavallo, che se ‘ne sietie’come 
Mai la popolarità del nostro Sovrano fu sì uuiversa- | e che, qualora egli non accettasse le condizioni =“ oe — dato, anche quando con un gran tamburo 
Gazzetta, le, sì piena, come dopo l'attentato. I cuori più | postegli, Canton sarà assalita di certo. Fu distri- BORSA DI VIENNA del 27 gennaio fatto uno strepito d'inferno. La famiglia re 
a tepidi si riscaldarono per quel capo, la cui vita | buita ne’ luoghi al fiume una circolare de’ Corso delle carte pubbliche. le si ritirò dalla scena per pochi minuti, e rien- 
mio car- fu salvata a prezzo del sangue di molti di noi; | due plenipoten che invita gli abitanti a pre- Stato. . . . . al5p.% trandovi trovò il puledro sdraiato al suolo, e l' 
se e com- e tal battesiino di fuoco può veramente essere | munirsi contro i pericoli imminenti. Siccome è 1853 con rm ; Hi a Americano che baloccavasi colle gambe di die 
vilerie fu considerato come una consacrazione, che permise | poco probabile che Yeh condiscenda alle doman- il pronto atolteala si tro di esso, una delle quali collocò sulla propria 
| 44 stano all'Imperatore di parlare ormai di suo figlio e | de anglo-francesi, si attendeyano le ostilità. fra 1850 con rimborso. guancia. Yenne dopo condotto un cavallo noto 
| vennero polizia, onde fare indagini, coll’aiuto no- | dell’ eredità del suo trono con quell’ autorità, si- | pochi giorni. Tutti + soMati-di ‘marina ‘inglesi estratte a Londra pel suo adombrarsi, col quale l Ame- 
te da te- stra Autorità di sicurezza,-sulle ulteriori dirama- |-cura*della simpatia’ pubblica , che avete dovuto | erano nel fiume, e una parte di essi doveva shar- ricano. aveva prima fatto conoscenza. Il cavallo 


zioni della orribile trama. Quanto ai proietti ado- 
perati in quel'o spaventevole attentato, ramme 





notare nel discorso profferito all'apertura delle 


care il 45 dicembre dalla parte di Honan. L'ar- 
tiglieria era pronta alla partenza; un distacca- 





> 215p.%col pae X 
Prestito con estrazione del 1838 per for 100 








si contenne come un agnello, gittossi ad un cen- 
no dell'incantatore a terra, stette fermo, quando 


Risi a - 


gliel’ ordinò, e lasciossi spingere qua e la come 
un sacco. Un terzo cavallo delle regie scuderie, 
molto bello, divenne in pochi minuti man 
| come un cagnolino in modo che nessuno creder 
voleva a’ proprii occhi. La cosa più interessante 
in queste produzioni si è però che l' Americano 
confidò il suo segreto al generale maggiore, sir 







mento del genio, con qualtro compagnie del reg- 
gimento 599, dovevano imbarcarsi a Hong-Kong 
per Canton, e così pure 300 lavoranti cinesi al 
servizio dell'Inghilterra. Un legno onerario, con 
fascine, scale e munizioni da i 


fasi il processo, agitato molto tempo fa, dava: 
al nostro Tribunale, contro due rifuggiti fran 
ambedue meccanici, di nome Ja 
impiegato della ferrovia, ed un 1 i 
, per fabbricazione di proietti del tutto simil È 
Quei rifuggiti, la consegna dei quali allora avea | se si vuol giugnere a t 
domandato il Governo francese, furono espulsi. | trama, e tutti gli uomini 













. . ISS» 
+ Jombardo-veneto del 185021 5 p. % 


























uite le fila della 
rettamente © i 
































































































































trovavasi Uno di essi recossi all'isola di Jersey, dove l’at- | direttamente tinser le m er generale. Riccardo Airey, il quale, dal canto suo, assicura, 
studio di tentato presente avrebbe avuto origine. Sembra La qu e, di cui la gente si preoccupa N mo doveva partire da Hong- non potersi, nemmeno dal più 
rivano la quindi che involti nella trama sieno pur anche i | adesso generalmente, è da qual Tribunale gl in- | kong per la sede della guerra il 16 0 il 17 p.p, | + ; SETT con pag inrale : ; © — — |Scitore od allevator di cava 
| del tro- Francesi. quisiti saran giudicati. Deciderà della sorte loro la | e il R. piroscafo il Furious era già preparato per |» . »  Ferd.delNorda fior. _ contro il metodi 
aciarono Corte d'assise, od il Senato, come vogliono aleu- | riceverlo. , È n Omon. dicon. 1817 ‘x | stesso. Tosto che, in via di soscri s 
i, gell 1 signori Devisme e Caron, armaiuoli, por- | ni, od una suprema Corte speciale, come altri Quanto alle disposizioni per l'attacco, nar-| * 1} ta a €200 > 51 a, | {a una data somma di denaro, l' Americano pub- 
i augusti tarono il 21 al palazzo di giustizia, col loro pro- | pretende? Questione dubbia per tutti, poichè cre- cl tta francese, la cui avanguardia |! 7 Linke 2200) 201%) | Dlicherà il suo segreto. ((G. U. d' Aug.) 
e senza cesso verbale di perizia, i proietti consegnati | do che, in tal riguardo, nulla per anco sia sta- | navale entrò e l'8, prenderà quella par- RA B a 
della na per la loro analisi. Dul loro esame risulta che | tuito. le di emo, ch'è vicina a Wiepppon. I) cepitano ||, Corse de cembi fa mondo di consenzione | Correzioni. — Nella necrologia di D. Gi 
ino il suo i proietto poteva colpire cento persone, fe Key, del Sans-Pareil ( considerato uno dei miglio- rt er TOO Mor. Corte e» > »-108% sboe1 inserita nel nostro N. 20, sfuggì un erro- 
attro ore Je ed anche  uccidendol noto come la gi uffiziali ), comanderà la ta navale, men- | Londra per 1 lira . 31020 — 3jm. » | P65 si, per chi hi m senso, non dee farsi 
a fine di i ci i proietti conteneva ‘re l'artiglieria sarà sotto la direzione Lione per 300 frane " ——2m. !lemaraviglie; dove sta chimici, si legga chierici. 
quillo € 
sane Treciso %6 io. — Pochissi alt. Prov. 5 Bucarest 31 giorni Bucarest p. 1 {.a parà 
a reciso 26 gennaio, — Pochissi * +» alt.Pro.5. ... u È stp. 10 . 
I ptt GAZZETTINO MERCANTILE. venere fait nell'odiemo mercato # del Banco .: 24, ;.. Costantinopoli 31 gio: Costantinopoli idem > 
lendendo» si vogliono sostenere sulle |. 16, i granoni | Prestito con lotteria 1834 coforte 3/m. . . Aggio degl' Il. RR. zecchini p. 
Ila colma da 1. 12 a 13. » » 18391 
volto del- Venezia 27 gennaio, — leri è perivalo, un REI to E ac s 
qualmen= brig. di cui non si conosce ancora il NOME. | p,,;99 96 gennaio. — Qualche aumento | V!®' rei 0. sfiducia sul nostro mercato 
1 Corona Scnllamo uno storno di frum ii mostri. | eppo inogo DOEI nelle granaglie; vendite di io 









{rumenti per tacchi 2500 circa da 15-50 2 | viglietti pote. Galizia; 4°/ 
16 5 




























lile, e da 1. 16.50 a il fino. | Obbl. pr. 8. (. Ferd. rd 401 pal 
bero sfo- Altrettanta quanita di frumentone venne det . Di TACOLI. — Mercordì 27 gennalo. 
IRR. tagliato da È 1250 ll gialoncino a 14 l pie |» 1 comes 
i noletto. Avene pronte a 1. 7.66. » 7 a 18, : 7 
are : Feo ti i Civ dele crt di tto ln Fina | o ca. cine cas rpm La Fener Lia; L'al 
Loti Mrciae di inn GA prassi A del giorno 22 gennaio 1858. condo atto, il Dallo di mezzo carattere : 





Ax. della Banca nazionale . 











a. della Heria, del Viotti. — Alle ore 8. 
Viglietti ipotecari 5 °/y della ) 9 
8 ance 1% mesi 































































































































d| ces ‘a nazion. a Arricati da Milano 4 signori: Towsend | TEATRO GALLO A $. NENEDETTO. — Dramma- 
. n 6 anni Aiberlo, poss. ingi. — Villard A., neg. di | tica Compagnia Ve 
Ti DI È (pane » D DIREI Pari ad selmi 6. poss. — e Fra : condotta dall ll re Cesare si di, 
» Frumentone È, 23 ” Neg. ienova. — Da Manto- La casa nora, — Negl'in zi della 
[oresiani LT ZO] si) rie Azioni Stab. di Credito austr. ins Acli fino, — Da Zrie= | media, N proî, di farlo Neller= 
Da franchi; » 5.82, | E)" 0° cinese . sconto di Verona. — Da | mann, viriuoso di camera di S. M. ji ie di 
i. » 6.50." | Slave so gif BudocLin-Gm. È 3 Ha ‘o, poss. — Da | Danimarca, darà un concerto. — Alle ore 
ci 3 Gio me ferie dello Obbligazioni dell esonero Auster Li ; iscena. il nuovissimo 
RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. Stato di fr. 500... DI e Pea lo : La Modista, in qi 
(Dal foglio serale della Gaz3. di Vienna.) bi Ls No, Pei »S vuoi i orinei È Ito dal sig. Federico Federigi 
3 n pag. dei 90%... d 
93% | Fienna 22 gennaio 1858, ore 1 pomer, — |» idem Penne. BP È ut [erotici 
AI principio una assai favorevole disposizio- | » idem Tibisco sa i CO. , poss, È o 
794, |ne, mente pegli, etti industriali, non | » idem Lomb su | E di bar, er lo di TEATRO APOLLA Riposo. 
+5 esclusi nemmeno quelli per solito trascurati. |» idem Frane. si9.* |di più ordini, 1. R. ten. marese. è TEATRO NALIBRAN, — Gran Circo di cavali 
s seg” Large iii = a bi pre Ca era 106 ue pi si 9081, Calolis Giacomo, ‘pose. di Milano. — 2er | della rinomata equestre Compagala di tnt 
al ps la le carie ind * navig. a vap. Danubio 543° —5#5 ‘ento ; Alberli co. e i P i — 
Loti GER RS Lee trial, divenne un momento più debole; si |» "ee sigle 2 101 00% | > eo Spero ra ie 
htenstein * della Strada forata lomb «veneta Tetenipad bo PARTE ore 1. Sohle Catene Best: "0 2 è Lai, ps —- Bassani Angel, ban. — Per | Soi = Comico-me 
eri sera ù Prestito nazion e ni 3 7 Padota : Martini Ignazio, poss. di Cremona. di marionette, diretto da A. Meet 
Venezia 27 gennaio 1858. Ha 3 * Presb=Tyr. 19 — 20 . . Disastri e trionfi di Buovo d' Antona. Con 
e accon onblig. dello Stato 5 . 30 2 ì MOVIMENTO DELLA STRADA FERMATA. ballo. — Alle ore 6 € #/,. 
i nel “a 4 Viglietti Esterhazy £. » della Navig. sul Danubio... 4 SALA DONIZETTI. — Compagnia delle mario- 
havvi i wi al eri mi Belo -» 11.26 gennaio nette! dirella è condella Ga ol 
= 4 Roberto il Diavolo, 7.8 repli le ore 
. e 
» Grò ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. 
er È tino dieci i GRANDE ANFITEATRO SULLA RIVA DE e 
k: del giorno 22 gennaio 1858. 1125, 26,27, 28 è 29, ai SS. Gervasio e Protasio | SALE A ria zoologica di M.r Charles 
sa 0006 . vulgo S. Trocaso di Parigi. 
Ri SA w Amburgo TRAPASSATI IN VENEZIA. sita peLL' vtico mborto 15, os. 
* » Ungheri . \imst Nel giorno 21 gennaio. — Bertotto Oggi, 27, quinta festa di ballo mascherata. 
geo A naiaa ep betta di Paolo, d'anni 6. — Biasini Cate ——— 
fu 6. B., di 72, e ola GRAN TEATRO LA FENICE. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE pa] Nella sera di sabato, 30 gennaio, avrà luo- 


gl 





go in questo Teatro uno straordinario ve; 
ne mascherato, con illuminazione ed apparato 
della scena, come nella consueta cavalcliina 


Antonio, d'anni 74, mesi 2, ci 
lotto Teresa fu Antonio, di 72. — Fontanel 
Gius. fu-Francesco, di 79, actonciapeli 
De Rosmini-Vannetti Giuseppina di Graziano, 
d'anni 2 mesi 5. — Canziani Fortunato di 
Gius., d'anni 2 mesi & — Vianello Pietro di 
Angelo, d'anni 2 megi 6. — Bellocchio Te- 

, di 88, cucitrice. — Grandina " 
Santa fu Lorenzo, di 62, domestica. 


futte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livéllo del mare. — Il 26 gennaio 1858. 


Tant._ 7° feta della tuna: 
6 pom. 





[TERMOMETRO RÉAUMURY co 
BAROMETRO | "esterno al Nord [& 


dell osservazione | lin. parigine | sciatto 





Umido 























ARTICOLI COMUNICATI. 
"TRI sa 80 


l'ultimo per la sig. Caterina 
di Asolo. Superstite al ma- 

i sacerdote, 
‘9 morbo vittima 
ina forte del Van- 



















passioî 
el bacio del Sigi 












povero cui se 
po dopo la sua 
vesse per T 
alve 0 candidissima 
sempre in benedizione presso di noi, Possa il tuo 
esempio parlare al cuore di altri. generosi, 
cittadina non venga meno mai, agli inces- 
santi bisogni dell umanita sofferente. 

Asolo, il 2i gennaio 1858. 

LA CONNISSIONE DI PUBBLICA BENEFICENZA. 


si 































Grave città nel giorno 5 
corrente in cui, spa cendio in mezzo all’ 
imperversare della più ufera annientò tutta 


la parte superiore 





i 
tare lo 
i. Brusomini da essa prescelto alla 
opera, avvegnachè devesi all'ardimen= 
io, alla di lui assennatezza il salva= 
dell'episcopio e dei 
nacciali. 
Nè la di oflesa, se la Congre- 
zione municipale per dovere di gratitudine ricorda, 

li Do tante cure e fatiche, scordando ADI leno 
isagi e le soffereuze di lunga © la più attenta 
lia rinunciava generoso ad ogni compenso, solo ci 
forlandosi di aver potuto servire ed essere utile alla 
sua perte, 

i nobile esempio trovi imitazione. 

Chioggia a' di 18 gennaio 1858. 


ATTI UFFIZIALI. 













ve 

















ELENCO dei ii conferiti, prolungati, ceduti ed estinti 
alati regisirati dall I. R. Archivio dei Privilegii nel mese 
di maggio 1807. 


( Continuazione. - Vedi lo precodenti Gazzette. 
PRIVILEGI CONFEAITI. 
44. A Luigi Giov. Metager a Viene 
tato, chiamato appretto impermeabile pel 
rticolarmento per stivali e scarpe, ne conserva le pelli ren» 
Beodolo merde è impermeabili; 8 giugso 1857, per 1 an 


segreto. 

49. A Gius. Riedel, muratore ad Alt-Arad in Ungheri», 
invenzione di miglicrai fornelli ecenoriei a machina, coi 
detti Riedel' + Sparherden, \'$ giugno 1857, per 4 ‘anno, 


43. A Gio. Parisch, fabbricatore di stovigiie a Theresien- 
felà nolla Bassa Austria; invenzione per dire, merc la di 
ossidazione, un bel color grigio alle stoviglie d argila ferrugi- 
nosa, l'8 giugno 1857, per 4 anno, segreto 
i A Carlo Vasco Dar, gd. frmecinta 2 Vienm, 
iorament sua pomata privilegiata, così detta Oeater- 
Pelle Gresice Ponmado. U 10 puis 1857, per 4 anno, 


- 45. Al dott. Federico Rochleder, prof. di chimica all’ U- 
niversità di Praga, e a Gugl. Brosche, fabbricatore in quella 
citta, invenzione per tegliere al legno © a tutti 
con esso la suscettibilità di ardere con fiamma, preservando! 
pari tempo dal marcire, mediante un processo sempiice e poco 
costoso, l'8 giugno 1857, per 5 anui, segreto. 

16. A Giorgio Mur, ‘abbricitore di sipone, e al figlio 
Giorgio Hartl, agente di commercio a Vi no, invenzione e mi- 
gliorimento nel modo di usufruttare i vapori acquei, che sfu,- 
ugo gerani ti conentrazione el loco, pe 1a. i qulzine 

#90 perl Lbbricazion di candle sapone, 113 gi 
per 5 anti, 

Gio. Sshnge, 























gno 185: 
17. 





privilegio, ed Eorico 
ramento nella fabbri= 






Fr 





3 SERI? 
i sapi conti 






N. 983. AVVISO. 

Ja esito a Luogotevsnziale Decre'o 
dovendosi pro'rarro l'esecuzione dei livor 
dell argine-strada sul Livenza a S. Avastasio, come veni 
posto col’ Avviso 20 dicembre 4857 N. 2357-1373, si de 
dvd ire lst pe eni vedi 4 febbraio 188, 

asta si sprirà il giorno di gio io 488, 
alle te" 10,004 cel loale di residenza di questa L R. De- 
legazione, e durerà fino alle ore 3 pom. Ove rimanga de erto 
il primo esperimento, si terrà il secondo vell'8 detto mese di 
fe ed ove pur querto resti senza effetto, un terzo nel- 


VA detto 

La gira avrà per base il prezzo peritale di L. 6874 : 26 

Gi topirane canterà offerta con un deposito in denaro 
di L, 700, pù L. 100 per le speso d'asta e del contratto; 

la seguito alla 'ungotenenzille Circolare 30 ottobre 1857 
N. 34486, saranno accettate avanti © fino all'apertura dell'a- 
stà anche offerte serite, sigillate, munite del dello legale e 
franche di porto. 

Tali offerte, per essere attend.bi dovranno contenere no- 
me è c'guome, luogo d'abitazione e condizione, come pure in 
cifra ed ia lettere la semma offerta od 1l nbasso per ogoi 
100 Lire. 

(Seguono le solite discipline.) 
Dilt LR. Delegazione provinciale, 
Treviso, 18 gennaio 1 
LI R. Delegato provinciale, Macci. 


AVVISO 




















(1° 









asta, si deduce a comune notizia 

L'asta sì aprirà il giorso di venere 
alle ore 10 ant , tel locale di residenza di questa 1. R. D- 
logizione, e duerà fino alle ore 3 jom. Ove rumarga deserto 
il primo esperimento, si terrà il cecondo nel 9 detto mese di 
febbraio, ed ove pur questo re.ti senza effetto, un terzo rel 
48 detto. 

La gara avrà par hase il prezzo perio di Li 1055: 38. 

0,0 aspirauto causerà i’ offerta con un deposito in daniro 
di LL 140, più L. 400 per se spese d'asti è del contratto. 

In seguito alla luogotenenziale Circolare 30 ottobre 1857 
34486, saranno accettate avanti © fico all'apertura dell’ a- 
anche ‘oferte, scritie, sigillate, munito del bolo legale e 
feanche di porto. 

Tali offerte, per essere attendibili, dovranno contenere no- 
mo e cognome, lugo d'abitazione e condizione, come pure in 
efra ed in lettere ‘a somma offerta cd il ribasso per 
400 Lire. 

(Seguono le solite discipline ) 
Dall L R. Delegazione provinciale, 
Treviso, 21 gennaio 1858. 
L'Ì. R. Delegato provinciale, Macci 











AVVISO D'ASTA (8. pobò.) 

D'ordine Superiore, nel giorno di Sabato 20 corr. mese, 
alle ore 41 att, verrà venduto a ‘p’bblico incanto, al miglior 
«fferente, in pronti e’ntanti, moneta convenzionale, un cavallo 
di ragione erariale, appartenente al Disticcamento del Corp» 
delle Il RR. guardie militari di polizia in Verona. 

L'asta avrà luogo nel cortile cella locale I. R. Delega- 
zione provinciale e precisazente presso v' Ulficio dell' IL R. 
Commissariato di Polizia. 

Dall LR. Commissariato di Pulizi, 

Verona, 24 gennaio 1858. 
LI. R Commissario superiore, Mricnswe 


N. 21485. AVVISO D'ASTA (2° pubb ) 
per la vendita a misura ed a prezzi unitarii dei prototti bo- 
Schivi © per l'impresa di teglio ed allestimento dei prodotti be- 
schivi del bosco erariale nel riparto di Padova 

Nell Uffcio dei’ LR. Intenieza di finanza in Padova 
surà tenuto nel giorno 9 gennaio 1858, alle ore 10 sutim., 
un'asta pubblica per deliberare al migliore «ffrente, sotto ri- 
serva delia Sugeriore approvazione, l'impresa di vendita dei 

otti legnosi e quella di lavoro del tag'o. riduzione e tra- 
detto di prodotti boschivi, deriv:bili da N. 692 piatte di alto 
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qual termine avranno feto 












È 
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cio 

















La nomina si ritiene n 
mancanza di discendenti maschi di questa, 
Moretti di questa 


ni maschi 


giorni 30 dalla prima 


AVVISI DIVERSI. 


69. 


‘Provincia di Vicenza — Distretto di Lonigo 


LI R. Commissario distrettuale 






































‘appartenere alla famiglia Piechî, ed 


Nd 


LL R 
vincia di Udine fa noto al pi 


‘AVVISO: n 


Camera di disciplina notarile di 
Medico quer ate 











Mina Gig. Gio: Maria-Francesco Fabrici del fu ont 
Maia il‘quale ha esercitato il notariato nel Comu 
Ùi Ciauzetto, Distretto di Spilimbergo in questa pre 


Sincia. un tempo compreso nel gia Diparlime: 
‘Tagliamento ora Provincia di ‘Treviso, tto del 
'Dovendosi pertanto a seconda delle veglianti pr 
scrizioni restituire  dall'I. R. Monte del Regno Lom 
fardo-Veneto il deposito notarile di già italiane È 
733: 53, pari ad ora austriache L. 842:90 è svin 
fare la cauzione fondiaria da lui prestata per la som 
ma di italiane L. 1466: 66, pari ad austr. L, 1685: g) 
A garanzia del proprio esercizio notarile , si dii; 
avere ragioni di rape 
ili contro il suddet 
beni € fideiussione, 
intro tre mesi, cioè a tutto il giorno 97 
propri titoli per la reinte 
e, senza che si pres 

















della 








‘Pe il cer. (LO 
ine del. deposito, © 7 
ione dell Iscrizione fl 











20 gennaio 
Il Presidente, A. TORASSI. 
I Cancelliere, L. Giannati, 
_ 
5 
SOCIETA" DI NAVIGAZIONE A Varone * 





a) del Lloyd austriaco. 
N sottofirmato Consiglio di Amministra 
zione si pregia di invitare i signori Azionisti a voler 







































deri tura 1-8 aperto Îcoocorso | (tervenire, er almente 0 mediante pro 
. Che a tul bbraio p. pei cONCOrSO | lasciarsi ad ali cio, al Congresso generale strao 
ariete RATIO RIST (2% pabb:) | alla. Condotta o-chirurgico-ostetrica in Alonte Lai o EA PEA TA iti iii L 
AU oggeito di risppaltare il dintto di pesca da esercitarsi ca che te n rai pp. V. alle 
cioe alt mpoctatara del Taruro sino alla Foa sorario di annue A. L. 1000. “| ore 5 pom. nel locale della Societa, ad oggetto di au: Pea 08 81 
Peleecila, di coche felà dello Sute, nel di res ostensibile presso il R. Commi torizzare il Consiglio d' amministrazione a conttarre ciuto, 
eee bt sia elle de io: aspiranti saranno corredate eta un prestito in forma di Le amme 
denza det |. R. Intevdenta provinciale uanze "in Rovi- | dei soliti Me eroga ne 
do Rel gio o  Kbbrmo 1838, dale ore 10 mattina alle 3 | ©’ Lonigo li lo gennaio 188. Dal Consiglio d' amministrazione pg qua 
sera, si terrà uo'asta per deliberare al miglior cferent., se 1. R. Commissario CACCIAVILLAM. 3 Masi X servig 
cos‘ p.rerà @ piacerà il diritio medesimo, sotto le seguenti con passe N g 10 degli Statuti determina : dì menta 
dirioni « Chi vuol è ii suo diritto di voto, sia È zione 
4. L'appalto surà duraturo per un triennio, dovendo avere lmente, sia mediante procura, deve giustiica. | _ 
il suo priocipio col giorno dopo della stipulazione del regolace ale possesso delle azioni inserite a suo (| 
couiratto, col quale l'assutore verrà immesso nel pcssesso di mediante il deposito, delle mesesimo preso | 1 
esercitare l' aonidetto diritto, e ermine cul gioruo stesso nel Trieste, o presso quelle persone all’este. e 
qua'e fu eretto il centratio dipo trascorsi tre anni. invitati tutti qu È Consiglio d'amministrazione, e tiva © spe 
‘9° 1 dato regolatore dullasta sarà di austr. L. 400 al- | durre le documentate meno otto giorni prima del Congresso generale, le e degl 
l'auuo, pgabii in quattro eguali rate anticipate, seadibili la | tO, entro il mese di io) Azioni verranno restituite dopo tenuto il mele i 
a = | di Polizia in simo, » doi 
pra cu giorno teso dla made ceti, e Je setto | (2 Le Azioni inserite a nome, verranno quindi ri puntò 
le cella Punta 


dive col giorno dop» dello sprare di cadaun tr mestre. 

3. Non sarà smmesso :L'asta nessuo obiatore che nen 
avesse previamente uotbesto il iuc;o del'o stabi'e suo demi- 
illo, e co-tituto a garaoza dell'offcria un deposito iu moneta 
sorante a corso di tarifa, ecrrisponiente al quarto del dato 
regolatore, il quale dal deliberatano dovra eevarsi alla chiusa 
dell'asta sl quarto del presso dell'una offerta, ritenuto che 
lo spese d'asta, comprese quelle d'inserzicne nella Gazzetta 


























vando la loro 








































0 nel loc: n "rie. | 





cevute verso con 








ste, è pi È M hischild in Vienna, a sh 

tutio il 1° febbraio p. v. getta 
| -. È 

N. 6. Gircolare. È 


"È 


rrano esclude 
ne. 


SOCIETA" ANONIMA LOMBARDO-VENETA D' AP 


premiata dall’ 1. R. Governo, e con 
privilegio pel metodo di coltivazi 
































































Utfiale, è dl relativo contratto star debboso a carico del de- | N. 101 5 DI) : sso) 
literatario. at Î' amministrazione dell'Istituto elemosiniere di To- A nare della debe Da RAI = feta di me 
imanenti condizioni. ; i Bresci di Gi n > del gi 6 corrente. si prevengo 

Dar fi car sndiito) Meetiacile delle messo, scolano Provincia di Brescia, Distretto di Gar- |; signori Azior ‘del 27 p.v. feblieaio Da: 

orge, 11 dicembre 4857. gnano. alle ore 7 1 ia Borsa di questa missi( 

PIOR. Ci qc AVY fa altra adunanza, a cui sono invitati tutti i signo- stro-e 

Dana Sira ni 4, 5 e 6 ma ocii muniti della Cartella di Azione definitiva per (2. J' atti 

n | proprio Chi deliberare sul er fare l'apposila | i 

AVVISO (3. pubb.) Ligo di Garda. commissio ame ‘del conto consu DICO, 

Pretura di Leznago è a conferi un pesto ‘ in base tivo a tutto É DE 

sistemizzato di cince di soldo di fio- dA ZO per 100, delle varie qua» |. Si ricordano le prescrizioni giù espre Vinte 

tini 500, 61 in cuso di graduale avinzametto d'un egual po- e della dilta fratelli Andreoli . | Circolare 1 bre 1857 N. 223, riguardo alla fi- ‘cha 

sto uella classe di soldo ci fior. 4L0. at tempo € pervenute in proprieta del jone per procure, avvertendo anehe spedii 

Gi aspirenti quis dovranno far pervenire elle vie re- Pio per elletto di donazione della tu Santa An- ‘anza del numero legale avrà Dot 
qolari ed a mezzo del copo dele rispettive. Auterità, qualera cessivo lunedì 1. marzo ” 

fossero in attualità di servigio, le loro suppliche al'a Presidenza nuno eseguire il depo- | ©, nel medesimo locale. nella quale tutte ' È 

deli L R. Tribunzie provivesale in Verona nel ter.ite di quat- lotto © lotti a cui | zioni no ala apra di voti 2g delle 

to settimane, decormbil dsl giorno del'a terza inserzione del vi RARO ‘cor 

presente Avviso nel a Gezzetta Ulliziale di Venezia, corredate immediatamente cessata dt Disaiore Nap, | FRASLERO MONTI: per © 

det documenti in originale cd in cepia_autentic», comprovanti a SE ia) wie mapp 

la loro età, gli studi percorsi e le csguizioni necxssari», e della RIO ll sottoseritio si pregia avvertire che tiene bene ME tuali 


tabela di qual fca conformta giusta il formu'amo ceneruio 
nella mini.ieriale Ordicanza 24 aprile 1855, con di harazione 
sui vircoli di consanguineità cd affntà con altri impiegati cd 














avvecati adéenti ala sutéetta Pretura. riale, rana calino, tre lune grande con | facilitazioni pei prezzi, dî venderli che di noleggiarii 
Dalla Presidenza dell'I. R. Triburale provinciale, tutte le variazioni delle medesime di fioretto, soprafti- "VIcEMo Worms 
Verona, 17 gennsio 185°. n, lino © parla x UMDIO IO 
Fonrana. cappeli si © corona; nonchè die ceo e 
tin verse dì formato vario e per uso, dite SR DA NERD DE aa e 
N. 22636. mE 3. juib) | pacco dei ivo di oltre austr. Lire Scelta bri di Lelle arti, Volumi 1 
a e e IO. contee dae | 100000. quasi tutti i imi. Il catalogo si ire 
il giorno 30 dicembre 185 i i, ante di stampe, 








D Vincenzo Francesios, si rese vacante il Renefcio vari 
S' Maria Maddelera di queta cità, di assento patrorato di 


















Imperiale firn 


























L'amministratore interinale. 





imperiale, sotl'impe- 







o Piano Forti di tutte le qua- 
Ia Verona N. 106 
tutte le_ possibili 





assortito il suo 
lita in Venezi 
promettendo 






tino Ponte 
tempo di 






pa 





















































































































































































































































































































fusto, tra roveri ed olmi, assegr felte nalla Presa 1 0 capitolo. i 
posta 
ATTI part. cens. id. do un sali a pivoli 17 agosto a. d, pogni 
4. Pezza di terra in paris a- | ad una stanza sopra la cucina Ì Giorno questa Gazzetta Ufici 
fi rativa ‘ooo gesi © parto prativa | vente pavimento di tavole , tetto | della pubblicazione del prese.te E IL Le reaità saranno procla- dizioni pure sotto indicate. per azienda rurale per pert. cons. | dei giorni 23 0 25 settembre pr. nenzi 
fa con viti e geisi e pochi frutti, po- | ad arell, latolo © coppi datto, © 2d elftto che da esvi cre- | mate @ deliberato Loito per Lotto. Cond'zioui d'asta 19, rendita a. L AGSI. p_9 5 ottobre a. d. che, 
n se + sta nelle suddette partinenze e con- Nel lato di mezrosi della cor- | ditori, © aventi qualsiasi ati Ml. Nossuso potrà farsi cbla- 1 Ogui aspirante all'asta do- N. di mappa 756, orto, per Lochè basso 
a pale salice prom ESE | i priona ‘eietao wa porilo | vengo prestato al suiato Tri- tore somma il previo deposto del srl. prevismena depositare ala | peri cena. — 30, retita mina” soliti è s° inverisea. per tro vo | Dillo s 
alla Fontana, confiazia a levante | con sopra polizio @ portico seggutto ! bunaie fino a tto febbraio p. v, 10 per cento sul ‘i stima. Comuissione grudizialo destirata | cho lire —:94. molla Geszetta Ufizi 
dalla valle, a wcersodì pura dala | a servire di passeggio a favore | inclusivameate, uo formale libello Til la quest’ esperimento se- un decimo del prezzo di stima, N. di mappa 967, area di Dall'I_R. Tribuuale Provir 
dala rale l'aiuto Roguo, È de esopropridari g'a corto dol | di pettone cd insisuazione ri- quà la delibera a qualu que pres: | mopeta a tail che sarà tati: | oratorio privato per pit. conio ciale Ses. Civile di Venenia, 
Marchetto Fraccesco, Baldisserotto | quale è ritagiiata modiaate parete | sputtivamente del proprio credito 2» come fu assentilo del creditori nuto a garanzia della sua certa $ rio —05, rendita a. | —:17. Li 24 dicembre 1857. 
Pietro e da G B. e Giueppe Bel- | di tavole una pirc:la stalla con ol azione qualunque contro il cu- inscritti. pel caso. che rimanesse delibe È li cav. Presido nenza 
disserotto , deliaeata nella s'essa | sopra fisnile, îl tutto a lutole @ | ratore della missa concorsuale dr IV. Eatro 40 gierni d rio e che gli verrà restituito al od MANFRONI gione 
133, 134 0 735, di | coppi. Lug Arrigo al quale pei casi libera dovrà il deliberca io dopo- - mine dell'asta in cavo contraro, Ei il presente verrà affisso Vomeneghini, Dir È 
,.96. ‘Tois'e importo d g'immobili + d' impedimento è sostituito l'altro | sitare il prezzo dala delibera IL Nel primo e sscondo a quest’ Albo Pretorio, iu Campo- -_ *#fenen; 
cer x terra in paro fa L 3265:40. dEi Tube Mostre, ed accioc  muteta a cOrso legale impuisoduvi canto i beni si delibereranno a | croce, nei Juoghi 1 ù frequentati | N. 4. 4, pull Ape 
anni, @ pochi gelsi Loc:bè si pubblichi. | chè nel metesimo veguno dedot- il fatto deposito. prezto uguale o superiore di sti sta Città, ed insarito per 3 RDITTO. di 
na, Palma © Luigia Baldisserotto parte boschiva eedua forte con can- Dall Imp R Pretura di Ar- | te tutte le necessario prove, code V. Dal previo deposito e ma © nel,terzo incanto a qi volte nella Gazzetta Ufizialo di Si notifica che i tre esper (| nn 
fu Angelo , totti eredi beneficiari | visi colla medesima proporzione. | ti, posta nelle ‘suddette pertinenza È | possa consiare non solimenta del- supplemeoto sarà esonerato l'ese- Inrque prezzo, an he inferiore di f Venezia, a comut digenta. i asta dii a asse 
dell'ora fu Giovanni Baldisserotto VIL Dovrà il delibarasario o | e cootrado, detta la Gui Li'2 dicembre 1857. | E liquidati di quinto verrà pre- cutante abitato, se deliberatirio , summa, purchè siano coutati tulti Dali. R. Pretura Urbana descrite | li Spi 
fu Giuseppe, domiciliati in Chiampo ritenare i capitati pas- { fatta a levante e setteatrione da HR Pretore teso, ma bea soche del diritto a trattenere il: presso fino alla ‘i creduori di Treviso, nel’ Editto 24 p. sconto, N. 5086, |. una 
tranne Aurelia che domicilia ia | sivi che i creditori non accousen- | Gio. Bait ® Giusepse Bidisserot- P. Cm. per tui l'iovisuante domanderà es- graduatoria per imputario nel Uli. Ogni deliberatario dovrà È grovaio 1858. ed lnseri'o nei N. 29' #8, ® earbo 
Montorso, seguirà nel locale di sua ligare insanzi tempo. {to, a mezsorÌ da Girolarce Di Bordoni, Diura. | here gra in tale 0 tal altra prio credito a senso della mede- entre tre gioroi dall'intimazicne LR Gorsìg. Dirig. anno #\57, della cessata Gartet £ 
residenza dinanzi apposita Commnis- { —VILIL Dal giorno della delibara | Valeria, ed a sera da Gio. Ba —_— | classe. Scorsì il suldetto termino sima e fino alla concorrenza. del decreto approvativo la delbo- Bassi. ta Uffiziale di Verona, 0 N. | 
sione nel di 11 febbraio 4858, | sino a quelo del versamento del | fu Francesco Baldisserotto, delineata | N° 1392. 4. pubbl. | perentorio, uiuno sarà pù aseoì- VI Av lu fare istanzi. per deposito giu Graziani, Ace. | della Gareetta di Verona del cor 
dalle ore 9 ant. alio.2 pomer, il | prezzo il deliberatario o delibera- | nella stessa mappa al n. 722, di DITO. * tato; e pertiò quelli, cha entro lo | senz'alcuna respon è reslmento depositare in rente anno avranno lcogo non già 
fi) incanto dei sotto descritti | tarii dovranno corrispondere sulla | part. cens. 623. Si notifica a Mocedonio Cac- | stesso ter:nine mon si suram seeutazte, ed ogni nel giorno che sarà sta- { N. 1956, 4, pubbl. rn 6 corrente, 15 pv 3N V 
p O va ooo Lotto, oto lo | pri del presso a lac rimasto 6. Persa di terra boshiva | dixoi, di qui, ora assente a’ignota | sirunti dabitamente come sopra, | conseguente all ssato doll relativo decreto l' RDITTO. febbraio © 6 marzo, tome vie | ione 
all interesse del 5 par 100 io ra- | todos forte @ poca dissodita eoa | mora , che Teoloro Ku, di rimarranno ia rigusrio al iote- | sì pure. «Gal L'IR Preturs. D'strettuzle | accennato nel predetto Editto, ni 
€ adizioni giove di anno con valute come so- | viti, posta nelle dette pertineato @ | Trieste, col’ avrocato dr Deoditi, ra istanza soggota ‘tualmente  imumebi'i suta» in Auronzo invita coloro che in y bensì rei gierci 15 p. v. febbraio, | 
v seguirà jo un mi versandolo di anno in contrada, detta il Bosco del Capo, | produsso in suo confronto la peti- al cin orso, o che visse ia se- del deliberatar qualità di eredtori hanno qualche | 6 warzo @ 10 aprile 1858. 
gara sario | ia Cata Fort di queta Prtwn | confonta a levante da Gio Bat: {sone #1 paso corr N. 1392, guito ad aggioogersi in quaato la | | —VIL Muncondo questi all ‘già previa nente de- | pretesa da fer valero contro l' è Dal'L R. Pretura di Capi | 
dsl nie pi TX. Nessuna" responsibilià | serotto di Francesco el in parto | per precetto di pagrmento entro $ mafesima si troverà ecavrità dai denpimento delle condizioni d' Commissione giudi- f redi coniugi Giov. Battista | no Vero es; 
pari pg Sped assume la pario esocutanto in fae- | da Girolamo Dilla Vi giorni dia L 2800 od sccessorii, credit ri che saracno comporsi, | 8a Gi inmobii sarauno riveuduti perchè maocinto, { am Giov. Bait. Antonio Da Li 5 granaio 18.8. 
treni fe Th dipendensa a cambisle 1° set esclusi senza eccezione dalla mase | a di lui rischio @ pericoio, ed es- verranno pesti i bevi al wa nuo- È Da S.cco Bsttina ed Auna-Lu L'I R. Consigliere Pre'ore 
nno, tembre 1857, e che con olierco È do deiberatri> teouto al pieoo Yo incanto scora altra stima e | qu Arcigelo Ronchi, di Vigo» SALOMONE 
pr decreto venoe intimata all'avecento soddisfacimento. | deliberati a qualsoquo: presco a f mancati a° vivi senta testamen- — | 
pes er {di foro. dott. Argo Mieri, Descrizione degli immobili | tutto rihio @ pericolo di esso {t0 il primo nel giorno 5, marso | N. 4908, do pb 
taovrguati tigri b- ‘ ; che ni è destinato in suo cantore siti in Resciutta: deiberatario. 4851, 0 la sesonda nel 46 git- EDITTO. fame 
dal eflena i compenso’, evizione o risarci= ad actum, essendosi solla mede.i- 1 AV. Al deliberatario apparte» e 4857, a comparire il di 8 Si rende pubblicamente relo nei 1 
co ‘ddl decimo uoento, salvo solo il regresso verso ma ordinato il d0t19 ranno le rendite sui beni cal cl braio p. v. ore 9 ant, innan- | che fl iocale LR, Tribunale Pro istadi 
di stima. sas Piena Tosoni denso, eomaniaatoria dell'eseeuzione cam- { n dala delibera "ia poi e da detto | si a quosta Pretura per osirus- | vincia'o Sezione Civile tn wi 
DEN di dl Le speso tutta comincian- biaria. ! hi, mersodi prete Antonio Sceffo, | gioro in poi gli incotuberanno le { re le loro pretese e comprovarle 41 correrto N. 94008 
ie 1 fano do dalla petizione e suce»ssive si- r Ineomberà quisdi ad esso | ponente Giovanni Baselli, è tra- pubbliche imposte. + J oppure a presentare entro il det- mentocattagni | teche 
Mln: ecs! Ladd e dea Crndiari di f.r giungere al do- Suzzi in map-1 = V. Al creditore escutante fto termine la loro domanda in i- | fratelli Gio. Battista # Curi all 
mei Leb rtario Precaria Saranno prelevato pu'atogli euratera in tempo utile + le Î werriaro sodlisftto nn preferenra |-serito, poiché, in cas contrari, | Maria Besa fa Angelo di dii. ba de 
Ie Vano est. gui crefuta ecsezone, oppar sce | Hd ogui. alito la spuno di assu: | qualora le eredità venissero esa | quali een odieroo Deereto hi | ÎN 
ine li viali LU pas- f l'asta all'avv. Villanova preonre- glieto è partecipare al Tribunale zioce al qual uopo, dopo seguita col pagamento dei crediti in- | minato in curatoro il robe Vi” 9 di 
prora Sarpi N dei deli’ istante Ospitale , © cioò di | altro procuratore, mentre in difetto la vendita farà Lquidare la si uati, non avrebbero contro le | cenzo Zugni. 
[nh pen riira Ital] Poe dovrà sscrivere a +ò metesimo le | Ò 1 spoc fica e potrà chindere l'im- | medesimo alenu altro diritto, Ciò si pubblichi od inseriti | passo 
Carati È della inazione. | senta Bditta i creditori di compa- | L. 204. 23. | mediata prelevazione dell'importo Y quello che loro competesse per | nella Gazzetta Veneta. al 
Cass 4 ll presente si pubblichi ed —_IL Casa d'abitazione in Re- | tassato del prezzo nei depositi | pegso. Dall' LOR. Pretura Urbi 
Spal ire certe Ù \ Dall'imp. Regia Protura di | Civile di Venezia, 
fame la distribuzione mm | i Auronso, Li 16 granaio 188. | giolo 
simana grado, cet: | pt | Li 17 dicembre 1857. L'IL R. Corsigliore Diriectt bri 1 
aninatorie del $ 4: Ì Lac i COR pool Fei 
rio Reg. Lapo î o _- culto 
iene gp inve gpre promiscso |. Li 98 granaio 1558. ; ila LIA SIBA pel pub 
qui responsabili residenta al EDITTO. 
Meli batt :G ac la cifra di Rated in seguito sante | 
Iv. Ul Csipig leche gie! vi tutte lo praticha preserile i Wioni 
ratarii bile 4 pubb cembro 1856, N. 20769 pren 
unicamente in base EDITTO. » 056, N. sopra 
Lapp panini pdc I ia istanza di Rosa Ma kaeih vedova vor 
possesso materiale detta Gia i ferona , notifica col pr 
subastati, il possesso | da vaiola, È a tulii ed a ca- Lire 
potrà conseguirsi prima di avere | a messodi da Pistro Budissrotto appartenere, essere H 2 mo | 
Adotnpiato 1 tutto le oibligazioni f a ponente da Giov. Baldissertto 1° aprimeoto del pr 1 | chicbello farlo 
Giusta il capitolato. di Francasco, a settentrione da G. concorso generale dei creditori s0- diro Li fa goonaio 1568. delle 
V. So per il caso chs nel Ia dere Ple E it la sostanza ereditaria mo- Si rende pubblicamente noto he Hi Reg. Protore Htali, 
frattempo da oggi al ci deila dali- | Francesco, nalla suddetta ] rqua esistente ed immobile che in seguito all'istanza 4 cor. bi ‘Pasquanico Una 
bora tati © parte degli immobili | mappa al n. 2393, di pert. 1.70. esistente nel Regno 5 80 del Marchese Giovani Ma: | ire | Lociaoi, AL seri 
secutati, venissero venduti all'asta 3. Persa prativa irrigatoria faceto, abbandonata dal laspina, contro Beatrice Maria Or- sa zioni 
doc per debt d'imposta n con acqua della vaola, posta nelle cav. commendatore Laigi Martello. Iandini-Giavarina di Compocroce, | per | dist 
Stenti doo a quel di il deliberatario | dette pertinenze © coniada , dota i avvisa quindi col presen- avranno logo nella residenza di | a L i ito! PESEosO i 
n sino aziocinti Dre en ni tagica questa R. Pretura nei giorni 9 % J E° 
dai creditori ipotecarii di ricape Giuseppe Baldimarstto qualche ragione fetbraio p. vent 2 marzo e 16 giunta e ì agg 
dai coito ipa io uti | a mensodi da sima coon, a | ragione di Go fa N oestazza eroi pearl, side a pero aree pe derra 
pata pro di olii ve: nre e cai PIE disseretto , essendo ua commendatore Luigi tr sncer Bet dalle ore 10 Co' tipi della Gazzetta Uffiziale 
dati, od in tal caso il presso @- | linenta nella sodetta n annesso a questo locale. detto concorso di ore 2 pomerid. per la vendi: È portiche Dott. Tomuso LocareLLI, Proprietario e Compilatort 




















































































































































































































































































































































































































GIOVEDI 28 GENNAIO siae gi: 
lotte 
ASSOCIAZIONE: Per Venezia lire effettivo 42 all'anno, 21 È sob sud 
'Per la Monarchia lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 00 ©) trimestre. i 34 caratteri, e per questi soltanto tr pubbilfyaijoni è65taiig come die: 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. (. Nobile, vicoletto Salata al Vertaglieri, N. 14, Napoli. ti si-fanno in lire effettive. A SZ MRA 21 
e pesi i pretso; si relati Dial oe Un foglio vale cent. 40. urbe im “ l’Uffizio soltanto; € si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 
assi i sl ricevono iziò in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 09 
nati, 
È °° 
V denza, per la carta destinata all' impressione dei | della Repubblica. Il ge Oribe,: zi cui | tal modo di vedere. Giacchè allora, ibbe ca 
tagged sa ieri dei | della SILLA h OA NILE , per certo, a nessuno sarebbe ca- 
pista PARTE UFFIZIALE. ogli periodici dell'interno, nonchè dei fogli di | abbiamo già annunziata laffinorte, aveva 70 sac Lal Comeniminoe degli rd Anna bri i iero di chiedere che Gar doh) 
A da ri anni. hi mino: è Ta s i 
» Straor= L'eccelso Ministero dell’ interno, di concerto Lettere di Kalsich che si è | pulato a Parigi nel 30 marzo 1856. La parte 
). V. alle Li do dell’ ta, si è fia 9 © | della pace di Parigi che tratta la quistione del 
col supremo Comando” ata, si è compie: molto esagerata la che si dice p i a fticoli n 
ALTA ciuto, coll Ordinanza N. 1414 , BS core. mes UFFIZIAL e agency pig pe pira - Danubio, sta negli articoli 15 a 19 di quel trat. 
ni AR orarie dl: cosceifia peri lai Pale se, recando a 48,000 uomi l'esercito, che | “Nell'articolo 45 del ‘trattato-di Parigi, le 
rv itare per la leva 1858, verso. paga 1 28 gennaio. il generale Muravwiefl vi zza. « La Rus- | Potenze segnatario andarono d accordo ‘che i | m f 
mento della tassa ‘normale destinata all’ aseun ironia po < sia sfoggia, è vero, una grande alacilà su | Principi, sai datto inno dui fumi, che | x m'ama. ben laogi dal deviare dai pri 
sabato zione di supplenti. » ieri i fera di Parigi del | « quel punto; ma, nota la'Patrie, quand’ an- separano o percorrono diversi Stati, vengano in tito de si onile 
MAU, izie del 24 gen «che ell’avesse il pensiero d'aggregar la | avvenire applicati egualmente al Danubio ed alle | lare la na 
è presso iorno 28 dicembre passato fu dispensata « Mansciuria a’ suoi possedimenti, elfa non | foc esso. Dichiararono spettare d'ora in poi | minò, nell'articolo 17, che una Commi 
fu Il gi mbre p Su disp po: ’ pe minò, 
e tiù ale o spedita la ta XI del Loltettino delle leggi or luogo i pochi nuovi | « avrebbe bisogno, a conséguir tale scopo, | sifatta determinazione al diritto pubblico euro: { mata" da deputati dell Austria) della Baviera, del 
rale, le e degli e Provincie venete 1857. | ragsuagli, relativi all'attentato, cli lun corpo d' esefcito sì considerevole. » la collocarono sotto la loro garantia. 1 | la Porta e del Wirtemberg, alla quale dovevano 
il mede» ‘Nell portate le leggi Sovra- a ; i Ù e ha. - del Congresso di Vienna sulla naviga- | unirsi i commissarii dei tre Prineipati danubiani, 
ne e le Ordinanze n i, contenute nelle |.  Ieggesi nel Droit: «A | pverno danese ha presentato un 1 fiumi così detti convenzionali, ali | breparar dovesse un regolamento sulla polizia del: 
riodi ri È KXX 11 del Boltettino dell Impero, cd giornali annunziarono che il processo della | gelto legge per la difesa di Copenaghen | %; riferisce l'articolo 15 del tratta IS Pavigazione del Danubio, e togliere dovesse 
A 247, 249 e 252 di questa Gaz- | trama verrà agitato alla Corte d' Assise della | dal lato del mare, e per favori di fortifica- | sono espressi nell'articolo 08 dell’ tutti gli ostacoli, di qualunque natura fosser 
getta dell'anno scorso. a zioni da farsi in parecchie parti del Regno. | gresso di Vienna del 9 giugno 1813. Ir quali si opponessero ancora all’ applicazion 
1h La P Bconliene? + cun Luogote | Preseduta 10 presidente De! Dal canto suo, il ministro, della guerra fe’ Pr litica ira PE ii ein i delle. disposizioni RIN Via na, 
fa Sotto il N sireolare della Luogote el ione sere s i li riordi: ischi del ris ibi deg | Essa Commissione dovea e ord 0, 0 
Todi e Nr Colla quale sì prestate | Btna delerminazione fu ancora presa ammeltere un disegno di Fiordinamento mi- | Sali ririeraeehi de Cee e Commissione, Se volse arr e 
eselusico nenza LA (tit d'affttanza di locali ad uso degli | alla presidenza del processo ed al giorno del litare, che permetterebbe ‘alla Danimarca di | tutto quel che riguarda la navigazione di quei 
ici delle pubbliche costruzioni sieno nelle vie | l'udienza. Non possiamo ere che | porre in assetto un esercito di 50,000 uo- | fiume. Quel principio è tenuto fermo negli altri 
nell'Adu- di metodo assicurati mediante iscrizione ipotecario. | il processo verrà probabilmente agitato alle | mini. DIS n f articoli dell’ Atto final Vienna e negli allegati 
febbraio Sotto il N. 71, la Notificazione della Com- | Assise della prima metà di febbraio. » ._Eccoi dispacci telegràfici, contenuti ne' | di questo. La sovranità degli epeiisigro sal LI 
quot one intenzione per la Lega doganale n” |“ La Pairi toglie alla Gazzetta di Cal | giornali dî Parigi, ricevuti ieri fai di fine che prc Il lora eroi 
Tires i CO dar Ondil ante aninisteriale sul trate | "22%e del 24 la nolizia che nella seduta della « Londra 23 gennaio. principio inviolabile del diritto delle genti. L'At 
“apposita tamento daziario dei sigari di iodio. Camera dei deputati, la quale si radunava « Il Principe, sposo della Principessa reale d’ | fo finale di Vienna non conosce altra forma di | bano venire egualmente app 
consun= Sotto il N, 72, il Decreto del Mini lo stesso dì per la prima volta dopo l'at- | oghilterra, è giunto-in ce Vga Do accordi convenzionali onde regolare la naviga- | la disposizione è ln norma della formale compe: 
e l'interno 7 settembre 1857, con cui si pi ato del 14 io, il presidente si fece D fa 23 gennaio. ione di fiumi comuni, secondo i principii della | tenza degli Stati rivieraschi, della formale vali- 
Ce Tale TANTE iatreituai ‘devono dirci i einen dalla Cancro . Giusta un nuovo dispicio uffizile, in da- | libertà generate della navigazione se non, accor- | dita, in diritto, dell'Atto della navigazione del Da- 
ro anche spedire alle Ai distrettuali di finanza Ù o ta d' Alessandria 18 gennaio,/fl generale Campbell | do comune fra le Potenze rivierasche. Quella ‘confermata da 
ogo altra nti degli Uffiii d' imposte in afl era ancora a Cawnpore il 18 dicembre. S'alten- | forma è espressamente ripetuta nell'allegato 46 | eventuali eccezioni, nei casi non espressamente 
sieliberao Solto il N. 73, la Circolace de deva un assalto contro Allumbagh. Dovevano unir- | dell'Atto finale di Vienna, e precisamente nell’ | cecettuati; la regola, a fronte della quale non pon- 
i delle finanze 4 ottobre 1857 sulla facol si agl’Iuglesi 2600 uomini di Behadur. La fron- | articolo 4 degli Articoli generali ; poscia negli ar- | no supporsi, ma deggiono essere rigorosumente 
i Secordata di permettere in alcuni casi speciali, fiera dal lato d’ Azinghur eta minacciata. Un'in- | ticoli 10 ed 11 cce. degli Articoli sul Reno, e | provate le eccezioni. 
; per oggetti interessanti lo copia delle surrezione considerevole erasì dichiarata a Katah.» | nell'articolo 4 degli Articoli sul Neckar, il Meno, È forza dunque ammettere che 
82 happo censuarie presso i Commissariati distret- * Mafgiglia 23 gennaio. —|la Mosella, la Mosa e la Schelda, vi è svolta € | dell'Atto dol Congresso di Vienna servir 
ene bene tuali. È « Le lettere di Costantinopoli del 14 annun- Coi fo tali inigagio fprietà ha ella di stione del Danubio di DIGI] iS 
e le qua- Sotto il N. 74, la Circolare della Luogote- ziano che i rappresenianti delle Potenze ne' Prio- :ssun luogo trovasi il più p di lo il trattato ‘arigi Ù BERESI 
Di st06, nenza 30 ottobre 1857, con cui si partecipa che, ‘apparecehiiano i lor rapporti. Giascuno de' | onde stabilire la supposizione che un atto 0 con: | se disposizioni. Esistono. or: latte eccezioni ? 
partecipa ‘ 
ci in via di esperimento, vengono accettate offerle Commissari presenterà un Fapporto separato. 1 | venzione, stipulata dai rispettivi Stati rivieraschi | Non ne froviomo che due essenziali, che però non" 
SAARER: serilte suggellate per lavori erariali di acque e della Val lo contro le dissen- | sulla navigazione d'un fiume comune, abbia bi- | alterano i suddetti principi, nè distruggono la 
VOLIA. ei gg sogno di ses gliere; da parte sii quali regola. Una di quelle disposizioni speciali è cou- 
5 n orità. Ed. infatti |. quella forma | tenuta nell'articolo 46, e l'altra nell'articoto 49 
pa in Turchia, e c'è un r@vvia rione , fondata nello spirito del’ dirit- | del trattato di Parigi. Quella stabilisce che venga x 
mi 1200 i | danaro, Il progetto de' ministri di ritirai io dall’ Atto fi- | instituita una Commissione europea per due anni, 
Ma < A”lì pascià persisterebbe nelle ripugnan-' ja moneta, scambiandola con 342 mil ad oggetto di rendere migliore la navigabilità del- 


























































«ze, che ha_ spesso manifestate contro il 
« disegno d'apertura del canale. » 


Le ultime notizie del Messico confer- 





























chi, guarentiti dalle dogane e 
rette dell'Impero, fu pubblicato. Il Journal de 
| Constantinople smentisce la riuunzia di lord Red- 
| eliffe, annunziata dalta Presse‘d' Orient. Il Danu- 























alla navigazione 
nell'Atto di navigazione delì' Elha del 1824, nel- 
l'Atto addizionale per quel flume del 1844, nel- 





























le foci del Danubio, e della parte più bassa di 
quel fiume. Questa dà diritto alle Potenze segna- 
farie di collocare due leggieri navigli alle foci 
del Danubio. 
































N, mano tutt i ragguagli dati sulla risoluzione | ;0 ed i posti russi sono congelati. » l'accordo degli Stati rivieraschi del Reno intor- In quella Commissione europea è rappresen- 
sc nenz0 5 novembre 1857, con cui si. prescrive | Militare della capitale: la dittatura assoluta RS, vo al regolamento sulla navigazione di quel fiu- | tata, a dir vero, mediante un deputato per una, 
le che, nel comunicare i conferimenti di posti di Comonfort fu promulgata, d'accordo con Un carteggio da Vi Ha G me, del 4834. Mai da nessuna parte non è stata mi- | ciascuna delle Potenze, che sottoscrisscro il trat 
moi luoghi $ ‘anti militari appartenenti | questo, dal generale Paez; e l'Epoca dice n° carteggio ienna nella Gazzel- | nimamente posta in dubbio od impugnata la re- | to di Parigi; ma la Commissione europea imu 
a tre vela indica ni eci debe | dhe Vera Chiz aderì al movimento di Mes- | 19 Universale d Augusta dilucida il diritto | golarità di quella forma e di quella processura, | schiarsi non dee rici lavori allidati alla 
congedo o sem- | siva, Da Montevideo si ode che, i > | formale degli Stati rivieraschi a conchiude- | La Sublime Porta fu, per Ja prima volta, col | sione degli Stati rivieraschi ,_ © nu 
ale Provi sico. Da Montevideo si ode che, in conse. | LL v; mente e definitivamente l'atto di | trattato di Parigi (articolo 7) accolta nel ‘con- | gliare, esaminare od approvar qu 
penia , guenza delle elezioni, che furono favorevoli | Vica e del Dunabio del 7 vembre | certo europeo, onde partecipare ai vantaggi della n d' 
e nenza 26 novembre 48% | al Governo, l'avvenire della Repubblica sareb- Er dpr dei a 1 Ni © Roe A one degli Stati europei e del diritto delle 
ssi zione dei cadaveri di st be assicurato, se l'ex Presidente Flores, al- | 1‘%/» soconco 1 pur Vista, cui dà nel | genti d'Europa. Questo è il motivo, pel quale i 
Sotto il GX ; della morte dell'antico suo rivale, | ®®d0 seguente svolgintento : principi della libertà generale dei fiumi, quale 
sembre 4857, colla quale viene, pro- x i sanife Non può esservi dubbio sulle vedute, dalle | fu formula a 
fn Ade Trino catherale 1858 la comes: | vela i an pag SIRCHIA ali partirono gli Stati contraenti l'atto di na- | fdrono ora iculkano; la navigatigne 
Tgata al Comune di Venezia, di percepirede |" iNlenzione di tornare, nel‘suo paese, PA © | sigazione del Danubio. Le ratificazioni del trat- rispondente pari e ui parti di fiume e di mare vengano poste nella con- 
dizionali comunali di consumo sui liq gli aveva lasciato quasi volontariamente, € | tato furono scambiate. L*Austria, la Baviera, il | !2 polvere negli occhi del pubblico, dicendo che | dizione la più possibile migliore di navigabilità. Per 
Arte, osi distillati © sulla birra, c le tasse co-| che la sua presenza non potrebbe non agi- | Wirtemberg e la Porta sono dunque d' opinione alla regola, proclamata dal Congresso di Vienna | supplive alle spese di quei lavori e delle disposi. 
artt i consumo sulla legna da fuoco e sul | tare di nuovo. Non si sa ancora qual parte | che, med ordo delle loro volontà, di- | della libera navigazione su ini, fa fat- | zioni, che hanno lo scopo di assicurare e facalita 














6, 

è 305, 
ata Gazzete 
Ni 





carbone. 
Sotto il N. 
tura delle 





finanze, 16 
venzono destinati ‘gl 
Venezia, Padova, 
zione del bollo, ed all’esazione 





80, la Notificazione della Pre 
mbre "1857, con cui 
di commisurazione 
e e Verona, all applica» 

la relativa com- 











egl'intenda rappresentare; ma non sembra 
che il Presidente Pereira, spalleggiato d'a 
{tra parte dalla nuova legislatura e da una 
| forza armata rispeltabile, acconsenta a lasciar 
porre a ripentaglio con macchinazioni la pace 








modo este 
atta confpiuto, pienamen- 
te valido, internazionale, ed una parte integrante 
del diritto delle genti europeo, senza che vi ab- 





gettare ad € 








, quel trattato 


bia bisoguo di aggiungervi altro. Vogliamo assog- 
ime imparziale il fondamento” di 





ta allora soltanto a favore dell'Austria eccezione, 
Se la Sublime Porta, al fempo del Congresso di 
Vienna, fosse stata già accolta nella comunione 
degli Stati europei, senza dubbio anche allora 
si sarebbe proceduto a regolare la_ navigazione 
del Danubio nel senso della libertà dei  fium 








re la navigazione alle foci del Danubio , vessa è 
autorizzata a stabilire e far riscuotere tasse pro- 
porzionate, Sciolta la Commissione europea, i di 

di essa passano nella Commissione perma 
gli Stati ri chi. La prima dunque, nè 
ha da compilare i regolamenti per Ja navigazione 






















APPENDICE. 











| tro per la Germania; una Descrizione della Sviz- 
sera, altra della Svezia e Dunimarca, altra dell’ 
Olanda € del Belgio; un Manuale pei viaggiatori 

































da quei sonetti, importanti anche dal lato, lin- 


Îi successivamente i noti assai pregiati sonetti 














| guistico-storico, siano come abbozzi stati forma- 





Itali 
« E nella copia delle pub 





zioni, fatte dal 








le vengonsi a conoscere per capi i varii modi 
pei quali il denaro di carità vien fatto godere a' 
poveri ; da cl amministri ; e le vari 













fonti 











8 LETTERATO! | in Svizzera ; una traduzione dall'inglese del Y d'amore seguendo lo sviluppo del poeta: anche { giornale, non tutto serve a solamente ricrear |’ | da cui deriva. Viene quindi la Parte II, colle No 
Pretoro 9 gio del principe Demitoff nella Russia_mei gli altri sonetti, per la maggior parte di tenore | animo ; avvi gran parte altresì di ufile e d'istrut- | zioni spiciali intorno alla Commissione’ suddetta, 
I cav. Ferdinando di Neigebaur. Te; altra dall'italiano Sulla necessità di restitu politico, portano lo-stessgi carattere della lingua | tivo. In quasi ogni Numero, si pubblica la vita | descrivendosi nella ‘Parte IH lo Riforme prati 

bb ‘fra gli scrittori più fecondi va posto cer- | beni ecclesiastici, del Padre Anfossi ; l'unica de £ composizione, e compliino le poesie finora | di qualche illustre contemporaneo, italiano 0 d' | cate in tutta l' Azienda di beneficenza. 
Lula tamente il cav. di Neigebaur, di Breslavia, che | zione statistica della Moldavia e Valacchia ece.; l' | conosciute di Petrarca in questa direzione in mo» | oltralpe: e pare intendimento degli editori di di «In sul prineipio di detta Parte 11, l' autore 


























nei molti suoi vi 
mente ci «si reca 
in particolare la 
teel 

allo scopo di far 


Da Milano, 





marchese Litta VI 
zio, del conte Pompeo Litta, del pr 


gioioso cec. ce 
bri più rari, e sì 
d'affetto e di sti 


glie ai pi 
altresì quello del 


tirono della socie! 


di Neigebaur fu 
tose parimenti a 


me della Si 






ica dello Stato 


terra, altro 















cultura, nota come in A 


il far buona raccolta di lib 


prenda parte e si adoperi 
vorire o promuovere il progresso sociale. Il sig. 


mo veder fra'breve pubblicate. Intanto e 
furlo conoscere ai nost 

dolle seguenti opere: Manuale pei viaggiato 
Italia, in 3'vol,, ch'ebbe 
una Zeserizione dell’ Ialia 








i visitò più volte l'Italia per 


istudiarla sotto varii aspetti, ed anche presente- 





nelle principali città, volgendo 
Sta alteazione alle tante bIbUO- 


le e gi ricchissimi archivi che possedono, 


conoscere alla studiosa Germa- 


nia codeste preziose collezioni, sieno di pubblica 
0 di privata ragione. 





. di Neigebaur mandò nel 
Serapeum, che si stampa 
sulle biblioteche del 
, del ma 


il ca 













ressanti no 
loro proprie 
talia e per l'italiana 
no le principali fami- 

iano congiungere 
e; come colà 





‘gi 
ina per 








la nascita 
l'amore del 





tà, e ii 





generale il più allo ceto 
tutto ciò che può fa- 





recentemente a 
raccogliere n 





nezia, ove.at- 
e, che speria- 








" Pi 
leggitori come autore 








Lipsia tre edizioni ; 
2 vol.; una Descri- 
, in 2 vol., ch'ebbe due edi- 





una Descrizione della Sardegna ; una Sta- 


della Citiesa, col titolo: il Pupa 


e îl suo Regno; in due edizioni ; un Manuale pei 
viaggiatori in Grecia, in 2 vol. ; altro perl Inghit- 
pera Francia in due edizioni; al- 












opera, intitolata Dacica, con gran numero d’i 
| zioni classiche da lui  raccoli 
prof. di diritto nell’ tà 

bblicato uno seritto sul sistema delle ipoteche 
fi Neigebaur, falto ristampare do Mancini a Ge- 
nova. Nella sua qualità di presidente d'un Tri- 
bunale d'Appello in Prussia, il cav. Neigebaur ha 
pubblicato opere giuridiche e sulle condizioni 
sociali, ecc. 

Il sig. cav. di Neigebaur è membro dell'Isti- 
tuta argheologico di Roma e dell'Accademia ar- 
cheologtca di Atene, dell'Accademia di Palermo, 
e di parecchie altre. 




















Sonetti del Petrarca. 


Si serive da ‘Monaco, 12 corr., alla Gazzetta 
d Augusta : 

« La ricchezza della nostra Biblioteca di Sta- 
n tesori ancora naseosli è stata 
egli ultimi tempi da una delle 
più splendide scoperte. Il prof. dott. Giorgio Tho- 
mas, che si è assunto di elaborare e pubblica 
una parte dei cataloghi dei manoscritti, e si era 
occupato nell’ ultimo semestre della divisione Co 
dices italici, scoperse che un manoscritto con s0- 
netli italiani, cui mancava il principio, e di cui 
finora non si conosceva l'autore, conte 
fe meno che ‘una copia di sonetti 
Petrarca, quali furono da lui per la n 
composti secondoga prima impressione e con 
giovanile estro. è 

«Il prof. Thomas ba falto rapporto su que- 
sta scoperta letteraria: importantissima nell’ulti- 
ma sessione della close filosofico-filologica, della 
R, Accademia delle ;scienze, e dimostrato come; 

































do singolare. ; 
« Le Memorie dell’ Agcademia riprodurran- 
no in seguito questo rapi 





il codice venga riprodotto per le stampe con e- 
sattezza diplomatica , e sia compreso fra doni 
stabiliti per commemorare la festa secolare dell’ 
Accademia, che avrà luogo nell'anno venturo. 
Mentre noi, in prevenzione, richiamiamo |’ atten- 
zione del pubblico e del mondo dotto. su questa 
scoperta, rammentiamo pure che quel manoscrit- 
to proviene da Aukusta o Monaco, cioè dall’ an- 
tica Biblioteca dei Welser. Secondo Je conghiet- 
ture del prof, Thomas fu Marco Welser, lo sto- 
rico della famiglia, e curatore della città nel 1600, 
che recò questo codice dall'Italia. » (Il Diritto.) 


















Un giornale milanese. 


Intorno al Fuggilozio, elegante foglio illu- 
strato, che si pubblica ogni sabato in Milano 
(Corso Francesco N, 18 (1)), leggiamo nella Gaz- 
Zeta L'ffiziale di quella citi 

« Un giornaletto letterario, che. annuncia il 
quarto anno ‘di sua esistenza, è degno di ‘essere 
notato, fra tanti fogli che tultodì nascono e 
muoiono in mezzo all’ indifferenza del pubblico. 
Sembra evidente che il Fuggilozio non sia privo 
di meriti, se gli è costante il favore universale. 
E i, ottim iero è quello di raccoglie- 
re in una pubblicazione, a_ bonissimo mercato, 
amene letture, non «solo traducendo quanto di 
meglio si pubblica in altre lingue, ma porgendo 




















(lì.Le associazioni in Venezia si ricevono da Gae- 
itano ‘Brigola e Socii librai. 


lò, La classe ha pu- 
re unanimemente espresso’ il desiderio che tutto 





re così, a mano a mano, tutta la storia della 
moderna civiltà, nella biografia de' più celebri 
letterati, artisti, scienziati © statisti viventi del 
mondo. 

« Ora, tra le ‘biografie annunciate, si aspet- 
ta avidamente quella di Alessandro Manzoni, com- 
messa al valente ingegno di Giuseppe Rov 
€, sia per le notizie circa la vita dell''immorta- 
lè poeta, sia pel giudizio sulle sue opere, è certo 

i lavoro degno di lui, e di chi lo 


scrivi 

Bh giornate è adorno di. ritratti, di 
di litografie, come vuol l'uso de'tempi; e 
d'essere raccomandato anche per la leg- 

















PIL ASTITOTI 


Intorno all'amministrazi@ine della pubblica benefi- 
cenza in Venezia ; Memoria del co. Fortunato 
Sceriman. 

Quest’ opuscolo fa iode all'autore € pel fine 

a cui fu dettato -e per la maniera in cui l'ar- 

gomento fu svolto; e però, mentre ne racco- 

liamo la tettura ‘a’ nostri concittadini e ne 
speriamo util frutto, diamo luogo di buon grado 
al seguente scritto che ne dà ragione e il rias- 
sume 

« Dopo una Premessa dimostrante lo scopo del- 
l'operetto, che quello si è di far sapere che sia 

e come condueasi l'Azienda della veneziana be 

|:neficenza, onde schiarire le dubbietà vigenti e le 

fallaci supposizioni «he corrono, con vero danno 
della elasse povera, ed quia di quegli specchia 

tissimi soggetti che' nella Commissione generale di 

‘pubblica beneficenza. sedettero € siedono, segue la 

Parte I, contenente le Nozioni generali, dalla qua- 


























iega i nomi di quei distinti soggetti, dei quali 
la Commissione attualmente componesi, fra' quali 
tre noti legali, consulenti insieme e difensori , 
menzionando pure quegl' ingegneri, che per essa 
si adoperano senza compenso alcuno. Siegue il 
riassunto di tre tabelle, poste in fine alla Memo- 
ria,, dimostrante l'asse patrimoniale attivo e pas- 
sivo alla fine dell'anno 4856: 1. delle proprietà 

alla generalità dei poveri ; 11. di quelle 
‘a classi, scopi 0 cirdondarii determina» 
; III. dell'Istituto Manin : emergendone una ren- 
dita depurata di annue L. 283,107.57, ad un ca- 
pitale pur depurato di L. 3,434,03 
preso il Jegoto Sceriman, consegnato s 
4857. Una quarta tabella somministra un’ idea 
delle Aziende fraternali, dandone copia d'un reso- 
conto. 

« Passa indi l'A. a discorrere del numero dei 

rva che, seguendo il ragguaglio 
or cento sulin popolazione, che aveva- 
vremmo contare al presente po- 
tre alla fine dell'anno 4856 i 
li non ne davano che 33,430 ; 
rzionale decremento di 
Itro ricordiamo che nel 4836 i 
no nel numero di 41,300, e le 
lo nella somma di L. 79,113, e che 
queste nel 4856 non giunsero che a L. 28,11%, bal- 
zerà all'occhio la grande sproporzione di queste 
comparativamente al bisogno. 

« Valendosi dei onti pubblicati dalla Con 
missione dall'anno 1848 all'anno 1855, e d'un 
riassunto di quello del 1856, non allora pubbli- 
cato: ( ojtrechè di dati attinti a registri uftiziali) ; 
periodo" assai opporttno per dare l'idea adegua 
d'un’ Amministrazione, che doveva. naturalmente 


















































nè dee allontanare gli osta- 
iano, che si oppongono 
io delle disposizioni del 
rdinare e far esegui- 
iero corso del 
di tutto ciò spet 
degli Stati 











re i lavi 
fiume. Il di | 
tano eselusivamente alla Commissione 
rivieraschi. 

di quei diri 
cours du fleuve, 
carico della Comn 
to: pour dégager 
quell’ incarico non è $ 
sa poscia nella Commi 
schi, Questa ultima non è per n 
l'aver cura delle costruzioni fluv 
mentre la Commissione europea è 
limitata alle foei ed al tratto più i 
fiume, ascendendo sino ad Isatska. 

Ta instituzione della Commissione europea 
non è dunque atto, che potesse in verun modo 
in quistione la prerogativa degli Stati ri- 

, derivante dalla loro sovranità sul fiume. 
Si spi i del pari molto bene perchè i con- 
traenti alla pace di Parigi si sieno determinati, in 
ia di eccezione, ad instituire quella temporanea 

ne, Palosemente, la quistione del Danu- 
bio è più importante di quel che fu la quistione 
del Neckar, della Mosella , della Mosa. Il fiume 
Convenzionale, la navigazione del quale viene ora 
lata, è l'arteria, che conduce il commercio 
dell' Europa centrale’ in mar Nero. La quistione 
del Ponto fu una delle cause della guerra d'O- 
fiente, e la soluzione di quella quistione fu, uno 
dei punti principali della pace di Parigi. Si ca- 
pisce in conseguenza molto bene che le Potenze 
fegnatarie del irattato di Parigi si sieno indotte 
A prendere per qualche tempo sotto la speciale 
foro salvaguardia la liberazione delle foci del 
Danubio. 

Avremo appresso occasione di ritornare sul 
diritto delle porti contraenti di collocare in 
ogni tempo due leggieri navigli alle foci del Da- 
Rubio, diritto stipulato nell'articolo 49. Vediamo 
intanto non ammettere il trattato di Parigi ecce- 
zione alla regola del diritto delle genti, ed al 
dell' Atto finale di Vienna, per ledere la 
degli Stati rivieraschi del Danubio. Gli 
ieraschi deggiono, di comune accordo, a- 

lamento del fiume. La 
rivieraschi dee elaborar- 
ec., dee ordinare e 
‘e quei diritti di 
limitatamente la 











inferiore del 

























































per la istru- 
fione, data al pubblico dal corrispondente parigi 
no della Zndépendance belge, che la Commissione 


degli Stati rivieraschi del Danubio non fa insti- 
fuita se non per discutere le quistioni sui par- 
ficolari. 

Nè il corrispondente parigino del giornale 
fa mostra di logica migliore, coll’opporre l'ecce- 
zione che gli Stati rivieraschi del Danubio non 
hanno diritto di pronuaziare l’ultima e definiti. 
va parola nella quistione, perchè il Congresso di 
Parigi si è riservato una specie di procedura fi- 
nale ad esso competente. Quel’ eccezione viene 
appoggiata all'articolo 18 del trattato di Parigi. 
Secondo quell'articolo le Potenze segnatarie. at- 
tendono che la Commissione degli St: ie 
raschi abbia terminato, entro due anni, vi 
ri indicati nell'articolo 17, N. 1 e 2. « Quando 
« quel fatto sarà portato a cognizione delle Po- 
«a tenze sottoscritte, radunate in Congresso, esse, 
« dopo averne preso atto, pronuncieranno lo 
« scioglimento della Commissione europea. 

In che cosa consiste dunque la riserv: 
a proprio favore ha fatto il Congresso di Parigi? 
Esso vuole ottener notizia del fatto del ne 
mento dei lavori. Che cosa dee fare di quella 
notizia o comunicazione? Prenderne atto. Il Con- 
gresso dunque non ha se non da constatare uf- 
fizialmente il fatto che il lavoro è compiuto. Non 
è pattuita nemmeno la formale presentazione al 
Congresso dell'atto portato a compimento. Si fa 
dunque manifestamente forza alle regole di ra- 
gionevole interpretazione, quando si sostiene che 
il di Parigi abbia diritto di esamina 
di approvare o anche di 
are l'Atto di naviga- 





















re, di rivedero, 
re, di ratificare, di pubbli 
zione del Danubio. 

Una interpretazione degli articoli 13-19 del 
trattato di Parigi sul gusto dell’ Indépendance bel- 
ge e del Nord di Brusselles, sostituisce la confu- 
sione alla chiarezza, la contraddizione alle con- 
chiusioni logiche, l’arbitrio al diritto delle genti. 

— 


Cose delle Indie. 
Togliamo all Osservatore Triestino, ie- 








ri giunto, i enti ulteriori particolari del- 
le fimo nti 5 
SÌ rile 


con certezza che, alla data dello ul- 
ra occupata da’ ri- 
n città, scrive in 
data dell'14 dicembre da Cawnpore: Il nemico è in 
possesso della città; noi la bombardiamo dalla 
parte dell'Est, e il generale Quiram fa altrettan- 
to dall' Ovest. 
Una lettera d'Allumbagh del 13 p. dice: 








—————-<- 
riflettere in sè le oscillazioni che lo distinsero ; 
potè rilevare, essersi introitate nel periodo stes- 
#0, e nella complessività delle tre Aziende accen- 
nate, L. 4,293; 413, danti |’ adequato an- 
nuale di L. 477,040. 57, ed essersi spese L. 
4,299,647. 38, da cui l’adequato di L. 477,738.59. 
« Delle somme erogate ci si presenta la divi- 
sione in ben tredici categorie, fra le quali ri- 
marcansi : la 1.* di L. 3,007,439. 63; ‘me- 
no, cioè, di ‘/, del total 
ze di vario genere ; la 3* 
stite giusta la volontà de’ 
62 di L. 161,054. 11 
prietà ; la 9 diL. 
ti e tasse consorziali 
perdute per le vicende monetarie figlie deliitempo 
eccezionale. Opportunamente poi soggiunge l'A. 
alla 3.* partita, nella nota 6., rispon cada cn 
sippelia ‘domanda sì spesso ripetuta : che cosa fa 
la Commissione delle tante somme, che le vgngono le- 
te da questo 0 da quello? e meglio a dal 
partita 64, e noi diremo, anche da quello ap- 
parente solto al titolo 9. 
Le d'amministrazione sì 
moltissimi eccessive. Il fatto del 
stra, al contrario, che, sebbene fiel 
comprendansi e gli onorarii, e la 
e le tasse, e le competenze è 
chè le molte stampiglie usate 
passarono il ragguaglio del 





























quali modi sia stata rivolta 
della beneficenza, ch’ è quello 
’ più sentiti bisogni ed alle classi 

scorgiamo 150 poveri mantenu- 






















Sentiamo che a Lucknow si trovano due partiti, 
i quali si osteggiano a vicenda ; 
da quella città forti scariche, le 
Yarono anche la scorsa notte: onfern 
al supposizione, massime pensando che ci lascia- 
no così tranquilli. x 
Dal campo trincerato di Cawnpore 

ferito in data del 48 dicembre; AD 

ti provvigioni ad Allumbagh ; esu 
forti pro” Sutra intende conservare quivi la 











1 fogli europei narrano che Dost Mohamed, 
sovrano di Cabul, fu assassinato dalla sua gente 
rchè sosteneva le parti degl'Inglesi. Se non che 
Egiornali, pervenutici dalle Indie coll'ultima va- 
ligia, non parlano affatto di tale avvenimento. 


CRONACA DEL GIORNO: 


IMPERO D'AUSTRIA. 
———_— 








del Maresciallo conte Radet- 
usseri statogli conferito 
sunze di nuovo l'anteriore suo nome di reggi- 
mento d'usseri della Russia bianca. (0. T.) 
agano p' iuuma. — Trieste 26 gennaio. 

Col piroscafo del Lloyd, parte oggi per An- 
cona l'itl. e rev. monsig. Vescovo di Trieste e 
Capodistria, Bartolommeo Legat, donde si recherà 
ma. (0. T.) 


——— 
Questa mattina s'imbarcò sull'IL R. piro- 

scafo il Donau S. A. R. il Principe Adalberto 

Baviera, e partì alla volta di Atene, salutato 


Dopo la morte 
2ky, il reggimento d' 



























spari delle artiglierie. S. E. il tenente-maresciallo 
conte di Paar è pure partito per Atene sull'IL R. 
piroscafo l'Arciduca Federico. (Tdem.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 23 gennaio. 

Il Giornale di Roma pubblica la seguente 
Notificazione : 

" Riconoscendosi cessate le cause, per le quali 
venne proibita l'estrazione dallo Stato delle paste 
lavorate, del biscotto, dei formentoni e dei lupini, 
la Santità di Nostro Signore , inteso il Consiglio 
dei ministri, ci ha ordinato di pubblicare, sicco- 
me pubblichiamo nel Sovrano suo nome, quanto 


«Il commercio estero delle paste lavorate, del 
biscotto, dei formentoni e dei lupini, torna da oggi 
ad essere normalmente regolato dalla Notificazio- 
ne del Camerlengato del 28 giugno 1823, con le 
modificazioni apportatevi dall' cditto della Segrete- 
ria di Stato 19 dicembre 1846. 

« Il tesoriere generale, ministro delle finanze, 
è inearicato dell'esecuzione. 

“ Dalla Segreteria di Stato il 24 gennaio 1858. 

(G. di R.) Card. ANTONELLI. » 


__ 
Il Consiglio di guerra della divisione fran- 
cese di occupazione, fra i non appartenenti alla 
divisione, durante il 49 trimestre del 1857, ha con- 
dannato a cinque anni di carcere Giovanni 
gnati, vignarolo, per omicidio volontario 
persona del fuciliere Dusserre, del 40 di linea. 
(G. di R.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
(Nostro carteggio privata, ) 
Torino 25 gennaio. 

Il Parlamento è in vacanza illimitata e fa 
dire a’ maligni che vuol godersi il carnovale. Non 
essendovi in pronto nessun lavoro, il presidente 
credette suo dovere di avvertire la Camera che 
si terrebbe seduta appena le Commissioni avesse 
ro condotto a termine una qualche relazione ed 
a tal fine invitava i singoli deputati ad essere as- 
sidui nei loro Ufficii. 

Ma, a quanto pare, questa raccomandazione 
fu del tutto perduta, Poichè i deputati delle Pro- 
vincie, ed i Genoyesi soprattutto, appena seppero 
di aver libertà di qualche giorno, corsero alla fer- 
rovia, lasciando la politica in mano di chi vuol 
ingerirsene. Questa è la grave magagna del no- 
stro sistema costituzionale. Non essendo i depu- 
in modo alcuno, ne avviene ch’ es- 
cettano il mandato per ambizione, la quale 
è appena sodisfatta 0 delusa, sia da un irionto sia 
da uno smaccò oratorio, ch' eglino divengono indif- 
ferenti verso i loro elettori e verso i lavo 
gislativi. Così vedete sempre che i 
deputati, presenti alle sedute, oscilla fra' 125 ed i 
140, mentre il totale dei nostri onorevoli ascende 
a ben 205. AI lavoro degli Uffizi si prestano con 
la stessa sollecitudine e col medesimo buon vo- 
lere, con cui uno scolare s'incammina al banco 
dell'asino. Da ciò avviene che le leggi, lungi dal- 
l'esser maturate negli Uffici, giungono improvvi- 
samente dinanzi all’ Assemblea, dove il solo, che 
le abbia alcun poco approfondate, è il relato- 
re, che così è in diritto di vendere alla Camera 
le sue opinioni come oro di zecca. 































































issione. nel Ricovero ; 136 tra fan- 
Ile mantenuti in adequafo annual- 
tuto Manin; 497 poveri vergogno- 
si mensilmente sovvenuti , al cadere del 1856; 
2896 quelli popolani catalogati soccorsi con diur- 
ni, 0 questi ed altri fruenti anco di straordina- 
rii sussidii, non denegati in straordina» 
rio enso eziandio a’ non inscritti. Troviamo, fi- 
nalmente , da detta somma abbracciati gli ono- 
rarii de’ medici e de' chirurghi condotti, e le non 
partite de' letti e de' medicinali (4) 

« Da tutto ciò non è tolto all’ A. di dichiara- 

re che le risorse non raggiungono i bi 
za che fu cagione di non lievi dissapori 
{i alcune Prepositure fraternali e la Commissio- 
ne, e che in qualche parrocchia quasi si abban- 
donasse la causa de' poveri, © che vien eggapro- 
vata dalla somma -de' capitali dovuti i a 

prestito in L. 238,661. 78, e da un Paralello 
le rendite e le spese, allegato sotto al N. V. Riful- 
ge da questo la deficienza annuale d' incirca L. 
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ope 
fare contro il Reynold's Newspaper, 


secondo la nostra Costituzione, il numero | nulla potera 
degl’ impiegati alla Camera non può eccedere il contro la Free Prees, contro il Reasoner, conlro 


ire ch'è ristretto nella | jl Leader, contro il Peoples Paper ; con 
Atlas, i quali tutti, per non citare molti altri or- 
gani di pubblicità, o non nascosero il loro ram- 
farico alla non riuscita del regicidi 
menti ne commendarono il tentativo. 


rto di essa, vale a 





omini di 51. Per un singolare accidente, questa 
di mo- 


somma trovasi precisamen 

do che i moltissimi impiega 

elezioni supplementari: per 
loro elett 
















4a lustrated Times, oggi, mentre dà un ritratto in 
ta, da cui trovansi ora nel dilemma o di ri-| quadraplice foglio. della. Principessa rente © del 
nunziare all’ ‘o di deporre il pensiero di | Principe di Prussia, pone, in prima pogina, © nel 
fsser eletti. Fra questi vi sono il Berti, il Fari- | luogo d'onore, il ritratto dell' Orsini. 





come sapete, stanno per 
‘rolati sotto le bandiere 
francesi. Il progetto di legge, che dee presentarsi 
all'approvazione dell' Assemblea legislativa. figu- 
fa già nella lista di quelli all'ordine del_gior- 
no, Il buon senso, la logi Lo suggeriscono 
essere quelle nuove truppe destinate a riempiere 
{ Vacui. esistenti nell’ esercito francese fino dal 
chiudersi della guerra in Oriente; vacui, i quali 
Sennero cresciuti da’ continui congedi dopo cote 
Ha epoca accordati. Invano le condizioni, della 
Francia rendono scusabile, nello. scopo della si- 
curezza interna, © pel compimento della conqui- 
ruesta leva imponente: si vuole 
ltanto una mina: contro | 
Inghilterra. La ciarla ha per sua missione di non 
, nè ragionevole: essa è ciarla, © 
prosegue la sua missione, chè è quella di correr 
lo mondo, scotendo i creduli, spaventando i 
Belordi, e facendo sollevar le spalle agli esperti. 
Per corroborare questo rumor vano, altro 

so ne aggiunge: ed è che il Governo inglese giù 

Ì 


Centomila uomi 


ni, il Santarosa, ‘wn'infinità di altri no! 
essere  novellamente 


cui lo scaeco elettorale riuscì assai dispiacevole. 
Il freddo fra noi dura intensissimo, € ciò ch'è 
peggio ancora fa crescere, ventevolmente la 
Pornma della mortalità. A Parigi è il grippe e fra 
noi è la puntura, che decima orrendamente la bal 
senz' aleun riguardo di sesso nè di ci 
Te. I vecchi sono quelli, che più agevolmente soc- 
bono agli attacehti di questa novella epide- 
uno di loro resiste a quei raffreddori a- 
cutissimi, che portano seeo i dolori di fianco, e 
ogni giorno sì ode la morte di taluno, che la 
seltimana antecedente era ancora vegeto e sano. 
Vi ho già parlato del sequestro della Ragione. 
Ora debbo soggiungere che al nostro Governo fu- 
rono fatti complimenti per quell’ atto di energia 
e pel linguaggio, che in tal occasione si tenne 1 
la Gazzetta Piemontese. Del resto, fra poc! 
ni la Ragione subirà il giudizio, al quale 
sottomettersi assai volentieri. Il gerente 
giornale è chiamato giovedì (28. corren 
nanzi a’ giurati. Vedete che quando si vuole vi è 














































pur mezzo di spiagere i procedimenti con molta | da qualche. tempo era stato prevenuto dalla Prus- 
sollecitudine. ‘20% RE ia di premunirsi contro una probabile e non 

Poichè sono a parlare di tribunali, e di pro- | lontana in le del nostro Regno. Perciò notte 
cessi, permettetemi che vi annuncii una ‘condanna, | e giorno si lavora a rendere inespugnabili 


che destò molta curiosità. Essa fu ronunciata 
dalla nostra Corte-d'Appello contro d' un tal Co- 
stamagna, il quale erasi fatto lecito d’ insultare 
il Re, mentre questi era a caccia nei dintorni di 

idovì itenendo che 
andando a cac- 


stre coste; e questo è fatto patente, non ci 
vana. 
Ali si va anco più oltre, e nella denunziata 
presenza d'una considerabile flotta russa in un 
ino punto dell' Atlantico si vuol vedere una 
‘enza impossibile, un piano prestabilito alla 
itata ruina dell’ Inghilterra. 
Finora, tutti questi rumori fan la lor via, co- 
me vi diceva, sommessamente e travestiti da se- 
i ma non tarderete a vedervi 
polemica de' giornali, ed allora ne 
co delle più grosse. 
o, il Times procede esso pure, nella sua 
missione di sostenitore de’diritti e delle li 
del popolo inglese e di chiunque sul suolo ingle- 
se si trova. L'articolo suo di fondo, nel Numero 
odierno, è anco più energico , più coneludente , 
più esplicito, di quello pubblicato tre o quattro 
giorni fa, e che dee aver cagionato grande sen- 
sazione in tutt' i circoli ufficiali. Questo la_ca- 
gionerà anco più grande. Il Times è l'incarna- 
zione del popolo inglese, del popolo, ben inteso, 
della City e de' ricchi magazzini. Egli non è mai 
ù influenzato dal Governo. Nessun potere trovò 
e l'immensa sua 
delle centinai 













che le apo- 
strofi ingiuriose, da lui Sovrano, 
ro delle più gravi e delle più turpi. 

Pare ormai certo l'arresto a Parigi del 
rone Profumo, il quale finora ( contrariamente 
alle asserzioni dell’ Espero) non ha sporta nes- 
suna querela contro chi lo accusò di venefi- 
cio. Fu pure colto dalla polizia francese un cer- 
to cav. Deguberpatis, il quale fu già compromes- 
so nei moti del 182t-e ch'era testè ufficiali, paga- 
tore nella brigata Pinerolo. Un bel giorno scom- 
parve, egli e Îa cassa, che in quel tempo contene- 
va da oltre ad 86000 franchi. Questo furto, che 
altamente disonoresa l' armata, fu tenuto segreto 
per quanto è stato possibile, e solo ora che il reo 
è arrestato si osa propalario. È però certo che 
l'ingente somma è perduta per 

Questa sera, dopo quatro a 
la prima festa di ballo alla Corte. Gli onori di 
la ‘festa saranno faiti dalla Principessa Clotilde, 
ch'è ormai giunta ad un'età, in cui si può far 
calcolo sopra di essa per una pronta alleanza di 
famiglia. È di questa si parla assai, ma ho ragio- 
ne di credere che le siano tutte dicerie prive di 
fondamento. 
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inci lo, ma conosciuto. 
importanza del Times è dimostrata da' 
diani; ed anco l'arrivo a Londra, a' 
venuto ieri, di tre generali dell’ armata belgia, i 
signori Chazal, Renard e Lahure, i quali vengo- 
lere riparazione, a questo nostro Le- 
smo, d'una taccia di viltà da 





IMPERO RUSSO. 
Mosca 44 gennaio. 
la prima volta, ebbe 










Giorni sono, forse Ù i 
k si Varna tà to sem- 
luogo qui un pranzo politico. Pareechi_giornali- do dice x ni FA SÙ Conti 
sti © professori, unitamente ad altre persone, vOl- | Sente si diceri'apprezzi l'importanza del 


lero con ciò festeggiare l'imminente abolizione 
della servitù. Virsì fenpero discorsi entusiastici. 
È però notevole che anche in questa dimostra- 
zione il partito letterario dei Slarofili ( Slavi an- 
fichi e nazionali ) sì tenne lontano in parte da- 
gli Iuminati ed imitatori degli stranieri. Il suo 
giornale Motiea (Voce) recò testè una formale 
dichiarazione di guerra contro il nuovo concetto 
di pubblico e di opinione pubblica. Il pubblico, 
dice !a Motiea, è un ente ereato appena da Pie- 
tro il Grande; il popolo russo è più antico ; il 
pubblico è nel miglior caso rispettabile, ma il 
popolo è ortodosso. (0.T.) 


INGHILTERRA 
(Nostro carteggio privato. ) 
giore, potrebbesi fare osservare al 


Londra 23 gennaio. 
Riluttaute vi parlo di rumori, che circolano | poloso colonnello, quanto è meno 
nei clubs, ove, se si prelibano le novità e | ma vista. Se essa fosse però sensi! 


gli eventi futuri, più spesso ancora si prendono | strano i successivi eventi. 


Times. 

E come l'opinion pubblica modifichi inevi- 
tabilmente le opinioni del Times, resta provato pur 
da un articolo di fondo, oggi inserito nelle co- 
lonne dello stesso giornale, articolo in cui, a pro- 
ito di certe comunicazioni fategli dal colon- 
nello Jacob, comandante in capo della cavalli 
cipaia dello Scinde, il Times comincia a biasi 
mare fortemente l'indifferenza, mo- 
strata da certi ufficiali inglesi contro i pregiu- 
dizii religiosi degl’ Indiani; egli, che sul princi- 
pio aveva scusato © negato il brutto fatto della 
cartuccia ingrassata, oggi con ostentazione sprez- 
zante confessato da codesto colonnello, il quale 





















dice essersene servito e non aver trovato visibile 
malcontento ne’ soldati. Il malcontento è tanto 
poco seru- 










, lo dimo- 





per verità le scipite barzellette di alcuni mauvais Ma proseguiamo a parlare di Francia e di 
plaisani. Dopo quella premessa, con meno di ti- | rifuggiti, gia 
all dbbligo mio di sincero referen- Se vi 





Dicesi adunque esser l'Inghilterra alla vigi- 
i disgusti, per parte del suo alleato, il Go- 
verno francese, attesa la sua resistenza a prender 
qualunque misura che abbia aspetto di restrizio- 
ne verso i rifuggiti, e il contegno de’ cui gi 

irritarono l'Imperatore ed i suoi 
più intimi. Il Belgio chinò la testa all’ esortazio- 

















ne, e deferì ai Tribunali i redattori del Drapeau 
e del Crocodile, i cui articoli, in conclusione, 
nulla dicevano, e solo stabilivano storici paral- 
leli. Ma il Governo inglese nulla poteva dire, 
—rre_- 











60,000, senza punto ‘allargarsi dagli adottati as- 
sai ristretti confini dr' soccorsi a domicilio (2). 
lendesi poi l'esposizione, fatta dalla Com- 
rca, mentre felicitava 
i dei poveri, delle ango» 
stie della propria Azienda, e della penosa difficol- 
tà delsuoi componenti di continuare in un servi- 
gio di carità, dicenuto per essi pia fonte di gravi a- 
maresze, se la dî Tui mano potente non li sor- 
reggeva. E qui lo Sceriman si fa fiduciosamente 
presago di bella gara fra la Sovrana munificen- 
za e la carità veneziana : non dissimula poi che 
il legato di L. 200,000, disposto dal nobile Paolo 
Boldù, gioverà a sanar l'arretrato, ma soggiunge 
che il soprappiù verrà in men di un anno dalle 
ordinarie occorrenze assorbito. 
Non vogliasi però siffatta profligata condi- 
zione imputare a'fegligenza. Poichè, se non dob- 
biamo dimenticare il degrado delle offerte citta- 
dine, Se gimeno, in L 47,000 annuali ; 
i 149: effetti 
De Peri a eanio di È. 83,545: arri 


aveano servita la causa vivendo, sicchè, se si ac- 
costeranno i dati offerti da questa Memoria, ne 
emergerà un complessivo capitale, legato da quelli, 
di L. 1,749,788, a cui aggiunto l'altro di Lire 
2,814,540, rappresentato da' redditi ricuperati , e 
la parte della fondazione Mar forma un in 
sieme di L. 4,704,119, dovuto all'operosità, ai 
doni ed alle disposizioni testamentarie di quelli, 
che formaronò o formano la Commissione gene- 
réle di pubblica beneficenza. 
« Difficile sarà quindi 
di un simile stato di cose, 
dovuto condursi al morlificante, ma insi 
essa onorevole passo, d' implorare un” 
sulla propria Amministrazione, non disgiunta 
una revisione del Regolamento fraternale. Quell' 
indagine venne eseguita, e, dopo uditi i parrochi 
tutti e le Prepositure fraternali, si adottarono 
I. R. Luogotenenza alcune modificazioni, 0 
rme, le quali, diminuendo alquanto i lavori , 
recar debbono anche diminuzione di spesa. 
to nella Parte HI, e noi 














































tesi dal provvisorio Gov 
ora non ricuperasasi che il capitale: 
onesto il ricordare la rivendicazione 
del legato Manin; che lasciavasi da lunghi anni 
godere, coll’altra' metà, all’Istituto”de' pazzi; e 
Î'ingente somma di E. 440,727:60 di rendite 
racquistate a merilo di lunghe e non agevoli per- 
trattazioni giudiziarie od amministrative, 





l'eccitamento di procurare ai poveri lavoro. Ed 
avendo I'LL R. Luogotenenza lasciato aperto l'a- 
dito ad ulteriori riforme, l'A. torrà a soggetto 
di queste altra sua scrittura. 

« Nel secondo $ di questa Parte si parla della 
ereazione dell'Istituto Manin; delle sue riforme; 
del benefizio dell' educazione artigiana de maschi 
nell'interno, anzichè fra le improntitudini delle 
pubbliche vie; del dono di Hf 30,000 e del più 
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la nota 13, quanto abbiano redato i poveri 
quelli che, quai membri della Commissione , ne 












saperne il netto, che delie somme erogate anualmen- lioso legato del conte Giambattista Sceriman, 
te dal Comune la pubblica beneficenza so cui fale Istituto, favorito da 45 freni 
parte ne tocca alla Commissione, che se ne vi Si orivala fobdaniono, 05 

ima tutte si versano a quelle altre istituzioni, alle qua: | Chl" zione , può ormai contare sulla 
Ma ite dl Comune supplire per intiero, ovvero coprir- | netta sostanza di 1,300,000 lire, aumentabili ad 
ne le deficienze. 2 1,600,000. Tratto motivo dalle beneficenze di 










nenmente gli provengono dal suo corris le 
di Parigi, il celebre sig. Bower,iper ora, e fino 
più positiva certezza, non eredo a sii Viole 
zioni di territorio nazionale e di domicilio 
sonale. mi 
D'altronde, da pochi giorni in qua, Ja p, 
zione più temibile dei rifuggiti d'ogni nazio 
ma in ispecie italiani e francesi, tiene conciliaby; 
continui, fa guardia assidua , sta sulle intese 
è armata sino ai denti. Mazzini dimora nella py 
ta birreria inglese, ch'è, per così dire, da 
di dicci anni il suo quartier generale; ole 
100 persone vegliano intorno a lui, ed il pripy 
policeman, che osasse metter piede in quella ur 
tadella, non riporterebbe, sicuramente, più le pr, 
prie ossa a casa. 

Il corrispondente dell’ Advertiser crede 
ter sapere che il Governo fra insista per | 
espulsione immediata di Mazzini, Ledru-Rolia 
Luigi Blanc e Vittor Hugo, il quale ultimo tr 
vasi sempre a Jersey, nè Viene mai in Londr, 
abbenchè i suoi figli, Carlo e Francesco Vittorio 
vi sieno quasi di continuo. n 
Oggi arrivò finalmente il Principe Poderi 
di Prussia, fidanzato alla Principessa reale. Su, 
sera ha luogo, al Teatro di S. M., la terza del 
rappresentazioni ufficiali ( State performances), |; 
uale si compone della Sonnambuta, cantata da 
iuglini e dalla Piccolomini (€ sarà la prim 
volta che questi due artisti sì 
pubblico inglese in tale spartito ) , d'una spira 
di epitalamio lirico, composto da un oscuro » 
retenzioso maestro inglese, il sig. Glover, ed'u 
lio allegorico , in cui due allieve della Seuga 
di Milano; ed una ballerina dell’ Opéra di Parigi 
appariranno sotto i simbolici aspetti d' Iride 
(M.lle Clavel ), d'Imeneo ( sig.* Morlacchi ), e di | 
Flora Pasquali.) | 

Disgraziatamente, la morte è venuta a gi, || 
tare un funebre velo su molte delle aristoeri. 
che famiglie, le quali dovevano figurare alle 
rimonie nuziali della ‘nostra’ Principessa. Prin 
ad aprire il luttuoso corteggio fu il duca di bs 
vonshire, ed ieri la Regina ricevette un dispacdo 
telegrafico, annunciante la_ morte del Grandi 
di Baden, per cui il Duca e la Duchessa di Su 
sonia-Coburgo debbono partire subito da Lon 
leri sera morì pure la marchesa di Weatmei 
la quale abitava pel palazzo reale di San Gi 
mo, e, per istrana coincidenza, accanto alla e 
sa Cappella, ove lunedì verrà eseguita la ceri» 
nia nuziale. 

La moglie del Rudio (conte Carlo de Rua 
stando alla firma da lui impiegata) è una grazi 
sa giovanetta, la quale non ha ancora 18 ami 
compiuti, el'il cui nome di famiglia è Booth. 
Egli se ne innamorò , mentr' era impiegato co 
me traduttore (giacchè conosce varie lingue) in 
un giornale quotidiano, ed essa adempieva | 
modeste funzioni di sorvegliante nel magazzino 
di chincaglierie d'un tale Fisher, a Northill | 
matrimonio avvenne due anni fa, nella chiesa di | 
Godalming, in Surrey, presso Londra. Poco do | 
po, il Rudio si recò nel luogo natio della su | 
consorte, Nottingham, per darvi lezioni, ce. la 
povera razazza, per Vivere, fu costretta a far. 
la serva. Divenuta incinta, e dappoi madre dm |a 
bambino, tornò in Londra col marito, il qui 
senza un soldo in tasca, pur frequentava tuttii 
Caffè e le bettole del West-End. Adesso la mise 
ed afflitta giovane, che è industriosi j 
pa la vita facendo nastri e lavorando trine. 
Oggi è sabato; perciò mancano novelle ir 


teressanti. 
FRANCIA. 
Parigi 23 gennaio. 

Mediante un deéreto del 20 comparso ri} 
Moniteur , gli emolumenti de' Vescovi. franers È 
sono stabiliti dal 10 corrente în poi a 15.000 
franchi, ossia aumentati di 3000 fr, giacchè di 
4853 in poi erano 000. Î 










































































Il Moniteur pubblicò il bilancio del 185| 
Le spese presunte ascendono alla somma di 
miliardo 766 milioni e 707,277 franchi, con u{ 
aumento di 49 milioni e 717,784 franco su qu 
le del 1858. Le entrate giungono alle somme È 
4 miliardo 813. milioni e 9Î9114 franchi, 
un soverchio di 47 milioni 214,837 sopri | 
spese, 
Leggesi nella Correspondance Havas quanti 
appresso : « Dopo il discorso imperiale, e la pè 
blicazione del rapporto del signor. Rillault, 
cuni novellieri si affrettarono a 
una sequela di provvedimenti re 
diamo sapere che quei supposti siano male fot" 
dati. Tutto c' induce a pensare che il Gov 
di S. M. non si svierà dalla politica pi 1a di me 
derazione, ch' egli ha sempre seguita. € 
ri onesti, veramente devoti all'ordine, potran 
continuare a compiere la loro missione cobi 
stessa indipendenza. » È 

Altra del 24 gennaio. 

L'Imperatore e l' Imperafrice onorarono i 
sera di loro presenza il Théatre Franguis. Si è! 
va la prima rappresentazione di Feu Lionel, ue’ 
media in tre atti ed in prosa de'sigg. Scrile 
Carlo Potron. Le LL. MM, furono accolte cul 
più vive acclamazioni. {Patri | 




























defto Sceriman , onde porgere, in una nola 
speciose notizie della comune loro famiglia, 
forma specialmente I° Autore della recente ri! 
ma dell'Istituto stesso ( proponendo una quak 
emenda ), e dei patti, ui quali se ne affidava * 
Sezione maschile alla rev. Congregazione di S° 
masca, collocando quella femminile in S. Set 
stiano sotto alla direzione del rey. pievano dif 















Giacomo dall'Orio. E dopo essersi trattenuto 
d 


la‘parte economica, prevede il sempre 
diente sviluppo di quest opera pia: la quel 
cogli Orfanotrofii e col Riparto Il È 
industria (che vivamente raccomondi 
Municipio), ei vede promettere un bel nume 
bene educati artigianelli d'ogni sesso, able’ 
nati altrimenti ad ogni genere di corruzione * 
qual benefizio, desideratissimo compimento | 
secondo che spera l'autore ; il Patronato dé 1", 
vari discoli, de quali ci offrono un doloroso " | 
mero le nostre contrade : istituzione im0* | 
nata dal veneto patrizio D. Iacopo Avogadr 
sostenuta da un Canal, da un Malvezzi © da 
filantropi , e viepiù assicurata dal legato di” 
100,000 non ha molto disposto dall'altro P 
zio, Paolo Bol | 
« Chiude l'Autore dicendosi bene ricompe®* 
to dell'incontrata fatica, se questa recheri li 
che moneta di più ne' bossoli della carità ciali, 
6 se que’ misericordiosi, che segnano i loro "È, 
negli elenchi annuali degli offerenti, se ne ("0l" 
no indotti ad ingrandirne le cifre: e promelli, 
voler occuparsi nella promessa scrittur 


della questua, ben sapendosi consistere i 































sina agli accattoni, dimostrandone ì 
ma non riflettuti 
time linee di quest' opuscoletto. » 

Ri ate 














resenteranno al |} © 


nazion 
dal lo! 
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disk 
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tentata la diserzione de' soldati. É noto l'episo- | cipali accusati dell'attentato di Parigi, e da ulti- | verrà sottoposta al voto degli abitanti della Re-{ nuo 35 pa col pae: 194 pr or. 08 





a . i 
RI {scorsi annunsialo he | di dell cittadella di Mantova. Eeco in qual modo | mo era servente presso un abitante di Brussells, pubbli 


tesso nella biografia mentovata la | venne testè trasferita a Parigi dall’ Autorità bel- « IV Dopo aver ricevuto la sanzione di tal 









lle Arazzi racconta” egli da san IU [NBE x 1854 

apiiceiatizon) aa areale. | propria fusa er un'agente di polizia. Il Pieri, | voto, ella sarà pubblicata, ed immediatamente il | + Jombardo”xeneto del 160 215 p. 

nali pubblicano il testo di quell’indirizzo ch'è « L'Orsini era chiuso al terzo piano del | allorchè si trovava a Brusselles, aveva cercato di | Congresso stanzierà una legge, intesa a provvedere | Azioni della Banca. nio" * d50» Di Tr 
; 9 TA 


forte S. Giorgio. La sua cella non avea che una | lei, e veleva farla tornare al suo servizio, ma essa | all'elezione d' un Presidente costituzionale della » . Istituto di credito - 





il seguente: porta, dinanzi n raf be i 3 i e della | pbiig. e. del suolo dell'Aust. inf, al 5" * ‘88% 
: ; alla quale passeggiava una senti- | ricusò. Il suo ll Autorità l’ac- | Repubblica. Se la detta Costituzione non venisse | °°”. Lea DI »* 
ca Rendi ro PESI Lele Le eistavano Ire volte al giorno. La fine: | caduto, non appena seppe dell'attentato di Pari- | approvata dalla maggioranza degli abitanti della | Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Di ,, che 10 per voi è per ‘i 
la nostra graziosa ed eroica Sovrana; ei vi Per | stra della prigione era entro e fuori munita da | gi; e quindi fu presa la disposizione suaccennata. | Repubblica, ella sarebbe riformata, a fin di ren-.| Amsterdam per fior. 100 olandesi . £ 7%, 
Ho colui ch'egli aveva eletto a ripristinare l'ordine | doppia inferriata. Dava sopra una fossa profonda | Fra je altre cose, quella giovane avrebbe detto | derla conforme alla volontà della maggioranza. Ara pe Pr 
si luropa scrollata dal materialismo e dalla dema- | e rn cui dominava a un'altezza di 90 |di essere stata presente ad un e diverbio in no V. Durante il see dell Cali la Une er ‘900 franchi. Lei ata Tom 
Ù n latte: N piedi. casa di Pierri fra Orsini e Mazzini, in cui il pri- | E. il Presidente nominerà un Consiglio, composto | Parigi per 300 fr. > 7 
pari ao a) celo, in gull attentato d'una selvage |“ Tulte queste difficoltà non rattennero Or- | mo accusò l'altro con acerbe. espression ME | d'un membro principale e d'un sostituto per ogni | Marsiglia per 200 franchi .. 
So parricida, e tutti si scagliarono fra voi e gli assas- | $!"!> il quale è riuscito a spezzare i cancelli e | ser privo d'energia e pronto a parlare, ma non | Stato, il quale Consiglio avrà le attribuzioni, che pere er pon prussiani 
sin. Il Senalo ed il Corpo legislativo, hanno, degua- a calarsi giù nella fossa, raccomandato a un ca- | ad agire. è saranno definite da una legge "e le. pricimegio pid dg a, 
pipe nia Rene Sera ripe foi che si avea procacciato. Questo fu ti SVIZZERA. VI. Tutte le Autorità, che non seconde» | Amburgo per 100 marche 
cono; inelvilite dovrebbero vilipendere e scacciare corto, L'Orsini non esitò; lasciossi cadere, Anche al Governo del Ticino fu dal Consi. | ranno tale programma, saranno dichiarate decadu- | Livorno per 100 lire . . . . . . 
{al lor territorio. ce un tonfo terribile, in cui si ferì gravemente | glio federale seritta una lettera circa ai rifuggiti te dalle loro funzioni. » s pi Milano per 300 lire austriache‘ 
. chi non sa in Europa che il vostro co- | Un ginoechio ed un piede. Senza punto ristarse- | italiani, che dimorano in questo Cantone. (G.T.) Questo programma prenderà nella storia delle Iomega Sor giorno vista, parò 200 — 
igkuaglia la generosità del vostro cuore? Ri- | ne, superò i suoi dolori, e giunse a varcare le d rivoluzioni e controrivoluzioni messicane il titolo RR. secchini Pa Mii 27% 


ste dunque sà sh ti ‘alli i; ioni r n r3 CP È - p ° | Aggio degl’ Il 
de e e ie ee ee Ri eno, ioreeia dell'osso, cd d'legb sb ce Secondo ina corrispondenza della Rivista | di Programma di Tauebaya, dalla città di cui 

























































sparm 
e 










































Sagnamento sulla devozione assoluta della guardia Lo Li Sri È di Ginevra, or sono alcuni mesi, il Governo fran- | porta la data. Borsa di Parigi del 26 gennaio. — Rendite 
nazione ila gua igorosa,c0o) razione non, manche- pi lisi volta, I Orsini passò in In- | cese aveva chiesto al Consiglio federale l'allon- | cmmneeen= erre francesi: 69,25 69,50. — Quattro 1/3 94.83 94,50. 
fà mai per sostenere quella dinastia  provvida e po- rimanente sua era è cono- | tanamento di alcuni rifuggiti italiani da Ginevra, Borsa di Londra del 26 gennaio. — Conso- 
ae. Sb [ola i cl te i toto el eri finaoe (6. UR di Mi). | cui egli ccusva di congiura, Il Consiglio avre NOTIZIE RECENTISSIME, | ua ti 9614, — Mobile 960. = Aticiens 745. 
——_ al risposto non esservi motivo dial ——T__—__— — Emanuele 305. — Lombarde. ,—, 640, 
qureli Attentato contre | Il Morning Post, del 22 gennaio, contiene i | dere misure di rigore, e la pr: Sellag fire Venezia 28 gennaio. Trieste 27 . — Aggio dei da 20 ca- 
pa la da Si sa che Orsini avevi che seguono circa l'esito di nuo- | donata. Gli ultimi fatti di Pari ‘banno sollevato Colla Corsa di Verona, ore 10 min. 52 ant. rantani d % 
prima porecchiato i mezzi d'assi , ca | ve perquisizioni, fatte dalla polizia inglese in casa | nel Consiglio alcuni dubbi, ed è perciò che il | g; : ì i n 
no al Po "che, fallito l'attentato, avesse potuto melter- | di Pierri, a Birmingham: Governo di Ginevra fu invitato ad aprire un'in- | Nere qui tei” Cerini, di Montevarchi, cav. di VARIETA' 
specie si in salvo, e che a tale scopo erasi procacciato « Le indagini, relative all’ assassino Pierri, | chiesta, risoluzione che prese di suo proprio mo” | pjù Ordi "i omioralà ‘maggiore; 5 10000) RIETA, 
oscuro e tin cavallo, L' Emancipation belge riferisce a que- | proseguono , e si riuscì a curiose scoperte. Le | to, e senza che gli giuguessero reclami. (Idem) | PIÙ Orobie dente Augusto Degenfeld-Schon- 
er, e d'un sfo proposito la particolarità seguente: « Si rac- | prime pratiche fecero infinito onore alla vigilan- GERMANIA Raid 8: Ordini, consigliere intimo, I. R COSE URBANE. 
r) pece 4 conta che il cavallo d'Orsini fu comperato da | za ed al zelo del capo ispettore Shephens. Veden- GERMANIA; si ne ll'ingezle marendiallo, ec, con alulente es Alle belle giornate ravvivate, dal più splen- 
i Parigi ‘ An uffiziale del nostro reggimento delle guide, | do ne' giornali che un tale di nome Pierri era Per ordine di S. M. il Re d'Annover, l'e- sha o li min. 19, è | dido sole, succedono brillantissime notti,e p 
d' Iride "4 che, prima di concludere il contratto, il com | stato arrestato come cospiratore, operando allora | sercito annoverese indossò pel Felàmaresciallo co. cole cara AO enna seguenza seguita il freddo, il quale, se a Venezia 
chi ), e { pratore si assicurò più volte che le pistoletta- | nella convinzione che l'assassino parigino fosse Radetzky il lutto per 6 giorni, in seguito al se- Di DE Vi Besicee past stero SE] | è forse di minore iutensità che in tante altre cit- 
4 te non ispaventavano la bestia. Orsini alloggia- | la medesima persona che il maestro di lingue di | guente : à Fior e di tornato alle ore 8 min. 26. | tè anche vicine, riesce assai più molesto a causa 
ita a git 4 ta allora all Hotel de l Europe, in piazza Îo- | Bathrow, si die' tosto ad investigazioni, che gli Ordine generale. i apart rc ‘2° | della sua durata, abituati, come siam d' ordinario, 
ristoerati» { fale, sotto un nome inglese. » L' Emancipation | lasciarono pochi dubbi sull' esattezza de suoi s0- « S. M. il Re, col suo esereito, desidera con Gazzetta Universa- | a sole poche giornate freddissime, seguite da set- 









lelgesoggiunge che parecchie bombe o granate a | spetti. Ei prese tosto la savia, sebben pericolosa 





7 1 p se 10 Ù esterior segno di lutto di manifestare l' dl data del 20 gennaio che la | timane intiere temperate e sciroccali. Lasciando 
ti ie simili a quelle che cogionarono sì gran | risoluzione di visitarne la casa. Ela era povera- | intima e sincera di iiacenza per.Jà perdita, sofler- | a Papi Mini she la | Hare Îl como ed il quanto” queste. vicissitudini 
disgrazie il 14, trovansi depositate al Musco della | m data, € non presentava nessun indizio | ta da S, M. l'Imperatore d'Austria, fedele allea- | ensa del consigliere d' amministrazione dell’ Isti- s nni s 

la di Hal, a Brusselles, fin da quando ne fu | d'operazioni chimiche e di fabbricazione di M., e dall L R. esercito austriaco, per la | tuto di credito, sig. Haber. Alla figlia del padron er di p tà, Ja quale sarch- 
fatto, tre anni sono, il sequestro dalla giustizia, | nesi di metallo; ma alcuni bauli chiusi e luell'eroico capitano, provato in tante | di casa prese fuoco il leggiero vestito da ballo ; be agi i se non si fossero impiegati, e se 
di corde fermarono la sua attenzione. i quell'eroico vecchio, prescelto dalla | essa rimase tanto gravemente offesa, che si teme | nON $' impiegassero, tutti i mezzi possibili per ri- 



















mente sul fisico, 


















































Orsini persiste a non confessar nulla, Egli « In uno di essi, che il sig. Steph denza ad istrumento per sostenere | q' ora i e. rarvi. 
ricusa aliresi di mangiare, e tentò parecchie val- | a forza, fu trovata ui Lfreete| CITI i rist PAlAANA i mezzi ordinarii a superare 
te di struppare la fasciatura delle sue ferite. spondenza, tenuta così in Inghilterra come di fu RI gli odierni forti coli. 1 canali di naviga- 
‘stcorte la maggior parte degli accusati sono | ri, e che risaliva al 1848. Quelle lettere e que' do- Dispacci telegrafici. ione sono preclusi dal ghiaccio, il trasporto dell 
la cerimo» feriti, essi non verranno condotti alla Conciergerie, | cumenti, tanto numerosi da empiere una sac SANTA 3 acqua a Venezia è reso estremamente difficile, l' 
come di consueto, ma il giudice inquirente e il | da viaggio, furono sequestrati e posti nelle ma Parigi 25 gennaio. acqua, che si trasporta, si gela per viaggio ed ar- 
de Rudio, procurator generale si sono recati a Mazas. 1 | del secretario dell'interno. Nuove investigazioni | quell'amore, che Il progetto di legge sulla prestazione del giu- | rivata al punto di sua destinazione, non può es 
na grazio» nono principali accusati comporiranno in giu- | dieder cagione a sospettare che Birmingham non | durevolmente soltanto dal glorioso ‘modello del | ramento de'candidati per le elezioni verrà vota- | sere versata che per metà ; le basse maree non 
‘a 18 anni dizio l' 8 febbraio (Y. il Bullettino) ; gli altri più | avrà probabilmente l'equivoca riputazione d'a- | più valoroso guerriero e dalla grave serietà del | to per senatoconsulto. 1 pirati del Rif, hanno | permettono ai burchi d'introdursi nei rivi inter 
1 è Booth. Et; perchè ogni giorno pervengono denunzie | ver fabbricato le bombe: è molto verisimile che, | vigoroso condottiere d'eserciti, accompagnata dal- | nel 15 corr., spogliato due navigli mercantili, uno | ni, per cui appena in due o tre ore del giorno è 
iegato co- anonime; onde ‘il numero degli accusati sarà ri- | mentro scriviamo, siasene scoperto il fabbricatore. | le più belle qualità del cuore, ec. dei quali austriaco. (G. Uff. di Vienna.) |permesso di penetrarvi a fin di gittarla nei pozzi 
lingue) in levante. ; | ersera, un fra gli agenti della polizia secreta del- Gi Vienna.) Parigi 25 gennaio. Vicini: ecco gli ostacoli, quasi insormontabili, che 
mpieva le Un rapporto del dott. Larrey, uno de' medi- | la metropoli, assistito dal sergente Marton, della Fia NI ari doli MAIA IT menomerebbero il coraggio del Municipio, se una 
ci personali dell'Imperatore, crede probabile che | brigata di Birmingham, fece una nuova perlu- Nella secondà Camera il ministro | rio di completare la istruttoria, ch'elbe luogo fino- se pl 








pei È 
ci pereiorati sia andata fallita la loro orrenda | strazione nella casa di fathrow, e ne risultarono | gel commercio, signor di Heydt, sottopose all 








impresa appunto perchè i loro proietti erano so- | alcune scoperte, che si riguardano come impor- approvazione anne ille! 7 codiseae reni, lie (alano dei ST) sera Nossa ti , ese il conte Gorz- 
verchiamente carichi ; onde $'infransero in parti | tanti. che sospende per tre mesi le leggi contro l'ust- | ha migliorato. (Idem) sovernatore mi- 
troppo minute e cagionarono per lo più ferite ra. Il signor di Bodelsehwing, ministro delle fi- Riti È x litare, non si fosse blico, ace 
irrilevanti, benchè dolorose. nanze, ha deposto sul banco il bilancio del ino 25 gennaio ore 3 pom. | condiscendendo prontam cordare un va- 





_—_-_ 


Oltre i particolari, datici dal nostro corri- 
spondente di Londra sulla vita dell’ Orsini , tro- 





DEDE La someta presupposta dlle rendito ascen: | | Salve d'ariglieria annunziano il matrimonio | pore, che da oggi ha già incominciato a rimur- 
1858. La 200.778 alleti coa un sumento quindi | in questo punto celebrato a Londra. (Idem) | | chiare le barche d'acqua, dal Moranzano a Vene: 


di 6,167:46 talleri sopra quelle del 1857. (0. 7) zio. Così guadagneremo nel tempo, nella spesa © 

















stimo nella Gazzetta Uffziale di Milano i se- RAI, DISPACCI TELEGRAFICI nella quantità d'acqua, che in 
ti, lella toglie alla Revue des Deux-Mondes : - catia Ufficiale di Foneni ziandio potrà essere gettata nelle c 
renti i niro 4854, © reo Svizzera sotto Ecco il programma del nuovo sistema , che della Ga uetta Ufiiale di Venezia. impiegandosi minor tempo nel viaggio, minor 






la rivoluzione del 17 dicembre ha inaugurato al 
Messico : 


rà lo spessore del ghiaccio. La quantità d'acqua 


il nome di Tito Celsi. Sventata, come tant’ altre, la e 
oggi arrivata a Venezia oltrepassa di qualche cen- 


esse 


Parigi 28 gennaio. 








sostretto ad appiattarsi nelle montagne, udì « L Cominciando da questa data, la Costitu- { Ricevuto il 28, ore 10 min. 50 pom.) <A tinaio i ventiquattromila mastelli. 

Lo Prtalle agli orecchi, e lemera- zione del 1857 cesserà d'essere in vigore nella Fu pubblicato un decreto, che divide Ma a questi sforzi delle Autorità superiori 
gendarmi e bersaglieri, che lo | delle granate, e dà numerose ricette per la confe | Repubblica " |le trappe in cinque grandi Comandi, affida- | del Municipio, si vorrebbe che gooperasse la disero» 

cercavano ; ricoverò in Francia, toruò nella, Sviz- zione di sostanze Sorrenti. Ei fi «IL int pnaniale del popolo, io libe- | ti a’ marescialli, a Parigi, Nancy, Lione, To- zione dei non torni; mo! quali fanno esu- 

zera io giugno, € ‘finalmente arrestato-sotto « Pare, lire scoperte, scelse S: ixpresidento-D. igna- losa € Toîirs, al fine di raccogliere rapida rcant incetta d’acqua per volgerla anche a pro- 





venne” 

il suo. pseudonimo di Tito Celsi. Accusalo di a 
introdotto armi in paese, è tradotto a Coira. 
Scappa altresì questa volta, non ostante la mag- itatori, o 
gior vigilanza, ai ge si nasconde a Zuri- | seoperti-a Birmingham tre. fra 





sotto | lo Gomez, ch'è attualmente in eareere come în- | eio Comonfori, a magistrato supremo b peciali industrie, stremando così | 

nell pubblica, debb' essere rispettato ; questi continue. | mente sotto la mano d'un solo capo le trup- | vigionamento al povero; che, norf potendo disporre 
rà quindi ad essere investito del comando supre- [e ed assicurare da per tutto l'ordine di mezzi proprii, è costretto a ricorrere alla pub- 
mo, con tull'i poteri necessarii per  pacificar la | blico. blica carità spesse volte infruttuosamente : si vor- 
































































































































[839 e piglia il nome di Gioi "gio Hernag, meno per | dell'attentato , cioè Pierri, Orsi nazione , accelerarne il progresso e sindacare le —__— rebbe che molti particolari, compresi dall'impe- 
er [ Siirari alle perseguitazion, che per eseguire i probabile che il pubblico conosca tra breve al- | diverse parti dell' amministrazione pubblica. BORSA DI VIENNA del 28 gennaio riosità delle congiunture pur ralelsiro le Aaa 
et, c00 © 500 interrotto disegno. Il {. ottobre dell’ anno, me- cuni fatti singolarissi quali si collegano alle « Ill. Tre mesi dopo l'approvazione di que- Corso delle carte pubbliche. |M. di C. | cisterne, senza credersi scusati al non farlo dai 
co su qi tiesimo, 1854, audacemente avviossi a Milano, | adunanze secrete quivi lenule. Le lettere e i do- | sto programma da parte degli Stati, la persona | obbli. dello Stato. ; =p SPP-Y Bi ‘e | sopraccenmali ostacoli: poichè, ove il. buon volere 
e somme di munito di nuove istruzioni di Mazzini. » cumenti summenzionati furono , come gli altri, | incarieata del potere esseulivo convocherà un | » ‘del 1853 con rimborso al $ Sb -" | realmente ci fosse, al Moranzano ed alla Seriola tro- 
franchi, con Di là Venezia e Trieste visi trasmessi a sir Giorgio Gre Congresso straordinario, il cui solo ufficio sarà | » el Prestito nazionale » SIRIO verebbero incaricati municipali, messi a- bella po- 
7. sopra le gente di cospirazione va ad Herma di e di stendere una Costituzione consona al voto della |! jg50 cor rimlors g% sta per facilitare anche ai privati il trasporto del- 
Viene: arrestato dal Governo austriaco, tradotto a Una giovane inglese, la qual fu in passato a | nazione, e che tuteli i veri.interessi del popolo. | + À 22 |t'acqua. 
Mantova e incarcerato come colpevole di avere Londra al servizio di quel Pierri, ch'è tra' prin- | La detta Costituzione, prima d'essere promulgata, |» 2h 0 —- Venezia 27 gennaio 1858. 
vas quante po 
ale, e la pub "E 5 
Billault , ab RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. Vici, Jpot. colt Runa rotoli 8% MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
(Dal foglio serale della Gazz. di Vienna.) Azioti della Società di Credo: 283/% | n27 gennaio... 
Fienna 23 gennaio 1858, ore 1 » della Soc. di sconto A. I... 6167 cr 
veneti Deo cranoni: © G50 in tutti gif effeti, in si a » strada ferr. dello Stato 308 
Da 20franchi. » 23:30] Pezzi di Sp. » 656 | mente da Parigi. Le divise fot) : LimasBud com > PIESRAVIE DEL 
Doppie, Ta Sp. » 96. Effetti eccezione della Londra che ipotecari 5% dell . Elisabetta 1125, 26, 27, 28 e 29, ai SS. Gervasio e Protasio 
» d'Amer. fn confronto d'ieri. ‘Banca nazion. a 12 mesi . cong. vulgo S. Trocaso 
Prestito nazionale 5° » Ù a 6 nni . Tibisco 
. . 210» . . mb.-Ven. see o. 
b ® 5 . . reluibili . . Francesco Gius. 195‘, SPETTACOLI. — Giov 
trando in porto pe È Azioni Stab, di Credito austr. dela Navig. sul Danubio... © 541” | CIA 
"sono Nendutl venduti st. 3000 frumen= e dn 5° Banca di sconto A. I 123/1—I2P\ | » del Lloyd in Trieste . - Di ) 
toni di Galatz a ). 10.75. Riso buono cinese Di 4 » str. f. Budw-Linz-Gm. 232 pr ZA GRAN TEATRO LA FENICE. — L'opera: Pietro 
136 done a |. 39. Olii di Corfù a H »__ Ferdin del Nord .... 183-183 Candiano 1V, del Ferrari, Dopo il primo 
81188, 8, i Li LI ì, » ’ delle str. ferrate dello Corso dei cambi della Borsa di Vienna atto, il ballo di mezzo carattere : Meria, 
on Y70, gi n È î (3 ‘Stato 500... 308 —308%/, del giorno 23 gennaio 1858. del Viotti, — Alle ore 8. 
i 12 È H . Medio 
102/103 TEATRO GALLO A $. BENEDETTO. — Dramma- 
; sist una Vendita di baccalà a . hi 4  98/— 98% Amiberge D'100 Ser È a ©. | tica Compagnia Veneta-Goldoniana, diretta 
DESIO die dî oro sono più offerte, Je Ban- , H P "100/101 pren Lei ci rog -£ 28% | e condotta dall attore Cesare Asti — 
PALA teme nol) i Preto na : Hi : of | Alina PE 390 01 2) La gutalda renezana, — Mo cugino. — 
trovasi un poco offe O (AS : 5 2 pren cità di Triesio ‘ 108 "108% | periidem. 100 ta. pruta drm... > — — | Stantelo straordinario incontro, il prof. con- 
x : H » navig. a vap, Danubio 592 —S44 | Francoforte s/M. p. f. 120 3/m. 106 cerlista di violoncello Carlo Kellermann, 
. Banco . . 2‘ È D H Li peg 101 —101% | Genova p. 300 L. n. 2/ pini virtuoso di camera di S. M. il Re di Dani- 
Ax. dello Stab. merc. vecchia emiss. . - Prestito con lotteria Tad 11 pi, SI A SSL ‘300 fr. T marca, sabato i riprogureà per la seconda 
. idem nuova» » » o 1639... 120/1254, | > N64 D Ò 
2a 2 $ molino a vap. Vienna. 60 — 2 |pomani, 29, andrà in isce dsl 
v dalla Mrala Rrvala lemb-vensia > Viglietti rendita di Como : : toni | + Preb-Tyrinem - 19 — 30 |Londrap.1 Ei Meta Rule Le Selice i ante 
possa i + | lat Rstortazy sù » idem 10:20 alli, scritto dal sig. Federico Federigo, in 
Esteri 7 neziano, a benelizio del 
Vigliettiipotec. Gallizia. 4% 78 —79 : TT Po della prima 





TEATRO APOLLO, — L' opera: Marino Faliero, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE del Donizetti. — Alle ore 8 e ‘/y 


























arto Md tuto nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il27 gennaio 1858. REI resto, 
ccomone x della eques n Î 
el numero di BiNONETRO f"ERMONETRO REAUMER] gl stato [DIREZIONE | quavrità = SORA ST Ce 
so, abba ldelt' osservazione lin. parigine {Tacito | Umido | del vento | di pioggia 7 Genova 2 gennaio. — Abbiamo per dis-) 
#60 eri‘ el rvazioni parigine | Fsciutto_|__Umido lel vento Amburi LA Gli) mi paccio telegratico da Costantinopoli 20 cort. | SALA TEATRALE IN cALI FABBRI A_SAN 
mento Ù Aligusia uso 106% muso segue H Mi temporale; Lt ri no aa lione ‘a 
ppi È * si sono perduti sulla costa del mar di Mar- onette, diretto da 
onato de gi” [ud eh « mora; non si conosce ancora la nazionalità | - #fecchino, sindaco spropos 
doloroso tel forte 105%, « di tutti gli altri sinistri. » — Alle ore 6 e ‘/g. 
one imm Lo 1085, nà ia 
Avogadro; È STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE Loodra A 1021" Vo A gennaio, — Naufragò il 18 corr. iaaiio, esli e piene mario- 
zii e da ca Rete lombardo-veneta deg fm + RR 10) ona Rena il rig men 9 geco Cine Alfonso di Saragozza. Con ballo. — Alle 
1 È ail "Agr ga cat cdl 0 n | rr h forioso, cap. Pessilichi, carico di sale per Ve- | ore 6 e #%. 
cio b: INTROTTO SEI Me iù il. RR. recchini 1 (1 8 nezia. Si perdette il capitano con cinque ma- da 
l'altro DI rmbre Napoleoni d'oro - » © + > 816817 | rina GRANDE ANFITEATRO SULLA RIVA DI 
Settimana Imperiali russi. . . . . + 825-896 - t[1—Tr—_r 


ARRIVI E PARTENZE. — Nel 27 gennaio. 
Arrivati da Milano i signori : Guillac Au- 
Corso delle carte di Stato in Vienna | gusto, poss. di Calais. — Mantegazza Mera- 
del giorno 23 gennaio 1858. Figlia nob. Paolo, poss. — Da ferona : Bar 
Medio | gatto nob. Francesco e Iznaga Teodoro, 
Mi di C. | © Sanchez Diego Giuliano, neg. spagn. — 
5% 81) | Da fadoca: S. E. il co. Augusto Degenfeld 
3, Bf | SChonbure cas, di più qsti Ordini, con- 
4% 0 | sigk fot 
Spa 





corrispond. 


















Obbligaz. dello Stato. 
» delprest 









sigl. intimo, ten. maresc. ec. ec. — Da 
Parma : Soldati barone Gius., poss. — Da 
Trieste : Napier Gio. , poss. ingl. 
Partiti per Padora ì signori ; Scopoli conte ict 
Gius., poss. — Per S. Vito : Rotta co. Fran- 
— Per Mantora: Bonomi Pie- 
Per Trieste : Tischkewitsch co. 

























ATTI UFFIZIALI. 


N. 965-113. (1. pubb.) 
LI. R, DELEGAZIONE DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
Acviso. 3 
La solenne distribuzione dei premii destinati 
dell'industria e dell’agricol- 
‘avrà luogo nell’anno 4858 in 
no 30 maggio, ‘colla’ successiva 
pubblica oggetti premiati, come 
i quelli non premiati, che l'L. R. Istituto 
fiudicasse meritevoli di tale onore. A 
«1 premii, saranno conferiti, secondo gli 

articoli 4. e 3. del Sovrano Regolamento p 
la distribuzione di essi, a quei sudditi itali 
che avranno fatto utili scoperte nell’agri 
tura © nelle arti meccaniche, o avranno i 
ezionato 0 introdotto nel Regno 
i rami d' industria, nuo- 
ve sorgenti di pu prosperità. Il concorso 
è generale per gli abitanti di tutto il Regno, 
sia che la distribuzione si fuccia in Milano, 

oppure in Venezia » 

‘onorifico guiderdone, destinato dalla mu- 
ento dell’ indu- 































nificenza Sovrana all 
stria nazionale, consist 
gento e di rame. I co 







ncoragi 
rà in 








4858, aver. presentata alle pi 
delle Provincie venete @ lomb 

futo di scienze, lettere ed arti in Venezia, la Jo- 
tardi del giorno 15 mar- 
10 successivo aver fatto giungere egualmente alla 
Delegazione rispettiva od all. R. Istituto jin Ve- 
nezia quei saggi delle manifatture, 0 quelle mac- 
chine, modelli, disegni e descrizioni, o tutti. gli 


de, o all'I R. Isti- 





























altri documenti relativi, di cui l'istanza non 
fosse stata a principio éorredati 
1 concorrenti stessi, per avere la reimporta- 





zione degli oggetti, da cssi presentati, libera ed 
esente da ogni dazio, dovranno professare gli 
oggetti medesimi presso un Ufficio doganale de 











Ufficio dell’I. R. Istituto additate. 
Le spese di trasporto delle macchine, de 
modelli ecc. rimangono a carico degli esibitori, 
e saranno ai medesinii rimborsate nel caso che 
ottengano il premio. 

Ì premiati dovranno depositire un modello 
o un disegno o un campione dei loro trovati 
che servirà ad ampliare il Gabinetto tecnologico 
dell'I. R. Istituto. 

Venezia il 18 gennaio 1858. 
DL R. Consigliere aulico, Delegato provinciale 

Conte ALTI 

















AVVISO. 

la olbidienza a Decreto 11 dicembre 4857 
dell'L R. Luogoteninza, dovendosi appaltare i laveri di ma- 
nutagzione novennale della R. strada commerciale di Lazise, si 
doduco a comune notizia quanto segue: 





L 
rosse 


i pr, 9 i vl qa 
“ina ‘avrà per base il prezzo peritale di annue L. 

dro 4 1: 350 è Le CO pu pn delta 
guenti, copio 0 sape del premete Avis, dl quali frà 


“La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
adlimo abtare, eat qualgue Miglia e salva la Sopt- 


or approvazione. 

anno. pure certe scritte soggelato per l'as 
unzione Mt ppt. ano coloro che raefothe 
‘vanno produrle avanti e fino all'apertura dellasta, munite dell 
bollo e franche di porto. 

Per cisere iccetighili tali oferte dovranno contenere no- 
mo e cognome, lucgo di abitazione e condizione del’ aspirante, 
como pure in cifra od in lettere la ‘somma offerta od il ri 
basso per cente. . 














ana ia n della sotto peoa 
anunicata ione 
della perdita "pia e degli dti una nuova asta, egli 
dov produrre al Sine appunto una evi det 
gione di a. L. 2286:11. E 

È per altro accordito a chi volesse approfittare di co- 


delle rate 








rà svinevlata, e quella in di 
precentazione del verbale di lauto, ove 
Posameuto di tuttii compensi ai dan 









olo, e consri del 





ti. 

I tipi ed i capitati d'a 

sta R. Delegazione provincia'e cgui g'orno velle oro d' Ultcio. 

L'asta si terrà con le discipline tuite stabilte dal Rego- 

lamento £.° maggio 4807, in quanto da posterieri Dscreti noa 
fotto deg 

R 





Delegazione provinciale. 
Ver 6 gennaio 1858. 
1. Ri. Deleyato pro, Bar. DI Jonpis 
pri ati 
N. 21099. AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) 


Dovendosi aopaltare i Diritti di poss» di Ceregnsm> Ar- 
senilo nel Canal Bianoo, si detuce a pubblica notiza quanto 


Nel locale di residenza di questa IL R. Tatendenza pro- 
vinciale dalle finanze si terrà nel giorno I Fibbraio 1858, al- 
l'efetto una pubblica asia sul dato regolatore di annue L 325: 62 
pel di Ceregnano, e di annue L. #1:20 per quado di 
Ars:nile, cioè ia complesso annuo L. 46:80. 

2. L'asta stesra sarà aperta dille ore 4 alle 3 pom., e 
la delibera seguirà a favore del miglior cffreote, se coì pa- 
rerà © piacerà alia Stazioge appaltar te. 

3. L'appalto avrà là dursta di un novemnio, deccrribile dai 
giorno in cui sarà aperto al pubblico passoggio il ruovo ponte 
stabile che ata per costruirsi alla Lama, riservata però li fi 
cvità al'a R. finanza di resciadere il tontratto rel termine di 
per la sun durata, previa diffida 
verrà intimata ai medesimo coi 
























eousueti metodi d' Uifici 
‘i. Non sarà ammesso all'asta verun chlatore che no 

al'L R. Saura, che nop fosse in pareggio di conti 
colla stesso, che non avesse precis:mente notificato il lurgo di 
table suo domicilio, e e-stituito a caranz'a del'offrta un 
deposito in moreta sonon'e od in effetti pubblici al corso di 
Borsa, corrispondenti al decimo del dato regeletire, il quale dal 
deliberatario dovrà elevare alla chiusa dell'.s1a, fico al detio 
dell'uliaza cffrt, ritevuto che Te spese d'asta’ e del relativo 
contretto, star debbono a carico del deliberatario. 

(Seguono le rimanenti condizioni ) 
Dall. R. Intendenza provinciale delle finanze, 














Rovigo, 19 dicembre 1859. 
L'L h. Consigl. Intendente, L. cav. Gaspani. 
rn 
N. 508. AVVISO. (13 pulò 





la relazione all’ Avviso 21 settembre 1855 N. 11523, 
avverte il pubblico che col gicrno 19 febbraio p £ le corse 
c'a triplci settimarali di Messaggeria postale moventsi fa 
S. Docà di © Treviso sarauno aumentate 2 conse gior- 
salire, fermo l'attusl» orario di prrteoza e di percorrenz. 
Dal” LR. Direzione superiore delle Poste lomb-venete, 
Verona, 24 genraio 1858. 
L'IL R. Consigl. di Sex., Diret. superiore, Zanoni 














N, 21485. AVVISO D'ASTA (3° pubb.) 
ser la vendita a misura ed a prezzi unitirii dei procotti bo- 
schivi © per l'impresa di taglio ed allestimento dei prodotti bo- 
schivi del bosco erariale ml riparto di Padova. 

Nell Ufficio dell’ L R. Intendenza di fcanza in Padova 
sarà tenuto nel giorno £9 gennaio 1858, alle ore 10 antim., 
un'asta pubblica per deliberare 4l migliore cfferente, sotto ri- 
serva delia Superiore approvazione, l'impresa di vendita dei 
legnosi e quella di lavoro del tag'io. ridur'one e tra- 
derivabili da N. 692 piatte di alto 
segnate 6 martelete naila Presa 1 
ppaneda in. Bastia, con avvertenza che restaro 

tutti quei fasti © persi di fasto, che ©- 
vertaalmente venissero R. Marina per uso del R. 
Arsenala, e cò sotto le seguenti condizioni 

1. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari i 
dicati nella dimostrazione qui in calce, e le «fferte dovranto 
farsi nto în sumento 0 dimiouzione soi prezsi unitarii 





































Inoltre dovrà essere prodotta la cauzione © l'attestazione 















#4 

































asta, dovià di 








mail i os 
dita 























140), colta reo- 
di L. 6:65, coereaziato a le- 


vanto da beni dela ditta, a mes- 






















di esclusiva tà dello Stato, nel locale di resi- 

 lotndeota p delle fisanze in Row 
febbraio 1858, dalle ore 10 mattior alle 
asta È 





don 
tima cfra, ritenuto che 
asta, comprese quelle d'inserzione pelli Gozsetta 
"relativo enairtto sar debbono a carico del de- 


Uftziale, e 
literatario. 


( Seguono le rimanenti condizioni) 
Dall' È. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
jo, 41 dicembre 1857. 
L'ICA. Consigl. Latendente, L. cav. Gaspani 








x RL) DATA sie 90 PI 
dine Saperiore, nel giorno di 30 corr. mese, 
alle ge Ti sit vera vendato è Jabbico incanto, al migler 
in pronti e huauti, moneta couveaz.ovale, ua cavallo 

al Distuctimeato del Corpo 






Dali" I. R. Commissariato di Pelizio, 
Verona, 24 gennaio 1858. 
L'I. R. Commissario superiore, MeicusnE 





(%. pubb.) 


AVVISO 





57 N, #0 57- 
duce a comune notizia quanio s%;u? 

prirà îi giorno di giovedì 4 febbraio 18°8, 
ant, vel locale di residenza di questa L R. De 
‘uretà fiso ‘lle ore 3 pom. Ove rimanga de erto 
sperimento, wr terà il secondo vel'8 detto mese di 
Je per questo resti senza eff'ito, un terzo nel- 














per hase il 
Ogni aspirante tauterà l'offrta con un deposto in ds 
di LL 700, pù L 100 per le spese d'asta e del contratto. 

Ta seguito alla ‘usguieneaziale Circolare 30 ottobre 1857 
N. 34486, uti è fico all'apertura dell'a- 
sti anche offerte scritie, sigillate, munite dei bollo Jegile e 
franche di porto. 

Tali offrte, per essere attend bi, dovanoo cintesire no- 
me ‘e € gnome, Înego d'abitoziore e condizione, cere pare in 
era ei în lettere îa scmma offerta od il mbasso per egoi 
100 Lire. 

( Seguono le iolile discipline.) 
Dall L R. Delegazione provivcale, 
Treviso, 18 gennaio 1858. 
LI R. Delegato provinciale, Macci. 
lesa 


N. 1119. AVVISO. (8° pubb.) 

Riusciti vani gli esperimenti d'asta praticati per l'appatto 
dei lavori di rimorta della diver di jresdo della scarpa in- 
terra dell'argine destro di Liveora rulla fionte Zimuoser in 
Altno di Moita, e covendosi in esito a Disgecci> 18 geunaio 
2. e N. 1413 dellIL R. Luegrienenza procedere a nu»ve pra- 
tiche d'asta, si deduce a comone notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il gicrao di venerdì 5 febbrato 1858, 
alle ore 10 ant, vel locale di residenza di questa 1. R. Di- 
1 legoziore, e duerà fino alle ore 3 manga deserto * 


peritate di L. 6871 124. 
































fraîche di 

Tui 0 attendibili, dovranno contenere no- 
me è cogome, luogo d'abitazione è condizione, come pure in 
Cifra ed in lettere la sommi offerta. od il ribasso por ogni 
400 Lire. 


(Seguono le solite discipline.) 
Dail LR. Delegazione promnciale, 
Treviso, 24 gendaio 1858. 
DI. R Delegato provinciale, Micci. 


N. 108. > EDITTO. (3. pubb.) 

Per la morte del sacerdote D. Vincenzo Franceschini, aY- 
venuta il 46 desmbre p. p., si rese vacante il legato messo 
decominato Abbazia Picchi, presso questa chiesa cattedrale. 

La nomioa si ritiene apparienere alla famiglia Piechi, ed 
in mancanza di discenteoti maschi di questa, ai maschi delli 
imiglia del nob. Pietro Moretti di questa città. r 

In adempimento serizioni del circolare governativo 
16 febbraio 1831 N. 4418, si richiamano quelli che ritenes- 

ivo © passivo alla nomina e pre- 
insinuare Je proprie do- 
cumentite ragioni al protocollo di questa 1 R. De!egazione en- 
tro giori 30 dalla prima pubbicazicne del prespate, s'0ra 
qral termine avranto effetto le pratiche prescritto dai velian 
reg. lamenti, > 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
Treviso, 12 gonosio 1858. 
LL R. Delegato prov., Macci. 


—————_m6m 
AVVISI DIVERSI. 


N, 25706-11819, Sez. Il 
LA CONGREGAZIONE NUNICIPALE 
Avviso. 



































Esperite per par 
riato distrettuale he voluti 
Il della Sovrana Patente 18 aprile 181G 
palto, così complessivo come parziale, dell’ 
rie © 
sessennio, senza che gli. sia 
veruna oblazione rispetto al 
di Venezia, 














scito d’ ottenere 





rende noto : 
Che, a te articolo VII e successivi 
della prelodata Sovr Patente, nella Sala del 
Consiglio di questa Congregazione municipale, re- 
sidente in Parrocchia di S. Luca, N. 4095, sa 
tenuta, dalle ore dieci della mattina fino alle 
pomeridiane del giorno 1. marzo a. c., pubblica 
Asta, per deliberare separatamente l'esercizio 
dell'Esattoria comunale di Venezia pel nuovo 
sessennio da primo novembre 1858 a tutto ottobre 
1864, colle norme portate dalla Sovrana Patente 
succitata e Regolamenti in corso, non che in 
base al relativo Capitolato d'appalto 24 ottobre 
p. p., approvato dall Lo k. Lu 
Veneta sotto il N. 33120, e patti spe 
Tutti quelli, che potranno essere legalmente 
ammessi ad optare, dovranno, a senso dell’arti 
colo X della sullodata Patente, premettere l'e 













































fettuazione del respettivo deposito cauzionale d' 
asta dell'importo di L. 60,600:00, sia in danaro 
sonante che in carte di pubblico credito a valor 






nominale, non rimanendo poi vincolato al ter- 
dell'Asta che quello solo appartenente al 






ione fondiaria, la quale, pel dispo- 
sto dagli articoli 20 e 24 della ridetla Sovrana 
nonchè dalla posteriore Sovrana Risolu- 
agosto 4839, dovrà essere prestata. da 
quest'ultimo entro giorni venti al più tardi. 
determinata nel valore depurato di A.L.768,54 



















Cadaun aspirante sarà poi tenuto a fare due 
separate offerte: l'una, cioè le | artite, delle 
quali sara obbligato a risp 








scosso, l'altra per quelle a semplice 


N. CITTA DI VENEZIA. 


uest'I. R. Commissa- 
dall'articolo 
l'ap 
salto» 
munali del Distretto pel venturo nuovo 


attoria comunale 


speviali saranno resi ostensibili a chiunque 
giorno della. pubblicazione del prese yet 
fino a quello dell'Asta, presso la Ragioneria d'Uf 
ficio. 
Venezia 14 gennaio 1858. 
IL Podestà Muncerto. 
L'Assessore Conti Il Segretario A, Gajo, 
Pio 





N. 8 A 

Provincia di Treviso , la presidenza del compra 
sorio X di Bidoggia e Grassaga in Oderzo. 
Rende noto : 

Che caduto deserto il 





‘onvocalo: fassalo pel gior 
no 7 gennaio corr., per non essere comparso alcune 
dei consorziati stanle la perversita della Slagione € 
intercote comunicazioni, la presidenza trova di rele 
daoare pel Consocalo medesimo, da tenersi el veto 
locale d Uficio in Oderzo alle ore 10 antim.. l gin 
no 6 febbraio p. v. onde appunto trattare gli uggeri 
tutti descrilli nell'antecedente Avviso 16 dicembre Tag 
N, 414 gia pubblicato anche nella Gazzetta UNiziale di 
Venezia nei giorni 19, 23 e 28 detto mese. 
Il presente sara pubblicato ed inserito, come gi 
melodo, nella medesima la Unliciale, 
Oderzo, 17 geunaio 1858. 
sù iDauro nob. Foscoo, 
I presidenti. ). Gius. PADOVANI sost. ParaporoLI, 
Wl'Cancellista. F. Witen, 
N. 2104 - 239 V. 
LL R. Delegazione Provinciale di. Vicen 


AVVISO, 




























ianutenzione della strada commerciale di 

da Vicenza per Malo-Schio-Torrebehi. 

Signori meite al contine ‘Tiroîese, 
notizia quanto se 

va il giorno di m 

10 


Vallarsa, ci 
cino e Val 
deduce a comui 

L 
se di 
nel locale di 




























uo di BIOVEdI IS SUCCESSIVO eil OVE pie 
lusse senza eletto, avra luogo il terzo ee 
rimento nel gioruo di venerdì 19 suddetto, Nel co: 
su poi mancassero di oblatori i mentovati tre incaut, 
sto a trattative, per deliberare il lavoro 
in dorma di privata licitazione, 0 per contratto conven 
zionale, condizionali all’ appri 
La gara & 

L. 19922, delle qi 
al prezzo assoluto, € au 
LO della so 


































3057 : 00. per le opere 
b864:50 per quelle a for. 
na complessiva per L 
+ e per Li 260:90 a carico da 
0 e Torre y 













p 
19661:08 a ca 
Comuni di Mi 








Dalla h zione Provinciaie, 
Vicenza, 24 gennaio 1858, 





L'I. it. Delegato Banpano, 





AVVISO PER LE SIGNORE. 
Stagione di Carnevale. 





Nel Magazzino Mode di Parigi in Piazza S. 
Marco entrata nella Calle del Pellegrino, N. 200, 


PRIMO PIANO. 


arrivata una gran quan 
, Éori, cappelli, mantigtie 
articoli di tutta no- 





Trovasi di recente 
tità di nastri, pontature 
in velluto © panno, ed alti 
vità, a prezzi moderatissin 











GIUSEPPE DALL’ OVO 

IN VERONA, VIA DUONO, N. 110, 
unico rappresentante per la Città e Distretto 

la Ditta Ambiveri e Lupini di Bergamo. 
Offre Semente di Bigatti sanissima di Adria- 
nopoli per la coltivazione primaverile del 4838, 
di cui è tanto sicuro della riuscita, che promette del- 

la medesima qualità per l'altra educazione suce 
siva autunnale, somministrando le relative noro 


PA SARA A DI SL 


























15. Pert ceas 15 di terreno 
a sunto di casa corte ed orto, di- 
Gtiut> ia maspa ai Num 1391, 
4308, 41393. 1394, 1395, 1398, 































































































contro di Tonia Lugi, Antonia, 
Te:-sa € Paoli fa Giovanni, ei 






















ratario medesimo quella quiluo 
mglioria di prezto iu questa 
va asta dovrà ritenersi esclu 





































































comun», a mezzosì 
tinari Leopolio è 









row , couimata a posta cute scpra, 10 coutrà Piet, 
ntrione da strada | detta il Terzo, corfiuata a levi 
ssa da Por dalla strada comune, a mez 
tell, delineata “sera dagli eredi fu Pietro Teoit, 
ed a settentrione da Augelo Tan 














































































































s no e pute Fontana Leonardo, ed 
1. 9278. 4. pobbl | pro, Îl delberatrio dovrà pe- | a ortentrione beni dela dità all soci ob Fulco @ Niclni Giovaani 138%, 1387 e 1388, coll reota Arcola Portmiri fa Felorio di Delo benefizio dei ereittori 1- f nella mappa provs. al n. 1558 ed 
EDITTO. — gare entro giorni otto dala deli- | n Ti eo ddgniione compisiva di è L 36:29, posta Charupo ,_ nol lcile di sua rex" acri è degli esvutati Tuaia | {ia qula sio sl Min 4187, di © delineata nella mappa. pre 
L'L R. Pretura in Thiene | bera le speso processuali conve- |L Beni della dit, cousifetato del va- ja SarceSo,‘conià dei Cogul, de- denza, dinanzi apposta Comma- | S guono i fondi da subastirsi "75, colla rendita di porzione del n. 1460 ed 
reca a pubblica notizia che nel | nuto e quelle di esecuzione pre lora di a. L. 246:50. nominata La caa alta, coufisanto rà luego n-l cì 9 febbraio posti in Chiampo: valore capitale dep stabile ai num. 1554 
giorno $ febbraio 1558, dalle ore | via giudiziale liquidazione e difli- | no Port. cons. 5.63 di terreno a tutti i lati i boni dalia dito, è alle ore 10 astim ale £ Loto L 10. pert. ceas. 1 57, colla 
% ant, allo 2 pomerid. nella log- | da, ogni spesa suzzassiva alla de aratorio arborato vitato in colle, stimata del valore di a. |. 450 il quarto esperimento d' asta Dax essa rusticale con corta, Loto VII. ” Ì 9:49. Suo valore capitale dep 
gia di sua resideoza terrà l'espe- | libera od ogni oli posto come censo in mp- 16. Port cons. (4.41 di ter mobili qui sutto descritti, | posta in Ch amp», contrada Isicca Persa prativa cin gelsi ed rato a L. 184: 10. 
rimento d'asta per la veadita a | la defiaitiva aggiudicazione pa al N 1140, rendita di reno aratorio arborst» vit. le ale sezusati Al comunate N. 294, coufisata a f altre pisnte, posta rella deite per- Totale: # L. 10,70):00 
‘qualuoque presso degl’ immobili | no a di lui carico esclusivo. L 1866, tra i cosfini a lovante, situato in Saresio cratrà de lo. Condizioni levante dall’ orto, a merzedì dalia È tiuenze + contraîo, detia Prà too- Locché s1 yubtlichi medinrte 
infraddescritti a carico dei Leonar- IX. Inoltre porenta 6 setteatrione beni della golì, c-osto in mappa ai Na L Gi' immobili carino veo-_' seguente N 2, a sera da Portivari | do. confiosta a levaute dagli eredi 
do è Guseppe Fontana fu Leo- { prezzo dovrà dita, a mezsocì nob Foteo, valu- | 1370, 374, 1383, 198401782 dati im ssparati Lotti qui sotto de- | Alrianno e Bat, ed a setten= | fa M.rco Faedo, a mezsocì im parto serzione nella Gozzetta Uftin: 
nardo e Fontana Antonio di Giu- | gare tats a L. 814:2% colla rindita di L 35:13, fra seritti trim suoote nun 3, ini digli stessi © parto da Tadielo Venezia. à 
seppe di Zugliano sullo istanze di | imposto ‘on Pertiche cens. 4,59 di terra fini a levante beni della ditta e IL La vendita seguirà anehe | mao, ie del n (562 e È Marco, a sera dalla strada coone Dall Log. R. Presura d' N° 
Miria Pemvento Teseari di Thio- | ro insolute. no boschivo coluo dle: s ewti- Dalla Riva Praneesso detto Ago a presto inferiore alla Muable irreazo di Chiampo ai n. | ed a settentrione dalla valo di signazo, È 
no colle seguenti x guile da taglio, situato nelle sud-  sticel'o, a mozsodl e poneate stra- AL Nuuno sarà scettato per ! 4544, di pert 4.0.0, della reudita | S l'aranzina, dol nesta nel'a mappa Li 6 dicerbra 1857. 
Condizioni mento del prezzo dette pertinenze, censito in mapa da comsortiva, ed a ssitotr. beni cblutore se previumonte noa abbia di L 33:12. Suo valore cspitala | provvis. al n. 1573 ed in quella li R. Peetore 
I Gl'immobili sottodeseritti | monete sonanti LL NIN. TALI e 1418, colla rendita della dita, stimata |. 1592:48. | do;oriato a cauzione dell'offerta | depurato a. L. 195: 160. stabile si num 1524 6 978, di P, Cita. 
saranno deliberati a qualuoque | d'argento al corso della Sovrani 6 Poi levante 47. Part. cens. 1373 di tar-. l' Lnporto del dscimo di stima di Louo Il. port. cens. i.55, colla rendita di Carpaneda, A' 
presso sebbene inferiore alla stima. | tariffa, esclusa egni altra i.reno boschivo el meszoaì reno boschivo castanile da tiglio, ciascun Loto. i Una persa di terra arativa | |. 7:70. Suo valore capitale der — 
cl Chi « censito in may nob. Folco, a pynento beni della posto in Sarceto nella sudiette IV. Il deliberatario 0 delibe- | arborata con frutti ed altre | purato 3. L. N 2323. AL pubbl. 
dotrà previamente dd reodita di L ditt, ed a stente. Simoni Mure | partinenze, in-mappa ai N° 1379, | Low VIII. EDITTO. 
Fesrnad pectineozo sudetto, fra i confini a fu Cristoforo. Stimato L. 29950. 4380 e 4381, colla rendita di a. | Pen dite Si rendo. noto che sopra î- 
lava Lotto ou levante Fontana Leonardo fu Lx: Valore totale di quasto Lotto! 84.5 matina È e poca cespugliata, posta stanza di Domenica Corte! ibdu 
che rimanendo deibaratario verrà | nazione @ mon atuto riguardo a ! nardo e Simeni Mirco fu Cristo a L. 1560:28. siria comsortiv, a mesto) eredi | Ratonio Menio, a mezzorì in parte | detto portioesze, in ©.nt e qui domieliota, fu 
trattenuto in Giudizio e sarà im- | qualsiasi zione che permet foro mediante strada comune, a —B D: razione di Footima —Copitamio Gio. Batt, a ponente gli guato l'avv. de Mustraca a cur 
a diflco del prezzo di fiesso 0 che” preserivesso il coo- ; meszodi Nicolini Giov. Batista © Leonardo fu Leonardo ninssi, ed a soteair. porto Talia | __V. ed in parto dalla valle, a sera da | leva tore dell'ora assente è. d'inet 
Mrario. confina territoriale di Zogliano coa 44. Pert. censuarie è Gusparo e parte Bonollo Gaspare; ; betatario 0 delibaratarit lo imposte ; Portirari Airitnno e 6. Butt., ed | mezzo dimora Andrea Cco hietti riguardo 
La pi Sarcedo, a ponente Fontana e Ni- terreno aratorio arborata vitato, si- . 4560: rione dalla corte della casa | alla pendenza per. pagamento di 
Migato di ritonaro i debiti colini suddetti, ed a seteotriooe tuato ia Zagliano, contrà Valdeco. avel 3 Aus. L. 92050 ed acc 
ti al fondo per quanto vi Beni della ditta, del valore di a. stro, censito in mappa al N. R4S, reo boschivo castagnile da taglio | prietà e sla mappa provvisoria al isioni vitalizie, rede 
tini 1 4750:38, tolia tendita di L. 21:48, cogfi- e parte eodu> dolce, posto in Sar- | solla sup n '1269 ed in quella slbile ai n. | mappa provvis. al n. 1665 «d iu per la proseszione del cori 
7. Pert. caos. 6.73 di tar- vanto a mattina minori Tescari fu cedo nelle sodiettaertizonze, cem TI 1902 è 1538. di pert. cen. 7.47, | quella statule 2103, dittorio l'A. V. del glorro tl 
tornino reno prativo in esile în parte a- Girclato, rovsao:1 strada consor= sito in mapon ai N 1103, 1404, | to di erà venir eseguito | colla renaita di L 32.99. Suo pont. tons. 1.48, cola rendita | febbraio p. v. ore 10 amimerilit 
cin o noia Zglmae contà sil, è posena Fontana Giuseppa, _ 1405 8 1406, cola resdita di x | io effivi persi da carantuni 20 {loro capitale depurito Le 150640. | di L 6574, Sia ital, cupitae dee è diffidato esso nasento di mite 
Ro Share, censito io mappa al N.84î © parto Fontana Teresa maritata 1. 47:72, eoeficante a mattina Ni- | @ oa altrimenti. Lotto IL purato a. Lo 255:40. il pominstgi pitrec natoro di 
og i colla rendita di I 18:59, tra eso- Franceschiot; calcolato dal valore | colini G Batte Polo, a mexr'dl Vil. Sranno imputata nel Porta di terra arativa arbo- Lotto IX __ necessarii document, Sito è 
Luci fini a levante e mezzodì beni della di a. L 60:62 Dalla Riva, è suitocte, | prezzo di delibora anco le preliati | rata vitata con gelsi, detta Dietro Pezza aratoria arborsta vitata va, oppure destinare e int: 
perizia ditta, a ponente areti dva Antonio 18 Put. cons. 7.41 diter- beni della ditta; valutito & lire | maturato anteriormente al decreto { casa, posta nelle detto pertinenze | posta neile stesso pertinenze e ton» Giudizio altro procuratore, 
mm rg Fontina mediante strada consorti» reno per la maggior parto aratorio | 676 :45. di delibera, e che insolate provasse rada, delta Campo supra Paxq menti non potrà a-tribiira che + 
giù % ta, ed a setleatrone parte ereli arborato vinto e pica pirto bo- | -— 49. Part. cons. 9.49 di ter- | il daliberatario essersi da lui s06- confida a mattina meszocì @ sera sò medesimo le conteguenze di 
loro inerenti sudietti parto Simoni Marco parte schivo eoduo posto nella pertinente | reno aratorio arbotato vit. e parte | disfatte. degli oredi fa Pietro Tonio, ed a i 
qurnn è a ditta, suddetto, censito in mappa ai N. pere VIIL ll deliberatario dovrà | dagli eredi fa Domenico Fracca , | settentrione da strada, delineata in RO Pretora Urban 
brc reg Da Mie Ce (a nta i nce Cacao ma nopia ai Num. | gare ia mino dei creditori ut | delneata nella mappa provvisoria | mappa prove. ai n 1663.9664, Civile di Nene, 
sponsabilità seculanie. n0 boschivo ca 168, ita | 4382, 1398 è 1399, colla rendità | mento gradunti il pseszo di deli- | al n {!68 ved in quella stabile al | porzione cd iu quela sibile aln Li 19 gennaio 1858. 
V, li possesso ©. materiale 4. Part cons. 854, di ter: ‘ parto bars entro giorai 44 dl'intima- | n 4516, di port. cen, 4.17, colla | 1630, di peri cons. 4.33, 6 Il Consigliera Dirigente 
fra elemetne] frodi Bici prato ratio zione del riparto ovvero altrimenti | rendita di 1. 22 : 20. Sao valore | rendita di |. 6:52, Suo valor ere ‘Com8i. 
Giorno stesso della | gliano contrada Isola, centito in colla n ‘e nrenire nello stesso tyrmins coi | capitale depurato a. L. 1014:40. | pitato depurato a. L 313:60. Fostelo 
ferri evagrig Dio nom. 860 e situato creditori stessi. @ dal giorno della Lotto IV. Letio X. ee 
CA conti 20. Part. cens. 13. del‘bora fio all'e7ettivo pagamento Pezza di terrà aratica arbo- Pezza prativa con alcuni gulsi | N. i. 2 pb 
cutiva del decreto. Ssang ed | a levanto strdda comnale che con- + rasa la reno boschi sarà tenuto | rata e vitata con geîsi, detta Cam- | @ poca boschiva, posta nelle deuta EDITTO. 
antesiti salto regni duce a Sarcedo, a mezzodi Cri. parto beni dalla ditta 3 posto in Sareado, ne so delibaratario "di pagare me- | pelto, posta nelle stesse perticenze | pertinenze e contrada , detta Prà Si rotilica che i tre 
do esocutata sui 04 | pae Ciomni ponete perte |Pont Lecado i colla rendita di L 8: 83; tra coo- ; detta, censito i ‘diante deposito in Cassa Forte dela | e contrada, confisata a levante con { fienile, cosfiaa a matta o setiea- | menti della vendita 
alri tel lo_sieon Si» Simoni Marco , fini a levanie Anna Volga maritta ‘ colla rendita di L 29 fi Pretura | anco interesa» del | Tadiello Marco du Giov, a mersodl | trione degli eredi fu Pietro Tonin | fondi ed ale condizioni desc 
VI. Dal giorno della delibera {, moni. det. Simoni anddetto è Donà mezzodi Tretti ) fini a levanto parte Fontana 5 per 100 ma presto di delibera, | da rada, a sura da sirada comu a mezzodi do Angelo Tei, ed a | nell'Etito 24 p. sento, 50 
da pel strnino a cirio dal del Pa- | valutato a | 160: ponente Donà Dome- | soppa e parto 28 è da Partinsti Felerica cd es | sera Valctta, delicata nell mappa | ed laserito pei N. 200 e 
Liar direeliza arirepei } 0. Port cos. } Roggia Ct | pooenta strata edi to Marco Faedo deln. cell | sube al n° 4738, di pur. ces. | anno 4507, della cessa Gui 
rio di Carr] spec, LEA ter- © reno boschivo 3 Ì Riesini Gio But. i ppa provvisoria all n 4564 ed | 1.05, clla rendita di cani. 82. Suo | ta Uffaile di Vera, 0°! 
donà pon ostante in Sarcado, contrà di terreno  toriale di Zoglinno ,, ed a tetten- in queta stibie al num. 1587, di | vaore capitale dep. a. L: 61:20. -| della Gazzetta di Verona del te 
non possa aver effto la voltura | posto in Zogliano , contrà sito in N contrà + trione Fontana Giuseppe ; calcol:to pert. cens. 2.96, colla rendita di Lotto XI rente anno avranno lucco 102 FÈ 
pei catasti censuarii. censito in mappa rendita di 17, tra conffai a al N. | del valore deporato di L 780. Ù i | L 44:50: Suo valore capitale de- i nei gioroi 6 corrente, 15 PM" 
VIL. Dal gioroo della delibera || 483 e 786, cola erante ponente @ sttentrione beni i L.1:78, tra | 2.73, terreno i inscritti, purato a. L. 649780. febbraio è 6 marzo , tome vl 
0 fino all de- | 34:56, fra confini della ditta, ed a m:stogiorao Foo- levante Docà Domenico, ! arftorie in parta | agli potrà ottenere l aggiudicazione Lotto V. accennato nel predetto Edito. 
. cormerì sul o P'inte- | della ditta al n 8 fama Loodardo fa Leonardo, valu- 2° prato fn Sar- | degli immobili deliberati. Pezza -di terra amtiva con bensi pei giorni 15 p. v. (bbni» 
rosso in rigiore dell’ anpuo 5 per | giorno Fontana ‘tato È feno Dinà Domenico, ei ast | pio pertinente, X. la mancanza d' alcuno dei [ gelsi, posta nelle stesce pertinenze 6 marzo © 10 aprile 1858. 
0j0, che dovrà sodlisfarsi di tei +46 di terreno rione la Roggia Capr, calcolato | censito in mappa ai on. 1390 e | capitoli suddetti da parte del deli- | e contrada, detta Campo dell'Albo, f cera dagii eredi fa Pietro Tenia, Dall LR. Pretura di Cs1ti" 
da pol ini iellnto giudiziale in Sarcedo, | al 260:75. 45, | baratario, g” immobili subastatisa- | donfioata 3 levanta dalla sirada, ai fe a settente. dalla érs4 comune, | no Veronese, 
deposta, sotto pena in diletto di censito fa ! Valore totale di questo Lotto | ruano venduti al primo sperimento È mesz-di Alviano e G. Butt--Porti: { delinenta rella maopa provvisoria i 5 genesio 1858 
reinesnto. Derendosi procedere alla | tenirione eredi nappi rendita | a. L 645:56- a tutto di iui rischi colo , f mari mediate vall, a sera dai sub- f si n. 1678 0 1681 ed in quella | L'I R. Gorrigtire Preto 
Graduazione, il prezzo sarà pagato | tasa e beni della di L. 9.63, a levante devi della | 46 Port. cons. 1.62 di ter- timuto lo i i è detti Portinari, ed ‘a settente. dalla;f stabile ai un. 1826 e 1627, di SALOMONI. 
otro 30 giorni dacchò la senten- | valotato a. 1 901: 1 dilta, a meziodi Nicolini G. Bit. | feno pastolivo ed in parta zappa- sfera, e libero agli esentati il} voll, delineata nella mappa prov- È port. cens. 4-95, colla rendita di 
n sarà passata in 3. Port. cons. 6 Pontina Leonardo, 2 poneate , contrada 3 procedere esecutivalente contro il |'viseria al n. 1764 ed in quella (*l. 19:25. Sua valore capitale de- 
ai ereditori aventi incon- | reno araterio arborhto questo ultimo, ed a settentrione bo- ; CD alN. 162 Pozza. deliberatario moroso al iatabile al-m. 1454, di pert. tens. |-purato a. L. 1164: 80. __-— 
tragtabile diritto di ed 3- | in Zogliano, contrà * mi della ditta, valutato L. 648:50. | tolla rendita di L 1:87, cosrenziato ar co) giudiziale del presto di ‘2.43, colta reni L Loso XI, 
gli altri antro 30 dcchò | in mappa ai N. 851 î Totale sore di queto Loto; a otaoto da srala comune SI N 827 4, pubbl La ‘che ['valore capitate depurato L 73:70. Perta avativa arbor.ta vitata 
il ripanto nen sarà più impogne- | rendita di |. 84:7 aL 794:50.> | gi ai pl de im Luigi Ret: co BpIrTO, canta del Lot VI. eminem — 
dle. levanto da beni 10. Port. ‘censuarie 3.40 di | na, condiderato dal valore n LIT Ar ti) FIT Pezza aratita atborata vitata Co' tipi della (Gazzetta Uffiziale 
VIL ‘A dito del | meri 850 0 849, terreno boschivo castanile da taglio ‘ di a L 175:50. rendo pabblicamente noto che, ad | collo ‘tie 1 Dott: Towaso -LoctTeLLI, Proprietario © 4 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 tips 10:50 al trimestre. 


la Mofirchia lire 54 all'anno, 27. al semestre, i: 0 ; 
a cav. G. Nobile, vicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 


pianta. 10. 
‘ormosa, calle Pinelli, N. 6257; © di fuori per lettere, 





PARTE UFFIZIALE. 





SM ipa dre Sala soltoteritto di 
suo pugno, si è graziosamente degnata d'inalzare 
Mobile Antonio Pompei, di Verona; allò stato 
di conte dell'Impero austriaco, col predicato & 
Masi. È 
———————_&z 
S, M. I-R. A. si è graziosamente degnata 
di permettere a Sar pitti bps 
are la conferitagli croce di cavaliere d' 
Rose el Ordine dei Gioanniti. 


1 tnsiro della giudizio ha conferito ipo 
di cosdiutore, vacante. presso l'Archivio no- 
ile in Milano, ‘ Giovanni Calori. 


















Fenezia 29 gennaio. 
Burano, isola dell’ estuario 
abitanti, destava da venti giorni un senso di com- 
misorazione profonda. Agghiacciati i canali, in- 


da 4,000 


terrotte le comunicazioni , tolta la pesca, centi- 
naia di famiglie indigenti, squallide, inoperose, pa- 
tivano il freddo © la fame.» 

A ritrarle da imminente pericolo, a ripa- 
rare, come che fosse , allo necessità quotidiane , 
accorreva la pubblica Magistratura; ma, durando 
il gelo, perseverando il bisogno, anche gli effetti 
della sua liberalità. vgnivano.. meno. ,. 

Oppressi d' animo, pensando al domavi, sta- 
vano l'alte’ ieri i Prepostt distribuendo gli ultimi 
avanzi dell'avuto soccorso, quando, a gran con- 
forto, giungeva loro la somima delle austr". fire 
1,600, generosamente largite dalla - inesauribile 
carità delle LL. AA. IL RR. il serenissimo Arci- 
duca Ferdinando Massimiliano, Governatore gene- 
rale, e la serenissima Arciduchesisa Carlotta, au- 
gusta sua Sposa. 

La Commissione straordinaria di beneficenza, 
sentendo in sè la riconoscenza del povero, tribu- 
a rispettopameute uo omaggio alla eccelsa Coppia, 
| Mirage ” 


fervide azioni di grazia. deli 
Burano, 27 gennaio sefftà, 
D. MBpess rroo. 


La Commissione 3 D. Este. 
Mot. f 



























Con vero piacere, e facendovi eco dal 
profondo del cuore, riferiamo il seguente ar- 
ticolo dell Oesterreichische Zeitung intorno 
all'attuale condizione del nostro porto ed a 
futuri destini della nostra città. Ed in pari 
tempo rivolgiamo l'attenzione de’ nostri con-.] 
cittadini alla Notificazione della privilegiata 
Banca nazionale austriaca, che riferiamo più 
innanzi, dalle cui disposizioni saranno per ri- 
trarre vantaggi non lievi la possidenza e l 
agricoltura di cmosiro Bepi Ea Lari 
colo del foglio di Vienna: 

«Fra'lavori più grandiosi, eseguiti negli ul 
limi tempi in Austria, stanno i lavori del porto 
Mediante essi, è riuscito di togliere 
opponevano allo svol- 
i male ra- 



















dicale, e! 
pediva il movimento libero della sua navigazione. 


Ora quella. mercantile e marittima città ha pro 
spettiva di wa avsenire assai utile. Per certo i 
Veneziani accoglieranno con profonda gratitudi- 
ne il benefizio arrecato al loro commercio. 
« L'arenarento crescente della laguna, la pro- 
sempre decrescente net canale di Spignon 
ed al banco della Rocchetto, in un'epoca, che 
de progressivamente aumentarsi il tonneilaggio 
dei navigli da guerra e mercantili, gli sforzi io- 
fruttuosi a fin'di mantenere, mediante i cavafan- 
go, una profondità eguale, fecero sorgere in talu- 
no il timore che Venezia potesse andar incontro 
a compiuto isolamento. Ma le cose presero altro 
aspetto, da che, col prolungamento a 2000 me- 
tri della diga settentrionale degli Alberoni e ‘eok 
la costruzione perfettamente riuscita della con- 
trodiga sul litorale di Pellestridia, fu aperto un 
canale, pel quale passano senza ‘difficoltà grandi 
fregate senza aspeltar l'alta marea, ad ogni ora 
del giorno, eziandio ‘con. mar forte. Allorchè, nel 
18 ottobre 4857, S. A. I. | Arciduca Ferdinando 
Massimiliano entrò per la prima volta rada di 
Spignon, cou una squadra di 40 navigli, tra' qua- 
li 4 grandi fregate compiutamente armate, fu 
sciolto il gran problema se il porto di Venezi 
entrar nel numero degli emporii, che pel 
taglio dell'istmo di Suez acquisteranuo posizione 
mondiale. 
« Mentre S, A. I l'Arciduca în questo modo, da 
un lato superò difficoltà che si ritenevano insupera- 
bili, fu distrutto dall’ altro lato uno di que’ pre- 
giudizii ostinati e lati ad arte da alcuni, che 
facevano sempre re di quel grandioso ri- 
sultamente. Nessun. 'iglio d’oecidenteuò ora 
aver difficoltà di nel qua 



























avigli da guerra senza sbarca 
nè una tonnèllate di carbone. Con quello sguar- 
do dell’acuto ingegno, che. non eonsidera suecessi 
i successi a metà, il GoWkrnatore generale rico- 
nobbe che, fino a fanto che il banco della Roe- 
chetta e la svolta presso S. Clemente non permet- 
tevano di giungere senza scaricare nel cuor di 
Venezia; sarebbe rimasta rotta la linea gigante 
sca, il centro di gravità, della quale trovar dee 
quivi.ib suo appoggi 
pt 





supera 













to, e fra pochi mesi, quando; fregate ad e 
lice passeranno il banco della tia ridotto 
a quest'ora alla profondità dî. i di Vi 

na e veleggeranno nel can presso $. 
Clemente, alla Piaz- 
za di S. innoni allà Paixhans 


te verso la soluzione, e potrà quasi con certezza 
indicarsi il punto, sul quale i grandi nav 
li ie orientali consegnei 

















poco per giungere compiutame 
Quando la controdiga sia stata continuata a lun- 
ghezza eguale della diga settentrionale, e quando 
fari su ambedue le dighe segnino quella. porta 
marittima dell’ pve si continui a scavare 
diligentemente la Rocchetta e sia terminato il ca- 

S, Clemente, in pochi me porto di 
zia sirà uno dei più belli ed accessibili del 














vorrà però ancor qualche fempo prima 
che i popoli, dediti alla navigazione, si convinca- 
no che senza piloti, senza caleolar l'alta marea, 
senza barche d’alibo, e col semplice osservare i 
fanali, giungere potranno a Venezia. È vero che 





















LI 


i ig privati, colla loro fi 
nel creare spaventi, vogliof 
paro riguar d 
quali sfanno gli abissi, e/per 
buiscono non poco a consetsg 
le lagune. È vero che ci 
sarà preso da brividi alla 
sconosciuti di sabbia alti 
telninano coll’ avere rag 
pensando al tempo, in cui 
spettavano per settimane al 
giungesse il momento favo 





{al modo contri- 
cattiva fama al- 
capitano del Nord 
pizione di banchi 


ti. 
da lo rideremo 
mercantili a- 
dell'Istria che 


role di toccare que- 
Venezia abbia in più 
‘sua posizione, quan- 
ino, e quando il fiotto 

e l'arenato naviglio 
nel 


































re ed il sentimento germi: 


fico, congiunti 
cume dei Veneziani, si 


0 ad operare d' ac 

ta diverranno puofg 
riconosciuto qi 

li: verrà, cioè, rico- 

lavori del porio del 

e marittimo e com- 


che sin d'ora sanno gl'ini 
posciuto che il successo 
4857 ha ‘assicurato l'a 


merciale di Ve si 
Ecco af zione della priv. 
Banca nazi aus sopraccennata : 


sotizIC 

Pet agevolare ai possi 
ritorio della Luogotenenza 
Lombardo-Veneto, © nella 
do alle condizioni particol 
approfittare del credito i 
giata Banea nazionale aus 
essa Banca ha trovato, co) 
Ministeri dell'interno e 
l'intervenzione a tal uopo @ 
ta Società Assicurazioni gi 
attuare nell'ordinamento 


ti di fondi nel ter- 
Trieste, nel Regno 
nazia, avuto riguar- 
ivi sussistenti, di 
ario della privile- 
‘a, la Direzione di 
nso degli eccelsi 
finanze di accettare 
ta dalla privilegia- 
ali in Trieste, e di 
ito dei mutui con- 
quanto colle lettere 
iproposito, modalità, 
corrispondere ai bi- 
efficace sussi- 














di pegno. 


colle quali si possa 
sogni ben e quindi pi 
ai bisogni del 
po 


"convenzione; 
to tra la Banca nazionale e le Assicu 
nerali, fu data a queste ultime la procura 
provvedere nei paesi suiridicati a tutti gli affari 
spettanti alla Sezione pel credito ipotecario del- 
la Banca nazioi 
Rimane per altro i 
sessori di fondi il rivol 
alla Banca nazionale, 
in V 
ca 








ge 
di 





piena libertà dei pos- 

i anche direttamente 
le modalità sussistenti 
mna, per concessione di un prestito ipote- 








Negli affari di mutuo, effettuati colla media- 
zione delle priv. Assicurazioni generali, serviranno 
di norma principalmente gli Statuti ed il Regol: 
me di 







le loro azioni negli affari ipotecarii col 
braio 1858. 
Vienna, 26 gennaio 1858. 





mritz, governatore della Banca. 
senventri, sostituto del governatore della Banca. 
senpiia, direltore della Banca. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi 
Per gli atti giudiziarii 10 cent. alla linea di % 
linee si contano per decine ; i 

inserzioni 


gtetiberzonien: |-ministro di -Stoto- d-aiutante. generi 


ANNO 1858. — 


N. 25, 








alla linea. 


caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
in lire effettive. 


ti si fanno i 
ance tono a Verità dall'Ufizio sollanto; © si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 
restituiscono ; si abbruciano. 





Nell' adunanza del 24 gennaio, si 
spiegazione, proposta dal Padre Cavalie 
radiazione delle stelle, e la discussione sarà coni- 
finua 
1. ingegnere Possenti sciolse altre obbiezio- 
ni ‘falté al Canale de Comuni, 1) vicesegretario 
ioni recò un' appendice alla Sua Memoria 
Silla successione normale dei diversi membri del 
terreno triasico in Lombardia, C. Cantù espose le 
riforme che, nel secolo passato, s' introdussero 
qui nel diritto penale; mettendo a fronte l'im- 
pulso dato dai pensatori e dal Governo, e gli 0- 
stacoli delle magistrature; tutto 
lettere e rapporti, desunti dagli arc! 
Il prof. Magrini riferì sopra una mi 
da tosare le pelli per la fabbricazi 
pelli: Carioni sopra un'altra colla {rasmissione 
per attrito conico. (G. UM. di Mil.) 


Ballettino politico della giornata. 

I giornali di Parigi del 26, con le no- 
tizie del 25y.ieri giunti, tolgono al Moniteur 
l'annunzio dell udienza parlicolare, data la 
domenica 24 da S. M. l'Imperatore de’ Fran- 
cesi a S. A. il pgincipe Francesco di Liech- 

aricalgo da S. M. l'Imperatore 











































44 gennaio. S. A., dice il Monifeur, era ac- 
compagnato da S. E. il barone di’ Hibner, 
ambasciatore d' Austria, e da due aiutanti 
di campo. 

ll Moniteur annunzia parimenti aver 
S. M. ricevuto in udienza particolare il prin- 
cipe di Ligne, presidente del Senato belgio; 
il generale della Rocca, primo aiutante di 
campo di S. M. il Re di Sardegna; il ge 
nerale barone di Forstner di Îambenoy, 





rale di 
M. il Re de Paesi Bassi; tutti e tre incari- 
cati di presentare lettere di congratulazione 
de'loro Sovrani, e tutti e tre accompagnati 
da’ rispetti ti, residenti appresso la 
Corte delle Tuilerie; come pure il baro- 
ne di Seebach, inviato residente di S. M. 
il Re di Sassonia, il quale, essendo in con- 
gdo a Dresda, ricevette l'ordine di con- 
lursi immediatamente a Parigi per conse- 
gnare una lettera autografa del suo Sovra- 
no. Infine, l'Imperatore ricevette nella stessa 
giornata lettere di congratulazione da parte 
del Governo federale svizzero e de’ Senati 

delle là libere di Brema ed Amburgo. 
La Patrie cita lettere di Berlino, le 
quali annunziano che il Principe Alberto di 
Prussia, il iovine tra” fratelli del Re Fe- 
derico Guglielmo, dee recarsi da Londra a 
Parigi per congratularsi coll’ lînperatore, in 
nome della famiglia reale prussiana, d'essere 
sfuggito all’ attentato del 14 gennaio. Il Prin- 
cipe Alberto verrebbe così, aggiugne il fo- 
lio semiuffiziale, a confermare verbalmente 
lettera, che il Principe di Prussia aveva 
AT ALITO N OA TENN 8: 























APPENDICE. 


Corriere di Milano. 


I. R. Teatro alla Scala. — Jone, dramma lirico 
in quattro atti di Giovanni Peruzzini musica 
del maestro, Errico Petrella. 


Slimo anzi tutio inutile spiegarvi il sub- 
bietto del libro, il quale altro non è che un sun- 
to, più o meno ligio al testo, della favola amo- 
rosa del conosciuto romanzo di Bulwer Gli ulti- 
mi giorni di Pompei, subbietto adoperato tante 














di metterlo da bandi 
to del Peruzzini, 
voro letterario in 
ito articolo, ch' io riserbo ad altr 
latanto, affinchè vi formiate un' idea di qu 
egli sia qui e colà ingemmato, ve ne traserivo un 
paio di strofe. ” 
una passionata e calda amatrice che par- 
la del suo amante: 











Nel sol quand’ è più splendido 
Î ‘suo sorriso 10 vedo, 
Guardo alle stelle, e simbolo 
up echi suoi le credo. 
Nei mormorio dell' onda 
Lo ascolto a me parlar... 
L' ra che mi circonda 
Piena di lui mi par. 


Quest' è fnvece la strofe d'un coro: 


Solto le dita eburnee 
Ti suona amor la lira : 
Te, nuova musa, il fervido 
Estro di Saffo ispira. 
Di fiori e di corone 
Qftiam tributo al. 

la va i Tone 

Fiore fo Pompei non è. 


Qui finalmente è l'amante, che dipinge alla 
sua bella con parole innamorate le delizie della 
Grecia, sua patria, ove la vuol indurre a segui 
tarlo: 

















Dell" Iisso sulle sponde 
la natura eterno-il riso 
Là vedrai commosse l' onde 


chio al tuo bel viso. 
mi imbalsamate, 

laure a carezzarti ; 

pe innamorate 

‘© del mio cuor. . . . 
tutto per amarti 

lelo avrò l'ardor! 
ecc, ecc. ecc, 


Una parola di congratulazione al Peruzzini, 


Farsi 
Di prof 
Verran | 








Il'effetto, applaudii col pubblico e misi fede 


nel vecchio proverbio. Se non che, eguale al prin- 
cipio non era il rimanente, ed il vecchio pro- 
verbio non l'imbroccò. Dopo la sinfonia, 
stro venne chiamato al proscenio una volta ; 
progredire dell’ opera, si mostrò altre quattro o 
cinque volte : ma gli applausi erano fincchi e spes- 
sissimo contrastati. Avvi nullameno qua e la per 
lo spartito qualche cosuecia di buono; il brin- 
disi del tenore, per esempio, della prima scena, e 
che passò in silenzio, a me parve uno de’ pezzi 
originali, comechè comune un po’ troppo. 
jacque e fu applaudita l'aria di Nidia (la Puch ) 
e la cabaletta del terzetto fra tenore, soprano € 
Basso. ettrambi nel priu' atto. Del secondo; piac- 
que il primo coro interno e l'adagio del duetto 
fra Glauco (Negrini) e Jone (l'Albertini) ; ma 
il finale cadde. Îl coro, che apre il terz’ atto, frut- 
tò una chiamata al maestro, ma fu l'ultima! 
Tutto il resto dell'opera non cadde, preci- 
i i qualche applausg all'allegro dell’ 
aria d' qualche segno d’ ap- 
provazione alla marcia funebre del quartetto, di 
‘ui si menò anzi tempo tale uno scalpore, che 
le riuscì pregiudicevole, e per. ultimo un altro 
po’ di battimani al tenore Negrini nella sua aria 
dello stesso atto. 
Riepilo 














































l'esito della prima rappresen- 
in una sola parola, sonereb- 
questo un giudizio inappel- 
labile o meno, ai posteri la sentenza. Quanto a 
me, nel mio scarso intendimento, non posso che 
convalidarlo, e reputo quest’ ultima opera del 
maestro Petrella molto, ma molto inferiore di 
melodie, di pensieri, d'ispirazione, sia del Mar- 

















come pure dell'altra, meno felice» 
L'Assedio di Leida. 

Ora ch'io v' ho detta, alla buona sì, ma da 
coscienzioso cron ‘esito dell'opera Tone, ed 
il parer mio, lascio a' maestri ed sCxritici più 
arguti e profondi la cura di analizzarla per filo 









picarono 
Chiudo 
zie, purchè siano interessani 
ne intanto una ‘fresca fresca, non buona però : 
[Albertini è indisposta, ed il teatro questa sera 
tace! 
Milano, mercoledì 28 gènuaio. 
© Lsorotno Prè. 





nIBLIOGRAFIA 
+ Sludii storici, filosofici, letterari 
‘ascicolo XV. — Milano, 1857 pel 
Pirotta, in 82 

Come la Storia del Diritto la si vuol al di 
d'oggi dedurre dal natural, e progressivo silup- 
po dei bisogni e dei diritti dell uomo e delle 
Dandolo si diede già 
da più anni a voler e tessere la Storia 
del Pensiero dai fatti oeeorsi e dall’ individuale 
influenza degli vomini, che, o per sublimità di 
grado, 0 per potenza d' ingegno, operarono più 
efficacemente al progresso della civiltà, ed allo 
svolgimento del priucipio eattolico, in cui per 
fermo sta il cardine d' ogni più vero sociale pro- 





















E poi che del principio stesso, Roma, per 
divina preparazione, è stata costituita il centro, 
era tanto più giusto che il Montalembert dell’ 
Italia, l'Autore dei Secoli di Dante e Colombo ; 
dei Ricordi inediti di Girolamo Morone; dell' 
Italia nel secolo passato, € di tante altre applau- 
ditissime pubblicazioni ,‘gittasse le ancore nel 
grande oceano della storia del Pontificato roma- 
no; essendo fuor d'ogni dubbio che la storia 
dei romani Pontefici è-la storia dell’ universale 
incivilii l'ogni umano sapere. 
Ecco quindi i , che vien attualmente 
piibblieando il ch. conte Tullio Dandolo : Roma 
eil'i Papi, del quale è già presso al termine, per- 














venuto essendo al pontificato d' Urbano VII, al 
tempo di Gilileo, e della sua scuola, fino al 1667, 
anno in cui andò a spegnersi, poco dopo nov' an- 
ni di vita, la celeberrima Accademia del Cimento. 

Resta ben poi a vedere, se, e quando, il conte 
Dandolo raccoglierà, e le sparse fila della 
gran tela per delineare in essa Ja carta dell’ 
ideata Storia del pensiero umano, sig avanti, che 
dopo la venuta del Riparatore divino. Certo, non 
è a dubitare, che, imata, avveduta 
fatti, delle dot- 




























per cui sia tolto contraddire allo scopo finale di 
{anto istruttive e dilettevoli ricerche istoriche. E 
questo gl’ Italiani attendono tanto più di diritto, 
quanto più, sin dal 183, il co. Dandolo le procla- 
mò: Frammenti d' una Storia del pensiero mei tempi 
moderni. E. posciachè è manifesto che il pensiero 
dei tempi moderni, dal 1789 al 1857, è uscito da 














il desiderio ) come il valente Autore, che si pro- 
fesa, qual è, anzi tutto Cattolico ed italiano, rias- 
sumerà questa Storia, e la presenterà con ben po- 
sto e dimostrato risultamento finale. Che se anche 
dai Frammenti d' una fabbrica antica, è dato cono- 
scerne la magnificenza ela mole, quelli, che ne 
ha posto sott'occhio il co. Dandolo, come parti 
integranti della ta sua Storia, sono per 
certo di tanto pregio, da dover farne i più con- 
solanti presagi. 

Jn attesa dunque d’un' opera tanto preziosa 
e sublime, non lasciamo intanto di ripeter le lo- 
di, che devonsi al co. Dandolo, sì per la nuova è 
bella maniera, colla quale si fa a presentar come 
in atto, e quasi a dire vive e parlanti, le cose, le 
dottrine e gli uomini di tempi ed avvenimenti 
tanto disparati fra loro; come per la finezza di 
critica e sicurezza di giudizio, con cui le prende 











E DI VENBZIA. 


(Sono uffizili soltanto gli ati e lo note comprese nella parto uiziale.) 


già indirizzata all'Imperatore. 

I sopraddetti giornali confermano la no- 
fizia, data già dal telegrafo, che il Governo 
talacco promulgò, il 24 gennaio, il firmano 
di scioglimento del Divano di Valacchia, Il 
Journal des Débats contiene, dal canto suo, 
un sunto dell'atto di riconoscenza, con cui 
il Divano moldavo chiuse le ‘sue sedute il 
2 gennaio scorso: 








« In tal documento, quell' Assemblea ricorda 
che va debitrice dell'origine sua al trattato di 
Parigi, e che j suoi lavori, ne' tre mesi della sua 
durata, attestarono il suo patriottismo, il suo ri- 
spetto per l'ordine legale, la sua prudenza © la 
sua moderazione. 

« Se non che, l’ Assemblea si vide fatta se 
gno ad assalti di fuori; non si cessò di preten- 
dere e di voler persuadere all Europa ch' ella s° 
tanava dalla via, che il trattato di Parigi le 
‘a segnata, e che 1 suoi Voli non erano l'e- 
spression 

«Il Mi 
forzato, con co 
sentare l' Assei 



























colo della tranquillità pubblica ed i proc 
ali delle sue adunanze, ove si posson 
discorsi di tull'i suoi membri, e trovare 
va della loro moderazione. 

« L'Assemblea si recò ad onore di rispettare 
i diritti del Sultano, quali risultano dalle 
che capitol che regolano le ri i 
Porta co' Pi d'altra parte, ell’ ha fedi 
mente manifestato i voti delle popolazioni 
ne, e non bisogna fidar su questo particolat 
le ingiuste accuse d'alcune famiglie, le cui pre- 
tensioni appien note all’ ospodorato, rendono s0- 
spetto il giudizio, Tocca all Europa giudicare fra 
l'Assemblea ed i suoi accusatori. 

« Comunque ciò sia, l'Assemblea crede do- 
ver terminare i suoi lavori, rendendo grazie alle 
grandi Potenze, che chiamarono i Principati a 

‘odurre liberamente in faccia al. mondo i lor 

i e-i lor.voti. EI) attesta Dio, che non ma- 
nifestò se non i grandi e veri voti della nazione, 
chiedendo l'autonomia de' Principati, la lor unio- 
ne sotto un Principe straniero , l'istituzione d' 
una rappresentanza nazionale. 

« D'altra parte, l' Assemblea spera che l'Eu- 
ropa prenderà in esame lo stato anormale, in cui 
i Priacipati sì trovano dopo il trattato di Parigi. 
Le leggi, la revisione deffe quali fu risoluta in 
massima, perdettero perciò la lor forza moral 
il Governo sembra scosso, l’ amministrazione 
disordinata, e si aspira a vedere un ordine di co- 
se dillinitivo succedere ad una condizion tempo- 


la pro: 































d 
nè d'opportunità. Qualunque, in fatti sia pei 
il partito, cui l'Europa sia disposta ad appigli 

in tale questione, st a lungo discussa, è evidente 
che la conservazione dello statu quo è divenuta 
assai dillicile, se non impossibile, in un paese, in 
cui le leggi fondamentali furono. solememente 
messe in questione, » 











Per questo rispetto, conveniamo appie- 
no col Journal des Débats; ma quanto al- 
l'atto del Divano di Valacchia, nel quale esso 
perora naturalmente la propria causa, non ne 
pubblichiamo l’ analisi se non come un docu- 








cazione, quanto più giova ed assiste il lettore 
(ponendola sempre, come si usa al dì d'oggi, fra 
parentesi a lato del nome cui la sì dee riferire ) 
altrettanto importa che sia esattissima , per non 
dar occasione a chi legge d'incorrere in torte 
deduzioni, in erronei confronti, ed in solennissi- 
mi strafalcioni. 
Venezia, 45 gennaio 4858. 














o per debito 
za, pubblichiamo il nuovo prograri 
la Serie terza, anno XI (1858) del 
Giornale di.giurisprudenza pratica. Eccone il testo: 
« Fedele al programma di servire più special- 
mente ai bisogni della pratica , questo Giornale 
continuerà, come in passato, a riferire le più im- 
portanti decisioni di diritto e di procedura, espo- 

nendone le giudiziali pertrattazioni col metod 
costantemente osservato. — La parte penale ve 
' interesse della scienza, che 
età. — La parte teorica, la 
s eda eronaca legislativa, avranno il 
sto, e le due prime si presenteranno più 
le che per lo addie è dei nuovi 





















compi 





tutt'i cardini; resta a vedere (e n'è grandissimo }-collaboratori posero a servizio di questo periodi- 


co il distinto loro ingegno. 

« La Redazione ha dunque fiducia di conser- 
varsi l'appoggio de' suoi vecchi associati, e di a- 
equistare nuove simpatie e nuovi aiuti. 

« Colla ristampa di alcune Annate sono ora 
disponibili alcune copie dell' intera collezione del 
Giornale, al prezzo da convenirsi coll’ ammi 
stratore, sig. Giovanni Cecchini. 

« Verrà quant D 
agli associati |’ In $ 

«Le condizioni d'abbonamento sono le se- 
guenti : 

«Tu Venezia annue A. L. 24, 
sino ai confini della Monarchia A. L. 28; si pu 


























in esame, e ne dà sentenza; desiderosi solfanto 





che, a suo tempo, si dia la pena di far rettificare 
non pochi errori di stampa, occorsi qua e là, 
massime in punto di date e di anni, la cui indi- 





ipografia di Giovanni Cecchini, Sant Apollinare, 
Campiello dei Melloni N. 4400, e fuori presso i 
suoi soliti corrispondenti librai. — In Milano, le 





associazioni presso il libraio Domenico Bolchesi. 
4 LA REDAZIONE, » 





AE 





mento della lite, che ormai sta per esser decisa. 


D'altra parte, non si può tardar a sapere qual 
sia suite progetto d'ordinamento de Prin- 
cipati di cui alcuni giornali tedeschi attribuirono 
l'iniziativa alla Lire e che, a detta he 
avrebbe già ottenuto l’ vazione unanime 
{ille Potenze soserttici del trattato di Parigi. 
Abbiamo fatto conoscere a' nostri lettori 
i principali i petizione, che la Com- 
ia delle Dea sdiiiozio el pe 
lento contro le disposizioni intese a mel 
toro il Governo dello Tn lie nelle mani della 
Corona. 0r raccogliamo da' giornali che i di 
rettori della Compagnia invano tentarono fino 
ad ora d'entrare, su questo grave argomento, 
in comunicazione col primo ministro. Ei ri 
spose semplicemente alle lor domande che 
la cosa si spiegherebbe meglio dinanzi il Par- 
lamento, Come fa osservare il Daily News, 
tal estrema riserva a riguardo degl’ inte- 
ressati non è nelle abitudini di lord Palmer- 
ston; ei suol cogliere con bastante premura 
tutte le occasioni di spore i suoi disegni, e 
di far conoscere al pubblico i provvedimenti, 
che ha in animo di presentare al Parlamento. 
Questa volta, il nuovo bill sul governo deb 
Indie giagnerà dinanzi Ja Camera de' co- 
muni senza che gl’interessati medesimi, ab- 
biano potuto conoscere e discuterne le prin- 

cipali disposizioni. y h 
Il sig. Bunsen, ex ambasciatore di Prus- 

ia a Londra, ha testè ricevuto il. di 
Si sa che quel diplomatico era 
da Londra durante la guer- 








ra d'Oriente, a motivo delle sue opinioni fa- 
vorevoli alla politica delle Potenze occiden- 
tali. Lettere da Berlino considerano il favore 


del suo ritorno agli L 

Il Globe annunzia che tutte le persone, 
involte nell’assassinio, di cui era stato vit- 
tima, parecchi mesi fa, il sig. Sullivan, con- 
sole d'Inghilterra a Lima, furono finalmente 
calturate nello scorso dicembre, e sono in 
questo momento fra le mani delle Autorità 


peruviane, > Peri 

Nessun dispaccio telegrafico ne' fogli di 
Parigi ricevuti ieri. _, 

Un'importante notizia ci giunse ieri per 
telegrafo da Parigi. Il disegno, che si attri- 
buiva da ‘he tempo al Governo france- 
se, di dividere le truppe in cinque grandi 
Comandi , affidati a’ marescialli, è stato at- 





tuato; e a ca di Si Caei prne e 
te Parigi, Naney, Lione e Tours. 
Scopo del ,vvedimento, dice il decreto, è 


« di raccogliere rapidamente sotto la mano 
d'un solo capo le truppe, ed assicurare da 
per tutto l'ordine pubblico. » È chiaro che 
attentato del 14 gennaio affrettò l' attua- 
zione di tal nuovo ordinamento militare. Ne 
sapremo di più da’ giornali. 

A proposito dell'attentato contro Luigi 
Napoleone, l' Osservatore Triestino fa le se- 
guenti considerazioni : n 

« L'Imperatore ebbe nuovamente occasione 
di dar prove della sua forza d'animo, della sua 
risolutezza, e di mostrare che il pieno godimen- 
to del potere non indebolì punto in lui quelle 
qualità, mereè le quali egli ha fondato e conso- 
lidato il suo trono sul sottominato suolo di Fran- 








cia. Egli ebbe una straordinaria occasione di ri- 
chiamare con penetranti parole alla memoria 
della nazione francese, in qual condizione ella si 


{rovasse, allorchè avea preso lo scettro nella for- 
te sua mano, e ciò che ella è oggidì, quando 
non conta fra' nemici che solo i più scellerati 
e perversi di tutte le nazioni. 

« L'Inghilterra si trova spinta dall’irresisti- 
bile forza della sana pubblica opinione ad una 
misura, che essa avea finora evitata; e la rivolu- 
zione, che spiegò nuovamente, dopo ‘il Congresso 
di Parigi, una pericolosa attività, che tentò il 
massimo suo colpo coll'attentato di Parigi, tro- 
vasi ora priva di alcuni fra’ più arditi suoi capi, 
e vede minacciato il suo principale - focolaio. In 
una parola, noi siamo persuasi, aver la Provvi- 
denza permesso questo terribile avvenimento, che 
costò tante vittime innocenti, solo perchè con- 
tribuisca alla futura salvezza della nostra parte 
mondiale. La sincera e calda partecipazione, che 
in Monarchi d'Europa hanno dimostrata 
all'Imperatore Napoleone nella consolante occa- 
sione del suo salvamento dal grande pericolo, 
avrà certamente le sue buone conseguenze poli- 
tiche. Il Gabinetto francese procederà certamente 
in avvenire con maggiori riguardi pei sinceri © 
buoni amici del suo Sovrano. Non è una 

rudente itica quella di suscitare e di alimen- 
re inutilmente delle differenze fra grandi Po- 
tenze, che debbono essere i principali appoggi 
dell'ordine europeo; nè tampoco può essere cosa 
savia il fomentare passioni politiche in 
che cantuccio d'Europa, per quanto in 
te esso sia. Qualunque nuvoletta sull'orizzonte 
politico incoraggia ìl partito sovversivo, perchè 
spera che da essa ne derivi una procella che 
vorisca i suoi piani, ed il Gabinetto francese 
non è pur troppo senza rimproveri in tale ri- 
guardo. 

























« Pure speriamo che ciò prenda presto un’ 
altra faccia. Îl ritorno del principe Esterhazy a 
Pietroburgo, il prossimo arrivo del barone Bour- 
quener in Vienna, il differente contegno del sig. 

i Thouvenel in Costantinopoli, e tanti altri sin- 
tomi nella sfera dij lica, dimostrano che ne 

li alti cireoli politici si ha la seria intenzione 

i sciogliere in modo conciliativo tutte le que 
stioni ancora pendenti, e di mantenere la buona 
intelligenza fra le grandi Potenze. Ogni tentativo, 
fatto negli ultimi tempi per esercitare una pres- 
sione da qualche parte, produsse una forte pres- 
sione contraria, cosicchè sarà molto meglio di 
lasciare che le cose camminino per la naturale 
legittima lor v 


_———_——__—__—— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 27 gennaio. 
" lemaggore conte Radetzky è partito 
lano, in esecuzione 
1120 DET disposizioni testamentario: del defunto 
400 padre. > (0. T.) 
Nell' Accademia imperiale delle scienze, sessio- 
ne della classe delle matematiche e delle scienze 























naturali del 21 gennaio 1858, 
consolantissime comunicazioni 
lettera, 
ottobre 1857, 
storf, comandante 
ra. Da esse risulta 
atriaca per fare il giro del 
più abbondanti risullamenti. 
gli uffiziali e scienziati della 


la fregata 


Accolti colla maggior cortesia, e fu dato ad 
volonterosissimo appoggio negli 





doveano occuparsi. Collezioni 
rii rami della storia naturale 
sono in viaggio per Trieste, e 










gere il mutamento 
confine delle passate, 





ve la Gazzetta 
delle nascite 









nei nati, 
del sesso maschile. La mo: 
nei mesi di april 
re di sino al fiuire d' 
rincipali delle morti furono 
ttie di cervello ed il tifo. 
caso d'idrofobia; del pari rit 
rubriche degli assassinati e de' 






dei morti è minore di 263 persone di que 


e che vanno d'ace 
cata alle sole buri 
.) (G. Uff. di Vienna. ) 





il segretario die” 
contenute in una 


indirizzatagli dalla città del Capo, nel 21 
dal sig. colonnello barone di 


Willer 
di S. M. la Nova 


che la prima spedizione au- | gi 
mondo promette i 
Nella città del Capo 


spedizione furono 
essi 

oggetti, dei quali 
abbondanti dei va- 
della geografia 
verranno. allidate 





prdo coll 





Uffiziale di Vienna, 
le, dei matrimonii e 
Jesta: capitale 
lo e 40749 


il maggior numero è 


lità più grande fu 


maggio e dicembre ; la mino- 


ottobre. Le cause 
i tubercoli, le ma- 


Non si ebbe alcun 


ro in bianco le 
giustiziati. La lista 
del pre- 






cedente anno; ma vi hanno 126 fanciulli nati mor- 


ti di più. Un individuo raggiui 
a : 
ci i 








inse i 400 anni, uno 


tre i 96, uno 94, sei 198, sei i 92, quattor- 
94. Il numero dei matrimonii fu di 4505; 


cioè, 188 di più del precedente anno. 
negno Lompanpo-veneTo. — Milano 27 gennaio. 
LI. R. Direzione della polizia ha messo a 





disposizione 
ta pubblica un'ulteriore 


i alcuni locali Istituti di beneficen- 
somma di austr. L. 77% 





proveniente da multe inflitte per contravvenzioni 





s 


ai regolamenti di 


commesse in Milano, e 


da tasse per protrazioni d'orario transitorie, ac- 








co 
poli 


rdate ad alcuni esercenti sogget 
(6. Uff. di Mil.) 


‘maoro. — Bolzano 13 gennaio. 
L'introduzione dei libri fondi 





licenza di 


ii nel nostro 


Stato della Corona sembra ora non essere altro 





che una quistione di tempo. 


questa Camera degli avvocal 













quali renderanno 
satti libri fondi 


troduzione dell'istituto de' libi 
fallo non v' ha che questo 


stero di giust 


solo megzo 


In un rescritto a 
che aveva tempo 








ri fondiarii. Ed in 


oltene- 


re una fondamentale ed efficace jone del 


sistema ipotecario nel nostro paese. 


Mezze misu- 





re non farebbero che aggiornare, non togliere la 


crisi, che ne minaccia. 


(6. di Trento.) 


uncnenia. — Orsova 12 gennaio. 


Com'è noto, gli 
grandiose costru: 





ntichi Romani avevano ese- 





Ci 
cui un ponte di pietra attraverso il gran fiume, del 















cepì la speranza d' 
In fatti, una ricogi 
iorni ebbe i più fe 


quale però nonsi ha che un avanzo sull 

bica. È da molto tempo che l'L R. Gc 

ge la sua attenzione a questo grandioso 
che sia finora riuscito di 


la ser- 





di quel ponte. Trovandosi quest’ an- 


straordinariamente basso, si con- 


© intrapresa questi 
Il comandante 


lel cordone di Orsova vecchia, maggiore Imbris- 


sevich, si portò, in compagnia 
roco Bilrky, ( conservatoi 
nutenzione dei monumenti n 
capo comunale Koller edi 








su un leggiero battello, giù pel fiume verso 
‘sponda serbica, da © 
i ponte. Giuni 


sito dell 
re l'antica testa 
scorgere, in. segui 








la strao 





‘del reverendo par- 


è per la scoperta e ma- 


ni militari), del 
geguere Deusten, 










uossi avvie 
colà, egli potò 
prdinaria bassezza 


dell'acqua, 48 pilastri, che sporgevano fuori dell” 
acqua, ed in linea retta ad essi l'altra testa di 


ponte sulla sponda’ si 





stra ( 


valacca ), simile a 


quella che vedesi sulla sponda destra. 
Coll'aiuto di buoni rematori, la società si 


portò da un pilastro all'altro 
vicino. Essi sono composti di 
nell' interno, coperti 





onde visitarli da 
muro di mattoni 


la grandi pietre lavorate a 


scarpello. Nel mezzo d' uno dei pilastri, verso la 





nda sinisti 





cia, le cui estremità tagliano 
il centro delle due teste 









cuni pezzi di quel tronco, i quali furono port 


in Orsova, insieme con alcuni 
Fiera. La. popolazione dei lu 


Joghi 


(desi murato un tronco di quere] 


nella linea visuale 
te ; * per lo che 
to di regolatore 


mattoni e peri 
i Turi 








jerin, Czernez ed altri, accorre alla sponda 


per ammirare questo monumento d’ 
dei pilastri furono anche le 

Îì pietre e trasportate a 

re però che non si per- 


inolto remoto. Da un 
vate le più belle e gra 
Turn-Severin. È du spera 


metterà più oltre un tale vandalismo. 


n tem 





Per ordi- 


ne del Governo, verrà fatto un esatto disegno di 


questo memorabile ponte, coll 
te le dimensi 





indicazione di tut- 


cnoazia. — Fiume 26 gennaio. 
L'infuriar della bora e la molta neve ca- 
duta sullo stradale fra qui e Carlstadt, avendo 
interrotte- le regolari comunicazioni, fa sì che 
da tre poni a questa perte ci manca l’arrivo 


della dil 


genza erariale, la quale, partita pur da 


qui ier l'altro (24) alle 5 ore ant., fece ritorno 


verso le 11. La veemenza della 


fosse tale che parecchi grossi 


stati lungo la strada, si yidero 


fossero ramoscelli. 
canviora. — Lubiana 
Jeri mattina, le3e 
tita una fremestior di 


bora si dice che 
bordonali, accata- 


rs 
27 gennaio. i 
mezzo, fu qui sen 


(6. di Lubiana.) 


STATO PONTIFICIO 
Bologna 26 gennaio. 
1l Journal des -Débats, che già notammo an- 








Malta 0 da Corfù o da Tu- 


venienza era 0 ù 
nisi, facendo così, in questa stagione e sopra due 


piccole imbarcazioni, quel lungo e pericoloso gi. 
fo dall'Africa all'Enropa, dal Mediterraneo all 
azzardano legni di 









cd 
rire nel neo Dio simili spiritose inven- 
(G. di Bol.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 26 gennaio. 

4 Teri sera vi fu ballo a Corte. La veglia 
fu molto splendida. Nei crocchi di uomini politi- 
i il discorso era portato sovra una notizia, data 
dall’ Indipendente, secondo la quale risultava che 
il disegno di Orsini, Pierri e compagni era di 
assassinare il Re di Sardegna, se riusciva loro il 
colpo contro l’Amperator Napoleone. Stamane |’ 
Opinione cerca di mettere in dubbio queste no- 
tizia : l'autenticità medesima non può es- 
sere contestata. Il conte di Cavour ieri sera non 
ne faceva n pi: NESSUNO. 

Otto e più giorni si passeranno ancora pri- 
ma che la Camera dei deputati sia riaperta. Il 
ritiro di Rattazzi è stato causa della ricostitu- 
zione dell'antico centro sinistro, il quale tente- 
rebbe ora di far sentire di nuovo la sua forza e 
le sue pretensioni all'attuale presidente, del Con- 
siglio. La lotta è fssai viva a questo | o 

e 


che è tenuto universalmente, seb- 
il contrario, come organo ufficio» 





























fra l'Opinione, organo del centro sinistro, 
Indipendente, 
bene io creda 








iglio di direzione 1 solo 








putato al Parlamento. Quel succedettero, i 
putati Franchi e Montagnini, ritiraronsi dopo 
pochi giorni. Da parecchie settimane, il giornale 


è diretto e scritto Umicamente dal conte Alfieri, 
dal conte Verasis'dî Castiglione e dal sig. Luigi 
Chiala. L'elemento preponderante essendo l'ele 
mento aristocratico, |’ Indipendente è fulto segno 
alle ire democratiche, che presentano questo gior- 
nale come tendente: a chiamare al potere un Mi- 
nistero interamente aristocratico. 

Quello, che presta argomento di credere che 
l Indipendente sia organo del conte di Cavour, 
oltre alla difesa quotidiana, che questo giornale 
prende con calore:e con viyezza della. politi- 
ca del sullodato signor conte, per contrapporla 
a quella degli uomini del centro sinistro, 
che i tre scrittori di questo foglio son 
per un rispetto, ehi per un altro, legati a: 
sai iutimamente»col: presidente del Consiglio. L' 
Alfieri è nipote di Casour ; Verasis di Castiglio 
ne hi scritto po "empo fa o stimpato a Parigi 
‘olo sul Ministero del conte di Cavour, 
pieno di elogii al medesì e fu portato candi- 
dato al Collegio della Spezia dall'attuale mini- 
stro degl'interni; Luigi Chiala è l' autore della 
biografia di Cavour, premessa alle opere politico- 
economiche del medesimo. Non ostante queste 
relazioni, le persone bene informate assicurano 
che i redattori dell Indipendente non attignono 
ispirazione alcuna al conte di Cavour: ne sono 
difensori più caldi; ma questa lor condotta è i 
dipendente affatto e tutta personale, Il conte di 
Cavour rimane al disopra di tutte queste gare 
di partito: e sebbene sia la stampa quella, che l’ 
ha portato al potere, mostrasi ora indifferente 
riguardo alla medesima. 

Sotto alla’lotta di partito, v' hanno molti che 
veggono, nella guerricciuola fervente tra | Opi 
nione e l' Indipendente, wna lotta d' interessi gior- 
nalistici, L Indipendente, schbene fondato da poco 
più di un anno, deve alla sua valente collabora 

carteggi dî Parigi, di Londra, alle noti- 
e aflinte a fonti, a cui non è a tutti dato di at- 
nere, una non piccola i 
in paese e fuori ; i suoi N 
pre con vivo interesse, Alfieri, 
sanno maneggiare la penna con m 1 
non cadessero talvolta in imprudenze giovani! 
se, invece di badare quasi unicamente alla parte 
politica, eurassero eziandio la parte letteraria, 
sando a collaboratori alcuni letterati di 
infine, se non disdegnassero anche di prov- 
lazione materiale del 

















































































giornale, 
molto | 
esso ba cominciato a pubblicare, hanno avuto un 
vero successo, Esse sono attribuite generalmente 
a Giuseppe Torelli, ‘quegli che scriveva già nel 
Risorgimento, col mo di Ciro d'Arco. La 
sua penna è divenufà oggi ancora più flessibile, 
e più umoristica. La Gazzetta Piemontese si ac- 
corge ora che cosa ha guadagnato dando Jo se 
bio a Torelli con Ageudi, con Bersezio, con Mar- 
chese, con Chiala. La*caduta non poteva esser 
più grande. 

L'Opinione, per contro, sente tutti 
vecchiezza, invece di godere i benefici 
florida maturità, I suoi articoloni sono il narco- | 
fico più sicuro che si possa trovare. Oberata di 
debiti, essa è ridotta a lanciare i suoi strali agli 
uomini aristocratici dell Indipendente, ai quali 
qualunque perdita materiale non riuscirà mai gra- 
ve. Per conchiudere però su questo punto, tanto 
l'un giornale quanto l'altro, sebbene calchino vie 
diverse, vogliono arrivare a un medesimo scopo 
finale; i pr cipii, elje formano la loro pol 
sono, qual più qual meno, impregnati be 
mento anti-conservatore; e se I’ Indipendente fa 




















pesi della 


































guerra ai rivoluzionarii, non manca perciò di es- 
ser nei fatti ri rio egli stesso, nel buon 
significato della À 

DI ‘avvocato Boggio: Avanti 0 


indietro? non va troppo avanti, in fatto di ven- 
dita. Si annunzia prossima la pubbli 
zione, ma pare invece ogni dì più lontana, di 
un'opera in francesadel sig. Luigi Chiala sul ce- 
lebre connubio di Cavour col centro sinistro. 
che si assicura, era sta- 





re 
mina sua a redattore letterario della” Gazzetta 
Piemontese. Dicesi che questo scritto fosse in ori- 
gine pieno di acrimonia e d'invettive contro il 
sig. Rattazzi: ma ché di poi fu intieramente mo- 






adoperarla, 
uno che dipende 
dio che ne riceve 
a questo riguardo è universalment 





‘manca del massimo pregio, 
. Come potrebbe, del resto 
‘în un argomento di tanta importanza, 
oggi dal Governo per lo 

? La condotta del si 
biasimata, e 
politici. lo non fo che no- 








dagli stessi suoi amici 
tare il fatto. 





DUCATO DI MODEN 

Modena 25 gennaio. 
Volendo S. A. R. l'augusto nostro Sovrano 
che anche le reali sue truppe dessero un atte- 
State del loro ossequio alla memoria di quell'in- 
clito e benemerito campi la religione © 
del trono, che fu l'I. R. Feldmaresciallo conte 
Radetzky, e del dolore da esso sentito per la per- 
dita di lui, veniva nella mattina del 22 corr. cele- 
brato solenne funebre uffizio nella chiesa milita- 
re della cittadella di Modena, preceduto da gran- 
de parata di quelle delle suddette truppe, che at- 
tualmente formano la guarnigione della nostra 
capitale. 

La chiesa era apparata sfarzosamente 
ia, e nel centro di essa magnifico e 
mo ergevasi un catafaleo, contesto d'armi 
antiche e moderne da taglio e da fuoco, di fogge 
e maniere assai svariate, e nel numero di ben 
42,000. 

Presentava una camera ardente, di stile got- 
tico, a base ottagona irregolare, sopra piedistallo 
con cornice e zoccolo, sugli otto angoli alzava 
si altrettante colonnelte; e che ne sorreggevano la 
pur essa oltagona, coronata da to-ricelle 
dai capitelli delle colonne, e te 
un maschio pure ottagonal 
operta ai quattro ma; lati per va- 
ri arcuati ad ellissoide schiacciata, ornati vaga- 
mente di nero velluto, con istipiti convergenti al 
suo centro e balaustrate, ed aveva i quattro lati 
nicchia, con finestre a 
a sesto acuto, con soprac- 
cigli piramidali e mensole, avanti le quali com- 
plete armature di ferro raffiguravano guerrieri 
del tempo , ivi come collocati a guardia 
del funereo luogo. 

Poco dissimile dall'esterno era l'interno di 
tal camera, la cui volta era pure ottagonale, e 
nel cui centro, su nudo dado, vedevasi sorgere 
l'urna cineri 

L'intiera mole funebre era, all’ingiro, chiu- 


















e a gra- 
splendi- 
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sa da una catena sostenuta da olto filtoni, co- 
stituiti da piramidi d'armi, e da obici simmetrica- 
mente disposti. 

Tutto era composto e coperto d'armi, non 
esclusi i capitelli, Je cornici ed i fregi più mi- 






presentava gravità e va- 
ghezza di forme ad un tempo. Al capitano del 
genio Francesco Vandelli n'è d5vuta l’'inve 
Zione € l'esecuzione. 

Numerose messe furono lette pel riposo e 
pace eterna dell'anima del morto eroe, ed alle 
enne celebrata la solenne in mu- 
ire S. A. R., e cui assi- 
residi 
le Eccellenze dei sigg. miuistri, 
Ordine dell la estense, la guardia nobile d' 
onore, e l'ufficialità attiva, e rappresentanze di 
quella della riserra. 

Anche SAR. l'augusta amatissima Sovra- 
na degnò, da una tribuna, assistere alla mesta 
funzione. 

Compiuto colle consuete assoluzioni il sacro 
rito, le RR truppe, che erano disposte sulla gran- 
de piazza di Cittadella, stilarono in bell’ ordine 
e con marziale contegno, al cospetto delle LL. 
AA. RR. riconducendosi poscia ai rispettivi allog- 
giamenti ( Mess. di Mod.) 


(TO DI PARMA 


La Gazzetta di Parma, del 20 gennaio corr., 
pubblica quanto appresso 

« Gi giunse da Berlino la notizia della sco- 
rvata per la prima vol- 
mo dott. €. Bruans, nella 
sera del giorno 14 del corr. gennaio, nella co- 
stellazione di Andromeda; egli medesimo ne dà 
la seguente posizione: 

11 gennaio, 10 ore 47 min. 9.6 ecc. T. M. di Berlino 
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« La cometa, per quanto può dedursi dal suo 
movimento diurno, trovar si deve in questa sera 
nel limite, che separa la costellazione d' Androme-' 
da dal Pesce Boreale. Siccom na lale costel- 
lazione, al tramontar del sole, non ha ancora del 
tutto oltrepassato il meridiano, e sta sull 
dopo la mezz: , così la cometa 
Ala sera, all’ 
occidente, appena la luna trovisi prossima al 
suo tramonto; e così poco dopo le 10 ore. 

« Le scoperte nel campo dell'astronomia si 
succedono, può dirsi, quasi senza interruzione, 
mercè lo zelo istancabile dei cultori di questa 

ilissimo scienza. Nell'anno 1857, cessato or 
è accresciuto il numero dei piccoli pia- 
p asteroidi di 8, e adesso se ne contano 50 ; 
tre si è riveduta una delle comete periodi 
quella di Brorsen, scoperta nel 4846 
altre 6 sonosi calcolati colla maggiore dilig 
gli elementi parabolici, che serviranno a ricono- 

chi il ritorno. Il nuo- 


scerle, quando se n 

vo anno, appena cominciato, si presenta con que- 
sta scoperta, alla quale probabilmente ne terran- 
no dietro molte allre. 


* Così il nostro 


















































Ja planetario si compo- 
cipali : Mercurio, 
e, Saturno, Ui 










Venere, 
e Nettuno ; di 50 pianeti 
sono comprese fra quelle 






so modo che questi attorno al Sole, e sono così 
distribuiti ; uno per la Terra, 4 per' Giove, 8 per 
Saturno, 6 per Urano e 2 per Nettuno. 

« Finalmente fra le comete, 6 si sono 
nosciute formar parte del nostro sistema plane- 
tario, poichè noti ne sono gli elementi del loro 
mola elittico, e sopo state rivedute giusta le pre- 
dizioni dedotte, cd appositi calcoli, dai mode- 
simi elementi. 








gennaio 1858. 
« Dall'Osservatorio della R. Università. 
« Il Direttore, dott. P. Piconin. » 
IMPERO RUSSO. 
Varsavia 47 gennaio. 
tedesca, e in particolare i foi 
Augusta,” danno fuori da qualche 
ticoli a dimostrare che il panslavismo 
ogni dì più terreno, che le simpatie dei 


La stam 
di Lipsia 
fem] 














raceogliendo da impure fonti d'italiani gior- 
dan raooozte cd arventate notizie, rue nel | dificato. Come è steso presentemente, è la più 
suo Numero del 22, oggi la sua ero- | larga difesa dell'atto di Cavour, compiutosi nel 


colti Polacchi sono acquistate alla Russia, che 
dee quindi Germania star sugli avvisi, ec, Pare 





a opinioni nulla abbiano di fondato 
Siano inventate sol a riaccendere la curiosità ji 
lettori tedeschi. Ciò che havvi di vero e di 
vato si è che i lavori delle ferrate da Pietrg 

go alla frontiera di Prussia , cioè da Kovno vj 
Éitkonn, sono promosse con alacrità. La Scei 

delle ferrate russe si affretta a congiungore quei 
la di Pietroburgo colla rete europen ; essa [l 
diventerà a principale arteria del movimento fi 
settentrione all’ occidente, e vicegersa ; quell 
Odessa a Brody sarà congiunta alfa linea di Ly 

berg e Cracovia, e formerà la grande arteria; 
commercio tra’ l'oriente © l'occdso; esse q° 
linee fiancheggeranno il Regno di Polonia, Il pe 
no odierno fa passare ln ferrovia di Pietro 
alla frontiera di Prussia, poco lungi dal mai? 
Napoleone. (Corresp. Bullier. e G. Uff. di Mi 


INGHILTERRA 











{ Indipendent, ) 





In questi giorni, il Governo ha risoluto g; 
sopprimere la pena dello staffile , eccettu 

ei mancomeuti più gravi di disciplina, 
indirettamente il merito, scrive un corrispor 
te di Londra della Gazzetta Universale d' Aug 
sta, il generale Williams, L' ex eroe di Karsi 
fatti grande veneratore dello staffile 
natore di Woolwich, no 
passare settimana senza ordinar 
cuzioni collo staffile. Ultimamente, la cosa and 
tanto avanti: da rendere imminente un amuve. Mi 
namento, ed'il Governo trovossi forzato id inter | | 
venire, La settimana passuta, il ministro dea (© 
guerra significò al governatore di Woolwich dj (97 
voler alquanto moderare il suo zelo per lo sta. || 
file, e, per evitare la impopolarità nell'esercito, loi || 
Panmure diede al tempo stesso ordini generi 
perchè lo staffile in avvenire non venisse adop. 
rato se non nei casi estremi di 


SPAGNA. 

Nel Senato spagnuolo, tornata del 15 cor. 

il sig. Isturitz, presidente del Consiglio dei ui 
nistri, fece la dichiarazione seguente: 

“ Signori senatori, il Governo, che ha fice 
vuto da S. M. l’insigne favore di meritare la sua 
confidenza, ha l'onore di presentarsi in questo 
rispettabile recinto, dove brillano tante emivenze 
nazionali, per dar conto della sua esistenza e pr 
esporre il suo programma politico. Questo pre 
gramma è facilissimo e semplicissimo è esso si ri. 
duce alla stretta esecuzione della Costituzione 
del 1845 e ai principi nel discorso | 
del trono, salvo quelle modificazioni, che sara | — 
no giudicate convenienti, e che saranno presen. || 
fate a tempo opportuno. A questo si riduce i 
programma politico del Governo della Regina, il (|. 
quale fa assegnamento sulla benevolenza e sul 
alta saviezza di quest’ Assemblea per. ottenerne |. 
tutto il suo appoggio, a fine di adempiere ai voli | 
e alle intenzioni del trono, occupato dalla nostra 
illustre Sovrana. Questi voti e queste intenzioni |. 
non sono altra cosa che la felicità e la glora | 
della nazione e la stabilità mornarchica. » 

Alla Camera dei deputati, tornata dello stes- | 
so giorno, il sig. Isturitz fece una comunicazi» Fia 
ne analoga. Aggiunse solo che le modificazioni (°° 
ai principii, consegnati nel discorso del trono, & 
rebbero presentate quando venisse in discussione | 
l'indirizzo in risposta a quel discorso. 

FRANCIA. 
Parigi 24 gennaio, 

Il 21 gennaio corr., fu celebrata nella Cap 
pella delle Tuilerie una’ messa bassa per l'aui- 

i Luigi XVI, della cui morte ricorreva in 
quel giorno l'anniversario. Assistettero a quel 
uffizio funebre l'Imperatore e l' Imperatrice. 


n 
i 


Ì 



















































rresti continuano a Parigi. Furono mar 
date Commissioni d'indagine nei Dipartimetl 
per rilevare se mai la trama , ch’ ehbe per cs 



































seguenza l'attentato del 14 gennaio, avesse att 
to colà qualche diramazione. 

Una nota pubblicata dalla Corrisponde 
Havas, che ha l'apparenza d'una comunicaziot 
officiosa, smentisce la notizia che il Governo vr 
glia introdurre di i per restringere la li- 
bertà della stampa. che il Governo |. 

piena di mo È 

Gli scritti | 

potranno cor 
tinuar a compiere la loro colla. stess 
indipendenza e concorrere a illuminar l'ammit- © 
strazione su tutti i grandi inter he concer 
nono la Francia. » ( V. it N. d'ieri. ) Questa di- 
chiarazione non è riprodotta dagli organi consueli 
del Governo; però essa concorda con qualche cor- 
rispondenza dell Indépendance, e codesto periodico | 
belgio la crede conforme alle intenzioni del Gr | 
verno, 

ll generale Roguet, è in 
to, L' Imperatore va a fargli v 
narra che la sera dell’ attentato, S. M, voleva recar 
si al teatro senza la sua scorta; ma che, ad or 
di ciò, il general Rozuet la fece venire, (0. T.) 











gita presentemente dinanzi al Tribunal 
civile della Senna un processo, percui il si 
Maquet domanda al signor Alessandro Dumas Pt 
dre la retribuzione della metà dei diritti di dv” 
tore e l'aggiunta del nome di Maquet a qu 
di Dumas nei seguenti diciotto romanzi : Le 0 
valier d' Harmental, Sylvandire, Les trois Mou 
taires, Monte-Cristo, Vingt ans après, La Ri 
Margot, Une fille du Régent, La querre des 
mes, La Dame de Montsoreau, Le Bàtard de Mo 
léon, Le Chevalier de Maison-Rouge, Les Quara 
Cing, Les Mémoires d'un Médecin, Le Vico 
de Bragelonne, Olympe de Cièves,  L' Ing | 
La Tulipe noire ed Ange Pitou. Il signor Ma 
domanda intanto la somma di 30,000 Di 
titolo di provvigione. ( Indipent. 











Il sig. Emilio Gi prepara un nuovo È 

bro, intitolato: Il diritto di punire, in cui pre" 

de dimostrare la possibilità di governare 

cietà senz’ alcun ca: a stessa doltrino ” 

propugnata di recente da Roberto Owen, n° 

sociazione inglese pel progresso delle scio 
{( 













Altra del 25 gennaio. 

Leggesi nella Patrie: « Lo stato del 

net, commissario di polizia della Sezione 
péra, ferito il 44 gennaio, sè d' assai 
Può darsi che aleune particelle de' proie 
gano lungo tempo ancora ne' muscoli, 
trarono; ma non si hanno più a temere © 
i gravi. Quanto al sig. Hébert, uffiziale di 
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ferito nella sera medesima, lo stato suo è al 
le sodisfacente ; si poterono estrarre i"! 
menti de' proietti, che l'avevano colto. 


La Regina madro d'Aud, giunta da abi 























ligio 


veni 
pe! 
cipe 
ile 
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q 
fine pe a ignari fuori un'edizion {della sera; « e) Che non considera conciliabile coi prin- 
non però ch' ella ne abbia : ma |cipii 


intenzione diritto federale germanico nemmeno la 
quel che posso guarentirvi è che nè la Putrie, | legge costituzionale pegli affari comuni della Mo- 
ne la Guzetle de France, nè il Sicle, nè il Pays, 


sE 
i 


giorni a Parigi, vi morì ieri, domenica, a 4 ora 
fom., nell’ appartamento che occupava in via Laf- 
Fite, 40, al Grand-Hotel Ù 

Si ricorda che la Regina madrè di quello 


Domani GpAellermannZdarà l'ultima sccade- 
mia; nè stimo punto chegsaprà profittarne 
chi non avesse udita la prima. Ba. 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 26 gennaio. 
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adre: di narchia danese. unto” ch iuvi 
Ovno ad Siao, aggregato appena duo anni fa 8 possdi- | non ricevettero nessun ‘avviso, tto ad incuter |’ « la conseguenza di cid; voglia in oltre de- Berardi visive (frese ERA I Necrologia. } 
la pia 7 ite ieri brpet? 3-5 frag loro inquietudine, e che nelle regioni ammini- gata. (G. Uff. di Vienna. ) 8. È. MARIANNA DE ALTHAMNER DEGLI OREFICI. 


strative non sì tratta neppure di questa innova- 
zione ne' giornali della sera. 

Vi aveva immaturamente annunziate le u- 
dienze, date agli ambasciatori , incaricati delle 
lettere uftiziali de Sovraui stranieri, per congratu- 
larsi colle LL. MM. dell'essere uscite illese dall’ 


perorare ella stessa la causa della sua dinastia e 
Rella sua famiglia. Si ricorda qual curiosità de- 
Slo a Londra la presenza di quella Principessa, 
th'era accompagnata ‘da un seguito numeroso, 
composto di Principi e Principesse della sua fa- 
fniglia, di dame di paluzzo, d' ulliziali e servito» 


Parigi 26 gennaio, di sera. 
Si ha da Londra che gli sposi 





ii reali sono 
giunti a Windsor, dove vennero accolti col più 
vivo entusiasmo. Gli allievi di quel Collegio han- 
no strascinata la carrozza fino al palazzo reale. 





















pza e sull 
ottenerne 
ere ai voti 
alla nostra 
intenzioni 
la. gloria 








discussione 
. 


nella Cap 
per l’ani 
correva in 





ri, ec. 

La 
die, dove un tra' sui figli, il Re d'Aud, detroni 
e, oa ‘Aud, 


pirono in breve. 

Sì sa che la 
dotta dalla strada ferrata dell’ Ovest al gra 
bergo della via Laffitte, iu 





nia di quella strada. Ella viveva in un riti 
assoluto, e non era visibile se hon per le Prini 
della sua famiglia e alcune 
Feguito, Era, dicono, affabile e faceva molte 
mosine. 





potesse i suoi lineamenti. Ma quando 
Fot. Rayer, medico dell' Imperatore, la visiti 
pon occorreva più preuder cautele, poichè la R 
gina era ormai i 

É'irata col maggior zelo da tutte le persone 




















sione, cui la defunta appartenev 
Ngi01%; dispaccio telegrafico die'avviso di tal a 
venimento iu Inghilterra, e si attende il Pi 





della sua famigli 





nen Si 
( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 25 gennaio. 


‘Parigi ed a Londra con grandissima 
SeGue a Daierosi documenti, che avele pot 
leggere da alcuni dì in parecchi giori 
ste di Francia, relativamente agi si 
ono altra cosa, io credo, che documenti sfuggì 
al portafoglio del giudice inquirente, il quale, 
rimanente, n'è, si 
la sollecitudine di 











fimenti potrà seguire 
simo; ma sì rimane 








poichè m'assicurano che le indiserezioni 
per divenire 
fino al 





giornali ed al Moniteur medesimo, l'i 
i anzi da 


Regina d' Aud doveya. ritornare nelle In- 


foro d'improvviso con intensità estrema e la ra- 


Regina d'Aud era stata con- 





palauchino chiuso, 
fato da dodici uomini di servizio della Com- 





me del suo 
lo il dott. C..., ch'era stato chiama- 


malata, affinchè uno straniero, un infedele, non 


‘uno stato disperato, Ella fu 





Regina madre d' Aud , benchè avesse 53 
anni, non ne mostrava più di 43; ell’aveva do- 
00 esser bellissima ; poichè era ‘bianca al pari 





T de gli della Regina, ed una Prin- 
I Acli agio ima d' imbalsamare 


$ L'inquisizione sullattentato del 44 si pro- 


‘nali è rivi- 
ceusati , non 





si dice, riboecante. In grazia del- 
tutt'i magistrati, Epi 

i aecerta che l'apertura de' dibat- 
etto verso il 45 febbraio pros- 
tuttavia nell’ indecisione me- 


di quell'abbominevole attentato prima del tempo, 
in cuì la giustizia se ne occuperà pubblicamente ; 

stanno 
tanto rare quanto furono numerose 
nte, e che ì magistrati fecero indi- 


attentato. Quelle udienze non seguirono per la 
maggior parte se non domenica e fra le altre 
quella del principe Liechtenstein. La nota, che 
mui era stata comunicata, era male scritta ; ho 





Merita menzione una festa funebre, celebrata 
{e} Feidmarescialio Radetzky. I conti di Erbach- 
‘ùrstenau ed Erbach-Erbach fecero celebrare , 
nella chiesa cattolica d'Erbach, in memoria del 
defunto Maresciallo, sotto il quale molti dei ioro 
appartenenti servirono, solenne ufficio funebre, al 
quale assistettero i membri di quelle famiglie 
li, ed i loro impiegati. Quell'antichissima 

lia fu sempre devota alla bandiera d’Absbur- 
ti | 60. Cinque fratelli Erbach-Farstenau combatte 
rono nelle campagne del 1848 e 1849 nelle file 
dell'esercito imperiale, nelle quali anche il conte 
regnaute attualmente si trova. .(G. U. d'Aug.) 











ì | dita una effrazione nella stanza da bagni di S. 
3 | A, R. il Granduca, che trovasi nel piano inferio- 
re di una casetta, che confina col bastione, e ch' 
è situata istello. Vi fui invo- 
late molte una partita di sigari, 
tappeti, asciugamani ec. ee. La scala, mediante 


iò, 


le 








, pipe di valore 











dalla finestra. (G. Uff. di Vienna.) 
GRANDUCATO DI BADEN. — Baden 20 gennaio. 












tico, e fu fi 

‘ erkheim. L'altro è un giureconsulto, 
re d'Appello dott. Rosshirt. Il primo è 
protestante, il secondo cattolico. In generale sono 
qui contenti di tale scelta, Sebbene si attendesse 


v- 










La proposta nell'affare dell’ Holstein-Lauem- 
burgo, assoggettata dalla Giunta della Dieta fede- 
a- | rale alla decisione di essa, è la seguente nel suo 
to | testo autentico : 

« Voglia la eccelsa Assemblea federale deci- 
dere: 





< 12 Di render noto al Governo del Regno 
di Danimarca e dei Ducati di Holstein e Lauem- 
burgo, mediante il regio inviato di Danimarca , 
per T'Îlolstein ed il Louemburgo : 

« a) Che, veduta la disposizione dell'articol 















on può da essa Assei 
blea federale essere considerata esistente in vi 
gore costituzionale la legge costituzionale pegli 
affari comuni della Monarchia danese del 2 otto- 
bre 1855, in quanto questa debba essere appli- 
cata ai Ducati di Holstein e di Lauemburgo. 
















Nella seconda seduta del Consiglio supremo 
di Danimarca, il Ministro delle finanze presentò 
il bilancio 1838-59, insieme con un prospetto 
delle condizioni economiche della Monarchia. 

Aonuuci) che la soppressione del dazio del 
Sund, e la conseguente diminuzione degl introiti 
nel canale dell’ Eider, causò un deficit di 4,600,000 
risdalleri, cui bisognerà supplire con nuove im- 


le. 
P°#°%a modificazione annuntiata da, farsi nella 
Costituzione danese è quindi, la seguente; Il Re- 
rg di Danimarca sarà aggravato di un 2 per 
cenilo d'imposta, e l' Holsteug alleggerito d'altret- 


e l'Holstein uno di meno. 

Il ministro della presentò il suo dise- 
gno di riordinamento dell'esercito, meliaute il 
quale la Danimarca potrà tenere 50,000 uomini 
in armi. La proposta del ministro venne accet- 


CR" 


NOTIZIE RECENTISSIME, 











graziosissi 
guata di conferire la dignità d'I. R. ciambellano 
ad Antonio Horvath di S. Gyòrgy. 


S. M. L'R A, con Soprana Risoluzione 15 











pr 
tonio Caprara posto coni neamente fuori 
dello stato d'attività, all 1 Pineggiore Giuseppe 
Mitesser, del 69 reggimenta:confinario varasdine 
se S. Giorgio, accordandogli il titolo di console 
ad personam. 





PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 21 gennaio. 

L' Osservatore Triestino ricevette col Pluto, 
giunto ieri, le notizie del Levante. Esse non con 
fengono però nessun fatto importante. Ne notia- 
mo soltanto le seguenti : 





Journal de Constantinople : Mediante ‘una lettera, 
oggivarrivata da Teheran, rileyiamo che S: M. lo 


nell'ultima insurrezione delle Ìndie. Il sadrazam 
gli offri, colla stessa intenzione, la somma di 250 
lire di sterlini. 

« Il citato Journal ha da Teheran, in data del 
26 dicembre, che lo stato di salute’ dell’ amba- 
sciatore britannico Murray si è migliorato sensi- 
bilmente, 








« Serivono da Trabisonda 46 gennaio al|= 


miglie inglesi, che hanno maggiormente sofferto 


Parigi 27 gennaio. 
Si ha da Marsiglia : « Secondo notizie di Ro- 
ma, in data del 23, la polizia avrebbe seque- 








A n di A strato alci tere, indicanti che l insurre 
nto, dialer è ADI n; la morte ordinò al fell oggi in cambio di domani. ( V.sopra il'Bul- | bla federale delle disposizioni, ehe a tale oggetto | zione era peligna pel 45 im 
chenei iual, vani a x avrà prese o penserà di prendete. » M. l'Imperatore e |’ Imperatrice hanno assisi 
arr ine Lol apri apice GERMANIA. TG. Uff di Vienna) | 10 ieri sera al ball, che l'Ambasciata d'luglulter- 
tratto a chiosa ie, i germi | cnanpucato D'assu. — Darmstadt 21 gennaio. " N ra ha dato in occasione del matrimonio delia 
d'una malattia grave, una polmonia, che si svol- DANIMARCA. 


Principessa reale. 
Berna 26 gennaio. 

Il Governo di Ginevra ha risposto al Consi- 
glio federale che dal risultato dell' inchiesta, re- 
lativa ai rifuggiti, non ebbe a scorgere verun in- 
dizio che possa aver relazione coll attentato del 
44 gennaio. Il Governo di Giuevra aggiunge che 
invigilerà severameute sul couteguo de’ riluggiti. 
È Copenaghen 26 gennaio. 


Nella sessione d'ieri del Consiglio di Stato, 
fu cominciata la discussione sulla propusta che 
le trattazioni restino limitate al bilancio ed agli 








gett di legge annunziati pel periodo della presen» 
de tornata. (G. Uff: di Vienna. ) 
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BORSA DI VIENNA del 29 geunaio 

Corso delle carte nep 
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24% 
16 p.%/ col pag. degl'int. all'estero 
Purazione del 
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A 
i Parigi del 27'gefinaio. — Rendite 
francesi: 69,45 69,50. — Quattro #/994.50 94,90. 

Borsa di Londra del. 27 gennaio. — Conso- 
lidati 95 !/,. — Mobilier 950. — Autrichiens 742. 
— Emanuele 502. — Lombarde. 642, —. 640. — 

Trieste 28 gennaio. — Aggio dei da 20 ca- 
rantani 6 — a 5% p.% 


VARIETA 


NOTIZIE MUSICALI. 











dal Kellermann, la noia non incoglierebbe spesso 
gli spettatori, che non professano l'art 

il Kelermann, intendiamoci, non le 
difficoltà, le malagevolezze, diletto di pochi ; però 
apre libera la via al sentimento, ch'è diletto di 
tutti. Nelle sonate del Kellermann tu_ascolti sì la 
nota tenue, la forte, il trillo, l’arpeggio, il piz- 
zicato, il mordente, la scala di semituoni, ma il 




















la casa. 

‘Tai era per religione profondamente sentita, 
e tale, sebbene sì alto locata , mantennesi senza 
inorgoglire e deporre giammai la semplie 
modestia sì diflicile a custodirsi nello splendore 
delle fortune. 

D'animo vigorosa, sostenne con grande co- 
raggio le fisiche sofferenze, che Jungumente l'al- 
flissero, contro le quali, per conservarne il più 
la preziosa esistenza; lottò con assai ma- 














;; i bile 
fol principiar della malattia, entrò nella stan rie ui s affari d'amministrazione. Il Governo avversa fa | biera di tenere ed indetesse sollcitudini il più 
1a riservata, si geltò un velo sul volto dell'um- |- Questa notte fu commessa da una mano ar | MNtO NA Da di più al Coral cruna © persiste per la presentazione dei pro: | amoroso dei figli. 


Spirò nella pace del giusto 
+ Col cor levando al cielo ambe le mani » 
GBL 








GANPI MARESCHALLI ETC. ETC. 
MEDIOLANI NONIS IANUANIE L. A. E VIRIS EREPTI 


circondavano, compresa la padrona dell'a as L, Mediante | tata. Le nuove fortificazioni di Copenaghen dalla «pale 
DO amet, operi [ei ld gie la fo li uil | pr di tr o di muoia qui pe | o Gili la SE sarete 
A suo pro”. Mov tata maflina ancora apPoggiala al muro, | sa di 3 milioai e 800,000 riedalleri. (O. T.) ia60 Goc rimborio SiCRE CASARER REGIA APOSTOLICA MAIESTATIS 
ralte . 


ELEGI 








quto Sruropea e conservava ancora avanzi della | |. Gl’iuviati del nostro Governo, che conchiu- Prestito con estrazione del I834 per tor. 100 BLASIT BANONIS A GNETALDI 

Sua bellezza, Un sacerdote indiano, che acompa- | der deggiono le pratiche colla S. Sede, onde re- a e: FA . 3 1 PREFATE GAS. REG. MAIEST. A CUBICULIS 
et o i TI | te e asee erre I mgrine sio gn Ent 

morti, e fe' le ce x i S. M. L R. A. si è graziosissimamente de Ceto I 


Naturae cedit senior Radetzkius heros, 
Quim pax Europam post sera bella hilarat, 
Grandia qui gessit per tot discrimina rerum, 
Miles, Dux campis martia signa sapiens. 






: Di re » gennaio a. c., si è graziosissiimamente degnata di Conscendit vietor praerupti culmina montis, 
corpo. La Regina era sal T2G a reriggà De eda ioni vi Si cal- | conferire il posto di vicecongole onorario a Lar- Joriae ubi teinplum surgit ad astra mica 
due igor ses tile ni SITO | on envalee del più ouorerol ‘ciratere e del | nce i Cipro, invece del console onorario An- è et aurato, splendent quo nomina € 


insculpsit, plausus Clio iterante, suum 
Sie bene de patrià meruit, de Caesare Magno, 
Rebus in adversis pectore nam impavido, 
Immota undisonis ceu cautes fluctibus icta, 
Sorte favente pius mansit, et acquanimis, 
Virtute omnigena, spectent quam postera saecla, 
Munere sic funetus maximus Îlle Ducis. 
lamque quiescebat lauris, cinclusque trophacis, 
‘Quum priscae hoc laudis, roboris et specimen. 
Caclum orbi rapuit stellis fulgentibus addens. 
Lumine quas inter sidus uti radiat, 
Caesar et Imperium dolet, ac exercitus omnis, 
lacturam: hacc tanto praemia digna Viro. 
I 


Invida virtutis mors, roboris invida rari, 

















apo ice tt a reumo cio. — Il violoncellista Kcllermann, Te nune heu! subito surripit ex peulis. 
dra ra E pere gli St ere d'Impresa uo Ge | gu Sig, oeten, o conci foro sempre | A% ii rel ci ip ii 
Non avrò, suppongo, a parlarvi nuovamente verno, la somma di 500 fire di sterlini per le fa- | del calibro di qi lata l’altra sera, 27 corr., È 


mu 
Urbs Insubra caput solemnes exere pompas, 
Maestus ad inferias civis et hospes adest. 
Incorrupta, Fides, Pietas, et bellica Virtus, 
Radetzki tumulo stent monumenta Ducis. 
Iv 
Quinque ego Caesaribus devovi peetora miles, 














«b) Che nelle leggi ed ordinanze, posterior- R n fema non è abbandonato ; non lo soppiantano i Sequana me vidit, Rbenus et Eridanus. 
Trai mente Qutanate a fin di dar. nuora forma ai rap: emi ale vale ghiribizzi : è tradotto in cento guise, spiritose, | Strum dum liuquens vietricia signa. quer, 
porti costituzionali dei Ducati di Molstein e di | "ell incarico di portare una lettera autografa del | delicate; tanto è vero che il tema ora par che Laevà sorte tenax obstiti, et indomitus, 
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Lauemburgo, ed a fin di regolare i loro rapporti 
colle altre parti della Monarchia danese e colla 
totalità di essa, non trovasi che sieno state man- 
tenute in ogni parte le assicurazioni obbligatorie, 
date negli anni 1851 e 1852, e specialmente col- 
la notificazione Sovrana del 28 gennaio 1852, 
reli mento delle Costituzioni 

li jone eguale ed 

Ila comples- 
icurazioni che furono bose 


















congratulazioni a Napoleone HI, nell'occasione del 
suo salvamento dall'orribile attentato. » 

Leggiamo nello stesso giornale: « Il nostro 

‘Atene 23 corr. riferisce che il Re di 

lievemente indi- 















Sultano all’ Imperatore dei Francesi, per porgere | 


lo suoni il violino, il flauto , il elarino, l'oboe, o 
| il contrabbasso ; ora che lo canti la voce umana. 

La fantasia su motivi tratti da" Puritani ; la 
melodia di Spobr; e il divertimento, com’ ei lo 
chiama, su motivi moldo-valacchi, pezzi accom- 
pagnati sul pianoforte dal Tessarin, fruttarono al 
Kellermann battimani senza five e quattro chiama- 
te sul proscenio. Fu giustizia resa al portentoso 
sonatore, che noi francamente diremo, se non il 
Paganini, certo il Dragonetti del violoncello: e' 























Post rude bis septem donatys lustra quievi. 

At breviter, caelis me manet alta quies, 
v 

i comites, victricia #@fna valete! 

lix tuque vale Caesar, et Imperium ! 

Quaesita, 0 soci, servate trophea, fidemque, 
Et solium vestris cingite pectoribus. 

Per quae irrumpenti via fit dumtaxat ab hoste 
Îloc prius ille stupens muper et edidicit. 








Belli; 













































































































































































































































iena di mo: ito n° ha la vantaggiosa figura. 
Gli serittori 
{ranno come 
prior. yd (arg. 
soia sel GAZZETTINO MERCANTILE. prior. 3) della str. Arrivati da Milano 4 signori: Bignami E- IO 
rr. dello Stato fr.275 milio, poss. di Lodi. — de Bossins Enrici Ao dlvintetio. 
he concer- ci E va Ferdinando, avv. bel 'uppi Antonio di Vincenzo, 
} Questa die Corso delle carte di Stato in Vienna brasil, — Da. Trieste? ‘mevese Domenico fu 
ni consueti Venezia 29 gennaio, — lei è arrivato da del giorno 25 gennaio 1858. Maurizio, pose. di ALI 
Je cor str. Fortunato, cap. Hado= h Vincenzo, pose. di Lu | TTT 
ipsa dini) Aitiria 11 Bri Mat Arrisrono ben | : ù pi ? RE RRUCRIOÀ ca De Jerena: des Federico, neg di | - SPETTACOLI, — Venerdì 2) gennalo 
l di queste dalla Dalma- bligaz. dello Stato. ienna. — Boettger 0, dott. in med. pa 
pnì del Go hay più Azioni Sa i Ce » °° del prest, nas. bo Bj, | di Antal — Laschi Giacomo legale, — tri 20 ù 
‘mercato delle granaglie mostrasi più 508- 6 fg: ® Rca dont iL DI sali hh 744% | mani cont Da Piena : dé | GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
‘anoni pronti di Ga- 1161, |Vienna$# . PA N . ' (LU 8. M. il Re 3% È 
O a ri ducora pagati al, 10:75. Nuo- 15 —0 [Zante i Di Prestito con lotteria 1834 242° PRASRO GALLO ADI AaEBETT > Doom 
i famo per Inghilterra, come | Livorno... » 98° Sin an . . 1839 p Lee gaea ema va dona dia 
Marsiglia. Scrivesi dalla, Ro- > Stato di & 600 ia x . 1854 dea; Gall aiore  Casare AA (7 
Ù } » str. ferr. El n I) La na nuovissimo in qualiro 
io I VICINO DerIIERSO tale | |‘ RAGGCAGLIO DELLA RORSA DI vIESNA. con pag. del premier et cionoro Lasi Lo alti, scritto” da sig. Federico Federigo, in 
del granoni, Negli olll non abbiaimo alcun {| al foglio serale della Gazz. di Vienna.) Patron i pci La della TA NOn 
cambiamento ; forse sono meno abba er Pie ore'1 pomer. — 8e' Hg 
cala al. 27.50 Per | puvor Azioni della Banca — U40h 
pesi una paria Dtecniolta del com | Favorevole di MA Vigl. ipoî. della Ban Udine : Fontana G. B., neg. di Verona, Stante lo straordinario incontro, il prof. con- 
ore. Gli zuccheri ‘mancano ed anco | che industriali. » pre lem idem ENO a Pm re Rio pei sseniata di ‘afalo; Carlo -Kellerm 
Rraurtio vengono più sostenuti per la stessa | denza all’ aum »  navig. a vap. Azioni della Società virtuoso di camera di S. M. il Re di Di 
pi Prestito nazionale 5% - RE apri MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. marca, domani si riprodurrà per la seconda 
Nessun cambiamento nelle valutt » 1861 S.B. 5 corone Pei . ed ultima volta. 
mandano le Banconote da % *% a » lomb-ven 5 » molino a vap. Vienna 1, TEATRO APOLLO. — Riposo. 
si operava in Obblig. dello Stato 5 VOI gt . UE 
pri: 4” È CE do . TEATRO WALIBRAN. — Gran Circo di cavalli 
h STARE I È ESPOSIZIONE DEL 6$. SACRAMENTO. della rinomata equestre Compagnia di Lui- 
MO eincice grate È 1125, 26,27, 28 e 29, al SS, Gervasio e Protasto | _8Î Guillaume. — Alle ore è. 
MONETE. — Venezia 29 gennaio De » peas: È vulgo S. Troraso pi “pl Mi ESCL È FABBRI A_SAN 
(47 (Tail di Fr. I. 621 + Ke i, È vena, : isÈ. — Comico-meccanico trattenimento 
LI RT » 670 1 Salm.. È 1130631 genn. e 1.° febb, in S. Gius. di Cast. | gi marionette, diretto da A. Reccardini. — 
13.55|Du 5 franchi » 5/88 + Sì. Genol. ——_—_—___—_—__ | La magia in contrasto, Con ballo. — Ae 
5:25 Francesconi. » 6.50 : ny CROLLA N TIAPASSATI IN VENEZIA. ore Ge", 
655 . cam enna 0, 2 
Nel giorno 22 gennaio, — Filippi Maria fu | SALA DONIZETTI. — Compagnia delle mario- 
pela, del giorno 25 gennaio 1858, Bercardino, d''a 86 mesto glie. a Ben: | bette, diretta e condolta da G. De Col. — 
nazion.* 79% Amburgo 2m.. <> >> TR, fede Del Riposo, 
p-ten. imsterdam 2/1; >: 1: , ; s di 70, | GRANDE ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI scutà- 
goti Argua mor 2552 100 #8, | maggio, — Sacher Ora fù Pet | ‘Ou © Galera coglie di N Cha, 
Igt i Rucareni Fi fieri ii - 106%, | di 79, industriante, — Bettoni Marianno fu | © Parigi 
nov. 79% ta gi 106 Marco, di 38, fac — Miotti Giovanna di —_ — 
in 28 fi LS 10%, Luigi danni 1. — Siocco Luciano fu bar GRAN TEATRO LA FENICE. 
erro Londra 3; 10.2 sr Ai E rcaro. — | Nella sera di domani, 30 gennaio, avrà luo- 
Ax. dello Stab. mere. vecchia emise... — | vigiieti ipotec. Gallizia Milano 2/m. 100), pe Reggio Tore di di 22, domestica. | go irquesto Teairo uno straordinario velio= 
. nuova | » ..— 8. f. Ferd. Nord 5 Parigi 2 129”, piereleciene iena tu’ Alva Ci BI DE ann ere: coleaaingzione DA epparilo. 
‘ della Strada ferrata lomb.-venetà | — Aggio I 8 Vianiaaccsea avionia BI AKI, i, PO- | della scena, cone nella consueta cavale 
z Napoleoni d'oro . . : 8.16-8.17 — Totale, N. 11. Il veglione avrà principio alle ore 10 pom. 
Nel giorno 23 gennaio, — Ferollo G e non avranno luogo altri veglioni prima della 
— 2 Gio, d'anni 5 mesi 6. — Bernardi 1 cavalchina dell'ultima sera di carnovale. 
D OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Li tastantino, di 76, civile. — Marzari Elisa» 
fatte nel’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezià allalterza di met. 2021 sopra il ivllo del mare. — Il 23 gennalo 1856. , civile. — Abeatici 
OTONO- | palle 6 a. del 28 genn. alle 62. di e ai 
MENO | del?29: Temp. mas. —2°.2 x ni le 
» min —d, dustriante. — Chinelato Maddalena fu Gius, 
Età della luna : giorni 14. di 25, civile. — Faccini Virginio 
anni 1 mesi 6. — ‘Antoni 














Si nedetto, di 71, muratore. — Urschitz 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































TBRERIA DI G. BRIGOLA E Sofi 
ARTICOLI, ; i Soci 
———— pai pri Vince + Merceria S. Giuliano N. 705, Venezia, 
La Visione di Costantino, affresco di Valentino AVVISO. giunsero le ultime pubblicazioni 
'Puppin di Se È nella CH si di Calvene. Onde sssicisare la foratura. di 87,000, fiano, è toria moderna dela S cdi 
Bee "i Schio, > | voleaica dll Isola di Suntorino per la : Nardi, 3., storie di Firenze, pubblicate 
tevali Pisi Moie cam Pollione gel veto e | Pol, veri inesto, PILA Commlo provinciale, | gi A. Gelli, Vol Der ty ASSO 
levato l'animo alla sublime ci i . Gelli, Vol. SÙ 
levato l'animo Al sable core ina. baro di | Tele È Ghrse 10 Mbirilo 198, da ceesrs moleste pe qua va al | Ain, 1 Degli ammasstramenti di teo, Da 
kÉ, © contumace alla estenuata gentilezza di quelle ne per rolla ve azzo, ‘rac Pe 
grandissime, siniversai rappresentazioni, ove nori ino, L1 fa PRi pi, È lasanzio, racconto stori, Le 
ui vedi, nuotanti in tepida beatitudin ; hore). 
ma più cenîri nuoto o leputa Dosik ni | pt on ita Dren di Coe de Parati Rs M., Amerigo, Canti vent, yu [ 
Mic viva di | E î i v 
n ae enna e Li | sn de manonini,£ = o X - ni 23086, AVVISO DI CONCORSO: gl guib) | 7° akspenre, Teatro scelto tradotto da G. Cara, 
o pconannO he di Cristo; 2, Ogni offerta price l'avallo di for. a LA i chirurgo assistente presso gli Ospizii ol. Il (detto). ul 
Bella e cesarea è la fisionomia dell'eroe, mentre | 2400 in *Sntinti, oppure in Osbigazoni di Sito, calcoato al | di, tera, vaanica Sabiorino per 1 R. Direzione dell fab | - Pel Pte fa 6 aa) Annuario dell’I.R. Museo di fisica e storia , 
solfermato il destriero, solleva il capo a riguardare il | corso della giornata, in manitra che questo importo pesa v- È tuttora vocarite il posto di chirurgo assistente presso | turale per l'anno 1858 (detto ). I 
Spliste prodigio. e nel suo sguardo, da meraviglia | niro riscontrato senta dover sprire l'offerta medesima. ada Sobbici ta Zar cui va coogunto un annuo atipe- |“ "lÌ Piovano Arlolto. Capricci mensusli di una 1 
slinilano di gia, inslinchu dicinitatis, Ja luce | 3. L'uferta dovrà contenere l'obbligo di fornire l'intera i fior. 240 oltre l'allogg gata di Degli umori, Anno 1, N. 1. prezzo d'aste 
iva, e la bellezza della fede, ed il grande quantità di 80,000 staia della terra vulcanica dell’ Isola di San- Gli aspiranti. a tale posto dovranno presentare a mezzo | zione L. 21, 
e allo a rormano, 00) Piero cogiorao ko torino sino a tutto settembre 18:8 all'L R. Direzione della i L ——__ —_— 
puerrieri tutt nirati e stupent magno miracolo | (,) li d'ogni staic in i i b 
A e noe pere |a IO REA I ITALIA one Fei svn 3 Certe denim PRI ca ced IL FuGGILOZIO. = 
tohoso è lean per gl gori perfette ar | "" "Lr sito dov essere coniegiata senta spes 3 DARI REN I 
monia e la verità delle tinte, ed in modo combinat lio Oî siasi rigii È "1 di î 
tela e Ta ieri cele, Cain SA ione Che p pos | sa magi Givi d iniqelini vive pese fa Pal ale [pl lbs iano ag St i E 
go spazio non togli di vedere radunato colà un Era | fia ‘dall'acqua permette l'avvicinamento del avglio carico. ione Romanzi, he, Viagei, legge, | 
e esercito della tunghezza del ofito traspare tà |, ,,& 19 terra volnnica dl’ di Sntrino dà sere | LL Son emettono isole d'intcae, ce  i qual gdo | Co tc, 00 dpi, noti 
gita aureola di sce, vero ed unico centro, la Croce di sega) Les ipa ete- | mi AA di parentela si trovino congiunti co» impiegati dei appositamente di: ‘abili ar irta 
motto: /n hoc signo vinces. rogonee, il i pubblica Il sabato, 67 
COLON no cd nato i lafgo giro Ja inghrtanda | 0g cpitino di novigio, che codorà 1 dat mates |, 1204, Pe fabri leto mera Dil" R. Luogotenensa, Zara, 5 genraio 1858. pagine i uo colaama! chscine, in carsera SIAM 
e == p i, ar 
ee can enScrna o dl'emote, e-due tele gone di qa ra lia | ro i Segn fl ii dela er ppt Al |. 0a grep) | sono, Geni, socia, rice grastamene i MB 
di angioletti sporgenti a ridosso di una nube più a | carico colà effettuato. rità, la quale avrà ad unire alla supp'ica la rissettiva tal la relazione all'Avviso 24 settembre 1855 N. 145:23, si a riunire tutto {i giornale lo un #rogdot 
noi vicina fanno a meraviglia risultare il lontano aze Senza questo certifezio il carico sarà respinto, avverto il pubblico che col giorno 1.0 febbraio p_f le corse pagine © 1664 colonne, che oneri | 
urro di un cielo sereziato, lontano, in cui tanto si Comunicato l'arrivo da parte del capitaco di naviglio 0 a triplci settimanali di Messaggeria postale overtsi fa trenta © più volumi delle ordinarie rave 
compiace l° animo del blosoto Direzione della labbrica del dock, provvederà quest’ qa trici ceimaneli di Memggcia penne Me] ie ca ootira sempre la pil cariaza, graderole tt Trattato 
altri affreschi del tempio non sono ancora ma- senza indogio alla disposizione dei ponti ed all'imme- taliere, farmo l' sttual: orario di parteoza e di percorreazi. | tira lettura. Le tagna 
tempo, del resto poi chi voglia avere un | diato scarico. Autorità. A Dall'1. R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete, 50 d’associazione, ‘Porta 
che, e povere parole, faccia come IÌ capitano di naviglio carico di terra santorina aecosterà Tiesto, 29 dicembre 1857. Verona, 24 gennaio 1818. Franco per la posta, nelle. provincie la ì coi 
la perla nel guscio dell’ ostrica, | al punto fissatogli, a proprie spese, e provvederà all'ancorag- L'1. R. Consigl. di Sex., Diretl. superiore, ZANONI A. L. 16 all'anno, nel resto di ila i Trade SA 
LA hont predetta PRUA IR e veli i pene AVIISO DI CONCORSO. (1.0) | meprmemeeememeceseeezseito | Fiaocia è Germania A. Lo dino gurei 
Ra predetta, qualsiasi assistenza. Si è reso vacanti pollo di controllore della por ° ‘Il Fuggilozio, in proporzione della quantità d Serpe 
Bell P 6. Dalla propio ciurma o da gente presa a propre apese | tale sanitaria in Roguo, eri va congiunto i salario di dun AVVISI DIVERSI terie, che pubb valmente, è 0 giornale, i fe ratifi 
dovrà ogni capitano di naviglio trasportare la terra sinterna | fr, 600, noschè l'obbligo di prestare una cauzione di servi- li Ù lia, a più Gwon mercato d'ogni altro. SORA biate 
il Puppin! Direzione della fabbrica del | gio nell'importo di un’ annata del soldo. N27. n 7; AB. Per assecondare il desiderio di coloro cl 4857 
ri del hostro fissati ove ne suecederà la mi- Chiunque ivtende sspirarvi, presenterà entrovil 15 del p. "I. R. Commissariato distrettuale di Gemona vogliono avere la serie completa. del Gion che | SS 
v. febbraio Ta documentata sun ist la sua etd, Rende noto : aperta un'associazione pel 1858 di A. L. 4 mensili gl Mal (FR 
l'illibata sua condotta morale poli tati, Che è aperto a tutto febb oncorso al | tre le spese di porto, colle quali si hanno sudito Dio | 
la piena idoneità al posta riercato e le cogaizioni di lingue prime tre annate ilel Fuggilozio, e settimanalmente ) mia, 
Me più? Sl tesmerà di nod fors' essere stati che eventualmente possedesse. legna per un tri sta parte | 52 numeri che formeranno il quarto volume. Slavo 
SEO” Detabit | ; Si avverte che coloro i quali nom trovansi di già impie- | in piano e parie in monte, con Duone atrade, con una L'uflicio è in Milano, Corso Francesco N, 18, Bcc 
Îl riempimeoto dello sta'o verrà fitto in modo tale, che | gati in via definitiva preso» qualche Cossa orariala, dovranno e di 2800 indi i 1000 circa a- e. ù A ta 
89 |ta materia vi si trori dentro convenientemente compatta, ma | compravare d'avere subito con bund vuttesso, oltre prescntio tto alla gratuit Eine gebildete junge deutsche Fi fio 
OCULISTICA. non già battuta. A esame di Cassa, anche l'esame contabile. a due © Bine gebildete junge deutsche Frau, la, B 
pra, fia La misurazione ed il trasporto della terra santorina ai de- 1 concorre .ti dichiareranno inoltre se si trovano in pr- é "RT und Wittwe, prine 
All'egregio signor cav. Germier, prof. oculista in | positi gi efettuerà da gente e coa ut:asti della I. R. Drrezione | renteia od affinità con altri impisati portuali sanitari in Ragusa. pp prin rin an. Dieselbe besiui Conté 
vasta. Tea dele anti pela da lenire Teen . commissario distrettuale, ALRERTINI. î nigra po 
L'opirasne de ei data all chio detto di ta | az LR di tar me rane | Tone pene Et Num ja Oheroglie, gr 1 cen loin mec DAB gut, © 
ui, sie, Angioletta Fiero, prncpia dl Bir conosce” | rai, si efetterà vero quan debitamente bla heel rito. AVVISO DI CONCORSO. (i. pub) | Provincia di Rovigo, Distretto di Oce Veeteaten: Die, blerani i f Es 
'Î' corso. d'un 5 emersi i Abr pi FIR Gets, guerra dia de Tse in base di Pel rimpiazzo di “dog di piioto di porto di prima LI. R. Commissariato distrettuale. Sn wie die span verbunde» quello | 
PR nose, ma po irezione bbrica comprovante | chi n 3 in Chiogg?, cui va arnesso priftlich ‘unter Adresse, 
le pt] poni gioca, dopo, Pomo a De Di io pn ea PT ina del vestiario di A tutto il 20 febbraio p. v.-resta aperto il con- | . A M. s. W. N. 1858 nach. Venedig, poste restante poetag 
nissimo ogni cosa! ‘0. La risoluzione presa riguardo le offrte presentate, sarà | uniforme, ei al caso di avamsamento graduale pel rimpiszzo | Corso, alla condotta medico-chirurgica del Comune di | cinzusenden. ne di 
ER Ou 8 pr MA grata gite sl n | me i 0 e Ft | Fe lidi iii Mg pn | Car, pe ino Go alta quale dra o di 
signora: che era in te prc pregi did 4 quel che non restarono deliberatari. Lun Par enthi’ferini 200, noocba lo siasso vestario d uni- | Ya annesso l' emolumento di annue L. 1500, pagabili 3 s6 Gran $ 
rn, oha eri a usa assai irite Miunaleoe lic IA ei agile desio | Ds. dal Comune. II sottoscritto Giuseppe Zuzzi fu Vattia di Resu |. scritto 
sono, è fu orbata del tutto. Dell' occhio dritto nulla | em l'ebbiigo é@' contraente di completare  avalo dll'oferti Chiunque intende aspirarvi, presertorà entro tutto il 15 da A Telo aleggia Fran A Giclapa doo re ad ogg 
yedeta, e persone dell'arte avevano già posta fuori | ala somma erifcani ùì 10 per cena dl valore dela fr | del pv fera al Governo centrale marittimo la docum-ntata TONalO IO marso i mandato di procura i USB tocollo 
Î speranza in maniera che si ea ormai rassegnata. | tura, la quale seem, como eruzione per garanzia del' Erario | sua istanza, comprovando l'età, l'illiata sua condota morale edale dei documenti che | MAO rale Zed de fiat al fine fi 
zia, ADbia quindi Ja, più sentita riconoscenza di_mia | si dpsrì nl R Cossa di grera dela Maria 1 Tiso | e plt, { sregi presti na vii auirci e le cognizioni [SE PERSIA Retta 
ia, della sua faiglia e di me,che le saremo eterna» | o noq si restituirà al contente se non dopo l'adempimento | di Ingue che eveatuimeaie possedesse. pubblica er ogni conse. che rel 
mente grati ed avremo di ei, caro alguore la DI | i uti gi abblighi dl corato "fl marinai consedati dll L'A. marion Ce tesiuta 130 uctembre 1857 SI 
Magi Questi cauzione potrà pasere prest.tx in efetivo ed in | quegl'individui che senco legge è scriverei 9 EC" Gioserel Zoe) mar ri lato 
Rat dee ogg, — Obbligazioni dello Stato cakolate al corso della‘ giornata. dietro conoscano anche l'una e l'altra lingua 0, che regola la condotta, si trova osten- ù MOEIORRI «I 
i PIRATA 11. Nel cato che l'imprecdtore per quasiasi motivo non | a circostanze pari la preferenza fra gli ati 0 quest” Nici rator 
adempisse agli obb'ighi assuuti, egli perdeà la cauzione. DallL R. Governo centrale marittimo, Occhiobello, il 10 gennaio 1858. SII - re, Lat G 
12 Offrenti storostiuti duvranao con certificato della Trieste, 13 gearaio 1858. ll R. Commissario distrettuale CartANEO. Î'Imper 
i srinctia © sento dl peo qu prato fa 'con 
3. Ogni offerente donrì d- gli altri restituiti al chi tracontana strada IL Ogni aspirato all'ato sla 
positare previamerie desi del comune, a mersodì ed a ponente il tutti gii aggra del'uata depootetà È decine di (BE Ni pari 
FRS P i della Commissione delegata A IL Wi deliberatàrio avrà su- seguente appezzamento al D_ 4. i che aggravio l'im È prezzo di stma consistente es diari 
|. pobbl. Pera timo del valore di sti descritta ia mappa di Brusegana bito il godimento dei beni in via Questo corpo di terreno cor- mobile deliberato. campi 4 . 155. in | 1169:60. lavori, 
sr lotto cui volesse aspirare, al N 868 F, colla superficie di esecutiva dal ‘decreto di delibera risponde a campi locali 0.1 87 ed VI. Tutte le spoto di sub: Fra i corfini a levante Flo- IL Steraavo a carico del de protocg 
par che sarà rastituito a pertiche —.09 e colla rendita cen- sua jane. ia è stimato del valore depurato di sta e le postariori com riam, con fosso, messo. liberatario tutta le speso delli i. un tral 
mi rpg parziale rendessa datiberatario suaria di L. 7:50, fra confini a IV. Dov: conservare il deli- a. L 65 tossa pel trasferimento mobiiare, consortiva com fosso, pone libera, trasisto è quiluaque ili {°° accordi 
A fare tratenito quato è quello che si | lviate Visetia suidetto, mestodì | Beratario i Beni da buca padre di —& Pertiche metr. 1.5 di saranso a carico esclusivo del mendi Corner Moceogo ceu linea, | sccesciva alla venia, ni. pîes 
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SABATO. 30 GENNAIO 





Per la Monarchi 





ASSOGIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all’anno, 21 al semestre, 10: 
al semestre, 13:50 al ne. 

Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 

#0. = è 


lire 54 all'anno, 27 





50 al trimestre. 


Per gli Stati presso i relativi Uffizii postali. Un foglio vale cent. 40. 
Maria F' 


Le associazioni si ricevono all' Uftîzio 


affrancando | gruppi. sera 


‘ormosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi 
Per gli atti giudiziarii 
Le linee si contano 

inserzioni 


. ANNO 1858. — 


decine; i 
"i ricevono a Venezia 


N. 24. 


| Uffizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 
‘non si restituiscono ; È 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 


Trattato fra l Austria, la Francia, la Gran Bret- 
tagna, la Prussia, la Russia, la Sardegna e la 
Porta ottomana, del 49 giugno 4887 , relativo 
al confine fra la Russia e la Turchia in Best 
sarabia, al delta del Danubio , ed all'isola dei 
Serpenti, stipulato a Parigi nel 49 giugno 4857, 
ratificato da S. M, nel 44 luglio A8S7, e scam- 
biate le vatificazioni a Parigi nel 34 ottobre 
A8ST (4). 

Noi FRANCESCO GIUSEPPE I, 
Dio Imperatore d' Austria, Re 
mia, Lombardia, Vene Dalma: 
Slavonia, Gallizia, Lodomiria ed Iliri 
duca d'Austria, Granduca di Cracovia , Duca 
di Lorena, Salisburgo, Stiria, Carintia, Carnio- 
la, Buccovina, e dell’ alta 6 








per la grazia di 
PU 















Gran- 
principe di Transilvania ; Marchese di Moravia ; 
Conte di Absburgo e del Tirolo, ec. ec. 


Dichiariamo ed attestiamo colle presenti a 
tutti, ed u chiunque interessa che : 

'kssendosi dal Nostro plenipotenziario, e da 
quello dei serenissimi e potentissimi Principi, l 
Imperatore de Francesi , la Regina della Gran 
Breilagna ed Irlanda, il Re di Prussia, l' Impera- 
tore di tutte le Russie, il Re di Sardegna , ed il 
Gran Sultano degli Ottoni conchiuso e sotto- 
scritto a Parigi, nel 49 giugno a. c., un trattato 
ad oggetto di esegi ‘convénute nel pro- 
tocollo del 6 gennaio a c., relativamente al con- $ 
fine fra la Russia e la Turchia in Bessarabia, non | 
che relativamente all'isola dei Serpenti, ed al 
delta del Danubio; trattato il quale è del seguen- 
te letterale tenore : 


« Le LL. MM. l'Imperatore d' Austria, l'Im- 
peratore de' Francesi, la Regina del Regno unito 
della Gran Bretagna ed Irlanda, il Re di Prussia, 
l'Imperatore di tutte le Russie, il Re di Sardegna 
e l'Imperatore degli ottomani, considerando che 
la Commissione di regolazione dei confini, inca- 
ricata della esecuzione dell'art. 20 del trattato 
di Parigi del 30 marzo 4856, ba terminato i suoi 
lavori, e volendo conformarsi alle disposizioni del 
protocgllo del 6 gennaio ultimo, consacrando in 
un traltato le modificazioni portate di comune 
accordo a quell'articolo, come pure le risoluzio- 
ni prese in riguardo all'isola dei Serpenti, ed al 
delta del Danubio, e consegnate nello stesso pro- 
tocollo, hanno nominato a tale effetto a loro ple- 
nipotenziarii. 

« S. M. l'Imperatore d’ Austria, il sig. Giu- 
seppe Alessandro barone di Hubner , grancroce 
degli Ordini imperia Leopoldo e della Corona 
di ferro ee. ec., suo consigliere intimo attuale, e 
suo ambasciatore presso S. M. l'Imperatore de’ 
Francesi ; 

« S. M. l'Imperatore de' Francesi , il signor 
Alessandro conte Colonna Walewski, senatore del- 
l'Impero , graneroce dell'Ordine imperiale della 
Legion d'onore ce. ce., suo ministro e segretario 
di Stato al Dipartimento degli affari esterni ; 

« S, M, la Regina del Regno unito della Gran 
Brettagna ed Irlanda, l'onorevolissimo Enrico 
cardo Carlo conte Cowley, pari del Regi 
membro del Consiglio privato di S. M 
ca, cavaliere graneroce dell’ onorevolissimo Ordi- 
ne del Bagno, ambasciatore straordinario e ple- 
nipotenziario M. presso S. M. l' Imperatore 
de' Francesi; 

S. M. il Re di Prussia, il sig. Massimiliano 
‘esco conte di Hatzfeldt Wil- 
denburg-Schonstein ,_ cavaliere dell'Ordine reale 
dell'Aquila rossa di prima classe con foglie di 
quercia ee. ec., suo consigliere privato attuale, e 
suo inviato straordinario e mi pi 
jo presso S. M. l' Imperatore de' Franc 
«S. M. l'Imperatore di tutte le Russie il 
onte Paolo isselefî, cavaliere degli Ordini di Rus- 
ia, decorato del doppio ritratto in brillauti de- 
gl'Imperatori Nicolò ed Alessandro II ec. cc., suo 
aiutante di campo generale, generale d' infanteria, 
membro del Consiglio dell' Impero, suo ambascia- 
tore straordinario e plenipotenziario presso S. M. 
l'Imperatore de' Francesi ; 

« S, M, it Re di Sardegna, il sig. Salvatore 
marchese di Villamariua grancroce del suo Or- 
ine reale de' SS. Maurizio e Lazzaro, suo inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario presso 









































































nario e pleni 
re de' Francesi ; 6 
« 1 quali, dopo essersi comunicati i loro pie- 
in buona e de- 





ni poteri, rispettivamente trova! 
bita forma, sono convenuti negli articoli seguenti: 

« Art.L.Il tracciamento della frontiera in Res- 
i minato in conformità alla 

è top , disegnata doi commissarii rego- 
latori dei confini a Kichenew nel 30 marzo 1857, 
carta la quale è annessa al presente trattato, do- 
po essere stata paraffata. 

« Art. II. Le Potenze contraenti conv 
che le isole, comprese fra i differenti rami del 
Danubio alla sua imboccatura e formanti il del- 
ta del'fiume, come lo indica la carta unita al 
protocollo del 6 gennaio 1857 , invece ch' essere 
annesse al Principato di Moldav 
implicitamente l'articolo 21 de 
gi, sar 
diata della Sublime Porta, cui apparte 
ticamente ; 

« Art. IIl. Avendo il trattato del 30 marzo 
1856, come i trattati anteriormente stipulati fra 
la Russia è la Turchia, serbato silenzio intorno 
all'isola dei Serpenti, ed avendo le alte parti con- 
fraepti riconosciuto che conveniva considerare 
quell'isola come una dipendenza, del. della del 










sono 


















Danubio, la sua destinazione resta fissata secondo 
le disposizioni dell'articolo precedente; 
« Art, IV. Nell' interesse generale del commer- 
i ine Porta si obbliga a 
mti un faro desti- 


che si recano nel Danubio e nel porto di Odessa. 
La Commissione rivierasca, instituita dall'articolo 
47 del trattato del 80 marzo 1856, nello se 
di assicurare la navigabilità delle imboccature 
fiume e delle parti di mare, che ne sono vicine, 
per la regolarità del servigio di quel faro. 
rt, te trattato sarà ratificato, e 
no scambiate entro il ter- 
Ytimane, 0 più presto se sia possibile. 
« In fede di che, ì plenipotenziarii rispettivi 
lo hanno firmato, è vi hanno apposto il suggello 
delle loro armi. 

« Fatto a Parigi nel 19 giugno dell'anno di 
grazia 4857. 














(L. S.) Riewen 
(Li Sì) Wacewski 
(L. S.) Cowuer 
) HarzeeioT 
C. KisseLere 
(L. S.) di Viciamanna 
(L. Sì) Menewen Gem. » 

Noi veduti ed esaminati gli arlicoli di que- 
sto trattato, dichiariamo di averli tutti e ciascuno 
per rati e confermati , promettendo colla Nostra 
parola imperiale e reale, di eseguire fedelmente 
futto ciò che vi si contiene. In fede di che, ed 
a corroborazione maggiore abbiamo firmato di 
Nostra mano il presente documento di ratifica, 
ed ordinammo che vi fosse apposto il Nostro in 
periale regio suggello. 

Dato nella Nostra imperiale città di Vienna, 
il 44 luglio dell’anno del Signore 1857, settimo 
dei Nostri Regni. 

FRANCESCO GIUSEPPE, 
(L. S:) 
Conte DI BuoL ScHAVENSTEIN, 
Per ordine proprio di SM. I. R. À. 
Orrote sanone DI MevsennoRe m. p. 
(G. Uff. di Vienna) 


Il Ministro del culto e dell’ istruzione ha 
nominato il supplenteGiacomo Podich a professore, 
ed il maestro provvisorio Vincenzo Gelcich, ad ef- 
fettivo maestro di matematica e nautica, il primo 
nella Seuola nautica superiore di Ragusi , ed il 
secondo nella Scuola nautica inferiore di Cattaro. 


—————_——_———-— 


PARTE NON UFFIZIALE. 


—__— 
Venezia 30 gennaio. 

Colla Ill Corsa di Verona, ore 4. 33 pom., 
partì ieri per Padova S. E. il sig. conte Augusto 
di Degenfeld-Schonburg, cavaliere di più Ordini, 
consigliere intimo, I. È. tenente-maresciallo, ec., 
con famiglia. 


























Dacchè i proprietarii di navigli di lungo cor- 
so sono obbligati, in seguito alle prescrizioni sul- 
le patenti dell auno 1828, ad armare i loro na- 
vigli almeno di 2 caunoni per uno, il Mini 
dell interno, d'intelligenza col supremi 
di polizia e col Comando superiore dell’ e 
ha trovato di dichiarare che, per possederi 
noni a tale scopo necessari, non occorra la con- 
cessione, d'altra parte prescritta, di possesso. 

Invece, fu ordinato che, in caso di ripara- 
ioni necessarie al naviglio, 0 di altri eventi, in 
ti i cannoni non possono essere lasci 
nitivamente 0 temporaneamente a bordo dei na- 
vigli, i rispettivi proprietari di questi sieno ob- 
ligati a consegnare i cannoni, verso documento 
di assicurazione della loro proprietà, e del dirit- 
to di usarne di nuovo, all’ esistente deposito mili- 
tare, perchè vi vengano conservati, fino a che 
non possano essere riportati a bordo. 

Questa disposizione entra in attivigà in tut- 
vi porti austriaci. (Corr. austr. tit.) 










































La Commissione centrale di statistica del 
Belgio, nella sua seduta del 30 di 
avutone il permesso dal m 
nominò a suo membro corrispondente il prof. 
Nardi di Padova. 








ATENEO VENETO. 


Domenica 31 corrente alle ore 4 pom., il 
socio ordinario prof. Samuele Romanin leggerà 
Sulla storia veneta. 


Ballettino politico della giornata. 


Il Journal des Debats, giuntoci ieri co- 
li altri giornali di Parigi dei 27, che danno 
f notizie del 26, s'oceupa, a capo del suo 
foglio, del matrimonio della Principessa reale 
d'Inghilterra col figlio del Principe di Prus- 
sia; matrimonio, ch' ei chiama il grand’ avve- 
nimento della giornata per l'Inghilterra, e 
che, celebratosi a Londra il 25 alle 3 ore 
pom., era nello stesso punto, mercè il tele- 
grafo, annunziato dal cannone a Berlino! 
« Nulla diremo di nuovo a’ nostri let- 
« tori, confinua il Journal des Débats, lor 
« dicendo che tal matrimonio è veduto con 
« molto favore dal giornalismo e dalla na- 
« zione inglese. La ssia, sì erudelmente 
« nialtrattata da quel giornalismo verso la 
« fine della guerra d'Oriente, e minacciata 
« anzi d'esser tratta violentemente dalla sua 
«.irresolutezza fra' partiti belligeranti, è ora 











1) Contento nella II1 Puritata del Bullettino del- 
te tfgi dell pero, det 27 gennaio 1858 al N. 6. 


« considerata come un’ alleata naturale dell’ 


« ilterra, e s’insiste von pe ita bene- 

nza sulle somiglianze della religi 
« de’ costumi e fin delle istituzioni de’ due 
« paesi. D'altro canto, senza dare maggior 
« importanza che non convenga a' legami di 
« famiglia, che possono oggidì stringersi fra” 
« grandi Stati, si è osservato in Inghilterra 
« che, nel contegno del du- 
« rante l’ultima guerra, rano sino ad un 
« certo segno influito i vineeli di famiglia, che 
« univano la Prussia e Ja Russia; per isce- 
« mata che possa essere, a' dì nostri, la parte 
CI e tal ‘maniera: d mne a 
« mezzo d'azione è. a sprezzarsi negli affari 
« di questo mond, massime quando si tratta 
« d'una Potenzgzsche il suo temperamento 
« del par che la sua situazione rendono spesso 
« irresoluta, er chè il mebomo peso può far 
« muovere in senso conttario come una bi- 
« lancia bene equilibrata.» 

La Patrie toglie alla Presse d' Orient la 
nolizia, annunziata a quest’ ultimo foglio da 
lettere di Bucarest del 5 gennaio, che i com- 
missarii della Giunta cene non par che 
possano terminare l operà loro innanzi alla 
prima metà di febbraio, - che la loro par- 
tenza non sarà quindi tanto sollecita, quanto 
si era in quelle prime supposto. Alla parten- 
za di quelle lettere, la Valacchia godeva d'u- 
na quiete perfetta. La stessa Patrie cita cor- 
rispondenze di Costantinopoli, le quali non 
ascondono che il conflitto col Montenegro ed 
il movimento insurrezionale de’ Cristiani, pro- 
vocato în Bosnia dalle esazioni de’ magistrati 
turchi e dalla lor soldatesca, preoccupano 
grandemente la Porta. Diemmo già clie l’e- 
sercito d'Ismail pascià si è diviso in due 














i, uno de’ pose in cammino verso 
la Bosnia e l' ‘ima, è l’altro verso la 
Se Ammi- 





ja, rgere aiuto, dicesi, al 
nistrazione del Principe “Alessandro, che di 
tal aiuto può aver bisogno. Infine, la Patrie 
ha la seguente notizia: « Giusta un dispac- 
« cio di Monastir (Romelia) del 4 gennaio, 
« due corrieri spediti dal pascià di Serraie- 
« vo, annunziano che scoppiarono turbolen- 
« ze in Bosnia; 3000 bascì bozuk ricevet- 
« ter l'ordine di recarsi immediatamente sul 
« sito dell'insurrezione. » Di tal fatto pe- 
rò non è parola ne' giornali di Vi è 
manco nelle notizie del Levante, 
tr'ieri a Trieste, che riferiamo più innanzi, 
e di cui demmo un primo estratto nelle Re- 
centissime d'ieri. 
La Camera dei deputati di Madrid ri- 
rese le sue sedute. Erasi ereduto che il 
tero fosse per domandare la facoltà di 
conlinuar a riscuotere le imposte, e che la 
Camera, in tal occasione, avrebbe forzato 
il Gabinetto a sporre in maniera completa 
il suo programma politico. Nulla di simigliante 
è accaduto; ed il sig. Isturitz si attenne alle 
peso e insignificanti Pea che aveva prof- 
ferite nella seduta del 15, e che abbiamo ri- 
prodotte nel foglio d’ieri. Furono soltanto 
nominate due Giunte, una per l'esame del 
bilancio, l’altra incaricata di stendere la ri- 
sposta al discorso del trono; ma, benchè 
quelle due Giunte siano composte di depu- 
tati favorevoli al Governo, si persiste a con- 
siderare il Gabinetto Isturitz come un Mi- 
nistero di transizione e inetto a resistere alla 
colleganza delle varie frazioni, di cui si com- 
pone la maggioranza attuale delle Cortes. 
Le Camere prussiane,. in mancanza di 
progetti di legge importanti, sembrano chia- 
mate a dover rarsi intorno a parecchie 
questioni d'un interesse politico, e che, se- 
condo un carteggio di Berlino, verranno pro- 
mosse dal partito liberale. Quel partito fa 
andare attorno, in questo momento, pel paese 
una petizione alle Camere, la qual domanda 
che s1 sostituisca alla legge elettorale provviso- 
ria, oggidì in vigore, una legge diflinitiva, e 
che si stabilisca per le elezioni lo squitti 
secreto in luogo dello squittino pubbl 
petizione ha tanto maggiore opporl 
legislatura triennale dee cessare fra alcuni 
mesi, e che nella prossima state seguiranno 
le elezioni generali 
Nalle notizie di Nuova Yorck del 13 si 
rai che i Mormoni sembrano più che 
mai risoluti a resistere al Governo le 
e che Walker, il quale si apparecchia a re- 
carsi a Nuova Orléans, par più che mai ri- 
soluto ad invader di nuovo il Nicaragua. 
posi Washington svolge in un suo 
articolo il pensiero principale del Messaggi 
del Presidtalo sa Walker, e cerca diipro» 
vare che la conquista dell’ America centrale 
si farà assai più sicuramente coll’ emigrazio- 
ne pacifica che non colle armi degli avven- 
turieri. Notizie d'America, più fresche d'un 





















































giorno; son dale dal se; ite. dispaccio tele- 
grafico de'fogli di Pargi ri pesaro 





« Londra 25 gennaio. 
« Il piroscafo di Nuova Yorck porfa noti 
zie, che giungono fino'al 14, come pure 420,660 
lire di sterlini. Le lettere di Nuova Yorck con- 
fermano l'invio d' un ambasciatore a Pietrobur- 
go. Il Senato degli Stati Uniti rifiuta l'aumento 
dell'effettivo dell'esercito, Una guerra le nel 
Messico era considerata come imminente. Corre 
va" la voce della morte del generale Alvarez. Po- 
ca vivacità negli affari. » 
Un altro pet telegrafico, parimenti 
contenuto ne’ fogli sopraddetti, dà aleuni rag- 
gli sulla celebrazione del matrimonio della 
fi ipessa reale d'Inghilterra; esso dice che 
moltitudini immense invasero le vie, che con- 
ducono al palazzo reale, e che quelle più 
vicine alla regale dimora furono inaccessibili 
per tutta la giornata; che la maggior parte 
delle botteghe eran chiuse, e che 1 cannoni 
fecero udir molte salve. Dicemmo già nelle 
Recentissime d’ieri che gli augusti sposi, 
iunti a 5 ore e tre i a Windsor, vi 
furono accolti con entusiasmo, e che gli alun- 
ni del Collegio d'Eaton ne tirarono eglino 
stessi la carrozza fino al palazzo. 
Lo stesso dispaccio, ch' è in data di Lon- 
dra 25, annunzia che si assi immi 
nente una modificazione mi in Por- 
togallo; ed a questo proposito leggiamo nella 
Patrie: « Diverse voci corsero circa la di- 
« missione, offerta linistero portoghese 
« al Re 1). Pedro. Udiamo, dalle nostre u- 
« time corrispondenze, che tal dimissione 
« non fu accettata. Attendiamo l'arrivo de’ 
« prossimi dispacei per dare su tal fatto più 
< marie informazioni. » x 3 
bli altri dispacci telegrafici, pubblicati 
da' giornali di Parigi ricevuti ieri, sono i se- 
guenti : 























N « Londra 25 gennaio. 

« Domenica scorsa, a Dublino, fu cantato un 
Tedeum per la. -conservazione de' giorni dell’ Im- 
peratore de' Francesi. » 

* Madrid 25 gennaio. 

« Le LL. MM. debbono recarsi ad Aranjuez; 

esse conducono seco il Principe delle Asturie. » 


Cose delle Indie. 


Poche notizie oltre a quelle già da noi 
riferite contengono i giornali intorno alle 
Indie. I giornali di Parigi, che riceviamo, 
s astengono perfino da' soliti commenti su’ 
fatti annunziati dagli ultimi dispacci. Il Pays 
dice: 

Sentiamo che l'affare del generale Wyndham, 
il quale fece in tutta l'India tanto rumore, ha ri- 
cevuto un primo scioglimento. 

La Commissione d'inchiesta, nominata per e 
saminare la condotta del generale, ha risolto, di- 
cesì, che egli meritava un biasimo severo per 
aver contravvenuto agli ordini del generale in 
capo, il quale avevagli prescritto di rimanere in 
Cawnpore, e di non avventurare Je riserve da 

ise in pari tempo che 
mofivo di tradurlo innanzi ad un Con- 
i guerra, a cagione della sconfitta, ch'egli 
aveva incontrato, essendo questa sconfitta, a n 
grado della sua gravità, e delle circostanze, 
l'accompagnarono, un fatto di guerra infelice, 
ma non costituendo un tradimento. 

Erasi detto che il 649, distrutto in quel com- 
battimento, non era stato soccorso. È questo un 
errore, € l'inchiesta lo comprovava. Il generale 
Canphell, che fu testimonio del coraggio e della 
bella condotta del generale Wyndham in Crimea, 
si propone, dicesi, di mantenerlo nell'India, dan- 
dogli il comando dei Gurka, corpo di truppe in- 
digene favorevoli agl' Inglesi, di recente giunto 
sul luogo degli avveniment 






















































(Nostri carteggi privati delle Provincie.) 
Cologna 20 gennaio. 

Nel giorno 17 cadente gennaio, per opera del 
le solerti Congregazioni municipale e di benefi- 
cenza sì apriva in questa città la Casa pia di ri- 
covero. 

Coll’ intervento delle Autorità tutte del ca- 
poluogo, dei molto reverendi parrochi del Co- 
mune e di altri invitati, se ne faceva la mattina 
l'inaugurazione nel magnifico duomo, ove, dopo 
la messa solenne, accompagnata. da scelta’ musi- 
ca e dalla civica banda, e dopo le preci di cir- 
costanza, l'esimio oratore D. Antonio Missiag- 
gia leggeva una forbita allusiva orazione, già pri- 
ma affidata alla stampa. 

Il plauso universale salutava il nuovo Istitu- 
to, e fu quello un giorno di benedizioni al nome 
del primo suo fondatore Cardo Domenico , cd a 
quello dei benemeriti, che con elargizioni e coll’ 
assiduità dell’opera e dei consigli contribuirono 
alla desiderata apertura di uno Stabilimento, che 
onora altamente questa citti 
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CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA 






























Vienna 28 gennaio. 

S.M.LR.A., con 
naio a. c., si è graziosissimamente degnata d' 
daregli abitanti del Comitato di Fiume la 
tazione libera delle seguenti specie di cereali: se- 
gala mista; ‘grano saraceno ( saggina) miglio, gra- 
no turco (melgone) segalà (vimero voce 
















della voce 12} 
no al 34 dicemi 


quattro anni, v 
re 1861. 


Varii giornali recano la notizia che il bar, 
Sina sia designato quale inviato di Grecia. alla 
Corte imperiale, Sarebbe, a dir vero, anomalia 
che ‘un suddito austriaco facesse le funzioni di 
rappresentante un Governo esterno in Austria. 
Ma simile nominazione, almeno per riguardo alla 
rappresentanza di piccole Corti a Vienna, non è 
nuova. Anche adesso il bar. di Zedlitz rappre- 
senta le Corti di Brunswick , Wisbaden, Oldem- 
burgo e Sassonia-Weimar. 














Scrivono da Cracovia, sotto il di 21 genna 

io alla Correspondance Bullier: « Oggi alle {03/g 

del mattino, mentre fioccava a gram falde Ja neve, 

il fulmine ha percosso la chiesa di S. Maria di 

Cracovia, con terribile schianto ; nel medesimo 

giorno dell'anno 1835 fu percosso dal fulmine 

il campanile di quella chiesa 

REGNO DI SARDEGI 

Torino 28 gennaio. 

Ieri la Banca nazionale ha ridotto 1° interesse 

dello sconto al 6 per 100. A Genova i banchieri 

privati scontavano già al 5 per 400, mentre la 
Banca non iscontava che al 7 p. 100. 


Dietro richiesta della Legazione imperiale di 
Francia presso la Corte di Sardegna, il Fisco ha 
proceduto al sequestro di tre Numeri del Pen- 
siero, giornale di Oneglia. 























Da alcuni giorni i pozzi e le fontane di Mont" 
meillan in Savoia si trovano asciutti, e gli abi 
tanti sono obbligati di attignere l' acqua necessa- 
ria agli usi domesi stre, le cui acque s0- 
no, del resto, bassissime anch' esse. 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Napoli 24 genncio. 
ispaccio telegrafico, ci giunge da. Reg- 
gio la notizia che, nella notte del 18 corr., un 
gagliardissimo vento, non -mai per lo addietro 
rimentato, di ponente e libeccio, ha investito 
Terra quindici legni fra i trenta chè trovavan- 
si ancorati in quella rada; tra' quali, uno del 
nostro real Governo, carico di tabacchi. Le ciur- 
me si salvarono pe pronti aiuti che ricevettero ; 
e sonosi dati efficaci provvedimenti perchè sien 
salvi anche i generi. (G.del R. delle D.S.) 















(Nostro carteggio privato. ) 
Napoli 22 gennaio. 


Fra le più belle novità del paese, è l' Allam- 
bra, che si sta costruendo ‘alla villa di Chiaia 
in Napoli. È l’Allambra ; ve lo diee l'architetto 
Vallon, © potrà anche chiamarsi Giardino d''in- 
verno sed ‘in seguito anche Giardino & inverno 
per l'estate: ma frattanto è certo che la razza 
intraprendente dei Fisola si ramifica fino alla ri- 
viera di Chiaia, e l'architetto Vallon è il nostro 
Fisola. 

Figuratevi che là dove non v'era che un 
arido terreno, sparso di bronchi, sta sorgendo un 
magnifico coso, che l'architetto Vallon si ostina 
a chiamare Allambra, gli azionisti Giardino d'in- 
verno, e i non azionisti Giardino d'inverno per 
l'estate, Sia come vuolsi, il nome non fa la co- 
sa, e la cosa è bella: vi sarà un vasto Giardino 
all'inglese, un teatro, un casino, un Caffè: tutto 
nell'Allambra: Ma il Giardino d' inverno è sulla 
spiaggia del mare, isolato affatto ,: battuto dai 
venti, ec, ec., dunque sarà un Giardino d'estate , 
ma incantevole, ma fornito di tutti i conforti 
della vita, e frequentato dalle tigresse e dui lion 
della capitale, se l'architetto Vallon saprà porto 
in moda, dicendo che fu fabbricato a Parigi, come 
ha saputo perseverare per quattr' auni a fin di 
rimuov li ostacoli frapposti all' effettua- 
zione della sua' idea, com’ ebbe l'abilità di 
cogliere nelle sue mani per duccentomila ducati 
di capitale sociale, stampati in tanti bei program» 
mi da distr ai futuri azionisti, e come in 
fine ha saputo creare un ‘buon disegno di stile 
arabo, ed incominciare l' edifizio puntellato da po- 
che azioni vendute. E poi dite se quest’ uomo 
non sia un che di simile del vostro bravo Fisola ! 

Difatti il Giardino d'inverno a Chiaia fi 
discorso di tutta Napoli, finchè non giunse Ver 
fra noi. Ora Verdi è su tutte le bocche e su tutti 
gli Album di Napoli, che a miglinia sono ummon- 
tiechiati nelle stanze del povero maestro, invitato 
così a scrivere gratis migliaia di composizioni o- 
riginali. Ma Verdi è un genio, e scoperse subito 
il modo di sbarazzars e Do- 

i, all’altro Re-Verdi, sul terzo Mi-Verdi, e di 
seguito per la scala delle note, tornando a capo 
ad ogni sette Album spediti. La sua opera nuova 
è terminata, non manca che darvi il nome ; for- 
se sarà un Gustavo ILI, forse Una vendetta în do- 
mind, e forse qualche altra cosa ; sarà però senì- 
pre un'opera di Verdi, e questo basta a far pal- 
pitare il cuore dei Napoletani, appassionatissimi 
della musica. Verrà posta in scena nel corso del 
carnovale, poichè v'è un ballo, e qui nella qua- 
resima i balli non sono permessi; temo però cl 
le convenienze teatrali delle signore del palto sce 
nico non facciamo prima impazzire il maestro. 

Frattanto, il carnovale incomincia a dar se- 
ni di vita, e iersera fu data una festa di ballo 
dal barone Rothschild, ove intervennero le LL. AA. 
i Principi reali, fratelli del Re, e molti alti digni- 
tarii. Gl invitati erano da 500, il ballo fu pro- 
tratto fino alle 6 del mattino, e la magnificenza 
di tale festa è spiegata dal solo nome di chi la 
diede, di quel Creso della Banca, che rimane sem- 
pre colosso anche di fronte alle crisi finanziarie, 
che conquassano il mondo. E poichè m'è uscita 
dalla penna la parola crisi, parola che’da tanto 
tempo viene da tutti ripetuta, voglio spaziarci 
sopra'alcun poco ancor 10, ultimo fra'vostti'cor- 


























































































ima mia sarà interamente 
‘Allò stato delle finanze del Regno delle 
eflie, beafificandomi, intanto, all'idea che 
polrò io pure, non foss'aliro per un quarto d 
bra © sulla carta, nuotar fra'milioni. 
DUCATO DI PARMA storia 
lieve scossa di terremoto ondulatoria, 
della orata di qualche secondo, si è fatta, sen 
nostra 


ri nti ; e la 


dedic: 
Due 








ttà, in questa mattina, alle ore 
‘afo a pendolo della Spe- 
ineirca, era 






de 
cola, osservato 8 
già in quiete; ne 
Becidente ad Oriente, e sembra 
È N. E.; ed il lungo ago magneti Ù 
declinazione oecidentale di, 45 gradi all'incirca, 
trova cora in oscillazione lenta, per 
un arco di 4 

Per via tel 












igrafica, si è potuto sapere che a 
, Piacenza, Massa e Genova non 
zio di scossa. 

1858. 

della R, Università 















IMPERO RUSSO. 










Pietroburgo 16 gennaio. 

Avemmo molte volle occasione di parlare 

di terremoti sentiti al Caucaso, nell’anno passato. 
Ora scrivono nel 19 diceml la Kwischet : « Nel 
47 dicembre, alle 3 e 39 ininuti pom, avemmo 
terzo terremoto in quest'anno, Non durò mol- 
to, mu fu assai forte ed accompagnato da terri- 
Hile rumore sotterraneo. Nella chiesa celebrava» 
si l'uffizio divino, ed i divoti furono non poco 
Spaventuti vedendo cadere d' improvviso a_ terra 
i immagini de' Santi. Alla sera dopo le 5, rim 
novossi il rumore sotterraneo. » (6, U. d'Aug.) 


L'Accademia imperiale delle scienze di Pie- 
troburgo ha proposto nella tornata pubblica del 
2) dicembre 1897 (10 gennaio 1858) un pre- 
mio per la migliore sposizione storica, conforta- 
{a da ricerche statistiche, intorno all’affrancamen- 
{0 dei contadini nei varii Stati d' Europa. Il ter- 
mine finale per la presentazione delle relative 
Memorie è fissato al 1-13 marzo 1860. L' aggiu- 

i farà nella tornata pubblica 

















dicazione dei premii 
del 29 dicembre ( vecchio stile ) dello stesso 
anno. 


IMPERO OTTOMANO. 

Ecco le notizie del Levante , recate a Trie- 
ste l'altr’ ieri dal Pluto, e desunte dall’ Osserva» 
fore Triestino; elle sono in data di Costantino 
poli 28 corrente: 3 

« La Presse d'Orient ci fa sapere che Haider 
effendi, ministro della Sublime Porta in Teheran, 
{1 quale si trova da qualche tempo in conged 
Costantinopoli, è nominato incaricato d'affari 
Parigi. Mohemed Gemil bel, che occupava si 
ora l'ufficio d' ambasciatore ottomano a Parigi 
è aspettato fra breve in Costantinopoli. Il sig 
Agob, consigliere d'Ambasciata, sarà solo provvi- 
soriamente incaricato d'affari a Parigi 

‘" soldati polacchi, che formavano i residui 
della legione anglo-polacca , organizzata durante 
l'ultima guerra, furono testè licenziati. La Porta, 
che, dopo finita la guerra, aveva somministrato 
loro l'alloggio e il vitto in una caserma di Seu 
tari, pagò ad essi 44 mesi di soldo. Il Governo 
ottomano s'incarica altresì delle spese di viaggio 
per quelli che volessero lasciare il paese. Queste 
truppe, comandate da principio dal generale Za- 
sci; ‘erano ultimamente sotto gli ordini 
del eolonnello Yordan. 

‘« Dal nostro carteggio desumiamo che la Por- 











dei delinquenti, che si trovano in Kurgussovatz, 















ta si occupa molto delle turbolenze insorte nella 
Bosnia e nell' Erzegovina, Ultimamente il Consi- 
glio dei ministri tenne un' adunanza straordina- 
fia per istudiare il modo di porre termine all’ 
inquietudine, che regna da qualche tempo in quel- 
le Provincie. 

* Ahmet pasci, gran maestro dell'artiglieria, 
va rimeltendosi in salute, ma non piglierà le sue 











funzioni se non fra pochi giorni. 
«I i del Conservatori 

ranno rappresentare dinanzi al Sultano, nel suo 

palazzo di Dolma-Bakgì l'intera 0] Il Bar- 





biere di Siviglia. La eseguiranno ulli, 
più attempato dei quali ha appena dodici anni 

“ll governatore di Trabisonda fece pubblicare 
ed affiggere l'annunzio che i soli porti 0 rade, 

eti ai commercio di Trabisonda, nella Circas- 
sia, Abasia e Mingrelia, sono quelli d'Anapa, Suk- 
Kumkalè e Redutkalè; e che qualunque indivi- 
duo arrestato dai Russi, in qualsiasi punto di que- 
ste coste sarà imprigionato, e le merci e i navi- 
gli rispettivi verranno confiscati 

«Gli abitanti della Provincia di Sivas, dei 
stretti d' Yidizh e d' Emlak, avevano donato du- 
fante la guerra la somma ‘di 500,000 piastre a 
fitolo di contribuzione volontaria ; €, per ordinan- 
20 imperiale, era stato disposto di restitui 
testa oblazione. Ma i donatori pregarono il Sul- 
tano di accetlare la somma, € fu ordinato di 
versarla nel tesoro imperiale. 

« Da' giornali della capitale ottomana si ri 
che tanto quivi, quanto in molte altre parti della 
Turchia imperversarono ultimamente violente pro- 
celle, con freddo assai sensibile e cadde neve, in 
copia tale da far crollare persino alcune case. A 
Costantinopoli da tre giorni la neve si andava 


‘« La Presse d' Orient ha notizie da Tripoli 
di Barberia del 30 dicembre. Vi si aspettavano 
truppe da Costantinopoli. Guma era sempre alla 
frontiera, macchinando, a quanto dicesi, qualche 
impresa contro il Fezzan e Ghadames. 

“A Smirne fu aperta una nuova Scuola tur- 
ca in uno de più bei quartieri della città, e si 
destinò a tal uopo un edificio grandioso. L' in- 
augurazione fu fatta con gran pom) dal gover- 
natore, il quale rivolse alcune parole d' incorag- 
giamento agli allic 


Le seguenti notizie 
Osservatore Triestino , 
28 gennaio: 

« Voi avete preveduto che il sig. 



































sono tolte dai carteggi dell’ 
in data di Costantinopoli 


F. di Les 










seps intraprendeva sotto scabrosi auspi 
do fervevano sui Co tici per la questione 
dei Principati danubiani dei progetti francesi o- 


Stili ed ineseguibili, il viaggio di Costantinopoli. 
Assicurasi che il sig. di Lesseps è convinto a- 
desso che la Sublime Porta non ha nulla da ob- 
bieltare contro il voto industriale e scientifico, 
ch'è incontrastabilmente a favore del divisato 
canale di Suez. Rimane però, come già sapete, 
da risolversi la questione politica, che sovrasta & 

Innanzi tutto la questione di Suez 
è per la affari di 
‘amministrazione interna, che per sua natura e- 


Jude 
soie che la libertà d'azione della Sublime Por- 
ta esige imperiosamente che prima di tulto ven- 








fagiesi conservano per due fini conosciuti, e già 


eventuale via 
l'Oceano i 
è il nodo 


(Peri) 








‘Suez, e solo collo sgombero di quell'isola, chiave 


di Babrel-Mandeb, potrebbesi sciogliere con sodis- 
fazione degl’ interessi generali la questione del di- 
visato canale. ; 

‘ Dicesi che il sig. Thouvenel voglia indiret- 
le minacce alla Porta per otte- 
sig. di Lesseps. 
avrebbe conseguen- 













ze deplorabili, che comprome! 
te gl'interessi, che si debbono prom 
sieurare con solide © leali guarentigie. 

£ Lettere di Romelia portano che le truppe, 
due Dilre, comandate dal 





(avanguardia 
di non lievi 





« Dicesi 7 
d'affari di Turchia in Berlino, al 
alcune pratiche per. rappresentare 
. Parlasi altresì che il prio 
tornare a Parigi come 
nelle imminenti confe 











renze. 
« Mehmed Gemil beì, ambasciatore 


ottoma- 

“Tuilerie, figlio primoge- 

pascià, avendo sollecitato 

un congedo per affari di famiglia, è qui atteso fra 

breve. Esso, durante la sua assenza, verrà surro- 

gato dall'armeno Agob effendi, consigliere di Le 
zione in Parigi, € presgientenente segretario 
lel defunto granvisir Rescid. 

«Fra' tai lendenti all’ ospodorato di Mol- 
davia, annoverasi il sig. Laskes Pascano, protet- 
to della Russia e cognato del princioe Callimaki. 
Il sig. Pascano si è sposato in Brusselles con una 
ex-modista. 4 

‘ Corrispondenze d' Alessandretta riferiscono 
che il famoso generale Iskender pascià, il quale 
risuscitò dopo di essere stato più volte ucciso da 
certi giornali, che inventarono perfino una falsa 
sua biografia, sbaragliò una torma considerevole 

beduini Enesè fra' deserti d' Aleppo e di Orfa 
Varie centinaia di cammelli carichi di bottino, € 
che appartenevano agli sconfitti Arabi, caddero în 
potere d’ Iskender pascià. 

“ Scrivono da Belgrado che il Principe di Ser- 
via nelle feste natalizie concedette alle famiglie 


no la Corte delle 
nito dell’ estinto Resci 























di comunicare coi colpevoli e permise che fosse- 
fo somministrati loro abiti, letti, coperte, tabac- 
co, veltovaglie e tutto quello che i parenti vor- 
ranno in avvenire procurare ai detenuti, i quali, 
per grazia speciale del Principe Alessandro Ka- 
fageorgievich, vennero liberati dalle catene, che 
per i loro delitti si erano meritate, e ne venne 
fo loro sostituite altre leggierissime. Questa ma 
gnanima condotta del Principe non abbisogna di 








i 

« 1l maresciallo Ahmed pascià, comandante in 
jata d' Arabia, che ha il suo 
Damasco, parte quanto pri- 
reclute prese dai 
di Romelia è 





d'ogni arma. 
x Il generale Malim pascià, chi è stato, al 
tre volte comandante militare nei Principati, è 
destinato al comando delle truppe di Silistria, 
Rustsciuk e Nicopoli. » 





CS 

Serivono allo stesso Osservatore Triestino da 
Damasco il 14 corrente gennaio: 

« Colle mie precedenti lettere avero fatto 
menzione del passo fatto da diversi Melchiti, abi- 
tanti del villaggio Maara, di abbracciare cioè la 
religione greco-ortodossa, piuttosto che sottomet- 
tersi alla riforma ‘del calendario introdotta dal 
Patriarca monsignor Cleme 

« Ora sentesi che ‘una gran parte di Cattolici 













questi 
ad in 





rodurre nella liturgia qualche alterazione, 
imandosi a quella dei Greci, in seguito a 
che il Patriarca greco avrebbe fatto publ 
nella propria chiesa che i corre! 

trebbero senza serupolo sentir la messa presso 
que'Cattolici che non si conformano più al rito 
melchita ; ma, sentito gli ortodossi che i pretesi 
ti non cessano di far menzione nella 
rgia del romano Pontefice, si astennero 
dall’accomunarvisi. 

« Jeri ebbe luogo il licenziamento di circa 
quattrocento soldati che compirono il loro mi 
tare servizio, e dicesi che se n'attendono altri 
per rimpiazzarli. 

« A Hama ebbero luogo ultimamente nuovi 
conflitti fra gli Anserie, abitanti del mo K 
bie, e le trup, regolari stanziate 
stretto, e dicesi che in ambe le pa 
avuto circa venti morti. Izzet pascià h 
un membro del Consiglio per tentare un avv 































namento fra i litiganti, ma dicesi che la sua 
andata sia riuscita affatto infruttuosa, essendo 
gli Anserie più che mai accaniti contro il Go- 
verno, » 
REGNO DI GRECIA. 
Atene 23 gennaio. 


1 molti latrocinii, perpetrati nei più ti 
siti della capitale, ne Eicrmarono gh al te 

r cui i giornali ufficiosi vanno assicurando che 
l autorità di polizia si trova già sulle tracce dei 
malfattori. 

L'insistenza del vecchio Canaris di abban- 
donare il servizio greco, imbarazza non poco il 
Governo, il quale sarà pur costretto di rimedia» 
re al proprio torlo verso quel veterano, se 
chè non voglia ostinarsi a non riconoscere l'o- 
one generale. 

Uno splendido banchetto presso l'inviato ot- 
tomano Halil beì riuniva giorni sono la scelta 
nostra società nel palazzo di quel diplomatico. 
Il ballo di Corte, disposto per ieri, non ebbe luo- 
go a motivo dell' indisposizione di S. M. il Re. 




















Î' imminente matrimonio del Principe di Prossia 
colla Principessa reale d' Inghilterra darà motivo 
ad altre feste presso le rispettive Legazi 

In seguito d'una Nota, indirizzata dalla Por- 
ta alla Grecia relativameute al divisato confe 
mento della cittadinanza greca a sudditi esteri 
(greci), il Governo ellenico dichiarò che tali 
conferimenti d'indigenato non potranno essere ob- 
bligatorii pegli altri Governi, e che a ciascuno 
dei Governi esteri resterà libero di non ricono- 
scere una tale disposizione. (Cart. dell O. T.) 

—— 

La Putrie annunzia che l'ammiraglio Cla- 
vaud è tornato al Pireo sulla fregata la Pomone, 
dopo parecchi mesi d’assenza. 

INGHILTERRA 
(Nostro carteggio privato.) 
Londra 25 gennaio. 








viun magazzi 


aperto, abbenchò ieri 
British Museum è chi 





ticle, che 


be toccato alle leggi i 





sabato scorso ( 
{utti i fogli politici in genera) 


avrà, ben presto, un al- 
ncore contro le immutabili ed in- 
inglesi. Due organi periodici, esuli 
ero, andranno a rifuggirsi, l'uno in 
nevra. Nella città, che fu 


role. 


Il Governo imperiale, 
tro subbietto di 
ibertà 






quotidianamente lo 


venienza ri 


Nationale. Voi sapete come 
Casa d'Orléans desse il pri 
niario, come dava l'impulso 1 
a codesto giornale. El 
Specialmente in questo momento, soffrire che I° 

suo, uffiziale, andasse con- 
fuso fra i giornali condannati 0 di prossima con- 
ti al'etedo repubblicano. L'organo 
rléans diverrà, a Londra, quello 
di Co- 


gramma, 


organo 


danna spettanti 
della Casa d'Oi 
che, in altre circostanze, era la Gazzetta 
blenza sotto il primo Imperatore. 
Giacchè sono 
lasciatemi dirvi 
u e il Crocodile, che voi 
nusciuto, e di cui 
neppur del titolo, 
nè in Francia, e neppure in Inghil- 
erra, senza la denunzia del Moniteur Universel. 


gi it Drapea: 


vrete giammai nè visto nè c01 
nessuno avrbbe avuto sentore, 


è in Italia, 








Per ci io 





meri di quegli oscurissimi 
so parlarvene in cognizione 
è un giornale politico, che sì pubblica qualche 
ale, a dir molto, si tireranno du- 
ri. Îl suo redattore è un Belgio 


volta, e del 
gento esempi 


perciò, anco in questo 
tro ai rifuggiti, andd' errato. 
compilatore, uscì da 

vea subito un anno di 
Tribunali per un articolo da lui non scritto, ma 
del quale assunse 

, contro il Duca 
la morte del gi 
si amalgamò nel 
ra. Labarre è autore di 
die ed opere politiche. È 
sona, ma pecca di sovere 
ciò ha sempre nociuto all 
quella delle sue pubblic 
giornale Sancho quello chi 
ad 











a plebe caricatu 
in luce con una 
la gloria di dirsi politico martire. 

Oggi tutti i primi articoli dei giornali 
sono consaerati al matrimonio della Principes- 
sa reale. lo era situato nella loggia rimpetto 
al gran palco reale_{ 


palchi ) nella 


rante la_ rappresen? 


Teatro di $. 


mica del sig. 
imma 


la 
v 





le se 





Principessa, che in que 
segni di comm 
non sapeva che 
gli ospiti reali stavdno us 
recarsi nella gran 
gina, che già era volta per partire, venne in aiu- 
fo alla figlia, e traendola per mano 
rapetto del palco, ringraziò per tre volte l'ac- 


— 9a 





‘fell Imperatore de’ Francesi. 








emigrerà | 





l' antico 






ramo cadetto delli 


orale ed 


così dire, 





rlarvi di riviste e giornali 
© parole dei due giornali bel 











re di alcuni Nu- 


caso, il colpo, diretto con 






di 
detenzione, inflittagli dai 





Kaliona, 













ta e 


. Hl Crocodile è al 
è un nano di 
finit 








formato , da 


sera sabato 23 corrente du: 





ima cantata epita! 
Prio 





Glover, 


prima volta si trovava accanto al suo sposo, 
giunto in quello stesso giorno, fu acclamata da 
quattromila paia di mani e da quattromila voci, 
che mandavano stermina! 

cess royal, e faceano 
felicità, Tutte le signore sventolava 
ti, gli uomini gridayano : Farewell ! Farewell! e 
la sera aveva dato più 
confusa, 















ne, tremani 
menti 
di 







tutt 





sala dei rinfreschi. La Re- 





p al pa 


clamante uditorio : dipoi riprese la via della 


la; ma la P. 
zione, invi 








successe una scena 
cipessa stette lung' dra 







emozione, i suoi 
furono effetto di 


spontanee, sì 


Sabato sera vi accennava 


nell alta a 


timi preparativi della 
lazzo di S. Giacomo, 
questo. Oggi ho da notarvi 
denza. Mentre i Principi reali della famiglia d' 
Aud stavano godendo della rappresentazione mu- 
sicale, data sabato sera al Teatro di S. M., in una 
piccola loggia immediatamente sopra a quella 
Feale, la povera Regina dell’ Aud, venuta , come 





di procedere, 

appoggiandosi alla sedia, 

all'augusta sua madre, si po 

occhi, rompendo a 

damigelle del’suo seguito la ciuse allora 

Ma tintura, e quasi di peso la 
Il 


sola, nella sua 
ceralacca. Pochi 
cola scorta di done, a visitare il Leviathan. Il 
vento era impetuosissimo, e fu reputato troppo 
periglioso l' ascendere la 

recchie cent 
‘amigi sale all 





ipessa reale 





P 
rimase addietro, ed 
serviva di seg 
I fazzoletto 
tenerezza. 


le già 












singult 











vrenne 





rel 





0 pre i 
, sigillava una 
i fa, ella si recò, con pic 








pgult 





unanimi. 






anzi a poc 


pur iroppo profetizzai io già da oltre ad un 


no, a consumare i suoi 
iva di 





bblicò un leading ar- 
rmava soleimemente che nulla sareb- 
inglesi; ed esso riproduceva 

vasi a corroborare la propria as- 
tiicolo del Times, di cui vi parlai 
l'altro). Il Sua, il Globe e 
le, fanno eco a tali 


pale sostegno peeu- 


il 
la. non potere, 


giornali, e perciò pos- 
‘di causa, Le Drapeau 


i Labarre, suo 
ione, ove a- 


Brabante. Ciò fu causa 
La Nation, la quale 
foglio che vive anco- 
i romanzi, comme 
lelicata 

infogardeggioe, © 
sua fortuna ed’ a 


liput 
imale accanto ad 
. Nel Belgio stesso po- 





410 dei soliti 


rione delta Sonmambula al 
., e fuî testimonio d'una scena 
commovente, che nessun giornale ha, cred'io, re- 
gistrato. Dopo la scempiati 

pesso, che per la 


hurrah_ per la Prin 
Me augurii per la sua 
i fazzolet- 


gia per 


sopraffatta dall'emo- 












riaversi dalla emozione 
perchè ella sia priva 
soluzione. Tutt'altro. Ella ne ha 
fa, senza il suo 


e stretta scala di 
i sclin, che dall'imo del 
itudini rimo ponte di 
quel colosso marino. Ma quando” la Priacipessa 
reale sentì che, poro prima, il Principe suo fi- 
danzato era salito per la stessa via, voleva an- 
darvi ancor. essa, è ci volle del bello e del buo- 
no per trattenerla, Pertanto, sabato sera, la sua 

le sue lacrime non 
femminil debolezza. Ella senti 
qual prezzo inestimabile abbia l'amore d'una 
grande nazione, nessuno individuo di essa esclu- 
so, dal più umile sino al più superbo, e quale 
significazione abbiano quelle dimostrazioni sì 


le mortî, avvenute 
degli ub 


una consimile coinci- 


danari e le sue ossa in 


confermato l'arrivo d'una quantità di agent 
polizia francese, con iscol che riceve divi 

menti, tutti atti ad al rmare i fuorusciti ed a 
render cara la vita 
i a tendersi nella 


tà di 
com- 








della 





interessanti funzioni di 
La stagione è splendidissima, 
convitato spontaneamente. 
BELGIO 
(Nostro carteggio privato.) 

Anversa 24 gennaio. 
‘Dacchè si riapriron le Camere legislative, nes- 
sun fatto di rilevanza si presentò a discussione 
dinanzi all’ inorevol consesso. Si trattò soltanto 
della distribuzione di alcuni assegnamenti , allo- 
i Ministeri, che compongono il corpo 


ed il sole si è 









zione al pote 
T espulsione 
Charras, esiliato francese , il quale ivi avea sua 
dimora da quasi tre a ne subilanea ed 
inattesa, che mise in subuglio le menti, e aguz: 
20 le penne dei giornalisti partigiani della liber- 
tà d'asilo. 

Il Governo francese 
la giustizia, per mezzo 
Brusselles, un’ accusa conti 
gono Ja luce, ma assai ristretta, nella capitale, 
Drapeau e Le Crocodile, per aver giustificato 0 
"| feso l'orribile attentato del 14 gennaio. Quali 
i | sieno le espressioni, usate da codesti periodici, dir- 
- | vi non posso, poichè essi esistono alla sordina, e 
si può dir di loro ciò che in antico si cantava 
dell’ araba fenice : Che vi sia ciascun lo dice, Dove 
sia nessun lo sa. 

Lo stesso mi ro di Francia, sig. Adolfo 
. | Barrot fece, cantare ieri nella chiesa di santa Gu- 
dula un Tedeum, in into di grazie all' Al- 
tissimo per aver salvato miracolosamente la vita 
delle LL. MM. | Imperatore e l' Imperatrice de' 
Francesi ; sole , a cui intervennero 
i diplomatici d' ogni 
; Tempo fa, comparve nell’ accreditato giorna- 
- | le inglese il Times, un articolo firmato Un In 
glese residente nel Belgi cui l' esercito belgio 
- | è malmenato era, che, oltrepassando 
i | i limiti di quelli dello scandalo. 
Gli ufficiali dell' esercito belgio si adunarono a 
questi giorni per deliberare sul modo tenendi in 
sì grave occorrenza, non volendo lasciare impu- 
niti la menzogna e l’insulto. Furono designati 
tre rappresentanti della milizia , il generale ba- 
rone di Chazal, il generale Deliem ed il colon- 
nello Renard, onde si recassero a Londra a no- 
me di tutto |’ esercito, hrieder conto al di- 
rettore del Times di nosa= 
I | mente mendace. Infrattanto, forse dopo aver avu- 
to sentore di simile decisione, il sullodato giornale 
fece comparire nelle sue colonne un secondo ar- 

lo, firmato dal primo scrivente, l’ Inglese re 
sidente nel Belgio, in cuì questo corrispondente 
coscienzioso dichiara d'aver preso a base delle 
sue osservazioni l'opinione, emessa sull esercito 
Belgio dall’ autore di uu libro, intitolato Guida 
di Murray nell Alemagna del Nord, in cui, fra le 
altre amenità storiche, è raccontato che « presso 
« le mura di Lovanio ebbe luogo il memorabile 
combattimento, agosto 1831, fra gli Olandesi 
«+ ed i Belgi, in cui quest’ ultimi, comandati dal 
« Re Leopoldo in persona, preser la fuga e ab 
« bandonarono il loro Sovrano, che poco mancò 
« cadesse nelle mani del Principe d' Orange. » 

« Conoscendo l’ esattezza solita (soggiunge il 
buono e semplice autore dell'articolo incriminato) 
delle Guide di Murray, e non avendo sotto mani 
altri libri da consultare, citai quasi testualmente 
il passo. » 

Non so poi se una tal confessione basterà 
all'Inglese residente nel Belgio per tra d'im- 
paccio, 0 se i militi offesi gli chiederanno qual- 
cosetta di più. 

Ad un ballo di s 
timana scorsa a Brussell 

i uffiziali superio 













depose al Ministero del 
del suo ambasciatore a 
ro due giornali, che veg- 











































assìi generosamente la pater. 








































età, ch' ebbe luogo la set- 
s, due gentili donzelle, 
belgi, ricusarono aper- 
l'invito alle danze, offer- 
lì inglesi, dicendo che non 
accetterebbero mai di lasciarsi prender la mano 
- | da chi appartiene ad una nazione, che insultò i 
loro padri. 

A Brusselles si stanno apparecchiando insoli- 
te feste in occasione del prossimo arrivo del Prin- 
d | cipe di Prussia colla novella sua sposa, la Prin- 
cipessa d' Inghi 




























Parigi 26 gennai 
a Il maresciallo di Castellane 
i | nifestare all'Imperatore l'indignazione dell’ eser- 
lo di Lione per l'attentato contro le LL. MM. 
Ecco, secondo i gio di quella città 
sposta, che l' Imperatore fe’ trasmettere al coman- 
dante ‘supremo: 
« Palazzo delle Tuilerie 22 gennaio. 
« Mio caro maresciallo, 

« Congsco troppo i vostri sentimenti per non 
« essere sfato anticipatamente sicuro di quelli, che 
« mi esprimete in occasione dell' attentato del 414 
« gennaio. Non dubitava neppure che il prode e 
« sereito di Lione entrasse a parte, come voi dite, 
dell’indignazione generale ; e poichè siete stato 
« il suo interprete, piacciavi altresì essere il 
ce fargli conoscere quanto mi tocchi tal nu 
« attestato della sua simpatia. Vi ringrazio, mio 
« caro maresciallo, e v' offro l’ assicurazione della 

« mia sincera amicizia. 




























« NaroLEoNE. » 


Tic 
11 Moniteur continua a pubblicare gl’ indirizzi, 
inviati all’ paia in occasione dell'attentato 
da Autorità de' Dipartimenti, da impiegati d'ogni 
classe, da Consigli munieipali, ec. ec, Scusandosi 
di non poter inserirli tutti nelle sue colonne per 
mancanza di spazio, ue pubblica alcuni fra quelli 
di ciascuna divisione militare, « essendo utile, ei 
dico, che il paese conosca lospirito, che anima l'e 
serelto, » Un giornale, riferito dall’ Osservatore 
Triestino, ebbe a serivere su questo proposito: 
La sola enumerazione dei Corpi e de’ Co. 
muni, di cui pervengono continuamente indirizzi 
all’ Imperatore, occupa tre intere colonne del Mo- 
miteur del 22. Vi vengono riportati verbalmente 
gl'indirizzi dei generali ed uffiziali di stato mag- 
fiore della 21 divisione militare, degli uffiziali 
soldati dell’ 14 legi rmeria 
riale, degli uffiziali, sottuffizi 
di fanteria e del 5° dei lancieri, come pur deg 


























e soldati del 28° 
uffiziali del 12.° battaglione de’ cacciatori a li, 


tunio, sappiano i nostri nemici che la Fra 
lunio, sappiane rebbero perduti. Noi non abi 
Lnitieati i tristi giorni dell'anno 48468: in 
SM. € noi, esiste una comunanza di sventura 
Li gloria e di devozione alla Francia. Tutto fx 
di Elo sì schiererebbe intorno alla nostra cong 
giosa Imperatrice , e alla culla del Pri fall 
feriale, per conservare a vostro figlio vi 
Pona, che gli fa impartita dall'unanime suffragi, 
della nazione. » 

Or ecco quel che leggiamo nella Putrie, ; 
riguardo all'indirizzo della guardia nazionale dk 
la Senna, che abbiamo jeri riprodotto: 

« Fra le manifestazioni, provocate dall’odioso a. 
tentato del 14, ne ha una, ch' ebbe un carattere d' ar, 
cordo e di spontaneità, che ci colpisce; vogliamo 
fare dell'indirizzo all'imperatore, che Ì’ onorevole ge: 
nerale, comandante superiore della guardia nazione: 
il ministro dell’ interno di porre soty 


















mane anni Muove , e ne elungots 
Ancora a ogn' istante. Dobbiamo inoltre ossersare ch 
fa Cavalleria di Parigi e del circondario si recluta in 
tutta l'estensione del Dipartimento, e che dovette e. 
ser impossibile raccogliere la totalità delle adesioni 
sì breve spazio di tempo. 3 




















co peri , e sotto 
cipe Czartoriski, i Polacch 
stanziarono a questi di un 
ne dell'attentato del 14. Mani. 
festando la più viva riconoscenza all' Imperatore 
ed alla Francia per la generosa ospil 
ricevono da fanti anni, i migrati polacchi ricor. 
dano le memorie di gloria, che li congiungono 
alla dinastia imperiale, ed esprimono tutto lor. 
rore, che loro ispira l'odioso attentato della via 















Lepelletier. 


Altra della stessa data. 

Principe Napoleone ricevelte in 
ieri, a 2 ore, S. A. il principe 
Francesco Liechtensiein , tenente marescialto al 
servigio di S. M. l' Imperator d' Austria. 










PISA ia 
Parlosi di assidue pratiche fra il barone di 
Hiobner, ambasciatore austriaco, cd il conte Wi 
lewski, intese a comporre la controversia solle 
vata dall'atto di navigazione del Danubio. « Qu 
è opinione generale, scrivesi da Vienna alla Cor 
Havas, che il nostro Governo sarà 
le în tal questione vitale per noi, 























come riguardo ai varii progetti d'unione delle 
Provincie moldo-valacche, messi innanzi dal 1836 
in poi.» (0.T.) 


lè La questione dei fuorusciti politici è diven- 
tata oggimai una vasta arena, ove tulli i giornali 
del Continente scendono armati a rompere una 
lancia contro l Inghilterra. La coorte dei fogli di 


LS 
7 cipitosa” 
È Ghidi 









È 
quel foglio , conosce troppo le 


inglese, da fargli ressa in proposito, tanto più 
che l'Inghilterra non s'è ancor tolta d'impaccio [1 





Gazzetta della Borsa e le parole del Journal de 
Francfort siavi contraddizione alcun 
(6. U 





Scrivono alla Gazzetta 
in data di Parigi 25 gennaio 
« Quattro di fa partirono per Londra i mè» 
guifici cadeaur de noce, che l'Imperatore e l'Im- 
peratrice dei Francesi hanno divisato.d’ offrire 
alla Principessa reale d' Inghijtero, in seguito al 
suo matrimonio col figlio del Principe reale di 
Prussi ‘omprendono : 
«1, Due rbi ritratti Ja Vitto- | 
ria © del Principe Alberto, genitori dell’ illustre (+ 
sposa. Questi ritratti, dipinti su porcellane dall 
intissima madama Laurent, artista dello Str 
bilimento imperiale di Sèvres, sono il quarto de- 
la grandezza naturale, e d'una verità senza pari, 
formando due grandi medaglioni 0! 
«2. Due abiti di pizzo d'un lavoro 
l'uno en point d' Alengon, e l'altro en point de 
Bruxelles ; 
« 3. Una cordeille de mariage in porcellana di 
Sèvres, con disegni e dipinti emblematici , mor 
fata sopra uno squisitissimo support di bronzo 
dorato. La corbeille de mariage contiene quanto Bf 
l'industria parigina può offrire di più ricercato 
per la toelelta ‘d'una Principessa 
« 4. Due ricchissimi Album, contenenti i dis 
gni delle tappezzerie, che, per ordine di Napoke 
ne III, si stanno eseguendo nella manifattura in 
perialle dei Gobelins, onde poter ornare comple! 
mente due sale nel palazzo, che la. Principest 
cela d'Inghilterra occuperà col suo sposo a Ber- 

ino. 

« Accoppiando ad una magnificenza veramen 
te imperiale l'eleganza ed il gusto tutto frane 
questi regali vennero offerti all’ illustre spo® !" 
presenza della Regina Vittoria, sabato scor» 
dalla contessa di Persigny, moglie dell'ambasi»* 
tore di Francia a Londra, S. M. britannica vol 
immediatamente, in nome suo e della sua fel 
esprimere, mediante il telegrafo elettrie 
più riconoscenza all' Imperatore ed 
peratrice de' Francesi, dicendo con molto spiri! 
Que si les petits cadeaur entretiennent l' amiti, 
cute aussi magnifques doivent la rendre dl" 


Attentato contro la vita dell’ Imperate” 


ziale di Milar® 
erri, ch'e 


fiziale di Mila, 













































Leggiamo nella Gazzetta 
le seguenti notizie biografiche 
trae dal Nord 

« Giuseppe Pierri nacque a Firenze 
quarant'anni. E'vi esercitava il mestiere di 
zolaio, quando, nel 1882, uccisovi una persolà: 
ebbe a cercare scampo nella fuga. Ricoveril® 


in Francia, ove si spacciò per: fuoruscito folli 
quel | 








e cons 
cl 


co, trovò chi lo soccorse di danaro ; più 
fu mandato in Algeri: 


e incorporato in 
dotato di non com 













e I EI ZII) | Sv Seri cca n sora E nomini © 

Fiac ell'Aud per dispaccio ieafco | Modi l'aietione che EPPOI: "Que Un, “ce | 

Ì e È si vi parole seguenti : « le ei vene iS 
Oggi abbondano i telegrammi delle Indie, che | |; ‘si siano i mezzi, che saranno applicati dalla Trovato me” | 


incominciarono a 


Bahadur. 
Vedrete 


Ri e vi n che 
de qui tivi fg del main | pb Re 


fino da sabato sera. 
Le notizie, come già avrete visto, sono minac- 
cianti e sinistre. Tutto, per ora, dipende da Jung 


vostra dinastia. Dio, che protegge la Francia, 
ide 


M: V., ella può far capitale della nostra devozio- 
né illimitata alla vostra persona, come pure alla 
ia, non 

simili misfatti. 
colpita da tale infor- 





ch'egli n 








atto di tal importanza susciterebbe al Governo 


(9 





« Torne 
ita in dime 
berrette in 

iovane don 
nò, dopo, 
to, risoluto, 
noia la mei 
dra aveva < 
tissimi fuor 
dendo in lr 
ni, aveani 
e indirizza1 
igi, quan 
MONA 








lle, poco m 


| sommossa, 
Je, In quel 
eccessi che 
so di guid 
viveri, che 
« Giut 

e non and 
Spe sardo, | 
a que' gior 
resiedeva 
jerri lav 
una rispos 
dalle Aute 
la, in un. 
a quella vi 
sua legion 
« Fat 

ierri ra 
| scarriera, 
se in uns 


colto a bi 
taglione, c 
Ja sua 
le l'antico 
sua propi 
f "no 
voluzione 
dalla sua 
ed il suo 
mente, si 
denti par 
suo Uta 
delle 
lo più ox 
? suo talen 
ne, fra | 
che cass 
Stato. 
« Pe 
fece punt 
taglione, 











dicate 





Le 


cattive a 








do di qu 

3 Allora © 

P'amicizi 

segrete ; 

| se, venni 
4 














PO gli apers 


Pierri fu 
ni in qu 
no frane 

«Il 
costrinse 
e avventi 
li vide. » 


Uni 
zelta Pr 
detto da 
che, pre 
rifuggiti 





mezz’ or 

boulerar 

te, 

tec 

. burgo. | 

1 saccoccì 
di 





ci del 4 
dell'aria 
che perni 
le Societ 











Garditt il 
con carb 
cap. Ivar 
Jatz bri 





D'Uo È 
ed anco 
qualita 


cio per 
vendute 
delle qu 


o Vi 
haono | 


MON 
Sovrani 
Zecch.| 

"i 
SARA 
Da 20 fr 
Doppie 








l'attentato riuscisse, per eccitare un movimento | mise di caldamente raccomandare al Sovrano la 
sorte di essa Provincia, 
dizioni, invocare da Lui 


« La preghiera di tan 
bito ascolto appiedi del 





« Tornato in Francia, ove la sua diserzione era 
inza, Pierri si diede a fabbricare 
Le in propria casa. Accoppiatosi con una 
uale ebbe più figli, P 

sorte gli arrise  irrequie- 





migliorarne le con- 


sE 


Si crede probabile che i capi del partito re- 
gna e Portogallo avesser cono- 
T pata la trama contro la vita 
dell'Imperatore dei Francesi, giacchè nello stes- 
so giorno, in cui seguì l'attentato, Sisto Comara, 
10 spaguuolo dimorante a Lisbona, e uno 
democratico, diede ai suoi 
conoscenti politici un banchetto, nel quale si 
propinò alle Repubbliche future e si tennero di- 
scorsi assai significativi. 
POSSEDIMENTI FRANCESI. 
Scrivono dalla Martinica quanto appresso 
in data del 5 gennaio: ù “ 

- « Il bastimento Clara, arrivato dalla Costa d' 
Africa, sbarcò alla Martinica un primo carico di 
negri: pur troppo, sopra 323 Africa 
35 sono morti in 29 giorni, e molti sono amma- 


iovane donna, dalla 
lonò, dopo, quando 
to, risoluto, roso 
noia la medioerit 











la, in cui menava la vi 
n aveva conosciuto l'agitatore Mazzini e mol- 
fuorusciti francesi e itali: 
in istrumento adatto a' loro dise- 
rodotto nelle loro conversazioni 
delle Società seg 
tale, 





& 
lg 
n° 
o 
io 





onde il pietoso Monarca, a 
stretti di Morbegno, Sond 
lina, si compiacque 
to la somma di centomila 












» . 18564» 
» lombardo-veneto del 1850 al 5 p. 
Azioni della Banca al5 





vetto di capitano, vantando i suoi servizii mili- 
‘in Africa, seguì la legione del colonnello An- 
€ più inteso a congiurare contro i 
che sodisfare agli obblighi suoi , tanto 
che a Bologna, dopo la ritirata nel 
le, poco mancò vi 

sommossa, da lui suscitata 
Je, In quella ritirati 





(enisse fucilato in pe 
intro il suo genera- 
rascorse a tutti gli 
‘cessi che si possono immaginare. Incaricato spes- 
guidar |’ avanguardi 

poi vendeva nei luoghi 
‘ Giunto a Vercelli colle reliquie della 








» Borsa di Parigi del 28 gennaio. — Rendite 
francesi: 69,15 68,95. corti Un 94.50 94,60. 








” suoi voleri, che esercitava atti sì edifican 
ti di peregrina pietà. 

« Il munifico dono imperiale, annunciato ieri 
dal telegraîo, è principalmente conceduto a pro- 
fitto dei piccoli possidenti, le cui tenuissime  ren- 
dite non valgono a reggere 
i carichi dello Stato ed il loro sostentamento. 
questo numero una quanti 
miglie valtelline ridotte alle più gravi stret- 
tezze, o, per dire più te, 
zione di povere. Ance 
il magnanimo Sire. Simili tratti non si commen- 





piantatori, avrebbero concertato una fuga per re 
alla colonia inglese di Santa Lucia. Ma il 
progetto venne sventato, » 





izi 
lla Toscana, in balìa, 
i Livorno. Guerrazzi 
) Consiglio de' ministri de 
jerri l'avea conosciuto. E' gli scrisse e_ n’ ebbe 

risposta favorevole ; chiesto quindi licenza 
dalle Autorità sarde, che s' affrettarono a darglie- 
mezzi di condursi in Toscana, partì 
Ila volta, persuadendo duecento uomini della 
qua legione a seguirlo. 

«Fattosi capo in tal modo di 
Pierri raccolse, a Livorno, molti 
scarriera, abbondanti in quella 
ente battaglione di cacciatori a piedi, 
potere, a_ Firenze. Ac- 


Trieste 29 gennaio. — Aggio dei 








Nell'Ospizio del Sempione è morto, in età pira 

I priore Barras, ben noto ai fore- 

da 23 anni era amministratore di 
G.T. 





Havvi pur troppo di 





COMPAGNIA DI ASSICURAZION 
, 
roy 

cre A Le difficoltà, che incontrano da un lato la 
maggior parte dei possidenti per ottenere a di- 
screte condizioni le somme, che loro occorrono a 
mutuo, restituibili col 
sistema unico adattato per quelli ch 
risparmi vogliono o purgare dai passivi il proprio 
patrimonio, od accrescerne il valore colla erca- 
Fione di opere utili e Iruttifere; e dall'altro lato 


SFcco più diffuse le notizie di Nuova Yorek 
del 13, recate dal Niagara a Liverpool il 25 cor- 
rente, ed alle quali accenniamo nei Budlettino 

La discussione inco 
mere del Congresso sull'ultimo Messaggio del sig. 
Buchanan, relativo alla cattura di Walker ed al- | 
le Repubbliche dell America ce 

minata. El era stata a 
to, dopo il rapporto della Giunta del 
esterne, a cui il Messaggio era stato deferito. 

Il secretario di Stato aveva indirizzato una 
nuova circolare alle Autorità competenti per in- 
vitarle ad opporsi ad ogo 
Messico, Nicaragua e Costarica , « Repubbliche 
ti Uniti sono in pac 
do tal ingiunzione però, Walker avev 
Washington per condursi a Mobile, poi a Nuova 
Orléans, ove molti filibustieri sono adunati, pron- 
ti ad imbarcarsi per andar a raggiunguere la 
truppa del colonnello Anderson , rimasto, come 
si sa, con cinquanta uomini, nell’ isola di Castil- 
lo, presso Punta-Arenas, ma che, secondo le in- 
formazioni della Putrie, sa 
ad arrendersi ed a cercare un asilo a bordo del 


lo, persuaso di avere nel suo Sovra- 
re, che veglia a' suoi bisogni, che as- 
‘desiderii, che fa quanto è possibile 
per sovvenire agli uni, per: secondare agli altri, 
e che solenni testimonianze 

sua dimora fra noi, 











ta nelle due Ca- 
ch'egli andò a offrire al 





ne dava durante la 
benedice al Monarca , ed 
aspetta sicuro quell'ineremento di beni, onde l' 
Imperatore accomuna alla prosperità generale del- 
la Monarchia la particolare de’ sudditi. » 


Dispacci telegrafici. 


Londra 27 gennaio. 
ipe e la Pringipessa di Prussia par- 
tirono iersera, verso le oré È, da Londra e lascia- 
rono Douvres alle ore 10 pom. 
Îondra 27 gennaio. 
inglese diminuirà 





lare commissione 








rale, non era an- | 
4 Se 





calzolaio potè subli 
patria, ai più sple 
olendo cedere alle pretensioni della 
Granduca Leopoldo ebbe a part 

errazzi chiamossi dittatore, 





enire investimenti, che presentino non solo 
na sicurezza dei loro capitali , nu 
più lata tranquillità tanto sulla pere 
lare delle rendite senza a 
ghe e senza tema di eventualità, che le riducano 
o le rendano di diffi 











spedizione contro il 














'è naturale, tra i più ar- 
iani del suo Governo, Mandato col 
fione a tenere a seguo le popolazioni 
e'si fe' lecite anche quella volta 
lo più odiose. esorbitanze, riscotendo 

sud talento, Fatte uccidere ragguardevoli perso- 
le quali un prete, saccheggiò le pubbli- 
sse, e vendette le munizioni e le cose dello 








guepeitilo; seco. Le molteplici e pressan 
vennero, onde sollecitasse l'al 
Sicurtà, non sì tosto ebbe a conoscersi dal pub- 
blico questa sua 
l'assicurazione ideata era il sodisfacimento di 





ebbe stato costretto Parigi 26 gennaio. 
ha accettato la di- 
randi Potenze cerca- 
jiplomatica fra Napoli 

. Uff. di Vienna. ) 

rigi 27 gennaio. 
Dicesi che Ferruk-Kban prolunghi il suo 
soggiorno in Europa. Ei fpartirà sabato per l'- 
| talia. Oggi ebbero luogo 

ud. Essa fu sepolta al' Père-Lachaise. 

‘Parigi 27 gennaio. 

padre della fu- 





Il Re di Portogallo 


“ Per buona ventura, il ritorno del Granduca 
jone del Ministero. 


foce punto a quelle belle geste: il capo di bat- 
taglione, dittatore in diciottesimo, si 

cipitosa fuga, colle tasche ben fornite, s'intende. 
Giudicato in’ contumacia da una Commissione 
e, fa condannato alle galere. Ma Pierri era 


mi 
delle truppe federali, da porte È no 
annunziata dal precedente corriere, | ed il 
non erasi confermata ; ma sì sapeva da fonte si- | 
cura che Brigham Young era risoluto a sostene- 
re fino all'estremo la lotta, alla quale s'è ac- 











la popolazione. 
È quindi per la sottoscritta di somma com- 
piacenza di poter annunziare : 
he, in seguito alle pertrattazioni aperte colla 
spettabile Direzione della priv. Banca nazionale 
in hese dell'offerta fattale della sicurtà 
sopraindicata, di garantirle cioè il puntuale adem- 
mento degli obblighi dei mutuatarii e di tener- 
indenne da ogni eventualità di perdita, 
ed in seguito alle ulteriori conseguenti intelli- 
genze colla medesima stabi 
ne degli eccelsi Ministeri, essa sottoscritta è ora 
in posizione, quale rappresentante la.Banca na- 





« Le grandezze de’ tempi prosperi producono 
cattive abitudini 
« L'ex-ufficiale superiore diede ben presto fon- 
vechiati in Toscana. 
inganni e a riufrescar 
complici delle Società 
ato più volte dalla polizia france- 
i cacciato dal territorio al principio 


« Pierri si condusse allora a Londra. Mazzini 
borsa. Da quel tempo, 
operoso, ed ebbe le ma- 
ni ia quasi iutte le cospirazioni contro il Gover- 
no francese € quelli di 
« li cattivo esito 


funerali della Regina 





nenza, un ordine del quarti 
to federale aveva ingiunto alle 
posti avanzati dell’ 





nerale dell’ eser 
truppe, che guerniscono 
cidente, di cominciar tosto il lor movimento di 
concentrazione verso il sito delle ostilità. 


NOTIZIE RECENIISSINE. 


Venezia 30 gennaio. 

Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta U/- 
fiziale di Milano giunta stainane : 

» Milano 29 gennaio. 

« La Gazzetta del 29 dicembre p. p. descris- 
se la visita del serenissimo nostro 
vernatore generale ad alcuni Distret 
vincia di Sondrio, per soprasvedervi egli stesso i 
più urgenti bisoguì di quelle popola 

di seguito, dalla mancanza del più 
ricco prodotto del loro suolo, le uve, dalla scar- 
sezza degli altri, e dalle desolazioni che ne deri- 
Fu allora narrato come S. 
alpestri e pressochè inaccess 
sua presenza il tugurio del povero, vi recasse con 
larga mano i soccorsi della sua cari 
se a' rispettivi parrochi di q 
are alle famiglie più 

eroso Monarca destinasse 








Allora e’ prese a vivere d' 
l'amicizia co' suoi an 





di Sigmafingen, 
Portogalla, è qi 
trie annuncia imminente lo scioglimento delle 
Camere portoghesi. 











gli aperse le braccia e 


Bierri fu l'agente suo A. di accordare mutui verso ipoteche sopra 


beni nelle Provincie lombardo-venete, di Trieste 

e della Dalmazia sino alla metà del valore dell’ 

oggetto da ipotecare, esonerando i mutuatarii dal- 

la restituzione del capitale ricevuto qualora cor- 

rispondano alle Assicurazioni generali annualmen- 

mente per quaranta anni conseeutivi il sei per 
le 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Parigi 30 gennaio. 
Notizie di Costantinopoli 20, giunte a 
Marsiglia, annunziano che l' Erzegovina è 
in pieno trambusto. 1 contadini esasperati 
assalgono e macellano le 
La Porta apparecchia un invio di tru] 
linea. (Crediamo opportuno notare 
notizie di Costantinopoli giunte a Trieste, e 
sopra riferite, sono in data del 23, vale a 
dire di tre dì posteriori a quelle giunte a 
Marsiglia, e non parlano di sì grave condi- 
me delle cose in Erzegovina, benchè an- 
nunziino che la Porta se ne preoccupava 
grandemente.) 


i Sardegna e Napol 

quelle numerose prove lo 
costrinse finalmente a operar da lui medesimo , 
e avventurar un colpo disperato. Gli effetti ognun 














Un corrispondente da Parigi della Nuova Gaz- 
setta Prussiana dice quel che finora non è stato 
detto da verun altro giornale, per far conoscere 
dalla eventuale complicità de’ 
lel Belgio e dell'Inghilterra, i 
quaito Italiani, secondo ogni apparenza, non fu- 
E ice quel corrisponden- 
te: È stato osservato che il maresciallo Magnan, 
mezz'ora primagdell’attentato, fu 
boulevard da gentaglia sospetta. Ri 
te, fattea bella posta, forzarono a fermarsi nol- 
tecarrozze, e fra le altre quella del Duca di Co- 
hurgo. Furono trovate nelle strade pistole da 
saccoccia, e non è ancora provato che i beccue- 
ci del gas sieno stati smorzati per la pressione 
breve, havvi buon numero d'indizii, 
mettono di conghietturare che deputati del- 
là segrete altro non aspettassero se non ch 





mersi in ogni tempo, totalmente o pai 

igo delle corrisponsioni annue mancanti 
al compimento di 40 anni, restituent 
vuto capitale corrispondente, ed anzi fruendo 
una riduzione progrediente, secondo la quantità 
degli anni trascorsi su quelle restituzioni che se- 
guono dopo trasco 





che, prescindendo 





ili, consolasse di 














mutui con Let! 
nale austriaca, da emettersi soltanto all’ 
stipulazione dei mutui 
effettivi della Conve 
4857, fruttanti quattro e mezzo per cento all’a 

pguibili annualmente per quarantesimi 
nie estrazioni. 






Londra 30 gennaio. 
Giusta notizie di Bombay del 2, il ge- 
nerale Campbell era ancora a Cawnpore, d' 


peratore, il serenissimo Principe e l'augusta sua 
à onde aveva a muover tra breve. 


Sposa ne aggiungessero seimila del propri 
mettendone a quel Delegato provinciale l'incari- 
co della distribuzi 



















































Viglietti ipotec. Gallizi 
L. N 





fi 
della Banca nazionale . . . 
tecaril 5 %/g della 
Banca nazion. a 1 
a 


r. Mia Rosina, cap. Morich, co 


ranone all'ordine 
5 A vendita di st. 5000 fru= 
mentoni di &alatz 
per Inghilterra. Pare 
momento, ne manchino i venditori, 
vansi olii di Rossano vecchi a d.i 170 x 
Più attive vendite si son fatte nel riso 
ed ancora nei vini dalmati, 
qualità si pagavano intorno a |. 80 il bigon- 
cio per locale consum 

vendute da I, 20 a 27 in dettaglio, a seconda 


blici effetti non 
ia (A. S.) 





che a detto limite, al Corso delle carte di Stato in Vienna 


del giorno 26 gennaio 1858. 





RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENMA. 
Dal foglio serale della Gaz3. di Vienna.) 
Vienna 28 gennaio 1858, ore 1 pomer. — 

In seguito ai più fiacchi corsi dall'estero, si 







Le aringhe si sono 








di nuovo una più favorevole 
tendenza, tanto per le carte di Stato che in- 
poco variate in confronto 


Le valute d'oro ed i 
hanno punto variato. 











Ù . I 
idem Ven. ‘Obbligazioni dell’ esoni 
idem Franc. Gius. * Ungheria Cr 


— Venezia 30 gennaio 1858. ; 
prest. città di Trieste . 105 
Danubio 


Prestito nazionale 
»  18518.B. 








Altre Provincie . 
an 
idem idem 





veneti, » 15.25|Francesconi. 
.30| Pezzi di Sp. . 














Sesanvareseì 





Francesco 
della Navig. sul Danubio 
del Lloyd in Trieste . 

















Corso dei cambi della Borsa di Vienna 
del giorno 2% gennaio 1858. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del 


[TERNONETRO RELCHURY 


‘mare. — 11 29 gennaio 1858. 






[Dalle 6 a. del 29 genn. alle 6 a. 
merko | del 30: Temp. mass. 




















tanto 
sensi 





corris 


344 po 


VARIETÀ. 





tri 





cevenaLI. 
Sicurtà ipotecarie. 





lema di piccole annuità, 


i proprii 








nti per la classe dei capitalisti 

poltre la 
ione rego- 
da sostenere bri- 

















conseguimento , quanto 
potere all’ occorrenza realizzare 





stanze, che le per- 
vazione di cotali 
giore 





ne, le dimostrarono che 





i più importanti al ben essere del- 





te, coll’ approvazio- 








esimo. 
lavia restando ai debitori di esi- 
ialmente, 





il rice- 





nni dalla data del mutuo: 
i mutuatarii la valuta dei detti 
è di pegno della Banca nazio- 
lo della 
stessi, pagabili in talleri 
one monetaria 26 gennaio 




















ie 





ostituiscono una categoria di 
altra, essendo : 





Marsigli 
Milano p. 









Bucarest p. 1 f. a 3ì gv. parà 


idem 479 
RR. zecchini pi 9, f. 778 








| Arrivati da Milano i signori: Crivelli Glus. 
Soleri Gio. e Bifli Natale, ne Angeleri 
— Da Bo- 







Benaglia co. Anton 
gamo. — Erath Antonio, 

— Da Modena : Malaguzzi 
nuela, poss. di Reggio. — Du 
stoza ‘co. Camillo, poss. di Mi 
Crema: Nicoli Gius. , neg. 





Partiti per Trieste i signori: de Luabuk 
Lil Re del Bel- 


Carlo, magg. al serv. di 
io, — Per Verona 
— Per Udine : Laschi 
rona. — Per Padovi 
e 





di Dey 
Ordini 
sciallo, ec. ec. 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
N29 gennaio ....... 











ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. 
1130€ 31 genn. e 1.° febb. in S. Gius. di Cast. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 24 gennaio. — Bragadin Fran- 
i d'ani 10. — Lutmann 























di 18, sarta. — Zam] 
B., di 7À, civi ‘cartaro 
cello 




























zionale 








si può ci 
del valore 


mento, la quale, in 
vanti capitali, è gen 
precisione, con cui, nel corso di quasi un trenten- 
nio di esistenza, adempì sempre gl impegni da es- 
sa incontrati. ©. 

La rendita netia media 
possedimenti, ni quali conviene 
cure amministrative, difficilmente 
dell'interesse annuo delle dette Lettere di 
pegno, specialmente volendone, come è il caso per 
esse, far calcolo in contanti i 
nate ed in qualunque luogo ove si si trovi. 

Ove pertanto si ponga 
za che i centoquaranta € 
di Lettere di pegno fruttifere il 3 
che sono in circolazione, degli Stabilimenti 
tecarii prussiani e 
al pari anche nelle epoche 
non eselusa quei 
tutte le più accreditate carte di credito 
rono della metà, non potrà re 
ranno ricercate del pari le Lettere di pegno del- 
la categoria in discorso, 
rantie materiali straordinarie e di piena tranquil- 
liià che presentano, hanno per Sovrano volere la 
prerogativa di 
tifero dei capi 
ni, delle Fondazioni e degl' Istituti posti sotto la 
pubblica sorveglianza, come anche per depositi 
di denari e di pupilli. 

Convinta perciò 
attivazione di questa istituzio 
namente ai summentovati bisogni delle dette due 
importanti classi della popolazione, non dubita 
punto di vedere coronata l'opera sua con una 
‘numerosa 

"Trieste, il 28 go 
La Direzione centrale della Compagnia 


S. DELLA VIDA — D. 
G. MORPURGO — 4WH. DI STI 


Correzione. — Nella Necrologi 
rianna de Althammer degli Orefici ie 
lin. 29:30, leggasi: con ogni maniera, enon: 
con assai maniera. 


Correzione. — Ne 


sicali. In luogo di violinista, leggi 














40 garantite in principalità esclusivamen- 
te da tutte le ipoteche consegui 
nelle Provincie o di Tr 
ste e della Dalmazia, per mutui stipulati coll 
termedio delle Assicurazioni generali ; © 
29 essendo 
gamento deg 
sime insolidalmente tutte 
mobili tanto della Banca nazionale, quanto delle 
Assicurazioni generali, avendo queste 
obbligo di farlo, a richiesta del si 
mediatamente in Trieste od anche mediante le sue 
Agenzie dell’ interno o dell’ estero, in vista: 
a) che I 
mano delle Assicurazioni generali i pagamenti di- 
pendenti dai contratti’di mutuo, : 

6) che lesi + tanto in riguardo all' 
obbligo di pag le Lettere di pegno, quan- 
to della gara i 
ri tempo rest 
curazioni generali, col concorso 
qoescoo per conseguenza estradarsi gli as- 

Î 


ite dalla Banca na- 
lombardo-venete, di Trie- 





responsabili pel puntuale pa- 
interessi e del capitale delle medo- 
le facoltà mobili ed im 





assunto | 
re, 0 im- 





i muluatarii devono fare soltanto a 


pei mutuatarii, devono in pa- 
incolate a favore delle Assi- 
delle quali s0l- 








cancellazi 
le indicazie 





i dimostrano chiaramente 


i vanfaggi conseguenti del sistema adottato. 
Ml possidente ottiene 
restituzione del capitale ricevuto, mediante la 


il patto di esonero di 


ione di una annuità di sei per cento, 


che in Trieste è l'interesse legale e per le altre 
Provine 
de ch 
ire doveva per. lo passato, 
l'obbligo molesto di restituire in un’ epoca de 
terminata la somma ricevuta a mutuo ; di 
tre maggior facilità di conseguire, occorrendogli, 
altra somma con seconda ipoteca, i 
per la prima non è tenuto a restituire il capitale. 
Il capitalista trova nella Lettera di pegno 
tutto ciò che in un invest 
Le ipoteche sulle qi 
sono essere migliori, limitandosi 
sopra terreni alla metà 
terzi dalla legge sanci 





di poco lo supera, interesse d' altron- 


lè in molti casi, sotto forme diverse, re- 


r_conservando 
ha inol- 


sapendosi cho 





ento può desiderarsi.. 
si fondano non pos 
mutuo 
del valore invece d 
01 ione legale, ed 
col trascorrere degli anni la ipoteca 
lare che corrisponderà ad 4/3, 4/4 ec. 



























giunge la garar 
ettere di 





nua dei migliori 
dedicare molte 
risulterà mag- 








ad epoche determi» 


mente alla circostan- 
più milioni di talleri 
3 %, 








sassoni, sì mantennero circa 
delle più grandi crisi, 
del 4848, quando i prezzi di 

asa 
dubbio che sa- 








le quali, oltre alle ga- 


poter servire per investimento frut- 
ali dei Comuni, delle Corportzio- 





itta di avere coll’ 
corrisposto pie- 


Ja sotto 








FOTTENZA. 






nominata : Assicurazioni generali. 
I Direttori 
MONDOLFO — F. MORGANTE 
> ALLA —P, REVOLTELLA 
Il Segretario generale, M. Levi. 


di S. E. Ma- 
inserita, 















oncellista. 













Nel giorno — Varagnolo Vine 
cenzo di Giu mesi 9. — Boldini 
Angela ved. Nevroni fu Giov., di 6; 


— Maschio Antonio fu N. N., 








di 66, mura= 







SPETTACOLI. — Sabato 30 gennaio, 


— Gran veglione 

ed apparato 

eta cavalchina. 

N) veglione avrà principio alle ore 10 pom. e 

non avranno luogo altri veglioni prima della 
cavalchina dell' ultima sera di carnovale. 


TEATRO, GALLO A $, BENEDETTO. — 
tica Compagnia Veneta-Goldoniana, 
e condotta dall’ attore Cesare Asti. — 
Seconda ed ultima accademia del prof. di 
violoncello Carlo Aellermann, virtuoso di 
camera di il Re di Danimarca. — Alle 
ore Be 


teatro aroLLO. — L' opera: Marino Faliero, 
del Donizetti. — Alle ore 8 e ‘/,. 


TEATRO MALIBRAN. — Gran Circo di cavalli 
della rinomata equestre Compagnia di Lui- 
gi Guillaume. — Riposo. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
MoISÈ. — Comico-meccanico trattenimento 
dii marionette, diretto da A. Reccardini. — 
Arlecchino finto orso per la fame. Con ballo. 
— Alle ore 6 e ‘/. 


SALA DONIZETTI. — Compagnia delle mario- 
nette, direlta © condo! e Col. — 
Un matrimonio a chiaro di luna, Con ballo. 
Alle ore 6 € ‘s. 

GRANDE ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIA= 

© vom. — Galleria zoologica di M.r Charles, 
di Parigi. 























SALE DELL’ ANTICO RIDOTTO A $. MOISÈ. 
Gran festa di ballo mascherata. 























Virtù propria è questa’ del nob. conte Si 


cav. commendatore Camerini di Padova —La mia Par- 
tesa la sie- 


rocchia versa nello stato più neceasitoso, 

i la interamente. pel 

A sollievo di quest 

la mano alla nota generosità del 
di L. A. 180 








di questi 
miei figli io 
‘amerini, 
















cavaliere, qi 

‘mente 

per il povero 
Da S. 





vra registrata la vosi 
presso Bassano ; gennaio 1858. 
D. Lonenzo SAGGIM Parroco. 


r—————_——— 


ATTI URBIZIALI. 


ELENCO dei Privilegii conferiti, prolunga'i, ceduti ed estinti 
stati regiatrati dall' I. R. Archivio dei Privilegii nel mese 
di giugno (*) 4857. 

(Continuazione, - Vedi le precedenti 
PAIVILEGII CONPERITI. 

21 A Francesco Paschi, di Oedemburgo, i 

fabbricare tegcle greggie o inverniciate è mattuni di forme par- 

Aicolari, adeperanao un miscuglio di argilla e di materie non 

er anco ussta, il 13 gugro 1857, per f anno, segreto. 








rette, 


















Li 

22. Ad Abramo Garz, proprictario d' una fonderia a Bu- 
da, invenzione d'un mezzo chimico unitamente ad un apparato 
di particolare costruzione, con cui fabbricare ruote di gi 





o, per 
vaggoni di ferrovia, di grande durerza © toldià, il 13 giugno 
4857, per 3 ani, segreto 
33. A Francesco Wilick, commerciante ia Colonia, rap 
otato dal bar. Antonio di Sonnenihal, ingegnere i 















lienna, inveozione per estrarre, mediante un processo chimico 
(valendosi però d'un apparato di pa:t colare costruzione), l'o 
lio @ il gresso da qualsiasi sostavza animale è vegetale, il 19 


no 1857, per 4 anno, segreto. 
MAE, Ad Ivano Leigh, i a Manchester, rappresen» 
tato da Edoardo Schmidt da Federico Paget a Vieuna, mi 
Glioramento di alcune parti delle macchine e degli apparati che 
si adoperano per la manipolazione e la fatura del cctone 
di altro sostanze vegetali flamentose, il 13 giugno 1857, per 
3 anni, segreto. Questo miglioramento fu privilegiato jo Ioghi- 
terrà il 4 seltembro 1856, per 16 

285. Ad Aut:nio Marelli di Como, invenzione di un pro- 
cuuso per educare i bachi da seta in primavera, per cui so ne 
gtgino du racco in aiar ed io atono, i 47 giu 
gno 











|857, per 2 aoni, segreto. 
26. A Carlo Buschek, capitalista a_Vienoa, invenzione di 
un processo per reffinare in modo più vantaggioso le sostanze | 
etli succherine, mercò uo'aggiuota di stearina, mogarina, 
oleina, o di un altro acido grasso, © per togliere gl'inconve- 
mieoti che emergono dali’ del'a calce nel raffine mento dello 
aucchero, il 19 giugno 181 4 anno, ostensibile. 
21. A Federico Luigi Mylus, di Berlino, rappresentato da 
Gio. Rebebofer, ramaio a Gaudeordort, Vieona, invec= 
gione di un rettifatore-isolatore per la fabbricazione d: ua al- 
cool a 3i gradi R, di chimica puresso, è che si estrae di- 
Avitamente dalla cotti, senza dover usare messi chimici, il 19 
giugno 1857, per 1 anno, segreto. 
28. A Martino Kubasek, fabbricatore di macchioe, e Luigi 




















00 185%, pr 4 anno, segrelo. 
na ), Ad Alberto bt edo Meiler, commerciante a Dresd: 
rappresentato da A. Heinrich, segretario della Società d'arti e 





mestieri a Vienza, invenzione di una carta a macchina glacée, 
il 26 giigno, per 4 anno, ostensibil. 
A Gicachimo Hartmann, chimico, e sd Ermanno Hart- 





struggere ’ 
Fr] 4857, per 4 anno, segreto. 

31. A Salomone Seblesioger, falbricatore di micchine a 
Vieona, miglioramento nella fabbricazione di casse a prova di 





fuoco, per cui esse acquistano una solidità. molto maggiore, sia 
eoutro il fuoco, sia contro gli scassinamenti da perte dei ladri, 
il 30 giugno 4857, per 4 anno, segreto. 

( Sarà continuato. ) 








(*) E non maggio come leggesi nelle) ori Gax- 


netto dol giorni 95 è 27 gennaio, NN. 19 e 81. 





N. 159, AVVISO: D'ASTA (12 pubb.) 

È per attivarsi sol Po al punto di Corbola il passaggio 
oa quleggato è depp lr, e dovendosi appilre la er 
etzione del relativo diritto, sl quale trovasi aflglisto l'altro 
che de S. Maria in Punta mette sull'argine sinistro del fiume 
fra Papozze © Pacarella, si deduce a pubblica notizia. quanto 


seguo: 

i. Nel locale di residenza di questa IL R. Iatendenza pre- 
Vincalo dlle finanze si lerà nel giorno 11 febbraio 1858, al- 
l'effetto una pubblica nsta sul dato regolatore di annuo aut. 
L cip 4 49. 

asta resterà aperta dalle 1 alle 3 del giorno 
suindicato, è la debbera seguirà a lavoro del Palio vanta 
se così pirerà © piacerà al'a stazione appaltante. 

3. agg ar la duna di 1 noveaie; deere, 
secondo che i lavori della strada e ramo d'accesso possono 
essere condotti a termino © collaudati’ ento aprile venturo 
ovvero Dei mesi successivi: Dei primo caso l'appalto incomin- 
cierà col giorvo ultimo dell'aprile stesso, altfimenti senza ec- 
cezione cogli ultimi luglio pure i 
In ogni caso rimane riservata però sempre Ja facoltà alla R 


















inanza di rescindere il contratto, nel termine di qualurque de- 
gli anpi stabiliti per la sua durata, previa diffida” di tre mesi 
Prima all'appaliatore, che verrà iutimata al medesimo coi con- 





4 rà ammesso all'asta nessua oblatore, che 
R. finanza, che non fosse in pareggio di conti 
col'a stessa, è che non avesse precisamento notificato il Juogo 
dello stabile suo domigilio, e costituito a garanzia dellofferta 
un deposito iu moneta sonaute od in eff.tti pubblici al corso di 
Borsa, corrispondente al decimo del dato regolatore, il quale 

evato alla chiusa dell'asta fino 





sueti metodi d' Ulicie. 
sia 














L'IP. Consigl. Intendente, 


i 
I 


alle pratiche. prescritte 
l'appalto sesseanalo della Ricevitoria in discorso. ; 
Il presente Avviso viene pubblicato in tutti i Comuni 

della Provincia, ei io tutte le RR. città capi-Provincia del 
Regno Lombardo-Veneto, come pure inserito nella Gazzetta Ut 
dale di Ven a 

UL R. Delegizione provincia 

Belluno, 24 genna'o 1858. 

I R. Delegato prov. , Cisorm. 


N. (68, EDITTO. (1. pubb.) 

Per !a promozione del rev. D. Dionisio Leopardi al bev 

fici rettorite di S. Giovanni del Tempio in S. Gaeta 

questa città, si è res» vacante il beneficio vicarin'e di S. Mi 

tino in questa città, di asserito patrouato del nobile sig. Al 
se IV. Pietro Giulio co. Mocenigo. 

se diritto atti 











di prese 














i. 1832-73 VI Culto. (t. pubb.) 


avviso. 

A termini dell’ ossequiato luogotenenziale Decreto 
11 andante gennaio N, 882 dovendosi appaltare i l 
ori di ricostruzione dei coperti della chiesa parroe= 
chiale ito di Lonigo nonchè della 
pane esistenti sulla ‘Torre an- 
di ius-patronato regio si de- 

que 
bato che sarà il 
re 10 ant. nel lo- 
ne : Ove ri 
lerra il secondo 
pure que- 
l terzo nel gior- 
‘0 marzo. Nel caso poi man- 
cassero di oblatori i mentovati fre incanti, sì passerà 
tosto a trattative, per deliberare il lavoro in forma di 
privata licitazione, © per contratto convenzionale, con- 
dizionati all’ approvazione superiore. 

La gara avra per base "il presso peritale di L. 
6727:55. Ogni aspirante dovrà cautare la propria offer- 
ta con un deposito in danaro del 10 p.% sul prezzo 
fiscale cioè di L. 650, più con L. 80 per le spese del- 
l'asta. 

Dalla R, Delegazione Prov 

Vicenza, 23 gennaio 1858. 
DI. R. Detegato Bansano. 








































nel giorno 
sto restasse 
no di martedì 3 suc 








ale, 








N. 886. AVVISO. (2. pubb) 

olbedienza a Decreto 11 dicembre 187 N 396.8 
dell R. Lurgoten-nza, dovendosi appaltare i lavori di ma- 
nutenzione novennale della R. strada commettiale di Lazise, si 
deluro a comuse notizia quanto svgue: 

L'asta sì aprirà il giorno di lunecì 8 del mese di feb- 
braio p. le ore 12 mer. nel locale di residenza di questa 
Ri Dalgarine 

gata avtà per base il prezzo periale di annue L. 
228641. va La 

Ogui aspirinte dovrà cautare la prepria offerta con un 
deposito in danaro di L- 250 e L. CO per le spese dell'asta, 
contratto, copie © stampa del presente Avviso, delle quali sarà 
eso conto. 

La delibera seguirà a ventaggio del maggior offerente ed 
ultimo oblstcre, esciusa qualunque miglioria e salva la Supe- 
riore approvazione. 

Saranno pare accettate cfferto scritte suggelate per l'as 
sunzione dell'appalto suddetto ; e coloro che vi asp rassero do- 
vranno produrle avanti e fino all' rpertura dell’ asta, munite del 
Lollo e franche di porto. 

Per «ssere accettabili tali offerto dovranno contenere no- 
me e cognome, lucgo di abitazicne e condizione deli’ aspirante, 
come pure in cifra ed in lettere la somma offerta od il ri- 
basso per cento. 

Inoltre dovrà essere prodotta la cauzione 0 l'attesta 
uffialo sul seguito versamento della medesima e l' espressa di- 
chiarazione che l'offerente si assoggetia seoza alcuna riserva 
alo coodizioni generali e speciali stabilite per l'asta. 

TI deliberatario è obbligato alia manutenzione della pro- 
pria offerta tosto firmato il verba'e d'asta: il R. Erario al- 
l'incontro, roa lo è se non che dopo la Superiore approva» 
zione, come sopra. 























Precisamente entro otto giorni dopo che gli sarà stata co- 
municata la Superiore approvazione della delibera, sotto pena 
‘o degli effetti di usa nuova asta, egli 





della perdita del deposi 
dovrà produrre ala Stazione appaltante una benenisa fiderus- 
ione di a. L 2286: it. 

È per altro accordato a chi volesse approfittarne di co 
stituiro la detta fideiussione, rilasc‘ardo tavta parte delle rate 
di pagamento, quanta, unita al deposito fatto all'asta, formi 
l'entità della fiderussione medesima 

1 pigamenti verranno effettuati nei tempi e modi szbiliti 
dil Capitoato. 



















dell'argine»strada 
fosto colf Avviso 20 dicembre 1857 
duce a crmune notizia quanto sezue s 
L'asta si aprirà ii giorgo di giovedì 4 febbraio 
alle are 10 ant., cel locale di residenza di questa 
legazione, e durerà fino alle ore 3 pom. Ove rimanga deverio 






Pa 
F. 





o via a Uni autore avra la sua biogralia, e, dove 
z Vinrio noterelle © commepti. De principali autori 
verra Sino fi ritratto. Le dispense saranno 
pg ORMAI tale di L.6871:24. | complessivamente di 60 caranani (cer 
La gere er pr das prezzo pre di LAST | aut) l'una. La pubbl ene trono sarà obi soll 
en Lofbeta pon sa depselte la St to in 15 giorni. L'associazione sara obbligatoria 
di L. 700, pù Le 100 per le spese d'asta e del contrat: | per tulla le spese, fuor di c 


Tn seguito alla 'uogoteneaziale Circolare 30 oltobre 1857 
N. 34486, saranco accettato fino all'al dell'a 
ata anche offerte seritt, sigillate, munite del legale © 


Mrte, por essere attend bl, dovranno contenere no- 
mo è cignemo, iuego d'abitatione e condizione, come pure in 
edra ed in leitero la scmma offerta od ol ribusso per gui 
100 Lire. 

















Dall R. Delegazione provi 
"Travico, 18 gennaio, 1858. 
LI R. Delegalo provinciale, Mucci. 
N. 1119. — AVVIS (32 pubb.) 





Riusciti vani gli esperiggenti d'asta praticati per l'appalto 
dei lavori di rimonta della binea di preso della scarpa in- 
terna dell'argine destro di Liverza sulla fronte Zaunoner in 
Altino di Motta, e dovendesi in esito a Dispieci» 18 gennaio 
a. © N. 1413 dell'I. R. Luogotenenza procedere a puove pra- 
tiche d'asta, si delace a compe natiia quanto segue 

L'asta si aprirà il gioruo di venercì 5 febbraio 1858, 
alle ore 40 ant, rel locale di residenza di questa I. R. De- 
legazione, e durerà fino alle ore 3 jom. Ove ramanga deserto 
il primo esperimento, si terrà il secondo nel 9 detto mesa di 
febbraio, ed ove pur questo resti senza effetto, un terzo. nel 
12 detto. È 

La gara avrà poc base il prezzo peritale di L' 1056: 38. 

0y0' aspirante ‘ertterà. offerta ton un deposito in danaro 
di L 140, pù L. 100 per de spese d' 

In seguito alla luogotesenzia!e Ci 
N. 34486, saranno accettate avanti © pertura. 
stà anche offerte, scritte, sigillate, munite del bollo legale e 
franche di porto. 

Tuli offerte, per essere attsdibili, dovranno conteoere no: 
me 0 cognome, luogo d'abitazione e condiz ore, come pure 
ofra ed in lettere ‘a somma offerta od il ribasso per ogni 
100 Lire. 

(Seguono le solite discipline ) 
Dall' L R. Delegzzione proviociale, 
Treviso, 21 granaio 4858. 
L'Î. R Delegato previnciale, Maco1. 


N. 508. AVVISO. (3% pabb.) 

fa relazione all Avviso 24 settembre 1855 N. 11523, 
avverte il pubblico che col giorno 1° febbraio p. £ le corse 
cora tripliei di Messaggeria postale moventsi fa 
S. Dorà di Treviso saraono aumentale a corse gior 























tiliere, fermo l'attusla orario di pirtenza e di percorrenza. 
Dall'IL R. Direzione superiore dellé Poste lomb-venete, 
Verona, 24 gencaio 1858. 
L'IR. Consigl. di Sez, Dirett. superiore, Zaxoxt 





AVVISI DIVERSI. 


x. 8 6 
Provincia di Treviso, la presidenza del compren- 
sorio X di Bidoygia e Grassaga in Oderzo. 

le noto 

‘allutozdeserto il Convocato fissato pel gior- 
gennaio corr. per non essere comparso alcuno 
consorziati stante la perversita della stagione e le 
interrotte comunicazioni, la presidenza trova di re 
stinare pel € o, da ten 

locale d' Ufic 
0 6 febbraio p. v. onde appunto trattare gii oggetti 
le Avviso 16 dicembre 185 
‘he nella Gazzetta Ufiiziale di 






















esente sari 
metodo, nella mede 
Oderzo, 17 gen 
Dauro nob. Foscoto. 
Gius. Papovani sost. Pa 
Il Cancellista. F. WI 





I presidenti. 








(I 
È uscito dai torchi gi P. NARATOVICH: 
LE TAVOLE DI RAGGUAGLIO 
TRA LA NUOVA MONETA AUSTRIACA 
E LE ALTRE MONETE ORA IN CORSO, 
lavoro DI LUCIO BUFFETTI 
1. R. Commissairio d'Intendenza. 


Trovasi ventibile dal libraio Mi'esi a 8. Moisè, 
al presso di austri.ci Centesimi 75. 





Trieste.. 


Fssa comprenderà 
dalla 1. R. Accademia del 
chie inedite, anch' e: 
no di que' grandi 
fecero andar pari la bontà 
Biblioteca che si pubblica € 





la patria di Dante. 
Condiz 
La nostra edi 





licata, per cura 


Co) 
BIBLIOTECA CLASSICA ITALIANA, 

del dott. A. Racheli, dalla Se- 
fica del Lloyd austriaco in 


lla Crusca, non che 


della 








ufipiezza e til 






ine è divisa per seri 





iutte le Opere a stampa citate 










Non vi mancher: alc 1000 e 100 Zecchini in on 











lu 
è Molte delle Opere HA 
ebuie rarissime, alcune Oggetti in oro ed argento, 
‘accolta, | - Chi EA 
Sacrlla, | Chi prende 5 viglietti, ne riceve uno gra; 





Dello e del vero 


i, e però in 
dove 


AL 16 FEBBRAIO 1858 
i guadagnare con SOLE L. 4:50. 
fi prezzo d'un viglietto illa 
{l magnifico Fornimento in porcell 
pali dalle il. MM. ILRR 1 


e 200 Talleri ed inoltre 19g, 





I viglietti di ques'a Lotteria, come di ty, 
le altre in corso, Irovansi unicamente veng 
bili al Negozio di cambio, ai Leoni, N. 4U34 

Ebano Les, 
NR e ica 


LO STABILIMENTO ad uso 














degli assoc 










di 


adorne dei ritratti di 
Ne sono uscite dispense 


puella di 
lie di V. Alties 
‘Abele, cl ri 

















ssociazioni si ricevono presso i principali li- 
Y ia; a Venezia presso G. Brigola 
Merceria S. Giuliano, N. 7 
L'economia dell'edizione è somma, e vi 
fe Je altre. Valga il v ‘utte le trag 
giià uscite, aggiuntevi Je postume € 
ito, colla biogratia, coi pareri dell'au- 
bissimi commentari di lettere criliche 
fiorino. La Gerusalemme liberata co- 
36 Îa Dicina commedia, 0cc., €CC. 
li ul 


Le 














con ric: 






AVVERTENZA. 


Il sottoscritto merciaio in Chioggia foi 

























TINTURA ORIENTALE 


E rà dalla istru 
% | squisito ritrovato ci 
eil offre il vantaggio di non macchiare la pelle me 
hanno radio 

ti depositi : 


DI CAVALLERIZZA 


AI PUBBLICI GIARDINI 
È aperto ogni giorno, dalla mattina alla n 
per lezioni di equitazione 
ammaestramento 





anche alle Dame; 
poledri a prezzi di tarifà 


i / 











PEI CAPELLI E BARBA 


del celebre chimico ottomino Ss. M 

” gennaio, $ 

ALI’ SEID. DE fire la cr 

Farile è ii modo di servirsene, come si risconte. fiziale pos 
unita alla dose. Questo tuo cenier, in 





p st 


fin 
lunghi, fe 





mico , non reca alcun incomoiy 


i capelli e la barba, si vende nel segue: 










CEE esercita Il pr i posto. prin ipale gn VERONA presso Frane Ss. 
sido grigi Donatelli, via Leoncino N. z maio a 
propria firm VENEZIA. pros ge 
alcuni malevi aver egli sospeso i pag dla pere 3 - Presso Giovani | Y accordar 
di essere ul pito di aberare, non è che una caltn- at j stato di 1 
nia intentata contro la propria Ditta, dappoichè il di | ® si RANE È ( ( 
DI coltmattio lrogredace regolarmente come per | gr, Deposito principale in BOLOGNA presso N, n Bf Lett di 
l'ionanzi, nè egli sl è mal sognato di sospendere pa- 2) Ce NOI: S'rodeli » 
gameuti di debiti che non ha mai incontrato, e che n n 
di conseguenza non Jo possono tradurre ad’ obera- PREMIATA e PRIVILEGIATA consiglio 
mento. >) Tribunale 
SEO MI\ pr 
I signori SAVORY e MOORE di Londra, Ì Ì Il S.M 


essendo 
Continei 
e specialmente le Polveri di Si 
che 

tri che il Deposito dei loro articoli genuini è in Ve 
nezia, alla FARMACIA in Campo S.Luea, N. 5804 


LINA STECK 


BEAUFRE E FAIDO 








tati informati | che in molti paesi del 
vengono falsificate le loro medicine, 

così vogliono 
inglesi cd al- 











po avverliti i sigg. viaggiato: 








della VATA- 


ove si trova pure Beposi 
















































PRAGA E COMPAGNI —* 


narchia austi 
mani di Londra, s° 











dicembre 
x di permet 








volt 
Fabbrica a S. Girolamo (Fondamenta) N, 5041 si Semoî 
Mezzà Frezzeria, Campiello del Carro, mr dala 
N 1622. oso 

La ditta suddetta, cessionaria in uno alla dit Sento 
Carlo Praga « C. di Milano del privilegio per laWo MII Permeno 


ottenuto dalla 
ssume |’ ese 





ditta Orsi € Ar. | tom 
one de’ molte 





‘ 





































































FONDAMENTA DELL'OSMARIN N. 4975. | Ricmtarori che; variando lo spessore della mate N 
APPARECCIIATORI DELL' possono eseguirsi coll lava metallica. Pavimenti è“ ° natore @î 
SIRIA R terrazze, entrate, cortili, botteghe e stanze terrewx, vassie: 
ILLUMINAZIONE A_GAZ | portctt state rana, rimesse; sec di stro (2, sa in he 
VENE @ marciapiedi pubblici ; cortili carreggiabili ; int" zia, Frar 
e Fornitori privilegiati per diverse Città all'interno hi di non, lanto: per la preservazione del sala EEE 
Gila 0: | od umido come per toglierne l'avanzamento negì | LI 
aperto imbevuti; tubi di diverso diametro per incanalamen- | | nominata 
chine idraul ‘lrro- ottone e ca- | to di acque sostenenti una fortissima pressione, ee. (ax ad aggiu 
nape, cu Lavan Tutti i suddetti lavori vengono assunti dalla | di sorve 
pere pa aa rode e ditta suddetta, garantendone la riuscita e la dura. | #) nel' porta 
Meo Do ET pe da darei a nolo per tenue | ta al più compatibile buon mercato come dal Pres- [ii sez 
prezzo. 20 corrente, che sî distribuisce al proprio mezà {8Î 
— = 90 | dove possono pure ispezionarsi i diversi campioni È J 
JEAN BERGAM AVVISO. n' E 
5a DIST | gi pa presento che per Testa, stagione adr 
voi ) ad erigersì in Chioggia uno Stabilimento di Bagni # 
Coiffeur des Dames. tomodo d'ogui persona per cui eni amasse avere 
A V'hor span de fait Ho Mar du " les de La ERGO rgomento potrà rivolgersi al sig. cava 
assorliment complet de Crepes à la fagon de | liere iv di 
Milan a des prix raisonnables. Spec Jadites de. Coiffures en pò again hi cacca 
to ‘eux qui voudraient I E) 
rger de qu n auront la bonté de D'affittarsi tanto uniti che separati, appartamen Abl 
s’adresser au Magasin de Lovis Bergamo Parfumeur ed ammezzadi di Palazzo con magazzini Parisi « 
et Coiffeur , Frezzeria N. 1,02. Apostoli. Dirigersi al sig. Giuseppe Ben Srigo 
ei Blneetto, Kamo dei Sauli N, 970 











VITALINA 





L'uso facile di quest' olio, di cui i giornali me 





nente approvato dal signor dottore C.-4. Ch 
base dei risultati posit 





— Um 
[ 


Angel 












N° 9, ed in Trieste, presso Ser 











STECK 


DI STUTTGART 
CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA. 


hanno pubbl 
vero În breve tempo su teste assoggettate già inutilmente a tutti i trattamenti conosciuti , 
ophe, antico professore della Scuola di medicina prati: di 
i ottenuti, sensa incomodo di sorta, su calvizie di antichissima dato. 
cana boccetta deve sempre vendersi monita del timbro del Governo francese impresso sulla firma iu 
»osso Y". Rochon aîné, solo proprietario Rue Sainte-Anne, 64. — Presto della boccewta 20 franchi 
ruzione sull’ uso di quest'olio, contenente anche le prove autentiche della sua efficacia, 
buisce gratis presso l' Agenzia D. Mondo, depositario centrale in Torino , via della Madonna degl 


te, e tr 


















po dice: 
«Al 
annunzia 


to i successi inattesi, che si otter 
è stato piera 








cipati d 
ottenuto 
diamo 
acero 
con tutt 

















ATTI GIUDIZIARI. 








N. 15198. 3. putb. | rendita L 2:88, cui confina a le- | lire 563:20, il qual valore dimi- | Vicenza 30 57 
120, - ottobre 187 numero 
di EDITTO. | vante Jassigh Francesco @ fratelli | nuito di 4110 resta in 1 506:U0. | 11:586, si rando a comnne noti- 
rende pubblicamente noto | fu Michele, mezzocì Cimitero F) Nove decimo partì del ' zia che vela residenza di questa 
che sua fissa pai data è 6: della chiesa di San Antonio, po- | terrano aratorio arborato vitalo Pretura seguirà rei giorni 
maro di Giovanna Jussigh co: stu= | nante Racearo Giuseppe fu Andrea | con particele a prato detto Po- | 8 e 22 fbbraio 185%, ore 40 
contro Antonio, Giacorso, | © settentrione orto 15 appa sl 3683, di ‘ant. la subasta degli stabili infra- 
lippo e Giovanni del fu Giovan- | n. 3324, stimato a. 1 831:14, ueritti esecutati a izio della 
mi Jussigh, nonchè contro i ere- | il fi 410 | fina a levante Antman Mattia fu | nob. Laura Bonia del nob. Lelio 


ditori inscritti, sì terranno nell’ 
trio di questa Pretura nei giorni | 
dalle ! terreno ar 








6, 13 è 20 febbraio 1851 tulto intiero 9. il ia 
dio 9 ae ale 3 pome n e dato Beda ia nppa ai poter Ala ear è ciò sotto 
sporimenti d'asta dell relità sot- | 3259 è 3356, di pert. 4.04, ren- L l'osservanza delle seguenti 

dita | 15:65, confina a levante Condizioni 
















| Franeeseo fu Michele, poneate 
| parimenti, & settentrione” Raccaro 
dii inno tutto 
intiero a. L 4630-14, ll Guseppe fu Aadrea, povente 
lore dimionito di 4,10 pari iatale alano è settentrione 
gut È 1467; dutsigh Francesco è fratelli fu 
reno a. Ù “iui vtr dice: | 
‘purebò siano coprti i cre- | moppa al lay: e canta | 
pt muri to di 116, rino a antiche | 
L Ness | Giuseppe 1) Novo deci i del 
mesag all'asta turii Pro G Mi astenia Lai 
posito in. valuto pontote Jussigh Francesco e fra- | tifri detto Dobbie in chappa ai 
eato al corso di talli fa n 3870, 4594, di pert. 
mo della stima, cl rendita L 5:89, confina a levante 
to ai non rimasti Jassigh Francesco e fratelli fu Mi- 
sie doni Salt” paso. Beciope Car 
Gian 
giare nola Cosa sei na “isdta e Co. 
Pretura il prezzo igh Gi tetteatrio 
Pen Lon A Poiana 
sato sima fel die a L79660, ql 
a tutte sue speso 6 e diminnito ari tutti 
Vla it] x n È di spa fd 
gione Aodrea, mezzoc1 parimenti, presente, si sfigga al- 
SOL dale nente ntidle ti Anto | 1° Alb Pretorio, sd ia Sc Pitro 
VI. Tutta lo. sposo © tasso, | nio 6 Corredigli An- | Capocomune è s' inserisca per tre 
compresa quella dell’ asta ed ogni | tonio fu stimato tutto ola, sd” tn diverso stimano 
altra relativa posteriore staranno | intiero qual va- | nella Gezsotta Uffizialo di Venezia. 
a carico del deliberatario. lore diminuito resta in Dul'LL R. Protara di Civ 
Deseizi a. L 15856. dale, 
co VAIO da abati E) No Pra Li 9 dicembre 4857. 
gite in pertinente di Clecia | tortenò arat. n 1 Pretore Dirig. 
pal dtt 0, Dogg al. 0190, 3051 Ma, 
Nove ci i. . ano 
so st ta Cia {ISU dì per 21, pla 
mappa col n. 4184, di port. 0.23, 2:83, confina levante Recttro An- et 








E 
E 


jo fu Andrea, mezzogì 





po-_N 
| reale Raccaro. Giuseppe fu An- | EDITTO. urà stipulare entro tre giorni do- | cutata e dei creditori inscritti. 
drea e settetrioce strada comu- | In seguo a requisitoria del XIUL La spose dell 


nale, stimato. tutto intiero nustr. 
















i 














TL R. Trbuoale Provinciale in 


‘quale eredo beneficiaria del fu no- 
bile Alessandro Murzam del fu Li- 





dagi incesdu, 





14 nove» 





ii 





ratario a chi, 6 come dietro gra- 
duatoria, 0 dietro convenzione sa- 





di Giovanni 


i 


PELI 








ris 
È 


che do- devoluta a luvore 


presa la imposta. di trasferimento 
staranno a carico del deliberatario 
ranno” esere soddislstto da | reco arat. arb. vit. con’ goisi è 


tai 
toria predetta. | Sabbie in detta Comune soggetto 


Possessione detta la Motta. | 
4. Pert. cons. 92.23, di r- | 
| reno aratorio con gelsi nel Cumu- | me è di è di metodo. | renti al 
| ne amministrativo di P.jona Mag- Dall'L' R. Pretura di Lonigo, ! parsi e che non comparendo alcuno 
giore contrà Sabbioni, colla reo- 
dita di | 14298 0 deserito nel- 
la mappa stabile ai n. 847, 818, 
819, 820, 821, 822, 823, 824, 
1 L 8128:75. 
| 2. Pert. cons. 84.02, di ter- 


Li 
a 
x 








la parte 
Lotto Il 
Chiusura alla Crociera 
Pontelina, ed Anconetta 
6. Pert. cens 23.85, di ter- 





sta, com 





soprapposto casolare io coutrà 





a decima colla. rendita di lire 
6, è descritto. nella mappa 


! 661, stimato a. | 
Si pubblichi 





Li 19 dicembre 4857. 








di Vicenza, 






sEEE 








pensazione, per cui in questo 


timo caso sarebbe tenuto di pa- 
gare alla massa il proprio debito. 

Sì previene inoltre che per 
la nomina dell'ammiuistratore sta- 
bile e della delegazione dei credi 
tori, è per trattare un amichevole 








del 
© presente 
re od affisso all' Albo del Tribunale 
3 è nei 


nonchè inserito per tra volte nella 


Li 9 gennaio 1858. 
N CCA. Presidente 




















di pensa 
n Ù ferà (utt 
lo, farmacista, — Vendesi pure in Venezia da Zampironi. i 
quanto 
‘sto Tribunale in confronto tentati 
vocato Politi, deputato cora | Napoli 
della vassa erncorsuale , cola ! |} pa 


atitozione dell avv. Mastra, d | 
mestrando von solo la sussisuen || 
lella sua prettusicne, ma I 





i diritto ia forza di cui egl'inch | 
di essere graduato noll' una om | 
altra classe; e ciò unto sicura 





iù ascoltato e i nom insinuati nr 
ranno senza eccezione. eichsi di 








paia cn gg IT cele 
in quar ni 007 
saurita. dg’ insinuativi onor Voga 
è ciò ancorchè loro compete 53 i 
X diritto di proprietà 0 di petti Mega; 
sarà pubblicato pra un bene della massa. Que 
Ibo è i sceltamo inoltra tti | d'un dis 
i di questa Città roditori cho nol preseteato ®© | doi quali 
mino si saranno insinvati, send 





il curatore allo liti è ammi 
tore intarinale, a comparire 164; 
o 








usi | 

















h 19, 819, 814, 81! I 
alla libertà degli immobili stessi. | mato a. L' 11456:20. is o conferma dell intarinimente ® | fusione | 
X. Tutti i pagamenti qui so- | — 3. Part. caos, o minato è alla sealta dell de@ | me negli 
pra contemplati. saranno fatti in ‘ reno parto arat. arb. ovunque esistente, ed in Ziote dei creditori, e per vnun. | discorrin 
SO TL Let Ii ao Dro scotte ali | De ; Siem go bra nneiggii [i dicae i 

ie sc "LOR dell’LL R. Tribunale a termi: è 8 x 
qualunque surregato benchè lp. © trada colla Governo Live arti Si iran di | le accus 
disponi-  deserttto invitati i non compîrsi si avrinoo M | d' Citato st 
esocutato si n. 807, dei di consenzienti alla piralià dei @% | | di non 
oberato, alano 





stimato’ a. 1. 7622/76. in confronto di esso rendo vorsat 
asecazione 4. Peri, cons. insinuare le loro pretese ai Che da questo Tribunale è Limite 0” ddp esuloy | 
d'asta è terreno arat. piant. suddetto Tribunale entro il giorno | stato decretato l' aprimento del con - | saranno nominati da questo Tr SA 
di dagla:. Terres veggtto a devima sui Ge: | 31 marco pal suites dll. | corso sopra tuto la sostanze mo- ‘nale n tito pariclo dei erette DE CONO ho 
"© mento @ quartese sal granctureo, | Teofilo dott. Montanari, che viene RA I provento verrà af | SONSUTO 
n qualsiasi in detto Comene e contrada colla | nominato in curatore alle liti, liti ed insorilo DA 
arta darà titolo rendita di L 706:18 @ descritto | cola sostituzione dell'altro avv 
vi Seli ni a Stab i 063, | io Vane die Pi la Tribunal Cs® | on cui 
tadre al rebeazio i an colo © che È 4965428. strando la sussistenza delle SG 
sperimento a qualuoque presso, | — 5. Pert. cons. (21:45, di teme el È diro ala chesta SR 
sentiti. prevismeoti i creditori-im | terreno arab. arb. vt. detto i Ter» guiazioe, sotto comminatoria cena 
asini ch è pile sei seppie è decina mi (e cesere escluso dalla sostanza Lido. 
detibaratari, mento è i ali i 
tare perte [aeiror dere eni Mis 
darocse è ‘apesa, prima col deposi | di due’ campi verso levante, in | giungersi, in quanto però rertasse La 
Va di, nie pile nd dtt. Come. sal. e | era, dalle pres dei edi | gle poi rosata a qu sei 
siae, 20- | rpiita de del insiti, quasd' roche competesse 
Sanza, rilenuto: che ogni miglio- | neila mappa stsaile ai ra. al creditore bon insinnato diritto oi tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Porn rire de Spi Ri | So n ale L 2240090," | i point d apo, e ditoae È. DE Tomato Loterstza, Propritorio e Compiatrt 


